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ORIENTARSI 
E' FACILE. 

Prima di comprare, devi saper 
scegliere. Nei punti vendita Computer 
Discount, la più grande catena 
italiana dell'informatica, orientarsi è 
piti facile. Merito del personale 
specializzalo e di strumenti come 
"Informatizzarsi", una guida completa 
al mondo dell'informatica, e 
"Computer Display", la rivista di 
aggiornamento e approfondimento. 


SCELTA, CONVENIENZA, 
ASSISTENZA. 

Consigli utilissimi, perché da Computer 
Discount l'imbarazzo della scelta 
sarebbe davvero grande: oltre duemila 
articoli, tra PC. stampanti, notebook, 
monitor, software ed accessori, da 
marche come Compaq. IBM. Hewlett 
Packard, Microsoft. Il rapporto 
qualità prezzo è ottimo, ed i laboratori 
interni, di cui ogni punto vendita è 
dotato, ti assicurano una comoda 
assistenza diretta. 
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Catalogo CD Rotti- Preparalo da 
Computer Discount ha tutti i titoli 
per essere un punto di riferimento. 


rà 


TUTTI I VANTAGGI 
DELLA CARD. 

Richiedi la Card, che puoi trovare 
presso ogni punto vendita 
Computer Discount: riceverai 
Computer Display a casa tua, 
avrai accesso a speciali promozioni ! 
e sarai costantemente aggiornato 
sulle offerte Computer Discount. 

Se vuoi chiarezza sul mondo dell'informatica , 
scegli Computer Discount: è tutto ciò che ti serve. 
Per informazioni: 0587-422.0221422.261 




COMPUTER 
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la catena italiana 
dell’ informatica 
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Informatutti 

Alla scoperta di tutte le componenti 
necessarie a costituire un sistema / 
informativo. 
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SIEMENS 

NIXDORF 



Caro Robert Schuman, 

il suo principio di integrazione europea può spiegare il 
nostro concetto di integrazione di sistemi... 



Un principio di mutuo riconoscimento, di soste¬ 
gno e di reciproco rafforzamento. In altre parole: 
"sinergia all'opera". Un motto, per noi della 
Siemens Nixdorf, da mettere in pratica a favore 
dei nostri clienti. Come fornitori che possiedo¬ 
no una profonda conoscenza delle tecnologie, 
noi ne integriamo tutti gli aspetti, dalla consu¬ 
lenza organizzativa all'ingegneria dei sistemi, 
dalla progettazione allo sviluppo ed alla realiz¬ 


zazione di sistemi informatici complessi. Siamo 
capaci di collegare tutti i componenti e tutti i 
sistemi: mainframes di differenti dimensioni e 
di costruttori diversi, calcolatori industriali e 
terminali bancari, tecnologie sperimentate e 
tecnologie nuovissime. In collaborazione con i 
migliori partner internazionali riusciamo a fare 
cose non realizzabili da soli, in perfetta coerenza 
con il pensiero di Robert Schuman, 


Per informazioni: Siemens Nixdorf Informatica 
Via Roma, 108 - 20060 Cassina de' Pecchi IMI) 
tei. (02195121.694, fax (02195121.699 


L'idea europea 

Synergy at work 



























Via C. Perrier. 9 - Tel. 06/418921 
Fax 06/41732169 - 00157 ROMA 


Per ordinare 

"Roma Misura del Tempo" 
servirsi del tagliando 
pubblicato in fondo alla rivista, 
indicando il codice Roma 
Il prezzo è di 160.000 lire. 

Il volume è in vendita anche presso 
le migliori librerie di Roma. 


techniinedia 




UN VIAGGIO 

ALLA SCOPERTA DI ROMA 


il it — 


ATTRAVERSO 1 SUOI 
OROLOGI E, 
SOPRATTUTTO, 

LE STORIE LEGATE 
AD ESSI. NELLE 352 
PAGINE, AMPIAMENTE 
ILLUSTRATE, 

SI ALTERNANO I 
MONUMENTI PIÙ 
FAMOSI E GLI 
ANFRATTI PIU MINUTI, 
NOTI SOLO A QUEI 
POCHI APPASSIONATI 
E STUDIOSI DI ROMA 
CHE HANNO SAPUTO 
DEDICARE TANTO 
MINUZIOSO IMPEGNO 
ALLO SCOVARNE 
I SEGRETI. 









ARRIVA 


V Scrive a 80 colonne, fa l'anteprima e stampa. 

V Calcola e fa grafici e tabelle. 

V Visualizza con lo zoom. 

V Archivia dati a volontà e li ritrova subito. 

V Elabora e si connette al PC e al MAC. 

V Trova nomi e indirizzi. 

’I Telefona e manda i fax (con interfaccia opzionale). 
'I Segnala appuntamenti, scadenze, anniversari. 


rrepara note spese e fatture. 

Registra i suoni, parla, squilla. 

Traduce in cinque lingue. 

Informa sui voli europei. 

Gioca a scacchi e a golf. 

E' programmabile con linguaggio OPL 


CAMBIA 


_LA VITA! 


UN VERO PC 


IN TASCA FACILE DA USARE 


.-...• «perca dUmpo n_. .. 

vinMlo v.riu* muli* In iiunliiiip pei eh* tl mancano I 
dall. IikoiiI il valuti u Mlumnil in f.imlulu i»-itlip 

Ir n preventivi rmvwi in HUnlii 



PSION 3A. 

Dimensioni mm 165x85x22. Peso g. 275. 
Memoria flash da 128 Kb a 4 Ma 
Memoria RAM da 128 Kb a 1 Mb 

Da £ 598.000 + IVA. 

CHIEDI Al NUMERO VERDE IL RIVENDITORE PIÙ 

Distribuito da Video Computer S.p.A Via Anlonelli 


Alcune funzioni 

Word Processor. 91 ; .e 

te e stampate lesti, articoli, re¬ 
lazioni a 80 colonne come su 
un normale PC. 

Archivio Dola base pro¬ 
grammabile per archiviare dati 
Dienti 0 schede e stamparli 0 ri¬ 
cercarli in pochissimi secondi. 


SF) Agenda - uno dei pochi pai 
Et, mon che permette di lare dav 


vero a mene dell’agenda. Gran¬ 
de spazio, planning, allarme 

Foglio di calcolo Per ellet- 
luare ed archiviare calcoli e gra¬ 
fici ovunque e stamparli in qual¬ 
siasi momento. 

DisfONiiiu Presso: 

V negozi Computer Union 

V Master Point 

V Psion Point 

V principali computer shop. 
NOiia " 

VICINO. 


• PSION 3A, il famoso palmtop inglese, unico al mondo per potenzo, 
prestazioni e facilità d'uso, oggi é pronto a cambiare la vita anche degli ita¬ 
liani. Non più valigette stracariche di documenti, agende che scoppiano, 
noia e spreco di tempo nelle ore di viaggio, scene mute in riunione perchè 
ti mancano i dati, incontri saltati 0 malumori in famiglia perchè non hai 
guardato l'agenda, diagnosi incomplete perchè manca l'elenco clienti e la 
cartella clinica, parcelle 0 preventivi emessi in ritardo... 

• PSION 3A è un computer tascabile ma rende felice an¬ 
che chi non ama il PC: è di uso cosi immediato da ren¬ 
dere quasi superfluo il manuale di istruzione. Accessori 
e software aggiuntivi gli danno prestazioni mai viste, a un 
prezzo cosi accessibile. 

Albenga (SV) • Alessandria - Ancona - Asti - Bari - 
Bergamo - Bologna • Bolzano - Bresso (MI) - Cagliari 
- Caltanissetto - Canelli (AT) - Carmagnola (TO) - Ca- 
stelvelrano (TP) - Colonia - Chieti Scolo (CHI - Cone- 
gliano (TV) - Cosenza - Cuneo - Foligno (PG) - Geno¬ 
va - Livorno - Luino (VA) • Milano • Modena - Montel¬ 
la (AV) - Napoli - Novi Ligure (AL) - Olbia (SS) - Palermo 


. . 'Jovi Ligure (AL) - Olbia (SS) - 
■ Reggio Emilia • Rieti - Rimini - Roma - Salerno - Sa- 
vigliano (CN) - Savona - Teramo - Torino - Tortona (AL) 
-Tre 




rapani - Trento - Trieste - Udine - Varese. 
36,10093 COILEGNO-TO Tel. 011/4034828™. Fax 011/4033325. 


Il tuo assistente personale 




























Cerchi un PC multimediale? 



M, Personal Computer 


PC AVM 486DX2-66 Multimedia 

Una scheda audio non basta. Un PC 
multimediale deve essere potente, 
per ottenere animazioni più Illùde e 
rendere i giochi più realistici. Il 
nostro AVM Multimedia ha di serie 
un hard disk con controller ATA che 
consente di ottenere un transfer rate 
doppio rispetto ad un controller 
tradizionale. Per avere un I/O 
adeguato è inoltre dotato di porte 
seriali UART 16550 e porta parallela bidirezionale high speed 
EPP.ECP. Potete poi decidere di dotarlo di un CD-ROM a doppia, 
tripla o quadrupla velocità, e infine scegliere l'interfaccia video e la 
scheda audio più adatte alle vostre necessità, ricordando che la 

dotazione include gli altoparlanti. 
Cerca il simbolo Per maggiori informazioni chia- 
Intcl Inside'sui m ate il numero 0438/435186, vi 
nostri computer indicheremo il punto vendita 
di qualità. associato più vicino. 

armonia computer» srl 




Schede audio 

Per un utilizzo amatoriale consigliamo la scheda Sound 
Plus 16 compatibile Sound Blastere W.S.S. o la nuova 
scheda Genius Sound Maker 16. Per utilizzatori più 
evoluti abbiamo a disposizione tuttala gamma Sound 
Blaster Creative Labs. 



Schede interfaccia video 


- Scheda titolatrice amatoriale: consente di inserire nelle proprie 
videocassette scritte e immagini. 

- Scheda titolatrice semi-professionale: funzioni genlock e overlay con 
possibilità di effetto fading. 

- Scheda acquisizione immagini: video in 
a window a 16 Mil. di colori. 

Scheda Tuner: permette di sintonizzare i 
programmi TV sul vostro PC. 

- Convertitore VGA-PAL: permette di visualizzare su schermi TV le 
immagini del vostro PC, Disponibile in 3 versioni: esterno, con audio, 
Hi-Res con telecomando. 



distribuzione prodotti per l'informatica 


Sede centrale: 

SUSEGANA (TV) 

Via Conegliano 74 

Tel. 0438-435010 - Fax 435070 


Punti vendita diretta: 
SUSEGANA (TV) 

Via Conegliano 33 
Tel. 0438-435110 


PORDENONE 
Viale Grigoletti 92/a 
Tel. 0434-551925 


UDINE 

Via Roma 47 

Tel. 0432-295131 


MONFALCONE (GO) 
Via Valentinis 3/c 
Tel. 0481-411685 
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0 |C DIRETTflWEHTE DAGLI USA 11 CASA TUA TUTTO IL SOFTWARE CD ROM 














CHIEDI 

LA 

LUNA. 



VIDEOTIAI 


Oggi è possibile per 
tutti vivere l'emozione 
di avere la luna, la 
stessa emozione di chi 
25 anni fa riusci a 
conquistarla. Basta 
avere la videocassetta 
della storia delle 
missioni Apollo che, 
oltre alle immagini 
dello storico sbarco 
trasmesse sulla terra, 
contiene i filmati 
originali a colori girati 
dagli stessi astronauti 
sul suolo lunare. 


Per ordinare la videocassetta (lire 29.000) compilate il modulo pubblicato nell'ultima pagina della rivista indicando il numero di codice A&E 001. 


ORcpAssociati 












Perche 

Computer 

Union? 


I nostri Clienti già lo sanno: chi ha scelto Computer Union (più di 200.000 persone nel 1994) ha potuto verificare diretta- 
mente la qualità dei prodotti e la qualità del servizio, base di tutta la nostra politica aziendale. Ai Clienti nuovi diamo il 
benvenuto garantendogli la massima soddisfazione per tutte le loro esigenze informatiche. E' una promessa confermata dai 
fatti: Computer Union ha raggiunto in breve tempo una posizione di vertice in Italia, con clamorosi e costanti incrementi an¬ 
nui di vendita. E' la prova della fiducia che ha saputo conquistarsi presso gli informatici, sia professionali che amatoriali. 


LE STELLE Torino 


COMPUTER UNION 


Varese 


Verono 
IN ITALIA Treviso 
Genova 
R. Emilia 
Bologna 
Ancona 


011/6509531 Rieli 
0332/830001 Bari 
045/8003531 Napoli 
0438/412372 Saferno 
010/417957 Cosenza 
0522/454299 Catania 
051/241742 Trapani 
071/83607 Palermo 


0746/205161 

080/8775450 

081/457084 

089/339466 

0984/75741 

095/436221 

0924/87768 

091/6259119 


SUPER UNION 

i supermercati dell'informatica 

Oltre 2.000 articoli in pronta consegna 

TORINO. Via Oul> M/C - 01 1/7715658 
MILANO, V. S. Guidino 5 - 02/33105690 
RIMINI, V. Mal. da Porli 38 - 0541 /782S40 


mi—* 


Chiedi 
al Numero Vetd 
il Punto Vendila 
più comodo per le. 


* * 

















H n tutto mondo 
Greenwich è il riferimento uni¬ 
co per misurare il tempo. Ma 
da noi c'è qualcos’altro. Un ri¬ 
ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che lo 
misurano: Orologi. Una rivista 
pensata con passione; nelle 
sue pagine il mondo del tem¬ 
po. in tutte le sue forme: tec¬ 
nica, storia, curiosità e futuro. 
Splendide immagini di orolo¬ 
gi moderni e antichi accom¬ 
pagnano informazioni preci- 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo 

il meridiano 
di Greenwich. 


se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempo e sulle rarità. Insomma 
una guida sicura che non ha 
paralleli: proprio come il meri¬ 
diano di Greenwich. 


lechnimedia 

Pagina dopo pagina, le nostro passioni 



LE MISI l<t l IJHLTEMm 


Ulysse Nardin: 
la tecnica del Tellurìuni 


lt rimiri xxlia 


I 

















La linea BBS consente invece di ave¬ 
re sul proprio PC, via modem, anche 
files tecnici e applicazioni "sharewa¬ 
re". Per chi acquista un Modem-fax 
Computer Union, il collegamento al¬ 
lo BBS è compreso nel prezzo. 

^ PACCHETTI si™'*»™ convenienza. 

((HTUfADE pun, ° ^ ^ orza decisivo di 

■iJWBpS ^ ompu,er ^ n ' on ® l' es,rema 

r v n.» ■■"i convenienza delle quotazioni, 
sia per i PC, sia per gli accessori, i componenti, le 
periferiche. In più, ogni PC e ogni Notebook 
Computer Union ha compresi nel prezzo ben 9 
pacchetti software del valore di oltre 2,5 milioni: 
la versione più aggiornata di Microsoft DOS, Win¬ 
dows e Windows For Workgroups; inoltre, AC-Tex- 
tor, SuperCalc, Cricket Presenls, DB Fast e UpTo- 
Date, e Tracker, il programma leader in molti pae¬ 
si per la gestione clienti. 

Facilitazioni di pa¬ 


Tasso 0°/ 0 

p« townwmtnti • 6 mesi 


gamento. 

Per molti PC e per altri prodotti di maggior im¬ 
pegno economico é disponibile un finanziamento 
a tasso 0 per 6 mesi. 


ECCEZIONALE OFFERTA! 


CD Rm 
IDE ATAPI 

300KB/sec. Mullisessione, compatibile Photo 
i e Cd-I. OMAGGIO CD Rom Microsoft 
Sompler con 50 programmi demo Mi¬ 
eli Home e 8 giochi per Windows. 

£ 249.000 


MultiUttor* da 
7 CD ROM la li 


Nuovo mecconismo di coricomenlo CD Music 
Bank della Nokomichi. Combio dischi in 2 se¬ 
condi. Interfaccia SCSI II, 300Kb/sec, compa¬ 
tibile IBM PC, MAC e KODAK Photo CD. 

r oqa nnn 


Scheda 

MPEG 

Compressione video-audio, conversione digi¬ 
tale. Per CD Video, Korooke, CD-I, Video Mu¬ 
sicali, ecc. Compatibile MPEG I e II. Display 
Window scalabile do 2/4 a full screen. 

£ 498.000 


fcanaar ARTISCAN A4 

«4M - 1200 - 2400 dpi 

Fino a 1200 punti/pollice e 16 milioni di co¬ 
lori. Si collega al computer con porta SCSI (a 
corredo). Software Aldus Photostyler 2.0 per 
elaborazione e ritocco. Slide Scon Kit e Slide 
Piote opzionale. Compatibile con tutti gli OCR. 

da £ 998.000 


Punti vendita seleziona¬ 
ti e innovativi. 

Computer Union è presente in 
tutto Italia con i suoi numerosi 
punti vendita, negozi esclusivi 
e selezionati. Tro questi si di¬ 
stinguono gli innovativi SuperUnion, i primi ve¬ 
ri "supermercati dell'informatica", che uniscono la 
libertà dello "scegli e prendi" allo sicurezza di un 
personale esperto e disponibile. Il loro numero 
crescerà rapidamente poiché il favore incontra¬ 
to dimostra che sono questi i punti di vendita del 
futuro. 


Assistenza all'acquisto. 

La rete Computer Union é in 
continua evoluzione. Un numero verde è sempre 
attivo per indicare al cliente il punto vendita più 
rispondente alle sue necessità. 


INFOFAX e BBS: 2 strumenti 
interattivi a disposizione. 

Un altro servizio particolarmente uti¬ 
le é l'INFOFAX, che si attiva con uno 
(a toni) e consente, grazie al menu 
guidato, di ricevere sul proprio telefax listini, of¬ 
ferte, aggiornamenti, cataloghi, recensioni sui 
prodotti, moduli d'ordine e altro. 


tutto ciò 
livello mondiale. 


2.000 voci in catalogo. 

Il catalogo generale Computer 
Union, con oltre 2.000 voci, esce 
due volte l'anno ed é il panora¬ 
ma più aggiornato e completo di 
vi é di nuovo in campo informatico a 


Perché 
Computer 
Union? 

La qualità come legge. 

Nel 1985 quando é nata, Com¬ 
puter Union ha scelto la strada 
della Qualità e la percorre con 
coerenza a tutti i livelli. L'attenzione con cui sce¬ 
glie i componenti per i suoi PC è pari alla severità 
con cui li collauda. Ciò le consente di affrontare 
verso i propri clienti l'impegno di fornire, tra le po¬ 
che aziende del settore, 3 anni di garanzia su 
tutti i suoi desktop PC. 

Presso il cliente per 
qualsiasi problema. 

Alla garanzia sul prodotto 
si aggiunge, dal 1995, la 
possibilità opzionale di usufruire dell'assistenza 
a domicilio di tecnici Computer Union albamente 
specializzati per hardware e software. Inutile sot¬ 
tolineare l'importanza di questo servizio, soprat¬ 
tutto per oziende e professionisti ad alta infor¬ 
matizzazione. 

Filo diretto con gli esperti. 

Rimane sempre disponibile, per tut¬ 
ti i clienti vecchi e nuovi, l'assistenza 
telefonica a vita, che fornisce un aiu¬ 
to immediato e competente per risolvere pro¬ 
blemi grandi e piccoli. 





















ASSOCIATION 


EUROPEAN 

CAR 


AUDIO 


IL CD-TEST USS1CIALE ECAP 


Il CD di riferimento pei la 
valutazione oggettiva 
aeli impianto hi-ti car: 
i3 tracce con segnali ai prova 
e 13 tracce con brani musicali 
eccellami per tecnica di 
registrazione Qualità artistica 
c qualità sonora 
Il CD Pi riferimento usato 
Pai giudici di 

ACSAudloCarSlereo. i 

Un riferimento anche 

pc' I hl-lì homo! li 


ECAP CD-TEST 
il riferimento 


L'Europa dell'hi-fi car si fa più unita grazie al 
CD-test ECAP: ufficialmente, esso sarà il 
disco di riferimento per i giudici 
ECAP di Belgio, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia, Olanda, 
Spagna, Svezia: ma, in pratica, 
verrà adottato in tutto il 
continente poiché all'annuale 
Concorso ECAP possono 
partecipare concorrenti da 
tutta Europa 


IL DISCO 

Circa un anno è durata la gestazione del primo CD-test ufficiale 
ECAP. Forse un po' troppo per un disco, ma i risultati ci hanno 
compensati della lunga attesa. L'idea era nata nel corso della fi¬ 
nale ECAP '93, e, nel rispetto della filosofia dell'associazione, la 
quale prevede che i suoi membri lavorino, compatti, come una 
vera «squadra», alla realizzazione sono state chiamate a contri¬ 
buire tutte le riviste del gruppo. La discussione sui contenuti è 
stata di conseguenza assai lunga, come lunghi sono stati la scelta 
e la ricerca dei brani e l’ottenimento dei relativi diritti d'autore. 
Noi di ACS abbiamo contribuito con due brani di musica classica, 
tratti dagli «AUDIOrecords» prodotti in collaborazione con la 
Foné la quale, nella persona del suo titolare Giulio Cesare 
Ricci, ha offerto gratuitamente i diritti di riproduzione. La 
realizzazione fisica del disco e la sua presentazione so¬ 
no adeguati al valore del contenuto: la metallizzazione 
è quindi in oro ed il libretto (bilingue italiano-inglese) 
è tutto a colori. 


IL CONTENUTO 

Il CD contiene non solo 13 tracce con brani musicali eccellenti 
per tecnica di registrazione e valore artistico, ma altrettante trac¬ 
ce con segnali di prova, utilissimi per il controllo e (con l'aiuto di 
strumenti) per la messa a punto dell’impianto. Da segnalare che 
una delle 13 tracce musicali è tratta dal disco ufficiale IASCA: si 
fratta del brano impiegato per la valutazione del livello di pres¬ 
sione sonora (SPL). 

11 CD-test ECAP è il disco ufficiale che i giudici accreditati 
dall'ECAP (quindi anche i giudici di ACS) impiegheranno nella 
valutazione degli impianti hi-fi car. 

Su uno dei prossimi numeri della rivista (forse già su dicembre) 
presenteremo il compact, brano per brano, con il commento 
di Claudio Veneri. 


ASOLE 
L. 39.000 
SPEDIZIONE 
INCLUSA 


Per ordinare il CD-test ECAP, 

chiamare il nostro Ufficio Diffusione: (06) 41.89,24.77 
















MS DOS 6.2 ito • Windows • Windows for 
L Workgroups • CA-Texlor • CA-SuperCalc • CA-dB 
v Fost • CA-UpToDate • CA- Cricket Presents • 
A^LTracker._ 

* ettiuso la configurazione 486 SLC2 50. 


!3 ANN 

! DI GARANZIA 


su tum i Desktop PC 


GvuuUiMptiilpiMotKi 


OfFtRTA 


or «RIA 


OFFERTA 


OFFfRTA 


PC UNION PREMIUM 90 


OFFERTA 


9 PACCHETTI SOFTWARE INCLUSI NEL PREZZO* 


486 SLC2 50 


PC UNION 486 DX2 66 INTEL 


PC UNION 486 DX4 100 


PC UNION PREMIUM 75 


Cose Minitower • Moinboard 0X4 100 Mhz • RAM 4 Mb • Cabinet Tower • Mainboord PENTIUM 75 MHz Locai Bus 

HD 420 Mb • SVGA Locai Bus • Tostiero • 9 Software. PCI • RAM 8 Mb • Schedo VGA Locai Bus PCI • HD 540 Mb 

• Tastiero • 9 Software. 


£.2.190.000 


£.2.890.000 


Cabinet Tower • Mainboard PENTIUM 90 Mhz Locai Bus PCI 
• RAM 8 Mb • Schedo VGA Locol Bus PCI • HD 540 MB • 
Tastiera • 9 Software._ , 

£.3.590.000 


AFFILIATI 
INTUITA 
ITALIA 

(Indirizzi alle 
pagine precedenti) 

CONSEGNA IN 
24/48 ORE OVUNQUE 

Chiedi il 

punto vendita rHIAB » rt gratui»? 
piu comodo ** CH -..«oe! 
per te al 
numero verde 

Direzione Vendite, Distribuzione,Magazzino 
Via Antonelli 36, COLLEGNO (Torino). 

Tel. 011/4034828 r.a. - Fax 011/ 4033325 r.a 




Un PC Computer Union é uno strumento perfettamente costruito e severamente collaudato. Adotto i componenti 
più innovativi e di più alto valore delle grandi marche mondiali. Per il suo ottimo rapporto qualitó/prezzo, si colloca 
sempre ai vertici delle classifiche organizzate dalle riviste specializzate. Ti seguirà fedelmente per molti anni, nel 
lavoro, nello studio e nel tempo libero: potrai sempre espanderlo e aggiornarlo per ogni tua nuova esigenza. 


Case Desk • Mainboard 486 SLC2 50 Mhz • 

HD 170 Mb • SVGA • Tastiera. 

DOS6.2ita* CASuperCalc. 

=3 £.998.000 


Cose Minitower • Mainboord 486 0X2 66 Vesa Locai Bus • 
RAM 4 Mb • HO 420 Mb • SVGA Locai Bus • HD 420 Mb 
• Tastiera• 9Software. _ _ ___ 

trrrm £.1.690.000 


Perché 

Computer 

Union? 


Per un Desktop 
Che Ti Garantisce 
la Qualità. 






OPZIONALE 
























Per acquistare il Corso di Spreadsheet con Borlad Quattro Pro utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 






QUATTRO PRO 

SPECIAL EDITION 




























Perché 

Computer 

Union? 





Per un Notebook. 
Che Rivaluta il (Jjj 
Tuo Investimento 


Componi il tuo Notebook come vuoi e come puoi in questo momento. In seguilo potrai sempre aggiun¬ 
gere o cambiare ogni suo elemento: non solo il display, l'HD, la CPU, ma anche uno serie sempre nuo¬ 
va di moduli e di schede che aumenteranno incredibilmente i suoi poteri, la tua soddisfozione e, insieme, 
il valore del tuo investimento. ANCORA PIÙ MODULARE! 

DX4 Compatibile • Scheda Audio (opzionale) • Trock Point incorporato • Locai Bus. 


UPGRADE CPU 

CPU 486 DX33 
CPU 486 DX2 50 
CPU 486 DX2 66 
CPU DX4100 
UPGRADE HARD DISK 
HO 420 Mb 
HD 540 Mb 
ACCESSORI 
modulo 8 Mb 
modulo 16 Mb 
modulo 20 Mb 
modulo box HD 
key pad 

cor adapter with chorger 
battery charger 
battery pack 

battery pack lungo durata 
ext. battery pack supplem. 
secure data box 


EJCIUSIVOI 
Moki* Point 

incorpofoto 


\\ MS-DOS 6.2, Windows 3.11 , Windows 
y \ lor Workgroups + 198.000 

PACCHETTI SOFTWARE INCLUSI NEL PREZZO 

\ \X.. CA-Textor • CA-SuperCalc • CA-dB 
\ \ V Fast • CA-UpToDate • CA- Cricket 
\X ^V-ft esen,s * Tracker. 

Negozie X nXL 

Affiliati in X X 

Tutta Italia \X' 1 ^k. 

Chiedi il punto vendilo più 

comodo per le % 

ol numero verde ^±§3==^ 

Consegna in 24/48 Ori Ovunque 

Direzioni Vendite, Distribuzione, Magazzino: 

Via Anlonelli 36, COLLEGNO (Torino). 

Tel. 011/4034828 r.o. - Fox 011/4033325 r.o 


Malo Multimedia SCSI II, 
LAN, PCMCIA A3, 
Modom/fox, Cor Adaptor, 
Docking station. 


Drhr* A 
••tralbll* 

por battona 
aggiuntiva 


Scheda audio 

Sound Bloster compatibile 




MODULI DISPONIBILI 

Modulo se 

Modulo 

Modulo 

Modulo 

riolo 

muliime- 

Car Adap 

SCSI II 


dio 

ter 


£ 

£ 

£ 

£ 

89.000 

998.000 

169.000 

199.000 

SSSR~ 

Docking 

Modulo 

Modem 


INotebook Modulare 486 SKD3 

CPU 486/25SX • 4 Mb RAM. • Display monocromatico CCFT10" 
Seriale + Parallela • CPU e HD espandibili. 

• HD 200 Mb • Drive 1,44 • Mouse point • 

£ 2.590.000 
+ £ 200.000 



















PRESENTI SONO REGISTRATI DALLE RISPETTIVE CASE DI 


INFO.SIST. 

In Vetrina 


P 




PC - EH (NUOVA SERIE KRONOS) 


CONFIGURAZIONE BASE 


RAM 4 MB ESP. 128 MB - FDD 1.44 MB EPSON - HD 540 MB IBM - 
S. GRAF. 1 MB WIN ACC. TRUE COL. VESA/PCI - PORTE IN/OUT 


486 66 MHZ 

64 K CACHE LOCAL BUS ' 

486 DX2 50 MHZ 

128 K LOCAL BUS 

486 DX2 66 MHZ 

128 K LOCAL BUS V 


PENTIUM» INTE 

60 MHZ 256 K PC 


PENTIUM» 

66 MHZ 256 K 

PENTIUM* I 

90 MHZ 256 



1.149.000 


1.249.000 


1.349.000 


1.799.000 


1.899.000 


2.399.000 


STAMPANTI ERSON 


STYLUS 400 INK JET MONO 


STYLUS 800+ INK JET MONO 


STYLUS COLOR ink jet 


EPL 3000 LASER 4 PPM 


439.000 


469.000 

989.000 

949.000 


STAMPANTI m 


HP DESK JET 560C ink JET COL. 


LASER JET 4L LASER 4 PPM 


949.000 


1.099.000 



RICAMBISTICA 

CPU 486 DX2/66 INTEL 

299.000 

SIMM 1/4 MB 70 NS 30/72 PIN 

63.000/269.000 

HARD DISK 528 MB IDE ibm 

369.000 

S.GRARCA TRIDENT 9420 PCI 1MB 

159.000 


r- L’OFFERTA PEL MESE hsp — 

MULTIMEDIALE KIT KRONOS 

- CD ROM DUAL SPEED ODI COMP. 

- SOUND CARD 16 BIT OPL 3 _ 

-CASSE TRUST 15.15 W I 399.000 

- 5 TITOLI CD ROM 



ROMA 

Via Enderta, 13 
TEL. 06/86217687 - 86217690 

FIRENZE 

Via del Fratellino, 5/A 
TEL. 055/576293 


» 


ATTENZIONE! 

Questa comunicazione è rivolta a tutti coloro che hanno 
un'iniziativa (BBS, tecnica,...) da promuovere! 

Da oggi possono utilizzare gratuitamente questo spazio 
o le apposite bacheche all'Interno dei nostri 
punti vendita, secondo disponibilità. 

Un nuovo vantaggio INFO.SIST. al Vostro servizio! 

Lo Staff INFO.SIST. 



COMPAQ, IBM 

TITOLI SU CD ROM 

CD ROM ADULTI 

PICTURE 

MOVIES 

DA L. 10.900 
DA L. 49.000 

CD SHAREWARE 

DOMINIO PUBBLICO 

SOUNDS 

KARAOKE (SUONO+FILM) 
foto COLLECTION 

GIOCHI 

da L. 10.900 
da L. 16.900 
da L. 42.900 
da L. 18.900 
da L. 9.900 

MULTIMEDIALE 

SOUND CARD 16 bit 

- OPL 3 YAMAHA 

- CASSE ACUSTICHE 

- MICROFONO PROFESSIONALE 

159.000 

CD ROM QUADRUPLA VELOCITÀ 

> 399.000 

KIT MULTIMEDIALE 
CREATIVE DISCOVERY 

469.000 

NOTEBOOK 

NOTEBOOK ZENIT Z-STAR 

486 33 MHZ HARO DISK 200 MB 

1.899.000 

COMUNICAZIONE 

MODEM/FAX 2400/9600 

99.000 

MODEM/FAX INTERNO 14400 

TELEFONARE 

MODEM/FAX ESTERNO 14400 

TELEFONARE 

SOFTWARE 

MICROSOFT. BORLAND, COREL, LOTUS. MICROGRAF 
PROVARE PER CREDERE 

i OFFERTA DEL MESE 

MICROSOFT OFFICE 4.2 

899.000 


PHILIPS 

MOO. 4 cm 5279 ir DP0,28 1024x768NI. 

499.000 

MOD. 4 cm 8270 I5‘ 1024x768 N 1 MULT 

629.000 

MOD. 4 cm 4770 ir 1024x768 Ni MULT 

1.190.000 

MOD. 4 cm 2299 27 OP 0.28 1024x768 NI 

2.499.000 



UN’E5CLU5IVA info.sist— 

ORA PUOI ACQUISTARE NEI NOSTRI CENTRI, Al 
FANTASTICI PREZZI INFO.SIST., CON PAGAMENTI A 

H Findomestic 



MILANO 

Via Washington, 80 
TEL. 02/48029585 - 48029582 


1111 


TORINO 

Corso Vittorio Emanuele 11° 
Tel. 011/4333590 


IL TUO COMPUTER CENTER DI FIDU( 

PER I TUOI ACQUISTI PER CORRISPONDENZA TELEFONA AL 06/86.21.76.90 


I 


I 


192 
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CENTINAIA DI UTILIZZI 




Per comunicare 
messaggi 

velocemente e con 
molta efficacia 
tramite immagini 

t unferlmuno uhvrtnrv reifnrr ut 


SENZA VINCOLI 
DI COPYRIGHT Tutte le 


immagini di 
Corel 

Professional 
Photos sono 
libere da 
vìncoli di 
Copyright. 
per quanto 
tignatila la 
fotografia 
siesta che l 
modelli 
rl/inuloltt 

Acquistando 
un titolo Corel 


Professional Photos è possibile utilizzare tutte 
le immagini contenute liberamente, senza 
dover pagare royalty alcuna. 


QUALITÀ' Tutte le immagini di 

Corel Professional Photos sono di 
professionisti. ' » y/i :oinuiyjnc titilli 
€ÌÌgHilit23iMsl 
acciimia- 
nurnte con 
iJ /tflHi'Ufl 
kmltlk Photo 
cJ>ed è 

disponibile in S risoluzioni. Le fotografie 
digitali possono poi essere ritoccate e 
modificate a piacere. 



RACCOLTA PERSONALE 



V/ ini pimi untilo cttnrenienle r possìbile 


creare la 
propria 
raccolta 
pera male di 

1<- 

immagini su 
CD-ROM sono 
estremamente 
sicure c 
resistenti al 
tempo; saranno 
utilizzabili per 
sempre! 


Ogni CD-ROM comprende; Programma di gestione delle immagini • Manuale di riferimento stampato • Itilily Sciceli saver 



OLTRE 300 TITOLI TRA CUI SCEGLIERE 

Nuovi tiloli ogni mese.' Disponibili tinche sei ehi CD-ROM e 
Corel* Stock Photo library ila 200 CD-ROM 
100 fotografie professionali in ogni CD-ROM 

MODO S.r.l. J Soft S.r.l. Computer 2000 

Tel: 0522/512828 Tel: 02/216001 Tel: 02/525781 

Fax: 0522/516822 Fax: 02/26920703 Fax: 02/52578201 

Ingram Micro SPA CDC Point S.p.A. 

Tel: 02/957961 Tel: 0587/422022 

Fax: 02/95796401 Fax: 0587/422266 



A ioni I FOTOGRAFI 
PROttSSIONISTI! 


Se Mi un lologrtlo l» 


CHIAMA: 

.l ill-yMIMnl 8UWO 


Tutte le immagini contenute in Corel ProfcsMonal Photos possono essere esportate per utilizzarle in 
qualuntpic applicazione di grafica hitmap o vettoriale o di impaginazione. per PC o Mac II modulo 
PHOTO-PMNT di Corel, disponibile in CorelDRAW 3. i c 5. offre una serie completa di strumenti di 
ritocco fotografico per modificare e manipolare le fotografie, oltre a consentire di applicare una 
varietà di filtri cd effetti artistici 

-wi&miHj 

Parte i ipa al Contorni lnltn\a:mn,ilt di Ducano di Corel da 2 OOO.UOO di dnUan e vinti' da SrUrmbrr ,i Marre* 

Per ricevere un fax con le nnote del comi irai rd un modulo di nenzume chiamar! */-òl < a UlSO. Documento * 

Per latcuire un me minuto chiamare • l-6I. 1 72S-0&2'i rif A/60V 




i uo&ora 
















MACINTOSH PERFORMA 475 


Macintosh Perforala 475 4/250, 

EZ Vision e interfaccia Midi Translator 

a L.2.240.000* 

(invece di L2.660.000*). 

Il nuovo modo interattivo di creare musica! 


Benvenuto nel tuo nuovo studio di registrazione: 
ora. con il software EZ Vision, puoi comporre, 
suonare, registrare musica a tuo piacere. Con 
l’interfaccia Midi Translator potrai [IPg 
collegarti a tastiere, sintetizzatori e — 
batterie elettroniche e avere una band 

professionale a tua disposizione: degna di 

| 

una vera rock-star! 


Macintosh Perforimi 4 75 4/250. /astieni estesa Applei)esif!ii e 
Monitor Pmforma l'Ius 14 Microprocessore MI.C040/25 MH: 


RiwrPC 

uPKnidv 














































Performa 475 4/250 

aL2.130.000* 

(invece di L.2.480.000*). 

C’è spazio per tutta la famiglia. 

Comincia da qui il viaggio multimediale formato famiglia. 
Con un semplice click genitori, figli, nonni e zie avranno 
l'accesso personalizzato alle loro applicazioni e ai loro file: 
per divertirsi, giocare, lavorare sul serio. Un’idea brillante 
come i fantastici colori del monitor! 


ntosh Performa 
/250 troverai 
Home Publisher e 
rks: per scrivere, 
re, fare calcoli e 
olio di più. 


<% le 


Tulle le offerii' sono i alidefino al M marzo. 

71.1 esclusa. Le offèrte unii mini aimiilubili con le altre inizia lire in corso l‘er 
informazioni chiama il numero cerile Ì67/H2706’) Apple. il marchio Apple e 
Macintosh sono marchi reitislrali ili Apple Gomfiulcr. Quietiate è un marchio ili 
Apple Computer Altri marchi alali sono di proprietà dei rispedivi prwlullori. 
filili ; prodotti Apple sono aaiuisliiliill con le lumie di finanziamento SAFA 


Apple Computer 


LE HPPLICnZIONI MULTIMEOIRII 


ondo multimediale, 
orecchie e mente ben aperti.) 


Dai Rivenditori Apple, troverai 
i lettori CD per leggere CD-ROM, 
Photo CD e normali CD audio, gli altoparlanti e la 
macchina fotografica digitale QuickTake ", per 
scattare, vedere subito, ritoccare e archiviare le tue 
foto. Tutto a condizioni eccezionali, fino al 31 marzo. 













































E uscito 

dBase per Windows. 
L’ 80 % delle aziende 
nel mondo si sentirà 
molto sollevato. 







Fino ad oggi 180% delle 
aziende nel mondo che usa un 
database, usa dBase. Ma da 
domani potrà passare al nuovo 
dBase per Windows, una con¬ 
quista Borland dal potenziale 
esplosivo. K compatibile al 
I 00 % con tutto I i n si al Ia t o 
DOS. sia in termini di pro¬ 
grammi (Ite di comandi, ovve¬ 
ro non dovete riscrivere nem¬ 
meno una riga, né riprendere 
in mano i manuali. Ma nello 
stesso tempo è creato da zero 
per l'ambiente W indows, a co¬ 
minciare dal "motore , coni¬ 
li le lamenti' client/server, e 
dalle nuove estensioni object 
oriented del linguaggio. I ti 
consiglio anche all'altro 20% 
delle aziende: chiedete tutto 
su dBase per Windows a 
Borland. Centro Direzionale 
Milano Oltre. Palazzo Leo¬ 
nardo. via Cassancse 2 2-t, 
20000 Segnate (Mi), tei. 
02.200 151, fax 02.26015270. 


Borland 








NEL MONDO 
JABERT 


JABERT ITALIA S.R.L. - Vìa Boetti. 6 
Tel. 0039-522-518599/512301 /922439 
Fax 0039-522-513129 
42100 Reggio Emilia - Italy 


JABERT EUROPE 

Tel. 0039-522-922485 
Fax 0039-522-922509 


JABERT & IIG ENTERPRISE CO., LTD 

Tel. 00886-2-7367777 
Fax 00886-2-7362212 
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MONDO... 



PC ^ ITALI A 

MONITOR DIGITALI 



Model 

GD-4148L 

GD-5164L 

Plcture Tube 

Sta* 

14" 

15" 

Full Scrten 

Yes 

Yci 

Dot Pitch 

, 28 mm 

28 mm 

H. Frcquency 

30KHz - 48KHz 

30KHz - 64KHz 

V. Frequcncy 

50Hz-90Hx 

50Hz-90Hz 

Max. Display 
Slze 

270x 195min 

286x213mm 

Rciolutlon 

Upio 1024x768 

Non - Intcrlaced 

Unto 1280x1024 

Non - Interlaccd 

Control 

Method 

Digital Control 

Digital Control 

Power 

Management 

3BL 

1 s d Morir 
Off • Moda * 

Comply with DPMS Standard 

90 Watt 

BOWattaCiypIcal) 

35 Watt» (max.) 

9 Watt» (max.) 

6 Watt* (max.) 

Comply with DPMS Standard 

90 Watt 

90 Watt» (Typical) 

77 Watt» (max.) 

13 Watu (max.) 

8 Watt» (max.) 

Ixm 

Rsdlatlon 

Yca 

Ye» 

AMI-Staile 

Yea 

Yea 

Safaty 
Cora pii» m e 

UL/CSA/BZnWV 

OSIFCC'DHHSIMPR-II 

UUCSAIBCT/TUV 

OS ' FCC l DKHS / MPR-U 

Power 

Voltane 

AC 90 - 264 V, SO / «Olla. Aulo Swtichlng 

tlMr ContrwU 

Power On 1 Off 

Brighine., 

Conimi 

H Wldth 

H - Pila»» 

V - Helghl 

V-Cantar 

Power On ! Off 

Brighine.. 

Contrai! 

H-Wldth 

V • Helghl 

V - Cantei 

Welght 

14 kg Approx, 

15 kg Approx. 

Dluirn.tuu 

1 fB I W « D| 

IKnJJSxlMnxD 

390x3MW90mm 


Via Boatti, 8 • -12100 REGGIO EMILIA 
Tel. (0522) 512939 • 512982 - Fax (0522) 9222005 


M.- 


< oM^lN 














































bene la musica, prima di qual¬ 
siasi acquisto ascolta da sem¬ 
pre una voce autorevole: quel¬ 
la di AUDIOreview. Dalle sue 
pagine ogni mese uno staff di 
veri esperti dà ai lettori, esi¬ 
genti o anche alle prime armi, 
ogni informazione e suggeri¬ 
mento per un ascolto miglio¬ 
re: chi la legge apprende ogni 
volta qualcosa di nuovo e im¬ 
portante. Prestando ascolto 
alle migliaia di prove, recen¬ 
sioni e notizie pubblicate in do¬ 
dici anni, centinaia di migliaia 
di lettori hanno imparato a 
orientarsi nel vasto mercato 
dell'alta fedeltà e della musica, 
scegliendo bene fra impianti 
hi-fi, home theater, dischi e 
CD. E consultando gli aggior¬ 
namenti costanti dei prezzi di 
tutti i componenti hi-fi ed home 
theater hanno potuto acqui¬ 
stare il meglio, in linea con i 
consigli di AUDIOreview, sen¬ 
za sbagliare mai. 


... poi 

ho comprato 
AUDIOreview. 


ledinimedia 

Pagina dopo pagina, lo nostre passioni. 












I PC CON I GRANDI NUMERI 






DI GARANZIA 


su tutti i Desktop PC 


0) ' GARANZIA AUfGATA AL PRODOTTO 


PACCHETTI SOFTWARE 


inclusi nel prezzo 


Infofax è un servizio di informazione al cliente che permette, con 
una telefonata da un qualsiasi apparecchio fax a toni, di riceve¬ 
re, grazie ad un menu guidato, listini 
aggiornati, offerte, novità, depliants, 
informazioni, recensioni etc. Il servizio è 
operativo 24 ore su 24. 


MASTER PREMIUM 75 


MASTER PREMIUM 90 


MASTER 486/66 DX2 


MASTER DX4 100 


• M/B 486/66 DX2 Intel VESA • 4 Mb 
esp. 32 Mb • VGA True Color VESA • 
HD 420 Mb 3 1 ' 3 • Tastiera • MS DOS 
6.2 + Windows 3.11 + Windows per 
Workgroup + CA Textor + CA Super Cale 
+ CA dBfast + Tracker per Windows + CA 
Up to Date + CA Cricket Presents 

L1.690.5oo 


Mainboard DX4 100 Mhz • RAM 4 MB 
• Scheda VGA Locai Bus True Color • 
Controller FD/HD Locai Bus • HD 
420MB • Tastiera» MS DOS 6.2 + 
Windows 3.11 + Windows per 
Workgroup + CA Textor + CA Super Cole 
+ CA dBfast + Tracker per Windows + CA 
Up to Dote + CA Cricket Presents. 


L 2.190.5“ 


• Mainboard Pentium 75 Mhz PCI • 
RAM 8 Mb • Scheda VGA 1280x1024 
PCI (16 milioni di colori) • Controller 
FDD/HD PCI • HD 540 Mb • Tastiera 
ita • MS DOS 6.2 + Windows 3.11 + 
Windows per Workgroup + CA Textor + 
CA Super Cale + CA dBfast + Tracker per 
Windows + CA Up to Date + CA Cricket 
Presents. 


• Mainboard Pentium 90 Mhz Locai 
Bus PCI» RAM 8 Mb • Scheda VGA 
1280x1024 Locai Bus PCI (16 milioni 
di colori) • Controller FDD/HD • HD 
540 Mb • Tastiera ita. • MS DOS 6.2 + 
Windows 3.11 + Windows 
Workgroup + CA Textor + CA Super 
+ CA dBfast + Tracker per Windows + CA 
Up to Date + CA Cricket Presents. 


L 2.890.™ 


L 3.590.™ 


THE INTEL INSIDE LOGO IS A TRADEMARK OF INTEL CORPORATION 


ASSISTENZA 


? 


J, 


ICILIO 






I MARCHI SONO REGISTRATI 
DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 

I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 




























D 

MCmicrocomputer è la rivi¬ 
sta più ricercata in ogni am¬ 
biente: tutti i maggiori sistemi 
operativi trovano spazio ogni 
mese nelle sue pagine. 
Perfetta con le sue prove, le 
recensioni che danno il qua¬ 
dro completo di tutto ciò che 
accade nel software e nel- 
l'hardware; utilissima con i suoi 
articoli tecnici e l'aggiorna¬ 
mento costante di tutti i prez¬ 
zi. E' per questo che chiunque 
abbia un computer, piccolo o 
grande che sia, troverà in 
MCmicrocomputer la rivista 
ideale per essere a proprio 
agio in ogni ambiente. 

Per scegliere il PC, il softwa¬ 
re, la nuova stampante o per 
fare un passo qualsiasi nel 
mondo dell'informatica è me¬ 
glio fame prima quattro fino al¬ 
l'edicola. Per acquistare 
MCmicrocomputer: la voce 
più autorevole del settore. 


Introdotta 
in ogni 
ambiente. 





















DRIVE ESTRAIBILE 
PER BATTERIA AGGIUNTIVA 


NOTEBOOK MODULARE 486 


CPU 486/5X2 50 • 4 Mb • display monocromatico CCFT 
10" • HD 200 Mb drive 1.44 • Mouse Point • Seriale + 
parallela + CA Textor + CA Super Cale + CA dBfost + 
Tracker per Windows • CPU e Hard Disk Upgradabili 


L. 2.590/ 

Multimediale I O TOA ? 
PCMCIA 3 L * 


Upgrodc HD 


Accessori 


Master 5kd3 

IL PRIMO NOTEBOOK CHE CAMBIA SECONDO LE TUE ESIGENZE 


✓ ANCORA PIU' MODULARE 

✓ DX4 COMPATIBILE 

✓ SCHEDA AUDIO (OPZ) 

✓ LOCAL BUS 

✓ TRACK POINT INCORPORATO 


& 

& 


SCHEDA AUDIO 
SOUND BLASTER 
COMPATIBILE 
(opzionale) 


Cor odopter w/eborger 
Key Pod 

Ext bottery pack supplementare 
Batter/ pack 

Batterv pack lunga durata 
Modulo 8 MB 
Modulo 16 MB 
Modulo 20 MB 
Modulo box HD 
Bottery chorger 
Secure dote box 

Ms Dos 6.2 + Windows 3.11 +Windows 
for Worgroup 


169000 

99.000 

498.000 

249.000 

359.000 

* 898 000 
. 1.990.000 
.2 980 000 

89.000 

Telefonare 

580.000 

♦ 198.000 


THE INTEL INSIDE LOGO IS A TRADEMARK 
OF INTEL CORPORATION 


Infofax è un servizio di informazione al cliente che permette, con 
una telefonata da un qualsiasi apparecchio fax a toni, di riceve¬ 
re, grazie ad un menu guidato, listini mP oFAX. 
aggiornati, offerte, novità, depliants, ™ 
informazioni, recensioni etc. Il servizio è 
operativo 24 ore su 24. 


CUI"!' 


i .to»h2£2 


HD 420 MB ♦ 350.000 

HD 540 Mb + 449.000 


Upgrade CPU 


CPU 486/0x33 + 170.000 

CPU 486/0x2 50 +139.000 

CPU 486/0x2 66 + 210.000 

CPU DX4 100 ♦ 839.000 


L^J 


I MARCHI SONO REGISTRATI 
DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 

I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 

















Le Monografie di MC. una formula 

studiata esplicitamente per venire 
incontro in modo pratico ed 
economico alle esigenze di coloro 
che desiderano vedere trattati in 
maniera più estesa ed approfondita 
alcuni degli argomenti che mensil¬ 
mente compaiono sulle pagine di 
MCmicrocomputer. 

Nelle Monografie periodicamente 
verranno affrontati i temi di 
importanza più rilevante del 
panorama dell'informatica amato¬ 
riale e professionale, con il neces¬ 
sario approfondimento e l'ampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non si possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Monografie verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiale di 
sussidio al testo: una videocassetta 
o un floppy conte-nente eventuali 
listati. 

La formula delia distribuzione in 
edicola consente di mantenere 
elevata la reperibilità delle 
Monografie mantenendo i prezzi a 
livelli popolari. In pratica le 


o 


Per acquistare le Monografie di MCmicrocomputer utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



sommati di una rivista e di 
un libro. 

senza gli svantaggi di 1 
nessuno del due. V\ 

La prima uscita delle lui 
Monografie è dedicata alla v>V\ 
OOP e comprende un libro 
ed una videocassetta. Nel Vi 
video Phil Khan, fondatore e 1F 
presi dente della Borland, 
illustra in modo elementare i * 
concetti di base della OOP 1 
senza tuttavia entrare nel " 
dettaglio delle tecniche, né delle 
implementazioni: il libro, scritto da 
Corrado Giustozzi e Sergio Poiini, 
offre un inquadramento più rigoroso 
ed approfondito 


della OOP 
nel suo contesto 
applicativo. 

In più, all'interno di ogni 
confezione un’offerta 
promozionale della Borland 
per l'acquisto dei compilatori 
OOP Borland a prezzi eccezionali. 







UN MONDO DI NOVITÀ 


CD Rom Doublé Speed IDE ATAPI 

E ccezionale offerta. Da oggi acquistando un CD Rom Doublé 
Speed (300KB/sec), IDE (Atopi), collegabile ad un qualsiasi 
Controller HD, caricamento CD servoossistito, multisessione, com¬ 
patibile Photo Cd e Cd-I, pannello comandi avanzamento franto¬ 
le, avrete in omaggio un CD Rom Microsoft CD Sampler che inclu¬ 
de oltre a 50 programmi demo della linea Microsoft Home anche 
8 giochi per Windows (Scacchi, Golf, Sci etc).. 


L. 249. 



•i»n 



CD-ROM 



7 CD in linea 

N uovo meccanismo di caricamento CD Music Bank della Nakamishi. 

Non richiede ne Caddy ne porta CD; si carica direttamente fino a 7 
CD anche uno alla volta. Il cambio dei dischi avviene in solo 2 secondi. 
Interfaccia SCSI II, 300Kb/sec, compatibile IBM PC e MAC, compatibile 
KODAK Photo CD, ideale per i possessori di banche dati e chi ha neces¬ 
sità di lavorare con più CD in linea 


L. 998.^ 





H(eaC Motion 


L. 498.^ 


600/1200 dpi 

L. 998.S0Q 


800/1600 dpi 

L. 1.290.^ 


1200/2400 dpi 

L. 1.890.e^ 


Scheda MPEG 

M peg è una rivoluzionaria scheda di compressione video-audio con 
conversione digitale. È abilitata per CD Video, Karaoke, CD-I 
(Interactive), Video Musicali, ecc. Supporta tutte le VGA ad una risoluzio¬ 
ne superiore o 1024 x 768. Non richiede Feature connector. 
Compatibile MPEG I e II. Display Window scalabile da 2/4 a full screen, 


Artiscan 600/800/1200 dpi 

F ormato A4 - Risoluzione fino a 1200 punti 
per pollice. Riproduce fino a 16 milioni di 
colori. Si collega al computer tramile porta SCSI 
(o corredo). E dotato del potentissimo software 
Pholoslyler 2.0 della Aldus (produttrice di Page 
Maker) per l'elaborazione ed il ritocco delle 
immagini ocquisite. Slide ccan kit e slide piale 
opzionale. Compatibile con lutti gli OCR. 


Infofax è un servizio di informazione al cliente che permette, con 
una telefonata da un qualsiasi apparecchio fax a toni, di riceve¬ 
re, grazie ad un menu guidato, listini m coFAX, 
aggiornati, offerte, novità, depliants, ™ 
informazioni, recensioni etc. Il servizio è 
operativo 24 ore su 24. 


011/4032828 


I MARCHI SONO REGISTRATI 
DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 























Philips 
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SERVICE 




(IVA INCLUSA) 


AYAS-AO tei. 0125-306489 
V. F.lli Palli 16-Casale M.to-AL 
tei. 0142-455583 

P. Mazzini 44 - Ovada - AL - tei. 0143-823195 
V. Secondo Pia 8 - Asti - tei. 0141-271300 
V. Romita 3/2 - Alba - CN - tei. 0173-293266 
V. Alba 14/A - Bra - CN - tei. 0172-423291 
V. Liberazione 20/A - Gravellona - NO 
tei. 0323-865089 
P. Cavour 21 - Verbania Intra 
tei. 0323-401415 

V. Dora Riparia 16/C - Buttigliera Alta - TO - 
tei. 011-9366908 
V. Cassano 18 - Cambiano - TO 
tei. 011-9416422 

V. Italia 10 - Chivasso - TO - tei. 011-9102332 
V. Vitt. Emanuele 154-Ciriè-TO 
tei. 011-9205455 

V. Torino 34 - Cuorgnè - TO - tei. 0124-629893 
V. degli Artigiani 2 - Nichelino - TO 
tei. 011-3583601 

Str. Carmagnola 21 - Pinerolo - TO 
tei. 0121-321289 


V. degli Imbriani 34 - Milano - tei. 02-3760902 
C. Italia 9 - Mede - PV - tei. 0384-820773 
V. Comari ola 48 - Trebaseleghe - PD 
tei. 049-9301003 

V. Monte Rosa 3 - Villatora di Saonara - PD 
tei. 049-8791060 

V. Levantina 64/A - Jesolo Lido - VE 
tei. 0421-92226 

V. Vizzotto 57 - San Donà di Piave - VE 
tei. 0421-44100 

V. Roma 213 - Castelgomberto - VI 

tei. 0445-440088 

V. Rosegger 16 - S. Giacomo - BZ 

tei. 0471-252081 

V. Marziale 2 - Monfalcone - Go 

tei. 0481-44545 

V. Assarotti 19/4 - Genova 

tei. 010-8391385 

V. Artallo 90 - Imperia - tei. 0183-666615 

V. dell’Amico 3 - Carrara - MS 

tei. 0585-776998 

V. Po 8 - Chianciano Terme - SI 

tei. 0578-64539 


C. Umberto 1437 - Montesilvano - PE 

tei. 085-4450260 

V. Valle 66 - Grottaminarda - AV 

tei. 0825-441392 

V. L. Pirandello 13 - Benevento 

tei. 0824-312400 

V. Valente 42 - Napoli - tei. 081 -5064159 
V. Schipa 61 - Napoli - tei. 081-662840 
V. Piava 70 - Battipaglia - SA 
tei. 0828-307647 

V. S. Passare 18 - Salerno - tei. 089-712655 
Str. Provinciale 32 - Rocchetta a Volturno - IS 
tei. 0865-955178 

V. Casale 3 - Gravina - BA - tei. 080-6969153 
P. Ugo Betti 5 - Castellaneta - TA 
tei. 099-8435288 

V Puglia 11 - Policoro - MT - tei. 0835-972535 
V.le Europa 62 - Sant'Arcangelo - PZ 
tei. 0973-611926 

Città 2000 - 6'' strada Pai. B - Cosenza 
tei. 0984-483248 

V. Nazionale 152 - Badolato Marina - CZ 
tei. 0967-814590 


V. Rosta 47 - Rivoli - TO - tei. 011-9566020 
V. Cotonificio 35 - Strambino - TO 
tei. 0125-637618 

C.so Raccomgi 21 - Torino - tei. 011-4336710 
V. Rondissone 28 - Torino - tei. 011-2052509 
C. Inghilterra 49 - Torino - tei. 011 -4334944 
V. Emilia I - Venaria - TO - tei. 011-4557973 
Fraz. Caserme 48/A - Villar Perosa 
tei. 0121-514892 

V. Torino 18 - Biella - tei. 015-31080 
C. Libertà 262 - Vercelli - tei. 0161-215420 
V. Bronno 27 - Como - tei. 0131 -211604 
V. Sirtori 4 - Cinisello B. - MI - tei. 02-2533334 
C. Roma 2 - Cologno Monzese • 
tei. 02-27303551 


V. Frediani 4 - Ancona - tei. 071-2073066 

C. Bramante 20 - Fermignano - PS 

tei. 0722-330630 

V. P. da Palestina 8 - Gubbio - PG 

tei. 075-9274507 

P. M. D Azeglio 7 -Anagm - FR 

tei. 0775-739079 

V. della Pineta Sacchetti 432 - Roma 

tei. 06-35501603 

V. Roma 13 - Allumiere - RM 

tei. 0766-967455 

V. Cassia 61 - Montefiascone - VT 

tei. 0761-825222 

V. F. Tedesco 7 - Ortona - CH 

tei. 085-9064551 


V. Giardini 32A - Marina di Gioiosa Jonica - RC 
tei. 0964-416875 
V. Plebiscito 30 - Reggio Calabria 
tei. 0965-896246 

V. Messina 30 - Capo d’Orlando - ME 
tei. 0941-902074 

V. A. Graf 4 - Palermo - tei. 091-478567 
V. Mauceri 14 - Noto - SR - tei. 0931-571018 
V. Scudamglio 3 - Trapani - tei. 0923-872913 
V. Mameli 25 - Olbia - SS - tei. 0789-26755 
V. G. Deledda 18 - Sassari - tei. 079-254096 
V. Carducci 5 - Perdasdefogu - NU 
tei. 0782-94273 
V. S. Gemiliano 15 - Sestu - CA 
tei. 070-238976 


DIR. GENERALE PER L'ITALIA: 

C.so Venezia, 30- 10155 TORINO - Tel. 011/248.05.10 r.a. - Fax 011/248.05.61 





























Prodotti di Alta Qualità e Convenienza nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 

PAGAMENTO RATEIZZATO IN TUTTA ITALIA 
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 
RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO: OLTRE 600 ARTICOLI ! 
I NOSTRI PREZZI SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 

FORNITURE PER RIVENDITORI : SERVIZIO DIRETTO 



COMPUTER 


EXTRASUPEROFFER TISSIMA : 


Sulle migliori^^plj' 

/L+gi A 

Con l'acquisto di un PC 6 pacchetti 


originali dello Computer Associates 


macchine I ììv l:AP.) 

(elaborazione testi, foglio elettronico, grafica, eco.) 


, c . V wy 

la Sion rpyya ^ 

a sole £. 99.000 



Piastre Madri 


Schede VGA 


Hard Disk 


386 SX/40 SMT 

129 

1024x768 1 Mbyte 

109 

270 Mb 1DE/E1DE/SCS! 

299 

386 DX/40 

203 

1280x1024 1 Mbvte da 

136 

340 Mb IDE/E IDE/SCSI 

351 

486 DLC78LC 

285 

Ctrru» 5428 Vesa 1280 CX 2Mh 

168 

450 Mb IDE'EIDE/SCSI 

410 

Piastra per486'DX4 256k Vcsa 

ISO 

Locai Bus PCI 1280x1280 

179 

550 Mbvte 

439 

486 D.V33-IO-2/50 Vesa Peni 

419 

Tseng W32i Vcsa/PCi 1280 

299 

LOSOMbte 

899 

IBM 66 MHz 64k Vcsa 

450 

Matrox MG A/2 Impression PCI 

649 

CD ROM Mitsumi 

149 

INTEL 486 DX2/66 Vesa Petit 

570 

ATI Graphics 2Mhvte PCI 

790 

CD ROM d/.s compai CDI 

239 

New AMD DX2/80 Vesa Peni 

620 

Diamond Viper 2 Mbvte PCI 

799 

CD ROM Som' 55/A 

279 

DX 4/100 MHz 256k Vesa 

775 



New CD ROM Mitsumi 4x 

449 



Accessori 


New CD ROM TEAC 4x 

699 

PENTIUM 


Strauss 16 bit MulliCD 

149 

New CD ROM NEC 4x 

7KU 

Molhcrlioard originale IN 1 EL 

SoundBlaster l'alue 

125 

Kit Discovtty Blister : 


contr. IDE P( I + 2 sor. 16550 

SoundBlaster 16 l ’alue 

199 

- CD Rom • SBI6 * 8 CD 

520 

6(1 MHz 256k PCi/Vesn 1.391 

SoundBlaster AWE 32 

490 

New Sony MD Est 140Mb 

1 400 



Scheda Audio Sterco + Casse 

69 

Sony DAT 4 Gbvtc Interno 

I 780 

66 MHz 256k PCI/Vcsa l.SVV 

Video Blaster FS200 

566 



90 MHz 256k PCI/Vesa 1.899 

Video Spigo! 

399 

Monitor 




Lagi I cch Scanner + OCR - da 

199 

VGA Monocromatico 

180 

100MHz 256k PCT/Vcsa 2.099 

Scanner piano 16Mcol 1200 dpi 

990 

VGA Color a partire da 

349 



Tavoletta Grafica 12x12 

320 

VGA 0 28 Power Savmg 

369 


Telefoni Marlin Dawes 
MD 200 899 

MD300 936 


Gruppo di Continuili 250W 349 

ModcmFiuc Pocket V32 14400 336 

ModemFax V32 -14400 299 

ModemFax V32-F«ct 28800 429 

Doppia Seriale 16550 59 


Con l'acquisto eli un PC completo : 

Kil Multimediale 16 l>it + lettore 
CD ROM doublé speed a sole £ 380.ooo 

(Jino esaurimento scorte) 


Super Offerta FLOPPY DISK 
3.5 HD Formattati 1.44 MI» - min. 100 p/.. £ 599 


399 
449 
1 299 

879 

I.64U 

1.990 

3 290 


VGA Low Radmtion 
VGA 12800.28 NI L Rad 
VGA 17’col. 1024 Philip» 

New Sony SF15" 1280 0.25 
New Sony SF IT 12*00.25 
New Sony Trinitron 17-SE 
Sony Trinitron 20' 

Monitor Ncc disponibili 

Controller e Varie 

Contr ISA'VESA/PCl Cache 
Controller Locai Bu» PCI 
Controller Locai Bus Vesa 

New: Controller LI DE 
Disp. tutta la serte ADAPTEC 
Tastiere Italiane e USA 
Joystick c schede di ogni tipo 

Mouse a partire da £19.000 
Ventolinc per CPU £ 29.000 


249 

99 

59 

69 


Speciale STAMPANTI 

24 Aghi 24 Aghi 136 coi. InkJet HP 560 LaserJet' 

299 470 299 920 699 

Disponibili-. Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - Hewlet Packard - Fujitsu 



Problemi Tecnici ? 

Ottimizzazione e risoluzione di 
confimi per qualunque macchina ! 


UPGRADE SISTEMI 

Entra nel nuovo Standard l esa o PCI ! 
Sostituzione e valutazione del Tuo usato. 


ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 - Tel. 06 / 786404 - 7803856 (Fax) [chiuso Lunedì mattina] 
ROMA 2 - Spinacelo - V le Eroi di Rodi.214/C - 00128 - Tel. 06 / 5080122 - 5080655 (Fax) 
UDINE (S. Daniele) - Via Kennedy 27 - 33038 - Tel 0432 / 941078 - 941068 [chiuso il Lunedi] 

Orari: 9:30 -13:00 / 16:30 - 19:30 

Telefonateci per la Vostra Configurazione Personalizzata: Sapremo (larvi il Meglio 


Macchine Complete 
di tutto e per tutto I 

INTEL 486 DX2/66 

Zoccolo Z1F upgr. DX4 e Pentium 
4 Mbvte RAM 

SVGA Locai Bus 1281) |6MCol 
Controller Locai Bus 
Hard Disk 540 Mbyte 
Floppy Drive 1 44 Mbyte 
Cabinet MiniTovver 
Tastiera 101 tasti + Mouse 
Monitor Low Rad. 1024 / 0.28 
Scheda Audio Stereo con Casse 
100 Utilità e Giochi Shareware 

1.990 

Stessa configurazione precedente ma 
con t'rocessore a 1(1(1 Mllz 


DX 4/100 MHz 


2.190 


Stessa configurazione precedente ma 
con Hard Disk da 1 Giga Byte e 
piastra originale INTEI./Bus PCI : 

Pentium 90 MHz 3.799 
Pentium 100 MHz 4.490 

Con l'acquisto di ima macchina: 

MS-DOS 6.2 + Windows 3.11 

in offerta a sole . 149 

-NOTEBOOK- 

Modello RAM/H1) Prezzo 

ZENITH SX33 4/200 1.950 
IBM 350 4/125 2.250 

DIGITAL Color 4/120 3.490 
Texas 4000M coL 4/120 3.499 
Compaq 400 4/170 3.099 

Compaq 400 C 4/250 4.299 

Compaq 400 CX 4/250 5.299 

Notebook Modulare da 1.320 
- Sub Note Hook (incluso Floppy) : 
Compaq Aero 4/170 2.340 
SuperMate Sx25 4/170 2.209 
Tutto per standard PCMCIA 
Garanzia -12 Mesi , anche a ilnmicilio 



Punto Vendita 
computer 
l 0 JElComp 

Distributore 


TbU« t prezzi «1 tre elidono IVA cmIuh Le cifre, tranne dove indicalo dal «imbolo L «ooo in migliata di Lire Prezzi correlati cambio SUS - 1 ÓOOLÌL 


Roatariziorw AREA PubMciti 
































































I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA I MARCHI SONO REGISTRATI DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 


Vuoi Veramente Sviluppare 
Applicazioni Professionali Per WINDOWS? 

Lascia Perdere i Giocattoli ! 

* 

E uscito... 


CA-Visual Obiects™ 1.0 

Il nuovo strumento di programmazione xBase orientato ad oggetti per sviluppare in ambien¬ 
te Windows. Permette di recuperare una gran 
parte del lavoro sviluppato in Clipper è 
passarlo direttamente a Windows. 

Gestisce tutte le SAA di Windows (fine¬ 
stre, icone, etc), usa l'OLE ed è completo di 
strumenti di sviluppo in ambiente Visual 

J MfflT 



Corso 

* 

r <ìk/ 

mcz 
i in< 

YTUITi 
/.a gior 
eluso 11 

□ di' 
nata 
el , 

* 

prc/./.o 

Wé 



785 . 


000 


OFFERTA INTRODUTTIVA 

(Mezza giornata di corso inclusa nel prezzo) 


(Jomputer 9 
Associates 


RICHIEDI L'INDIRIZZO DEL PIÙ VICINO 
MASTER POINT AL N: 



er 


IDEO 

OMPUTER spa Via Antonelli, 36 10093 Collegno - Cavalcavia di corso Francia (To) 


Tel. 011/403.48.28 (18 linee r.a.) Fax 011/403.3325 (r.a.) BBS 011/4032828 Infofax 011/4031266 


Ouotho32 

Dis count Software 

n Microsoft 

rUNTO 



mNinr/TOMI r'HMlVIFRr'l AI I Tu,li • P rez/ ' sono espressi in migliaia di lire al nello di IVA, e sono scornali rispciio al lisiino ufficiale produiiori. 'Pagamento: 11 In contrassegno 
V-UlNUlAlUIN 1 tUMMCKLInLl naliwali per elicmi Corporale e Istituzionali: richiedeteci un preventivo! “Spedizione a mezzo corriere espresso TNT Traco con addebito di I.. 20.001)4 


preventivo! “Spedizione c 


e espresso TNT Traco c 


a con 
. 20.IXXWVA 


NEGOZI IN FRANCHISING. CONTATTATECI: 



MULTIMEDIA SCHUBERT 104.000 


ART GALLERY 

104.000 

BOOKSHELF ’94 

110.000 

ENCARTA 1994 

186.000 

MOUSE HOME 

it. 78.000 

SPACE SIMULATOR 

CREATIVE WRITER 

FINE ARTIST_ 

it. 99.000 

it. 99.000 

_it. 99.000 



..E TANTI 
ALTRI! 


Ét 


4 * 

Isti 



Aggiornamento 


dBASEVWINit. 


L. 379.000 

ToolBook 

(con Sidekick Win in omaggio) 

TOOLBOOK 3.0 in. 
L. 365.000 


BUONO D'ORDINE 


TITOLO 

3,5“ 

CD 

N' 

PREZZO 





L. 





L. 





L. 





L. 





L. 





L 

SPEDIZIONE POSTALE 

L. 12.500 

SUPPL SPEDIZIONE CON CORRIERE <+ L 7.500) 

L 

IVA 19% 

L. 

TOTALE DEL PAGAMENTO 

L. 


T 

« 


..TEL. 


RAGIONE SOCIALE. 

COGNOME/NOME. 

VIA. 

C.A.P.CITTÀ. 

Pari. IVA / Cod. Else. 

Pagamento: J Assegno di de non trasferibile incluso J In contrassegno J Carta di Credito 


Carla di Credito: -I AMERICAN EXPRESS -I VISA J CAPTASI J MASTERCARD 


N'Card: 

i r 


Scadenza 


Data di nascita 


Intestatario 

| [ 

» i 

| 


Indirizzo r 

i i 




Firma: 


SPECIFICARE SEMPRE CODICE FISCALE E PARTITA IVA; 


SPEDIRE^A^POSTAJ^F^Jt A: MAGIQ32 - VIA PORTOGALLO. 2 - 47037 RIMINI (RN) 2 


Mitroiofi Enee) 5 
Lotus 1-2-3 Rei 34 A 
Lotu» 1-2-3 Rei 2 4 
Lotu» 1-2-3 5 Win 


Spreadsheet 


it—,Mf 
.il .... 769 

r« 690 
—.Jt-645 


Integrati 


Microioft Work» per Wmdow» 
Lotus Smart Suite 3 0 

Lotut Symphony 3.0___ 

Framcwork IV -- 


- M 2S0 

—R...-7BS 

800 
.790 


Word Processor 


Acce»» 20 Developped Kit 


Business/Presentation 
Graphics 


Compel 10 A 
M<«o»oA PowerPoint 4 0 per Window» 
Mtcfojralx Chinimi 4.0 . 

Alilut Perlumon per Wmdow» 
Hirvird Griphtc» J 0. 

Hirvatd Gfiphic» per Wmdow» 3 0 
Lotu» Freelance Graphic» 4 0 DOS 
Lotu» Freelance per Wmdow» 


in 640 
~Jl 640 
in 690 
il 1000 


...Jl 


tt 


990 

699 

690 

690 


Grafica 


Palntbruih V Plut 

Adobe llluurator 4.0 per Wtndow» 
Harward Draw per Wmdow» 
Cenane Cadd 6 I 
Corel Draw 3 0 per Wtndow» 

Corri Draw 4 0 - 

FVragpf- Dra^fv 30 4....- 

Micrograf» Wtndow» Draw 3 0 
Mcrc^rofc Graphic » Work» . . 

Pittai Piu» 4.0 ____ 

Hi|aak .—... 

H.jaak per Wtndow»... 

Autoiketch per Wtndow» 2 0 
Micrografx Picture Publuhmg 4 


...in. 180 

..in. 1.230 
in .. 720 


• Jl 


36S 

739 


999 


...«..-240 

in.390 

-«.250 

-..lft_..2S0 

...m.250 

_Jt.490 

..in 790 


COREL VENTURA 4.2 it. 
L. 329.000 


Desktop Publishing 


Microioft Publiiher 2 per Wlndow» 
Aldo» PageMaker S 0 per Wtndow» 
Adobe Type Manager 3 0 


-It.250 

...it I8S0 
in 133 


ICR/0CR 


OmniPage Profe»uonal 5 0.. 

Calerà WocdScan___ 

Calerà WocdScan Piu» 


it.2100 
-in. 700 
•n I 200 


Statistica Matematica 


Microioft Word 6.0_ 

Mtcroioft Word 6 per Wmdowt. 

..jt.. 

.640 

.649 

SPSS’PC per Wmdow» - 

SPSS/PC Piu» Base 5- 

SPSS/PC Piu» Moduli... 

STSC Statgraphx» 7.0 * Tui 

_in 1.500 

-in 830 

_in Tel 
_.m. | 700 

WordSur Profeuional 7 0 

WordSur 2000 P»u» 3 S 

..Jt. 

690 

720 

Lotu» Ami Pio 3 01 per Wmdow» 

Database 

Management 

...Jt.. 

.245 

STSC Statgrapfucs Piu» 7.0 * Tui. . 

Sy»ut 50 .—, 

m 2 650 
in 1490 




Sytut per Wmdow» ___ 

GAUSS 4 0 

SutSoftCSS STATISTICA 

MathCAD per Wlndow» 

..in 1890 
in 1 500 
—.-.in 1950 

..in 690 

MICROSOFT 




MathCAD DOS 

Mathematica Stand DOSAVm 

.t 465 
.Jn 1 500 





Mathematica Enhanced Win 

in 2 500 

FOX PRO 2.6 it. 




Maihrmuira Fnhanrrd DOS 

m 3 100 





Mttlium-v.r- (hului. ntTCIW- 

L. 169.000 




Mathematica Standard -- ... 

-In 1.350 

MnrarA Fra fVn 7 S «, W 


Slama Pini in 1 750 

Boriimi IIBASE IV 0 

,it.. 

98C 


Derive 2 S 

m 370 

Borland Paradox SO Wki 
dBFau/Wtndawt Rei 2 0 per Wmdow» 

...Jn_ 

.„n, . 

695 

J9C 


Ma ih Typc per Wmdow» 

ChtWntoi 4 0 

in 590 
..tn 990 

Mitroiolt Arem 2.0 


641 


EXP The Sclenufic Word Procenor 

in 680 

dBASE Compiler .„..—.. 

...it.. 

5SC 


PC TeX 386 

m 1 150 


Comunicazioni/ 
File Transfer 


Drirma WinFax Pro 4 0 
Carbon Copy Piu» 6 I 
Carbon Copy per Wmdow» 
Laplink V Pro 

Procomm Piu» 2 I. 

Procomm Phn per Wmdow» 10 
Symantec pcANYWHERE I 0 Win 


290 

390 

209 

200 

290 

.290 



Corel Draw 5.0 


it 1.250 


Corel Draw 5.0 CD.iti.000 

Corel Draw 5.0 agg. da 4.0 3".it,..4H 

Corel Draw 5.0 agg. da 4.0 3" CD.it...339 

Corel Draw 5.0 agg. da 1.0 3".it—879 


Corel Draw 5.0 agg. da 43.0 3" CD.it...679 























































































DEL SOFTWARE 


Quotha32 

discount Software 


Microsoft 


Punto 


disegno circolare NT intestalo a MagiQ32 s.r.l., oppure in coniami: 2) anticipato (scorno del 3*r; educaiion 5%); 3) caria di credilo (solo ordini scrini) VISA. American Express, CartaSi; 4) pagamenti c prezzi perso- 
iil fattura oppure a mezzo posta con addebiio di L. 12.500+IVA in fattura. 'La merce si intende salvo il venduto. *la presente offerta è valida sino al 2S febbraio 1995 ed annulla o sostituisce ogni nostra precedente. 


IDRATA CORRIG* 



L. 229.000 


1' LT “* 

1 V* 


OFFICE 4.2 STAND. 

OFFICE 4.2 STAND. C.U. 

it. 

it. 

1.050.000 

770.000 

o 

1 

ito MB 

OFFICE 4.2 STAND. AGG. 

it. 

656.000 

Mcroort 

,* Uà 

OFFICE 4.3 PROF. 

it. 

1.280.000 


■ 

OFFICE* 

OFFICE 4.3 PROF. C.U. 
OFFICE 4.3 PROF. AGG. 

it. 

it. 

890.000 

799.000 



ATTENZIONE! 

Per informazioni commerciali, 
per ordinare i prodotti, 
per seguire i vostri ordini, contattate: 

MagiQ32 s.r.l. 

Via Portogallo, 2 - 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0841/742058 - Pax 0841/742088 


Linguaggi e Ambienti di 
Sviluppo Object Oriented 

Mtcrotoft Vitutl BASIC Dot PBOF m S9S 

Mtrotoft Vtutil BASIC Windowt Prufetuonil ) 0 in SM 
Mkrotofi V.tual BASIC Sondarti Dot H 29S 

M« rotoli Vitali BASIC Sundsrd Wmdowt 3 0 in 2S0 
Mkrotofi Vinai OC * ♦ Pro 20 CD ROM in 719 
Mkrotofi Vinai C/C ** Sundsrd in 2S0 

MKrotoft Forino PDS S I -in 1 99 

Mkrotofi Mitm POS 6.1 I - Hi _lIO 

Mkrotofi Delti Wmdowt in S9S 

Borlind Turbo C** per Wmdowt ---«... 170 

Borland Turbo Puoi 7- ,ln ....2S0 

Borland C * * A 0 u 719 


PROJECT 4.0 
WINDOWS IT. 
L. 990.000 


Desktop Environments & 
Operating Systems 

ttoot* hGOOS 622 A n t u ri bb .1- M 

Microsoft Wtndow» J.l I --__K.—199 

Quanerdeck DESQVhjw 384 2 6 in 240 

Quarterdeck DESQView 2 6 m. _ 20S 

Quarterdeck DESQV,r-./X per DOS in 4SS 

Novell DOS 7 0 m 149 

Windows per WorkGroup 3 11 Add On it 

Windowt per WorkGroup 3 11 Fieli . It 


99 

290 


Project/Information 

Management 


lotto Orpnaer per Wmdowt 

Mitrotoh Project 4 0 Wmdowt 

Symantec TtmeLme SO- 

Symantec OrvTirjei per Wmdowt 

Fk-wchaning 3.___—- 

ABC Rowcturter per Wmdowt 3 0 
Wmdowt Orgchart 1 
Microsoft Money 3 
Snap Grata I 0 


Multimedia 


Atymctrix MediaBktz! 3 0 
Mtcrotoft Multimedia Beethoven 
Microsoft Mulumedla Bookthelf 94 


_Jt_IBS 

_it 990 
- 7SO 
m 4 SO 
—ut. _3S0 
--k.—7S0 
-in 230 

—In._ 120 

_Jft_4IS 


..m 195 

~M._II0 
..in .10 


Corel CD Powerpack 
Corel Amhow 4 
MKrotoft Cmemanu 94 


ISO 

90 

HO 


PROMOZIONI 
E NOVITÀ 

Norton Utilities 8 it. 245 

Toolbook 3.0 in. 365 

Multimedia Toolbook 3.0 in. 1.499 

Coreldraw 5 it. 1.250 

Excel 5.0 Win. Agg. it. 279 

Word 6 Win. Agg. it 279 

Access 2.0 Agg. it. 190 

Office 4.2 C.U. it 770 


QEMM 7.5 IN. 
149.000 


Utilities 

rps Ann.Virut 7 1 


170 

Nrvrf pii C nmmindrr 4 0 il 7 IO 

Norton Desktop 3 per Wmdowt 

Norton Desktop per DOS 

— 

180 

180 

Sucker 4 0-- 

vt... r-u v n 

_,_Jt_ 

IBS 

XTree Gold JG 

PC Tool» 10 Win. 

in 

720 

239 

XTree per Wmdowt 2 0 

..M.. 

I4S 


PC Toolt 9 Pro 
PC Toolt Wmdowt 
Norton Utifcoet B 

Act -.. 

Norton Antvmit 3 0 
XTree Gold 25 


239 

249 

245 

85 

189 

.220 


Per richiedere il 

Catalogo Gratuito 

telefonate o 
veniteci a trovare 

(0541)742055 


DocuWare 


ARCHIVIAZIONE DOCUMENTI 
e RASSEGNA STAMPA 

Con un semplice scanner, potete archiviare 
eleitronicamomo Immagini ed articoli, (anche su più 
pagine). Completo ili sistema OCR per costruire 
aulomatleamenw gli indici di ricerca 

Lire 990.000 


Prezzi Speciali 
Education 
Telefonare 


Prodotti e Licenze Multipli 

La principali caie produttrici di toftware propongono 
licenze multiple per i van pacchetti a tconti partKobrmen- 
te intercttanu Si prega di telefonare allo (02) 26929426 
per ulteriori informai ioni 


Mouse, Scanner, Chips 


Microtoft Mouto Home 
Microsoft Ball Pomi Moute 
MKrotoft Moute. „ 

Soundbiatter 16 bk_ 

SoundWatte» 16 Muto CD ASP _ 

toundNatter I6SCS 2- 

Lynch SonMan Color con FotoTouch 
Logitech ScanMan Eaty Touch 
Logitech SoundMan 16- 


75 

190 

120 

292 

476 

465 

690 

489 

299 


DISPONIBILI 
GL I AGGIO RNAMENTI 
DI TUTTI I PRODOTTI 


PER GLI AGGIORNAMENTI 

Spedire a MaglQ32 Centro Operativo Logistico. o 
recapitare direttamente presso i Quothashop32. la 
prima pagina staccata del manualo cd il dischetto 
sctup (o installazione oppure N" I ) dei programmi 
da aggiornare quali prove di acquisto. 

PER INFORMAZIONI 
Per ulteriori informazioni sugli aggiornamenti e 
per aggiornamenti a prodotti non presenti in 
questa lista si prega di telefonare allo (054!) 
7420SS 



Vieni a trovarci nei nostri 
punti vendita di: 

FIRENZE 
Via Senese, 87 D/r 
Tel. (088) 2337003 
Fax. (088)2298110 
MILANO 

Via Archimede, 41 
Tel. (02) 741933 
Fax(02)70106288 
ROMA 

Via Cipro, 83-86 
Tel. (08) 39740633 
Fax (06)39740636 


DESIO 

Via Garibaldi, 183 
Tel. (0362) 300282 
Fax(0362)300448 
VICENZA 
Viale Trieste, 383 
Tel. (0444)811933 
Fax (0444)811609 
PRATO 

Via Santa Trinità, 49 
Tel. (0874) 2416& 

Fax(0874)22732 
PALERMO 

Via M. di Villabianca, 100 
Tel. (091)308428 
Fax (091)306632 
DOGANA-REP. SAN MARINO 
Via 3 Settembre, 113 
Tel. (0849) 908760 
Fax(0849)908760 
BOLOGNA 
Via Imerio, 10/E 
Tel. (081) 246464 
Fax (081)243144 
PISTOIA 

Galleria Nazionale, 22 
Tel. (0573) 

Fax I 

FERRARA 

Via Carlo Mayr, 43/A 
Tel. (0832) 

Fax l 



leria Nazionale, i 
. (0573)368871 
:(0573)24354 
1RARA 

Carlo Mayr, 43/i 
. (0832)768462 
: (0832) 761200 


MCroMl 


3 


H# 

BOTTWAU Ti 
ODIATO AT.V 


ORIGINALE 

CHIAMATA GRATUITA 

FAX V ERDEÌ 


167-844059 


Quotho32 

Discount Software 


CASALI/SYNCRON 







































I computer* Jepssen hanno invecchiato anche la fantascienza: potenza di elaborazione ed automazione totale interagiscono finalmente in perfetta simbiosi in un unico prodotto. Il computer ideale 
adesso esiste: ha un cuore di sistema multistandard-Vesa Locai Bus, PCI e Isa - che riduce i consumi energetici al minimo possibile, grazie all'Advanced Green Tecnologi, configuratole ed 
aggiornabile con tutte le CPU 486 SX. DX, DX 2. DX 4 c Pentium, in grado di far convivere contemporaneamente tutte le schede disponibili nei vari standard, a protezione assoluta, anche nel tempo, 
del \bstm investimento - Total Upgrade -, scheda SVGA con acceleratore per Windows da 1/2 MB espandibile lino a 4MB IW)0xl2(X) < 2048\2(KM! "Virtual Screen"). 4/8 MB Ram espandibili lino a 
160 MB. drive 1.44 MB. hard disk da 170 MB a 2 GB. tastiera, mouse: (opzionali: CD Rum multimediale e monitor Fall Screen a bassa emissione di radiazioni da 14". 15“ e 17" con Digital Control e 
On Screen Display): con M-PC Total Control controlla a distanza e senza cavi di collegamento oltre 4.000 apparecchiature elettroniche, anche mediante il telecomando M-PC Infra Commander o i 
comandi vocali: grazie a M-PC Video Audio Professional si collega con qualsiasi sorgente video quali telecamere. VCR, ecc„ in ingresso e in uscita, mentre con M-PC Video 'Filler (Genlock) si 
trasforma in una polente e flessibile titolatrice video: per disporre di un'uscita video di altissima qualità per televisore o VCR c'è la consolle M-PC Kncoder Pro completa di telecomando per eseguire in 
diretta effetti digitali, di fermo immagine o zoom, senza l'impiego di software: è compatibile con qualsiasi scheda grafica, funziona anche alle alte risoluzioni ed è fornita di uscite e cavi di collegamento 
RGB. AV e SVHS; per la creazione c l'elaborazione di qualsiasi applicazione musicale. Karaoke compreso, c'è la nuova versione di M-PC Sound Pro 16 che consente, oltre al collegamento con 
qualsiasi apparecchiatura audio e Midi, anche di aggiungere, grazie ai kit di espansione M-PC Sound Pro Wave. ben altre 24 voci ed incrementare ulteriormente le prestazioni professionali audio con 
suoni "reali" di alla qualità; per aumentare di ben 20 watt la potenza audio c'è M-PC Total Sound, un amplificatore stereo delle dimensioni di un vano drive da 3,5" o 5.25", completo di regolatori di 
volume, bassi e acuti, ingressi per cuffia e microfono e diverse uscite audio stereo per il collegamento alla casse acustiche. JEPSSEN: niente, assolutamente niente può fare di più! 


486SX2S)Ura 

486DX Stura 

486 DX2.intani 

486DX2 Saura 2 

DX4S)Ura 

Pentium Stura 1 

Pentium Stura 2 

PenUum Stura 3 

CPt 486 SX2 50 Mhz 

CPt: 486 DX 40 Mto. 

CPl 486DX266Mto. 

(TI 486DX2 80 Sito. 

CPt DX4100 \th/. 

CPt Pentium 60 Mto. 

CTI Pentium 66 Sito. 

CPt Pentium 90 Mto, 

hard disk 256 \th, 

hard itisi 256 Mb, 

hard dbk 530 Mb, 

hard disk 530 Mb. 

hard dhk 530 Mb, 

hard disk 530 Mb, 

hard dhk 530 Mb, 

hard disk 530 Mb, 

4 Mb Rim, 

4 \th Kam. 

4Mb Rara. 

4Mb Ram. 

4Mb Ram. 

8 Mb Ram, 

8 Mb Rara. 

8 Mb Rara, 

L. 1.355.000- 

L. 1.395.000-1 

L. 1.660.000- 

L. 1.695.000-1 

L. 2.355.000- 

L. 2.685.000- 

L. 2.880.000-1 

L. 3.320.000- 






























































































JEPSSEN 

Vuol Dire Futuro 


JEPSSEN ITALIA Srl 

Centro Direzionale - Zona Industriale. SS. 192 - 94010 DITTAINO (Enna) 
Servizio Cliemi: Tel. 0935/956777 pbx - 957800 - Fax 0935/958666 



JEPSSEN 

|T/ 4 


Kiuiftiun t tptdtn 
in bui iti ihiuui d. 
JEPSSEN TTALIA 5x1 
Vi» Dottor Paianolo, 33 
•MOII AGIKA (Funai 




□ Desidero ricevere materiale il lustrali vo del Vostro prodotto 

[7] Desidero supere qual'è il concessionario JEPSSEN u me 
più vicino 

•«(IMI 

COGNOMI 

non mora 

VIA N 

CAP- - -.OTTA.-. . 

ni FAX 


MPCTotiI 

Control 


• Prrzxi IVA cwluu 





























I CAD PROFESSIONALI 2D-3D PER DOS E WINDOWS 



Vio Moncinelli, 19 - 20131 Milano - Tel. 02/26143833 


r.a. 


Fax 02/26147440 - DynaCADD Hot-line 02/26149649 









































I TUOI PI DIVENTANO REALTÀ 

Artiscan 600/800/1200 



^ 600/800/1200 dpi 
* SCSI II compatibile 

✓ 256 Grigi/16,8 milioni di colori 

✓ Aldus Photostyler 2.0 incluso 


DISTRIBUTORE NAZIONALE 

Tamarack® 


G li ARTISCAN 
sono degli scanner 
A4 a colori dalle caratteri¬ 
stiche decisamente professio¬ 
nali, fanno parte della fami¬ 
glia detta FLAT BED, o a piano 
risso. 

Tre modelli dal 600/800/1200 dpi 
(1200/1600/2400 dpi interpolato) 24 bit, 16.8 
milioni di colori, SCSI II compatibile (scheda inclusa), ver¬ 
sione per PC e MAC, 10 sec. per una pagina a 256 grigi e 
meno di 60 secondi per una a colori. Slide Scan Kit e Slide 
Piate opzionale per l'acquisizione di lastre, o diapositive idea¬ 
le per studi medici. Compatibile con tutti i formati per ricono¬ 
scimento dei caratteri (OCR). 

Ideale per direttori artistici o editori che lavorano con illustrazioni o foto, 
operatori desktop in cerca dell'immagini per illustrare le presentazioni, archi¬ 
tetti ed ingegneri che integrano le operazioni eseguite in CAD/CAM nelle 
fotografie, grafici che si occupano della creazione di immagini, ricercatori 
medici che visualizzano dati in forma di immagini. 

S oftware Photo Styler 2.0 per Windows in italiano incluso. E un program¬ 
ma di composizione delle immagini di estrema produttività e professiona¬ 
lità che funziona in ambiente Microsoft Windows. Photostyler 2.0 consente di 
utilizzare immagini in scala di grigio e a colori, clipart, immagini di cattura 
video etc. E possibile ritoccare fotografie, creare immagini nuove, modificarle 
e produrre delle selezioni di colore. 


Modello 

Dpi 

dpi 

interp. 

Prezzo 

TM 600 

TM 800 

TM 1200 

SUDE KIT 

SUDE PIATE 

600 

800 

1200 

1200 

1600 

2400 

998.000 

1.290.000 

1.890.000 
do 850.000 

379.000 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 


I MARCHI SONO REGISTRATI DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 



IDEO 

0MPUTER 


s.p.a. 


Via Antonelli, 36 10093 Collegno 
Cavalcavia di corso Francia (To) 
Tel. 011/403.48.28 (18 linee r.a.) 
Fax 011/403.3325 (r.a.) 

BBS 011/4032828 
Infofax 011/4031266 



RICHIEDI L'INDIRIZZO DEL 
PIÙ VICINO MASTER POINT AL N: 

CHIAMATA GRATUITA 














LONUZZO DOMENICO 

PUTIGNANO 
T« OSO/731933 , 


rmmw 


BOLOGNA 


SAMU 

la CM71/977Z20 


Mzmxm 


CATANZARO, 


S.C.R.I.I.N. S.n.c. 
SE1AHGIU3 
lei. 070*41388 




GENERAL OFFICE S.n.c. 

SCALEA 
Tel 03S5/90969 


STSTEM SERVICE 

TOSSANO 
7« 0171835365 


Mmwiw 


ENNA 


SOLUZIONI EDPS.r.l, 
Tel. 055/460751 


COMPUTER SERVICE S.O.C. 

CHIAVAIO 

>a 0185/373713 A 


MILANO 


TITERMATIC S.f.l. 
W 081/7673141 


OUOAMMA S.n.c. 
lei 0784/34346 


PARMA 


Mtemzw A 


«NKHKlCWWniSiie 
T« 085897349 


EUR0TEC PISA S.r.l. 
MADONNA fini «CODA 
tei OSO'BOOma 


TRAPANI 


INFORMATICA 8 SCAVOl IjJ. 
la. 0461/987470 


FASSA COMPUTER CENTER 

VIGO DI FASSA 
Tri. 0163 413744 i 


MOFERT S.n.c. 
ta 0421908571 


MAONETIC MEDIA S.r.l. 

BUSTO AHSI7IO 
T« 0331/986378 . 


l'ERONA 


SERVICE S.r.l. 

PEDEMONTE 
la 045/6801056 


VUOI DIVENTARE UN RIVENDITORE UNIBIT 
CHIAMA IL NUMERO VERDE 167-018116 


CD ROM DRIVES DOPPIA VELOCITA 
CASSE ACUSTICHE AMPLIFICATE 


nzss&i, 


V/CENZA 


PROGETTO CAD S.r.l. 

ALTAVILLA 
M 0444/!. 7*799 . 


EUROSOFT 
BASSA110 UFI GRAPPA 
Tel 0424.522810 




WCE/VZA 


•OUJZDl WORMATKHE Sii 

BRfSSAHVlDO 
Td Q444580KQ a 


Wfff WCEVZA / ■/ 




GENERO ANNA S.r.l. 

TMIfcNE 

l«4 044380433 


Tulli i morchi citati sono di esclusivo proprietà doi titolari dei relativi diritti 


L/MB/T Garanzia nel Tempo 


CD ROM UNIBIT 
L. 289.000 























































Multistudio UNIBIT 

PER ESSERE SEMPRE AL PASSO CON I TEMPI 


««-PC 2 DA L. 1.890.000 


-v) v 9 

v sN 

^ ,c$ 


I PREZZI INDICATI 
SI INTENDONO 
IVA ESCLUSA 


MATEMATICA 

LETTERE 

MUSICA 


POWERKIT MOZART 

• CD ROM doppia velocità 

• Altoparlanti 4 Watt 
• Scheda audio 16 bit Mozart + software 

• CD Bibbia omaggio 


DA L. 448.000 


/ M/LANO A 


PENTIUM, 486 DX2 66, HDD DA 170 MB A 4GB 
MONITOR COLORI LOW RADIATION 


MASTER BIT LINE S.n.c. 

CERRO MAGGIORE 
Tel. 0331/421360 


MOVIE MACHINE UNO STUDIO VIDEO 
PROFESSIONALE AD UN PREZZO RAGIONEVOLE 


^MAPOU l 


RBF INFORMATICA S.r.l 

P0MIGLIAN0 D'ARCO 
Tel. 081/8038080-1 




ARCHIMEDE INFORMATICA 

Tel. 06/88641655-4 


VERDE 


UN/o/n y 

D. TOP EUROPE s.r.l. 

Via lene, 20/G 
36073 C0RNED0 (VI) 
Tel, 0445/953900 
Fax 0445/953722 


CON I PERSONAL COMPUTER UNIBIT 
STUDIARE É UN DIVERTIMENTO 

































Promozioni a cura della Facal products 



Affiancata alla consueta competenza che i nostri responsabili tecnici e commerciali vi offrono, abbiamo 
realizzato un vero supermercato dell'informatica, con le migliori marche ed i migliori materiali di 
importazione mondiale. Tutto a disposizione sullo scaffale e pronto a partire con i nostri corrieri locali e 
nazionali. Venite a visitarci nella nostra nuova sede, con comodi parcheggi! 

Spedizioni in tutto il territorio nazionale 


per Rivenditori ed Utenti Finali. 


Hard Ole. I0£ 

HO Woaiem 0>g*« 2?0 MB ©£ 

HO Wetoem D*g«al 340 MB lD€ 

HO Wojiem D^eai 424 MB lOE 
HO W**tem Oiptai 540 Mb IDE 
HO Wmik" Dtgflal 730 MB IDE 
HO Waalom Digital '096 «*> IDE 

Hard Di». SCSI 

HO Ouanrum 540 MoSCSi-2 10 ma 
HO Quarte" 10W Mt) SCSi 2 '0 m» 
MDOub*»"»M M6 SCSI-2 10 m» 

HO Quantum 1440 Me SCSI*2 I0m» 
HOOu*rcum2iOOMOSCS»'? 'Orna 

MoiwBo.ro 

M B 0x2 0X4. ZiF 3 toc* Un '26. Cacto 
M B Ov.r Pentium. ZIF. 3 Locai Bu. 256. 
Cache 

M B Ove'dme PrlM" PCI ZIP. 256 Kb cacto 

V B Ove» drive Pentium PCi Z‘F 0X4 tO€ . 
SCSI 2 • I O 256Kb 

V 8 Overdm»e Pentium 0X4 Z* 3 toc* Bui 
256. Cacto 

MBto PWW" 66 6 MB Rem <0E «Od.hrM 
muto IO 

«Bto Petaum 90 IDE HW-hOd muto LO 
Stampanti 

Stampante Epaon IO 100 
51»»" penta Epaon LO 100 
Starlo™e Epaon IX »00 
Stampato Ep»on LX 1060. 

Stampante Epeon IO 570- 
Si.fTW’. Epaon LO toro. 

5lamp*M# MP OM» 500C 
Stampante HP 560C 

SUmpanle HP 0 m«>. 500C 
Stendente HPOeeajel 520 
Stampante Stylue 400 top* 

Stemptode Stylue 600 ir*,al 


Suri-canto Srytus 1000 
Stampante Epwn Siyte Cote 
Surrpanto HP i*»*r>*f *. 
Stampar»# HP Umt.W 4L 
Sum*w HP UMgto 4ML 
Sun-pam# HP larJ. 4P 
Stampante HP l*MO« 4MP 
Sumctonj# HP Dfwsm 320 oen 


SuperVGA 

SVGA ATUXtra Pro 2 Tra* Cctt» VLB 

SVGA ATI Lllre Pm 2 Me Tru* Color PCI 
SVGA ATI LM*e Pm 4 MB Ma». 64 
SVGA C*r«e logc i MB Tra. e*»* 

SVGA Cerva lOQC LOCAI BUS CL-542* 
SVGA Oamo-d veer P9'00 2 Ut Vto" 
SVGA OamotoVctor PCI 
SVGA Oumond S»*a"to4 

Scanner 

logrtac*. 5canMan Color *6 MCo» 

Lo^tocn ScarMan 256 Eeayfcucn 
Logitech 5canMan 256ai. f ottMouc* 
Logeacr. ScanUan 32PC • Cartoon? 
Scarrmt *d* Scarte 6CX AT 
Scannar te « P 2M In Og 

Haute 

MoueeSarvue 

Moum Sana» • Adattate* . Pad 
lognwn Eco Uouta 
logttoc Pa» Sanato 


Logdacn Mou»#m*n Stolta 
logrleef. Momeman Conte Ltoge 
icgptocn Mouaeman Co*te tei 
logte* Rate Corte* 
logie** Traamen Stolte larga 
logaec" Tracwan Potete 
Logtocr. Cytorman 


CO-Ptaye* 

C£VP*te *CC CX>R 2»0 con rtttooi 
CO «tote NEC COR 400 3Xp 
CO «tote NEC CO* 500 3X 
CO-«tote NEC COR 600 3»e 
CO-«tote NEC COR 900 4*. 

CO Pura- rbatea MMM01B 

CO «tote Sem, COUXU 

CO-Ptoya* M*ur~ Tr©to Spaad 

CO ROM Upyad* Samda*tor Pro SCSi Tre* 

tetto 

CO ROM UD9UM SocndBtoito. Pm 



Motoor NEC SVGA 14’ 

Monte NEC 2V la* 

Monte NEC JV 19* 

Monte NEC 4£ 15- 
Mote NEC 5€ T 

Mon» NEC 6»Gp 21' COL 12*0. '«4 N»*e 
DWMto 

Monte Ptope '«• 1Q24.7M02Bdp 7CM 5X* 
Monte Ptote 14- '024.766 0 2* da 7CM5279 
Morte Sem, CROI4» 

Moto» Sony CPO «SM «0.1(04 
Mote» So»*» OOM-17W' Brtern 
Meteo» Sto*»CPOi7SFi 
Monte SVGA «4 '024.76602* 

MotoWfn 

US Rotate» VM 
US Retata» SotoNte 
ZyXH 1496C 
2»*€L «ME. 

2»XCl 1496S. 

2,X£L 1496B 
ZrXEL '4966- 
2,XEL I496P 

Ouctoai 96244H tteTwi Fa. Mote* 

Oucuar mtv V >4 Eternai Fa. Mute» 
PCMCIA UtefM '4 400 


Trx* *4400 ">otenla* 

CPU 

CPU 8046640 Cymi 
CPUB046640O. AMO 
CPU 83*66 6*0 «2 ite 
CPU B0466'00 0«4 Pte 

Magnato Ono • Uatien/ra'cm 

Magnato eneo Sor», 126Mb SCSI Fan 
Matevr/aloe CO«om Pmnacto AT 
Mastex/atore Pto«to . Sdlae* 

Canneto '26 MB Sony 
COReteato* 74mr*ib 

Contotea I0€ a SCSi 

Cornate «. IO 2S*P 'O 
Cornate Locai Bu* VESA . Muto LO 
Centrate Locai Bui IDE-Cacto P*an»M 
0C40302 

Controte SiOt SCSI IMOE locai Bua 
VESA «IO 

SCC ir cotete EAST (0^. muto IO VESA LB 
SiOC , pua iterate FAST lOC con te 
’CMOEse VESA 

SOf r cacto iCt 4 HOOO EDO r*o «6 MB 


Cotoote Fato <0C PO 2 0 
Comete SCSI Eutee Domar, con*) IBM 
Comete Adatte 1510 Ote tu 
Comete Adatte 1543CF 
Comete AMfte 1542CF Mate K» 
Contate Adatte 2742 SCSI-2 EISA 
Comete Adatte 2847 Matta» ka VESA LB 
Cornate Adatte 2940 PO 
traodacela NEC XTAT . «oteare 
rteiaceu Sctear. NEC SCSi per MAC 
totoiaccn NEC parate io SCSi 


RAM 

MuAr* 44256 par tanto 5*2. 


SIMM 'Me 3crup» 
SIMM 4MB 
SIMM 4MB 72 pr. 
SlMM6V8 72pm 
SIMM 16MB 72 pm 
SIMM 32MB 72 p» 


Multmto»a 

Kit ASP par SB 16 Ba»< 

SoundBiatter P*o Oe lui* Mnum. - Vtolua ed 
SoundBlaster '6 MutoCO 
S»r-dBiatoa* '6 ASP M^iCO 
SoundBlaster P*o 16 VWu^BaK 
WtìBusto. Pro 16 SCSl-N 
SoundBlaster '6 AINE32 
M-di K. pei sound Btotoe» 

Wave Blawer pa* '0 ASP 

Adeiu?are VGA io PAL 

Wn TV PAI Tune> '26 256 Kb TaievxMO 

Video Duale » FS200 

"•el Smed Vdao Recorda< 

G«ru 

JtNMte «amo. BP 123 pa> IBM 
JpyebCB per IBM Anafora 
JpyaUA Rate 5 
Jpyaec. Stanarae* OS->91 
(«rudto BP 146 

Multimedie 

M>y*K* Wemo. BP 123 pe* IBM 
Jo^tcfc pa* IBM A «mio*» 

A--.aU» Rate 5 
Jofroac. Saadtgt.e» OS-IBI 
A>y»t<» Intruder BP 146 

Tetead 

TeieFono Caamare MD200 
Teteono Cateto» MD300 


CONSEGNI IN 24 ORE CON UPS EXPRESS 
CONSEGNE IN CITTA ' IN 4 ORE CON AUTOPONY 


00169 Roma - Itali, Via Silicdla. 84 -1 scita 18 G.R.A. Dire/..Roma Centro 

Facal BBS ON LINE # 06-2675951-2675952 (Multilinea r.a.) N 8 1 V.34-V.FAST 


















Promozioni a cura della Facal products 


Il gruppo Facal si espande... 

Vorresti entrare a far parte di un Gruppo dinamico? Vuoi diventare uno dei 
migliori rivenditori della tua città? Vuoi avere i migliori materiali in 
commercio? Vuoi avere un supporto marketing , 
pubblicità? Vuoi avere prezzi di acquisto migliori? Allora entra nel nuovo 

programma di affiiiaztanr products s r i HI 

Stiamo arrivando anche nella tua citta’... 

(Chiedere informazioni sul programma via fax al # 06-2389899) 


ìttternet 


Come negli Stati Uniti d'America, anche in Italia ora e' possibile 
effettuare acquisti senza muoversi dal proprio computer! Basta 
essere collegati con Agora' Telematica e nella apposita area 
SHOPPING FACAL POINT potete ordinare tutto ciò' che volete 
e ricevere il tutto a casa vostra in 24 ore!!! Compreso nel 
prezzo anche il supporto Tecnico-Commerciale che il nostro 
staff offre nel FILODIRETTO FACAL POINT... Vi aspettiamo! 


Un servizio RIVOLUZIONARIO!!! 


Non avete il modem e volete collegarvi a Banche Dati come 
Agorà o altre BBS? Non sapete da dove cominlciare? Non vi 
scoraggiate, nessun problema!!! La Facal products s.r.l., in 
collaborazione con altre aziende" di servizi, ha predisposto un 
servizio di INSTALLAZIONE A DOMICILIO dell’hardware e del 
Software necessario al collegamento! Una telefonata, un 
appuntamento con l'installatore SpeedyModem, e siete subito 




Dal Primo Gennaio 1995 Facal BUS ON LINE diventa ancora piu' potente L'Interfaccia è di tipo 
grafico, con il rivoluzionario pacchetto Excalibur. che consente di avere schermale fantastiche ed un 
utilizzo a prova di principiante. Le linee sono tutte a 28.800 hps (V.34-V.FC). le aree sono in parte ad 
accesso gratuito ed in parte a pagamento (una piccola somma a scadenza annuale). Ventiquattro ore su 
Ventiquattro, migliaia di utenti e programmi li aspettano... 


COLLEGATEVI ALLA NOSTRA BBS PER AVERE I LISTINI COMPLETI AGGIORNATI E 
PRELEVARE MIGLIAIA DI UTILITIES DALLE MIGLIORI RACCOLTE MONDIALI! 


Tel # 06-2389887 <4 Linee r.a.) Fax # 06-2389899 (0039 Outside Ital» 

28.800 bps Internet : [Facal.products.srl@agora.stm.itl I 


i a [•ctìrÀienTa mi rwr 



Tutti • marchi alati sono registrati e di propoeta' dei legittimi depositar. SpeedyModem G un marchio della Torre Argentina Servizi SpA II servizio SpeedyModem e* realizzato in collaborazione con TA S S pA 

















Il tempo libero è 
speso meglio con 



Tutto di scric! Anche nella configurazione minima trovi 

già SVGA e controller locai bus VESA o PCI, mainboard 

green, display digitale, supporto EIDE, hard disk 

estraibile, DOS+Windows versione rete, tastiera 

"hiquality" e mouse. E poi, a seconda del modello, 

Ethemet-ready, hard disk EIDE e kit multimediale. 

^X - Il modello entry level pronto a lavorare con tutto il software DOS e 
XjF Windows, può crescere con te grazie alla completa espandibilità. 

<QV • CPU 80486 SX 25 MHz espandibile 
xV~ • cabinet desktop 
O? . 4 Mb RAM 
• hard disk 270 Mb estraibile 

monitor 14" L. 369.000 

VX Con scheda audio 16 bit e lettore CD a doppia velocità. Ideale per 

grafica e applicazioni multimediali. 

• CPU 80486 DX 40 MHz espandibile 
yf • cabinet mini tower 


ic ciiia uumpicia capai iuiuii 


4 Mb RAM 
• hard disk 340 Mb estraibile 
CD ROM doppia velocità 
scheda audio 16 bit 44 KHz e casse 




monitor 14" MPR2 
non interi. L. 459.000 


Ottimo anche come server grazie all'HD da 420 Mb, l'adattatore e 
il software di rete già inclusi. 

CPU 80486 DX2 66 MHz 
Vr • cabinet mid tower 
• 4 Mb RAM 

• hard disk 420 Mb estraibile 
• adattatore Ethernet per rete locale 


monitor 15" MPR2 NI 
(lat screen L. 679.000 



Potente workstation grafica o server di rete (è anche già predispo¬ 
sto per rete locale). 


JL 

• CPU Pentium 60 MHz 
cabinet big tower 


8 Mb RAM 


Dopo averti aiutato 
sul lavoro, il tuo pc 
\A! S A diventa il più 
creativo dei passatem¬ 
pi anche a casa: grafi¬ 
ca, musica, giochi, col- 
legamenti a banche 
dati. Peccato che le 
ore libere passino così 
velocemente! 



• hard disk 540 Mb estraibile 
• adattatore Ethernet per rete locale 




monitor 17" MPR2 NI 
Hat screen L. 1.349.000 


TRE MESI DI ABBONAMENTO 
GRATUITO AD INTERNET 
A CHI ACQUISTA UN PC MICRA! 




Modem - non incluso - a partire da L. 139.000 








Metti a frutto le tue 
idee e soddisfa le tue 
esigenze con i migliori 
accessori! 


...e se hai molto 
tempo libero... 



2 FAX converter ■—cmiiw 

emula la linea telefonica permettendo di usare un fax come stampante o scanner 

•I Lettore CD ROM 4x ■HEfcvIiIiIili 

quadrupla velocità a un prezzo accessibile - disponibile anche esterno e per notebook 

4 Rcal motion MPEG decoder ■pgvi;*iiniM 

30 fps full screen true color - no feature conn. - supporto VGA fino a 1024x768 

5 Modem 14400/28800 flffUEmiiIùl 

telefonate per quotazioni imbattibili - anche in bundle con abbonamenti ad Internet 

I» Monitor professionale 15" ■ 

fiat screen - overscan - NI fino a 1280x1024 - tubo HITACHI - certificato MPR2 e IS09002 

7 Multilcttore CD Nakamichi ■ mmmw 

7 CD. doppia velocità su affidabile meccanica Nakamichi - SCSI2 - prezzo convenientissimo 


Vendita a rivenditori e utenti finali. Richiedi su¬ 
bito maggiori informazioni o il listino comple¬ 
to, e se sei un rivenditore specifica se ti Inte¬ 
ressa diventare dealer MICRA (non comporta 
obblighi particolari né esclusiva di acquisto, 
non è un franchising né una affiliazione). 


gsc 


Tel. 0586/863.300 



FAX 0 586/863.661 - 8 63.310 
email: \fch@mclìnk.ii 
Via L.Kossuth, 20/30 
57127 LIVORNO 



Trovi e accessori solo da noi e dai migliori rivenditori indipendenti: 

TRIESTE 

MODENA 

PISTOIA 

LIVORNO 

PESCARA 

OLBIA 

CALTANISSETTA 

Eureka 90 

Zanetti Silvio 

PC Cad & Video 

E.S.C. srl 

Pluriufficio 

Softline 

MAC Group 

Tel. 040/271339 

Tel. 0337/574831 

Tel. 0572/951726 

Tel. 0586/899357 

Tel. 085/61623 

Tel. 0789/25716 

Tel. 0934/29099 

UDINE 

NAPOLI 

GENOVA 

PISA 

LIVORNO 

NAPOLI (CAPRI) 

MICRA 

THÈ é/KV WAV 

Germano Walter snc 

VD Computers 

BCS srl 

Maxim srl 

ESA System sas 

Data Service Capri 

Tel. 0432/570229 

Tel. 081/8841321 

Tel. 010/586166 

Tel. 0587/689192 

Tel. 0586/800711 

Tel. 081/8370505 


Prezzi IVA esclusa 


































La novità più grande è portatile: i 

Cominciamo dal fine: facilitarvi nel vostro 
lavoro. Continuiamo con un nobile principio: 
creare una serie di portatili che rispettino tutte 
le necessità di chi li utilizza. Il risultato è una 
grande libertà di scelta: NEC Versa, NEC 
Versa, NEC Versa. Procediamo per ordine. 

Il NEC Versa S ha un peso estremamente 
contenuto (da 1.9 Kg), dimensioni ridotte ma 
ha potenza e prestazioni decisamente superiori 



l 
































































I olmata glrumenli Dati Fineslra 




3 SS IMO san n«« 


lijiuiri 


;xcel - PROVA.XLS 


nuovi note-book ‘Versa’ della NEC. 


od altri portatili della sua categoria. 

Lo schermo è grande, un LCD da 9.5" a colori 
o monocromatico, di visibilità superiore. La tastiera 
è ampia per una digitazione infallibile. Il sistema 
di puntamento SurePoint è funzionale ed 
ergonomico. I microprocessori SL-Enhanced i486 
SX/33MHz o DX2/50MHz, con sistema di 
riduzione dei consumi integrato, poi, danno più 
potenza e autonomia. 


Il NEC Versa V costa un po' di più del Versa S. 
E chiaramente ha molto di più. Immagini e grafica 
sono perfette con il display LCD dotato di oltre 
65.000 colori. La versatilità è imbattibile con la 
Docking Station e consente un riconoscimento 
istantaneo dell'inserimento del Versa e l'utilizzo 
immediato delle risorse disponibili. 

Infine il Versa M. Che aggiunge a tutte le 
caratteristiche della serie Versa della NEC una 


potenza superiore e una compatibilità ancora 
più alta. E adesso potete anche non comprarli. 
Però siete stati avvertiti. 

CHIAMATA GRATUITA - NUMERO VERDE 167-010267 



J«AV (INVIMI M| 


































































ÌITAL VIDEO 


TV-Tuner: la TV sul monitor del PC 


Live-Overlay: visualizza i segnali 
.video sul PC 

.V 11 11 Ili! Ili ‘t 1 ' 
Framegrabbing: salva fotogrammi 


lyioviegrabbing: salva séquenze video 

* i 

— —- — • ■ 

Tape Editing: editing video dai VCR 

Harddisk Editing; editirtg di sequenze 
video sull'hard disk . 

Video Out: porta il segnale video - 
in oufput sul nastro x 


anche in bundle con 




The AD ol Digital Video 


Movie Studio: Editing, Mixer, 
Play back di effetti video digitali 
in tempo reale con la T-bar. 


V.le Medaglie d'Oro, 59/b - 41100 MODENA 

Tel.: 059/440690 - Fax: 059/440720 - BBS: 059/394802 
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DESIGNote 

Un partner modulare e potente adatto a tutte le applicazioni 






DIRECT SERVICE 


Super VGA Locai Bus 1MB RAM, Windows accelcrator 


Floppy disk 3.5" 1.44MB interno 


PCMCIA slot tipo II & III 


Accumulatori NiMH 


Docking station 


CPU Intel SL Enhanced sostituibile 486SX. I)X2. DX4 
Memoria RAM da 4MB a 20MB 
HARD DISK removihile 120 .. 500MB 


SOUND Card integrata su tutti i modelli 

• Creative Sound Blaster compatibile 

• microfono e speaker interni 

• connettori per microfono e casse esterni 


DISPLAY sostituibile 

• Mono STN 64 livelli di grigio 

• Color DSTN 256 colori 

• Color TFT 512 colori 


SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMICILIO 
SPEDIZIONE TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO PER INTERVENTI TECNICI 


486SX-33 

MONO STN 

4MB HD120 

L. 2.450.ooo 


486DX2-66 

MONO STN 

4MB HD200 

L. 2.900.ooo 


486DX2-66 

COLOR DSTN 

4MB HD200 

L. 3.790.ooo 


486DX2-66 

COLOR TFT 

4MB HD200 

L. 5.490.ooo 


486DX4-100 

MONO STN 

4MB HD200 

L. 3.700.ooo 

co 

X 

z 

486DX4-100 

COLOR DSTN 

4MB HD200 

L. 4.690.ooo 

u 

X 

Q) 

< 

Modulo RAM 4MB 


L. 450.ooo 

> 

Modem/Fax 14400 PCMCIA + software 

L. 440.ooo 

l 

a 




ANTEASHD 


VIA FAX! 011-3198.980 

_Nome _ 


Cognome 
Indirizzo. 
Tel_ 


Via Piazzi. 54/1. 10129 TORINO 

Tel. (011 ) 5199.922 Fax (011 ) 319H.980 n 
-- 

o inviale per posta questo tagliando a ANTEA SUD - Via Piazzi. 54/L - 10129 Torino 
per ricevere tutta la documentazione che Vi interessa sul DESIGNote. 

_Società_ 


_ CAP. 


Città 

Fax_ 


Desidero ricevere: 


□ la documentazione completa e il listino prezzi del DESIGNote 

□ informazioni su come effettuare l'acquisto del DESIGNote che mi interessa 

□ un'offerta dettagliala tramite □ posta o □ fax per la seguente configurazione: 

CPU:_RAM:_Hard Disk:_Display: _ 

Software:_ 





















STOP AGLI ZOMBI! 



UIWTALLER RIPULISCE WINDOWS 


UNiNSTALLER cancella complelaniente le applicazioni, recupera 
spazio sii disco e riporta il sistema alla velocità originale. 

Ogni upplicu/iunc Windows luiscoudc |unii di prognuumti 
ii11 interno clrl ino l’( !. consumando srgrriamcnic spnzin -ti 
disco r nilli'iilanilu lii veloci là ili-l sisicuiii. (iuiiecllurr 
scinpliccmcnic mi applicazione non risolve il prohlcmu. 

Siilo I Ni\Sl M.I.KIl ripulisce cianplciamciilc \\imlows! 


• do/iniic ili aiiiiiillaiiinilii: una sicura c .seminici 
possiliililù di haektip c recupero nel caso disjiisiallial< 
aci iileillaliueule ipialcosa ili necessario. 


• liicerca dei duplicali: Uova e cancella i file duplicali. 

• Pulizia del sistema: ripulisce couipleianieiile il sistema da 
earullcri iudesiderali. driver \ideo ed alni file clic Windows 
non usa. 

• liicerca degli orfani: nova e rimuove i residui delle 
applicazioni clic sono stale disinslallale maimalinenie alla 
vecchia maniera. 


■ I» 4»»lt ( 

i 



rmimm 

Produci 
al Ilio Wui:U 

UNiNSTALLER . versione italiana, è realizzala e commercializzala da Questar ed è disponibile presso Ingram Micro, Liteboat e JSoft e 
presso i migliori rivenditori e case di vendita per corrispondenza. 


Requisiti di sistema 

Microsoft Windows 3.1 o superiore 
3 MB di spazio su disco 
2 MB di RAM minimo 


N ( 


/ \ 

Questar, Via Maj 22, Bergamo 
Tel 035/249946 • Fax 035/249945 - email: info@questar.it 


Unlnstaller è un marchio di MicroHelp, Ine 
Microsoft è un marchio registrato e 
Windows è un marchio di Microsoft Corp. 










CD-ROM SONY CDU-S5E AT-BUS 

Velocita ■ 24 410KB/». 220m», emetto motoria. 

L. 280.000 


CD-ROM MITSUMI FX-400 IDE 

Valoatt 1 « 000KB'» 220m* emetto motoria 


POWERCalc 486DX2-66 L. 2.200 


POWERCalc Pentium 90 


POWERCalc Pentium 100 L. 4.400, 


POWERCalc 486DX4-100 L. 2.450.ooo 


LITECalc 486SX-33 L. 1.200.ooo 

LITE Cale 486DX2-66 L. 1.390.ooo 


IN OMAGGIO con l’acquisto di ogni PC il programma 
di CONTABILITÀ PROSOFT CONSULTANT in versione 
dimostrativa con tutte le funzioni attive (anche di stampa) 


SCHEDE GRAFICHE SV 


SVGA CL5428 1MB esp 2MB. VLB 

Genoa hornet imb esp 2MB, vlb 

Xtl Graphics MACH64 2MB DRAM. 1280x1024m. VL-BUS/PCI 
^Ti Graphics MACH64 2MB VRAM, 1280x1024nl. VL-BUS/PCI 
DMtrOM MGA-lmpression Ule 2MB VRAM. 64 bit. PCI 
motfOM MGA-lmpression Ule 2MB VRAM, 64 bri. PCI 
IIHMOHD Slealth64 2MB VRAM. VLB/PCI 


.’iii 


MOVIE MACHINE 

Personal TV e VIDEO PRODUZIONE digitale a basso costo 


MOVIE MACHINE L 590.000 

TV tuner. TeleVideo. overlay. Irame 
grabbmg. movie grabbing 
MOVIE MACHINE PRO L 930.000 
TV tuner. overlay, trame grabbmg. 
movie grabbmg. 2 Video IN. mixer, 
titolatnce. 1 Video OUT 
M-JPEG Option SE L 930.000 

compressione PAL da 119 a 1 120 
PlayBack 25 Ips tuli screen in bundle 
con Adobe Premiere per Windows 
. Autodesk Ammator PRO . Xing CD 


MONITOR 


TATUNG 14-dot 0.28 mm, MPRII Multisinc 1024x768 60Hi non mlertacciato L. 450.000 

MAG15" 0X15F dot 0 28 mm, Multisinc 31.5-58KHZ 1024x768ni 70Hz HHE3E2 

PHILIPS 15- 15A Bnlliance dot 0 28 mm, MPR-II multrsync 1024x768 80Hz con casse L. 880.000 
PHILIPS 17" 17B Bnlliance dot 0.26 mm. MPR-II, multisync 1024x768 80Hzconcasse HDcSES 
PHILIPS 20" 20B Brllllance dot 028 mm. MPR II, rnultisync 1024x768 80Mz con casse L. 2.800.000 


BLASTER 


M2511A 128MB 3.5” 30ms. 

imb/s L. 950.000 


M2S12A 230MB 3.5" 35ms, 

1. IMB/s L. 1.270.000 


CD-ROM SONY CDU-55S SCSI-II 

Velocda x 2.4 410K8/S. 220m« cassetto motoria 

L. 370.000 


CD-ROM 2x AT-BUS 
BOX CD PARALLELA 


L. 245.000 
L. 240.000 


SCANNER A4 Artiscan 


HARD DISK 


Parti per 


\/| \ ITA Yt Oli TIQftQttn ' nvÌ!l,e P lls,a questo tagliando per 
V l/\ ./V • Ull”»Jl70«y O" ricevere la documentazione che Vi interessa 

Cognome:-Nome:- 

Società:-Tel.:-Fax:- 

Indirizzo:-C.A.P.:-Città:- 

Desidero ricevere Iramite □ posta o □ fax la documentazione e il listino prezzi relativo a: 

□ POWERCalc □ LITECalc □ CADDY □ MULTIMEDIA □ Scanner □ Parti staccate 

□ Drive Magneto-ottici □ lettori CD-ROM □ MovieMachine □ Roland computer music 

□ _ 


128KB cache 

3 slot VESA Locai Bus 
4MB RAM espandibili a 32MB 
Contenitore Desktop o Mtnitower 
Tastiera italiana o USA 
Mouse 3 tasti DEXXA 


• Porte: 2 senati. 1 parallela. 1 joystick 

• Floppy disk dnve 3"1/2 1 44MB 

• Hard disk 270MB Western Digital 

• SVGA 1MB VESA Locai Bus 

True color CL5428,1024x768 74Hz 


L. 55.000 
L. 100.000 


16 Value L. 200.000 AWE32 Multi-CD L. 495.000 

Multi-CD 16 L. 270.000 CD16 Dlscovery L. 495.000 

16 SCSI-II L 360.000 CD Upgrade Kit L. 300.000 


ANTEASHD 


Via Piazzi. 54/L • 10129 TORINO 
Orario: lunedì-sabato 9,30/13 • 1530/19,30 


Tel. 011-3199.922 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 
TRAMITE POSTA O CORRIERE 


■ Mainboard Genoa 

• 256KB cache wnte back. 3 slot VLB 

■ Zoccolo ZIF Pentium Overdrrve ready 

• 8MB RAM espandibili a 128MB 

• Contenitore Desktop o Mnitower 
alimentatore TUV 200W. ventola 
silenziosa, controllo temperatura^ 

• Tastiera italiana o USA 


3j^ 


• Mouse 3 tasti DEXXA 

• Porle: 2 seriali. 1 parallela, t joystick 

• Controller Hard Disk VESA Locai Bus 

• Floppy disk drive 3"1/2 1.44MB 

• Hard disk 420MB Western Digital 

• Scheda grafica Sun Tracer ET4000- 
W32P/D 2MB DRAM. VESA Locai Bus 
o PCI. True Color. 1280x1024 75Hz 


POWERCalc: mainboard PCI-VLB, IDE PCI + L. 120.000 




Roland 


Tastiera PC200 MK II. 49 tasti, dinamica ÌW’HXCiIiI 

Modulo SC 7128 suoni . 6 drum Kit L. 360.000 

RAP 10 package: scheda . interfaccia MIDI. 2 tracce hard-disk recordlng 
SCO 15 upgrade SoundBlaster 16 354.178 strumenti, 100 MIDI lite L. 378.000 
Disponibili tulli gli articoli Roland per Computer Music 


Cartuccia SONY 128MB 
Cartuccia SONY 230MB 


forniti con PHOTOSTYLER V2.0 in italiano, 
controller SCSI, driver TWAIN 


6000C 600/1200 dpi 
8000C 800/1600 dpi 
12000C 1200/2400 dpi 


L. 990.000 
L. 1.190.000 
L. 1.490.000 


SONY Trinitron schermo piatto, controllo digitale, conforme MPR-II e TCO 
CP0-15SF 15- dot 0,25 mm 1024x768 80Hz. 1280x1024 60Hz L. 930.000 
CPD17SF117- dot 0 25 mm 1024x768 80Hz. 1280x1024 60Hz L. 1.750.000 
GDM17SE 17" dot 0.25mm 1280x1024 77Hz 1600x120062Hz L. 2.200.000 
GDM20SE 20" dot 0.3 mm 1280xt024 80Hz. 1600x1200 64Hz L. 3.700.000 


•Il 


il potente CAD della Ziegler a sole 

L. 590.000 


270MB 12ms, W.D. IDE 
420MB 12ms, W.D. EIDE 
540MB lOms, W.D. EIDE 
730MB lOms. W.D. EIDE 
1080MB lOms, W.D. EIDE 
2100MB 8ms. Micropolis SCSI-II 
9100MB 12ms. Micropolrs SCSI-II 


L 299.000 Intel piato Pentium 90 IWl:Ir!Jr!i!rl 

L. 370.000 Genoa 486 TurboExpress VLB. DX4 L. 270.000 
L. 450.000 SIMM 30pin e 72 pin 70 ns 
L 590.000 CPU Intel 486SX-33 

E jEffl CPU Intel 486DX2-66 
CPU AMD 486DX4-100 
Conti ADAPTEC 2940 SCSI-II PCI 


Richiedeteci l'offerta speciale 
per l'acquisto in abbinamento ad un PC 
(provato su MC Gennaio 1995) 


• 3 slot PCI 

• 8MB RAM espandibili a 128MB 

• Contenitore Desktop o Mimtower 
alimentatore TUV 200W. ventola 
silenziosa, controllo temperatura 

• Tastiera italiana o USA 

• Mouse 3 tasti DEXXA 

• Porte: 2 seriali 16550. 1 parallela 

• Controller Hard Disk PCI 

• Floppy disk drive 3*1/2 1.44MB 

• Hard disk 420MB Western Digital 

• Scheda grafica ATI MACH 64 2MB 
DRAM PCI. True Color, 1280x1024 
75Hz 


Prezzi IVA esclusa 























































Trust compì 




Volete i prodotti più avanzati in campo elettronico e multimediale? 

Volete qualità e un prezzo ragionevole? 

I prodotti TRUST sono stati creati per questo!! 

II marchio TRUST oltre ai PC e Notebook ha un vastissimo assortimento di accessori per 
computer - dai modems alle schede audio/video - dalla qualità ottima e dal prezzo 
ideale. 


TRUST VIDEO MASTER MPEG PLAYER 


Riproduzione sul monitor VGA, immagini sia sul monitor 
VGA che sulla TV (RGB) 

Monitor true color a 24 bit per colori naturali 
Riproduce Video CD. Karaoke CD, CD-I movie e file MPG 
Avanzamento/Riawolgimento veloce, rallentamento, 
accelerazione e pausa 

Funziona con tutte le schede VGA a qualsiasi risoluzione, 
nessun feature connector richiesto 
Riproduzione mono, stereo e stereo spaziale dei suoni da 
programma 

Aumento di risoluzione per immagini perfette 

Sistema richiesto 386DX-25MHz o supcriore con minimo 4 

MB di memoria 

Ideale in ambiente DOS e Windows Solo Ut. 629.000 


. Trust 




COMPUTER PRODUCTS 



TRUST VIDEO MASTER 
GRABBER BOARD 

Tuncr incorporato por guardare la TV sul computer 

• In ambiente Windows le immagini televisive o video 
compaiono in un'apposita hnestra 

- Memorizza sul disco rigido in (ormato AVI al massimo 25 
trame al secondo 

- Acceleratore AVI pei npioduzionl continue 

• Riproduzione di immagini inemonzzate In qualsiasi 
grandezza, anche lull-screen 

- Compressole video hardwaie a 6 bit/pixel 

• Display on-scieen per tutte le impostazioni 

- Connettore Feature VESA pei la scheda VGA 

Segnale audio pei accensione automatica del programmi 
televisivi prcferib 

• Uscita da 2 W pei l’audio TV con controlli per toni alb e 

bassi Solo Ut. 619.000 
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NOTEBOOKS 

ESSENTIAl 486SLC2-50 
MONO 2MB HD200 

Prezzo consigliato 

2 199.000 

Prezzo consigliato 

AMl-SCAN COLOUR HANDSCANNERS 279 000 
IMAGERY 1200 A4 SCANNER 899 000 

IMAf.fRY 241YI A4 SCANNER 1 399 (XXI 

Prezzo consigliato 

PRODOTTI X AMBIENTE 01 RETE 

NE2000 PLUS COAX CARD 69 000 

NFXtnn pi tis commi fARn tramo 

ESSENTIAl 486SLC2-50 
COL. 2MB HD200 . 

3 099 000 

TRANSPARENCY KIT 2400 

489 000 

POCKET ADAPTOR COMBI 

PCMCIA ETHERNET CARD 

179 000 
289 000 

CONTRALTO 4860X2-66 
MONO 4Mb HD340. 

3 499 000 

TAVOLETTE 

GT-1212 TAVOLETTA 

299 000 

3 PORT PRINTER SERVER 

2 PORT REPEATER 

599 000 
389.000 

CONTRALTO 4860X2-66 


GT-1812 TAVOLETTA 

539 000 

6 PORT REPEATER 

759 000 

COL 4MB HDB40 

MONITORS 

MM-200 SVGA 
MONOCROMATICO 

5.099 000 

189 000 

CASSE ACUSTICHE 

SOUNDWAVE 10 

SOUNDWAVE 20 

SOUNDWAVE 30 

119 000 

54 000 

51 000 

8 PORT SMART HUB 

16 PORT SMART HUB 

ALTRI PRODOTTI TRUST 

VISION RUNNER 64 

389 000 
729 000 

229 000 

CM-2231 SVGA COLOR 
POWER SAVING 

339.000 

SOUNDWAVE 40 

SOUND EXPERT DE LUXE 16 PLUS 

37 000 
149 000 

VISION RUNNER 64 UPGRADE KIT 
VIDEO MASTER MPEG PLAYER 

109 000 
629 000 

CM-2228NL SVGA COLOR 
NI POWER SAVING 

__ «39.000 

SOUND EXPERT WAVETABLE UPGRADE 
SOUND EXPERT DE LUXE WAVE 32 

129 000 
279 000 

VIDEO MASTER GRABBER BOARD 
IOMEGA TAPE250 

619000 
.279 000 

DISPOSITIVI DI INPUT 

AMI MOUSE SERIALE 

AMI TRACK SERIALE 

..-.29.000 

39 000 

TELECOMUNICAZIONE 

AC-1414 INTERNO MODEM/FAX 
AE-1414 ESTERNO MODEM/FAX 

169 000 
199 000 

1 suddetti prezzi sono da corwderarv al netto di IVA 

AMl-SCAN GREV HANDSCANNERS 99 000 





COUNT ON 






COUP<j)N 

invulcmi informazioni 


I S. inviatemi informano™ 
dettagliale tu seguenti prodotti 
D Sound Expert de Luxe 16 Plus 
□ Sound Expert de Luxe Wave 32 



J I 1 Sound Expert Wavetable upgradc 
H Altri prodotti Trust 


Persona da contattare 


M/F 


Indirizzo 


CAP/Località 


Inviare il coupon 


Aathlma Italia SRL - Via Degli Orefici 175 - 40050 CENTERGROSS-FUNO BO 





















INFORMATICA 

ITALIA 

Into thè Quality srl 
Febbraio 1995 


K4À1 HEWLETT 
ULTM PACKARD 

Deskjet 320+ASF.515 

(300 » 600 dpi, Pori., A4, Opz. colore) 

Deskjet 520. 490 

(300 X 600 dpi, A4, Monocromatica) 
Deskjet 500C.Sp«ciaiPrice.505 
(300 dpi, A4, colore. Al. 100 Fogli) 

Deskjet 500C.900 

(300 x 600 dpi. A4, Colore, Al. 100 Fg.) 


'Osi 


NEC 


A4 


\rj7f K NOVITÀ 
ZTISW ASSOLUTA 

2V (14- 1024 * 768 n.i.)-549 

XVI5 (13- 1024 * 768 n.i.).. 760 
XE17 (ir 1152 x 870 n.O-1.860 
XP17 (ir 1600 x 1200 n.i.)-2.340 
XE21 (21- 1152 X 870 n.i)..3.230 
XP21 (21’ 1600 X 1200 n.i).4.850 


00123 Roma - Via G.Galli 66c/Cassia/01giata 
Telefono (06) 30311643/4 Fax (06) 30311641 

1 prezzi sono IVA esclusa si effettuano spedizioni in tutta Italia con DHL 
Orari di Apertura Dal Lun. al Ven. 9-00/19-00 Sabato 10-00/13-00 

BmasEEWza 

Performa 460 4/i60+Moni4".i.630 

LC475 4/250+Monl4".1.910 

LC630 8/250.2.170 

LC630 8/350CD.2.500 

A Rivenditore 


iVmuMl 


Stylus 800+ A4 360x360 dpi. 490 
Stylus 1000 A 2 360x360 dpi. .890 
Stylus Color A4 720 dpi.— 950 


Wkn% HEWLETT 

mUFM PACKARD A4 

4L 300 dpi,4 ppm.l Mb.......1.020 

4ML 31X1 dpi,4 ppm.2 MbPS 1.920 

4P 601) dpi,4 ppm.2 Mb...1.670 

4MP 300 dpi,4 ppm.4 MbPS. 2.490 
4 PI US 600 dpi, 12 ppm,2 Mb 2.590 
4M Plus hOOdpi, 12 pm.ò MbPS.3.430 

Thn% HEWLETT 

w2KM PACKARD A3 

4V 600 dpi.16 ppm,4 Mb-3.410 

4MV 600 dpi,16 pm,12 MbPS..5.380 


SEC 

CDR 201 (interno 2x).310 

CDR 401 (Est. Pori 4x0.760 

CDR 501 (interno 4xi)..._.705 

CDR 601 (Esterno 4xi)...„....920 
CDR 900 (Esterno 4xpro).1.430 

hn' * » t» «p* 

P2Q (80 co 1.360 dpi. 192 cps)..290 
P3Q (136 col.360 dpi. 192 cps)..440 







er Manual 


Super Script 610 300 dpi 6 pm.,750 
Super Script 660 .mìo dpi tpm 1.050 


Trust 400 dpi 256 grigi + ocr.,135 


gaasaisa 


AST 

( OMPDll M 


Concessionario 

Autorizzato 



LQ100 (80 col.360 dpi 167 cps)...290 
LQ150C (80 col.360 dpi 180 cps)...405 
LQ570+(80 col.360 dpi 225 cps)....486 
LQ1070+U36 col.360 dpi 225 cps)799 
LQ870 (80 col.360 dpi 300 cps)....858 
LQ1170 (136 col.360 dpi 300 cps).1.040 
TTi 


I1IP (400 dpi mono. OCR 1....960 
IICX(400 dpi col. OCR »Photo)1.730 


+*EPSON scanner A4 


GT 6500 (300 dpi colore).1.250 
GT 8000 (400 dpi colore).1.550 

a 


Serie Bravo LC 

486 Tecnologia Locai Bus 
4/33s 4 /173 + Monitor 14M.850 
4/66d 8 Ram Hd 423 + CD...2.750 

4/66d 8 Ram Hd 543 Win.2.650 

Serie Bravo MS 

486 Tecnologia PCI 64 bit 

4/66d 8 Ram Hd 423 + CD...3.070 

4/66d 8 Ram Hd 543 Win.2.990 

4/100d 8 Ram Hd 543 Win._3.460 
Serie Bravo MS PENTIUM 
PENTIUM PCI 64 bit 
P/60 8 Ram Hd 423 Win...3.790 
P/90 8 Ram Hd 423 Win....4.550 

fi i mi n n 

COmPAO . 

Rivenditore Associato 

PRESARIO CDS 
510 486SX/33 4Ram/270H D...2.370 
520 486SX2/66 4Ram/420HD.2.620 
Monitori4"S Blaster.CD-ROM .Modem 
720 486SX2/66 4Ram/420HD.2.860 
920 486SX2/66 8Ram/420HD.3.150 
5 Blaslerlò, casse, modem 
86 0 486SX2/66 8Ram/270HD.2850 
S.Blaslerlò,CD-ROM,modem 

SERIE PROLINEA 

4/33s 4 Ram Hd 200 Win....l.700 

4/66d 8 Ram Hd 200 Win.2.270 

4/66d 8 Ram Hd 340 Win.2.470 

4/1 OOd 8 Ram Hd 340 Win..3.310 
4/100d 8 Ram Hd 525 Win..3.450 



Affilialo 



tornami 


6100/60 8/250+Moni 4" .3.900 

6100/60 8/250CD+ Mon 14". ...4.350 

7100/66 8/350+Monl4".5.450 

7100/66 8/S00CD+Monl4"....6.l60 

8 1 00/80 16/500+Mon20".12.210 

8100/80 16/lCbCD+Mon20".l 3.300 


Ji Stampanti Apple 


StyleWriter II.520 

StyleWriter Portable 630 

Color Stylewriter 2400...900 
Personal Lasewriter 300.1.170 
Personal Lasewriter 320.1.550 
LaserWriter Select 360..2.590 
LaserWriter 16/600 PS..3.800 

M Autodesk 


Authorized Dealer 


IALE NOTEBOOK-: 


Autocad 12 SeStTÓ -► 6.180 
Autocad LT-l^nTÓ-^ 950 
Autovision 1+-50O -►1.120 
Autoarchitet 2-991I-*- 2.330 
□Disponibili tutti gli aggiona- 
menli alla ver. 12 di Autocad e 
tutti gli applicativi CAD-CAM- 
CAE. Per informazioni tecniche 
puoi consultare la nostra HOT- 
I l\l .il n 0336 613197 


/ 9 ST 

oompu ri r 



comnAa 


ASCENTIA 700 N 

4/33S 4 Ram HD 200 Mono.2.210 

4/33S 4 Ram III) 200 Col. M.P..3.350 
ASCENTIA 800 N 
4/33S 4 Ram HD 250 Col. M.P..3.820 
4/33S 4 Ram HD 343 Col. M.P..3.970 
486 SX 33 Mhz SVCA Locai Bus 
4/50d 4 Ram HD 250 Col. M.P...4.I50 
4/50d 4 Ram HD 343 Col. M.P...4.290 
48n DX/2 50 Mhz SVCA Locai Bus 

ASCENTIA 900 N 
4/50d 4 Ram HD 343 Col. M.P..4.920 
4/50d 8 Ram HD 343 Col. MA..7.220 
48(1 DX/2 50 Mhz SVCA Locai Bus 
4/75d 8 Ram HD 343 Col. M.P..5.990 
4/75d 8 Ram HD 512 Col. MA..8.990 
48(1 DX/4 75 Mhz SVCA Locai Bus 


Subnotebook Contura Aero 

4/25S 4 Ram HD 84 Mono.-.1.950 

4/25S 4 Ram HD 173 Mono.2.190 

4/33S 4 Ram HD 173 Col. M.P...3.1I0 
Contura 400 

4/40d 4 Ram HD 173 Mono.3.080 

4/40d 4 Ram IID 250 Col. M.P..4.140 
4/40d 4 Ram HD 250 Col. MA..5.2I0 
486 DX/2 40 Mhz Alim. Integrato 

_ POWERBOOK 

150 Mod. 4/120.1.930 

520 Mod. 4/160.3.490 

520C Mod. 4/160.4.550 

540C Mod. 4/320.7.550 

Powerbook Duo 

230 Mod. 4/120.2.090 

280C Mod. 4/320.7.590 


* 


NEC 


Travelmate 4000M 

SX/25 4 Ram HD 120 Mono.2.650 

SX/25 4 Ram HD 120 Col. M.P.3.310 
SX/25 4 Ram HD 200 Col. M.A..4.550 
SX2/50 4 Ram HD 200 C. M.P..4.550 
SX2/50 4 Ram HD 340 C. M.A...5.380 
DX2/50 4 Ram HD 340 C. M.P..5.380 
DX2/50 4 Ram HD 455 C M.A..6.210 
DX4/75 4 Ram HD 455 C. M.P..8.290 
DX4/75 4 Ram HD 340 C. M.A..9.120 
DX4/100 4Ram HD525C. MA.10.780 

I notebook 4000 Serie M sono dotati di Soun 
Blaster lo bit ♦ interfaccia SCSI 2 e MIDI. 

EPSON ACTIONOTE 

486 Slc50 4Ram HD120 monoJ.320 
486 Slc50 4Ram HD120 Colore-JW 



486 VERSA S 

SX/33 4 Ram HD 210 Mono.3.350 

SX/33 4 Ram IID 210C M.Pass....4.190 

SX/33 4 Ram III) 210C M.Atl.5.540 

DX2/50 4 Ram HD 260C M.AU...6.630 
486 VERSA V 

DX2/50 4 Ram HD 250C M.Pass.5.280 
DX2/50 4 Ram IID 250C M.Atl.,.6.630 
DX2/504 Ram HD 340C M.AU...6.970 
486 VERSA M 

DX4/75 8 Ram HD 340C M.Pass.6.470 
DX4/75 8 Ram HD 540C M.AU...8.230 
DX4/100 8 Ram HD 540C M.Att.9.150 
DX4/100 8 Ram HD 540C M.Att.9.990 












































































Multimediali 


Multimedi 


CD SPECIALISTICI 


EDILIZIA - ARCHITETTURA - ARTE 


«il iw Edilex raccolta di leggi per l'edilizia Ut 300 

«i? IW Appalti norme sugli appalli Llt 149 

«13 iw Media stones archivio di marmi pietre e graniti Lit 500 000 

am IW Itallan design Llt 99.000 

ics iw Mario Botta designer Llt 190 000 

A» IW I grandi artisti del '900 Llt 119.000 

«37 IW Uffìzi museo virtuale Llt 149.000 

«>B EW Exploring ancient architecture Llt 99.000 

«39 EW Le parole dell'arte Llt 79.000 



MEDICINA 


SOFTWARE 


ARKIV IA 

Sistema di archiviazione 
documenti e gestione 
documentale. 

Llt 990 000 


Mli EW CD-GA5TRO Vol.ls Radlology & Endoscopy 
of thè upper gastro-intestlnal tract 
M32 EW Dermatology 
M33 IW Atlante di anatomia umana 
ikuICMW Urologia 
V05 IC Depressione 
M36 IMW Lezioni di istologia 


Ut 599 000 

Llt 399 000 
Llt. 249 000 
Ut. 119.000 
Llt 119 000 
llt. 2 250 000 


Di prossima pubblicazione 
EW CD-GA5TRO Vol.2: Proctology 
EW CD-GASTRO Vol.3: Dlsease of thè 

digestive System: practlcal guide for thè 
generai practitioner 


EW General rheumatology 
EW Pathologies of thè nails 
FW Sexually transmltted diseases 


Linea famiglia 


» jVa-uxa.co 

Per gestire e risolvere ogni 
problema di calcolo e di 
stima nella progettazione. 

Llt 490 000 

Acropoli^, 

Per risolvere tutti I problemi 
della progettazione 
architettonica. 

Ingegneristica, meccanica, 
elettrica. 

Llt. 490 000 


(oiICMW Scienza dell'alimentazione 

«32 IC Baby 

W3ICMW Primi due anni 

foz IMW Combattere la depressione 

fo5 IMW Invecchiare in salute 

Ma IMW Scienze naturali 

(07 IMW L'igiene nell'infanzia 

foa imw Crescere in famiglia 

(09 IMW Mantieniti in forma 

ito IMW Gli sport per te 

(n IMW Tu e II tuo corpo (4 CD) 

f 12 IMW Tu e il tuo corpo - sistema digestivo 

f 13 IMW Tu e il tuo corpo - sistema circolatorio 

114 IMW Tu e il tuo corpo - sistema nervoso 

(15 IMW Tu e il tuo corpo - sistema respiratorio 

Ila IMW L'alimentazione (2 CD) 

ir/ IMW La salute e lo sport (2 CD) 

(le IMW Tu e il tuo bambino (2 CD) 

(19 IMW Tu e tuo figlio (2 CD) 


Llt 59 000 
Llt 69.000 
Llt 69.000 
Llt 59 000 
LlL 59.000 
Llt. 74.000 
llt. 69.000 
Ut 69.000 
Llt 59.000 
Ut 59.000 
Ut 249 000 
LlL 69.000 
Ut 69.000 
Llt 69 000 
Llt 69 000 
Ut. 99.000 
Ut 99.000 
Llt 124 000 
llt 124 000 


Acropolis 

Un potente cad 
architettonico 3D con 
funzioni di rendering e 
gestione completa di tutti 
gli aspetti della 
progettazione. 

Ut 2 500 000 

«JREIlfl Design 2.0 

Software di animazione, 
rendering e modellazione 3D 
perfetto per la realizzazione 
di presentazioni e spot. 

Llt 2 500 000 


Cinema 


coi IW Cinencidopedia 
C02 IW Cinencidopedia 2 
C03 IW Tutto fellinl 
CD4 IW Rossellini 


Ut 99000 
Llt. 149 000 
Ut 110 000 
Ut 99 000 


Varie 

VOI 

IW 

Italia 

Ut 149 000 

V02 

IW 

Viaggi nel mondo 

Ut 59.000 

W3 

IW 

1 mondiali di calcio 

Ut. 79 000 

V04 

IW 

l'egltto dei faraoni 

Ut. 79.000 

V06 

IW 

Il magico mondo del multimediale 

Ut 19.000 

V06 

IW 

Il ballerino - Jovanotti 

Ut 98 000 

V07 

EW 

JFK 

Llt 99.000 

VOfl 

EW 

Extreme sporta 

Ut 99.000 

V09 

EW 

Vietnam 

Ut 99.000 

m ew 

Jets 

Ut 99.000 

VII 

EW 

World beat 

Llt. 99.000 

1 

Giochi 


G0I 

IW 

Ecolandia 

Ut 169 000 

G02 

IW 

55 giochi per Windows 

Llt. 39.000 

Letteratura H 

IDI 

IW 

La divina commedia (3 CD) 

Ut 269 000 

102 IMW 

La divina commedia - Inferno 

Ut 99.000 

103 

IW 

La divina commedia - Purgatorio 

Ut 99.000 

ioa 

IW 

La divina commedia - Paradiso 

Ut 99.000 

105 

IW 

Dizionario della lingua italiana - Devoto/Oli 

Llt. 199 000 

106 

IW 

1 Vangeli 

Llt. 119.000 

107 

IW 

Odissea 

Llt. 99.000 

108 

IW 

Encydomedia - Il Seicento 

Ut 599.000 

109 

IW 

Il lupo racconta 

Llt. 39.000 

UO 

IW 

La volpe racconta 

Llt. 39.000 

LI 1 

IW 

Il leone racconta 

Ut 39 000 

SCIENZA H 

SOI 

IW 

Stelle pianeti e dintorni 

Ut 69 000 

50? 

IW 

Il mondo degli animali 

Ut 59 000 

S03 

IW 

Gli animali della savana 

Ut 199 000 

SG4 

IW 

homo sapiens 

Ut 149 000 

SOS 

EW 

Safari 

Ut 99.000 

S06 

IW 

Viaggio nel mondo dell’economia 

Llt 199 000 

S37 

IW 

Adam nel mondo dei numeri (6 lezioni) ognuna Llt. 99.000 


Servizi 


Q Preparazione di cataloghi elettronici in forma di CD-ROM. 
O Masterizzazione di CD-ROM. 

O Programmazione in ambiente Windows. 

O Consulenza software. 



Legenda 
C CD-I 
W Windows 


M Macintosh 
I Italiano 
E Inglosa 
F Francese 


Stai cercando un 
CD particolare? 

Chiedilo alla Memetix: potrebbe 
averlo già in catalogo o può 
importarlo per te! 

entro il 31/05/95 ! 


memetix 


Punti vendita: Memetix s.r.l. Via diMugnano, 381 Lucca Tel. 0583/490571 Fax. 0583/490162 
Kyber s.r.l. Via Ferrari. 31 Saranno (VA) Tel. 02/96703934 Fax. 02/96703761 
Virtual Via Metello Gianni. 37 Pistoia Tel. 0573/27549 Fax 0573/25754 


r, 


Cognome 

Via 


CAP/Città 

Tel. 



Nome 


Fax. 


□ Desidero 

! Desidero maggiori Informazioni sui servizi forniti da Memelix 

□ Invialemi il catalogo completo dei vostri prodotti 

□ Desidero aquislare i seguenti prodoltl 


Cod. 

_ n. .. 

prezzo 

totale .... 

Cod. 

... n. .. 

prezzo 

.. . totale . . . 

Cod. . 

n. ., 

prezzo 

totale 

Cod. 

_ n. .. 

prezzo 

totale . . 


totale 


P.IVA/C.F... 

PAGAMENTO: Q] assegno di de non trasferitale £[] In contrassegno 
|_I vaglia posialo 

(mestare i pagamenti a Memetix s.tl. (allegare copta Pel versamento» 




























Saluti a tutti coloro 
che navigano nel 
mare magnum di 
Internet senza 
MC-Link. E un 
complimento al 
loro coraggio, per¬ 
ché di certo rischia¬ 
no di trovarsi diso¬ 
rientati e in cattive 
acque. Chi invece 
si è abbonato a 
MC-Link, oggi può 
usare anche 
Mosaic, l'interfac¬ 
cia grafica iperte¬ 
stuale per orientar¬ 
si facilmente in 
Internet, trovare 
con rapidità, tra le 
centinaia di 
migliaia di host 
presenti quello 
desiderato e avere 
qualsiasi file di 
testo e immagini 
direttamente m 
linea. E in caso di 
difficoltà ci sarà co¬ 
munque MC-Link a 
prestare un aiuto 
decisivo per riparti¬ 
re verso la destina¬ 
zione scelta. Da 
questo momento, 
con i bottoni e i 
menu dei browser 
di Mosaic, compa¬ 
tibili con qualsiasi 
sistema operativo, 
si navigherà in 
Internet con un 
solo clic e al solo 
costo dell'abbona¬ 
mento base di 
MC-link. .Sempre 
sotto uno splendi¬ 
do sole. 

Per ulteriori 
informazioni e 
per richieste di 
abbonamento, 
rivolgersi alla 
segreterìa abbo¬ 
nati di MC-link 
al n. OÒ/418921. 



























Tanti 
saluti 
dalle 
acque di 
Internet. 

MC-lmh 

THE WORLD ON LINE 


Tre leggi e una sentenza 

L'eccitazione per la telematica ha ormai raggiunto il parossismo. 

Ai pionieri della telematica amatoriale (gratuita) in tecnologia Fido, a quelli della telematica 
popolare a basso costo (MCIink, Agorà, Galattica) e ai fornitori di connettività Internet per le 
aziende (lunet e Unisource) si sono recentemente aggiunti nuovi fornitori di connettività tra i 
quali ricordiamo Inet, IT.net, DSnet, Telnet ed alcune amministrazioni comunali). Le notizie di 
maggior rilievo riguardano però IBM, Olivetti, Microsoft, IOL, il gruppo Stet (Telecom Italia, 
per capirsi), Sprint e Video On Line. 

IBM, finalmente decisa ad imporre OS/2 la cui versione 3 incorpora i protocolli SLIP e PPP 
necessari per la navigazione Internet in modalità grafica VZ3 (World Wide Web, meglio noto, 
impropriamente, come "Mosaic") inizia in questi giorni a distribuire connettività internet 

attraverso Intesa. 

Olivetti ha acquisito il 90% di lunet, primo e più qualificato "Internet Service Provider" 

italiano. 

Microsoft annuncia che, in virtù di un accordo tecnologico con UUNET Technologies, la sua 
"Microsoft Network " non solo servirà da supporto per fornitori di informazione indipendenti, 
ma anche per la distribuzione di connettività Internet. 

IOL (Italia On Line), tra un rinvio ed il successivo, sembra intenzionata a cambiare strategia 
commerciale, ora fortemente orientata all'interfaccia WWW ed all'uso di Proxy-Server. 

Il gruppo Stet non annuncia ancora nulla, ma si da ormai per certo che sarà presente entro 
l'anno sul mercato Internet. Non è chiaro se si limiterà a fornire servizi di promozione 
commerciale attraverso la Saritei o se interverrà anche sul mercato dell'utente finale offrendo 
connettività Internet agli abbonati Telecom. 

Video On Line ha poi lasciato tutti a bocca aperta non solo per una campagna pubblicitaria 
multimiliardaria che anticipa di alcuni mesi l'entrata in servizio, ma anche per la rapidità con la 
quale è passata dalle parole ai fatti acquistando, prima ancora di essere entrata in campo, più 
connettività Internet di quanta si apprestavano a metterne in gioco tutti i suoi concorrenti. La 
prima 2Mbit/secondo Italia/Usa dedicata ad Internet é sua. Comprensibile la soddisfazione 
espressa dall'lngegner Brevi, direttore commerciale di Sprint International Italia per 
l'acquisizione di questo importante contratto, cui potrebbe seguire quello per una rete di oltre 
200 punti di accesso in altrettanti comuni Italiani. 

Se anche solo il 20% di ciò che abbiamo visto alla conferenza stampa di presentazione si 
trasformerà in arrosto, Niki Grauso, editore dell'Unione Sarda, proprietario della quasi totalità 
dei ripetitori televisivi e di un modernissimo centro stampa in Sardegna, della "sindacation 
televisiva " Polonia 1 e di alcuni quotidiani polacchi, potrebbe tranquillamente lasciare al palo 

sia Microsoft che Stet. 

A proposito di Stet; per molti anni abbiamo criticato SIP i suoi errori strategici, i suoi ritardi, e 
la più totale mancanza di cultura della sicurezza a salvaguardia dei propri abbonati (vittime, in 
ordine di tempo, delle truffe Videotel, delle possibili truffe a mezzo carta di credito telefonica 
prima versione, della clonazione dei tele fonini e del 144). Quando ci siamo resi conto che 
l’atteggiamento di SIP stava cambiando, ne abbiamo preso atto e lo abbiamo segnalato 
all'attenzione dei lettori. Ci dispiace ora dover notare che, in fatto di rapidità nella attivazione 
di collegamenti numerici, sembra essere tornati ai vecchi tempi. Speriamo che il ritorno a 
tempi lunghi nella consegna dei collegamenti non si accompagni ad un abbassamento della 
soglia di attenzione alla sicurezza. 

L'espansione dei servizi commerciali implica che le procedure di accesso siano poco costose 
e semplificate al massimo. L'accesso può anche essere regalato (e a questo si apprestano sia 
Video On line che, secondo indiscrezioni, Saritei). E, quando è in sola lettura, o limitato ad un 
rapporto con il solo fornitore di informazioni, può anche essere anonimo. Ma se l’accesso 
prevede la possibilità di accedere ad altri sistemi e/o di scrivere messaggi pubblici, allora si 
dovrà porre la massima attenzione all'identificazione di chi richiede la connessione. 

I nostri lettori sanno che è nostra profonda convinzione che un uso civile e libero della rete 
implica che ogni soggetto che accede alla rete si assuma la responsabilità di quel che fa e di 
quel che scrive. Al di là delle nostre convinzioni, vi sono tre leggi (la 547, dicembre 1992, sulla 
tutela del software; la 518, dicembre 1993, sui reati informatici; il disegno di legge per la 
tutela della privacy approvato in consiglio dei ministri t'ì 1 gennaio 1995) che concorrono nel 
responsabilizzare il gestore di un sistema telematico ed i suoi abbonati. E per sovramercato 
giunge anche una sentenza del tribunale di Roma che ribadisce l'obbligo, per i "fornitori di 
videoinformazione" di registrare i loro servizi come testata giornalistica. 

Tre leggi e una sentenza di cui dovranno tenere conto anche i nuovi arrivati. A meno che non 
puntino su una "Mamml telematica" figlia del cybercaos. 

Paolo Nuti 
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Devi laminile, rilasciare bolle... 

...ma hai anche bisogno di un archivio elicmi, un magazzino con carico e scarico automnlico. non disdegni 
cerio di avere dei grafici con slatisliche d'acquisio dei tuoi clienti e altro. 

Ma le lue più grosse esigenze sono rapidità, facilità d'uso e possibilità ili verificare a video ogni operazione di 
stampa, risparmiando tempo, carta e lavoro. 

E ancora: 

non combinazioni di tasti da imparare a memoria ma rapidi click e movimenti col mouse, 
non piu il computer bloccato su un solo programma ma libero di eseguire più applicazioni contemporaneamente. 
E' per questo ed altro che WnFAT è stato progettato direttamente per Microsoft Windows! 

Da oggi non perdere il tuo tempo con altri software che sanno solo complicarli la vita! 

Non credere alla concorrenza. WinFAT non promette chiacchiere. 

WinFAT promette WYSIWYG (quello che vedi sullo schermo è quello che otterrai su carta) in tutte le operazioni 
di stampa. Ad esempio il modulo di stampa verrà riprodotto a video esattamente come il modulo reale. 

Promette 60 giorni di Assistenza Tecnica Telefonica Gratuita già inclusa nel prezzo 
Promette archivi e gestioni completissime, velocissime, con sofisticali parametri di ricerca ma di una semplicità 
d'uso praticamente sconcertante. Ciò li garantirà compilazioni veloci e sicure, con ridotti tempi d'apprendimento. 
WinFAT ha lutto e solo quello che veramente ti serve e acquistandolo non appesantirai nè il tuo computer né il tuo 
portafoglio con funzioni che non userai mai. 

Da oggi inoltre WinFAT. per allinearsi ancor di piti alle tue esigenze, si fa in due! Puoi scegliere tra WinFAT 2.0 e 
WinFAT GOLD a seconda delle tue esigenze, oppure puoi scegliere WinFAT 2.0 ed in seguito, quando le tue 
esigenze saranno cresciute potrai aggiornarti a WinFAT GOLD con solo lire 200.000 + IVA^ 

WinFAT sà che il tuo tempo e il tuo danaro sono preziosi, e li rispetta! 

Acquista WinFAT... e fatturerai sul serio! 


O DISTRIBUTORE ✓ RIVENDITORE 

Intelsoft cerca ancora nuovi 
rivenditori e distributori 
Chiama lo 081 5745018 o uno 
dei nostri distributori 


O INTELSOFT V\e O « Wtorto. »- P<© loco - K>M Smi G«xv*0 ■ Orarono . NAPOLI 
TaUFax 081 57450.18 - Tel. Fax 081 771.12.22 
O EDUCATION & OFFICE AUTOMATION v* c a**»... i» - jsoib s Menino * Padova 
T el. 049 946.15.75 - Fax 049 599.34.79 

O MDF DISTRIBUZIONE va mu Outfchwn, io - som» - prato _ 

Tel.Fex 0574 46.23.73 Tel. 0337 69.06.99 
O ASTROL COMPUTER via b*jm. « e miss Palermo 
T el.Fex 09120.36.18 

VI* Goldoni. 37 • 21100 • VARESE - Tel 0332242597 Fa» 0332 666009 
VU Marsala. 30 • 21052 Butto Arsirlo • VARESE • Tal. Fai 0331 «21292 
Via Cai Scure - 31049 ValòobOledene - TREVISO - Tel 0423973469 
VU Ceprere. 5 • 24127 • BERGAMO • Tel.Fax 035318486 
Corto lUlla, 2Sa • 13039 Trino • VERCELLI Tel. 0161 804313 Fax 0161 804313 


✓ ALPHASYS 

✓ ELPA 

✓ PRISMA SISTEMI 

✓ BIT BIT INFORMATICA 

✓ BASEDUf 

✓ TECNOPROGRESS Via Ventai. »• Verone • 38066 Riva del Gerita • TRENTO - Tel 0464 556095 Fa. 0464 556097 

✓ MONOUTH Plana Urna, 1 - 20124 • MILANO • Tal 02 29512302 Fax 0229510751 

✓ IMAGEN ITALIANA VU Bertarlnl. 24 • 20061 Cardate MILANO • Tel. 0292151017 Fai 02.92150664 

✓ M.C.S. MULTIMEDIA COMPUTER SYSTEM Via Valtellina. 64 • 20092 Cimatilo fluitarne MILANO Tel.Fax 02 6185669 


Inte 


so 

iT 


✓ FOTO OLIVIERI 

✓ VISERBA COMPUTER SERVICE 
. MASTER ELETTRONICA 

✓ CENTRO INFORMATICA 

✓ EASY SOFT 

✓ COMPUTERMANIA 

✓ Il COMPUTER 

✓ PUNTO ROSSO 

✓ COMPUTER STUOIO'S 

✓ SINTHESYS 91 

✓ ZEROUNO COMPUTER VIOEO 

✓ S.O.M. COMPUTER 

✓ MAVIAN LABS 

✓ ARCHIMEDE INFORMATICA 

✓ PRISMA SISTEMI 

✓ TECNOINf 

✓ MAH COMPUTER SERVICI 

✓ A.T.M. INFORMATICA 

✓ EOI INFORMATICA 

✓ COMPUTER SOFTWARE 

✓ MOLUI INFORMATICA 

✓ C.B.M. 

✓ 2R SYSTEM 

✓ JOTA RAPPRESENTANZE 

✓ HOME COMPUTER 

✓ HOME COMPUTER 

✓ MEGACOMP 

✓ INFOSOFT 

✓ CENTRO COMPUTERS 

✓ MATASOFT 

✓ BIUTA 

✓ EASY SOFTWARE ITALIANA 

✓ PROGETTO INFORMATICA 

✓ TEMPO REALE 

✓ GENESI INFORMATICA 

✓ INFORMATICA MEDICA 

✓ HARD COMPUTER 

✓ HARD COMPUTER 


Plana Lubiana. 27* • 43100 • PARMA Tel 0521/241697 Fax 0521 243444 
Via G Dall 99 B • 47049 • Rlmlnl zona PORLI • Tel 0541735038 Fai 0541 735032 
Via Valentin! 96c • 50047 ■ PRATO - Te! 0574 34352 Fai 05743665? 

Via F ili Cervi. 2325 - 50065 PonUtaleve - FIRENZE - Tel.Fax 0558316108 

Via Carlo del Prete. 27R • 50127 • FIRENZE • Tel.Fax 055 414676 

VUle Adua. 1830 - 51100 - PISTOIA - Tei 0573 366035 Fax 0571366180 

Viale Colombo, 216 - 55042 • Udo di Carnaio»! - LOCCA • Tel.Fax 0584 618200 

Vie Baronllnl. 28 • 57025 Piombino • LIVORNO Te! 0565225238 

VU IV Novembre. 18 a • 06063 Bautta Ombra PEROGIA • Tel.Fax 075 8003388 

Via Adriatica. Ili - 06007 Ponte San Giovarmi PEROGIA • Te! 0755990922 Fax 075 5996802 

Via OlpUnl, ? 63039 S Benedetto dal Tronlo • ASCOU PICENO Tel Fa. 0735 85785 

Via al Guano Miglio. 53 a 00171 • ROMA - Tel. 06/7184071 

Via Modena. 50 • 00187 • ROMA Tal 06 48904891 Fax 064814017 

Via Calcinala. SI* 00139 • ROMA Tel 06 88641653 4 5 Fax 06 88641652 

VU Caltelo I! 16 ■ 00167 • ROMA • Tal-Fax 063054472 

Via Mario Mengbln! 93 • 00179 • ROMA ■ Tel. 067643931 Fax 067843948 

VU Campidoglio. I Irav, 26 • 03024 Coprano FROSlNONE - Tel-Fai 0775911005 

VU Contato) • NAPOLI • Te! 081 627708 Fax 081 5937978 

VU An«o. 30 85100 • POTENZA Tel Fax 0971 46347 

VU Provinciale 157 - 88065 Guardava* Marina • CATANZARO. Tel. Fax 0967 86462 
Plana delU Liberta. 4 ■ 66056 Tlriolo - CATANZARO • Tel.Fax 0961991607 
Via Filippo Parlatore, 226 • 90145 PALERMO • Tel 091 6817159 

Vie VH1 Emanuele I! 10 - 90025 Lercare Frlddl • PALERMO - Tel 091 8251204 Fax 091 «251000 
VU F 15.20 - 90011 Segheria PALERMO Tel. Fax 091900713 
VU delle Alpi. 50 E • 90144 • PALERMO • Tel.Fax 091 512745 
VU Galvani. 29 • 97100 • RAGUSA Tel.Fax 0932 248000 
Via L Slum). 75 B • 92100 • AGRIGENTO • Tel 0922,402155 Fax 092222379 
Via Dante. 40Wt - 92100 • AGRIGENTO • Te! 092225964 Fax 092225925 
via XX Setlambre. 48 - 91022 Ceelehrelrano - TRAPANI - Tel.Fax 0924 906626 
Via Nautica. 16 - 91100 • TRAPANI - Tel Fax 0923 546660 
Via A. Mario. 44 - 95129 CATANIA - Tel 095 532622 Fax 095534243 
Via Caronda. 104 - 95129 - CATANIA • Te! 095 503720 Fax 095 438900 
VU S. Crltplno, 9 U.393 • 96122 • MESSINA - Tel.Fax 090343876 
VU del Vetpro. 71 - 96100 • MESSINA • Tel.Fax 090 673963 
Via Otonleto ! 1& A - 98039 Taormina - MESSINA - Te! Fax 094228049 
VUle Regine E lena, 177 - 98121 - MESSINA - Te! 090354319 Fax 090357368 
CALTANISSETTA - Tel.Fax 0935500190 

Via Roma, 78 • 94100 - ENNA • Tel.Fax 0935 500190 W> 




CARATTERISTICHE DI WinFAT 2.0 

Archivio clienti con statistiche di vendita, stampa archivio a etichette. 

Archivio tornitori con stampa archivio e etichette 
Magazzino con carico e scarico automatico, Inventario, 3 listini o stampe. 
Archiviazione e stampa di Bollo accompagnatorie, Fatture differite. Fatture 
immediate, Fatture accompagnatone, Note di credito 
Gestione tabelle personalizzabili per velocizzare l'inserimento di dati di uso 
comune (movimenti magazzino, codici iva, agenti, vettori, categorie clienti, unita 
di misura). » » * ' * , 

Semplici e complete ricerche parometrlche In tulli gli archivi i 1 «ri ,\VA 
Copio di sicurezza di tutti gli archivi v * .all gU» 

Cambio directory di lavoro. S ,vr* 4 z u ' * ' 

Dettagliata Guida In linea sensibile al contesto. . i ' 

Completo manuale cartaceo con Illustrazioni. tir' ' 

Personalizzazione dei moduli di slampa per i documenti: por ogni campo del 
documento si può specificare: posizione, allineamento, toni, stile (grassetto, 
corsivo, ecc ,), dimensione, ecc con semplici movimenti del mouse 

CARATTERISTICHE DI WinFAT GOLD 

Tutte le caratteristiche di WinFAT 2 0 più le seguenti 
Emissione ncevute fiscali e Iatture con ritenuta d'acconto. 

Listini di vendila personalizzabili per ogni cliente con 5 fasce di prezzo 
Gestione acquisti con archivio storico-analitico. wi'r. 

Gestione ordini clienti (ordini aperti e chiusi per ogni cliente) | «ri 
Gestione scadenzano . • ,«a ggv 

Riferimento bolle In Iattura differita sia in modo m" 1 

analitico che raggruppato, senza limite di bolle v ' 

Archivio righe descrittive ' r ,, i ' 

Aggiunta campi: BAR-CODE (per gli articoli), ABI e CAB (per clienti e tornitori) 
Controllo campi obbligatori bolla e fattura accompagnatoria. 

Verifica esattezza partila IVA e codice fiscale. 

Conversione archivi in formalo DBF con possibilità di creare l'archivio per il 
commercialista 

Possibilità di visualizzare tulli (TUTTI) gli archivi sia in modalità scheda che 
tabellare e di eseguire ricerche anche in standard SOL. 

Nuovo pacchetto dedicalo per la gestione di copie di sicurezza e ripristino di 
lutti gli archivi realizzalo ad hoc per WinFAT GOLD da Intelsoft. 
















































































Cl) IN ITALIANO 

Moks enciclopedia multimediale Peiuuo Ed 

A NEW llemiedia RIVISTA MUlTlMtOIAlI voi. 2 

* Adam nel mondo dei nume» voli 1-6 (cad.). 

* Fieddie liflhi (corso d'inglese).199 

NEW SEAT Videoclip 1986 199 

Studiar 69 

* Danto PC Talk «Windows..66 

* Bibbia PC Talk* Windows..59 

Easy English dizionario ITA-ING-ITA. 45 

* CD ROM Paradise Coll Voi III Win/DOS. 39 

A Oiràmaiio lingua ilaliana Devolo-OII.157 

Diramano Devoto-Oli DOS 229 

A Clnencidopedia 2. 119 

* I mondiali di calcio.59 

* Il mondo degli animali 49 

A Egitto dei faraoni.59 

A La Divina Commedia completa ...... 229 

A La Divina Commedia (canto singolo).82 

A Stelle, pianeti e dintorni . 55 

A Tutto Fellim . .. . .95 

A Viaggi nel mondo italiano.49 

A Rossellini .82 

A I Vangeli . 99 

A Italian Design. 89 

A Dizionario oconomia ITA-ING .89 

A Come si legge il Sole 24 Ore.139 

A L'Odissea.89 

A Italia - In collaborazione con il Tourmg Club II 119 


1 grandi Artisti del ’900 . 

Ecolandia.. 

99 

.140 

Gli ammali della savana. 

168 

Homo Sapiens. 

.119 

A 55 Giochi per Windows. 

.35 

A The magical world of multimedia 

... .15 

* *.11 ballerino*» di Jovanotti. 

83 

A Le fiabe'il lupo racconto 

.-.tei 


A Le fiabe la volpe racconta ..... 

A Le fiabe, il leone racconta . 

Cl) IN INGLESE 

A Corel CD-Power Pack. 

A Corel Professional Photos (cadauno)... 

* NEW Coiai AitShow 5 

A Corel Gallery. 

7th Guest... 

C Usei's gioup library • Agosto '94 
A Cica Windows - Settembre '94 . 

NEW Doom 2 

Dragon's lair... 

Global Explorer . 

NEW Limi* Plug & Play 
NEW Myst PC 

Night Owl 14. 

OS/2 Hobbes • Novembre '94 . 

Robot Assault. . . 

NEW Red Shilt 
NEW Tbomo Park 
NEWWmgCommander II 


tei 

...tei. 


.79 

.... 39 
. .79 
.79 
39 
49 
25 
71 
. 89 
149 

.52 

69 
. .65 
29 
89 
79 
89 
119 



Font Microlink 

CD EONT PACK TRUE TVPE / TVPE 1 

. Collezione completa di Ioni in doppio formato in 
grado di assicuralo la piu ampia scella di caratteri 
1 di qu alità professionale a un prezzo veramente 1 
JTU competitivo. Idealo per grafici 


SINGLE PACK FONT 

Singole Ioni (incluse varianti tight /extra_ 
bold/condenscd ouando disponibili! 
PROFESSIONAL UNIVERSITY 
Platone/7. Puskm, Moskwa. Etrusco, Sanscrito. 
Ebraico, Arabo, Chemical (per formule chimiche). 


Software 


Ambienti Operativi 



MS DOS 6.22 Upgrade 

r 109 


MS Windows x Workgroup Add-On 

i 99 


Windows Ni 3.5 Workstation 

r 699 


Windows Nt 3 5 Upgrade 

i 199 


Windows Ni 3 5 Server Upgrade 

o 299 


MS Windows 3 11 

i 210 


a MS Office 4.3 Pro Competitive Upg 

r 839 


a MS Office 4 2 Competitive Upg 

i 749 

319 

IBM OS/2 Warp 3 0 dischetti 

r 175 

.58 

IBM OS/2 Warp 3.0 CO 

r 149 

.79 

A Lotus SmartSuile 3,0 x Windows 

r 795 


Comunicazione 

» Procomm Plus I 0 * Windows e 199 

A WinFax Pro 4.0 x Windows u 190 

Carbori Copy Plus 6.0 r 790 

A Carburi Copy * Windows i 399 

Laplìnk PRO VI i 229 

Grafica & GAI) 

A Microsoft Publisher 2 0 x Windows 1. .249 

MyHouso (per arrodnmontol i 89 

* Autosketch xWindows2.0, l„ 550 

A AutoCAD Lite 12 x Windows i 1090 


CorelDRAW! 5 0 per Windows 


Versione 50 1 1190 

5.0 su CD .1 990 

Upg 4 * > 5 0 i 425 

Upg3 x -5.0 i 790 

Versione 30 i 359 

Versione 4 0 i 735 

Ventura 5 ..e Tel. 

Flnw 1 0 i 149 

Photopaint 5 0 r 369 


A MS PowerPoint 4 Comp Upgrade i 289 

* Aldus PageMaker 5 * Windows i 1 690 

A Lotus Orgamzer 1 0 x Windows i 199 

A Microsoft Project 4.0 « Windows i 950 
A ABC Flowcbarter 3 0 x Windows I 690 

Spreadsheet & DB 

a MS foxPro 2.6 x Windows Special i. 159 

A Microsoft Access 20 r 619 

* Microsoft Access 2.0 Competitivo Upg i 289 



3 


SmnrlCase 1.4 in italiano 

Gfliuìi.itnri 1 ili applica/tom por Cl»pp«jr 

* NEW Bollami Paradox 50 Comp Upg . ?99 

* NEW Borland DBase 5 x Windows i 990 


Schede audio 
Sound Blaster 

AW E 32 con 
K-mu 
Allvilllci-rl 
Wnv Effr-ct» 
Synt Iii'hìh, 

■ i|>r<><I<■<-<' il 
«rimiri ili mirilninni nlrniiii-ntn 
nmim-nlr. Iilr-rrli- per nni'ii-iMi. 



* iva esclusa 


Sound Biasini PRO Value 
SoundBlaster 16 Value 
Sound Blaster 16 Mirili CD ENS 
Sound Blaster 16 Mirili CD ENS curi ASP 
Sound Blaster 16 SCSI 2 
Sound Blaster 16 SCSI-2 con ASP 
Sound Blaster AWE 32 con ASP 
Multimedia Kit DiscoveiyCD 16 


Disponibili le 
ULTIME NOVITÀ 
Jackson Libri 

Sconto 10% ai titoiahi 

.Mickoi.ink Cari» 


149 

199 

275 

345 

269 

329 

520 

495 


» NEW Borland Upgrade a DB 5 * Windows r 399 
NEW Borland DBase 5 DOS r .990 

NEW IL uland Upgrade a DBase 5 DOS r 239 
» Lotus 1-2-3 v. 50* Windows i 629 

a Microsoft Excel 5 r 619 

* Microsoft Excel 5 Competitive Upg i 389 

PltOGRAMMlNG 

a MS Visual n*. Pro 203? Dir CD Win o 695 
Microsoft Visual Basic DOS i 295 

* MS Visunl Basic PRO 3.0 x Windows e 699 

MS Visual Basic 3.0 « Windows o. 250 

* Borland C++ 4.0 t 699 

* Borland Turbo C++x Windows i 220 
a Borland Turbo C++ 3.1 VE x Windows r 149 

Boriami Pascal With Obietti 7.0 0 549 

Utility 

» NEW Uninstallor 2.0 x Windows r 119 
Slacker 4 0 Umveisal Upgrade r 99 

A Norton Desklop 30 x Windows .e 220 

A Norton AntìvilUS 3 0 x Windows i 239 
Norton Utility 8 0 r 279 

Norton Commandei 4.0. i 239 

PC-Cillin Antivirus italiano 


l'antivitus più veloce, 
polente e tacile da usare 
Con upgrade granino su 
BBS per 12 mesi 


O n - p ~ 

.Q. 


Vetrina Titolari 
Microlink Card 

SCONTO 10% SU TUTTI 1 LIBRI JACKSONI 

OS/2 Warp 3 0 su dischetti i 155 

OS/2 Warp 3 0 su CO i 130 

Upgrade n CorelDRAW! 5 i 379 

dBASE 5 x Windows r 389 

Fox Pro x Windows Sld i 139 

I Irli in pro¬ 
gni niinii 
acquisti per 

750000* 
lire? 

Chiedi 

sul litri la SoFTCaRI) Mir-rolink 
con i vunlnggi iniiiu-iliati clu- li 

offri-: listini rigginrrirrli r news 

lui'iisili iliii-ttiinu-nli- a casa tua. 
promozioni vantaggiose riservali*, 
lini raggiunto nel teuipoollre 
101)00 (IMI* ili aerpristi? 

I,u Viri Alili Microlink è turi 
insieme ai vantaggi della 
SoftOnrd più: semitu ilei 3% su 
lutti gli aerpiisli. seduto ilei 5% 
per importi oltre 2 milioni ili 
lire*, spedizione geni nitri a 
mezzo rorriere espresso. 



A PC Tools x Windows 
PC Tools 9.0 DOS Professional 


199 

225 


Word Processor 

* Lotus Ann Pro 3 x Windows i 629 

a Microsoft Word 6 0 pei Windows r 619 

Errata Corrige per Windows in italiano 


Individua gli errori di 
grammatica, stile e 
battitura Correttore 
ortogralico e nuovi filtri por 
WinWord 6 0. WordPerfect 
6.0 0 Ami Pro 30' 



» I 

A Wordstar 20 x Windows 


199 


In rete subito? 

La soi.i /.ione; è: Microsoft. 


Si chiama 
Microsoft 
Network 
Startu|i KIT 



1.699 


iva esclusa 


Il kit ù rosi composto: 

1 Windows NT Server 
I.irctr/c C.licnt 

2 Windows per Workgroup ,’J. 11 

3 Workfiroiip 
Add-on3.ll 


Tulio ipicslo 
ut solo roslo ili 

I Windows !ST 
più 5 limi zo 
climi! 





Hardware 


Multimedia 


Intel Smart Video Recorder 769 

Movro Madrine M JPEG « Premiere e Ammarar .890 

Rovoal PC Radio Cord 


Scheda radio pte 
ampldicala fM 
stereo 10 memorie, 
sinlonia manuale 
auto e line, timer 
on/olf (diffusori e 
cuffia escluso 


MIDI keyboard 37 laslr r SW apprendimento 299 
Scheda video Kelvin 64 VLB I Mb .329 

Oichid Soundwawe 3? 369 

Fasi Movie Machine 569 

fasi Movie Macinile Pro 890 

Fasi Avralor 489 

Fax & FaxModem 


USRobotics esimilo 14.4 Omologato i . 429 
USRobolics lax modem ini 28.800 baud 536 
USRobotics lai-modem «xl 28.800 baud 599 



Lettori di cd-kom 

PHILIPS C0D 20B Zsprn intorno 
SONY 55-E, Interno, A1API, 2spm 
SONY 55-S. intorno. SCSI, /spiri 
NEC 201, intorno, 2spln. 300 Kb/s, 320 ms 
NEC 401, portatile, 3spln, 500 Kb/s. 240 ms 
NEC 501, intorno, 4spm, 600 Kh/s, 220 ms 
NEC 601, esterno, 4sptn, 600 Kb/s, 220 nys. 
NEC 900. esterno. 4spin. 600 Kb/s. 180 ms 
Inlorlaccia parallela per portatili 
Interfaccia SCSI per bus Xl/AT 
Interfaccia SCSI per bus MCA 


259 

289 

359 

375 

799 

759 

989 

1535 

229 

120 

159 


OVERDRIVE 


USRobotics interno 14.4 WinOOS 
USRobotics esterno 14.4 WmDOS 


e 779 
e 309 


Intel Overdnve SX//50 

Intel Overdnve DX7/50 

209 

209 

Intel Overdnve DX7/66 

349 

Intel Overdnve DX4/7S 

...779 

Intel Overdnve DX4/100 

939 

















































Microsoft Area 



► Project 3 . 

► FoxPro. 

► Office 30 


...i. .580 
e. 430 
_i. 697 


Ambienti Operativi 


* Windows 3 11 

• Windows NI 3 5 Client 

r 210 

„..t... 65 

• Windows NT 3 5 Server 

e 1 499 

• Windows NI 3 5 Workstation 

.1 699 

* Windows x Workgroup 311 Add-on 

.1 99 

» Windows x Workgroup 311 Full 

1 279 

MS-DOS 6 22 Upgrade 

.1 109 


Visual C« I 0 Srdandaid e 750 

* Visual Basic Pro 3.0 x Windows e 599 

* Visual Basic Sld. 30 x Windows e 250 

Visual Basic Pro 1.0 DOS .e 599 

Visual Basic Sld I 0 DOS i 295 

Visual Basic Sld 1.0 DOS e 250 


Quotazioni Educatimi riservate u 
studenti, ingegnanti, giornalisti, 
scuole, università e istituti «li ogni 
ordine e grado. 

Productivity Tools 


Licenza aggiuntive multipiattaforma 
(Dos. Windowi, Macintosh) 

Word 6. 122 

Works 3. 35 

Excel 5. .,...122 

PowerPoint 4 122 

Project 4.170 

FoxPro 2.6 Sld.-.100 

Access 2.0 122 

Office 4.2. 233 

Office 4 3. 279 


* Microsoft Office per Windows 
Professional 4.3 


3 

3 


OFFICE; 


Full 

Competitive 

Education 

Standard 4.2 

Full. 

Competitive 

Educalion 


i 1239 
839 
693 


939 

749 

625 


i 890 


Personal Management 

* Project 4 0 x Windows r 950 

Word 6 PC • 417 Office 3.0 Isolo Macintosh! 233 

♦ Word 6.0 x Windows .,.i ,417 

♦ Excel6xWindows < 417 AGGIORNAMENTI 

♦ Powerooml 4 x Windows i 417 ZitxtxlumtZliniSIt II 

* Woiks 3.0 x Windows r 249 

M VA/zifk- a H v Marinine!» . 7/lQ 

♦ Projecl 4 x Windows.-...„i. .470 DOS622...I....109 

w worKs n u x Mdcmiosn • ma 

Spreadsheet 

♦ Publisher 2 x Windows.i 168 * Windows 311 .1 120 

♦ FoxPro 2.6 Sld. x Windows.r 200 ♦ Windows NT 3.6 Workslalion.i 199 

FoxPro 26 Sld DOS . .e 210 ♦ Windows NT 3 5 Server . e 299 


Excel 50 x Power Macintosh r 629 

» Microsoft Excel 5.0 per Windows 


«a Office 30 x Powor Macintosh 

Database 

• FoxPro 2 5 Pro x Macintosh Premo e 599 

«» FoxPro 2 5 Std x Macintosh Pronto e 199 

FoxPro 2 6 Pro DOS e 990 

* FoxPro 26 Pro x Windows o 990 

• FoxPro 2 6 Pro Upgrade x Windows e 590 

a FoxPro 2 6 Std x Windows Pronto i 159 

♦ FoxPro 2.6 Std x Windows Upgrade.1.49 

« Microsoft Access 2 0 per Windows i 619 

* Microsoft Access 2 0 Developer’s Kit o .619 
« Microsoft Access 2 0 Corno Upgrade i 289 

D i i* & Phesf.ntation 



Inglese 
Italiano 
1 liconra 
70 llcenrc 
Comp Upgtade 


e 595 
i 619 
i 549 
00 490 
i 389 


Word Processor 

Microsoft Word 6.0 DOS i. 615 

M Microsoft Word 6 II Powor Macintosh : 619 


* Word 6.0 per Windows 


« PowerPoint 4.0 x Power Macintosh 

• Puwerpoml 4 0 x Windows 

« PowerPoint 4 0 x Windows Comp Upg 

* Publisher 2 0 x Windows 

i 619 
r 619 
i 289 
r 249 

«* Project 30 x Macintosh 

e 850 

Linguaggi 


Fortran 5 1 POS 

o 199 

• Fonran Powersiotlon 1 0 WIN/DOS 

0 599 

* Fortran Powoislahon 32bn Windows NI 

e 990 

Macro Assembler 6 1 POS 

e 250 

Visual C*. Pro 20 CD-ROM 

e 695 



WORD 


Include modulo disegno, 
business graphic. editor 
matematico 


Full .. 

Upgrade CCP 
Education 


619 

279 

417 


Office Siiiegiiaok 

I,'upgrade a 32 hit per 
gli utenti rii Kxeel 5 e 
Wt.nl fin Ift Iti! 
rrn (stilli su iliselietli 


Home Sweet Rome 

Ancora più “sweet ” con 
5 prodotti in italiano 




■te 


Prodotti in italiano su dischetto 
• «•Creative Writer In italiano 

99 

* 

Goll. 

Isaac Asimnv’s / The Ultimale Robot 

e 

C 

89 

89 

Con r consigli dell'esperio Max. mette i bambini 
e gli adolescenti m grado di sviluppare le loro 

Prodoni in inglese su CD-ROM 

Ari Galiery 

e 

99 

capacita letterarie aitraverso l’esecuzione di 

Bookshelf '94 

e 

.99 

numerosi compiti (8-14 anm| 


Cinemama '95 

e 

99 

Fine Artist i 

99 

* ® Forarla 95 

q 

169 

Olire agli utenti dagli 8 ai 14 anni gli strumenti 

* @ Danaerous Creatures 

, .w . 

e 

89 

necessari per creare tavole artistiche e por imparare 

* 

Dinosauri 

,.e. 

99 

le tecniche di base del disegno e della pittura 


* 

Golf Multimedia Edition 

e. 

99 

Flight Simulator 5 i 

99 

* 

Magic school bus The solar System 

e 

Tel 

Space Simulator 

99 

* 

Magic school bus The human body 
Multimedia Beethoven 

e 

Tel 

Mouse Home 

65 

* 

*' 

99 



* 

Multimedia Mozart 

e 

99 

Prodotti in inglese su dischetto 


* 

Multimedia Schubert 

a 

99 

*• AnciemLands ___ e 

89 

* 

Multimedia Stravinsky 

..e. 

99 

♦ Arcade e 

...59 

★ 

Multimedia Strauss 

e 

99 

* Entertainment Pack e 

.59 

* 

Musical Instruments 

e 

99 


* Access 2.0 x Windows 

* Office 4.2 x Windows 

* Office 4.3 Pro x Windows 


.1 417 
i 625 
.t. 693 


Software di Sistema 

♦ Windows 3 11 .!.. 120 

♦ Windows 311AOP . i 100 

♦ Windows Wotkgroup 311 Add-on.i. 77 

♦ Windows Workgroup 311 Add-on DOS . i. 54 

♦ Windows Woikgroup 311 » 10 licenze i 1490 

♦ Windows NT 3 5 Workstahon i 269 

♦ Wndows NT 3.5 WS non . t 129 

♦ Windows NT 3.5 Server.o . 739 

♦ Windows NT 3 5 Server AOP e .379 

Linguaggi a Tools di Sviluppo 

♦ Visual C«* Professional 2 0 WN7D0S e 269 

♦ Visuale.. StandardWIN/00S e 168 

Fortran Poworstanon 1.0 .e ...417 

Fortran PDS 5.1. e .125 

Macro Assembler PDS 6.11.e 168 

♦ Visual Basic 30 Sld x Windows.. .. o 168 

♦ Visual Basic 3.0 Pro x Windows e 417 

♦ Visual Basic 3 0 Pro x Windows * 0 f . . e 199 

Visual Basic Pro I O DOS. e 417 

Visual Basic Sld 10 DOS.I 168 

Software par Macintosh 

♦ Word 6.i 417 

♦ Excel 5.i. 199 

♦ PowerPoint 4 i 417 


Word 60 DOS.I. 240 

♦ Word 6 0 x Windows CCP i. 279 

♦ Word 60 Powor Macintosh I 290 

♦ Excel 50 per Windows CCP .. i 279 

♦ Excel 50 Power Macintosh i 290 

♦ FoxPro 2.6 Pro x Windows..e .590 

♦ FoxPro 2 6 Sld. x Windows i 49 

♦ Access 2.0 CCP x Windows .I 189 

♦ PowerPoint 4 0 x Windows CCP i .279 

♦ PowerPoint 4 Powor Macintosh i 290 

♦ Project 4.0 x Windows..i . 339 

♦ Project 3 x Macintosh. e .279 

♦ Works 3.0 x Windows .i 150 

Works 3 0 DOS i. 120 

♦ Works40x Macintosh.• 150 

♦ Office 4.2 Std. x Windows .i 690 

♦ Office 4.3 Pro x Windows. i .819 

♦ Office 30 Power Macintosh 1 790* 

Publisher 2.0 x Windows.i .150 

Visual CH 2.0 32 bit Pro CO.o 378 

VisualCn 10 Std.o 150 

Fortran Powor Station 1.0 .e . 379 

Fortran Power Ststion 32 bit .e 395 

Fortran PDS 5.1 .e 140 

Macro Assembler 6 I !.. e 150 

♦ Visual Basic Pro 3 0 x Wndows.e 185 

♦ Visual Basic Sld 30x Windows. e 150 

Visual Basic OOS Sld 1 0 i. 150 

Visual Basic DOS Pro 1.0.1.. 379 

AOP = Add One Pack • CCP • si installa solu su 
precedenti versioni del programma da aggiornare 
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Viale Adua. 183 (0573) 366035 Fax 366180 
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Via Gioito. 5/7 (0574) 31403 Fax 35080 

Via Ampere, 1/1 (0522) 513240/922119 Fax 512067 

(FOI Via Pascoli, 37/a 105411392737 Fax 392755 

(FI) Via Slavagmni, 219(055)9121021 Fax 9122272 

(AR) Via Martiri dela Resistenza, 2 (05751 740389 Fax 740420 

(Beiverde) Via Sicilia. 5 (0577151134 Fax 55316 

Via Nizza. 91 (011)5172109 Fax 5172117 
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Ieri e oggi: 
è ancora informatica? 

Gentilissimo Direttore, 

Le scrivo per sottoporle un Iangosciante?) 
punto di vista sull'attuale stato della cosid¬ 
detta nrivoluzione informatica» in Italia. Da 
cosa cominciare... beh, senta un po' questa 
alla facoltà di Economia dell'Università di Ve¬ 
nezia la IobbligatoriaI «prova di conoscenze 
informatiche di base » consiste in una serie 
di domandine su Excel e Word per Win¬ 
dows Si immagini un po' questa sarebbe 
l'informatica di base oggi, spreadsheet e bat¬ 
titura testi. Una volta se non erro si parlava 
di ricerca e ordinamento dati, complessità 
computazionale di un algoritmo, ecc. Pa¬ 
zienza, i tempi cambiano e le mode pure. Si 
sfoglia una rivista di informatica, magari la 
più diffusa, e si scopre che si vendono me¬ 
glio le immagini XXX-rated dei toolbox per 
programmatori. Tutto è cosi bello, In queste 
riviste, che vien quasi il desiderio di ritagliare 
i riquadri con le hard-copies delle schermate 
dei programmi recensiti per collezionarli co¬ 
me fossero figurine. 

E i programmi sono sempre più estetica- 
mente curati e completi, girano su macchine 
sempre più veloci, offrono interattività ed er¬ 
gonomia da far impallidire HAL 9000 Inon si 
può piu nemmeno obiettare che manchi loro 
la parola...). 

Devo però evidenziare un difetto in tutto 
questo: l'utente evoluto (il «power user» del¬ 
la letteratura anglosassone), strano a dirsi, è 
informaticamente sempre più ignorante. È 
certamente un dio del mouse, ma non cono¬ 
sce nemmeno il set di base di qualsiasi lin¬ 
guaggio di programmazione. Ha nozioni scar¬ 
sissime sull'hardware e sul reale funziona¬ 
mento della macchina; ha bisogno dell'inter¬ 
vento di un tecnico specializzato anche per il 
più banale problema software; non sa usare 
in modo veramente efficiente i programmi a 
disposizione e spesso non ne consulta i ma¬ 
nuali, che il più delle volte non possiede 
nemmeno (e lasciamo stare il motivo). Sarà 
pure un «power user», ma che spreco di ri¬ 
sorse I E questa sarebbe una rivoluzione 
informatica? Corrado Giustozzi, ne! risponde¬ 
re ad una lettera apparsa nel numero di no¬ 
vembre ‘94, ha detto delle cose giuste ma 
inquietanti al tempo stesso; dalle sue parole 
mi permetto di trarre questa conclusione: un 
organo di informazione come MC, nel tener 
conto delle esigenze della maggioranza del 
suo parco lettori, costituita da utenti evoluti, 
si vede costretta a ridurre gli spazi destinati 
ad argomenti «non tramanti». 

Nel dicembre di (soli?) due anni prima, in 
una mia precedente lettera, avevo insinuato 
che «(,..) una rubrica riservata alla MIDI-mu- 
slca» era »(...) chiedere forse troppo », Al 
tempo Corrado nel rispondermi sentenziò: 
«(...) Non è vero (...) anzi!», ed annunciò la 


nascita di un'apposita rubrica. Torno a dire i 
tempi cambiano, le mode con loro. E quello 
delle applicazioni MIDI è solo un esempio, 
sottolineato pure da altri lettori, di tutto quel¬ 
lo che ci stiamo perdendo nel cambio di que¬ 
ste mode. 

Rimpiango un po’ l'epopea degli «8-bit», 
quando chiunque accendeva il proprio home 
era costretto ad adeguarsi al suo giurassico 
BASIC Ma quache valido «smanettone» 
(fortunatamente) esiste ancora oggi, e anche 
se, data la vistosa crescita numerica degli 
utenti evoluti, la categoria ora menzionata è 
passata in minoranza, il vivere democratico 
suggerisce di tutelare le minoranze (sebbene 
siano in molti oggi a ritenere di poter trarre 
legittimazione dal furor di popolo) 

Concludo pertanto invitando la redazione 
di MC a non lasciar morire con tanta legge¬ 
rezza l'informazione inerente campi di appli¬ 
cazione tuttora vivi e vegeti, che continue¬ 
ranno a esser tali per lungo tempo. 

Victor Cerullo, Mestre (VE) 

Anche a me, ed a molte delle persone qui 
intorno, succede di rimpiangere a volte i 
tempi nei quali per usare i computer era ne¬ 
cessario (e sufficiente ...) saperli usare. Face¬ 
vano relativamente poche cose, erano quel¬ 
le, si sapeva quali e come, e con un po' di 
abilità si riusciva, sia pure con fatica, ad otte¬ 
nere risultati dei quali si poteva essere soddi¬ 
sfatti È vero, c’era il Basic con le sue poche 
istruzioni, anzi c'era il Basic esteso che ne 
aveva un po' di più, ma una frazione di quelle 
che ha oggi il più elementare degli spread¬ 
sheet Per mettere in ordine alfabetico delle 
«stringhe» (si chiamavano cosi, chi lo ricor¬ 
da?) ci si impegnava, si usava un algoritmo 
piuttosto che un altro. In uno dei primi nu¬ 
meri di MCmicrocomputer pubblicammo un 
heapsort in linguaggio macchina, sviluppato 
da Bo Arnklit per Apple II, in grado di mette¬ 
re in ordine mille nomi in cinque secondi Per 
un bel po' fu il cuore del programma con il 
quale gestivamo t nostri abbonamenti Og¬ 
gi, posso caricare in memoria l'intero indice 
analitico di 148 numeri di MC e, con lo 


spreadsheet, fare il sort di oltre quattromila 
righe (e ventimila caselle) con chiavi multi¬ 
ple, sempre in pochi secondi 

Anche oggi ci vuole abilità Ma il problema 
più grande è, forse, che oggi ci vuole anche 
fortuna, o almeno una dose di intuito che ri¬ 
schia di sconfinare nella fortuna. Perché può 
darsi che il driver tizio non vada d'accordo 
con caio, che l'atto x vada compiuto prima 
dell'v, che l'operazione z non vada mai com¬ 
piuta dopo la j, che la scheda a non possa 
essere installata contemporaneamente alla 
b Sto facendo degli esempi a caso, ma sono 
sicuro che chi ha “combattuto" con proble¬ 
mi apparentemente inesistenti ma irrisolvibili 
mi capisce. 

Ma per quel che riguarda l'informatica di 
ieri e quella di oggi .. beh, io ho la mania di 
dividere le cose in due. chissà, forse è una 
cosa che si impara quando si ha a che fare 
con i computer., e allora, appunto, c'è 
l'informatica di ieri e quella di oggi Ma c'è 
anche la possibilità di dividere l'informatica in 
«quella per sé» e «quella per gli altri». E in 
«quella che devono sapere tutti» e in «quella 
che non c'è bisogno che tutti sappiano» Tut¬ 
ti devono sapere «usare» un computer, al¬ 
meno come usano l'automobile. Non tutti 
devono saper costruire, riparare, vendere, 
sfruttare al massimo l'automobile, e neppure 
il computer L'informatica che devono sape¬ 
re tutti è compresa nella branca che ho chia¬ 
mato «l'informatica per sé», quella dell'uten¬ 
te che ha il suo computer per la propria pro¬ 
duttività o per interagire con il resto dell'a¬ 
zienda nella quale opera Chi fa informatica 
per sé, oggi, non ha per lo più bisogno di es¬ 
sere competente di algoritmi o di program¬ 
mazione. Okay, ha nozioni scarsissime sul- 
I hardware e sul reale funzionamento della 
macchina, chiama il tecnico quando ha un 
problema, usa solo una parte della potenza 
dei suoi programmi, come lei dice nella sua 
lettera. Ma à più importante che sia capace 
di distinguere cosa fare con un word proces¬ 
sor e cosa con uno spreadsheet, e non sto 
scherzando: proprio ieri (non nella redazione 
di MCmicrocomputer, per fortuna. .) mi sono 


Quando non rispondiamo ••• 

non significa che non abbiamo letto la vostra lettera, o che non la abbiamo apprezza¬ 
ta. Ne arrivano tante e molte sono quelle interessanti, specie fra quelle di commenti, criti¬ 
che e consigli in generale. Non possiamo davvero rispondere a tutte, non solo o non tanto 
per il tempo che ci vorrebbe, ma per lo spazio che occuperebbero che sarebbe di qualche 
decina di pagine. Anche perché alcune sono davvero lunghe, come ad esempio quella di 
Andrea Girotto di Conegliano che. con i suoi ben sette fogli in caratteri piccoli, è forse un 
record (ad un rapido calcolo, occuperebbe da sola circa tre pagine di rivista). Le leggiamo 
con attenzione e interesse perché ci sono utili, vi preghiamo quindi di continuare fiduciosi 
a scriverci anche se non vi rispondiamo. E, naturalmente, vi ringraziamo per l'interesse 
che, con questo, ci manifestate. 

m.m. 
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state presentate delle informazioni che, anzi¬ 
ché sotto forma di elenco (word processor), 
sarebbe stato logico organizzare in una pic¬ 
cola e semplice (ma più leggibile e utile) ta¬ 
bella (spreadsheet!). D'altra parte questi pro¬ 
dotti sono (ormai e da tempo) talmente sofi¬ 
sticati e potenti da poter essere considerati 
quasi linguaggi di programmazione (ricordate 
la "moda» dei generatori di programmi dei 
primi anni 80?). e la loro conoscenza può ef¬ 
fettivamente essere considerata una forma 
di «cultura informatica". Certo, per fare 
«l'informatica per gli altri» ci vogliono gli 
informatici veri, che sanno un sacco di cose 
e ogni giorno sono condannati ad impararne 
di nuove. 

Stia tranquillo, non vogliamo far morire 
l'informatica «vera» e MCmicrocomputer 
continuerà, il piu possibile, ad occuparsene. 

Marco Marinacci 


Non importa se il Pentium 
sbaglia? 

Spettabile Redazione, 
vi scrivo dopo aver letto con interesse 
l'articolo riguardante l'errore della CPU Pen¬ 
tium, apparso nell'ultima vostra rivista, del 
gennaio 95 

Questa mia lettera vuole rivolgersi ai mol¬ 
ti utenti che, trovandosi immersi nell'uraga¬ 
no nato intorno a questo famosissimo mi¬ 
croprocessore. si trovano spaesati, in quan¬ 
to pilotati da una serie di informazioni più o 
meno adeguate dal punto di vista tecnico. 

Prima di tutto mi presento: mi chiamo 
Mano Vernari, ho 28 anni e mi sono laurea¬ 
to in ingegneria elettronica lo scorso no¬ 
vembre all'Università di Padova. 

Invero, non credo proprio di possedere 
conoscenze tali da poter giudicare la bontà 
o meno di un simile componente cosi avan¬ 
zato. però credo anche che quel pìzzico di 
esperienza acquisita negli anni possa farmi 
fare due più due 

Mi sto riferendo, come già accennnato, al 
« catastrofico» errore che il Pentium com¬ 
mette talvolta in seguito ad un'istruzione 
FDIV. Ebbene, lette le varie impressioni dei 
••Grandi Capi » nel più che esauriente artico¬ 
lo della rivista, mi si sono schiarite le idee di 
non poco 

Come prologo, racconterei questo episo¬ 
dio risalente ad un anno fa. 

Felicissimo possessore di un Intel 
DX2/66, dovevo svolgere un lavoro piutto¬ 
sto importante nel quale facevo uso del 
Borland Turbo Pascal 6.0. Dovevo calcolare 
una tabella di valori per un modem, da me¬ 
morizzare poi in una Eprom: il suddetto cal¬ 
colo prevedeva anche una simulazione gra¬ 
fica del segnale ottenibile dall’elaborazione 
della tabella stessa 

Ebbene, messo a punto il programma 
Iper il quale mi avvalevo del coprocessore 
interno al DX2), la simulazione mostrava il 
segnale correttamente ricostruito: la tabella 
era dunque esatta. 

Ho fornito il programma <non la tabella) al 
mio collega, che possiede un programmato¬ 


re di Eprom: lo ha fatto girare su un 386 
SENZA coprocessore matematico, stesso 
programma, stesso compilatore Risultato 
un sacco di tempo perso per arrivare a capi¬ 
re che l'algoritmo che avevo usato era trop¬ 
po sensibile alla notazione interna dei nu¬ 
meri reali, e di conseguenza, il risultato del¬ 
la simulazione dava esiti sconcertanti! 

Per carità, è chiaro che Terrore è stato il 
mio nello scrivere un algoritmo troppo sen¬ 
sìbile alla macchina, ma se non accadesse¬ 
ro mai casi simili probabilmente qualcuno 
non ci farebbe caso e correrebbe il rischio 
di prendere per buono un risultato che in 
realtà non è: o siamo tutti infallibili? 

L'errore dì base causato dalla notazione 
non era di per só rilevante ma iterativamen¬ 
te veniva amplificato a dismisura, producen¬ 
do deviazioni immediatamente visibili. 

Tutto questo per osservare come sia il 
386 che il 486 non abbiano mai destalo crì¬ 
tiche su come svolgano i calcoli, in quanto 
sì dà per scontato che siano poi i program¬ 
matori a tenere conto della precisione della 
macchina Imea culpall, eppure è possibile 
ottenere risultati errati, senza accorgerse¬ 
ne, anche con questi collaudatissimi micro¬ 
processori. 

Allora, a tutti gli utenti che comprano i 
Pentium per giocare, che comprano il Pen¬ 
tium perché « fa moda », che comprano il 
Pentium per utilizzare le strafamose appli¬ 
cazioni che utilizzano si e no coprocessore 
matematico, chiedo. 

-.. è davvero così «catastrofico » avere 
una CPU che sbaglia in qualche caso un ri¬ 
sultato dalla 9‘ cifra decimale in poi?.. 

Mi schiero totalmente dalla parte della In¬ 
tel: certo, un errore è un errore e va corret¬ 
to immediatamente. Sono anche d'accordo 
che una CPU che sbaglia una divisione non 
è affidabile per definizione ma ritengo che 
non sia molto elevata la percentuale di colo¬ 
ro che scrivono e/o fanno uso di applicazio¬ 
ni matematiche, dove la precisione si venga 
spinta molto in là 

La posizione della Intel è la più ovvia, il 
non sostituire i Pentium che sbagliano, 
equivarrebbe a perdere la credibilità verso 
l'utenza soprattutto davanti a Case Costrut¬ 
trici rivali. Solo che, come utente di compu¬ 
ter. trovo del rutto esagerata una pubblicità 
distruttiva come quella che è nata 

Mi rivolgo quindi a tutti gli utenti, presen¬ 
ti e futuri fnei quali mi inserisco), dei siste¬ 
mi basati su Pentium: ho avuto modo di ve¬ 
dere la straordinaria velocità del micropro¬ 
cessore e ho ben pochi dubbi riguardo un 
imminente upgrade del mìo vecchio 386 
con un Pentium 90 Igiacché pensavo ad un 
DX4/100). 

Mi alleo con tutti coloro che pensano che 
sia molto più inaffidabile, dal punto di vista 
pratico, un hard disk, una configurazione 
« artigianale» di software Iche spesso porta 
ad imprevisti stalli della macchina dopo pa¬ 
recchio tempo di lavoro), drivers vari Iho 
perso più tempo a cercare dì stampare la 
mia tesi, piuttosto che a scriverla) e sempre 
senza arrivare ai più svariati problemi 
hardware, dove Tunica soluzione a tutti i 
mah è "provare». 

Provate, ad esempio, o Voi che siete 
scettici, a verificare lo standard delle inter¬ 


facce stampante «Made in Taiwan» e Vi ac¬ 
corgerete perché costano cosi poco 1 iMa 
per questo nessuno li contesta ) 

Chiudo, unendo ai miei più distinti saluti, i 
mai troppi complimenti per l'interessante ri¬ 
vista. 

Mano Vernari, Compatto (VE) 

Grazie per la lettera e per i complimenti 
Per la «questione» del Pentium, non vorrei 
entrare nel fatto tecnico ma ricordo che il 
problema di un errore, qualunque sia, non è 
nell'errore stesso ma negli effetti che può 
produrre. 

Lei fa l'esemplo delle interfacce per 
stampanti. Bene, se si verifica un errore bi¬ 
sogna vedere quanto può essere grave. Se 
un disegno viene stampato con una mac¬ 
chia e un conto, se un numero viene fuori al 
posto di un altro può essere peggio: nel ca¬ 
so in cui si tratti dell'Importo di un assegno, 
o della quantità di un elemento nella prepa¬ 
razione di un'anestesia di un malcapitato 
paziente E allora, se il Pentium sbaglia 
mentre sto uccidendo i mostri di Doom, è 
poco grave, come giustamente sostiene la 
Intel. Ma se domani faccio i conti per le 
anestesie, con lo stesso computer? Come 
faccio ad essere sicuro di non aver compiu¬ 
to alcuna operazione «a rischio»? È signifi¬ 
cativo che, negli USA, l'Associazione per la 
Ricerca e lo Sviluppo Farmaceutico abbia 
chiesto ai fabbricanti di prodotti chimici di 
verificare che i dati relativi alle preparazioni 
di medicinali non siano stati elaborati con 
processori Pentium 

Gli errori possono capitare e nessuno cre¬ 
do, e certo non noi, colpevolizza la Intel per 
questo: ma se per sbaglio si avvelena l'ac¬ 
quedotto bisogna intanto fare in modo che 
la gente non muoia, e allora o si chiudono i 
rubinetti o si dice a tutti di usare l'acqua per 
lavare per terra ma non per bere né, per es¬ 
sere più sicuri, per lavarsi... in attesa, natu¬ 
ralmente, di ricominciare a distribuire acqua 
non avvelenata. 

Insomma, uno stallo della macchina do¬ 
vuto all'hard disk o al software artigianale, 
come lei Ipotizza, ha (almeno in generale) il 
vantaggio di essere riconoscibile e, caso 
mai, di non consentire di portare a termine 
il lavoro, il che può essere grave ma e di si¬ 
curo peggio credere di aver ottenuto un ri¬ 
sultato ed avere invece ottenuto un errore 
Uno studente, alle prese con un'espressio¬ 
ne complicata da risolvere, potrebbe scrive¬ 
re in fondo un risultato inventato: può darsi 
che sia fortunato e indovini, o che il profes¬ 
sore sia fesso e non controlli... È cosi che si 
deve ragionare a scuola? 

Ripeto, niente demonizzazioni Però, 
adesso che il problema è noto, noi di Pen¬ 
tium vogliamo quelli «giusti». E, ripeto, la 
nostra politica sarà di provare solo macchi¬ 
ne equipaggiate con processore corretto 
anche perché, insisto, un 486 veloce non è 
molto più lento di un Pentium 

Marco Marmacci 

P.S : incredibile, neanche a farlo appo¬ 
sta... giuro che. finita di scrivere questa let¬ 
tera, si è «impuntato» il mio computer Ho 
dovuto resettare, per fortuna sono uno che 
mentre scrive salva spesso.. 
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PC TASK! IRRESISTIBILI FUORI, OTTIMI DENTRO 



INFORMATI! 055/4223111 


► SuperCase uniscono le caratteristiche iti 
qualità ed ergonomia degli AlphaCase all'in- 
contondibile tramale arcuato che ospita ordina¬ 
tamente i pulsanti per le funzioni vitali del 


PC ► Disponibili in 4 configurazioni ► Desk 

Top. Extra Mini Tower. Mini Tower, Big 
Tower ► Ampia scelta di colori (opzionali) 


► Gli AlphaCase costituiscono quanto di 
meglio il mercato olfra in termini di qualità e 
design. Disponibili in 6 tagli diversi per soddi¬ 
sfare qualsiasi necessita ► Slim, Desk Top, 
Mini Tower. Middle Tower. Big 
Tower ► Elegante pannello frontale in 8 
varianti di colore (opzionali) ► Tasto accensione 
triangolale ► Chiave laterale per blocco siste¬ 
ma ► Alimentatore 200W. 250W a norme TÙV 
con controllo velocita ventola di sene sul Tower 
(optional su altri casel 


Mainboard GIGA BYTE 


Tecnologia ai massimi livelli 


► GA-486VS ► Mainboard 486 fino DX4 
lOOMhz 3.3V ► Slot 3 VL-Bus. 4/7 
ISA ► Supporto 'tuli green lunction' » Zoccolo 
ZIE P24T, P24C ► Fino 512Kb cache ► 4 banchi 
SIMM a 72 pm fino a 128Mb *• Chipset SIS 

► GA-486IM ► Mainboard 486 fino 0X4 
lOOMhz 3.3V ► Slot 4 PCI. 2 VL-Bus. 1/4 
ISA ► Supporto 'full green lunction' ► Zoccolo 
ZlF P24T, P24C ► Fino 512Kb cache ► 4 banchi 
SIMM 72 pin Fino 128Mb ► Chipset 
UMC ► Flash BIOS 

► GA-586AL ► Mainboard Pentium 
60/66 » Slot 3 PCI. 3/4 ISA » Zoccolo ZlF 
P5T ► Cache fino 1Mb ► 6 banchi SIMM 72 pin 


fino a 160Mb ► Completa di controller 
Enhanced IDE *• Porte on board: 2 COM 16550,1 
ECP/EPP LPT, 1 lloppv ► Flash BIOS 

► GA-586IP ► Mainboard Pentium 
90/100Mhz ► Slot 4 PCI. 3/4 ISA » Zoccolo ZlF 
P54CT ► Fino 512Kb cache ► 6 banchi SIMM 72 
pin fino 512Mb ► Flash BIOS ► Chipsel Intel 
Neptuno 

► GA-586ID ► Mainboard doppio processore 
Pentium 90/100Mhr ► 3 slot PCI. 4/5 EISA ► 2 
zoccoli ZlF per P54CT ► Fino 512Kb cache ► 6 
banchi SIMM 72 pm fino 768Mb » Chipset Intel 
Neptune ► Flash BIOS 


AlphaCase TASK 


Disponibile vasta gamma di schede rete ISA, 
VLB, PCI, PCMCIA. Quotazioni eccezionali. 


in 
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m 
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We use only genuine 
Intel microprocessors 
in our quality 
computer systems. 


Task! S.r.l. Distribuzione per l’Italia 
Via Don Facibeni, 3 
50141 Firenze 

055/4223111 - Fax 055/414855 
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L'informatica da insegnare a 
scuola 

I docenti di Informatica della Scuola Pubbli¬ 
ca Italiana avvertono da tempo un forte disa¬ 
gio dovuto ad una progressiva emarginazione 
e sottovalutazione dell'insegnamento del¬ 
l'Informatica. 

Per portare a conoscenza degli organi di 
informazione le loro istanze hanno intrapreso 
due iniziative e prodotto due documenti Iniet¬ 
terà aperta degli Insegnanti di Informatica al 
Ministro della Pubblica Istruzione On France¬ 
sco DOnofrio» e "Una scuola che vuole en¬ 
trare nel III millennio non può rinunciare al¬ 
l'Informatica») di cui si allega copia. 

Ritenendo che l'insegnamento dell'Infor¬ 
matica sia importante per la formazione gene¬ 
rale e tecnologica dei giovani, inviano i docu¬ 
menti in questione con preghiera di cortese 
considerazione 

Coordinamento degli Insegnanti di Informa¬ 
tica e Laboratorio di Informatica, c/o ITC 
V. Emanuele II, Perugia 

I due interessanti documenti prodotti sono 
piuttosto lunghi e, soprattutto, molto specifici: 
l'importante è che, piuttosto che dai nostri let¬ 
tori, vengano letti da «chi di dovere», e chissà 
se possiamo sperarci o. soprattutto, se possia¬ 
mo sperare che dopo aver letto, chi può (o de¬ 
ve???) fare qualcosa la faccia 

Preferisco usare questo spazio per fare qual¬ 
che commento. Allora, è giustissimo conside¬ 
rare l'insegnamento dell’informatica «importan¬ 
te per la formazione generale e tecnologica dei 
giovani», chissà se al ministero sono in grado 
di capire questa frase, Che serva per la forma¬ 
zione tecnologica credo sia evidente a tutti, ma 
è più importante sottolineare il riferimento alla 
«formazione generale»; significa che l'informa¬ 
tica serve a tutti perché dovranno usarla nella 
vita, insomma come l'italiano, la geografia e 
tutto il resto che si impara a scuola (e quello 
che non si impara ma che servirebbe, tipo il di¬ 
ritto o l'igiene), 

Possiamo essere fiduciosi? No. Perché do¬ 
vremmo? Quali atti «intelligenti» sono stati 
sfornati dagli organismi preposti all'organizza¬ 
zione? Forse l'abolizione dei voti, cosa che se¬ 
condo la mia piccolissima esperienza non piace 
a nessuno? Né a me come padre, né ai miei fi¬ 
gli come studenti (Il media e III elementare), né 
ai loro amici, né a nessuno dei genitori dei loro 
amici, né a tutto il corpo insegnante della scuo¬ 
la che frequentano, preside in testa, né ad altri 
insegnanti con i quali ho avuto occasione di 
parlare. E allora, maledizione, ma a chi piace 
questo modo ridicolo di attribuire valutazioni? 
«Si è impegnato», «Potrebbe fare di più»? Op¬ 
pure «AC, EB, BB». Come, non sapete che 
vuol dire? Si vede che non siete studenti o in¬ 
segnanti o non avete un figlio in età scolastica 
Hai preso 4, sei un somaro, 7. sei bravo. E, vo¬ 
lendo, 6, è sufficiente, 5. è insufficiente. Natu¬ 
ralmente ti spiego perché, cioè ti do il giudizio 
(che però si affianca al voto). E siccome, lascia¬ 
temi per un attimo essere cinico, un imbecille, 
se si impegna, rimane un somaro, può darsi 
che ad uno si debba dare comunque 4, ma con 
tutta la stima e la comprensione. Se invece nel 
giudizio mi dici «si è impegnato», io allora ti 


chiedo: «e ci è nuscito?». È vero, sono queste 
le considerazioni dalle quali si parte per abolire i 
voti sostituendoli con giudizi ma, secondo me, 
questo è lecito se si vuol dare un giudizio glo¬ 
bale sulla persona. La preparazione e l’impegno 
sono due cose diverse: preferite un medico 
che, poverino, si impegna tanto ma è un po' 
stupido e vi lascia crepare o uno che sa quello 
che fa? Ma non devo partire per la tangente, e 
torniamo allora a parlare di informatica 
Il problema è il solito, quando si parla di qual¬ 
cosa che pochi conoscono la situazione è più 
difficile e l'informatica e una disciplina sulla 
quale la cultura generale e ancora troppo ridot¬ 
ta perché l'argomento possa essere affrontato 
con adeguata sensibilità. Come forse tutte le 
materie, ma forse più di tutte le materie, l'infor¬ 
matica ha senso non come fine a se stessa ma 
«applicata». Che l'informatica nella scuola sia 
utilizzata soprattutto come strumento per l'in¬ 
segnamento di altre materie può. a mio avviso, 
anche andar bene: è necessario, però, che 
questo venga ben realizzato (cioè che lo stru¬ 
mento informatico sia usato in maniera davve¬ 
ro utile), che chi studia sia reso consapevole e, 
in pratica, istruito sullo strumento stesso a ma¬ 
no a mano che questo viene usato 
Se invece si prendono i ragazzini delle ele¬ 
mentari e si insegna loro la conversione di nu¬ 
meri nelle vane basi o magari la storia del com¬ 
puter, vuol dire non aver capito niente. 

In bocca al lupo, insegnanti di buona vo¬ 
lontà... 

Marco Marmacci 


I di OS/2 quando se ne parla? 

Caro Marco, 

perdonami il "caro» e il « tu » ma mi sembra 
un appellativo dovuto, visto che seguo la rivi¬ 
sta che tu dirigi da circa un decennio 

Salto a piò pari i complimenti di rito per la ri¬ 
vista, ma non quelli per MC-link: non sono an¬ 
cora utente, ma la possibilità di avere Internet 
in casa è impagabile: continuate cosll 

Sono uno studente di ingegneria chimica e 
utilizzo il computer per i calcoli floatmg-point 
Iper motivi di studio), redazione di tesine e re¬ 
lazioni, creazione di grafici ecc. 

Ho deciso di prendere carta e penna Ime¬ 
glio . computer e stampante) per farti un ami¬ 
chevole appunto Sono da pochi mesi un feli¬ 
cissimo utente di OS/2 Ifinalmente mi sono 
sbarazzato di DOS e Windows) ed ho notato 
con un certo disappunto che, dall'uscita di 
OS/2 2.0 ad oggi, sulla rivista non è comparsa 
alcuna prova lo almeno qualche impressione 
d'uso) di un qualche applicativo per questo si¬ 
stema operativo . So che gli utenti di OS/2 
sembrano meno di quanti in realtà sono e che 
il numero di titoli software 6 molto inferiore ri¬ 
spetto a quello per il mondo di Windows, ma 
non dovete dimenticare che esistono versioni 
specifiche per OS/2 di programmi come Ami 
Pro, Lotus 123, WordPerfect Ila versione 6.0, 
mi si dice, dovrebbe essere stata presentata 
allo SMAU), Corel Draw, Borland C++, i vari ti¬ 
toli della Computer Associates, persino il Nor¬ 
ton Commander e la suite della Lotus <credo 
si chiami Office) e potrei citarne altri. 

Anche per quanto riguarda il mondo del 
software di pubblico dominio esistono diversi 


programmi di fattura pregevole e molti vengo¬ 
no realizzati di continuo Idate un ‘occhiata nella 
directory riservata ad OS/2 su 
NIC.SWITCH.CH o NIC.FUNET.FI e ve ne ren¬ 
derete conto), eppure non esiste una rubrica 
analoga a quelle che realizzate per Dos-Wm- 
dows, Amiga e Mac. 

Paradossalmente sembra che una delle 
cause del disinteresse generale verso le appli¬ 
cazioni per OS/2 sia la capacità del sistema 
operativo di far girare le bene) le applicazioni 
per Dos e Windows. 

Come mai tanto disinteresse? Eppure le 
poche pagmette che dedicate mensilmente 
ad OS/2 sono ben curate Sarebbe cosi poco 
conveniente estendere la rubrica su OS/2 alle 
dimensioni di quella per il Macintosh? 

Mi duole dover far rilevare queste cose, ma 
mi sembra l’unico vero neo di MC. senza con¬ 
tare che questo non contribuisce ad attenuare 
lo scarso interesse generale attorno ad OS/2, 
che allo stato attuale delle cose è l'unico si¬ 
stema operativo con richieste di hardware 
non stratosferiche che consente di sfruttare i 
PC in maniera meno mortificante di Windows 
fin attesa di Chicago, poi si vedrà). 

Con questo concludo il mio tedioso sfogo 
Iniente paura, continuerò ancora a comprare 
regolarmente MCH!) e ti porgo i miei più cor¬ 
diali saluti. 

Raffaele Corradim, Sulmona IAO) 

Onestamente, non so dadi torto... Di OS/2 
dovremmo occuparci di più ed abbiamo in 
programma di farlo, dobbiamo solo, riuscire 
a farlo. È vero, in parte la trascuratezza sugli 
applicativi dipende dal fatto che in gran parte 
sono gli stessi che girano sotto Windows, un 
po' per... tradizione: che vuoi, ormai ci siamo 
abituati al fatto che i programmi sono per 
Windows, d'altra parte OS/2 non è ancora dif¬ 
fusissimo e chi lo usa di solito lo fa non per i 
prodotti specifici ma perché lo trova preferibi¬ 
le come sistema operativo, pur con gli stessi 
programmi. Anche per il software di pubblico 
dominio... si, confesso che una certa pigrizia 
ha contribuito al fatto che ancora non sia stato 
istituito uno spazio per II PD sotto OS/2 

Per prevenire i... maligni, metto le mani 
avanti: non c'è nessuna ragione pubblicitaria 
che ci frena, non c'è nessun «ricatto» di Mi¬ 
crosoft che non ha mai esercitato pressioni in 
merito. Dipende solo da noi In questo nume¬ 
ro in effetti cerchiamo di fare una specie di 
punto della situazione confrontando, per quel 
che è possibile, i due sistemi attuali o quasi- 
attuali (Windows 95 non è ancora stato pre¬ 
sentato e siamo - da tempo - in possesso di 
una beta-version) Non siamo «prò» l’uno o 
l'altro, non crediamo di dover agire come dei 
«tifosi» anche se siamo coscienti che questo, 
di fatto, è quanto avviene ed avverrà nel pub¬ 
blico: chi sposerà una causa, chi l'altra Cer¬ 
cheremo di dire quello che pensiamo di bene 
e di male dei due sistemi, sperando di sbaglia¬ 
re meno possibile e di contribuire utilmente 
alla diffusione delle conoscenze, dicendo (in 
buona fede e consapevolente) delle cose che 
probabilmente risulteranno ora gradite ora 
sgradite ed ora all'uno ora all'altro e sulle quali 
si potrà discutere. Fra persone e aziende se¬ 
rie, si fa cosi quando si vuole lavorare seria¬ 
mente e. alla fine, contribuire al progresso. 

Marco Marinacci 
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La stampante 
(asercfiefia 


fogtìo è una 
delle più care 
del mercato. 



La stampante 
(aserefefa 
prodotto questo 
foglio è una 
! BEL-3000 l 


Epson EPL-3000. 
La piccola laser personale da 4 pagine 
al minulo, che stampa in PCL5e a 300 
dpi, e in più incorpora sia RITech per 
linee perfette che MAP per neri più 
pieni. Ben 27 font residenti in 
dotazione per aumentare la velocità. 

Espandibilità totale 
mediante opzioni 


convenienti: 

Windows AT Work (GDI) per più 
velocità e controllo delle stampe in 
Windows, schede i/o per lavorare 
contemporaneamente da due 
computer (anche Macintosh) o in rete, 
EpsonScript per stampare in 
emulazione PostScript Level II. 

Lit. 1.090.000 +IVA. 


EPSON* 

Il rapporto migliore. 


Se vi interessa sapere dove acquistare i prodotti Epson, 
chiamate il numero verde gratuito 



se invece volete maggiori informazioni, compilate e spedite il 
coupon qui accanto, magari via fax o su cartolina postale, a: 
Epson Italia S.p.A. v.ie F.lli Casiraghi 427 
20099 Sesto S. Giovanni (MI) Fax 02/2440750 


Sì, la EPL-3000 mi tenta. Ma ndate m i la b rochure. 


Posseggo già prodotti Epson 

Nome_ 

Cognome_ 

Società_ 

via_ 

CAP_Città. 


Si 



btojmim aro 
























BESTSELLERS 



Mitsumi 
quadrupla velocità 

In versone moina IDE, 

SI COUEGA IN UN ATTIVO. 

Ut. 499.000 


EcoBox 

Ricariche ECOLOGICHE PER 
CABTUC CE A GETTO Dt 
MOR05TRO |HP, Canon, 

da Ut.S8.000 

Fax modem Zoom 

Incus BtiFaa e BitCcv Wn 
2100/9600 « In. 118.000 
2100/9600 w Ut. 119.000 
14400 niemo Ut. 259.000 
Il 100 min: Ut. 341.000 
Il 100 Voce ni Ut. 392.000 
li 100Vocìi!- Ut. 181.000 
28 800 V F«t ni Ut. 399.000 
28 800 V Fast est Ut. 499.000 
28 800 V 34 Ut. 579.000 
28 800 V 34 Ut. 676.000 



BctFax e BitCom per 
Windows it 

Un completo programma 

PER IA GESTIONE DI FAX E 
MODEM, 

Ut.99.OOO 



BltftlV IWOmi 



® 


DB Maxi 2.5 ti 

Nuova ve «soie dei noto 
database. 

Fuu Ut.239.000 
Uroradc Ut. 99.000 


GestPack 5.0 ri 

Contaehita a partiti 

AFBIE, VENDITE, 
MAGAZZINO, ORDINI, 
PREVENTIVI, ECC. 

Reauzzata con DB 

Make. 

Ut. 449.000 


ULTIME NOVITÀ 

CD-ROM 



AutN Look in 

Un'avventura 

GRAFICA 

ESTREMAMENTE 

REALISTICA 

br. 59.000 




NOVITÀ E GRANDI SUCCESSI 
SU CD-ROM: 

ECCO UNA SELEZIONE DEI 
TITOU DIPONIBIU 

IVA 135. SUI CD. 19% SUGU ALTRI PRODOTTI 





PlATlNUM 

Entertainment 
Pack in 

4 CD SHAREWARE: 
Games IVtinum. 

EtXXAHON PlATHJM. 

AAxiweoa Piatta». 
PlAUSKT PlATWUM 

Ut. 79.500 




Power 
Rangers in 

Dada FAMOSA SERIE 

AMERICANA CCM 
VIDEO, AUDIO, TESTI 
E GRAFICA, Per 
Windows e Mac. 

Ut. 78.800 


Ore radon 
Airstorm IN 

SIMULATORE CON 4 
AEREI, 8 MISSIONI TX 
VOLO, INCREOIIIIIE 
REALISMO n3D. 

Ut. 59.000 


Remi Assalili in 

Combattimenti tra 
astronavi CON 

AZIONI 

ESTREMAMENTE 

FOTOREAUSnCME. 

Ut. 67.000 


DOOM E XPERT IN 

Create da scxi 

NUOVUFVEUICON 
GRAFICA E AUDIO. 

Contiene anche 6 
GRANDI CROCHI 
UTIUZZAMI DIRET¬ 
TAMENTE DA CD. 

Ut. 29.000 



Virtual Vegas 
m 

Geco CON REALTÀ 
VIRTUALE E TECNICHE 
DI WC0N05CIMENT0 
V0CA1E. 

Ut. 52.200 

Central 
Intelligence in 

POTREIE DIRIGERE 
UNA IMPORTANTE 
OPERAZIONE DI 
SPFONAGGC IN UN 
GIOCO MOZZAFIATO. 
Ut. 72.500 




Mr Advanced 
Label Designer in 

Etxxtte fer tutti 

IN AMBIENTE 

Windows. 

Ut. Il 9.000 

con CD-Rom 

Ut. 134.000 

Designer Cupart 

5 NCREOMI 




Pubusher's 

PlATTNUM IN 

Cupart, fonti 
programmi a DTP 
SHAREWARE, ICONE 
E Maio ALTRO 
ANCORA. 

Ut. 37.000 


TUTTI QUESTI PRODOTTI SONO ACQUISTABIU ANCHE PRESSO 

m~ 



BOVISIO MA5CIAGO (MI) 

SS D0 GIOVI 34 
TEL0362/559407 


MILANO 

VIA GRAN SASSO 50 
TEL02/23600I5 


MILANO 

VIA BUGNY 22 
TEL02/5830O442 


JESOLO UDO 

P.ZZA MAÈCC^a 10 VIA DANTE 
TEL0373/80205 TEL.0421/383897 


CREMA (CR) 

V MARCONI 


MILANO MONTEVARCHI (AR) MONZA (MI) NAPOLI REGGIO CALABRIA 

VIA PAOLO SARPI7 VIALE DIAZ 160/A VIA VISCONTI 39 VIA S CARLO 14 VIA POSSIDONEA 59 

TEL02/33101493 TEL055/9102735 TEl.039/2302203 TEL08I/425788 TE10965/894300 





































































SCONTO 
ULTERIORE 5% 

Al POSSESSORI 
DELLA LOGIC 
MASTER CARD 
Con un oboine di almeno 
L it. 500.000 riceverai ia Logic 
Master Card e potrai acquista¬ 
re TUTTI I PROOOTT! CON UN UTE- 
RIORE SCONTO DEI 5% 
(PAGAMENTO CONTRASSEGNO, 
SONO ESCLUSE l£ SOIE PROMOZIO¬ 
NI SPEGAU). 

EDUCATION: 
PREZZI SPECIAU 
RISERVATI 
A STUDENTI E 
INSEGNANTI 

CONDIZIONI STRAORDINARIE SUI 

prcootti Boriano, Lotus, 

MICROSOFT, WaTRAM RESEAR¬ 
CH, WordPerfect e Wordstar 

RISERVATE A SCUOE, INSTTTUT1, IN¬ 
SEGNANTI E STUOENTT, 

UPGRADE: 

TUTTI A 

PREZZI SCONTATI! 


CD 


PREZZI FRESCHI! 
TELEFONACI 
PER CONOSCERE 
LE ULTIME 
QUOTAZIONI! 

Nei nostrosettore i prezzi sono 

SOGGETTI A CONTINUE VARIAZIONI. 
La PERIODICITÀ a QUESTA RIVISTA 
NON O CONSENTE, A VOTE, a 
INDICARE l'uiTIMO PREZZO aSPO- 
NI6«. Se HAI TROVATO UNA QUO¬ 
TAZIONE MIGUCSE, PRIMA a AC¬ 
QUISTARE TEIEFGNAO! 

RICHIEDI IL 
CATALOGO 
COMPLETO 
SU DISCHETTO!’ 

Con soie ut.9.500 iva com¬ 
presa (+ IIT.5.500 PER CONTRI¬ 
BUTO SPESE POSTATI) RICEVERAt'Sa- 
ZICNE AGGIORNATA DEI CaTAIO- 

go Generate. Otterrai it rim¬ 
borso COMPIETO Al PRIVMO AC¬ 
QUISTO, Il CaTATOGO É GRATIS AD 
OGNI ACQUISTO. 




NUOVI ARRIVI 
TUTTE LE SETTIMANE 

SE NON TROVI QUI IL CD-ROM 
CHE TI INTERESSA TELEFONACI, 
ABBIAMO UN MAGAZZINO 
FORNITISSIMO! 


BEST5ELURS 


CD 






5 ET 10 PAX 

VERSIONE 2 IN 

10 CD con 
GIOCHI MTAII- 
MEUAll, FONTI, 
MUSICA E MOTTO 
AURO ANCORA. 
NON SHAREWARE. 

In. 139.000 
3 ft 10 Pack 

6 CD CON GIOCHI 
DIDATTICI PER 

bambini. Versioni 
COMPIETE. 

Ut. 99.000 


PlATTNUM 
COUECTTONS IN 

Fcnts Platinum 

« IIUIIE5 Piatiprim 
atnjm 
Couection. 

Ut. 37.000 cad. 


The Emirato 
Couection in 

Da Scvtwmi 
Vaiat una nuova 

AGGIORNATISSIMA 
COUEZONE _ 
SHAREWARE BBS 
READ». 

Ut. 29.000 


Lai 



Arthur's Teacher 
Troubie in 

Da Brcoerbund 

UNA SERIE a AV¬ 
VINCENTI E avER- 
IENTI PROGRAMMI 
EDUCATIVI PER 
BAMBINI. 

Ut. 44.000 

Morgan's Trma 
Machine in 

Ottimo gcco 
educativo (7-14 
anni) ccn anima¬ 
zioni e vuéo CTP5 

aQUAllTÀ. 

Ut. 124.400 


Just Grandma 
and mi in 




MPC 

Wizard 2.0 in 

Uno strumento 

FER TESTARE ED 
OTTIMIZZARE II 
VOSTRO SISTEMA 
MUTTlMEDiATE. 

Ut. 29.000 





Morphology 
101 N 

VlDEoClIPS 
ROYA1TY FREE, 
EFFETTI SFfCIAU E 
PhoioMorph Ute. 

Ut. 41.500 

GlOBAT 
Explorer + 
Street Atias 
USA in 

Aitante monotate 

CON LA CARTINA U 
TUTTE IE NAZIONI E 
O OLTRE 100 OTTA, 

Ut. 169.000 


O 


JOVANOTTT 

Il Bauerino it 

VlOEO, MUSICA, 
GIOCHI, I TtSTI DE UÈ 
CANZONI DEGÙ LUTIMI 
4 ALBUM, WIERVISIE. 

Ut. 81.500 


Prince 

Intsractivi in 

Il nuovo disco 
interattivo a Brince 
per Wmxws e Mac 
Da non perderei 

Ut. 89.000 


A Hard Day's 
Night in 

Un CD INTERATTIVO 
DA UN A1BUM STORICO 

dei Beaties. 

Ut. 59.000 


SounoWav II IN 

Oltre 6Ó0 Mb o 
eu .Wav rovaliy 
FREE REGISTRATI 
PROFESSIONALMENTE. 

Ut. 41.500 


Computer 
3D ANIMATION 
TOUR IN 

Incredibiu 

ANIMAZIONI PER 
STUPIRE CHIUN3UE. 

Ut. 29.000 






So Much Modem 
Madness in 

Oltre 7.200 

PROGRAMMI PER 
TUTU GU UTILIZZATE» 

a modem. Per 
DOS e Windows. 

Ut. 49.000 


Ut. 119.000 


CONDIZIONI DI 
VENDITA 

ma »« (musa entri vau* no a emù- 

RMtNTO ÌCOIt CON «SERVA D VARIALI»* tt 
mito SENZA «(AVVISO PAGAMENTO CON¬ 
TRASSEGNO O CON CARTE DI CIEDITO CARIASI. 
VIS», MA5TEKAR0, AmERKAN EllHSS (SCIO 

OKM scruti] shuziom » mezzo ccroere 

(SMESSO L15 OOOtlVA OMI A MECO IO- 
SI* ! 7.COO*'. A IE PBOMOOOII NON SCNO 
CLAMAMI LE CCMEZCNP055CN0WFIMK D» 
CLR1II MOSTRATE. IE CCN0IZ1CN INTEGRAI) D 
VENDITA SCNO CONTÌNUE NEI CATAIOGO. 


-) Lnux 
Inpomagic 
3 CD) 

.OMFRENOE 30 

PAGINE a GUIDA 
RAPIDA 

AU INSTALLAZIONE. 

Ut. 52.200 


INFORMAZIONI 
E ORDINI TELEFONICI 

0362/55.94.07 r.o. 

VIA FAX 

0362/55.94.15 r.o. 

PER POSTA 

LOGIC, SS DEI GIOVI 34 
20030 BOVISIO M. 
MILANO 


LaBÌLS PER Wnoows K 

Potente per la creazxx 

a ETICHETTE CON DATABASE 
(iMPCRTA-ZIONE E 
ESPORTAZIONE), GRAFICA, 
IMMAGINI, COCCI A BARRE, 
NUMERI O SERE, ECC. 

Ut. 59.000 





FloorPian Puis 3D in 

Software per 
ARREDAMENTO IN 3D CON 
TECNICHE VIRILI All 

Ut,141.000 

3D Design Plus in 

CAD 3D per Windows 
CHE CREA ANCHE OGGETTI 
per FioorPian 3D 

Fuu Ut.329.000 
Upgraix o* FloorPian 30 
Ut.249.000 


Unnstaubì 2 it 

DlSnSTAUA OUAIUNOUE 

programma da Wnoows 

3.1, AUTOMAT1CAMENIE. 
Or» n itaiianoI 

Ut. 107.000 

Chess 3D per 

Windows in 

Gioca con un amico o 

CONTRO « COMPUTER CON 

SCACCHI tridimensionau in 
6 stri bversi e 5 tipi a 

SCACCHIERE. 

Ut. 44.000 



Ltauan Assistami 
per Windows 

Tradotto» automatico e 

DIZCNARO BOSEZCNAU 
ITAIIAMO-NGIEH. 

Ut. 154.000 

Maps per Windows in 

Nuovo e computo 

ATLANTE EIETTROMCO RICCO 
a MCRMAZRDNI. CARINE 
DETTAGUATE CCNFIGURABHI E 
MEMORIZZABRI N FORMATO 
•BMP PER l’uso CON AITI» 
PROGRAMMI. 

Ut. 44.000 


Astronomer per 
Windows in 

Lo STRUMENTO IDEA1E PER 
IO STUDIO DEU’ASTRONOMIA 
CON A VOSTRO PC. 

Ut. 44.000 



Astronomer 





































































La vìa più veloce per 
collegarsi al pianeta 
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Con 

Software 
per Windows 
in italiano* 


Fax 14.400bps 

Modem 14.400bps. V.32bis, V.42, 
V.42bis. MNP5. cellular ready 


CARD PCMCIA 14.4K 


Lit. 488.000 


ZOOMfexMODEM 


Da Logic,una linea completa di fax-Modem per PC e 
Macintosh. Disponibili nelle versioni internala tavolo e 
PCMCIA, i FaxModem Zoom vengono forniti con i software 
BitFax e BitCom per Windows in italiano; le versioni Macintosh 
includono i software di 
comunicazione Microphone LT, 

Fax STF e l'apposito cavo di 
interfaccia. I modelli con 
funzionalità Voice hanno in 
dotazione anche il software Fax 
Works Voice per trasformare il 
vostro PC in una segreteria 
telefonica, un centro di servizi di 
posta elettronica vocale ed il fax- 
back. La versione PCMCIA è 
collegabile direttamente al 
vostro cellulare con gli 
appositi kit opzionali 

•Esclusi i modelli PCMCIA e Macintosh 
forniti con software in inglese 


1 Caratteristiche 

Modelli 

Offerta j 

Fax 9.600/4.800bps 

Modem 2.400bps RPI-based 

AFC9624 interno 

Lit. 

118.000 

V.42bis/MNP 

AFX9624 esterno 

Lit. 

149.000 

Fax 14.400bps 

Modem 14.400bps, V.42bis. MNP5 

VFP14.4K interno 

Lit. 

259.000 

VFX14.4K esterno 

Lit. 

344.000 


VFX14.4K esterno Mac 

Lit. 

384.000 

Fax 14.400bps 

Modem 14.400bps. V.32bis. V.42. 

VFPV14.4K Voice interno 

Lit. 

392.000 

V.42bis. MNP5. funzionalità Voice 

VFXV14.4K Voice esterno 

Lit. 

484.000 

Fax 14.400bps 

Modem 28.800bps. V.Fast Class. 

VFP28.8K interno 

Lit. 

399.000 

V.32bis. V.42bis. MNP5 

VFX28.8K esterno 

Lit. 

499.000 


VFK28.8K esterno Mac 

Lit. 

579.000 

Fax 14.400bps 

Modem 28.800bps. V.34. 

VFP28.8K V.34 interno 

Lit. 

579.000 

V.Fast Class. V.32bis. V.42bis. MNP5 

VFX28.8K V.34 esterno 

Lit. 

676.000 


VFX28.8K V.34 esterno Mac 

Lit. 

714.000 



SS Dei Giovi 34 
Bovisio Masciago. Milano 
Tel. 0362-559407 
Fax 0362-559415 


Disponibili anche 
presso i negozi 
It's Logic! 
Richiedete l'elenco 



PREZZI IVA ESCLUSA - OFFERTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 



















PREZZI IVA ESCLUSAOFFERTE VALIDE FINO AD 


PROGETTA IN 3D! 



Straordinario! 

Permette di creare edifici 
multipiano. puoi osservare un 
piano per volta o tutti insieme! 
Consente di creare anche 
soffitti a volte.Contiene oltre 
200 elementi di arredo pre¬ 
disegnati e 21 esempi modi- . 
ficabili per partire subito! j 


Anche il giardino! 

E con 3D Landscape puoi 
progettare anche il verde del 
giardino! Più di 300 tipi di 
alberi, arbusti e accessori già 
pronti! Viste prospettiche da 
ogni angolo e altezza! 


ESPLOSIVO! 1 

SOLO 

59.000 


The #1 Home Design Program. 
OVER 1 MILLI Ohi SOLO! 


Dal Layout... 

tutti gli strumenti per creare 
rapidamente la piantina di 
casa, deH'ufficio o del 
negozio, e per disporre con 
facilità porte, finestre e 
arredi. 


..alla realtà virtuale! 

con un semplice click il tuo layout si trasforma 
^subito in un ambiente tridimensionale 

_che puoi percorrere e osservare 
da ogni punto, anche 
dall'esterno! 


Tutti i mobili 
già disegnati! 

Con 3D Forniture potrai 
disporre di oltre 400 pezzi 
d'arredamento da utilizzare 
con 3D Home Design! 



E PER GLI APPASSIONATI DELLA 
GRAFICA, TUTTO PER IL DTP! 


2000 Font 
su CD-Rom 

2000 font su CD-Rom in 
versione TrueType e PostScript 
Type 1 per 

realizzare , . . . i- . 
documenti e l*yi§ 
pubblicazioni . 
di grande 
impatto. 


3000 Immagini 
su CD-Rom 

Una raccolta di 3000 fotografie 
in formato Tiff e BMP utilizzabili 
liberamente per _ 


200 Illustrazioni 


Photo Gallery 


3500 simboli e 
illustrazioni a 
colori in 
formato PCX e 
Tiff. Ricerca facilitata per 
categorie con visualizzatore 
grafico. Per Windows e Mac. 


200 fantastici disegni realizzati 
con l'aerografo da illustratori 
professionisti. 

lutti i soggetti. (iUP'I 

disponibili in for- 
mato PCX e Tiff, jT 
sono utilizzabili 

liberamente. n , ivi 


SS Dei Giovi 34 Disponibili anche 
Bovisio M. Milano presso i migliori 
Tel. 0362-559407 negozi di informatica. 
Fax 0362-559415 Telefonateci! 



arricchire 



,tourc. 
«vai. ‘uni 

presentazioni. 
Per Windows e 
Mac. 

2000 

Fonts 

Essaci 

§>*§ 
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Successo di pubblico e critica internazionale per l'annuale 
convention in Estremo Oriente 

L'Electronics Fair di Hong Kong 
conquista gli stranieri 

Alto livello qualitativo, aumento del fatturato e degli acquirenti 
caratterizzano la 14ma edizione. Fra le novità anche una nuova rete 
I di comunicazioni ad Hong Kong 


S i è svolta dal 12 al 15 
ottobre scorso la 14ma 
edizione dell’Electronics Fair 
presso l'Hong Kong 
Convention and Exhibition 
Centre. Alla manifestazione 
hanno partecipato circa 
28.000 acquirenti provenien¬ 
ti da più di 90 paesi; è stata 
anche l'occasione per fare il 
punto sulle novità nel campo 
dell'elettronica provenienti 
da tutto il mondo. 

750 espositori hanno propo¬ 


sto al competente pubblico 
prodotti di alto livello qualita¬ 
tivo che hanno attivato ordini 
commerciali per più di un 
miliardo di dollari. Rispetto 
al 1993, durante il periodo 
della manifestazione, l'au¬ 
mento degli ordini conferma¬ 
ti è stato dell'11.6% raggiun¬ 
gendo i 403 milioni di dollari, 
mentre gli ordini in trattativa 
sono aumentati del 10%, 
arrivando a 662 milioni di 
dollari. La presenza di com¬ 



pratori russi è aumentata del 
250%, quella degli israeliani 
del 120%, notevoli aumenti 
di affluenza si sono registrati 
anche da Brasile, Canada, 
India, Giappone, Sud Africa 
e Tailandia. 

La Kong Wah Video Co Ltd. 
è uno dei tanti espositori che 
contano sulla presenza in 
fiera per lanciare i propri 
prodotti: in particolare que¬ 
sta società ha presentato 
nuovi modelli di dizionari 
elettronici parlanti, alcuni 
prototipi di apparecchi televi¬ 
sivi e sistemi home cinema 
a comando vocale. Secondo 
Paul Leung. direttore gene¬ 
rale della S. Megga 
T elecommunications 
Limited, "gli acquirenti ricer¬ 
cano nel campo dei telefoni 
senza fili la possibilità di 
avere distanze operative 
sempre maggiori, tendendo 
verso sistemi digitali integra¬ 
ti di computer, tv e telefono". 
Motorola annuncia una spe¬ 
rimentazione di una rete 



innovativa di telecomunica¬ 
zioni ad Hong Kong: la rete 
prevista, del costo di 40 
milioni di dollari, permetterà 
agli utenti di notebook, per¬ 
sonal organizer e DPA l'ac¬ 
cesso ai sistemi informativi 
senza dover dipendere dalla 
tradizionale rete telefonica. 
La rete vanta una velocità di 
19200 bps e offrirà una 
vasta gamma di servizi di 
messaggistica e di informa¬ 
zioni studiate per i consuma¬ 
tori, l'obiettivo della rete, che 
avrà copertura digitale supe¬ 
riore a quelle attuali, è quel¬ 
lo di acquisire entro cinque 
anni 70.000 utenti. 


Hong-Kong Trade Devel. 
# Council ■ Piazzetta 

Pattar*. 2 - 20122 Milano 
Tel.02'86.54.05 Fax 02*86.03.04 
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Acquisiti sia QuickTime che l'intera 
tecnologia PowerMac 

Radius, 

clone PowerMac 
per il digitai video 

Il produttore di schede video ad alte prestazioni 
lancia la nuova SpigotPower ma annuncia il clone 


L e enormi potenzialità di 
QuickTime, il software di 
authoring per Mac e 
Windows, cosi come lo svi¬ 
luppo di titoli CD-Rom, l’edi¬ 
ting di cassette video e lo svi¬ 
luppo di presentazioni interat¬ 
tive sono ora realizzabili attra¬ 
verso schede prodotte da 
Radius. Si tratta della 
SpigotPower AV, che imple¬ 
menta la compressione e 
decompressione secondo lo 
standard JPEG su elaboratori 
desktop PowerMacintosh 
(modelli 7100 AV e 8100 AV) 
e Quadra (660 AVe840 AV); 
l'uscita su Quadra 660 AV è 
su 256 colori... 

SpigotPower AV acquisisce 
sequenze di immagini PAL o 
NTSC a pieno schermo, con 
16,7 milioni di colori, in tempo 
reale: in dettaglio, in PAL si 
tratta di 768x576 pixel per 25 
fotogrammi (50 campi) al 
secondo, mentre in NTSC lo 
standard prevede 640x480 
pixel a 30 fotogrammi (60 


campi) al secondo. Dal punto 
di vista del software, la sche¬ 
da è compatibile con le più 
diffuse applicazioni, tra le 
quali Avid VideoShop, Adobe 
Premiere e Afterlmage 
CoSA. SpigotPower AV è già 
disponibile, al prezzo suggeri¬ 
to di lire 2 milioni 46 mila più 
IVA, attraverso i canali dei 
distributori Delta e Modo. 
Dagli USA rimbalza la notizia 
per cui Radius ha acquisito 
da Apple i diritti per l’intera 
tecnologia hardware e 
software del Macintosh, e svi¬ 
lupperà un clone che verrà 
mostrato al prossimo 
Macworld Expo di San 
Francisco, Il clone, ovviamen¬ 
te basato su PowerPC, sarà 
una completa soluzione per il 
video digitale. 




- mamu — 

Una nuova interfaccia utente estremamente 
intuitiva adatta alle famiglie 

Bob Microsoft 

per l'home computing 

Nella dotazione di base sono inclusi otto programmi 
integrati per organizzare le informazioni, giocare 
e comunicare. Il nuovo prodotto sarà disponibile nel 
1996 

Bill Gates ha annunciato, al Consumer Electronics Show, 
Microsoft Bob, un rivoluzionario software specificamente pro¬ 
gettato per la diffusione di massa del PC fra le famiglie e gli 
utenti individuali. Pensato per essere immediatamente utiliz¬ 
zabile anche da utenti non esperti, il sistema mette a disposi¬ 
zione tutti gli strumenti essenziali per l’elaborazione "domesti¬ 
ca" fornendo otto programmi interconnessi ed una innovativa 
interfaccia utente denominata Social Interface. 

Bill Gates, illustrando l'impatto che il prodotto avrà nel campo 
dell'Informatica consumer, ha presentato un'anteprima del 
sistema insieme alla data della sua prima commercializzazio¬ 
ne in USA: 31 marzo 1995; in Italia l'arrivo di Bob è previsto 
per il 1996. 

"L'utilizzo della Social Interface Bob costituisce un ottimo 
esempio di come una tecnologia estremamente sofisticata 
possa essere rivolta a facilitare l'uso del computer da parte di 
chiunque", ha affermato Gates, "questa tecnologia avrà un 
ruolo importante nelle nostre iniziative future". 

Gli otto programmi presenti in Microsoft Bob sono: Letter 
Writer, Calendar, Checkbook, Household Manager, Address 
Book, E-Mail, Financial Guide ed il gioco a quiz GeoSafari. 
Tramite tali programmi, Microsoft Bob consente agli utenti dì 
svolgere immediatamente operazioni essenziali, come la ste¬ 
sura e l'invio di lettere o l'organizzazione delle attività perso¬ 
nali. Senza dubbio l’aspetto più innovativo del sistema è la 
Social Interface, che funziona attraverso analogie con le 
modalità di interazione tra persone. La Social Interface si 
basa su "guide personali", che permettono all'utente di avere 
a disposizione tutte le opzioni del programma, un help intelli¬ 
gente ed informazioni dettagliate. Per eseguire le operazioni 
l'utente interagisce in modo semplice, come in una conversa¬ 
zione, con una guida personale, evitando comandi astratti o 
complessi. Diventano superflui manuali o help tradizionali. 
Microsoft Bob offre agli utenti un ambiente simile ad un'abita¬ 
zione, con le stanze personalizzabili e quindi facilmente indi¬ 
viduabili: si possono decorare le stanze stesse e modificare il 
paesaggio al di là delle finestre, in qualsiasi stanza gli utenti 
possono accedere ai programmi o lanciare applicazioni basa- 
te sui tradizionali sistemi Windows o MS-DOS. 


Microsoft S.p.A Centro Direz. Milano Oltre. Pai. Tiepoio 
• Via Cassanese. 224 - 20090 Sagrate (MI). Tel. 02/26.91.21 
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STRATEGIE 


Kahn lascia e subentra Wetsel 

Ristrutturazioni 
al vertice 
della Borland 


La Borland International tenta la carta del ricambio 
del vertice e avvia ulteriori tagli ai costi operativi. 

In forse il futuro della filiale italiana 

di Paolo Clardelli 


11 padre padrone dell’indù* 

I stria software più dinamica 
del panorama informatico, si 
mette da parte. Philippe 
Kahn, il giovane francese 
sbarcato oltre oceano che 
aveva fatto proprio il sogno 
americano con tutte le sue 
sfaccettature e possibilità 
altrimenti impensabili in 
Europa, si ritira dalla carica di 
presidente e CEO, Al suo 
posto si siede Gary Wetsel 
con la carica solo di presiden¬ 
te in quanto per ora la carica 
di CEO rimarrà vacante. 
Wetsel era stato assunto lo 
scorso novembre con le fun¬ 
zioni di direttore amministrati¬ 
vo e finanziario insieme ad un 
team di management valido. 

II cambio ai vertici arriva dopo 
mesi di critiche delle azioni di 
Kahn, che avrebbe amplifica¬ 
to i problemi economici della 
società con la spesa miliarda¬ 
ria di 100 milioni di dollari per 
la sede dell'azienda. Dunque 
un cambio di vertici che pre¬ 
cede la ristrutturazione del¬ 
l'organizzazione che si foca¬ 
lizzerà sull'area dei prodotti di 
sviluppo. La nuova strategia 
sarà volta ad indirizzare i pro¬ 
pri prodotti e investimenti 
esclusivamente agli sviluppa¬ 
tori software, con l'obiettivo 
di allineare i costi con le pre¬ 


visioni di fatturato. 

La ristrutturazione aziendale 
sarà a livello mondiale ed 
implica una riduzione del per¬ 
sonale di circa II 40% (650 
dipendenti circa). Il personale 
è stato ridotto in tutte le varie 
sedi Borland, ma circa il 50% 
dei 650 dipendenti interessati 


lavora negli Stati Uniti. 

Questa operazione dovrebbe 
essere pressoché ultimata 
entro il primo trimestre del 
nuovo anno fiscale, che si 
chiuderà il 30 giugno 1995 (il 
numero totale dei dipendenti 
ammonterà a 1.050). 

Gary Wetsel commentando la 
notizia della ristrutturazione, 
ha dichiarato che: "Borland 
ritorna alle sue radici, essen¬ 
do nata proprio come società 
produttrice di linguaggi e tool 
rivolti alla comunità degli svi¬ 
luppatori di software." 

Resta da vedere la reazione 
degli analisti di Wall Street 
secondo i quali le previsioni 
di rendimento si sono abbas¬ 
sate. In particolare Wallace 
della UBS prevede che la 
Borland riporti una perdita di 
18 milioni di dollari per il terzo 
trimestre fiscale che termina 
a dicembre, e di 15 milioni 
sempre di dollari per il quarto. 


I bilanci in rosso di Borland 
aprono ulteriori interrogativi 
sul futuro della società e molti 
analisti ritengono che la situa¬ 
zione potrebbe anche dete¬ 
riorarsi prima di un'eventuale 
miglioria. Non bisogna 
dimenticare che la Borland 
potrebbe essere condannata 
a pagare dai 30 ai 60 milioni 
di dollari alla Lotus per la 
causa di infrazione di brevet¬ 
to. Wetsel in effetti non ha 
fatto altro che confermare 
che la Borland non cambierà 
rotta e perciò ha confermato 
quanto Kahn stesso aveva 
affermato alla presentazione 
avvenuta recentemente alla 
The Personal Computer 
Outlook Conference: "Ci sono 
due motori per riportarci in 
utile: uno è Delphi e l'altro e il 
taglio dei costi". Delphi 95 e il 
nuovo strumento di sviluppo 
client/server che dovrebbe 
entrare in commercio entro il 


SOFTWARE 


Borland punta all'upsizing 

Il nuovo oracolo è Delphi '95 

La nuova strategia dell'azienda nota per i tool di sviluppo evolve verso i sistemi 
di maggiori dimensioni e il visual programming 

La grande esperienza nello sviluppo tramite database e compilatori che hanno reso celebre 
Borland è ora in fase di spostamento verso l'alto o upsizing. La nuova architettura, imper¬ 
niata sul C++ 4.5 & Database Tools ma soprattutto sul nome Delphi '95 è stata mostrata in 
anteprima allo scorso Comdex di Las Vegas, e sarà disponibile in primavera. Per permette¬ 
re a tutti gli interessati un'informazione corretta e in anteprima, Borland ha organizzato 
alcune iniziative. Il Centro Congressi Milanofiori ospiterà The Visual Way, un’iniziativa arti¬ 
colata su due giornate, il 13 febbraio e il 14 marzo, che prende il nome dalle caratteristiche 
dell'interfaccia del C++ e dei tool, definita "l'ultima frontiera della programmazione visuale 
per Dos e Windows". La prima occasione si compone di due seminari gratuiti, uno su ogni 
argomento - Delphi '95 e C++ 4.5 & Database Tools -, al termine della quale si potrà acqui¬ 
stare la versione beta di Delphi '95. In marzo invece l'incontro è a pagamento, incentrato su 
Delphi del quale si avrà la versione finale compresa nel prezzo. Dopo un decennio di espe¬ 
rienza e successo nel campo dei compilatori, Borland presenta la sua nuova tecnologia, 
Delphi '95. Si tratta d'uno strumento di sviluppo di applicazioni database scalabili che 
segue il modello client/server, inoltre offrendo una serie di vantaggi tecnici e commerciali. Il 
debugging del codice nativo e un'implementazione effettivamente object oriented, la fusio¬ 
ne di tabelle residenti su piattaforme diverse e distanti geograficamente, il motore IDAPI 
(Integrated Database Application Program Interface sviluppato da Borland) e la libreria 
DBE sono le principali funzionalità tecniche che fanno di Delphi '95 una scelta più che inte¬ 
ressante. 
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prossimo aprile. Delphi 95 
potrebbe però non essere in 
grado di compensare le per¬ 
dite subite. Infatti le previsioni 
di vendita dei due upgrade 
dBase per Windows e 
Paradox per Windows non 
sono state rispettate anche 
se già ridotte. Il mancato tra¬ 
guardo lo si attribuisce alla 
guerra dei prezzi. Una conti¬ 
nuità di stile impostato da 
Kahn stesso. Ora la Borland 
si concentrerà su un altro tipo 
di prodotto, magari rivoluzio¬ 
nario, come Delphi (che stan¬ 
do alle dichiarazioni passate 
sarà il più in grande stile) e 
ciò non fa che accrescere i 
timori degli analisti. 
Naturalmente i vertici della 
società negano sia che l'a¬ 
zienda sia in vendita o che ci 
sia stata una congiura di 
palazzo, ma alcuni più mali¬ 
gnamente ritengono che con 
il passare del tempo Borland 
stia diventando meno appeti¬ 
bile per potenziali acquirenti. 
Rimanendo in ambito nazio¬ 
nale non è chiaro il futuro 
della sede italiana della 
società (al momento di anda¬ 
re in stampa non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni) in 
quanto: "La Borland manterrà 
le principali sedi operative 
dislocate in Gran Bretagna, 
Germania, Francia e 
Giappone, mentre chiuderà 
oppure ridurrà drasticamente 
la propria presenza diretta in 
tutte le altre regioni, affidando 
la commercializzazione dei 
propri prodotti ai distributori 
autorizzati". Per la cronaca 
da un paio d’anni era diretta- 
mente gestita dalla sede cen¬ 
trale europea situata in 
Francia. 


9 

f Borland Italia 

Centro Direz. Milano Olire. 
I Palazzo Leonardo. 

Via Cassanese 224 
20090 Segrale IMI). 

Tel. 02/26.91.51 
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NetWare 4.1, UnixWare 2 e Corsair 
nella rete di Frankenberg 

Novell, due miliardi 
di pervasività 

L'azienda di Provo annuncia i risultati, 
i nuovi prodotti e le linee di tendenza 


I n una sola conferenza 
stampa Novell ha presenta¬ 
to NetWare versione 4.1, 
UnixWare 2. un accordo con 
Ericsson ed uno con Intel: 
non certo notizie da poco, 
specie se condite dai risultati 
del 1994 e dall'anticipazione 
di Corsair. Se su quest'ulti- 
ma c'intratteniamo altrove 
nella rivista, gli altri punti 
meritano un dettaglio mag¬ 
giore in questa sede. 
NetWare 4.1 è più facile da 
usare e costa il 25% meno 
della versione 4. anche se 
l'edizione italiana costerà 
l'8% in più. La caratteristica 
principale è l'integrazione di 
sette servizi fondamentali, 
quali i "directory Services", la 
messaggistica con vari 
Client, il routing multiproto- 
collo (IPX/SPX, TCP/IP ed 
AppleTalk) anche in Wan, il 
network management in gra¬ 


fica, la sicurezza con codifi¬ 
ca RSA, i file e la stampa. 
UnixWare 2.0 è ora disponi¬ 
bile per gli OEM. mentre la 
data del rilascio agli utenti 
finali, con nazionalizzazione 
anche in italiano, è il 21 
marzo. Si tratta di un System 
V versione 4.2 appoggiato 
da molti primattori dell'indu¬ 
stria. tra i quali in Italia spic¬ 
ca Olivetti, la cui release 
SVR4 evolverà verso la 
4.2MP come stabilito dal 
programma “Yes. it runs with 
UnixWare''. L'accordo con 
Ericsson riguarda essenzial¬ 
mente l'ISDN, argomento 
verso il quale Novell è da 
tempo protesa, e l'integrazio¬ 
ne tramite TSAPI: nei prossi¬ 
mi due anni questi ed altri 
settori vedranno prodotti 
congiunti delle due aziende. 
Per quanto riguarda Intel 
invece la parola chiave è 



ManageWise, un sistema già 
in distribuzione per la gestio¬ 
ne di sistemi client/server 
che proviene da un lungo 
lavoro insieme. Altri annunci 
riguardano PerfectOffice 3, 
la prima suite per reti, e un 
accordo con General 
Instruments per soluzioni di 
rete a banda larga, ovvero la 
tv via cavo e relativi decodifi¬ 
catori dei quali Gl è leader di 
mercato. 

Tutti gli annunci vengono 
inquadrati nella nuova dire¬ 
zione di Novell, il pervasive 
computing di cui Bob 
Frankenberg si sta facendo 
alfiere. Nell'anno fiscale ter¬ 
minato il 29 ottobre scorso 
l'azienda dell' Utah ha rag¬ 
giunto un fatturato abbastan¬ 
za pervasivo, ovvero 2 
miliardi di dollari, con una 
crescita del 9%: sui risultati 
ha ovviamente pesato l'ac¬ 
quisizione di WordPerfect e 
la susseguente ristrutturazio¬ 
ne che nel solo 1994 ha inci¬ 
so per 196 milioni di dollari 
lasciando un utile di 207 
milioni. Il giro d'affari è dovu¬ 
to al 50% da NetWare, che 
per IDC ha il 66% del merca¬ 
to, e all'8% da UnixWare, il 
resto agli applicativi. La 
struttura è geograficamente 
suddivisa in tre aree, 
America, Asie ed EMEA 
(Europa. Medio Oriente ed 
Africa). Le divisioni sono 
mappate sulle linee di pro¬ 
dotto, per cui sono quattro: 
NetWare Systems Group, 
Unix System Group, 
Information Access and 
Management Group e Novell 
Application Group ovvero 
WordPerfect. 
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SOFTWARE 


Presentati anche una serie di titoli per il settore Microsoft 
Home 

Da Microsoft 
la televisione interattiva 
e Visual C++ vers. 2.0 

È stato avviato Insight, un programma che consente ad alcune società partner 
di Microsoft nel progetto di una rete interattiva mondiale di acquisire un'esperienza 
diretta nelle attività di test intraprese da Microsoft e Tele-Communications (TCI) 
a Redmond (Washington). 


I l programma Insight offre 
informazioni tecniche, un 
completo corso di training, 
software prerelease e la 
possibilità di partecipare ad 
analisi tecniche e fornisce il 
know-how necessario per 
una rapida adozione delle 
soluzioni per le reti interatti¬ 
ve a banda larga: il pro¬ 
gramma è progettato per la 
formazione di operatori 
delle telecomunicazioni. 
Alcune delle società coin¬ 
volte nel progetto sono 
British Telecom, Cox 
Cable. Korea Telecom, 
Print, France Telecom e 
Deutsche Telekom oltre a 
TV nipponiche ed australia¬ 
ne. 

"Microsoft è l’unica società 
che condivide su larga 
scala le informazioni più 
importanti riguardanti 
performance e tecnologia 
sin dalle prime fasi del ciclo 
di sviluppo e testing", ha 
dichiarato Tom Weigman, 
Presidente della divisione 
multimedia and strategie 
Services di Sprint. 

Un altro annuncio Microsoft 
riguarda la disponibilità di 
Microsoft Visual C++ ver¬ 
sione 2.0, il potente 
ambiente di sviluppo grafi¬ 


co per Windows. Gli stru¬ 
menti offerti nella nuova 
release sono a 16 e 32 bit, 
e sarà presto disponibile lo 


sviluppo per le applicazioni 
native in ambienti RISC e 
Apple Macintosh. 

Il pacchetto comprende la 


SISTEMI OPERATIVI 


Ulteriore ritardo per Windows 95 

Windows 95 
non prima di agosto 

Microsoft ritarda il rilascio per intensificare l'attività 
di betatest, già svolta da 48 mila utenti 

"Flight 4.0 to Chicago has been delayed", recitava un'irrive¬ 
rente maglietta promozionale di OS/2 Warp facendo riferi¬ 
mento all'allungarsi dei tempi di rilascio di Windows 4.0 
prima noto come Chicago ed ora con il nome definitivo di 
Windows 95. Poi anche Warp è stato ritardato, e tutto sem¬ 
brava tornato normale. Ma Microsoft ha bisogno di ulteriore 
tempo, ed in un laconico comunicato annuncia che 
Windows 95 potrebbe non essere disponibile fino al mese 
di agosto. "La nostra intenzione è rilasciare il prodotto non 
appena pronto, ma vogliamo che risponda ai più elevati 
requisiti qualitativi", ha dichiarato Brad Silverberg, senior 
vicepresident della divisione personal System; "i risultati 
dei test svolti finora sono ottimi, ma data l'importanza del 
prodotto potrebbe servire più tempo del previsto". 

Non si può negare che i progetti informatici stiano richie¬ 
dendo impegno sempre crescente specialmente quando si 
tratta di oggetti a diffusione enorme com'è per Windows. Il 
programma di beta test ha già coinvolto 48 mila utenti, ma 
in primavera verrà esteso ad altre centinaia di migliaia di 
persone onde intensificare l'accuratezza dei controlli. 


nuova versione versione 
2.0 di Microsoft Visual C++ 
per Windows NT (per lo svi¬ 
luppo a 32 bit per 
Windows), Microsoft Visual 
C++ 1.51 per Windows (per 
lo sviluppo a 16 bit per 
Windows) e OLE Control 
Developer's Kit per lo svi¬ 
luppo di OLE Control a 16 o 
a 32 bit. 

Microsoft propone anche 
una serie di nuovi titoli del 
suo catalogo Microsoft 
Home. Su tutti spiccano 
Cinemania '95, vera bibbia 
per cinefili con 19000 
recensioni, 4000 biografie, 
1000 foto di scena e 20 
videoclip e Encarta '95. la 
versione riveduta ed 
aggiornata della nota enci¬ 
clopedia interattiva 
Microsoft. 

Sono stati aggiornati 10000 
articoli e ne sono stati 
aggiunti altri 300, portando 
a 26000 il totale delle voci 
consultabili. 

Nella nuova versione sono 
presenti più di 8 ore di 
audio, 7000 immagini foto¬ 
grafiche e 800 carte geo¬ 
grafiche. 

Fra le altre novità vanno 
citati numerosi giochi, 
come ad esempio Golf 2 
per Windows, oltre a guide 
sportive sul mondo del 
baseball e del basket con 
migliaia di foto, video e rife¬ 
rimenti bibliografici. 


r Microsoft S.p.A. 

Centro Dire z. Milano Oltre, 
# Pai. Tiepolo 

Vìa Cassanese 224, 

20090 Segrete (Mi). 

Tei. 02/26.91.21 
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Krypton-5, il nemico di Clark Kentium 

K5 il Pentium di AMD 

Sta per essere incisa sul silicio la grande 
dimostrazione di tecnologia della Advanced Micro 
Devices, quinto produttore statunitense di chip 

di Leo Sorge 


I nsomma ce l'ha fatta, e alla 
grande. 

Stiamo parlando di AMD, che 
dopo essere stata dileggiata 
da tutti perché ritenuta inca¬ 
pace di partorire un progetto 
originale al livello del 
Pentium, ha invece tirato 
fuori il K5 che surclassa tutti. 
Le caratteristiche sono vera¬ 
mente eccellenti: cuore rise 
superscalare a 7 unità ed 
emulazione X86 attraverso 
una predecodifica ne fanno il 
progetto più avanzato e più 
potente di classe Pentium. 
Ovviamente ha anche tutte le 
altre caratteristiche della con¬ 
correnza, quali il branch pre- 
diction e la speculative exe- 
cution, l'esecuzione non ordi¬ 
nata con successivo riordino 
dei risultati. 

Tornando all'emulazione 
X86, il problema è sempre 
stato l'estrema variabilità 
nella durata dell'esecuzione, 


avendo istruzioni ed operandi 
a lunghezza variabile. AMD 
ha risolto il tutto codificando 
ciascuna situazione X86 in 
una o più istruzioni rise (in 
gergo dette ROPs = Risc 
OPerations) e mandandole 
in esecuzione sulle 7 unità: le 
situazioni a 16 bit chiedono 
mediamente 2 ROPs, mentre 
per i 32 bit il valore è più 
favorevole, per una media 
pesata di 4 risultati ad ogni 
ciclo di clock. 

L'approccio è molto simile a 
quello di NexGen, che al 
momento implementa meno 
unità ed ha alcune scelte 
diverse (il controller di cache 
di secondo livello anziché la 
FPU), ma che sembra alme¬ 
no altrettanto efficiente nella 
conversione da X86 a rise: 
per buona parte, infatti, le 
ROPs sono in ROM, quindi 
equivalgono ad un microcodi¬ 
ce cisc. L'altra peculiarità per 


implementare le ROPs è 
nella predecodifica: il primo 
passo dopo la lettura dei byte 
in memoria è infatti un'opera¬ 
zione che analizza l'istruzione 
e ne memorizza le caratteri¬ 
stiche in 5 bit per ogni byte, in 
modo che l'unità successiva 
che manipola le ROP possa 
accedere direttamente ad 
operandi ed istruzioni. 

La complessità che si aggiun¬ 
ge con questi accorgimenti è 
molto minore dell'accelerazio¬ 
ne nell’esecuzione data da 
questo approccio, che - come 
peraltro tutti i concorrenti di 
Intel - non richiede ricompila¬ 
zione: le prestazioni attese 
per un clock di 100 MHz sono 
del 30% su interi e più o 
meno pari ad Intel per la vir¬ 
gola mobile, sempre a parità 
di clock.Gli oltre 4 milioni di 
transistor del Kryptonite 5, 
primo elemento della famiglia 
K86, verrà prodotto in tecno¬ 
logia da 0,5 micron fin dalla 
metà di quest'anno in packa¬ 
ge pin-to-pin compatible con 
il Pentium P54C, mentre nel 
1996 passerà alla fabbrica da 
0,35 che AMD sta terminan¬ 
do ad Austin, in Texas. 


AMD 

• Via Novara 570. 

20153 Milano 
Tei. 02/33.90.541 


AMD KS 



Cheyenne, 
Quantum DLT 
per prestazioni 
4x 

Il primo contratto di 
Quantum come nuovo 
padrone della tecnologia 
acquistata da Digital 
mostra un upsizing 
delle reti di PC 

C heyenne, azienda all'a¬ 
vanguardia nelle soluzio¬ 
ni software per reti NetWare, 
sta consegnando i primi pro¬ 
dotti della serie HSM equi¬ 
paggiati con i nastri DLT di 
Quantum. La tecnologia digi¬ 
tai linear tape, che offre alte 
capacità e prestazioni, è 
stata sviluppata dalla Avastor 
di Digital ed acquisita nell'ot¬ 
tobre 1994 da Quantum, che 
l’ha inserita nel suo gruppo 
memorie speciali. Cheyenne 
HSM 1.0 si inserisce nella 
strategia ARMS, Architecture 
for Reliable Managed 
Storage. I dispositivi attual¬ 
mente usati da Cheyenne 
sono i DLT 2000, con i quali 
intende spingere le soluzioni 
Hierarchical Storage 
Manager: rispetto alle tecno¬ 
logie tradizionali il DLT offre 
densità quadrupla e velocità 
tripla. Altri produttori di 
software in contatto con 
Quantum sono Epoch, 

Legato, Arcada, Avall, Axent. 
Novastor, Palindrome e 
System Enhancements. Gli 
analisti ritengono che il setto¬ 
re HSM raggiungerà nel 
1997 il valore complessivo di 
1 miliardo di dollari. 


Ingram Micro S.p.A 

# Via Roma 74, 

20060 Cassina de' Pecchi. 
Tel. 02795.79.61 



Ui 

ET 

< 

5 

a 

x 

< 

z 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 


81 
























































































PC MICRA: quattro personal 
per ogni esigenza 

Su tutte le macchine viene fornito già installato, 
oltre al DOS 6.2, anche Windows For Workgroup 3.11 


L a FCH srl di Livorno pre¬ 
senta MICRA, una nuova 
linea di personal computer 
studiata in modo da rispon¬ 
dere con semplicità alle 
richieste sia del mercato pro¬ 
fessionale sia dell'emergente 
mercato "family". La filosofia 
della FCH è quella di pre¬ 
sentare dei modelli che, 
dopo studi di mercato, corri¬ 
spondano alle esigenze di 
ben precise fasce di merca¬ 
to. per questo vengono pro¬ 
posti solo quattro modelli; 
viene cosi evitato il dilemma 
di una scelta fra molti model¬ 
li troppo simili tra di loro. Già 


nella configurazione minima 
troviamo CPU 486 espandi¬ 
bile a DX4 e Pentium 
Overdrive. super VGA e con¬ 
troller locai bus, mainboard 
green, grafica e controller a 
32 bit (con supporto EIDE), 
l'utilissimo hard disk estraibi¬ 
le, DOS e Windows versione 
rete, tastiera di alta qualità e 
mouse. Ogni modello poi si 
distingue, come dicevamo, 
per essere indirizzato a cate¬ 
gorie ben precise di utenti: il 
principiante e l'home user si 
troveranno a loro agio con il 
modello Starter, un 486 SX 
con hard disk da 270 Mb, 


HARDWARE 


Un nuovo acceleratore grafico su bus PCI 

Western Digital 
Paradise Bali 

La nuova scheda migliora le applicazioni Windows 
e i giochi e costituisce un nuovo entry level 
per i sistemi PCI 


L a Western Digital annun¬ 
cia il lancio di Paradise 
Bali, un nuovo acceleratore 
grafico PCI Windows a 32 
bit, con DRAM ed in grado 
di supportare una risoluzio¬ 
ne di 1660 x 1200 pixel ed 
una tavolozza di 16.8 milioni 
di colori. 

Un mega di memoria DRAM 
aumentabile fino a 2 è la 
dotazione della scheda 
Paradise Bali che supporta 
una velocità di rigenerazio¬ 
ne fino a 75 Hz. Le funzioni 


di accelerazione hardware 
comprendono cursore 
hardware, BITBLIT, tracciati 
di linea, riempimento di ret¬ 
tangoli, riempimento di moti¬ 
vi, ritagli di rettangoli, 
espansioni di colore, traspa¬ 
renze e funzionamento 
raster. 

"Con l'introduzione di Bali, 
Paradise è in grado di offrire 
una linea completa di pro¬ 
dotti PCI, dalla fascia alta a 
quella bassa di mercato" ha 
dichiarato Rob Horton, diret¬ 



oppure con il multimediale 
Partner, un DX 40 MHz con 
hard disk da 340 Mb, lettore 
CD ROM e scheda audio. 

Per i professionisti è previsto 
il MICRA Business, un mid- 
tower 486 DX2 66 MHz con 
hard disk da 420 Mb già pre¬ 
disposto per lavorare in rete 
locale. Il modello 
Performance, infine, non 
poteva che essere dedicato 
a chi esige il massimo delle 
prestazioni, ed è quindi forni¬ 
to di CPU Pentium a 60 o 90 
MHz, 8 Mb RAM di base e 


hard disk da 540 Mb. Anche 
questa macchina è già pron¬ 
ta per l'utilizzo in rete locale. 

I prezzi variano da meno di 
un milione e mezzo per l'en- 
try level fino ad arrivare a 
circa 3 milioni per la configu¬ 
razione più complessa. 


FCH S.r.l. 

• via L Kossuth 20/30, 
57127 Livorno. 

Tel. 0586/863.661 


tore marketing prodotti del¬ 
l'unità commerciale 
Paradise della Western 
Digital. 

"Le nuove schede Paradise 
su bus PCI hanno tutte lo 
stesso aspetto e suscitano 
le stesse emozioni. La 
capacità di offrire una linea 
completa PCI è un fattore 
critico per i nostri clienti 
OEM ed integratori di siste¬ 
mi". 

Paradise Bali offre un vero 
zero wait state, ottenuto 
grazie ad una serie di fattori 
diversi: mettendo in memo¬ 
ria tampone delle istruzioni 
pipeline, una veloce inter¬ 
faccia bus PCI, una veloce 
interfaccia DRAM ed una 
veloce architettura di dise¬ 
gno, La combinazione di 
questi fattori consente alla 
scheda Bali di svolgere 
senza rallentamenti del pro¬ 
cessore di sistema tutti i 
compiti grafici. 


Con una risoluzione 1024 x 
768 x 256 la scheda Bali a 
32 bit è più veloce della 
maggior parte delle schede 
a 64 bit da 1 MB, ed è capa¬ 
ce di migliorare in modo 
considerevole sia le applica¬ 
zioni testo che grafiche. 

Il supporto software di 
Paradise Bali comprende: 
Windows 3.1, Windows NT, 
OS/2, Lotus 1-2-3, P-CAD, 
Microsoft Word, 
WordPerfect, AutoCAD 12, 
3D Studio, Autoshad ed 
estensioni BIOS VESA. 



• 45 Pampislord Road Puriey 

Surrey CR8 2NJ G B. 

Tel. (0)81.763.2241 
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Nel '94 Packard Bell 
è il terzo produttore mondiale 

L'azienda californiana cresce del 104% 
e sorpassa IBM per PC venduti 


C on una sorprendente cre¬ 
scita del 104% sullo stes¬ 
so trimestre dell’anno fiscale 
precedente, Packard Bell 
scavalca IBM e si assesta 
definitivamente al terzo posto 
con un fatturato superiore ai 
3 miliardi di dollari. Il costrut¬ 
tore di Westlake Village, in 
California, che ormai ha 
avanti a sé solo Apple e 
Compaq, ha visto risultati 
molto maggiori delle seppur 
rosee stime di crescita: "Le 
vendite nel trimestre finale 
evidenziano la crescente fidu¬ 
cia dei consumatori nei nostri 
sistemi, per entrambe le serie 
basate su 486 e Pentium", ha 
dichiarato Beny Alagem, pre¬ 
sidente e CEO dell’azienda. 
Con riferimento alle recenti 
notizie divulgate dalla stampa 
ed amplificate dai concorrenti 
di Intel in merito alle saltuarie 
difficoltà del Pentium nel 
gestire le divisioni, Alagem 
aggiunge: "Siamo del tutto 
tranquilli nel continuare a pro¬ 
durre e consegnare PC basa¬ 
ti su Pentium, perché questo 


processore rappresenta 
quanto di meglio ci sia oggi 
sul mercato. In ogni caso l'in¬ 
tera organizzazione Packard 
Bell è a disposizione della 
clientela per sostituire il 
microprocessore nel caso si 
rivelasse difettoso", ma a 
tutt'oggi l'azienda non ha 
riscontrato alcun reclamo, 
sotto alcuna forma. 

Tornando ai sistemi, le pecu¬ 
liarità dei Multimedia 
Personal Computer di 
Packard Bell sono nel nuovo 
sistema aii-in-one, che com¬ 
prende sei importanti funzioni 
supplementari usualmente 
non comprese nei PC quali 
segreteria telefonica, facsimi¬ 
le, CD-Rom, radio, televisio¬ 
ne ed impianto stereofonico, 
fondamentali nei mercati 
domestici. 


Packard Bell Italia S.r.l. 

0 Via Bronzino 5. 

20133 Milano. 

Tel. 02/29.53.64.71 


100 software 
MIDI per Atari 

La libreria è denominata 
"SuperMidiPack", 
il totale dei programmi 
è di circa 12 MB 
per 10 dischetti 


E mmesoft annuncia la 
disponibilità per i compu¬ 
ter Atari della nuova libreria 
PD chiamata SuperMidiPack, 


integralmente dedicata al 
mondo musicale. 

Fanno parte della dotazione 
sequencer, compositori algo- 
ritimici, arrangiatori e lettori di 
Midi file per un totale di 22 
programmi. Ci sono poi 26 
programmi di utilità fra i quali 
calcolatori di SMPTE, tester 
cavi MIDI, MIDI Data 
Analyzer, ecc. 40 programmi 
editor/librarian per i synth più 
diffusi (Yamaha TX81Z, Dx7, 
SY22, Korg MI. Roland SC- 
55, D-50, Mt-32, W-30, Casio 


Il tema è "L'informatica nelle professioni" 


Premio giornalistico 
SMAU 


Ci sarà anche una sezione radio e televisione 
per elaborati audio/video 


Lo scopo del Premio è stimolare e valorizzare l'impegno del 
giornalista nel divulgare conoscenze e problematiche sulle 
trasformazioni che l'informatica sta portando nelle attività 
professionali. L'argomento può essere trattato tramite artico¬ 
li, inchieste e servizi in lingua italiana diffusi attraverso la 
stampa, la radio e la televisione. 

L'edizione 1994 del Premio si articola nelle seguenti sezioni: 

1 Agenzie di stampa e quotidiani 

2 Periodici di opinioni 

3 Radio e televisione 

4 Periodici specializzati 

5 Periodici editi da Università, centri di ricerca, scuole di 
giornalismo e di comunicazione. 

I lavori concorrenti dovranno essere stati pubblicati o tra¬ 
smessi nel periodo 1 marzo 1994 - 28 febbraio 1995 e 
dovranno pervenire entro il 15 marzo 1995 alla segreteria 
del premio. Gli interessati dovranno far pervenire alla 
Segreteria Organizzativa del Premio Giornalistico SMAU, 
Via Serbelloni 7, 20122 Milano, tei. 02/7606756, l'originale o 
una copia formato A4 di ogni elaborato con l'indicazione 
della testata e della data di pubblicazione. Per la sezione 
"Radio e televisione" è richiesta una cassetta con la registra¬ 
zione del servizio e una dichiarazione della direzione della 


testata indicante data, ora e trasmissione in cui il servizio è 
andato in onda. Ogni partecipante può inviare un massimo 
di 3 elaborati. È istituito anche un premio "stampa estera" 
che sarà assegnato dalla Giuria al miglior servizio su SMAU 
'94 pubblicato su una testata straniera. 

La premiazione avverrà a giugno 1995 e la dotazione com¬ 
plessiva del montepremi è di lire 20.000.000. 


Segreteria Organizzativa del Premio Giornalistico SMAU 

via Serbelloni 7. 20122 Milano. Tel. 02T7606756 


CZ, VZ, Kawai K1, K5, 
Lexicon LPX1, ecc.). 

Ci sono infine 12 programmi 
di software didattico con teo¬ 
ria musicale, lezioni su MIDI, 
ecc. Il SuperMidiPack viene 
venduto a Lit. 129.000 + IVA 
e si può trovare anche presso 
forniti rivenditori musicali 
oltreché direttamente alla 
Emmesoft, che effettua spe¬ 
dizioni in tutta Italia con cor¬ 


riere espresso. 

Emmesoft produce e distri¬ 
buisce dal 1985 hardware e 
software per il mondo Atari 
ed Apple. 


Emmesoft 

0 Via S. Donato 49, 
10144 Torino. 

Tel. 01 1/484309. 
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SOFTWARE 


Borland InterBase 4.0 
Workgroup Server 

Il database SQL ad alte prestazioni che offre 
una soluzione omogenea anche in ambienti Novell 
NetWare e Windows NT. Fra le novità anche 
un importante accordo con Telecom Italia 


orland InterBase 
Workgroup Server è stato 
recentemente annunciato da 
Borland International, che 
specifica che il nuovo prodot¬ 
to sarà disponibile per le piat¬ 
taforme Novell NetWare e 
Windows NT. Il pacchetto uni¬ 
sce la facilità d'uso e d'acces¬ 
so ai dati tipica dei database 
desktop, con la sicurezza e 
l'integrità dei dati e la robu¬ 
stezza dei database server 
SQL. Si tratta del primo work¬ 
group server sul mercato ad 
offrire funzionalità potenti e 
nello stesso tempo facili da 
usare, ed è anche il primo a 
garantire una connettività 
omogenea ai tool di sviluppo 


front-end Borland, grazie ai 
Client-Server Express, una 
tecnologia di data link unica. 

I workgroup server rappre¬ 
sentano un segmento sempre 
più vasto del mercato dei 
database Client-Server. Più 
potenti dei database per PC 
desktop, ma più facili da 
installare e mantenere rispet¬ 
to ai database relazionali, i 
workgroup sono nati per le 
applicazioni dipartimentali. Il 
mercato workgroup server 
non-unix (compreso NT), in 
base ad una stima del The 
Gartner Group, aumenterà 
dai 235 milioni di dollari del 
1993 a 1.2 miliardi di dollari 
nel 1998. Sia per gli ammini¬ 


stratori che per gli utenti di 
PC, InterBase Workgroup 
Server offre un accesso ai 
dati di tipo desktop, con scrol- 
ling e browsing dei dati bidire¬ 
zionale, installazione esegui¬ 
bile in 10 minuti, utility di 
amministrazione intuitive, 
ingombro ridotto, con meno di 
8 MB occupati sul disco in 
una configurazione tipica. Il 
prodotto si presenta come il 
workgroup database tecnolo¬ 
gicamente più avanzato, del 
mercato, che usufruisce di un 
versioning engine per presta¬ 
zioni superiori e supporla sto- 
red procedures, triggers. inte¬ 
grità referenziale dichiarativa 
e array multi-dimensionali. 
Borland InterBase Workgroup 
Server funziona come un 
database per PC di elevata 
potenza poiché supporta tutta 
la gamma di funzioni tipiche 
dell'accesso ai dati in moda¬ 
lità desktop, quali il Data 
Scrolling e Browsing, il dupli¬ 
ce supporto per l’accesso ai 
dati record-oriented e SQL e 
gli aggiornamenti della cache, 
che assicura l’integrità dei dati 


attraverso l'attivazione di 
allarmi speciali che segnalano 
in tempo reale alle applicazio¬ 
ni Client i cambiamenti appor¬ 
tati a record specifici. 

Borland Italia annuncia di 
aver siglato un importante 
accordo commerciale per la 
fornitura a Telecom Italia di 
un consistente quantitativo di 
pacchetti software dBase. 
L'ordine è stato calibrato sulle 
esigenze di Telecom Italia e 
sull’enorme parco macchine 
installato che l'azienda pos¬ 
siede su tutto il territorio 
nazionale. L'accordo prevede 
la fornitura in ampi volumi di 
dBase in numerose versioni. 
Telecom Italia vuole assicura¬ 
re un elevato livello di stan¬ 
dardizzazione delle procedure 
di gestione e accessibilità 
degli archivi da parte di tutti gli 
utenti abilitati nel rispetto delle 
procedure di sicurezza. 


o 

f Borland 

Centro Direz. Milano Olire. 
W Pai Leonardo 

via Cassanese 224 
20090 Sagrale (MI) 

Tel. 02/269151 



Da Hitachi 
nuovo display 
LCD a colori 

Con una risoluzione di 
1/4 di VGA, le dimensio¬ 
ni ridotte e il basso con¬ 
sumo rendono il visore 
adatto a sistemi portatili 

H itachi ha presentato un 
nuovo display a colori 
LCD di medie dimensioni fun¬ 
zionante in tecnologia STN 
realizzata per i disaply da 
9.4", ideali in apparecchiature 
portatili che richiedano display 
di ridotte dimensioni. 

Il nuovo modulo offre una 
risoluzione di 320x3 (in RGB) 


x 240 pixel che è equivalente 
ad 1/4 di VGA standard. 
Possono essere visualizzati 
otto o più colori in relazione al 
driver utilizzati, questa carat¬ 
teristica fa si che il display 
possa diventare una valida 
alternativa ai piccoli schermi 
CRT o ai tradizionali schermi 
LCD monocromatici. Una 
buona visibilità in tutte le con¬ 
dizioni di luce è assicurata 
dalla retroilluminazione a fluo¬ 
rescenza a luce fredda (CFL), 
che mantiene contenuto il 
consumo energetico. Le 
dimensioni ridotte, 160 x 120 
mm per uno spessore di 8.5 
mm rendono il nuovo display 
adatto ad applicazioni nel 
campo delle telecomunicazio¬ 
ni (videotelefoni, ecc.), video¬ 
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giochi e negli apparecchi di 
misura. Il nuovo display ha la 
stessa disposizione dei fori di 
montaggio degli schermi 
monocromatici ad alte presta¬ 
zioni Hitachi Serie LM69XX e 
può quindi essere integrato in 


progetti già esistenti senza 



ulteriori modifiche. 

Hitachi Sales Italiana 


• Via Ludovico di Brente 9 
20156 Milano 
Tel. 02/30.231 
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Licenza 
di zippare 


Quando Phil Katz fondò la PKWare. nessuno avrebbe potuto immaginare 
ehe il suo l’KZip sarebbe in breve diventato lo standard di mercato tra i program¬ 
mi di compressione. Oggi gli utenti di PKZip sono milioni in tutto il mondo, tan¬ 
toché i termini "zippare" e "unzippare" sono entrati nel linguaggio comune. Per¬ 
ché allora abbiamo comprato questo spazio per fare pubblicità a cose che tutti co¬ 
noscono e tutti già hanno? 

Il fatto è che per usare legalmente i programmi PKWare ci vuole una licen- 
^ za; che noi siamo gli unici in Italia autorizzati a rilasciare la licenza: e che la 
• licenza ha... un costo. 

La licenza vi dà il diritto di ottenere la versione corrente e ufficiale dei pro¬ 
grammi. il manuale in Italiano, assistenza e supporto telefonico gratuito. Natural¬ 
mente i programmi PKWare continuano ad essere distribuiti secondo la formula di 
marketing nota come shareware: chi ancora non li conosce ha la possibilità di pro¬ 
varli prima di decidere se acquistarli o meno. 

Il prestigioso mensile BYTE già nel marzo 1990non aveva dubbi su PKZip: 
«Per una volta, il programma più diffuso e il prodotto migliore coincidono». E non 
pensate che 25 persone alla PKWare si occupino solo di PKZip (e di I’KLnzip, 
ovviamente), altre utility di compressione sono ugualmente importanti: 

• lisi ite. che serve a comprimere i file eseguibili (.EXE e .COM ) in modo 
"trasparente", lasciandoli cioè eseguibili, ma riducendone l'occupazione 
su disco mediamente del 45%. 

• I tata l «impressimi I ihrar\. che vi permette di incorporare la tecnologia 
di compressione nelle vostre applicazioni software. 

Per avere “licenza di zippare" compilate oggi stesso il tagliando e rispedite¬ 
lo per posta al nostro indirizzo, oppure per fax al numero 02/65.55.061 


inviatemi la versione registrata dei prodotti contrassegnati, 
con manuale in Italiano e licenza d'uso su singolo PC I prez¬ 
zi comprendono IVA e spese di spedizione postale: 
Pacchetto PKZip per □ DOS □ OS/2 
(programmi Pkzip, Pkunzip. Pksfx) L 98 000 

□ PKLite L 96 000 

Pagamento versamento c/c postale 25812207 (allego ricevuta) 

□ allego assegno □ vaglia postale (allego ricevuta) 

□ contrassegno postale (aggiungere L. 4 000 al totale) 

Desidero maggiori informazioni su Data Compression Library 

□ Licenze aziendali multiple □ Licenze di distribuzione 

Nome/Cognome. 

Indirizzo... 

Cap.Citta.(...) 

Tel.Fax .... 




Uftimob yte 

Editrice S.r.l. 

Via A. Manuzio. 15 
20124 Milano 


Tel. 02/65.55.306 
Fax 02/65.55.061 
















HARDWARE 


Ordinare al ristorante sarà più facile 

CompuWaiter 

Presentato un nuovo apparecchio che dovrebbe 
sostituire il blocchetto delle ordinazioni al ristorante. 
Addio a errori di scrittura e calcoli errati nei conti 

di Paolo Ciardelli 


L ab Microprogramming 
introduce un nuovo stan¬ 
dard nella gestione delle ordi¬ 
nazioni al ristorante. Con i 
terminali CompuWaiter si 
potrà migliorare la produttività 
nelle attività svolte giornal¬ 
mente. 

Attraverso il suo utilizzo, rapi¬ 
do e semplice, è possibile 
acquisire l'ordine al tavolo e 
con una semplice pressione 
di un tasto inviare elettronica- 
mente l'ordinazione al siste¬ 
ma di ricezione, che prowe- 
derà a smistare l'ordine alle 
cucine, al bar ed alla cassa. 
Sono finiti i giorni in cui il per¬ 
sonale doveva spostarsi in 
continuazione per consegna¬ 
re gli ordini, compilare le rice¬ 
vute e servire il cliente. 

Lab Microprogramming pro¬ 
pone una soluzione che inte¬ 
gra un sistema di trasmissio¬ 
ne tecnologicamente avanza¬ 
to e gli strumenti applicativi 
più comunemente utilizzati in 
ogni esercizio di ristorazione 
quali i registratori di cassa, 
computer stampanti e tastiere 
personalizzate. 

Insomma una combinazione 
esplosiva che consente di 
scegliere la soluzione che 
meglio si adatta alle neces¬ 
sità, e. tramite gli strumenti di 
sviluppo e personalizzazione 
inclusi nel prodotto, la costru¬ 
zione di applicazioni ad-hoc. 

Trasmissione 
in Radiofrequenza 

Ciò che distingue il 
CompuWaiter 100 dagli altri 
sistemi sono le sue dimensio¬ 
ni ridotte e la capacità di tra¬ 
smettere le ordinazioni prese 
ai tavoli tramite onde radio ad 
una distanza di oltre 200 
metri dal posizionamento del 
sistema ricevente. 

Per cui anche in quei locali 
distribuiti su più piani od edifi¬ 
ci. l'installazione del sistema 


non richiede il passaggio di 
nessun cavo, non solo, que¬ 
sto sistema permette la mas¬ 
sima libertà d'azione del 
cameriere sala che non deve 
più spostarsi per comunicare 
le informazioni agli altri reparti 
del locale. 

La tastiera del terminalino 
LABI 00 può essere persona- 
lizzata per utilizzi specifici 
attribuendo ai tasti i codici 
delle pietanze più ricorrenti, 
velocizzando cosi la trascri¬ 
zione dell'ordinazione. 

Il terminalino portatile può 
contenere codificate qualcosa 


come 3200 pietanze e relativi 
importi. 

È in grado di gestire la mul- 
tiordinazione e visualizzare il 
conto preventivo direttamente 
sul visore. 

Permette la gestione del 
conto separato, dei sottoconti 
per tavolo e del conto "alla 
romana" direttamente al 
momento dell'ordinazione. 

Il peso e le dimensioni conte¬ 
nute (21 x8x2.5 cm) ed una 
lunga autonomia di funziona¬ 
mento ne fanno lo strumento 
ideale per ottimizzare l'acqui¬ 
sizione delle ordinazioni al 


ristorante e la gestione delle 
attività collaterali. 

L'utilizzo di batterie al Ni-H 
ricaricabili con il caricabatterie 
interno riducono praticamente 
a zero gli interventi di manu¬ 
tenzione. 

Il sistema può essere perso¬ 
nalizzato alle necessità del 
singolo locale scegliendo tra i 
dispositivi disponibili quali: 
tastiere per inserimento velo¬ 
ce dei dati su computer pres¬ 
so la stazione di cassa; 
terminalini portatili LABI00, 
collegabili fino a 16 contem¬ 
poraneamente; 
stampanti di sala con taglieri¬ 
na incorporata per la stampa 
riepilogativa di un tavolo; 
fino a 8 stampanti remote 
dislocabili nel bar, cucina e 
forno per la stampa degli ordi¬ 
nativi da preparare; 
monitor da 9" a 21” o display 
LCD di ridottissime dimensio¬ 
ni dislocabili presso i reparti 
del locale, per la visualizza¬ 
zione degli ordini da evadere; 
personal computer 486 o 
386; 

sistema di rete per il collega¬ 
mento di più stazioni anche in 
remoto tramite modem; 
collegamento con registratori 
di Cassa. 

Una volta acquisita l'ordina¬ 
zione inizia la vera e propria 
gestione dell'ordine. 

A seconda delle pietanze 
ordinate che riguardano la 
cucina, il forno o il bar, il 
software di gestione invia l'or¬ 
dine di stampa alle stampanti 
o ai monitor/lcd disposti nei 
centri interessati. 

La cucina una volta preparato 
consegna il vassoio al perso¬ 
nale addetto che lo può con¬ 
segnare rapidamente al tavo¬ 
lo. La ricevuta può essere 
allegata al vassoio oppure riti¬ 
rata presso la cassa al 
momento del pagamento. 
Tutte queste operazioni 
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Caratteristiche del sistema 

• Gestione fino a 500 tavoli in linea e visualizzazione graficamente dello stato a video. 

• Modifica di oltre 3000 pietanze ed associazione fino a 90 di queste direttamente alla 
tastiera personalizzata dell'elaboratore. 

• Definizione del riconoscimento dei camerieri. 

• Gestione della multiordinazione. 

• Visualizzazione e stampa del riepilogo ordinazione e della situazione tavoli sul monitor 
con controllo dell'incasso. 

• Stampa su slip-printer, stampanti remote o su modulo continuo. 

• Parametrizzazione delle stampe con o senza prezzo unitario, con o senza codice inter¬ 
no, con o senza intestazione automatica, con messaggi personalizzabili in più lingue. 

• Gestione del conto separato raggruppato. 

• Gestione registratore di cassa. 

• Riepilogo contabile dettagliato per: ricevute, fatture, scontrini (sintetico e analitico). 

• Per settore (cucina, pizza, bar) ordinazioni effettuate al ristorante . 

• Riepilogo dettagliato per cameriere delle ordinazioni al ristorante effettuate. 

• Gestione dei menu con aggiornamento automatico dei terminalini LABI 00 (ciò permette 
di applicare tariffe diverse nei vari periodi dell'anno). 

• Gestione dei premi produzione del personale associati alle ordinazioni al ristorante. 

• Statistiche sulla permanenza ai tavoli, sulle pietanze più consumate, sulla media degli 
ordini e sull'affluenza nei giorni della settimana. 


avvengono digitando una 
volta sola le informazioni del¬ 
l'ordinazione direttamente al 
tavolo con il terminale portati¬ 
le. L'estrema flessibilità e la 
personalizzazione del softwa¬ 
re permette di adeguare il 
sistema alla logica di funzio¬ 
namento del locale senza 
sconvolgerne l'organizzazio¬ 
ne corrente. Tutti gli aggior¬ 
namenti e migliorie dei pro¬ 
grammi costituenti il prodotto 
CompuWaiter vengono tra¬ 
smessi in tempo modem, 
oppure è possibile richiedere 
l'intervento del rivenditore di 
zona. 

' Lab Microprogramming 

• Va Caiabna 9. 

62012 CaMan Marche (MC) 
Tel 0733SI0226 



Un prezzo incredibile ^ 
per un upgrade eccezionale 
Incremenla le potenzialità dell;? 
tua scheda Sound Blaster 16/32 
o Sound Galaxy Pro 16 e analoghe 
con Roland SoundCanvas DB. 


SENZA CAMBIARE SCHEDA gj 

SOUNDConVQS J& 

N. il Facile da applicare, grande da ascollare, i 


f Facile d; 
SCD10: 
SCO 15: 


Facile da applicare, grande da ascoltare, In 2 versioni. 

SCD10:128 strumenti e 119 strumenti ritmici General MIDI 
SCO 15: 354 strumenti e 178 strumenti ntmici ed effetti sonori GS/GM 


In om, 

► ,// GMe 
#/ P«« 


In omaggio ben 100 brani in standard MIDI File 
GM e i software DoReMìx ,M e Juke-Box™ 
per compone e selezionare i tuoi brani preferiti. 


Puoi trovare Sound Canvas DB nel mignon negozi 
Se non lo trovi chiama Edlrol (tei. 02/93581393) 

Tutti I marchi citati sono di proprietà delle rispettive aziende 


La qualità sonora Roland: realismo audio 
■/ superiore a qualsiasi altra scheda. 

La scella preferita dei musicisti professionisti In 
tutto il mondo ora a disposizione anche degli 
appassionati di giochi e multimedialità sotto 
Windows. 

Roland 


Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon a: 

Roland Itaty SpA - Div. DTWP - VJe delle Industrie 8 - 20020 Arese (W) - Tel. 02^358.13-11 - Fax 02/ 9358.13.12 


..Prov. 


















Fiera di Milano, 21-24 febbraio 1995 

2° Competizione 
fra robot 
in miniatura 

MCmicrocomputer gareggerà col proprio 
robottino cellulare 

di Gaetano Di Stasio 


I l BIAS Microelettronica '95 
offrirà, durante il periodo di 
esposizione, la gamma più 
completa di prodotti e servizi 
basati sulle tecnologie elet¬ 
troniche e indirizzati ad una 
varietà di applicazioni inno¬ 
vative in ogni comparto del¬ 
l'industria manifatturiera e in 
diverse aree del settore civi¬ 
le. L'organizzatrice della 
manifestazione è la FAST 
(Federazione delle 
Associazioni Scientifiche e 
Tecniche) col contributo 
scientifico dell'AlCA 
(Associazione Italiana per il 
Calcolo Automatico). 

BIAS '95 si propone di proiet¬ 
tare sullo scenario del 2000 
gli sforzi di innovazione e le 
capacità competitive tipiche 
della grande e piccola 
imprenditorialità italiana. 
L'esposizione affronterà 
alcune tematiche emergenti 
che vedranno la microelettro¬ 
nica come protagonista: dai 
progetti comunitari europei, 
alle novità del mondo delle 
telecomunicazioni, della tele¬ 
matica e multimedialità, alle 
prospettive della microroboti¬ 
ca. 

Le attività di ricerca e svilup¬ 
po nella microelettronica 
rivestono un doppio ruolo: da 
un lato costituiscono la base 
per rinnovazione delle tecno¬ 
logie microelettroniche, dal¬ 
l'altro sono il motore per l'in¬ 
novazione delle applicazioni. 
Non solo infatti producono 
l'avanzamento delle metodo¬ 
logie progettuali e realizzati- 
ve, ma permettono anche di 
individuare e valorizzare 
nuovi ambiti applicativi e 
soluzioni avanzate. Su tale 
spinta si fonda sempre più lo 
sviluppo delle economie 
moderne, al fine di migliorare 
la qualità e la concorrenzia¬ 
lità dei prodotti e delle tecno¬ 
logìe. 


La gara di microrobotica 
e robotica cellulare 

La Scuola Superiore S. Anna 
di Pisa, in collaborazione con 
la segreteria scientifica del 
BIAS '95, presenterà al padi¬ 
glione 26 la "Il Competizione 
fra Robot in Miniatura”. 

La competizione consiste in 
una gara fra robot in miniatu¬ 
ra progettati e realizzati da 
gruppi di concorrenti organiz¬ 
zati in squadre. I robot devo¬ 
no essere capaci di muoversi 
autonomamente alla ricerca 
di obiettivi, in un campo di 
gara su cui sono collocati 
ostacoli in posizioni fisse e 
sconosciute a priori. 
Ciascuno deve essere capa¬ 
ce sia di evitare gli ostacoli 


(di colore bianco), che di indi¬ 
viduare ed inseguire i segnali 
emessi dagli obiettivi (prede). 
Vincerà la squadra il cui 
robot troverà e segnalerà la 
presenza del maggior nume¬ 
ro possibile di obiettivi entro 
un tempo assegnato (5 minu¬ 
ti) e incorrerà altresì nel mini¬ 
mo numero di penalità (p.e. 
urti contro ostacoli). Gli osta¬ 
coli sono dei parallelepipedi 
di colore bianco, posizionati 
perpendicolarmente al piano 
di gara poggiando su una 
qualsiasi delle superfici late¬ 
rali. 

Il robot di MC 

La sfida lanciata dalla Scuola 
Superiore S. Anna di Pisa ed 


MANIFESTAZIONI 


in particolare da un suo 
dipartimento, l'ARTS Lab 
(Advanced Robotics 
Technology and Systems 
Laboratory). è stata raccolta 
dalla redazione di MC. Infatti 
alla gara prenderà parte 
anche il robottino di 
MCmicrocomputer, nato dalla 
collaborazione fra la redazio¬ 
ne e la squadra SAM 
(Studenti Appassionati in 
Microrobotica), un gruppo 
affiatatissimo di cinque stu¬ 
denti dell'Università di Pisa. 
Per realizzare un dispositivo 
di questo tipo, in grado di 
vedere, ascoltare, annusare, 
capace di muoversi in un 
ambiente non strutturato e 
sconosciuto a priori è neces¬ 
sario integrare competenze 
teorico-pratiche in ambito 
elettronico, controllistico, 
informatico ed ovviamente 
meccanico. 

Le qualità strutturali del 
robottino di 

MCmicrocomputer riguarda¬ 
no principalmente i seguenti 
aspetti : 

- Tecnologia a logica pro¬ 
grammata (realizzata in C++) 

- Totale modularità hardware 
e software 

- Nuova metodologia di rile¬ 
vamento per l'Obstacle 
Avoidance 

- Mappatura dell'area di lavo¬ 
ro 

- Struttura meccanica a base 
tonda (diametro 19,5 cm) 
molto utile in fase di manovra 
ed è dotato della seguente 
componentistica: 

- Piastra madre di standard 
industriale in formato super- 
micro (prodotta dalla ameri¬ 
cana AMPRO e distribuita in 
Italia dalla Contradata), com¬ 
pleta di porta seriale, paralle¬ 
la. connettore per tastiera e 
di tutte le normali connessio¬ 
ni disponibili sulle mother- 
board commerciali; un siste- 
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ma watch-dog attiva una 
procedura di reset nel caso 
in cui il processo vada in 
dead-lock. 

- Processore Cyrix 486SLC 
dotato di 1 Kbyte di cache 
(sostanzialmente un 386SX 
potenziato del 20%) cui è 
connessa una schedina con 
coprocessore matematico 
387SX. 

- Scheda controller HD e 
drive 3.5", impilata sulla 
prima per formare una strut¬ 
tura quanto più compatta 
possibile; a bordo c’è un 
drive 3.5” ultra slim. 

- Scheda di I/O self made 
connessa all'unico slot 
disponibile su scheda 
madre, alla quale sono con¬ 
nesse via "Floppy Bus" una 
scheda per la gestione dei 
puntatori ottici, una scheda 
per la gestione della sensori- 
stica (suono, luce e gas), 
una scheda con i controllori 
dei motori. 

Con gli obiettivi che ci siamo 
posti (mappatura dell'area di 
lavoro) era necessario pen¬ 
sare ad un' unità robotica 
che disponesse a bordo di 
un'intelligenza minima suffi¬ 
ciente: per tale ragione è 
stato scartato a priori lo svi¬ 
luppo in logica cablata a 
favore della più flessibile e 
potente logica programmata. 
La logica cablata infatti 
avrebbe permesso al robotti- 
no solo un comportamento 
meramente istintivo, come 
quello delle formiche o delle 
api (cfr. MCI20 rubrica 
MCmicroCAMPUS), e non di 
certo ragionato e ponderato 
ad ogni passo. Ciò che si è 
costruito è in pratica un mini 
PC compatibile su ruotine. I 
motori sono passo passo, 
pilotati da controllori com¬ 
merciali. A corredo (visto che 
i motori necessitano di cor¬ 
rente a tutto spiano) vi sono 




II Robot Leo della squadra OMEGA, vincitrice della prima gara di robotica 
cellulare tenutasi il 24 aprile 1993 a Pisa. Questo robottino tu realizzato 
interamente in logica cablala. 


dei convertitori switching 
commerciali per ottenere 
dalle batterie a 12 V una ten¬ 
sione stabilizzata di 5 V. 
necessaria per l'alimentazio¬ 
ne di tutte le schede elettro¬ 
niche. 

Per quanto riguarda 
l'Obstacle Avoidance si è 
rinunciato ai poco precisi 
sensori ad infrarossi; l'idea di 
costruirsi dinamicamente 
una mappa del campo, ha 
infatti reso necessario un 
maggiore livello di affidabilità 
e precisione del rilevamento. 
A tal fine, considerando le 
caratteristiche del campo di 
gara, sono stati realizzati dei 
sensori ad hoc battezzati 
"puntatori ottici". Ognuno di 
questi puntatori è costituito 
da un led da 14 Candele (!!) 
che. posto ad una certa 
altezza ed opportunamente 
inclinato verso il basso, 
proietta uno spot di luce 
rossa ad una precisa distan¬ 
za dal robot; questo spot, 
quando cade su un ostacolo 
(bianco), è individuato da un 
fototransistor opportunamen¬ 
te allineato. 

Sì sono adottati inoltre dei 
baffi sensorizzati, lunghi 
pochi centimetri, che forma¬ 
no un'ulteriore barriera di 
sicurezza contro gli urti (uti¬ 
lizzati anche per navigare in 
spazi ristretti). 

Per quanto riguarda il 
software, ci si è basati su 
una simulazione del campo 
di gara con la quale si sono 
sperimentate le varie strate¬ 
gie di controllo. Ogni parte 
del robot è stata fedelmente 
riprodotta (comportamento 
dell'hardware e sue caratteri¬ 
stiche) in modo da poter tra¬ 
sportare poi sul robot, il codi¬ 
ce sviluppato e testato 
durante le simulazioni. 

Tali strategie, ovviamente, 
devono rispettare delle prio¬ 


rità legate in parte al regola¬ 
mento ed in parte al buon¬ 
senso. Ad esempio, un goal 
ad altissima priorità è quello 
di non urtare gli ostacoli 
(obstacle avoidance). Di 
fronte a tale necessità tutto 
deve "soccombere": la pre¬ 
senza di una sorgente nelle 
vicinanze (preda), il cammi¬ 
no pianificato... 

Altre priorità sono poi ovvia¬ 
mente legate alle peculiarità 
della gara, ad esempio: 

- segnalare il maggior nume¬ 
ro di sorgenti distinte nel 
minor tempo possibile: 

- cercare di esplorare la 
zona di campo più grande 
possibile (il che. ovviamente, 
aiuta il raggiungimento del 
goal precedente); 

- cercare di muoversi, in 
assenza di ostacoli, il più 
velocemente possibile: 


- cercare, per quanto possi¬ 
bile. di pianificare a priori il 
cammino, in modo da poter¬ 
lo seguire il più velocemente 
possibile. Ognuno di questi 
punti comportano una serie 
di problematiche distinte che 
affrontate in maniera modu¬ 
lare permettono di sviluppare 
le strategie e di mettere a 
punto le relative parti di codi¬ 
ce in maniera indipendente. 
Torneremo a parlare della 
gara di microrobotica sui 
prossimi numeri di MC; per 
ovvi vincoli di segretezza 
rimandiamo dunque ai pros¬ 
simi appuntamenti ogni con¬ 
siderazione sulle specifiche 
tecniche dei robot parteci- 
panti.Se siete a Milano fra il 
21 ed il 24 febbraio non 
mancate di venirci a trovare 
presso il pad. 26 del BIAS 
'95 allo stand Al 5. 
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|l programmi di iCL 
] non subiscono cambiamenti 
ì nei confronti di Pentium 




Non cambiano i programmi con Intel, e Pentium 
equipaggia il primo modello della serie ValuePlus 
destinato allo small office, home office 



L lazienda britannica ha 
comunicato di aver intra¬ 
preso con Intel tutte le azioni 
necessarie per risolvere i 
problemi relativi al micropro¬ 
cessore. A riprova di ciò è 
stato lanciato un nuovo 
modello con Pentium a 60 
MHz: 256 KB di cache level 
2, Ram da 8 MB espandibile 
a 96 bus PCI, sei slot liberi 
(4 ISA. 1 PCI. 1 ISA o CPI), 


grafica fino a 

1280x1024x256 colori e ben 
sei alloggiamenti per unità di 
memoria quali floppy ed hard 
disk, CD-ROM e streamer in 
formato 3,5" e 5,25" sono le 
caratteristiche dell'ICL 
ValuePlus MD/P60, un siste¬ 
ma entry nella gamma ICL. 
Le prestazioni, sicuramente 
significative, sono orientate 
alla piccola e media utenza 


che lavora in ufficio e/o nella 
propria abitazione, ovvero 
per il cosiddetto mercato so- 
ho (small office - home offi¬ 
ce). L'installazione e la confi¬ 
gurazione sono aiutate con 
delle utility già sulla macchi¬ 
na. Inoltre c'è da segnalare 
che fin dallo scorso dicem¬ 
bre i modelli della serie 
ErgoPRO, basati su Pentium 
a 60 e 90 MHz, vengono 


equipaggiati di serie con 
Daytona, il nome confiden¬ 
ziale dato a Windows NT 
versione 3.5 su workstation. 



9 Via Roma 74, 

20060 Cassida de' Pecchi. 
Tel. 02/95.44 41 


Primax, scheda audio 
e due altoparlanti 

L’azienda olandese infoltisce 
la gamma di accessori 


E sce sul mercato la 
gamma Music Sound di 
Primax, composta da una 
scheda audio e due coppie 
di altoparlanti. Wavetable è 
una scheda audio a 16 bit 
economica e completamen¬ 
te compatibile con gli stan¬ 
dard di mercato, fornita 
completa di microfono e 
software. Comprende l'in¬ 
terfaccia CD-Rom e sup¬ 
porta i file Wav, è compati¬ 
bile SoundBlaster ed 
UltraBlaster. Il software in 
dotazione comprende ben 
nove package, tra i quali 
Midisoft Recording Session, 
Windows Mod Player, 

Patch Maker Lite e Patch 
Manager. 

Le due coppie di altoparlan¬ 
ti amplificati si chiamano 


20W PMPOe 180W 
PMPO. Nonostante il nome, 
la potenza indistorta è di 2 
watt per canale per i 20W e 
di 15 watt per i 180W, che 
hanno una distorsione con¬ 
tenuta nello 0,05%. 

Gli altri prodotti della 
gamma Primax sono il 
DataPen Text Scanner, lo 
scanner Color Mobile, la 
PrinterNET Plus e il nuovo 
FireStorm Game Controller. 


Primax 

9 Godtrìed vari Seijstlaar 

41. 3703 BRZeist, Holland 
Tel. ♦ 31/3404/13220 


SISTEMI 


Windows ed host insieme 

Programma AS/400, 
il client/server 
con Microsoft 

L'azienda di Redmond ha dedicato una giornata 
a dimostrare l'interoperabilità tra Client Windows, 
server AS/400 e dati host 

Il mondo AS/400 ha in Italia una base installata molto alta, ed 
è giusto dedicargli una certa attenzione. È questa l'ottica con 
cui Microsoft ha organizzato un incontro interamente dedica¬ 
to alle sue soluzioni per integrare AS/400 e personal compu¬ 
ter. La presentazione, tenutasi lo scorso 25 gennaio, ha 
mostrato che grazie a Windows NT Server e Microsoft SNA 
Server le aziende possono valorizzare il parco hardware già 
installato garantendo la completa interoperabilità tra i due 
mondi host e Windows. L'obiettivo è stato raggiunto avvalen¬ 
dosi sia di case history per soluzioni già esistenti che con 
un'area espositiva destinata ai Microsoft Solution Provider. 
Inoltre è stata posta enfasi sullo sviluppo di applicazioni 
client/server attraverso la suite Microsoft BackOffice, che 
attualmente viene proposta per la valutazione con la partico- 
lare formula denominata "Microsoft Try and Buy”. 


Microsoft S.p.A. - Centro Dìrez. Milano Olire, Pai. Tìepolo. 
9 Via Cassanese 224, 20090 Segrale IMI). Tel. 02/269121 
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Pirateria: perquisizione 
e sequestro alla Mitsubishi 

L‘operazione è stata condotta dalla Guardia di 
Finanza di Monza , sono stati rilevati numerosi illeciti 
nella riproduzione di software originale. La notizia 
è stata diffusa dalla BSA, l'associazione di produttori 
che tutela i diritti delle software-house 


L a Guardia di Finanza di 
Monza ha ottenuto un 
importante risultato nell’am¬ 
bito della lotta contro la 
duplicazione abusiva di 
software commerciale. 

Il sostituto procuratore della 
pretura Rita Caccamo, ha 
autorizzato i finanzieri della 
compagnia di Monza alla 
perquisizione della sede ita¬ 
liana della Mitsubishi Electric 
Europe ad Agrate Brianza, 
rilevando l'illecita riproduzio¬ 
ne di programmi professio¬ 
nali. A fronte dell'acquisto di 
un originale del programma 
Microsoft Word e del foglio 
elettronico Lotus 123, l'a¬ 
zienda giapponese aveva 
poi riprodotto il software su 
diversi computer in violazio¬ 
ne della legge sul diritto 
d'autore. I responsabili della 
società non sono stati in 
grado di provare l'acquisto 
delle copie contestate. Il 
magistrato ha quindi dispo¬ 
sto il sequestro di 26 com¬ 
puter in modo da impedire 
l'utilizzo dei programmi illeci¬ 
tamente copiati. 

La Mitsubishi ha poi inoltrato 
una richiesta di disseque¬ 
stro, accolta non prima di 
aver provveduto alla distru¬ 
zione delle copie illegali. È 
stata comunque sporta 
denuncia a piede libero per 
violazione della legge sul 
diritto d'autore nei confronti 
del legale rappresentante 
della Mitsubishi Electric in 
Italia, il giapponese Ryo 
Kanai. 


Sempre a Monza la Guardia 
di Finanza ha anche perqui¬ 
sito "A.Z.”, un negozio di 
elettronica, sequestrando un 
PC adibito alla riproduzione 
illegale e settemila floppy 
disk pirata. Il titolare. Angelo 
Zangrando. è stato denun- 


SICUREZZA 


ciato; l'ammontare della 
merce sequestrata è stato 
stimato in 300 milioni, men¬ 
tre è stato ritrovato un vero 
e proprio listino delle copie 
illegali, programmi per DOS 
e Amiga. La BSA rende noto 
che la procura di Torino ha 
denunciato diverse scuole 
che utilizzavano programmi 
contraffatti, mentre i 
Carabinieri di Sassari hanno 
condotto un'operazione a 
livello nazionale con l'arresto 
di quattro persone per asso¬ 
ciazione a delinquere finaliz¬ 
zata alla riproduzione e 
commercializzazione di pro¬ 
grammi software illegali. 


La Guardia di Finanza di 
Roma ha infine scoperto che 
un applicativo realizzato 
dalla Interlab era stato con¬ 
traffatto dalla Nuova Atpaca, 
una società milanese che lo 
utilizzava per le proprie atti¬ 
vità di analisi: l'intero labora¬ 
torio è stato sequestrato e 
sette persone sono state 
denunciate. 
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BSA Business Sottware 
0 Alllance 

Via Archimede 10. 

20129 Milano 
Tel. 02/55010413 


Il sistema riconosce anche i virus nuovi o ri ma ni potati 

Virus Trap Method: 
un nuovo approccio 
per la scoperta dei virus 

L'esame viene effettuato mediante un dischetto cavia 
che viene infettato e quindi analizzato 


A lien, la divisione antivi¬ 
rus di Sistemi 
Informativi S.r.L. di Milano 
presenta un nuovo metodo 
che consente di scoprire, 
identificare, analizzare ed 
eliminare i virus noti e non 
noti: il sistema è stato chia¬ 
mato Virus Trap Method. 

Il brevetto dello strumento 
comprende un software e 
un know-how costantemen¬ 
te aggiornato grazie alla 
rete di associati dei Centri 
di Analisi Alien, collegati 
direttamente o indirettamen¬ 
te al Centro di Ricerca 
Alien. 

Il sistema si basa su un 


floppy disk appositamente 
trattato e denominato 
Cavia, che viene reso 
disponibile ai virus even¬ 
tualmente presenti sul siste¬ 
ma. La Cavia resta passiva 
per essere infettata, ed 
effettua in seguito delle 
operazioni di autoverifica 
per identificare le variazioni 
rispetto ai contenuti origina¬ 
li. In caso di cambiamento 
viene avvertito l'utente. 

La Cavia viene quindi ana¬ 
lizzata da un Centro di 
Analisi Alien che fornisce 
l'antidoto specifico per il 
virus riconosciuto. 

Il sistema è sensibile quindi 


anche ai virus sconosciuti o 
manipolati, ed il suo uso 
semplice ed efficace: il con¬ 
tinuo contatto con i Centri di 
Analisi garantisce la massi¬ 
ma efficienza nella risolu¬ 
zione del problema. Un 
canone mensile di abbona¬ 
mento è la base tariffaria 
del sistema Virus Trap 
Method. 


£ Alien 

^ Via Quintiliano 30. 

20138 Milano. 

Tel. 039 321343 
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JVC irrompe 
nello Storage in rete 

In arrivo una serie di soluzioni hardware-software 
basate sulla tecnologia compact disc 


L e odierne necessità di 
archiviazione ed accesso 
ai dati aumentano la doman¬ 
da di tecnologie che sposino 
velocità ed economia senza 
far soffrire troppo le presta¬ 
zioni. In questo settore arriva 
un altro colosso dell'alta 
fedeltà: JVC, acronimo di 
Japan Victor Company, pro¬ 
pone i suoi sistemi CD Rom 
della divisione Professional. 
Si tratta di CD Archive 
Manager, la prima di una 
serie di soluzioni hardware e 
software per l’accesso in 
rete a sistemi di Storage. Le 
configurazioni comprendono 
il software, un CD Player 
Tower, il Minichanger ed un 
juke box che vede 100 CD: 
legando i differenti dispositivi 
li carica in un unico volume, 
garantendo un accesso 
senza interruzione anche a 


parecchi gigabyte di docu¬ 
menti. 

L'esclusiva caratteristica ad 
architettura aperta permette 
di agire direttamente a livello 
del file System sia sotto 
Ms/Dos in rete locale che 
sotto Unix attraverso l'NFS, 
e si è mostrata particolar¬ 
mente confacente ad appli¬ 
cazioni quali imaging e con¬ 
versione su microfiche, oltre 
che a generico accesso dati 
e CD-ROM. 

Il software CD Archive 
Manager è già disponibile 
dalla fine dell’anno scorso. 



® Via M. Pannunzio 4, 
20156 Milano. 

Tel. 02/33402704 


SOFTWARE 


Quattro arresti per copie illegali 

Chi copia va in galera 

L‘operazione Black Buccaneer si è conclusa con 4 
arresti e il sequestro di copie per 100 miliardi di lire 

La normativa si è adeguata, e finalmente per riproduzione 
e commercializzazione di software copiato si va in galera. 
Quattro arresti, cento miliardi di lire in software piratato e 
sequestro di oltre 9 miliardi di lire tra computer, sistemi di 
duplicazione, modem, streamer ed altro materiale: è que¬ 
sto il risultato dell' operazione Black Buccaneer, che per 
diversi mesi ha coinvolto oltre duecento carabinieri e ha 
richiesto il contributo dei servizi segreti. La notizia viene 
diffusa da BSA, la Business Software Alliance. 

Gli arrestati sono tre persone di Sassari, Candido 
Dessanti, Fausto Mura. Alessandro Forbice, ed una di 
Vercelli, Edoardo Roncarolo, ma sono state svolte altre 28 
perquisizioni sparse per l'Italia, in quanto ì quattro avevano 
una vera e propria rete di distribuzione. Non si tratta di 
programmini, ma di materiale professionale su CD com¬ 
presi prodotti non ancora rilasciati quali Windows 95 e 
Autocad 13, enciclopedie multimediali e ovviamente gio¬ 
chi. Gli investigatori hanno rinvenuto anche sofisticate 
apparecchiature per l'intercettazione delle comunicazioni 
delle forze dell'ordine nonché carte telefoniche contraffatte 
per collegamenti via modem con gli USA senza dover 
fV pagare la bolletta telefonica. 


0 BSA ■ Via Archimede IO. 20129 Milano. Tel. 02/55010413 
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Legent sempre più 
con Sun e Microsoft 


Rinsaldati i rapporti per Solaris ed accelerati 
quelli con NT e Windows 95 


L egent, leader di mercato 
nel System management 
per ambienti proprietari, ha 
annunciato un accordo con 
Sun per soluzioni omoge¬ 
nee nell'ambito dei sistemi 
distribuiti. 

In base all'accordo Legent è 
diventata Premier 
Developer di Sun, e le 
società coopereranno per 
azioni comuni di marketing 


e vendita. Attualmente l’a¬ 
zienda fornisce una vasta 
gamma di applicazioni che 
supportano Solaris, tra le 
quali la serie XP, 
ACE'Family per Oracle, 
AgentWorks, Distribulink. 
Open Storage e TeamTools. 
Un altro accordo è quello 
con Microsoft, in base al 
quale viene accelerato il 
percorso di compatibilità 


con Win32 per gli ambienti 
NT 3.5 e Windows 95. NT 
già trova varie applicazioni, 
quali XPErtware, 

Paramount, NorthWood, 
Phoenix; nel corso del primo 
trimestre 1995 saranno resi 
disponibili Prevail, 

Enterprise Storage Manager 
ed MLink. Tutte queste 
applicazioni saranno rila¬ 
sciate anche per Windows 
95 non appena tale ambien¬ 
te sarà disponibile. Dal suo 
canto Legent fornirà suppor¬ 
to per l'intera suite 
BackOffice di Microsoft, che 
comprende i server NT, 

SNA, SQL e System 
Management. 


Infine citiamo i dati econo¬ 
mici di Legent Italia: l’anno 
fiscale 1994, chiuso il 30 
settembre 1994, parla di 
24,6 miliardi di lire, con una 
crescita del 39% sull'anno 
precedente. 



Legent 

Centro Direz. Lombardo. 


Pai. CDing. 2, Via Roma 108 
20060 Cas. de' Pecchi (MI). 
Tel. 02Q54241. 
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Frame Europa si trasferisce a Londra 
e acquista Curo Technology 

L'azienda americana sposta la sede europea da Dublino 
a Londra e punta sulla gestione di documenti 


al primo gennaio la 
sede operativa europea 
di Frame Technology è pas¬ 
sata da Dublino a Londra. 
Con questa scelta l'azienda 
che sviluppa e commercia¬ 
lizza la famiglia di software 
desktop publishing ha inteso 
meglio seguire l'evoluzione 
del business, che richiede 
una maggiore attenzione e 
quindi un maggiore avvici¬ 
namento al mercato e ai 
clienti. 

Le funzioni di marketing, 


amministrazione e supporto 
tecnico verranno quindi 
gestite direttamente dalla 
nuova sede, mentre le ven¬ 
dite saranno strutturate a 
livello regionale; i servizi di 
engineering e localizzazione 
finora svolti a Dublino ver¬ 
ranno riuniti alle divisioni 
statunitensi site in 
California. 

Bob Critchlow, vicepresi¬ 
dente e direttore generale 
europeo di fresca nomina - 
e con un passato in Central 


Point- ha affermato che la 
nuova struttura non modifica 
né le partnership esistenti 
né gli accordi consolidati; al 
contrario dovrebbe compor¬ 
tare un incremento della 
capacità sul canale com¬ 
merciale. 

Tra le altre novità c'è l'ac¬ 
quisizione di Curo 
Technology di Redmond, 
nello stato di Washington, 
azienda nel settore del 
document management, per 
un totale di 2 milioni 500 
mila dollari. Tra le soluzioni 
di Curo, tutti Client in un 
sistema di gestione, si tro¬ 
vano la document library, 
l’archiviazione offline, il sup¬ 
porto per il workflow e l'as¬ 
semblaggio elettronico dei 
documenti. 




Frame Technology 
0 Slockley Park BC. Stockley 
Park. Uxbridge. Middlesex, 
UK UBI I 1AA. 

Tel+44/181/8991721 


"U 



* DA\UAÌROini!CS 


f Ih, 

Data / Faxmodems 

Tlw Discovery series ol data and la* moderna aro manulactured dy ISO 9002 ccrlilied laclonos and moel 
FCC regulations and PTT approvai 

Al Oaiatronlcs, it's assured Ihal all oui produci developmont, production and swlvce meets noi only 
Iho lilghesl International slandards, bui yours as woll, 

Throughl advancod tochnology and allordable prices, Dlscovery oliera you an alternative roula lo 
navigale Ihrough loday'a tasi paced communlcalion world 


CERCASI AGENTI PER RE^pNI LIBERE 


Distribuzione per l'Italia TOP DIVISION s.r.l. 

Castelnovo Sotto - Reggio Emilia - llaly - Tel. (0522) 68.84.46 - Fax (0522) 68.25.85 




















IRIS Annotator rompe la barriera 
della comunicazione 

Sequenze di immagini possono essere corredate di appunti in vario formato, 
evidenziati da appositi segnali e inviati in posta elettronica 


S ilicon Graphics ha annun¬ 
ciato IRIS Annotator, un 
avanzato tool di collaborative 
computing che consente di 
collegare a modelli 3D le 
annotazioni in formato digita¬ 
le quali audio, immagini, testo 
e video. Il nuovo prodotto 
rompe la barriera delle comu¬ 
nicazioni nella progettazione 
ed analisi tridimensionale, 
fornendo un metodo semplice 
e potente di condividere idee 
ed informazioni attraverso 
l'intera organizzazione. 


Annotator collega dati video, 
audio e testo a dati 3D online, 
ed è quindi particolarmente 
importante per gruppi di lavo¬ 
ro i cui membri si trovano in 
aree geografiche diverse e 
con altro fuso orario. È un 
tool ideale per la collabora¬ 
zione in qualsiasi disciplina 
che produca dati tridimensio¬ 
nali: ingegneria, manifattura, 
architettura, scienze biologi¬ 
che, chimica e scienze della 
terra. Le svariate funzioni, 
tutte dall'uso intuitivo, con¬ 


sentono di porre dei richiami 
all'Interno d'una scena tridi¬ 
mensionale, indicando i punti 
d'interesse e collegandoli con 
annotazioni in formato digita¬ 
le registrate o importate con 
tool di cattura. Gli utenti che 
inviano i modelli possono 
selezionare una vista tridi¬ 
mensionale del modello, 
quindi evidenziare punti di 
particolare interesse con 
annotazioni video, audio o 
testo. Una volta creata, l'an¬ 
notazione si manifesta come 


una piccola icona che rappre¬ 
senta il tipo di messaggio. 

Il formato dei file 3D è Open 
Inventor, che facilita la condi¬ 
visione trasparente dei dati, 
mentre l'instradamento richie¬ 
de Media Mail, l'applicazione 
di posta elettronica di Silicon 
Graphics: in questo modo i 
modelli 3D possono essere 
condivisi e rivisti in modo 
semplice. IRIS Annotator può 
essere usato su tutte le work¬ 
station Silicon Graphics con 
sistema operativo IRIX 5.3, e 
sarà disponibile nel primo tri¬ 
mestre del 1995. 


Silicon Graphics 

0 Centro Direi. Milanoliori, 
Strada 6 Pai. N3. 

20089 Rollano (MI), 

Tel. 02/5756.1345 



OS/2 

32-bit 
power, 
lodciy 
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Scltcdu madre ITI con processore Pentium M) 
mh/.. 3 slot» PCI, 3 hIoin VESA locai bus. 
256k coche memory. nini 8mb (c»p.l 28 mb), 
scheda video Svga Imb PCI Diamomi, drive 
3" 1/2 l,44mb, hard disk 528mh, controller 
IDE + Enhunccd multi 1/0(2 seriali. I paralle¬ 
la. I game», case desktop o mmitower (a scel¬ 
ta). tastiera italiana 102 tasti, video colori Svga 
0.28 1024x768 Green low emission MPK II. 
sistema operativo OS/2 WARP ♦ Bonus Pack 

Unità centrale 1540.000 

Video colori MPR II 450.000 

OS/2 Wqrp -♦ Bonus Pack OMAGGIO 
Totale configurazione 2.990.000 


hirii tradita «imniitiuli: 

Al.TOPASCTO (Ltl) 
rei. UW/MW 
CARRARA «MS , 

Tel. 0585AU22I0 
CASCINA (Pl| 

Tel. 050/7Q347I 

CASTO J-IORHNTINOI FI I 

Tel. 0571/631612 

CATANZARO 

Tel. («61/725'M» 

FIRENZE 

Tel 055/716373 
FIRENZE 
Tel. 055M14676 
GENOVA 

Tel OIU/3777WI 
IUCCA 

tei 1158 3/370Wft 
l'ISA 

Tel OW4WI7 
PRATO 

Tel. 0574/505001 
S VINCENZO (Ut 
Tel, 0565/701164 
SCANDICCI (111 
Tel, OJ 5/721137 

VHA'ClllANOtPII 
Tel. H5<VX6(J36n 

l'indo InfurniH/lonl 
nuoti punii tendile 
tri. 058.V37U.367 r.a. 
fax 0583/370.358 
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Per configurazioni diverse richiedere un preventivo personalizzato. 

Tutti i marchi sopra citati sono registrati dui rispettivi produttori. 

Il logo Intel Inside e processore Pentium sono trademark di Intel Corporation. 
The OS/2 Avnilublc and Ready mark is a trademark 
of Internutionul Business Machine Corporation 
RICHIEDI E SPEDISCI LA GARANZIA 
Riceverai gratuitamente un simpatico OMAGGIO! 

Solo gli ORIGINALI hanno la cartolina di garanzia 
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British Telecom 

sbarca 

in Germania 


/ servizi dell'architettu¬ 
ra Concert sono ora 
disponibili anche in 
Germania attraverso la 
Viag Interkom, che 
potrebbe usare i 4000 
km di fibre ottiche 
della BayernWerk 


B ritish Telecom sbarca in 
Germania per portare i 
suoi servizi di telecomuni¬ 
cazione anche in ferra tede¬ 
sca. Com'è prassi ormai 
consolidata, l'iniziativa parte 
con un certo numero di soci 
di minoranza ed un socio 
tedesco di riferimento, la 
Viag. 

Il gruppo da 40 miliardi di 
marchi tedeschi (oltre 42 
mila miliardi di lire) opera 


94 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 























nei settori energetico, chi¬ 
mico, logistico e packaging, 
ed ha un valore aggiunto 
nelle telecomunicazioni, 
ove - una volta ottenute le 
autorizzazioni - porta in 
dote i 4000 km di fibra otti¬ 
ca installati dalla controllata 
BayernWerk. BT e Viag 
avranno il 35% ciascuno 
della nuova azienda, che si 
chiamerà Viag InterKom 
con sede a Monaco: 
"L’imminente liberalizzazio¬ 
ne del mercato tedesco, 
attualmente valutato in 29 
miliardi di sterline (75 mila 
miliardi di lire, ndr) con una 
crescita annua del 6% offre 
importanti opportunità" è il 
punto di Alfred Pfeiffer, pre¬ 
sidente del consiglio d'am¬ 
ministrazione di Viag. 
L'offerta sarà costituita dai 
servizi voce e dati di 
Concert, il network globale 
di BT ed MCI, che verrà poi 
esteso con servizi mirati per 
la media industria: l'obietti¬ 
vo è ottenere l'autorizzazio¬ 
ne per fornire anche la 
telefonia pubblica in un 
mercato di grandi dimensio¬ 
ni come quello tedesco, 
attualmente di gran lunga il 
più ampio d'Europa. 

È questa una notizia che 
riguarda anche l'Italia: 
''L'alleanza con Viag rende 
evidente l'impegno di BT in 
una strategia europea che 
riguarda tutti gli utenti", ha 
dichiarato Paolo Donzella, 
direttore generale di BT 
Italia. 
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Brilish Telecom 

• Via Carissimi 45. 

00198 Roma. 
Tel.06'852531 


MULTIMEDIA 


Personal System Multimediale 
con i CD dell'Enciclopedia Compton 

ICL: la multimedialità 
è di casa 

CD-ROM, casse acustiche, schede sonore, 
microfono e tutto il necessario per il trattamento 
audio/video vengono forniti direttamente installati 


dove la loro espandibilità 
futura consentirà una evolu¬ 
zione con il tempo, specie 
in un'ottica sempre più 
votata all'uso del CD-ROM 
come strumento informativo 
per tutte le realtà lavorative. 
Il ValuePlus DL/25 viene 
offerto a Lit 2.700.000 men¬ 
tre il modello MD/66 è quo¬ 
tato a circa Lit. 4.000.000, 
escluso il monitor. 


I CL annuncia la disponibi¬ 
lità di un nuovo personal 
System configurato per 
applicazioni multimediali 
destinato al mercato 
SOHO. Il nome del prodotto 
è ValuePlus MD/66 (o 
DL/25) con processore 486 
DX2 a 66 MHz o SX a 25 
Mhz, che viene offerto con 
drive CD-ROM a doppia 
velocità multi-session, 
scheda audio 16 bit compa¬ 
tibile Sound Blaster, Sound 
Blaster Pro e AdLib, due 
casse acustiche, un 
microfono e prodotti softwa¬ 
re per Pinfotainment". Tutti 
i componenti sono stati vali- 
dati e testati da ICL per 
facilitare l'avvio e l'utilizzo 
del sistema anche ai meno 
esperti. 

Viene anche fornita insieme 
al sistema l'enciclopedia su 
CD Compton (26 volumi 
corredati da 22.500 illustra¬ 
zioni la maggior parte delle 
quali a colori), e del cartone 
animato interattivo "The 
Bingi Burra Stone” della 
WordPerfect Main Street 
Collection; precaricato su 
disco fisso è invece il 
Karaoke con le basi di 20 
canzoni fra le più popolari 
degli ultimi anni. 

La scheda audio permette il 
collegamento di strumenti, 
attraverso interfaccia MIDI, 
per la riproduzione e l'edi¬ 


ting di brani musicali. 

I ValuePlus MD/66 e DL/25 
sono comunque dei perso¬ 
nal System che, pur restan¬ 
do orientati al mercato mul¬ 
timediale, possono essere 
utilizzati per un uso profes¬ 
sionale in piccole aziende 


BUSINESS 


Fiat sceglie i server Microsoft 

Fiat, anche il server 
è Microsoft 

La suite BackOffice, con i server per l'elaborazione 
distribuita, è scelta da Fiat sotto il contratto Select 

Dopo mesi di collaborazione al betatesting e alla valutazio¬ 
ne dei prodotti, Fiat ha deciso di adottare le soluzioni 
Microsoft anche dal lato dei server. Questo annuncio, 
datato 3 gennaio 1995, segue l'analogo accordo del luglio 
1993 con cui Fiat usava le versioni Client del produttore 
leader mondiale. Le soluzioni comprese nell'accordo 
riguardano l'intera suite di prodotti per l'elaborazione distri¬ 
buita compresi nel Microsoft BackOffice, ovvero Windows 
NT Server 3.5, l'SQL Server in versione 4.21 a, il gateway 
con i mainframe SNA Server 2.1. la gestione di rete locale 
System Management Server 1.0 e la messaggistica Mail 
Server 3.2. 

I criteri di licencing adottati sono dettagliati nell'accordo 
Microsoft Select, creato appositamente per le necessità 
dei grandi utenti, e nessuna realtà italiana può apprezzarli 
meglio di Fiat, la prima azienda privata italiana con oltre 
280 mila dipendenti. Con Select le varie società del grup¬ 
po, attraverso l’organizzazione di gestione dei servizi e dei 
sistemi informativi, potrà curare l'adozione dei vari stru¬ 
menti scegliendo il numero di licenze ritenuto più opportu¬ 
no. 


ICL Italia 

• Via Roma 74, 

20060 Cassina de ' Pecchi. 
Tel. 02/95.44.41 
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Newchip CD Book 370: 
la multimedialità è portatile 

Caratteristiche da desktop in soli 3 kg per il 370mx, 
appena nato e già disponibile 


Intel 486 DX SL tino a 100 

I MHz, hard disk estraibile da 
200 a 520 MB, floppy disk 
esterno in dotazione, Ram 
Dimm 8 MB espandibile tino 
a 32 MB, video colore da 9,5" 
con bus Vesa, CD-Rom inter¬ 
no. audio 16 bit compatibile 
Soundblaster con altoparlanti 
e microfono, due slot Pcmcia 

II o uno III e predisposizione 
per riproduzione Mpeg, tutto 
in 3 kg. Stiamo parlando del 
portatile Newchip CD Book 
370mx, una risposta concre¬ 
ta ai segnali sempre più forti 
provenienti dagli utenti che 
desiderano coniugare l'esi¬ 


genza di mobilità con la con¬ 
sultazione dei compact disc. 

Il modello, nel quale il lettore 
di compact è posto sotto la 
tastiera che quindi è solleva¬ 
bile, è già disponibile in com¬ 
mercio, e si affianca agli altri 
sei modelli annunciati a 
Smau '94 dal distributore, la 
Radarchim di Milano. 
Newchip segue fin d’ora le 
due tendenze del mercato 
personal nel 1995, ovvero la 
consacrazione della multime¬ 
dialità e il successo del porta¬ 
tile: le stime più recenti pre¬ 
vedono per l'inizio del 1996 
l'aggancio di notebook e sub¬ 



notebook al numero di desk¬ 
top venduti. Anche il CD 
Book 370mx, come gli altri 
modelli della gamma, viene 
assistito con la formula SIG. 
Sostituzione Immediata in 
Garanzia, già in vigore in 35 


punti vendita in Italia. 


Radarchim 

® via Larga 31. 

20122 Milano. 
Tel 02 58.30 39.29 



Penthouse presenta 
l'intrattenimento per adulti su CD 

É i Presentati al Milia di Cannes i primi tre compact 
della serie Virtual Photo Shoot 


L lazienda parigina Emme 
distribuisce in Europa tre 
prodotti basati su CD, una 
libreria fotografica e due gio¬ 
chi interattivi. La libreria si 
chiama Select-a-pet (il pet è 
un animale domestico, ma 
l'accezione popolare gli rega¬ 
la molti altri significati, ndr). 
mentre i giochi sono del tipo 
Virtual Photo Shoot: forse 
non ci sarebbe nulla di stra¬ 
no. ma gli è che il tutto è rea¬ 
lizzato da Penthouse. 
Simulando le famose sessio¬ 
ni di nudo, i giochi usano 
video a velocità piena e tec¬ 
nologia multimediale per rea¬ 
lizzare immagini a piacimen¬ 
to. La versione presentata 


durante lo scorso Milia di 
Cannes permetteva agli 
astanti di fare foto virtuali di 
pet in un' infinita varietà di 
pose, cambiandone gli abiti e 
scegliere scenari fantasiosi 
dalla palestra di aerobica al 
selvaggio West. "I giochi 
delle foto virtuali offrono la 
massima qualità erotica inte¬ 
rattiva", ha dichiarato James 
Ehrlich, presidente della 
ICFX. l'azienda californiana 
di cui Penthouse si avvale 
per lo sviluppo, "mentre sce¬ 
gliere un pet permette ai fan 
di Penthouse la loro più 
estrema fantasia, sognare a 
piacimento cosa farne usan¬ 
do una libreria di immagini". 


Nintendo 
gioca con 
JamesBond 


I L'azienda di videogiochi 
ha acquisito i diritti dì 
Goldeneye, il diciasset¬ 
tesimo film di James 
Bond 


S empre maggiori le con¬ 
nessioni tra informatica e 
cinema: non contenti di usare 
supercomputer grafici per 
modificare o generare 
sequenze, i produttori stanno 
sempre più associando alle 
avventure da cinema i video¬ 
giochi del futuro. L'ultimo 
colpo è di Nintendo America, 
che ha siglato un accordo 
con EON Productions per 
usare in un nuovo videogioco 
il nome James Bond e l'a¬ 
spetto del nuovo protagoni¬ 


sta, l'attore Pierce Brosnan. Il 
gioco avrà ovviamente lo 
stesso nome del film, ovvero 
Goldeneye, e sarà disponibi¬ 
le sulle centraline Super 
Nintendo Entertainment 
System in contemporanea al 
lancio del film stesso. Già 
adesso oltre il 40% delle 
case statunitensi ha un siste¬ 
ma Nintendo, e l'azienda ha 
un accordo con Silicon 
Graphics per avere una 
nuova supercentralina basa¬ 
ta sui chip di Mips. La società 
inglese Rare, che ha già svi¬ 
luppato i successi Nintendo 
del 1994, sta sviluppando 
anche Goldeneye usando le 
workstation grafiche di 
Silicon Graphics. 



Golin Harris 

Dana Galm. 1-213-623- 
4200 


Eileen Tanner. 1-206-462-4220 
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LANTASTIC 
E’ UNA RETE 
SEMPLICE ED 
AFFIDABILE, 
MA SE NON 
CREDETE ALLE 
NOSTRE PAROLE. 


Domandale ai 2.4 milioni di utenti Artisoft, che 
in lutto il mondo hanno scelto LANtastic. 

LANtastic condivide facilmente file e periferiche, 
in piti con la Posla, l'Agenda Elettronica, la gestione 
del Fax e del Cercapersone comunicherete in modo 
efficiente con i vostri collaboratori. 

Utilizzando i livelli di sicurezza multipli, avrete 
modo di proteggere i vostri dati, LANtastic si adegua 
alle esigenze della vostra azienda, infatti partendo 
con soli 2 utenti potrete crescere senza problemi 
fino a diverse centinaia. 

IVr saperne ili più ...chiedete in giro! Oppure 
inviate il coupon per ricevere gratuitamente il 
"Disi o Demo” e la "Guida Semplice al Networking!' 

Inoltre chiamando allo 02-58 W 55 OH, vi 
sarà comunicato il "Premier o l'Advanlage” Artisoft 
Partner a voi pici vicino. 


LANtastic 

■ * » » T I S 0 I T | 

CHIAMATE ORA 02-38 09 33 08 



AKI ISt » | IM lutti i diritti nsm.tll Arinoli i I ANUstli %..i«. m,mIt 



CHIEDETE 
IN GIRO! 


Vuoi provare "on road" i prodotti LANtastic? 
Microlink ti offre 10 buone occasioni per farlo: 


7 Marzo 

Rimini 

(FO) Via Pascoli, 37/a (05411392737 

10 Marzo 

Milano 

(Paderno Dugnano) Via Fante d'Italia, 7 (02) 99043653 

14 Marzo 

Firenze 

ViaM Sbrilli. 4 (055) 4250041 Fax (055) 4250724 

22 Marzo 

Orvieto 

(TRI Via Loggia dei Mercanti, 14 (0763) 316116 

22 Marzo 

Perugia 

(Pte S.Giovanni) Via Adriatica, 111 (075) 5990922 

23 Marzo 

S.Giovanni V.no 

(FI) Via S Lavagnmi. 219 (055) 9121021 

23 Marzo 

Siena 

(Beiverde) Via Sicilia, 5 (0577151134 

28 Marzo 

Roma 

Viale Tirreno, 207 (06188642132 

4 Aprile 

Livorno 

Via L Cambine 19(0586)210311 

4 Aprile 

Lucca 

(Lunata) Via Pesciatina, 97/c (0583) 429392 


Móstro //fflffl/r 

Artisoft il Software amico 

Microlink S.r.l. - Via L. Morandi, 29 - 50141 Firenze (055) 4224670 Fax (055) 4224679 



















SOFTWARE 


Logitech: OCR di serie in tutti gli scanner 

OmniPage Direct AnyFont è ora compreso nei 5 modelli 
(finora non c'era in quelli di fascia bassa) 


T utti gli scanner di 
Logitech includono ora 
OmniPage Direct AnyFont, 
il software di riconoscimento 
dei caratteri di Caere, lea¬ 
der mondiale del settore. 
Logitech ha ritenuto neces¬ 
sario effettuare questo 
passo in seguito alle segna¬ 
lazioni del servizio di sup¬ 
porto tecnico che attraverso 
il contatto con gli utenti ha 
estrapolato questa tenden¬ 
za. La famiglia di prodotti 
interessata dall'annuncio è 
la ScanMan, completa di 


cinque modelli, dei quali 
quattro manuali: 

PowerPage A4, Color 24 
bit. EasyTouch, Modello 
256 e Modello 32. Caere, 
recentemente fusasi con 
Calerà, mette a disposizio¬ 
ne di Logitech un prodotto 
completo non solo della tec¬ 
nologia AnyFont ma anche 
della AnyPage, per un 
package completo il cui 
valore commerciale è di 
circa 500 mila lire. Insieme 
agli scanner, in aggiunta ad 
OmniPage vengono dati 


anche altri software. Ad 
esempio PowerPage può 
memorizzare in formato fax 
per poi inviare via modem; 
Color 24 bit, EasyTouch e il 
Modello 256 includono 
FotoTouch Color per cali¬ 
bratura e ritocco dell'imma- 
gine. 


f Logitech Italia 

Centro Direz. Colleoni, 
• Pai. Andromeda, 

Via Paracelso 20 
20041 Agrate Brianza (MI). 

Tel. 039/6056565 


M3 INFORMATICA presenta 


80486 DX2/50, 4Mb ram, VLBUS, SVGA, Drive 1.44, HD 420Mb 
80486 DX2/66, 4Mb ram. VLBUS, SVGA, Drive 1.44. HD 420Mb 
PENTIUM/60, 4Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 420Mb 
PENTIUM/90, 4Mb ram, SVGA PCI. Drive 1.44, HD 420Mb 
NOTE BOOK 486 SLC/33, 4Mb ram, HD 250 


1.250.000 + 

IVA 

1.350.000 + 

IVA 

2.250.000 + 

IVA 

2.900.000 + 

IVA 

2.100.000 + 

IVA 


Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti I compatibili 

M3 INFORMATICA - Via Forlì, 82/A -10149 Torino - Tel. 011/7397035 


INFOWARE iti 


Via M. Boldolti, 29 - ROMA 
Z PNAP .WlQCN i VV .l A NOA N l 


486 DX4/IOO Mi 2.050 

486 DX2/66 lutili 1.750 

CPU MISI ■ 4 Mb RAM * 3 SIOT VIB 
ZIF/GREEN 254Kb CACHE (OVERD. 
PENTIUM) CABNET HD 410 Mb IODI 
FD 1.44Mb ■ PAR. ■ 2SERIAll• PGAME 
MOUSE - TASTIERA • SVGA IMb 5428 
CIRRUS l. VIB • Crii VII MDI VOEO 
COIORE 14'SVGA 0.28 1024.748 


cui 

486DX4/IOO .«r 1.600 
486 0X2/ 66 <«4 i. 295 

wninMu 

MB 486 DX256 l. 180 
MB 486 0X4/100 l. 200 

mairioard imi nhtium 
prociiioh • i ma ram 

REVENGE P 60 LI.SSO 
REVENGEP66 L 1.750 
PIATO P 90 L 2.250 


PENTIUM 60 l,t,l L. 2.650 
PENTIUM 66 1,1,1 L. 2.850 
PENTIUM 90 imi L. 3.350 

M/B PENTIUM 3PCJ/5 ISA ■ SVGA PO 
HO 540 MB E-I0E - 8 MB RAM ■ CIRI PO 
2 SER • PAR • PGAME • MOUSE - TASTIERA 
VIDEO COIORE 14* SVGAO 28 1024.768 


HD 420 Mb E-idol. 330 
HD 540 Mb E-kW. 365 
HD 730 Mb E-idol. 500 
HD 850 Mb E-«U. 600 
HD 1 Gb E-idaL. 800 
SIMM I Mb 1. 70 
SIMM 4 Mb 


06/863,21.576 r,q , -596 fax 

IPS0M PBIHWt SHOP ^ 


LX 100 
IX 300 
LQ100 
LQI50C 
LQ 300 
STYLUS 800+ 
STYLUS 1000 
STYLUS COLOR L 
EPl 3000 l 


250 

3W 

420 

470 

500 

900 

980 

m 


N0TIB00K HO 

MODUIARE - HO 250 Mb 
4Mb RAM, SVGA V.l.B 
SOCNOILASTER MICROFONO 
486 SX33 Intel 
mqnocro'nalico L. 2,650 
color* l. 3,500 

486 DX2/66 Intel 
monoc'omalico t. 2.900 
colore L 3.750 


3 77PP! L. 280 


PRODOTTI CRIA TIVI 

PRO VALUE 
I6VALUE 
16 MULTI CD 
ASP MULTI CD 
AWE32 
DISCOVERY 


L. 140 
l. 185 
L, 255 

t&8 

L 470 
GAME BLASTERL 570 


STRAUSI 16 UT M/CD 
. CD ROM DOUBLÉ SPEED 1.150 
t CD ROM 0.1. M1T1UMI l. 370 

MITSUMI 2V L. 240 
MITSUMI 3V E-IDE L. 33C 
MITSUMI 4V E-IDE L 430 
CO ROM 2V L 2IC 
CD ROM CREATIVE l. 27C 


PR ODOTTI IQMY l HP IN FED E 

PREZZI x 1.000 IVA ESCLUSA ■ GARANZIA 12 MESI - OFFERTE VALIDE MAX $ 1.600 


Elcom, 
la chitarra 
con il Mac 

La didattica è innovati¬ 
va, e il corso è comple¬ 
tato da una guida agli 
accordi e da nozioni 
sugli strumenti e le 
tecniche 

A vete un Mac e volete 
imparare a suonare la 
chitarra? Elcom la di voi un 
musicista provetto con 
Guitar, il nuovo corso di 
autoapprendimento in ven¬ 
dita a sole lire 99 mila più 
IVA. La metodologia didatti¬ 
ca sviluppata da Filippo 
Massa, professionista dello 
strumento, si avvale di tutte 
le possibilità multimediali 
dell’elaboratore, ed è utile 
non solo per il principiante 
che deve iniziare da zero 
ma anche per l'esperto. 

Tra le varie funzioni ci sono 
indici, accordi e scale, 
accordatore e registratore, 
ovviamente completi di 
esercizi; dal punto di vista 
culturale troviamo invece le 
descrizioni di vari tipi di chi¬ 
tarra e delle note sulle tec¬ 
niche strumentali, 

Elcom pubblica anche altri 
programmi educativi, quali 
La vita delle stelle, Il piane¬ 
ta Terra e Lo stato dell'am¬ 
biente, tutti realizzati con la 
medesima tecnologia inte¬ 
rattiva. C'è poi il corso 
Learn to speak English. 
basato su CD-Rom. Tutti i 
titoli si orientano ad un pub¬ 
blico di età compresa tra i 
12 e i 20 anni. 


Elcom S.r.l. 

# Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
Tel. 0481/53.600.1 
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... questo è Punico 
supporto magnetico che 
non si trova da MEDIA DISK. 

Per tutti gli altri, 
floppy disk, data cartridge, 
data pack, magneto-ottici e CD-R 
la storia è sempre la stessa: 

se non c'è da MEDIA DISK 
non c'è da nessuno 



MEDIA 
DISK! 


Forniture esclusive per rivenditori e grandi utenze 

00162 Roma - Via Ciociaria 4/6 
Tel. 06/44290351 - Fax 06/44290361 








Gruppo 
di continuità 
ONLINE PI250 

Il sistema è in grado 
di fornire 1250 va 
di potenza 

oline espande la sua 
linea P di gruppi di con¬ 
tinuità presentando il nuovo 
PI250 capace di 1250 va di 
potenza. Come gli altri pro¬ 
dotti della serie P possiede 
una tecnologia Smart Line- 
interactive che consente la 
massima sicurezza e la sta¬ 
bilizzazione online della ten¬ 
sione a massimo 5 PC in 


postazione singola o in rete. 
Un display a cristalli liquidi 
provvede a segnalare all'u¬ 
tenza le condizioni di lavoro, 
il livello di carica delle batte¬ 
rie e i risultati dell'autotest. 
Grazie al software 
DataWatch e all'interfaccia di 
comunicazione è possibile 
effettuare shut-down auto¬ 
matici e predefiniti in caso di 
blackout prolungati: tutti gli 
utilizzatori verranno pronta¬ 
mente informati ed un file di 
log registrerà cronologica¬ 
mente tutte le operazioni. 

I gruppi UPS Online possie¬ 
dono certificati di qualità e 
sicurezza Novell, UL, 
GS/TUV, ANSI/IEEE 587 e 
VDE, sono garantiti total¬ 
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mente e prevedono la sosti¬ 
tuzione in 48 ore, senza 
alcuna spesa aggiuntiva, 
neanche di manodopera e 
trasporto. 

Il PI 250 ha dimensioni 
230x460x430 mm per 20 kg 
di peso ed un prezzo al pub¬ 
blico di circa 1.270.000 IVA 
esclusa. Viene consegnato 


in 24 ore e prevede la garan¬ 
zia soddisfatti o rimborsati 
per 30 giorni. 


? 

rinl 


Online S.r.l. 

9 via Edison 12, 

20058 Villasanla (MI)- 
Tel. 039/2051444 



Un prezzo incredibile 
per un upgrade eccezionale. 
Incrementa le potenzialità della 
tua scheda Sound Btaster 16/32 
o Sound Galaxy Pro 16 e analoghe 
con Roland SoundCanvas DB. 


SCD 15 


Puoi trovare Sound Canvas DB nei migliori negozi. 

Se non lo trovi chiama Edirol (tei. 02/93581393) 

Tutti i marchi citati sono di proprietà delle rispettive aziende 


SENZA CAMBIARE SCHEDA fa 

SOUNDC-OnVQS & 

/ Facile da applicare, grande da ascoltare, in 2 versioni. 

7 SCD 10:128 strumenti e 119 strumenti ritmici General MIDI 
' SCD 15:354 strumenti e 178 strumenti ntmici ed effetti sonori GS/GM. 


In omaggio ben 100 brani in standard MIDI File 
GM e i software DoReMix™ e Juke-Box™ 
per comporre e selezionare i tuoi brani preferiti 

. La qualità sonora Roland: realismo audio 

mr superiore a qualsiasi altra scheda. 

^ La scelta preferita dei musicisti professionisti in 
tutto il mondo ora a disposizione anche degli 
appassionati di giochi e multimedialità sotto 
Windows. 

Roland 


Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon a: 

Roland Italy SpA - Drv. DTMP • VJe delle Industrie 8 • 20020 Arese (MI) • Tel 028358.1111 ■ Fa W 9358.1112 


Nome.-.-. 

Cognome .... 


Indirizzo...... 


CAP 

.IVov.-.....- 

Città 


















HARDWARE 


Un potente pacchetto per reti locali 

Athos Faxserver 
per LAN 

Fra le funzioni disponibili anche un completo 
sistema di posta elettronica interna 

di Enrico M. Ferrari 


S ono ben noti i vantaggi di 
gestire la corrispondenza 
fax attraverso una scheda fax 
(o un modem/fax esterno) 
rispetto all'apparecchiatura 
tradizionale: massima qualità 
di trasmissione e ricezione, 
comodità nell'archiviazione e 
possibilità di gestire facilmen¬ 
te liste di distribuzione. È 
quindi sempre più frequente 
l'uso del fax via computer 
negli uffici di piccole e grandi 
dimensioni: per gli uffici colle¬ 
gati in rete nasce l'esigenza di 
pilotare il fax da qualsiasi sta¬ 
zione collegata, e proprio a 
questa necessità si rivolge 
Athos Faxserver per LAN. 
Ogni utente della rete può 
inviare fax direttamente dalla 
propria workstation con pro¬ 
cedure semplicissime, analo¬ 
gamente i fax che provengo¬ 
no dall'esterno possono esse¬ 
re smistati alle singole unità 
lavorative, in questo modo i 
documenti possono essere 
catalogati e rielaborati presso 
ogni stazione. Athos incorpo¬ 
ra inoltre potenti funzioni di 
posta elettronica e permette 
agli utenti della rete di scam¬ 
biare messaggi, grafici o file 
binari: il programma è in italia¬ 
no, è prodotto in Italia dalla 
Datalink S.r.L. ed è supporta¬ 
to direttamente dal produttore. 
L'uso di Athos fornisce una 
serie di vantaggi sia per gli 
utenti che per l'azienda nel 
suo insieme. 


Per l’azienda l'uso del fax 
attraverso la LAN si concretiz¬ 
za essenzialmente in un 
risparmio di tempo e di dena¬ 
ro: rispetto alle macchine tra¬ 
dizionali si risparmiano fogli 
per le stampe preliminari e si 
riducono i tempi di attesa, 
basta infatti meno di un minu¬ 
to per inviare un fax con 
Athos contro i circa dieci 
impiegati dai fax tradizionali; 
inoltre grazie ai log di sistema 
è più facile tenere sotto con¬ 
trollo il traffico e quindi i costi 
e gli sprechi. Da parte dell'u¬ 
tente i vantaggi si traducono 
nella sostanziale comodità di 
non dover abbandonare la 
postazione di lavoro per invia¬ 
re fax, il sistema permette 
infatti l'invio di documenti sia 
dall'interno di applicazioni 
DOS che Windows. La possi¬ 
bilità di gestire agende, di pro¬ 
grammare la spedizione e di 
personalizzare le copie, non¬ 
ché l'archiviazione sistematica 
dei documenti ricevuti, com¬ 
pletano i vantaggi della solu¬ 
zione Athos. Vediamo più in 
dettaglio alcune funzionalità 
del programma. 

La configurazione prevede un 
numero illimitato di utenti, 
sono previste più linee fax. la 
possibilità di "uscita dal cen¬ 
tralino" e la gestione di stam¬ 
panti locali o in rete. È possi¬ 
bile gestire il traffico di più 
LAN configurate in WAN con 
un solo Faxserver. Il sistema 


è compatibile TWAIN per l’in¬ 
terfacciamento diretto di scan¬ 
ner e quindi l'acquisizione 
immediata di documenti. 

La creazione del documento 
avviene tramite una serie di 
passaggi completi che preve¬ 
dono la visualizzazione 
WYSIWYG del fax finale da 
inviare: è possibile inserire 
logo. firma e copertina a 
diversi livelli. La gestione della 
trasmissione comprende cir¬ 
colari multindirizzo. invio in 
orario differenziato, controllo 
del mittente e tre livelli di prio¬ 
rità. É naturalmente possibile 
definire un supervisore che. 
unico fra gli altri utenti, abbia 
la possibilità di controllare il 
sistema ed effettuare opera¬ 
zioni di revisione, come ad 
esempio modificare o creare 
gli stili della copertina. Fra le 
opzioni proprie del manager 
c'è la possibilità di controllare i 
log di trasmissione e ricezione 
di ogni utente, autorizzare la 
trasmissione, controllare i rap¬ 
porti sullo stato del sistema e 
sulle code dei messaggi, 
aggiornare le mailbox, le 
agende e i database degli 
utenti. Per il ricevimento è 
previsto l'instradamento auto¬ 
matico (CSID) dei fax ricevuti, 
l'avviso di ricezione alla sta¬ 
zione desiderata, la stampa 
automatica multicopie e il 
reinstradamento dei docu¬ 
menti nella LAN. 
L'instradamento, in particola¬ 
re. funziona grazie l'identifica¬ 
tore del mittente secondo nor¬ 
mativa CCITT (CSID appun¬ 
to) e alla mailbox destinataria: 
Athos viene istruito per rico¬ 
noscere questi parametri in 
modo che a quel destinatario 
arrivino tutti i fax provenienti 
dallo stesso mittente. I formati 
riconosciuti, per la conversio¬ 
ne fax sono: ASCII, PCX, 
DCX, PCL4, PCL 5. Athos 
viene rilasciato in due applica¬ 
zioni software distinte: la 


prima, Faxserver, funziona da 
gateway fax, mentre il secon¬ 
do. User Agent, fornisce l'in¬ 
terfaccia di collegamento tra 
l'utente e il Faxserver. Come 
già detto sono disponibili le 
versioni DOS e Windows. 

Per instaurare una connessio¬ 
ne con il Faxserver è neces¬ 
saria una procedura di login, 
che rimane indipendente dal 
login di rete; per motivi di sicu¬ 
rezza un singolo utente non 
può essere connesso con¬ 
temporaneamente a due sta¬ 
zioni della rete. Ogni utente 
viene dotato di nome, 
password cambiabile a piace¬ 
re. firma (un file grafico inseri¬ 
bile nel documento o nella 
copertina) e privilegi quali ad 
esempio l’abilitazione ad 
inviare fax senza autorizzazio¬ 
ne. o la possibilità di inviare 
fax internazionali. Ogni utente 
dispone infine di dieci cartelli¬ 
ne dove salvare i messaggi 
ricevuti. La procedura di 
installazione prevede alcuni 
interventi manuali, ad esem¬ 
pio sul file AUTOEXEC.BAT, 
in relazione al software 
NetWare e alla scheda di rete 
installata, si tratta comunque 
di una parte minima dell'in¬ 
stallazione ed è ben docu¬ 
mentata all'inizio del manuale. 
A proposito di questo c'è da 
fare una critica: pur essendo 
scritto in italiano ed impagina¬ 
to in una pratica confezione 
ad anelli la qualità dello stam¬ 
pato è povera, del tipo fotoco¬ 
pia, anziché tipografico; que¬ 
sto è particolarmente evidente 
nelle illustrazioni tratte da 
schermate. Comunque la 
documentazione è esauriente 
e il package totale molto 
buono. 


Datalink S.r.l. 

• Viale di Trastevere 108. 

00153 Roma. 

Tel. 06/58.00.167 
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Open Database Connectivity 
la nuova interfaccia Client 
di Adabas 


È adesso possibile l'accesso ai database attraverso 
i programmi per personal computer che girano 
in ambiente Windows 


S oftware AG Italia ha 
annunciato la disponibi¬ 
lità della nuova interfaccia 
Adabas ODBC (Open 
DataBase Connectivity) 
Client che permette l'acces¬ 
so ai dataBase Adabas attra¬ 
verso i programmi per perso¬ 
nal computer che girano in 
ambiente Windows. Adabas 
ODBC Client, con Entire 


Network e. nel caso di 
Adabas C, Adabas SQL 
Server, è un componente 
necessario ogni volta che 
devono essere elaborati con 
un PC i dati archiviati da un 
server. 

È così possibile per applica¬ 
zioni come Excel. Lotus 1-2- 
3 ed Esperant accedere 
direttamente ed in tempo 


reale ai dati necessari per le 
attività aziendali, senza 
dover trasferire sulla stazio¬ 
ne Client una copia dei dati 
stessi. L'ODBC è infatti 
un'interfaccia standard per la 
programmazione delle appli¬ 
cazioni (API) progettata spe¬ 
cificamente per i database. 
Joachim Kirchner, Product 
Marketing Manager per il 
settore database di Software 
AG ha dichiarato: "L'Adabas 
ODBC Client consente di uti¬ 
lizzare con facilità e como¬ 
dità i dati archiviati sui data¬ 
base Adabas, lavorando, per 
esempio, da applicazioni di 
Management Information 
System (MIS)”. 

Software AG è una società 
tedesca fondata nel 1969 ed 


è una delle prime case al 
mondo produttrici di software 
indipendente, con un fattura¬ 
to di circa 780 milioni di mar¬ 
chi. È membra di X/Open, di 
Open Software Foundation 
(OSF) e dell'Object 
Management Group (OMG). 
In Italia le due sedi di 
Software AG sono a Milano 
e a Roma, con uno staff di 
70 persone per un parco 
clienti di circa 100 importanti 
aziende. 


Software AG Italia 

• Centro Dir Lombardo, 

20060 Cassina de' Pecchi 
Tel. 02 95300387 
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Da quando usiamo PC - cillin 
sistema antivirus i tempi di 
fermo macchina causati da 
virus si sono ridotti a zero'”. 




M PC-cillin 

Sistema antivirus 
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Meglio un 

libero professionista, 
o un professionista 

libero? 



Pioneer DRM-602X. 


DA PIONEER UN NUOVO CD-ROM 
CHANGER 

VELOCE, PRATICO, ECONOMICO. 

CD-ROM, CD-ROM, CD-ROM.! 

Titoli in continua crescita, banche dati multidisco, 
photo CD... come si può lavorare oggi se non si ha un 
CD-Rom changer? 

Pioneer DRM-602X, l’ultima soluzione per chi lavora 
col CD-Rom, e ancora una volta grazie a Pioneer! 11 
DRM-602X infatti, è il nuovo CD-Rom changer veloce, 
capace e soprattutto comodo: uno strumento di lavoro 
insostituibile ed economicamente vantaggiosissimo. 
Per saperne di più chiedeteci subito informazioni: il 
tempo, per chi usa Pioneer DRM-602X, è denaro. 



* 

* 



L *-625. 


000 . 


SCHEDA TECNICA 
SOM • 300 Kb/s transfer rate (x2) 

• 300 nis di tempo medio d'accesso 

• 6 CD-ROM in linea per un totale di 3,6 GB di dati 

• Compatibile MFC e KODAK Photo CD - Multisessione 

• Compatibile con IBM (AT. MicroChannel), Apple e SUN 

9 (U) PIONEER 
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Nasce PriMus 
for AutoCAD 

L'applicativo Windows 
per ingegneria più dif¬ 
fuso in Italia rende ora 
possibile prelevare i 
dati dal disegno redat¬ 
to con AutoCAD e 
riportarli dinamicamen¬ 
te in PriMus 


L a ACCA s.r.l. è una 
società che produce 
software per ingegneria, nota 
al mercato nazionale per la 
collana di prodotti PriMus. Di 
questa soluzione integrata di 
programmi per l'edilizia il fiore 
all'occhiello è senza dubbio 
PriMus-Win, procedura per il 


Computo Metrico e la 
Contabilità Lavori, che in 
breve tempo è divenuto l'ap¬ 
plicativo per ingegneria in 
ambiente Windows più diffu¬ 
so in Italia. Oggi c'è una gran¬ 
de novità, al tradizionale input 
dei dati si affianca un innova¬ 
tivo input grafico. 

Nasce PriMus for AutoCAD. 
PriMus for AutoCAD è un'e¬ 
stensione di PriMus-Win o 
PriMus-Win-PROGETTI che 
consente il collegamento 
dinamico tra il preventivo ed il 
progetto realizzato con 
AutoCAD per Windows o con 
suoi applicativi. In verità que¬ 
sto modulo fa di PriMus-Win 
un applicativo di AutoCAD: 
sarà possibile accedere alle 
funzioni di PriMus-Win men¬ 
tre effettuiamo il progetto gra¬ 


zie ad una Toolbar che com¬ 
parirà proprio all'interno di 
AutoCAD. Si potranno trasfe¬ 
rire le dimensioni (lunghezze, 
largezze, perimetri, aree, 
ecc.) o gli attributi di un "bloc¬ 
co" direttamente dal disegno 
al computo tenendo aperti a 
video contemporaneamente 
AutoCAD e PriMus-Win dina¬ 
micamente collegati. Le 
dimensioni delle figure geo¬ 
metriche saranno "giustifica¬ 
te" dal calcolo matematico 
effettuato tramite formule 
opportune: sommatorie di 
lunghezze per perimetri e 
poligonali, formula di Erone o 
sommatoria delle superfici dei 
triangoli per il calcolo dell’a¬ 
rea di un poligono (la triango¬ 
lazione della figura è natural¬ 
mente automatica), ecc. 


PriMus for AutoCAD ripropo¬ 
ne il modo canonico di lavo¬ 
rare consentendo di tenere 
aperti contemporaneamente 
sulla scrivania (il video) sia il 
disegno da contabilizzare 
(AutoCAD) che il foglio di 
computo (PriMus-Win). Con 
gli applicativi di AutoCAD in 
ambiente Windows che 
implementeranno le funzioni 
di PriMus for AutoCAD è con¬ 
sentito un dinamismo molto 
spinto: fino alla variazione del 
preventivo al variare del pro¬ 
getto. 


Acca S.r.l. 

• Via M Cianciulli. 

83048 Montella (AV) 
Tel. 0827/69.504 


Proteggete il vostro software. 
Aumentate i vostri profitti! & 


mcrabecf 



HASP* *: The Professional Software Protection 
System, è un sistema di sicurezza hardware 
cne aiuta i produttori di software a protegge¬ 
re i loro investimenti contro la pirateria. 

Facile da usare e altamente flessibile: sono 
disponibili interfacce per tutti i più noti com¬ 
pilatori: si possono proteggere i programmi 
persino in mancanza del lóro codice sorgen¬ 
te; possono essere crittografati anche gli archi¬ 
vi di dati. 

Sviluppato pensando all'utente: massima 
trasparenza e compatibilità. Installato su PC. 
MAC. PowerMac. Workstation o in rete, gli 
utenti non si accorgono della sua presenza. 

partner data «t. 

Servizi e Prodotti Informatici 


Via Marocco 11 - 20127 Milano Tel. 02 - 26.147.380 (r.a.) Fax 26.821.589 


by 


ALADUIN 




itivi da noi testati. 4 fuor di dubbio 
ori caratteristiche. 


CHE COSA DICONO GLI ESPERTI 

In tutti i prodotti da noi testati, eccetto gli HASP, siamo riusciti a 
penetrare i codici crittografici. CT Ma gazine (Germania) 

McmoHASP, tra tutti i 
quello che assomma le mi: 

PCompaUble (Spagnai 

Cercare di penetrare un programma protetto da una chiave HASP è 
come voler trovare la Holy Grail. Micro System (Francia) 

La maggioranza dei dispositivi soffre di problemi di trasparenza 
quando si connette una printer al PC: ad eccezjone di DESkey e 
HASP-3. Program Now (Inghilterra) 

Tra lune le chiari testate, HASP è la più ambiziosa... La qualità dei 
prodotti HASP sembra essere eccellente. PC Compatire (Trancia) 

Un sistema di protezione Sw per Macintosh facile da usare, che assi¬ 
cura un efficace difesa contro i pirati... Mac HASP 4 un ottimo meto¬ 
do di nrotezione. per i programmatori... e per gli Utenti- 

Bit Magazine (Italia) 
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Come leggerete 

tutto il software disponibile 

oggi sul mercato CD - ROM ? 


E ' ARRIVATO 


backpack CD- ROM 


by Micra5alutians 



Chiedi il tuo Backpack CD - ROM a : 



Grazie dei suoi 1,8 kg 
di leggerezza ed il 
facile interfacciamento 
"Plug & Play," Backpack CD - ROM 
può essere trasferito tra PC e 
Notebook in pochi istanti ! 



datamatic 


• SEMPRE DISPONIBILI IN STOCK 

• SEMPLICISSIMO DA USARE 


DATAMATIC MILANO 
DATAMATIC ROMA 
DATAMATIC TORINO 
DATAMATIC RIMINI 
DATAMATIC BARI 
DATAMATIC CATANIA 
BERMAN - MILANO 


TEL. 02/ 285061 
TEL. 06/ 8888271 
TEL. 011/6615333 
TEL. 0541/ 373594 
TEL 080/ 8872035 
TEL. 095/7125335 
TEL. 021 6595645 


CBS VENETA - PADOVA 
COMDATA - TORINO 
EDP SHOP - CAGLIARI 
MEDIA BOLOGNA 
MEDIA SERVICE - FIRENZE 
MODULSERVICE - PARMA 
TES. IN. - NAPOLI 


TEL. 049/8642313 
TEL. 011/ 850437 
TEL. 070/ 285627 
TEL. 051/242501 
TEL. 055/ 4379279 
TEL. 0521/771104 
TEL. 081/643122 


• IL PIU' VELOCE CD PARALLELO SUL MERCATO 

• CASSETTO MOTORIZZATO 

• INSTALLABILE SU OGNI PC E PORTATILE 

• DUAL SPEED DRIVE 









Nuovo servizio clienti Lotus 
e record di vendite per Approach 
per Windows 


Grazie al fax-on-demand gli utenti riceveranno 
immediatamente le informazioni di loro interesse 


L otus Development ha 
annunciato di aver rag¬ 
giunto la cifra record di un 
milione di vendite per 
Approach per Windows, 
ampliando cosi la propria 
presenza sul mercato dei 
database. Nel terzo trimestre 
1993 le vendite e le quote di 
mercato di Approach sono 
più che raddoppiate rispetto 
all'anno precedente. 

Lotus Approach versione 3.0, 
è stato insignito di due premi: 


PC Magazine gli ha dedicato 
l'Editor's Choice Award per la 
categoria database per 
Windows, mentre da 
Windows Magazine ha otte¬ 
nuto la valutazione migliore e 
la citazione come Windows 
Recommended Seal in un 
confronto tra database. "Con 
Approach 3.0 Lotus ha posto 
in primo piano (‘usabilità e 
l'integrazione tra i prodotti, 
sviluppando un meccanismo 
che presenta in modo sem¬ 


plice la tecnologia del data¬ 
base e consente agli utenti 
finali di lavorare in un 
ambiente familiare come 
quello di un foglio elettroni¬ 
co", ha dichiarato Mary Conti 
Loffredo, research manager 
PC Software Program di 
International Data 
Corporation. Allo scopo di 
migliorare i rapporti con i 
clienti e la qualità del servizio 
offerto, Lotus ha recentemen¬ 
te introdotto un servizio basa¬ 
to su un sistema di fax-on- 
demand, con invio automati¬ 
co dei documenti via fax, con 
una voce digitalizzata che 
guida il richiedente nei menu 
dei documenti disponibili. 
Questo servizio, offerto finora 
a livello europeo, diventa ora 
locale grazie a Lotus Italia 


che ha messo a disposizione 
il telefono 02-89591335. Il 
sistema è molto semplice: l’u¬ 
tente viene guidato dalla 
voce sintetizzata attraverso i 
menu del sistema, scelti digi¬ 
tando il numero corrispon¬ 
dente sulla propria tastiera 
telefonica a toni, da ultimo 
verranno richiesti numero di 
fax e di telefono del chiaman¬ 
te; le informazioni richieste 
verranno immediatamente 
spedite al fax del richiedente. 
Per gli utenti modem è sem¬ 
pre in funzione la BBS al 
telefono 02-89534111, 


? 


Lotus Development Italia 

9 Via Lampedusa 11/A, 
20141 Milano. 

Tel. 02/89.59.11 


FLASH! 3.1 Nuova Release 

Il CAD che farà volare il vostro PC 


FLASH! 3.1 è un programma scritto interamente 
in codice assembly per sfruttare completamente tutte 
le potenzialità del vostro PC e farlo volare come mai 
avete visto fare da altri programmi. 

FLASH! 3.1 è l’ultima release ampliata con 
nuovi numerosi comandi che consentono una sempre 
più agevole e rapida interazione. FLASH! 3.1 è uno 
strumento senza eguali che Vi permetterà di creare 
piante, prospetti, sezioni, prospettive, assonometrie, 
animazioni in 3D, e con FLASH! RAY anche 
immagini fotografiche a colori (24 bit/pixls). 


FLASH! 3.1 è disponibile in due versioni: a 
Lit. 380.000 per tutti i Personal Computers, a 
Lit. 980.000 per i soli 486/586. Le due versioni si 
differenziano esclusivamente per la velocità (circa 3 
volte superiore quella per 486/586). 

FLASH! RAY 2.0 è un programma per 
l'elaborazione di immagini realistiche con tecnica 
Ray Tracing il cui costo è di Lit. 480.000. 

Provate per credere! 



Per saperne di più richiedeteci: 

* Floppy demo gratuito contenente dimostra¬ 
zioni e lezioni interattive, per avere una com¬ 
pleta panoramica sul programma. 

* Quick Marmai con allegato il Floppy demo 
Lit. 15.000. 

* FLASH! Light + Manuale: FLASH! in 20 ore 

Lit. 85.000. 

D I G I T A R C H 


Roma tei.: 06 / 5820.3494 (4 linee) 
Fax: 06 / 5820.3447 




















VIDEOTERMINALI 

WYSE 

I I I I 

IL MARCHIO LEADER NEI VIDEOTERMINALI 

DA UN'AZIENDA LEADER NELLA DISTRIBUZIONE 


Il nome WYSE è sinonimo nel inondodi terminali video "generili purpose". dolali dimulUpersonalilàlmulliprotcKollo/mulliemuliizionc) 
e ili caranerìstiche tecniche d'avanguardia. Ci sono i terminali alfanumerici e quelli grafici, sia monocromatici che a colorì. 

Nella completa linea di vidcolwmiinali WYSE ognuno può trovare la soluzione ideale per le proprie specifiche esigenze, al giusto prezzo. 



WY-55 and WY-55 es 


W Y-520 and WY-520 es 



One Ww Solution 


DEC VT420 unti VT420 PCTerm Conytaiìble Terminal 


Ogni modello e presente in due versioni: standard ed ES. dove 
questi ultimi sono conformi alle severe direttive svedesi MPR 
1990:10 (MPR II) sulle has.se emissioni elettromagnetiche ed 
elettrostatiche. 

I nuovi terminali WY-55 appartengono alla famiglia degli 
alfanumerici monocromatici: progettali per lavorare in un ampio 
spettro di ambienti operativi, sono collegabili a quasi tutti i 
calcolatori in commercio. 

L'utente può scegliere fra le più diffuse emulazioni ASCII. ANSI. 
PC Temi c UNIX Console per operare sia con i tradizionali 
minicomputer c mainframe che con i PC multiutcntc. 


La WYSE espande la sua linea standard di terminali ergonomici 
ad alte prestazioni verso il mondo DEC. 

Il WY-520 oltre una completa funzionaiilit VT420 e VT420 
PCTerm. assieme ad un'incomparabile collezione di altre 
personalità ANSI e ASCII e di opzioni di collegamento. 

Il W Y-520 può gestire due sessioni separate, o da due host oppure 
da uno solo utilizzando la Session Suppuri Utility (SSU) DEC o 
la TD/SMP su un terminiti server. 

Le due sessioni possono essere visualizzate conlcmponmeamcn- 
le suddividendo lo schermo c la stampante collegata alla ponti 
dedicata è resa disponibile per i due eventuali host. 


Divisione periferiche e computer 


datamatic 

Via Agordat 34 
20127 Milano 

tei. 02-285061 fax 02-2619266 


TORINO tei,011-6615333 / fax 011-661490 - 
RIMINI tel.0541-373594 / fax 0541-373590 - 
ROMA tei.06-88882721 / fax 06-8888270 - 
FROSINONE tel./fax 0775-873134 - CATANIA 
tel./fax 095-7125335 - BARI tel./fax 080-8872035 
BOLOGNA: Media lei.051/242501 FIRENZE: 
Media tei. 055-4379279 - PADOVA: Cbs tei. 
049-8642313 - NAPOLI: Tesin tei 081-643122 

















Certificazione ISO 9002 
per Dassault Automatismes 
e Telecommunication 

Il riconoscimento assegnato dopo 18 mesi di esami 
per la produzione di materiali elettronici 
ed elettromeccanici nell'ambiente degli automatismi 
e delle comunicazioni 


D assault Automatismes et 
Telecommunications 
(Gruppo Dassault 
Electronique) ha ricevuto la 
certificazione ISO 9002 (N. 
1994/2222) dell'AFAQ 
(Association Frangais pour 
l'Assurance Qualità) per le 
seguenti attività: "Produzione 
di materiali elettronici ed 
elettromeccanici nell'ambien¬ 


te degli automatismi e delle 
telecomunicazioni". 

Questa certificazione, che è 
arrivata dopo 18 mesi di 
studi e di audit, sottolinea la 
volontà della casa francese 
di investire nella Qualità 
Totale. 

La certificazione implica 
infatti il riconoscimento di 
standard lavorativi in tutti i 


settori dell'azienda, mediante 
specifici corsi di formazione 
destinati a sensibilizzare il 
personale e a mettere in atto 
metodologie comuni di lavo¬ 
ro. Daniel Pelletier, Vice 
Direttore Generale della 
Dassault A,T. ritiene che la 
scelta della Qualità Totale 
non costituisce un vincolo, 
ma un vantaggio concorren¬ 
ziale che consente di miglio¬ 
rare la competitività dell'a¬ 
zienda. La prossima tappa è 
denominata "qualità in fase 
di progettazione", e corri¬ 
sponde alla certificazione 
ISO 9001. 

Dassault A.T. progetta, 
costruisce e commercializza 
prodotti del settore 
Telecomunicazioni con cellu¬ 


lari, reti telefoniche, redioco- 
municazione digitale, multi¬ 
medialità, RNIS, video inte¬ 
rattivo. fibra ottica e automa¬ 
tismi basati sull'informatica 
transazionale: banche, termi¬ 
nali per il pagamento con 
carte di credito, localizzazio¬ 
ni di veicoli e telepass, ecc. 
Nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni dassault A.T. ha svi¬ 
luppato diverse reti di telefo¬ 
no senza filo in Cina e fornito 
migliaia di apparecchi ad 
Honk Kong. 
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Dassault A.T. 

9 9, Rue Elsa Tnolet - Z I. 

des Gài Ines B P 13 
78373 Plaislr Cedex 
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I Novità National Instruments 
per il collegamento 
di apparati diversi 


Un controller e converter e la possibilità 
di un modulo PC per controllare strumentazioni 
I fra le proposte della casa texana 


G iungono nell'anniversario 
di un decennale gli 
annunci di National 
Instruments: nasceva infatti 
nel 1984 il driver software Nl- 
488 per GIPB che decine di 
migliaia di utilizzatori avreb¬ 
bero poi incorporato in sofi¬ 
sticate applicazioni basate su 
PC per il controllo di stru¬ 
mentazione. 

Oggi National Instrument 
propone come novità il 
modulo d'interfaccia IEEE 
488.2 PC/104-GPIB. realiz¬ 
zato come modulo compatto 
staccabile di basso costo. È 
totalmente compatibile con la 
scheda AT-GPIB/TNT e 
dispone di una elevata velo¬ 
cità di trasferimento dati 


quantizzabile in 1.6 MB/sec, 
garantita dal protocollo bre¬ 
vettato HS488. PC/104-GPIB 
comprende il software Nl- 
488.2 per DOS e Windows 
ed è compatibile con gli 
applicativi software LabVIEW 
e LabWindows/CVI per 
Windows e LabWindows per 
DOS della società stessa. 

Un PC embedded dotato di 
PC/104-GPIB costituisce un 
controllore IEEE 488.2 di ele¬ 
vate prestazioni tramite il 
quale monitorare, controllare 
e comunicare con migliaia di 
strumenti scientifici e medi¬ 
cali, oltreché con unità grafi¬ 
che basate appunto su 
GPIB. 

Un altro annuncio riguarda la 


disponibilità di un nuovo con¬ 
troller esterno RS-232-GPIB 
per computer Macintosh. Il 
GPIB-232CT-A/Mac com¬ 
prende il box esterno ed il 
driver software NI-488.2 per 
Macintosh ed è compatibile 
con LabView, il software gra¬ 
fico per strumentazione della 
National Instruments. Gli svi¬ 
luppatori di sistemi possono 
utilizzare il GPIB-232CT- 
A/Mac per collegare stru¬ 
menti GPIB a computer 
Macintosh tramite le porte 
per stampante o per modem 
del Macintosh stesso. 

Viene infine proposto da 
National Instruments la ver¬ 
sione DC dei prodotti della 
società per il controllo e la 
conversione RS-232-GPIB 
rivolti all'ambiente DOS e 
Windows. Gli sviluppatori di 
sistemi possono utilizzare le 
versioni DC delle unità GPIB- 
232CV-A e/o GPIB-232CT-A 
in applicazioni remote dove 
sia disponibile solamente 
un'alimentazione in continua. 
Il kit comprende anche il dri¬ 
ver software NI-488.2, un ali¬ 


mentatore per montaggio a 
parete ed un cavo adattatore 
che permette all’hardware di 
essere alimentato dalla porta 
keyboard che si trova sulla 
maggioranza dei computer 
portatili. L'ingresso DC può 
accettare tensioni da 5 a 13 
VCD da sorgenti esterne. Le 
funzionalità degli apparati 
sono equivalenti a quelle 
delle corrispondenti versioni 
AC. GPIB-232CV-A converte 
in modo trasparente i dati tra 
le porte GPIB ed RS-232; 
non sono quindi necessari 
codici di controllo o comandi 
particolari. L'unità permette di 
aumentare l'efficienza del 
sistema d'interfaccia isolando 
l'unità lenta dalla porta più 
veloce, usando il proprio con¬ 
troller DMA incorporato ed un 
buffer di 256 KB di memoria 
RAM. 


9 


National Instrum. Italia 

9 Via Anna Kullsciolt 22. 

20152 Milano 
Tel. 02/48.30.1892 
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--Caere Omnipage Professional 5.0 ITA 


Delta è lieta eli annunciare Caere OmniPage 5.0, la nuova versione del più completo software di 
riconoscimento dei caratteri. OmniPage 5.0 riconosce pagine che presentano difficoltà di lettura 
grazie al Coumpound Neural System e 3D OCR Sia i principianti che gli utenti esperti potranno 
apprezzare l'incredibile flessibilità di OmniPage il nuovo Dynamic Access Panel consente infatti, 
mediante un unico clic, di eseguire il processo completo di OCR e di controllarne passo dopo passo 
la corretta esecuzione. Rivolgiti al tuo Rivenditore di fiducia ed otterrai una consulenza professionale 
I, sul prodotto, 



_ 

Wstp 


Delta 


imTuitraoxE 
r saponi 
PI INfOKUATICA 


Sede: Vie Brodollnl. 30-21046-Malnate (Va) 
Tel. 0332/80.31.11 -Fax 0332/86,07,81 
Filiale: Via Zoe Fontana -Palazzina Bi 
Tecnociltà -00131 Roma 
Tel. 06/1,1.90,mi-Fa* 06/91.90.541 
Filiale Triveneto: 

Tel. 0/122/49.52.78-Fa* 0422 / 44 - 53-09 
Agenzia Puglia e Basilicata: 

Tel. 0337/93.20.85 -Fa* 080/50.35.052 
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Tulli 1 maicur citati sono mnfcni registrati protetti daH* loggl aul copyright o di proprietà esclusiva dette rlapetttve aziende produttrici 


















Sterling acquisisce 
KnowiedgeWare 


co 


L'intelligent Case passa di mano; Paolo Colizzi 
è presidente della filiale sud Europa 


terling Software ha 
completato l'acquisizio¬ 
ne di KnowiedgeWare, che 
avverrà principalmente 
attraverso l'emissione di 
nuove azioni. Fin dal 1983 
presente nel mercato dello 
sviluppo di applicazioni, 
oggi l'azienda, che fattura 
600 milioni di dollari, "diven 
ta una delle prime dieci 
aziende di software del 
mondo con una leadership 
nella gestione di sistemi ed 


applicazioni, commercio 
elettronico e forniture 
governative", nelle parole 
del presidente e CEO 
Sterling Williams. I software 
di base sono la suite Key di 
Sterling e l'Application 
Development Workbench di 
KnowiedgeWare, entrambi 
basati su OS/2 ma con 
Client per altre piattaforme; 
altre famiglie di prodotto 
sono Vision ed Achieve. 

Per rendere massimi i 



benefici della combinazio¬ 
ne. Sterling Software ha 
creato una nuova business 
unit dedicata al mercato 
della gestione delle applica¬ 
zioni il cui quartier generale 
è ad Atlanta. 

Venendo alle nostre regioni, 
la divisione Sud Europa, 
che comprende Italia, 
Francia, Spagna e 
Portogallo è stata affidata 
alla presidenza di Paolo 
Colizzi, che nello scorso 
anno ha conseguito risultati 
record quali un incremento 
del fatturato pari al 144%; 
International Marketing 
Director è invece nominato 
Aurelio Carlone (nella foto a 
lato), che con Colizzi condi¬ 
vide l'esperienza in Arthur 



Young IES poi riassorbita 
da KnowiedgeWare. 


Sterling Software 

• Corso Svizzera 185. 

I0149 Torino. 

Tei 011/7714095 






Via Giovanni Marradi, 20 00137 ROMA (zona Talenti) 
Tel. 06 82000066/70 Fax 06-86801877 


IMPORTAZIONE & DISTRIBUZIONE 


GRAFICA & MEMORIE 

VGA 256 KB 41.000 

VGA 1MB ISA 100.000 

VGA 1 MB LB 5428 140.000 
VGA 1 MBLB S3 170.000 

VGA 1 MB PCI S3 210.000 
SIMM 1MB 30 C 75.000 

SIMM 4 MB 30 C 280.000 

SIMM 4 MB 72 C 300.000 

PERSONAL COMPUTER 

PC 80486 LBDX2-66 
INTEL, 4 MB, HD 420 MB, 
FD 1.44 MB, VGA 1 MB, 
MONITOR 14 0,28 SVGA 
1024x768 COLORE. 

ut. 1.799.000 

SCHEDE MADRI 

386SX-40MHZ 115.000 

486 SLC2-50 MHZ 170.000 
486DX 256 KB LB 150.000 
486DX 256 KB ZIF 170.000 
486 DX-PCI256 KB 250.000 
M/B PENTIUM 256K 300.000 
CPU INTEL DX2-66 280.000 
CPU PENTIUM 90 990.000 

HARD & FLOPPY DISK 

HD210MB 275.000 

HD250MB 299.000 

HD340MB 330.000 

HD425MB 340.000 

HD540MB 390.000 

HD850MB 820.000 

HD 1.080 MB 990.000 

FD 1.44 EPSON 58.000 

CONTROLLER HD 

IDE MULTI I/O 18.000 

IDE ENHANCED 72.000 

L.B. MULTI I/O 26.000 

L.B. SCSI CARD 190.000 
L.B. IDE BUFFER 205.000 
PCI IDE CARD 36.000 

PCI SCSI CARD 132.000 

PCI IDE BUFFER 270.000 

MONITOR & CASE 

SVGA TRL 0,28 360.000 

SVGA TRL 0,28 L.R. 390.000 
TARGA 0,28 L.R. NI. 410.000 
CASESLIM-LINE 95.000 

CASE DESK TOP 65.000 

CASE MINITOWER 75.000 

CASEBIGTOWER 160.000 

TASTIERA MEC. 101T 25.000 


Marchi registrati dalle rispettive Case. I prezzi indicati si intendono I.V.A. 19 % ESCLUSA Orario : I.unedi-Venerdi 9-13 e 14.30-18.30 
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QarisWoi^ 


Simpfy powerful software.' 


Si: Voglio prenotare «ubilo la mia copia ili ClarisWorks .'5,0 Windows. 
Indico il Kivi-uditore di Fiducia presso il ipiulc acipiislcrò il prodotto. 


Claris Works 3.0 


Nome 


( Cognome 


a L. 249.000* 
anziché L.395.000*! 
Prenota Subito 
la Tua Copia!!! 

Spedite il coupon compilato a: Sales dt Marketing Fartncrs 
Tei. (02) 2732 61 Fax (02) 27 32 1 


Azienda 

Indirizzo 


1 (‘I. 

rux 




f Srl - Via Milano 150 • 20093 Cologno Monzese (MI) 
3 - (*) Prezzi I.VA Esclusa. 


"lo anni mollo il mio lavoro - ma anche il alio 
trmiio lilivrn è importami’. Acro perché utilizzo 
ClarisWorks. Si apprende facilmente e mi 
permette ili eseguire i miei lavori velocemente, 
lascia aliami pili tempo per me stessa." 


F, voi. cosa state aspettando? 


Scoprile anche voi ciò che più di due milioni 
di utenti già sanno: ClarisWorks è il solo 
di cui avete bisogno per creare 
lettere, resoconti, presentazioni, depliant 
nfornintivi. elenchi, newsletter ed altro 
unrora. 


Grazie alla sua flessibilità. ClarisWorks 
realizzare testi, progetti grufici e 
nel modo in cui preferite, 
facendovi risparmiare tempo, denaro ed 
alleile memoria, essendo molto compatto, 
occupando poco spazio nel vostro sistema. 


Provale ClarisWorks 3.0. l'ultima versioni- 
di ClarisWorks. Caratterizzata dalla nuova 
" \ssistant Technology", consente di ottenere 
risultati davvero professionali. I.e nuove 
sorprendenti caratteristiche che distinguono 
questa versione, mettono a vostra 
disposizione vere e proprie guide per creare 
documenti con estrema facilità. 


Perché non usare ClarisWorks 3.0? Si trulla 
del software integrato per 
edueation e bollir use più venduto 

al mondo. 


Pensateci... 


CLARIS 











DI 
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IMPORT 


Ultima novità shareware direttamente 
dagli Stati Uniti. Ogni titolo è confezionato 
singolarmente in box ed è corredato 
di istruzioni in italiano. 


ARMOUR-GEDDON: Ambiente post Day-After. 
avventura attraverso mille ostacoli per la sopravvi¬ 
venza del genere umano. 

BASEBALL: Lo sport più popolare d'America in 
veste grafica cosi realistica da coinvolgervi 
BLUES BROTHERS: I mitici Jake ed Elwood in un 

gioco, multilivello divertentissimo e avventuroso!! 
BATTLE BUGS: Un esercito di insetti alla disperata 
ricerca di cibo: molto simpatico ! 

CANNON FODPER: Una squadra di soldati scelti, 
impegnati in una difficile missione di sabotaggio. 
CLOCK WISER: Un coloratissimo gioco a metà tra II 
puzzle ed il tetris: mettete alla prosa la vostra abilita! 
CYBER RACE Gioco futuristico ricco di combatti 
menti e corse mozzafiato con ottima grafica. 
FANTAST1C P1ZZY: Gioco multilivello, le avventure 
di un simpatico personaggio tra mille insidie! 
PINBALL PREAMS: Il flipper elettronico più colora 
to e divertente per il vostro computer. Imperdibile! 
ISHAR 3 : Avventura medievale: una lotta Ira guer¬ 
rieri in splendide armature nei sotterranei di un 
castello. 

LAMBORGHINI AMERICAN CHALLENCE: Alla guida 
di una tra le automobili più desiderale al mondo 
sulle strade d'America. Veramente bello!!! 

CVERLCRP ( Iperazione aerea in stile II guerra mondia 
le. pilotate i bombardieri della RAF durante il D-Day! 
ARCAPE POOL II biliardo elettronico per eccellenza. 
PROJECT X: Arcade spaziale di grande effetto. 
5TARL0RP: Cames di strategia bellica caratterizzato 
da una notevole veste grafica e stupendi effetti. 

UFO: ENEMY UNKNOW: Un arcade spaziale di gran¬ 
dissimo effetto e con ottima grafica. 

ZOOL Le avventure di un simpatico personaggio 
assomigliante...ad un GREMUNS. Molto simpatico. 
HARPBALL Uno tra gli sport più amati negli USA: il 
baseball. Grande realismo e grafica stupenda. 

ONE MUST FALL Dalla Epic Megagames un arcade 
di grande effetto in cui si contendono il potere 
mostruose creature cibernetiche. 

PRAIR POG HUNT 0: Armatevi di una 44 Magnum e 
gettatevi a capofitto alla caccia del nemico in questo 
strepitoso gioco in ambiente WINDOWS. 
TRANSPORT TYCOON: Favoloso business game 
stile Monopoli per mettere alla prova il vostro senso 
degli affari. 

WACKY WHEEL5: Dalla Apogee un altro favoloso 
adventurc che non mancherà di stupirvi. 
WARCRAFT: Alla conquista dei territori nemici In 
questo gioco di strategie caratterizzato dalle ottime 
animazioni per un realismo impressionante. 
BLACKTHORNE Calatevi nelle profondità delle cata¬ 
combe per esaltanti e pericolose avventure stile 
Princeof Persia! 

PESERT STR1KE Missione in Medio Oriente alla 
guida di un elicottero tra le linee nemiche. 

PETROTT: Un gioco veramente particolare: siete a 
Detroit, la capitale mondiale della automobile e cer¬ 
cate di progettare l'autovettura dei vostri sogni! 
STAR CRUSAPER: Avventure in stile "Guerre 
Stellari" alla scoperta di nuove galassie per la soprav¬ 
vivenza del genere umano. 


PREZZI: 1 Titolo.L. 8.000 

5 Titoli.-L. 35.000 

10 Titoli...... L. 65.000 

Ordine minimo 3 titoli. Spedizioni c/asse¬ 
gno postale L 7.00(1. Le ordinazioni si rice¬ 
vono per telefono, per lettera o via Fax. 


Tecno Data Import s.n.c. 

Via Tarquinio Prisco. 62/64 - 00182 Roma 
Tel. 06/78.03.879 - Fax 06/78.09.097 



PROCESSORI 


Fine della causa 
tra AMD ed Intel 

Finisce la battaglia legale tra I due 
giganti del mercato dei micropro¬ 
cessori con la condanna dell'AMD 
costretta a pagare solo 40 milioni 
di dollari all'Intel. Ma gli analisti di 
mercato dichiarano che la vera 
vincitrice è i'AMD 


S anta Clara. California gennaio 1995 
- Advanced Micro Devices Ine. e 
Intel Corporation hanno comunicato di 
aver raggiunto un accordo per risolvere 
tutte le pendenze legali esistenti tra le 
due società, una battaglia che le vedeva 
contrapposte da più di sette anni. 

Le due società hanno dichiarato che le 
trattative finali sono durate per quattro 
mesi e per molti ha pesato sulla decisio¬ 
ne l'ultima vittoria della AMD per quanto 
riguarda il 386. L'accordo è stato sugge¬ 
rito dal giudice Patricia Trumbull della 
Corte distrettuale di San Jose, che 
aveva presieduto le cause relative al 
386 e al 486. In una dichiarazione con¬ 



giunta Richard Previte, presidente e 
direttore operativo di AMD, e Craig 
Barrett, vice presidente esecutivo e 
direttore operativo dell'Intel, hanno 
detto: "Siamo lieti di aver raggiunto un 
accordo che permette ad entrambe le 
società di concentrarsi sulle competizio¬ 
ne di mercato invece che sulla concor¬ 
renza processuale. 

Questo risulta anche essere nel migliore 
interesse dei nostri clienti, azionisti e 
dello stesso mercato dei PC." 

Gli analisti del settore però pensano che 
la vera vincitrice della causa sia I'AMD, 
anche se l'Intel non se ne va a mani 
vuote. Se da una parte si libera per 
I'AMD il campo da possibili stop produt¬ 
tivi e con la licenza perpetua di produrre 
486 compatibili, con guadagni che 
potrebbero essere notevoli, dall’altra 
l'Intel ottiene 58 milioni di dollari e la fine 
della causa di antitrust. Certo è che 
I'AMD non avrà la licenza di produrre 
chip con il microcodice Pentium, ma per 
questo si sta già attrezzando, come 
altre industrie quali la NexGen e la 
Cyrix, a sfornare microprocessori com¬ 
patibili a livello software ma non a livello 
di pin e potrà per la serie 486 sfruttare 
le second foundry di Intel. 


I punti principali dell'accordo 

• AMD avrà una licenza perpetua sul microcodice dei microprocessori Intel 386 
ed Intel 486. 

• AMD concorda sul fatto di non avere alcun diritto di copiare nessun altro micro¬ 
codice Intel, compresi il processore Pentium, il microcodice P6 e il microcodice 
486 ICE (emulatore in Circuit). 

• Le società si accorderanno su un nuovo brevetto di licenze incrociate, che 
sarà effettivo a partire dal primo gennaio 1996. 

• Intel riceverà 58 milioni di dollari come risarcimento dei danni subiti in passato 
per il caso 486 ICE. Come deciso nel 1992 durante l'arbitrato fra le due società. 
Intel pagherà a AMD circa 18 milioni di dollari (interessi compresi), concessi dal¬ 
l’arbitrato per violazione del contratto e non contesterà i diritti garantiti ad AMD 
nella decisione arbitrale. 

• Intel e AMD cesseranno ogni causa, inclusi gli appelli in corso. 

• AMD cesserà la causa antitrust contro Intel. 

• AMD avrà il diritto di utilizzare fonderie esterne (di terze parti) relativamente ai 
prodotti Am486. che contengono il microcodice Intel, con la limitazione che que¬ 
sti ultimi non eccedano del 20% della produzione totale dei propri 486. 

• AMD e i propri clienti otterranno una licenza sul brevetto Intel "Crawford '338" 
che copre la gestione della memoria. 

• Le due società si accorderanno per non avviare azioni legali l’una contro l'altra, 
relativamente a qualsiasi attività condotta prima del 6 gennaio 1995. 
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MCGATRON 


Computers di gran marca ad un prezzo... di un assemblato anonimo!!! 



EXECUTIVE - 


L 995.000 


Cabinet Desk/ Mini Tower 
RAM 4 MB (ESP. 16MB) 
Floppy drive 1,44 MB 
HD 265 MB 12ms 
SVGA 256 colori 
2 ser/pah/game 
Tastiera 102 tasti 
Mouse 



Cabinet Desk/ Mini Tower 
Motiier Board 256KB zie 3vlb 
PU 486 DX4 100 Intei.+Cooler 
RAM 4 MB (ESP. 64MB) 
Floppy drive 1,44 MB 
IID 420 MB 10.MS 
SVGA Cirrus CL5428 VESA LB 
CTRL Vesa LB + 2 ser/par/came 
Tastiera 102 tasti - Mouse 



PR0FE55I0NAL - 406 PX2/66 


Cabinet Desk/ Mini Tower 
Mother Board 256KB zif 3vlb 

RAM 4 MB (esp. 64MBI 
Floppy drive 1,44 MB 
HD 420 MB 10ms 
SVCA Cirrus CL5428 Vesa LB 
CTRL VESA LB + 

Tastiera 102 tasti - Mouse 


PEKTIUM - 90 MHZ 



L 3.390.000 


Cabinet Desk/ Mini Tower 
Mother Board 256KB 
CPU Intel P90+Cooler 
RAM 8 MB (ESP. 128MB) 
Floppy drive 1.44 MB 
IID 850 MB EIDF. 8.ws 
SVGA S3/8641 MB PCI 
CTRL PCI + 2 SER/PAR/CAME 
Tastiera 102 tasti PRO 
Mouse 


Monitor 


14" COMPUSA Mono 1024 X 768 .169.001) 

14" COMPUSA 1024 X 768 D.P. 0,28 .399.000 

14" COMPUSA 1024 X 768 D.P. 0,28 N.l. LR.449.000 

15" COMPUSA 1280 X 1024 D.P. 0.28 N.l. I.R...-.629.000 

17" COMPUSA 1280 X 1024 D.P. 0.26 N.l. LR.1.199.000 

14" PHILIPS 1024 X 768 D.P. 0.28 Black Mairi* .469.000 

14" ADI 1024 X 768 D.P. 0.28 N.L LR Digitale.539.000 

Monitor NEC - Philips - ADI - Sony intera gamma. TeuponaRF. 


-- 

FUJITSU B100 « Ink Jet 300 dpi.389.000 

CANON BJ 200 Subbie Jet 360 dpi..539.000 

CANON BJ 600 Color Bubtile Jet 360 dpi 300 cps.999.000 

TEXAS MICROMARC Color Ink Jet 300 dpi 400 cps.699.000 

TEXAS MICROWRITER User 512 Kb 300 dpi 5 ppm.899.000 

NEC P2Q 24 aghi 80 col. 192 cps .339.000 

NEC P3Q 24 aghi 136 col. 192 cps .499.000 

NEC SS660 laser ODI 600 dpi 6 ppm.1.149.000 





Cabinet Desk De Luxe 200W Display. 

.75.000 

Estratto Listino Componentistica 

Cabinet Mini Tower De Luxe 200 VV Display.. 

Cabinet Big Tower De Luxe 230 W Display. 

.75.000 

... 139.000 

HD 420 Mb Western Digital FIDE lOms.... 

.. 359.000 

Cabinet Desk Multimediale con Speaker 2x20 watt.. 

Simm 1 Mb 60/70ns ..... 

... 199.000 
...... 68.000 

HD 540 Mb Western Digital E1DE lOms. 

HD 850 Mb Western Digita EIDE 8ms. 

..429.000 

.619.000 

Simm 4 MH 60/70 ns 7 7 pin. 

....289.000 

HD 1.1 GB Western Digital EIDE 8ms_______ 

.,899.000 

Mother Board 486 Dir 40 128 Kb 

.... 229.000 ' 

SVGA 256 Kb 800 * 600 —--- 

....49.000 

Mother Board 486 D* no CPU 256 Kb Vesa LB.ZtF . 

Mother Board 486 Dx no CPU 256 Kb Vesa L.B/PC1 ZIF ... 
Mother Roani PENTIUM 75 INTFI Ratman ’56 Kh cache 

... 169.000 
.. 239.000 

1.499.000 

SVGA 1 Mb 1024 *76816,7 ML colori.. 

SVGA 1 Mb Vesa L.B. Cirrus 05428 Exp 2MB. 

SVGA 1 Mb Vesa L.B. S3 Exp 2MB...... 

.. 119.000 
.. 149.000 
.. 159.000 

IVIUlllli UCUIU 1 tll 1 IW1YI 1 J 111 IDI. Dlllllltlll -JD I\l' latiti. 

Mother Board PENTIUM 90 INTEL Plato 256 Kb cache. 

CPU 486 Intel Dv2 66 Mh/ .... 

1.799.000 

.349.000 

SVGA 1 Mb Vesa L.B. ET4000 W32 Exp 2MB. 

SVGA 1 Mb PCI ET4000 W32P Exp 2MB.. 

. 209.000 
..249 000 

(TI 1486 Intel D*4 100 Mh? 

. 599.000 

SVGA 1 Mb PCIS3/864 Exp 2MB.... 

.219.000 

Coprocesore 487/40 DLC_.... _ _ 

_69.000 

Controller IDE * Multi I/O.... 

...22.000 

Floppy Drive 1.44 Mb Mitsumi/SONY... 

Floppy Drive 1.20 Mb Mitsumi... 

....59.000 
..... 85.000 

Si ricercano qualificati rivenditori 

HD 265 Mb Fujitsu TAM IDE !2ms---- 

HD 352 Mb Fujitsu TAM IDE 12ms- - 

...299.000 

..325.000 

rtK Lit>tKt 

ACCURATO SERVIZIO INGROSSO 



Controller VL BUS . Multi I/O.......32.01X1 

Controller VESA Locai Bus Cache 0 Kb RAM E*p 16MB _139.000 


Tastiera ITA 102. 

.29.000 

Tastiera ITA 102 M Swilh. 

.39.000 

Tastiera ITA 102 M Swilh ♦ Trackball. 

.59,1X10 

Mouse 3 Tasti da. 

.19.000 

joystick vari modelli da. 

..25.000 

CD ROM Doublé Speed MITSUMI ATAPi .. 

CD ROM Quadra Speed MITSUMI ATAPI- 

Unità Backup Conner 250 Mb. 

.259.000 

.459,000 

.299.000 

Modem/Fax 14,400 Ini MNP5. 

.169.000 

Modem/Fax 14.400 Est MNP5. 

. 199.000 

Modem/Fax 28 800 Est MNP5.. 

.450,000 

SK Audio Gravis Ultra Sound Max. 

. 389,000 

SK Audio Mozart 16 Bit OPL3. 

.149.000 


Casse Acustiche Amplificale 120W.._.120.000 

Floppy Disk Bulk 720 Kb Fonnattcd (min. 100 pz.) ____490 

Floppy Disk Bulk 1.44 Mb Formatted (min. 100 pz.)630 


/9G/J2) ©(SliféD jtropo/) 


DISTRIBUTORI AUTORIZZATI 


M.R.S. Computer sa 


Via Tarqulnio Prisco. 62/64 - 00182 Roma - Tel. 06/78,03.879 - Fax 06/78.09.097 Via Luciono Manaro, 5 - 00044 Frascati (RM) - Tel. 06/94.26.684 - Fax 06/94 17.527 




















































































































LE 


I Da Durst un 
nuovo plotter a 
getto d'inchiostro 

Slampa a colori su 
grandi formali e versati¬ 
lità sono le caraneristi¬ 
che fondamentali della 
I nuova periferica 

L a Durst di Bressanone 
(BZ). leader mondiale 
nella produzione di sistemi 
per l'elaborazione delle 
immagini, ha lanciato un 
nuovo prodotto orientato agli 
operatori in ambienti EPS. 

Rho 90 è il nome del nuovo 
plotter a colori a getto d'in¬ 
chiostro che stampa poster a 
colori di grande formato ed è 
in grado di riprodurre imma¬ 
gini, testo e combinazione di 
entrambi su materiali come 
carta, trasparenti o pellicole 
poliestere. 

Le immagini o le 
immagini/testo da riprodurre 
tramite il Rho 90 possono 
essere importate da: 

- dischetti MAC e DOS da 
3.5", con caricamento file da 
dischetto. 

- Syquest Cartridge da 44 e 
88 MB mediante una stazio¬ 
ne di lettura Syquest. 

- Photo CD, mediante lettore 
CD-ROM. 

- File su MAC o PC-DOS tra¬ 
mite Ethernet. 

Rho 90 è uno strumento effi¬ 
cace per preparare presen¬ 
tazioni di grande impatto, 
prove di stampa, prove di 
manifesti, annunci pubblicita¬ 
ri campagne promozionali e 
comunicazioni aziendali. 

La flessibilità di Rho 90 è 
rappresentata dalla modifica 
copy e visual e la possibilità 
di lavorare su dettagli e sul 
colore valutandone l'effetto 
in pochi minuti: bastano 
infatti 55 minuti per stampare 


DI 


un poster a colori formato 
A0 di 90 cm per 120 cm da 
file di 12 MB. inclusa la 
rasterizzazione. Del prodotto 
Rho 90 fa parte: 

- Rho 90 Ink-Jet Plotter, 
stampatore PostScript a 4 
colori ad alto rendimento con 
riconoscimento automatico 
della larghezza della carta e 
pulitura automatica dei getti. 

- Rho 90 Soft Manager 
software Freedom of Press- 
Postcript-lnterpreter con 
ingrandimenti fino a DIN A0, 



scelta della 
qualità di 
emissione 
del colore, 
funzione 
composi ng, 
multiple 
print e controllo degli ordini 
mediante formazione batch e 
funzione Preview, 

- Rho 90 Image Manager 
funzione server Personal 
Computer e mediante sofwa- 
te traduce nel linguaggio 
EPS file Macintosh. 


Durst S.p.A. 

• Via Vittorio Veneto 59, 
39042 Bressanone (BZ). 
Tel. 0472/810211 


STRATEGIE 


Primato Unix e acquisizione di Visionware 
per The Santa Cruz Operation 

SCO si espande rafforzando 
la sua presenza in Europa 

In base all'ultimo rapporto di International Data Corporation (IDC), inerente il merca¬ 
to dei sistemi operativi dell'Europa Occidentale, SCO risulta essere il primo fornitore 
europeo di Unix. Al secondo posto si piazza Solaris per SPARC, con una quota 
di mercato del 17.6% contro il 23% di SCO 

"Il successo di SCO è basato su vari fattori tra cui un ottimo canale distributivo ed un alto 
numero di applicazioni già sviluppate”, cosi ha commentato il risultato Per Anderson, 
Direttore IDC Ricerche European Unix e Client/Server. Alla chiusura dell'anno fiscale 1994 
è stata raggiunta una crescita del 18% mentre il fatturato è stato di circa 184.068.000 dolla¬ 
ri, con un profitto di 14.246.000 dollari. 

Sco ha acquisito Visionware Ltd, principale fornitore di soluzioni per l'integrazione 
Windows-Unix. compiendo cosi un ulteriore passo avanti verso l'integrazione dei due 
ambienti operativi. Il costo dell'operazione è stato valutato in 14.750.000 dollari, di cui la 
maggior parte sono stati pagati in contanti ed il restante in azioni SCO. 

Nel 1994 Visionware ha fatturato 12 milioni di dollari con un organico di 130 persone in 
tutto il mondo. Grazie all'acquisizione della casa inglese SCO ha a disposizione tecnologie 
e competenze necessarie per completare la propria strategia Windows-Friendly. 

"I sistemi informativi gestionali" ha dichiarato Lars Turndal, Chairman e CEO di SCO. "si 
dividono in applicazioni "critiche" per l'azienda, che girano su server Unix e in applicazioni 
di produttività personale su stazioni desktop con Windows. Con questa acquisizione, SCO 
rafforza l'obiettivo di integrare i mondi Unix e Windows in un'unica soluzione efficace sia 
per gli utenti finali sia per chi amministra i sistemi". 

Attualmente Visionware fornisce agli utenti Windows tre prodotti che collegano piattaforme 
eterogenee: un PC X server, un emulatore di terminale e un'applicazione di database SQL. 
Queste funzioni si aggiungono alla offerta IXI di SCO, fornendo soluzioni compatibili con 
tutti i principali server Unix. 


The Santa Cruz Operation - Via Roma 108, 20060 Cassina De' Pecchi (Mi). Tel.02/95.301.383 
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DESIGNER DI INTERNI 
PER WINDOWS 

Designer di Inicmi II per Windows è un CAD bidimensionale, funzionale ed estremamente facile da usare, studialo 
per la progettazione di arredamento di intenti Le funzioni previste dal programma sono: creazione di linee, cerchi, 
rettangoli; campitura di arce chiuse con modelli selezionabili; creazione di gruppi di oggetti come unioni di primitive c 
gntppi; inserimento testo secondo le modalità standard di Windows, Modifica: edilazione oggetti inseriti; rotazioni e/o 
spostamenti di gruppi di selezione: creazione gruppi di selezione: tipologia ili linee selezionabili da menù (tipi di 
tratteggio, spessori e colorii. Memorizzazione: salvataggio del disegno su file; richiamo di simboli esterni nel disegno 
corrente; richiamo file testo nel disegno con possibilità di inserimento delle caratteristiche (font, dimensioni, colori, 
eec.), Visualizzazione: Zoom e Pan dinamico: blocco degli spostamenti ad intervalli regolari tSnapl definibili 
dall'utente; righelli laterali; riga di stato mobile; toolbar. Nel pacchetto sono già presenti più di Ulti simboli per 
l'arredamento di interni. 

Configurazione richiesta: CPU isti o superiore ! consigliala DXl, stimili grufimi VGA /consigliata SuperVGA » 
supcriore!. stampante supportata ila Windows, mouse, Ms-Dos 5.0 o superiore. MS-Windows 3.1. Unni Disk con 
almeno 6 Mli liberi, 4 Mb ili Rum. 


CONTINTASCA II 
PER WINDOWS 

Conlinlasca II per Windows è un programma di contabilità famigliare clic risolve finalmente ogni problema di bilancio 
domestico II programma permette di registrare le entrate e le uscite dando la possibilità di personalizzare le voci di 
spesa c di ricavo, assegnando i movimenti ad uno o più componenti del nucleo famigliare, in modo da consentire 
un'analisi approfondila della situazione economica globale, La consultazione dei saldi e completa c di semplice 
utilizzo: è possibile infatti ottenere i quadri delle spese e dei ricavi, limitatamente ad un singolo responsabile o a più 
responsabili, ad una singola voce d'interesse o più voci, mettendo cosi in risalto il confronto tra entrale ed uscite. Di 
notevole interesse la gestione di uno scadenziario dove poter memorizzare i propri impegni e scadenze, sia singole che 
rateali, dove eventualmente si possono inserire degli appunti, assegnare una priorità d'importanza e. se si possiede una 
scheda audio, registrare un messaggio vocale. Lo consultazione e la verifica dei dati può essere effettuala anche 
tramile il tracciamento di grafici, sia a torta elle ad istogrammi, bidimensionali o tridimensionali. Il programma, 
inoltre, propone una gestione preventivi, un’utile rubrica telefonica, un block notes, una calcolatrice ed alcune funzioni 
d'utilità quali il salvataggio ed il ripristino degli archivi e la gestione di una password per proteggere i propri dati da 
occhi indiscreti. 

Configurazione richiesta: CPU isti (consigliato DX). 2 Mb ili Rum (consigliati 4 Mb). Unni Disk, stampante (punite 
sappi inula ila Windows), mouse, scheda grafica VGA, Ms-Dos 5.0 o superiore: consigliala: Sound master 


ELECTRA II 
PER WINDOWS 


file-etra II per Windows è un CAI) bidimensionale, funzionale ed estremamente fucile da usare, studialo per il disegno 
di schemi elettrici ed elettronici (sia civili che industriali). Tulli i disegni/oggetti possono essere inseriti sia inserendo 
manualmente le coordinate (con valori interi) sia dinamicamente per mezzo del mouse, la: funzioni previste dal 
programma sono: creazione di linee e polilinee. cerchi, rettangoli, rettangoli campiti; campitura di aree chiuse con 
modelli selezionabili: creazione gruppi di oggetti come unioni di primitive e gruppi: inserimento testo secondo le 
modalità standard di Windows. Modifica: edilazione oggetti inseriti; rotazioni e/o spostamenti di gruppi di selezione; 
creazione gruppi di selezione; serie; tipologia di linee selezionabili da menù (tipi di tratteggio, spessori e colori). 
Memorizzazione: salvataggio del disegno su file; richiamo di simboli esterni nel disegno corrente; richiamo file testo 
nel disegno con possibilità di inserimento delle caratteristiche (font, dimensioni, colori, ccc.). Visualizzazione: Zoom e 
Pan dinamico; blocco degli spostamenti ad intervalli regolari (Snap) definibili dall'utente; righelli laterali: riga di stato 
mobile; toolbar. Gestione di X layers per disegno: facilitazioni per la gestione di progetti su più disegni. Nel pacchetto 
sono già presenti 50 simboli eletirici/elettronici a nonne CEI. 

Configurazione richiesta: CPU 3S6 o superiore Iconsigliata DXt, scheda grafica VGA (consigliala SuperVGA o su¬ 
periore!. stampante, mouse, Ms-Dos 5.0 o superiore. Ms-Windows 5.1, Hard Disk con almeno 6 Mb liberi, 4 Mb di Rum, 


ELECTRA II 

SIMBOLI ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Lire 29.000 (LPC 0143) 

Circa 200 simboli a nonne Cfil giù pronti all'uso e di facile installazione. 

Tutti i simboli sono studiali appositamente per le stampe su fogli del fonnato A4-A3. 
Configurazione richiesta: F.lectra II per Windows. 


Per informazioni: 



Telefono Telefax Fax on dentanti 


(02) 66987036 r.a. 102) 66987027 r.a.(02) 66980631 

d ie novità Fi Al SON 
continuano! 

Gira pagina e... 
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J FINSON 


FINSON srl - Via Montepulciano, 15 - 20124 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 66987036 r.a. - Fa» (02) 66987027 r.a. 
FINSON SHOP - Via Sestlo Calvino, 123/125 ■ 00174 Roma - Tel. (06) 71589483 


















Di dimensioni più ridotte 
le memorie flash da 1 MB 

Le produce la SGS-Thomson Microelectronics, 
primo fornitore al mondo di memorie EPROM e EEPROM 
e che dispone di evolute tecnologie per memorie 
I FLASH, NVRAM e batterie tampone 



L a SGS-Thomson 
Microelectronics ha 
aggiunto un altro componen¬ 
te alla propria famiglia di 
memorie Flash. M28F102 è 
un dispositivo da 1 Mbit 
caratterizzato da architettura 
da 64k x 16 alloggiato in un 
contenitore per montaggio 
superficiale dalle dimensioni 
ridotte (TSOP40), con una 
elevata velocità. 100 ns, 
basso consumo (corrente 
massima di standby di 100 
pA) e la garanzia di una sor¬ 


gente alternativa. Il dispositi¬ 
vo M28F102 è un compo¬ 
nente a matrice bulk a dop¬ 
pia tensione di alimentazione 
(5 V/12 V), con un temporiz¬ 
zatore integrato per le fun¬ 
zioni cancellazione/blocco 
della programmazione, adat¬ 
to a tutte le applicazioni 
informatiche. 
L'organizzazione xl 6 e il 
contenitore dalle dimensioni 
ridotte sono particolarmente 
interessanti per i progettisti 
di disk drive miniaturizzati. Il 


contenitore TSOP40 
dell'M28F102 misura solo 
10x14 mm al contrario dei 
normali TSOP40 che misura¬ 
no 10x20 mm. La robusta 
tecnologia per memorie 
Flash della SGS-Thomson 
garantisce una durata mini¬ 
ma di 10.000 cicli di cancel¬ 
lazione/scrittura. Utilizzando 
l'algoritmo Presto F, il tempo 
tipico di programmazione di 
un byte è di 10 ps e la can¬ 
cellazione completa del chip 
richiede circa un secondo. 


La gamma di memorie Flash 
della SGS-Thomson prevede 
una serie di opzioni fra cui la 
programmazione on-chip e 
off-chip, la cancellazione 
bulk o per settori e funziona¬ 
mento a singola o doppia 
tensione di alimentazione. 



I seminari 
di Espero 

Si parlerà delle innova¬ 
tive tecnologie Apple, 
Applescript, OpenDoc, 
QuickTime 2.0, 
PowerPC ma anche 
del mondo Internet 
e delle problematiche 
ad esso correlate 

S ulla scia dell' innovazio¬ 
ne tecnologica proposta 
da Apple è diventato un fat¬ 
tore di concorrenza e qua¬ 
lità la preparazione e la for¬ 
mazione specifica di chi 
deve operare con questa 
piattaforma Hardware, ecco 
quindi l'offerta di Espero per 
una serie di corsi di informa¬ 
zione e preparazione. 
PowerMacintosh, System 
7.5, AppleScript, QuickTime 
2.0, sono solo alcuni dei più 
recenti successi attorno ai 


quali si è sviluppato l'inte¬ 
resse dell'utenza ad una 
conoscenza più approfondi¬ 
ta. 

Cosi come un incredibile 
successo ha riscosso 
Internet, la più grande rete 
informativa mondiale, sino a 
ieri diffusa in ambiente 
accademico e ora disponibi¬ 
le a basso costo anche per 
l'utenza finale. 

Da qui è nata l'idea di pro¬ 
porre un seminario destina¬ 
to proprio a chi voglia chia¬ 
rirsi le idee su "The Net", 
Espero prevede di aggiun¬ 
gere, nell’arco di alcuni 
mesi, uno o due corsi per 
sistemisti di aziende che 
intendono allestire un server 
Internet ed erogare servizi. 
Ovviamente l'argomento 
Internet sarà direttamente 
collegato allo sviluppo tec¬ 
nologico di Apple e terrà 
conto delle recenti innova¬ 
zioni dei Macintosh dotati di 


porte per collegamenti alla 
rete. 

Fra gli argomenti dei semi¬ 
nari tenuti ci sarà anche 
AppleScript, una tecnologia 
che permette all’utente di 
automatizzare azioni e com¬ 
piti anche molto complessi 
sia a livello di Finder che 
all'interno delle applicazioni 
che lo supportano. 

"Ho la sensazione", com¬ 
menta Luigi Danieli, ammini¬ 
stratore delegato Espero, 
"che le potenzialità di 
AppleScript debbano ancora 
essere capite da una buona 
parte degli utenti. Del resto 
noi abbiamo già tenuto alcu¬ 
ne edizioni di corsi per la 
programmazione su 
AppleScript e abbiamo con¬ 
statato un livello di attenzio¬ 
ne (e di soddisfazione) ele¬ 
vatissimo. 

Il corso ha durata pari a tre 
giorni e al partecipante 
viene richiesta una cono¬ 


scenza, seppur minima, di 
tecniche di programmazio¬ 
ne." 

Per quanto riguarda invece 
OpenDoc Espero propone 
da febbraio un seminario 
informativo ed un corso tec¬ 
nico destinato a sviluppato- 
ri. Sempre da febbraio 
Espero organizza un corso 
che tratterà specificamente 
tecniche di programmazione 
su RISC/PowerPC, il corso 
è destinato a programmatori 
che abbiano già realizzato 
applicazioni per Macintosh 
basate su processore 
Motorola 680X0. 


Espero S.r.l. 

9 Via Milano 150, 20093 
Cologno Monzese (MI). 
Tel. 02/27.32.62.66 
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AQUILA II 

La gestione completa della contabilità aziendale 



Configurazione minima necessaria: 

• Hard Disk 

• Stampante 

• Pc Ms-Dos compatibile 80286 
o superiore. 

• Versione Ms-Dos 3.3 o superiore 


Aquila li è un programma completo di contabilità fiscale 
con il piano dei conti a tre livelli. È multiaziendale 
(infatti possono essere gestite fino a 26 aziende) e 
multimagazzino, con 99 magazzini per ogni azienda. Il 
programma è stato aggiornato alla IV direttiva C.E.E. per 
quanto riguarda la stampa del bilancio. L'emissione di 
documenti, ad esempio bolle e fatture, avviene su 
qualsiasi tipo di modulo prestampato; nel programma 
sono già inseriti dei moduli d'esempio e comunque se ne 
possono registrare di qualsiasi tipo, anche personalizzati. 
Le altre stampe avvengono tutte su fogli a 12 pollici, 
tranne che per la stampa del giornale di contabilità ed i 
registri IVA vendite/acquisti, che può essere fatta anche 
su fogli a 11 pollici. 



PRINCIPALI CARATTERISTICHE 


Contabilità: 

Gestione completa del piano dei conti 
Gestione schede contabili 
Visualizzazione e stampa della situazione 
economico/patri monialc 
Stampa giornale di contabilità 
Stampa del bilancio 

Prima nota: 

Movimento generico; fatture di vendita/acquisto; 

corrispettivi: nota credito cliente/fornitore; 

incasso e pagamento fattura; 

registrazione effetto/insoluto; 

incasso fattura in sospeso IVA; 

causali automatizzate 

Registrazione ulteriore detrazione IVA 

Gestione IVA: 

Stampa registro IVA vendite/acquisti/corrispettivi 
Stampa liquidazione IVA periodica 
(mcnsile/trimestrale) e IVA annuale 
Riporto credilo anno precedente 
Stampa allegato clienti/fornitori 


Gestione documenti: 

• Offerta: conferma d'ordine; bolla 
proforma, di carico, di vendita, di reso 
e non vendita; fattura proforma, 
immediata, differita e accompagnatoria: 
nota d'accredito: ordine fornitore: 
corrispettivi; fatturazione differita 
continua e riepilogativa; 

ricevute bancarie: tratte 

Gestione magazzino: 

• Gestione articoli, movimentazioni e listini 

• Bolla di trasferimento 

• Stampa parametrica 

• Gestione listini e stampa inventario 

• Statistiche sul venduto/acquistato e grafici 

Gestione fine/inizio anno: 

• Chiusura dei conti economici/patrimoniali 
e bilancio apertura 

• Riporto scadenze, partite aperte e 
documenti sospesi nell'esercizio 
successivo 


Gestione clienti/fornitori: 

• Gestione anagrafica/contabile 

• Gestione estratto conto 

• Scadenziario rimesse dirette: ricevute bancarie: tratte 

• Gestione fatturato/ordini 

Gestione agenti: 

• Gestione provvigioni; fatturato; ordini 


Gestione mailing: 

• Scrittura testi e invio selettivo 
clienti/fornitori 

• Stampa selettiva etichette clienti 
Agenda 

Gestione modulistica 


Per informazioni: 



Telefono 

(02) 66987036 r.a. 



(a 


Uff 



Telefax 
(02) 66987027 r.a. 


Fax on demand 
102(66980631 



Le novità FIN SOM 
continuano! 
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Da Decision System International 
due nuovi modelli di stampanti 

Basati su tecnologia Shuttle Matrix, le nuove 
stampanti sono state progettate per stampe massive 
e grafica particolare 


D ecision System 

International, opera da 
circa 10 anni nel campo dei 
prodotti IBM compatibili 
orientati verso il midrange, 
gli accessori e il brokerag- 
gio: la società opera a livel¬ 
lo europeo attraverso una 
capillare rete di commercia¬ 
lizzazione. 

Il più recente annuncio di 
Decision System 
International riguarda due 
nuovi modelli di stampanti 
della famiglia DSI 69XX, 
basati sulla tecnologia di 
stampa di pagina denomi¬ 
nata Shuttle Matrix, 

I nuovi modelli sono la DSI 
6908-00 e DSI 6912-00 e 
sono caratterizzati da inter¬ 
faccia di collegamento 
parallela/seriale e permetto¬ 
no di ampliare l’offerta di 
prodotti Line Matrix orientati 
anche verso il mondo Dos. 
Digital e UNIX, 

Le nuove versioni vanno ad 



arricchire la linea composta 
dalla DSI 6208, contraddi¬ 
stinta da una velocità di 800 
LPM, e DSI 6912, da 1200 
LPM. Le stampanti dispon¬ 
gono di differenti modalità 
di interfacciamento (paralle¬ 
la/seriale, Twinax e Coax 
SCS, Twinax e Coax IPDS) 
e grafica (scheda Magnum 
IGP210) per tutte le versioni 
disponibili in ciascuna delle 
due linee di prodotto. 

Le stampanti sono caratte¬ 
rizzate anche da alta silen- 
ziosità: nel modello 6908 la 
soglia di rumore è infatti 
pari a 52 dB. adatta per 
ambienti lavorativi dove è 
necessario un buon silenzio 
ambientale. 

Il percorso rettilineo della 
carta, la facile predisposi¬ 
zione dei margini del modu¬ 
lo e la funzione di View ren¬ 
dono il caricamento della 
carta estremamente facile, 
un ampio pannello a 32 
caratteri fornisce inoltre 
tutte le informazioni di 
stato. 

Le stampanti sono state 
progettate per supportare 
alti carichi di lavoro e stam¬ 
pe di grafica avanzata 
come codici a barre, macro 
e caratteri e riquadri realiz¬ 
zabili con il protocollo grafi¬ 
co IPDS7AFP o con le spe¬ 
cifiche IIGP-magnum. 


Decision System Intern. 

# Vìa Friuli 6, 

20090 Buccinasco (MI). 
Tel. OZ'44879306. 



BUSINESS 


Il colosso tedesco mostra i primi risultati 
della sua nuova filosofia 

Su Siemens torna 
il sereno 

Gerhard Schulmeyer, fresco presidente, evidenzia un 
secondo semestre all’altezza e manifesta ottimismo 
per un 1995 in attivo 

di Leo Sorge 

In coda alle giornate dedicate ai suoi utenti tenute a Roma 
sotto l'egida dell'Aiuss, Associazione Italiana Utenti di 
Sistemi Siemens-Nixdorf. il colosso tedesco rende noti i 
dati riassuntivi dell'ultimo esercizio, chiuso il 30 settembre 
1994, Il fatturato di 11,7 miliardi di marchi tedeschi, valore 
identico all'ordinato nello stesso periodo, sono valori inte¬ 
ressanti: in particolare il fatturato, ancorché formalmente in 
calo, vede una diminuzione solo del 2%, a fronte d'una 
ben più consistente riduzione del prezzo dei prodotti infor¬ 
matici. Confermata anche l'elevata percentuale di investi¬ 
menti, che resta del 10%. L'anno si chiude in perdita, con 
un disavanzo di 350 milioni di marchi, con una riduzione 
del 16,5% rispetto ai 419 milioni dell'anno precedente, 
ottenuta anche grazie alla riduzione del personale in misu¬ 
ra del 10% (3800 persone). La cosa più importante resta 
l'inversione di tendenza registrata nella seconda metà del¬ 
l'anno fiscale, che ha visto una brusca impennata degli 
ordini (+19%) e del fatturato (+23%). 

Analizzando la situazione in generale, le giornate Aiuss di 
dicembre hanno evidenziato che i grandi dell'Informatica, 
dati per spacciati dalla piena del client/server, si sono ade¬ 
guati con una rapidità del tutto inattesa senza quindi spari¬ 
re. Chuck White di Gartner Group, l’azienda di consulenza 
che due anni fa aveva sentenziato l'immediata morte di 
vari grandi tra i quali Siemens, ha aperto i lavori dell'asso¬ 
ciazione utenti con le scuse di prammatica, per poi consi¬ 
gliare per l'immediato futuro un comportamento 3/24, poi¬ 
ché un prodotto informatico non dura più di 3 anni, ma dà 
benefici solo per 24 mesi. L’azienda tedesca sta muoven¬ 
dosi velocemente nelle direzioni indicate dal nuovo presi¬ 
dente Gerhard Schulmeyer, che ha mostrato "un ragionato 
ottimismo", pensando che "per il prossimo anno ordinato e 
fatturato cresceranno con il mercato, e che i conti di SNI 
potranno tornare in attivo". L’obiettivo di Schulmeyer è pro¬ 
vocare un cambiamento culturale che porti a lavorare per 
obiettivi e non più per funzioni, e che richiede uno svec¬ 
chiamento di strutture e rapporti. 


Slemens-NIxdort - Via Roma 108. 20060 Casslna de' Pecchi 
IMI). Tel. 02/95121.694 
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PROGRAMMI SU CD-ROM 

CORSO DI LINGUE CON IL COMPUTER 

Dedicalo a tulli coloro che desiderano imparare le lingue con il Pe! 

L'opera e siala curala da docenti qualificali, programmatori, speaker madrelingua ed esperti di didattica. Ogni CD i 
inserito in una confezione che contiene anche i volumi di testo necessari all'apprendimento. 

INGLESE: livello elementare - (Lire I49.(HXI - CDtXXH i 
FRANCESE: livello elementare - (Lire 149.000 CD0002) 

TEDESCO: livello elementare • (Lia- 149.000 CD0003I 
SPAGNOLO: livello elementare-I Lire 149.000 - CDOtXMl 

Configurazione minimo: Computer 100'i M s Dos compatibile .1X6 o superiori eoo lettore CI) ROM - Si hello Solimi 
master - Scheda grafica EGA - Hard l)i.\k - 2 Slega ili memoria RAM installala - DOS 5.0 n supcriore. 

CD-MAGISTER: ASTRONOMIA (Lire 69.000 CD0006) 

Il telescopio puntato dalla nostra scrivania verso lo spazio! 

Decine di argomenti accompagnali da fotografie, disegni e grafici la sfera celeste c le nozioni generali, il Sole c i 
pianeti del sistema solare, stelle, nebulose, galassie, cce. 

Configuratone minima: Computer 100‘ i Ms-Dos compatibile <X6 o stipe non con lettori- CD ROM ■ Scheda Sound 
Rliister - Scheda grafica VGA - Hard Disk - 2 Megli di memorili RAM Installata - DOS 5.0 o superiore 
GEOINCD: STATI UNITI D'AMERICA (Lire 79(100 modo?) 

Una validissima sintesi informativa per ehi vuol scoprire gli Stali Uniti d'America! 

Oltre 200 argomenti spaziando dalla geografia alla storia, dalla cultura alla politica, dal cinema alla letteratura, dallo 
sport alle curiosità. Ogni argomento c accompagnalo da una o più immagini fruito di una elaborala ricerca 
iconografica. 

Configurazione minima: Computer I00‘t Ms-Dos compatibile JX6 o superiori con lettine CD ROM - Scheda Sound 
master ■ Scheda grafica VGA - Hard Disk - 2 Megli di memoria RAM installata - DOS 5.0 o supcriore 
GEOINCD: FRANCIA (Lire79.01)0 CD0007| 

Il secondo volume della linea geografica interattiva sviluppata da Einson. Da Lione a Pangi. dai Galli ai giorni nostri 
passando per Luigi XIV. da Richelicu a Mitterand. e poi ancora Sartre. Mane!, ccc. Olla- 200 argomenti selezionati per 
dare un panorama completo della vita passala e presente di una delle più grandi nazioni europee 
Configuratone minima: Computer 100‘i Ms-Dos comiuilibih .1X6 o superiori con lettore CD ROM - Scheda Sound 
master ■ Scheda grafica VGA - llanl Disk 2 Megli di memoria RAM installata DOS 5.0 n superiore 





Di prossima uscita: 

CORSO DI LINGUE CON IL COMPUTER: 

INGLESE: livello intermedio - (Lia- 149.000 CD00I2) 

FRANCESE: livello intermedio - (Lire 149.000 CD00I3) 

TEDESCO: livello intermedio - (Lire 149.000 - CDtXH4i 
SPAGNOLO: livello intermedio - (Lia- I49.IXX) CIXXIISi 
INGLESE: livello avanzato - (Lia- I49.IXX) CDO0I6I 
FRANCESE: livello avanzato - (Lia- I49 IXXI CIXXH7I 
TEDESCO: livello avanzalo - (Lire I49.IXXI - ClXXIIXi 
SPAGNOLO: livello avanzato - (Lia- I49.IXXI CD00I9) 

Configurazione minima: la stessa del livello elementare. 

TRADl CI (Lire 79.IXX) - CIXXI20) 

Vocabolario computerizzalo che permette la traduzione ilei vocaboli dall'Inglese all'Italiano e viceversa. Sono presenti le pronunce, 
cia-a 30.IXXI vocaboli e moltissime immagini. 

CD-MAGISTER: SCIENZE DELLA TERRA (Lire 69.(XX) - CD(KI2I ) 

Un viaggio emozionante alla scoperta del "Pianeta Terra"! Decine di argomenti trattati e supportali da splendide immagini, clic 
presentano aspetti e caratteristiche dell'ambiente in cui viviamo 
CD-MAGISTER: STORIA PER LE INFERIORI (Lia- 99.IXXI CD(HI22) 

lai lunga storia del genere umano ripercorsa passo dopo [tasso, dalla Preistoria sino ai giorni nostri, attraverso disegni, immagini e 
commenti degli avvenimenti che ci hanno accompagnato alla soglia del 2(XX). 

CD-MAGISTER: STORIA PER LE SUPERIORI ( Lire 99.000 - CD 00231 

la: civiltà, la storia, la politica e tutti gli aspetti che hanno accompagnato l'uomo sino al XX secolo. Ogni argomento è corredato da 
fotografie, disegni e commenti. 

CD-MAGISTER: ANATOMIA (Lire 79 IXX) - CIXXXWi 

Viageio informativo che affronta tutti i classici temi di anatomia in circa 2(X) argomenti accompagnali da centinaia di immagini. 
GEÌIINCD: INGHILTERRA (Lire 79.IXX) CIXXXI9I 

Un fantastico viaggio tra suono e immagine alla scoperta di geografia, storia e cultura, arte e letteratura, musica, cinema, curiosità 
ed altro ancora, di una nazione che ha fatto grande l'Europa c il mondo. 

GEOINCD: SPAGNA (Lire 79.IXX) - CIXXU0) 

Il quario volume della linea geografica sviluppala da Finson. Oltre 200 argomenti selezionati per dare un panorama completo di una 
nazione dal passalo clorioso e ricca di fascino. 

GEOINCD: GERMANIA (Lire 79.IXX) - CD(XII 1 1 

La storia e i molteplici aspetti di una nazione che ha influenzato il cammino europeo e mondiale. 

Configurazione minima: per tulli questi titoli, la configurazione minima necessaria è la stessa del programma "Astronomia - '. Per il 
titolo "Traduci " aggiungere anche Windows 3. 1. 


Per informazioni: 
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Telefono 

1(121669X7036 r.a. 


Telefax 

(02) 66987027 r.a. 


Fax on demand 
(02)66980631 


Le novità FIN SOM 
continuano! 
Gira pagina e... 



FINS0N srl - Via Montepulciano, 15 - 20124 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 66987036 r.a. - Fax (02) 66987027 r.a. 
FINSON SHOP - Via Sestio Calvino, 123/125 - 00174 Roma - Tel. (06) 71589483 





















| Nuovi controller e processori Fujitsu 

t Presentale contemporaneamente anche le ultime novità 
in tatto di connettori, tastiere e display al plasma 


F ujitsu Microelectronics ha 
lanciato sul mercato il 
nuovo Controller ISA plug- 
and-play (PPIC) MB86701. 
un dispositivo in grado di 
assicurare le ampie capacità 
di autoconfigurazione neces¬ 


sarie a schede add-in come 
quelle ad esempio utilizzate 
in rete, nei sistemi multime¬ 
diali o nei modem. Vengono 
eseguite automaticamente 
tutte le operazioni di isola¬ 
mento della scheda, identifi¬ 


cazione delle risorse e riconfi¬ 
gurazione in accordo col 
software plug-and-play del 
PC host. Il PPIC MB86701 
integra un 1 interfaccia verso la 
EEPROM seriale esterna che 
si incarica di mantenere i dati 
relativi alle specifiche di risor¬ 
sa della scheda e altre infor¬ 
mazioni definite dall'utilizzato- 
re quale ad esempio l’identifi- 
cativo Ethernet. Un altro 
annuncio riguarda la disponi- 


MANIFESTAZIONI 


Si terrà dal 2 al 6 marzo l'annuale Fiera del Levante di Bari 

Tecnorama 1995 per la ripresa 
deirinformation Technology 

Oltre alle novità in campo hard/soft si terranno numerosi dibattiti per fare il punto 
sulla situazione italiana 

Sarà questa l'undicesima edizione di Tecnorama, l'annuale mostra sulle novità del campo 
informatico/tecnologico che quest'anno si terrà dal 2 al 6 marzo nell'ambito dell'annuale 
Fiera del Levante di Bari. Un termine tanto usato oggi, "nuove autostrade informatiche" è 
stato coniato proprio a Bari dieci anni fa e voleva sottolineare l'esigenza di accorciare la 
distanza tra il sistema economico meridionale a quello del resto d'Italia e d'Europa. Un'altra 
ambizione di Tecnorama era quella di "alfabetizzare gli operatori meridionali e mediterranei 
ai nuovi linguaggi informatici", e la crescita del settore informatico nel Mezzogiorno ne è 
stata una positiva conferma. Le stime di Teknibank, che ha curato un' indagine sul mercato 
meridionale dell'informatica per conto di Tecnorama, portano a prevedere che il mercato 
dell'lnformation Technology nelle regioni del sud passi dai 2570 miliardi del 1993 ai 3520 
nel 1998 e che si rafforzi anche una buona presenza di software house locali in grado di 
soddisfare la domanda specifica di una clientela da curare direttamente. Tecnorama si con¬ 
ferma come il primo salone dell'Informatica e della telematica nel centrosud, in stretta con¬ 
nessione con lo SMAU del quale costituisce il logico completamento. Come ha detto il Dott. 
Tommaso Altieri, Segretario Generale della Fiera del Levante, "Tecnorama è dunque la 
frontiera avanzata dell'IT nel cuore di un mercato che riprende a crescere, specialmente 
nelle sue articolazioni specialistiche". 

I temi toccati durante il fitto calendario di eventi, seminari e convegni spaziano dall'innova¬ 
zione nelle imprese manufatturiere, la questione urgente degli standard di qualità per l'im¬ 
presa. le tecnologie multimediali prossime venture, prima fra tutte la televisione interattiva, 
le prospettive del telelavoro. Tra le collaborazioni avviate nell’ultima edizione va segnalata 
la presenza dell’ASSINTEL con la Sezione Editori Software, che ha presentato i prodotti e 
le soluzioni delle maggiori case di software in Italia. 

Con gli stessi criteri della Galleria delle soluzioni software appena citata, Tecnorama inten¬ 
de presentare nel 1995 una Windows Gallery ed una sezione dedicata al mondo delle 
stampanti, delle periferiche e dei monitor in collaborazione con Assoprint. 


Servizio Comunicazione Fiera del Levante Lungomare Starila - 70123 Bari - Tel. 080/20.63.26 



bilità dei due nuovi membri 
della famiglia di processori 
RISC embedded SPARCIite: 
il modello ad alta velocità 
MB86934 e il modello a 
basso costo MB86933H. Il 
primo opera a 60 MHz ed è 
stato progettato per indirizza¬ 
re applicazioni di imaging. 
schede grafiche e sistemi 
multimediali, il secondo è un 
entry level e rappresenta il 
processore RISC embedded 
più economico di quelli pro¬ 
gettati da Fujitsu.: opera a 25 
MHz e rappresenta un' alter¬ 
nativa economica per appli¬ 
cazioni consumer. In occasio¬ 
ne della manifestazione 
"Electronica" Fujitsu presenta 
i nuovi connettori per PCM¬ 
CIA e Wide SCSI, alcuni 
innovativi dispositivi di inter¬ 
facciamento, stampanti termi¬ 
che dedicate alle applicazioni 
portatili e interessanti display 
al plasma ad alte prestazioni, 
L'annuncio relativo ai connet¬ 
tori riguarda la nuova serie 
FCN-240 di unità half pitch a 
80 vie per Wide SCSI, desti¬ 
nate principalmente ai disc 
drive da 3.5" e la variante a 
basso costo della famiglia 
FCN560 di connettori com¬ 
patti ad alta densità conformi 
agli standard PCMCIA Tipo 
III. Un ulteriore nuovo prodot¬ 
to è il display portatile al pla¬ 
sma FPF8050 HRUJ-001, un 
dispositivo da 10" ad alto 
contrasto, destinato ad appli¬ 
cazioni industriali, medicali e 
di biglietteria, che integra un 
convertitore Dc-Dc, una cir- 
cuiteria di pilotaggio e una 
funzione di controllo automa¬ 
tico e di ottimizzazione degli 
assorbimenti. 



Fulltsu Microelectronics 

Milanotiori. Palazzo A4, 
20094 Assago (MI). 


Tel. 8246176 


120 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 

















NSG N 







VDS Pro" (Virus Detection System) 3.0 è un antivirus 
dalle caratteristiche uniche, in quanto utilizza sofisticati 
algoritmi per la scansione dei files alla ricerca di 
eventuali virus. VDS Pro è in grado di riconoscere 
praticamente ogni tipo di virus (inclusi MtE, TPE, VCL 
polimorfici e nuove versioni come Tremor e Satan Bug). 
VDS Pro è estremamente veloce, consentendo di 
analizzare una macchina in meno di un minuto. La 
completa compatibilità con software di rete, e l'interfaccia 
utente immediata, rendono il programma particolarmente 
semplice da usare anche da parte di persone inesperte. 


Distribuito solo dai migliori rivenditori! 

Telefonaci per conoscere il rivenditore più vicino a casa tua! 


• Progettato da Z-RAM Ine . Anruipo»*. MO • USA 

Lire 99.000 IVA compresa 

(incluso il primo aggiornamento) 

Software e manuale in italiano 
Versione su dischi da 3" 1/2 

CARATTERISTICHE: 

• Scanner veloce 

• Controllo di integrità 

• Scanner TSR con possibilità di caricamento 
in memoria alta (Dos 5.0 o superiore) 

• Esecuzione e controllo di programmi-esca 

• Scanner euristico 

• Recupero generico di files infetti 

• Compatibilità di rete (Novell NetWare™) 

• Funzioni interattive 

• Installazione automatica su LAN 

• Utility di recupero dati 

• Capacità anti-stealth 

• Compatibilità con dispositivi di compressione 
dischi come Stacker™ e DoubleSpace™ 


Configurazione minima necessaria: 

Computer 100% Ms-Dos compatibile; Ms-Dos 3.30 o superiore; 
Hard Disk; 384 Kb RAM liberi. 


VDS Pro: una scelta obbligata 
per proteggere i tuoi dati! 


Centri autorizzati VDS Pro in Italia: 


ANCONA I Jan) TECNOUFFICIO Violo dot Lavoro 3 

BARI (Battono) DI MATTEO ElETTRONtCA Vtf C Piiacano IMS 

BOLOGNA COMPUTER DISCOUNT Via Bovi Campeggi t.CD-E-F 

BOLOGNA E.C S COMPUTER Va Celerini SC 

BOLZANO METRO DOLOMITI • Vii Volta B 

CAGLIARI • LA OATTILOTECNICA Va Tomma*o60 

CAGLIARI Hgtoa») SA.P. SISTEMI Via Modena 6B 

COSENZA • COMPUTER DISCOUNT Va Rodott 1SC 

CREMONA (Crema) • EL COM Va Uxxo Comune 15 

Firenze hipermedya Va Moto d Banco 2fl 

FIRENZE (Certak») • RA S. COMPUTER va P Nerude 11 

PROSINONE (Anogmi SYSTEM 93 • Pazza M D'Azio 

LECCO NO VIDEA Coreo Marlin OfN LMraztone 152/A 

MILANO COMPUTER DISCOUNT Va 12 

MILANO COMPUTER POINT Va LeoncavaHo 15 

MILANO (Segua) • I.M.A.T. - o»o Centro Commerciale 'S Feèee" 

NAPOLI VOBIS MICROCOMPUTER 

Centro Direzionale Isola E4 Pai Fadm 


NUORO (Macomer) PALA ANTONIO Cono Umberto I 116 

PADOVA • COMPUTER DISCOUNT Via Giotto 29 

PARMA ZANICHELLI Va Salii 7BB 

PARMA WENT INFORMATICA Va Fratti 30 

PAVIA - PUNTO PC • Va Gnzaft 2 

PERUGIA COMPUTER DISCOUNT Va S<*a tl 

RAVENNA • COMPUTER DISCOUNT Va Rut-nne SB 

RAVENNA (CeateQMlognew) DATA SYSTEM Via Emaa Interna 1 71 

FUMINI OUOATA Pozza Ferran 22 

ROMA LIBRERIA FELTRINELLI Va V £ Odano 84/06 

ROMA MASTER SOUND Va Canoa 5fi 

ROMA • MICROC ENTE R Va dela Grande Muragka 6264 

TORINO • AMERICAN 8 GAMES AND SYSTEMS Va Sacci* 26 B 

TORINO <(X) BIT INFORMATICA \Ae V Emanuele 154 

UDINE (Palmanoval PC STAR Piazza Grande 18 

UDWE (Toanezzo) ELCOM Piazzale V Veneto 

VARESE (Cesteeanza) • METRO AUT. Viale Bom 39 

VICENZA (MonteccMo) GUERRA COMPUTER Vale Tneste 64 


Per informazi 

orti: 
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Telefax 

Fax on demand 

( (121669X7036 r.a. (02) 66987027 r.a. (02)66980631 
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Da Summagraphics la nuova 
versione del sistema di ripresa 
di immagini SummaChrome Vinyl 

Con la nuova versione è adesso possibile stampare 
direttamente le immagini a colori su vinile 
con costi ridotti 


L a Summagraphics è un 
leader mondiale nella 
progettazione e costruzione 
di periferiche grafiche di 
particolari prestazioni: 
recentemente è stata 
annunciata la versione con 
stampa diretta su vinile del 
sistema Colour Imaging 
System, chiamata 
SummaChrome, con capa¬ 
cità di riproduzione di 
immagini fino al formato Al. 
SummaChrome Vinyl utiliz¬ 
za la tecnica brevettata 
"widebanding", di trasferi¬ 
mento termico per la ripro¬ 
duzione policromatica di 
grande formato che assicu¬ 
ra il trasferimento di imma¬ 
gini in vinile senza perdere 
in nitidezza e stabilità; il 
supporto usato può essere 
con strato adesivo o autoa¬ 
desivo. 

Il sistema è stato progettato 
per la realizzazione con 
costi economici di insegne 
a colori a tiratura limitata: 
consente a tipografie e 
studi grafici di produrre 
layout e grafici a seconda 
delle esigenze del cliente, 
cosa non fattibile con i più 
costosi sistemi semigrafici. 
SummaChrome Vinyl è un 
sistema aperto, ed è quindi 
facilmente integrabile con le 
attrezzature esistenti, le 
piattaforme supportate sono 
DOS, Mac e tutte quelle 
che viaggiano sotto 
Ethernet. 

L'utilizzazione è semplice e 
pulita grazie al sistema di 
nastri a cartuccia e il livello 


di rumorosità molto basso 
ne consente l'utilizzo in 
ambienti lavorativi senza 
causare disturbi acustici. Il 
vinile con strato autoadesi¬ 
vo è simile a quello utilizza¬ 
to nelle applicazioni tradi¬ 
zionali di produzione di 
insegne e viene fornito 
direttamente dalla 
Summagraphics. 
SummaChrome Vinyl si 
integra perfettamente con 
l'ultima serie di strumenti 
Summagraphics per il taglio 
di insegne: durante la stam¬ 
pa di quest’ultime 
SummaChrome aggiunge 
croci di registro lungo i 
bordi di vinile. 

Il metodo "widebanding" 
Summagraphics di trasferi¬ 
mento termico di colori su 
vinile impiega un nastro ter¬ 
mico sottile in resina che ha 
reso più agevole la manipo¬ 
lazione e il controllo del 
nastro. 

L'immagine viene creata 
stendendo separatamente 
in strisce sottili la cera di 
ciascun colore. La testina 
rimane stazionaria mentre 
viene spostato in senso lon¬ 
gitudinale il vinile. 


HARDWARE 


Presentati i nuovi sistemi 
di compressione audio/video 

Novità Optibase 
per il settore MPEG 

Nuovi Encoder e Decoder per applicativi specifici e 
standard Digital Betacam: contemporaneamente dimi¬ 
nuisce il prezzo per Reai Time MPEG Encoder 

Optibase ha recentemente annunciato una nuova serie di 
prodotti nel settore della compressione audio/video, tra que¬ 
sti spicca la nuova serie di encoder MPEG-1. caratterizzati 
da ottimi rapporti qualità/prezzo. La gamma si articola in tre 
modelli corrispondenti a criteri applicativi specifici, tra i quali 
il sistema di acquisizione/compressione MPEG Lab Pro. già 
premiato in ambito internazionale. L'entry level è costituito 
dall'MPEG ELS, una soluzione iniziale accessibile ad ampie 
fasce di utenti, grazie al prezzo di $ 4.995: si tratta di un 
encoder monochip operante in tempo reale alla velocità di 
24 quadri al secondo. 

Il sistema MPEG Lab Pro costituisce invece il livello succes¬ 
sivo della gamma MPEG-1 Optibase. I suoi due processori 
VideoRISC assicurano oltre all'acquisizione/compressione 
in tempo reale, anche una risoluzione SIF. Con un prezzo 
recentemente ridotto a $ 9.995. la soluzione MPEG Lab Pro 
costituisce oggi il più economico sistema di 
acquisizione/compressione a risoluzione SIF usabile su PC; 
la risoluzione SIF integrale prevede 30 quadri al secondo in 
NTSC e 25 in formato PAL. La creazione in tempo reale di 
file MPEG-1 e video-CD, la disponibilità per segnali compo¬ 
siti e S-VIDEO e una velocità di acquisizione delle immagini 
fino a 4 MB/s sono i principali punti di forza del sistema, 
adatto a creare CD originali e sistemi informativi video. Il 
prodotto top dell’offerta Optibase si chiama MPEG Lab 
Suite ed offre l'ingresso analogico per segnali separati, il fil¬ 
traggio video integrato, la cattura e la ricompressione di 
quadri singoli e un ingresso audio/video digitale opzionale. 
L'MPEG Lab Suite sarà inoltre in grado di sfruttare a fondo 
le possibilità offerte dalla scheda d'interfaccia digitale seria¬ 
le Optibase MDI-5000 che consentirà agli utenti di acquisire 
e comprimere direttamente i segnali provenienti da qualsia¬ 
si sorgente digitale (DI, Digital Betacam, ecc). Il prezzo del 
nuovo sistema MPEG Lab Suite è stato fissato in $ 17.995, 
tuttavia, a titolo di offerta promozionale, i clienti che acqui¬ 
stano ora il sistema MPEG Lab Pro possono beneficiare, 
per un supplemento di $ 1.495 (risparmiando quindi S 
1.500). di un'opzione di estensione automatica. 


Summagraphics Europe 



’ 9 

# Keiberg, Pavitjoen 409. 

Impenastraat 16. Bus 4. B- 
1930 Zaventem. Brussels Belgium 



• 

Optibase Ine. 5000 Quorum Drive. Suite 700 Dallas. 

Texas 75240. Tei (214) 774-3800 



i ___ _ _ . 
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Dove trovare il nostro software. 


ABRUZZI 

L AQUILA OPU VttS &SA3 25 
LAQULi INFOSERVICE SYSTEM M Sitato *C-0 
PESCARA - COMPUTER DISCOUNT Va Marco* 13CV132 
PESCARA - COMPUTER MARKET Va TRIESTE ?»B1 

CALABRIA 

COSENZA -COMPUTER DISCOUNT VaftQMUlSC 
COSENZA (Tutuacee) MG UFFICIO Vate dato LCetU 71 
REGGIO CALABRIA CONTROL SYSTEM 

VaS FrancescodiPar»4M) 

REGGIO CALABRIA VOBiS IBCROCOMPUTER VaPosutoraa» 
REGGO CALABRIA |PaM1 • PAOLO GUERRA - VM Rmerrtrarve 13 

CAMPANIA 

CASERTA (Itola 9 Brano) VA MA. $»Ma Provata» 5 

NAPfX' COMPUTER DISCOUNT Va Maona V 

NAPOLI COMPUTER DISCOUNT Va Ito» 2M0 

NAPOL* CONFALONE Pazza CarS126/31 

NAPOLI KNOWMOW Va Luca God*« 52 

NAPOLI-MANDO va 0* Pro» 109 

NAPOl i PUNTO QUATTRO • Va G Casa* 21*23 

NAPOLI VOBIS MlCROCOMPUTER Catto 0.» soli EH PM Fadim 

NAPOLI (Casoni | EUROMERCATO CAMPANIA 

Va Otonvatozone EsMna 

NAPOLI (CattaMmrrura 9 Statuì DATASYS Va Roma KM 
NAPOLI (Emano) • VOBIS Pam Tratta 15 
NAPOLI (Notti IL BUONUFFOO Va A Uanpo 
NAPOLI iSoranv. RRST STEP-Vie dagl «taro 141 A 
SALERNO-ITACA Va Mavì» 

SALERNO NEW COMPUTER MARKET Cono GartaO 65 
SALERNO • PUNTOSYS Vtt M femori 117 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA BRAIN PUMP VaTi muto 19 

BOLOGNA COMPAGNIA ITALIANA COMPUTER Va Emto PvanM 58 

BOLOGNA COMPUTER DISCOUNT Va B Campagg 1 

BOLOGNA EC S COMPUTER Via Caum 1C 

BOLOGNA LIBRERIA FELTRINELLI Pam FUuagnar* 1 

BaOGNAiCattanajgcaai -METRO EUiUA VMSakMoi 

BOLOGNA jPomaaVma) PUNTO UFFICIO Va Uuzn *0 

BOLOGNAiS lazzaro 9 Savana) COMPUTER DISCOUNT 

Va C4R«cfi 2072 

FERRARA - BUSINESS POINT .la C Mayr 65 

FORU (Seviziano nA Rubeola) • MEDIA WORLD VaCoWrtto 3 

oo Cento Corneo*» "Romagna Career" 

MOOENA CHECK COMPUTER Strada 5 Faustino 46 
MOOENA COMPUTER DISCOUNT VMM Gramsci 261266 
MOOENA FERRARI GIOVANNI COMPUTER VM Oanmam 8a<t*n 30 
MOOENA LASERSYSTEM Va NcronloUna 6650 
oo Canno ConwcaM Ttnanora’ 

MCOENA NOVIMPRESA Piazza Cfladeto 30 
MCOENA (Ut* R AG BULGARELLI Cono CAM» 

PARMA MFOSHOP VMM 77* 

PARVA WENT INFORMATICA Vie Fra® X 
RAVENNA - CARTOLERIA LOCATE LU Va 0» Roma 1» 

RAVENNA COMPUTER DISCOUNT Va Ritto* SB 
RAVENNA(Caryji BRAVACCINIM A RONCONI C. - Vatt d» l»« 30 
RA'VENNA (F»*«v*i NEW COMPUMANIA VaM da«a Olmeto 6A 
REGGIO EMILIA COMPUTER DISCOUNT Va Ernia Ospizio 52A-B 
REGGIO EMILIA COMPUTERUNE VMS. ROCCO 10C 
REGGIO EMILIA VOBiS • Via O» Quevara 2« 

«•«•NI OLIOATA Pazza Fonan 22 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

UtXNE MOFERT 5 • Va LiOptfd 24 

UDINE TERUMAL SYSTEM Vota Trtaatmo 1614 

LAZIO 

F POSINONE CARTOLIBRERIA 175 -Va Menarne 175 

ROMA 3C3 CENTRO CARTA CASSIA Va Cassa 1209 

ROMA CART06IT VMTtMtnaOIAD 

ROMA CENTROCART VM XX Saltami* 66-Afi-B 

ROMA CENTRO SERVIZI DUE ERRE Va dai Quanto Canto* 24 

ROMA COMPUTER DISCOUNT Vale NoMk* 16 

ROMA ELECTRONICS» Va Fani 

cto Canlro CcmmanaaM la Romarwa* 

ROMA FACAL PROOUCTS Va Stato 64 
ROMA UAMUC69 Va Batto dagl Utott 215 
ROMA LIBRERIA FElTRWELLJ LargD 9 Fan* Adirvi S A 
ROMA METROAUREUA 3RA Phcscdo I Va [>Brera 
ROMA METRO WPORT “tazza Maro* 3 


ROMA METRO INCO GRA DM 36 300 loc La Rustica 

ROMA METRO LATINA - Va Lau-a<*na RM 9 

ROMA UICROCENTER Va dito Grande VUbjm 6244 

ROMA ^aTryol K06L SISTEMI ELETTRONICI Va 290 

LIGURIA 

GENOVA LIBRERIA INTERNAZIONALE DI STEFANO 

Va Roaatagfcaia Oxat9 40fl 

GENOVA (Baratalo) • METRO UGUR1A • Largo SUvo Gandoto 4IH 
IMPERIA OFFICE 6 GAMES Razza Brarv*. it 
LA SPEZIA COMPUTER HOUSE - Cono NazonaM 180 

LOMBARDIA 

BERGAMO (Cimi • MEDIA WORLD Va E Farm 1 
&Q Canio ConvraroaM “Como’ 

BRESCIA • MASTER • va Conca 205 
BRESCIA METRO SEBINO Va Nj» U6f 
BRESCIA NEX COMPUTER VM SofcmoM 
BRESCIA (Berne, HARD 6 SOFT Va Mazzo 70 


MILANO VOBIS MlCROCOMPUTER Va* Teottncc 1B 
MILANO (Coirto BasaneI METRO LOMBARDA • Va Gozzano 19 
MILANO (Catena) PENATI Va Street «O 
MILANO (Coneoi • UICRONIX COMPUTER CENTER 

Vaie Itala 2375 

MILANO |naturato! MlSCO fTALY COMPUTER SUPPUES 

■ GaMONUAV 201 

MILANOilegnanot-INFOTECA VaSarò**» 16 

MILANO (Iemale u Saveso) NOVIOEA Va Roma 24 

MILANO (Monzai PC DUE Va Bwgarz. 30E 

MILANO (S Donalo Mlanesei BIG TEAM • Va Cernisci 32 

MILANO (S Donato Mianese | METRO PADANA Va XXV (torio 23 

MILANO!Sedalai IM.A T taMe interna 9 

PAVtA • ASSJTEC va Inatta 97.-A-0 

PAVIA • PUNTO C - Va tonati 

PAVIA tVgtvenoi EDI SOFT SYSTEM C«o Novera 

VARESE IPER MONTEBELLO Vale Betona 315 

VARESE iCattatonrai METRO AL IT. • Via» Borri 39 

VARESE (Getorwe) VOBiS Va C Porte 3 


RICHIEDI IL NUOVO CATALOGO 
GRATUITO FINSON CON OLTRE 

300 

PROGRAMMI ESCLUSIVI! 


cvr\ 





BRESCIA (Rovai)) VOBIS MlCROCOMPUTER Va XXV 4<*e 179 

BRESCIA (Radano) BIO FARM Va Roma 20 

COMO (Barrano ELETPOOROS va L da Vino 54 

COMO (Mattano Cornarne' MEDA WORLD Va ai Fem 22 

CU Centro Corwoa» Mmtrto- 

C0*40 (Vatradrarai CARTA A STAMPA Va Pa9nor«a 74 

CREMA-ELCOM Ito Ito® Comune 15 

LECCO NO Vi OCA • Ceno Man* Orto Lix-arcr* 152'A 

MlANO ASYSTEL Vaia Certosa 220 

MILANO CLIMA INFORMATICA Via Savona 60 

MlANO COMPUTER DISCOUNT va Caule 3 

MILANO COMPUTER HOUSE Vieta Mcntenew 15 

MLANO LUMEN Va S Mona 3 

MLANO MARCUCCI Va F Ili Bronzetti 37 

U LANO MONDADORI INFORMATICA Va Banca 9 Sema 12 

ULANO • NOVIOEA - Va Lecncavrto 15 

MLANO • PC POWT VaM «wi *é 

MLANO VOBIS Via 8*017 


MARCHE 

ANCONA COMPUTER DISCOUNT Vaia M dato Resistenza 

ANCONA PELLEGRINI-SS 16zcmPlp 

ANCONA (Fano) PELLEGRINI-OtC Corrm •Moleuro• 

ANCONA (>»! TECNOUFOCKJ Va» dar lavwo 3 
ANCONA (Torretta 9 Arara) PAMO COMPUTERS Va Flemma 256 
ASCOLIPCENO (Poto tfAse» i • ON-OFF Va Paul» I 
PESARO PERSONAL COMPUTER Va PoncfuH 2 

PIEMONTE 

ALESSANDRIA(Aaju tema) UNI EURO LocaWA Cavwcgna 46 
Centro Acquai) ’Ij Torre’ 

ALESSANDRlA|NoviL<gi/a) MPS INFORMATICA Cono Pavé 28 

CUNEO ROSSI COMPUTERS Cw Nizza 42 

NOVAP.A COMPUTER DISCOUNT Va 9p~i 4N 

TORINO ALEX COMPUTER-ConoFranai3114 

TORINO METRO PIEMONTE .'aPVMnece2V 

TORINO OUEEN COMPUTER SHOP • Cono Oento 2 


TORINO TV MiRAFIORl Cono Uoora Stiate* 381 
TORINO • UNI EURO Va Vannino 101 
TORINO (Gru**®) ALEX COMPUTER LE GRU VaC^elO 
00 Capirò CcmmarcaM le Gru* 

TORINO (Monotoni METRO PREALPI VaSawr*97 

TORINO (Pnento • Atxa9e Non» PAMPlGUONE Va GwtteW 41 

VERCELLI iCagkanco • Boto i ■ EURO BIELLA 

Sb Trust, ang Va Castrane 

VERCELLI iCoualùl • MONOOFFCE Va GariOM» 57 

PUGLIA 

FOGGIA • HELP ITAUA Ceno dai Mezzogomo Km 1 

SARDEGNA 

CAQUARl • LA DATTIIOTECMCA .aTomneM060 
CAGLIARI (Cartona' DEA SISTEMI Pozza RacMtttoa 19 

SICILIA 

PALERMO BASIC Va Sarmartmc 32 

PALERMO rem* towesei- CASCINO ANGELO VaMGn»ona24 

TOSCANA 

AREZZO • COMPUTER DISCOUNT Va Perenno 58 
AREZZO • ELTEK VaP»ve2426 
AREZZO INFOTE.C. Va XXV A**# 2 
FIRENZE COMPUTER DISCOUNT VaM MattecA 9 
FIRENZE OEDO SISTEMI GESTIONI E PARTECIPAZIONI 
VaCavttr iTOR 

FIRENZE DEOO SISTEMI GESTIONI E PARTiaPAZJOM 

VMItEircpa96 

FIRENZE ELETTRONICA CENTOSTEUE vaTomAgAe 

FIRENZE HtPERMEOlA Va Me»9 Banco 26 

FIRENZE MICROUNK Va M Sb»A 6 

FIRENZE PA0LETT1 FERRERÒ Va Prtte» 74 

FIRENZE TELEINFORMATICA TOSCANA Va Brorwo 39A 

FIRENZE TRADECO VaKycto43 

FIRENZE (Borgo S Lorenzo) OEDO SISTEMI GESTIONI E 

PARTECIPAZIONI Va Panali 2478*30 

FIRENZE (Scerxko DEDO SISTEMI GESTIONI E PARTECIPAZIONI 

VttR PacA1M3 

FIRENZE (Sesto Forerttno) • METRO TOSCANA 

Va <M Cartone LOC Oimannom 

LUCCA (Vareg^.i COMPUTER DISCOUNT Va Gartato 76 

LUCCA (Vtaregpst DE DO SISTEMI GESTIONI E PARTECIPAZIONI 

Pozza» Dare» IO 

PISA ILoceMAOipadaMlto Ovetti METRO ARNO VOFegartt5«J 

PiSTO* PROFERÌ Vaia Adua 1818 

SIENA(Moni»Mciann> ELETTRONICA va dallo Lanwe 46 

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO METRO DOLOMITI 1Ae Voto 6 
TRENTO COMPUTER OI5COUMT Largo Nazeno S*ro 6 
TRENTO ELETTROCASA NORD Va Oa) Commento 617 
TRENTO TOP OFFICE 01 FAST COOP Va Brenrwo 316 

UMBRIA 

PERUGIA-COMPUTER DISCOUNT Va Setoli 

PERUGiA (Foiflnoi - ETABETA COMPUTER Piazza S Otmwxo 10A 

PERUGIA iPcrfle S Govami SiNTHESYS 91 Va dato Gntte l€ 

VENETO 

PADOVA COMPUMANIA Va C Leon 32 
PAOOVA COMPUTER DISCOUNT VaGtolto» 

PADOVA COMPUTER SACE Va Cardio 26 

PADOVA SBF ITALIA Va U Dm 29 

PADOVA (Cffladetol COMPUTER PdNT Va tonfi Peto.» T3 

PADOVA iGaton Venato) • OTC COMPUTERS VrE-rw; 

TREVISO WG 01 SABATINO 6 C Va» V Nounbto HA 
TREVISO • VOBIS TREVISO • Va ttanei 60 
TREVISO iCtoURo) IRE5 VaDarto 
VENEZIA (Marconi - CARREFOUR ITALIA COMMERCIALE 
Va Mao» 1IA 

VENEZIA (Melile - COMPUTER DISCOUNT Va Tonno 1A 
VENEZIA (Mestre METRO VENETO S S Ftorrw 
ang VaCotomboia 

VERONA - METRO ADIGE Va Tomceft 1 1 
VE NONA |S Gtoiann UcekXo VIRTUAL SHOP Via Romei. A 
VICENZA lAr/^rurw, CENTRO SERVIZI INFORMATICI , iDaz27 
00 Canno Commooaa la Pazzeto’ 

VCENZA (Menacene.' GUERRA COMPUTER v oa Tr«Ja to 
VCENZA iRwwiotfEzzeirK. BASSANO POWT vsaGorttnoBi 
VICENZA (Tom 9 Quarte»») • MIXEL Vtt Roma 171 


Cerca i notlrì prodotti in 
tutti i punti rendila che 
i questo marchio 

mmi 

" ''"'Hni,.„i W ™ 

Oppure telefona c 
(02) 66987036 r.a. 
per conoicere il punto rendita 
più vicino a casa tua! 





Siamo presentì al 

CEBIT 
Hannover 8-15/0.1/95 
Pad. 9 EG - Slanci G 16 


FAX ON DEMANI) 

Il Doovn tenuto di infamuziuni c 
iuiMeaza auiomaiiu» FINSON 
granii*, ]4 are n 24, 7 fumi u 7 
Sezvc uà iomaie Nkfooo « umm 
mekrfrojwn/j, t. te il leklooo un 
lizzato non r colledirnuncnie al 
ftt. » neoero di fai a cu appo* 
pani per netttre r dnevaemi Co® 

K il (W) 66.W.96J/ e sepia le 
ito Riclneóne l'indice do ttto- 
h diipait.Ii. che icpJa i codici di 
arco» aDc 'chede. E pouibile ittie 
iitfornuuMMi tulle mpoiir alle doman¬ 
de piu comuni die a .furono notte 
dfl|li ulillizuori di toltene FINSON 


(J) FINSON 

RNSON srl - Via Montepulciano, 15-20124 Milano (ITALY) 

Tol. (02) 66987036 r.a. • Fax (02) 66987027 r.a. 
FINSON SHOP - Via Sestlo Calvino, 123/125 - 00174 Roma - Tel. (06) 71589483 























BUSINESS 


OMG adotta i servizi 

per applicazioni mission-critical 

Le specifiche COSS2, proposte dai maggiori venditori 
di software, faranno parte di CORBA 


I l transazionale è ora coperto 
dalle specifiche Corba. 
L'annuncio è stato dato 
dall'Object Management 
Group, che gestisce la stan¬ 
dardizzazione delle interfacce 
tra oggetti attraverso la 
Common Object Request 
Broker Architecture. Le nuove 
specifiche, che riguardano 
l'interrogazione online di dati 
remoti, si chiamano COSS2 - 
Common Object Services 
Specification - e sono state 
valutate dal gruppo di lavoro 
OSTF, Object Services Task 
Force. La proposta è partita 
da molti grossi nomi: SunSoft, 
Bull, HP, IBM, Novell, ICL. 
IONA, Olivetti, Siemens, 
Tandem, Tivoli e Transarc. I 


nuovi servizi rendono possibi¬ 
le generalizzare l'accesso 
transazionale indipendente¬ 
mente dalla stazione di 
accesso: "in questo modo 
sarà possibile avere le appli¬ 
cazioni mission-critical su 
robusti ambienti distribuiti", ha 
commentato Steve McClure, 
direttore IDC per la tecnologia 
ad oggetti. 

In Italia, Germania, Austria, 
Benelux, Francia e Svizzera 
OMG è rappresentata dalla 
LogOn Technology, 


LogOn Technology 

# Burgweg 14a 0-61476 
Kronberg/Ts. Gerniany. 
Tel. <-49-6173 


3Com festeggia a Roma 
il miliardo di dollari 


L'ottimo andamento globale si riflette 
sulle attività di 3Com Mediterraneo 


3 Com Mediterraneo, la 
filiale di 3Com 
Corporation responsabile 
delle attività sui principali 
mercati affacciati sul Mare 
Nostrum - italiano, spagno¬ 
lo, greco, maltese, albane¬ 
se ma anche portoghese - 
ha aperto a Roma il suo 
secondo ufficio commercia¬ 
le. Questa apertura fa 
seguito a quella di Madrid. 
La presenza di Telecom 
Italia e di altri grandi opera¬ 
tori del settore telecomuni¬ 
cazioni rende il polo di 
Roma sempre più importan¬ 


te, ed era quindi necessaria 
una presenza diretta: 
comunque le operazioni 
restano coordinate dalla 
sede di Milano. L’ufficio 
vendite di Roma si trova 
aH'interno del Centro OREO 
di Viale Pasteur 65, nel 
quartiere di Roma EUR, 
L'apertura dell'ufficio di 
Roma coincide con il trime¬ 
stre più positivo nella storia 
di 3Com Mediterraneo, che 
nei tre mesi di settembre, 
ottobre e novembre ha otte¬ 
nuto una serie di significati¬ 
vi record di vendita che si 


II numero 3 dell'arena X86 
realizza grossi risultati 

Cyrix, anno record 
ed MI in arrivo 

Raddoppio del fatturato e nuovi prodotti: subito il 
DX2/80, a metà '95 l'MI di classe Pentium 

di Leo Sorge 


Un altro anno record per Cyrix, l'azienda californiana di 
stanza a Richardson, in Texas, che abbiamo seguito 
nelle sue evoluzioni da fornitrice di coprocessori numerici 
ad alternativa ad Intel ed AMD. Nell'anno fiscale 1994 i 
profitti sono saliti del 92% mentre il fatturato è cresciuto 
del 97%, per un totale di vendite pari a 246 milioni di dol¬ 
lari, In particolare l'ultimo trimestre ha registrato vendite 
per 73 milioni di dollari. Una suddivisione regionale vede 
il 31% del mercato in Europa, il 48% negli States e il 
21% altrove. 

Sono stati rinsaldati i rapporti con entrambe le fabbriche 
di silicio, la IBM di Burlington in Vermont e l'europea 
SGS, che forniscono i 486. Il passaggio alla tecnologia 
da 0,5 micron avverrà per entrambi i fornitori alla fine di 
febbraio (anche se Sgs-Thomson non rivela dettagli, 
ndr). "Il mercato è particolarmente attratto dai 
486DX2/80, che abbiamo già iniziato a consegnare, 
mentre i chip a 66 MHz hanno visto nel quarto trimestre 
un aumento delle vendite di circa il 400%“, ha dichiarato 
Jerry Rogers, presidente e CEO di Cyrix. Gli obiettivi per 
il 1995 sono andare in produzione con l'MI, che viene 
definito l'X86 più potente sul mercato, che già a febbraio 
è in fase di verifica presso i clienti e per il quale si preve¬ 
de la produzione in volume per la metà dell’anno. 



inseriscono nel contesto 
generale della Corporation. 
Infatti 3Com annuncia risul¬ 
tati record per il secondo tri¬ 
mestre dell'anno fiscale 
concluso il 30 novembre: il 
fatturato ha raggiunto 304,8 
milioni di dollari, con una 
crescita del 48% rispetto al 
secondo trimestre dell'anno 
precedente. Con questi 
risultati, 3Com raggiunge su 


base annua un fatturato di 
1013,7 milioni di dollari, e 
supera per la prima volta 
nella sua storia il miliardo di 
dollari di fatturato. 


9 


3Com Mediterraneo 

® Via Buonarroti 1. 

20093 Cotogno M (MI). 
Tel. 02/27.30.204 
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Le prime Riviste di attualità con Audiocassetta ed esercizi su Floppy Disk* 
per migliorare la conoscenza delle lingue senza annoiarsi! 



Attualità 


Moda e Costume 


Itinerari nel mondo 


Cinema e Musica 


Amazonia- contested Jand 


Popoli e Civiltà 


Arte e Cultura 


Ambiente, ecc 


0 Richiesta di abbonamento 


ABBONAMENTI 
Il numeri di f\ INGLESE 
Il numeri di/\ FRANCESE 
11 numeri di/v TEDESCO 
Il numeri di /VSRVGNOLO 


C ON FI.OPPY 

Q.I* 

senza mim 

<J.U 

TOTALE 1 

L. 159.000 

1 vinchi L 211900 


L. 109.000 


_ 

L. 159.000 

«ncML2ISWl 


1.. 109.000 



L. 159.000 

mnchtL 21* <M) 


!.. I09.IMNI 



L. 159.000 

antiche L 21X900 | 

1.. 109.000 

J 



TOTALE 



FORME DI PAGAMENTO (Barrare la modalità selezionata) 

Assegno non trasferìbile allegato (Intestato a F1NSON srl» 

IH Carta di credito: J Amcncan Eiprev* DDinennub □ W» U Carusi □ MtMerani 
INTBSTATARK» 

SCADENZA | NASCITA 

NUMERO 

FIRMA 


Richiesta di 

H Rivista di prova 


Nome 

\< \S.\ NOSTRA PER 

Cognome 

SOI 1 1. .'.(Hill ANZICHÉ !.. 19,9011 

1 \ \l MI RO DF.I I N RIVISTA: 

Viu/n° 


C.A.PVCiltà 

Si, Inviatemi una copia a Vostra scelta 
al prezzo speciale di Lire 5.000 della rivista: 

«INGLESE □ INTEDESCO 
□ «FRANCESE □ «SPAGNOLO 

Allctti in francobolli tire 5.000 

Provincia 

Telefono 

Telefax 

(umptlarc c spedite in busta 

CIMIMI 

. UNSON vri Va Montepulciano. 15 • 20124 Milano (tTALV i 
■•(•pure fotocopiare c instare via Fa» al 02469R7027 rj. 


FINSON 



FINSON srl - Via Montepulciano, 15 - 20124 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 66987036 r.a. - Fax (02) 66987027 r.a. 
FINSON SHOP - Via Sestio Calvino, 123/125 - 00174 Roma - Tel. (06) 71589483 


































































iìlill 


USTTNO.TEC ‘ 


‘Punto 



Sistemi per l'Informatica e lelemotico 
Vio Mollo Menghinl 95.1)01 /9HOMfl 
(Metro Colli nitxml) 
lei 06 /85595I lux06 /85595B 
Vio Goriboldi I S>, 06085 DOS 1111UMBW1 (PG) 
lei 0/’. 80100/6 I ox 0/S 80100/6 (Prossimo lìpeiltxo) 


Vivido Modre 586 9<>5 9 c i/)Kt> (orile /Iff 1*951 \A(i HTIM 

4Mb Dnv« • 44Mb I (orci I )r»k 91 MMb CnriJrnllw II K PSmili 
I f *oroll^k3 I IVfto G«xo Vhudo Wteo SVGft IMb Irrsirem 
UJ9 tosi » Itolrona A/Vlo* 14 G A, w S\/r V » MS DOS 0J9 
Mtrrc fs*rfi A/V ms« ser tote 4 i ost i 


bose per PC- 6RRTOS Pentium 


» Invio , 


filo /Iff 


MOGGIO 

aniiNici 

IXK//O 

5860X50 Vili 

0X50 MI Ut uni 

1 /56IXX) 

58/>()X9 tifi VII) 

0X9 /Vi Mhz Intel 

1 8M (XX) 

5860X9 66 «1 

0X9 /Vi Mhz ' 

1 90/(XX) 

586DX5 1 (X) VI II 

OX5 1 (X1MI1/ ' 

9 55/(XX) 

PCN60 PCI 

Puoi ìimii 6Q Mh/ * 

5 055 (XX) 

IX N/V) 1X1 

(WWmZV) Mhz ' 

5 995000 

IX N90 IX 1 

PenllumWMt./ ' 

5 59'. (XX) 

Configurazione base per Notebook CRfìTOS 


Vlv-vlo MocJie 586 si/rli l>ive I 55Mli Sentile Prmllelo 
V Invio Video SVGfl IMb VUr Insilivi. 85 losli Bollono 


liatltlkill 9 SI. » KMdll 

Vol«, 

.tri» -tinnii »-lk- M'- 

i IXJS6P9 

MOGGIO | 

1» 

in wi 

iiisnnv 

mt//o 

586SX 55 

1 /0Mb 

5M 

9.V Munti 

9 999ixxi 

58/4)19 '.() 

9SOMO 

8M 

9.V OSIN col 

5/4X1 (XX) 

5860X9 /V. 

550MI. 

IW\ 

10.5* OSIN col 

5 990 000 

586DX9 /V. 

MOMIi 

(Wl 

10,5* OSIN mi 

5 9IX) (XX) 

NoteBook «NIKI 



Silledn Morire 886 sx/dx 
Stimilo Vieta» SVGft Vili 


Drive I 55MU Seriole 
tosi leni 85 lusll Italiano 


IV.nnllelri 
I Mouse 


1 SM (K MClf l MS 1/ >S 6 0 Mh f 

• >sm(I Ulti* 

i Air. 4 1 

MOGGIO II) IhomI 

unii iv 

HK//Q 1 

5 55VI 9IX1MI. ( 5M |9 

Aborro 

1 9990001 




HPCXssktet Vj(X » 1 « V hn isiro < 

K* (os»w|m losk*i 


901 sm 

1 105 000 


Conciti ItJ yaiijetln ir. lursln I ir» xxi S99 (XX) 

Corion BX 600 erutto xvhliislm • ulne I 05S 000 

CannoHX 5000qelltiinch«*lr..NtXMl 999000 

I Vinoni <i« KII 1 I I SO 60 >0l 9 nqhi 989 (XXI 

lexos Mini hiii ilei Insei S19151. 869 (XX) 


Scheda Sound Biasimi V I S 110 000 

Schedo S*»it«IHIoslw l6(Vniin Unse 515 500 

Schedo Sound Blatte) One 55 SOI 000 

Srlledd loqitech VxirvVntvi 16 956 91X1 

Schedalnq«*»|iS<HH«knari I6 Si|»PiiiIi 5SI (XX) 

Scheda I tHjiredi Snundman Ulov>' 581 S00 

Srlieda GravK. UlRgsound 9/9.000 

9S8.000 

cr> MONIIM1SUMIIX 5(»Iinfili vPtn.nl) 59/600 

CIMIOM MITSUMI II 5f«l (jónri v Itolo II) 599 600 
Casse (Mollili 59X100 

odio Cellu lene 




/) 8W 000 

Mortm DouteS M I) 400 (NrJitu ’iOO) WS 000 

Disponibili tetefcjnr »•omessoti di tutto te mori ho 


S ormai Must»*Js mcinuate 'li * (dpi I ftmil f nlori 984 (XX) 

Srnnnw A/V/slek 114 óOOtlpi l6mil<ol<#( 99S (XX) 

Sforine* loyrtecb Sronmon 49 189.000 

SfonrH-v l<xjrt@< h Srorvrxin « «tv,H ouli 4nOtt(»i 460 (XX) 

Vasto ass«xlime,olo Idoli sud) ROM. s<4tujore. 
porr botti/Aito, «messori IX ustornjxxdi 
Disfxwitbili Sufju* Nudwxh». (ìameflov. (jamoGaar. 

AAexjodnve II e. redolivi «jKxhr ci pnv/i Imbattibili 
PRC//I IVTl CS(l USTI I9%(vurxv s*yi/o f*eowrso) 

vcmxim wn (ORRisp ( Rnici//mniN luumTflun 

USIINO PCR Rive NIX IORI (contoltolw i teteJonxamento) 

I marchi reqislroti sono (tei legittimi propretori 
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SOFTWARE 


Funzionalità di Business Intelligence 
per gli eredi dei DSS con Board 3.0 


Un applicativo Windows che implementa un 4GL con cui integrare 
i database e visualizzare le informazioni 


G iunto alla versione 3.0, Board è 
un generatore di sistemi senza 
modelli predefiniti che permette di 
mappare il software direttamente sulle 
esigenze dell’azienda. 

Il metodo entità/relazioni rende la 
creazione dei modelli semplice e fles¬ 
sibile, quindi velocemente modificabi¬ 
le. I dati provenienti da fonti diverse 
possono essere integrati in un unico 
database dal quale desumere tabelle 
e grafici o sui quali elaborare delle 
procedure con apposite interfacce 
grafiche ad icone: per ciascuna di 
queste fasi è disponibile un insieme di 
funzioni. 

Board è un applicativo Windows 
disponibile in versione sia stand-alone 
che LAN. ed è tra i pochi prodotti che 
combinano le funzioni grafiche degli 
executive intormation systems (EIS) e 
dei decision support systems (DSS), 
integrando anche l’On-Line Analytical 


Processing (OLAP). L'insieme delle 
prestazioni permette lo sviluppo d'un 
sistema di business intelligence che 
consente di avere le informazioni giu¬ 
ste al momento giusto. 

Board è stato sviluppato dalla 
Orenburg Resources con l'analisi fun¬ 
zionale dello Studio Della Grisa. ed è 
distribuito in Italia dalla Pragma 
Inform. un gruppo con quattro aziende 
per 80 dipendenti e 10 miliardi di fat¬ 
turato 1993, 



Pragma Via G. Crespi 12 
20134 Milano. Tel 02/21.55 479 
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Anche in Italia la qualità conquista 


Genoa Power Inside è il 
marchio che certifica 
questa Qualità 
Genoa Power Inside è il 
marchio che distingue ogni sistema 
equipaggiati* con una scheda madre e 
una scheda video entrambe targate 
Genoa. Basta con la ricerca dell' opti¬ 
mum. l'avete sotto gli occhi. 
Semplicemente, pretendete la Qualità. 
Pretendete Genoa Power Inside. 


TM 


Genoa 

SYSTEMS CORPORATION 


SBF Elettronica s.r.l..Distributore nazionale Genoa 
Milano - 20125. Viale Monza 175. Tel. 02/282 82 52. Fax. 02/282 82 52 
Nanoli - 80126. Via Cumana 19/a. Tel. 081/239 56 63. Fax 081/593 02 97. BBS 081/593 02 20 


SBF elettronica: la Qualità per principio. 


NeH'informatica personale la Qualità è un fattore determinante. Qualità c sinonimo di tranquillità e sicurezza, di 
compatibilità, di alte prestazioni. Qualità, non vuol dire necessariamente maggiori costi, senz'altro Qualità vuol 
dire mantenere il proprio investimento al sicuro dalle incognite 
e dagli imprevisti che affliggono i prodotti non sufficiente- 
mente testati. Qualità vuol dire affidabilità nel 
tempo, vuol dire poter offrire 2 anni di garanzia 

mantenen¬ 
do com¬ 
petitivi i 
costi. 


come Genoa è il 
marchio che trovate 
su un prodotto "triade in 
USA" che ha dentro la 
Ricerca. la Tecnologia. 
l'Accuratezza, il Know How della 
migliore Silicon Valley. 

8 riconoscimenti internazionali sono il 
nostro biglietto da visita. 

10 anni di esperienza e di con¬ 
tinua crescila sono le Vostre 
migliori garanzie. 


Per avere informazioni su dove Irovare i PC Genoa Power Inside chiama • nosfn numeri di «detono Tulli i marchi presemi sono registrali dai leggittimi proprietari 
























VIA SEMPIONE15 - POGUANO (MI) 
Tel 02/93.55.03.31 
Fax 029355.0339 


SOLUZIONI TECNOLOGICHE AVANZATE 


OFFERTE FEBBRAIO 


PERSONAL COMPUTER 

mb 486 DX2/50 128 cache intel 

HD 270MB 
FD 1,44 MITSUMI 


•J? 


/ 




CASE MINITOWER 
TASTIERA 102T 
MOUSE CON TAPP. 

4 MB RAM 
CONTROLLER LB I/O 
SVGA ET4000W32 1MB LB 
MONITOR SVGA 0,28 COLORI 6 REG 


A* 


£ 1 . 950.000 

486 DX2/66 cache intel ^ 

(STESSA CONFIGURAZIONE) / 

£ 2 . 090.000 / 

486 DX2/80 cache amo / 

(STESSA CONFIGURAZIONE) £ 

£ 2 . 190.000 


COMPONENTISTICA 


HD 270MB (conner).359.000 

HD 420MB.439.000 

HD 1052MB.869.000 

CD ROM D.V.279.000 

S.BLASTER PR02.149.000 

S.BLASTER 16BIT.240.000 

S.BLASTER 16 ASP.439.000 

S.BLASTER AWE32.649.000 

MONITOR 14" 0,28 INT.489.000 


MONITOR 15" |i 280 xi 024 micropi ...720.000 
MONITOR 17"n 280.1024 micropi 1.339.000 


ESPLOSIVO!!!! 


SIMM 1 MB 30 PIN 

L. 69.900 

IVA INCLUSA 


INTERESSANTISSIMO! ! ! 

1A STA CON IL PATROCINIO DI UN ENTE PUB¬ 
BLICO ORGANIZZA CORSI DI PROGRAMMA 
ZIONE AVANZATA IN *C', 'PASCAL' E 
ASSEMBLER' MIRATI ALLA UTILIZZAZIONE DI 
SCHEDE DI ACQUISIZIONE DATI 

DURATA.6 MESI 

COSTO.£ 250.000/MESE 

ORE SETTIMANALI.2+2 

ATTESTATO DI FREQUENZA 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
CONSULTATE IL TELEVIDEO DI 

ANTENNA 3 PAG. 1 84 



HARDWARE 


Nuovi monitor Hitachi 

Grande brillantezza e contrasto, autoscanning e schermo piatto 
le caratteristiche principali 


H itachi Europa ha annunciato il lan¬ 
cio della serie di monitor HM-48 
disponibile nelle misure da 20" e da 
21": si tratta di monitor a colori auto- 
scan specificamente disegnati per 
applicazioni con grafica in alta risolu¬ 
zione come CAD/CAM, DTP. DIP e 
Windows. L‘HM-48 promette superiore 
brillantezza e contrasto per una miglio¬ 
re qualità deH'immagine. Uno schermo 
piatto con una maggiore area per l'im¬ 
magine ed un alto refresh che assicura 
una visione totalmente flicker-free sono 
altri due punti di forza di questa nuova 
serie. Grazie all'autoscanning la serie 
HM-48 è ideale per sofisticate applica¬ 
zioni grafiche ed assicura la connetti¬ 
vità con la maggior parte delle piat¬ 
taforme hardware disponibili. 

Fra le altre caratteristiche che migliora¬ 
no la qualità delle immagini citiamo il 
rivestimento antistatico, il focus dinami¬ 
co ellittico ed un dot pitch di 0,28 mm 
per aumentare l'area d'immagine evi¬ 
tando nel contempo fastidiosi riflessi 
grazie allo schermo piatto. 


Il modello HM4821/20 si setta automa¬ 
ticamente sui vari modelli di VGA fino 
alla risoluzione 1600x1280 ed adotta 
una frequenza orizzontale da 28 a 90 
kHz, con frequenza di refresh che varia 
da 50 a 152 Hz, rendendolo utilizzabile 
su stazioni grafiche, PC e Macintosh. Il 
connettore standard è un BNC. mentre 
è opzionalmente disponibile un D-Sub 
per permettere il collegamento a diver¬ 
se piattaforme. Grazie al pannellino 
frontale è possibile eseguire più di 20 
regolazioni, inclusa la grandezza dello 
schermo, la sua posizione, la tempera¬ 
tura di colore e il bilanciamento dei 
segnali RGB. La serie HM-48 risponde 
alle rigorose norme svedesi sull'emis¬ 
sione di radiazioni ed adotta criteri di 
risparmio di energia conformi alle 
norme EPA Energy Star, 


Hitachi Sales Italiana S.p.A. 

via L di Breme 9 

20156 Milano. Tel. 0230.231 
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PC SBF Green: garantitevi un futuro tranquillo.. 


..la tranquillità dell'esclusiva garanzia SBF per 2 lunghi anni. 


vtmrrA pfit 

COttRISfONOfNZA 


F! 



Power Inside 

tf il marchio che disimene 
•1501 MdCDU equi iugulo 
mn una nìIkiLi in.»lie c 
una scheda v ulto entrambe 
tarpale ( ienoa 


SEAettronica _% 




pdr 




Pr liBP «PI 486 0X2 6b ULB 


Pc SBP GPI486 DX2 66 PCI 


CPU Intel 4X6 DX2 66 Mhz 

Piastra nuda- Genoa Turbncxpress 4X0 

Vlg \4 (ìa'en upgradabile u DX4 c 

Pentium ovenlrìve 

Rum 4 Mh 72 contimi e\p. a 64 Mh 

CUche 236 Kb esp. a 512 

Ctrl. VLB SIDE Hnh. ide. ATA 2. Mode ». 

Dii 11 MlVsce. 4 HD. lini: mici Play 

HDD C aviar dii 420 Mh 12 iils Hnh.IDI 

1 DI) dii 3.5" 1.44 Mb Sony o Epson 
Scheda grafica Cicnou WtnVga24 Turbo* 
tC.E. 5429) VLB con a 2Mb Win.acecl. 

2 seriali veloci timi 16550. ed una parai 
Ictu bidirezionale veloce. ECP/HPP 
Mouse originale Microsoft anatomico 
Case Desktop o Mini Tower 
Tastiera Cheti) italiana 102 tasti 
Ms-Dos 6,2 +'WFW 3.11 con manuali 
iti italiano e licenza d’uso 

Garanzia di 2 unni a copertura totale 


CPU Intel 4X6 DX2 66 Mhz 
Piastra madre Genoa Turboevprvss 4X6 
PCI Green upgradabile a DX4 ovenlrìve 
e Pentium ovenlrìve 
Rulli X Mb 72 contatti esp a I2X Mb 
Cache 256 Kb esp a 512 
Cui. PCI SIDE Hnh ale. ATA 2. Mode ! 
Dir I IMtVsec. 4 HD. Pine ami Piai 
HDD Caviar da 420 Mb 12 nis Hnh.IDI: 
HDD ila 3.5" 1.44 Mb Sony o Epson 
Si beila grafica Genoa Piumoni 64 i S3 
X64) PCI 2Mh Win acccl. 1601X1280 
2 seriali velivi unii 16550. ed una paral¬ 
lela bidirezionale veloce. ECP/EPP 
Mouse originale Mierosolt anatomico 
Case Desktop o Mini Tower 
Tastiera Cherry italiana 102 tasti 
Ms-lXis 6.2 + WFW 3.11 con manuali 
in italìami c licenza d’uso 
Gur.mzia di 2 anni a copertura lutale 


L. 2.350.000 


L. 2.990.000 



<& Seagate 


HDD da 42X Mb slitti I4ms Seagate tasi ATA 
HDD da 540 Mb sino 12ms Seagate tasi ATA 
HDD da 1.0 Giga slitti I2ms Seagate tasi ATA 
HDD ila 4,3 Giga Xms Seagate Barracuda tasi SCSI 2 
HDD da 420 Mb slitti I lills Westen Digital Caviar 
HDD da 540 Mb slitti 9ms Westen Digital Caviar 
HDD da 850 Mb slim 9ms Westen Digital Caviar 
HDD da HI Giga situi 9ms Westen Digital Caviar 


390.000 
428.000 
802.000 
5XX0.0O0 
4254 XX) 
50O.(KKl 
690.000 
I 0101)00 


MB DX4 T.express 4X6 3Vlb * /il 256 Cache 
MB DX2 T.express 4X6 4Pci * /il 256 Cache 
Vga24 Turbo* 5429 IMhcsp.u2Mh l2XOVIb24bit 
Piumoni 64 S.3 espansa a 2Mb 1600 VltVPct trae color 
Homel ARK IMbexpa2 12X0 Vlb mie color 
■ Vidcoblilz II Wcitek 9100 4Mb I6(K) Pei true eokir 

«T Videoblitz IH S3 968 4Mb Vram 1600 Pei irne color 
GVision-Dx C I. 5434 con decolli Mpeg CD-I 
^ . _ Audio Blitz II 16+ S.BIaster. S.System 2. MulliCD 

Q -j II Q fl Audio Blitz 3D S.BIaster. MulliCD. 3D sound 


SYSTEMS CORPORATION 


Kit Genoa Power Sound II 16+ con CD Sonv 55E 


Kit Genoa Power Sound II 3D con CD Sony 551 


295.000 
440.000 
225.000 
415.000 
335.000 
I 130.000 
I 125,000 
935 Uriti 
IXtHlOO 
240.000 
452.000 
4X8.000 


SONY 



Monitor 14" Philips dp .28 I 024Ì MPR2 
Monitor 15" Sonv si dp .25 I2XO ni MPR2 
Monitor 15" Philips I5A dp .28 1024 ni MPR2 
Monitor 17" Sony si dp .25 1280 ni MPR2 
Monitor IT' Sony se dp .25 1600 ni TCO 
Monitor 17” Philips I7B dp .26 12X0 ni MPR2 Tnnil 
Monitor 17” Philips I7A dp .27 12X11 m MPR2 
Monitor 20" Sony se dp .30 lotto ni MPR2 
Monilur2l" Philips 2IA dp.28 1600 ni MPR2 
CD-Rom Sony 33A doppia velocità 320 m> 
CD-Roni Sonv 55E doppia velocità IDE 250 ms 
CD-Rom Sonv 55S 2.4s velivilà SCSI 2 220 ms 


545.000 

1 IKXi.lXKI 
870.000 

2 220.000 
2.750.000 
1.680.000 
2.260.000 
4.530.000 
4.875.000 

350.000 

340.000 

410.000 


Militilo - 20125. Viale Monza 175. Tel. 02/2828252. Fax. 02/2828252 

Verona - 37010. Via C;f IX-I Ponte 4. Costernano. Tel. 045/6200410. Fa\.045/62(XU49 

Rimili 00147 Viale Tur Marancia 86. Tel. 06/5141889. Fax. 5136846. celi. 03WV8I 3OM 


Pc SBP 6PI m 100 ULB 


Pentium 

■SMiHia 


CPl Intel DX4 II») Mhz 
Piastra madre Gemei Turboexprcss 486 
Vlg \4 Green upgradabile a Pentium 
merdose 

Riun 4 Mh 72 contatti esp a 64 Mh 
Cache 256 Kb esp. a 512 
Ctrl PCI SIDE làih ale. AI A 2. Mode 3. 
Dir 11 MlVsce. 4 HD. Plug and Play 
HDD Caviar da 420 Mb 12 ms Enh.lDE 
FDD da .3.5" 1.44 Mb Sony o Epson 
Scheda grafica Genoa WmVga24 Turi»» 
(C.L 5429) VHB con a 2Mb Win.acccl 
2 seriali veloci uart 16550. ed una paral¬ 
lela bidirezionale veloce. ECP/EPP 
Mouse originale Microsoft analoniieo 
Case Desktop li Mimi Tower 
Tastiera Cherry italiana 102 tasti 
Ms-Dos 6.2 ♦ WFW 3.11 con manuali 
m italiano e licenza d'uso 
Gaiam^uJi 2 anni a copertura totale 


CPU Intel Pentium 90 ( IIKb Mhz 
I“lastra madre ( ienoa greci i. I> 1 R and Hny 
Rum 8 Mb 72 contatti esp. a I2X Mb 
Cache 512 Kb esp a I Mb 
Ori, IVI Finii tde. AIA 2. Mode >. Dir 


Plug and Play 

HDD Cav iar da 42(^lh 12 tml-jih.lDI 


I IMh/sec. 4 HD. 


1 DI) da 3.5" 1.44 Mh Sony o Epson 
Scheda grafica Genoa Phantom 64 i S3 
864 1 IX’l 2Mh Win. acccl. I60IKI280, 

2 seriali veloci uiui 16550. ed una paral¬ 
lela bidirezionale vcltvc. ECP/EPP 
Mouse originale Miemsofi anatomico 
Case Tower 

Itisiieni Cherry italiana 102 tasti 
Ms-Dos 6.2 ♦ WFW 3.11 eonmanmili 
m italiano e licenza d'uso 
Garanzia di 2 anni a copertura totale 


S2.850.000 


P90 L. 4.300.000 
(PI00) L. 5.700.000 


EPSON 


Microsoft cre_tiv 

■ ■■■w* WWW* ■ CREATIVI LABS 


COMPAQ. NEC 


HEWLETT 

PACKARD 


. <1,1. -va ouizv-ms+z.3 e... mmuaout RHC IBil/s03ri'l'>ll 



. I «* H i».nf»rt-v -a ■». •ihpc.i w ^ 1 |M»vilVm>r.,... ,A<.» k* i I //* |» <ui p.fv». W flfanw Jti >W4Ui« I r, nvmwmnn» U» tutto S* Giuseppe D» Napoli 















vlllilIlPnl a SIASI 

VIALE ROMA, 42 00043 CIAMPINO (RM) 
TEL0679320096 - FAX 06/79320114 
ORARIO; LUNEDI’ ■ SABATO 9-13/16-20 

VENDITA ANCHE PER CORRISPONDENZA 

GARANZIA 3 ANNI 
SU TUTTI / COMPUTERS _ 

CONFIGURAZIONE BASE P.C. : 

• SCHEDA MADRE CVS SLOT LOCAI. BUS 

• 286K CACHE - ZOCCOLO ZIE P24T 

• PENTIUM OVERDRIVE - ESP. DX4 lOOMhz 

• 4MB RAM - HARD DISK 27QMB - 

• FLOPPY DRIVE 3 1/2 1 44MB 

• SCHEDA SVGA L.B. I MB 16.8 M. COLORI 

• CONTROLLER VELOCE 2HD«2FD 

• 2 P ORTE SERIALI 1 PARALI .EIA 1 GAME 

• TASTIEIRA 102 TASTI ESTESA ITALIANA 

• CABINATO MIN1TOWEH O DKHKTOF 
OMAGGIO MOUSE TRE TASTI ♦ TAPPETINO 

(OFFEBTA IATAUWAÌ 

PC 486 DX2 66M3IZ INTEL 
■♦■MONITOR 14" COLORE L.K. 
I.V.A. COMPRESA L. 2100 

(computer ) 

486 DX3 75 MHZ IBM 1600 

4fl6DX4 100 MHZ INTEL 2000 

PENTIUM tìO MHZ INTEL PCI 2200 
PENTIUM SO MHZ INTEL PCI 2050 
[MONITOR^ 

8VOA 14 'IVN SCHERMO PIATTO 200 
SVGA 14"COLOR MULTSC AN 360 

SVGA 14“COLOR N.I. IX)W RAD. 460 
SVGA 17-COLOR 1280 MULTSYNC 1100 
SVGA 20"COLOR 1280 MULTSYNC 1750 

I SCHEDE GRAFICHE 1 

SVGA 1MB CIRRU8 16.8 M COLORI 120 


SVGA 1MB CIRRUS 168 M LOC.nus 160 


( HARD DISK ] 

270 MB AT 14 MS W.D. 380 

340 MB AT 14 MS W.D. 430 

640 MB AT 12 MS W.D. 550 

1 GIGA A T 12 MS W.D. 1000 

(MULTIMEDIALE ) 

CD-ROM INTERNO PHOTO KODAK 170 

CD-ROM SONY Do pula felicità 240 

SCHEDA MOZART 16B1T STEREO 180 

SCHEDA SOUND BLASTER16 BIT 200 

(comunicazione") 

MODEM 2400+VTKL+FAX 150 

MODEM 9600+VTEL+FAX+MNP6 200 

MODEM 14400+VTEL+FAX+MNP5 280 

[PORTATILI 1 

4S6 SX 28 4M RAM 120 HD-Removtb. 2250 


486SX 25 Colo r Tem 4M RAM 120 HD 3200 
[STAMPANTI ) 

STAMPANTE 9 AGHI 136 COLONNE 280 
STAMPANTE EPSON 9AGHI80COL. 300 


STAMPANTE INKJET 300 dpi 370 

STAMP. INKJ ET COLOR Te xas" 690 

[MEMORIE ] 

RAM SIMM 1MB 70NS 60 

RAM SIMM 4MB 70NS 260 


Prezzi iva 19% esclusa] 



Information Delivery, 
la parola a SAS 

La chiave del prossimo decennio 
è nella gestione di dati eteroge¬ 
nei, raccolta, cernita ed apprendi¬ 
mento delle informazioni 
sono le sfide in arrivo 


Micronix, un nuovo 
centro a Corsico 

Sempre più simili ai negozi di elet¬ 
tronica di consumo, i nuovi c&c 
offrono servizi quali il parcheggio, il 
Bancomat e assistenza tecnica per¬ 
sonalizzata anche su appuntamento 


UK lei giro di pochi anni avremo 
IM accesso a cosi tante informazioni 
che difficilmente riusciremo a gestirli: la 
sfida tecnologica del prossimo decennio 
non sarà nei nuovi sistemi per mettere 
su silicio quanti più circuiti possibile, ma 
piuttosto nella gestione ed elaborazione 
dell'enorme quantità d’informazioni dalle 
quali siamo bombardati". È questa la 
chiave di lettura proposta per l’immedia¬ 
to futuro da James Goodnight, fondatore 
e presidente di Sas Institute nel corso 
d'una conferenza stampa tenutasi 
recentemente a San Francisco. Il discor¬ 
so ha chiarito le distanze tra alcuni ele¬ 
menti dell'information technology attuale, 
quali la multimedialità e il suo futuro, il 
software per PC e le soluzioni di alto 
livello, nell'odierno contesto di bombar¬ 
damento di informazioni in formato digi¬ 
tale. La chiave della multimedialità quin¬ 
di è la raccolta, gestione e selezione 
delle fonti, in una sola parola si passa 
all’information delivery: "il sistema ID 
avrà due compiti: creare dei filtri per la 
scelta delle informazioni e migliorare la 
nostra capacità di assorbirle, e in questo 
senso la multimedialità è solo un punto 
di partenza". Più specificamente sui pro¬ 
dotti di Sas. Goodnight ha tracciato una 
linea di demarcazione tra productivity 
tool, sia per l’ufficio che per il singolo, e i 
servizi di analisi e visualizzazione della 
categoria Business Intelligence. 
"Esistono effettive differenze tra I prodot¬ 
ti preconfezionati per PC e sistemi al 
livello dell’azienda e dell’organizzazione 
quali il controllo delle scorte o il controllo 
di gestione, nonostante molti di essi ven¬ 
gano rilasciati anche su personal". 


M icronix apre a Corsico (MI) un 
computer center destinato all’uten¬ 
te finale. La caratteristica che risalta 
per prima è l’ampia disponibilità di mar¬ 
chi: Apple (Mac di fascia consumer). 
Creative, Epson, Fujitsu, HP, Intel, 
Logitech, Microsoft, Sampo, Star e 
Zenith sono i primi, ma molti altri se ne 
aggiungeranno visto che l’obiettivo fina¬ 
le è di costituire un punto di riferimento 
per personal computer e software ma 
soprattutto accessori e componenti. 
Oltre alla scelta c'è il plus nei servizi. 
Informazioni e assistenza sono erogate 
attraverso una hotline telefonica allo 
02/45101747, mentre il punto vendita è 
dotato d’un ampio parcheggio gratuito e 
di un terminale Bancomat. Altri servizi 
sono la personalizzazione del computer 
acquistato, l'eventuale espansione e 
l'assistenza tecnica su appuntamento. Il 
computer center è aperto da martedì a 
sabato, dalle 10 alle 19, a Corsico in 
viale Italia 23. L'iniziativa nasce dalla 
software house Faneros. proprietaria 
del marchio Micronix, nella persona 
deH'amministratore delegato Giovanni 
Facchetti, e dal direttore di negozio 
Francesco de Nicolò. 



Sas Institute Via S. Martino 1 7. 
20122 Milano. Tel. 02.-58 301.686 


Micronix Viale Italia 23/25 
20094 Corsico (MI). Tel. 02/45100171. 
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Genoa Power Sound II CD 16 


Genoa incontra Sony: teneteui forte! 




Multimedia to thè Max! 


Distributore nazionale 
SBF Elettronica s.r.l. 


Milano 20125. Vinte Monza 175. Tel. 02/282 82 52. l ux. 02/282 82 52 

Napoli - 80120. Via Cumuli» I V/a. Tel. 081/250 5(163. l 'ax 1181/593 02 97. BBS 081/593 02 20 


Genoa Power Sound II CD 16 31) 

• Stesse caratteristiche ma con l'aggiunta ilei 3D "Surround 
sound” elle permeile un immersione totale nel suono. 


Genoa Power Sound II CD 16 comprende, scheda Genoa 
AudioBlit/ Il 16 stereo a 16 bit e un lettore CD-Rom Sony 55E 
Ide ampi interno, doppia velocità. PholoCD XA.C'D-I. MPC2. 


• Registrazione, editing e ascolto Merco a 48 khz 16 hit. 

• Interfaccia General Midi. 

• Amplifìeaiorc interno da 4Wv2 stereo. 

• Processore Yamaha™ Opl3 upgradabile con Wave table 
•Compatibilità SoundBlaster 1 ' 1 , Adlih 1 ' 1 . e Windows 

Sound System 1 ' 1 2.0. 

• Interfaccia MultiCD.lSony. Mitsumi, Panasonic. Ide atapil 

• Driver aggiornati per OS/2, già pronto per Windows95 
•Transfer rate ili 300 Kh/scc. con tempo di accesso ili 250 iris. 

• Soliliare di editing audio professionale. 

Sound Impressimi 1 ' 1 e 


* 


s 


I 




3-D BEAUT1ES + OCCHIALI (XXX) M/P 
10 PAK VOL1/2 (SET 10 CD) PC 
CICA WINDOWS SET/94 PC 
CINEMANIA '94 PC 
COREI GAUERY + LIBRO PC 
EPS PROFESSIONAL VOLI/2 M/P 
EPS PROFESSIONAL VOl.3 M/P 
EXPLORA PAK (10 CD) M/P 
FANTAZ1A FONTS (6.000) PC 
FOR WOMAN ONLY (XXX) PC 
GLOBAL EXPLORER M/P 
r/v,-/7/ r. 

LANGUAGE OF THE WORLD (17 diiion/12 lingue) 
LAWNMOWER MAN PC 


L 50.000 
L 80.000 
L 28.000 
L 85.000 
L 90.000 
LI 60.000 
LI 40.000 
L 90.000 
L 50.000 
L 60.000 
LI 40.000 

■T.V,. 

L 60.000 
L 48.000 


CAD 


CAI) 


EUROPEO DI REDSHIFT 
IL MIOUOR PROORAMMA 
DI ASTRONOMIA 


MAD DOG MCCREE VOL1 /2 PC 
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HARDWARE 


Conoscere l'ora esatta per alcuni sistemi 
informatici e no, è indispensabile 

Ora esatta 
con PC-SYNC 

Un nuovo servizio Audiotei mette a disposizione l'ora 
esatta e tutti i vari dati riguardanti il calendario 

di Paolo Clardelli 


U ltimamente anche la 
trasmissione satirica 
"Striscia la Notizia" se ne è 
occupata: il problema del¬ 
l'ora esatta per certi tipi di 
apparecchiatura è un argo¬ 
mento importante. In Italia 
dal dicembre 1991 l’IEN 
(l'Istituto Elettrotecnico 
Nazionale Galileo Ferraris 
di Torino) genera un codice 
di data (CTD) distribuito 
mediante modem su rete 
telefonica commutata, che 
può essere utilizzato per 
sincronizzare orologi di cal¬ 
colatori o di sistemi auto¬ 
matici di acquisizione di 
dati. 

Il messaggio, inviato una 
volta al secondo, consiste 
in una sequenza di 80 


caratteri ASCII che forni¬ 
scono la data, l'ora ed ulte¬ 
riori informazioni riguardan¬ 
ti la datazione e le opera¬ 
zioni effettuate sulla scala 
di tempo legale. 

Il servizio è accessibile 


selezionando il numero 
Audiotei 144-11-4615 ed il 
costo per l'utente è di 
L. 2540 + IVA al minuto, un 
servizio messo a disposi¬ 
zione dalla Telecom Sud 
S.r.l. Si ritiene che un colle¬ 


gamento della durata di 20- 
30 secondi sia più che suf¬ 
ficiente per una sincroniz¬ 
zazione con il CTD. 

L'utente può ricevere que¬ 
sto messaggio utilizzando 
un software di comunica¬ 
zione e configurando il pro¬ 
prio modem telefonico 
CCITT V.22 a 1200 bit/s, 8 
bit, 1 bit di stop e nessuna 
parità. 

La stessa Telecom Sud ne 
mette a disposizione uno, 
PC-SYNC. studiato per 
ambienti Windows 3.1 ed è 
di facilissima installazione. 
Una volta avviato, occupa 
lo schermo con una finestra 
che comprende il menu 
composto da 13 pulsanti 
grafici raggruppati secondo 



Storia del segnale CTD 

L'utilizzo della rete telefonica commutata per la distribu¬ 
zione di segnali di tempo campione, o semplicemente 
dell'informazione dell'ora, ebbe inizio nei primi decenni di 
questo secolo ed ha consentito, ad utenti con differenti 
esigenze di precisione, l'accesso ai servizi curati nei vari 
paesi dai laboratori metrologici o dalle società telefoni¬ 
che. Negli anni Ottanta è cominciata la sperimentazione 
della diffusione su questo supporto di segnali di tempo 
opportunamente codificati, mediante modem telefonici, 
che recavano anche informazioni relative alla data, stu¬ 
diati appositamente per la sincronizzazione di orologi e di 
elaboratori. 

I servizi di disseminazione della data realizzati in 
Giappone nel 1984, in Canada nel 1985 e negli Stati Uniti 
d'America nel 1988, tutti attualmente operativi, si basano 
essenzialmente su modem a 300 baud. Essi, in alcuni 
casi, consentono di valutare la lunghezza del percorso 
telefonico utilizzato e quindi di compensarne il ritardo, in 
modo da raggiungere delle accuratezze di sincronizzazio¬ 
ne che variano da 100 ms ad alcuni millesimi di secondo. 
In Europa il primo Codice Telefonico di Data (CTD) è 
stato sperimentato in Austria, presso l'Osservatorio 
Astronomico di Graz. Nel 1991 i laboratori metrologici di 
Austria (TUG), Italia (IEN), Olanda (VSL) e Svezia (SNT) 
hanno concordato un formato comune per la distribuzio¬ 
ne della data su linea telefonica che utilizza modem 
CCITT V.22 a 1200 bit/s. Questo codice è stato racco¬ 
mandato nel 1992 dal CCIR come standard per l’Europa. 
L’IEN ha iniziato la diffusione di questo codice in via spe¬ 
rimentale nel dicembre 1991. 
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la loro funzione. E possibile 
sapere la funzione di ogni 
singolo pulsante semplice- 
mente spostando la freccia 
del mouse sul pulsante 
desiderato. 

Immediatamente appare, 
nello spazio grigio sotto gli 
stessi, l'informazione desi¬ 
derata. 

Il formato del codice è stato 
concordato con i laboratori 
metrologici di Austria, 

Svezia e Olanda ed è stato 
consigliato come standard 
europeo dal Comitato 
Consultivo Internazionale 
per le Radiocomunicazioni 
(ITU). 

Glossario 

CET: tempo medio dell'Europa Centrale, ora relativa al 
primo fuso orario, adottata per legge in Italia nel 1893, in 
anticipo di un'ora sul Tempo Universale Coordinato. 

CEST: ora legale estiva che anticipa di un'ora esatta il 
tempo del fuso orario. 

Giorno della settimana: il lunedì è considerato il primo gior¬ 
no della settimana (norme UNI 7180-73 e ISO 8601). 
Settimana dell'anno: segue la norma secondo la quale la 
prima settimana dell'anno e quella che comprende almeno 
quattro giorni di quell'anno (norma UNI 7180-73). 

UTC (Universal Time Coordinated): scala di Tempo 
Universale Coordinato, elaborata dall'Ufficio Internazionale 
dei Pesi e delle Misure, ha come unità di scala il secondo 
SI (Sistema Internazionale), ma può differire di un numero 
intero di secondi dal Tempo Atomico Internazionale (TAI) 
scandito dagli orologi atomici a fascio di cesio conservati 
presso circa 60 laboratori metrologici, al fine di mantenere 
un accordo migliore di 0.9 secondi con la scala rotazionale 
terrestre (UT 1 ). La differenza maturata dalla scala UTC 
rispetto alla scala TAI, viene periodicamente corretta con 
l'aggiunta o la sottrazione di un secondo intero "secondo 
intercalare", a date prestabilite e su segnalazione 
dell'lnternational Earth Rotation Service. Dal 1 luglio 1994 
TAI - UTC = 29 s. 

Data Giuliana Modificata: è un sistema di datazione degli 
eventi consistente in una numerazione decimale e pro¬ 
gressiva dei giorni, adottato in sede internazionale ed uti¬ 
lizzato nell'ambito scientifico e commerciale. L'origine di 
tale scala è fissata al 17 novembre 1858. A titolo di esem¬ 
pio, al 1 gennaio 1994 corrispondeva una data giuliana: 
49353. 

Messaggio: indica il laboratorio di provenienza dei segnali 
e fornisce informazioni relative alle scale di tempo. 


Tecnica del segnale CTD 

La generazione del segnale CTD è affidata a tre orologi 
appositamente predisposti, i quali ricevono la frequenza di 
riferimento a 5 o 10 MHz da campioni di frequenza a fascio 
di cesio, mentre il segnale di uscita viene fornito su un inter¬ 
faccia seriale RS-232. 

I segnali dei tre orologi vengono confrontati da un sistema di 
commutazione e controllo al fine di verificare la loro con¬ 
gruità. Se le informazioni contenute coincidono e la posizio¬ 
ne temporale reciproca dei segnali non supera una finestra 
di t 50 microsecondi, il sistema di controllo non segnala 
allarmi e viene inviato in uscita il segnale di un orologio. Se 
esistono difformità di informazione all'interno dei codici, que¬ 
ste vengono segnalate ed il sistema sceglie in base ad una 
logica prefissata, se e quale segnale inviare in uscita. 
Questo criterio di confronto, adottato da quindici anni sugli 
orologi che generano il segnale codificato della RAI, garanti¬ 
sce un elevato grado di sicurezza ed evita la diffusione di 
informazioni errate. Il segnale proveniente dal commutatore 
viene poi inviato ad un amplificatore di distribuzione ad otto 
canali ed infine ai modem telefonici. Il dispositivo di commu¬ 
tazione automatica e di distribuzione dei segnali è dotato di 
una funzione di abbattimento automatico di comunicazione, 
che può essere abilitato o disabilitato per ogni singolo cana¬ 
le, il quale provoca la sconnessione del modem dopo circa 
64 secondi dall’inizio dell'invio dei dati. 

II Codice Telefonico di Data 

Il codice telefonico di data, realizzato all'IEN e già operativo 
in Svezia ed in Austria, consiste in una sequenza di caratteri 
ASCII, trasmessa ogni secondo, che fornisce la data, l'ora 
ed ulteriori informazioni riguardanti la datazione e le opera¬ 
zioni effettuate sulla scala di tempo legale. Il formato del 
codice e le modalità di accesso richiedono che venga confi¬ 
gurato il modem telefonico CCITT V.22 a 1200 bit/s, 8 bit di 
dati, 1 bit di stop e nessuna parità. 

L'informazione di tempo viene trasmessa nel secondo che 
precede quello indicato dal codice e viene confermata 
mediante un riferimento di tempo formato dagli ultimi tre 

caratteri della sequenza., "carriage return" (CR), e "line 

feed" (LF). In particolare il fronte di salita fra il bit di stop del 
"CR" e quello di start del "LF", intesi come segnali elettrici 
sull'interfaccia RS-232 che connette il generatore con il 
modem, è sincronizzato con il secondo campione della 
scala di tempo dell'IEN. Questo fronte di riferimento tuttavia 
può essere anticipato dal generatore, per compensare il 
ritardo di trasmissione del segnale attraverso i modem e la 
linea telefonica. 

Le informazioni contenute nel segnale CTD possono essere 
cosi riassunte: 

1. Informazioni relative alla data e l'ora in vigore in Italia. 

2. Informazioni relative alla data e l'ora secondo la scala di 
Tempo Universale Coordinato (UTC). 

3. Informazioni relative alla Data Giuliana Modificata (DGM) 
ed all'entità dello scarto esistente tra la scala di tempo UTC 
e quella rotazionale terrestre UT 1. 

4. Altre informazioni. 


Il sistema di orologi che 
genera il codice di data è 
anticipato di 70 millisecondi 
rispetto all'unità di tempo 
campione dell'IEN, per 
compensare il ritardo medio 
di ricezione dei segnali che 
dipende dalla lunghezza del 
collegamento telefonico e 
dai modem utilizzati. 


Telecom Sud S.r.l. 

• Via delle Monachelle 70. 

00040 Pomezla (RM). 
Tel. 06/9122526 
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MANIFESTAZIONI 



Montecarlo, 1-2-3 febbraio 1995 

Imagina '95 

Benvenuti nella "CYBER ERA" fra computer grafica, 
mondi virtuali, effetti speciali, cyberspace 

di Gaetano DI Stasio 


S i è tenuta durante i primi 
giorni di questo mese 
Imagina '95, l'unico ed 
incontrastato appuntamento 
europeo nel settore delle 
animazioni grafiche e degli 
effetti speciali. Anche que¬ 
st'anno sono state regine 
della manifestazione (assie¬ 
me ai nuovi software editor, 
alle agguerrite aziende di 
servizi ed alle varie innova¬ 
zioni tecnologiche), la TV 
classica ed interattiva, il 
cinema ed i mondi virtuali in 
una sorta di grande celebra¬ 
zione dell'età che stiamo 
vivendo, denominata per 
l'occasione "CYBER ERA". 
Imagina, dal 1991 al 1994 
(anno della sua tredicesima 
edizione), ha vissuto una 
netta crescita di interesse, 
arrivando ad incrementare 
annualmente le presenze 
del 32%. 

Fra gli argomenti principali 
approfonditi durante questo 
importante happening tro¬ 
viamo lo sviluppo di una 
tematica molto sfruttata in 
questi ultimi anni ma forse 
davvero poco studiata: il 
concetto di "Società 
Virtuale". 

Prendendo spunto da argo¬ 
menti di ricerca quali tele¬ 
medicina e progetti di ospe¬ 
dali. università, librerie e 


musei virtuali, la democrazia 
elettronica, il Virtual busi¬ 
ness ed il collective softwa¬ 
re hanno preso finalmente 
forma propria permettendo 
agli interessati di compren¬ 
dere la reale utilità della "vir¬ 
tualità": la possibilità di stu¬ 
diare giocando, di imparare 
attraverso un meccanismo 


percettivo-motorio, rivoluzio¬ 
nando e potenziando i nostri 
processi conoscitivi; la pos¬ 
sibilità di fare ricerca e lavo¬ 
rare con oggetti o in luoghi 
fantastici o impossibili, rivo¬ 
luzionando Il modo di 
approcciare i problemi. 

Si sono esaminati i primi 
cloni tridimensionali, le tec¬ 


niche per analizzare le 
movenze umane e le 
espressioni facciali, le 
anthropomorphic anima- 
tions. E poi Internet, Mosaic, 
World Wide Web. navigan¬ 
do nell'oceano della cono¬ 
scenza umana immagazzi¬ 
nata nei calcolatori connessi 
alla rete, ricercando infor¬ 
mazioni attraverso agenti 
virtuali. Tutti questi e molti 
altri ancora sono stati gli 
argomenti di Imagina '95 
esposti presso il Business 
Space del Congress Center 
di Monaco ed approfonditi 
durante le sei sessioni di 
Conferenze tenute presso lo 
splendido Auditorium 
Ranieri III. Alle Conferenze 
si legavano indissolubilmen¬ 
te le interessanti Tavole 
Rotonde, imperniate fonda¬ 
mentalmente sul Medicai 
Imaging e sul cinema e gli 
effetti speciali relizzati per 
"Forest Gump" e "The 
Mask". 

Infine il Prix Pixel-INA il pre¬ 
mio internazionale che da 
dieci anni a questa parte 
premia i migliori lavori in 
computer animation nelle 
aree: Fiction, Ricerca, 
Simulazione, Arte. 
Animazioni 2D e 3D. Effetti 
Speciali, Pubblicità, Video 
Musicali. 
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SICUREZZA 


La lista degli accessori per la sicurezza 
in auto si allunga sempre più 

InfoDrive System 

Una scatola nera potrebbe rendere la guida più sicura 
anche in condizioni di scarsa visibilità 

di Paolo Ciardelli 


L a sicurezza in auto è 
sempre di più affidata 
alle nuove tecnologie. 
L'ultimo ritrovato di questa 
categoria, che ormai 
dovrebbe chiamarsi dei 
"necessori", è rappresenta¬ 
ta dall'InfoDrive System. 
Siamo passati dall'obbliga¬ 
torio triangolo, attraverso i 
catarifrangenti installati 
nelle portiere ed i lampeg¬ 
giatori di emergenza che si 
attivano in caso di frenata 
brusca e prolungata, a que¬ 
sta specie di scatola nera. 

Il testimonial del nuovo 
dispositivo, prodotto dalla 
Net Company Italiana, è 
sinonimo di serietà: Clay 
Regazzoni, di cui si cono¬ 
sce l'impegno nell'insegna¬ 
mento della guida ai disabi¬ 
li. La Net Company Italiana 
da una parte e Regazzoni 
dall'altra pertanto vogliono 
sensibilizzare il grande 
pubblico sul sistema della 
sicurezza attiva. 

Ma come nasce InfoDrive 
System? Dall’esigenza di 
informare in tempo utile chi 
guida, e dopo anni di ricer¬ 
ca e di collaudi dalla coo¬ 
perazione tra la Net 
Company Italiana e le 
numerose aziende del 
gruppo Cisel S.p.A. 
L'InfoDrive è un dispositivo 
innovativo e rivoluzionario. 
È un equipaggiamento elet¬ 
tronico installabile in tutte 
le auto presenti sul merca¬ 
to, sia nuove che usate, il 
quale in virtù delle informa¬ 
zioni istantanee e vocali, 
colloquia con chi è al volan¬ 
te. avvertendolo in tempo 
utile con un anticipo che 
varia da 500 a 2000 metri 
circa, a seconda della gra¬ 
vità, di un pericolo incom¬ 
bente. Ciò su qualunque 
strada o autostrada anche 
in presenza di gallerie e 


con qualsiasi tipo di condi¬ 
zioni atmosferiche. 

La sua installazione è sem¬ 
plice e si attiva in modo 
autonomo. 

L'InfoDrive System permet¬ 
te a chi guida di ricevere e 
trasmettere al tempo stes¬ 
so, sia in manuale che in 
automatico, le informazioni 
dirette ed istantanee sugli 
improvvisi e pericolosi cam¬ 
biamenti della circolazione 
stradale, risolvendo cosi 
tutti i problemi fino ad oggi 
esistenti in maniera di sicu¬ 
rezza attiva, volti a preveni¬ 
re pertanto l'incidente piut¬ 


tosto che ridurne le conse¬ 
guenze. 

L'InfoDrive System, brevet¬ 
tato a livello internazionale 
e omologato dal Ministero 
delle Poste e 
Telecomunicazioni in 
accordo con la vigente nor¬ 
mativa europea, premiato 
inoltre con la medaglia 
d'oro al 40 Anniversario 
del Salone Mondiale dell'in¬ 
venzione a Brussels, ha 
una frequenza europea ed 
è in grado di comunicare in 
qualsiasi lingua, ovverosia 
ogni automobilista può sce¬ 
gliere al momento dell'in¬ 


stallazione la lingua in cui 
preferisce essere vocal¬ 
mente avvertito di un peri¬ 
colo imminente. 

Il funzionamento pratico 
dell'InfoDrive System si 
divide in vari casi di perico¬ 
lo. Allarme vocale automa¬ 
tico istantaneo, con circa 
500 m di anticipo, per fre¬ 
nate brusche a breve 
distanza con pericolo di 
conseguenti formazioni di 
code improvvise, con rischi 
di tamponamenti anche a 
catena. "Attenzione, frena¬ 
ta brusca, pericolo di tam¬ 
ponamenti I". 

Allarme vocale automatico 
istantaneo per collisioni 
avvenute tra automezzi con 
un preavviso che varia da 
1500 m a 2000 m;questo 
importantissimo allarme 
consente di evitare succes¬ 
sive e più gravi collisioni, in 
condizioni di buona e 
soprattutto di scarsa visibi¬ 
lità, in prossimità di curve, 
gallerie, dossi, dietro i quali 
è appena avvenuta una 
prima collisione, ed ha la 
priorità assoluta su tutti gli 
altri funzionamenti del 
sistema. "Pericolo, inciden¬ 
te in zona, procedere con 
la massima prudenza!". 
Allarme vocale automatico 
istantaneo per collisione 
avvenuta con uscita di car¬ 
reggiata, con un anticipo di 
circa 1500 - 2000 m; que¬ 
sto allarme può essere di 
vitale importanza poiché, 
qualora l'uscita di strada 
coincida con un precipizio e 
gli occupanti dell'auto non 
siano in grado di richiedere 
aiuto, esso funge da 
segnale di riferimento per 
la ricerca dell'auto inciden¬ 
tata, permettendo quindi un 
rapido ritrovamento e soc¬ 
corso degli occupanti del 
veicolo. "Pericolo, incidente 
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Attenzione! 
Frenata brutta, 
pencolo ài 
tamponamenti 


in zona, procedere con la 
massima prudenza!". 
L'InfoDrive può svolgere 
anche la funzione di “clac¬ 
son ecologico" efficace e 
innovativo, in quanto 
manualmente può essere 
azionato per inviare mes¬ 
saggi tra automobilisti, in 
prossimità di incroci o punti 
di scarsa visibilità, come 
dossi, strettoie, strade di 
montagna, un servizio di 
notevole interesse per 
mezzi pesanti". 

"Attenzione, veicolo in avvi¬ 
cinamento!" 

Il sistema e dotato inoltre di 
un allarme vocale che può 
essere attivato nel caso in 
cui un automezzo per 
ragioni di forza maggiore 
stia per fermarsi in carreg¬ 
giate particolarmente peri¬ 
colose. o non ben visibili 
come ad esempio sotto le 
gallerie, dietro le curve, 
ecc.. riducendo o intralcian¬ 
do lo spazio percorribile; 
grazie a questo servizio 
l'automezzo evita il rischio 
di essere tamponato dagli 
altri autoveicoli in movi¬ 
mento. "Pericolo, riduzione 
di carreggiata!. 

Insieme all'allarme vocale, 
nel sistema s'illumina auto¬ 
maticamente una spia lumi¬ 
nosa ad intermittenza, gra¬ 
zie alla quale, a seconda 
della frequenza di pulsazio¬ 


ne si può capire la distanza 
del pericolo in atto; l'appa¬ 
recchiatura e inoltre dotata 
di due circuiti differenziati: 
uno per la circolazione 
autostradale ed uno per 
quella su strade urbane ed 
extraurbane, ciò permette 
di far ricevere al guidatore 
solo gli allarmi delle aree 
che a lui interessano. 
L'InfoDrive System è com¬ 
posto da una centralina, 
che viene ancorata sotto il 
sedile del guidatore (la 
zona per definizione più 
protetta dell'intero veicolo), 
da una tastierina di coman¬ 
do per la selezione delle 
condizioni operative, che 
contiene anche l'altoparlan¬ 
te, e da un'antenna che 
viene posta all'esterno 
della vettura. 

L'InfoDrive System e com¬ 
pletamente indipendente 
grazie ad una sua batteria 
tampone che gli consente 
di inviare segnali per un 
arco di tempo di 10 ore in 
caso di malfunzionamento 
della batteria dell'auto, 
dopo una collisione deva¬ 
stante. 

L'opera di sensibilizzazione 
avverrà anche tramite l'a¬ 
desione senza alcun antici¬ 
po al Sistema InfoDrive. in 
modo tale da garantire agli 
utenti al momento della 
consegna e dell'installazio¬ 


L'informazione 
in auto è sinonimo 
di sicurezza 

La Net Company Italiana è una società con una espe¬ 
rienza pluriennale nelle problematiche del delicato setto¬ 
re della mortalità stradale. Delicato in quanto le cifre par¬ 
lano praticamente da sole: in Europa ogni anno si regi¬ 
strano 50 mila decessi causati da incidenti stradali, di cui 
20% nella nostra penisola, provocando, oltre ad un milio¬ 
ne e mezzo di feriti più o meno gravi, la distruzione di 
molti nuclei familiari. Il costo economico e sociale di que¬ 
sta "strage" è valutato dalla Comunità Europea in 70 
miliardi di ECU (poco meno di 139 miliardi di lire). In 
base alle ricerche effettuate ed i dati a disposizione, le 
conseguenze più gravi degli incidenti stradali non sono 
provocate dal primo impatto, ma da quelli successivi, 
cioè dalle collisioni causate dai veicoli che sopraggiun¬ 
gono. magari in condizioni di scarsa visibilità, e che non 
sono in grado di evitare lo scontro, per la mancanza di 
un'informazione istantanea ad una distanza di sicurezza 
dal pericolo reale in atto. 

Nasce quindi dall'esigenza di informare in tempo utile chi 
guida per prevenire piuttosto che ridurre le conseguenze 
degli incidenti l'InfoDrive System. 


ne una rete già predisposta 
di apparecchi in tutta la 
nazione. 

Ma quanto costa? 

L'InfoDrive System può 
essere prenotato senza 
alcun anticipo attraverso i 
migliori elettrauti o telefo¬ 
nando al numero Verde 
1670-17604. il costo del¬ 
l'apparecchio al pubblico al 
momento della consegna e 
di L. 360.000. I.V.A. e mon¬ 
taggio esclusi. 

Il futuro che ci aspetta 

L'informazione diretta e 
preventiva dell’InfoDrive 
System permetterà all'auto¬ 
mobilista di percorrere la 
strada dinanzi a sé con più 
sicurezza e maggiore tran¬ 
quillità, in quanto lo avverte 


in tempo utile per consen¬ 
tirgli di affrontare situazioni 
di emergenza reali o poten¬ 
ziali. 

Per l'automobilista che si 
trovi a percorrere strade di 
una nazione straniera. 
l'InfoDrive System si rivol¬ 
gerà al medesimo con la 
propria lingua madre, ed è 
in grado di ritrasmettere i 
messaggi dello stesso nella 
lingua predisposta dagli 
automatismi InfoDrive pre¬ 
senti nella regione in cui si 
trova. 


Nel Company Italiana 

9 Via Adriatica. 17 

60022 CasteKdartio (AN). 
Tel. 1670-17604 
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Money Smith 


Questo mese 


in edicola 



Prima Nota 


Come risolvere e gestire in modo semplice e pratico l'economia domestica e 
la finanza di piccole imprese. Un modo semplice ed efficace per mettere sotto 

controllo le spese. 

DATA MASTER. MONEY SMITH e PRIMA NOTA consentono. 
rispettivamente, di creare e gestire archivi per la memorizzazione dei dati, 
analizzare e gestire i conti con rappresentazioni grafiche chiare ed immediate, 
di eseguire registrazioni in entrata e uscita e partite fuori cassa (con un 

programma in lingua italiana). 


PRIMA NOTA 

Interamente in lingua italiana offre 
la classica immissione dei dati di 
una nota: entrate, uscite e partite 
fuori cassa. 

È destinato a soddisfare esigenze 
diverse: oltre alle caratteristiche 
descritte la registrazione dei dati è 
in formato DBF e quindi facilmente 
utilizzabile da altri software più 
sofisticati. 


MONEY SMITH 

Risolve una serie di problemi legati 
alla gestione dei conti ed alla loro 
analisi, offre rappresentazioni gra¬ 
fiche automatiche che hanno il 
pregio della chiarezza e deH'imme- 
diatezza: grafici a barre ed a torta 
sono facilmente realizzabili a parti¬ 
re dai dati memorizzati. 


Programma di creazione di data¬ 
base, è indirizzato a chi vuole 
avere a disposizione uno strumen¬ 
to di gestione di archivi di grande 
facilità d’uso. 

Con DATA MASTER si possono 
creare e gestire facilmente databa¬ 
se in pochissimo tempo. 



















Richiedi i numeri arretrati 

^n^nmpm 

ÒOFTWARh 

Un modo pratico e comodo per non perdere i 
numeri arretrati, una ragione In più per disporre a 
casa di un pratico strumento di consultazione 
nel quale trovare la risoluzione a mille piccoli 
problemi senza dover spendere oltre enormi. 
MCmicrocomputer Software affronta in ogni 
numero un diverso argomento proponendo 
programmi, utility e consigli pratici. Se avete 
perso I numeri precedenti compilate II modulo 
nelle ultime pagine della rivista richiedendo quelli ai quali 
siete interessati. 


MC SOFTWARE N° 27 

LA COMPRESSIONE DEI DATI 

Raccoglie i migliori software per risparmiare spazio sul proprio hard 
disk senza compromettere le prestazioni del computer. Spiega i con¬ 
cetti basilari riguardanti la compressione e la codifica dei dati. 

I programmi presenti sono: ARJ, Slim, GUS. TFM, Zipunzip. LHArc, 
XDIR. Zipit. PKZip. WizUnzip. 






MC SOFTWARE N° 28 

LA GRAFICA 

Una panoramica sulle problematiche della grafica e sul software per 
creare, visualizzare e trattare immagini. I programmi compresi in 
questo numero sono: Compushow, Gifdesk , Gifexe, Image Gallery. 
Imago, Paint Shop Pro, Picture Man, RMorf. 




MC SOFTWARE N" 29 

FONT 

La gestione dei font non è cosa facile. Ecco quindi il fiorire di pro¬ 
grammi, come quelli della raccolta, che "danno una mano" all'utente: 
FONT CENTRAL, FONTMEI, FONTMONSTER, FONTSHOW, 
TRUETYPE INSTALLER, TRUETYPE FONT INFORMATION. 
TYPEVIEW, Il volume raccoglie anche una serie di utili informazioni 
per chiarire dubbi e incertezze riguardanti l'uso dei font. 


MC SOFTWARE N" 30 

Musica MIDI 

Per tutti gli appassionati che sperano di trovare qualcosa di nuovo e 
per coloro che hanno solo una curiosità da soddisfare una serie di 
programmi dedicati all'utente musicofilo: Improvize, MIDI JukeBox, 
Mixit, Music Sculptor, The Drums, WinJammer. 

MC SOFTWARE N 31 

Premier Graph/Premier Lite 

La riproposta in una nuova versione integrata da un programma di 
gestione grafica del campionato di calcio del celebre software 
professionale adatto allo sviluppo di sistemi per totocalcio, totip ed 
enalotto già presentato nel N ’ 26 di MC SOFTWARE. 


MC SOFTWARE N 32 

COMUNICARE CON IL PC 

Per tutti coloro che vogliono familiarizzare con il mondo della 
telematica, accedre alla moltitudine di servizi offerti dalla rete 
mondiale di comunicazione INTERNET il programma di 
comunicazione Odissey ed un mese di abbonamento gratis a MC- 
link 


MC SOFTWARE N 1 ' 33 

UTILITÀ PER DOS E WINDOWS 

Una raccolta di strumenti per MS-DOS e per l’ambiente Windows, 
Ideale per ottimizzare le prestazioni del vostro sistema: BackGround 
Fader, Crush, Duplicate File Locator, DUW, Find Duplicate File, 
Meta Mouse, MKTree, Windows Grep, Winlnit, Winspeed, WinWall, 
Wiz 


MC SOFTWARE N° 34 

PERSONAL INFORMATION MANAGER 

Il software Time & Chaos per Windows, ideale per organizzare le 
proprie attività, gestire gli appuntamenti, ricordare le scadenze, 
confrontare le attività con i colleghi (anche mediante l'uso di una 
rete locale) ed inoltre: CFIRONOLOG, il gestore di appuntamenti e 
attività sotto MS-DOS 



MC SOFTWARE N 1 35 
GESTIRE FINANZE E DATI 

Un modo semplice 
DATA 
crear, 
rapp _ 

uscita e partitqjpvl caì 


controllo le spese, 
sentono di 
.ti con 
in entrata e 




Per acquistare i numeri arretrati di MCmicrocomputer Software 
utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

























Diverse società sono al lavoro su soluzioni alternative 
per permettere le transazioni sicure su Internet 

e-cash, il denaro elettronico 

Se é vero, come è vero, che Internet è un ambiente poco sicuro, nel quale il numero di carta di credito 
va usato con attenzione, può mai arrestarsi il tanto atteso commercio telematico? 


di Gerardo Greco 



FIRST VIRTUAL 


HJOLPlIg! 


& S I N C O R P 






I l denaro elettronico è la 
"killer application" da tutti 
ricercata per realizzare un 
mondo commerciale fatto di 
reti digitali che abbiano 
senso economicamente. 

Si tratta di una questione 
che non è per niente di 
poco conto, in quanto, spe¬ 
cialmente secondo molti 
"liberi" pensatori nel nuovo 
continente, tira in ballo prin¬ 
cipi fondamentali che fanno 
parte di quell'idea che indi¬ 
chiamo come libertà. La 
liberta’, in questo caso, di 


spendere liberamente il 
proprio denaro permettendo 
che la transazione rimanga 
anonima. O se volete, da 
un altro punto di vista, la 
possibilitàdi evitare un con¬ 
trollo costante da parte di 
un possibile "grande fratel¬ 
lo" di orwelliana memoria. 
La carta di credito è sicura¬ 
mente uno strumento di 
estrema praticità; permette 
di fare a meno del denaro 
contante e, specialmente 
negli Stati Uniti, è una vali¬ 
da assicurazione contro i 


furti, potendo, una volta 
bloccata, essere sostituita 
nel giro di pochissimi giorni, 
magari includendo al pro¬ 
prio interno anche la foto 
del titolare. Eppure questo 
strumento, senza il quale 
mi sarei personalmente tro¬ 
vato più di una volta in diffi¬ 
coltà nel mio costante viag¬ 
giare, ha un lato oscuro. Il 
vantaggio di poter verificare 
le spese effettuate, l'estrat¬ 
to conto in pratica, è tutto 
fuorché un'operazione a 
prova di intrusione. 


Cosi come è di fondamen¬ 
tale rilevanza per la libertà 
personale riuscire ad evita¬ 
re il controllo possibile con 
l'utilizzo di altri sistemi tec¬ 
nologicamente avanzati, 
come ad esempio il telefo¬ 
no cellulare attraverso il 
quale sarebbe possibile 
localizzare con precisione 
una persona sul territorio 
nazionale, o su tutto il con¬ 
tinente. 

Pensate a cosa potrebbe 
succedere se si potesse 
provare il fatto che io abbia 
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speso i miei soldi a Las 
Vegas mentre ufficialmente 
avrei dovuto presenziare ad 
una conferenza a Los 
Angeles, o, come è capitato 
ad un personaggio dal 
cognome ormai tristemente 
famoso legato al mondo 
politico italiano che, al ritor¬ 
no da un viaggio per una 
conferenza medica in 
Oriente, si è visto contesta¬ 
re una spesa effettuata con 
carta di credito a carico del 
contribuente, spesa effet¬ 
tuata presso la premiata 
ditta Pinco Pallino, risultata 
essere poi un bordello. E se 
volessi spendere come mi 
pare i miei soldi per far 
disintossicare mia figlia, o 
finanziare da privato questo 
o quel movimento politico o 
addirittura partigiano per 
organizzare la resistenza 
contro un possibile invasore 
in versione aggiornata, o 
semplicemente donare del 
denaro ad una coppia di 
sposi sloveni di religione 
mista cattolico-musulmana? 
Sono tutti comportamenti 
che appartengono fonda¬ 
mentalmente alla sfera 
della libertà personale, a 
parte quello dello spendere 
il denaro pubblico in manie¬ 
ra, per cosi dire, spregiudi¬ 
cata. E purtroppo compor¬ 
tamenti che, a seconda del 
livello di rispetto o di decen¬ 
za nei rapporti interperso¬ 
nali, possono essere usati 
al fine di danneggiare l'im¬ 
magine di una persona, se 
non proprio di organizzare 
una vera e propria caccia 
alle streghe. Del resto a 
qualcuno, solo 50 anni fa, 
sembrava che la causa di 
tutti i mali dell'epoca fosse 
attribuibile ad un gruppo 
religioso da eliminare, quel¬ 
lo degli ebrei, e poco ci 
manca che oggi, dopo le 
vicende dell'Europa orienta¬ 


le ed uno spostamento del¬ 
l'ago della politica verso la 
destra, i mali di quest'epo¬ 
ca non vengano attribuiti ad 
un unico gruppo politico, 
quello dei comunisti. 

Occhio alla vostra privacy! 


Privacy elettronica 

Un' applicazione della crip¬ 
tografia nota come "firma 
cieca" sembra essere oggi 
la soluzione che permette 
ai numeri di sostituire la 
cartamoneta o addirittura i 
sistemi di identificazione 
personale, con la possibilità 
di elevare il livello di privacy 
delle persone comuni. 

Basti ricordare che ogni 
volta che si fa una chiamata 
telefonica con un sistema 
digitale, che si usa una 
carta di credito, che aderia¬ 
mo a questo o quel gruppo 
o che semplicemente fac¬ 
ciamo il nostro dovere 
come contribuenti pagando 
le tasse, tutte queste infor¬ 
mazioni vengono memoriz¬ 
zate in banche dati che, se 
necessario, possono anche 
scambiarsi dati tra loro, 
permettendo di identificare 
gli spostamenti e quindi 
creare un fascicolo perso¬ 
nale con tutti i dettagli della 
nostra vita. È chiaro che è 
difficile individuare le diver¬ 
se organizzazioni tra le 
quali le nostre informazioni 
sono sparpagliate; ancora 
più difficile è quindi verifica- 
re possibili perdite di pri¬ 
vacy. 

Sicuramente alcune infor¬ 
mazioni vengono scambiate 
per fini utili anche al priva¬ 
to, come accade per la cer¬ 
tificazione della storia dei 
pagamenti di una persona, 
un documento richiedibile 
ad una organizzazione sta¬ 
tunitense collegata a tutte 


le banche di quel paese 
che verifica se in passato 
una persona abbia avuto un 
comportamento che può' 
far dubitare della sua cor¬ 
rettezza nei riguardi del 
sistema bancario. Se per 
esempio chiedo un prestito 
ad una banca, è possibile 
per questa scoprire che 
magari ho ottenuto altri 5 
prestiti simili da altre ban¬ 
che, senza restituirli. Lo 
stesso genere di informa¬ 
zione mi può permettere di 
ottenere credito presso un 
grande magazzino presso il 
quale non ho mai speso 
una lira. 

Purtroppo le stesse infor¬ 
mazioni possono anche 
cadere nelle mani sbagliate 
ed essere utilizzate per 
rubare, come è il caso del 
furto dei numeri delle carte 
di credito, di casi limiti nei 
quali l'omicida aveva rin¬ 
tracciato la propria vittima 
carpendo informazioni da 
documenti di polizia nei 
quali si tracciava l'utilizzo 
della carta di credito sul ter¬ 
ritorio. Fino al caso limite di 
tentativi da parte dell'ufficio 
delle tasse statunitense che 
ha cercato di individuare il 
reddito presunto di una sin¬ 
gola famiglia sulla base 
delle spese presso società 
di vendita per corrisponden¬ 
za. 

Negli Stati Uniti l'utilizzo del 
numero di previdenza 
sociale come strumento 
principale per l'identificazio¬ 
ne dei soggetti permette di 
accorpare le informazioni 
provenienti da fonti diverse 


ancora più facilmente. 

David Chaum ha oggi, 
come qualche anno fa, 
barba e codino, segni che, 
specialmente in ambiente 
bancario, sono a dir poco di 
rottura. L'abito è sicura¬ 
mente più elegante di allo¬ 
ra. quando da Amsterdam 
predicava, isolato, i vantag¬ 
gi della criptografia nella 
privacy. Oggi è a capo di 
una società multinazionale 
vicina alla Microsoft, la 
DigiCash, che ha fatto della 
privacy, specialmente eco¬ 
nomica, la sua principale 
attività. Negli ultimi otto 
anni, insieme ad alcuni col¬ 
leghi del pubblico Centro 
per la Matematica e 
l'Informatica di Amsterdam, 
David Chaum ha sviluppato 
un nuovo approccio che si 
serve delle ultime scoperte 
in termini di criptografia per 
eliminare i problemi fin qui 
descritti. Un sistema che 
allo stesso tempo è capace 
di evitare la possibilità di 
frode e conserva un buon 
livello di riservatezza per gli 
utilizzatori. 

Nel sistema proposto l'uti- 
lizzatore assegna uno 
pseudonimo verificabile 
diverso a qualsiasi organiz¬ 
zazione con la quale com¬ 
pie transazioni, impedendo 
di stilare così dei dossier. In 
questo modo è possibile 
pagare con denaro elettro¬ 
nico non rintracciabile o 
presentare documenti di 
riconoscimento digitali 
senza necessariamente 
rivelare pubblicamente la 
propria identità. 
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Attraverso l'uso di embed- 
ded computer, piccoli 
microprocessori che posso¬ 
no anche essere inseriti 
anche all'interno di una 
carta di credito, è possibile 
memorizzare e gestire gli 
pseudonimi, le credenziali 
ed il denaro di un soggetto. 
David Chaum definisce un 
oggetto del genere un "rap¬ 
presentante" personale. 


e-cash 

Recentemente è stata 
dimostrata la possibilità di 
pagare da un pc ad un altro 
utilizzando un sistema di 
posta elettronica o Internet, 
utilizzante denaro contante 
elettronico, e-cash. In que¬ 
sto modo è possibile far 
pagare per accedere ad 
informazioni preziose, ad 
una banca dati, comprare 
un software attraverso la 
posta elettronica, scommet¬ 
tere alla slot machine attra¬ 
verso la rete, ordinare una 
pizza o restituire ad un 
amico le 10.000 lire prese 
in prestito. 

Il denaro contante elettroni¬ 
co ha caratteristiche di 
riservatezza simili, se non 
superiori, a quelle del dena¬ 
ro cartaceo e permette livel¬ 
li di sicurezza che sono il 
risultato esclusivamente di 
progressi ottenuti nel 
campo della criptografia a 
chiave pubblica. In pratica 
si tratta di una soluzione 
esclusivamente software da 
caricare su carte a micro- 
processore a prova di 
manomissione, già esisten¬ 
ti, ed il sistema è pronto. 

Il sistema è realizzato per 
poter funzionare su diverse 
piattaforme: Microsoft 
Windows, Apple Macintosh 
e la maggior parte dei siste¬ 
mi UNIX. È stato già 


mostrato funzionante con 
Mosaic, il software 
client/server che ha aperto 
la strada al mondo degli 
ambienti ipermediali mediati 
da computer quali il World 
Wide Web su Internet. In 
questo ambiente il sistema 
è stato integrato attraverso 
l'uso della metafora delle 
icone, con monete, ricevu¬ 
te, libretto per verificare le 
transazioni, ecc. Esiste 
anche una modalità testo 
disponibile per utenti che 
non utilizzano un sistema 
operativo grafico. 

Al momento è necessaria 
una connessione di rete, 
anche se è in fase di svilup¬ 
po un sistema che funziona 
con semplice posta elettro¬ 
nica. 

Al momento la società 
DigiCash fornisce la propria 
tecnologia direttamente e 
attraverso altre società che 
stanno implementando il 
sistema nei propri prodotti. 


Come per altri sistemi ser- 
ver/client, il software Client 
necessario per permettere 
agli utenti di utilizzare il 
sistema sarà distribuito gra¬ 
tuitamente. 

Il software e-cash memoriz¬ 
za versioni elettroniche 
delle banconote, ciascuna 
firmata dalla banca, nel 
computer dell'utente. 
Quest'ultimo può spendere 
il denaro contante elettroni¬ 
co in qualsiasi organizza¬ 
zione che accetta, senza 
doversi preoccupare di apri¬ 
re un conto presso quel 
negozio o di comunicare il 
numero della propria carta 
di credito. 

Il negozio accetta il denaro 
elettronico e lo deposita 
automaticamente nella 
banca. 

Tutte queste operazioni 
avvengono sotto la prote¬ 
zione dei sistemi di critto¬ 
grafia, o firma, a chiave 
pubblica. 


Le parti in gioco in queste 
operazioni sono: 

- una banca che scambia 
denaro vero per e-cash 

- l’utente che ha e può uti¬ 
lizzare l'e-cash 

- i negozi che accettano I 
pagamenti con e-cash 

- banche di appoggio che 
accettano i pagamenti rice¬ 
vuti dai negozi. 

Per ora esiste una sola 
banca alla quale il sistema 
è appoggiato la "First 
Digital Bank" ed è a questa 
che ci si rivolge per iniziare 
un'attività che utilizzi e- 
cash. 


First Virtual 

Niente di più semplice. La 
pubblicità in rete di First 
Virtual recita appunto: se 
potete leggere questo mes¬ 
saggio, potete allora com¬ 
prare e vendere informazio¬ 
ni su Internet immediata- 


istruzioni per l'uso 

Per ottenere un software Client di e-cash non bisogna pagare alcunché. È sufficiente regi¬ 
strarsi, ottenere un numero di acconto e con questo scaricare il software necessario, a 
scelta fra versioni grafiche e testuali Windows, Macintosh e UNIX. Una volta scaricato il 
software sì è pronti. 

Per ottenere i primi contanti elettronici è necessario contattare la banca di DigiCash, 
comunicare la parola chiave e ricevere 100 dollari in CyberBucks sul conto corrente di 
DigiCash. È anche possibile aprire un conto senza parola chiave, ma questo risulterà 
vuoto. In un conto pari a 100 dollari di CyberBucks ritroveremo banconote di taglio diverso, 
proprio come in un portafoglio contenente queH'ammontare. 

Quando si utilizza il software e-cash e si incontra un servizio che accetta o richiede esclu¬ 
sivamente CyberBucks, il software si attiverà e ci chiederà di confermare il pagamento, 
dopo di che, in caso di pagamento effettuato, la banca invierà anche una ricevuta. I paga¬ 
menti effettuati in questi punti vengono effettuati in CyberBucks che non hanno alcuna 
relazione con il denaro reale, ma è chiaro che la strada è ormai aperta. Allo stesso modo è 
semplicissimo aprire un conto come negozio convenzionato che accetta e-cash, attraverso 
l'uso del software per i sistemi UNIX. 

Il sistema è piuttosto semplice. Quando su WWW selezioniamo un link che prevede un 
pagamento, viene attivato il software e-cash del negozio con il prezzo della transazione, 
una descrizione di massima e l'indirizzo del cliente. Il software del negozio contatta la 
banca e cerca di ottenere il denaro. Una volta che la transazione è completa il collega¬ 
mento prosegue con una conferma: in caso contrario viene mandato un messaggio dì 
errore per indisponibilità di fondi. 
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mente. L'Internet Payment 
System di First Virtual viene 
presentato come un siste¬ 
ma che non ha bisogno di 
acquistare o installare 
hardware o software spe¬ 
ciale. non ha bisogno di 
complessi sistemi basati su 
crittografia e, ancora più 
interessante per noi, può 
funzionare da ogni nazione 
del mondo. 

Il primo passo è quello di 
fornire alla società le infor¬ 
mazioni basilari quali nome 
e indirizzo elettronico utiliz¬ 
zando Internet. 

Il secondo passo è di forni¬ 
re informazioni sul numero 
di carta di credito; per moti¬ 
vi di sicurezza il numero di 
carta di credito non viene 
acquisito se non telefonica¬ 
mente attraverso un nume¬ 
ro verde, seguendo istruzio¬ 
ni inviate dal cliente alla 
banca via posta elettronica. 
Una volta ottenuto il nume¬ 
ro di identificazione del 
conto da First Virtual, è 
possibile acquistare qual¬ 
siasi informazione dal ser¬ 
ver della stessa società o 
da quello compatibile di 
un’altra. 

Per vendere informazioni si 
utilizza lo stesso numero di 
identificazione. 

Chi ha già un server WWW 
o FTP può configurare lo 
stesso in modo da permet¬ 
tere l’addebito automatico 
per le informazioni vendute 
elettronicamente oppure 
può appoggiarsi al server di 
First Virtual perché questo 
si occupi di tutto. 

Lo spazio di vendita delle 
informazioni creato da First 
Virtual è stato chiamato 
Infohaus ed è una soluzio¬ 
ne che negli USA la società 
suggerisce per tutti coloro 
che non hanno intenzione 
di tenere in funzione un 
proprio server. 


La visione di First Virtual 

L'obiettivo era di rendere 
accessibile a tutti la possi¬ 
bilità di comprare e vendere 
informazioni su Internet. 

Le strategie possibili, come 
abbiamo visto, sono diver¬ 
se. Molte società parlano di 
come mettere su dei siste¬ 
mi che permettano il com¬ 
mercio su Internet e spesso 
fanno riferimento a com¬ 
plessi sistemi di hardware o 
software, con sistemi di 
codifica evoluta e reti di col- 
legamento tra numerose 
banche ed uffici collegati 
agli istituti di credito. In 
questo modo la gente 
comune potrebbe rimanere 
estranea a queste comples¬ 
se operazioni. La stessa 
crittografia avrebbe, secon¬ 
do First Virtual, difetti nella 
sicurezza o nell'estrema 
complicatezza dei sistemi 
che la utilizzano. 

Nella ricerca di un sistema 
semplice, First Virtual deci¬ 
se che forse era il caso di 
realizzarne uno ex novo, 
adattato alla filosofia gene¬ 
rale di Internet. 

Una prima considerazione 
che ha aperto questa stra¬ 
da è quella secondo la 
quale il costo della vendita 
di informazioni su Internet è 
sicuramente inferiore a 
quello dei metodi tradizio¬ 
nali. Nicholas Negroponte 
notava in un recente artico¬ 
lo che, a proposito di un 
famoso giornalista di infor¬ 
matica del New York 
Times, John Markoff, 
avrebbe certamente pagato 
5 centesimi di dollaro per 
ogni nuovo pezzo pubblica¬ 
to. Se un cinquantesimo 
della popolazione di 
Internet del 1995 avesse 
fatto come Negroponte e 
Markoff avesse scritto 20 
pezzi in un anno, alla fine 


dello stesso quest’ultimo 
avrebbe finito per guada¬ 
gnare 1 milione di dollari, 
sicuramente più di quanto 
guadagna con il prestigioso 
quotidiano newyorkese. I 
costi della duplicazione 
digitale sono virtualmente 
uguali a zero, a parte il 
costo di un server o di un 
servizio di server presso 
terzi. Se lasciamo esamina¬ 
re l’informazione ad un 
potenziale acquirente, il 
rischio è veramente basso 
a causa del tipo di costi nel 
mercato digitale. Non ci 
sono altri costi oltre a quelli 
della produzione dell'infor¬ 
mazione stessa, una volta 
prodotta la prima copia. 
Un’altra osservazione è 
legata al fatto che spesso 
per il compratore è difficile 
stabilire se un'informazione 
valga la cifra richiesta. 
L'unica possibilità è quella 
di lasciare esaminare 
l’informazione, come acca¬ 
de in molte librerie ed edi¬ 
cole di una certa dimensio¬ 
ne. Per questo molte perso¬ 
ne potrebbero essere rilut¬ 
tanti a pagare su Internet 
per qualcosa di cui non 
sanno se il prezzo sia giu¬ 
stificato e se il contenuto 
sia utile a qualcosa. 

Per finire era necessario 
eliminare la barriera della 
difficoltà nell'accesso alle 
transazioni su Internet 
attraverso sistemi che pos¬ 
sono rivelarsi non alla por¬ 
tata della massa di persone 
che normalmente popolano 
questo ambiente. I fondatori 
di First Virtual hanno così 
realizzato un sistema che 
potesse essere allo stesso 
tempo semplice da utilizza¬ 
re ed adatto a qualsiasi tipo 
di compravendita di infor¬ 
mazioni. Un sistema che 
permetta ai possibili acqui¬ 
renti di provare prima di 


acquistare ed ai venditori di 
fissare i prezzi in funzione 
dei guadagni necessari per 
bilanciare i costi di svilup¬ 
po. I sistemi a criptografia 
possono essere eliminati 
completamente, perché in 
questo sistema non esiste 
nessuna informazione deli¬ 
cata e segreta da protegge¬ 
re su Internet. Il sistema 
della prova prima dell'ac¬ 
quisto prevede che il possi¬ 
bile acquirente possa chie¬ 
dere una copia dell’informa- 
zione in questione, mentre 
il sistema sottostante forni¬ 
sce il numero di conto pres¬ 
so First Virtual. Il venditore 
fornisce le informazioni 
sulla transazione al server 
dell'Internet Payment 
System di First Virtual, 
compreso il numero di 
conto dell'acquirente. 

A questo punto First Virtual 
manda un messaggio di 
posta elettronica all'acqui¬ 
rente domandando se 
l'informazione inviata era 
soddisfacente. 

Se l'utente risponde "SI", la 
cifra viene automaticamen¬ 
te trasferita dall'acquirente 
al venditore. Se la risposta 
è "NO”, nulla è dovuto. Ad 
intervalli periodici First 
Virtual addebiterà sulla 
carta di credito del compra¬ 
tore le cifre spese ed accre¬ 
diterà su quella del vendito¬ 
re le cifre guadagnate. 
Naturalmente in questo set¬ 
tore il grosso deve ancora 
accadere. Tenete un occhio 
aperto sul vostro estratto 
conto e su Internet. Virtual 
Las Vegas è dietro l'angolo. 


Gerardo Greco ó raggiungìbile 
tramile MC-link alla casella greco 
e tramile InterneI agli indirizzi 
\greco(g>mchnk n tj 
71562 10 wvi’comDuserve.comi 
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ATTUALITÀ 


Aggiornamento Pentium 


Torniamo sul «caso Pentium •> già 
trattato approfonditamente il mese 
scorso per presentarvi gli ultimi, e sem¬ 
bra anche definitivi, sviluppi della vicen¬ 
da. 

La notizia più importante è che, addi¬ 
rittura in anticipo sul previsto, sono di¬ 
sponibili i nuovi chip privi dell'oramai 
noto bug sulla divisione. Intel di ciò non 
ha voluto fare un annuncio ufficiale, ri¬ 
manendo così fedele fino all'ultimo alla 
sua linea di condotta secondo la quale 
tutta la vicenda del bug viene conside¬ 
rata come un trascurabile incidente di 
percorso e tutte le notizie in merito ven¬ 
gono minimizzate. Nessun comunicato 
stampa, dunque, ma solo poche righe 
nascoste nella relazione finanziaria di 
Andy Grove, nelle quali si accenna al 
fatto che i chip corretti sono entrati in 
fase di consegna grazie al sacrifìcio di 
molti dipendenti i quali hanno rinunciato 
alle ferie natalizie per accelerare la pro¬ 
duzione. Di fatto IBM ha ricominciato a 
vendere computer basati su Pentium, di 
cui aveva sospeso la fornitura non ap¬ 
pena era venuto alla luce il problema; e 
ciò sembra indicare che i nuovi chip cor¬ 
retti siano già disponibili in quantità. 

Anche Intel Italia ci ha confermato, 
ma senza voler mettere nulla per iscrit¬ 
to. che da fine gennaio i nuovi Pentium 
corretti sono a disposizione tanto degli 


OEM quanto degli utilizzatori finali. Intel 
tuttavia si è rifiutata di fornirci informa¬ 
zioni atte ad identificare univocamente i 
chip privi di bug, quali il codice stampi¬ 
gliato sul case o il numero di «step- 
pmg » rilevabile interrogando lo stesso 
chip mediante l'apposita istruzione 
CPUID; secondo Intel tali informazioni 
sono «riservate». e l'unico modo che 
un utente finale ha per accertarsi della 
validità di un determinato chip è quello 
di controllarlo facendo girare l'apposito 
programma CPUIDF diffuso da Intel 
stessa. 

Per quanto riguarda i chip forniti agli 
OEM, non è del tutto chiaro quando 
giungeranno realmente sul mercato; è 
chiaro che ciò dipende da OEM a OEM 
m funzione dei suoi tempi di produzione 
e dei volumi di vendita. 

Chi pianificasse l'acquisto di una 
macchina Pentium può dunque munirsi 
del programma di test e pretendere dì 
farlo girare sull'unità che intende acqui¬ 
stare; o, più semplicemente, può acqui¬ 
stare in ogni caso il computer e poi 
chiedere in un secondo tempo la sosti¬ 
tuzione direttamente alla Intel, che la 
garantisce in ogni momento della vita 
del chip. Questa seconda soluzione è 
naturalmente anche quella che dovran¬ 
no intraprendere coloro ì quali già hanno 
acquistalo una macchina con il chip di¬ 


fettoso e volesserlo ora farselo sostitui¬ 
re Per farlo, basta telefonare al Nume¬ 
ro Verde Intel 1670 10475 e spiegare il 
problema: Intel provvederà a recapitarvi 
a casa entro sessanta giorni un chip 
corretto senza ulteriori formalità, se non 
quelle relative all'identificazione vostra 
e del vostro hardware. A coloro i quali 
non volessero o non fossero in grado di 
sostituire il chip da sé, Intel indicherà 
inoltre un centro di assistenza autorizza¬ 
to presso il quale rivolgersi per fare ef¬ 
fettuare l'operazione. 

Insomma, tutto è bene ciò che fini¬ 
sce bene da oggi gli utilizzatori di calco¬ 
lo scientifico non dovranno più preoccu¬ 
parsi della precisione delle loro opera¬ 
zioni, e tutti viviamo più felici e conten¬ 
ti. Da notare che anche la Intel ha impa¬ 
rato qualcosa dalla vicenda: come spie¬ 
gato nel riquadro, infatti, la casa di San¬ 
ta Clara ha capito che prendere posizio¬ 
ni arroganti contro l'opinione pubblica è 
impossibile, e si è formalmente impe¬ 
gnata a non mantenere più segrete le 
informazioni relative a eventuali difetti 
dei propri chip, ma a rivelarle tempesti¬ 
vamente anche al pubblico. Un po' più 
di trasparenza, insomma, che non fa 
mai male Ma dovevano proprio spen¬ 
dere 475 milioni di dollari per accorger¬ 
sene ?... 

Corrado Giustozzi 



L 'Intel cambia politica sulla diffusione delle informazioni 

Niente più segreti sui bug 
dei microprocessori 

SANTA CLARA, Calif 25 gennaio 1995. La Intel Corp. ha dichiarato che inizierà a diffon¬ 
dere anche al pubblico informazioni sugli eventuali "difetti» che si potrebbero presentare 
nella produzione di microchip. A questa decisione l'azienda americana è giunta dopo la 
lunga e tormentata controversia sul bug della parte matematica in virgola mobile del mi¬ 
croprocessore Pentium. 

La politica precedentemente adottata dall'Intel era quella di allertare solo gli OEM con i 
quali era legata da un non disclosure agreement, in modo da non diffondere all'esterno 
queste informazioni Con la sua nuova politica l’Intel renderà pubbliche tutte le informazio¬ 
ni circa 30 giorni dopo aver informato i costruttori di computer. 

La pratica precedente, comune ad altri fabbricanti, era stata aspramente criticata dai co¬ 
struttori che forse, se fossero stati a conoscenza del bug del Pentium, non avrebbero 
comprato questi chip. 

I due competitori Motorola e Advanced Micro Devices hanno dichiarato che non hanno 
approntato piani per diffondere questo tipo di informazioni ai loro clienti. Mips Technolo¬ 
gies, di proprietà della Silicon Graphics, ha invece sempre diffuso senza problemi attraver¬ 
so la rete Internet messaggi riguardanti tutti i problemi eventualmente riscontrati. 

pc 

I tratto da The Wall Street Journal) 
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ATTUALITÀ 
AGGIORNAMENTO PENTIUM 


Pentium, errori, Intel e utenti 

Un utente ci ha fatto sapere di aver già ricevuto la 
sostituzione del suo Pentium 90 

di Paolo Ciardelll 


Mentre dall’Intel ancora non vengono co¬ 
municate date certe circa la sostituzione dei 
chip, né è stata resa nota la lista dei centri 
autorizzati all'operazione che venga incontro 
agli utenti inesperti, ci giunge la lettera del 
sig. Mario Trapletti al quale è stato da poco 
recapitato direttamente dall’Inghilterra un 
nuovo Pentium. 

Raggiunto al telefono non ha potuto far al¬ 
tro che confermare quanto scritto. 

Allora sig. Trapletti, lei ora è un utente 
soddisfatto? 

Beh, si ormai sono un paio di settimane 
che ho potuto sostituire il mio Pentium 90 
con il bug, con uno senza errori 

Come è andata? 

Sono un vostro lettore ed avevo consiglia¬ 
to l'acquisto di un sistema basato sul micro- 
processore Pentium durante il periodo di pie¬ 
na polemica sul bug. Confidavo in una solu¬ 
zione positiva della cosa anche perché il pro¬ 
cessore scelto era ed e ancora, secondo il 
mio parere, per ora l’unico che dà certe pre¬ 
stazioni. 

Una parte del merito non escludo che va¬ 
da attribuita al rumore che i media hanno fat¬ 
to. in quanto l'Intel è stata costretta a rivede¬ 
re la sua posizione iniziale a favore di una 
nuova che l’ha portata a sostituire le CPU in¬ 
tegralmente. 

Ci racconti in breve la sua esperienza. 

All'inizio di dicembre sia sulla vostra che da 
un'altra rivista del settore oltre che da un 
quotidiano economico, ho preso atto del me¬ 
todo di rilevamento dell'errore effettuabile 
tramite la calcolatrice elettronica di Windows 
e del numero verde Intel Italia 1670 10475. 

Ho inserito nel foglio elettronico del siste¬ 
ma in questione la relativa operazione per ve¬ 
rificare se realmente anche il mio sbagliava 

E naturalmente il suo sbagliava le divi¬ 
sioni? 

Si A questo punto ho chiamato l'Intel al 
numero verde dove, comunicando la mia si¬ 
tuazione, mi è stato chiesto di fornire le se¬ 
guenti informazioni: 
la velocità della CPU, 

il tipo di raffreddatore (con dissipatore e/o 
ventolina); 

specificare anche se la CPU era inserita nello 
zoccolo ZIF o altro; 

se nello ZIF la CPU è bloccata anche da un 
altro fermo che in molte attraversa trasver¬ 
salmente il dissipatore del chip; 

Il tipo di scheda madre; 

il marchio del computer: assemblato, se non 

è un marchio noto; 

la ragione sociale o nome e cognome e indi¬ 
rizzo; 

il numero di telefono del richiedente. 

Un bell'interrogatorio? 

Certo, anzi alla fine della conversazione mi 


venne riferito che si sarebbe messo in con¬ 
tatto con me un tecnico dalla Gran Bretagna 
per avere informazioni su cosa fare e che 
avrei avuto la CPU nuova non prima di feb¬ 
braio. 

Ed il tecnico inglese quando si è messo 
in contatto con lei? 

Mai. Però la sorpresa è stata che il 12 di 
gennaio ho ricevuto tramite DHL il nuovo 
chip. 

Il pacchetto cosa conteneva? 

La scatola era accompagnata da un docu¬ 
mento multilingue fra cui l'italiano dove si 
chiarisce che la CPU va resa entro 28 giorni 
e che dopo tale data, se non si restituirà il 
pezzo sostituito, l’Intel avrà il diritto di fattu¬ 
rare il costo del chip in questione. 

Nella confezione inoltre c’era una lettera 
in cui si diceva che al momento le istruzioni 
per sostituire la CPU sono in inglese e se le 
si vogliono nella propria lingua bisogna invia¬ 


re la stessa lettera, per fax o per posta, in In¬ 
ghilterra indicando la lingua scelta. 

Naturalmente era chiaramente indicato 
che i costi della sostituzione sono a carico 
dell’Intel, che la CPU ha una garanzia di un 
anno. 

Oltre alle istruzioni che raccomandavano 
di procedere solo se si è veramente capaci 
di effettuare l'operazione, c'erano le istruzio¬ 
ni per rendere indietro il vecchio chip, come 
compilare i documenti DHL. l'elenco con gli 
indirizzi, ecc. 

Tutto è bene quel che finisce bene. 

Si. Ho verificato alla fine dell’operazione 
che tutto fosse a posto. Sembra proprio che 
tutto funzioni. 

Una lettera di un cliente soddisfatto l'ab¬ 
biamo ricevuta a conferma che l’opera di so¬ 
stituzione dei chip sta iniziando: un cenno al¬ 
trettanto nero su bianco della casa madre in¬ 
vece no. L’unica comunicazione è rappresen¬ 
tata dal voluminoso report finanziario di fine 
d’anno, dove tra le righe lo stesso presidente 
dell'Intel Andy Grave dichiara che la produzio¬ 
ne dei nuovi chip è stata più rapida di quanto 
ci si potesse aspettare. Nient’altro, ma va 
detto che il documento doveva addolcire la 
pillola dell’accantonamento di 475 milioni di 
dollari, pari quasi a tutti i guadagni del quarto 
trimestre per fare fronte al problema del Pen¬ 
tium. E come al solito l'Italia rimane ai confini 
dell’Impero in fatto di informazione. £® 


Come riconoscere i Pentium corretti 


di Corrado Giustozzi 

Visto l'incomprensibile segreto opposto da Intel alla divulgazione dei dati identificativi 
dei nuovi lotti di Pentium privi di bug, l'unico modo per controllare se uno di questi chip 
è corretto o meno rimane quello di testarlo. La cosa si può fare con la oramai classica 
« formula di Coe« pubblicata nello scorso numero, o ricorrendo ad esempio al program¬ 
mino cpuidf.exe posto nel pubblico dominio dalla stessa Intel, che trovate anche su 
MC-link, Tra l'altro a breve Intel Italia dovrebbe mettere in circolazione la versione na¬ 
zionalizzata del medesimo programma, che riporterà anche il numero verde cui rivolger¬ 
si per l’assistenza nel no¬ 
stro Paese. 

Un programma più com¬ 
pleto è p87test.com di 
Terje Mathisen, disponibile 
anch'esso su MC-link e nel 
pubblico dominio in gene¬ 
re Esso non solo rileva la 
presenza del bug ma identi¬ 
fica anche con precisione il 
tipo di chip, lo «steppmg» e 
il modello (vedi figura). Gli 
stessi dati sono rilevati an¬ 
che dai piu recenti pro¬ 
grammi commerciali di ana¬ 
lisi dell'hardware. ad esem¬ 
pio Manifest della Quarter- 
deck, che tuttavia non ef¬ 
fettua una verifica sulla pre¬ 
senza dèi bug FDIV 
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2° Concorso Nazionale 
di Grafica Computerizzata 
standard grafico CorelDraw! 


Le immagini del mese di gennaio 

di Massimo Truscelli 



Sezione Illustrazione e graffiti 

1° classificato: "Music City» Antonio Sanfilippo Catania 
2° classificato ex-aequo: «Physica» Giacomo Pirro Martmengo IBGI 
2° classificato ex-aequo: «Color Dance» Enrico Tomaselli Roma 
3°classificato ex-aequo «About Religioni’» Walter Zana Caerano S Marco (TV) 
3° classificato ex-aequo: «Felice Anno Nuovo» Michele Diodti Caserta 


Che la qualità delle immagini inviate dal let¬ 
tori fosse senza alcuna ombra di dubbio molto 
elevata lo avevamo capito già ricevendo i pri¬ 
mi elaborati, ma questa seconda selezione, 
relativa al mese di gennaio, non ha che con¬ 
fermato questa impressione 

Ouesto mese, per l'elevata qualità dei lavo¬ 
ri pervenuti, abbiamo ritenuto opportuno as¬ 
segnare ex-aequo due secondi e due terzi 
classificati nella sezione « Illustrazioni e graffi¬ 
ti». che evidentemente risulta essere la cate¬ 
goria più gradita dai partecipanti a questa se¬ 
conda edizione del Concorso Nazionale di Gra¬ 
fica Computerizzata standard grafico Corel¬ 
Draw 

Il primo classificato della sezione in que¬ 
stione è risultato Antonio Sanfilippo di Catania 
con «Music City», un'illustrazione che rappre¬ 
senta un'ipotetica, futuribile città musicale so¬ 
vrastata dal volto di John Lennon 

Seguono i secondi classificati ex-aequo 
Giacomo Pirro di Martmengo (BG) con « Physi¬ 
ca» ed Enrico Tomaselli di Roma con «Color 
Dance», terzi classificati sono Walter Zatta di 
Caerano S Marco (TV) con «About Religion?» 
e Michele Diodati di Caserta con «Felice Anno 
Nuovo». 

Particolare considerazione meritano le ca¬ 
pacità di alcuni partecipanti che letteralmente, 
come avrete già notato, «imperversano» 
creando non poche tensioni all’interno della 
commissione esaminatrice; è il caso, ad 
esempio, di Simone Pampado di Frassinelle 
ITO) che per ben due volte di seguito si è ag¬ 
giudicato la palma di primo classificato nella 
sezione «Illustrazione di prodotto» con «Il mi¬ 
scelatore», pubblicato sullo scorso numero di 
MCmicrocomputer ed in questa occasione 
con «Reverso» Lo stesso discorso vale an¬ 
che per Giacomo Pirro ed Enrico Tomaselli 


Con il Patrocinio del Corso 
di Laurea in Scienze della 
Comunicazione - Università 
di Roma "La Sapienza" 
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Sezione Illustrazione 
di prodotto 

!' classificato: «Reverso» 
particolare- Simone 
Pampado Frassinelle ITO) 
2' classificato: «Oro» Elena 
Tontini Anzio IRMI 
3' classificato: «Prodotto 
Italiano» Giacomo Pirro 
Martinengo IBG) 


Sezione Disegno tecnico 
Grafici e diagrammi 

1 ' classificato: «Synoptical 
Table» Enrico Tornasela 
Roma 

2 ' classificato: non 
assegnato 
3' classificato: non 
assegnato 



Con il Patrocinio del Corso 
di Laurea in Scienze della 
Comunicazione ■ Università 
di Roma "La Sapienza" 
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COMPUTER GRAFICA . 
ACQUISIZIONI E FOTOCOMPOSIZIONI 
GIUSTI E IMMAGINI 

REALIZZAZIONE MARCHI E LOGOTIPI, 
OEPLIANTS, IMMAGINI COORDINATE, 
MANIFESTI, ^PAGINAZIONI. 
VIDEO-PRESENTAZIONI PER PC 
DOS/WINDOWS SU SUPPORTO 
MAGNETICO. 

SERVIZI INTEGRATIVI 
SPONSORIZZAZIONI. PUBBLICITÀ, 
CAMPAGNE PROMOZIONALI, 
CARTELLONISTICA. 


Sezione Impaginati e 
logotipi 

V classificato «Graphic & 
Promotion» Fabio Fazi 
Roma 

2' classificato: «Euge» 
Lodovico Balduccio 
Bologna 

3'classificato: «Poster» 
Giacomo Pirro Martmengo 
IBGI 


Giacomo Pirro lo abbiamo visto classificarsi 
primo nella precedente selezione, con «ET1 ». 
per la categoria «Disegno tecnico e progettua¬ 
le - Grafici e diagrammi», ed in questa occa¬ 
sione ha letteralmente fatto en plein poiché si 
è classificato secondo ex aequo nella catego¬ 
ria «Illustrazione e graffiti», con «Physica», 
terzo nella sezione «Illustrazione di prodotto» 
con «Prodotto italiano» ed ancora terzo nella 
sezione «Impaginati e logotipi» con «Poster»; 
Enrico Tomaselli, di Roma, questo mese è il 
primo classificato nella categoria «Disegno 
tecnico - Grafici e diagrammi» con «Synopti- 
cal table» ed ancora secondo classificato ex 
aequo nella categoria «Illustrazione e graffiti». 

Se quest'ultima categoria è risultata parti¬ 
colarmente ricca di elaborati di qualità elevata, 
altrettanto non si può affermare per quanto ri¬ 
guarda la sezione «Disegno Tecnico - Grafici e 
diagrammi» nella quale non figura alcun lavo¬ 
ro classificatosi al secondo e terzo posto. 

Non sono stati risparmiati dai prolifici artisti 
informatici dei quali si è già detto le categorie 
«Illustrazione di prodotto» e «Impaginati e lo¬ 
gotipi». anche se bisogna ammettere che al¬ 
cuni autori non hanno fatto altro che confer¬ 
mare le proprie capacità; per la prima sezione, 
oltre a Sìmone Pampado, risultano classificati 
anche, nell'ordine, Elena Tontim di Anzio (RM) 
con «Oro» ed il già nominato Giacomo Pirro. 
La sezione «Impaginati e logotipi» ha visto 
classificarsi primo Fabio Fazi di Roma con 
«Graphic & Promotion», secondo classificato 
è Ludovico Balduccio di Bologna con «Euge», 
mentre terzo classificato, come abbiamo già 
detto, è il solito Giacomo Pirro di Martinengo 
(BGI Rammentiamo che ogni mese i primi 
classificati di ogni categoria riceveranno in 
omaggio i prodotti messi a disposizione da 
Corel Corporation e Computer Discount un 
lettore CD-ROM Computer Discount TXCD- 
A4, un software CorelÓraw 5 italiano, 1 
software Corel SCSI, il volume ArtShow 5 
comprensivo di CD-ROM e cinque CD-ROM 
Corel Professional Photos al primo classificato 
di ogni sezione, un software Corel Ventura 5, 
il volume ArtShow 6 e cinque CD-ROM Corel 
Professional Photos al secondo classificato; 
un software CoreIFlow ed il volume ArtShow 
5 per il terzo classificato 

Ulteriori informazioni sono presenti nelle 
pagine successive. MS 
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2 e CONCORSO NAZIONALE DI GRAFICA COMPUTERIZZATA 1995 


bandisce il 


j0i) 4) éf) i 

r) 


STANDARD GRAFICO *' V ' ; t '■+' AMBIENTIi WINDOWS 


Wnc/ partecipando Vinci 


Vinci 


A tutti i partecipanti: 

1 portachiavi Core! 

1 tappetino mouse Corel 


Vinci ogni mese Vinci 

Al l 9 classificato di ogni sezione: 

1 lettore CD-ROM COMPUTER DISCOUNT TXCD-A4 
1 software CorelDRAW 5 ITA 
1 software CorelSCSI 2 

1 ARTSHOW 5 - CD-ROM + libro (contenenti 
oltre 3300 immagini selezionate dell ultimo CorelDRAW 
World Design Contest) 

5 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 

Al 2 9 classificato di ogni sezione: 

1 software Corel VENTURA 5 

1 ARTSHOW 5 - CD-ROM + libro (contenenti 
oltre 3300 Immagini selezionate dell’ ultimo CorelDRAW 
World Design Contest) 

5 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 

Al 3° classificatoci ogni sezione^ 

1 software CoreIFLOW 

1 ARTSHOW 5 - CD-ROM + libro (contenenti 
oltre 3300 Immagini selezionate dell’ ultimo CorelDRAW 
World Design Contest) 


la finale 


Vinci 


Al vin citore dello SEZIONE 1: 

1 stampante colore TEKTRONIX PHASER 140 

(PostScript Lev.2, Inkjet, A4. 360dpi. CMYK) 

1 scanner SCANMAN COLOR LOGITECH + OCR 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 

Al vincitore della SEZIONE 2: 

1 scanner colore POLAROID SPRINTSCAN 35 

(per DIA, 2700dpi, 10 bits/colore) 

1 fotocamera digitale FOTOMAN PLUS LOGITECH 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 

Al vincitore della SEZIONE 3: 

1 plotter A4 RP11 ROLAND DG 

(8 penne, coltello opzionale per taglio vinile) 

1 fotocamera digitale FOTOMAN PLUS LOGITECH 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 

Al vincitore della SEZIONE 4: 

1 stampante colore EPSON STYLUS COLOR 

(A4, getto d'inchiostro. 720dpi, CMYK) 

1 scanner SCANMAN 32 LOGITECH + OCR 
10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionali) 


3E5T OF SHOW 


1 viaggio e soggiorno per 2 persone 
ad Ottawa (Canada) per la serata di gala 
del 6 ? CorelDRAW World Design Contest 
nel Maggio 95 


Per ulteriori Informazioni: (06) 76.06.345 - 52.36.26.02 
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il R egol amento 

Il Concorso ha la finalità di segnalare i migliori talenti e di 
premiarli come incoraggiamento e riconoscimento di merito 
personale. Al Concorso possono partecipare tutti i cittadini dei 
Paesi della Comunità Europea o extracomunitari residenti in Italia. 
Per i minori di anni 18 il modulo di partecipazione deve essere 
firmato dal padre o da chi ne faccia le veci. 

Al Concorso possono partecipare tutte le persone che utilizzano 
CorelDRAW 3, 4 o 5 in ambiente Windows/MS-DOS. 

Saranno ammesse alle selezioni mensili tutte le opere pervenute 
entro il giorno 5 dei mesi di Dicembre 1994, Gennaio 1995, 
Febbraio 1995 e Marzo 1995. Ogni mese successivo, sulla rivista 
MCmicrocomputer. verranno indicati gli autori delle opere 
classificate al primi tre posti di ogni Sezione, che parteciperanno 
alla selezione finale. 

Gli autori delle opere classificate ai primi tre posti mensili di ogni 
Sezione avranno diritto ad accedere alla finale ed alla 
assegnazione dei premi mensili facendo pervenire entro il 31 
Marzo 1995 per raccomandata A.R. apposita dichiarazione 
Inviata loro dal Comitato Organizzatore, dalla quale risultino 
essere licenziatari ufficiali del software Corel, I finalisti, vincitori del 
premi mensili, potranno regolarizzare la propria posizione di utenti 
registrati entro la data del 31 Marzo 1995. 

Nel corso della Cerimonia finale che si terrà presso II Centro 
Congressi dell'Università "La Sapienza" di Roma, il Comitato 
Organizzatore presenterà in prima istanza le opere classificate ai 
primi tre posti per ciascuna Sezione nei mesi sopraindicati. 

In seconda istanza apposita Giuria composta da professionisti, 
giornalisti e docenti universitari in ambiti creativi deir Immagine, 

S iudicherà le opere stesse per l'assegnazione dei relativi premi 
noli del 2 5 Concorso Nazionale di Graficd Computerizzata 1995. 
Fra le 4 opere vincitrici le relative Sezioni verrà scelta la migliore In 
assoluto e assegnato il premio "Best of Show' per II 1995. 

La partecipazione al Concorso è gratuita; è dovuta la sola quota 
di Ut. 10.000 (diecimila) per ogni opera inviata , da corrispondersi 
in francobolli (In tagli da Ut. 500 e/o Ut. 1.000). quale rimborso 
spese postali ed amministrative, da allegare al/i modulo/i di 
partecipazione. 

Il Comitato Organizzatore realizzerà una stampo lino al formato massimo A3 ài ogni 
opera pervenuta per controllarne la corretta tecnica utilizzato, nel coso di errore 
durante la stampa per motivi imputabili ad una non corretto esecuzione tecnica del 
lavoro inviato, la stesso verrà escluso dal Concorso. I lavori inviati, anche se non 
selezionati, restano di proprietà dello Bit Generation e potranno dalla stessa essere 
utilizzati in qualsivoglia maniera senza pagamento di diritto d autore e/o royalty I lavori 
Inviati devono essere originali e non possono essere stati utilizzati né potranno essere 
riutilizzali dall autore per partecipare ad altri concorsi Indetti dalla Bit Generation l 
supporti magnetici Inviati non verranno restituiti. I premi potranno essere sostituiti e/o 
integrati con altri di valore commerciale identico o superiore L'assegnazione dei premi 
mensili, del premi lina» e del premio 'Best ot Show" è subordinala al riconoscimento da 
parte del Comitato Organizzatore di qualità tecnico-artistiche di rilievo nelle opere 
presentate, il Comitato Organizzatore si riservo perciò II diritto di riossegnare tali premi a 
Sezioni e/o tinallsti diversi, ? (atto divieto ai Soci Ordinari ed Onorari della Bit Generation 
ed alle persone tacenti parte del Comitato Organizzatore e della Giuria di partecipare 
al Concorso Esente da Aut Min artt 106 e 1271 1077/40. 


le Sezioni 


1. ILLUSTRAZIONE - GRAFFITI (persone, animali, vegetazione, sports, 
disegno pittorico, astratto, ecc. - richiami amorosi, messaggi 
ideologici, espressioni della tifoseria, inserzioni strillate, non-senso, 
ecc.) 

2. ILLUSTRAZIONE DI PRODOTTO (veicoli, computers, prodotti 
industriali, commerciali, ecc.) 

3. DISEGNO TECNICO PROGETTUALE - GRAFICI & DIAGRAMMI 

S etti realizzati, non-realizzati o irrealizzabili, progetti fantastici o 
;i di oggetti, macchine, ambienti, architetture, mondi; 
piante, mappe, schemi, ecc. - pittogrammi, grafici a barre, a 
torta, 3D. ecc.) 

4. IMPAGINATI & LOGHI (modulistica, copertine, depliants; loghi, 
simboli, caratteri, ecc.) 


Il Comitato Oigonlzzalore si riserva II diritto di attribuire l lavori pervenuti 
a Sezione diversa do quella Indicata doli Autore 


Note tecniche _ 

Ciascun partecipante può inviare un numero Illimitato di lavori alle 
seguenti condizioni: per essere ammessa ogni opera deve 

- essere eseguita almeno al 60% usando gli applicativi presenti in 
CorelDRAW 3. 4 o 5; 

- essere accompagnata da singolo modulo di partecipazione; 

- essere archiviata su uno o più dischetti dello stesso formato (5" '/< 
o3’V»; 

- essere eseguita e salvata in uno dei seguenti formati (estensioni): 

• CDR (versione 3.0 o 4.0). per i lavori eseguiti con il modulo 
vettoriale CorelDRAW 

• BMP/TIF. per i lavori eseguiti con II modulo pittorico 
CorelPHOTOPAINT 

• CCH, per I lavori eseguiti con il modulo CorelCHART 

- essere accompagnata da una breve descrizione tecnica di 
quanto eseguito, stampata su carta; 

- essere eseguita in 'process color" (CMYK) e/o In bianco e nero. 

Non possono essere usate tinte piatte (spot colors). 

I lavori non rispondenti alle specifiche sopraindicate verranno esclusi dal Concorso 


Tutti i marchi e denominazioni citati appartengono al legittimi proprietari 




Tagliare lungo la linea tratteggiata e spedire insieme al file su dischetto per posta ordinaria o raccomandata A.R. in busta chiusa a: 

ELABORAZIONI GRAFICHE COMPUTERIZZATE (2 9 Concorso CorelDRAW 1995) 

Via G. Malagrida, 11-00126 ROMA 


NOME E COGNOME: 


r*. 


SOCIETÀ / SCUOLA (se applicabile): 

INDIRIZZO: 

C.A.P. . CITTÀ: _ 

TELEFONO: 

SEZIONE N 9 : _ TITOLO OPERA: 

ESTENSIONE: □ CDR □ BMP DTIF □ CCH 
UTENTE REGISTRATO (barrare in caso affermativo) 


r<jìi&Lfi&rfy/ 


i- 


PROV. 


FAX: 



NOME FILE: 


VERSIONE: 


□ 3.0 D4.0 D5.0 



di aver preso visione delle norme che regolono II Concorso e di overle rispettate 
lo BIT GENERATION o riutilizzare lo mio opera senza pagamento di diritto d autore 
royalty e a sostituire eventualmente I premi con altri di valore commerciale Identico o 

Allego Ut. 10.000 (diecimila) in francobolli da Ut. 500 e/0 Ut. 1.000 (per ogni opera 
quale rimborso spese postali ed amministrative. 


DATA: 


fse minnrfinnn dpi nnrlrn n rii chi nfi faccia la ucci) 
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NATURAL 

MASTERING 


I Concerti di 
Musica Classica per 
strumenti tradizionali e 
strumenti MIDI 


ABENDMUSIK '92 (MCD001 - Durata Totale 63' 32") 
Giandomenico Piermarini: Organo, organo MIDI, orchestra MIDI 


ABENDMUSIK 92 


J. S. BACH (1685-1750) - Aria in Re Maggiore dalla Suite n.3 / Preludio e Fuga in 
La Maggiore BWV 536 T. ALBINONI (1671-1750) - Adagio (Dal Concerto a 5 
Op.lX n.2) J. S. BACH (1685-1750) - Preludio al Corale: "Wachet auf, rult' uns die 
Stimme" G. F. HANDEL (1685-1757) - Concerto n.13 in Fa Maggiore per Organo 
ed Orchestra: Larghetto / Allegro / Organo ad libitum / Larghetto / Allegro P. J. 
BLANCO (1750-1811) - Secondo Concerto per due organiG. F. HANDEL (1685- 
1757) - Concerto Op.IV n.4 in Fa Maggiore per Organo ed Orchestra: Allegro / 
Andante / Adagio / Allegro J. S. BACH (1685-1750) - Bis: Toccata in re minore 
BWV565 



ABENDMUSIK '93 (MCD002 - Durata Totale: 78' 48") 

Giandomenico Piermarini: Organo, clavicembalo e pianoforte 

F. CHOPIN (1810-1849) - Studio in mi maggiore Op. 10 n° 3 (Esecuzione di 
Alfred Cortot -anni '20- Conversione MIDI da rullo Duo-Art) J. S. BACH (1685- 
1750) - Fuga in sol minore BWV 578 / Fuga a due clavicembali BWV 1080 
Dall'“Arte della Fuga « W. A. MOZART (1756-1791) - Larghetto ed Allegro in mi 
bemolle (Completamento postumo di M. Stadler) / Adagio e Rondò K 617 P. A. 
BLANCO (1750-1811) - Secondo concerto per due organi in sol J. S. BACH 
(1685-1750) - Preludio al Corale: BWV 639 •<Ich ruf'zu dir, HerrJesu Christ <> G. B. 
LUCCHINETTI (XVIII sec.) - Concerto per due organi in si bemolle F. SCHUBERT 
(1797-1828) - Fantasia in fa minore Op. 103 (Pianoforte a quattro mani - Il 
computer come secondo esecutore) / Marcia Militare Op. 51 n° 1 (Pianoforte a 
quattro mani - Ethel Leginska come primo esecutore -1925- Conversione MIDI da 
rullo Duo-Art) C. M. WIDOR (1844-1937) - Toccata (dalla V Sinfonia) 


ABENDMUSIK 93 

ìKnttmn srumtrm ivimi n rumor tii Olitimi nmir/ 


Se siete già in possesso di Abendmusik '92 e allegate la fotocopia della copertina, potrete ricevere il CD Audio 
Abendmuslk '93 a L. 20.000, COSÌ come se acquisterete entrambi i CD Audio di Abendmusik '92 e Abendmusik ’93 

li riceverete al prezzo speciale di L. 40.000. 

Tutti i prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione 

Per acquistare i compact disc di Abendmusik utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



































L'unione sempre maggiore fra le moderne tecnologie della comunicazione e l'arte 
sono in realtà il punto di confluenza di due mondi molto vicini, capaci di influenzarsi 
vicendevolmente e che hanno un comune obiettivo; 
l'arricchimento del patrimonio di conoscenze dell'umanità. 

Parlare dell'affinità che esiste tra i mezzi informatici e l'arte richiede un'approfondita 
conoscenza di queste realtà e chi meglio di un'artista impegnata nella ((Computer Art» 
poteva spiegare i molti punti di contatto esistenti? 

Nelle note seguenti Ida Gerosa, impegnata da lungo tempo nei temi riguardanti la 
percezione visiva e l'interazione tra arte, scienza e tecnologia, traccia un quadro 
esaustivo delle relazioni esistenti, del lavoro di ricerca, delle tecniche di creazione e 
della corretta fruizione della ((Computer Art» 

mt 


Perché «Computer Art»? 

di Ida Gerosa 


Perché l'unione di due mondi, all'ap¬ 
parenza cosi lontani? 

Da una parte l'elaboratore che, anche 
se oggi ha raggiunto una dimensione 
quasi «mitica», continua ad essere con¬ 
siderato un elemento impersonale e di 
specifico utilizzo tecnico. 

Dall'altra l'arte che rappresenta il 
mondo della creatività e deila fantasia. 

Questi due mondi, scienza ed arte, in 
realtà sono estremamente vicini, direi 
affini, e il fascino dell'uno influisce 
sull'altro e viceversa. 

Entrambi vivono un continuo proces¬ 
so di ricerca sulla natura del mondo e 
su quella dell'umanità, per trovare nuo¬ 
ve informazioni, nuove armonie che ser¬ 
vono ad arricchire il nostro patrimonio di 
conoscenza. 


152 


Per me è stata prima un'intuizione e 
poi un «amore» che è andato via via 
crescendo 

Nella mia attività artistica ho sempre 
cercato di analizzare e rappresentare i 
componenti e i significati dell'ambiente 
che viviamo. 

Inizialmente sono stata attratta dalla 
natura ed ho cercato di penetrarla per 
capire la sua interazione con la vita. Poi 
è stato spontaneo arrivare all'analisi dei 
tanti elementi del mondo cittadino... ed 
ho incontrato il pulsare frenetico della 
vita, le trasformazioni dovute anche ai 
nuovi mezzi tecnologici, ed ho comin¬ 
ciato ad essere influenzata sempre più 
pesantemente dal ritmo della vita scan¬ 
dito da situazioni incalzanti, da stimoli 
continui diversi, sovrapposti. Gradata- 


Incontri 
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mente sentivo che questa enorme 
quantità di momenti sollecitanti diversi 
erano penetrati in me stratificandosi e 
lasciandomi in una situazione psicologi¬ 
ca generale, ogni giorno diversa 

In maniera sempre più urgente, ho 
sentito la necessità di rappresentare la 
trasformazione che avveniva in me e 
che vedevo attorno a me, la necessità di 
creare opere che rendessero l'idea di fu¬ 
sione dell'enorme quantità di stimoli di¬ 
versi che ogni attimo si sovrapponevano 
a quelli precedentemente assorbiti 
Ho vissuto quel periodo con un'ansia 
incredibile, avevo desiderio di vedere, 
capire, conoscere tutto, di utilizzare il 
mio tempo al meglio. Volevo partecipare 
alla trasformazione e nello stesso tempo 
volevo rappresentare quest'ansia di par¬ 
tecipazione che mi attanagliava, ma qua¬ 
lunque dei mezzi di espressione tradizio¬ 
nale mi sembrava inadeguato. Cosi 
l'olio, la scultura, la xilografia, l'acquatin¬ 
ta che fino a quel momento avevo usa¬ 
to, mi sono parse «aH'improvviso» incre¬ 
dibilmente lente e antiche. 

Quando nel 1983 ho saputo che in 
Italia era stato costruito dall’IBM un ela¬ 
boratore fatto proprio per procedimenti 
grafici, ho pensato che forse quello era 
proprio il mezzo giusto per raggiungere 
i risultati che stavo cercando. 

Ho chiesto ed ottenuto di poter fare 
un lavoro di ricerca con il Sistema grafi¬ 
co ed è cominciata cosi «l'avventura» 
Per riuscire a capire l'uso e lo specifi¬ 
co di quel computer, mi sono predispo¬ 
sta con spirito puro a ragionare in manie¬ 
ra diversa, proprio come quando passavo 
dalla xilografia all'acquatinta, o dall’olio al¬ 
la scultura. Dovevo prima sapere come 
lavorare se volevo raggiungere i risultati 
desiderati, ma soprattutto dovevo capire 
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che cosa era possibile ottenere da quel 
nuovo mezzo di espressione, e l'unica 
via era la sperimentazione. 

L'intuizione iniziale mi ha spinta ver¬ 
so una direzione ben precisa. 

Ho cercato di ottenere immagini che 
raccontassero il mio mondo interiore, at¬ 
traverso richiami, forme di vita come ri¬ 
flesse in uno specchio, come se avessi 
passato una soglia e mi fossi trovata in 
un mondo parallelo, sconosciuto, ma 
che mi rappresentava ugualmente bene. 

Ho pensato, quindi, di scomporre il 
reale per riuscire a trovarlo trasforma¬ 
to. Ho cercato non l'esistente, ma il 
possibile. 

Mi sono trovata a galleggiare in un 
mondo costruito con forme e colori sa¬ 
turi di sensazioni, pieni di vita, di situa¬ 
zioni, di significati. Mi sono trovata da¬ 
vanti a spazi infiniti da riempire con la 
fantasia. 

Ho amato profondamente, con tutta 
me stessa, questo mondo che stavo 
costruendo e mi sono sentita abbacina¬ 
ta, affascinata, catturata. 

Ho creato immagini che raccontava¬ 
no la necessità vitale che è in noi di la¬ 
sciarsi andare alla libertà dell'invenzione 
senza limiti e condizioni. Immagini forti, 
con netti contrasti fra le luci e le ombre, 
godibili come un'emozione. 

Ho scoperto un'altra estetica. Ho ca¬ 
pito che stavo vivendo una straordinaria 
avventura del pensiero e dell'espressio¬ 
ne. Credo di aver compiuto un volo soli¬ 
tario attraverso il «tutto», anche se sto 
ancora ricercando i limiti tra realtà e fan¬ 
tasia. Penso che quest'arte riesca ad 
esaudire il desiderio di dare forma a 
quello che intuisco e mi è ancora sco¬ 
nosciuto. 

La ricerca 

Andando avanti nel mio lavoro di «ri¬ 
cerca», mi sono convinta gradatamente 
sempre di più che questa è una via ab¬ 
bastanza naturale per chi vive il proprio 
tempo, ne sente fortemente le pulsioni 
e desidera colloquiare con il resto del 
mondo esprimendo il proprio essere, 
per chi ha fatto obiettivo della sua vita 
l'intesa con gli altri attraverso l'arte. 

È la scelta di chi vuole usare II lin¬ 
guaggio di oggi, quello di tutti i giorni, 
perché lo sente connaturato e ne subi¬ 
sce il fascino, quello che poi fa parte del 
nostro vivere attuale e consente una fa¬ 
cile comunicazione. 

Progredendo, mi sono abituata ad 
un'estetica nuova, che mi spinge a «ve¬ 
dere» in modo nuovo, e ne rimango ine¬ 
briata al punto da non saper più guarda¬ 
re con occhi «antichi». Ogni volta che 
poggio lo sguardo su qualche opera tra¬ 
dizionale, la vedo mentalmente trasfor¬ 


marsi, approfondirsi, cominciare a respi¬ 
rare e palpitare insieme a me; nelle su¬ 
peraci di colore compatto cominciano a 
comparire crateri, percorsi, segni; gli 
atomi, le molecole cominciano a danza¬ 
re, a muoversi, a ritmare. 

Il gelo della traccia viene sostituito 
dalla nuova estetica, alla quale inevita¬ 
bilmente ci abitueremo. 

Ci darà il concentrato del mondo di 
oggi, rappresentato da immagini im- 
pressive, significative, staccate una 
dall'altra, con una storia, ma senza un 
legame visivo; rappresentato da colori 
di emissione, colori decisi, contrastanti, 
uno a fianco all'altro come flash succes¬ 
sivi, che accecano e si ritirano, per non 
esistere più, con stacchi netti e senza 
sfumature; rappresentato dal contrasto 
ideologico che è in noi: dolcezza e vio¬ 
lenza. paura e decisione, realtà di situa¬ 
zioni e inesistenza di partecipazione, bi¬ 
sogno dì amore e durezza di sentimenti; 
rappresentato dalla società che avvolge, 
condiziona, stritola, dà la forza di reagi¬ 
re, spinge ad emergere per riuscire ad 
essere sulla base delle nostre idee; un 
attimo, siamo presenti, diciamo quello 
che pensiamo, poi non siamo più (ab¬ 
biamo già contribuito), e l'unica via per 
esistere è continuare a studiare, analiz¬ 
zare, creare, dare. 

L'opera avrà bisogno dell'energia che 
cattura e diffonde l'immagine, dello 
spazio che lascia il suo posto al tempo, 
che raccoglie tutto e ridistribuisce pa¬ 
zientemente tutto ciò che ha assorbito, 
in un flash. Un attimo che raccoglie tut¬ 
te quelle vicissitudini spirituali che ci ac¬ 
compagnano giorno dopo giorno. 

Note tecniche 

Ho lavorato da settembre 1984 fino a 
luglio 1992, con il Sistema IBM 7350; i 
primi due anni presso il Centro Scientifi¬ 
co IBM di Roma, e poi presso il Centro 
dì Calcolo dell'Istituto di Astrofisica Spa¬ 
ziale del Consiglio Nazionale delle Ricer¬ 
che. Ho adoperato un software, che 
usava 4096 colori, costruito per me, sul¬ 
le mie idee, che ricercava certi risultati 
che ottenevo con le acquatinte, per tro¬ 
vare un ponte ideale con il mìo prece¬ 
dente lavoro «tradizionale». Era un pro¬ 
gramma che mi consentiva un'enorme 
libertà ceatìva, che mi dava l'emozione 
di trovare continuamente nuove manie¬ 
re di espressione. 

Nel luglio 1992 il Sistema 7350 ha 
smesso di funzionare e sono stata co¬ 
stretta a cercare nuove soluzioni di la¬ 
voro. 

Per tutto il 1993 ho continuato con lo 
stesso software trasferito su un Ri¬ 
sc/6000, ma con poco entusiasmo per¬ 
ché adoperava solamente 256 colori, 



Tuffo nel mondo - 
particolare 
( 1987 ) 


Mondi 

ipotetici 

( 1988 ) 
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appiattendo l'immagine e cancellando 
le profondità. 

Da gennaio 1994 lavoro ancora con il 
Risc/6000, ma con il programma TDI 
della Thompson, presso la soc. Tecno¬ 
team di Pomezia, e questa volta i colon 
sono 16 milioni È un software costruito 
per procedimenti grafici e per animazio¬ 
ne; non lo adopero secondo i canoni tra¬ 
dizionali di uso, ma cerco di piegarlo alle 
mie esigenze creative, stravolgendolo 
un po'. 

Dall'inizio, ma ancora oggi, fotografo 

10 schermo video e compongo le diapo¬ 
sitive ottenute in maniera tale da co¬ 
struire «eventi». 

Sono convinta che la macchina sia 
solamente un mezzo per riuscire a rap¬ 
presentare le proprie idee, quindi penso 
che far vedere le opere attraverso il 
computer o il televisore sia primordiale. 
Sarebbe come lavorare con il torchio 
per stampare le lastre incise per l'ac¬ 
quatinta. e presentare il torchio insieme 
alle opere Può essere giusto in una 
scuola per spiegare la Computer Art, 
ma non per fare arte. 

Questa nuova maniera di espressio¬ 
ne, rispetto ai mezzi tradizionali, con¬ 
sente una grande libertà creativa, facen¬ 
do intravedere spazi infiniti da colmare, 
che vanno oltre i pensieri abituali, oltre 

11 reale. 

Perciò credo che sia necessario pre¬ 
sentare le immagini create a computer 
in modo da far entrare gli spettatori in 
questo mondo parallelo, ancora scono¬ 
sciuto, dove ognuno con la propria fan¬ 
tasia e sensibilità può galleggiare muo¬ 



Ricerca 

( 1989 ) 


vendosi secondo i propri ritmi mentali. 

Ho notato che le mie complesse im¬ 
magini, presentate cosi, suscitano sem¬ 
pre emozioni molto profonde, molto 
personali. Ho visto che ogni persona, 
mentre guarda, ritrova un po' di se stes¬ 
sa, e poi raccontandomi quello che ha 
provato mi svela tutto il suo essere. 

Il lavoro 

Per anni ho presentato il risultato del¬ 
le mie ricerche in conferenze/ proiezio¬ 
ni, raccontando le emozioni e descri¬ 
vendo la maniera di lavorare Ho coin¬ 
volto colleghi e critici d'arte; li ho visti 
dapprima perplessi, dubbiosi, pieni di 
domande e di sospetti, poi gradatamen¬ 
te, attraverso il tempo, interessati con 
maggiore capacità di comprensione. 

Oggi molti colleghi vorrebbero co¬ 
minciare a sperimentare questa «nuo¬ 
va» estetica perché avvertono l'inade¬ 
guatezza delle opere «tradizionali». Ho 


visto, infatti, proporre olii o sculture in¬ 
sieme a brani musicali più o meno con¬ 
temporanei, oppure insieme ad alcuni 
video, qualche volta senza riuscire ad 
amalgamare veramente l'insieme. Ho 
conosciuto compositori, peraltro bravis¬ 
simi, che avvertono anche loro l'esigen¬ 
za di suonare in pubblico supportati 
dall'arte visiva. 

Ormai siamo diventati tanti a sentire 
l'esigenza di un'interazione tra le arti. 

Dicevo, ho cominciato con il fare 
conferenze/proiezioni, ma per spiegare 
anche a me stessa quello che riuscivo a 
trovare, Per questo ho scritto molto, 
proprio per riuscire a capire io per prima 
ciò che stavo facendo. 

Nonostante l'immenso desiderio di 
tuffarmi, con libertà e piacere, nelle di¬ 
rezioni più varie per poter sperimentare 
il più possibile, ho cercato di costringer¬ 
mi dentro binari pensati e approfonditi. 

So quali sono gli obiettivi che mi so¬ 
no posti e non li dimentico, ma ho svi- 


Chi è Ida Gerosa 


Ida Gerosa ha studiato psicologia ed arti figurative, concentrando 
i suoi interessi sui temi della percezione visiva. L'approdo operativo 
alle arti è avvenuto negli anni '60-70 tramite la pittura ad olio, la 
scultura e l'esperienza incisoria (acquafòrte, acquatinta, xilografia); 
successivamente, dal settembre 1984 al giugno 1986, segue uno 
Stage di ricerca d'arte con l’elaboratore al Centro Scientifico IBM di 
Roma; la pratica con i sistemi IBM continua dall'ottobre 1986 al 
marzo 1987, periodo nel quale lavora con un personal computer 
all'ISI Ital Sistemi per l'Informatica. 

Dal dicembre 1986 a luglio 1992 Ida Gerosa produce immagini 
d'arte con l'elaboratore presso l'Istituto di Astrofisica Spaziale del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche di Frascati. Con l'aggiornamento 
delle tecnologie, inevitabilmente, anche la creazione delle immagini 
d'arte al computer si evolve e proprio per questo, dal gennaio 1994, 
il lavoro di creazione viene svolto su Risc/6000 presso la soc. Tec¬ 
noteam di Pomezia. 

Ida Gerosa, nel proprio percorso artistico, ha avuto occasione di 
tenere 43 conferenze/proiezioni sull'arte elettronica ed ha realizzato 
6 cartelle di immagini da computer; è associata all’AST (Associazio¬ 
ne per lo studio delle interazioni tra arte, scienza e tecnologia) e. nel 
dicembre 1987 e a febbraio del 1991, la RAI TV le ha dedicato un 
programma realizzato presso l'Istituto di Astrofisica Spaziale. 


Le sue installazioni e le proiezioni in multivisione dei suoi lavori di 
Computer Art si sono svolte a Fukui (Giappone), a Clermont Fer- 
rand (Francia); alla Videoteca di Parigi; a Les Halles; a Las Vegas per 
il Siggraph; a Madrid; a Locamo (Svizzera); a Sydney (Australia): a 
Osnabruck (Germania); all'Istituto Italiano di Cultura di New York; al¬ 
la Biennale di San Paolo (1994) in Brasile ed in molte città italiane 
Tra gli ultimi eventi sono da evidenziare a Roma, nel 1989, un'm- 
stallazione al Palazzo dei Congressi all'Eur che prevedeva una proie¬ 
zione in multivisione su una serie di schermi posti circolarmente 
dentro una struttura a forma di mezza spirale; nel giugno del 1992 
una proiezione in multivisione sulla Fontana di Trevi, sul Nettuno e 
sull'acqua; a gennaio 1994, al teatro del Palazzo delle Esposizioni, 
una Performance multimediale; colore, suono, spazio. 

Ad ottobre 1994, ha realizzato un'installazione che rappresentava 
un percorso attraverso un «bosco elettronico», accompagnato da 
suoni «naturali» ed elettronici 

Per la sua conoscenza dello strumento informatico e delle strette 
relazioni intercorrenti con l'Arte ha scritto articoli sulla Computer Art 
per la Rivista IBM ed un libro/diario edito da «Salon Prive» 

I suoi lavori sono conservati nella «banca dati» della Intercommu- 
nication Center di Tokyo e sono riportati nell'Enciclopedia Italiana 
Treccani. 
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Dal volante 
(19901 

Esposta alla Biennale 
1994 di San Paolo 
del Brasile 
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luppato un'accurata ricerca, senza fretta 
e smanie, passo dopo passo per evitare 
di perdere l'orientamento. 

Ho cominciato a progettare «eventi» 
che raccontassero tutti i miei pensieri 
sulla costruzione di questa nuova este¬ 
tica. 

Sono nate cosi installazioni e proie¬ 
zioni in tutto il mondo, da Tokyo a Los 
Angeles, da Sidney a Parigi... ma la ma¬ 
nifestazione a me più cara rimane quel¬ 
la fatta a giugno 1992 nella piazza di 
Fontana di Trevi, a Roma, sia per il com¬ 
plesso del lavoro, sia perché, come del 
resto continuo sempre a dire, credo 
profondamente che le mie immagini de¬ 
vono vivere fuori dagli ambienti chiusi e 
«deputati», devono vivere in mezzo alla 
gente, si devono sovrapporre a tutto 
quello che vediamo abitualmente, si de¬ 
vono integrare con la città. 

Ho proiettato una serie di immagini, 
create per essere un «omaggio a Ro¬ 
ma», sulla Fontana di Trevi, in particola¬ 
re sul Nettuno e sull'acqua della fonta¬ 
na. I riflessi hanno formato, insieme alle 
opere da computer, nuove situazioni di 
colori e di rifrazioni, suscitando memo¬ 
rie personali e collettive; mentre le luci 
e le ombre, penetrando con forza nelle 
sculture, hanno disegnato nuove mas¬ 
se, e pur adagiandosi, quasi aderendo 
all'antica arte, hanno forzato ad una 
nuova lettura e hanno costruito una 
nuova architettura. 

La multivisione, con cui ho mandato 
le diapositive, ha spinto gli spettatori ad 
un'esperienza corale di grande potere 
evocativo. 


Credo di essere riuscita a comporre 
una sinfonia astratta, una forma pura 
trasferita per contrasto all'aperto in un 
clima di estremo formalismo. 

Mentre un altro lavoro a me partico¬ 
larmente caro, questa volta realizzato in 
un ambiente chiuso, è stata una 


«performance» multimediale costruita 
per il Teatro del Palazzo delle Esposizio¬ 
ni dove è stata presentata a gennaio 
1994 e ripetuta a gennaio 1995 nello 
stesso Teatro. 

Ho proiettato su uno schermo che 
aveva dei tagli verticali da cui usciva e 
poi rientrava una danzatrice che si muo¬ 
veva, seguendo le linee delle immagini, 
accompagnata dalla musica elettronica. 

Ho voluto creare la sensazione di far 
nascere il corpo dai colori, per fargli se¬ 
guire le forme dei disegni e farlo finire 
con un tuffo nell'opera. 

Un'altra grande soddisfazione l'ho 
avuta quando la prof. Silvia Bordini, tito¬ 
lare della cattedra di Arte Contempora¬ 
nea nella Facoltà di Lettere all'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma, mi ha invitato 
in occasione della lezione conclusiva del 
suo corso 1992-1993, a presentare agli 
studenti il mio lavoro. 

La fruizione 

Dove e come conservare le opere 
elettroniche? 

La creazione e la presentazione delle 
immagini da computer è diversa da 
quella delle opere tradizionali, penso 
quindi che anche la conservazione e la 
successiva proposta al pubblico negli 
spazi museali debba necessariamente 
essere diversa. 

A questo proposito, mi viene in men- 
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Accogliere 3 
(1994) 


te quello che diceva Corrado Maltese 
(docente di Arte Contemporanea pres¬ 
so la Facoltà di Lettere all'Università La 
Sapienza di Roma, ma soprattutto il pri¬ 
mo studioso e critico d’arte ad interes¬ 
sarsi, in Italia, alla Computer Art). 

Guardando le mie immagini diceva di 
vederle come «una sarabanda di luci, di 
colori, di spazi che richiamano sempre 
forme assolutamente lontane da quelle 
reali e naturali sulla superficie terrestre, 
ma che si trasferiscono alla velocità del¬ 
la luce in spazi cosmici del tutto inedi¬ 
ti». Le vedeva come «una scorribanda 
nel mondo della formazione delle galas¬ 
sie, della formazione dei pianeti, di soli 
sconosciuti...». 

Mi diceva poi che gli facevano «veni¬ 
re in mente che in un'altra occasione 


Anticipazione di 
circostanze future 
(settembre 1994) 




aveva definito le immagini da calcolato¬ 
re come "ultraimmagini"...». Pensava 
di poter riprendere il concetto e «ag¬ 
giungere che, attraverso le ultraimmagi¬ 
ni, si può fare qualche cosa che può so¬ 
migliare alle esperienze sorprendenti 
dei fisici moderni, per esempio quelle 
che li hanno portati alla scoperta degli 
elementi transuranici». 

Ebbene sentendo descrivere così le 
mie immagini, mi sembra naturale ve¬ 
derle conservate e poi proposte al pub¬ 
blico dei musei in maniera assoluta- 
mente non tradizionale. 

Opere cosi fuori dai canoni a cui sia¬ 
mo abituati, hanno bisogno di un allesti¬ 
mento tale da consentire allo spettatore 
le stesse sensazioni che l'artista prova 
lavorando. Quando si sta davanti allo 
schermo video, e si naviga tra le innu¬ 
merevoli proposte dei vari programmi, 
sembra infatti di essere immersi in un 
mondo irreale, dove i colori mseguono 
altri colori e le forme servono a dare 
sollecitazioni alla fantasia. Il mondo a 
cui siamo abituati si capovolge, si rove¬ 
scia e cambia «pelle», ed eccoci negli 
«spazi cosmici» di cui parlava Corrado 
Maltese. Per questo la presentazione 
delle opere che vengono fuori dalle im¬ 
pressioni provate, penso che dovrebbe¬ 
ro cercare di trasmettere esattamente 
le stesse sensazioni. 

Alcuni musei si sono adeguati e pre¬ 
vedendo anche questo genere di 
«eventi», hanno costruito grandi sale da 
proiezione, hanno circoscritto spazi 
all'aperto da impegnare con luci, forme 
e colori. 

Cosi è per il museo Louisiana di Co¬ 
penaghen, e per tanti nuovi o ristruttrati 
musei in tante città della Germania. 

All'avanguardia per la ricerca, come 
sempre, è Parigi. Al Centro Pompidou e 
alla Villette ci sono zone dedicate pro¬ 
prio alla sperimentazione della videoar¬ 
te, a Les Halles, sempre a Parigi, la Vi¬ 
deoteca è organizzata razionalmente e 
con l'abituale creatività ed eleganza. 
Mentre il Palais de Tokyo offre un gran¬ 


de spazio con un cospicuo numero di 
computer messi a disposizione di chi 
vuole iniziare o implementare un lavoro 
di ricerca 

Inoltre in Giappone e negli Stati Uniti 
sono sorte alcune «banche dati» che 
conservano, naturalmente con mezzi 
elettronici, le opere e le notizie biografi¬ 
che di tutti gli artisti del mondo che usa¬ 
no computer e video. 

Al di là della conservazione nei musei 
e nelle banche dati sono convinta che 
questa nuova forma di espressione po¬ 
trebbe trovare la sua migliore colloca¬ 
zione all'aperto nelle piazze oppure in 
ambienti pubblici come le metropolita¬ 
ne, le stazioni, gli aeroporti, per far par¬ 
te della vita quotidiana. 

Sono convinta che l'arte vada vissuta 
e non visitata, che debba far parte di 
qualunque dei nostri momenti, che deb¬ 
ba integrarsi con le nostre azioni Si do¬ 
vrebbe iniziare dalla culla a vedere e ca¬ 
pire l'arte, passeggiando con la carrozzi¬ 
na in mezzo alle opere contemporanee 

Riguardo poi alla commercializzazio¬ 
ne delle immagini da computer, il di¬ 
scorso si fa più vasto. 

Ogni volta che presento il mio lavoro, 
mi sento chiedere dalle persone come 
possano acquistarlo. 

Anche la sua vendita, inevitabilmen¬ 
te, non deve essere tradizionale Biso¬ 
gnerebbe raggruppare le immagini in vi¬ 
deocassette per vederle con i televisori 
piatti che prendono tutta la parete, co¬ 
me fossero una serie di grandi quadri 
luminosi che cambiano continuamente. 
Dovrebbero essere viste attraverso o 
sopra le pareti, o i soffitti come ne fa¬ 
cessero parte, come se fossero l'umore 
interno che affiora piano piano. Oppure, 
molto semplicemente, viste attraverso 
grandi diapositive poggiate su teche in¬ 
cassate con la luce dietro. 

0 meglio ancora, ognuno potrebbe in¬ 
ventare personalmente la visione, per 
renderla nuova ogni giorno. 
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Navigare con Internet 

Da un po' di tempo in qua non passa 
settimana che qualche giornale non 
pubblichi un articolo (possibilmente un 
paginone se è un quotidiano, uno «spe¬ 
ciale» se è un settimanale) sulle «mera¬ 
viglie di Internet». 

Gli articolisti si affannano a spiegare 
com'è bella Internet, com'è grande In¬ 
ternet, com'è democratica Internet, 
com'è gratis Internet... 

Eppure spesso si ha la sensazione 
che gli entusiasti autori non abbiano 
mai realmente provato a entrare nella 
«madre di tutte le reti». Perché altri¬ 
menti scriverebbero: com'è complicata 
Internet, com'è difficile trovare le infor¬ 
mazioni su In¬ 
ternet, quanto 
costa Internet 
solo in termini 
di scatti telefo¬ 
nici... 

È bella l'idea 
che ci siano cin¬ 
quemila aree di 
discussione, il 
problema è su 
quale area tro¬ 
vare gli argo¬ 
menti che ci in¬ 
teressano! E 
non parliamo 
degli «host», 
che sono mi¬ 
gliaia e migliaia 
in tutto il mon¬ 
do, ma non è facile sapere in quale host 
si può trovare quella certa informazione, 
e non migliaia o milioni di altre che non 
ci interessano affatto. Ecco perché un 
libro come «Navigare con Internet» di 
Paul Gilster è utile, se non indispensabi¬ 
le, per chi vuole conoscere la «madre di 
tutte le reti». Il termine «libro» è generi¬ 
co. Queste cinquecento pagine sono 
una specie di enciclopedia, con una 
grande quantità di informazioni e di 
esempi su tutti i più importanti aspetti 
di Internet (ma non basta, se lo stesso 
autore ha pensato di aggiungere un se¬ 
condo volume, più specifico, che si inti¬ 
tola: «Internet, strumenti di ricerca»: 
poco più di duecento pagine, per lo 
stesso editore, che completano il pano¬ 
rama). 

Nessuno vieta di considerare il lavoro 
di Gilster come un libro da leggere un 
po' per volta e a piccole dosi, come un 
romanzo di Umberto Eco, ma probabil¬ 
mente è più utile considerarlo un'opera 


di consultazione, da tenere a portata di 
mano per approfondire di volta in volta 
gli aspetti di una ricerca. 

Opera di consultazione vuol dire qual¬ 
cosa di più di un manuale di istruzioni, e 
questo è forse il merito maggiore di un 
volume: offre molte indicazioni pratiche 
senza trascurare l'inquadramento gene¬ 
rale dei diversi aspetti della materia. 

Al volume è allegato un dischetto 
con una serie di elenchi e di informazio¬ 
ni, in parte per DOS e in parte per Win¬ 
dows: navigare nel dischetto può esse¬ 
re una buona forma di allenamento, pri¬ 
ma di prendere il mare aperto sulla ma¬ 
dre di tutte le reti. 

Manlio Cammarata 

Paul Gilster 

Navigare con Internet 

pp XXI11-527 
Apogeo, Milano, 1994 
L. 58.000 

Superare il 
paradosso informatico 

Credo che sia una delle «leggi di 
Murphy»: quando un sistema informati¬ 
co è perfettamente a punto, è venuto il 
momento di sostituirlo. È una visione 
molto pedestre del «paradosso informa¬ 
tico», che Franco Filippazzi e Giulio Oc¬ 
chini affrontano in questo libro, in una 
forma molto più seria e documentata, 
offrendo anche una serie di indicazioni 
per superarlo. 

Per i due autori, che lavorano al 
Centro Studi Bull Italia, i due termini 
del problema sono, da un lato la rapi¬ 
dissima evoluzione della tecnologia, e 
dall’altro l'ancor più rapido mutamento 
dell'ambiente in cui le tecnologie stes¬ 
se devono essere applicate. 

Si verifica cosi una specie di rincor¬ 
sa in cui la tecnologia insegue l'appli¬ 
cazione, capovolgendo paradossalmen¬ 
te la visione comune dello sviluppo 
tecnologico come motore dell'evolu¬ 
zione. 

Si verifica un continuo «gap» tra lo 
sviluppo delle organizzazioni e quello 
dei sistemi informativi che dovrebbero 
favorirne l'evoluzione, Come eliminare 
questo divario? 

Filippazzi e Occhini suggeriscono, co¬ 
me indica il sottotitolo del libro, un ap¬ 
proccio di tipo «darwiniano» (Charles 
Darwin, 1809-1882, naturalista, formulò 
la teoria dell'evoluzione delle specie ani- 
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mali per l'adattamento all'ambiente): gli 
strumenti informatici possono evolversi 
in sintonia con il contesto, utilizzando 
strategie sia tecnologiche, sia organiz¬ 
zative. 

Il libro esamina sistematicamente 
queste strategie, partendo dallo studio 
dei requisiti di un sistema «ideale» ed 
esaminando quindi gli aspetti relativi al¬ 
le telecomunicazioni, ai sistemi distri¬ 
buiti, al «middleware» e all'orìentamen- 
to «a oggetti». 

La rimodellazione del sistema infor¬ 
mativo è la conseguenza logica e ne¬ 
cessaria per conseguire il risultato. 

Un ampio capitolo è dedicato a un 
confronto di opinioni, guidato da Giam- 
pio Bracchi e Gesualdo Le Moli, ricava¬ 
te da un dettagliato questionario sotto¬ 
posto a dieci esperti di livello interna¬ 
zionale. 

L'ultima parte del volume contiene 
una serie di schede monografiche sugli 
aspetti tecnologici esaminati nella pri¬ 
ma parte. In questo modo tutto il lavo¬ 
ro, oltre a sviluppare l'assunto di par¬ 
tenza, costituisce un riepilogo dello 
«stato dell'arte» delle tecnologie 
dell'informazione e delle telecomunica¬ 
zioni in relazione alle applicazioni di tipo 
aziendale. 

Manlio Cam ma rata 


Franco Filippazzi 
Giulio Occhmi 

Superare il paradosso informatico 
Darwinismo tecnologico per un mondo 
che cambia 

Prefazione di Giampio Bracchi 
pp 332 

Franco Angeli, Milano, 1995 
L. 45.000 
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Un monitor EIZO è. un Investimento. 
E non solo in salute. 

Ciascun monitor EIZO rappresenta il massimo livello delle tecnologie applicate 
all'ergonomia della visione. Il che significa prima di tutto che vedete meglio quello 
che fate, distinguete meglio i dettagli, calibrate meglio i colori, non vi stancate la 
vista nemmeno lavorando a lungo e non correte il rischio di assorbire emissioni 
nocive di alcun genere. 

Ma significa anche che un monitor EIZO è destinato a rimanere il top dell'ergonomia 
visiva molto più a lungo del computer cui lo abbinerete. E quando cambierete 
computer (e lo cambierete, perché avrete bisogno di una macchina più potente, più 
veloce, più versatile) non avrete bisogno di cambiare anche il monitor per molti 
anni, perché il vostro EIZO sarà sempre il top dei monitor. 

Allora, se volete sapere per quali e quante ragioni i monitor EIZO, pur costando 
qualche lira di più, rappresentano un ottimo investimento a lungo termine per il 
vostro lavoro oltre che per i vostri occhi, telefonate al numero verde, oppure compilate 
il coupon qui sotto, e non solo vi manderemo tutto il materiale informativo che vi 
serve ma vi diremo dove, vicino a casa vostra, potete vedere un EIZO "dal vivo". 



Professional Display Systems 


I monitor EIZO sono distribuiti da EPSON Italia S.p.A. 

20099 Sesto S. Giovanni (Milano) - V.le F.lli Casiraghi, 427 - fax 02/2440750 


167-801101 
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Questa è grossa! Cosa ci sarà mai, dentro un EIZO, che lo rende cosi superiore? 
Mandatemi del materiale convincente, e ditemi dove posso vederne uno. 
Possiedo già prodotti EPSON [sD [no] 
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INFORMATICA E SOCIETÀ 


BBS: aspettando una legge 


Punti fermi 
sulla telematica 


La recente sentenza del Tribunale di Roma, che obbligherebbe i BBS alla registrazione 
come testate giornalistiche, ha reso ancora più vivace il dibattito sulla regolamentazio¬ 
ne della telematica. È opportuno mettere un po' di ordine su alcuni aspetti 


di Manlio Cammarata 


Roma. 12 gen - I fornitori dei servizi telematici 
hanno l’obbligo di registrarsi come «testate giorna¬ 
listiche» nell’apposito registro tenuto presso la 
cancelleria del tribunale di Roma. Lo ha conferma¬ 
to lo stesso tribunale dopo aver esaminato le tesi 
prò e contro tale soluzione, secondo quanto ha re¬ 
so noto l’ANFOV, l'Associazione Nazionale dei for¬ 
nitori di Videoinformazione. Il tribunale di Roma ha 
anche avocato a sé l'esclusiva competenza territo¬ 
riale per l'adempimento di tale obbligo da parte dei 
fornitori. Dopo una breve fase di moratoria che 
consentirà ai fornitori di mettersi in regola, il tribu¬ 
nale provvederà a irrogare le previste sanzioni con¬ 
tro gli inadempienti all'obbligo di registrazione, ob¬ 
bligo che prevede anche la nomina di un direttore 
responsabile di ogni testata iscritta. 

Questa è la notizia ANSA che ha scatenato il 
Si comincia pandemonio nel mondo della telematica amatoria- 
con Fidobust ' e ' e alzat0 il tono del dibattito iniziato l'anno 
scorso in giugno dopo l'operazione «Fidobust» 
(l'inchiesta della Procura di Pesaro che portò alla 
chiusura di molti BBS. per lo più collegati alla rete 
Fidonet). Il «popolo telematico» insorge contro 
quella che viene considerata, nell'ipotesi più cauta, 
un'angheria, e nella meno prudente un giro di vite 
autoritaristico contro la libertà di espressione. A 
casa mia invito chi voglio, dice il telematico liberta¬ 
rio, e non gli chiedo i documenti. Anzi, se vuole ve¬ 
nire mascherato, si accomodi pure. 

Calma, replicano altri, ci sono problemi di sicu¬ 
rezza che non possono essere trascurati, c'è in 
ballo la responsabilità del sysop, occorrono regole. 
E si intrecciano proposte di regolamentazione, o 
autoregolamentazione che, a ben guardare, sono a 
volte ancora più «repressive» della sentenza del 
Tribunale di Roma. 

In realtà il problema è molto più complesso di 
quanto possa essere percepito dal punto di vista di 
un frequentatore o di un gestore di BBS Vediamo 
perché. 


Un BBS è un giornale? 

Il primo quesito a cui bisogna rispondere è: un 
sistema telematico (BBS o altro) può o deve esse¬ 
re assimilato alla stampa periodica (per la legge so¬ 
no stampa periodica anche i quotidiani)? Che si 
tratti di «stampa» è abbastanza pacifico, dal mo¬ 
mento che la messa in rete realizza la duplicazione 


delle copie e la pubblicazione, previste nella defini¬ 
zione di stampa o stampato contenuta nell'art. 1 
della legge 8 febbraio 1948 n. 47, intitolata «Dispo¬ 
sizioni sulla stampa» Non si può obiettare che in 
questa disposizione sono previste solo le riprodu¬ 
zioni tipografiche o comunque ottenute con mezzi 
meccanici o chimico-fisici, perché la questione è 
già stata risolta per i giornali radiofonici e televisivi 
La distinzione tra stampa non periodica e stampa 
periodica è contenuta nel Codice postale (artt. 55 
e 56): sono stampe periodiche quelle che si pubbli¬ 
cano regolarmente con un intervallo non ecceden¬ 
te i sei mesi fra un numero e l'altro con lo stesso 
titolo, non costituiscono opere determinate e sono 
tali da poter durare indefinitamente, con contenuto 
diverso tra un numero e l'altro. Ora non c'è dubbio 
che le aree pubbliche (conferenze, newsgroup, la 
definizione non ha importanza) rispondono a que¬ 
ste caratteristiche. Quindi si deve applicare l'art. 2, 
comma 2, della stessa legge del '48, che stabili¬ 
sce: / giornali, le pubblicazioni delle agenzie di 
informazioni e i periodici di qualsiasi genere devo¬ 
no recare l'indicazione /., / del direttore o del vice 
direttore responsabile L'art 5 prescrive' Nessun 
giornate o periodico può essere pubblicato se non 
sia stato registrato presso la cancelleria del tribu¬ 
nale, nella cui circoscrizione la pubblicazione deve 
effettuarsi Per la registrazione occorre che siano 
depositati nella cancelleria /.../ una dichiarazione, 
con le firme autenticate del proprietario e del diret¬ 
tore o vice direttore responsabile, dalla quale risul¬ 
tino il nome e il domicilio f. / un documento da cui 
risulti l'iscrizione nell'albo dei giornalisti, nel caso 
in cui questa sia richiesta dalle leggi sull'ordina¬ 
mento professionale /.../ 

Da qui deriva un altro problema il direttore re¬ 
sponsabile di un sistema telematico che abbia i re¬ 
quisiti della stampa periodica, deve essere un gior¬ 
nalista iscritto all'albo come professionista o come 
pubblicista? Non tutti sanno che l'ordinamento 
professionale dei giornalisti (legge 3 febbraio 
1963, n. 69) prevede che possano essere iscritti 
all'albo, in un elenco speciale, anche coloro che, 
pur non esercitando l'attività di giornalista, assu¬ 
mano la qualifica di direttori responsabili di periodi¬ 
ci o riviste a carattere tecnico, professionale o 
scientifico, esclusi quelli sportivi o cinematografici. 
Cioè la cosiddetta «stampa specializzata». Ora 
sembra chiaro che, se i contenuti di un sistema te- 
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lematico sono esclusivamente di tipo «tecnico, 
professionale o scientifico», non occorre per il di¬ 
rettore il requisito dell'esercizio dell'attività giorna¬ 
listica. Ma se si trattano argomenti di carattere ge¬ 
nerale, occorre un giornalista a tutti gli effetti 

E a questo punto ci troviamo di fronte a una si¬ 
tuazione assurda: chiunque decida di aprire un 
BBS, magari con una sola linea telefonica, per di¬ 
scutere con un po' di amici, deve trovare un gior¬ 
nalista (e pagarlo!) per fare il direttore responsabi¬ 
le? Per la legge citata, anche un piccolo BBS po¬ 
trebbe rientrare tra la stampa periodica, come ha 
stabilito la giurisprudenza per pubblicazioni carta¬ 
cee non destinate al pubblico in genere, ma ad 
una determinata cerchia di persone. È chiaro che 
m questo modo si metterebbe all'attività telemati¬ 
ca un freno cosi potente da violare l'art. 21 della 
Costituzione: Tutti hanno diritto di manifestare li¬ 
beramente il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione. È anche 
vero che su questa base è stata a volte contestata 
l'esistenza stessa dell'Ordine dei giornalisti. 

Il problema, come si vede, è maledettamente 
complicato. Occorre dunque una legge, o almeno 
una disposizione ministeriale, che metta le cose in 
chiaro. Si potrebbe forse tentare una distinzione 
tra sistemi «professionali», obbligati alla registra¬ 
zione e sistemi «personali», liberi da vincoli, sulla 
base delle dimensioni, deducibili dal numero di li¬ 
nee telefoniche. Un altro elemento distintivo, per 
le ragioni che vedremo più avanti, potrebbe essere 
la natura «chiusa» o «aperta» di un sistema, con ri¬ 
ferimento all'eventuale connessione con altre reti. 
Invece non sarebbe utile distinguere tra sistemi 
con o senza scopo commerciale o di lucro: non c'è 
dubbio che Fidonet è un sistema senza scopo di 
lucro, ma la sua dimensione è addirittura sovrana- 
zionale, e i problemi connessi a questa natura so¬ 
no molto rilevanti, 

Diffamazione? Quisquilie! 

Ma perché dovrebbe essere necessario regi¬ 
strare i sistemi telematici come testate giornalisti¬ 
che? L’opinione più comune che si legge nelle 
conferenze telematiche riguarda la necessità di 
perseguire il reato di diffamazione sulla base 
dell'art. 596-bis del Codice penale (spesso si 
confonde anche la diffamazione con l'ingiuria, art. 
594 c.p,. che invece deve essere rivolta diretta- 
mente all'interessato e quindi non ha nulla a che 
fare con la stampa). L'art. 596-bis punisce il re¬ 
sponsabile della pubblicazione con le stesse pene 
di chi esercita la diffamazione, per i reati previsti 
dagli artt. 57, 57-bis e 58 (omesso controllo sulla 
pubblicazione). 

Tutto sommato, la questione è di importanza 
marginale, anche perché il reato di diffamazione si 



può perpetrare anche con mezzi diversi dalla stam¬ 
pa periodica. Molto più importante, a mio avviso, è 
la previsione che attraverso i sistemi telematici si 
possano commettere altri, più gravi reati caratteri¬ 
stici della stampa, in particolare la diffusione di no¬ 
tizie false, esagerate o tendenziose, atte a turbare 
l'ordine pubblico (art. 656 c.p.), alla quale si può 
aggiungere tutta una lista di reati, che vanno 
dall'aggiotaggio all'istigazione a delinquere. Obbli¬ 
gare le strutture telemati¬ 
che alla registrazione ne- 
gli elenchi della stampa 
periodica ha l'effetto di 
identificare un respon 
sabile di questi fatti. 

A mio avviso non si 
tratterebbe di una 
«responsabilità 
oggettiva» del 
direttore 
(cioè di 
una re¬ 
sponsabi¬ 
lità stabili¬ 
ta per legge, indipendentemente dall'effettiva 
commissione del fatto), ma di una responsabilità 
diretta per omesso controllo, ex artt. 57. 57-bis e 
58 c.p. Si obietta che, mentre il direttore di un gior¬ 
nale o di una rivista ha la possibilità di controllare i 
contenuti prima della pubblicazione, il sysop di un 
sistema telematico non ha questa possibilità, per¬ 
ché le informazioni sono diffuse nel momento 
stesso in cui vengono inserite nel sistema 

È necessario quindi che, una volta accettata 
l'equiparazione del sistema telematico alla stampa 
periodica e nominato il direttore, la responsabilità 
di quest'ultimo sia limitata come quella del respon¬ 
sabile di un'emittente televisiva, per le trasmissio¬ 
ni in diretta, secondo il dettato della famigerata 
«legge Mammi». 

Si tratta ora di vedere se è praticabile un'esten¬ 
sione per analogia ai sistemi telematici, normal¬ 
mente esclusa in campo penale; qui si potrebbe 
forse invocare l'applicazione della norma piu favo¬ 
revole, ma sarebbe opportuna una regolamentazio¬ 
ne specifica. 

Un altro aspetto che non deve essere trascura¬ 
to è l'obbligo, previsto dall'an. 8 della legge n. 47 
del 1948, di pubblicare integralmente e gratuita¬ 
mente. le risposte, rettìfiche, o dichiarazioni delle 
persone cui siano stati atti, pensieri o affermazioni 
lesivi della loro dignità, o da esse ritenuti contrari a 
verità. 

Ma il più grave problema che deve essere af¬ 
frontato è un altro: la «potenza della telematica» 
per compiere atti illeciti molto più gravi di quelli 
che abbiamo esaminato fino a questo punto. Per 
mettere le cose in chiaro è opportuno stabilire pri- 
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Servono 
nuove regole 


Riassumendo... 

L'obbligo di registrazione come stampa 
periodica imposto ai sistemi telematici, sta¬ 
bilito con una sentenza dal Tribunale di Ro¬ 
ma, soddisfa una prima esigenza di sicurez¬ 
za, oltre che di protezione contro reati come 
la diffamazione e la diffusione di notizie atte 
a turbare l'ordine pubblico. Restano tuttavia 
due punti critici: il primo è dato dai limiti 
della responsabilità del direttore del siste¬ 
ma telematico, che non ha la possibilità di 
controllare i contenuti prima che vengano 
diffusi, a differenza di quello che accade 
nell'informazione stampata; il secondo è 
una pesante limitazione della telematica 
amatoriale, perché ogni piccolo BBS, anche 
con una sola linea telefonica, dovrebbe de¬ 
signare un giornalista iscritto all'albo pro¬ 
fessionale come direttore responsabile. 

È necessario quindi che vengano urgen¬ 
temente dettate regole precise, che non so¬ 
no di competenza della Magistratura, per 
stabilire quali sistemi devono essere regi¬ 
strati e quali sono i compiti, i diritti e le re¬ 
sponsabilità dei direttori. 

In alternativa si dovrebbe varare una re¬ 
golamentazione complessiva delle teleco¬ 
municazioni, obiettivo che non sembra rag¬ 
giungibile in tempi brevi. 


ma di tutto alcuni punti fermi. 

I bit sono tutti uguali 

Il primo punto è che le informazioni che passa¬ 
no tra i computer collegati a un BBS sono esatta¬ 
mente identiche a quelle che passano tra una mi¬ 
riade di altri sistemi telematici. Posta elettronica, 
trasferimenti di denaro, elaborazioni distribuite, 
suoni e immagini digitalizzate, telefax, sistemi di 
telelettura di contatori, informazioni militari e 
quant'altro Tutto questo passa sulle stesse reti, 
sugli stessi cavi, per gli stessi nodi. Nessuno può 
distinguere, senza complesse analisi dei flussi di 
segnali, il bit di un BBS dal bit di una transazione 
del Bancomat. 

Tutto questo è regolato da una serie di norme 
che il progresso ha reso in molti casi obsolete e 
che devono essere urgentemente riscritte. Anzi, in 
molti casi devono essere inventate ex novo, per¬ 
ché l’evoluzione delle tecnologie dell'informazione 
e delle telecomunicazioni ha introdotto e introdurrà 
nuove applicazioni e nuovi servizi, Si pensi alle ap¬ 
plicazioni della TV interattiva, dai film a richiesta al 
telelavoro e al telebanking: flussi di bit sul filo del 
telefono, lo stesso che serve per collegare il no¬ 
stro PC al BBS di turno. Servono regole tecniche, 
regole di comportamento, regole per assicurare 
pari condizioni di accesso sia ai fornitori, sia agli 
utenti delle informazioni, regole per proteggere la 
privacy e via enumerando. 

Qualsiasi legislazione per la telematica deve 


considerare tutti gli aspetti del problema. E quan¬ 
do parliamo di «telematica» nel senso di messag- 
gistica pubblica o privata (tabelloni elettronici e po¬ 
sta elettronica) non possiamo riferirci soltanto alla 
telematica amatoriale, che si esercita nel mondo 
dei BBS, ma anche al settore importantissimo del¬ 
la telematica accademica e scientifica, che funzio¬ 
na esattamente come i BBS, e ai sistemi utilizzati 
da una moltitudine di aziende, enti e organizzazioni 
di ogni dimensione per lo scambio di informazioni. 

Secondo punto. L'interconnessione dei sistemi 
telematici è tale che chiunque abbia un PC e un 
modem, e la necessaria abilità, può collegarsi a un 
numero praticamente infinito di sistemi remoti. La 
letteratura «cyber» e anche la cronaca quotidiana 
sono talmente ricche di esempi che non vale la pe¬ 
na di soffermarsi su fatti che sono a conoscenza di 
tutti i frequentatori del «ciberspazio». 

Le reti non hanno confini 

Terzo punto. Le reti telematiche non hanno con¬ 
fini. Quando accendo il mio modem sono realmen¬ 
te, fisicamente, in linea con il mondo. La ragnatela 
mondiale delle telecomunicazioni (e qui non mi ri¬ 
ferisco a Internet o al W3, ma all'insieme globale 
delle reti) è una realtà fisica, fatta di cavi in rame o 
in fibra ottica o di onde elettromagnetiche, anten¬ 
ne e satelliti artificiali. Oggi posso collegarmi da 
Roma a Milano passando per New York e far figu¬ 
rare la mia chiamata come proveniente dagli USA, 
per pagare una tariffa più bassa. Ma posso fare 
una triangolazione dello stesso tipo per aggirare 
eventuali disposizioni sulla sicurezza o sulla riser¬ 
vatezza dei dati, o per accedere a un sistema vio¬ 
landone le protezioni. 

Questo significa che qualsiasi regolamentazione 
a livello nazionale lascia il tempo che trova; occor¬ 
rono regole sovranazionali per disciplinare molti 
aspetti delle telecomunicazioni. Il disegno di legge 
italiano sulla protezione della riservatezza dei dati 
personali presenta un punto debole che oggi non 
si può eliminare (si veda l'intervista a Giovanni But- 
tarelli, nelle pagine precedenti): quando un siste¬ 
ma telematico italiano è connesso a Internet, è 
connesso anche a paesi che non assicurano un li¬ 
vello di protezione dei dati paragonabile al nostro. 
Il futuro Garante dei dati dovrebbe, a rigore, vieta¬ 
re tutte le connessioni a Internet come unica mi¬ 
sura efficace per evitare flussi di dati da e per quei 
paesi, il che è evidentemente impossibile. Il pro¬ 
blema può essere risolto solo con accordi tra gli 
Stati che dispongono di un'adeguata legislazione 
in materia, che poi dovranno costringere gli altri ad 
adeguare le loro regole, magari attraverso «ricatti» 
giuridico-commerciali che li taglino fuori dai flussi 
di comunicazioni. E questo è molto difficile. 

Il problema dei «flussi transfrontalieri» dei dati 
non coinvolge solo gli aspetti della privacy. Ci sono 
gravissime questioni di criminalità tradizionale e 
informatica e anche di terrorismo. È noto che ci 
sono sistemi telematici che forniscono agli hacker 
elenchi di password rubate o numeri di carte di 
credito, istruzioni per costruire ordigni esplosivi, 
anche nucleari, e via discorrendo. Il crimine orga- 
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nizzato si serve di sistemi telematici per gestire i 
traffici di droga e di armi, il terrorismo telematico 
ha già fatto la sua comparsa in Italia (attentato 
all'ADN Kronos del 1 dicembre '94). 

Dunque chi si collega a un BBS o a qualsiasi al¬ 
tro sistema telematico ha la possibilità di commet¬ 
tere una serie interminabile di atti illeciti, anche di 
devastante gravità, sia nell'ambito del BBS stesso, 
sia accedendo abusivamente ad altri sistemi, Non 
serve dire che la maggioranza del «popolo telemati¬ 
co" è composta da brave persone. Bastano pochi 
delinquenti per mettere in crisi tutto il sistema. Che 
fare? Alessandro Pansa, capo del Nucleo crimina¬ 
lità economica e informatica della Polizia di Stato, 
ha detto in un convegno: se non possiamo impedi¬ 
re che una cassaforte venga scassinata, almeno 
spargiamo intorno un po' di farina, cosi sarà più fa¬ 
cile rilevare le tracce dello scassinatore. Ecco, la re¬ 
gistrazione dei BBS come testate giornalistiche 
può essere un pugno di farina sparso intorno alle 
casseforti (spesso assai poco forti) della telematica. 

Non è colpa del direttore 

Come si è visto, la registrazione della «testata 
telematica» ha come effetto immediato l'individua¬ 
zione di un responsabile dei contenuti della testata 
stessa. Ma il problema non sono solo i contenuti, 
sono anche gli accessi, legittimi o no, ad altri siste¬ 
mi, insomma tutto quello che si può fare, nel bene 
e nel male, quando ci si collega a un BBS. Inevita¬ 
bilmente il gestore di un sistema è responsabile di 
tutto quello che lo attraversa, (anche senza la regi¬ 


strazione): in molti casi di operazioni illecite si po¬ 
trebbe ipotizzare il favoreggiamento, in altri addirit¬ 
tura l'associazione a delinquere. Con la nomina del 
direttore responsabile si ottiene una specie di pre¬ 
sunzione di colpa per gli atti illeciti che possono 
essere perpetrati attraverso un sistema telemati¬ 
co. È proprio questo il punto che suscita le reazioni 
più negative. 

Attenzione: dalla colpa presunta ci si può libera¬ 
re provando il contrario. Se un'automobile investe 
un pedone e poi si dà alla fuga, si presume che il 
colpevole sia il proprietario della vettura, a meno 
che questi non provi di averla prestata o di averne 
affidato il volante a un'altra persona. Come prova¬ 
re l'estraneità del sysop a fatti illeciti che riguardi¬ 
no il suo sistema? È semplice: identificando con 
sicurezza chi accede al sistema e registrando gli 
accessi e le principali operazioni. Torniamo insom¬ 
ma alla vecchia questione dei documenti da esibi¬ 
re all'atto dell'abbonamento e alla conservazione 
dei «log» del traffico. 

Facciamo un esempio. Viene violato un impor¬ 
tante sistema telematico. La polizia ricostruisce 
che l'attacco è partito da un certo BBS. Va dal di¬ 
rettore e gli dice: caro signore, sa dirci chi era col¬ 
legato alla tale ora del tale giorno con il suo siste¬ 
ma, e chi può aver combinato questo guaio? Il di¬ 
rettore prende i log e dice: a quell'ora di quel gior¬ 
no erano collegati gli abbonati numero 51367, 
76734, 33976.. guarda un po', proprio questo ha 
fatto qualcosa di strano, Ecco il registro degli abbo¬ 
nati, il 33976 è il signor Tal dei Tali. Grazie, dice la 
polizia, e va a indagare sul signor Tal dei Tali. Ma 


L'importanza 
dei LOG 


Ci vuole un’Autorità 


Il dibattito sulle telecomunicazioni, in Italia 
e in Europa, in questo periodo è concentrato 
soprattutto sui monopoli sulle privatizzazioni. 
La soluzione di questi problemi è importan¬ 
tissima, perché la società dell'informazione 
può svilupparsi solo in un regime di libera 
concorrenza, e a livello mondiale, perché le 
dimensioni dei mercati nazionali europei non 
consentono alle industrie di raggiungere le 
dimensioni produttive necessarie per offrire 
servizi di massa, a prezzi che possano attirare 
i consumatori. 

Tuttavia ci sono altre questioni fondamen¬ 
tali da risolvere. La più delicata è probabil¬ 
mente quella delle regole per l'accesso alle 
«autostrade dell'informazione», affinché non 
si verifichino situazioni di monopolio o oligo¬ 
polio che possono limitare il diritto dei citta¬ 
dini aM'informazione. Si tratta cioè di stabilire 
da una parte a quali condizioni, anche econo¬ 
miche, i fornitori di informazioni possono 
mettere in rete i loro prodotti, e dall'altra as¬ 
sicurare ai cittadini la possibilità di ricevere i 
contenuti che reputano interessanti. Tutto 
questo implica regole non facili da enunciare, 
sui diversi servizi (video on demand, telefo¬ 


nia, teleacquisti, ecc.), sull'utilizzo dei canali, 
sulla pubblicità e via discorrendo. 

In questo quadro possono rientrare anche 
le norme per la regolamentazione dei sistemi 
telematici, la posta elettronica, il traffico tran- 
sfrontaliero dei dati e altre applicazioni di ri¬ 
lievo. 

Giunge ora la notizia che è stato presenta¬ 
to al Parlamento italiano un disegno di legge 
per le telecomunicazioni, che prevede l'istitu¬ 
zione di un'apposita Autorità, simile a quelle 
per l'editoria e la concorrenza. È una soluzio¬ 
ne condivisa da molti, perché un organo indi- 
pendente potrebbe dettare tempestivamente 
regole eque e sorvegliare sulla loro applica¬ 
zione. Desta invece non poche perplessità la 
proposta di escludere dalla competenza 
dell'ipotetica Autorità per le telecomunicazio¬ 
ni tutto il settore della radio e della televisio¬ 
ne. Non si capisce perché, visto che in un fu¬ 
turo abbastanza vicino sui cavi passerà una 
parte non trascurabile dei contenuti che oggi 
sono propri della televisione via etere, e che 
questa è destinata a veder diminuire gradual¬ 
mente il suo ruolo dominante nell'attuale 
universo dei media. 
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se il direttore dice al mio BBS si collega chi vuole, 
c'è la libertà di espressione, non ho la minima idea 
di chi possa aver fatto danni.,. Venga con noi. repli¬ 
ca la polizia e, tanto per incominciare, mene i sigilli 
anche al tappetino del mouse. 

Insomma, l'obbligo di designare un responsabi¬ 
le del sistema avrebbe la funzione di aumentare il 
grado di sicurezza dei sistemi e delle reti La libertà 
di espressione non c'entra, l'importante è innesca¬ 
re una procedura che consenta di identificare i col¬ 
pevoli degli atti illeciti che possono essere compiu¬ 
ti nel ciberspazio, e quindi prevenirli, per il valore 
dissuasorio delle possibili sanzioni penati. Se una 
norma stabilisce che il gestore di un sistema (o 
una persona da lui designata) è responsabile di 
eventuali reati che possono essere commessi at¬ 
traverso il sistema stesso, a meno che non provi 
che è stato un altro, ecco che il responsabile si dà 
da fare per acquisire in partenza queste prove, con 
l’identificazione degli abbonati e la registrazione 
degli accessi Cioè la farina sparsa intorno alla cas¬ 
saforte! È l'unico sistema di cui oggi possiamo ra¬ 
gionevolmente disporre per migliorare la sicurezza 
dei sistemi telematici, anzi, la sicurezza della tele¬ 
matica m senso lato. L'importanza delle reti nella 
società dell'informazione è cosi grande che non si 


può consentire a nessuno di scorazzare protetto 
dalla maschera dell'anonimato. D'altra parte anche 
quando stipuliamo un abbonamento ai servizi te¬ 
lefonici dobbiamo presentarci di persona ed esibi¬ 
re un documento Perché non dovremmo farlo per 
abbonarci a sistemi che moltiplicano I rischi della 
semplice telefonia? 

È evidente che l'efficacia di queste misure è 
tanto più alta quanto più esse sono generalizzate. 
Se ci sono sistemi che identificano gli abbonati e 
sistemi che non li identificano, i malintenzionati 
scelgono questi ultimi, e il discorso non può esse¬ 
re limitato a una sola o a poche nazioni. Per ema¬ 
nare norme sovranazionali, o coordinare le norme 
nazionali in questa direzione, occorre un «concer¬ 
to» che non può essere trovato in tempi brevi. Ma 
c'è una scorciatoia che qualcuno ha già imbocca¬ 
to: l'autoregolamentazione, che è anche il sistema 
per scongiurare interventi autoritari repressivi o 
esageratamente limitativi delle libertà fondamen¬ 
tali degli individui 

Dall'autoregolamentazione alle leggi il passo 
non è brevissimo, ma almeno il legislatore trova 
pronto tutto il lavoro preparatorio e può emanare 
disposizioni sicuramente applicabili, perchè già 
sperimentate dagli interessati. 


Tre problemi per la telematica 


In questo articolo ci occupiamo solo di un 
aspetto che riguarda i sistemi telematici, ed 
in particolare i BBS: le aree pubbliche, quelle 
in cui si scrivono messaggi che possono es¬ 
sere letti da tutti gli abbonati e si ricollegano 
quindi al modello di «pubblicazione» regola¬ 
to dalle leggi sull'editoria, e in particolare sul¬ 
la stampa periodica. 

Ma nei BBS non c'è solo il Bulletin Board 
in senso stretto. C'è anche la posta elettroni¬ 
ca. cioè la messaggistica personale scambia¬ 
ta tra gli abbonati. La differenza è sostanziale: 
nel caso delle aree pubbliche c'è una relazio¬ 
ne «molti a molti», con tutti i problemi che 
comporta la diffusione dei messaggi ad un 
numero indeterminato di soggetti; nella po¬ 
sta elettronica c'è invece una relazione «uno 
a uno» e il problema più importante è la ri¬ 
servatezza dei contenuti. A questo settore, 
anche in relazione alle disposizioni della «leg¬ 
ge Sarzana» (la 547/93), devono essere appli¬ 
cate le norme del servizio postale, con gli op¬ 
portuni adattamenti. 

Il terzo servizio caratteristico dei BBS (e il 
terzo grande problema) è l'acquisizione di 
software dagli appositi «magazzini» disponi¬ 
bili in tutto il mondo. Qui la regolamentazio¬ 
ne è praticamente assente, nonostante la de¬ 
licatezza dei problemi legati al diritto d'auto¬ 
re. Le disposizioni europee e italiane non 
considerano l'esistenza dei programmi di 
pubblico dominio e shareware, che costitui¬ 
scono praticamente la totalità del software 


reperibile per via telematica (per chi ancora 
non lo sapesse, i primi possono essere utiliz¬ 
zati liberamente, mentre i secondi possono 
essere acquisiti gratis a titolo di prova, ma 
chi vuole utilizzarli stabilmente dovrebbe ver¬ 
sare una modesta somma a titolo di «regi¬ 
strazione»), Il problema aperto è se il manca¬ 
to versamento della quota di registrazione 
possa configurare l'utilizzo abusivo del 
software e ricadere quindi sotto gli strali del 
decreto legislativo 518/92. 

Si tratta di questioni complesse, che affron¬ 
teremo nei prossimi mesi, cercando di chiari¬ 
re i molti punti oscuri. Solo per fare un esem¬ 
pio: il «download» di programmi da sistemi 
situati all'estero è importazione di merci o che 
cosa? È soggetto a IVA o a diritti doganali? 

Ci sono aspetti ancora più difficili, come 
quello dell'uso della crittografia per assicura¬ 
re la riservatezza dei messaggi di posta elet¬ 
tronica. Interessa soprattutto le imprese 
(sembra che ci siano organizzazioni specializ¬ 
zate nello spionaggio industriale regolarmen¬ 
te «appostate» su Internet). Il punto è che la 
crittografia può assicurare anche la segretez¬ 
za dei messaggi relativi a operazioni illecite, e 
quindi è vista come il fumo negli occhi dalle 
forze di polizia, che vedono vanificati i loro 
sforzi per intercettare la posta elettronica dei 
criminali. Nel linguaggio di tutti i giorni è il 
problema irresolvibile della botte piena e del¬ 
la moglie ubriaca. Qualsiasi soluzione scon¬ 
tenta qualcuno. Come fare? 
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Un libro di Carlo Sarzana 


Il lato oscuro delle tecnologie 


«Informatica e diritto penale» è il titolo di un 
libro che deve essere considerato con molta at¬ 
tenzione, per diversi motivi. 

Il primo è la figura dell'autore. Carlo Sarzana di 
S Ippolito, magistrato di Cassazione, oggi presi¬ 
dente aggiunto GIP al Tribunale di Roma, è un 
profondo conoscitore della materia, È stato vice¬ 
presidente dei due Comitati di esperti del Consi¬ 
glio d'Europa per lo studio della criminalità infor¬ 
matica, in ambito OCSE si è occupato dei flussi 
transfrontalieri dei dati, di protezione del softwa¬ 
re e di sicurezza informatica; ha fatto parte delle 
due Commissioni ministeriali per la legge sulla 
protezione del software presiedute da Mirabelli e 
di quella presieduta da Calla che ha portato alla 
legge 547 sul computer Crime Dunque ha una 
conoscenza a tutto campo degli aspetti crimino- 
logici dell'Informatica. Criminologici vuol dire non 
solo «penali», e infatti Sarzana ha anche una lau¬ 
rea in sociologia, che emerge in un approccio 
non casuale alle motivazioni, anche psicologiche, 
dei comportamenti criminali che coinvolgono le 
tecnologie dell'informazione Scrive infatti, a pro¬ 
posito dei «vandali elettronici»: A me sembra, in 
considerazione della constatata ossessività del 
persistere della condotta, che possa tracciarsi un 
parallelo tra il comportamento di tali individui e 
quello dei piromani o quello degli stupratori pro¬ 
fessionali. A quest'ultimo proposito, va sottoli¬ 
neato che. in effetti, il tentativo ossessivo diretto 
alla « penetrazione» nei sistemi informatici chiusi, 
protetti cioè da misure di sicurezza, e la conse¬ 
guente soddisfazione, sembrano obbedire ad un 
impulso, sia pure abnorme, di natura parasessua¬ 
le Potrebbe probabilmente sostenersi che la 
ipervalutazione del proprio io, il particolare orgo¬ 
glio intellettuale, l'esagerata confidenza nelle pro¬ 
prie capacità unitamente al «vissuto» personale, 
porterebbero i « vandali» a collocarsi - anche nel 
loro particolare ambiente - al centro dell'attenzio¬ 
ne: l'attacco al computer, la padronanza del siste¬ 
ma. la rappresentazione della sua «agonia», sem¬ 
brerebbero soddisfare, oltre che la componente 
«sadico-sessuale», anche la «mania di grandez¬ 
za» che non di rado emerge nel comportamento 
dei vandali dichiarati. Tale quadro, accompagnato 
spesso dall'assoluto disprezzo per l'altrui pro¬ 
prietà, sembra indicare l'esistenza di un indubbio 
«disadattamento sociale». 

Il secondo motivo di interesse per il libro è nel¬ 
la larghezza del panorama offerto dall'autore. In 
ventiquattro brevi capitoli Sarzana affronta siste¬ 
maticamente tutti gli aspetti del mondo dell'infor¬ 
matica e delle telecomunicazioni che possono 
avere rilevanza penale, dalla «vulnerabilità della 
società informatizzata» alle violazioni dei diritti in¬ 
dividuali; esamina i diversi approcci sistematici al 
fenomeno della delinquenza informatica, elenca 


Informatica 
e diritto penate 


le categorie di compu¬ 
ter crime e le modalità 
di commissione dei 
reati, parla di hacker e 
di virus e non dimenti¬ 
ca un capitolo sulle vit¬ 
time e sui loro compor¬ 
tamenti. Quindi analiz¬ 
za gli aspetti piu pro¬ 
priamente giuridici, ri¬ 
costruendo i percorsi 
attraverso i quali si è 

S„.. formata, in ambito na¬ 

zionale e internaziona¬ 
le, la legislazione sul 
computer crime. Il libro 
è completato da un'ampia appendice che riporta i 
testi legislativi più interessanti emanati in diverse 
nazioni industrializzate. 

Il terzo motivo è, forse al di là dell'Intenzione 
dell'autore, l'emergere di un quadro storico 
dell'impatto delle tecnologie suH'organizzazione 
sociale. L'angolazione giuridica, che non trascura 
gli aspetti economici, comporta una visione per 
certi versi drammatica del passaggio all'era del 
computer. Le leggi, si dice, sono lo specchio 
della società, e in genere non anticipano il muta¬ 
mento sociale, ma lo seguono e quindi, in qual¬ 
che modo, lo cristallizzano. L'invasione rapidissi¬ 
ma e tumultuosa delle tecnologie determina in 
molti giuristi una reazione difensiva più netta di 
quella che possono avere sociologi ed economi¬ 
sti, per non parlare degli entusiasmi dei tecnolo¬ 
gi. In una visione della società costruita come in¬ 
sieme di regole, l'irruzione troppo rapida del 
nuovo può essere vissuta quasi come un atten¬ 
tato all'ordine costituito, anche quando c'è, co¬ 
me nel caso di Sarzana, un atteggiamento di 
grande interesse per l'evoluzione sociale (il ma¬ 
gistrato è anche un cultore della letteratura «cy- 
berpunk»). La cronistoria dei travagli che hanno 
portato all’emanazione delle leggi penali per 
l'informatica diventa cosi la testimonianza di un 
travaglio culturale, con il tentativo di ricondurre il 
nuovo a categorie consolidate e quindi rassicu¬ 
ranti. La constatazione che questa riduzione è in 
molti casi impossibile può condurre all'enfatizza- 
zione degli aspetti negativi del progresso, e 
quindi a proporre soluzioni drastiche che, da altri 
punti di vista, possono determinare più problemi 
di quanti ne risolvano. 

In conclusione, «Informatica e diritto penale» 
va oltre la mera trattazione giuridica. Grazie an¬ 
che a un linguaggio molto chiaro, è una lettura 
consigliabile anche a chi non ha grande dimesti¬ 
chezza con codici e codicilli. Anzi, può essere let¬ 
to quasi come un «thriller», davvero inquietante. 

M.C. 


Carlo Sarzana di 
S. Ippolito 
INFORMATICA E 
DIRITTO 
PENALE 
prefazione di 
Giovanni Conso 
pp. XV-473 
Dott. A. Giuffré 
Editore, Milano, 
1994 L. 55.000 
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Intervista al magistrato Giovanni Buttarelli 


Difendere la privacy 
questo è l'obiettivo 

«Dati personali, un progetto da rifare» era intitolato il mese scorso l'articolo sul disegno 
di legge governativo sulle banche dati. «All'estero ci hanno fatto i complimenti», replica 
il magistrato che ha seguito il travagliato percorso del progetto 


di Manlio Cammarata 


Posizione 

comune 


Gli antichi saloni e gli sterminati corridoi del Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia hanno qualcosa di so¬ 
lenne e grandioso che mette in guardia il cronista 
Qui non si scherza. Infatti non manca la grinta al 
giovane pubblico ministero che mi aspetta nell'Uf¬ 
ficio legislativo del Ministero di Grazia e Giustizia. Il 
dottor Giovanni Buttarelli ha davanti a sé l'articolo 
pubblicato un mese fa, pieno di sottolineature con 
l'evidenziatore arancione II tono cortese non na¬ 
sconde l'intenzione di dare battaglia in difesa del 
testo incriminato. A proposito di incriminazioni: 
perlustro rapidamente la scrivania con lo sguardo, 
ma non vedo nulla che possa assomigliare a un av¬ 
viso di garanzia. Forse per questa volta me la cavo. 

Vedo che mi ha corretto il compito, dottor But¬ 
tarelli. Evidentemente non condivide certe per¬ 
plessità... 

Sono le legittime perplessità e riserve che può 
avere un interprete che legge un testo così com¬ 
plesso. Però non ho notato sostanziali critiche di 
merito, e le perplessità sono fugate pacificamente 
o dal testo stesso o dalla relazione e dai lavori pre¬ 
paratori. o dal contesto comunitario. Perché la pri¬ 
ma cosa che va detta è che il disegno di legge è 
conforme alla proposta di Direttiva comunitaria e 
alla convenzione di Strasburgo. La proposta di Di¬ 
rettiva comunitaria è stata discussa per quasi cin¬ 
que anni, è stata sottoposta all'approvazione del 
Parlamento europeo, è stata presentata già in una 
versione modificata, dopo un'ennesima e faticosis¬ 
sima discussione. Ora è giunta a livello di «posizio¬ 
ne comune», questo è il termine tecnico, per cui 
almeno quattordici stati su quindici condividono in¬ 
tegralmente il tenore di questo provvedimento. 
C'è solo il Regno Unito che ha qualche perplessità 
su due o tre punti; si vedrà nella fase definitiva se, 
come credo, questi dubbi potranno essere sciolti. 

Ecco perché il testo è cosi contorto. A furia di 
lavorarci sopra... 

Le disposizioni di cui nell'articolo si mette in 
dubbio il significato sono state centellinate sillaba 
per sillaba e hanno un loro pacifico significato in 
tutto il contesto comunitario. Mai un'interpretazio¬ 
ne potrebbe essere data in contrasto con la «ra¬ 
tio» che emerge dai lavori preparatori e dalla Diret¬ 


tiva comunitaria, perché questa legge esige la 
stretta relazione tra il Garante e le altre autorità di 
controllo. Poi ci sono degli organi, a Strasburgo e a 
Bruxelles, deputati a tamponare eventuali diffor¬ 
mità che si possono verificare in fase di attuazio¬ 
ne. C'è una stretta collaborazione proprio per evi¬ 
tare difformi interpretazioni e difformi applicazioni 
E ci sono anche delle procedure che consentiran¬ 
no di eliminare eventuali disannonie, che comun¬ 
que vanno messe in conto, perché si tratta di una 
disciplina di impatto molto vasto. 

D’accordo. Ma lei mi insegna che la prima fonte 
del diritto è la legge, e l’interpretazione soccorre 
quando ci siano dei punti non particolarmente chia¬ 
ri, o delle disarmonie, come le chiama lei. 

Vorrei dire che questa è anzitutto una legge di 
principi. 

Ma se è una legge di principi, perché non inco¬ 
mincia esprimendo questi principi? Per esempio: 
articolo uno, questa è una legge fondamentale 
perché tutela il diritto alla riservatezza di ogni indi¬ 
viduo, eccetera eccetera. 

Le norme-manifesto lasciano il tempo che tro¬ 
vano. Queste norme, anche se è difficile capirle in 
una prima lettura, hanno delle loro esigenze di tec¬ 
nica legislativa. Purtroppo la tecnica legislativa non 
è una scienza o un'arte pensata in funzione 
dell'uomo della strada, questo bisogna riconoscer¬ 
lo. Di fronte a questa difficoltà, di fronte a queste 
maglie strette della tecnica legislativa, fare del ter¬ 
rorismo interpretativo non aiuta, Una legge pensa¬ 
ta in un'altra maniera, cioè con un testo che spie¬ 
gasse «terra terra» i principi a cui lei accennava, 
non sarà possibile farla, perché noi abbiamo anche 
l'esigenza di depositare questo disegno, come ab¬ 
biamo già fatto, presso alcuni organismi internazio¬ 
nali, che dovranno verificare la conformità con i te¬ 
sti comunitari e con le convenzioni, in relazione 
con altri provvedimenti, e quindi non si può fare di¬ 
versamente. 

Questo non toglie che molti passaggi suscitino 
qualche dubbio interpretativo, anche senza voler 
fare del terrorismo. 

Alcuni dubbi trovano spiegazione nella relazione 
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illustrativa alla legge, che è uno dei testi che, con i 
lavori preparatori, hanno una chiara efficacia in se¬ 
de interpretativa. Per quanto riguarda il concetto di 
banca dati, questa definizione non è negoziabile, 
perché si trova in molte leggi europee e nella pro¬ 
posta di Direttiva comunitaria. Negli altri paesi non 
ha suscitato i problemi che si paventano qui, non 
c'è nessuna intenzione di disciplinare l'agenda per¬ 
sonale o un taccuino automatizzato, che in nessun 
paese è oggetto di disciplina. Questo lo dice la 
stessa relazione alla legge. La pluralità di criteri è 
stata citata a proposito della banca dati al fine di re¬ 
stringere l'applicabilità della Direttiva alle banche 
dati di carattere manuale Non va dimenticato infat¬ 
ti che, per quanto attiene alle banche dati automa¬ 
tizzate, la disciplina non si applica alla banca dati, 
ma al trattamento, e questa è una scelta ormai 
consolidata. Si notifica il trattamento, non la banca 
dati Questo perché non c'è stata concordia a livel¬ 
lo europeo, ma anche oltre, sul concetto di banca 
dati, e si è constatato che una definizione statica 
non sarebbe aderente agli sviluppi della realtà tec¬ 
nologica. La scelta di puntare l'attenzione sulle ope¬ 
razioni di trattamento consente di fare un'unica no¬ 
tificazione per una pluralità di operazioni e soprat¬ 
tutto per una pluralità di banche dati. La definizione 
di banca dati ha una rilevanza del tutto residuale, al 
solo fine di chiarire in quale ambito la legge si appli¬ 
chi per gli archivi cartacei. La «ratio» della Direttiva 
e del disegno di legge è di applicare questa sfera di 
garanzie soltanto agli archivi cartacei che, per tipo 
di impostazione e quindi per la compresenza di di¬ 
versi criteri, consentano di reperire un dato in tem¬ 
po quasi reale, agevolando la circolazione delle 
informazioni e ponendo le stesse difficoltà rispetto 
all'intreccio dei dati e ai flussi di informazioni che si 
registrano a proposito delle informazioni automatiz¬ 
zate. Ciò significa che per un comune schedario in 
ordine alfabetico sono in vigore le garanzie comuni 
previste dall'attuale legislazione. 



leggi di area europea. La legge belga, ad esempio, 
prevede che la banca dati ad uso personale che at¬ 
tenga anche a un'attività professionale, anche au¬ 
tonoma, vada notificata. Naturalmente bisognerà 
poi andare a vedere se ci saranno fenomeni di elu- 
sione, perché se un datore di lavoro custodisse da¬ 
ti relativi alla salute o alle opinioni dei lavoratori nel¬ 
la propria agenda personale, credo che l'autorità 
garante e l'autorità giudiziara potrebbero fare obie¬ 
zioni, L'unico pricipio che si applica alle banche da¬ 
ti personali è quello relativo alla si¬ 
curezza. La legge si disinteressa di 
questi archivi, ma impone al titola¬ 
re di non lasciare i dati alla portata 
di chiunque. 


Vediamo il punto della cancella¬ 
zione o della distruzione dei dati 
Che differenza c'è? 


Si è constatato che il momento 
in cui il titolare si disfa dei dati è un 
momento piuttosto delicato. C'è il 
principio in base al quale i dati rac¬ 
colti per uno scopo non possono 
essere utilizzati per altre operazioni 
di trattamento in termini non com¬ 
patibili con il primo scopo. Anche 
attraverso la distruzione dei dati si 
possono ledere i diritti dell'interessato: supponia¬ 


mo che io diffonda dati inesatti e non accertati, e Giovanni 
che l'interessato eserciti il suo diritto di far integra- Buttarelli 
re i dati e di far ridivulgare i dati aggiornati e inte¬ 
grati. lo potrei aggirare questa richiesta distruggen¬ 
do il dato. Per questo anche la distruzione dei dati 
non è del tutto disponibile. 


Che significa che il dato non può essere conser¬ 
vato dopo il periodo necessario per l'elaborazione, 
che deve essere cancellato? 


Insomma, non dovrò notificare al Garante la mia 
agenda personale ? 

Anche la definizione di banca dati ad uso perso¬ 
nale è maturata e consolidata in quindici anni di le¬ 
gislazione europea. Lei potrà fare uso della sua 
agendina automatizzata o no, senza dover fare una 
notificazione al garante e senza dover essere sog¬ 
getto passivo di una richiesta di accesso dell'inte¬ 
ressato. perché lei utilizza questa agendina per 
uno scopo personale. 

Ma nel mio caso è anche uno scopo professio¬ 
nale. 

A Strasburgo e a Bruxelles ci sono tonnellate di 
carta che chiariscono il senso di questa disposizio¬ 
ne. È netta la nostra scelta di fare un passo avanti 
rispetto ad altre leggi, che non consentono di con¬ 
cepire una banca dati di uso personale quando lo 
scopo è collegato a un’attività professionale. Si è 
chiarito che lo scopo personale può essere anche 
di natura professionale, contrariamente ad altre 


Può essere congelato. L'articolo 4 non obbliga a 
cancellare, ma a non conservare i dati in una forma 
che consenta l'dentificazione dell'interessato. Af¬ 
fermando il «diritto all'oblio» il dato potrà essere 
reso anonimo. Ma qui entriamo nella materia dei 
decreti delegati. 

La previsione del decreto delegato riguarda i da¬ 
ti con valore storico, ma nei diciotto mesi tra l'en¬ 
trata in vigore della legge e l'emanazione del de¬ 
creto, se si applicasse puntigliosamente la legge, 
si arriverebbe quasi a una distruzione generalizzata 
degli archivi, o perlomeno molti dati dovrebbero 
essere resi anomim, creando non pochi problemi 
agli storici del futuro. 

Presto fatto. Prima di tutto non esiste una cate¬ 
goria generale di dati o archivi storici. NeH’ammini- 
strazione dello Stato ci sono documenti pubblici e 
privati che confluiscono negli Archivi dello Stato. 
C’è l'articolo 33, comma 2, che fa salve le disposi¬ 
zioni sugli archivi di Stato. L’articolo 4 lettera e) 
sancisce un principio elastico, perché lo scopo che 
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giustifica la raccolta può essere anche di lunghissi¬ 
ma durata, non è detto che debba esistere neces¬ 
sariamente un termine per ogni tipo di dato, ma un 
determinato scopo può presupporre una conserva¬ 
zione a tempo indeterminato. 

Il valore storico di un dato spesso non è eviden¬ 
te al momento in cui viene raccolto, ma emerge 
quando viene trovato, magari dopo cento o due¬ 
cento anni... 

Possiamo fare l'esempio di un dato conservato 
da un datore di lavoro, relativo a un'indennità di 
malattia di un dipendente. Questo dato potrà servi¬ 
re tra molti anni, magari per un'indagine sui tumo¬ 
ri: bisogna dirlo al lavoratore. Quello che non si do¬ 
vrà fare più è decidere in base alle convenienze 
del momento, e in segreto, quale sarà la sorte del 
dato. Questa è una legge che, più che sacrificare 
l'informazione, impone limpidezza e trasparenza 
nella gestione dei dati. C'è un'esigenza di conser¬ 
vare dei dati per trenta, per cinquanta, per settanta 
anni? Bene, basta dirlo. 

C'è un altro problema, quello delle dimensioni 
dell'ufficio del Garante dei dati. Una cinquantina di 
persone per centinaia di migliaia, forse milioni di 
banche dati. 

Questo è un problema reale, ed è un problema 
di cui la Camera si è resa conto approvando un or¬ 
dine del giorno che invitava il Governo a rafforzare 
quest'organo, Questo invito è stato accolto esclu¬ 
dendo un congruo numero di notificazioni, è stato 
eliminato l'obbligo di notificazione per tutti i dati re¬ 
lativi a persone giuridiche, enti, associazioni, e per 
tutti i dati di carattere manuale. È stato introdotto 
per le aziende un sistema di notificazione semplifi¬ 
cato, per cui ci si potrà avvalere di moduli forniti dai 
registri delle imprese delle Camere di commercio, 
che hanno un'esperienza consolidata su questo ti¬ 
po di operazioni. Il decreto delegato regolerà even¬ 
tuali ipotesi che ora non siamo in grado di prevede¬ 
re in maniera esauriente Va notato che la Conven¬ 


zione di Strasburgo obbliga gli Stati a garantire a 
chiunque di conoscere l'esistenza di un trattamen¬ 
to, Questo lo si ottiene informando l'interessato, 
oppure prevedendo un sistema di notificazione 
pubblica, dal quale si deve arguire che l'interessato 
è legalmente informato, La Direttiva prevede l'ob¬ 
bligo di informare l'interessato quando il dato non è 
stato raccolto presso di lui, quindi non ha potuto 
essere informato al momento della raccolta. 

Questo problema si pone in particolare per le 
banche dati della pubblica amministrazione, per le 
quali si possono prospettare conflitti di competenza 
tra il Garante dei dati e l'Autorità per l'informatica. 

Il testo approvato dal Consiglio dei Ministri pre¬ 
vede un collegamento funzionale, che dovrà esse¬ 
re sviluppato, tra il Garante per la protezione dei 
dei dati e l'AlPA. 

Vediamo un altro punto: i «dati suscettibili di es¬ 
sere registrati in una banca di dati, eccetera ecce¬ 
tera». Diciamolo, questa norma non è un capolavo¬ 
ro di chiarezza! 

Questo articolo trova spiegazione in un verbale 
della Commissione Giustizia della Camera... 

Dottor Buttarelli, qui c'è un testo di legge, che 
deve spiegarsi da solo. Non posso andare a cerca¬ 
re un verbale di una commissione parlamentare, 
per capire che cosa significa. 

...ed è perfettamente corrispondente con la Di¬ 
rettiva comunitaria... 

Ma io voglio capire che cosa c'è scritto! Per ri¬ 
spettare una legge, un cittadino deve capirla Se 
non ci riesco io, che bene o male ho una laurea in 
Giurisprudenza, come può cavarsela l'uomo della 
strada? 

Mi dispiace, per me è un testo chiarissimo. 

Allora me lo spieghi, per piacere. 

Questo provvedimento si applica agli archivi car¬ 
tacei, limitatamente a quelle informazioni che sono 
già inserite in un archivio definito dall'articolo 1, o 
possono esservi inserite successivamente. Che 
cosa significa «possono essere inserite successi¬ 
vamente»? Significa che, poiché la Direttiva e il di¬ 
segno legge prevedono un sistema di garanzie 
dell'interessato e poiché, limitatamente ai dati car¬ 
tacei, si vuole disciplinare soltanto i dati che sono 
inseriti in una banca dati, qualcuno potrebbe racco¬ 
gliere dei dati riservandosi di registrarli successiva¬ 
mente. La Convenzione di Strasburgo prevedeva 
questo sistema di garanzie a partire dalla registra¬ 
zione dei dati, il che ha portato a fenomeni di elu- 
sione su scala europea, perché nella fase della rac¬ 
colta i diritti dell'interessato non erano garantiti. La 
Direttiva ha anticipato questa sfera di tutela al mo¬ 
mento della raccolta. Qui si innestano due esigen¬ 
ze: disciplinare la fase della raccolta da un lato, e 
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dall’altro evitare di applicare la disciplina anche ai 
dati cosiddetti «dispersi», al semplice foglio di 
carta o a un insieme non strutturato di fogli di car¬ 
ta, ma soltanto a vere e proprie banche dati carta¬ 
cee. Come si fa quindi a stabilire quando si è in 
presenza di un foglio disperso se questo foglio 
può essere successivamente inserito in un archi¬ 
vio? Nel precedente disegno di legge avevamo 
usato l'espressione «destinati a essere registra¬ 
ti». I Deputati hanno detto che quella formulazio¬ 
ne della norma non era condivisibile, in quanto da¬ 
va rilevanza a una destinazione di carattere sog¬ 
gettivo, a un'indagine sull'intenzione del titolare, 
che era di difficile configurazione. Hanno voluto 
un sistema obiettivo, imponendo al titolare un 
onere al momento della raccolta. Il titolare, quan¬ 
do raccoglie un dato, ha l'onere di applicare le ga¬ 
ranzie previste dalla legge, se è ipotizzabile che 
quel dato possa essere inserito in una banca dati 
anche in un momento sucessivo. Sostanzialmen¬ 


te si giunge a un sistema in base al quale non si 
dovranno applicare le regole soltanto quando è 
escluso alla radice che un dato disperso possa es¬ 
sere inserito successivamente in una banca dati. 
Non si può andare in giro a raccogliere dati, per 
sondaggi o per altre cose, magari raccogliendo 
informazioni su opinioni politiche, e poi decidere, 
al di fuori di un quadro di garanzie, di registrarli in 
una banca dati e avvertire l'interessato solo in 
quel momento. L'interessato deve essere avvisa¬ 
to al momento della raccolta. 


Dati dispersi 


Veniamo a un altro punto, che riguarda le strut¬ 
ture telematiche. Sembra di capire che nel momen¬ 
to in cui qualcuno si collega dall'estero a un BBS 
italiano e chiede di leggere l'elenco degli abbonati, 
si abbia un'esportazione dì dati personali, che deve 
essere notificata al Garante con trenta giorni di antì¬ 
cipo. Ma questi collegamenti avvengono milioni di 
volte al giorno, in tempo reale. Come si fa? Tutti i 


Leggi chiare per la società deirinformazione 


La protezione dei dati individuali è un ar¬ 
gomento di capitale importanza nella società 
deirinformazione. Aumentano infatti di gior¬ 
no in giorno gli archivi digitali che contengo¬ 
no informazioni sulle persone. Dalle banche 
alle strutture sanitarie, dagli abbonamenti a 
pubblicazioni cartacee o elettroniche alle 
«mail list» di Internet, su ciascuno di noi si 
accumulano dati su dati che, correlati tra lo¬ 
ro, possono aiutare a costruire «profili» estre¬ 
mamente dettagliati di ogni cittadino. 

Nel disegno di legge (che da ora in poi 
chiameremo forse «legge Buttarelli») tutto 
questo è previsto, regolamentato e sanziona¬ 
to, in armonia con le disposizioni presenti 
nelle legislazioni europee, e non solo euro¬ 
pee. 

Qui occorre una prima considerazione 
molto interessante: le leggi della società 
deirinformazione nascono già come leggi in 
qualche modo internazionali o sovranaziona- 
li, proprio per la caratteristica di «ubiquità» 
che oggi ha assunto l'informazione. Non ser¬ 
ve regolamentare il funzionamento di una 
banca dati in Italia, quando dall'Italia posso 
elaborare in tutta tranquillità dati presenti un 
un computer che si trova in Francia o in 
Groenlandia o in Madagascar. Sappiamo be¬ 
ne che ormai il luogo fisico in cui si trovano 
un'informazione o un sistema di elaborazione 
non ha rilevanza per le possibilità di tratta¬ 
mento, se non per la bolletta telefonica. 

Ma lo sviluppo della società dell'informa¬ 
zione comporta un sostanziale progresso nel¬ 
la partecipazione di tutti gli individui alla co¬ 
noscenza e aumenta il numero di persone 
coinvolte nei processi decisionali, fino a far 
intravvedere un'utopia che si chiama «demo¬ 
crazia elettronica». Questo significa che cre¬ 


sce ogni giorno il numero di individui che vo¬ 
gliono sapere e vogliono conoscere, perché 
vogliono decidere con la propria testa. Dun¬ 
que vogliono essere informati anche sulle 
leggi che li riguardano (lo dimostra il numero 
di lettere che MCmicrocomputer riceve sugli 
argomenti pubblicati in queste pagine. Le do¬ 
mande e i suggerimenti in materia di infor¬ 
matica e diritto aumentano di giorno in gior¬ 
no). Quindi si deve porre il problema di scri¬ 
vere leggi che il cittadino medio riesca a capi¬ 
re, per poterle osservare. 

Osserva Buttarelli nell'intervista che la tec¬ 
nica legislativa si deve preoccupare di una 
serie di problemi molto complessi, e quindi 
le leggi non sono scritte per essere capite 
dall'uomo della strada, ma per essere inter¬ 
pretate dagli esperti. 

Non è il caso di tediare i lettori di una rivi¬ 
sta di informatica con sottili disquizioni giuri¬ 
diche. Basti dire che nelle facoltà di Giuri¬ 
sprudenza esiste una materia che si chiama 
«Teoria dell'interpretazione giuridica», che in 
molti casi confina con la «Filosofia del dirit¬ 
to», disciplina spesso astrusa e comunque di 
scarso interesse per l'uomo della strada. Ma 
un'osservazione non può essere tralasciata: 
le leggi dovrebbero essere scritte in modo 
che le capisca chi le deve rispettare, prima di 
chiamare in causa l'interpretazione che ne 
possono dare i giudici nel momento in cui il 
cittadino sia,chiamato a rispondere della loro 
violazione. È una situazione paradossale: la 
legge viene interpretata solo nel momento in 
cui si rileva una possibile violazione. Poi, ma¬ 
gari, dall'interpretazione compiuta dal giudi¬ 
ce si conclude che la violazione non c'è stata. 
C'è qualcosa che non va, in questo meccani¬ 
smo. 
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Una sola 
notificazione 


La legge in sintesi: resta 
il problema di Internet 

Dalle spiegazioni sul disegno di legge 
fornite dal suo «dominus», Giovanni Butta- 
relli, si può provare a trarre una sintesi su 
quello che bisognerà fare se la legge verrà 
approvata in questa forma, cosa che appare 
molto probabile. 

1. La maggior parte dei trattamenti di da¬ 
ti che riguardano persone fisiche dovranno 
essere notificati al Garante. Attenzione: 
quello che va notificato è il trattamento, 
non la banca dati in sé. 

2 . Il trattamento di dati ad uso personale, 
anche se contenuti in archivi informatici, 
non deve essere notificato. All'uso persona¬ 
le è equiparato l'uso professionale in un'at¬ 
tività di lavoro autonomo. 

3. La notificazione può valere per più 
banche dati e per più trattamenti, e deve 
contenere una serie di indicazioni sullo sco¬ 
po della raccolta, del trattamento e della 
sua durata, che può essere anche molto 
lunga o addirittura a tempo indeterminato, 
se lo scopo lo giustifica. Trascorso il tempo 
indicato, i dati possono essere «congelati» 
o resi anonimi, e non possono essere ceduti 
a terzi per scopi diversi da quelli indicati 
nella notificazione. 

4. Ogni individuo ha il diritto di essere 
informato se esistono dati che lo riguarda¬ 
no, per quale motivo vengono raccolti e 
conservati; può opporsi alla loro comunica¬ 
zione o diffusione e può esigere che venga¬ 
no corretti o completati nel caso presentino 
inesattezze o omissioni. 

5. Uno dei diritti fondamentali del cittadi¬ 
no è il «diritto all'oblio»: le informazioni, al 
di fuori di casi particolari, non possono es¬ 
sere conservate all'infinito, perché potreb¬ 
bero trasformarsi in una specie di «condan¬ 
na a vita» (norme di questo genere esistono 
già per il Casellario Penale). 

6. Il disegno di legge non riguarda le 
strutture telematiche (BBS e altre) se non 
per il fatto che possono comprendere archi¬ 
vi di dati personali. Deve essere quindi noti¬ 
ficato il loro trattamento, come per qualsia¬ 
si altra banca dati. Si deve anche notificare 
l'eventuale esportazione di dati, con trenta 
giorni di anticipo. Quest'ultimo punto lascia 
alcuni margini di indeterminatezza. Quando 
una struttura telematica è collegata a Inter¬ 
net, può ricevere e mandare dati in tutto il 
mondo, senza la possibilità di prevedere do¬ 
ve e quando. E quindi anche in paesi che 
non offrono le stesse garanzie di protezione 
in vigore nello Stato di origine. Il problema è 
complesso e dovrà essere risolto in sede co¬ 
munitaria. La Direttiva che sarà emanata tra 
alcuni mesi stabilirà norme comuni per tutti i 
paesi europei. 


collegamenti via Internet saranno contro la legge? 

Chiariamo una cosa la legge non si occupa di 
tutte le BBS in quanto tali, ma solo degli aspetti 
che si riferiscono alla diffusione di dati personali. 
Altri generi di informazioni non ci interessano. Per 
queste operazioni molti Stati prevedono una pro¬ 
cedura di carattere autorizzatone, cioè non si pos¬ 
sono esportare dati se non c'è una specifica auto¬ 
rizzazione. C’è poi dappertutto un divieto di espor¬ 
tazione dei dati se il paese di destinazione non of¬ 
fre una protezione di grado equivalente. C'è una 
giurisprudenza consolidata delle autorità di control¬ 
lo europee, che dialogano intensamente tra loro 
C'è un'uniformità di vedute circa il grado di prote¬ 
zione offerto nel paese destinatario, non solo a li¬ 
vello di leggi, ma anche con mezzi di tutela supple¬ 
mentari, contrattuali, norme civilistiche e cosi via. 
Ma ormai sono stati monitorati, se così si può dire, 
tutti i paesi, anche per i traffici che riguardano le 
prenotazioni delle compagnie aeree e simili. Noi 
abbiamo previsto una disciplina snella, che non ne¬ 
cessita di autorizzazione. C'è soltanto l'attesa di un 
termine. Chiariamo anche che un conto è la con¬ 
sultazione, che non è oggetto di attesa del termi¬ 
ne, e un conto è l'esportazione. L'attesa c'è solo 
quando si devono mandare dei dati all'estero. Il 
meccanismo dì informazione di cui all'articolo 18, 
comma 3, esiste in riferimento a banche dati che 
hanno la loro sede e la loro gestione in territorio 
estero. Internet non rientra nel campo italiano, 
quindi rientra in questa disciplina. Il trattamento di 
dati personali che hanno una loro disciplina 
all’estero, e Internet ha una disciplina anche in altri 
paesi, non trova disciplina necessaria in ambito ita¬ 
liano, per evitare una sovrapposizione di disposi¬ 
zioni. Sostanzialmente si confida nelle disposizioni 
protettive della disciplina straniera. Nel caso di 
banche dati di società collegate o controllate, che 
dialogano tra loro per via telematica, si forma un 
unico sistema complesso e si procede a una sola 
notificazione. 

Dunque basterà notificare una volta per tutte 
che una struttura telematica compie certi trasferi¬ 
menti di dati? Potrebbe essere troppo o troppo po¬ 
co, a seconda dei punti di vista, considerando 
l'estensione di Internet. 

Internet è al centro dell'attenzione delle autorità 
che in campo europeo e in campo americano si 
occupano della protezione dei dati. La Direttiva 
prevederà un comportamento uniforme verso In¬ 
ternet da parte di tutti i paesi europei. Il 25 e 26 
febbraio ci sarà a Bruxelles un vertice del G7 sulla 
società dell'informazione, che affronterà queste 
tematiche partendo dal Rapporto Bangemann. In 
questo ambito si parlerà anche della protezione dei 
dati. Anche tra le imprese è ormai pacifico che lo 
sviluppo della società dell'informazione deve por¬ 
tare ad una diffusa affidabilità degli strumenti infor¬ 
matici, affidabilità che esiste se il cittadino è posto 
in condizione di essere garantito, anche da un pun¬ 
to di vista psicologico, contro l'uso illegittimo delle 
informazioni, «£ 
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INFORMATICA E SOCIETÀ 


Informatica giuridica 

Una bibliografia essenziale 


Cresce a vista d'occhio il numero dei lettori 
che mi scrivono o mi telefonano per avere consi¬ 
gli, soprattutto bibliografici, per la preparazioni di 
tesi di laurea in informatica giuridica. Grazie per 
la fiducia, prima di tutto, ma purtroppo non ho il 
tempo materiale di rispondere personalmente a 
tutti: ogni risposta implica una ricerca, e una 
giornata è fatta solo di ventiquattro ore... Per chi 
ha tempi particolari da proporre, il mezzo miglio¬ 
re è una maiI su MC-link. Il mio indirizzo Internet 
è: uvczu i tt&mchnk.in Non garantisco una rispo¬ 
sta tempestiva a tutte le richieste, ma farò il 
possibile. 

Comunque ecco una piccola bibliografia ragio¬ 
nata, senza alcuna pretesa di completezza, che 
spero sia utile al maggior numero possibile di in¬ 
teressati. 

Il problema più spinoso nella scelta di testi in 
questa particolare materia è comune a tutta la 
letteratura che ha riferimenti alle nuove tecnolo¬ 
gie: lo sviluppo è così veloce che libri oggi fon¬ 
damentali domani sono obsoleti. Il diritto, a sua 
volta, cerca di adeguarsi all'evoluzione della tec¬ 
nologia, e si assiste a un proliferare continuo di 
disposizioni legislative, giurisprudenza e dottrina. 
Tuttavia anche le opere di qualche anno fa con¬ 
tengono spesso informazioni molto interessanti 
per comprendere come si è giunti alla situazione 
attuale, e quindi molte di esse non possono es¬ 
sere trascurate. 

Procedendo un po' a balzelloni nel tempo, 
partiamo dal volume più recente: Informatica e 
diritto penale, di Carlo Sarzana di S. Ippolito 
(Giuffrè, 1994) del quale parlo estesamente in 
queste pagine. Contiene, fra l'altro, una notevole 
raccolta di testi di legge di molti paesi stranieri. 
Nelle conclusioni si trova un rimando polemico a 
un altro lavoro fondamentale: Computer e diritto 
di Enrico Borruso (Giuffrè, 1988). Facendo la 
media tra le preoccupazioni (non ingiustificate) di 
Sarzana e gli entusiasmi di Borruso si ricava un 
quadro complessivo molto ricco di tutta la mate¬ 
ria. 

Sempre tra i testi di carattere generale non va 
dimenticato un lavoro ormai datato, ma pieno di 
stimoli interessanti: il Corso di informatica giuri¬ 
dica di Mario G. Losano (Piccola Biblioteca Ei¬ 
naudi, 1986). 

È diviso in tre tomi: Informatica per le scienze 
sociali, Il diritto pubblico dell'informatica e II dirit¬ 
to privato dell'informatica. 

Ancora tra i «classici» va annoverato Informa¬ 
tica, diritto e società di Vittorio Frosini (Giuf¬ 
frè. 1988), che presenta anche un interessante 
ricostruzione storica dell'evoluzione dei proble¬ 
mi più significativi della materia, e un quadro ra¬ 


gionato delle legislazioni straniere. Ma per chi 
vuole avere un'idea dell'impostazione originaria 
degli studi specialistici c'è Introduzione all'infor¬ 
matica giuridica di Ettore Giannantomo (Giuffrè, 
1984), in cui si parla ancora di «cibernetica» e si 
traccia un panorama delle tecnologie che sem¬ 
bra archeologia. Invece è passato solo un de¬ 
cennio. 

Dei diritti degli autori del software si parla so¬ 
prattutto a proposito degli obblighi degli utenti. I 
punti di vista della «controparte» sono stati 
espressi, prima del decreto legislativo 518/92, 
nella raccolta di saggi / programmi per elaborato¬ 
re. Tutela degli utenti e delle software houses, a 
cura di Luciano Russi e Vincenzo Zeno-Zencovi- 
ch (Giuffrè, 1988). Ancora «de iure condendo», Il 
diritto d'autore nella società dell'infor¬ 
mazione di Marina Santini (Giuffrè, 

1988), che offre un panorama generale 
del problema utile a inquadrare corret¬ 
tamente le innovazioni relative al 
software. Una accurata analisi del DL 
518 è contenuta in La tutela giuridica 
dei programmi per elaboratore nella 
legge sul diritto d'autore di Laura Chi- 
mienti (Giuffrè, 1994), che contiene an¬ 
che il testo completo aggiornato della 
legge n. 633 del '41, la Direttiva euro¬ 
pea 91/250 e gli articoli della legge de¬ 
lega 489/92. 

Torniamo agli aspetti penalistici ge¬ 
nerali con un libro assai diverso da 
quello di Sarzana, citato all'inizio: Profili 
penali dell'informatica di Renato Borru¬ 
so, Giovanni Buonomo, Giuseppe Cora- 
saniti e Gianfranco D'Aietti (Giuffrè, 1994), che 
analizza i recenti testi legislativi italiani, con parti¬ 
colare attenzione alla loro applicabilità e senza 
trascurare gli aspetti tecnologici. 

Sull'informatica giuridica in generale e sul suo 
insegnamento vanno segnalate due opere. La 
prima è L'insegnamento dell'informatica giuridi¬ 
ca, una raccolta di saggi a cura di Vittorio Frosini 
e Donato A. Limone (Liguori, 1990); la seconda 
è Metodologie e tecniche dell'informatica Giuri¬ 
dica di Gianfranco Caridi (Giuffrè. 1989). 

Concludo, per ora e solo per motivi di spazio, 
ricordando \‘ Annuario di diritto delle tecnologie 
dell'informazione, rivista di legislazione, giuri¬ 
sprudenza. dottrina, bibliografia diretta da Dona¬ 
to Antonio Limone (Stet, 1994). 

Questa edizione è un utilissimo compendio di 
tutta la normativa vigente, italiana e comunitaria, 
completa di indici, bibliografia, giurisprudenza e 
dottrina, per un totale di quasi millecinquecento 
pagine. 

M.C. 
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ATTUALITÀ 
IL CASO GIF 


Inverno piuttosto convulso, questo, 
per l'informatica. Non ha infatti fatto in 
tempo a concludersi, fortunatamente 
nel modo migliore, la oramai nota vi¬ 
cenda del Pentium «bacato» Ivedere 
per le ultime notizie il servizio a pag. 
144), che subito è nata un'ulteriore 
questione che sembra poter avere sul¬ 
la comunità informatica internazionale 
un impatto ancora maggiore di quella 
del Pentium 

Di fatto è stata soprattutto messa in 
forse l'evoluzione di quei sistemi di na¬ 
vigazione grafica su Internet che vanno 
sotto il nome di World-Wide Web, ma 
questa non è la sola conseguenza allar¬ 
mante. La causa? In poche parole si 
tratta di questo: per tutta una serie di 
motivi, che approfondiremo appunto in 
queste pagine, CompuServe ha stabili¬ 
to all'improvviso che l'uso del formato 
grafico GIF, sviluppato da lei stessa nel 
1987 e piazzato esplicitamente nel 
pubblico dominio quale mezzo stan¬ 
dard di codifica e interscambio di im¬ 
magini raster, non fosse più libero ma 
soggetto ad una «tassa» che gli utiliz¬ 
zatori avrebbero dovuto pagare sotto 
forma di royalty a CompuServe. Natu¬ 
ralmente questo annuncio non è pia¬ 
ciuto a nessuno, ed ha generato una 
valanga di reazioni negative ed anche 
un po' allarmate. 

Ma riassumiamo meglio come si è 
giunti a questo stato di cose. Dopo an¬ 
ni di silenzio, la Unisys, grande e blaso¬ 
nata azienda di informatica «seria» di¬ 
rettamente discendente dalla storica 
Sperry-Umvac, ha deciso improvvisa¬ 
mente di rivendicare i suoi diritti bre- 
vettuali su quello che oggigiorno è il 
più usato algoritmo di compressione 
dei dati, il cosiddetto «Lempel-Ziv-Wel- 
ch» o brevemente LZW così denomi¬ 
nato dal nome dei suoi ideatori. 

Benché infatti pubblicato più volte 
su riviste scientifiche o tecniche, e co¬ 
munemente considerato di pubblico 
dominio, questo diffusissimo algoritmo 
è protetto da un brevetto internaziona¬ 
le rilasciato alla Sperry-Univac, presso 
la quale lavorava Welch quando lo mi¬ 
se a punto come modifica ad un pree¬ 
sistente algoritmo dovuto a Lempel e 
Ziv. 

Il problema è che per prima cosa 
Unisys se l'è presa con CompuServe, 
«rea» di aver utilizzato l'algoritmo LZW 
nel formato grafico GIF da essa svilup¬ 
pato sin dal 1987 come strumento 
standard per la trasmissione efficiente 
di immagini. 

Dopo sei mesi di trattative riserva¬ 
te, svoltesi lo scorso anno, CompuSer¬ 
ve ha infine ottenuto da Unisys un ac¬ 
cordo di sub-licenza con il quale rifarsi 


sugli utilizzatori del formato GIF 

Ed ecco dunque la bomba: il 29 di¬ 
cembre scorso, in piene feste natali¬ 
zie, CompuServe lancia di punto in 
bianco un ultimatum al mondo dal sa¬ 
pore quasi terroristico: tutti gli utilizza¬ 
tori di GIF hanno tempo fino al IO gen¬ 
naio per registrarsi e sottoscrivere un 
accordo di licenza con CompuServe, 
che prevede tra l'altro il non indifferen¬ 
te pagamento al colosso americano di 
royalty per ciascuna immagine, pena la 
minaccia di dure azioni legali. 

La reazione della comunità di utiliz¬ 
zatori di computer non si è fatta atten¬ 
dere, e passato un primo sbigottimen¬ 
to per questo fulmine a del sereno es¬ 
sa ha preso la strada di una dura prote¬ 
sta contro il comportamento di Com¬ 
puServe e del totale boicottaggio del 
formato GIF. 

Neppure Unisys si è risparmiata la 
sua brava razione di critiche, tanto 
maggiori quando si è scoperto che die¬ 
tro l'atteggiamento arrogante e dispoti¬ 
co di CompuServe verso gli utilizzatori 
del formato GIF vi era una presa di po¬ 
sizione ancora più dura di Unisys nei 
confronti di CompuServe stessa. 

L'immediata reazione del pubblico, 
ancora una volta favorita ed amplificata 
da Internet, ha fatto abbattere una ve¬ 
ra e propria tempesta di proteste sui 
vertici delle due aziende protagomste 
di questa vicenda veramente increscio¬ 
sa. 

Sotto la pressione negativa dell'opi¬ 
nione pubblica CompuServe ha fretto¬ 
losamente attuato una goffa ritirata 
strategica, mentre Unisys pur diraman¬ 
do comunicati concilianti sembra di fat¬ 
to non voler recedere neppure di un 
millimetro dalle sue rigide posizioni. 

I problemi sollevati da questa vicen¬ 
da sono molteplici, e tutti molto delica¬ 
ti: dal punto di vista strettamente lega¬ 
le si va dall'ammissibilità stessa del 
brevetto di algoritmi alla validità della 
richiesta di Unisys dopo ben sette anni 
dall'introduzione del formato GIF, per 
non parlare poi delle complicate impli¬ 
cazioni internazionali riguardanti il rico¬ 
noscimento del brevetto e la sottoscri¬ 
zione dell'eventuale accordo di licenza: 
dal punto di vista pratico invece va va¬ 
lutato il costo dell'eventuale abbando¬ 
no m massa del formato GIF da parte 
di tutta la comunità informatica mon¬ 
diale, e l'impatto che questa drastica 
misura di ritorsione avrebbe sul funzio¬ 
namento ad esempio del World-Wide 
Web che fa del formato GIF una sua 
pietra angolare, dal punto di vista tec¬ 
nico infine va esaminata la possibilità 
di sostituire in tempi brevi al formato 
GIF un equivalente formato di inter¬ 


scambio libero da vincoli brevettuah 
e/o di copyright, sia progettato ex novo 
(come?) che scelto nell'insieme dei 
formati grafici già esistenti (quale?) 

Insomma, ce n’è abbastanza per 
creare grossi rompicapi a tutti, tecnici 
e avvocati compresi. E naturalmente, 
come sempre accade in questi casi, 
chi ci va veramente di mezzo è il pove¬ 
ro utente finale che si vede passare 
sopra la testa questioni più grandi di lui 
che m teoria non dovrebbero minima¬ 
mente riguardarlo, ma che m pratica fi¬ 
niscono per condizionarlo o dal punto 
di vista economico o da quello operati¬ 
vo 

Già, perché se da un giorno all'altro 
il formato GIF dovesse essere rifiutato 
da tutti i produttori di software grafico, 
cosa farebbero ad esempio coloro che. 
come le BBS o le agenzie d'immagine, 
hanno il loro patrimonio di immagini 
codificate in formato GIF? 

Ecco dunque la necessità di uno 
«speciale GIF» che faccia un po' il pun¬ 
to della situazione, chiarendo per quan¬ 
to possibile doveri e diritti di ciascuna 
delle parti in causa in questa spinosa 
vicenda, e suggerendo i comportamen¬ 
ti da tenere sia sul piano tecnico che 
su quello legale. 

Nel momento in cui scriviamo (fine 
gennaio) la fatidica data del 10 gennaio 
è passata, ma le acque sembrano an¬ 
cora confuse: CompuServe come dice¬ 
vamo ha fatto una parziale marcia in¬ 
dietro sulle sue pretese iniziali ma Uni¬ 
sys no, e non è ancora del tutto chiaro 
dove voglia arrivare con questa sua «li¬ 
nea dura». 

Ferve inoltre il dibattito tecnico sulla 
scelta o la messa a punto di un forma¬ 
to grafico alternativo da far assurgere a 
standard intemazionale de facto al po¬ 
sto del GIF, ma anche qui la confusio¬ 
ne regna sovrana fra le molte proposte 
contrastanti presentate dalle varie parti 
interessate. 

Ancora una volta, dunque, siamo an¬ 
dati a caccia di notizie e di pareri auto¬ 
revoli per potervi raccontare come 
stanno le cose «dietro le quinte». Cre¬ 
diamo di esserci riusciti, e di aver dato 
così un utile contributo all'approfondi¬ 
mento della vicenda. 

Il prossimo passo sarà vedere cosa 
faranno i produttori, soprattutto euro¬ 
pei, di software grafici che usano o 
supportano il formato GIF. 

Al momento tutti si trincerano dietro 
un lapidano «no comment», ma è in¬ 
dubbio che qualcosa dovrà succedere 
in un verso o nell'altro. Insomma, rima¬ 
nete sintonizzati: il meglio forse deve 
ancora venire. 

Corrado Giustozzi 
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Questione GIF: 
aspetti legali, sviluppi futuri 


di Gerardo Greco 


Il 1995 è iniziato per il mondo dell'in¬ 
formatica senza dubbio all'insegna di 
azioni intraprese su carta da bollo anzi¬ 
ché su dichi magnetici. Infatti mai come 
quest'anno gli aspetti legali che contri¬ 
buiscono a mantenere l'impalcatura 
dell'industria informatica sono saltati in 
primo piano. 

Si tratta di situazioni che avranno ef¬ 
fetti piu o meno importanti sul mercato 
al quale guardano i lettori di MC. Alcuni 
di questi hanno bisogno di un'ur¬ 
gente soluzione, specialmente in 
Europa e nel nostro Paese, in 
quanto stanno velocemente 
creando una profonda disparità di 
possibilità di tutela della paternità 
delle opere di ingegno. È il caso 
della allarmante tendenza che ve¬ 
de riconosciuta tutela brevettuale a 
software di vana natura negli Stati 
Uniti, circa 14.000 casi a fine 1994, 
mentre nel vecchio continente 
continua ad essere applicata la re¬ 
gola che esplicitamente esclude la 
tutela brevettuale per il software È 
questo un argomento del quale do¬ 
vremo occuparci anche dalle pagine 
di MC. 

Non direttamente legato a questa 
situazione è il fatto di cui ci occupia¬ 
mo questo mese, la pretesa tutela 
brevettuale invocata da Unisys per 
l’algoritmo Lempel-Ziv-Welch. noto 
più comunemente come LZW, dopo 
circa sette anni di utilizzo da parte di 
innumerevoli società ed utilizzatori fi¬ 
nali del formato di compressione 
Graphics Interchange Format, noto 
come GIF, nella incontrastata convin¬ 
zione che si trattasse di un formato di 
dominio pubblico. 

Ebbene i fatti sono venuti in risalto 
per il grande pubblico quando Compu¬ 
Serve ha diffuso informazioni riguardo 
la trattativa appena conclusa con Uni¬ 
sys riguardo la cessione in licenza 
d'uso del brevetto LZW, brevetto fatto 
valere alquanto tardivamente da Uni¬ 
sys in particolare per le crescenti appli¬ 
cazioni del formato GIF nel mondo dei 
servizi on-line e di Internet 

Quando CompuServe ha iniziato ad 
offrire il GIF come formato standard 


nel 1987, l'algoritmo di compressione 
LZW era stato considerato in dominio 
pubblico. Sette anni dopo, nel giungo 
dello scorso anno, Unisys si è rivolta a 
CompuServe facendo valere i suoi diritti 
derivanti dal brevetto già concesso 
sull'algoritmo in questione La trattativa 
che ne è seguita è risultata sostanzial¬ 
mente in un accordo di sublicenza a 
CompuServe per l'utilizzo del brevetto 


di Unisys A questo punto CompuServe 
ha intrapreso un'iniziativa autonoma 
nella quale ha chiesto agli sviluppatori di 
software utilizzante il GIF di regolarizza¬ 
re la propria posizione firmando un ac¬ 
cordo con la stessa società, pagando 
una cifra commisurata al valore del 
software e delle immagini trattate. 

Potete immaginare quale sia stata la 
reazione del mondo informatico verso 
CompuServe e, in particolare, contro 
Unisys che aveva atteso sette anni pri¬ 
ma di far conoscere la situazione agli in¬ 
numerevoli ignari utilizzatori del suo 
brevetto. 

Le opzioni immediatamente presen¬ 
tate sono state principalmente tre: fare 
opposizione contro il brevetto, ignoran¬ 
do l'invito di CompuServe e di Unisys: 


GIF (tu) 

raphics Interchange Format (tal 
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smettere immediatamente di utilizzare 
il formato GIF, sostituendolo con un al¬ 
tro di dominio pubblico, eventualmente 
più aggiornato rispetto ai sistemi oggi 
esistenti; oppure firmare l'accordo con 
CompuServe o con Unisys. 

Dopo il primo attimo di smarrimento, 
le prime reazioni di CompuServe alla 
reazione suscitata hanno chiarito che 
l'interesse di questa società era rivolto 
specificamente agli sviluppatori di 
software commerciale utilizzante il for¬ 
mato GIF che, per dirla in breve, potes¬ 
sero essere in concorrenza con il 
software ufficiale prodotto e venduto 
da CompuServe per l’accesso al proprio 
servizio di BBS. 

Le società che utilizzano il GIF per 
sviluppare software commerciale per 
accesso al World-Wide Web avrebbero 
invece dovuto rivolgersi direttamente a 
Unisys per acquistare i diritti di utilizza¬ 
zione del GIF, già diffusissimo in questo 
particolare ambiente. 

I timori principali sono nati dal fatto 
che nell’accordo proposto da Compu¬ 
Serve il pagamento dei diritti assume 
praticamente la forma di una tassa, indi¬ 
cata con il nome di GIF Tax dai più mali¬ 
gni: in sostanza un dollaro per la licenza 
GIF più l'1,5% degli utili o 15 centesimi 
di dollaro per immagine. Pensate a cosa 
sarebbe successo alle BBS o ai siti 
WWW con centinaia o migliaia di imma¬ 
gini GIF in rete! 

A questo punto la situazione sembra¬ 
va piuttosto chiara. Dal 29 dicembre 
1994, data dell'annuncio di CompuSer¬ 
ve, la comunità informatica ed in parti¬ 
colare quella telematica avevano indivi¬ 
duato in Unisys ed in CompuServe due 
potenti nemici, causa di un profondo 
terremoto che faceva gridare: «Ingiusti¬ 


zia». Ad una successiva e più accorta 
analisi risultava che sin dal 1985 Unisys 
detenesse il citato brevetto e che i pri¬ 
mi contatti con CompuServe per regola¬ 
rizzare l'utilizzo dello stesso risalivano al 
gennaio del 1993. In particolare il bre¬ 
vetto LZW non era affatto un brevetto 


mai fatto valere in passato, in quanto al¬ 
meno un centinaio di società di hardwa¬ 
re e software avevano già accordi con 
Unisys per l'utilizzo dello stesso. In par¬ 
ticolare alcuni importanti costruttori di 
modem avevano implementato legal¬ 
mente l'algoritmo LZW nello schema di 
compressione del formato V.42bis. A 
completare il quadro la Unisys dichiara¬ 
va espressamente che «gli utilizzatori di 
freeware e shareware che possono ma¬ 
nipolare i file GIF avrebbero potuto con¬ 
tinuare a farlo liberamente». I realizzato- 
ri di shareware capace di accedere alla 
BBS CompuServe avrebbero dovuto in¬ 
vece contattare la stessa società, men¬ 
te le software house impegnate nella 
realizzazione di software per WWW 
avrebbero dovuto contattare la Unisys. 
Con la stessa chiarificazione la Unisys 
indicava anche che i propri termini sa¬ 
rebbero stati «ragionevoli», ri % degli 
utili, sostanzialmente le stesse condi¬ 
zioni offerte a CompuServe che ha pa¬ 
gato 125.000 dollari per la licenza e sta 
pagando 5.000 dollari al mese. 

Per saperne di più tenete d’occhio le 
pagine di MC e, se potete, la home pa¬ 
ge del Consorzio W3 tenuta da Tim Ber- 
ners-Lee, l'inventore del World-Wide 
Web. Tim ha promesso di aprire un fo- 


Protesta sociale e un duro monito dalle organizzazioni per la difesa 
delle libertà elettroniche 

La posizione di LPF e EFF 

di Corrado Giustozzi 

La LPF ILeague fot Programmmg Freedom) e la EFF (Electronic Frontier Foundation) so¬ 
no due associazioni statunitensi senza fine di lucro che si battono per il riconoscimento ed 
il rispetto dei diritti fondamentali di libertà connessi alla circolazione dell’informazione elet¬ 
tronica e del software. In particolare entrambe sono contrarie alla brevettabilità del 
software e specialmente degli algoritmi, considerando questi ultimi come «Idee» che do¬ 
vrebbero essere messe a disposizione della collettività per il bene comune di tutti, e non 
sottoposte al lucroso monopolio di pochi 

Prevedibilmente, dunque, la reazione di entrambe le organizzazioni alla vicenda Unisys- 
CompuServe in merito al brevetto dell'algoritmo di compressione Lempel-Ziv-Welch è sta¬ 
ta estremamente dura. La LPF in particolare prende spunto dal «caso GIF» per stigmatiz¬ 
zare la pratica tutta americana della concessione di brevetto al software, mettendo in 
guardia contro i pericoli e le distorsioni che ne possono conseguire. Sia la LPF che la EFF 
hanno invitato i propri sostenitori a manifestare tutto il loro sdegno nei confronti della Uni¬ 
sys scrivendo una lettera di protesta al CEO dell’azienda in questione, che accusano di vo¬ 
ler guadagnare indebitamente dei soldi a spese di una comunità, quella di Internet, che 
solo ora sta cominciando a decollare davvero. 

Il problema vero è comunque che a qualunque programmatore potrebbe capitare, in 
perfetta buona fede, di incorporare nel proprio software degli algoritmi coperti da brevet¬ 
to, esponendosi così del tutto involontariamente a pesanti ripercussioni penali. Di brevetti 
riguardanti software ne esistono già, secondo la LPF. oltre diecimila, e ad essi se ne ag¬ 
giungono molte migliaia ogni anno. Tra l’altro questi algoritmi, proprio in quanto protetti 
col brevetto, sono spesso resi pubblici mediante articoli su riviste scientifiche: è il caso ad 
esempio dell'algoritmo RSA di crittografia a chiave pubblica, al centro anch'esso di ampie 
battaglie legali, e dello stesso algoritmo di compressione LZW, che venne descritto in det¬ 
taglio proprio da Welch in un articolo sull'autorevole rivista « IEEE Computer » (voi. 17, n. 
6, giugno 1984, «A Technique for High Performance Data Compression»). In casi del ge¬ 
nere, si interroga la LPF, come può il singolo programmatore verificare se l'algoritmo che 
intende implementare in un proprio programma è coperto da brevetto? 
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rum per discutere delle evoluzioni della 
questione e dei possibili formati alterna¬ 
tivi al GIF che vengono valutati costan¬ 
temente in questi giorni. 

La reazione legale 

A questo punto il mondo informatico 
ha guardato al mondo giuridico per la ri¬ 
cerca di possibili soluzioni alla questio¬ 
ne che continuava ad avere un sapore 
di ingiustizia, in particolare per il tempo 
trascorso durante il quale apparente¬ 
mente la Unisys non si è accorta che 
l'algoritmo di compressione LZW di sua 
proprietà veniva utilizzato da Compu¬ 
Serve e dall'intera comunità informatica 
nel formato GIF come se si trattasse di 


un algoritmo di dominio pubblico. 

In particolare la reazione legale negli 
USA ha ricordato la possibilità di utilizza¬ 
re il ritardo come causa di opposizione 
alle azioni legali minacciate da Unisys. 
David Lockman, un avvocato specializ¬ 
zato in brevetti presso lo studio associa¬ 
to Morris, Manning and Martin ad Atlan¬ 
ta ha ricordato che esiste una norma 
nella legge sui brevetti che prevede 
che, una volta intentata una causa per 
violazione di brevetto, si possa chiedere 
il risarcimento dei danni andando a ritro¬ 
so negli anni fino a sei anni prima dalla 
causa stessa. Nel caso Unisys si tratta 
di più di sei anni dalla dichiarazione 
esplicita da parte di CompuServe che il 
GIF e tutto ciò che è in esso contenuto, 
quindi anche l’algoritmo LZW, fosse di 
dominio pubblico, anche se solo nella 
convinzione in buona fede di Compu¬ 
Serve. Se quindi la Unisys era al corren¬ 


te della violazione, ed è il caso di cre¬ 
derlo vista la stretta collaborazione tra 
CompuServe e Unisys nella preparazio¬ 
ne del GIF e vista anche la pubblicità 
fatta all'epoca da CompuServe, pubbli¬ 
cità che richiamava chiaramente la ca¬ 
ratteristica di « public standard » per il 
GIF, esiste una presunzione di acquie¬ 
scenza che impedisce di chiedere i dan¬ 
ni relativi per il passato. Di fronte a que¬ 
sta presunzione Unisys sarebbe co¬ 
stretta a dimostrare di non essere stata 
irragionevole nel proprio ritardo. 

Una strada alternativa potrebbe esse¬ 
re quella basata sul concetto di Eccezio¬ 
ne In sostanza si ha eccezione se, po¬ 
sto che la parte titolare di brevetto pon¬ 
ga in essere una condotta affermativa, 
un lacere, che mette un terzo che viola 
il brevetto in condizione di credere che 
non sarà perseguito, facendo affida¬ 
mento su quella condotta affermativa il 


E possibile sostituire il GIF? Con che cosa? E a che costo? 

I formati alternativi al GIF 

di Corrado Giustozzi 


Benché esistano sul mercato moltissimi 
formati grafici, come ben sa chi ha avuto 
occasione di lavorare con file di immagini e 
relativi programmi di elaborazione, sono 
molto pochi quelli ragionevolmente candi¬ 
dabili a sostituire il GIF nel ruolo di formato 
standard di interscambio. 

Il principale problema è che il nuovo for¬ 
mato deve essere reso completamente di 
pubblico dominio, e dunque deve essere in 
partenza libero da brevetti o copyright e di 
esso devono essere rese note le specifiche 
dettagliate. Invece la maggior parte dei for¬ 
mati grafici è proprietaria, e dunque segreta 
o comunque soggetta a vincoli legali diretti 
o indiretti; è il caso ad esempio del formato 
UFF che, pur essendo stato posto nel pub¬ 
blico dominio, utilizza per la compressione 
dell'immagine il medesimo algoritmo LZW 
di proprietà Unisys oggetto della controver¬ 
sia sul GIF 

Inoltre, per rendere possibile un uso de¬ 
cente delle immagini sotto World-Wide 
Web, il formato ideale deve effettuarne una 
compressione accettabile e deve supportare 
almeno due caratteristiche molto importanti: 
la gestione delle immagini mterlacciate e la 
gestione della trasparenza. Purtroppo quasi 
nessuno dei formati standard attualmente in 
uso gode di queste caratteristiche pertanto 
da più parti si sta valutando la possibilità di 
definirne uno nuovo che soddisfi tutte le va¬ 
rie richieste tecniche (e magari qualcuna di 
più, come la gestione di immagini truecolor 
a 24 bit che manca al formato GIF) e possa 
finalmente assumere il ruolo di standard di 
interscambio senza alcuna preoccupazione 
di natura tecnica o legale. 

Vediamo dunque quali sono le proposte 


che. almeno per il momento, stanno andan¬ 
do per la maggiore, assieme ai relativi prò e 
contro 

JPEG IJoint Photographic Export GroupI 


sviluppato proprio come standard interna¬ 
zionale per la codifica delle immagini foto- 
realistiche, e come tale già nel pubblico do¬ 
minio. il formato JPEG offre elevatissimi 
rapporti di compressione e la gestione di 
immagini a 24 bit Di contro però non gesti¬ 
sce l'mterlacciamento né la trasparenza: 
inoltre utilizza una compressione di tipo 
»lossy ». ovvero a perdita di informazione, 
che non lo rende adatto a quelle applicazio¬ 
ni dove e necessario che ogni singolo bit 
dell'immagine originaria mantenga immuta¬ 
te le sue caratteristiche dopo la compres- 
sione/decompressione. In pratica il JPEG va 
bene per i comuni soggetti fotografici ma 
non per immagini ricche di minuti dettagli 
che non devono perdere di definizione (ma¬ 
noscritti e testi antichi, radiografie e tomo- 



Una schermala 800x600 catturata in formato GIF occupa su disco circa 28K Questo è esattamente il tipo 
di dati adatto alla rappresentazione in GIF che grazie alla compressione »non lossy» non altera la resa grafi¬ 
ca anche in presenza di dettagli minuti 
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terzo abbia investito tempo e denaro, e 
dal rapporto di fatto nato con la condot¬ 
ta benevola del titolare sia nato un pre¬ 
giudizio per il terzo. Ma in questo caso 
è necessario provare che il titolare del 
brevetto abbia posto in essere un com¬ 
portamento che possa considerarsi atti¬ 
vo e non di solo silenzio e si ritiene che 
sia piuttosto difficile poter provare la co¬ 
sa nel caso in questione Anzi, a difesa 
di Unisys esiste la prassi che una so¬ 
cietà che individua diverse violazioni di 
un proprio brevetto possa intentare 
un'azione legale rivolta ad una sola so¬ 
cietà, tipicamente il violatore più impor¬ 
tante. In caso di successo ci si rivolge a 
tutti gli altri violatori o a parte di questi 
per raccogliere risarcimenti sufficienti a 
pagare una causa anche contro i rima¬ 
nenti. Il comportamento di Unisys verso 
CompuServe nel 1993 sembra essere 
appunto il primo passo di un comporta¬ 


mento legale che rispetta pienamente 
la prassi 

Di carattere diametralmente opposto 
è l’occasione che si è presentata di re¬ 
cente grazie alla diffusione della notizia 
secondo la quale la IBM avrebbe un 
brevetto sull'algoritmo LZW in contra¬ 
sto con quello di Unisys. Victor Miller, 
che in passato ha lavorato per IBM, ha 
diffuso la notizia di aver realizzato in 
passato un metodo di compressione 
dei dati più generale dello LZW e che 
incorpora quest'ultimo come caso parti¬ 
colare Su questa invenzione esistereb¬ 
be un brevetto IBM che avrebbe una 
data di tre settimane anteriore a quello 
di Unisys. Ma gli avvocati di Unisys so¬ 
no certi di poter contrastare in qualsiasi 
momento eventuali richieste provenien¬ 
ti da IBM Va anche ricordato che la da¬ 
ta di deposito del brevetto non ha negli 
USA l'importanza che essa ha negli altri 
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paesi e che l’ufficio dei brevetti che ha 
accettato il brevetto Unisys era perfet¬ 
tamente al corrente del brevetto IBM e, 
nonostante questo, ha concesso alla 
prima società un riconoscimento incon¬ 
dizionato. Certo che a questo punto sa¬ 
rebbe interessante per tutte le società 
che firmano l'accordo con Unisys di 
porre a chiare lettere che eventuali pre¬ 
tese provenienti da terze parti, in que¬ 
sto caso potrebbe essere IBM, sareb¬ 
bero coperte interamente da Unisys 
che si assume la paternità dell'algorit¬ 
mo con tutte le responsabilità derivanti 
da questa dichiarazione. A tutt'oggi 
l'IBM non si è ancora fatta sentire sulla 
questione 

Nel nostro paese la situazione non è 


grafie, schemi elettrici. .). Da notare comun¬ 
que che i più diffusi browser per WWW 
(Netscape per Windows e Mac. IBM We- 
bExplorer per OS/2) già supportano il forma¬ 
to JPEG in modo nativo 

PDS IPIanetary Data System) sviluppato 
dal Jet Propulsion Lab di Pasadena per con¬ 
to della NASA allo scopo di rappresentare 
dati ed immagini raccolti durante le missioni 
planetarie e le osservazioni astronomiche É 
lo standard di fatto utilizzato dalla NASA per 
tutti i suoi CD-ROM, tra i quali quelli relativi 
alle missioni Voyager, Galileo, Viking e Ma- 
gellan, ed è stato proprio il JPL a candidarlo 
come sostituto del GIF I suoi vantaggi so¬ 
no: l'assenza di copyright o brevetti sul for¬ 
mato, il supporto di immagini di dimensioni 


illimitate e con fino a 32 bit di profondità di 
colore, la compressione opzionale di tipo 
«non-lossy» mediante algoritmo di Huffman 
libero da brevetti, il supporto di immagini 
multiple per ciascun file e di dati supple¬ 
mentari o accessori per ciascuna immagine. 
Non vi è tuttavia un supporto diretto per 
l'interlacciamento e la trasparenza, ed inol¬ 
tre il formato attualmente non viene utilizza¬ 
to né riconosciuto da alcun software stan¬ 
dard all'infuori di quelli predisposti dalla NA¬ 
SA 

GEF IGraphics Exchange Formali forse 
la prima proposta in ordine di tempo per un 
nuovo formato, presentata da Pat Clawson 
e Mark Hayton della Telegrafa Communica¬ 
tions 


Il formato GEF è in realta del tutto coinci¬ 
dente col formato GIF fatta salva la sostitu¬ 
zione dell’algoritmo di compressione LZW, 
oggetto della contesa, con l'algoritmo 
LZHUF, libero da brevetti e quasi equivalen¬ 
te in quanto ad efficienza. Lo scopo è quel¬ 
lo di consentire ai produttori di software 
grafico una migrazione il più possibile "in¬ 
dolore". rapida e di facile realizzazione tec¬ 
nica. 

FGF iFree Graphics Formati un nuovo 
formato proposto da Jeremy Wohl della 
Università dello Stato di New York a Stony 
Brook. È semplicemente un'estensione del 
formato GIF che consente di codificare an¬ 
che immagini a 24 bit di colore, ed ovvia¬ 
mente impiega per la compressione un al¬ 
goritmo non coperto da brevetto luna va¬ 
riante del «solito" LZHUF) 

PBF (Portable Bitmap Formali: un forma¬ 
to interamente nuovo proposto da Thomas 
Boutell della Netcom. Basato su una strut¬ 
tura modulare facilmente estensibile per fu¬ 
ture esigenze, dispone potenzialmente di 
tutte le caratteristiche desiderabili quali il 
supporto per le immagini interlacciate e per 
la trasparenza, per profondità di colore fino 
a 24 bit, per l'inclusione di dati o testi ac¬ 
cessori, per la gestione di immagini multi¬ 
ple anche sovrapponibili, e cosi via Impiega 
naturalmente come algoritmo di compres¬ 
sione l'ennesima variante dello LZHUF di 
pubblico dominio. Al momento sembra la 
proposta più interessante data l'autorevo¬ 
lezza della fonte: Netcom è infatti una gran¬ 
de azienda di comunicazioni profondamente 
inserita nella fornitura di servizi di connetti¬ 
vità Internet 

GIF24 iGraphic Interchange Formai - 24 
bill una proposta di revisione dello stan¬ 
dard GIF presentata nientemeno che dalla 
stessa CompuServe, lo scopo è quello di 
sostituire il «vecchio» GIF estendendolo nel 
contempo, e ovviamente senza perdere la 
originaria proprietà intellettuale del formato 
Si tratta però solo di un'idea, almeno per 
il momento, in quanto mancano ancora 
qualsiasi dettaglio tecnico o bozza di forma¬ 
to. 



La stessa schermata convertita in JPEG viene rappresentala in modo assai più inefficiente per via dell'alto 
numero di dettagli ben 81K su disco, nonostante il rapporto di «lossyness- impostato al 75%: notare inol¬ 
tre il deterioramento dei particolari 
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sostanzialmente diversa. Pur essendo il 
brevetto di Unisys un brevetto statuni¬ 
tense e non europeo, esiste comunque 
la possibilità di adire alla tutela giudizia¬ 
ria, anche di carattere penale, che esi¬ 
ste indistintamente per tutti i brevetti, 
non solo quelli italiani. In particolare per 
le passate utilizzazioni in buona fede 
della tecnologia LZW. anche in assenza 
di dichiarazione in questo senso da par¬ 
te di Unisys, la buona fede sarebbe sta¬ 
ta sufficiente a proteggere l'ignaro uti¬ 
lizzatore. Per il futuro le software house 
che realizzano nuove versioni dei 
software che utilizzano il GIF, dovranno 
queste siglare un accordo di licenza con 
Unisys, facendo comunque salvo l'utiliz- 
zatore finale. Ma anche in questo caso 
l’accordo tra le parti ha valore prevalen¬ 
te. Cosi come può essere ammesso il 
pagamento di una somma per l'utilizza- 



I grandi produttori di software grafico sembra non si pongano 
minimamente il problema 

GIF? No comment 


Dopo aver contattato i maggiori produttori di software grafico, 
a parte la loro immediata cordialità, 
non si sono potute registrare prese di posizione di sorta 

di Paolo Ciardelli 


È stato un monotono, cordiale, ma compatto no comment. A questo ci siamo trovati di 
fronte quando abbiamo tentato di contattare i responsabili italiani delle maggiori aziende 
produttrici di software grafico. 

Il problema in effetti tocca un aspetto per niente da sottovalutare, ma il risultato non 
cambia. 

Ammettendo la buona fede di ognuno, in alcuni casi abbiamo dovuto documentare le 
nostre domande, fornendo all’intervistato le notizie ricevute, in attesa, poi, di una risposta 
che non è arrivata. 

Adobe, Micrografx e Autodesk, per citare qualche caso, apparentemente non erano al 
momento a conoscenza della richiesta di riscossione delle royalty da parte delle due azien¬ 
de americane CompuServe e Unisys. 

C'è da registrare naturalmente delle prese di posizione, non ufficiali, ma che potrebbero 
dare la direzione che imboccheranno le case se messe alle strette: «non adopererò più 
GIF». 

Questa potrebbe essere dunque la reazione della maggioranza delle industrie produttrici 
di software grafico, sia che si stia parlando di un programma di CAD da decine di milioni o 
dell'applicazione che converte un'immagine grafica GIF in un eseguibile 

L'utente in ogni caso può stare tranquillo, sia nel caso che le industrie accettino di paga¬ 
re delle royalty che in quello estremo di un abbandono in massa dello standard grafico 
GIF. Per il primo non sono ipotizzabili sensibili ritocchi dei prezzi agli utenti finali, e nel se¬ 
condo salterebbero fuori dei programmi di utilità per convenire le immagini in nostro pos¬ 
sesso dal formato GIF al nuovo formato assunto come standard 

Sembra proprio che l'enorme scalpore suscitato dalla notizia a cavallo di fine d'anno sia 
stia sgonfiando come un soufflé lasciato freddare a tavola, mentre i commensali non deci¬ 
dono di servirsi. In altre parole svegliarsi sette anni dopo il lancio pseudo commerciale o 
pseudo di pubblico dominio del formato grafico GIF, potrebbe non essere un gran guada¬ 
gno per nessuno. 

Poco realisticamente si potrebbe vedere in ciò il disperato bisogno di far lavorare la 
grande massa di avvocati che aumenta di giorno in giorno, sfornata dalle università ameri¬ 
cane. LI infatti si possono permettere di tutto, anche di fare causa ad un'industria dolciaria 
che non ha scritto di scartare la caramella prima di mangiarla 


Piclure Man e un altro shareware grafico in grado 
di manipolare il formato GIF. la sua patria di origine 
è nientemeno che la Russia 

zione di un sistema, ad esempio un pro¬ 
gramma di authormg multimediale o un 
compilatore, con il quale si produca un 
prodotto software commerciale ceduto 
a scopo di profitto, somma proporziona¬ 
ta o fissa sul prezzo del software posto 
in vendita, allo stesso modo una 
software house potrà chiedere il paga¬ 
mento di una somma di denaro per ogni 
copia di prodotto realizzato con il pro¬ 
prio software che si basa su GIF. 

La questione GIF vista da lontano 

Alcuni osservatori hanno notato la 
strana coincidenza in un paio di azioni 
legali che possono avere effetti diretti 
ed indiretti sui programmi di Microsoft 
nello sviluppo della propria offerta di si¬ 
stemi in rete per il mercato di massa, il 
Microsoft Network. 

In una recente causa la Checkfree 
Corp. afferma che una società che la Mi¬ 
crosoft sta per acquisire viola il suo bre¬ 
vetto sui pagamenti elettronici. In parti¬ 
colare questo brevetto coprirebbe un 
metodo per pagare i conti e le bollette 
con sicurezza, dal momento in cui gli 
utenti mettono il pagamento in rete al 
momento in cui il denaro passa effetti¬ 
vamente da una persona all'altra. In 
realtà la causa sarebbe intentata contro 
la National Payments Clearinghouse Ine. 
di Downers Grave in Illinois. Questa so¬ 
cietà è stata acquisita da Intuit sei mesi 
fa e la Intuit stessa, che produce il 
software finanziario Quicken, è in fase 
di acquisizione da parte di Microsoft per 
completare la propria offerta di home 
banking e di pagamenti on-line per la re¬ 
te Microsoft Network 
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Unisys chiarisce la politica riguardante l'uso del suo brevetto 

nei sistemi on-line 

Pubblichiamo qui di seguito la traduzione letterale del comunicato ufficiale emesso in USA da Unisys in risposta alle 
polemiche diffusesi in seguito all'azione intrapresa da Unisys verso CompuServe, e di riflesso da questa a tutta la comunità 

on-line, mirata a tutelare la paternità del proprio brevetto 


Le preoccupazioni, le richieste ed una ap¬ 
parente confusione che sono nate dall'ini¬ 
ziativa di CompuServe di dicembre indicano 
chiaramente che è necessario per noi chiari¬ 
re la nostra politica riguardante l'uso del 
brevetto Unisys Lempel Ziv Welch (LZW) 
da parte di sviluppatori di software per i 
principali servizi on-line. 

Vogliamo reiterare alcuni comunicati pre¬ 
cedenti circa il punto che la questione della 
licenza sul brevetto non ha come obiettivo 
gli utenti finali delle reti on-line, compresa 
Internet. Noi incoraggiamo gli utilizzatori fi¬ 
nali a continuare ad approfittare fino in fon¬ 
do dei chiari benefici di una comunità on-li¬ 
ne rapidamente in crescita. 

Unisys ha ottenuto il brevetto nel 1985. 
Ci siamo resi conto del crescente interesse 
verso il brevetto LZW agli inizi del 1990 
quando molte società si sono rivolte a noi 
per ottenere licenza d'uso del brevetto per i 
loro prodotti hardware e software. L'au¬ 
mento dell'utilizzazione della compressione 
si stava diffondendo a macchia d'olio per 
poter soddisfare la domanda relativa alla tra¬ 
smissione di più grosse quantità di dati. A 
tutt'oggi più di 100 società, comprese quel¬ 
le di hardware, software e di servizi infor¬ 
mativi on-line, hanno ottenuto licenza per 
l'uso della tecnologia LZW di Unisys. 

Due anni fa, Unisys ha scoperto che il 
metodo LZW era stato incorporato nelle 
specifiche del GIF ed immediatamente ha 
iniziato delle trattative con CompuServe, nel 
gennaio 1993. Abbiamo raggiunto un accor¬ 
do con CompuServe sulla licenza della tec¬ 
nologia a giugno 1994, che è risultato nel 
pagamento da parte di CompuServe di una 
percentuale dell' 1 % del prezzo medio di 
vendita fissato per il suo software. Ciò rap¬ 
presenta circa 11 centesimi di dollaro per 
ogni copia venduta ed utilizzata in connes¬ 
sione con il suo servizio informativo 

Secondo questo accordo CompuServe, a 
sua discrezione, può offrire in sub-licenza la 
tecnologia LZW a sviluppatori commerciali 
che utilizzano le specifiche del GIF in 
software che si collega direttamente al ser¬ 


vizio informativo CompuServe 

Con l'accordo completato il 21 giugno 
1994 CompuServe aveva a disposizione sei 
mesi per implementare i termini della sua li¬ 
cenza. CompuServe ha chiesto in seguito 
una proroga di un mese, che noi abbiamo 
concesso. 

Unisys non ha chiesto a CompuServe di 
far ricadere alcun pagamento ai sub-licen- 
ziatari o agli utenti finali. Tale decisione, con 
il contenuto ed il calendario dell'iniziativa di 
CompuServe, era lasciato a loro discrezio¬ 
ne. 

In linea con il desiderio di tutta l'industria 
informatica di proteggere la proprietà intel¬ 
lettuale. Unisys si aspetta che tutte le prin¬ 
cipali società di servizi informativi on-line 
che utilizzano il brevetto LZW di ottenere li¬ 
cenza per la tecnologia da Unisys ad un co¬ 
sto ragionevole. Alle società di servizi on-li- 
ne non viene richiesto di cedere in sub-li¬ 
cenza la tecnologia di Unisys agli sviluppa¬ 
tori che producono software per i servizi on- 
line. Sarà, com'è oggi, a discrezione dei ser¬ 
vizi on-line di decidere di far pagare una 
somma per la licenza agli sviluppatori o sce¬ 
gliere un metodo alternativo che fornisca le 
somme da pagare a Unisys per la licenza. 

Ci rendiamo conto e ci dispiace — grazie 
prevalentemente alla recente e molto attiva 
utilizzazione delle reti on-line — che gli svi¬ 
luppatori non si sono resi conto che la tec¬ 
nologia brevettata era incorporata nel GIF 
Prendendo questo fatto in considerazione, 
Unisys non intende perseguire le preceden¬ 
ti violazioni involontarie da parte di versioni 
di prodotti software basate su GIF commer¬ 
cializzati prima del 1995. 

Per quanto riguarda tutti gli sviluppi futuri 
di prodotti software e miglioramenti di pro¬ 
dotti esistenti per accedere ai servizi on-li- 
ne, Unisys si aspetta dagli sviluppatori di 
software commerciale a scopo di profitto 
che questi ottengano licenza da Unisys o da 
un servizio on-line autorizzato per l'utilizza¬ 
zione della tecnologia brevettata. I termini 
molto ragionevoli non costituiranno una bar¬ 
riera finanziaria all'introduzione di prodotti 


nella rete on-line. 

Unisys non richiede licenza o somme da 
pagare per applicazioni basate su GIF non 
commerciali e non a scopo di lucro, com¬ 
prese quelle per l'uso nei servizi on-line. 

Per quanto riguarda gli sviluppatori di 
software per la rete Internet vale lo stesso 
principio. Unisys non intende perseguire le 
precedenti violazioni involontarie da parte di 
sviluppatori che hanno prodotto versioni di 
prodotti software per Internet prima del 
1995. La società non richiede licenza o 
somme da pagare per offerte su Internet, 
compreso il «Freeware». 

Gli sviluppatori commerciali di software 
per Internet basato su GIF dovranno ottene¬ 
re un accordo di licenza da Unisys per i pro¬ 
dotti software introdotti a cominciare dal 
1995, o miglioramenti di prodotti introdotti 
prima del 1995. Ancora una volta i termini 
non precluderanno l'entrata di queste so¬ 
cietà nel mercato. 

Per le organizzazioni che introducono ser¬ 
ver World Wide Web ed offerte di «Home 
Page», la maggior parte non avrà bisogno di 
ottenere una licenza da Unisys. La maggior 
parte delle organizzazioni acquisiscono 
software da altri sviluppatori per creare le 
loro offerte sui loro server Quindi solo le 
software house che vendono in software di 
base per profitto dovranno ottenere un ac¬ 
cordo di licenza da Unisys. 

Unisys comprende che questa questione 
ha causato preoccupazione. Noi vogliamo 
rassicurare tutti gli utenti e sviluppatori che 
noi appoggiamo fortemente l'industria on-li¬ 
ne. 

Siamo orgogliosi che questa importante 
tecnologia Unisys ha giocato un ruolo nell'in¬ 
troduzione di prodotti e servizi innovativi, 
molti dei quali stanno spingendo la crescita 
esplosiva dell'ninformation superhighway». 

Come membri della comunità informatica 
vogliamo sottolineare l'appropriato bilancia¬ 
mento tra l'accesso alle informazioni ed i di¬ 
ritti di tutte le società informatiche, compre¬ 
si gli sviluppatori di software, di proteggere 
i propri diritti di proprietà intellettuale. 


La coincidenza sta nel fatto che la so¬ 
cietà Checkfree ha tra i suoi clienti le 
principali società che offrono sistemi 
on-line ed ha rapporti molto stretti con 
CompuServe, che utilizza questo siste¬ 
ma di pagamento on-line, e Block Finan¬ 
cial Corp., entrambe società di proprietà 
di H&R Block Ine., 

A guardare le cose piu da lontano 
sembrerebbe che lo sviluppo dei siste¬ 
mi on-line e di Internet, con i relativi 
enormi investimenti e le promesse di 
utili ancora più grandi, abbia risvegliato 


un naturale istinto di protezione da par¬ 
te di alcune società. Da un lato Unisys 
sembra che si sia mossa proprio nel 
momento in cui si è resa conto che il 
proprio GIF era diventato una pietra mi¬ 
liare di qualcosa di più importante di 
una lunga lista di programmi di dominio 
pubblico o shareware. 

Infatti il GIF, oltre ad essere utilizzato 
da CompuServe e da altri sistemi di 
BBS on-line «tradizionali», è anche il 
formato base del mondo WWW in velo¬ 
cissima evoluzione oggi Ed è proprio al¬ 


le società che stanno producendo pro¬ 
dotti commerciali per il Web, società 
come NetScape, Spry e Wais, che si ri¬ 
volgono oggi le principali attenzioni di 
Unisys. 

Per CompuServe, il non compieta- 
mente disinteressato comportamento 
nell'intera faccenda ci fa pensare che 
possa esistere un interesse a rallentare 
lo sviluppo di possibili sistemi concor¬ 
renti, compreso il mondo del WWW, o 
almeno a raccogliere degli utili da que¬ 
sta crescita. «£ 
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Un volume che vi dirà tutto su ben 6600 prodotti se¬ 
lezionati: car stereo, amplificatori, altoparlanti, telefoni 
cellulan, dispositivi d'antifurto Troverete: le schede 
tecniche, i prezzi, gli esempi di installazione e gli artico¬ 
li informativi, Per essere guidati alla scelta migliore as¬ 
coltate chi ha voce in capitolo. Pagina dopo pagina. 
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ATTUALITÀ 


Spunti su outsourcing e client/server 

dall'European Symposium di Gartner Group 


L‘importante appuntamento annuale affronta gli scenari dei successivi cinque anni nel 

settore dell'Information Technology 

di Francesco F. Castellano 


Quello che a ragione viene definito 
l'appuntamento annuale più importante 
per antonomasia, e che affronta gli sce¬ 
nari dei successivi cinque anni nell'area 
dell'lnformation Technology, è il «Sym- 
posium/ITexpo - Tutto sul futuro 
dell'IT», organizzato ogni anno da Gart¬ 
ner Group. L’ultimo incontro, svoltosi 
nello scorso novembre, ha visto a Can¬ 
nes, nel Palais des Congrès et des Fe¬ 
stival. la partecipazione di ben 1453 
congressisti provenienti da tutti gli an¬ 
goli d'Europa Iquello svolto negli USA 
vide la presenza di 2500 congressisti). 


Con un programma ricco di conferenze 
e dibattiti di altissimo contenuto tecnico 
e di interesse generale, sono stati pro¬ 
spettati gli scenari, da qui al 2000, 
sulTIT fornendo ai partecipanti un'ampia 
e chiara visione della rivoluzione in atto 
nell'universo informatico. Questi scena¬ 
ri sono stati completati, nella « formida¬ 
bile» 4 giorni, da miniconferenze mira¬ 
te, incontri con analisti, tavole rotonde, 
presentazioni multimediali, esercitazio¬ 
ni, survey interattive in tempo reale. 

Relatori di spicco internazionale del 
Gartner Group e altri professionisti han¬ 


no affrontato temi rilevanti, quali: 
client/server, outsourcing, mobile com¬ 
puting and wireless Communications, 
Information technology management, 
application development, networking 
and Information superhighway, asset 
management, parallel processing, 
groupware, multimedia, re-engineering 
thè corporation. 

Il Symposium Gartner Group 1994 di 
Cannes è un concreto punto di riferi¬ 
mento per tutti coloro interessati a mi¬ 
gliorare gli standard di efficienza e pro¬ 
duttività e che vogliono mantenere una 
chiara e precisa visione strategica 
dell'evoluzione dell'IT. Pensiamo di fare 
cosa gradita ai lettori pubblicando que¬ 
sto mese gli argomenti relativi all'out- 
sourcing e in una prossima puntata il 
«fenomeno » client/server, divenuto re¬ 
centemente una specie di oggetto di 
amore-odio al quale il Gartner Group ha 
dedicato un'analisi dei costi e forse an¬ 
che lo studio più ampio 

L'outsourcing selettivo 

Come illustrato durante il recente 
lancio di un nuovo servizio del Gruppo 
Gartner incentrato sull'outsourcing, 
quest'ultimo sembra destinato a dura¬ 
re. Esso è infatti diventato un problema 
chiave per qualsiasi tipo di azienda, so¬ 
prattutto in Europa dove il suo ingresso 
coincide con l’aumento della concor¬ 
renza. 

Le aziende sono costrette a creare 
nuove relazioni e priorità commerciali. 
Di conseguenza, devono rivedere le 
proprie strutture e le proprie procedu¬ 
re, prendendo coscienza del fatto che 
l'informatica e le nuove tecnologie so¬ 
no strumenti primari per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi. 


<3©eC6 dE 



Fonte: Gartner Group FIGURA 1 
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Valutazione dell'outsourcing 

Negli ultimi anni, la maggior parte 
dei clienti di Gartner Group ha conside¬ 
rato l'outsourcing come un modo per 
tagliare i costi II Gruppo, tuttavia, ha 
precisato che per essere efficace l'out- 
sourcing deve essere applicato in base 
a precisi motivi strategici Ad esempio, 
l'outsourcing può aggiungere valore al¬ 
le iniziative IT, può essere un modo va¬ 
lido per compensare il numero limitato 
di specialisti IT, oppure per recuperare 
parte del personale esistente in vista di 
compiti strategicamente più importanti. 
Inoltre, offre la possibilità di incremen¬ 
tare la capacità di programmare servizi 
in base alle richieste, facendo gravare 
sugli utenti solo il costo delle risorse 
effettivamente utilizzate e. infine, sfrut¬ 
tando l’appiattimento della curva d'in¬ 
vestimento, rendere possibili gli inve¬ 
stimenti per l'aggiornamento di proce¬ 
dure aziendali, 

Ovviamente, nella valutazione 
dell'outsourcing, non si può tenere 
conto del problema dell'ottimizzazione 
dei costi, Ma la massima «ciò che non 
si può misurare, non si può gestire» si 
rivela particolarmente applicabile nel 
settore IT, dove il livello di un servizio e 
i rapporti costo/prestazioni assomiglia¬ 
no piu spesso a una sensazione piutto¬ 
sto che a una misura, 

I «comparative metrics vendor» pos¬ 
sono aiutare le aziende IT nella valuta¬ 
zione delle possibilità di outsource, 
mettendo in evidenza le aree che ne¬ 
cessitano di migliorie. Gli utenti decide¬ 
ranno poi se possono intervenire sulle 
proprie prassi e procedure, oppure se 
non convenga rivolgersi a un vendor 
esterno, in grado di erogare lo stesso 
servizio in modo più efficiente. Il «Mea- 
suring Data Center Efficiency» descrive 
il valore che gli utenti possono ottenere 
applicando metodi di valutazione come 
quelli forniti da Reai Decisions. 
un'azienda del Gruppo Gartner Come 
regola generale, le piccole attività be¬ 
neficiano maggiormente delle econo¬ 
mie di scala di cui può avvalersi l'azien¬ 
da esterna che offre il servizio, perlo¬ 
meno per quanto concerne la parte del 
centro dati. 

Scelta delle funzioni IT per 
l'outsourcing 

I cetri dati, ai quali per prima la fun¬ 
zione IT si è rivolta per l'outsourcing 


(soprattutto perché essi hanno rappre¬ 
sentato pressappoco la metà dei bud¬ 
get IT conosciuti), con la promessa del 
suo valore aggiunto porta le aziende a 
considerare l'outsourcing anche di altre 
funzioni. La maggior parte della cresci¬ 
ta in questo mercato sarà data dall'out- 
sourcing dello sviluppo e manutenzione 
di applicazioni, nonché di infrastrutture 
PC/LAN 

L'outsourcing selettivo diventerà la 
routine e, di conseguenza, i responsa¬ 
bili IT saranno costretti ad agire in qua¬ 
lità di appaltatori Dovranno quindi im¬ 
parare a scegliere i migliori fornitori di 
servizi per funzioni IT individuali e gesti¬ 
re i diversi, e talvolta parzialmente coin¬ 
cidenti, vendor coinvolti in queste ope¬ 
razioni ad alto livello di remunerazione 
e di rischio. 

PC e reti locali (LAN) 

L'interesse all'outsourcing della ge¬ 
stione di PC e LAN è sempre maggio¬ 
re. I supporti disponibili in queste aree 
sono diversi e coprono l'approvvigiona¬ 
mento, l’acquisizione, l’immagazzina¬ 
mento, la manutenzione, l'installazione, 
il supporto tecnico e i servizi di rete in¬ 
tegrati. Le aziende possono avvalersi di 
servizi esterni per assolvere una o più 
di queste funzioni, in qualsiasi combi¬ 
nazione. 

Tra i motivi per richiedere un suppor¬ 
to tecnico esterno per i PC, e soprattut¬ 
to per le LAN. vi è la possibilità di un 
servizio con rapporto prezzo/qualità piu 
elevato e il fatto che la gestione di una 
rete locale può risultare un compito dif¬ 
ficile e ingrato per la maggior parte dei 
dipendenti. 

Per offrire un simile servizio agli 
utenti finali, i vendor devono sostenere 
un investimento di diversi milioni di dol¬ 
lari in infrastrutture, tra cui: personale, 


addestramento, sistemi telefonici, au¬ 
tomazione e banche dati on-line Va da 
sé che la maggior parte degli utenti 
non potrebbe neppure sostenere tale 
investimento. Entrare in un simile mer¬ 
cato ha un costo elevato che richiede 
capitali notevoli e un impegno a lunga 
scadenza da parte dei vendor. Nono¬ 
stante ciò, la concorrenza si sta facen¬ 
do agguerrita. 

I gradi fornitori di hardware (come 
Hewlett-Packard, Digital Equipment 
Corp. e IBM) trovano questo mercato 
particolarmente attraente. Soffrendo 
per la riduzione dei margini nel settore 
hardware, sono interessati ai potenziali 
ricavi offerti dai servizi ai PC Anche i 
distributori (es.: ICG) vedono in questo 
delicato settore la loro àncora di salvez¬ 
za. Le grandi aziende di servizi (es 
EDS e Cap Gemmi) si sono già sposta¬ 
te in questo mercato, anche se la cosa 
non è stata troppo pubblicizzata. Anche 
i grandi gruppi di consulenza PC ISV 
(es.: Lotus Development Corp. e Micro¬ 
soft) sono fonti utili di esperienza in 
campo tecnologico, seppure un impe¬ 
gno nei loro confronti comporta neces¬ 
sariamente un condizionamento del 
progetto. 

Dal momento che le attività di con¬ 
sulenza rappresentano una tipica condi¬ 
zione di outsourcing, gli utenti finali do¬ 
vrebbero, come per gli altri vendor, ap¬ 
plicare caute procedure di approvvigio¬ 
namento. Altri nuovi appartenenti a 
questa cerchia (es.: gli editori di riviste 
specializzate) possono offrire un servi¬ 
zio esterno di supporto automatizzato 
sulla base delle loro banche dati. 

Per quanto concerne le LAN, gli 
utenti necessitano di aiuto per poter ef¬ 
fettivamente progredire nel campo del¬ 
le strutture LAN client/server, laddove i 
fornitori tradizionali non sono sempre 
stati all'altezza in fatto di esperienza e 


Chi è Gartner Group 

Gartner Group, con sede a Stanford nel Connecticut (USA), venne fondata nel 1979 
ed è leader mondiale nell'elaborazione di ricerche e analisi, sia tattiche che strategiche, 
nell'ambito dell'lnformation Technology La struttura di ricerca dispone di quattro centri 
e si avvale di circa 200 analisti a livello internazionale 

L'azienda, con un fatturato di oltre 169 milioni di dollari nel 1994, con una crescita nel¬ 
lo stesso del 38%, è la più grande del settore e conta 4500 dipendenti; dal 5 ottobre 
1993 essa è quotata anche alla borsa di New York (NASDAQ). 

Presente direttamente in tutti i maggiori paesi industrializzati e, attraverso distributori, 
anche in gran parte delle nazioni con economie in forte crescita, Gartner Group ha una 
sede anche in Italia. 
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capacità di gestire la complessità di un 
intero sistema. Novell, che ha lanciato 
recentemente un programma di out- 
sourcing denominato Novell Enterprise 
Solution Partners, dovrebbe arrivare in 
loro aiuto. 

Sviluppo e manutenzione delle 
applicazioni 

Il buon senso direbbe che, per quan¬ 
to riguarda l'outsourcing delle applica¬ 
zioni, le uniche da affidare all’esterno 
dovrebbero essere quelle di tipo «com- 
modity» Dal momento che le applica¬ 
zioni rivestono spesso un ruolo distinti¬ 
vo a livello strategico e di concorrenza, 
la maggior parte degli utenti ritiene ri¬ 
schioso affidare il loro sviluppo in mani 
«estranee» Ciononostante, molti con¬ 
tratti di outsourcing includono una non 
trascurabile componente per lo svilup¬ 
po di applicazioni di importanza strate¬ 
gica 

Se alcune aziende possono decidere 
di liberare parte delle proprie risorse in¬ 
terne affidando all'esterno la manuten¬ 
zione di applicazioni tradizionali, altre 
non hanno la capacità necessaria per 
competere efficacemente nel mercato 
dello sviluppo di applicazioni. 

Per queste aziende, la possibilità di 
collaborare con vendor esterni può es¬ 
sere interessante, non solo come mez¬ 
zo per ridurre i costi, ma soprattutto 
per concludere i progetti di sviluppo in 
minor tempo senza compromettere la 
qualità 

Pei quale motivo un vendor dovreb¬ 
be essere in grado di gestire attività di 
sviluppo e manutenzione in modo effi¬ 
ciente di certi utenti? Spesso i vendor 
esterni sono in grado di fornire tecni¬ 
che di gestione, strumenti di sviluppo e 
metodologie più efficaci. Sono in grado 
di sfruttare queste tecniche per ridurre 
i tempi di sviluppo e i costi, oppure di 
contenere i difetti e migliorare la qua¬ 
lità Inoltre dispongono spesso di per¬ 
sonale altamente qualificato 

Anche le aziende in fase di «downsi- 
zing» possono trovare beneficio nell’af- 
fidare applicazioni all’esterno. Molti 
utenti dispongono di un gran numero di 
sistemi personalizzati in ambiente 
mainframe che necessitano di assisten¬ 
za mentre migrano verso nuove piat¬ 
taforme di dimensioni più piccole. Per 
gli utenti che non dispongono di risorse 
sufficienti per la manutenzione dei vec¬ 
chi sistemi e la creazione al tempo 


stesso di nuove applicazioni, nonché 
l'apprendimento di nuove tecniche e 
strumenti (es.: sull’uso delle reti 
client/server), affidare funzioni applicati¬ 
ve all’esterno può risultare vantaggio¬ 
so. 

Come già detto, affinché l’outsour- 
cing risulti effettivamente produttivo, è 
indispensabile poterne misurare le pre¬ 
stazioni. 

Outsourcing della rete 

Le aziende decidono di affidare la 
gestione della propria rete all’esterno 
per svariati motivi: costi, problemi di 
difficile gestione, necessità di concen¬ 
trare le risorse sulle attività commercia¬ 
li, ecc Di fatto, le motivazioni sono un 
misto di paura e speranza, ma un punto 
umane assolutamente chiaro: la gestio¬ 
ne esterna della rete non aiuta a elimi¬ 
nare i problemi legati al networking Va 
considerata quindi come una variante 
della gestione finanziaria e della rete, 
ma non esonera da un’accurata proget¬ 
tazione della rete. L'outsourcing può 
aumentare, non ridurre, la complessità 
della gestione di sistemi e reti integra¬ 
te. 

Tuttavia, avendo una chiara immagi¬ 
ne del tipo di servizi che possono esse¬ 
re oggetto di autsourcing, gli utenti 
possono riuscire ad abbattere costi e 
ottenere vantaggi significativi a breve 
termine nell’outsourcing di reti interna¬ 
zionali, senza mettere a repentaglio la 
sicurezza dell'azienda 

Come in tutti i rapporti di outsour¬ 
cing, la chiave per un successo duratu¬ 
ro consiste nel pianificare un futuro 
«re-insourcing» prima di firmare qual¬ 
siasi accordo 

Fattori essenziali per il successo 

La necessitò di una misurazione è 
già stata menzionata più volte come 
uno dei fattori essenziali per il succes¬ 
so. Inoltre é anche importante tenere a 
mente che eventi imprevisti nella vita 
di un'azienda (es.. fusioni, acquisizioni, 
BPR e procedure imposte dal governo, 
come TEDI) o in ambito tecnologico 
(es.: sviluppo di nuove tecnologie o fal¬ 
limento di una terza parte) possono 
modificare lo scopo e la natura di 
un’azione di outsourcing. Sta quindi agli 
utenti spingere i fornitori di servizi 
esterni a scrivere contratti creativi, ba¬ 
sati sulla condivisione dei rischi e con 


un certo grado di flessibilità. Oltre a 
questo, gli utenti dovrebbero anche av¬ 
valersi dell’assistenza di validi avvocati 

Outsourcing delle applicazioni 
aziendali integrate 

Vediamo ora alcuni aspetti contrat¬ 
tuali legati all’outsourcing della gestio¬ 
ne di applicazioni aziendali integrate e 
alcune considerazioni pratiche sui pos¬ 
sibili rischi di questa soluzione. Con la 
rapida diffusione delle applicazioni 
aziendali integrate, gli utenti hanno ini¬ 
ziato a considerare, come accennato, 
l'outsourcing di alcune funzioni come 
metodo per ridurre e gestire più effica¬ 
cemente i rischi Pur offrendo molti 
vantaggi, come s’è visto, questo tipo di 
organizzazione del lavoro implica alcuni 
rischi che devono essere considerati 
Non è raro infatti che alcuni particolari, 
se ignorati o trascurati, producano un 
aumento dei costi, una minore disponi¬ 
bilità e spiacevoli sorprese al termine 
del contratto. 

Requisiti 

I requisiti per questo tipo di collabo- 
razione devono essere stabiliti dagli 
utenti Tali requisiti devono costituire la 
base di specifici accordi contrattuali, e 
devono comprendere: le capacità ri¬ 
chieste. i termini per il passaggio alle 
versioni successive, le attività di manu¬ 
tenzione e le condizioni per le procedu¬ 
re di «backup» e di ripristino dei dati in 
caso di guasti. 

Costi fissi o orientati aH'utilizzo 

La maggior parte dei contratti di out¬ 
sourcing si basa su un costo forfettario, 
con un’incidenza marginale del reale 
utilizzo delle capacità offerte. Molto 
spesso questa formula comporta costi 
eccessivi, poiché lo sfruttamento dei 
servizi, soprattutto all’inizio, tende ad 
essere piuttosto blando Un'indagine 
condotta in Germania, dove la SAP of¬ 
fre servizi di outsourcing da oltre dieci 
anni, mostra che le tariffe fisse sono 
mediamente del 20% superiori rispetto 
a quelle basate sull’uso effettivo delle 
capacitò. Queste ultime, inoltre, rendo¬ 
no più semplice gestire la distribuzione 
delle spese tra i vari reparti o centri di 
costo. 

Inattività dei sistemi 

Gli utenti dovrebbero esaminare at¬ 
tentamente le clausole riguardanti i 
tempi di inattività dei sistemi. Molti 
contratti prevedono clausole di com¬ 
pensazione applicabili solo per periodi 
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ATTUALITÀ 

OUTSOURCING 




Mercato Totale 1993 
9.5 miliardi $ (US) 


Mercato Totale 1998 
20.7 miliardi $ (US) 



Fonte: Gartner Group 


di inattività superiori alle due ore - tem¬ 
po eccessivo per la maggior parte degli 
utenti. Se le interruzioni si verificano 
frequentemente e durano troppo a lun¬ 
go. gli utenti dovrebbero avere il diritto 
di recedere dal contratto. La definizione 
precisa delle soglie accettabili è un ele¬ 
mento chiave. 

Disaster Recovery 

Molti fornitori di servizi di assistenza 
hanno programmi insufficienti in que¬ 
sta materia. Si raccomanda agli utenti 
di esaminare attentamente le capacità 
del fornitore in quest'area e di inserire 
clausole molto dettagliate nel contrat¬ 
to. 

Un servizio di ripristino dell'operati¬ 
vità dei sistemi che richieda più di 48 
ore è del tutto inaccettabile; in genere 
si richiedono prestazioni molto più effi¬ 
cienti. Il fornitore del servizio dovrebbe 
inoltre aggiornare periodicamente la ca¬ 
pacità di ripristino dei sistemi in base 
alle esigenze operative dell'utente. 
Miglìoramen ti personalizzati 

In molti casi, il fornitore del servizio 
apporta alcuni miglioramenti all'organiz¬ 
zazione dei sistemi. Se queste attività 
di programmazione non sono coperte 
da apposite clausole contrattuali, ri¬ 
schiano di trasformarsi in spiacevoli 
sorprese. È quindi opportuno che gli 
utenti si assicurino la proprietà di que¬ 
sti interventi migliorativi, ne richiedano 
una documentazione completa e si ri¬ 


servino il diritto di trasmetterli ad altri 
fornitori in caso di termine del contrat¬ 
to. 

Aggiornamento e manutenzione 

Molti contratti non coprono le attività 
di aggiornamento e manutenzione, ma 
è importante che gli utenti insistano 
per ottenere una copertura a riguardo 
senza oneri aggiuntivi. Le procedure di 
manutenzione dovrebbero essere ese¬ 
guite automaticamente e in tempi brevi 
(ad esempio entro otto settimane dal ri¬ 
cevimento del materiale e della docu¬ 
mentazione di programmazione), men¬ 
tre per quanto riguarda gli aggiorna¬ 
menti potrebbe essere richiesta la col¬ 
laborazione dell'utente, soprattutto in 
caso di cambiamenti delle funzionalità. 
La definizione dettagliata in queste pro¬ 
cedure dovrebbe garantire il massimo 
grado di aggiornamento e di disponibi¬ 
lità dei sistemi nei periodi critici, ad 
esempio nelle operazioni di fine anno 
Transizione architetturale 
Poiché per molti pacchetti applicativi 
per mainframe è prevista qualche for¬ 
ma di transizione architetturale nel 
prossimo futuro, il passaggio a un pro¬ 
dotto di nuova generazione diventa una 
scelta molto importante Gli utenti de¬ 
vono negoziare le clausole di transizio¬ 
ne per evitare di restare vincolati ad ar¬ 
chitetture obsolete, considerando che 
molti di questi contratti di servizi si ba¬ 
sano su una durata di 5-10 anni. 


Cessazione del contratto 

I contratti devono prevedere condi¬ 
zioni dettagliate sulle modalità e le con¬ 
dizioni della cessazione, sia essa natu¬ 
rale o anticipata. Solitamente vengono 
affrontati solo gli aspetti finanziari, 
mentre quelli tecnici tendono ad esse¬ 
re ignorati. Questa scarsa attenzione al¬ 
le questioni tecniche, tuttavia, è spes¬ 
so causa di attriti, contenziosi, ritardi e 
spiacevoli sorprese. 

È perciò buona norma includere, in¬ 
sieme alle implicazioni finanziarie del 
termine, una procedura dettagliata ri¬ 
guardante il trasferimento del know- 
how, dei dati e del materiale di pro¬ 
grammazione. 

La stipulazione di un contratto con 
un fornitore esterno per la gestione, la 
manutenzione, l'amministrazione e la 
programmazione di applicazioni azien¬ 
dali integrate può essere un'alternativa 
praticabile, a condizione di trovare un 
partner qualificato e affidabile. Le pre¬ 
cauzioni sopra descritte potranno aiuta¬ 
re a ridurre i rischi di questa soluzione. 

Per questa volta ci fermiamo qui, nel 
prossimo appuntamento ci soffermere¬ 
mo su un fenomeno sempre più di mo¬ 
da: il client/server. Con l'occasione cer¬ 
cheremo di mettere in luce gli investi¬ 
menti necessari ed i benefici ottenibili 
con il passaggio ai sistemi informativi 
di tipo distribuito. 

Mg 
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La THOR COMPUTER ha avviato dall'otto¬ 
bre dello scorso anno, un ambizioso piano 
di espansione, attraverso l'apertura di nuovi 
punti vendita in franchising. 

E' stata creata un'apposita divisione che cura 
la ricerca di negozi in posizioni strategiche 
e commerciali e seleziona le candidature di 
coloro che desiderano aderire alle affiliazioni. 
Numerosi ed assolutamente esclusivi i servizi 
che THOR COMPUTER offre ai propri affiliati. 
Essi vanno dai suggerimenti sul merchandising 
(per esercizi già avviati) o all'intero progetto 
"chiavi in mano" del negozio prescelto (nuove 
aperture), alla fornitura continuativa delle 
merci, all'assistenza commerciale e tecnica 
prima e dopo l'inaugurazione del punto 
vendita. Ed inoltre servizi finanziari, esclusivi 
vantaggi alla clientela al fine di rendere il 
negozio THOR COMPUTER assolutamente 
vincente sulla concorrenza. 

Il basso investimento richiesto, l'alta redditività 
garantita, rendono la nostra formula di affilia¬ 
zione alquanto appetibile per tutti coloro che 


significa ... 

PER L'AFFILIATO 

■ Forza di essere gruppo 

■ Maggiore competitività 

■ Minimo rischio imprenditoriale 

■ Immediata soddisfazione economica 

■ Salvaguardia territoriale ■ Forte immagine 

■ Corsi di formazione e addestramento 

■ Assistenza tecnica continuativa 

■ Marketing aggressivo ■ Incentive 

PER IL CLIENTE 

■ Qualità ■ Competenza ■ Disponibilità 

■ Convenienza ■ Prontezza nelle consegne 

■ Servizio su tutto il territorio nazionale 




vogliono intraprendere o comunque "stabiliz¬ 
zare" un'attività imprenditoriale autonoma, con 
il vantaggio di avere le spalle coperte da una 

con un marchio leader. 


Alcuni dei punti vendita 
THOR in Italia 


THOR COMPUTER - Via Bard 11/5 -10142 TORINO 


PER LE AZIENDE 


I 

I RESPONSABILE 

I 


CITTA 


Desidero ricevere il vostro listino prezzi e le condizioni 
I di pagamento. 


1__ 

PER 1 PRIVATI 


1 COGNOME 

NOME 


! VIA 

CAP 


1 



| OTTA 1 

TEL. 



Tel. 011/700032 


Desidero ricevere il vostro catalogo e il listino prezzi. 




































CONFIGUR AZI ONE BASE CASE DESKTOP / MINITOWER 
MOTHER BOARD VESA LOCAL BUS 128KB CACHE EXP 256KB 
(SLOTS: 3 VESA * 5 ISA + ZOCCOLO ZIF PENTIUM OVERDRIVE) 
RAM 4MB EXP 128MB/ DRIVE 1.44 MB HARD DISK 210 MB 


SCHEDA VIDEO SUPER VGA 1MB CIRRUS LOGIC 5420 
CONTROLLER VESA LOCAL BUS MULTI I/O (2 SER-1 PAR-1 GAME) 
TASTIERA STAKAR 102 TASTI - MOUSE STAKAR » TAPPETINO 

GARANZIA 12 MESI - ASSISTENZA DIRETTA IN SEDE 

TUTTI I PREZZI SON O X 1.000 ESCLUSA IVA 19% 


cpu /urei 

BP 2/OMB 

HP 240MB 

BP 420MB 

BP 240MB 

426PX-22 

f./90 

f.240 

f.290 

f.290 

426PX2-66 

f.290 

t.240 

f.290 

f.490 

426PX4-f00 

f.790 

f.B40 

f.290 

f.990 

PBM7/UM 6 O 

f.SPO 

f. 940 

f. 990 

2.090 

PfBHUM 66 

f. 990 

2 040 

2.090 

2f90 

PfMffUM 90 

*.290 

2*40 

2.290 

2.490 



• I N ABBINAM ENTO CON PC STAKAR 
PROGRAMMI PREINSTALLATI SU HD 
COMPLETI DI LICENZA E MA NUALI 


liti* 


Mi 


LOTUS SMARTSUITE 2 PER WINDOWS 

LOTUS 1 .2, 3 4.0 ( FQQLI 0 ELETTR O NICO 
FflEELANCE_fiRAPHIC5-2.Q_lGBAELCI) 

CC MAIL 1.1 (PO ST A ELETT RONIC A) 


- MANUALI LNIIAL!ANO, LICENZA^ 


150 


VARIAZIONI SULLA CONFIGURAZIONE BASE 

-RAM AGGIUNTIVA 4MB .290 

- SCHEOA VIDEO VESA LOCAL BUS CIRRUS LOGIC 5428 1 MB EXP 2MB . SO 

- ESPANSIONE MEMORIA 1 MB PER SCHEDA VIDEO VESA LOCAL BUS -120 

- SCHEDA VIDEO PCI TRIDENT T9420 1 MB EXP 2MB . 50 

-SCHEDA VIDEO PCI S3 864 1MB EXP 2MB .100 

- ESPANSIONE MEMORIA 1 MB PER SCHEDA VIDEO PCI ♦ 150 


MONITOR 14" STAKAR NI Lfl L. 390 

- RISOLUZIONE MAX 1024.75» NI / DOT PITCH 0.28 mm. 

- BASSA EMISSIONE (MPRII) 

- REGOLAZIONI: CONTRASTO. LUMINOSITÀ 
AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE ' VERTICALE. 
POSIZIONE IMMAGINE SX / 0X 
ORIZZONTALE / VERTICALE. 


MONITOR I?'STAKAR ML LR L. 540 

- RISOLUZIONE MAX 1280.1024 NI / DOT PITCH 0.28 mm. 

- SCHERMO PIATTO ANTIRIFLESSO 

- DISPLAY ALFANUMERICO RETROILLUMINATO 

- COMANDI FRONTALI DIGITALI 

- REGOLAZIONI: CONTRASTO. LUMINOSITÀ 
AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE / VERTICALE. 
PARALLELISMO VERTICALE, POSIZIONE IMMAGINE 
SX / DX-ORIZZONTALE / VERTICALE. PINCUSHION 


MONITORI?" STAKAR NI LR L. 1.090 

- RISOLUZIONE MAX 1280.1024 NI / DOT PITCH 0,26 mm 

- SCHERMO PIATTO ANTIRIFLESSO 

- DISPLAY ALFANUMERICO RETROILLUMINATO 

- COMANDI FRONTALI DIGIT ALI 

- REGOLAZIONI: CONTRASTO. LUMINOSITÀ 
AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE / VERTICALE. 
PARALLELISMO VERTICALE. POSIZIONE IMMAGINE 
SX / DX- ORIZZONTALE / VERTICALE. PINCUSHION. 
ROTAZIONE IMMAGINE REGOLAZIONE ESTERNA 
COLORI. DEGAUSS. 





BOTXBOOX STAXAB 4P6PX4/00 



CONFIGURAZIONE BASE 

- MOTHER BOARD VL- BUS 128KB CACHE 

- RAM 4M8 EXP 36MB 
-TRACK8ALL0A25mm 
-SCHEDA VIDEO 1MB VL-BUS 

- SCHERMO 9.5" B/W INTERCAMBIABILE 
•DRIVE INTERNO 1,44MB 

-HARD DISK 170MB 

- SCHEDA MUSICALE C0MP. SOUND BLASTER 
-2 SLOTS PCMCIA TIPO IV 


CPU /Affi 

BD f/OMB 

BP 220MB 

BP 240MB 

4S6SX-22 

2.490 

2.640 

2.240 

4S6P2-22 

2.690 

2.240 

2.040 

426PX2-66 

2790 

2.940 

2.f40 

4S6PX4-/00 

2.290 

2.440 

2.640 


VARIAZIONI SULLA CONFIGURAZIONE BASE 


- SCHERMO 10,3" A COLORI DUAL SCAN 1.040 

- SCHERMO 9.5 " A COLORI TFT (MATRICE ATTIVA) 3.090 

- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARD 4MB / 8MB 350/720 

- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARD 12MB/16MB 1.040/1.390 

- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARD 20MB /32MB 1.590/2.740 

- DOCKING STATION VESA: 

2 SLOTS VESA LOCAL BUS + 4 SLOTS ISA 
1 POSTO DA 3.5" + 1 POSTO DA 5,25" 

DUE SPEAKERS INTERNI STEREO 


USCITE 2 SER + 1 PAR / TASTIERA / MONITOR ESTER- 690 










































































S/MM - CPU 

SIMM IM8 (30 CONTATTI) 
SIMM 4M8 (30 CONTATTI) 
SIMM 4M8 (72 CONTATTI) 
SIMM 8MB 172 CONTATTI) 
SIMM 16MB 172 CONTATTI) 
CPU 486DX 33 MHZ INTll 
CPU 486DX? 66 MHZ INTEL 
CPU 4860X4 100 MHZ INTEL 
CPU PENTIUM 60 MHZ INTEL 
CPU PENTIUM 66 MHZ INTEL 
CPU PENTIUM» MHZ INTEL 


70 

270 

290 

540 

1.040 

250 

350 

890 

790 

990 

1.140 


MO/HCP BOP PDS 

M/B DA 486DX A 0X4-100 -CACHE 128KB EXP1M8 170 

SLOTS:3 VESA 5 ISA / PENTIUM OVERDRIVE (ZIF) 

(EXP 64MB - 4 SIMM 30PIN * 2 SIMM 72PIN) COD MB06 
M/B DA 486SL A DX4-100- CACHE 256KB EXP 512KB 240 

SLOTS:3 VESA 5 ISA I PENTIUM OVERDRIVE (ZIP) 

(EXP 128MB • 4 SIMM 72PIN) COO MB22 
M/B PENTIUM 60/66 - CACHE 256KB EXP 1MB 340 

SLOTS: 3 VESA 3 PCI 2 ISA 
(RAM EXP 128MB - 4 SIMM 72 PIN) COD MB15 
M/B PENTIUM 60/66-90/100 - CACHE 256KB EXP 1 MB 470 
SLOTS: 4 PCI 5 ISA 

(RAM EXP 128MB • 4 SIMM 72 PIN) COD MB 


HPHD D/SKS CNPNCHCD /OC 

58 WESTERN DIGITAL 2 ANNI DI GARANZIA 
340MB EIDE / 425MB EIDE 340/390 




540MB EIDE / 730MB EIDE 
1080MB EIDE 
170MB SEAGATE 2,5" 

200MB WESTERN DIGITAL 2,5” 

CONTROLLER EIDE VL-BUS 

CONTROLLER PCI/SCSI2 NXT92 

CTRL VI BUS.CACHE 512KB EXP. 1MB (PROMISE DC 420) 

CTRL PCI.CACHE EXP. 16MB (TEKRAM DC690Q 

CIRI SCSI-2.CACHE EXP. 16MB (TEKRAM DC800) 

STREAMER CONNER/COLORADO 250M8. SW BACKUP 


440/590 

840 

340 

440 

100 

140 

240 

300 

390 

290 


SCHCDC V/DCO 

CIRRUS LOGIC 5420 ISA IMB/OAK 087 ISA IMB 
CIRRUS LOGIC 5428 VI BUS 1MB EXP 2M8/2MB 

TSENG ET4000/W32P VI BUS 1MB EXP 2MB/2MB 
TRIDENT T9420 PCI 1 MB EXP 2MB/ 2MB 

53 864 PCI IMB EXP 7MB/2MB 

53 864 PCI IMB EXP 4MB/4MB 

TSENG MEGAEVA/W32P PCI 2MB 

120 

170/290 

220/380 

170/320 

220/370 

290/690 

490 


MODCM/PPX 
MHPC-5 V4S. b/s 
•5 PNNt D/ OPPPMZ/P 


*14400/14400 INTERNO/ESTERNO 


160/190 


0 / 

14400/14400 POCKET (HALIEY) ■K&J 
28800/28800 V.FAST CLASS INT/EST 


D/O/HZCP - SCPNNCH 

TAVOLETTA GRAFICA I2"xl2"+ CURSORE f STILO 
TAVOLETTA GRAFICA 18"xl2"+ CURSORE E STILO 
HANDY SCANNER AMI' TRUST 400dpi: 
BIANCO E NERO 256 LIVELLI DI GRIGIO. OCR 
__ A COLORI 16,7 MILIONI DI COLORI. OCR 

fc,: SCANMAN 32 (B/W * OCR) 

' SCANMAN COLOR 16.7 MC 
SCANMAN EASYTOUCH (PORTA PARALLELA) 





SCANNER PIANO A4: 
1200dpi 16,7 MC 
2400dpt 16,7 MC 

'ARENO KIT PER 2400dpi 


290 

490 

99 

270 

190 

650 

440 

890 

1.390 

490 


NOMO OH A/CC 



VERSA S : 486SX 33/4MB /HO 210MB 

05PLAY LCD A COLONI OUALSCAN 
2 SLOTS PCMCIA 

OPZIONI: DISPLAY TFT/ CPU 0X2 50 3.0S0 


VERSA V : 4860X2 50 / 4MB / HO 250MB 
DISPLAY LCD A COLORI 0UA15CAN 
2 SLOTS PCMCIA 

OPZIONI: DISPLAY ITT / HO 340M8 5.490 


m 



VERSA M : 486DX4-75/8MB/ HO 340MB 
DISPLAY LCD A COLORI DUAl SUN /2 SLOTS PCMCIA 
SCHEDA AUDIO 168IT 

OPZIONI: DISPUYTCT/CPU DX4-100 6.740 


M OMTORS 

14" B/W 1024x 768x0.28 / LOW RADIATION 170/190 
14"TRUST I024x 768x0,31 NI/0,28HILR 350/420 
15'CX-1564 1280x1024x0.21 NI LI 540 

15' MICROSCAN/ADI 4GP 1280x1024x0,28 NI LI 690 
17'ROYAL 1280x1024x0 28 NURIMPRII) 1.040 

17' MICROSCAN/ADI SAP 1280x1024x0,26 NI IR 1.390 
20'SAMPO 1280x1024x0.31 NI LI 1.640 



14' NEC 2V 
15' NEC XVI5 
15' NEC 4E 
17'NEC SE 
17" NEC XP17 
21 NECXE21 
21-NEC XP21 


I024x 768.0.28 
1024x 768x0.28 
I024x 768x0,28 
1024x 768x0 28 
1280x1024x0.28 
1280x1024x0,28 
1600x1280x028 


590 

790 

1.040 

1.790 

2.470 

3.390 

5.090 


SONY 

15' CPD-15SF1 1280x1024x0,25 840 
17' CPD-1730/2 1024x 768x025 1.770 
17' GDM-17SE1 1280x1024x0.25 2.140 
20' GDM-20SE1 1600.1280.030 3.790 


socru/p/rc _ 

WIN WORKS 30 / UPGIUDE DOS WIN ■■■ 270/150 

WIN PUBLISHER 2.0/ UPGIAOC ITI 240/1 SO 

WIN WORD6.0/EXCEL5.0/UPGRAOE 650/290 

OTTICI PRO 4.3 UPG: EXCB S ONORO 6 ACCESS 1.1 PC MAIL 840 

MS DOS 6.22 /WINDOWS 3.11/ 110/190/ 

WINDOWS PER WORKGROUPS UPG 110 

COREL DRAW 3 HA (CDJ/4 ITA UPGRAOE (CD) 190/440 

COREI DRAW S n» 1(01/ CORK DRAW S Ili ICD-OISK l.S'l 940/1 190 
COREL DRAW 5 ITA UPG OA » 4 ICO) / UH DA V 3 (COI «40/810 

COREL VENTURA 4.2 HA/ 290 

COREL SCSI 2.0/ COREL flOW 2.0 190/140 

LOUIS SMARISUHf 3.0 PER WINOOWS/UPCRADi 240/490 

MS FUCHI SIMULATOR 5/5CENEIY DISKS: PARIS/NEW YORK 100/69/69 
MS SPACE SIMULATOR 109 

CD POM 

f Dilli; DIZIONARIO DELIA UNOUA ITALIANA w 14» 

LA OIVIHA COMMEDIA (COMPIEI») /1VANGCU * - '90/89 

INfERNO / PURGATORIO / PARAOISO 

SIELLE PIANETI f DINTORNI 2 / Il MONDO DEGÙ ANIMALI „59/50 

VIAGGI NEL MONDO / (INfNCKLOPEDIA 2 / HAUAN OESIGN , JO/145/80 

MICROSOFT : ONEMANIA 94 / OINOSAURS / lOOKSHElf 94 100/100/110 

All GAUERY / ENCAIIAI99S / AMQENTIAND5 100/180/ 00 

OANGEROUS CIEATUIES 1* 

GOLE WINDOWS CD/COLE CHAMPIOIISHIP «/49 

BEETHOVEN / SHUIEIT / STRAUSS / STUYLNSKY / MOZART 101 0/11» 
COREL- CORa POWER PACK/(ORLI PROf PHOTOSSAMPIE1 140/T» 

TEMPRA ACCESS (PHOTO CO) /THE CUP Al! WAREHOUSE HT» 

(NNOSAUIADVENTUI!/ULTIMAR COIEEOHMI/R 59/39/49 

GIGA GAMES / SPACI 1 ASTRONOMI (WALNIIT CIEEK) 3»/3» 

TOO MANY TVPIfONIS (CHLSTNUTI/OEATHSTAI ARCADE IATTU5 3»/3» 
WINOOWS SO GAMES/MIOU WAV! WORKSHOP j»/3? 

I0P101 SHAREWARE PIOGIAMS /14000 PIOGIAMS l»/3* 

UAOA1 flENZY 3J 

MKROFORUM THE COMPLETE WIN SET/ POWER UTIUTIES »/» 

THE WORLD Of COMPUTER SOFTWARE (VOI 1,2,3, «I I 0 39 

THE EDUCAT10NAI DISK/THE PROGRAMMI! DISK „ 39/39 

SUPER ARCADE GAMES/GAME PACK II/GO.IG. 39/39/49 

THE SEXIE5T WOMLH ON CD / THE SOUND Of MUlTUtfOIA 39/49 

OESIGNER fONTS fOR WINOOWS ♦ 400 fONTS « 

DANTE PC TALK / ELVIS ON CD ROM 45/39 

THE 8EATU5: A HARD MTS NIGHT 49 

MA5HARE10RVOLUVOUO) 

CD SUPERGAMES (DA VOi. 1 A VOL 3) l( ° 

CD PER ADULTI DREAM GIRL 1 THE CD BIOTHLL (I RATEO) 49/49 

CD ADUIT (DA VOLI A VOL SI I™ >» 

CDGPMCS 

- 7lh GUEST (2CD). DUNE / ADVANTAGE TENNIS 119/89 

ALONE IN THE DARK / ALONE IN THE DARK 2 79/79 

- BATTE! CHESS ENANCHED 59 

CALI Of CTHULHU / CRITICAI PATH 79/59 

CYBER RAO /CYBER WORLD/CJ.T.Y. 2000 49/79/49 

- DARKSEED (OEM) / DAT Of THE TINTACI! 59/79 

DOOM II / DRACUU/ ESTATICA 88/79/119 

F-I17A /f 15 STRINE EAGIE III 49/49 

GABRIEL KNIGHT (OEM) / GUNSHIP 2000 49/49 

-INCA /INCA 2 79/79 

INDY A THE FATE OE ATUNTIS (OCMI/INFERNO 59/99 

IRON HEUX (OEM)/ LAWNMOWER MAN (OEM) 59/49 

- IRON ASSAUIT/ OUTPOST 118/75 

LINKWORLOS / LOST IN TIME 1 1 2 79/79 

• MAD DOG MAC CREI II (OEM) 79 

- NEGA RACE (OEM) / MICROCOSM (OEM) 49/49 

NASCAR RACING/ SHARK ALERT 99/46 

- NOVASTORM / OBERWAR (4 CD) 109/129 

- PINBALL DREAM DE LUXE/PINBAU WORID CUP 79/79 

PRIVATUR/REBEI ASSAUIT 89/89 

RETURN IO ZORK (OEMl/SIM CITY 2000 59/49 

- SECRET WEAPONS Of THE LUFTWAffE 79 

SHERLOCK HOLMES / SPACE SHUTUE (OEM) 79/39 

- SSN 21 SEAWOIF / TFX / TfX (OEM) 89/97/66 

- THEME PARK/ UNDER A KIUING MOON (4 CD) 119/129 

U.S. NAVY fIGHTERS / WING COMMANDER III (4CD| I2»/14» 

ETC ETC RICHIEDERE USTA AGGIORNATA 


scorno oti io% ho 3 mou co 



SOUND BLASTER PRO VALUE /16 VALUE 
SOUND BLASTER16 MULTI CD / + ASP 
SOUND BLASTER16 SCSI 2 / + ASP 
SOUND BLASTER AWE 32 
SOUND EXPERT DE LUX! 16 PLUS (MULTI CD) 

SOUND EXPERT DE LUXE WAV! 32 . SW CUBASE LITE 

MIDI KET/MIDICONNECTOR 80X 

MIDI BEASTE? / WAVE BLASTER 

VIDEO SPIGO! /VIDEO SUSTE» MP 400 

VIDEO BLASTER FS200 / RT300 

MM KIT DISCOVERY CD 16 VALUE (SB16tCD ROM DS+ALT+2CD) 
MM KIT GAME BLASTER CO16(8C0) 

MM KIT DIGITAL EDGE 3X (CD TRIPLA VELOCITA' SCSI-2) 

MM KIT DISCOVERY EZ-16 (LETTORE CD ROM ESTERNO • MM KIT) 
MM KIT EASY CD 16 (LETTORE CD ROM ESTERNO + MM KIT) 

AVER 7000 PRO 64K COLOR • SW (SCHEDA OIGITALIZZATRICE) 

AVER 1000 PIO 641C010I (GENLOCK) / FAOE IN OUT 
CREATIVE TV CODER (VGA 10 PA1/SVHS] INTERNO/ESTERNO 


CRC TIVC 


<S NUt r/M CD/fi 


AVER KEY (VGA TO PA1/SVHS CONVERTIR] 

TRUST VIDEO ENCODER / PC-TV BOARD 
SCHEDA AUDIO RADIO FM (REVEAl) 
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SOUNDWAVE 40 (I5W) 
SOUNDWAVE 30 (25W) 
SOUNDWAVE 20 (25W) 
SOUNDWAVE ÌO(BOW) 

DOUBLÉ 


SONY CDU-55E IDE ATA-PI (300 KB/se( 250ms) 

SONY CDU-55S SCSI-2 (360 KBAec 220ms) 

CREATIVE CD-ROM UPGRAOE +2 CD (300 KB/sec 320ms) 
MITSUMI FX 300 ATA-PI IDE TS (450 KB/s« 390im) 
MITSUMI FX 400 ATA-PI IDE 4 SPEED (600 KBM) 

NEC 3Xp Plus/CDR-401 PORTATILE (S00 KB/set 240mset] 
NEC 4X1 / CDR-501 INTERNO (600 KB/sec 220imecl 
NEC 4Xe / CDR-601 ESTERNO (600 KB/sec 220msec) 

NEC 4Xpio / CDR-900 ESTERNO (600 KB/sec I80mscc) 
KIT INTERFACCIA SCSI NEC 3.2 MB/set 
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10300 24A 80( 200cps / KIT COLORE 470/90 

STYLUS 800+ B0( 165<ps 360dpi 540 

STYLUS 1000 136C 250cps 360dpì 990 

STYLUS COLOR BM 20O.pi ZJOdpi r 990 

_ i ,i| NEC P2Q 24A 80C 192cps 310 

\JtC NECP30 24A136C I92cps 470 

— - NECP520 24A I36C 2l6cps 690 

NEC P62 24A80C 300<|x/NEC P72 I36C 870/1090 

NEC SUPER5CRIPT 610 LASER 300dp. 6ppm 810 

NEC SUPERSCRIPT 660 LASER GOOdpi 6ppm 1.090 

NEC SUPERSCRIPT COLOR 3000 SUBLIMAZIONE 1.940 

HP DESKJET 520 600.300dp, 540 

E 9 PACKARD HP DESKJET 3 2 0 600x300dpi 240cps 520 

HP DESKJET 500C 300dpi 240.pi 560 

HP DESKJET S60C 600«300óp, 4ppm 990 

HP LASERJET 4L IMB 300dpi 4ppm/4ML 4MB POSTSCRIPT 1.190/2.090 
HP LASERJET 4P 2MB 600dpi 4ppm/4MP 6MB POSTSCRIPT ! .790/2.670 

HP U 4 PLUS 2MB 600dpi 1 ?ppm /4M PLUS POSTSCRIPT 2.790/3.690 
HP U 4V 4MB A3/A4 600dpi I6ppm/ 4MV POSTSCRIPT 3.990/5.690 
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ANTEPRIMA 


AutoDesk 


AutoCAD 13 e 3D Studio 4 

di Francesco Petroni 


Sono usciti, in rapida sequenza, AutoCAD 
versione 13 e 3D Studio versione 4, tutti e 
due della AutoDesk II primo, come noto, è 
ormai da oltre 10 anni il prodotto CAD, ope¬ 
rante su vane piattaforme, più diffuso, il se¬ 
condo è invece un prodotto più verticale, e, 
anche in questa ultima versione, solo per 
piattaforma DOS. 3D Studio serve per crea¬ 
re delle viste realistiche oppure delle anima¬ 
zioni realistiche Si può usare da solo, ad 
esempio nel campo pubblicitario, oppure co¬ 
me postprocessore di materiale tecnico svi¬ 
luppato con AutoCAD 

In questa anteprima parliamo soprattutto 
dell'AutoCAD 13, che è il capostipite della 
famiglia AutoDesk, mentre nelle successive 
prove daremo il dovuto peso anche al 3D 
Studio 4. 

AutoCAD 13 è già disponibile per piat¬ 
taforma DOS e per piattaforma Windows 
fche è quella che presentiamo in questa an¬ 


teprima! Nel corso dei prossimi mesi sarà 
disponibile per vane altre piattaforme come 
Windows NT 3 5 Workstation, e sarà total¬ 
mente a 32 bit, poi ci sarà la versione per 
Windows 95, anche questa a 32 bit, la cui 
uscita dipende da quando uscirà Windows 
95. Annunciate, senza date, anche versioni 
per MAC e per Unix 

Il fatto fondamentale che caratterizza la 
versione 13 è che ormai l'ago della bilancia 
pende dalla parte di Windows Intendiamo 
dire che mentre la prima versione di Auto¬ 
CAD per Windows, che era la 12, sembrava 
un semplice portmg della versione 12 per 
DOS, al punto che pochi utilizzatori profes¬ 
sionali se la sono sentita di cambiare piat¬ 
taforma, ora il discorso appare ribaltato Au¬ 
toCAD 13 è stato ripensato per Windows ed 
è stato quindi completamente riscritto per 
Windows. 

Prove evidenti di questo fatto sono il ridi¬ 


segno dell'ambiente, che ora rispetta tutte 
le regole Windows, e che potete vedere 
nelle vaile figure, il latto che il prodotto sia 
disponibile su CD fin questo Windows non 
c'entra molto), il fatto che il materiale di 
supporto sia stato sviluppato sotto forma di 
Help di Windows e quindi in un formato 
ipertestuale facilmente «navigabile». 

Nel CD sono state inserite anche delle 
presentazioni del prodotto a beneficio sia di 
chi comincia con la 13 sia di chi, già esperto, 
voglia subito andare al sodo e vedere le no¬ 
vità Una di queste presentazioni mostra 
l'elenco delle istruzioni con particolare ri¬ 
guardo a quelle nuove 

Nel CD troviamo anche una serie di demo 
di programmi sviluppati da terze parti 
Passando alle novità più interne diciamo 
Innanzitutto che AutoCAD 13 per Windows 
è già progettato per lavorare a 32 bit . Per 
poter funzionare anche su un « volga rissi- 



Figura I - AutoDesk AutoCAD versione 13 per Windows - Il logo iniziale 

La versione 13 di AutoCAD sarà via via disponibile per le varie piattaforme Sono già disponibili quella per DOS e quella per Windows 3 x, che è quella che stia¬ 
mo vedendo, tra poco la vedremo nel suo ambiente Windows naturale che è quello a 32 bit, prima per NT WorkStation e poi per Windows 95 Ci abitueremo 
quindi anche a questi Logo così spettacolari 


Figura 2 ■ AutoDesk AutoCAD versione 13 per Windows - Materiale illustrativo 

Una novità fondamentale della versione 13 di AutoCAD è che è distribuita su CD Questo ha consentito allAutoDesk di affiancare ad AutoCAD innanzitutto una 
efficace guida ipertestuale e poi una serie di dimostrativi, utili per avvicinarsi al prodotto oppure più semplicemente per concentrarsi sulle novità 
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Figure 3, 4 - AutoDesk AutoCAD versione 13 per Windows - Ambiente operativo vecchio e nuovo. 

Accostiamo due immagini nelle quali vengono messe a confronto due personalizzazioni « opposte » dell'ambiente operativo II primo, con il menu laterale e senza 
Toolbar, è quello che più si avvicina alle versioni precedenti, Il secondo invece è Windows all’ennesima potenza C'è la finestra aerea che serve per puntare il 
particolare da ingrandire, ci sono una serie di barre di pulsanti che coprono quasi interamente la videata VGA standard Per AutoCAD 13 la risoluzione video mini¬ 
ma dovrebbe essere la SuperVGA 800 per 600. 


moi ' 3 1, o meglio su un 3.11 per Work- 
group lè il nostro caso), occorre installare 
anche l'utility Wm32s della Microsoft, che 
serve proprio per poter far girare le applica¬ 
zioni a 32 bit su piattaforme software a 16. 
A maggior ragione quindi possiamo afferma¬ 
re che l'ambiente ideale per AutoCAD 13 
sarà Windows NT 3.5 Workstation. Altri re¬ 
quisiti della macchina: almeno 1 6 mega, e, 
per processore, un Pentium corretto o un 
pari categoria 

Per la scheda video nessuna difficoltà a ri¬ 
conoscere quella di Windows, ed è probabi¬ 
le che un utente AutoCAD abbia scelto una 
SuperVGA con processore. Le figure dell'ar¬ 
ticolo sono riprese in una situazione VGA 
640 per 480, 256 colori, per larvale vedere 
al meglio. È chiaro che una reale situazione 
operativa sfrutterà una modalità di almeno 
800 per 600 pixel. Anche il numero dei colo¬ 
ri è importante Devono essere almeno 256 
per poter produrre con l'accessorio Render, 
sempre sulla videata Windows, la vista reali¬ 
stica dell'oggetto. 

AutoCAD 13 per Windows rispetta le 
specifiche OLE, nei due sensi, il che signi¬ 
fica Ilo dovremo provare) che è possibile 
incorporare in un disegno AutoCAD un og¬ 
getto realizzato con qualsiasi altro prodotto 
e viceversa, che è possibile incorporare un 
disegno AutoCAD in un altro applicativo 
OLE Client. 

Altra novità di rilievo è costituita dal fatto 
che possono essere sfruttati, nel disegno 
DWG, direttamente i Font True Type di Win¬ 
dows, che, essendo vettoriali, ben si presta¬ 
no ad un utilizzo cosi tecnico. 


Figura 5 - AutoDesk 
AutoCAD versione 13 
per Windows - Render 
in Windows 
L‘adozione di tutte le 
modalità operative di 
Windows rende più ac¬ 
cattivante l'aspetto del 
prodotto e più facile il 
suo utilizzo. Non biso¬ 
gna però dimenticare 
che sotto l'aspetto 
«friendlyii c'è pur sem¬ 
pre un prodotto di CAD 
tridimensionale evolu¬ 
tissimo. Vediamo varie 
viste 3D di un oggetto. 
C'è anche quella Ren¬ 
der, e un'altra con le li¬ 
nee nascoste Sul dise¬ 
gno continuano a svo¬ 
lazzare le barre degli 
strumenti 
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Tutti i vantaggi dell'ambiente 
Windows 

Anche dalle poche figure a corredo 
dell'anteprima è possibile «cogliere» la per¬ 
fetta interpretazione dell'ambiente Win¬ 
dows, ad esempio la riorganizzazione «pe¬ 
sante» della barra dei menu, ora diventata 
quasi standard, con le voci File, Edit, View, 
ecc., oppure la ricchezza delle Toolbar. Ce 
ne sono una quindicina, specializzate per fa¬ 
miglie di comandi, Inoltre, essendo persona¬ 
lizzabili, le Toolbar costituiscono la strada at¬ 
traverso la quale saranno attivate le applica¬ 
zioni Add In sviluppate da AutoDesk e da 
terze parti. 


Numerose le Dialog Box che riassumono 
comandi e/o loro «varianti». Facilitano quindi 
enormemente la ricerca del comando giusto 
e la sua esecuzione. 

Rimangono praticabili altre modalità ope¬ 
rative, come quella che prevede il classico 
menu di schermo, posto a destra È opzio¬ 
nale e sinceramente pensiamo sia stato la¬ 
sciato solo per accontentare i più nostalgici. 
C'è anche la finestra dei comandi nella qua¬ 
le è possibile digitare a mano le istruzioni e i 
vari parametri delle stesse, ed è una finestra 
Windows a tutti gli effetti. È stata conserva¬ 
ta la comodissima Finestra Aerea che serve 
per pilotare i puntamenti delle zone sulle 
quali eseguire gli Zoom. 
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Figura 6 - AutoDesk AutoCAD versione 1 3 per Windows - Dialog Bo\ delle Linee Multiple 
Un esempio di nuovo comando Nella progettazione, specie in quella edile, molto spesso occorre 
realizzare delle linee multiple, che sono legate l'una alle altre e per le quali debbono essere risolti 
una serie di problemi di raccordo Isi pensi ai muri di un edificiol. AutoCAD 13 introduce il nuovo co¬ 
mando di generazione di linee multiple e di editazione delle stesse Con l'occasione possiamo an¬ 
che verificare l'efficacia della Dialog Boy che fa vedere e soprattutto capire quale particolare co¬ 
mando debba essere attivato 


Sotto la finestra... c'è un nuovo 
motore 

I cambiamenti piu evidenti sono quelli 
esteriori Ma sono cambiati numerosi co¬ 
mandi interni e ne sono stati introdotti altri 
nuovi. Ne citiamo solo qualcuno a titolo di 
esempio, 

II comando Ellisse. Nelle versioni prece¬ 
denti l'ellisse era un insieme di archi di cer¬ 
chio Ora l'ellisse, che serve moltissimo nel¬ 
la progettazione aeronautica, nelle progetta¬ 
zioni delle curve stradali, nei progetti in cam¬ 
po ottico, ecc., e nei disegni assonometrici 
(in cui un cerchio appare sempre come una 
ellisse) è generata da una funzione analitica, 
che permette di tracciare ellissi complete ed 
archi ellittici 

Sono state modificate le routine di calcolo 
sottostanti il comando Splme e Splmedit, 
che ora si basano su algoritmi di nuova con¬ 
cezione, chiamati Nurbs, in grado di produr¬ 
re piu velocemente delle linee curve, anche 
esteticamente gradevoli, controllandone i 
nodi e le caratteristiche geometriche, come 
le tangenze della curva sul nodo 

Un esempio di novità particolarmente 
evoluta è dato dall'introduzione del concetto 
di «tolleranzai'. In molte tipologie di proget¬ 
ti. specie in campo meccanico, serve defini¬ 
re il livello di tolleranza (il che significa, ad 
esempio, che un certo pezzo deve essere 
lungo x centimetri, piu o meno y decimi di 
millimetri). Questa problematica è talmente 
importante che sono stati definiti dei veri e 
propri linguaggi simbolici da applicare al di¬ 
segno. In AutoCAD 13 è stato introdotto 
quello GD&T (Geometrie Dimensioning ad 
Tolerancmg). 

È stato totalmente cambiato il modulo 
AME. quello per la modellazione solida. Pri¬ 
ma era un Add-ln scritto con il linguaggio in¬ 
terno di AutoCAD, l'ADS. Ora le funzioni di 
costruzione e di manipolazione delle primiti¬ 
ve tridimensionali sono «native». Questo ha 


comportato la scomparsa di intere famiglie 
di comandi e l'introduzione di nuovi comandi 
più semplici e diretti. 

Anche il modulo Render interno è stato 
migliorato, permette di definire nuovi tipi di 
luci (anche colorate), è stato introdotto l'edi¬ 
tore dei materiali. E possibile salvare le im¬ 
magini realistiche prodotte in formato TGA, 
GIF e TIFF. Il modulo Render può scambiare 


file con il 3D Studio 

Modifiche significative, riguardanti spe¬ 
cialmente lo snellimento delle procedure, 
anche nel modulo ASE (AutoCAD SQL Ex- 
tension), che serve per accedere a file 
esterni con dati alfanumerici, 

Altra novità riguarda la programmazione 
dei moduli aggiuntivi, che possono essere 
sviluppati con II nuovo linguaggio, che si ag¬ 
giunge al Lisp e all’ADS, particolarmente 
evoluto e «performante». RX si deve usare 
in combinazione con MS Visual C++ per NT. 

3D Studio 4 

Del 3D Studio 4 citiamo solo un paio di 
novità più importanti, l'introduzione della 
tecnica detta Cinematica Inversa e l'introdu¬ 
zione di un linguaggio di programmazione 
KXP (Keyframer Scripting Language Plug-In) 
che serve a sviluppare dei processi di movi¬ 
mento, e anche di morphing, più complessi, 
in cui siano previste anche delle alternative 
m funzione delle impostazioni iniziali (si pen¬ 
si al problema della collisione di una palla da 
biliardo, in funzione della traiettoria e della 
velocità di partenza) Le singole routine del 
programma (il linguaggio è di tipo Script ed 
è un interprete) possono essere facilmente 
riutilizzate in altri progetti 

Nel corso della prova parleremo anche 
delle altre novità, che sono tante ma meno 
evidenti, 

Per quanto riguarda la Cinematica Inversa 
facciamo riferimento alla figura 7, £35 


Figura 7 - AutoDesk 3D 
Studio versione a 
Creazione di un oggetto 
animato 

La novità piu importante 
nel 3D Studio consiste 
nella introduzione della 
tecnica della Cinematica 
Inversa, che prevede il 
tatto che un oggetto 
complesso possa esse¬ 
re organizzato gerarchi¬ 
camente, e che su di 
esso possano essere 
impostate delle regole 
di movimento, rispetto¬ 
se della gerarchia, e li¬ 
mitate da vincoli da defi¬ 
nire Ad esempio la ge¬ 
rarchia degli oggetti ele¬ 
mentari del dinosauro 
potrebbe essere arto 
anteriore sinistro, zam¬ 
pa. dito, rostro Se si 
muove l'arto si muovo¬ 
no tutti gli oggetti gerarchicamente sottostanti Mentre al contrario un dito può essere mosso senza riper¬ 
cussioni a livello superiore. Inoltre il dito può essere mosso entro certi limiti »angolari « 
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SISTEMI OPERATIVI: WINDOWS '95 E OS/2 


Mai come in questo momento infuria la lotta per la supremazia nel delicato mercato dei sistemi operativi. È fra un 
colpo e l'altro che i contendenti si scambiano, spesso a livello di puro marketing, chi ci rimette è l'utente finale 
che non sa che pesci prendere. Meglio aspettare o acquistare? Cambiare o restare sui vecchi binari? E cosa ci 

porterà davvero il futuro? 


Viviamo anni d'incertezza. Crollato il muro 
di Berlino, finita la guerra fredda, abbiamo 
scoperto che il mondo è stato perfettamen¬ 
te in grado di regalarci tutta una serie di nuo¬ 
vi e più interessanti problemi 

Allo stesso modo nel nostro mondo del¬ 
l'informatica gli anni di pace e tranquillità 
dell'MS-DOS, quando sembrava che tutto 
fosse serenamente compatibile con tutto 
sotto il grande ombrello Microsoft, hanno la¬ 
sciato il posto a tempi forse in prospettiva 
migliori ma certamente assai più turbolenti e 
densi di variegate preoccupazioni 

E quel che è peggio le preoccupazioni so¬ 
no di un tipo nuovo per gli utenti: non più 
quale applicativo scegliere ma quale sistema 
operativo scegliere, un problema del quale 
la maggior parte degli utilizzatori «normali» 
non è neppure in grado di comprendere il si¬ 
gnificato. Ma su questo problema, o meglio 
sulla soluzione che ad esso darà il mercato, 
si sta giocando realmente il futuro dell'Indu¬ 
stria informatica e dunque il modo in cui noi 
tutti lavoreremo coi nostri PC negli anni a 
venire. 

Il passato... 

Oramai non è più nemmeno storia, è mi¬ 
to. Eppure i fatti si sono svolti solo quindici 
anni fa, per la precisione nel 1980 

Un bel giorno tre uomini vestiti di scuro 
bussano alla porta di una minuscola ditta di 
Seattle, gestita da due ragazzini in gamba 
coi computer che avevano al loro attivo un 
buon interprete Basic per il sistema operati¬ 
vo CP/M in voga all'epoca, Scopo della visi¬ 
ta: sapere se erano in grado di preparare un 
sistema operativo per un computer a sedici 
bit di prossima produzione, basato sul mi¬ 
croprocessore Intel 8088 Stessa visita e 
stessa domanda furono fatte anche a Gary 
Kildhall, proprietario e manager della Digital 
Research produttrice di quel CP/M che era 
lo standard di fatto del mercato. 

Per qualche motivo l'appalto non fu vinto 
dal concorrente grande ed affermato ma dal¬ 
l'azienda piccola e sconosciuta, una certa 
Microsoft, nella persona di tali Bill Gates e 
Paul Alien. E che appalto: i tre uomini in gri¬ 
gio erano infatti executive della IBM, la mag¬ 
giore azienda di informatica, che stava pre¬ 
parando il suo ingresso nel nascente feno¬ 
meno del personal computing 

I due ragazzini di Seattle vinsero l'appalto 
ma senza avere in realtà alcun un prodotto 
pronto, né tempo per farne uno. Si sbrigaro¬ 
no dunque a cercare qualcosa di già fatto, e 
lo trovarono in uno «scheletro» di sistema 
operativo che un'azienda concittadina, la 
Seattle Computer Products, aveva realizzato 
ad uso interno per facilitare la migrazione 
verso le architetture Intel di applicativi scritti 
per CP/M e Z80. La giovane Microsoft ac¬ 
quistò dunque questo sistema operativo che 
ricalcava molto da vicino la struttura e le API 
del CP/M, gli cambiò il nome da SCP-DOS a 
MS-DOS e assunse il suo sviluppatore Tim 


Sistemi operativi: 
l'uovo o lo gallino? 

di Corrado Giustozzi 

Paterson affinché lo modificasse quel tanto 
che bastava per soddisfare le specifiche 
IBM E fu cosi che pochi mesi dopo, ad apri¬ 
le 1981. l'MS-DOS 1.0 veniva venduto (a 
scelta fra tre sistemi operativi) con il nuovo 
PC IBM appena presentato 

... il presente... 

Sono dunque passati quindici anni, nei 
quali la «pax romana » imposta dalla solida 
accoppiata MS-DOS+Intel+IBM ha permes¬ 
so la crescita ed il consolidamento dell'indu¬ 
stria dell'informatica personale. Ma il pregio 
dell'Immobilismo evolutivo è anche II suo di¬ 
fetto. E se in questi anni la tecnologia mi- 
croelettromca e andata avanti a passi da gi¬ 
gante, col risultato di produrre microproces¬ 
sori la cui potenza di calcolo raddoppiava in 
media ogni diciotto mesi, l'industria del 
software e soprattutto del software di base 
è stata a guardare, coi tragici risultati che 
oggi tutti quanti vediamo 

Il DOS non ce la fa più. ormai è un fossile 
sopravvissuto a se stesso per accanimento 
terapeutico; Windows d'altra parte è diven¬ 
tato famoso per errore e suo malgrado, ma 
non può pretendere più di tanto di essere un 
sistema operativo «vero». E ridicolo che og¬ 
gi su un Pentium, macchina superscalare da 
100 MIPS, giri ancora lo stesso vecchio 
DOS non rientrante e monotask di quindici 
anni fa. con codice a 16 bit, architettura seg¬ 
mentata e limite di 640 Kbyte indirizzagli, 

Purtroppo tutta una serie di problemi 
commerciali più che tecnici, uniti ad alcuni 
clamorosi errori di valutazione, a tragiche 
miopie strategiche ed a disastrose scelte di 
marketing, hanno frenato quella che invece 
avrebbe dovuto essere l'industria trainante 
nel mercato dei diffusissimi personal com¬ 
puter di piattaforma Intel, quella appunto del 
sofware di base. 

Il sistema operativo è il vero responsabile 
del comportamento di un computer e della 
sua capacità di offrire un livello di servizio 
adeguato alla classe dell'hardware ed alle 
esigenze degli utenti (che in questo caso so¬ 
no anche gli utilizzatori finali ma, soprattut¬ 
to, gli sviluppatori di software applicativo). 
Esso dunque dovrebbe contare più del- 
l'hardware sul quale gira Nel mondo Intel 
invece è successo il contrario, e addirittura 
l'hardware ha dovuto sopperire alle deficien¬ 
ze del sistema operativo un vero e proprio 
controsenso tecnologico al quale tuttavia ci 
hanno abituato mostruosità concettuali co¬ 
me la memoria EMS o le schede accelerato¬ 
ci per Windows. 


... il futuro 

Siamo ora forse ad una svolta di questo 
panorama? Potrebbe sembrare di si, dato 
che finalmente si sta affacciando al mercato 
una nuova classe di sistemi operativi in gra¬ 
do, almeno sulla carta, di riallineare il livello 
di servizio a quello consentito dall'hardware 

Purtroppo questa storia non è del tutto 
nuova: un paio d’anni fa dicevamo più o me¬ 
no la stessa cosa, e nel frattempo non è che 
il panorama sia cambiato molto. All'epoca i 
prodotti che sembravano poter imprimere la 
svolta al mercato erano tre: la versione 2.0 
di OS/2 IBM, il porting su piattaforma Intel 
di NeXTSTEP e il nuovo nato Windows NT. 
Una lotta fra titani dalla quale però sono 
usciti tutti piuttosto malconci La sorte peg¬ 
giore. purtroppo prevedibile dati i problemi 
aziendali, l'ha subita NeXTSTEP, sicuramen¬ 
te il prodotto più bello ma anche meno po¬ 
polare dei tre. Parzialmente imprevisto inve¬ 
ce il «bagno» di NT, prodotto che vantava 
non solo un investimento marketing faraoni¬ 
co ma anche delle buone basi tecniche Solo 
OS/2 ha saputo uscire bene dal confronto, 
pur restando penalizzato da una campagna 
di marketing veramente da dimenticare. 

Oggi dunque la sfida si ripropone, ma con 
qualche variazione sul tema Scomparso 
NeXTSTEP, la lotta 6 di nuovo un faccia a 
faccia tra gli ex-soci IBM e Microsoft: il pri¬ 
mo armato della nuova versione 3.0 Warp di 
OS/2, il secondo del tanto atteso « merge » 
tra DOS e Windows chiamato in codice Chi¬ 
cago ed ufficialmente denominato Windows 
95. 

L'uovo o la gallina? 

Eccovi dunque nelle pagine seguenti il no¬ 
stro contributo alla questione. E indubbio 
che nei prossimi mesi o anni la maggior par¬ 
te degli utenti di macchine Intel-based dovrà 
cambiare sistema operativo, se vorrò otte¬ 
nere dal proprio computer un livello di servi¬ 
zio onorevole. Ma cosa scegliere? 

Da un lato OS/2 Warp offre un sistema 
elegante, tutto ad oggetti, stabile e robusto, 
ampiamente consolidato, ricco di utility di 
supporto ma sicuramente più spartano ri¬ 
spetto a Windows; Windows '95 sembra in¬ 
vece essere «tutto quello che avete sempre 
desiderato da un sistema operativo e non 
avete mai osato chiedere", ma innanzitutto 
non è ancora disponibile (e la sua data di 
uscita è un bersaglio mobile da oltre un an¬ 
no a questa parte ..) e poi si tratta pur sem¬ 
pre di una prima versione nella quale non 
potranno mancare problemi di gioventù 

Stando cosi le cose, e per non innescare 
fastidiose e sterili guerre di religione, vi pre¬ 
sentiamo nelle prossime pagine le nostre 
impressioni su entrambi i prodotti, con una 
overview dell'ultima versione beta di Chica¬ 
go e la prova di OS/2 Warp. Le conclusioni 
ognuno potrà trarle da sé. 

Buona lettura. 
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Una fotografia del panorama, ese¬ 
guita all'inizio del 1995, mostra ben 
quattro versioni di Windows distinte e 
separate che è bene identificare prima 
di cominciare a scrutare l'orizzonte alla 
ricerca della Novità, C 

'è Windows 3.1, stand alone, per 
utenti singoli. C’è Windows 3.11 per 
Workgroup, per piccoli gruppi di utenti 
che lavorano in rete Poiché comun¬ 
que Windows 3,11 presenta numerosi 
miglioramenti rispetto alla versione 
3.1, ad esempio nelle routine a 32 bit 
di accesso al disco, conviene utilizzar¬ 
lo anche quando non si sfruttino i suoi 
servizi di rete. 

Poi c'è NT, anzi i due NT, perché 
Windows NT è stato definitivamente 
sdoppiato. C’è NT 3.5 Workstation de¬ 
stinato ai cosiddetti «power users», 
utenti particolari interessati soprattut¬ 
to alle prestazioni della macchina, che 
quindi si dotano di una piattaforma a 
32 bit e di prodotti a 32 bit. Poi c'è NT 
3.5 Server, che sostituisce il prece¬ 
dente NT 3.1 Advanced Server. È de¬ 
stinato a svolgere funzioni di Server in 
reti di grandi dimensioni ed è caratte¬ 
rizzato soprattutto da funzionalità di 
Amministrazione, di Monitoraggio e di 
Sicurezza della Rete. 

Altra novità, del periodo fine '94 ini¬ 
zio '95. è costituita dall'introduzione 
della «collana» di pacchetti BackOffi¬ 
ce. cui appartengono tutti i prodotti di 
supporto al Server NT, come Mail Ser¬ 
ver. SQL Server, SNA Server, per l'ac¬ 
cesso a sistemi di classe superiore, e 
il System Management Server, che 
permette all'amministratore di svolge¬ 
re i suoi compiti intervenendo su qual¬ 
siasi nodo della rete, operando in mo¬ 
dalità remota da qualsiasi altro nodo. Il 
nome BackOffice, che ci sembra mol¬ 
to indovinato, fa riferimento alla colla¬ 
na di prodotti per Utente Office. 

La situazione è quindi, all'inizio del 
1995, molto chiara. 

Ognuno dei quattro Windows ha un 
suo «target» d'utenza ben delineato 
che non si confonde con quello degli 
altri. Per quanto ci riguarda stiamo la¬ 
vorando ad una serie di articoli sugli 
NT tendenti ad approfondire prodotti e 
servizi. 
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E nel 1995 è anche prevista l'uscita 
di Windows 95. 

Questa quindi è l'anteprima di un 
prodotto che non è stato ancora rila¬ 
sciato. 

Tutti ne parlano, tutti lo vogliono, 
tutti lo aspettano... sin da quando si 
chiamava Chicago Fatto sta che ora, 
siamo all'inizio del '95, il prodotto non 
c’è ancora e non si conosce, a tutt'og- 
gi, la data ufficiale del suo rilascio defi¬ 
nitivo. 


Pur con queste limitazioni oggettive 
e con queste incertezze sulle date 
preferiamo comunque cominciare a 
parlarvene, dopo averne, per un paio 
di mesi, utilizzato la versione beta. 

Le figure a corredo riguardano infat¬ 
ti la versione beta 2, in italiano, risa¬ 
lente all'ottobre del 1994, che, per 
quanto abbastanza solida, è ancora 
priva di numerose funzionalità che per 
ora terminano, un po' brutalmente, 
con una Message Box. 



Figura 1 - Windows 95 - Lavori in corso 

Oggi, siamo all'inizio, o quasi, del 1995. esistono ben quattro versioni di Windows distinte e separate 
Windows 3.1. stand alone, per utenti singoli. Windows 3 11 per Workgroup, per utenti che lavorano in 
piccoli gruppi in rete Windows NT 3.5 Workstation, totalmente a 32 bit. per i »power users», utenti sin¬ 
goli interessati alle prestazioni della macchina, Windows NT 3.5 Server, che sostituisce il precedente NT 
3.1 Advanced Server, da usare in reti di grosse dimensioni. Windows 95, che non ha ancora un suo logo 
definitivo Ila beta usa una wallpaper » lavori in corso»!, sostituirà Win 3 I e WpW 3.11. 
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Figura 2 - Windows 95 - Applicazioni DOS 

Accertalo il latto che, almeno dal punto di vista pratico, Windows 95 è un Sistema Operativo, uno dei primi problemi da porsi 6 come tare a lar girare, possibil¬ 
mente al meglio, le vecchie applicazioni DOS e le vecchie, diciamo cosi, applicazioni Windows È possibile creare una Icona cui collegare l'esecuzione di un appli¬ 
cativo DOS ed è possibile aprire la finestra Prompt di MS DOS in cui eseguire direttamente applicativi DOS tnel nostro caso abbiamo eseguito un PKZIPI Con 
l’occasione dovreste anche notare l’esecuzione di un comando COPY con il quale viene dato al lite un nome « lungo», accettato da Windows 95 Nel risultato del 
successivo comando DIR il nome lungo appare come un commento. 

Figura 3 - Windows 95 MS Excel 5.0 

Gli applicativi a 16 bit, realizzati per Windows 3.x. « funzionano « anche in Windows 95 e ne assumono subito il look, per quello che riguarda le parti » comuni» 
Windows Iqwndi cornici, pulsanti, aspetto delle dialog boxi È chiaro che solo qualche mese dopo l'uscita del prodotto definitivo saranno disponibili le nuove ver¬ 
sioni, usante per Windows 95 e quindi completamente a 32 bit, dei vari applicativi Tali versioni comprenderanno anche i numerosi «controlli» di nuovo tipo in¬ 
trodotti da Windows 95 


Windows 95 - Installazione 

Mentre Windows 3.1 si installa solo 
su una macchina su cui già c'è il DOS, 
Windows 95 si può installare anche su 
macchine totalmente vergini. È chiaro 
che si può anche installare su macchi¬ 
ne su cui già c'è il DOS oppure su cui 
c'è, oltre al DOS, anche una preceden¬ 
te versione di Windows (almeno una 
3.x). In questo caso Windows 95 si so¬ 
stituisce ad entrambi. 

Una volta installato, al boot del si¬ 
stema, ci si ritrova direttamente nel 
suo ambiente, che ha un aspetto del 
tutto differente rispetto a quello carat¬ 
teristico della versione 3.x, e che si 
chiama Desktop. 

Windows 95 dispone di una sene di 
funzionalità che corrispondono a co¬ 
mandi che prima si potevano eseguire 
solo da DOS (o si preferiva eseguire da 
DOS). Ad esempio ScanDisk, Compat¬ 
tazione del Disco, DriveSpace (il nuovo 
DoubleSpace), oppure Backup. 

Quindi non è mai necessario tornare 
in DOS per eseguire nessuna funziona¬ 
lità di S O., neanche quelle di livello più 
basso. 

Se, da Windows 95, si vogliono lan¬ 
ciare degli applicativi DOS ci sono 
quattro o cinque possibilità: o si apre 
una finestra «Prompt di MS DOS», e 


appare il tradizionale «C:\>», oppure si 
passa per il comando Esegui, presen¬ 
te nella Barra delle Applicazioni, oppu¬ 
re si fa un doppio click in qualsiasi 
elenco di file, su un file eseguibile, op¬ 
pure si crea un Icona, o per dirla alla 
Windows 95, una Collegamento, dal 
quale si esegue il programma DOS. 
Se questo sfrutta una modalità video 
alfanumerica lo si può vedere in alfa- 
numerico a tutto schermo, oppure in 
una finestra grafica, scegliendo la di¬ 
mensione per i caratteri, se invece è 
un applicativo grafico si può vedere a 
tutto schermo. 

In caso di applicativi DOS molto esi¬ 
genti, ad esempio applicativi che ri¬ 
chiedono. se lanciati da DOS, propri 
specifici comandi nell’AUTOEXEC.BAT 
oppure propri specifici parametri nel 
CONFIG.SYS, sono possibili una serie 
di configurazioni spinte al punto da 
prevedere anche la definizione di uno 
autoexec.bat e di un config.sys impo¬ 
stabili come specifiche di lancio. Que¬ 
ste impostazioni vengono memorizza¬ 
te, come nelle versioni 3.x, in un file 
PI F 

In altre parole, da un punto di vista 
pratico, che è quello che interessa 
l'utente normale, Windows 95 si com¬ 
porta a tutti gli effetti da Sistema Ope¬ 
rativo. 


Non necessita più del DOS, se non 
per eseguire applicazioni DOS che uti¬ 
lizza l'utente (in questo Windows 95 fa 
di tutto per «emulare» il DOS ade¬ 
guandosi a tutte le sue stranezze). 

Per la cronaca, se in una finestra 
DOS si esegue il comando VER la ri¬ 
sposta è: 

VER Windows '95 

In un'altra situazione, ma non ricor¬ 
do quale, la risposta è stata DOS 7.0 

Non appoggiandosi sul DOS e quin¬ 
di sulla sua configurazione, Windows 
95 deve fare tutto da sé In fase di in¬ 
stallazione deve riconoscere, nella ma¬ 
niera più automatica possibile, la confi¬ 
gurazione hardware della macchina su 
cui viene installato e deve provvedere 
a predisporre i vari driver. Deve, sem¬ 
pre da dentro, dal Pannello di Control¬ 
lo, che si è per l'occasione arricchito di 
elementi, prevedere l'installazione e, 
se necessario, la disinstallazione, e la 
configurazione dì qualsiasi periferica. 
Tutte queste procedure, sia se esegui¬ 
te all'inizio che eseguite in un secondo 
tempo, sono totalmente guidate (da 
specifici Wizard) e aiutate da funzioni 
di autoconfigurazione. 

Noi abbiamo installato Windows 95, 
senza nessun problema, su un PC ab¬ 
bastanza tradizionale, dotato di una 
scheda SuperVGA, un lettore di CD 
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Figura 4 • Windows 95 - La nuova organizzazione in Cartelle e Collegamenti 

Rispetto a Windows 3 » l'organizzazione dell'ambiente viene rivoluzionata I due vecchi concetti di Program Manager e di File Manager spariscono, o meglio, 
vengono fusi ed inglobari nella nuova organizzazione, in cui nasce il nuovo concetto, più generale di « risorsa~ Risorsa può essere rutto il computer, può essere 
un'unità disco, floppy, hard o CD, può essere un file, può essere una pentenca. può essere un'applicazione In cima alla gerarchia delle Risorse c'è il Desktop, in 
pratica il computer Immediatamente sotto ci sono le Risorse del Sistema e il Cestino L utente può costruire, a partire dal Desktop, le sue Cartelle, che possono 
contenere altre Cartelle o Collegamenti Questa organizzazione gerarchica trova immediata corrispondenza nelle directory e nei file del disco rigido Ogni Cartella 
può far vedere il suo contenuto in vari modi llcone. grandi o piccole, elenco semplice ed elenco dettagliatoI e puO avere, in cima, una barra degli strumenti. 

Figura 5 - Windows 95 - La nuova organizzazione basata sulla Barra delle Applicazioni 

Ai margini dell'ambiente, che si chiama Desktop e su cui possono essere poste le varie Cartelle, c'è la Barra delle Applicazioni, elemento «lineateli che può es¬ 
sere posto su qualsiasi dei quattro lati della videata e può essere dimensionato a piacere Questa Barra ospita un pulsante Avvio dal quale parte la ramificazione 
dei menu, anche questi personalizzabili, indipendentemente dall'organizzazione a cartelle La Barra ospita anche le applicazioni ■minimizzatee quindi, se si fa m 
modo che la barra appaia comunque sulla videata. può sentire per il passaggio tra i vari Task attivi. In secondo piano la funzionalità che serve per impostare il fu¬ 
so orano 
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Sony, una scheda sonora MS Sound 
System e di una scheda di rete 3Com 
Etherlmk III, 

utto è filato liscio nel senso che le 
periferiche sono state ben riconosciu¬ 
te. 

A regime, con il diffondersi della 
tecnologia dell'autoriconoscimento. 
meglio nota con il nome Plug and 
Play, tutte le periferiche saranno auto¬ 
maticamente riconosciute e quindi au¬ 
tomaticamente installate da Windows 
95. 

Detto di come girano sotto Win¬ 
dows 95 le «vecchie» applicazioni 
DOS, occorrebbe parlare degli applica¬ 
tivi per Windows 95, che però ancora 
non ci sono, non essendoci ancora il 
Sistema Operativo su cui dovrebbero 
appoggiarsi. 

Chi dovesse installare la versione 
beta o meglio, non appena dovesse 
uscire, la versione definitiva di Win¬ 
dows 95 potrà tranquillamente installa¬ 
re i suoi applicativi, vecchi e a 16 bit, 
per Windows 3 x. 

Abbiamo provato i prodotti Office (in 
una figura vediamo Excel 5.0) e funzio¬ 
nano egregiamente. Abbiamo provato 
anche il Paint Shop Pro, con il quale 
catturiamo le figure per gli articoli, e 
questo ha... catturato e convertito 
egregiamente. 


Windows 95 - Nuova 
organizzazione 

Una delle caratteristiche più discus¬ 
se. al punto che molti la considerano 
un difetto, delle versioni 3.x di Win¬ 
dows consiste nell'eccessivo scolla¬ 
mento tra l’organizzazione fisica 
dell'hard disk, caratterizzata dall'albero 
delle directory, visibile attraverso il File 
Manager e attraverso le varie Com¬ 
mon Dialog Box di accesso ai file, e 


Figura 6 - Windows 95 
Organizzazione della 
Barra delle Applicazioni 
e il WinPad 

In questa immagine 
vediamo due cose In 
secondo piano sulla si¬ 
nistra la Barra delle Ap¬ 
plicazioni, che, come 
appena detto, puO es¬ 
sere posizionata su 
uno qualsiasi dei lati 
del video e che può es¬ 
sere dimensionata a 
piacere Raccoglie le 
applicazioni attive 
quando sono minimiz¬ 
zate In primo piano in¬ 
vece vediamo il nuovis¬ 
simo WinPad, un vero 
e proprio Personal 
Information Manager, 
che sostituisce la vec¬ 
chia Agenda e il vec¬ 
chio Schedano 

quella logica, che l'utente costruisce, a 
seconda delle proprie necessità, con il 
Program Manager e che è basata su 
Gruppi e Programmi all'interno dei 
Gruppi. 

Windows 95 supera questo duali¬ 
smo innanzitutto introducendo il con¬ 
cetto di Risorsa, intesa sia come File, 
o Directory, sia come risorsa fisica del 
PC, sia come PC stesso. L'utente può 
accedere alle risorse del suo PC, può 
organizzare le proprie risorse in Cartel- 
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Figura 7 - Windows 95 - Multimedialità. 

Windows 95 dispone di tutte le possibili «leatures multimediali ». Innanzitutto viene riconosciuta automaticamente, al momento dell'installazione, la dotazione 
hardware del PC Iabbiamo provato con schede audio Sound Blaster e Sound System e con lettori CD Sony e Mitsumil e poi sono disponibili alcune applicazioni 
MM Qui vediamo il nuovo lettore multimediale alle prese con un « filmetto n AVI e in secondo plano il pannellmo di controllo del volume e dei canali della sezione 
audio 

Figura 8 - Windows 95 - Il nuovo Wnte si chiama WordPad. 

Il nuovo look assunto dagli applicativi e Questo In alto la barra con il titolo torà e a sinistrai con l'Icona che identifica l'oggetto, e sulla destra i de pulsanti, quello 
per minimizzare, quello per massimizzare e quello per chiudere. Sotto la barra del menu ci sono le barre con gli strumenti lin genere l'applicativo permette di to¬ 
glierle e di riposizionarlel. In basso ancora il righello, anch esso con i nuovi controllai per i margini In primo piano la Dialog Box a linguette ITabi. anche queste 
diventate standard. Chi conoscesse già Excel 5.0 o Word 6.0per Windows coglie alcune somiglianze. Significativo, e rutto da esplorate, il fatto che WmPad salva 
anche in formato RTF » ricco » e in formato Word 6 0. 


le all'interno delle quali può inserire al¬ 
tre Cartelle oppure dei Collegamenti, 
che consentono sia di richiamare pro¬ 
grammi, sia di richiamare file di lavoro 
associati a programmi. È anche possi¬ 
bile associare delle Icone identificative 
del tipo di File, icone che appaiono nel¬ 
le liste e appaiono in alto a sinistra del¬ 
la finestra che contiene l'applicazione, 

È al momento in cui si crea una nuo¬ 
va cartella che Windows 95 crea la 
nuova directory Una cartella posta 
dentro un'altra cartella corrisponde ov¬ 
viamente ad una sottodirectory «fisi¬ 
ca», entità che non viene abbandonata 
e che ogni tanto, in qualche funziona¬ 
lità, oppure se si fa una capatina nella 
finestra DOS, riappare. 

Oltre all'organizzazione «gerarchica» 
basata sulle cartelle esiste la possibi¬ 
lità di organizzare le varie risorse nella 
Barra delle Applicazioni, elemento li¬ 
neare che può essere piazzato su uno 
qualsiasi dei margini dell’ambiente De¬ 
sktop e che contiene il pulsante Avvio, 
dal quale vengono attivati i vari menu, 
organizzati sempre in una maniera 
«gerarchica», che portano ai vari colle¬ 
gamenti Anche la Barra delle Applica¬ 
zioni può essere personalizzata. Di de¬ 
fault contiene sia i collegamenti ai Ser¬ 
vizi, ad esempio al Pannello di Control¬ 
lo, che i collegamenti agli Accessori. 


L'utente imposterà i collegamenti ai 
propri applicativi. 

Questi due modi di organizzare il 
proprio materiale consentono soluzioni 
più «pulite» rispetto a quelle tipiche di 
Windows 3.x, basate su un solo livello, 
il Gruppo. 

Molte delle soluzioni adottate per il 
Desktop di Windows 95, si veda ad 
esempio la Risorsa Cestino, del tutto 
analoga a quella del Mac, non sono del 
tutto originali, ma sono state armoniz¬ 
zate in un unico ambiente sicuramente 
più facile da interpretare di quello di un 
Windows 3.1, specie se questo è mol¬ 
to pieno di gruppi e piogrammi. 

Windows 95 - Servizi 

La descrizione dell'«internal» del Si¬ 
stema Operativo Windows, gli ap¬ 
profondimenti tecnici riguardanti il rap¬ 
porto tra Windows 95 e hardware, tra 
Windows 95 e DOS (che è presente 
più di quanto si voglia far apparire), tra 
Windows 95 e applicazioni DOS, sa¬ 
ranno argomento di ulteriori articoli più 
tecnici In questa anteprima, dopo 
aver parlato di come si installa e di co¬ 
me appare Windows 95, elencheremo 
alcuni dei suoi servizi e i suoi accesso¬ 
ri, alcuni dei quali presentano significa¬ 
tive novità. In sede di prova andremo 


a fondo anche su questi argomenti. 

Sono stati riconfermati i Font True 
Type. che ora si avvalgono di un nuovo 
sistema di gestione che permette di 
catalogarli, di stamparli, in modo che il 
loro successivo utilizzo, dall'applicati¬ 
vo, sia fatto con maggior sicurezza. 

Sono state consolidate e razionaliz¬ 
zate le varie funzionalità multimediali. 
Esistono alcune voci di menu ad esse 
dedicate tra cui una, nuova per Win¬ 
dows, che serve per riprodurre i CD 
Audio. 

È stata sensibilmente migliorata la 
gestione degli Help dei vari applicativi, 
che come al solito sono gestiti da Win¬ 
dows. Esaminando la Guida di Win¬ 
dows 95 troviamo innanzitutto un 
Sommario strutturato, che fa da indice, 
facilmente consultabile, dei vari argo¬ 
menti, che in tale maniera possono 
consistere in file separati, più facili da 
produrre e più leggeri da caricare, e poi 
troviamo una funzionalità di creazione 
dinamica degli Indici, il che dovrebbe 
alleggerire l’autore del testo dell'Help 
dal gravosissimo lavoro di creazione 
degli indici analitici. Questa funzionalità 
potrebbe dare un ulteriore slancio alla 
tecnologia degli Ipertesti che ancora 
non si è del tutto affermata. 

Tra le altre funzionalità di Servizio 
citiamo tutte quelle che hanno a che 
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Figura 9 - Windows 95 - Procedura di Backup. 

Anche in questo caso usiamo una sola immagine per vedere alcune cosette. Innanzitutto per ribadire il fatto che Windows 95 è, dal punto di vista pratico, un Si¬ 
stema Operativo e quindi assume su di se tutte le funzionalità, anche quelle più vicine al sistema, come quella di Backup. Poi l'organizzazione di una Dialog Box 
standard, con le linguette, a sinistra una Struttura, che peraltro mostra completamente la gerarchia del sistema, che parte dal Desktop e finisce con l'ultimo dei 
file A destra una lista a tabella, con titoli e colonne dimensionabili Queste ultime due Box, Struttura e Usta Tabellare, sono dei «Controls » di nuovo tipo nati con 
Windows 95 

Figura IO - Windows 95 - Installazione della Rete 

Windows 95 sostituirà la versione 3 I e quella 3.11 tor Workgroup. Dispone quindi di servizi di rete, e più in generale di servizi di comunicazione, attraverso l’ap- 
plicazione Flyperterminal. potenziati rispetto a quelli già disponibili in WpW L'installazione della Rete si può fare a! momento dell'installazione del sistema, oppu¬ 
re successivamente, ad esempio se si aggiunge solo in un secondo tempo la scheda di Rete L'operazione è del rutto simile a quella da compiere per qualsiasi 
altra periferica Va fatta partendo dal Pannello di Controllo, o attraverso FApplet generica Nuova Periferica oppure attraverso la più specifica Applet Rete Esiste, 
come già esisteva in WpW, la procedura di autoidentificazione della scheda di rete 


fare con le unità di memoria di massa. 
Non essendoci più il File Manager, i 
servizi più importanti sono distribuiti 
nelle varie Cartelle, ad esempio la Co¬ 
pia di un File si può eseguire con il 
Drag and Drop direttamente dalla Car¬ 
tella, oppure se tali funzionalità corri¬ 
spondono ad un eseguibile diventano 
programmi come gli altri 

Citiamo ad esempio lo ScanDisk, il 
Compressore, il DriveSpace e il 
Backup/Restore. 

Windows 95 - Accessori 

Gli Accessori sono fondamental¬ 
mente gli stessi che c'erano nella 3.x, 
opportunamente rivisti e migliorati, sia 
nel look, ora tutto tridimensionale, sia 
nelle funzionalità. Prendiamo ad esem¬ 
pio il vecchio Write, ora è diventato 
WordPad, è più ricco in termini di fun¬ 
zionalità (ad esempio permette gli 
elenchi puntati) e salva sia in formato 
Word 6.0 che in formato RTF (Rich 
Text Format) che pare avrà molta im¬ 
portanza in Windows 95. 

Sono stati migliorati, e hanno cam¬ 
biato nome, il PamtBrush, il Terminale, 
mentre non ha cambiato nome la Cal¬ 
colatrice. Troviamo qualche gioco in 
più e qualche gioco in meno. 

Orologio, Agenda e Schedano sono 


stati riuniti nel nuovissimo e, dalle pri¬ 
me risultanze, comodo WinPad, che è 
in pratica un PIM a tutti gli effetti. 

Conclusioni 

Per poter dare un giudizio completo, 
che tenga conto di tutti i possibili punti 
di osservazione (da quello del tecnico 
più esigente in termini di prestazioni 
ed affidabilità, al «power user» interes¬ 
sato alla velocità, all'utilizzatore norma¬ 
le interessato alla facilità), occorre in¬ 
nanzitutto che il prodotto sia uscito 
nella versione definitiva e completa, 
poi che siano usciti un bel po' di appli¬ 
cativi specifici per Windows 95 (che 
siano quindi a 32 bit e che utilizzino di¬ 
rettamente i nuovi «controlli» disponi¬ 
bili). 

Non sarebbe male che nella versio¬ 
ne definitiva la Microsoft inserisse un 
bel quantitativo di file PIF preconfezio¬ 
nati, con le configurazioni ottimizzate 
per i principali prodotti DOS. 

La prima impressione, che riguarda 
la nuova organizzazione del sistema in 
Desktop. Cartelle, Collegamenti, ecc.. 
è senza dubbio positiva È chiaro che 
non bisogna cercare per forza delle 
analogie con il «vecchio» 3.x. Win¬ 
dows 95 propone nuovi concetti, nuovi 
strumenti, nuove modalità operative, 


spesso lontani da quelle cui siamo abi¬ 
tuati. 

L'introduzione di gerarchie, sia quel¬ 
la relativa a Cartelle e Collegamenti, 
sia quella su cui si basa la Barra delle 
Applicazioni, il fatto che ora è possibile 
dare ai file dei «nomi lunghi» (oltre gli 
8 caratteri del DOS), la possibilità di 
creare delle associazioni tra Icone, ora 
anche di tipo «mignon», e tipi di file, la 
disponibilità, a tutti i livelli, del quick 
menu, sono innovazioni che rendono il 
Desktop, e quindi la scrivama/compu- 
ter, più ordinato ed elegante. 

Servizi, accessori, funzionalità che 
già esistevano in Windows 3.x sono 
stati migliorati, razionalizzati ed ottimiz¬ 
zati, in certi casi in maniera più spinta 
(vedi i servizi Multimediali e l'accesso¬ 
rio WordPad), in altri casi meno (il 
Paint). Novità sono soprattutto i servizi 
tipici da S.O. e vanno provati a lungo 
(personalmente non me la sono senti¬ 
ta di provare un DoubleDrive in beta). 

Per quanto riguarda gli accessori mi 
è piaciuto il WinPad, che però mi pia¬ 
cerebbe poter alimentare, per lo meno 
la parte rubrica, via file, e per quanto ri¬ 
guarda la procedura di installazione mi 
sono molto piaciuti i vari autoriconosci- 
menti dell’hardware in linea con la tec¬ 
nologia Plug and Play. 

sa £ 
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OS/2 Warp Versione 3 

di Giuseppe Casarano 


□ partire dai 1987, anno di rilascio 
di OS/2 1.0, ad oggi, si sono suc¬ 
cedute ben sette versioni dei si¬ 
stema operativo, ognuna con validi con¬ 
tenuti tecnici ed innovazioni, ma mai, 
come con questa release, OS/2 può 
conquistare una letta consistente di 
mercato e non essere più relegato a si¬ 
stema operativo di nìcchia per pochi 
utenti esperti. Anche perché, probabil¬ 
mente, è la sua ultima chance 

Chi può usare Warp? 

Sin dalle sue prime versioni, OS/2 è 
stato un sistema operativo con caratte¬ 
ristiche all'avanguardia per quanto ri¬ 
guarda la piattaforma Intel; ha introdot¬ 
to, nel corso del tempo, sempre valide 
novità; un multitasking «vero» ( preemp- 
Uve) già con la versione 1.0, un file Sy¬ 
stem (HPFS) ad alte prestazioni che su¬ 
pera tutti i limiti della FAT (OS/2 1.2), un 
sistema a 32 bit con un modello «piat¬ 
to» della memoria (OS/2 2.0), un’inter¬ 
faccia «amichevole» interamente 


object-oriented, ed altro ancora. Come 
mai, allora, il mondo è invaso da milioni 
di copie di Windows che, tecnicamente 
parlando, è sempre stato uno o più gra¬ 
dini sotto OS/2? In molti, specie in IBM, 
si sono posti questa domanda, alla qua¬ 
le si possono trovare molteplici rispo¬ 
ste, Il successo o meno di un sistema 
operativo non è dovuto solo al suo con¬ 
tenuto tecnologico ma anche ad una 
buona politica di marketing, al numero 
ed alla qualità degli applicativi che vi 
possono essere eseguiti, ad un po' di 
fortuna, al numero di potenziali acqui¬ 
renti e via dicendo. Non sono un econo¬ 
mista ma, secondo me, uno dei fattori 
che maggiormente hanno limitato la dif¬ 
fusione di OS/2 in passato è stato l'ele¬ 
vato numero di risorse hardware che ri¬ 
chiedeva per poter essere utilizzato in 
maniera produttiva. Tutto ciò non è più 
vero con OS/2 Warp versione 3, la pri¬ 
ma release di OS/2 che può funzionare 
sui personal computer in configurazione 
standard attualmente sul mercato. 

I requisiti di sistema necessari per 


poter eseguire OS/2 Warp, come è più 
o meno recitato sulla scatola contenen¬ 
te il prodotto, sono: un personal compu¬ 
ter con microprocessore 386SX o supe¬ 
riore, 4 MByte di memoria RAM, da 35 
a 55 MByte di spazio libero su disco fis¬ 
so (il Bonus Pak richiede fino a 30 MBy¬ 
te di spazio aggiuntivo), supporto video 
VGA e un'unità minidisco da 1,44 MBy¬ 
te 3,5". Tutte queste caratteristiche so¬ 
no assolte praticamente da tutti i perso¬ 
nal computer venduti attualmente sul 
mercato, siano essi di marca o semplici 
assemblati. Ma, se andiamo a vedere 
quali erano i requisiti minimi per la ver¬ 
sione 2.0 ci rendiamo conto che non so¬ 
no cambiati di molto; allora, cosa c'è di 
nuovo in Warp? Principalmente il fatto 
che, dopo una serie di ottimizzazioni e 
migliorie, con un 486 e 4 MByte (me¬ 
glio 8) di RAM, possiamo usare con¬ 
temporaneamente il nostro Word Pro¬ 
cessor preferito, un foglio elettronico e 
il programma di comunicazione senza 
doverci addormentare quando passia¬ 
mo da uno all'altro; e, contemporanea- 
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ménte, possiamo stampare o formatta¬ 
re un dischetto senza fermare il nostro 
lavoro. Inoltre, mai come con questa 
versione, viene sfatato il mito che vuole 
OS/2 un sistema operativo «per esper¬ 
ti»; la facilità di installazione, l'ottima 
guida introduttiva e la maturità raggiun¬ 
ta dalla WPS ( Workplace Shell) permet¬ 
tono l'uso di OS/2 da parte di un qual¬ 
siasi utente ed anzi lo rendono probabil¬ 
mente, per un neofita dei computer, la 
soluzione migliore per cominciare. 

Che cos'è OS/2? 

Ma in definitiva, che cos'è OS/2 e co¬ 
sa ci offre? OS/2 è un vero sistema 
operativo, che gestisce in maniera effi¬ 
cace tutte le risorse del nostro personal 
computer, interponendosi tra l'hardwa- 
re e gli applicativi da noi eseguiti. 

Un semplice esempio di come OS/2 
sfrutti nel migliore dei modi l'hardware 
è rappresentato dalla sua architettura a 
32 bit e dal funzionamento in modalità 
protetta, utilizzando a pieno le caratteri¬ 
stiche dei processori 386 e superiori. 
Con questa modalità si possono rag¬ 
giungere ottime prestazioni e, cosa an¬ 
cora più rilevante, l'intero sistema risul¬ 
ta molto più affidabile e difeso 
dall'eventuale malfunzionamento di una 
singola applicazione. Infatti, nella malau¬ 
gurata ipotesi che un programma, ma¬ 
gari mal progettato, «impazzisca», non 
si ha il decadimento dell'intero sistema 
operativo ma solo la chiusura dell'appli¬ 
cazione non più funzionante. Tutto que¬ 
sto è ottenuto creando, per ogni pro¬ 
gramma eseguito, un processo in mo¬ 
dalità protetta con uno spazio di indirizzi 
in memoria privato in modo tale che, 
anche in presenza di più applicazioni 
eseguite contemporaneamente, nessu¬ 
na possa accedere ai dati non condivisi 
delle altre. 

Un'altra caratteristica che rende più 
facile e sicuro il lavoro sotto OS/2 è la 
gestione del multitasking di tipo 
«preemptive», nel quale il microproces¬ 
sore è visto come una risorsa gestita di¬ 
rettamente dal sistema operativo; que¬ 
sto schema è molto più efficiente e ro¬ 
busto del multitasking « cooperativo » 
implementato in Windows, dove sono le 
applicazioni stesse che, a seconda delle 
loro necessità, si spartiscono la CPU. 
Dal punto di vista dell'utente vengono 
cosi a sparire quelle lunghe attese per il 
passaggio da un'applicazione all'altra o 
l'eventuale blocco dell'elaborazione 
quando il programma non è in primo pia¬ 
no; ed inoltre, come si è detto, se capita 
che un’applicazione «impazzisca», que- 
st'ultima non può più bloccare il sistema 
non rilasciando il microprocessore per¬ 
ché non è lei che lo gestisce. 


OS/2 Warp 


Produttore e distributore: 

IBM Semea 

Circonvallazione Idroscalo 
20090 Segrare IMI) 

Tei 02/59621 
Prezzi UVA esclusa): 

OS/2 Warp 

versione su floppy disk Ut, 175.000 

versione su CD-ROM Ut 158 000 


Per meglio capire cosa offre OS/2, ri¬ 
facciamoci allo slogan con cui veniva 
pubblicizzata la versione 2.0: «Un DOS 
migliore del DOS, un Windows migliore 
di Windows, un OS/2 migliore di OS/2», 
promesse che probabilmente solo ora 
sono mantenute appieno. In definitiva 
OS/2 può eseguire applicazioni scritte 
per ben tre tipi di sistemi operativi diffe¬ 
renti: applicazioni MS-DOS a schermo 
intero o in finestra sulla Scrivania (me¬ 
tafora con cui viene chiamata l'area di 
lavoro in modalità grafica sotto OS/2); 
applicazioni Windows a schermo intero 
o in finestra, sempre sulla Scrivania; ap¬ 
plicazioni a 16 bit sviluppate per le pre¬ 
cedenti versioni di OS/2 ed applicazioni 
a 32 bit sviluppate per OS/2 2.x e 3. Il 
«migliore » della campagna pubblicitaria 
deriva da molteplici fattori, i principali 
dei quali, lo ripetiamo, sono dovuti al 
fatto che tutte le applicazioni che pos¬ 
sono essere eseguite sotto OS/2, siano 


esse native o Windows o DOS, sono 
dei processi che lavorano in modalità 
protetta, inoltre il multitasking di tipo 
preemptive viene applicato a tutti i pro¬ 
cessi, ottenendo così quei vantaggi in 
performance e affidabilità già descritti 

Tutte queste caratteristiche possono 
essere più o meno capite ed apprezzate 
dal generico utente di OS/2, ma la cosa 
che sicuramente chiunque usi OS/2 non 
potrà ignorare è la sua interfaccia grafi¬ 
ca, innovativa rispetto a tutte le prece¬ 
denti, completamente ad oggetti e... 
tremendamente affascinante! 

La Workplace Shell (WPS) è, come 
più volte detto in queste pagine, la 
componente di OS/2 che lo rende vera¬ 
mente facile da usare anche da parte di 
chi non ha mai avuto niente a che fare 
con i computer. I principi su cui basa il 
suo funzionamento sono molto diversi 
rispetto all'interfaccia grafica implemen¬ 
tata in Windows: la WPS infatti è intera¬ 
mente orientata all'oggetto e non all'ap¬ 
plicazione, per cui tutto ciò che vedia¬ 
mo sulla nostra scrivania virtuale è rap¬ 
presentato mediante un oggetto con 
specifiche caratteristiche e proprietà. Si 
hanno quindi oggetti che servono a de¬ 
scrivere ciò che eravamo abituati a ma¬ 
nipolare con le vecchie interfacce, e 
dunque oggetti per file di dati, per i pro¬ 
grammi, le stampanti, i dischi fissi ecce¬ 
tera; ed inoltre oggetti tipici per la nuo¬ 
va interfaccia. Una volta che si prende 
la mano tutto risulta facile ed intuitivo; 
finalmente ci si sposta verso un tipo di 
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Ecco come si presenta la Scrivania con il Supporto Didattico aperto ed il nuovo logo come sfondo 
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Attraverso le Imposta¬ 
zioni della Scrivania 6 
possibile abilitare il sal¬ 
vataggio dei file neces¬ 
sari a ripristinare una 
determinata configura¬ 
zione del sistema 


performance migliori specialmente in 
presenza di un basso quantitativo di 
memoria RAM, un'ottima affidabilità e 
manutenibilità ed infine, ma non ultimo, 
la presenza del Bonus Pak, ovvero di 
una collezione completa di applicativi 
che ci permettono di sfruttare immedia¬ 
tamente tutte le caratteristiche di OS/2 
in modo produttivo, senza dover spen¬ 
dere ulteriori soldi per acquistare pro¬ 
dotti nativi. 

L'attuale versione è una versione 
«per Windows» e supporta Windows 
3.1 e 3.11 e, in maniera analoga, Win¬ 
dows for Workgroups 3.1 e 3.11 senza 
estensioni di rete; si possono quindi 
eseguire applicativi Windows solo se 
questo ambiente operativo è presente 
sul nostro sistema. La versione con al 
suo interno il codice WIN-OS2 è previ¬ 
sta per i primi mesi di quest'anno. 


interfaccia che permette l'uso dei per¬ 
sonal computer ad un numero di perso¬ 
ne sempre più ampio e sempre meno 
«tecniche» dello strumento. 

Principali novità 

Dopo questa lunga introduzione su 
OS/2 in generale, entriamo un po' nel 
merito della nuova versione. Nessuna 
tra le novità presenti è in effetti cosi 
eclatante da giustificare una salto di re- 
lease principale, dalla 2.1 alla 3.0 ma, 
considerandole nell'insieme e, più che 
altro, valutando la maturità raggiunta dal 


prodotto, alla fine è stato deciso di as¬ 
sociare a questa nuova uscita la versio¬ 
ne 3. Il fatto che sia stata una decisione 
dell'ultima ora può essere facilmente 
scoperto eseguendo il «System Infor¬ 
mation Tool», programma di utilità pre¬ 
sente nel Bonus Pak: alla voce «Opera- 
ting System Information» riporta la ver¬ 
sione 2.30, mentre alla voce «IBM OS/2 
Base Operating System» riporta, corret¬ 
tamente, la versione 3.00. 

In definitiva le caratteristiche princi¬ 
pali di OS/2 Warp sono: una maggiore 
facilità di installazione, un'interfaccia 
grafica ancora più facile da usare, 


Installazione 

L'installazione di un sistema operati¬ 
vo, specialmente se l’operazione deve 
essere effettuata dal generico utente, è 
un momento importante per la sua ac¬ 
cettazione. Nel panorama attuale dei 
cosiddetti «IBM compatibili» la parola 
clone è completamente scomparsa per 
lasciar posto ad assemblati con «archi¬ 
tettura Intel»; tutto questo perché le 
possibili differenze tra un personal com¬ 
puter «IBM compatibile» ed un altro so¬ 
no ormai innumerevoli. I progettisti di 
OS/2 Warp questo lo sanno bene, ed in¬ 
fatti hanno investito moltissimo per ap¬ 
prontare una procedura di installazione 
che automaticamente possa riconosce¬ 
re quanto più possibile dell'hardware 
presente e della sua configurazione. È 
risultata cosi una procedura di installa¬ 
zione semplice ed efficiente che preve¬ 
de due opzioni: semplificata ed avanza¬ 
ta. Nella prima tutto va avanti da solo in 
modo automatico, senza praticamente 
alcun intervento da parte dell'utente; 
ma anche scegliendo la seconda le do¬ 
mande cui si deve rispondere e le scel¬ 
te da effettuare sono semplici e molto 
ben descritte nella Guida per l'utente di¬ 
stribuita nel vecchio a caro formato car¬ 
taceo insieme con OS/2 Warp. 

Il supporto per device driver per spe¬ 
cifiche schede hardware è stato decisa¬ 
mente ampliato e, tanto per citarne al¬ 
cuni, sono previsti dei programmi di 
controllo che fanno specifico uso di 
eventuali acceleratori hardware per le 
principali schede video prodotte da 
IBM, S3 Corporation, Cirrus Logic, We¬ 
stern Digital, Ati Technology e TSENG. 
Finalmente, dunque, ho potuto usare la 
mia Cirrus Logic 5428 con una risoluzio¬ 
ne di 800x600 e 65536 colori. Anche i 
CD-ROM riconosciuti automaticamente 



I 

Per aggiungere un oggetto al Pannello di awio basta selezionarlo con il secondo tasto del mouse e trasci¬ 
narcelo sopra 
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sono moltissimi e comprendono vari 
modelli di una quindicina di marche di¬ 
verse tra cui Chinon, Creative Labs, Hi¬ 
tachi, IBM, Mitsumi, NEC, Panasonic, 
Philips, Sony 

Un altro miglioramento lo possiamo 
notare nel riconoscimento e nell’auto¬ 
matica migrazione delle eventuali appli¬ 
cazioni presenti nel nostro sistema. Il 
database contenente le configurazioni 
per i principali applicativi presenti sul 
mercato è stato ulteriormente ampliato, 
ed ora vengono installati in maniera otti¬ 
male anche diversi giochi. 

Infine troviamo una nuova funzione, 
Dismsiallazìone Selettiva, che ci per¬ 
mette di eliminare alcuni componenti 
non critici del sistema senza dovere 
cancellare file. Cartelle ed editare il 
CONFIG.SYS o i file .INI per far rispec¬ 
chiare la nuova situazione. 

Personalmente ho installato OS/2 
Warp su diversi personal computer, 
sempre in versione CD-ROM, senza tro¬ 
vare mai difficoltà all'infuori di un singo¬ 
lo caso in cui ho dovuto editare il CON¬ 
FIG.SYS presente sul minidisco 1 per 
eliminare il caricamento di un device 
driver per una periferica non presente 
nel sistema che portava al blocco 
deH'installazione. 

Facilità d'uso 

La facilità d’uso di OS/2, come già 
detto, deriva principalmente dalla sem¬ 
plicità e naturalezza con cui l'utente rie¬ 
sce a muoversi nell'interfaccia grafica 
della WPS. Ad essa, già ottima nelle 
due precedenti versioni, sono state ag¬ 
giunte alcune nuove capacità che la ren¬ 
dono ancora più funzionale 

La prima novità che balza agli occhi 
dopo l’installazione è il nuovo « Suppor¬ 
to didattico»: in pratica una guida intro¬ 
duttiva che prevede consigli specifici 
per utenti principianti, provenienti dal 
mondo Windows ed anche già esperti 
della WPS ; un ottimo prodotto che con¬ 
sigliamo a tutti di utilizzare Un'altra pia¬ 
cevole novità subito presente sulla Scri¬ 
vania è il « Pannello di Avvio», tramite il 
quale è possibile raggruppare ed ese¬ 
guire con un solo click del mouse le ap¬ 
plicazioni che preferiamo. Il « Pannello di 
Avvio», come d'altronde tutta la WPS, è 
un’applicazione che soddisfa le specifi¬ 
che del SOM <System Object Model) 
ed è quindi facilmente configurabile tra¬ 
mite il trascinamento di oggetti al suo 
interno o accedendo alle sue imposta¬ 
zioni per cambiare, ad esempio, la mo¬ 
dalità di rappresentazione degli oggetti. 
Possiamo scegliere se visualizzarlo in 
verticale od in orizzontale, con icone 
grandi o piccole, e via dicendo. 

Tra le altre piccole migliorie, come la 


chiusura automatica della Cartella pre¬ 
cedente o le icone animate, è opportu¬ 
no soffermarci sulla graditissima opzio¬ 
ne « Annullare riordino» introdotta nel 
Menu Concatenato associato alla Scri¬ 
vania. Credo che tutti gli utilizzatori di 
OS/2 2.x siano prima o poi incappati in 
un « Riordinare» della Scrivania, del tut¬ 


to involontario ed assai fastidioso; prima, 
l’unica soluzione, non troppo ortodossa, 
per non perdere la configurazione delle 
icone era un rapido <CTRLxALT> 
<CANC> ora finalmente, come per ma¬ 
gia, subito dopo un «Riordinare» la voce 
sul menu diventa « Annullare riordino» 
e, selezionandola, si può ripristinare il 
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Oltre al Caricamento rapido sono state riorganizzate ed aggiunte nuove impostazioni per le Virtual Dos Ma¬ 
chine. 



Il Pannello di avvio in una delle sue molteplici configurazioni. 
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L'IBM WebExRlorer vi 0 con visualizzala la home page del Web server di MC-lmk 



IBM WebExplorer vi .0 è stato prelevato tramite il programma Retneve Software updates. che permette, 
>po esserci collegati ad Internet, di aggiornare automaticamente il software 


tutto com'era prima del., pasticcio. 

A velocità Warp... 

Come mai questa versione del siste¬ 
ma operativo ha mantenuto il nome in 


codice del progetto? Di spiegazioni ne 
ho sentite e lette tante, ma quella che 
sembra più attendibile è che sia stato 
proprio il CEO IBM, Louis V. Gerstner 
Jr,, a volerlo. Il nome comunque ben si 
adatta al prodotto, dato che tutto il si¬ 


stema è stato ottimizzato per poter 
funzionare con prestazioni migliori e 
con una minore richiesta di memoria. 
Molte parti del sistema sono state ri¬ 
scritte in modo tale da raggruppare le 
funzioni più usate in porzioni di codice 
comune; inoltre è stato migliorato l'al¬ 
goritmo di gestione della memoria vir¬ 
tuale proprio pensando a configurazioni 
con poca memoria RAM, per quelle ar¬ 
chitetture quindi che con frequenza 
maggiore ne fanno uso. Non spaventa¬ 
tevi però se, dopo il bootstrap della 
macchina, il file sul quale si appoggia 
la memoria virtuale è di notevoli di¬ 
mensioni: per migliorare le performan¬ 
ce del sistema infatti all'avviamento al¬ 
cune dii {dynamìc link library) vengono 
automaticamente copiate nella memo¬ 
ria virtuale in modo da recuperarle più 
velocemente che non tramite una ri¬ 
cerca sul disco. 

Sfruttando lo stesso principio e stata 
introdotta per le applicazioni Windows 
l'opzione « Caricamento rapido»', quan¬ 
do quest'ultimo è abilitato, OS/2 all'av¬ 
viamento carica alcune parti chiave per 
l'ambiente runtime di WIN-OS2 esegui¬ 
to in modalità condivisa e quindi, se si 
esegue un'applicazione Windows non 
in una sessione separata, il tempo di 
caricamento risulterà notevolmente mi¬ 
nore. 

... sempre in sicurezza. 

L'affidabilità del sistema è sempre 
stato un punto di forza di OS/2 e con 
l'arrivo della Warp sono state introdotte 
alcune migliorie utili principalmente in 
fase diagnostica e di configurazione. 

Una delle novità in assoluto piu gra¬ 
dita consiste nella possibilità di visualiz¬ 
zare a video il nome del device driver 
che il kernel di OS/2 sta elaborando. 
Anche con la nuova procedura di instal¬ 
lazione qualcosa può infatti andare stor¬ 
to. Ai primi di gennaio, mentre stiamo 
scrivendo questa prova, già sono usciti 
i primi file per correggere eventuali pro¬ 
blemi con hardware particolari; in ogni 
caso, se il caricamento di OS/2 si inter¬ 
rompe per un qualsiasi motivo, il meto¬ 
do migliore per determinare cosa non 
funziona consiste nel mantenere pre¬ 
muti contemporaneamente i tasti 
<ALT><F2> all'avvio del sistema ope¬ 
rativo, quando in alto a sinistra compa¬ 
re un rettangolo bianco; l'ultimo device 
driver caricato prima del blocco è, mol¬ 
to probabilmente, la causa di tutto. 

In maniera analoga, se si mantengo¬ 
no premuti i tasti <ALT><F1>, si acce¬ 
de ad un menu di manutenzione attra¬ 
verso il quale si possono effettuare una 
sene di utili operazioni come il ripristino 
dei device driver per il video in modalità 
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VGA, recitazione del file CONFIG.SYS 
eseguendo durante il bootstrap quello 
della prima installazione, o il ripristino, 
se abilitato, delle ultime configurazioni 
della Scrivania. L'archiviazione delle 
configurazioni della Scrivania deve es¬ 
sere esplicitamente abilitato attraverso 
le impostazioni della scrivania stessa, 
altrimenti l'unica opzione che viene 
proposta è il ripristino alla configurazio¬ 
ne successiva all'installazione del siste¬ 
ma operativo. 

Le funzionalità offerte dalla combina¬ 
zione di tasti <ALTxF1 > o 
<ALT><F2> alla partenza ci permetto¬ 
no di risolvere molti problemi ostici con 
le precedenti versioni; ma cosa fare nei 
casi in cui è necessario eseguire un 
CHKDSK proprio sulla partizione in cui 
è installato OS/2? Anche per questa 
eventualità la versione Warp introduce 
un'innovazione, esiste infatti la possibi¬ 
lità di creare dei dischi con tutto il ne¬ 
cessario per recuperare anche le situa¬ 
zioni più complesse, senza dover ricor¬ 
rere ai dischi di installazione. 


Il Bonus Pak 

Ma se installo OS/2, dove trovo poi 
gli applicativi per poter svolgere il mio 
lavoro? Esiste software nativo per 
OS/2? Quante volte ho sentito ripeter¬ 
mi queste domande che nascono prin¬ 
cipalmente da situazioni di mercato ora 
sicuramente superate. Per OS/2 non 
esiste il diffusissimo Office della Micro¬ 
soft ma nonostante questo ci sono al¬ 
tre applicazioni, sicuramente meglio in¬ 
tegrate con il sistema, che permettono 
di svolgere gli stessi compiti. 

Proprio per permetterci di essere su¬ 
bito produttivi l'IBM ha aggiunto ad 
OS/2 Warp un «Bonus Pak» pieno di 
ottimi programmi a 32 bit, tutti orientati 
agli oggetti e pienamente integrati con 
la Workplace Shell: si spazia dal word 
processor al programma di emulazione 
di terminale, dall'utility di sistema all'in¬ 
sieme di programmi che ci permettono 
di accedere alle «autostrade informati¬ 
che», ovvero ad Internet. 

Non è possibile in questa prova par¬ 
lare dettagliatamente del contenuto del 
Bonus Pak, visto che ogni applicazione 
è paragonabile ad un pacchetto di tipo 
commerciale; vediamo solo rapidamen¬ 
te di cosa possiamo disporre. 

Nella versione distribuita su CD-ROM 
il Bonus Pak è compreso su un secon¬ 
do CD, diverso da quello su cui è me¬ 
morizzato il sistema operativo, e contie¬ 
ne gli applicativi in quindici nazionalizza¬ 
zioni diverse. Infatti i programmi IBM 
Works, Fax Works for OS/2, Hyper- 
ACCESS Lite for OS/2, Person to Per- 
son for OS/2 e il System Information 



Il programma per l'installazione del Bonus Pak deve essere eseguito, almeno per la versione su CD-ROM, 
a partire dalla directory composta dal codice nazionale. 


Tool dovrebbero essere nelle varie ver¬ 
sioni nazionali e, per quanto riguarda 
l'italiana, è vero per tutti tranne che per 
il System Information Tool che è lo 
stesso a corredo della versione US. Sul 
Bonus Pak troviamo inoltre, in lingua in¬ 
glese, IBM Information Superhighway, 
Multimedia Viewer, Ultimedia Video IN 
for OS/2 ed infine il CompuServe Infor¬ 
mation Manager for OS/2. 

Cosa ci permettono di fare tutti que¬ 
sti applicativi? IBM Works, ad esempio, 
è un pacchetto integrato che compren¬ 
de un word processor, un foglio elet¬ 
tronico, un piccolo database, un'agen¬ 
da personale, eccetera eccetera. Con 
IBM Information Superhighway abbia¬ 
mo tutto quello che ci serve per colle¬ 
garci ad Internet tramite una connes¬ 
sione SLIP ( Serial Line Internet Proto¬ 
col); troviamo quindi programmi per 
Gopher, FTP, Telnet e NewsReader. Il 
Client WWW (World Wide Web) non è 
incluso perché al momento del rilascio 
della versione Warp era ancora in beta 
test; è tuttavia facilmente prelevabile... 
proprio tramite Internet, grazie ai pro¬ 
grammi che compongono IBM Informa¬ 
tion Superhighway. FaxWorks for OS/2 
è infine un classico programma per la 
ricezione e l'invio di fax tramite un mo¬ 
dem/fax ed il personal computer: in es¬ 
so, grazie alla tecnica della pseudo¬ 
stampante, si possono inviare via fax 
documenti elaborati da qualsiasi appli¬ 
cazione che possa stampare, anche 
sotto WIN-OS2. Tutte le applicazioni 


presenti nel Bonus Pak sono interes¬ 
santi e le analizzeremo meglio prossi¬ 
mamente nella rubrica OS/2; una cosa 
solo vorrei sottolineare: questi pro¬ 
grammi non hanno niente a che fare 
con le applicazioni distribuite con le 
precedenti versioni del sistema operati¬ 
vo, siamo ora di fronte ad un insieme di 
pacchetti software che possono soddi¬ 
sfare le esigenze di molti utenti, senza 
dover acquistare niente di aggiuntivo, 

Conclusioni 

Abbiamo accennato all'inizio come 
questa versione possa essere conside¬ 
rata l'ultima chance per OS/2 di affer¬ 
marsi e di conquistare una considere¬ 
vole quota di mercato nel campo dei si¬ 
stemi operativi per personal computer; 
si prevede infatti che Windows 95, se 
rispetta le promesse fatte da Micro¬ 
soft, possa già entro pochi mesi dal ri¬ 
lascio monopolizzare l'intero settore. 
Tuttavia di certo sul mercato attual¬ 
mente c'è solo OS/2 che. tra l'altro, 
esegue anche applicativi Win32s. Le ul¬ 
time notizie parlano di un ulteriore ritar¬ 
do nel rilascio di Windows 95, probabil¬ 
mente a settembre; se veramente 
OS/2 Warp versione 3 avrà più di nove 
mesi di tempo prima dello «scontro», 
considerato il prezzo a cui viene vendu¬ 
to e le sue ottime funzionalità, potrà si¬ 
curamente arrivarci con un installato di 
tutto rispetto. 
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2440^000 


THINKPAD 340 

Tutta la qualità e molti dei vantaggi dei modelli di 
fascia alta in un notebook dal prezzo estremamente 
contenuto. Processore 486 SLC2 25/50MHz, RAM 
4MB espandibile a 12, Hard Disk 125MB, Floppy 
drive 1,44MB, Display monocromatico VGA 9,5' 
STN, 1 slot PCMCIA, dispositivo di puntamento 
integrato Trackpoint II. Peso Kg 2.4. 

DOS, Windows e Lotus Organizer preinstallati. 



Notebook ad altissime prestazioni. 
Processore Intel 486DX4 75MHz. 
Display 10" a colori con tecnologia 
Dual Scan. RAM 4MB espandibile a 
20MB, adattatore video Locai Bus, 
Disco Fisso 340MB, Floppy Drive 
1,44MB, 1 slot PCMCIA per 2 card 
Tipo II o 1 card tipo III, trackball e i 
scheda audio compatibile Sound i 
Blaster integrati. DOS 6.0 e J 
Windows 3,1 In dotazione, Peso 1 
2.9 kg. Opzione ReadyDock. la^J 
pratica unità da lasciare in 
ufficio collegata 

periferiche e alla rv f 

LAN. - 


5.320.000 


READYDOCK 486 


LETTORI 

CD-ROM 



AZTECH 


Letico esterni per porla parallela doppia 
e quadrupla velocria. supportano MPC2. 
RUoCOMtitoBiorvCtMudo l-tanter- 
gore) il collegamento con la stampante. 



Parallelo esterno 2x 
Parallelo esterno 4x 


MODEM-FAX 


VIDEO, FV 


Modem-Fax E-Tech, con compressio-j 
ne dati e correzione d'errore. disponici 
nelle versioni pocket, da tavolo ed inter¬ 
no Includono software di comunicazio¬ 
ne BitCom e BrtFax in italiano. 

Pocket 14.400fops V32bis 
Desktop 14.400bps V32bis 
Interno 19.200bps V3: 

Desktop 28.800bpsV34 




862. 000 





Lifeview Video II 

Visualizza, cattura ed «spora fotogram- 
mi e sequenze provenienti da antenna 
TV, videoregstratonevdeocamere. 120 
canali Sezione audio Hi-Fi, Include sof- 
Iware VideoSludio. 

Reai Magic Lite ■7.VJU11 

Scheda Video Mpeg per la nproduzione 
di CO-Video e CD-I Interattivi. Decom¬ 
porne i segnali video e audio in tempo 
reale per una visione spettacolare a pie¬ 
no schermo in quaMà Digital Video e 
Stereo Audio CD 



pc-tv gma 

Trastorma II PC In una TV a schermo 
pia» per DOS e Windows. Fino a 120 
canali telecomandati da software. Se¬ 
zione audio HI-FI. Passaggio rapido 
dall’applicazione di lavoro alla modalità 
TV ma tastiera, 





Prime ra 
Photorealistic 

Stampante a sublimazione 

Primera Pro 

Stampante a sublimazione ad alla 
definizione con risoluzione 600x300dp< 


Pictura 310 A3 t 

Slampanto a subimazione. 300dpi 
lormaloA3 



1 The PC Store 1 

Peschiera Borr. 

Ponte S. Pietro (BG) 

Seitron 

<na Garibaldi 82 

t-i me /c i a 'ice 

San Martino Sicc. (PV) 

TC Centro Pavia 

via Gabba 19 

• ni mOh/CEOTl t 

Milano 

Pelmac 

via Liberazione 15 

TC centroMilano 

largo Corsa Dei Servi 

10MJ2/54 ( OL/Oy 

Villasanta (MI) 

18LU35/014205 

Cremona 

tei,0302/559711 

Saranno (VA) 

11 tot 02^6084 1 
Geprin 

via Saull 23 
lei 02/2828221 

Computer Area Srl 

via Carducci 2 
tel.03a'2050770 

DSMDigunl e Marchesi 

via Dante 198 
lei0372/461946 

Mantova_ 

Fincopy 
via Varese 126 
tel.02/9620815 

Busto Arsizio (VA) 

All'lnfoimatlca Shop 

Brescia 

Esedra 

via Bedani 78 
lei,0376/221892 

Pavia 

Euroufficio Bustese 

via Dame 1 
tel.0331/636414 

Canti! (CO) 

viale Trova 6 
lei. 02/48955094 

Garbagnate Mil.se 

TC Centro Brescia 

via Malia 12 
lel.030/2421184 

TC Sloie 

viale Forlanint 36 
tei .02/99514215 

TC Store 

via Vittorio Emanuele 
lel.030/2421184 

M3 Computare 

viale Brambilla 64 
tel.0382/527UI 

TC Data 

via G.Da Fossano 2 
161.031/715924 


Lecco (CO) 

Cuneo 

Imola (BO) 

Roma 

Fumagalli 

via Caroli 48 
lel.0341/363341 

A.E.C. sasdì Coniglia 

p.zza Roma 14 
lel.0172/421392 

Spazio Bit 

p.zza Codronchi 1/A 
lei.0542/34595 

Temi Computer 

via Magni 51 
tei,06/514921 

Sondrio _ 

Mondovl (CN) 

Firenze 

L'Aquila 

EDP Sondrio 

via Calmi 46 
1(4,0342/512640 

Garelli Computere 

corso Italia 24 
161,0174/42922 

Mips Informatica 

via Senese 195 
tal. 055/2321671 

Compas 

via Molino di Pile 
lei. 0862/318444 

Trento 

Genova 

Querceta (LU) 

Lugano 

Delta Informatica 

via Brennero 98 
lei,0461/8071 II 

Mips Informatica 

via Pozzo 4/1 
lei .010/3621584 

Sintesi Toscana 

vlaFederigi 113 
lei. 0584/760540 

PC Store Massagno 

via S.Gotlardo 77 
tei.0041 /917684545 

Torino 

Sanremo (IM) 

Bibbona (LI) 


Iridata 

via Reggio 21 
lel.011/850102 

Sintesi 

via Pelranze 5 
lei. 0184/574432 

E.T.S. Computere 

via Perlini 21 
tel.0586/631349 





Advanced Technoiog/Dtstnbuwxi 
Vaie Fortanini 36 Gartagnate Mtaneso 
T« 02/99025957 Fax 02/99514 399 
























486DX2 

66MHZ 

LOCALBUS 

Processore Intel DX2 66. Architettura ISAA/ESA Locai 
Bus, zoccolo ZIF per rapida sostituzione della CPU. 
Ram 4MB espandibile a 64MB, 128KB Cache, Roppy 
Disk 1,44MB, Hard Disk IDE 420MB, 7 slot bus ISA di 
cui 2 Vesa Locai Bus. Scheda SVGA VL CL54281 MB 
espandibile a 2MB.Scheda VL IDE e Multi I/O con 2 
porte seriali, 1 parallela. 1 giochi. Tastiera e mouse in 
dotazione. OS/2 Warp preinstallato. Monitor non 
incluso acquistabile a scelta fra I modelli 14/15/17 e 20". 




SCANNER 

COLORE 

Retrsys, linea Di scarni» Da tavolo a 
pano fisso 16 milioni di colon a 24brt. 

256 live!! di grigio Duvet TWAIN. Iniet¬ 
tacela SCSI I 

Avec 2412 2400dpi ~ ' '■ w - v ‘ 

Risoluzione ottica 300*1200 dpi, 2400 
dpi Interpolati 

Velocita 45 sec.l A4,300 dpi) 

Reli 9624 9600dpi 

Risoluzione otlca 600*2400 dpi, 9600 
dpi interpolati. Velocita 39 sec. ( A4.300 
dpi) LettoremtegratopwDia. Fotocolor 
e trasperenze 



Software a prezzo speciale 

Prodotti accMstab* esclusivamente m 
abbinamento con uno scanner Relisys 


Photoshop 
Picture Publisher 
Wordscan 
Recognita 
Image Pais 


255. 000 


235. 000 


235.000 


IBO.ooo 




PCMCIA 



Scanner manuale _ 

PCMCIA H-IMImJ 

Risoluzione -lOOdpt, 256 live» a grigio. 

Compatibile TWAIN 

/ 



IBM PCMCIA _ 

16bit Audio Adapter Kì< 

Il modo più veloce per aggiunge¬ 
re al portatile tulle le 
lunzionalita audio M- 
crotono incorporato. 

InpuVoutput stereo a 
16 bit. Include il sol- 
twaroTekt-to-Speech. 

Supporta Dos. Win¬ 
dows. 0&2 



Hard Disk PCMCIA 
130/260MB 

Disco PCMCIA Tipo III. Ca¬ 
pacita 130MB, 260MB con 
Stacker tornito in dotazione 
Tempo di accesso medio 
15ms 



MUITIMEDIA 


Multimedia Kit 
The PC Store 

Kit multimediale conforme MPC2 Inclu¬ 
de scheda audio sten» a 16 W. lettore 
CD-Rom. CD-I Muttstandard Doublé 
Speed. casse acustiche 

Scheda Audio 
Sound Galaxy 16 Multi CD 

Scheda audio I6t*t stereo, 44.1KHZ. 
compatibile sound Blaster Pio. intortac- 
cB MIDI e Multi-CD. Include Sottwaie 
multimediale per DOS e Windows. 


POCKET 
HARD 
DISK 

PHD 340MB 
PHD 520MB 

Hard Disk portatile per pona parallela 
Tempo medio d'accesso 16ms- 
Manóene il collegamento con la stam¬ 
parne. 


IMI! 


Illl 


Valli 


Richiedi subito 
la tua copia gratuita 
del nuovo Catalogo 
Generale The PC Store 

Spedisci questo tagliando 
compilato ad ATD, viale Forlanlni 36 
20024Gart>agnate-MI. riceverai gratis 
una guida completa di 52 pagine sulle 
-t mille cose che puoi fare con 

IVk | il personal computer 

Ccgnnmo e Nome/Azienda 


CAP 


Prov 


Prezzi in lire IVA esclusa. Offerte valide fino a esaurimento scorte 


WC -2 
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Zenith 

Z-Flex 450C 

di Paolo Ciardelli 


I nome Zenith mi riporta alla 
mente tanti ricordi belli. Il primo 
è quello che associo all'invento¬ 
re della televisione ed al detentore del 
relativo brevetto fino a quando / giap¬ 
ponesi non se ne appropriarono. Il se¬ 
condo invece riguarda il mio primo no¬ 
tebook, un 286 di dimensioni per allora 
ridotte con uno schermo monocromati¬ 
co fantastico (sempre per allora). 

Erano altri tempi, lo standard del 
floppy da 3.5" non esisteva ancora e per 
farglielo vedere dal DOS erano problemi 
Il tempo passa ma la qualità no e 
l'occasione è benvenuta per parlare di 
un oggetto come quelli prodotti dalla 
tecnologia della Zenith Data Systems, 
un notebook modulare basato sul pro¬ 
cessore Intel 486DX2/50 con display a 
colori 


Estetica e particolari 

Il notebook si presenta di dimensioni 
non molto contenute a contrario del pe¬ 
so leggero. Il suo colore è grigio antraci¬ 
te scuro e per tutta la superficie del co¬ 
perchio è stato ripetuto il motivo a qua¬ 
dretti che caratterizza il simbolo della 
Zenith Data Systems (un albero qua¬ 
drettato in verde su fondo blu). 

Nella parte frontale sinistra trova im¬ 
mediatamente posto la batteria interna 
al Nickel-Metal Hydride. Il computer 
contiene due batterie interne: un grup¬ 
po batterie principale NiMH utilizzato 
durante il normale funzionamento a bat¬ 
terie ed un gruppo batterie di riserva 
RTC che alimenta l'orologio interno e la 
memoria CMOS nel caso in cui il grup¬ 
po batterie principale sia scarico. 


Il gruppo batterie consente di ottene¬ 
re fino a 500 cicli di caricamento/scari¬ 
camento e può essere sostituito con 
uno nuovo senza perdita di dati in quan¬ 
to la batteria di riserva provvede ad ali¬ 
mentare la memoria del sistema quan¬ 
do il computer è in modalità di riposo 
per un breve periodo di tempo. Il grup¬ 
po batterie contiene un microprocesso¬ 
re e circuiti speciali che provvedono a 
controllare il tasso di caricamento. 

Al centro invece c'è l'hard disk estrai¬ 
bile da oltre 300 Mbyte a standard IDE 
(Integrated Drive Electronics) da 2,5 
pollici con auto-park. A lato troviamo il 
floppy disk drive da 3.5" da 1.44 Mbyte 
che può essere sostituita con un secon¬ 
do gruppo batterie opzionale per dupli¬ 
care il tempo di elaborazione mobile. 
L'unità floppy può venire inserita in un 
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caricabatterie opzionale da usare sulla 
scrivania. Questo caricabatterie viene 
collegato al sistema attraverso la porta 
parallela. 

Nel cordolo che corre su tutto il fron¬ 
tale è dissimulato un foro che corri¬ 
sponde al microfono a condensatore in¬ 
terno. Subito girato l'angolo ecco i con¬ 
nettori del microfono stereo esterno e 
della cuffia. A questi connettori ci si può 
collegare per registrare l'ingresso audio 
o per ascoltare privatamente l'uscita au¬ 
dio del sistema. Il tutto fa capo ad una 
scheda audio stereo integrata a 16-bit. 

Un piccolo sportello quindi cela le 
due slot PCMCIA (Personal Computer 
Memory Card International Association) 
di tipo li. Queste consentono di installa¬ 
re facilmente e rapidamente una con¬ 
nessione LAN. un modem per dati o 
per fax, la scheda PCMCIA tipo I, oppu¬ 
re periferiche del tipo II, Gli slot sono di¬ 
sposti uno sopra l'altro per consentire 
l'inserimento di una scheda PCMCIA ti¬ 
po III, 


Zenith Z-Flex 450C 


Produttore: 

Zenith Data Systems Italia S.p.A 
Via Strada 4, Palazzo AG. Milanofiori 20090 As- 
sago IMII Tel. 02/575911. Fa» . 02/57510178 
Prezzi UVA esclusa!: 

Zenith Z-Flex 45 OC 4 Mbyte RAM, 
hard disk 340 Mbyte 

display man ice passiva Lit. 7 650 000 

Zenith Z-Flex 45 OC 4 Mbyte RAM, 
hard disk 340 Mbyte 

display matrice attiva Ut. 10250 000 


I software PCMCIA Card e Socket 
Services sono stati installati precende- 
mente per consentire l'uso di una va¬ 
rietà di periferiche PCMCIA prodotte da 
terzi. 

La parte posteriore contiene il con¬ 
nettore per l'alimentazione da rete tra¬ 
mite adattatore c.a che accetta in en¬ 
trata dalla tensione di alimentazione a 


100 V c.a. fino a 240 V. 

Un grosso sportello cela le varie pre¬ 
se per il collegamento con il mondo 
esterno. 

C'è la porta seriale compatibile RS- 
232C, il connettore del duplicatore di 
porta opzionale per consentire un rapi¬ 
do collegamento o per scollegarsi dalle 
periferiche desktop, la porta del video 
esterno che supporta una risoluzione fi¬ 
no a 1024x768 su un monitor a colori o 
monocromatico SVGA (il video simulta¬ 
neo viene supportato ad una risoluzione 
standard VGA di 640x480), la porta del 
mouse, della tastiera o del tastierino nu¬ 
merico, e la porta parallela intelligente e 
bidirezionale. 

Nella parte sinistra è presente una 
slot di protezione per la sicurezza di tipo 
Kensington (per evitare i furti) 

I blocchi Kensington consentono di 
ancorare il computer ad un oggetto sta¬ 
zionario come ad esempio un tavolo o 
una scrivania 

Tramite un pulsante al centro del 



La tastiera 
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Le vane viste laterali 
del computer che 
mettono In mostra 
le periferiche e le 
connessioni al mondo 
esterno 




frontale si può sbloccare il coperchio 
che contiene il relativo display. 

La prima cosa che appare alla vista 
oltre alla bella tastiera è il dispositivo di 
puntamento. 

Il computer è dotato di un trackball 
da 19 mm situato ergonomicamente 
sotto la riga mediana della tastiera in 
posizione centrale. Per ruotare il track¬ 
ball e controllare i movimenti del curso¬ 
re, bisogna far uso del pollice. I due pul¬ 
santi che circondano il trackball consen¬ 
tono di utilizzare le altre funzioni del 
mouse. 

A lato della trackball c'è l’altoparlante 


incorporato per ascoltare file audio, an- 
ch'esso dissimulato sotto una grata con 
i fori quadrati. 

La tastiera dunque è di forma stan¬ 


dard e con il classico tastierino numeri¬ 
co immerso nella parte a destra. La digi¬ 
tazione è eccellente e può essere ac¬ 
compagnata da un piacevole bip-bip 
emesso dall'altoparlante. I tasti concavi 
a prima vista sembrano di gomma ma 
sono delle stesso materiale plastico del 
resto del notebook. Solo i tasti di movi¬ 
mento «massivo» (pag up e down o ho- 
me) sono stati ridisegnati con un risulta¬ 
to tutt'altro che sgradevole. Natural¬ 
mente i tasti funzione associati all'onni¬ 
presente Fn svolgono delle funzioni ac¬ 
cessorie. 

Accanto al doppio tasto di accensio¬ 
ne c'è un bellissimo display a cristalli li¬ 
quidi che monitorizza le varie funzioni 
del computer con delle icone 

Ciò si traduce in un'icona che indica 
il funzionamento con alimentazione a 
corrente alternata, o a batteria; l'acces¬ 
so alla modalità di attesa; l'accesso 
all'unità floppy; la presenza di una 
scheda PCMCIA in uno zoccolo (l'icona 
con il numero «1» si riferisce allo zoc¬ 
colo inferiore, e l'icona con il numero 
«2» si riferisce allo zoccolo superiore); 
un CRT (Cathode Ray Tube) estèrno 
collegato; il sistema in modalità di ripo¬ 
so o che sta attendendo che l'unità di¬ 
sco rigido venga attivata; l'altoparlante 
interno abilitato; il tastierino numerico 
incorporato funzionante; le funzioni del 
movimento del cursore nascosto del ta- 
stierino attivate; la funzione di blocco 
scorrimento SCROLL LOCK attivata; ed 
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infine un duplicatore di porta collegato 
al computer. 

Nel cardine che regge il display tro¬ 
vano posto due indicatori di stato cor¬ 
rente della carica della batteria 

Il computer è dotato di due LED di 


stato della carica situati vicino al pan¬ 
nello LCD. Il LED di sinistra indica lo 
stato di carica del gruppo batterie prin¬ 
cipale. Il LED di destra indica lo stato di 
carica del gruppo batterie opzionale, se 
installato nel vano dell'unità floppy. 


Il display removibile 

Il pannello dello schermo LCD è di ti¬ 
po estraibile e può essere aggiornato 
dall'utente nei tipi che desidera dal 
pannello dello schermo monocromati¬ 
co, a quello a colon DUALBRITE e per 
finire a quello a colori di matrice attiva 
TFT 

Di schermi dunque ce ne sono dispo¬ 
nibili tre: 

uno VGA monocromatico da 10,4" 
STN retroilluminato da un tubo singolo, 
CCFL (Cold Cathode Flourescent) mon¬ 
tato in alto. 64 scale di grigio e risoluzio¬ 
ne 640x480; 

uno LCD a colori DSTN da 10,3" re- 
troilluminato da un doppio tubo, fluore¬ 
scente a catodo freddo montato lateral¬ 
mente. 256 colori e risoluzione 
640x480; 


Gestione dell'alimentazione avanzata 


Questo computer dispone di due moda¬ 
lità esclusive di gestione dell'alimentazione, 
destinate ad offrire una più grande autono¬ 
mia d'uso delle batterie Le modalità di atte¬ 
sa e riposo possono essere personalizzate 
secondo le esigenze dell'utente. 

Le schede PCMCIA che non supportano 
la modalità di tiposo/riprendi verranno spen¬ 
te quando il computer accede alla modalità 
di attesa o di riposo. 

La modalità di attesa serve in generale ad 
arrestare il computer per brevi periodi di 
tempo. Il computer accede ed esce dalla 
modalità di attesa quasi immediatamente e 
senza perdite di dati 

La modalità di attesa consente di prolun¬ 
gare la durata della batteria nei momenti in 
cui l'utente desideri prendersi una pausa op¬ 
pure concentrarsi per qualche minuto, e puO 
anche essere usata per nascondere rapida¬ 
mente dei dati confidenziali visualizzati sullo 
schermo senza uscire dal programma 

La modalità di attesa non offre protezioni 
di sicurezza, contrariamente alla modalità di 
riposo, qualsiasi azione, come premere un 
tasto o muovere il mouse, provoca la ripresa 
del computer nel punto esatto nel quale era 
stato lasciato, senza che venga richiesta 
nessuna eventuale password 

Usare la modalità di sicurezza Richiesta 
password nel caso in cui sia necessario la¬ 
sciare il computer in funzionamento senza la 
presenza dell'utente. 

In modalità di attesa, per conservare la 
carica della batteria, il computer è parzial¬ 
mente spento: il clock del processore si ar¬ 
resta. il sottosistema video è disattivato ed 
il motore dell'unità disco rigido si ferma I 
programmi attivi al momento dell'accesso 
alla modalità di attesa possono essere ripre¬ 
si esattamente allo stesso punto, e tutti i 
dati vengono conservati. Il computer può ri¬ 
manere in modalità di attesa fino a 10 ore. 


se la batteria è completamente carica 

Il tempo di inattività che precede l'acces¬ 
so del computer alla modalità di attesa pub 
essere impostato dall'utente ed essere 
compreso tra un minuto e tre ore Si pub an¬ 
che impostare la modalità di attesa istanta¬ 
neamente premendo i tasti FN+F6 II com¬ 
puter torna a funzionare normalmente non 
appena viene individuata qualsiasi attività 
del sistema. La modalità di riposo viene ge¬ 
neralmente usata per periodi di pausa più 
lunghi nel funzionamento con alimentazione 
a batteria, e pub essere cbnsiderata un'al¬ 
ternativa alle operazioni tradizionali di accen¬ 
sione e spegnimento 

Utilizzare la modalità di riposo per conclu¬ 
dere una giornata di lavoro ed essere 
sicuri di riprendere il lavoro 
giorno dopo nel punto 
nel quale si era la¬ 
sciato Se era stata 
impostata una pas¬ 
sword, è necessario 
inserirla prima che il 
computer riprenda, 
questo consente di im¬ 
pedire l'accesso al com¬ 
puter da parte di persone 
non autorizzate durante l'as 
senza dell'utente. 

Usare la modalità di sicurezza Richiesta 
password nel caso in cui sia necessario la¬ 
sciare il computer in funzionamento senza la 
presenza dell'utente. 

Quando il computer accede alla modalità 
di nposo. il clock del processore si arresta e 
tutu i sistemi vengono disattivati eccetto la 
memoria ed il sistema di controllo della me¬ 
moria I programmi attivi al momento 
dell'accesso alla modalità di riposo possono 
essere ripresi esattamente nello stesso 
punto, e tutti i dati vengono conservati II 
computer può rimanere in modalità di riposo 


fino a due settimane, se la batteria è com¬ 
pletamente carica 

Il tempo di inattività che precede l'acces¬ 
so del computer alla modalità di attesa può 
essere impostato dall'utente ed essere 
compreso tra un minuto e tre ore. Si può in¬ 
terrompere la modalità di riposo istantanea- 
mente premendo il tasto di accensione, 
aprendo il coperchio, se viene ricevuto un 
segnale di allarme dall'RTC, oppure se viene 
ricevuta una chiamata sul modem 



Una chiamata su un modem esterno col¬ 
legato alla porta seriale non provoca la ripre¬ 
sa del funzionamento del computer 
Il computer accederà ad uno stato di «ri¬ 
poso forzato» se il gruppo batterie può sca¬ 
ricarsi completamente. Collegare l'adattato¬ 
re CA e ncancare il gruppo batterie Preme¬ 
re il pulsante di accensione per riprendere il 
funzionamento sul punto in cui è stato in¬ 
terrotto. 
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uno LCD a colori TFT da 9,5" retroil¬ 
luminato da un tubo singolo, fluore¬ 
scente a catodo freddo montato in alto. 

Sempre 256 colori e risoluzione 
640x480 

Il sistema video del computer si av¬ 
vale di un bus locale VL al posto di un 
bus ISA più lento, in modo che lo scher¬ 
mo venga ridisegnato più rapidamente 
e senza sfarfallio. 

Nel modello in prova il display era di 
tipo a colori passivo 

Al lato del display trova posto sia il 
controllo della luminosità che del con¬ 
trasto. Accennavamo prima al doppio 
tasto di accensione, Il pulsante di ac¬ 
censione configurabile consente sia di 
spegnere il computer che di accedere 
alla modalità di riposo. 

Giriamo il computer 

Nella parte sottostante il notebook ci 
sono i vari dispositivi per estrarre alcuni 
pezzi vitali, quali l'unità floppy, 


m 



Zemth che si confronta con una copia di MCmicro- 
computer 


Anche l’unità disco rigido è estraibile 
dal sistema ed è disponibile in varie ca¬ 
pacità di memoria. 

Inoltre è progettata per funzionare con 
un bus locale per consentire un accesso 
rapido ai dati, 



I vari moduli del computer smontati l'hard disk, il floppy, la batteria ed i due sportelli che coprono il vano 
delle memorie e la CPU 


Il microprocessore del sistema può 
essere aggiornato dall'utente per sup¬ 
portare maggiori velocità di clock (nella 
macchina in prova era un 486DX2/50 a 
montaggio superficiale) che consentono 
di prolungare la durata utile del compu¬ 
ter. 

L'aggiunta di banchi di memoria del 
sistema (che possono essere installati 
dall’utente) consente quindi di eseguire 
in modo più efficiente programmi grandi 
oppure più programmi. 

Programma Setup 

Una parte fondamentale è rappresen¬ 
tata dal programma di Setup che consi¬ 
ste in un Menu di configurazione del si¬ 
stema principale dal quale si può accede¬ 
re a funzioni specifiche. Onde evitare 
problemi, prima di modificare una funzio¬ 
ne, assicurarsi di comprenderne bene il 
significato. 

Selezionare la voce di menu adeguata 
per visualizzare ulteriori informazioni sul¬ 
le impostazioni disponibili. Sempre par¬ 
lando di software è disponibile un grup¬ 
po di utility incorporato attraverso cui è 
possibile eseguire diverse operazioni dia¬ 
gnostiche e a livello di hardware, e attra¬ 
verso cui è possibile anche eseguire gli 
aggiornamenti flash BIOS. Sotto condi¬ 
zioni normali tuttavia, non dovrebbe mai 
essere necessario usare questo gruppo. 

Considerazioni finali 

Parliamoci chiaro: il notebook è bello, 
funziona molto bene e le sue caratteristi¬ 
che tecniche sono all'altezza dei tempi. 
Se qualche dubbio lo può suscitare la 
sua modularità spinta, va detto che è di¬ 
sponibile un kit per il bloccaggio degli 
stessi (per montare e smontare le viti è 
necessario un apposito cacciavite «torx» 
in modo da impedire interventi non auto¬ 
rizzati. 

Dunque un'ottima macchina: ma ve¬ 
diamo il prezzo. 

La versione con 4 Mbyte di RAM, 
hard disk da oltre 300 Mbyte e monitor 
colore a matrice passiva costa sette mi¬ 
lioni e seicentocinquantamila lire, mentre 
con la stessa configurazione ma con il di¬ 
splay TFT supera i dieci milioni (escluse 
le tasse). 

Non è certamente un costo contenuto 
né alla portata di tutte le tasche. Va detto 
però che nemmeno un’automobile di 
marca costa poco e se è vero che sia 
un'utilitaria che una berlina di lusso ci 
portano a destinazione, bisogna vedere 
come ci si arriva. 

Tutto si paga e bisogna accettare che 
un oggetto bello costi di più di un altro, 
anche se tutti funzionano e svolgono le 
medesime funzioni. MS 
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Ji un altri 


Nuoro sistema operativo. 
Nuovi prottemi 



Non Jimentkate Ji installare 
e Jelmggare il Jrite hthcrnti. 


Inserite, est mete, 
inserite, estraete.. 


AcciJenti' I.harj JisL 
non Iststaf 


I: il nome Jel Jean ma Internet ? 
Se re lo siete Jimentieato, sono ginn 


forte gualcala ? 

Al computer itera non c’i. 


Inserite, estraete, 
inserite, 


Inserite, hstraeto. Inserite. Estraete. 
Divertente? 


Se non ia A aie, lo si può a Jatiare. 
Ma guanto costa? 


Basta inserire Li scheJa 
e fun dona. Fórse. 


lamenteranno che « 


Manuale: 132 pagine. I.e gioie 
Jel fai Ja te, 


Quale Alternativa Preferite per Collegare 
la Vostra Azienda a Internet? 



Dimenticate cavi, cavetti, schede, software e noiose procedure. 

Per collegarvi immediatamente a Internet non potete sbaglia¬ 
re: collegatevi subito a Sun, telefonando allo 1Ó78-2Ó108 The Network Is The Computer ' 
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Me Person 

Scriba 486 DX4-100 

di Andrea de Prisco 


m eli 'attesa che si risolva positiva¬ 
mente il problema del bug 
hardware di Pentium le stando 
alle dichiarazioni della stessa Intel, il 
problema è già completamente risolto), 
in questo preciso momento, il micropro¬ 
cessore più veloce su cui possiamo 
davvero contare per le macchine 
DOS/Windows è il sempreverde 486 
con frequenza di clock pari a 100 MHz. 
Pur denominato 486 «DX4», non opera 
la quadruplicazione del clock di sistema 
Icome il nome potrebbe suggerire) ma 
si limita a triplicarla. In altre parole la 
frequenza delle board rimane ancorata 
al rassicurante valore di 33 MHz, ma 
tutto quello che entra all'interno del pro¬ 
cessore viene processato a 100 MHz. 
Grazie, poi, alla presenza interna di una 
cache primaria e, spesso, di una cache 
di secondo livello esterna al processore 


si riesce a sfruttare quasi compieta- 
mente la potenza di calcolo, per cosi di¬ 
re. "internai > limitando al massimo l'ap¬ 
pesantimento dovuto al bus di sistema 
di frequenza ben più bassa. Il 486 DX4 
a 100 MHz lo troviamo, si, nelle macchi¬ 
ne desktop o tower di alto livello, ma ha 
avuto il coraggio e la forza di infiltrarsi 
perfino nei notebook per non sottrarre il 
piacere delle alte velocità anche a chi è 
interessato principalmente o esclusiva¬ 
mente al mobile computing. Abbiamo 
già avuto occasione di saggiare le 
performance «da sballo » di questa vera 
e propria bomba all'interno di un altro 
notebook (provato alcuni mesi or sono) 
e siamo ben lieti di tornare a verificarne 
le sue incredibili caratteristiche m uno 
dei più interessanti notebook disponibili 
oggi in commercio, lo Scriba della Me 
Person. 


Già provato sulle pagine di MC quasi 
un anno fa nella sua precedente «ver¬ 
sione massima», dotato cioè di 486 
DX2 a 66 MHz, lo Scriba può essere de¬ 
finito come un notebook modulare. 
Questo sia dal punto di vista della confi¬ 
gurazione di partenza al momento 
dell'acquisto (decidendo, ad esempio, 
se siamo interessati al drive integrato o 
ad una seconda batteria per il raddoppio 
dell’autonomia di funzionamento) ma 
anche riguardo la possibilità di futuri up- 
grade tanto del disco rigido o del di¬ 
splay (che può essere a matrice attiva, 
dual scan o monocromatico), quanto del 
processore utilizzato upgradabile 
anch'esso. È quindi possibile acquistare 
oggi un «moderato» 486 SX a 25 MHz 
ed avere la certezza di poter passare, 
un giorno, alle potenze superiori offerte 
ad esempio dai DX2 a 50 o 66 MHz o 
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addirittura dal DX4-I00 come nel¬ 
l'esemplare in prova questo mese. 

Ma il Me Person Scriba ha dalla sua 
non solo la modularità e l'espandibilità, 
ma anche un design particolarmente er¬ 
gonomico, una tastiera di ottima qualità 
e un display di generose dimensioni e 
dalla visibilità a dir poco eccellente. 

Qualora non foste ancora convinti 
dell'esclusività delle caratteristiche fino¬ 
ra esposte, aggiungiamo che tanto la 
scheda VGA quanto il controller 
dell‘hard disk integrati nella macchina 
dialogano con la CPU attraverso un lo¬ 
cai bus tipo VESA (senza rallentamenti 
dovuti alla ridotta velocità del bus stan¬ 
dard ISA), troviamo una scheda audio 
integrata compatibile Sound Blaster (cui 
fa capo anche un microfono incorpora¬ 
to), l'alloggiamento per schede PCM¬ 
CIA tipo II tipo III, quattro megabyte di 
RAM espandibili a trentadue, hard disk 
integrato finanche da 800 megabyte 
Scusate se è poco.. 

All'esterno 

Pur essendo passati dieci mesi dalla 
nostra precedente prova di un Me Per¬ 
son Scriba, il nostro giudizio estetico/er- 
gonomico su tale notebook rimane po¬ 
sitivo. Molta cura è stata posta dalla Me 
Person nel fornire allo Scriba un look 
piuttosto riuscito: il cabinet, realizzato in 
resistente plastica grigia lo fa apparire 
anche un oggetto, tutto sommato, ele¬ 
gante 

Sul lato anteriore, accessibili anche a 
computer chiuso, troviamo le due predi¬ 
sposizioni per la batteria ricaricarle e 
per il drive per floppy disk. La batteria ri- 


Mc Person Scriba 


Produttore e distributore: 

Me Person Srl 
Via Fontane. 13 

33170 Pordenone - Tei 0434/520410 
Prezzo indicativo IIVA esclusaK 
Scriba ■ processore Intel 486 0X4-100. hard 
disk 340 MB. RAM 8 MB. display a colon a ma¬ 
trice passiva. trackball integrata, floppy disk 14 
MB Ut. 5.600 000 


caricabile può essere inserita sia nel va¬ 
no destro che nel vano sinistro; il drive, 
solo nel vano destro. Grazie a questa 
«compatibilità» è possibile utilizzare 
contemporaneamente due batterie rica- 
ricabili per disporre di un'autonomia di 
funzionamento doppia. Oltre a questo, 
le batterie del notebook Scriba sono di¬ 
sponibili sia in tecnologia Ni-Cd (nichel 
cadmio) che in tecnologia nichel idride 
metallico, meno soggette all'effetto 
memoria (in pratica durano di più). Tra 


La trackball integrata e 
posta al centro a ridos¬ 
so della barra spaziatri¬ 
ce 


■ r ì" V V Y ! \ 
r r r ri \ 

^ r 1 ah nr I 


•> 


La tastiera del MC Per¬ 
son Scriba è di ottima 
Qualità 
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l pulsanti di accensione e di standby. 


Sul ietto le connessioni standard più una porta per il collegamento ad una docking station 


le due sedi per le batterie, proprio sotto 
al comando di sblocco del display, tro¬ 
viamo il microfono incorporato e tre 
prese tipo minijack per la sezione audio 
(ingressi ed uscite di linea nonché l'in¬ 
gresso per un microfono esterno). 

Sul lato destro del portatile troviamo 
un primo sportellino che protegge l'al¬ 
loggiamento per le schede PCMCIA 
(due di tipo II o una di tipo III). Sul retro, 
oltre alla presa per l'alimentatore ester¬ 
no e ad una piccolissima e silenziosissi¬ 
ma ventola di aerazione, un secondo 
sportello nasconde le classiche interfac¬ 
ce che troviamo piu o meno su tutti i 
notebook: porta seriale, porta parallela, 
uscita per monitor esterno, ingresso 
per mouse o tastiera esterna tipo PS/2. 
Accanto a queste, sempre protetta da 
uno sportellino (in questo caso a scom¬ 
parsa) troviamo una porta per il collega¬ 
mento ad una docking station nella qua¬ 
le è possibile installare, oltre ad un hard 



L‘alloggiamento per schede PCMCIA 


disk supplementare, fino a tre schede 
di espansione a 16 bit e una scheda ad 
8 bit, 

Aprendo il coperchio-display accedia¬ 
mo, come sempre, anche alla tastiera. 
Si tratta di un'unità di qualità ottima, 
molto completa per quanto riguarda i ta¬ 
sti. un po’ meno soddisfacente per quel 
che riguarda, come al solito, il lay-out. I 
quattro tasti PageUp, PageDown, Ho¬ 
me e End, situati all'estremità destra 
della tastiera possono essere azionati 
involontariamente quando accediamo al 
BackSpace o al tasto Enter. Riguardo, 
invece, i lati positivi, possiamo consta¬ 
tare che i tasti funzione sono disponibili 
tutti in prima battuta (compresi F11 e 
FI2), i tasti cursore sono disposti a «T» 
rovesciata, e troviamo anche in questo 
notebook il tasto Fn che permette di ac¬ 
cedere ad alcune funzioni accessorie, 
come la regolazione del contrasto e del¬ 
la luminosità del display, del volume au¬ 
dio, con la possibilità di richiamare il 
programma di SetUp o cambiare il mo¬ 
do di visualizzazione da normale a rever¬ 
se (solo per i display monocromatici). 

Davanti alla tastiera, al centro, è si¬ 
tuata la trackball integrata con i due ta¬ 
sti mouse destro e sinistro situati uno 
sopra e uno sotto la pallina. Grazie alla 
sua posizione centrale, è possibile muo¬ 
vere la trackball con il pollice (destro o 
sinistro) senza spostare le mani dalla ta¬ 
stiera. Oltre a questo, accanto alla 
trackball due rialzi in plastica consento¬ 
no di appoggiare i polsi durante l'utilizzo 
della tastiera. 

Tra questa e il display troviamo due 
pulsanti e una nutrita serie di led. I pul¬ 
santi comandano l'accensione e lo spe¬ 
gnimento della macchina o lo stato di 
standby I led indicano l'accensione, lo 
stato di carica delle batterie, l'attività 
dell'hard disk e del floppy disk, lo stato 
dei tasti CapsLock. NumLock, Scroll- 
Lock. 


Il display, di produzione Toshiba, pur 
essendo a matrice passiva offre una vi¬ 
sibilità eccellente, mostrando fino a 256 
colori contemporaneamente con una vi¬ 
sualizzazione ben contrastata e pratica- 
mente priva di fastidiosi effetti di sha- 
ding Come già detto nell'introduzione, 
è disponibile anche un display a colori a 
matrice attiva e un display monocroma¬ 
tico a matrice passiva, sempre di ottima 
qualità. 

All'interno 

Come era facile attendersi, anche 
all'interno dell'ultima versione di Scriba, 
troviamo moltissime similitudini con il 
modello provato lo scorso anno. 

Tutta l'elettronica occupa meno della 
metà della superficie d'appoggio ed è 
disposta su quattro schede: una piastra 
madre e tre piccole schede aggiuntive. 
La prima è la scheda grafica VGA, la se¬ 
conda è la memoria centrale (4 me¬ 
gabyte), la terza riguarda lo stadio di ali¬ 
mentazione. L'esemplare in nostro pos¬ 
sesso, essendo dotato di 8 megabyte di 
RAM, disponeva di un'ulteriore scheda 
di memoria sempre da 4 megabyte 
L'espandibilità massima è pari a 32 me¬ 
gabyte, che non sono certo pochi per 
una macchina di tipo portatile 

L'Intel 486 DX4-100 è, come di con¬ 
sueto, sormontato da una piccola aletta 
di raffreddamento Accanto a questo, la 
serie di dip-switch visibili serve per con¬ 
figurare la mother board in funzione del 
processore utilizzato. Analogo settaggio 
va effettuato in caso di sostituzione del 
tipo di display LCD utilizzato. L'ingegne- 
rizzazione interna denota un livello co¬ 
struttivo molto elevato, con una disposi¬ 
zione molto ordinata dei vari elementi, e 
conseguente ottimizzazione degli spazi 
interni. Come nel modello precedente, 
il BIOS è aggiornabile tramite dischetto, 
essendo memorizzato su memoria ri- 
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scrivibile non volatile (tipo EEPROM o 
Flash Memory). 

Per finire, l'hard disk della macchina 
è situato al centro, in pratica nell’unico 
spazio ancora disponibile tra la sede 
della batteria, il floppy disk e la trackball 
integrata. 

SetUp 

Agendo sui tasti Control-Alt-S si ac¬ 
cede al SetUp della macchina La prima 
schermata riguarda alcuni parametri di 
sistema, la seconda è utilizzata per con¬ 
trollare il risparmio energetico. La se¬ 
conda schermata è anche richiamabile 
durante il normale utilizzo con la se¬ 
quenza Fn+F12 senza la necessità di 
rieseguire il boot. 

I parametri di sistema permettono di 
regolare data e ora dell’orologio inter¬ 
no. tipo di dischi installati (hard disk e 
floppy disk), la quantità di memoria ba¬ 
se e memoria estesa, lo stato del 
NumLock all’accensione, l’abilitazione 
o la disabilitazione della cache, il boot 
della macchina da hard disk o da floppy 
disk e hard disk. È anche possibile io¬ 



ta visibilità del display a colori 6 eccellente. 




Anteriormente troviamo la batteria ricaricarle e il drive da 1.4 MB. 


serire una password di sistema per 
proteggere il notebook dagli accessi 
non autorizzati. 

Nella seconda schermata del SetUp 
possiamo indicare o modificare alcuni 
parametri riguardanti il risparmio ener¬ 
getico. Questi controllano il timeout 
dell’hard disk, il timeout dell'intero si¬ 
stema, lo stato di idle della CPU, la fun¬ 
zione del tasto standby che può limitar¬ 
si a spegnere il solo display piuttosto 
che porre tutto il computer in stato di 
Suspend. 


Prestazioni 

Quando una macchina nasce con la 
possibilità di utilizzare differenti tipi di 
processori con diverse velocità di clock, 
è molto probabile che non sia ottimizza¬ 
ta per nessuno di essi... pur di funziona¬ 
re più o meno bene con tutti. Non è 
questo il caso del portatile Me Person 
che abbiamo avuto modo di provare e 
di testare a fondo con diversi processori 
a varie velocità di clock In tutti i casi i ri¬ 
sultati dei nostri test hanno confermato 
che si tratta di computer realizzati nel 
migliore dei modi, dove nulla, né a livel¬ 
lo estetico, ergonomico o circuitale è la¬ 
sciato per così dire al caso. Nella sua 
«massima versione», il Me Person Scri¬ 
ba a 100 MHz ha fornito performance di 
calcolo a dir poco entusiasmanti, che 
ben difficilmente potranno deludere 
l'utente anche più esigente. Ammesso, 
come sempre, che tanta potenza di cal- 
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colo sia effettivamente necessaria all'in¬ 
terno di un notebook da portare in vali¬ 
getta. Ma questo, si sa, è un problema 
vecchio... 

Tirando le somme 

Concludendo l’articolo apparso quasi 
un anno fa su MC riguardante lo Scriba 
486 DX2 a 66 MHz, dicevamo di essere 
rimasti favorevolmente colpiti da quella 
macchina. Citiamo testualmente il giudi¬ 
zio finale' « La modularità è certamente 
la sua carta vincente, la potenza di cal¬ 


colo offerta è attualmente seconda solo 
alle macchine Ida tavolo) basate su Pen¬ 
tium, sul lato dell'ergonomia si menta 
per il display, tenuto conto che si tratta 
di un "matrice passiva", un bel 10 e lo¬ 
de, buona anche la tastiera, sebbene 
avremmo preferito una disposizione dei 
tasti un po' più ragionata». Riallaccian¬ 
doci al discorso fatto in apertura, tenuto 
conto che del Pentium allo stato attuale 


Veduta 
d'insieme della mac¬ 
china aperia 


«fidarsi è bene, non fidarsi è meglio...», 
rispetto al giudizio precedente possia¬ 
mo aggiungere che «la potenza offerta 
da un 486 DX4-100 non è seconda a 
nessuno», tantomeno alle macchine 
Pentium a 60 MHz che non raggiungo¬ 
no, in ogni caso, performance di tale li¬ 
vello. Certo, prima o poi arriveranno (ne 
sono già stati annunciati alcuni) anche i 
notebook basati sul Pentium e ancora 
una volta ci sarà da chiedersi se si tratta 
di una risposta a reali esigenze degli 
utenti o di nuove, mirabolanti, esercita¬ 
zioni tecnologiche tanto per.,, non esse¬ 
re secondi a nessuno. Vedremo 

Tornando allo Scriba 486 DX4-100, 
diamo anche uno sguardo al prezzo 
utente finale. Nella configurazione 
giuntaci in redazione, con display a 
colori a matrice passiva, hard disk 
da 340 megabyte, 8 mega di 
RAM e tanta voglia di correre, 
costa meno di sei milioni (oltre 
UVA). Il prezzo, tutto somma¬ 
to, ci sembra allineato sia con 
le caratteristiche offerte (non 
dimentichiamo che un portati¬ 
le costa MOLTO di più di un 
computer fisso) sia con 
quello di altri prodotti ana¬ 
loghi, concorrenti dello 
stesso Scriba. Volendo ri¬ 
sparmiare qualche lira, 
senza rinunciare all’e¬ 
suberante potenza di 
calcolo offerta, è possibi¬ 
le acquistare ad un prezzo 
inferiore la macchina con display 
monocromatico, rimandando ad un se¬ 
condo momento (grazie alla politica di 
upgrade offerta dalla Me Person) la vi¬ 
sione a colori. WS 
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Epson GT-9000 

di Andrea de Prisco 


pson, importante produttore 
giapponese di stampanti ad 
aghi, laser e a getto d'inchiostro 
Ialcune in grado di superare abbondan¬ 
temente i cinquecento caratteri al se¬ 
condo), è nota nel campo dell'informa¬ 
tica personale anche per i suoi robusti 
ed affidabili computer da tavolo, per i 
suoi splendidi notebook Ipoco diffusi in 
Italia, in verità), ma anche per gli scan¬ 
ner piani offerti in una completa gam¬ 
ma di apparecchi con molti accessori 
per potenziare al massimo le funziona¬ 
lità svolte. 

Come per i personal computer e per 
le periferiche «normali», anche il con¬ 
cetto di scanner, negli ultimi anni, è an¬ 
dato modificandosi. Se fino a qualche 
tempo fa, diciamo tre o quattro anni or 
sono, si trattava prevalentemente di 
macchine in grado di digitalizzare solo in 
bianco e nero, spesso, senza nemmeno 
riconoscere i livelli di grigio (utilizzabili 
giusto per la digitalizzazione di docu¬ 


menti rigorosamente monocromatici), 
oggi dire scanner equivale a parlare di 
scanner a colon, quest'ultimi visti certa¬ 
mente come caratteristica principale 
dell'apparato e non certo come «marcia 
in più» da utilizzare di tanto in tanto. 

Lo scanner, al giorno d'oggi, è senza 
dubbio la periferica principe della foto¬ 
grafia digitale, intesa come naturale 
estensione tecnologica della fotografia 
tradizionale, grazie al quale è possibile 
la digitalizzazione delle immagini per il 
successivo trattamento su computer. 
Ancor più della risoluzione, ciò che con¬ 
ta maggiormente in uno scanner a colo¬ 
ri è certamente la fedeltà cromatica e. 
relativamente a quest'aspetto, la possi¬ 
bilità di effettuare le necessarie tarature 
per ottenere i migliori risultati. Taratura 
che, sia ben chiaro, non può riguardare 
soltanto lo scanner (se c'è una cosa 
certa è che nella pratica non esistono 
colori «assoluti»), ma l'intera catena di 
riproduzione, visualizzazione/trattamen¬ 


to e stampa. Non è un caso, infatti, che 
la taratura di uno scanner coinvolga an¬ 
che le altre periferiche utilizzate e che 
sostituendo una di queste (continuando 
ad utilizzare il medesimo scanner) sia 
necessario provvedere nuovamente a 
calibrare l'intero sistema. Solo proce¬ 
dendo in questo modo è possibile rag¬ 
giungere risultati soddisfacenti mante¬ 
nendosi al riparo da brutte sorprese. 

L'apparecchio che ci accingiamo a 
provare questo mese, il GT-9000, è il 
modello di punta del catalogo Epson e 
offre, come prevedibile, caratteristiche 
davvero interessanti. Naturalmente si 
tratta di uno scanner a colori, sedici mi¬ 
lioni di colori, formato A4, con risoluzio¬ 
ne ottica di 600 punti per pollice, che 
possono diventare 2.400 grazie all'algo¬ 
ritmo di interpolazione utilizzato dal 
firmware. L'esemplare giunto in reda¬ 
zione per la prova era dotato anche 
dell'apposito kit per trasparenti, ottimo 
per digitalizzare le diapositive fino al for- 
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mato massimo di 12.5x12,5 cm. Sem¬ 
pre per lo stesso scanner è disponibile 
un alimentatore automatico di fogli sin¬ 
goli, da utilizzare per la digitalizzazione 
automatica di documenti multipagina. 
Tra le caratteristiche più interessanti di 
tale prodotto, c'è senza dubbio la possi¬ 
bilità di collegamento simultaneo a due 
computer, sfruttando sia la porta SCSI 
che la porta parallela presenti sul retro 
(quest'ultima, ad esempio, con un note¬ 
book) Una comodità, tutto sommato, 
da non sottovalutare... 


Scanner GT-9000 


Produttore e distributore: 

Epson Italia SpA - Via F ili Casiraghi, 427 - 
20099 Sesto S Giovanni IMI) TeI 02/262331 
Prezzi il VA esclusa!: 

Scanner GT 9000 

versione PC Lit. 2300 000 

versione PC/SCSI Ut 2 400 000 

versione Macintosh Ut 2300 000 

Trasparency Unit Ut 1 100 000 

Alimentatore documenti 
automatico Ut. 900 000 


Descrizione esterna 

Se lo ScanMaker 35t, provato lo 
scorso mese, sembrava un tostapane, 
l'Epson GT-9000 ha tutte le sembianze 
di una portaerei. Scherzi a parte, le 
generose dimensioni esterne sono sicu¬ 
ramente la caratteristica estetica piu 
evidente, a testimonianza di una costru¬ 
zione solida ed affidabile dove la qualità 
non si misura solo con i risultati otteni¬ 
bili ma anche con la robustezza di tutto 
l'insieme. 

Come in ogni scanner piano, la parte 
superiore è occupata dalla superficie di 
lettura, protetta da un coperchio incer¬ 
nierato posteriormente a mo' di fotoco¬ 
piatrice Sollevando lo stesso possiamo 
vedere il piano di vetro formato A4 sul 
quale appoggiare l'originale da digitaliz¬ 
zare, circondato dai riferimenti metrici 
per il corretto posizionamento. Per ospi¬ 
tare originali più spessi (ad esempio per 
digitalizzare la pagina di un libro), la cer¬ 
niera del coperchio offre un ulteriore 
grado di libertà «traslazionale» grazie al 
quale l'operazione risulta semplificata. 
Se nemmeno lo spessore aggiuntivo è 
sufficiente, possiamo rimuovere com¬ 
pletamente il coperchio ed utilizzare il 
piano di lettura nudo e crudo 

Sempre in relazione agli originali di 


generose dimensioni, lo scanner Epson 
GT-9000 offre un supporto laterale, an- 
ch'esso incernierato, che aumenta la 
superficie d'appoggio (ovviamente non 
quella di lettura) di alcuni decimetri 
quadrati. Sul lato frontale è presente 
l'interruttore di alimentazione e tre spie 
a LED: accensione, stato di ready ed 
errore. Potendo collegare simultanea¬ 
mente due computer, dato che solo 
uno per volta può effettivamente utiliz¬ 
zare lo scanner, la spia di ready rappre¬ 
senta in pratica l'autorizzazione (il se¬ 
maforo verde) per l'utilizzo dell'appa¬ 
recchio 

La spia di error. insieme a quella di 
ready, segnala il tipo di inconveniente 
riscontrato tra quattro possibilità: errore 
di comando, errore di interfaccia, errore 
fatale, ed errore di opzione. In ogni ca¬ 
so, per ripristinare il corretto funziona¬ 
mento (nota bene: durante le nostre 
prove non si è mai verificato alcun in¬ 
conveniente) è sufficiente premere il 
tasto di reset, presente sempre sul 
frontale, sul lato opposto a quello 
dell'interruttore di accensione. 

Il lato posteriore, come sempre, è 
quello più interessante. In questo scan¬ 
ner troviamo un pannello ricco di con¬ 
nettori e di comandi, quasi fosse il re¬ 


tro di un PC: oltre alla porta parallela e 
alle due porte SCSI (una per il compu¬ 
ter e una per il collegamento in cascata 
di altri dispositivi SCSI) troviamo il de¬ 
viatore per indicare l’indirizzo della peri¬ 
ferica e un interruttore per attivare o di¬ 
sattivare il terminatore interno. Colle¬ 
gando lo scanner al computer come 
unico dispositivo SCSI (o come ultimo 
dispositivo della catena), attiveremo il 
terminatore: se, di contro, lo scanner è 
inserito all'interno di una preesistente 
catena posizioneremo il relativo coman¬ 
do su OFF. 

Sempre posteriormente troviamo, ol¬ 
tre alla presa per l’alimentazione, un 
connettore per il collegamento di acces¬ 
sori (come il kit per trasparenti o l'ali¬ 
mentatore automatico di fogli singoli) e 
una vite in plastica che consente il bloc¬ 
co del carrello di lettura durante il tra¬ 
sporto dell'apparecchio. 

Per finire, sul lato inferiore, un picco¬ 
lo coperchietto metallico con fermo a 
vite nasconde il firmware di sistema 
sotto forma di EPROM. Forse a tale ac¬ 
cesso super semplificato corrisponde 
un prossimo upgrade del software di 
gestione? Chi lo sa... 



OFF S 5 4 

SW SCSI IO 


Indirizzo SCSI e terminatore interno 




Per gli originali ingombranti si può estrarre un apposito supporto 


Visto da dietro sembra quasi un computer 
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Utilizzo 

Sia che utilizziate sistemi Macintosh, 
sia che utilizziate sistemi Windows, l'in¬ 
stallazione hardware e software è quan¬ 
to mai semplificata (specialmente nel 
primo caso, tiè!). Lo scanner Epson è 
venduto in tre versioni: Macintosh, Win¬ 
dows SCSI e Windows. Ovviamente 
l'apparecchio è lo stesso, quel che cam¬ 
bia è il software di gestione e la presen¬ 
za o meno di una scheda SCSI da inseri¬ 
re nelle macchina Windows. Per utiliz¬ 
zare la porta parallela dello scanner è 
ovviamente necessario che il vostro 
computer sia dotato di un'interfaccia 
parallela bidirezionale e non di una sem¬ 
plice porta stampante «vecchia manie¬ 
ra». L'installazione hardware non richie¬ 
de che pochi minuti, tendenti a zero nel 
caso in cui utilizziamo un Macintosh (in 
cui la porta SCSI è disponibile di serie) o 
una macchina Windows e il collega¬ 
mento tramite porta parallela. Anche dal 
punto di vista software l'installazione ri¬ 
sulta super semplificata grazie all’utiliz- 
zo di un apposito programma installar. 
Lo scanner è conforme alle specifiche 
TWAIN ed è quindi «pilotabile» anche 
attraverso le applicazioni che supporta¬ 
no tale protocollo. Photoshop, tanto per 
non fare nomi..,, può tranquillamente 
acquisire le immagini dallo scanner 
Epson senza la necessità di richiamare 
dall'esterno il relativo programma di ge¬ 
stione. In tutti i casi, sia che utilizziamo 
l'acquisizione TWAIN sia che lanciamo 
l'applicazione «EPSON SCANI II» appa¬ 
rirà la medesima finestra di controllo 
che ci permette di comandare l’appa¬ 


recchio. Se abbiamo installato anche 
l'alimentatore di fogli singoli o il kit per 
trasparenti e vogliamo utilizzare una di 
queste due espansioni dovremo sele¬ 
zionare tale scelta nel menu pop up pre¬ 
sente in alto a sinistra, Analogamente 
indicheremo il tipo di originale utilizzato 
(foto a colori, foto in bianco e nero, di¬ 
segno «al tratto», ecc. ecc.) e la «desti¬ 
nazione» della digitalizzazione. In pratica 
il sistema vuole sapere cosa intendiamo 
fare con l'immagine digitalizzata per 
suggerirci una risoluzione di scanneriz- 
zazione appropriata, Pur non essendo 
un meccanismo indispensabile (in fin 
dei conti,,, saranno fatti nostri, no?) può 
semplificare la vita a chi mastica poco 
di pixel e di risoluzioni potendo presele¬ 
zionare un certo numero di regolazioni 
riguardanti le digitalizzazioni. Fortunata- 



La EPROM contenente il firmware 


mente ogni destinazione può essere re¬ 
golata a piacimento, senza limiti imposti 
dal programma. Lo scanner, infatti, non 
obietta né se la nostra stampante laser 
ha una risoluzione di 50 punti per polli¬ 
ce, né se la stampante ad impatto (ad 
aghi) arriva a quota 2400 Allo stesso 
modo possiamo aggiungere nuove de¬ 
stinazioni predefinite come «Risultato di 
alta qualità» e via dicendo lasciando 
l'operatore (o noi stessi) al di fuori da 
dettagli troppo tecnici. Lasciando da 
parte il C.I.A.N. (Centro Internazionale 
di Assistenza Negati), ritorniamo seri e 
andiamo avanti. 

Sempre dalla finestra di controllo 
possiamo decidere a priori le dimensio¬ 
ni delTimmagine da digitalizzare e va¬ 
riarne a piacimento il rapporto di riduzio- 
ne/ingrandimento, dal 50% fino al 
200%. Variando tale rapporto, cambierà 
conseguentemente anche l'occupazio¬ 
ne in memoria dell'immagine digitalizza¬ 
ta: se un'immagine a 300 punti per pol¬ 
lice, liscia, occupa 10 mega, ne occu¬ 
perà 40 aumentando del 200% l'ingran¬ 
dimento o 2.5 riducendo al 50%. 

Saltando a piè pari i sei bottoni relati¬ 
vi agli strumenti (di cui parleremo più 
avanti), il pulsante «Configurazione» 
permette di selezionare il tipo di calibra¬ 
zione dello schermo e di impostare al¬ 
cuni valori riguardanti le regolazioni ef¬ 
fettuabili prima della digitalizzazione. La 
calibrazione può essere relativa al siste¬ 
ma ColorSync di Apple o effettuata tra¬ 
mite lo stesso programma di gestione 
dello scanner che utilizza come campio¬ 
ne una stampa di riferimento eseguita 
col proprio programma d'elaborazione 
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Quattro schermate tratte dal programma EPSON SCANI II Si nonno i controlli 
immagine e la funzione di regolazione colore 




digitale e con la propria stampante a co¬ 
lori. 

Il bottone «Auto Scan» esegue auto¬ 
maticamente il prescan dell'immagine, 
ne individua le dimensioni ed effettua la 
digitalizzazione nelle modalità e alla riso¬ 
luzione precedentemente indicate Vo¬ 
lendo effettuare manualmente il pre¬ 
scan possiamo agire sull'apposito bot¬ 
tone e, successivamente, individuata 
tramite mouse una porzione dell'imma¬ 
gine, possiamo richiedere la visualizza¬ 
zione della sola area selezionata (pul¬ 
sante a forma di lente d'ingrandimento). 
Ad attenderci, in ogni caso, ci sarà il 
grosso bottone «Scansione» che effet¬ 
tuerà la digitalizzazione dell'intera im¬ 
magine dell'area precedentemente se¬ 
lezionata. Se stavamo utilizzando l'ac¬ 
quisizione TWAIN all'interno di un altro 
programma, l'immagine digitalizzata 
verrà proposta all'interno di una finestra 
di quest'ultimo; se stavamo adoperan¬ 
do il programma di gestione «EPSON 


Scan! Il» possiamo esportare l'immagi¬ 
ne salvandola in uno dei seguenti for¬ 
mati: PICT. TIFF, JPEG, EPS. 

Detto questo, facciamo qualche pas¬ 
so indietro e torniamo agli «strumenti» 
precedentemente abbandonati II proce¬ 
dimento di digitalizzazione fin qui de¬ 
scritto permette di ottenere risultati ec¬ 
cellenti a condizione di partire da origi¬ 
nali ben equilibrati (né troppo chiari, né 
troppo scuri) non affetti da dominanti 
cromatiche. Per gli originali, per cosi di¬ 
re. «difficili», ci vengono in aiuto gli 
strumenti di correzione prima citati. Una 
prima operazione che possiamo com¬ 
piere, dopo aver effettuato il prescan e 
verificato a video il risultato ottenibile 
senza alcun intervento, è il riequilibrio 
dei livelli impostando una sorta di 
«esposizione automatica». Le immagini 
troppo chiare o troppo scure verranno 
corrette in modo da risultare più equili¬ 
brate. 

Se il risultato non è ancora accettabi¬ 


le, possiamo richiamare la finestra 
«Controlli Immagine» per regolare ma¬ 
nualmente luminosità, contrasto, le alte 
luci, le ombre e, come se non bastasse, 
il microcontrasto (la nitidezza apparen¬ 
te) L'intervento può essere effettuato 
spostando l'apposito cursore o «navi¬ 
gando» tra le varie possibilità offerte 
per ogni regolazione. Ad esempio per 
regolare la luminosità il sistema ci pro¬ 
pone l'immagine allo stato attuale, una 
proposta più scura e una proposta più 
chiara. Se vogliamo scurire basterà clic- 
care l'immagine scura che verrà sposta¬ 
ta al centro e nuovamente proposte al¬ 
tre due (o quattro) alternative. Discorso 
analogo per le altre variabili relative a 
questo strumento, ma anche per le cor¬ 
rezioni cromatiche (finestra «Regolazio¬ 
ne Colore») con le quali possiamo inter¬ 
venire sia sulla saturazione che sul bi¬ 
lanciamento. È cosi possibile sia au¬ 
mentare o diminuire il colore (proprio 
come faremmo su un televisore) sia 
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PROVA 

EPSON GT-9000 



II coperchio per i trasparenti, la cornice di centraggio e il tappetino per gli opachi /vedi testoI 



Tappetino e cornice trovano posto nel coperchio 


correggere eventuali dominanti presenti 
nell'originale. 

Kit per trasparenti 

L'Epson GT-9000 è fornito di serie 
con un coperchio tradizionale ed è quin¬ 
di adatto, cosi com'è, alla digitalizzazio¬ 
ne dei soli documenti «opachi»: foto¬ 
grafie. stampe, disegni, eccetera. Per la 
scannerizzazione di originali trasparenti, 
diapositive, è disponibile un apposito 
coperchio retroilluminato da installare al 
posto di quello standard Non si tratta, 
però di una semplice, ancorché «stati¬ 
ca», fonte di illuminazione aggiuntiva, 
ma di un vero e proprio dispositivo di il¬ 
luminazione mobile che si muove in sin¬ 
cronia con il sensore CCD presente al di 



L 'Epson GT-9000 visto di profilo col kit per trasparenti installato 


là del piano di lettura. Per questo moti¬ 
vo sul retro dello scanner è presente un 
connettore al quale collegare il kit per 
trasparenti. 

Dal punto di vista operativo, una vol¬ 
ta installato il nuovo coperchio, digitaliz¬ 
zare una diapositiva è in pratica la stes¬ 
sa cosa che digitalizzare una stampa. 
L'unica accortezza riguarda il posiziona¬ 
mento deH'originale in un'area ben pre¬ 
cisa del piano di lettura, corrispondente 
alla zona retroilluminata, delimitabile da 
un'apposita maschera fornita a corredo 
e riponibile all'interno del medesimo co¬ 
perchio quando non è utilizzata. All'in¬ 
terno dello stesso nascondiglio trovia¬ 
mo anche un tappetino morbido da in¬ 
stallare all'Interno del coperchio quando 
digitalizziamo per riflessione, al fine di 
far aderire maggiormente l'originale al 
piano di lettura. 

Se intendiamo digitalizzare diapositi¬ 
ve è comunque da tener presente che 
600 punti per pollice, misurati in un'area 
di ridotte dimensioni, non forniscono fi¬ 
le di grosse dimensioni (come avviene 
per le stampe generalmente più grandi) 
e quindi non è possibile ottenere imma¬ 
gini ad altissima risoluzione, cosa che 
accade con gli scanner specifici per 
questo tipo di supporto. Ciò vale soprat¬ 
tutto per le slide 35mm, ma già con le 
diapositive 6x6 la qualità torna ad esse¬ 
re più che accettabile, diciamo anche 
ottima, per raggiungere risultati a dir po¬ 
co sorprendenti per gli originali di for¬ 
mato ancora maggiore, come le lastre 
10x12 «e 
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DISTRIBUTORE UFFICIALE PER L’ITALIA 


APPLIED PERIPHERALS & SOFTWARE 

VIA GIOVANNI XXIII, 37 TEL. 0432-759264 

33040 CORNO DI ROSAZZO (UDINE) JEL. 0337-546686 

FAX 0432-759264 

VISTAPRO 3.0 


2A\ 




TV PAINT 3.0 E' UN SOFTWARE DESIGNATO A REALIZZARE 
DISEGNI A 16 MILIONI DI COLORI E 256 LIVELLI DI TRASPA¬ 
RENZA. RIUSCENDO A COMBINARE TRA LORO TUTTE LE 
OPZIONI. AVETE A VOSTRA DISPOSIZIONE CIRCA 2100 FUN¬ 
ZIONI DA POTER UTILIZZARE IN OGNI MODO POSSIBILE. 

TV PAINT SUPPORTA I FORMATI FILE PIU' DIFFUSI: DEEP. 
ILBM, TGA, GIF, JPEG, BMP, TIFF, RENDITION, RGB8, SUNRA- 
STER, SGI E L'INTERFACCIAMENTO CON LA SCHEDA DPS 
PERSONAL ANIMATION RECORDER. 


PARTICOLARMENTE INDICATO NELLA PROGETTAZIONE E 
RENDERING DI OGGETTI MECCANICI, ARREDAMENTO D'IN¬ 
TERNI, DECORAZIONI PER CERAMICA, ARTE ORAFA ED IN 
TUTTI I SETTORI OVE E' RICHIESTA LA MASSIMA QUALITÀ' 
DELLE IMMAGINI. 

REAL 3D E' DISPONIBILE PER LE PIATTAFORME: 

WINDOWS, WINDOWS NT, DEC ALPHA E SGI 

REAL 3D VIENE FORNITO ANCHE NELLE VERSIONI EDUCA- 

TION E KIT DI VALUTAZIONE. 


IL SOFTWARE 
1 NEL 
3AMPO DEI 
GENERATORI 
DI PAESAGGI 
3D ANIMATI. 
DISPONIBILE 
PER PIAT¬ 
TAFORME 
PC IBM COMPATI¬ 
BILI ED APPLE 
MAC/POWERMAC. 


TV PAINT 3.0 PER WINDOWS 



professional 

SOFTWARE PER L’EDITING VIDEO NON LINEARE PER PC IBM 
E COMPATIBILI. 

SUPPORTA LE SCHEDE DPS PERSONAL ANIMATION RECOR¬ 
DER E TRUEVISION TARGA 2000. 



LA SCHEDA PERSONAL ANIMATION RECORDER E’ LA SOLU¬ 
ZIONE NECESSARIA AD OGNI VIDEO ANIMATORE PER VISUA¬ 
LIZZARE IN TEMPO REALE E REGISTRARE SU NASTRO LE 
ANIMAZIONI GENERATE DAI PIU' DIFFUSI PROGRAMMI 3D. 

AP&S INOLTRE OFFRE LA POSSIBILITÀ’ A TUTTI COLORO CHE 
POSSIEDONO QUALSIASI SOFTWARE 2D/3D DI ACQUISTARE 
SONO DISPONIBILI DISCHI DEMO. DEPLIANT ILLUSTRATIVI E TV PAINT 3.0/REAL 3D 2.4 USUFRUENDO DI UN PARTICOLARE 
VIDEOCASSETTE DEI PRODOTTI PUBBLICIZZATI. SCONTO SUL PREZZO DI LISTINO. 


KIT DI VALUTAZIONE A SOLE L.250.000 + I.V.A. 
(SPESE DI SPEDIZIONE INCLUSE NEL PREZZO) 



iìl PERSONAL ANIMATION RECORDER 
-PER PC IBM E COMPATIBILI 


PROCESSING SYSTEMS INC. 
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Corel 

Photo-Paint 5.0 Plus 

di Francesco Petroni 


m ello scorso numero di MC abbia¬ 
mo visto il Corel Flow 2.0, un 
nuovo prodotto di categoria 
Draw, che allarga il potenziale pubblico 
di utilizzatori dei prodotti della casa ca¬ 
nadese Corel, specializzata in pacchetti 
per la grafica, anche a chi... non sa dise¬ 
gnare. ma ha necessità di creare facil¬ 
mente degli schemi, degli organigram¬ 
mi, dei diagrammi di flusso, ecc. 

Ora. m rapida successione, vi presen¬ 
tiamo Corel Photo-Paint 5.0 Plus, pro¬ 
dotto che appartiene alla categoria Paint 
e che è destinato sia agli utenti non pro¬ 
fessionali, che ora, con la diffusione dei 
formati Photo-CD, diventano tutti po¬ 
tenziali utilizzatori di prodotti di tale ca¬ 
tegoria, sia agli utenti professional, che 
in Photo-Paint 5 0 Plus trovano stru¬ 


menti operativi di altissimo livello, in 
grado di supportare adeguatamente 
qualsiasi esigenza di tipo creativo. 

Considerazioni iniziali 

L'aver eseguito in sequenza la prova 
di CoreIFlow e di Corel Photo-Paint ci 
permette di fare una serie di considera¬ 
zioni, 

La prima riguarda la nuova strategia 
della Corel che ora presenta un venta¬ 
glio di prodotti e non più un unico pro¬ 
dotto, il classico CorelDrawl, che conti¬ 
nua peraltro ad esistere e a contenere 
nel suo interno una dozzina di altri mo¬ 
duli applicativi, anche di... lusso. 

La seconda riguarda il fatto che politi¬ 
ca della Corel è quella di fornire comun¬ 


que lo stesso materiale ClipArt, prepa¬ 
rato in un formato leggibile da qualsiasi 
prodotto, e lo stesso materiale promo¬ 
zionale a tutti gli utenti, materiale già 
descritto nella prova di Corel Flow e 
che comprende anche una versione 
«demo» del CorelDrawl. 

La terza considerazione, un po' più 
tecnica, riguarda il fatto che i program¬ 
matori della Corel sono riusciti a creare 
delle modalità operative generalizzate, 
comuni a tutti i prodotti, come unifor¬ 
mità dei vari ambienti, allineamento de¬ 
gli strumenti disponibili nelle varie barre 
di pulsanti, e soprattutto hanno creato 
le finestre RollUp (una esclusiva Corel) 
comuni a Draw, a Photo-Paint, a Flow. 

Molte di queste modalità in comune 
prevedono comandi identici. Ad esem- 
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pio le funzionalità di riempimento sono 
le stesse in Draw e in Photo-Paint, per¬ 
mettono gli stessi stili e accedono alle 
stesse librerie di retini. Il «povero» 
Flow, che è un prodotto di classe eco¬ 
nomica (un solo manuale invece di due. 
un solo CD invece di due) non ne dispo¬ 
ne, e non ha nessuna possibilità di 
riempimento, se non di un colore omo¬ 
geneo. 

La Corel affiancò al suo Draw, si trat¬ 
tava della versione 3 0, una serie di pro¬ 
dotti ausiliari, alcuni dei quali, il Photo- 
Paint ad esempio, di caratteristiche tal¬ 
mente evolute da assumere dignità di 
prodotto a sé stante. In particolare Pho¬ 
to-Paint nasceva come acquisizione del 
PaintBrush professionale che la Z-Soft 
aveva anche ceduto, nella versione ba¬ 
se, ad una certa Microsoft per il suo 
Windows. 

Ora siamo alla versione 5.0 di Corel- 
Draw!, che al suo interno ha Corel Pho¬ 
to-Paint 5.0. Noi stiamo invece parlando 
della versione Plus, quindi più evoluta, 
di quest'ultimo, che si chiama Corel 
Photo-Paint 5.0 Plus è acquistabile se¬ 
paratamente dal resto. 

Il materiale 

Il pacchetto è voluminoso e al suo in¬ 
terno contiene due manuali, due CD e 
sei dischetti. 

Il primo manuale è l'User Manual, 
230 pagine ben illustrate, anche a colo¬ 
ri. Il secondo è il catalogo del materiale 
ClipArt (350 pagine tutte a colori) che ri¬ 
produce tutte le foto, i retini, i disegni, i 
font presenti nei due CD. In particolare: 

1.000 foto, in formato JPG a 24 
bit di colore (16 milioni), 

300 retini, in formato CPT, che è il 
formato proprietario di Photo-Paint, 

50 oggetti, in formato CPT, 

100 font True Type, 

10.000 immagini clipart, in forma¬ 
to CMX, che è il formato proprietario 
usato dalla Corel per il suo materiale 
clip-art vettoriale. In fase di caricamento 
da parte di Photo-Paint vengono conver¬ 
tite in bitmap 1.000 figurine bit-map 
tendenti al comics. 

L'installazione si può eseguire dai di¬ 
schetti, oppure dal CD. Se si dispone 
del lettore di CD si può scegliere di in¬ 
stallare su HD oppure di lasciare anche 
gli eseguibili su CD, con risparmio di 
memoria sull’Hard Disk, ma con peggio¬ 
ramento m termini di prestazioni. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
non c'è da farsi illusioni. Servono mac¬ 
chine veloci e tanta tanta memoria, ne¬ 
cessari ambedue per supportare l'ese¬ 
cuzione dei complessi processi di calco¬ 
lo legati agli effetti più spettacolari che 
possono coinvolgere immagini di milioni 


Photo-Paint 5.0 Plus 


Produttore: 

Corel Corporation 
1600 Carbng 4venire 
Ottawa. Ontano K1Z8R7 
Tel 16131 728-8200 

Distributori: 

Computer 2000 Sp A 


Via Gaggia. 4 
20139 Milano 
Tel 02/525781 

J. Soft Sr l 

Via Paracelso. 14 

20041 Agrate Bnanza IMII 

Tel 039/6899802 

Ingram Micro Italia 
Via Roma. 74 


20060 Cassma de' Pecchi IMI) 
Tel. 02/95343604 

Modo S r l 
Via Masaccio, 11 
42100 Reggio Emilia 
Tel 0522/512828 

Prezzo UVA esclusali 
Photo-Pamt 

5.0 Plus Ut 350 000 
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Figura 1 - Corel Photo-Pamt 5 0 Plus - Lettura da Photo CD Kodak 

Corel Photo-Pamt dispone di una funzionalità specifica che serve per leggere file in formato Pho¬ 
to CD Kodak Questa possibilità apre il prodotto anche ad usi « domestici•• In fase di lettura e 
possibile sia ridimensionare la figura che filtrarne e correggerne i colon Applicando m seguito 
gualcuna delle funzionalità piu spinte si potranno realizzare immagini ritoccate, corrette oppure 
manipolate in chiave artistica Le potrete far vedere agli amici ai quali prima propinavate delle 
lunghe proiezioni di diapositive 


Figura 2 - Corel Photo- 
Pamt 5 0 Plus - Ante¬ 
prima di Stampa 
Molto accurata e la 
procedura di stampa 
che prevede il passag¬ 
gio attraverso questa 
comoda anteprima, 
che mostra sulla destra 
un pannellmo per le im¬ 
postazioni Queste ri¬ 
guardano aspetti di¬ 
mensionali. e. se si fa 
clic sulla linguetta sot¬ 
tostante. le caratteristi¬ 
che per la separazione 
delle componenti di co¬ 
lore È anche possibile 
prevedere la stampa . 
intorno alla immagine 
principale, di palette 
con la campionatura 
dei colon o dei livelli di 
grigio 
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Figuia 3 - Corel Photo-Paint 5.0 Plus - RollUp 

Le Dialog Box di tipo FlollUp appaiono o selezionandole dal menu, oppure eseguendo un doppio clic su alcuni dei pulsami presenti nella Toolbox, sulla sinistra del¬ 
l'area di lavoro. La box RollUp si può minimizzare, tacendola rotolare in su. tino ad occupare la sola barra del titolo. Poiché la box rimane sempre «a galla » pud ac¬ 
compagnare l’utilizzatore durante l'impostazione e l'esecuzione di un comando complesso 

Figura A ■ Corel Photo-Pamt 5 0 Plus ■ Alla ricerca dell'effetto speciale più speciale 

Gli effetti speciali sono una cinquantina Per ogni effetto speciale e disponibile una sene di impostazioni che ne aumentano, praticamente si arriva all'infinito, le 
possibilità La ricerca dell'effetto si può avvalere della comoda finestra sulla quale eseguire il lavoro di impostazione e che mostra un particolare della figura Ila zona 
prescelta si può selezionare *draggando« all'interno della finestrellaI sulla quale eseguire una preview 


di pixel e milioni di colori. Abbiamo lavo¬ 
rato per questa prova sia con un 486 
DX50 con 8 mega che con un Pentium 
90 con 16 mega. In certi casi la prima 
installazione non ce l'ha fatta ad esegui¬ 
re le operazioni più complicate 


Corel Photo-Paint 5.0 Plus è un pro¬ 
dotto professionale. In quanto tale di¬ 
spone di funzionalità interne, da esegui¬ 
re subito dopo la installazione, di cali¬ 
brazione del monitor, dello scanner, che 
viene visto direttamente «da dentro» 


grazie al riconoscimento dello standard 
Twain, di calibrazione della stampante. 
Questi settaggi «fini» sono anche salva¬ 
bili per usi successivi. 

Altra caratteristica evoluta è quella 
che consente l’installazione dei filtri 
«plug-in», ovvero routine con filtri o ef¬ 
fetti speciali, sviluppati da terze parti e 
caricabili a bordo in quanto disponibili in 
un formato standard. 

Le caratteristiche principali 
di Corel Photo-Paint 5.0 Plus 

Avendo abbastanza di recente parla¬ 
to di CorelDrawl 5.0 e di altri prodotti 
di pari categoria, ed inoltre avendo 
spesso MC pubblicato articoli dedicati 
al trattamento delle immagini bit-map, 
diamo per scontata la conoscenza, da 
parte vostra, di alcune funzionalità ope¬ 
rative di base, che ovviamente sono 
presenti anche in Photo-Paint, per de¬ 
dicarci invece a quelle più evolute. 

Già all'mzio, o quando si apre un file 
preesistente oppure quando si comin¬ 
cia un nuovo disegno, Photo-Paint di¬ 
mostra la sua professionalità. 

Nel primo caso permette di ritaglia¬ 
re, nella finestrella dell'anteprima, la 
sola parte che si vuole leggere. Dispo¬ 
ne anche di una funzionalità di lettura 
specializzata per formati Photo-CD Ko¬ 
dak, attraverso la quale è possibile sia 
ridimensionare la figura sia filtrarne i 
colori (fig.1). 

In caso di disegno nuovo viene chie¬ 
sta la dimensione, il numero di colori e 
il colore dello sfondo. 



Figura 5 - Corel Photo-Paint 5.0 Plus - Modelli di colore 

Questo è un collage in cui mostriamo tre dei possibili fin totale sono settei modelli di colore uti¬ 
lizzabili con Photo-Paint 5 0 Plus. A sinistra II classico RGB. che si basa sulla impostazione delle 
tre componenti Rosso. Verde e Blu, a destra l'HUE. in cui i valori che definiscono il colore sono 
Hue. Saturation e Bnghlness, Al centro viene mostrata la palette costruita sulla base dei colori 
effettivamente presenti nell’immagine. 
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Figura 6 - Corel Photo-Pamt 5.0 Plus - Riempimenti alla CorelDran 

Moltissime delle modalità operative e moltissime delle funzionalità sono state, dai tecnici della Corel, messe a Iattor comune tra i vari prodotti Qui vediamo quella 
che serve per impostare i riempimenti. Onesti possono essere di vano tipo e per ciascun tipo possono prevedere una serie di ulteriori impostazioni I tipi sono Co¬ 
lor. Fountain. Bitmap. Testure 


Figura 7 - Corel Photo-Pam15,0 Plus ■ Magic Wand Mask Tool 

Per Mask si intende un'area interna all'immagine separata dal resto. In genere la Mask viene individuata per potervi eseguire sopra delle manipolazioni che non 
provochino danni al resto dell'Immagine. Si pensi ad una loto di una persona scattata davanti ad uno sfondo indesiderato Ebbene si può mascherare lo sfondo per 
sostituirlo con un altro più adatto alle nostre necessità. 


Durante il lavoro sull'Immagine è 
possibile cambiarne «al volo» le caratte¬ 
ristiche generali, ad esempio la dimen¬ 
sione, oppure il numero di colori, oppu¬ 
re ancora il modello di colore su cui ci si 
appoggia. 

Eguale completezza di dettagli la tro¬ 
viamo un po' dappertutto, ad esempio 
nel comandi di stampa che si avvale di 
una sofisticata anteprima (fig. 2). 


L'ambiente operativo è alla Corel- 
Draw, con le due barre, la Ribbon Bar in 
alto e la Toolbox a sinistra. Lo scopo 
della Ribbon Bar è quello di facilitare 
l'accesso alle funzionalità d'uso più fre¬ 
quente. 

La sua parte destra si adegua al parti¬ 
colare Tool scelto, nel senso che si 
riempie di ulteriori pulsanti operativi, La 
Toolbox presenta inizialmente una serie 


di 12 pulsanti alcuni dei quali fanno ap¬ 
parire, se il mouse ci si ferma sopra per 
qualche decimo di secondo, una sotto¬ 
barra orizzontale (altra modalità tipica 
Corel). Inoltre da alcuni di questi, con 
un doppio clic, appare la finestra Roll- 
Up, che è una modalità operativa fonda- 
mentale quando si debba eseguire un 
comando del quale va controllato via via 
l'effetto (fig. 3). 



Figura 8 - Corel Photo-Pamt 5.0 Plus - Oggetti 

Una delle caratteristiche più sofisticate di Photo-Pamt consiste nel poter « vedere » oggetti, manipolabili in maniera indipendente dal resto della immagine. La Box in 
primo piano mostra il catalogo degli oggetti e in alto propone dei pulsanti che servono per definire la gerarchia degli oggetti nella composizione L oggetto può es¬ 
sere spostato, rivoltato, ridimensionato senza nessuna conseguenza sullo sfondo della figura. 


Figura 9 - Corel Photo-Paint 5.0 Plus - Capire gli oggetti 

È indubbio che gli oggetti semplificano enormemente il lavoro per il fatto che sono facilmente individuabili e sono facilmente riutilizzabili anche da un file all'altro. 
Esemplifichiamo mostrando una semplicissima operazione che consiste nel ricopiare un oggetto da un'immagine ad un'altra in cui è staro predisposto uno sfondo 
di tipo »gradiente » Il formalo dei file di Photo-Pamt, che si chiama CPT, memorizza anche gli oggetti, per cui è immaginabile una loro gestione intelligente per chi 
debba fare del prodotto un uso sistematico 
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Figure IO. li Corel Photo-Paint 5.0 Plus - Creazione ed utilizzo dì un oggetto 

Supponiamo di avere delle farfalle, prese della libreria di immagini vettoriali presente nel secondo CD, e di volerle sistemare in un bel prato fiorito, disponibile come 
immagine bit-map nel primo disco. Occorre selezionare la farfalla, e solo la farfalla, usando uno dei tanti strumenti dì selezione intelligente, e poi copiarla sull'imma¬ 
gine di destinazione Poiché la farfalla rimane un oggetto lanche se ormai è diventata bit-mapl la si può ruotare, spostare, scalare Imo a farle assumere una dimen¬ 
sione ed una forma consone all'ambiente di destinazione 


Altra modalità operativa importante è 
quella legata all'esecuzione degli effetti 
speciali, che si configurano da una dia- 
log box che contiene una finestrella (fig. 
4) che mostra una porzione dell’immagi¬ 
ne, porzione che si può selezionare 
«draggandoci» sopra Nella parte infe¬ 
riore della box i comandi specifici di 
quel particolare effetto speciale. 

In basso nella videata la Info Bar che, 
oltre a mostrare le informazioni relative 
all'immagine attiva, propone una piccola 
serie di pulsanti che servono per attiva¬ 
re alcuni comandi generali, ad esempio 
ad attivare una delle RollUp con le varie 
palette per i colori (fig. 5). 

Il look dei vari comandi è il più mo¬ 


derno, con effetti 3D, con box a linguet¬ 
te, slider bar, ecc. 

Gli strumenti sulla Toolbox sono: 

- l'object picker, in quanto, come dire¬ 
mo, nelle immagini Photo-Paint ci sono 
gli oggetti, 

- il Mask picker, anche di questo parle¬ 
remo, 

- lo Zoom, 

- l'eyedropper, ovvero il contagocce, 
che serve per «pescare» un colore di¬ 
rettamente dal disegno, 

- il locai undo tool, comodo quando si 
sbaglia... poco. Nel menu Edit c’è l'Un- 
do regolare, 

- il pen tool, per tracciare linee di tutti i 
tipi, sfruttando pennelli di tutti i tipi ed 


effetti di tracciamento di tutti i tipi. Le li¬ 
nee possono anche essere di tipo Spli- 
ne con controllo dei nodi, 

- il brush tool, per il quale vale il discor¬ 
so appena fatto sui pennelli e sugli ef¬ 
fetti, 

- il rectangle tool, che usa una box 
RollUp nella quale si può impostare il 
raggio di curvatura dei vertici arrotonda¬ 
ti. 

- text tool, il testo si scrive «on place» 
ed è un oggetto a tutti gli effetti, 

- il fili tool, per eseguire il riempimento 
di oggetti o di zone. Nella figura 6 si 
può notare l'allineamento del comando 
con quello disponibile in Draw! 

- effect tool, 

- clone tool. 

Questi ultimi due strumenti sono i 
meno intuitivi. Il primo serve per agire, 
durante il tracciamento, con effetti spe¬ 
ciali, come sfumare, macchiare, fonde¬ 
re, sbaffare, ecc. Il secondo serve per 
eseguire copie «dinamiche». Si puntano 
due zone, quella di orgine e quella di 
destinazione, appaiono due cursori del 
mouse, che quando si sposta provoca, 
con livelli di trasparenza impostabile a 
piacere, la copia della prima zona sulla 
seconda. 

Se guardiamo l'organizzazione del 
menu troviamo interessante il fatto che 
esistano specifiche voci, Mask ed 
Object, specializzate per le funzionalità 
riguardanti questi due concetti fonda¬ 
mentali, 

I comandi di selezione, che sono, co¬ 
me noto, propedeutici rispetto a qual¬ 
siasi operazione che agisca su porzioni 





Figura 12 - Corel Pho¬ 
to-Paint 5 0 Plus - Fi¬ 
letti pittorici. 

Il livello di sofisticazio¬ 
ne raggiunto dagli ef¬ 
fetti speciali 6 elevatis¬ 
simo Si veda questa 
box in cui possono es¬ 
sere definite le caratte¬ 
ristiche. oltre una doz¬ 
zina, di un effetto arti¬ 
stico F chiaro che il 
processo di trasforma¬ 
zione può essere mol¬ 
to impegnativo e può 
richiedere anche parec¬ 
chio tempo Iqualche 
minuto su macchine 
4861 
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PHOTO-PAINT 5 0 PLUS 



Figura 13 - Corel Pholo-Paml 5 0 Plus - Effetto distorsione, senza parole 

Se volessimo categorizzare gli elletti speciali potremmo trovare numerose regole di catalogazione Una delle più semplici potrebbe essere quella che li dilferenzia 
a seconda che venga o meno conservata la forma dell'immagine. Ad esempio gli effetti li meno speciali di tuttiI che agiscono sui colon tsi chiamano in realta liltnl 
conservano la forma della immagine o del ritaglio, altri come questo o quelli 3D, la modificano tino a stravolgerla 

Figura 14 - Corel Photo-Paint 5.0 Plus ■ Effetti speciali. 

L'immagine 6 presa tra quelle CMX, clipart »exchange" di CorelDraw. È stata trasformata, durante la lettura, in bit-map, e poi sulle quattro facce Ialcune sono co¬ 
perte dal menu) sono state eseguite delle manipolazioni di tipo effetto speciale 


di immagine, sono potentissimi. Sono 
possibili selezioni di qualsiasi forma re¬ 
golare ed irregolare, quelli più sofisticati 
sono quelli che si fanno con il «lazo» o 
con la «bacchetta magica». Se si usa il 
lazo occorre tracciare una linea chiusa, 
anche irregolare ma sufficientemente 
approssimata al di fuori del contorno 
dell'oggetto da selezionare. È Photo- 
Paint, che basandosi sulle differenze di 
colore che incontra, individua il profilo 
dell'oggetto. 

La «bacchetta magica» è ormai nota 
a tutti. Si agisce su un punto dell'imma¬ 
gine e vengono selezionate automatica¬ 
mente le zone di colore analogo a quel¬ 
lo del punto iniziale. C’è una speciale 
Dialog Box (Magic Wand Mask Tool) 
che permette di scegliere più di un co¬ 
lore e i livelli di approssimazione per po¬ 
ter selezionare al meglio le porzioni de¬ 
siderate (fig. 7). 

Gli oggetti 

Ormai tutti gli utilizzatori di Windows 
conoscono la differenza tra un disegno 
«bit-map» e un disegno «vector». Il pri¬ 
mo memorizza i punti dell'immagine, in 
pratica il risultato finale del disegno, il 
secondo memorizza gli oggetti che è 
quindi sempre possibile riorganizzare, e 
manipolare, l'uno indipendentemente 
dagli altri. 

Corel Photo-Paint introduce il concet¬ 
to di oggetto anche nel formato Bit- 
Map. È chiaro che è diventato necessa¬ 
rio un nuovo e specifico formato di File, 
tl CPT, ed è chiaro che se si salva in un 
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altro formato bit-map si perdono le 
informazioni realtive agli oggetti, anche 
se il disegno conserva tutti i dettagli. 

Gli oggetti possono essere generati 
selezionandoli sfruttando una delle soli¬ 
te maniere e possono essere gestiti tra¬ 
mite una specifica Box RollUp che li 
mostra, in basso, e che permette, con 
dei pulsanti, in alto nella box, di stabilire 
le gerarchie degli oggetti. 

Nella figura 8 un lavoro fatto con gli 
oggetti e nelle tre successive (9, 10 e 
11) un paio di esempi chiarificatori dei 
concetti espressi. 

Un utilizzatore estemporaneo, che fa 
un disegno una volta tanto, non risu- 
scirà mai a sfruttare al meglio né tutti i 


comandi né tutte le potenzialità di un 
prodotto cosi evoluto II professionista, 
ad esempio un pubblicitario che maneg¬ 
gia marchi, loghi, ecc. si creerà proprie 
librerie di oggetti, che potrà facilmente 
piazzare nei vari lavori in cui via via vie¬ 
ne impegnato. 

Alla ricerca dell'effetto speciale... 
più speciale 

Uno dei fronti di avanzamento per i 
prodotti di grafica pittorica è costituito 
dai filtri e dagli effetti speciali ovvero da 
quei particolari processi di trattamento 
dei pixel che modificano, secondo rego¬ 
le più o meno geometriche, più o meno 


Figura 15 - Corel Pho- 
lo-Pamt 5.0 Plus - Ef¬ 
fetto carta arricciata 
L'immagine di partenza 
è un'immagine vetto¬ 
riale a colori rappresen¬ 
tante il panorama, tipo 
skyline, della città di 
Vancouver. Importata 
in Photo-Paint diventa 
Bit-Map Un effetto 
«edge dateci» e si ot¬ 
tiene un disegno a trat¬ 
to, senza riempimenti. 
Successivamente è 
stato inserito l'effetto 
carta arricciata (nei 
quaderni delle elemen¬ 
tari si chiamavano 
orecchiette! 
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Figura 16 - Corel Pho- 
lo-Pami 5 0 Plus - Ef- 
lelti 3D 

Ecco un chiaro esem¬ 
pio di cosa vuol dire ef¬ 
fetto 3D Si prenda una 
normale immagine pia¬ 
na, nel nostro caso rap¬ 
presenta la facciata di 
un edificio. Si seleziona 
come oggetto, ad 
esempio usando il «la¬ 
zon con il quale si trac¬ 
cia una linea approssi¬ 
mativa che contorna 
l'oggetto, che cosi vie¬ 
ne individuato impec¬ 
cabilmente. lo si copia 
sul foglio di destinazio¬ 
ne. poi lo si sottopone 
ad una distorsione 30 
Alla Ime si riproduce 
specularmente rispetto 
ad una linea verticale 


cromatiche, l'immagine iniziale, I vari 
prodotti sono in competizione tra di loro 
al punto che ai tradizionali effetti ten¬ 
denti a forzare certe caratteristiche 
dell'immagine (ad esempio effetto mes¬ 
sa a fuoco, oppure bilanciamento dei 
colori e contrasto, ecc.) oppure a ricrea¬ 
re effetti fotografici (ad esempio edge 
detect, che individua i bordi di cambia¬ 
mento del colore, oppure solarizzazio¬ 
ne) appaiono effetti di fantasia. Nelle fi¬ 
gure dalla 12 alla 16 ne vediamo un pic¬ 
colissimo campionario scelto tra gli ol¬ 
tre 50 disponibili in Photo-Paint. Tra 
quelli più fantasiosi sicuramente gli ef¬ 
fetti pittorici, che sono numerosi e mol¬ 
to personalizzabili, oppure quello che 
provoca un effetto di «fumo» (come se 
qualcuno fumasse davanti all'Immagine) 
oppure quello che provoca l'effetto ve¬ 
tro (come se l'immagine fosse posta 
dietro ad un vetro a trama) Può essere 
riferito agli effetti speciali il concetto di 


Canvas che può servire sia per memo¬ 
rizzare un effetto particolarmente indo¬ 
vinato, che si volesse riutilizzare in altra 
parte del disegno, oppure per sovrap¬ 
porre, con un effetto trasparenza «do¬ 
sabile», un'immagine ad un'altra, 

Conclusioni 

Si tratta di un prodotto interessante 
per l'utente finale che può lavorarci su¬ 
bito usando il voluminosissimo materia¬ 
le clipart, oppure importando dei file 
Photo-CD, oppure «scannerizzando». se 
dispone di questa periferica, le immagi¬ 
ni di proprio interesse. 

L’utente finale trova strumenti facili e 
divertenti da usare, ed in più impara, 
piano piano, i concetti (si veda la figura 
17, che è un piccolo compendio di colo¬ 
rimetria) e le tecniche più raffinate. 

L'utente professionista parte in quar¬ 
ta e trova nel prodotto funzionalità inte¬ 


▲ 

Figura 17 - Corel Photo-Paint 5 0 Plus - Il modello 
RGB 

Il modello RGB é il piu semplice da capire in guanto 
prevede che ciascun colore sia ottenuto dosando 
una certa quantità di Rosso, di Verde e di Blue. Il 
singolo colore può quindi essere rappresentato in 
uno spazio cartesiano. In questa Box non solo è 
possibile controllare il colore come numero, ma an¬ 
che graficamente, interagendo con il modello spa¬ 
ziale. 


a Figura 18 - Corel Photo-Paint 5.0 Plus - Calibrazione 
« fine» delle periferiche . 

In quanto prodotto professionale, Photo-Paint dispo¬ 
ne di funzionalità interne, da eseguire subito dopo 
l'installazione, di calibrazione del monitor, dello scan¬ 
ner. che viene visto direttamente «da dentro». gra¬ 
zie al riconoscimento dello standard Twain, di cali¬ 
brazione della stampante. Queste calibrazioni servo¬ 
no al professionista che deve garantire l'allineamen¬ 
to dei colon nei vari passi del processo creativo 


ressanti sia per quanto riguarda la crea¬ 
tività, che è la prima caratteristica del 
suo lavoro, che per quanto riguarda la 
produttività. Parliamo soprattutto dell'in¬ 
troduzione del concetto di oggetto. 

Importanti, in un uso professionale, 
anche le funzionalità di «calibrazione» 
(fig. 18) che rendono Photo-Paint 5.0 
Plus uno strumento affidabile e stabile 
anche quando usato in delicati processi 
produttivi 

Il materiale a disposizione è nell’ele¬ 
vatissimo standard Corel. 

Ci piacerebbe infine che la Corel, or¬ 
mai avviata sulla strada della diversifica¬ 
zione dei prodotti (non dimentichiamo 
l'acquisizione di Ventura Publisher), rila¬ 
sciasse anche una versione «Plus» e 
«Stand alone» del CorelMove, soprat¬ 
tutto per il fatto che il mercato dei pro¬ 
dotti per l’animazione grafica non è mol¬ 
to affollato, al contrario di quello dei 
prodotti per la grafica pittorica. KE 
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M.B. 486l)x4 256Kch 1VL+4PCI BUS 
M.B. Pentium 90 Mhz Intel Plato 
M.B. DUALPcnt.EISA 90 Mhz Intel 
CPU 486 SX 33 INTEL 
CPU 486 DX 33 INTEL 
CPU 486 DX-2 66 INTEL 
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Modulo Simm 4 Mb 9Chip e/o 72 pin 
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120.000 
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270.000 

280.000 
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150.000 

155.000 

210.000 

215.000 

305.000 

315.000 

61.000 

63.000 

255.000 

263.000 


VARIE ED OTTICI 




Desktop Case Display 200 W 

75.000 

78.000 

Minitower Case Display 200W 

81.000 

83.000 

Tower Case Display 230W 

119.000 

124.000 

Tastiera 102 tasti Chicony 

26.500 

27.500 

Tastiera 102 tasti Cherry 

56.000 

58.000 

Mouse Seriale Deluxe 3 tasti+tappctino 

15.000 

16.000 

Ms-DOS 6.2 Italiano 

70.000 

75.000 
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181.000 

Windows 3.01 Italiano 

95.000 
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Floppy disk Drive 3.5" 1.44 Mb 52.000 54.000 

Floppy disk Drive 5.25" 1.2 Mb 82.000 84.000 
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CD Rom Philips CM206 o IDE CM207 220.000 230.000 

CD Rom Sony IDE CDU 55F. 250.000 260.000 
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14" Monocr. Philips 640x480 
14': S-VGA 1024x768 TYSTAR 0.39 
14" S-VGA 1024x768 TYSTAR 0.28 
14"C Philips 7CM5209 1024x768 
14"C Philips 7CM5279 1024x768 LF, 
17"C Phil. 4CM4770 1024+Stcrco 
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21"B Phil. 4CM2182 1280/microp. 


208.000 

214.000 


305.000 

315.000 


335.000 

345.000 


400.000 

410.000 


410.000 

420.000 


LI 15.000 

1.148.000 


1.355.000 

1.395.000 


1.880.000 

1.936.000 


1.920.000 

1.978.000 


2.950.000 

3.005.000 



Scheda Controller+1/0 ISA 
Scheda Controller +1/0 L.BU 
Scheda Contr. IDE VL.B. coi 
Scheda Contr. SCSI PCI NCI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 
Scheda Contr. Adaptec SCSI 



16.500 

17.500 


23.500 

24.500 

i Cache 

170.000 

175.000 

« 

120.000 

130.000 

PCI 

505.000 

520.000 

L.BUS 

402.000 

415.000 

EISA 

535.000 

555.000 

1505 

90.000 

93.500 

1515 

147.000 

152.000 

1542 

328.000 

338.000 


[ FAX/MODEM Schede DI RETE 
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Pocket Lan UTP x Notebook 4-Dimcns. 135.000 140.000 
Scheda di rete PCI 32 Bit 4-Dimens. 170.000 180.000 
Fax/Modcm Zoltrix 2400/9600 interno 75.000 80.000 
Fax/Modem Internol4400V42bisMNP5 185.000 200.000 
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SCHEDE VIDEO 


Scheda VGA 1Mb C.Logic 5420 
Sch. VGA 1Mb C.L. L.B. 5428 exp.2M 
Sch.VGA IMb Trident 9440 PCI 
Sch.VGA I Mb S3 L.Bus exp.2Mb 
Sch. VGA 1Mb ET4000/W32P L.B. 
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STAMPANTI e Prodotti OKI 


Stampante Laser OL400ex 300dpi 766.000 799.000 
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Power Sound II CD 16 



Genoa 


Power Sound II CD 16 

di Massimo Truscelli 


enoa non è certamente un mar¬ 
chio che si affaccia adesso sul 
mercato: è da dieci anni che es¬ 
sa è attiva e nel tempo finora trascorso 
la ricerca tecnologica e la qualità della 
società californiana hanno meritato otto 
riconoscimenti internazionali da parte di 
organizzazioni e riviste specializzate 
statunitensi ed estere. 

Sul mercato italiano la Genoa ha vis¬ 
suto alterne vicende, ma negli ultimi 
tempi la distribuzione è stata affidata a 
due diverse organizzazioni la SBF Elet¬ 
tronica e la Computer House, entrambe 
m grado di offrire la produzione di sche¬ 
de audio e video di produzione Genoa. 

Il prodotto che esaminiamo questo 
mese, in tempi dì esplosione del feno¬ 
meno multimediale, è il Power Sound 
Il CD 16 comprendente la scheda Au- 
dioBlitz II 16, un lettore CD-ROM inter¬ 
no Sony 55E IDE ATAPI ed il software 
di corredo. 

In base al software fornito il kit si di¬ 
stingue in due diverse configurazioni: 
una «normale » ed una 3D in grado di 
offrire effetti «surround» ad un costo 
leggermente superiore. 

La versione ricevuta in visione dalla 
SBF Elettronica per queste note è quel¬ 
la 3D, ma non considerando questa ca¬ 
ratteristica le altre prestazioni sono 
identiche a quelle della configurazione 
standard. 


Hardware 

La Scheda Genoa AudioBlitz II 16 è 
in grado di eseguire campionamenti, 
permettere l'editing e l'ascolto di brani 
sonori in formato digitale a 16 bit ad 
una frequenza di campionamento di 
44.1 kHz, reca nella propria circuitazio¬ 
ne un amplificatore stereo, della poten¬ 
za di 4 watt per canale, ed il ben noto 
chip di sintesi sonora a modulazione di 
frequenza Yamaha OPL3. Quest'ultimo 
è implementato in una particolare confi¬ 
gurazione che consente due diversi mo¬ 
di operativi: il primo consente la genera¬ 
zione di 11 voci in stereofonia, 6 per le 
melodie e 5 per le percussioni, l'altro 
permette l'impiego di 20 voci in ste- 


Produttore: 

Genoa Systems Corporation 75 Basi Trlrnble 
Road - San José, CA 95131 Tel. 1408/432- 
9090 

Distributori: 

SBF Elettronica srl. Via Cumana 19/a. 80126 

Napoli Tel 081/2395663 

Computer House srl. Via Kennedy 19, 20090 

Segrete IMI) Tel. 02/2138066 

Prezzi UVA esclusa/: 

Genoa Power Sound II CD 16 Ut. 380 000 
Genoa Power Sound II CD 163D Ut 410000 


reofonia delle quali 15 sono assegnate 
alle melodie e le restanti alle percussio¬ 
ni. Per chi avesse esigenze piu specifi¬ 
che un connettore presente sulla sche¬ 
da consente l'inserimento di una sche¬ 
dina recante a bordo il chip OPL4 che 
consente la generazione sonora me¬ 
diante l’impiego di Wave Table. 

La scheda, conforme alle specifiche 
MPC Level 2, assicura la compatibilità 
con le schede Microsoft Windows 
Sound System, AdLib, SoundBlaster e 
SoundBlaster Pro. La presenza di un 
chip MIDI UART a 64 bit FIFO assicura 
la presenza di una connessione per l'uso 
di un joystick o per il collegamento via 
MIDI di strumenti musicali elettronici. 

Per finire, la AudioBlitz II 16 offre 
un'interfaccia multipla per CD-ROM in 
grado di assicurare la compatibilità con i 
drive Genoa CDG-220, Sony (oltre al 55E 
in dotazione anche i CDU 31A e 33A), 
Mitsumi LU005 e FX001, Panasonic 562 
e 563, sia per ciò che concerne l’interfac¬ 
ciamento dei dati che l'audio. 

Il lettore CD-ROM Sony CDU55D in 
dotazione è in grado di trattare i più sva¬ 
riati formati: CD audio, CD-ROM (modi 
1 e 2), CD-ROM XA e CDI (nel modo 2, 
form 1 e 2), Photo CD a sessione singo¬ 
la e multipla. Il drive supporta la singola 
e la doppia velocità di accesso ai dati, 
ovvero fino a 530 giri per minuto per la 
velocità normale e fino a 1060 giri per 
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OVERVIEW 
POWER SOUND II CD 16 


MIDI Drivcrs Setup 


Please sclectthe appropriate MIDI drtvers. 

® Multimedia DriverB tor Windows 3.1 

For sound card or MIDI interface with Driver In Windows Control Panel. 


Choose MIDI Mapper Status 

O Base levcl Setup (channels 13-16). 

O Extended-level Setup (channels 1-10|. 
<S> Qeneral MIOI Setup (channels 1-16). 
O Qo noi use MIDI Mapper. 


Egampleo 


O Midisolt Drivcrs lor Windows 3.0/3.I 

Optimi/cd drivcrs lor MPU-401 or Midilace MIDI Interfaces. 


O No Drivcrs 

For using software without sound. 


Cancel 




Dall'interno di Midisolt Recordmg Session è possibile settate t driver MIDI secondo le proprie esigenze 



minuto per la doppia velocità (entrambe 
a cadenza variabile), raggiungendo in tal 
modo un valore di transfer-rate, rispetti¬ 
vamente. di 150 e 300 kbyte/sec, ma 
l'aderenza alle specifiche ATA offre la 
pregevole caratteristica di ottenere un 
valore di picco del transfer rate di ben 
8,3 MB/sec. Il tempo di accesso ai dati 
è in modalità random di 350 msec a sin¬ 
gola velocità e scende a 250 msec a 
doppia velocità. 

La configurazione hardware richiesta 
per l'utilizzo del kit Genoa Power Sound 
Il CD 16 si compone di un personal 
computer con processore 386 o 486, 
bus ISA, adattatore grafico VGA o Su¬ 
perVGA, 5 Mbyte liberi su hard disk, al¬ 
meno 2 Mbyte di memoria RAM, MS- 
DOS e Windows 3.1. 


Software 

La confezione del kit comprende an¬ 
che una ricca dotazione software com¬ 
posta da due dischetti contenenti gli 
«audio accessori» ed uno con il softwa¬ 


II lettore CD-ROM 
Sony CDU55 è contor¬ 
me alle specifiche IDE 
ATAPI A fianco, un 
particolare della sche¬ 
da 6 visibile il chip Ya¬ 
maha OPL3 e, in alto, il 
connetto'e pei l'inseri¬ 
mento della schedina 
di espansione recante 
a bordo il chip ORLA 


re di gestione del CD-ROM, tutti in for¬ 
mato 3.5". Se nel disco riguardante il 
drive CD-ROM sono contenuti di fatto 
le estensioni del sistema operativo ed i 
driver software per il suo controllo: vi¬ 
ceversa. il software audio è piuttosto 
ricco poiché offre un completo rack 
(Sound Impressioni per la gestione di fi¬ 
le in formato MIDI, esecuzione di suoni 
campionati in formato WAV, esecuzio¬ 
ne di CD Audio inseriti nel lettore CD¬ 
ROM ed un mixer per il controllo dei li¬ 
velli in ingresso e uscita: il tutto è rap¬ 
presentato graficamente come un com¬ 


pleto impianto hi-fi, Legato al Sound Im- 
pression è anche un ulteriore software, 
il Waveform Editor, mediante il quale è 
possibile campionare un suono presen¬ 
te sugli ingressi della scheda (linea o 
microfono) per potervi poi intervenire 
secondo varie modalità, comprese quel¬ 
le di introduzione di effetti come eco a 
tre voci, chorus e flanger. 

Se ciò non bastasse, poiché esisto¬ 
no anche utenti che rivolgono la loro at¬ 
tenzione alla composizione musicale. 
Midisoft Recording Session offre un 
completo ambiente nel quale arrangiare 
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OVERVIEW 

POWER SOUND II CD 16 




II Wavelorm Eduor consente il campionamento sonoro ed oltre numerose possibilità di intervento, come mostra il pannello relativo all'effetto di eco, sul suono ac¬ 
quisito. 


le proprie creazioni Oltre ad un banco 
di miscelazione con il quale dosare il 
volume di ogni strumento, una finestra 
mostra nella parte superiore dello 
schermo lo spartito del brano musicale 
in esecuzione. 

Una menzione a parte merita l'imple- 
mentazione software dell'effetto 3D, 
presente nel kit in visione, basato sullo 
sfasamento dei segnali somma e diffe¬ 
renza ottenuti miscelando opportuna¬ 
mente i due canali stereo ed enfatizzan¬ 
do la risposta agli estremi della gamma 
audio. Sullo scorso numero avevamo 
presentato nelle news la realizzazione 
hardware di tale dispositivo da parte 
della stessa Genoa, dilungandoci a suf¬ 
ficienza sulle modalità di realizzazione di 
tale effetto spaziale, ragione per la qua¬ 
le rimandiamo a tale articolo i lettori in¬ 
teressati all'approfondimento di tale ca¬ 
ratteristica 

Nel caso in esame l'effetto ottenuto 
è il medesimo, ma lo scarno pannellino 
di controllo che si presenta eseguendo 
l'icona di Windows, lascia un po' delusi 


gli estimatori delle interfacce tutte bot¬ 
toni e grafica 3D 

Tralasciando volutamente il substrato 
composto dalle applicazioni per l’esple¬ 
tamento delle funzioni in ambiente 
DOS, l'ultima applicazione riguardante 
Windows è «Prepare for Windows 
Sound System 2.0». In realtà, tale appli¬ 
cazione provvede esclusivamente a di¬ 
sabilitare temporaneamente i registri 
della scheda audio, per permettere il ca¬ 
ricamento di Microsoft Windows Sound 
System (non fornito in dotazione, ma da 
acquistare separatamente) e. a proce¬ 
dura ultimata, a riabilitarli indicando i 
nuovi indirizzi per il corretto funziona¬ 
mento con il nuovo software. 

Installazione ed uso 

L'installazione non presenta difficoltà 
di sorta poiché è sufficiente inserire la 
scheda in uno slot libero, eseguire i col¬ 
legamenti come indicato negli schemi 
di connessione presenti nel manuale, 
con l'unità di lettura CD-ROM Sony pre¬ 


cedentemente inserita e fissata in uno 
dei vani disponibili sul proprio computer 
e procedere poi al setup software. 

Sia le procedure di installazione 
software del lettore CD-ROM che della 
scheda audio sono praticamente auto¬ 
matiche, l'unica accortezza consiste 
nell'installare prima il software relativo 
al lettore CD-ROM e successivamente 
quello della scheda audio. 

Nel nostro caso i manuali non erano 
quelli definitivi, ragione per la quale c’è 
da ritenere che quelli definitivi elimine¬ 
ranno le poche imprecisioni riscontrate, 
tutte però che non pregiudicano la cor¬ 
retta installazione dell'insieme. 

Una volta completata l'installazione il 
Genoa Power Sound II CD 16 è pronto 
per offrire tutte le feature di cui dispone. 

Una sene di file dimostrativi consen¬ 
te di saggiare subito il software in dota¬ 
zione, mentre la compatibilità con gli 
standard di mercato offre l'opportunità 
di poter impiegare tutto il software esi¬ 
stente su CD-ROM che supporta anche 
l'audio. Tutto è molto semplice e prati¬ 
co e non è difficile impossessarsi com¬ 
pletamente di tutte le possibilità offerte 
dando nuova vita al proprio sistema. 

Non ci sarebbe dispiaciuto veder 
forniti nel kit anche un paio di piccoli 
diffusori acustici da collegare alla 
scheda audio, ma considerando il 
prezzo molto contenuto dell'insieme 
direi che è ragionevole supporre che 
tale scelta, accompagnata anche dalla 
mancanza di un bundle comprendente 
titoli su CD-ROM, è motivata proprio 
dal contenimento quanto più possibile 
del prezzo- trecentottantamila lire per 
la configurazione standard e quattro- 
centodiecimila lire per quella compren¬ 
siva di software 3D (IVA esclusa in en¬ 
trambi i casi). 

In effetti si tratta di prezzi assoluta- 
mente molto contenuti e che proprio per 
questo potrebbero invogliare all'acquisto 
anche l'utente più squattrinato. && 



Sound Impression e 
l'applicazione che con¬ 
sente di ascoltare CD 
audio, suoni m formalo 
WAV ed eseguire parti¬ 
ture MIDI, un mixer in¬ 
tegrato consente di do¬ 
sare i livelli delle vane 
sorgenti 

L aspetto grafico del- 
l'applicazione può es¬ 
sere ampiamente mo¬ 
dificato agendo sulle 
preferenze 
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Jj pllp: 


ile PC VIDEOGAME 


EUNVIÀGGIOCHETI PORTA 
OLTRE LA FRONTIERA CHE DIVIDE 
L'IMMAGINAZIONE DALLA REALTÀ... 
È UNA FANTASTICA AVVENTURA Al 
CONFINI DELL’IGNOTO... 

È UNA SFIDA TOTALE PER IL TUO 
CORAGGIO E LA TUA INTELLIGENZA. 
NEL TUO COMPUTERTUTTA LA 
SPETTACOLARITÀ DI UN 
SOGNO INTERATTIVO IN CUI 
TU SEI IL PROTAGONISTA. 

NON È UN GIOCO... \ 
...È MAABUS! 


3 CD 



CD PRODUCTIONS 



Il sacro e il profano 

Accostamenti assolutamente improbabili tra libri sacri e design italiano, tra programmi 
shareware e giochi musicali: quando ci si trova sulla scrivania un misto di prodotti del 
genere, si possono trovare dei punti in comune? Controlliamo insieme 

di Dino Joris 


Vi sono dunque punti in comune tra i 
quattro prodotti che vi presento questo 
mese? Il solo che riesco a trovare è che 
tutti e quattro sono chiaramente il risul¬ 
tato di notevoli sforzi organizzativi e pro¬ 
duttivi, anche se - gli sforzi - totalmen¬ 
te diversi nella tipologia. 

Non è difficile capire che mettere in¬ 
sieme in modo organico oltre 500 im¬ 
magini del design italiano richiede impe¬ 
gno (una dozzina di persone coinvolte, 
un elaborato progetto di base). 

Ancora più complesso forse - ma 
non ho in mano elementi sufficienti per 
un efficace raffronto - il progetto de «I 
Vangeli», che ha visto anch'esso il coin¬ 
volgimento di una dozzina di persone: si 
tratta di una versione ufficiale della 
C.E.I. (Conferenza Episcopale Italiana) 
con il patrocinio dell'Ente dello Spetta¬ 
colo, disponibile in molte lingue. 

E non è stato uno scherzo per Mi¬ 
croforum mettere insieme «The Music 
Game», con la partecipazione tra gli altri 
di Oscar Peterson (chi ama il jazz sa 
molto bene chi è); cosi come lodevole è 
stato lo sforzo prodotto da CD-ROM Pa¬ 
radise con il suo CD pieno di programmi 
scelti con cura (oltre 4.000 file). 

Altri punti in comune non sembra ve 
ne siano, ma è possibile fare degli acco¬ 
stamenti e raffronti sulla base di aspetti 
tecnici, in questo caso facendo ancora 
accoppiamenti totalmente improbabili: 
Italian Design e I Vangeli da una parte, 
The Music Game e CD-ROM Paradise 
dall'altra. 

I primi hanno una caratteristica nega¬ 
tiva che li accomuna: se è vero che gira¬ 
no sotto Windows, è anche vero che 
sono costruiti in modo tale da non ave¬ 
re una gestibilità totale in questo am¬ 
biente. Mi spiego: qualunque program¬ 
ma che giri sotto Windows dà la possi¬ 
bilità di commutare tra un programma e 
l'altro mentre Italian Design e I Vangeli 
si «appropriano» del sistema e non la¬ 
sciano accedere a nessun altro pro¬ 
gramma. L'unica via di uscita è quella 
dello «scarico» del programma attraver¬ 
so i tasti Alt-F4 (o accedendo, nella 
schermata iniziale de I Vangeli, alla voce 
EXITUS o, in Italian Design, attraverso 


un clic sul più moderno USCITA), 

C'è anche da dire che quando si ritor¬ 
na a Windows ci si ritrova in un ambien¬ 
te con i colori cambiati in tinte «pastel¬ 
lo» e che se disgraziatamente si lascia 
l'icona orologio attiva in primo piano 
quando si inizia, al primo tentativo di ri¬ 
mozione dell'icona il programma si «im¬ 
palla» e costringe ad un'uscita con Ctrl- 
Alt-Del. 

Personalmente ho trovato questo di¬ 
fetto particolarmente negativo, special- 
mente per il fatto che mi piace correda¬ 
re gli articoli con le immagini delle 
schermate, che si possono ottenere ap¬ 
punto quando si ha la possibilità di com¬ 
mutare tra il programma in uso ed un 
programma di grafica che abbia funzioni 
di «cattura video». Le immagini che ve¬ 
dete sono invece prese dal CD-ROM 
nel loro formato BMP e non sono quindi 
schermate complete (queste ultime so¬ 
no spesso composte da più immagini 
singole). 

Inoltre sono stato costretto prima ad 
esaminare le opere e poi a scriverne. La 
cosa è scomoda, diventa necessario 
memorizzare molte informazioni che 
potrebbero essere direttamente acces¬ 
sibili se fosse consentito di avere attivi 
contemporaneamente sia il word pro¬ 
cessor che l'opera di cui si scrive. Pa¬ 
zienza se succede a me nel corso della 
scrittura della recensione, ma se succe¬ 


de all'utente che compra questi prodotti 
per poterli esaminare e per cavarne ma¬ 
teriale su cui scrivere articoli, tesi o 
quant'altro? 

Nella recensione de I Vangeli mi è 
parso opportuno citare il passo: «E, 
uscendo dall'acqua, vide aprirsi i eie li e 
lo Spirito discendere su di lui come una 
colomba». Normalmente in ambiente 
Windows dovrebbe essere possibile 
evidenziare il testo, copiarlo nella clip- 
board, passare al word processor e in¬ 
collarlo nel proprio articolo, recensione 
o quant'altro stiamo scrivendo. In que¬ 
sto caso invece ci tocca memorizzare il 
tutto - se siamo capaci di farlo - oppure 
stampare il passo (nel mio caso, non 
chiedetemi di memorizzare più di tre 
parole in fila) e poi passare al word pro¬ 
cessor per la digitazione. Scomodo. 

Questo tipo di problema non si ri¬ 
scontra affatto in The Music Game e 
CD-ROM Paradise. 


I Vangeli 

Non per "religiosità" né per un parti¬ 
colare rispetto, ma ho avuto dubbi su 
quale fosse l'opera da vedere per pri¬ 
ma: ho subito accordato la «pole posi- 
tion» a I Vangeli. Questo perché, difetti 
di programmazione a parte, mi sembra 
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che la meriti da un buon numero di pun¬ 
ti di vista. 

Prima di tutto, lasciatemi citare il co¬ 
raggio che ci è voluto per portare l'argo¬ 
mento dei Vangeli su un supporto multi¬ 
mediale ultramoderno: dopo tutto un ot¬ 
timo esempio di mentalità conservatri¬ 
ce è in primo luogo la Chiesa. Bene, la 
C.E.I. in questo caso ha dimostrato am¬ 
piamente di avere capito dove va il 
mondo e di accettare il fatto che un ar¬ 
gomento cosi importante e serio quale 
quello religioso non viene sminuito 
dall'uso dei moderni mezzi di comunica¬ 
zione audiovisiva, anche se «mediato» 
da un complesso di pezzi di metallo 
quale è un computer 

Quali sono dunque i contenuti de I 
Vangeli su CD-ROM Anzitutto lasciate¬ 
mi specificare che molto materiale è 
stato fornito dalla SANPAOLO Audiovi¬ 
sivi - mi riferisco alla musica ed alla re¬ 
citazione in italiano (sarei curioso di sa¬ 
pere se anche nelle versioni inglese, te¬ 
desca, francese, portoghese, spagnola 
e latina si raggiungono i notevoli livelli 
qualitativi di recitazione riscontrati in 
questa versione italiana), quindi dalla 
fonte piu autorevole in questo campo. 


I Vangeli 
Italian Design 


Produttore e distributore: 

Editoria Elettronica Editel S r I 
Via Savona. 122/A 
20144 Milano 
Tel 02/48952533 
Prezzi UVA inclusaE 

I Vangeli L 199 000 

Italian Design L 99.000 



nrwiitz* «i t asctxmonp: 


Esempio di pagina mi¬ 
niata, con vane spiega¬ 
zioni di uso 


4 Uno dei Quadri di ac 
cesso ai dipinti sacri 


Lanciate il programma dopo aver 
eseguito un SETUP che crea un nuovo 
gruppo sotto Windows e l'icona I Van¬ 
geli (finalmente, ecco trovato il modo 
più appropriato per l'uso della parola 
icona, che sino all'avvento dell'informa¬ 
tica era riservata alle immagini religio¬ 
se!) che. «doppiocliccata», attiva una 
schermata di titolo. Subito dopo si entra 
nella «cattedrale virtuale» da cui effet¬ 
tuare le vostre scelte. Tutto questo con 
l'accompagnamento di un canto grego¬ 
riano, la musica religiosa per eccellenza 
perché più antica 

Un leggio posto di fronte a voi in pri¬ 
mo piano regge il libro dei Vangeli, che 
vi fa accedere con un clic alla consulta¬ 
zione dei testi di Matteo, Marco, Luca e 
Giovanni 

Ognuno dei Vangeli attivati si apre 
con un indice sia numerico che descrit¬ 
tivo, che consente di attivare il brano 
prescelto. Da queste schermate si ha 


anche la possibilità di accedere alla ri¬ 
cerca e alla geografia, che vedremo più 
avanti, 

Quando si accede alla lettura dei te¬ 
sti, appare una cornice attorno al testo 
che rende molto bene l'idea di una pagi¬ 
na mimata (vedi immagine), sicuramen¬ 
te ripresa (con lo scanner) da qualche li¬ 
bro sacro. Il merito del grafico che ha 
curato questa pagina mimata non è solo 
quello di avere correttamente operato 
con lo scanner - facile operazione - ma 
soprattutto quello di essere riuscito poi 
ad inserire in modo perfettamente ade¬ 
guato le vane icone di attivazione delle 
funzioni accessorie. La pagina mimata 
rimane una bella pagina anche se deve 
obbedire alle leggi dell’informatica Un 
bravo al grafico, anche per altre soluzio¬ 
ni che dimostrano sensibilità e gusto. 

Una delle icone cosi bene inserite 
nella cornice fa attivare quella che è la 
sezione dedicata alla pittura di argo- 
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mento sacro. Qui voglio citare una frase 
tratta dal manualetto d'uso che accom¬ 
pagna l'opera: «La vita di Gesù viene 
narrata attraverso le immagini, come 
accadeva un tempo nei dipinti e nelle 
sculture delle cattedrali, che costituiva¬ 
no una «Bibbia dei Poveri». 

Nel CD vi sono opere di Giotto, Bea¬ 
to Angelico, Caravaggio, Tintoretto e di 
molti altri. 

È molto bello poter collegare le ope¬ 
re pittoriche direttamente al testo evan¬ 
gelico: ad esempio, vediamo una ripro¬ 
duzione del Battesimo di Gesù di Gio¬ 
vanni Bellini. Vicenza, Chiesa di Santa 
Corona e attiviamo un riquadro che reci¬ 
ta: «E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i 
cieli e lo Spinto discendere su di lui co¬ 
me una colomba". Naturalmente pos¬ 
siamo ascoltare, con un clic sull'icona 
del cantore, la recitazione del racconto 
evangelico. 

Una parte interessante dell'opera è 
dedicata ai simboli, che sono riassunti 
in una pagina cui si accede dall'indice e 
che raffigura un portale istoriato che 
conduce ad un bassorilievo di novanta- 
sei simboli: scorrendo il cursore sul por¬ 
tale, per ogni simbolo su cui scorre il 
puntatore si attiva un riquadro che ne 
indica il nome; con un clic invece si ac¬ 
cede alla schermata che ne spiega il si¬ 
gnificato evangelico. 

Tutto sommato sino ad ora abbiamo 
visto solo degli aspetti che sono dispo¬ 
nibili anche su supporto cartaceo: un li¬ 
bro può adeguatamente offrire testi e 
immagini, un disco offre la musica. Ma 
esaminiamo ora le caratteristiche dell’o¬ 
pera che maggiormente sfruttano le po¬ 
tenzialità dell'informatica, ovvero le par¬ 
ti dedicate alle ricerche su testo, alla 
lettura sinottica ed ai riferimenti geogra¬ 
fici. 

Le ricerche su testo sono quelle di ti¬ 
po che voglio definire «classico» digito 
una parola e il programma mi dice in 
quale Vangelo - e in quale parte di esso 
- si trova (posso effettuare delle ricer¬ 
che su uno o più Vangeli, a scelta). 
L'utilità per chi ricordi solo una o due 
parole di un brano che vuole rileggere è 
talmente ovvia che non vale la pena di 
soffermarsi oltre sull'argomento 

La lettura sinottica è anche di chiara 
utilità quando si vogliano raffrontare i 
vari Vangeli per passi specifici e cercare 
di analizzare meglio come siano stati ri¬ 
portati dall'uno o dall'altro certi fatti 
evangelici. 

Per quanto riguarda i riferimenti geo¬ 
grafici: si accede ad una piantina dei 
luoghi storico/religiosi e, cliccando sul 
nome per cui si ha interesse, appare al¬ 
la destra il riferimento ai Vangeli e con 
un clic sul riferimento si accede al testo 
intero 



Ripeto che mi spiace di non poter 
corredare questo articolo di immagini 
adeguate, per le ragioni spiegate in 
apertura. Le immagini avrebbero potuto 
contribuire alla formazione del giudizio 
del lettore. Il mio giudizio positivo riten¬ 
go che sia stato già espresso, in modo 
intrinseco (che io sia in fase di navvict- 
namento alla religione?). 


Italioti Design 

Rimasto solo per un periodo, mi so¬ 
no trovato costretto a stirarmi le cami¬ 
cie combattendo con il cordone del fer¬ 
ro da stiro che si metteva sempre tra 
me e la candidata alla stiratura: allora ho 
inventato il ferro senza filo... per scopri¬ 
re che lo avevano già inventato. Un’altra 
volta mi sono trovato circondato di 
bambini e persone anziane che non riu¬ 
scivano a svitare i tappi delle bottiglie 



KIHTOKIA 
M.KTTKOMt A 
KDITKI. 


ITALIA N 
DESIGN 

A cura di 
Angelo Cortesi 
Pierluigi Mollnari 


Progetto multimediale di 
Gualtiero c Roberto Carrara 


Un'opera promossa da 



Italian Design a chi dar credilo' 


d'acqua di plastica e ho inventato un 
«giratappi»... ma era già in commercio 
(Stantìa, agosto 1993, lire 3.500). L'ulti¬ 
ma «invenzione» era quella di una rac¬ 
colta elettronica di pezzi di design italia¬ 
no.. e mi è arrivato sulla scrivania il CD¬ 
ROM di Italian Design Mi vedo costret¬ 
to a rinunciare ad una carriera nel cam¬ 
po delle invenzioni, meglio continuare a 
scrivere qualche cosa su quelle degli al¬ 
tri. 

Come già accennato in apertura, Ita- 
han Design è necessariamente frutto di 
uno sforzo complessivo piuttosto note¬ 
vole che ha coinvolto le organizzazioni 
SMAU. Design Management Centre e 
un buon numero di persone: e la mon¬ 
tagna partorì il topolino multi(quasi)me- 
diale. 

E il giudizio certo non si riferisce al la¬ 
voro dì per se stesso, perché mi sem¬ 
bra che la raccolta di immagini e la loro 
organizzazione in periodi, tendenze e 
categorie sia stata fatta da persone di 
reale competenza e che quindi può of¬ 
frire una panoramica interessante sul 
design italiano, Il problema vero è che il 
modo in cui è stato affrontato il sogget¬ 
to è decisamente «libresco» (malgrado 
il fatto che nel CD-ROM siano stati in¬ 
seriti alcuni filmati e delle musiche): 
l’opera avrebbe dovuto essere affidata 
al tipografo e non ai tecnici informatici. 

Il perché è presto detto: 1) i filmati 
consistono di inquadrature a mezzo bu¬ 
sto (stile TG) dei curatori che fanno bre¬ 
vissime dichiarazioni: due righe scritte 
occupano cento volte meno spazio e 
hanno lo stesso effetto pratico; 2) le im¬ 
magini fisse sono di qualità modesta e 
non rispondono nella maggioranza dei 
casi all'esigenza di vedere le opere di 
design nei loro dettagli, sminuendo una 
delle possibili fonti di piacere e facendo 
rimpiangere la qualità della stampa su 
carta, 3) la musica di sottofondo è di 
modesta qualità e risulta molto ripetitiva 
perche ad ogni cambio di quadro si in¬ 
terrompe per poi ricominciare dall'inizio 
degli stessi pochi brani (molto meglio 
accendere lo stereo e aprire un bel libro 
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ben stampato); 4) manca qualunque ti¬ 
po di ricerca sui testi, che è un'altra del¬ 
le caratteristiche da sfruttare con il 
mezzo elettronico (se vuoi sapere quali 
sono le opere di Sottsass presenti sul 
CD, vattele a cercare, sembrano dirci gli 
autori!). 

Insomma, mi immagino più volentieri 
in poltrona con la versione libraria di Ita- 
lian Design sulle ginocchia e un buon 
brano di musica di mia scelta diffuso 
dallo stereo, piuttosto che davanti al 
computer. Questo significa implicita¬ 
mente che provo interesse per l'argo¬ 
mento, che le (ahimè poche) informa¬ 
zioni contenute sul CD sono interessan¬ 
ti e che il responsabile di questo proget¬ 
to non sembra avere capito come si de¬ 
vono confezionare dei prodotti multime¬ 
diali. 

Se il canto gregoriano che accompa¬ 
gna la lettura de I Vangeli contribuisce a 
creare uno stato d'animo consono al 
soggetto, la musica strumentale che ac¬ 
compagna Italian Design non ha un sen¬ 
so preciso e quindi se ne potrebbe vo¬ 
lentieri fare a meno. 

Per quanto riguarda i quattro filmati: 
che senso ha filmare delle dichiarazioni 
che possiamo comodamente leggere? 
Perché non inserire invece dei filmati, 
ad esempio, che mostrino le tecniche di 
progettazione o realizzazione delle ope¬ 
re più ardite? 

E la qualità delle immagini, perché è 
cosi modesta quando non c'è dubbio 
che in un soggetto del genere essa è 
fondamentale ai fini della piacevolezza 
di consultazione dell'opera? 

E perché non inserire dei testi ade¬ 
guati che ci facciano da guida nel mon¬ 
do del design, che ci diano dei dettagli 
su vita e opere dei designer, che ci con¬ 
sentano delle ricerche per argomento, 
eccetera? 

Con un maggiore impegno da parte 
di tutti, la prossima edizione di Italian 
Design potrà diventare sicuramente in¬ 
teressante. Dopotutto lo spazio per im¬ 
magini di maggior risoluzione e per ab¬ 
bondantissimi testi certo non manca: 
l'attuale edizione occupa meno di 150 
MB dei 600 disponibili. 


Paradise Collection 

Forse non si tratta proprio del paradi¬ 
so (che fregatura per la persona che do¬ 
po avere condotto, probabilmente con 
grande fatica, una vita irreprensibile do¬ 
po la morte si trovasse a ricevere come 
premio eterno una cascata perenne di 
CD-ROM... ), ma nel suo genere non ho 
dubbi che sia il prodotto migliore che ho 
esaminato. Questo non significa che sia 



il migliore di tutti, perché tutti non li ho 
certo visti. 

Perché il mio giudizio su questo pro¬ 
dotto è cosi positivo? La ragione è sem¬ 
plice: ho provato a fare, per ragioni di la¬ 
voro e solo in minima parte, quello che 
è stato fatto per confezionare questo 
prodotto e mi sono reso conto che 
comporta una fatica mostruosa. 

Ho già fatto su queste pagine, qual¬ 
che mese fa. una piccola analisi dei 
tempi che una scelta oculata di pro¬ 
grammi shareware può comportare. Ho 
concluso che sono necessarie centinaia 
di ore di lavoro solo per la selezione dei 
programmi. 

Una volta selezionati e «ridotti» - si 
fa per dire - al mero numero di 4.000 
come in questo caso, è necessario or¬ 
ganizzarli in categorie e descriverli sia 



Anche una batteria può mietere consensi di design, 
ma non certo di qualità d'immagine 


< Un mobile d’autore 


pur sommariamente. 

Fatto questo, non rimane che prepa¬ 
rare un programma che consenta di ef¬ 
fettuare ricerche sulla base delle cate¬ 
gorie e di parole chiave, che consenta 
di leggere maggiori dettagli sui pro¬ 
grammi «scompattando» i file di testo, 
copiando i file prescelti su disco rigido, 
eventualmente decomprimendoli se co¬ 
si preferite. Il tutto viene fatto in una 
delle due lingue a disposizione, italiano 
o inglese. 

Cosa troverete su CD-ROM Paradi¬ 
se? Per esempio, tra i dati di pubblico 
dominio trovate un file DBF che elenca 
tutti i Comuni italiani, tra i programmi 
shareware trovate... un po' di tutto e 
per tutti i gusti. 

Se volete uno spreadsheet o un pro¬ 
gramma di grafica, un database o un 


CD-ROM 

Paradiso Collection 


Produttore 
e distributore: 

CD-ROM 
Paradise S.r t. 
Casella 

Postale 10177 
70100 Milano 
Tel 07/70603189 
Prezzo 
UVA inclusah 
CD-ROM 

Paradise Collection 
Ut. 65 000 
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CD-ROM Paradise la scelta della categoria di software in cui cercare 
« La scelta della lingua 


word processor, un CAD o un DTP, e 
cosi via, sicuramente lo trovate. E quel¬ 
lo che è piu interessante, a mio avviso, 
è che trovate anche dei programmi di 
utilità che non si trovano nei circuiti 
commerciali regolari e che molto spes¬ 
so «tappano i buchi» da questi lasciati 
aperti. 

Avere un CD-ROM di questo tipo a 
disposizione può risultare sempre utile 
a chiunque e può rivelarsi anche 
un'esperienza interessante. Ricordate 
solo che i programmi shareware li pote¬ 
te esaminare liberamente ma, nello 
stesso momento in cui decidete di far¬ 
ne uso continuo, avete l'obbligo di regi¬ 
strarvi con l'autore pagando il dovuto 
(grosso modo, da 10 dollari americani in 
su). 

Tanto per essere sicuro di darvi 
un'idea più vicina alla verità a proposito 
dei contenuti di questo CD. ecco l'elen¬ 
co delle categorie di programmi che tro¬ 
verete: Batch, BBS. Business, CAD, C 
Language, Clipper, Comunicazioni, 
Compressione Dati, Database. Demo, 
Diagnostica, Educazione. Giochi, Word 
Processing, Grafica, Hobby, LAN, Linux. 
Pascal, Printers, Programmazione, 
Scienze, Utilità, Suoni e Musica, Testi, 
Antivirus, Realtà Virtuale, Windows e al¬ 
tro. 


The Music Game 

Nel numero 138 di MCmicrocompu- 
ter ho parlato di un buon numero di CD¬ 
ROM della Microforum, esprimendo dei 
giudizi tutto sommato positivi, anche se 
collocavo nelle fasce medie o basse tut¬ 
ti i prodotti, pur riconoscendo che il rap¬ 
porto qualità/prezzo era più che adegua¬ 
to. 

Oggi esamino questo nuovo prodotto 
e scopro che nel frattempo, molto evi¬ 
dentemente. Microforum è riuscita 
nell'intento di elevare la qualità della 
produzione, almeno a giudicare da «The 
Music Game», che rientra nella catego¬ 
ria dei prodotti «edutainment». 

Parlando di Pinocchio su CD nel lu¬ 
glio del '94, ho provato a suggerire che 
se le parole inglesi «education» e «en¬ 
tertainment» possono formare la parola 
«edutainment». in italiano potevamo 
procedere con la fusione delle parole 
educazione e divertimento, per ottene¬ 
re «edumento». Per mia fortuna e buo¬ 
na pace di tutti, non sono stato preso 
sul serio, quindi possiamo continuare 
felicemente a parlare di edutainment o 
di giochi educativi, ignorando per sem¬ 
pre «edumento». 

Quante parole per spiegare che The 
Music Game intende insegnarvi un po' 



di musica facendovi giocare e consen¬ 
tendovi di ascoltare un concerto di 
ognuno dei protagonisti, che sono 
Oscar Peterson, Liona Boyd e The Ca- 
nadian Brass (Peterson e Boyd rivesto¬ 
no anche un ruolo di speaker nel corso 
del gioco). 

Installate il gioco da Windows usan¬ 
do le procedure standard, poi lanciate il 
programma e vedrete apparire la scher¬ 
mata di apertura qui riprodotta (prima il 
programma vi chiede se usate un letto¬ 
re CD a singola o doppia velocità - nel 
dubbio cliccate su Single Speed). 

La prima schermata è animata: effet¬ 
ti speciali visivi e sonori alla Star Trek di 
ottima fattura. Probabilmente il supervi¬ 
sore del progetto ha capito che dopo le 
prime volte l'utente medio preferirà evi¬ 
tare questa apertura e quindi ha inserito 
un pulsante (Continue) che consente di 
«arrivare al sodo» subito 

Qualche secondo di attesa e si viene 
accolti da un breve concerto di ottoni 
(The Canadian Brass), seguito da un 
brano di chitarra di bona Boyd e una di¬ 
chiarazione della stessa con cui ci fa sa¬ 
pere che ai tempi di scuola la teoria mu¬ 
sicale era una delle materie da lei meno 
amate 

Pronti a cominciare, possiamo sce¬ 
gliere se passare subito al gioco oppure 


The Music Game 


Produttore: 

Microforum 

I Wood Borough Avenue 
Toronto Canada M6M5AI 
Ter 001-416-656-6406 

Distributore: 

Media Disk 
Via Ciociaria. 4 
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Tel : 06/44290351 

Prezzo indicativo UVA inclusa): 
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Avvio del gioco 


The Musical Categories 
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MUSICAL SIGNS 


Dvscrlbes Orchestrai Instrument», 
Famllies. Cluilcal Componers, MIDI 
and today s Electronic keyboards. 






Categorie di conoscenza musicale 


ascoltare un concerto o dare un'occhia¬ 
ta agli strumenti musicali. Per quanto 
mi riguarda, non ho resistito all’idea di 
poter raffrontare il suono di un oboe 
con quello di un flauto ed ho quindi cuc¬ 
cato su Instruments and Sounds, atti¬ 
vando la schermata qui riprodotta Non 
trovate che questo modo di sfruttare il 
mezzo multimediale sia più che utile ed 
appropriato? Con quali altri mezzi potrei 
imparare cosi facilmente a distinguere 
tra oboe e flauto, tra viola e violino, ec¬ 
cetera? Un bel punto guadagnato da 
The Music Game. 

Ascolterete poi i concerti, tanto per 
prepararvi alla sessione di gioco e per 
capire dove vi porterà la teoria che state 
per apprendere giocando; infine vi lan¬ 
ciate nel gioco stesso con un clic sul 
pulsante Play thè Game. Si attivano del¬ 
le schermate che vi indicano su quali ar¬ 
gomenti sarete messi alla prova e, «gi¬ 


rando pagina» potrete leggere le rile¬ 
vanti informazioni di carattere musicale 

Potrete poi avviare il gioco vero e 
proprio, che è una specie di Gioco 
dell'Oca musicale: il tabellone che ve¬ 
dete va percorso con il lancio di dadi 
(lancio fatto dal computer) e risponden¬ 
do ogni volta a quesiti musicali che sag¬ 
giano la vostra preparazione. Sul percor¬ 
so potrete trovare trabocchetti che vi ri¬ 
portano indietro o speciali situazioni di 
avanzamento, eccetera. 

Potete giocare da soli contro il com¬ 
puter oppure contro avversari reali (sino 
a un totale di quattro giocatori). 

Non entusiasmatevi troppo però: il 
tutto vi è somministrato in lingua ingle¬ 
se, quindi se non avete una conoscenza 
almeno di base della lingua posso con¬ 
sigliarvi di attendere la possibile versio¬ 
ne italiana (come è accaduto per Trivia 
CD). 


È stato rileggendo quanto ho scritto 
che mi è venuta in mente una soluzione 
più logica: perché Microforum non prov¬ 
vede a corredare il programma con file 
aggiuntivi di help in varie lingue (a co¬ 
minciare dall'italiano, spero)? Ecco 
un'altra delle mie idee «ritardate» cui 
ho accennato in apertura della sezione 
dedicata a Italian Design? Domani rice¬ 
verò la nuova versione del gioco con 
l’help in dieci lingue? Se cosi non fosse, 
spero che Microforum mi legga e prov¬ 
veda (l'idea è fornita a titolo gratuito). 

Se avete invece la conoscenza ne¬ 
cessaria, potete prendere in considera¬ 
zione questo prodotto per il migliora¬ 
mento del vostro inglese o per favorire 
l'apprendimento della lingua da parte 
dei vostri figli. Messi in condizione di 
capire i meccanismi di base, probabil¬ 
mente i figli giocheranno e apprende¬ 
ranno con facilità e piacere. MS 
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a cura di Corrado Giustotn 


La telematica al servizio dei cittadini: 

la rete civica del Comune di Roma 

Abbiamo sempre detto, noi telematici, che le possibilità sono molte per questo nuovo 
«media»; ma ora anche le amministrazioni locali, prima ancora di quella centrale, si 
sono accorte dell'importanza della telematica per offrire un servizio ai cittadini e per 
entrare in contatto più da vicino con tutti, telematici e non 

di Sergio Pillon 


In questa rubrica abbiamo sempre 
cercato, Corrado ed io, di mantenere un 
taglio «pratico» ed immediatamente uti¬ 
le per tutti. E cosi non mi metterò certo 
stavolta a fare filosofia sull'importanza 
sociale della telematica ma voglio rac¬ 
contarvi, dal di dentro, l'esperienza di 
un «esperto» chiamato a fare una cosa 
in cui crede. 

Il tutto è iniziato quando il Comune, 
attraverso l’assessore alle politiche 
informatiche Piero Sandulli, ha deciso di 
percorrere la strada di un contatto tele¬ 
matico con i cittadini ed ha incaricato 
Giulio de Petra di esplorare le vie da 
percorrere. E cosi è partita dal Comune 
di Roma una richiesta di aiuto a coloro 


che si occupavano già di telematica: 
università, CNR, centri di ricerca ma an¬ 
che Sysop, i «volontari» telematici. Ed è 
cosi che sono arrivato a conoscere Giu¬ 
lio e l'assessore Sandulli, per me allora 
assolutamente sconosciuti, che aveva¬ 
no contattato il Consorzio per le Appli¬ 
cazioni del Supercalcolo Per Università 
e Ricerca, CASPUR, il quale avrebbe 
fatto da provider Internet ed avrebbe 
messo a disposizione le proprie forze 
ed i propri esperti come partner del Co¬ 
mune di Roma in questa scommessa. 

In breve era fatta la commissione 
che si occupa dello sviluppo tecnico 
della rete civica: vi partecipano il Diparti¬ 
mento di Matematica della II Università 


Figura 1 - La home pa¬ 
ge del CRS4 a Cagliari 
Vedere «annegate» nei 
servin e nelle informa- 
noni del CRS4 le infor¬ 
mazioni sulla Sarde¬ 
gna Un modo per mo¬ 
strare l'amore per la 
propria terra e per 
diffondere all'estero le 
informazioni sul proprio 
paese 


di Roma con Alberto Berretti; il CNR 
con l'Istituto di Analisi dei Sistemi Infor¬ 
matici nella persona di Maurizio Lancia, 
il Programma Nazionale di Ricerche in 
Antartide, servizi telematici, con il sotto- 
scritto; il CASPUR con Francesco 
Proietti; e, naturalmente l'assessorato. 

Cos’è una rete civica comunale, 
cosa dovrebbe fare? 

Senza dubbio il primo problema che 
si è presentato è la definizione di rete 
civica: non ci sono esempi predisposti 
da seguire, si tratta di inventare una 
strada. Vi sono alcuni Comuni, come ad 
esempio Milano, che hanno interpretato 
il tema come una BBS comunale, su cui 
mettere informazioni e servizi; altri inve¬ 
ce fanno gli «Internet Provider», fornen¬ 
do cioè prevalentemente un servizio di 
accesso alla rete per i cittadini, come 
faceva fino a poco tempo fa il comune 
di Bologna; ve ne sono alcuni che stan¬ 
no realizzando una rete comunale sten¬ 
dendo cavi e fibre ottiche (Torino, Pisa), 
ed altri che hanno già da alcuni anni pro¬ 
getti vari realizzati da università e centri 
di ricerca (Cagliari, con il CRS4) (fig. 1); 
e chi infine non ha nulla. A Roma inoltre 
c'è una condizione particolare: esistono 
già da molti anni due sistemi telematici 
professionali, Agorà ed MC-link, che of¬ 
frono ai cittadini un accesso ad Internet 
«commerciale», e naturalmente sareb¬ 
be stata una concorrenza sleale ed in¬ 
giustificata porsi sullo stesso piano con 
denari pubblici; inoltre esistono'a Roma 
molte BBS amatoriali di vari net, da Fi¬ 
donet a Peacelink al 97NET, NET-T- 
UNO ed altri ancora, con BBS da anni 
impegnate nel servizio sociale e nella 
telematica non come fatto tecnico ma 
come fatto sociale. 

Ecco che si è pensato, grazie anche 
al suggerimento del CRT, Consorzio Ro¬ 
ma Telematica, di coinvolgere nella rete 
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Figura 2 - La pagina mi¬ 
nale del server del Co¬ 
mune di Roma Vedere 
la « filosofia » generale, 
i servizi sono in parte 
presenti, ma molti so¬ 
no in via di attivazione 
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civica tutte quelle forze della telematica 
amatoriale che da anni sono attive a Ro¬ 
ma; e cosi la rete civica è diventata 
sempre più una rete vera e propria, del¬ 
le cui maglie fanno e faranno parte un 
po' tutti coloro che sono «vivi» a Roma. 

Si parte: OK di Fidonet e dei vari 
NET, OK di Agorà ed MC-link, abbiamo 
«linkato» le varie BBS, abbiamo compi¬ 
lato una NODELIST, l'elenco dei nodi 
collegati, abbiamo stabilito un percorso 
sperimentale della posta e siamo partiti. 
Ora, a gennaio, un'area di coordinamen¬ 
to tra i sysop dei vari sistemi gira, come 
conferenza Fidonet e come lista Inter¬ 
net, pronta per diventare un news¬ 
group. 

Per ora usiamo il gateway Internet-Fi- 
donet del Programma Nazionale di Ri¬ 
cerche in Antartide, si proprio lo stesso 
che permette alla base Baia Terra Nova, 
nel mare di Ross, alla nave Italica ed al¬ 
la nave OGS Explora, impegnate in 
campagne oceanografiche nei mari an¬ 
tartici, di essere presenti in Internet. 
Stiamo installando il gateway definitivo 
presso il CASPUR e quando leggerete 
l'articolo saremo in via di partenza. 

Il vicesindaco ed alcuni assessori so¬ 
no pronti a collaborare per realizzare 
delle aree di discussione sui problemi 
del Comune, e cosi basterà collegarsi 
con un nodo Fido vicino casa per discu¬ 
tere magari con il vicesindaco o con 
l'assessore alle politiche informatiche. 
Chi invece ha un abbonamento su altri 
sistemi telematici troverà 11 le conferen¬ 
ze del Comune, altri ci arriveranno 
dall'università e dovunque si abbia un 
accesso ad Internet. Tutte le BBS colle¬ 
gate offriranno gratuitamente l'accesso 
per la posta elettronica Internet ai citta¬ 
dini e questo sarà un servizio in più per 
tutti, oltre alla possibilità di accedere a 
newsgroup di interesse sociale e gene¬ 
rale. Sarà possibile inviare informazioni, 
bollettini e persino fare corsi di forma¬ 
zione a distanza, realizzando delle aree 
dove ogni giorno viene inviata la «lezio¬ 
ne» e gli studenti rispondono e dialoga¬ 
no con i docenti per posta elettronica. 
Di questo bisogna essere grati ai sysop 
che gestiscono i sistemi amatoriali e di 
buon grado stanno collaborando all'ini¬ 
ziativa; naturalmente sono tante le cose 
da fare ancora, siamo un embrione dalla 
lunga gestazione, ma un piccolo passo 
pensiamo di averlo fatto, per aprire a 


tutti questa nuova forma di democrazia, 
la democrazia elettronica. Ricordiamoci 
che per posta elettronica non esistono 
le differenze di colore di pelle, di vestiti, 
di età, di soldi ma contano solo le idee 
che si esprimono. 

Ma certo rete civica non può assolu¬ 
tamente significare solo posta elettroni¬ 
ca, e poi come si fa a fornire servizi? 
Come renderli facili ed accessibili? 

La grande scommessa dei 
Comuni: l'offerta dei servizi e 
delle informazioni per via 
telematica 

La rivoluzione degli ultimi anni l'avete 
vista tutti: Internet e WWW. Ne abbia¬ 
mo parlato nei numeri scorsi: il sistema 
per mettere i cittadini in contatto con il 
comune, in modo grafico, e permettere 
l'accesso ai servizi esiste, ed è cosi che 
è stato messo in rete un primo WWW 
server sperimentale, al quale i cittadini 
potranno collegarsi direttamente in mo¬ 
dalità SLIP; è per ora raggiungibile attra¬ 
verso Internet, al dominio provvisorio di 
campidoglio.caspur.it (fig. 2). Speria¬ 
mo che per quando leggerete l'articolo i 
domini saranno registrati e cosi avremo 
il dominio roma.it per la rete civica! 


Per dare servizi ai cittadini la prima 
strada è quella di fornire i servizi già 
informatizzati, ma purtroppo il processo 
di conversione dei servizi comunali 
all’elettronica e della burocrazia all’ac¬ 
cesso diretto alle informazioni non è fa¬ 
cile; nel Comune di Roma ci sono tanti 
funzionari ed impiegati efficienti e di¬ 
sposti a collaborare, ma sappiamo tutti 
che la burocrazia è un elefante, lento e 
duro da smuovere. Tuttavia pian piano 
si sta iniziando il cammino ed i servizi 
stanno nascendo. Ad esempio vediamo 
in figura 3 quello che viene fatto a Bolo¬ 
gna. L'idea di base è che i servizi di 
informazione debbano essere disponibi¬ 
li via rete, fino ad arrivare alla possibilità 
per tutti i romani di accedere da casa al¬ 
la maggior parte dei servizi. 

E chi non ha un computer ed un mo¬ 
dem? Sono previsti dei punti di accesso 
alla rete, nelle biblioteche comunali e 
nelle scuole, da dove sarà possibile 
usufruire dei servizi anche aiutati da un 
esperto; ed è proprio quello fornito dalle 
biblioteche comunali un altro servizio 
importante: a Roma esiste l'archivio ca¬ 
pitolino, ma anche una rete di bibliote¬ 
che, efficienti e con un patrimonio di 
informazioni, in parte già computerizza¬ 
to, inestimabile. Queste realizzeranno 
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Figura 3 - Il Comune di 
Bologna na scelto una 
tilosoha ad icone, con 
molte informazioni pre¬ 
senti già sulla pagina di 
presentazione, anche 
da loto la maggior par¬ 
te dei servizi sono da 
attivare 


una propria rete, interconnessa con 
quella comunale e con Internet per per¬ 
mettere un accesso da casa alle infor¬ 
mazioni; e cosi forniranno, negli anni 
dell'elettronica, lo stesso servizio di «di¬ 
spensatori di cultura» che è caratteristi¬ 
co delle biblioteche. Il mezzo sarà ade¬ 
guato agli anni 2000 che stanno arrivan¬ 
do e saranno le autostrade della telema¬ 
tica. 

Il terziario ed il volontariato 
hanno bisogno della telematica 

Ma tutto il patrimonio di proposte e 
di possibilità che esistono sul territorio 
comunale? 

Non sono stati dimenticati, anzi è 
prevista per loro la fornitura di accessi 
Internet su presentazione di progetti di 
interesse sociale ed economico, persi¬ 
no la possibilità di mettere sul WWW 
server comunale pagine di associazioni 
ed enti. 

Facciamo un esempio: la Caritas ro¬ 
mana decide che la telematica può es¬ 
sere una via per presentare o coordina¬ 
re la propria attività: presentando un 
progetto avrà dal comune accesso ad 
Internet, supporto tecnico e persino la 
possibilità di usufruire dei servizi del 
CASPUR per mettere a disposizione de¬ 
gli utenti i propri servizi. 

0 magari una scuola decide di offrire 
un giornale telematico che offra un ser¬ 


vizio di informazioni per gli studenti; e 
cosi via, in una serie di servizi dove il 
comune fungerà da stimolo e da «sup¬ 
porterà, lasciando ad associazioni di vo¬ 
lontariato. imprese, cooperative, la pos¬ 
sibilità di accedere e gestire una piccola 
«fetta» della telematica comunale. 

Naturalmente è una strada tutta da 
percorrere, una strada che potrà cam¬ 
biare man mano; ma mi sembra che 
siamo partiti con il piede giusto, persino 
se si fa il solito paragone con quello che 


succede all’estero, in particolare in 
USA, dove la telematica è avanti di 
qualche anno rispetto a noi. In Califor¬ 
nia. patria della Silicon Valley, persino il 
traffico è monitorizzato ed i dati sono di¬ 
sponibili su WWW server, ma i cittadini 
ed i servizi comunali sono poco presenti 
in mezzo a tutta quella tecnologia, (fig . 
4 e fig. 5). MS 


Sergio Pillon è raggiungibile su MC-hnk all 'indirizzo 
mc2434 o SU internet allindiru'Zo tpiiiontgmdinK il 




Figura 4 - California: la mappa delle velocità medie, incidenti e traffico, in tempo reale, aggiornata sulla base di centinaia di sensori Si può cliccare su una freeway 
ed avere dettagli degli incroci, velocità medie, situazione del traffico, la mappa viene costruita espressamente nell'attimo in cui viene richiesta 

Figura 5 - Ancora California: le fotografie aeree degli incroci principali Non chiedetemi come vengono riprese, per altro io le ho richieste quando lì era notte e do¬ 
vrebbero usare un sistema ad infrarossiI 
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TELEMATICA 


La rete dell'assessore 

Una chiacchierata con Giulio de Petra, 
dell'assessorato alle politiche informatiche, che sta seguendo lo sviluppo 
della rete cittadina romana 


Perché il Comune di Roma avvia 
questa iniziativa sperimentale? 

La rete Internet, la più utilizzata rete 
mondiale di telecomunicazione, è oggi in 
corso di rapida diffusione in Italia non sol¬ 
tanto da parte del mondo universitario e di 
ricerca, che già la utilizza da anni, ma an¬ 
che da parte di molte imprese, di profes¬ 
sionisti, di associazioni, di cittadini che si 
scambiano messaggi, archivi, servizi e che 
possono accedere a centinaia di banche 
dati sparse per tutto il mondo, 

In molte città, accanto al rapido sviluppo 
dell'utilizzo della rete Internet, assistiamo 
inoltre al consolidamento di numerose 
esperienze di volontariato telematico, per 
lo più orientato allo sviluppo della comuni¬ 
cazione sociale, che utilizza tecnologie di 
comunicazione «povere». 

Si moltiplicano infine gli attori produttivi 
che forniscono servizi di rete a vario livel¬ 
lo. dalla semplice connettività a basso co¬ 
sto, a servizi a valore aggiunto più com¬ 
plessi, 

E in questo contesto che il Comune di 
Roma, in cooperazione con altri comuni 
come Bologna, Torino, Livorno, ecc., si è 
dato come obiettivo strategico quello di 
sviluppare attività sperimentali di telemati¬ 
ca civica con tre obiettivi fondamentali: 

1) estendere agli utenti mondiali di Inter¬ 
net la possibilità di essere cittadini romani, 
fornendo sulla rete informazioni e servizi, 
pubblici e privati, riguardanti la città di Ro¬ 
ma 

2) Allargare gli spazi della democrazia e 
della conoscenza organizzando esperienze 
di democrazia elettronica consapevole e 
garantendo l'accesso alla rete a tutti i cit¬ 
tadini, sia da casa mediante modem, sia 
presso apposite strutture comunali, quali 
le biblioteche e gli sportelli di informazione 
aperti in tutte le circoscrizoni, 

3) Sostenere progetti sperimentali che 
abbiano come obiettivo l'alfabetizzazione 
telematica dei cittadini, del lavoro profes¬ 
sionale, delle imprese, degli studenti, per 
favorire la crescita di una cultura innovati¬ 
va indispensabile per lo sviluppo del terzia¬ 
rio avanzato nella nostra città. 

In cosa consiste il progetto? 

Il Comune avvia una sperimentazione e 
non ancora un nuovo servizio, perché sia¬ 
mo consapevoli di muoverci in uno spazio 
innovativo ancora in grande movimento, in 
cui ancora non sono definiti i ruoli degli at¬ 
tori nazionali e internazionali per ciò che ri¬ 
guarda le reti ed in cui, soprattutto, deve 
essere verificata l'utilità e la reale diffusio¬ 
ne della telematica sociale. 


La sperimentazione riguarderà un insie¬ 
me coerente di servizi, attività e progetti 
che, nel loro insieme, consentiranno entro 
il 1995 di aver maturato a livello metropoli¬ 
tano un'esperienza significativa e tale da 
consentire l’avvio di nuove modalità di ser¬ 
vizio pubblico. 

La sperimentazione, più in dettaglio, ri¬ 
guarderà i seguenti aspetti. 

Roma virtuale 

Cominciamo da oggi a costruire sulla re¬ 
te una città virtuale, una città nella quale 
sia possibile abitare anche se si risiede a 
migliaia di chilometri di distanza. In questa 
città vi saranno monumenti e musei che 
sarà possibile visitare, vetrine di negozi, 
appuntamenti culturali. 

Vi saranno snche, più o meno efficienti, i 
servizi comunali, e, tra questi, tutti i servizi 
informativi che il Comune sta realizzando. 

Vi saranno infine tutti quei servizi che i 
soggetti culturali, sociali e imprenditoriali 
della città proporranno e realizzeranno in¬ 
sieme al Comune, 

Ci muoviamo in uno spazio privo di 
esperienze di riferimento e siamo consa¬ 
pevoli che nessuno sa ancora bene cosa 
vuol dire realizzare una città virtuale, di 
quali architetti e ingegneri ha bisogno, co¬ 
me può essere abitata, quali opportunità 
offra e quali problemi possa generare 

Sappiamo però che a Roma esiste uno 
straordinario tessuto di esperienze e com¬ 
petenze innovative che può far crescere 
questo progetto. Sta soprattutto in questo 
la qualità e l'interesse dell’esperimento 
che avviamo 

Democrazia telematica 

Saranno attivate sulle rete una serie di 
conferenze telematiche che vedranno 
coinvolti coloro che nell'amministrazione 
sono chiamati a decidere (il sindaco, gli as¬ 
sessori, ecc). 

L’obiettivo della sperimentazione, oltre 
ai contenuti stessi delle conferenze, è 
quello di verificare etica e pragmatica di 
queste forme di democrazia elettronica. 

Le conferenze elettroniche che il Comu¬ 
ne attiverà non saranno l'ennesima forma 
di sondaggio unidirezionale, ma garantiran¬ 
no a tutti i partecipanti, siano essi cittadini 
o decisori istituzionali, uguali diritti di inter¬ 
vento e uguale accesso ai dati informativi 
sul problema in discussione. 

La partecipazione alle esperienze di de¬ 
mocrazia elettronica, come è ovvio che 
sia, sarà garantita gratuitamente a tutti i 
cittadini, sia dal loro modem, sia nelle ap¬ 
posite strutture comunali. 


L'accesso al sapere sulle reti 

Oggi sulle rete Internet sono disponibili i 
servizi multimediali che le università, i cen¬ 
tri di ricerca, le imprese, i centri di infor¬ 
mazione hanno reso disponibili, e sono an¬ 
che utilizzabili sofisticati programmi di con¬ 
sultazione che consentono di navigare tra 
questi giacimenti di conoscenza 

La diffusione dell'accesso gratuito al sa¬ 
pere disponibile sulle reti mondiali per i 
cittadini romani che non abbiano un colle¬ 
gamento con Internet sarà reso possibile 
inizialmente presso le biblioteche comu¬ 
nali che, accanto ai servizi tradizionali, po¬ 
tranno offrire una postazione per la navi¬ 
gazione sulla rete Internet dotata degli 
strumenti di consultazione multimediali 
più avanzati. 

Questa possibilità, in via sperimentale, 
sarà anche offerta agli studenti di alcune 
scuole romane. 

Anche alcuni uffici del Comune, sulla 
base della specificità delle attività che in 
essi vengono svolte, avranno accesso alle 
informazioni disponibili sulla rete Internet 

Progetti sperimentali per le associa¬ 
zioni e le imprese 

Le associazioni che presenteranno pro¬ 
getti sperimentali di utilizzo e di diffusione 
di servizi avanzati sulla rete Internet, sulla 
base di una valutazione della qualità, della 
affidabilità e dell'impatto sociale ed econo¬ 
mico del progetto presentato, riceveranno 
per un anno gratuitamente da parte del 
Comune i servizi di connettività necessari 
allo svolgimento del progetto 

Si intende cosi favorire lo sviluppo dei 
soggetti più innovativi del terziario avanza¬ 
to, per i quali la disponibilità delle reti di 
comunicazione rappresenta la risorsa pro¬ 
duttiva primaria. 

Questi progetti dovranno inoltre preve¬ 
dere attività esplicitamente rivolte allo svi¬ 
luppo della domanda, cioè della capacità e 
della abitudine all'uso dei servizi telematici 
da parte dei cittadini e delle imprese, an¬ 
che attraverso esperienze sperimentali di 
alfabetizzazione telematica 

Il nostro obiettivo non è di sostituirci al 
mercato, e tanto meno alle imprese picco¬ 
le e grandi che sin da ora e nel prossimo 
futuro forniscono servizi sulle reti di tele¬ 
comunicazione ed anche su Internet. 

Il nostro scopo è invece quello di pro¬ 
muovere il mercato favorendo lo sviluppo 
di imprese di servizi a valore aggiunto e 
promuovendo come amministrazione pub¬ 
blica l'accesso alla rete a quanti più nume¬ 
rosi utenti sia possibile. 

MS 
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Cambierà il mondo 

Come avrebbero reagito i vostri nonni se, qualche decennio fa, qualcuno gli avesse 
detto: «C'è una 'scatola magica' che cambierà il mondo, si chiama televisione»? 
Probabilmente con scetticismo, invece la TV ha profondamente modificato la nostra società. 

Ora io vi dico: Internet cambierà il mondo 

di Marco Calvo 



Ci vorrà ancora qualche anno perché 
si comincino a sentire frasi come: «So¬ 
no stato il primo ad averla nel mio con¬ 
dominio», ma similmente a quanto ac¬ 
cadde con i primi quiz televisivi, la mi¬ 
grazione di quelli che non hanno Inter¬ 
net a casa di quelli che ce l'hanno è già 
cominciata. Per fortuna il motivo è un 
po' più consistente e meno massifican¬ 
te di un varietà televisivo, potenzial¬ 
mente però la portata è la medesima, 
se non superiore. 

Della televisione Internet, soprattutto 
grazie alle recenti interfacce grafiche 
(se cosi si possono definire), ha il fasci¬ 
no della grafica e del suono, ma ha an¬ 
che la sostanza e la profondità del libro. 
Non rende tutti uguali, ma favorisce in¬ 
teressi e occupazioni personali. 


WWW ovvero World Wide Web 

Mosaic e gli altri strumenti iperte¬ 
stuali per la navigazione in Internet non 
sono stati trattati nei numeri scorsi di 
questa rubrica perché ho voluto atten¬ 
dere che uscissero dalla fase di test su 
MC-link e perché non volevo correre il 
rischio di dare per annunciate cose che 
poi, per la ben nota legge di Murphy, 
sarebbero state disponibili solo più tar¬ 
di: ciò di cui leggerete nelle pagine a ve¬ 
nire, pur facendo parte di una tecnolo¬ 
gia molto giovane, e dunque immedia¬ 
tamente disponibile, sono cose che si 
possono fare e che anzi, considerati i 
tempi redazionali, alcuni stanno già fa¬ 
cendo da qualche tempo! 

Assolte le premesse, vediamo bene 


cosa è WWW e come si rapporta alla 
ormai nota Internet. 

Come ho già avuto modo di dire par¬ 
lando di database come Archie, Internet 
contiene una notevolissima quantità di 
informazioni. Questo è un bene, ma 
crea anche dei problemi quando si deve 
cercare qualcosa di specìfico in mezzo a 
miliardi di dati, altro che ago nel pa¬ 
gliaio! Fino a non molto tempo fa lo 
strumento principale per il reperimento 
di queste informazioni era costituito dal 
potente e versatile Gopher, che sfrutta¬ 
va però solo l’informazione testuale. 
Con il tempo e con l’allargarsi del nu¬ 
mero dì utenti questo strumento effica¬ 
ce ma un po’ spartano ha mostrato i 
suoi limiti, ed ha lasciato il campo al più 
versatile e, perché no, accattivante 
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MC-LINK 


Off Line Render 


WinXPRESS 

La volta scorsa abbiamo parlato di un OLR per MS-DOS. nei mesi a venire ci occuperemo di programmi per OS/2, Linux, 
Macintosh, Amiga, ecc., questo mese tocca a WinXPRESS per Windows, di Corrado Conforti. 

E lo stesso programmatore a parlarcene, gli lascio la parola 

di Corrado Conforti 



WinXPRESS è un programma OLR (Off Line 
Reader) che nasce con l'intento specifico di fa¬ 
cilitare la navigazione in MC-link e che usa 
un'intuitiva interfaccia utente sotto Windows, 
comune a molti programmi commerciali. 

Il programma permette per prima cosa di se¬ 
lezionare il «pacchetto» di messaggi prelevato 
da MC-link, eventualmente di decomprimerlo 
(per ridurre i tempi di collegamento, MC-link of¬ 
fre la possibilità di comprimere i pacchetti pri¬ 
ma di spedirli) ed infine di aprirlo per estrarne i 
messaggi da leggere 

La navigazione risulta molto semplice grazie 
alla presenza, nella finestra di lettura, di tutta 
una serie di strumenti atti a facilitare quelle 
azioni che tipicamente si eseguono durante 
una sessione con MC-link. 

Si possono scorrere sequenzialmente i mes¬ 
saggi. ci si può spostare di area in area, o si 
può puntare ad un particolare messaggio grazie 
ad una comoda funzione di indice grafico, simi¬ 
le a quella del File Manager di Windows. Scel¬ 
to il messaggio, lo si può leggere ed eventual¬ 
mente lo si può commentare lasciando a WinX¬ 
PRESS il compito di individuare e memorizzare 
il numero di messaggio cui fare riferimento, 
l'area in cui inserire la risposta, ecc. Nella rispo¬ 
sta è prevista anche la funzione cosiddetta di 
«quotmg», ovverosia la possibilità di riportare 
parti del messaggio a cui si sta rispondendo per sottolineare e por¬ 
re in evidenza certi specifici concetti. È anche prevista la possibilità 
di inoltrare un messaggio personale (nella Mailbox privata) all'auto¬ 
re del messaggio che si sta leggendo, o addirittura ridirigere un te¬ 
sto in un’altra area di discussione o nella Mailbox di un altro abbo¬ 
nato. 

Ogni messaggio può essere stampato e se necessario archiviato 
in file storici sul proprio hard disk per usi futuri, ad esempio per ri¬ 
prendere il filo di un discorso. 

Il programma permette ovviamente anche di creare dei messag¬ 
gi ex novo da inserire nelle singole aree di conferenza o per una più 
comoda gestione della posta elettronica. Alla gestione della E-Mail 
personale è stato dedicato ampio spazio. Ad esempio c'è la possibi¬ 
lità di crearsi dei «gruppi» di abbonati a MC-link e/o di utenti Inter¬ 
net, cui inviare in automatico lettere circolari, creando di fatto delle 
liste di distribuzione. È msomma possibile inviare delle mail a più 
persone in modo velocissimo, indipendentemente se ì destinatari 
siano abbonati di MC-link o siano utenti Internet di qualsivoglia par¬ 
te del mondo. 

WinXPRESS prevede l'aggiunta automatica, in coda al messag¬ 
gio appena preparato, della firma dell'abbonato (differente, se si 
vuole, da quella utilizzata per i messaggi inviati via Internet), perso¬ 
nalizzabile nel pannello di configurazione insieme a tutta un'altra se¬ 


ne di parametri, come i colori del testo e dello sfondo, le path di de¬ 
fault del programma, etc. 

Il file di testo che contiene tutti i messaggi che vengono prepara¬ 
ti da WinXPRESS. le risposte, i messaggi nuovi, l’E-mail etc., può 
essere spedito a MC-link tramite un qualsiasi programma di termi¬ 
nale. oppure tramite MC-Navigator. il programma «complementa¬ 
re» di WinXPRESS utile per effettuare comodamente e velocemen¬ 
te i collegamenti con MC-link. È possibile che avremo presto occa¬ 
sione, su queste pagine, di tornare a parlare di MC-Navigator e del¬ 
le sue potenzialità. 

WinXPRESS è un programma shareware, che è possibile prele¬ 
vare gratuitamente da MC-link e provare per un mese. Nel caso si 
decida di continuare ad usarlo, si è pregati di inviare il contributo 
all'autore che invierà la keyword di registrazione unitamente alla li¬ 
cenza d'uso Al momento della redazione di questo articolo la ver¬ 
sione più aggiornata del programma è la v.7.30 e il programma può 
essere trovato su MC-link come WINXP730.ZIP. Il costo della regi¬ 
strazione varia dalle 40 alle 60mila lire, a seconda che si registri so¬ 
lo WinXPRESS o che lo si prenda insieme a MC-Navigator 


Corrado Conforti, è raggiungibile su MC-link alla casella mc4 126 e tramite In¬ 
ternet all indirizzo tmra .■ ■.■nit—,-,n. n 
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MC-LINK 



Anche il mondo della musica si è affaccialo su Interne !. Qui vediamo il » Web sile » dei Rolhng Slones, il cui 
indirizzo Isi dice URL. Universal Resource Locatori è \htlp://www.stones.comA 


World Wide Web. Mi piace specificare 
che questa evoluzione di Intenet, nata 
da un progetto militare statunitense, la 
dobbiamo al CERN, il prestigioso centro 
di studi europeo, che ha sede a Gine¬ 
vra, ma che gode anche dell’apporto ita¬ 
liano. 

Come funziona WWW? Come tutte 
le buone invenzioni, in modo molto 
semplice: immaginate la pagina di un li¬ 
bro qualsiasi, con alcune parole eviden¬ 
ziate, magari in blu anziché in nero, e 
immaginate di voler avere qualche infor¬ 
mazione extra su una delle delle parole 
evidenziate. Qual è, secondo voi, il mo¬ 
do più semplice per avere queste infor¬ 
mazioni? Al CERN ritengono, e direi che 
hanno ragione, che il modo più sempli¬ 
ce sia quello di posizionare il puntatore 
del mouse sopra la parola e di premere 
un bottone. WWW funziona esattamen¬ 
te cosi. Se tutto questo vi ricorda un 
ipertesto è perché Internet, con questa 
nuova tecnologia, è effettivamente di¬ 
ventata un ipertesto. 0 meglio, non UN 
ipertesto, ma l'ipertesto per eccellenza. 
Non le «poche» informazioni che pos¬ 
sono trovare spazio su un CDROM o 


addirittura su un floppy, ma fiumi di da¬ 
ti, miliardi e miliardi di byte tutti correla¬ 
ti, tutti a portata di mouse. 

Mosaic 

In breve tempo all’ipertestualità si è 
aggiunta la multimedialità. La pagina del 
libro di cui sopra si è arricchita di imma¬ 
gini, di suoni e di animazioni. Certo, 
specie per quanto riguarda le animazio¬ 
ni, i computer devono fare ancora della 
strada per arrivare a offrire sequenze 
fluide e a tutto schermo, ma è inutile di¬ 
re che anche per questo si deve solo 
aspettare, magari nemmeno molto. 
Questa ulteriore evoluzione di WWW 
non ha un nome proprio, comunemente 
si ricorre a quello di uno dei programmi 
Client usato per la visualizzazione: Mo¬ 
saic. 

Mosaic, disponibile per i più diffusi 
sistemi operativi, dall’Amiga al Macinto¬ 
sh, è stato ormai affiancato da altri otti¬ 
mi prodotti (nel momento in cui scrivo 
va per la maggiore Netscape), la stessa 
codifica ipertestuale, denominata 
HTML, ovvero HyperText Markup Lan- 


guage, si evolve rapidamente e sta rag¬ 
giungendo per complessità e comple¬ 
tezza l’SGML (Standard Generalized 
Markup Language), di cui inizialmente 
era solo un piccolo sottoinsieme. Per la 
cronaca, l'SGML nelle prime fasi inte¬ 
ressava solo una ristretta cerchia di ri¬ 
cercatori e di specialisti di linguistica 
computazionale (ecco l’informatica che 
si sposa agli studi umanistici!), ora, con 
la diffusione dell’HTML e con le sempre 
maggiori prestazioni che gli si richiedo¬ 
no, le due codifiche stanno per ricon¬ 
giungersi. Addirittura si discute se sia il 
caso di ratificare la versione 3 
dell'HTML o se non sia giunto il mo¬ 
mento di passare direttamente 
alI'SGML, magari modificato e integrato 
per l’occasione (c’è da dire che queste 
codifiche hanno una gestione delle im¬ 
magini, dei suoni e delle animazioni po¬ 
tentissima, ma che ancora non ha rag¬ 
giunto la maturità del trattamento dei 
testi sotto SGML). 

Nella pratica 

Lasciamo per ora da parte il lato teo¬ 
rico della questione, interessante, è ve¬ 
ro, ma che fa sembrare le cose compli¬ 
cate, e affrontiamo l’uso di WWW e di 
Mosaic nella pratica. 

Abbiamo detto che WWW e Mosaic 
ci consentono di leggere degli ipertesti, 
di cliccare su una parola o su un'imma¬ 
gine e di saltare alle informazioni asso¬ 
ciate. Benissimo; cosa serve per fare 
tutto questo? 

Mentre per il normale collegamento 
con MC-link ci possiamo servire di un 
qualsiasi programma di terminale, an¬ 
che molto semplice, come quello forni¬ 
to di serie con Windows, per accedere 
a Mosaic, in virtù della sua potenza, il 
nostro PC dovrà essere adeguatamente 
attrezzato. Niente paura, si rimane 
nell'ambito della dotazione media, ve¬ 
diamo quale: per quanto riguarda i com¬ 
puter cosiddetti «compatibili» serve al¬ 
meno un 386, con Windows, oppure 
OS/2 oppure Linux (l'MS-DOS da solo 
non basta) e 4 mega di RAM. Schede 
audio e video a colori non sono indi¬ 
spensabili. ma certo rendono il tutto più 
accattivante. Per quanto riguarda Ma¬ 
cintosh e Amiga, invece, solitamente le 
dotazioni hardware di base sono suffi¬ 
cienti (qualche problemino con i modelli 
più vecchi di Macintosh). Per quanto ri- 
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Il messaggio del mese 


MC-LINK 


Il «messaggio del mese» è solo uno dei numerosi testi presenti su MC-link che si di¬ 
stingue per il contenuto informativo o umano. Sceglierne uno, tra tanti validi, non è facile, 
mi auguro comunque che questa piccola rubrica nella rubrica sia sufficiente a rendere 
un'idea di cosa siano i discorsi fatti nelle «piazze virtuali» della telematica (le conferenze 
elettroniche). 

MCmicrocomputer si limita a riportare un messaggio estratto da MC-link, le idee e le 
opinioni in esso contenute sono da attribuirsi unicamente all'autore del testo. 


rubriche/attuali ta/VERDE 

Mag# 1709, 29/11/94 23l31 [2B071 [711 

Padre: Mag# 1705, Figlio: Mag# 1710 

Da: MC4777 Marco Perici (Caatelfranco V.To) 


Oggetto: Meno Ottani ? 

Il tanto vituperato dicaci E' MENO Inquinante della benzina, anche 
quelli vecchi, fumosi, non in regola con le utlimissime leggi. 

Il fumo ha tratto aempre in inganno tutti, o meglio tutti quelli che 
hanno voluto approfittare dell'evidenza Ifumo-aporco-lnqulnamento), 
non 1 tecnici che hanno aempre fatto notare il buon funzionamento. 

A parte conaiderazioni puramente peraonali le quali non mi hanno 
fatto ami entuaiaamare del motori dieael (come riferimento 
preatazloni, ma non aolo, rumorosità, "rotondità di funzionamento 
etc., parametri, ripeto, personaliaaimi), direi che una adeguata 
politica commerciale e fiacalc darebbe la libertà di progettazione e 
di acelta a tutti e sicuramente il motore dieael potrebbe avere uno 
spazio molto più ampio e quindi un notevole guadagno anche in termini 
di salute per tutti. 

Per quanto riguarda i parametri di inquinamento, riporto di seguito i 
risultati pubblicati da Quattroruote e da me già "postati" in area 
Autoclub svariato tempo fa: 

Da Quattroruote n.437 di Marzo 1992 a pagina 224: 

" ... Stabilito il valore 100 per le emissioni di una vettura a 

carburatore senza alcun dispoaitivo disinquinante (costruita prima 
dell'88), ecco la hit parade dell'ecologia... Le Sostanze sono state 
valutate - per forza di cose in modo esemplificativo - giudicando la 
loro quantità e qualità (pericolo per la salute) alla luce delle 
conoscenze attuali..." 

Di seguito cerco di simulare il grafico presente sulla pagina in 
questione. 

, t**••**,*»*««**«••*•*«*>**.», a carburatore: 100 

**************************************** A iniezione: 80 
Retrofit: 40 

--- GPL: 25 

Metano: 20 

****** Diesel "vecchio": 12 
..... Catalitiche: 10 
Diesel "pulito" 

Faccio solo notare che i dati con il segno sono accettati nelle 
zone a traffico limitato (es. targhe alterne) senza restrizioni, 
quelli con "*" NO. 

Se notate il retrofit inquina quasi quattro volte di più di un diesel 
qualsiasi. 

Ricordo peraltro che il petrolio non pub essere trasformato tutto in 
benzina, o in gasolio, o meglio ancora in GPL, ci sono delle 
percentuali massime per ognuno di questi che sono in un certo senso 
uno lo scarto dell'altro. 

Quindi anche individuando in un elemento il migliore in assoluto per 
l'inquinamento (es. il GPL) non si potrebbe avere tutto il parco 
macchine circolante trasformato aolo per quel carburante. 

Per quanto riguarda l'abbassamento del potere anti detonante delle 
benzine, è possibile, basta abbassare i rapporti di compressione e 
usare miscele magre; questa strada è già stata prese (quantomeno in 
progetti) anche perché risulterà l'unica strada per tener testa al 
futuri limiti antiinquinamento a livello mondiale. 

bye 


Marco 

### deP vi.3 (freeware versioni 


guarda il software le cose sono ancora 
più semplici. È vero che servono pro¬ 
grammi specifici, ma la maggior parte 
sono di pubblico dominio. A ulteriore fa¬ 
cilitazione, uno staff della Technimedia 
ha creato dei «pacchetti» pronti all'uso, 
che si possono installare automatica- 
mente e che funzionano sin da subito 
Specifico, a questo punto, che anche 
WWW e Mosaic sono compresi nel ca¬ 
none di abbonamento a MC-link e che 
l'uso di queste nuove tecnologie, da 
questo punto di vista, non comporta ul¬ 
teriori spese. 

Il rovescio della medaglia 

Mi sembra giusto, in questa sede, 
spendere due parole anche sugli aspetti 
meno «luccicanti» di tutto ciò. Collegar¬ 
si, ad esempio, con la pagina WWW dei 
Rolling Stones. che in questo periodo 
stanno facendo la promozione dell'ulti¬ 
mo album, consentirà sì di scoprire data 
e luoghi dei prossimi concerti con un 
semplice click del mouse, si potranno 
magari sentire i primi 15 secondi delle 
loro canzoni, o si potranno comprare 
magliette e spinette vedendone la foto 
sul monitor, e così via, nel fare tutto 
questo, però, si deve anche considerare 
che si produce un grande movimento di 
dati sulla Rete, la quale purtroppo, a 
causa dell'enorme incremento di utenti, 
«scricchiola» e subisce sempre più 
spesso rallentamenti e code, esatta¬ 
mente come succede nelle strade delle 
città! Una pagina Internet pre-WWW 
comportava solitamente lo scambio di 
pochi Kb, ora si può arrivare a decine di 
Kb o a centinaia (per non parlare delle 
pagine con le animazioni). 

Nei mesi a venire parleremo ancora 
di WWW, segnaleremo anche posti in¬ 
teressanti da visitare (stazioni meteoro¬ 
logiche, musei virtuali, cineteche, ecc.), 
sin da ora però vorrei invitare abbonati e 
futuri abbonati ad un uso ragionato di 
queste risorse. Sacrosanto l'aspetto lu¬ 
dico di tutto questo, ma finché Internet 
non si doterà di canali di comunicazione 
sufficientemente ampi, cerchiamo di li¬ 
mitarlo o di spostarlo in orari non di 
punta (eh sì, ci sono orari di punta an¬ 
che nel mondo virtuale!). 

Sempre in tema di «rovesci della me¬ 
daglia», devo aggiungere che Mosaic ri¬ 
chiede collegamenti veloci, diversamen¬ 
te per «sfogliare» una pagina con molte 
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Le aree di MC-link 


Le aree Amiga 


Nicola Salmoria è uno dei programmatori Amiga più apprezzati in Italia, suoi numerosi 
programmi di Pubblico Dominio molto apprezzati, come Hex o il recente ambizioso progetto 
Newlcons, che rivoluziona la gestione delle icone sotto AmigaDOS. A lui l'onere e l'onore di 
parlare delle aree di MC-link dedicate ad Amiga; Andrea Suatoni, collaboratore anche di 
MCmicrocomputer, e Marco Ciuchini gli altri due moderatori 

di Nicola Salmoria 


La sezione dedicata ad Amiga è una del¬ 
la parti “storiche» di MC-link. Nel tempo si 
è ampliata, e adesso comprende quattro 
aree messaggi (di cui una a sola lettura), 
più un archivio del periodo 1986-1989. C'è 
anche un «digest» proveniente da Internet, 
AMIGA-ANN, che riporta lo stesso materia¬ 
le dell'area Usenet comp.sys.amiga.an- 
nounce, una conferenza internazionale fre¬ 
quentata da molti nomi «noti» in casa 
Commodore. 

Le quattro aree messaggi sono: 

/rubriche/computer/a miga/AM IGA- 
CÒMMENTS: moderata da Andrea Suato¬ 
ni, questa è l’area principale, in cui si parla 
dì tutto ciò che riguarda il computer di casa 
Commodore. Hardware, uso del sistema 
operativo, impressioni sui programmi com¬ 
merciali e ultime novità sul software di 
pubblico dominio: c’è posto per tutto. Chi 
non ha mai avuto problemi ad esempio per 
installare un nuovo hard disk? Questa è 
l'area giusta per chiedere consigli. Tra i 
suoi lettori possiamo annoverare anche la 
Commodore Italiana, che cogliamo l'occa¬ 
sione per ringraziare per aver continuato il 
suo impegno anche in questo periodo diffi¬ 
cile. 

/rubriche/computer/amiga/AMIGA- 
DOS: moderata da Andrea Suatoni, è dedi¬ 
cata specificamente all'uso del sistema 
operativo e in particolare di AREXX. AREXX 
è un semplice linguaggio che, dopo essere 
diventato uno standard de facto, viene 
adesso fornito insieme al Workbench. La 
sua peculiarità è che può essere usato per 
automatizzare certe operazioni ripetitive, o 
addirittura per interfacciare più programmi 
diversi. Per esempio, un tipico utilizzo di 
AREXX è quello di lanciare il compilatore 
dall'interno del proprio text editor preferito, 
e in caso di errore di compilazione posizio¬ 
nare automaticamente il cursore sulla linea 
che l'ha causato. Oppure si può dire a un 
programma di image processing di esegui¬ 
re una certa operazione su tutte le immagi¬ 
ni contenute in una directory: esistono an¬ 
che dei programmi che consentono di fare 
questo automaticamente, senza doversi 
occupare di scrivere da soli uno script 
AREXX. Le possibilità sono infinite. 

/rubriche/computer/amiga/AMIGA- 
NEWS: moderata da Marco Ciuchini, è 
un'area a sola lettura in cui vengono ripor¬ 
tate notizie, annunci su nuovi prodotti, re¬ 
soconti di importanti convegni, eccetera. 

/rubriche/computer/amiga/PRO- 
GRAMMAZIONE: questa è l'area di cui mi 
occupo io. Frequento MC-link dal 1989, e 
sono moderatore dal 1991. Programmo sui 
computer Commodore per hobby da dieci 
anni (iniziai con il VIC-20), ed MC-link è sta- 


rubri che/computar/ami ga/PROGRAMMA?. IONE 
MngH 1246, 31/01/94 19:06 1972] (45] 
Figlio: Magli 1247 

Da: MC4080 Federico dannici (Palermo) 


Oggotto: Baso Diaplacoment A 16 Bit 

Devo unare 1•indirizzamento che la Motorola chiama "Address Register Indirect 
with Index (Base Diaplacoment) H . In pratica, un indirizzamento del tipo 
"(bd, An, Xn. SI7.E* SCALE) M . 

Nel manuale Motorola c'è acrltto che ”bd M può assere sia a 32 che a 16 bit (aign 
extended) . Ebbene, a me aerve proprio a 16 bit, ma putroppo non rleaco a farlo 
capire a GenAm! Come si fa a specificare la dimensione del "bd"? Nel mio caso si 
tratta di una label, non di una costante immediata. 

Ho provato a posporre ".w" alla label, ma GenAm mi dà uno dei suoi criptici 
messaggi di errore... 

Ovviamente ho attivato l'op2Ìonc per il codice 68020+. 

Fra l'altro a me serve l'offset da A4, ma se il linker vede una label a 32 bit 
ci mette il valore assoluto invece dell'offset a 16 bit da A4. 

Insomma, come faccio a dire a GenAm che "bd" deve essere a 16 bit?!?. 

Grazie. 


I- 

Iederlco 


rubriche/computer/amiga/PROGRAMMAZIONE 
Magli 1248, 31/01/94 23:03 [309] [46] 
Padre: Magli 1247 

Da: MC6914 Baldassare Profeta (Palermo) 


Oggetto: Re:Base Dlaplacement A 16 Bit 

Parrebbe essere un bug di GenAm, che genera base displacement solo da 8 o 32 
bita. 

l.a cosa buffa è che utilizzando la vecchia sintassi: 

MOVE.L pippo-DB (A4, DO.L*4), DI 
GenAm genere un bd a 8 bits. 

Mentre utilizzando la nuova: 

MOVE.L (pippo-DB,A4,DO.L*4),DI 
genera un bd a 32 bits. 

J\*nl«_ 


rubriche/computer/amiga/AMIGA-COMMENTS 
Magi 17529, 14/10/94 22:12 (58] 

Padre: Magli 17482, Tiglio: Magli 17532 
Da: MC1101 Stefano Fedrigo (Mori) 


Oggetto: Re:FUckering 

Che cosa fa VGAOnly esattamente, o cosa c'entra con lo VGA? 


rubr1cho/computer/amlga/AMrGA-COMMENTS 
Mog# 17556, 17/10/94 12:42 (684) 

Padre: Magi! 17532, Figlio: Mag» 17563 
Da: MC0640 Commodore Italiana Spa (Milano) 


Oggetto: Re:Flickering 

VGAOnly ha come scopo priclpale di avvicinare il più possibile le frequenze di 
scansione delle vario modalità video a quelle supportate dal monitor VGA. 

Per fare ciò sacrifica risoluzione e/o area di overacan. Ovviamente non è valido 
per le modalità PAL e NTSC. ;-P 

Saluti 

Ettore Caurla | CD32 t Amiga Tech Support - Developers Support /77 

Commodore Italiana SpA| Disclaimer: "IPISA'94: Io c'ero!" VW// 

Viale Fulvio Testi, 280) UUCP: leLtorctfcbmlLa.it.ao. comnuuolc ■ culi \XX/ 

20126 Milano (Italy) | Voce: 02 6610.1306 Fax: 02 6610.1261 MCLink: MC0640 
»> BNB1.0 »> 
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Ecco una delle possibili applicazioni delle pagine multimediali di Internet Qui la Paramount sta tacendo 
pubblicità all'ultimo film della notissima serie «Star Trek» Iancora non arrivato nelle sale italiane). Ciccando 
sugli opportuni richiami ipertestuali si possono vedere fotogrammi del lilm o foto scattare sul set. si posso¬ 
no ascoltare alcune battute degli attori o la sigla di testa, e via discorrendo Ogni file 6 ovviamente memo- 
rizzabile sul proprio PC per usi futuri. L'indirizzo di Questa pagina 6 http://generations.viacom.com/in- 
dex.html 


ta preziosissima in lutto questo tempo, 
consentendomi di scambiare esperienze 
con gli altri programmatori che frequentano 
il sistema, e di immettere nei circuiti inter¬ 
nazionali di distribuzione i miei programmi 
freeware e shareware. 

Grazie a Internet ho potuto avere libero 
accesso ad un immenso patrimonio umano 
sparso per il mondo, ricevendo centinaia di 
messaggi di suggerimenti per il software 
da me realizzato, ed ho anche avuto la pos¬ 
sibilità di scrivere un programma in collabo- 
razione con l'inglese Richard Waspe, per 
chi programma, simili esperienze sono fon¬ 
te di grandi soddisfazioni I 
Dato che la maggior parte dei program¬ 
mi che ho scritto sono applicazioni a basso 
livello, in diretto contatto col sistema ope¬ 
rativo, ho messo insieme una discreta 
esperienza che spazia un po' su tutte le zo¬ 
ne e su tutte le versioni del sistema opera¬ 
tivo. dalla ormai obsoleta versione 1.2 alla 
recente 3.1 

Ovviamente non si parla solo di pro¬ 
grammazione in senso stretto, ma anche di 
quali manuali leggere, di pregi e difetti dei 
vari compilatori e di come utilizzare al me¬ 
glio i numerosi tool di sviluppo disponibili 
Tutte le domande, dalle più semplici alle 
più complesse, sono le benvenute, e trova¬ 
no quasi sempre una risposta, magari cor¬ 
redata di sorgente esemplificativo, grazie ai 
numerosi esperti che seguono l’area 
È bene ricordare che tramite MC-link è 
possibile seguire numerose conferenze in¬ 
ternazionali Usenet che si occupano di 
Amiga. Alcune di queste sono 
comp.sys.amiga.misc 
comp.sys.amiga. programmar 
comp.sys.amiga.emulations 
comp.sys.amiga.games 
comp.sys.amiga.hardware 
Per avere l’elenco completo, basta digi¬ 
tare i comandi Dnternet Nlews A)rea amiga 
e premere INVIO. 

Cinque anni fa, la via principale per la dif¬ 
fusione del software di pubblico dominio 
erano i dischi di Fred Fish. Da allora il mon¬ 
do è cambiato molto in fretta, Fred non fa 
più dischi ma solo CD-ROM, e i programmi 
adesso si distribuiscono tramite Internet 
Gli utenti Amiga sono fortunati perché, al 
contrario del software per altri sistemi, 
quello per Amiga è ben organizzato e di¬ 
sponibile ovunque. Grazie all'impegno di 
Urban Dominik Mueller, si è rapidamente 
affermata Aminet, che raggruppa una ven¬ 
tina di siti FTP tutti contenenti gli stessi fi¬ 
le, o perlomeno quelli più recenti: non tutti 
i siti hanno spazio su disco sufficiente per 
tenere l’archivio completo (stiamo parlando 
di gigabyte di materiale). 

Per avere accesso ad Aminet tramite 
MC-link è sufficiente usare la funzione 
Dnternet Fltp per chiamare uno dei siti 
Aminet, ad esempio ftp.eunet.ch I file per 
Amiga si trovano nella directory /pub/ami- 
net, ordinatamente suddivisi in sottodirec¬ 
tory 


foto sarebbero necessarie decine e de¬ 
cine di minuti; servono quindi modem 
da almeno 14.400 baud e linee dirette, 
ovvero Easy Way Itapac, il sistema at¬ 
tualmente utilizzato da MC-link per con¬ 
tenere i costi di coloro che chiamano da 
fuori Roma, non è più adeguato. Tutto 
questo significa due cose: o si affronta¬ 
no bollette telefoniche più salate, o si ri¬ 
nuncia a Mosaic e ci accontenta di 
WWW tramite Lynx (di Lynx ancora non 
vi ho parlato, è un qualcosa di simile a 
Mosaic, solo che non ricorre a grafica e 
suoni. Ci torneremo su prossimamente 
perché è comunque un formidabile 
strumento). 

Prospettive per il futuro 

La situazione però, anche per chi 
chiama da fuori Roma, non è nera, sono 
già da tempo allo studio diverse soluzio¬ 
ni, come la creazione di 28 nodi Sprint 
nelle principali città italiane, che dovreb¬ 
bero mantenere la spesa entro limiti ac¬ 
cettabili. Non è escluso che alcune di 
queste soluzioni siano già operative nel 
momento in cui leggete, ma - al solito - 
non voglio dare per certe cose che, per 
quanto probabili, non siano già operati¬ 
ve. Sicuramente, comunque, l'abbatti¬ 
mento dei costi di collegamento è una 
delle preoccupazioni principali di MC- 
link. nell'interesse di MC-link stessa, è 


ovvio, ma credo anche degli abbonati e 
della cultura in senso generale. Non mi 
stancherò mai di ripetere quanto grandi 
siano le potenzialità di Internet per tutto 
quanto riguarda la ricerca scientifica e 
umanistica, l’abbattimento delle barrie¬ 
re di qualunque tipo, fisiche e ideologi¬ 
che, e il progresso civile. 

Conclusioni 

Date un’occhiata alle immagini che 
corredano questo articolo, e immagina¬ 
te che dietro a ogni parola in blu o alle 
immagini, ce ne sono milioni di altre, 
che di salto ipertestuale in salto iperte¬ 
stuale creano un unico, grandissimo e 
affascinante libro; così complesso e va¬ 
sto da somigliare sempre di più a un 
nuovo mondo. Esplorarlo ora, quasi da 
pionieri, comporta qualche piccolo disa¬ 
gio; tuttavia non perdete l'occasione di 
provare. Chiudo rinnovandovi l'invito a 
contattare la redazione per ulteriori 
informazioni. Se c’è qualche aspetto di 
questo articolo o dei precedenti che 
non fosse sufficientemente chiaro, il 
mio recapito è indicato in fondo, cer¬ 
cherò di rimediare negli articoli futuri. 

A presto. MS 


Marco Calvo è raggiungibile su MC-link alla casella 
MC3363 e tramite Internet all'indirizzo 

Imi- cìlYliglmrlml: it 
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Intelligiochi telematici 

È passato parecchio tempo da quando vi ho parlato della comunità di intelligiochisti 
raccolta attorno ad MC-link. Da allora tuttavia le cose si sono complicate in quanto, 
come accennavo un mese fa, Dani Ferrari si è finalmente dotato di modem ed ha 
cominciato a frequentare assiduamente l'area di MC-link dedicata agli intelligiochi. 
Eccovi dunque uno dei primi frutti delle sue provocazioni telematiche 

di Corrado Giustozzi 


Ve lo avevo preannuncia¬ 
to un mese fa: dopo anni di 
insistenze da parte mia, Dani 
Ferrari, ora felicemente in 
pensione, si è finalmente 
deciso a comprarsi il modem 
ed a collegarsi ad MC-link. 
Naturalmente uno dei primi 
posti dove si è fatto vivo è 
l'area denominata MATE- 
NIGMICI, che in pratica co¬ 
stituisce la controparte tele¬ 
matica di questa rubrica. Da¬ 
ni naturalmente era atteso 
dai frequentatori dell'area, 
che lo conoscevano di fama. 
E quindi, dopo qualche timi¬ 
da esplorazione, sentendosi 
a suo agio il buon Dani si è 
presto lanciato alla grande 
con problemi e provocazioni 
che hanno movimentato 
l'area, fino a quel momento 
piuttosto tranquilla. 

Già qualche mese fa, per 
la precisione sul numero 141 
di giugno 1994, vi avevo par¬ 
lato del tipo di interazione te¬ 
lematica che si svolge su 
MC-link fra intelligiochisti di 
tutta Italia, e di come sia in¬ 
teressante e stimolante ri¬ 
solvere problemi mediante 
brainstorming di gruppo fra 
appassionati situati anche a 
migliaia di chilometri l'uno 
dall'altro. Con l'arrivo di Dani 
questo sport è ovviamente 
diventato ancor più pratica¬ 
to, ed I brainstorming sono 
diventati. . delle vere e pro¬ 
prie telenovelas di dozzine e 
dozzine di messaggi. 

Eccovi dunque, quasi in 
diretta, due degli argomenti 
più dibattuti in questi ultimi 
mesi. E non crediate che sia 
finita qui: molta altra carne è 
al fuoco, come vi dice lo 
stesso Dani. 


Ma prima di lasciarvi alla 
sua tastiera, una notizia inte¬ 
ressante: da questo mese le 
pagine di Intelligiochi sono 
ospitate in via permanente, 
anche se in modo sperimen¬ 
tale, sul World-Wide Web di 
MC-link. È attivo infatti uno 
spazio virtuale dedicato ad 
Intelligiochi dove si possono 
trovare non solo i testi pub¬ 
blicati sulla rivista ma anche 
le immagini, compreso ma¬ 
teriale inedito, e in futuro an¬ 
che i file ed i programmi ci¬ 
tati. Chi fosse dotato di 
browser WWW, ad esempio 
Netscape o Mosale, faccia 
un salto a trovarci. 

E con questo vi lascio nel¬ 
le mani di Dani. L'appunta¬ 
mento è come al solito per il 
prossimo mese. 

C.G. 

Torniamo a Einstein 

Il mese scorso vi ho par¬ 
lato di Einstein, il grande vi- 
deogioco della ricerca scien¬ 
tifica, cui si dedicano con 
entusiasmo i membri della 
famosa Congrega degli Ana¬ 
listi Pazzi. Sembra che la co¬ 
sa abbia suscitato molto in¬ 
teresse, e che molti lettori 
stiano affilando le armi, pre¬ 
parandosi a entrare nel¬ 
l'agone. 

A un «giochista» appas¬ 
sionato come me, la cosa 
non può che fare piacere; 
ma attenti: Einstein è un 
gioco realizzato in modo 
estremamente realistico e. 
come accade nella ricerca 
scientifica «seria», si posso¬ 
no ottenere brillanti succes¬ 
si e sentirsi molto intelligen¬ 
ti, ma è molto più facile bat¬ 


tere il naso nel muro, e ritro¬ 
varsi con un'autostima tu¬ 
mefatta e sanguinante, lo su 
MC racconto di quando le 
cose mi sono andate bene, 
e mantengo un dignitoso si¬ 
lenzio sulle volte che mi 
hanno fatto nero, ma cosi 
nero che più nero non si 
può.. Insomma: prima di 
provare a giocare a Einstein 
«alla grande», conviene pro¬ 
vare a giocarci «alla picco¬ 
la»: fare una figura barbina 
in un gruppo di amici non è 
cosa grave, ma venire tratta¬ 
to pubblicamente come un 
carciofo su Internet è deci¬ 
samente sgradevole. 

Su MC-link abbiamo 
un'area (chiamata «Matemg- 
mici») dedicata agli intelligio¬ 
chi. È una buona palestra: se 
ve la cavate bene 11, potete 
provare (con molta cautela) a 
mettere il naso fuori. Tanto 
per darvi un'idea di come 
vanno le cose, vi racconto la 
storia di uno dei giochetti più 
interessanti che sono stati 
trattati nelle ultime settima¬ 
ne: il problema del Com¬ 
pleanno. 

Sandra fa uno strano tipo 
di collezione: per ciascuno 
dei 365 giorni dell'anno, vuo¬ 
le avere tra i suoi amici al¬ 
meno una persona che fe¬ 
steggi il compleanno quel 
giorno. Dice che è una cosa 
molto di moda... Supponen¬ 
do che ogni data di com¬ 
pleanno abbia le medesime 
probabilità, in media quante 
persone dovranno conosce¬ 
re quelli che fanno questo ti¬ 
po di raccolta per raggiunge¬ 
re il loro obiettivo? 

Claudia (un po' snob) dice 
che una collezione cosi la 


fanno i poveretti: una perso¬ 
na di classe come lei esige 
che nella raccolta sia rappre¬ 
sentata anche la data (rara) 
del 29 Febbraio. Quante per¬ 
sone devono in media cono¬ 
scere quelli come Claudia 
per completare la loro colle¬ 
zione? 

È un bel problemino La 
prima parte, il problema di 
Sandra, non è molto difficile; 
ma la seconda mette in gio¬ 
co casi non egualmente pro¬ 
babili, il che genera grosse 
complicazioni. Non posso 
raccontarvi in dettaglio il di¬ 
battito (ci sono stati più di 
100 interventi) ma vi riassu¬ 
mo i punti salienti. 

Il primo a provarci (col 
problema di Sandra) è stato 
Nicola Salmoria. Nicola è un 
valente matematico e un ot¬ 
timo solutore; il guaio è che 
la sua testa e la mia sono 
fatte in un modo compieta- 
mente diverso: ormai siamo 
amici, ci stimiamo reciproca¬ 
mente, ma nessuno dei due 
capisce mai una parola di 
quello che dice l'altro. Che 
volete, lui è un matematico, 
e i matematici sono gente 
strana... lo resto col profon¬ 
do sospetto che se gli chie¬ 
dessi: «Nicola, come si pre¬ 
parano due uova fritte?» lui 
mi risponderebbe' «Ma via 
Dani, è elementare. Chiami 
x, y le uova, z la padella, 
metti giù un sistema di 
equazioni alle derivate par¬ 
ziali...». Cosa Nicola sospetti 
di me, preferisco non saper¬ 
lo. Stranamente, con linee di 
ragionamento cosi diverse, 
arriviamo in genere alle stes¬ 
se conclusioni. Magari sullo 
stesso problema Nicola usa 
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un sistema di equazioni dio- 
fantine, io conto sulle dita... 
e lo risolviamo tutti e due 
(non è una battuta: è suc¬ 
cesso davvero). Beh, si vede 
che per lui le equazioni dio- 
fantine sono anche più sem¬ 
plici che contare sulle dita. 
Si incontra gente strana e af¬ 
fascinante girando sui circui¬ 
ti della telematica... 

Dunque, Nicola spara, E 
spara coi grossi calibri. Fa 
uno show impressionante di 
calcolo combinatorio, e arri¬ 
va a una formula cosi com¬ 
plicata che nemmeno il com¬ 
puter riesce a fare i calcoli 
per 365 casi equiprobabili. lo 
intanto, contando sulle dita, 
arrivo a una formula molto 
più semplice. Sembra im¬ 
possibile, ma queste due 
formule, che sembrano non 
avere niente in comune, 
danno gli stessi risultati! Be¬ 
ne, la mia formula è più 
semplice, e quindi è miglio¬ 
re; ma alla fine è Nicola a 
trovare il modo più facile di 
arrivarci. È proprio una cosa 
banale (una volta che la si è 
scoperta). Supponiamo che 
Sandra abbia conosciuto 
n(x) amici, che hanno x 
compleanni diversi. Ora, 
quando conosce un nuovo 
amico, la probabilità che ab¬ 
bia un compleanno diverso 
dagli x trovati è p = (365- 
x)/365; quindi in media ci 
vorranno 1/p = 365/(365-x) 
nuovi amici per arrivare a 
(x+1) compleanni. Quindi: 
n(x+1) = n(x)+365/(n-365). 

Con questa formula pos¬ 
siamo partire dalla situazione 
iniziale n(0)=0 (Sandra ha co¬ 
nosciuto zero amici e ha col¬ 
lezionato zero compleanni), 
e iterare fino a n(365) Svi¬ 
luppando il calcolo, si trova 
molto facilmente che: 
n(365) = 

365*11+1/2+1/3+...+1/365) 
= 2364,646 

Bene, e fin qui tutto nor¬ 
male. A questo punto, abbia¬ 
mo attaccato il problema di 
Claudia, che è risultato esse¬ 
re un osso durissimo. Non 
posso certo raccontarvi tutto 
il dibattito (spesso molto ac¬ 
ceso); accenno brevemente 
alle tappe salienti. 

Il primo a provarci è 
Edoardo Cornar. Col senno 


del poi, dico che l'imposta¬ 
zione di Edoardo (decisa¬ 
mente troppo complessa 
per riportarla qui) era quasi 
corretta; ma il «quasi» non 
basta, e Edoardo riesce solo 
a far piantare il computer. 
Nicola gli trova un errore, 
una banalissima svista, e tira 
fuori il primo risultato: 
2367,27. Ma Edoardo trova 
un errore a Nicola, e correg¬ 
ge il tiro: 2495,947. lo non 
sono per niente convinto, e 
propongo una linea di ragio¬ 
namento leggermente diver¬ 
sa, che porta a 2512,886. Ni¬ 
cola appoggia Edoardo, e co¬ 
minciamo a discutere. Pur¬ 
troppo, come vi ho detto, io 
e Nicola non riusciamo pro¬ 
prio a capirci; e ben presto il 
dibattito comincia ad asso¬ 
migliare a una commedia di 
lonesco. Visto che a ragiona¬ 
re non arriviamo da nessuna 


parte, decido di tagliare la te¬ 
sta al toro organizzando una 
simulazione al computer, 
che nelle mie speranze do¬ 
vrebbe dimostrare che Nico¬ 
la e Edoardo hanno torto 
marcio. Trecentosessanta- 
mila Claudie fanno la loro 
collezione, e il risultato è 
che... la soluzione deve sta¬ 
re fra 2667 e 2675. Abbiamo 
sbagliato tutti. 

Mentre io mi lecco le feri¬ 
te, Nicola va avanti impavi¬ 
do. Sull’impostazione gene¬ 
rale siamo tutti d'accordo; 
dobbiamo avere sbagliato su 
qualche piccolo particolare. 
Nicola alla fine trova uno 
sbaglio, e viene fuori con 
una nuova soluzione: 
2669,105. Potrebbe essere 
esatto.... ma con tutti gli in¬ 
tricati ragionamenti attraver¬ 
so cui siamo passati, come 
facciamo a esserne sicuri? 


Catene di Markov 

Nel frattempo, però, è 
sceso in campo un nuovo 
concorrente: Adam Atkin- 
son. Adam è un matematico 
di Cambridge, da qualche 
anno in Italia, ed è un «gio- 
chista» in ogni fibra del suo 
corpo. Sembra che il Trinity 
College di Cambridge sia 
una delle capitali mondiali di 
questi giochi. Quando Adam 
mi ha fatto vedere quello 
che facevano lì gli studenti 
di matematica, mi sono sen¬ 
tito piccolo piccolo. Per 
esempio: sfide a tempo, 10 
minuti al massimo per risol¬ 
vere un problema. Ho letto il 
testo dì alcuni problemi: a 
me ci vogliono 10 minuti so¬ 
lo per capire chiaramente 
quale è la domanda... Il resto 
è in proporzione: gli studenti 
pubblicano una rivista, «Eu- 


Intelligiochi On The Web 


Come accennato nell'introduzione, da questo mese Intelligiochi fa la sua comparsa su Internet con 
un suo spazio specifico ancorché sperimentale. Le relative pagine si trovano all'interno dello spazio di 
MCmicrocomputer sul Web server di MC-link. In esse vi sarà non solo ciò che viene pubblicato sulla 
rivista ma molto di più: ad esempio la possibilità di prelevare file, ed approfondimenti particolari in oc¬ 
casione di eventi speciali quali il torneo di Crobots. Naturalmente questa iniziativa potrà crescere solo 
con la vostra partecipazione, per cui non mancate di inviarmi idee e suggerimenti a riguardo. E venite¬ 
ci presto a trovare sul Web! 
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MCmicrocomputer in rete 


MCracrocomputer m rete vieni: aggiorni!* mensilmente m concomitanza con l'uicila della rivista Ci scusiamo anticipatamente 
per l'eventuale leggero ritardo neU'aggiomamento di questa pagina 
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Tre problemi 

Monete e bilance elettroniche 

Di monete e bilance vi ho già parlato ampiamente, ma si tratta¬ 
va di bilance a due piatti senza pesi: roba vecchia. Questa volta 
avete a disposizione una modernissima bilancia elettronica a un 
solo piatto, che fornisce un'esatta lettura del peso, 

Avete 15 monete, apparentemente uguali; una è falsa, e ha 
perciò un peso leggermente diverso dalle altre - non sapete se 
maggiore o minore. In quattro pesate: 

- trovate la moneta falsa; 

- determinate il peso delle monete buone; 

- determinate il peso della moneta falsa. 

La scatola di monete 

In una scatola ci sono 100 monete. Scuotete ben bene la sca¬ 
tola, l'aprite, e togliete tutte le monete finite «testa». Ripetete 
finché non avete tolto in questo modo tutte le monete dalla sca¬ 
tola. 

In media, quante volte dovete ripetere l'operazione per elimi¬ 
nare tutte le monete? 

Medaglie olimpiche 

Durante le Olimpiadi del 1988, a un certo punto erano alla gui¬ 
da della classifica URSS, USA e Germania Est, che avevano vinto 
in totale 186 medaglie; l’URSS era quella che aveva vinto il mag¬ 
gior numero di medaglie d'oro. L'URSS e gli USA avevano vinto 
lo stesso numero di medaglie d'argento, e gli USA avevano un 
ugual numero di medaglie d’oro e di medaglie di bronzo. Le me¬ 
daglie d'argento della Germania Est erano due di più delle meda¬ 
glie di bronzo, e le sue medaglie d'oro erano una di più delle me¬ 
daglie di bronzo dell'URSS. Le medaglie d'oro dell'URSS erano 
pari a quelle di bronzo degli USA e della Germania Est messe in¬ 
sieme; erano anche i tre quarti esatti del totale delle medaglie 
vinte dagli USA. Il numero di medaglie d'oro vinto dai tre Paesi 
era uno meno del totale delle medaglie vinte dall'URSS. 

Determinare il numero delle medaglie di ciascun tipo vinte da 
ognuna delle tre nazioni, 


reka», che farebbe allibire 
Martin Gardner; i docenti 
scrivono poderosi trattati in 
cui si analizzano le migliori 
strategie per giocare a Nim 
o a Master Mind. Il testo 
fondamentale è « Winning 
Ways»: un malloppo in due 
volumi, per oltre 800 pagine. 
Se non avete letto, pardon 
studiato, «Winning Ways»... 
ma come vi permettete di 
parlare di Intelligiochi? siete 
solo dei principianti. Su tutti 
regna J. H. Conway, il più 
grande gìochista vivente, 
detto «il Papa» perché ha il 
dono dell'infallibilità. ICon- 
way, per la cronaca, è l'in¬ 
ventore del gioco «Life » ben 
noto a tutti gli intelligiochisti 
- Nota di Corrado!. 

Dunque, entra in campo 
Adam, e dice: «Beh, ci ho 
appena dato un'occhiata, ma 
con le catene di Markov si 


dovrebbe fare in quattro e 
quattr'otto, aspettate un mo¬ 
mento». lo non ho mai senti¬ 
to nominare le catene di 
Markov; comunque aspetto. 
Aspetto per poco: veramen¬ 
te in quattro e quattr'otto, 
Adam fornisce la soluzione: 
2669,105. Bingo! 

È stata una cosa emozio¬ 
nante: in un problema cosi 
complicato, abbiamo trovato 
due metodi completamente 
diversi che portavano allo 
stesso risultato. Così per in¬ 
ciso: io avevo anche provato 
a rigirare il problema, chie¬ 
dendomi: se Claudia ha n 
amici, quale è la probabilità 
che siano rappresentati tutti i 
365+1 compleanni? Quanti 
amici deve avere perché tale 
probabilità sia almeno del 
50%? Sembra quasi la stes¬ 
sa cosa di prima, in realtà 
l'analisi che bisogna fare è 


completamente diversa. A 
furia di arrampicarmi sugli 
specchi, ne ero venuto fuori 
con una formulona lunga 
mezzo metro, di cui in verità 
non ero troppo sicuro. Avevo 
ottenuto alcuni risultati: per 
esempio, per avere il 50% di 
probabilità avevo trovato che 
ci volevano 2421 amici. Ho 
passato la domanda ad 
Adam, che ha fatto girare le 
sue Markov... e di nuovo, 
due metodi completamente 
diversi hanno generato gli 
stessi risultati! 

È inutile: non si possono 
raccontare le emozioni. Il rac¬ 
conto è storia, è freddo. Bi¬ 
sogna vivere la vicenda, tro¬ 
varsi nel fumo della battaglia, 
nel gioco dell'intelligenza 
Quando lo vivete, il proble¬ 


un nuovo caso al successivo 
evento è (1461-4*x)/1461; 

quindi in media occorreranno 
1461 /(1461-4*x) eventi per 
avere un nuovo caso. Se 
questi casi comprendono il 
29 Febbraio, la probabilità di 
un nuovo evento è (1461- 
4x+3)/1461; quindi in media 
ci vorranno 1461/(1461- 
4x+3) eventi per avere un 
nuovo caso. 

Detta allora Pn la probabi¬ 
lità che il 29 Febbraio non si 
sia manifestato, basta fare la 
media ponderata del numero 
di eventi necessario: 

Pn*1461/(1461-4x1+ 

( 1-Pn)* 1461/(1461-4x+3) 

da cui semplificando si ri¬ 
cava: 


n(x +!) = »(*) + 


1461-(1461-4x + 3Pw) 
(1461 -4x)-(1461 -4 jc + 3) 


ma diventa una sfida, una 
struttura confusa che dovete 
padroneggiare, che deve es¬ 
sere inquadrata con logica 
inoppugnabile. Pur se su di¬ 
mensioni meno drammati¬ 
che, questa è la stessa sfida 
che da sempre ha spinto 
l'uomo a scalare vette invio¬ 
late, a esplorare territori sco¬ 
nosciuti: la sfida di un ignoto 
che deve diventare noto. E 
quando si vede che due logi¬ 
che diverse, due vie diverse 
alla cima, giungono entram¬ 
be al successo... «Doctor Li- 
vingstone, I suppose?». 

Bene, ora cerco di spie¬ 
garvi il metodo di soluzione 
seguito alla fine da Nicola. 
Naturalmente, visto a poste¬ 
riori, il problema è abbastan¬ 
za semplice; ma quante pos¬ 
sibilità di errore c'eranoI 

Dunque: il 29 Febbraio ca¬ 
de una volta ogni 4 anni, 
quindi ha una probabilità su 
1461. Gli altri compleanni 
hanno una probabilità 
4/1461. Dopo n(x) eventi, 
ovvero n(x) amici conosciuti, 
si siano manifestati x casi (x 
compleanni diversi). Se que¬ 
sti casi non comprendono il 
29 Febbraio, la probabilità di 


Come calcoliamo Pn? 
Non è difficile. Quando 
Claudia conosce il primo 
amico c'è, come abbiamo 
visto, solo una probabilità su 
1461 che sia nato proprio il 
29 Febbraio. Quindi, 
Pn( 1)=1460/1461. Quando 
Claudia trova il secondo 
compleanno, la probabilità 
che nemmeno questo sia il 
29 Febbraio è 1456/1457, 
quindi Pn(2)=Pn(1)* 
1456/1457 E in generale: 
Pn(x) = Pn(x-1)*(1464- 
4x)/(1465-4x) Così, parten¬ 
do da n(1)=1, Pn(1)=1460/- 
1461, possiamo iterare fino 
a n(366) 

Vi è venuto un po' di mal 
di testa? Beh vi dirò: questa 
è una brillante semplificazio¬ 
ne di quello che è stato scrit¬ 
to durante il dibattito. E si 
trattava di un dibattito di non 
elevato livello, come ha di¬ 
mostrato Adam risolvendo il 
problema in quattro e quat¬ 
tr'otto. Immaginatevi cosa 
succede se vi avventurate su 
Internet, e vi trovate a discu¬ 
tere un problema con John 
Conway o altri del genere. 

E veniamo ad Adam e al¬ 
le sue catene di Markov. 
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II programma di Adam 
che risolve il problema 
di Claudia con le cate¬ 
ne di Markov 


diro t# (365, 1) 
feb29#=0.25# 
t# (365, 1)=0 

t# (365,0) = (365#+feb29tf)/feb29# 
for k#=364 to 0 step -1 

t#(k#,l)= ( 1# + t#(k#+l#,l)*(365#-k#)/(365#+feb29#) ) / ( 1#- ( (k#+feb29ff) / 
(365#+feb29#))) 

t#(k#,0)= (1# + t# (k#+l#,0}*(3 65 #—k # >/(365#+£eb29#) + t#(k#,1)*feb29#/(365- 

#+feb29#))/(1#-(k#/(365#+feb29#))) 

next 

print t#(0,0) 


Mica è facile per me spie¬ 
garvele. Adam mi ha fatto 
un corso accelerato sull'ar¬ 
gomento, e ora più o meno 
riesco a usare le Markov per 
qualche problema elementa¬ 
re; ma da qui a fornirne una 
spiegazione chiara, ce ne 
corre. Comunque, con l'aiu¬ 
to del buon Adam, ci provo. 

Cominciamo col proble¬ 
ma di Sandra, che è il più fa¬ 
cile. Consideriamo la colle¬ 
zione di Sandra come un si¬ 
stema a stati: all'inizio, sia¬ 
mo in stato 0 (0 compleanni 
conosciuti), e dobbiamo arri¬ 
vare allo stato 365 (365 
compleanni conosciuti). 
Quando siamo arrivati allo 
stato k (k compleanni cono¬ 
sciuti), chiamiamo T, il tem¬ 
po (il numero di amici che 
dobbiamo conoscere) me¬ 
diamente necessario per ar¬ 
rivare allo stato 365 

Non sappiamo quanto 
valga T k ; ma sappiamo che, 
quando avremo conosciuto 
un altro amico, ci saranno 
k/365 probabilità di trovarsi 
ancora nello stato k, e (365- 
k)/365 probabilità di trovarsi 
nello stato (k+1), da cui oc¬ 
correrà un tempo T,., per ar¬ 
rivare allo stato finale 365 
Allora: 


Ora, noi sappiamo che 
quando siamo in stato 365, 
il «tempo» (numero di ami¬ 
ci) necessario ad arrivare al¬ 
lo stato finale (che è appun¬ 
to 365) è 0: T, ro =0 Ma inse¬ 
rendo T ]65 nella formula, 
possiamo calcolare T m , e 
da questo T JH , fino a T„, che 
è la soluzione cercata. 

Non sembra che abbia¬ 
mo fatto grandi progressi: 
questa soluzione appare 
senz'altro molto più compli¬ 
cata e farraginosa di quella 
descritta in precedenza. Il 
vantaggio, tuttavia, è che 
qui ci muoviamo all'Interno 
di un sistema formalizzato: 
basta fornirgli le probabilità 
di passaggio da uno stato 
all'altro, e tutto funziona au¬ 
tomaticamente. 

Questo vantaggio si vede 
quando si passa dal sempli¬ 
ce problema di Sandra a 
quello, ben più complesso, 
di Claudia. Rappresentiamo 
la collezione di Claudia co¬ 
me un sistema rappresenta¬ 
to da una matrice bidimen¬ 
sionale (0..365, 0..1), e inse¬ 
riamo le probabilità di transi¬ 
zione da uno stato all’altro, 

Dopo quello che abbiamo 
detto, non è difficile calco¬ 
larle: 


Somme di cubi 

Uffa: quando mi metto a 
parlare dei pasticcetti che 
facciamo nell'area, io conti¬ 
nuerei fino a occupare tutta 
la rivista. Per esempio: io ho 
posto un problema sulle 
somme di cubi. Il cubo di 6 
(216) è la sorryna.di Jre pubi 
consecutivi: 6 =3 +4 +5 Ci 
sono altri cubi che sono la 
somma di n cubi consecuti¬ 
vi; chi trova la catena più lun¬ 
ga, il valore più alto di n? 

È stato divertente per... la 
progressività dei risultati. 
All'inizio, tutti sono andati 
avanti col metodo FBAI (For¬ 
za Bruta e Assoluta Ignoran¬ 
za): senza stare a pensarci 
troppo sopra, mettiamo il cal¬ 
colatore al lavoro, e vediamo 
cosa tira fuori. È un ottimo 
metodo (uno dei miei preferi¬ 
ti): se lo programmate bene, 
è incredibile quanto sia am¬ 
pio lo spazio che il computer 
riesce a esplorare. Ma è un 
metodo che va bene quando 
lo spazio da esplorare è limi¬ 
tato; qui non ci sono limiti. 
Infatti, con questo metodo, 
Luigi Morelli è arrivato a 
somme di 512 cubi, io a 
6591, Daniel De Marco a 
14.161. Niente di speciale 




= i + /; 


*r 365-* 

365 *'• ' 365 


da cui: 


da lk,x)a(k+1,x) 
dalk.O)a(k.l) 
da (k.0) a (k.0) 
da (k, 1 ) a (k, 1 ) 


p = (365-k)/365,25 
p = 0,25/365,25 
p = k/365.25 
p = (k+0,251/365,25 


'K = 


i + t m 


365 -k 
365 . 


1 - 


365 


Inseriamo queste probabi¬ 
lità nel sistema, e... il gioco 
è fatto. Nel riquadro, riporto 
il programmino in Basic (ve¬ 
ramente poche righe) realiz¬ 
zato da Adam. 


Ma poi, è entrato in pista 
Luigi Rafaiani (il vincitore 
dell'ultimo torneo di Cro- 
bots: si vede che in questo 
periodo è in gran forma) e... 
ha dimostrato che il metodo 


FBAI non paga. Luigi si è 
messo a ragionare sul proble¬ 
ma, e ha trovato il modo di 
inquadrarlo in una bella equa¬ 
zione. Non è riuscito a risol¬ 
verla, ma tanto gli è bastato 
per arrivare a trovare che il 
cubo di 28.212.379.895.700 
è uguale alla somma dei cubi 
di 344.472.101 numeri con¬ 
secutivi, di cui il primo è 
40.073.423.950. Il risultato è 
un numero di 41 cifre. E scu¬ 
sate se è poco! 

Ma dategli un’equazione, 
e Nicola si scatena. Nel mo¬ 
mento in cui scrivo (è la ter¬ 
za volta che aggiusto il tiro, 
e ora basta, mi fermo qui) 
Nicola non è riuscito a trova¬ 
re una soluzione assoluta- 
mente generalizzata, ma ha 
trovato delle soluzioni parti¬ 
colari, che gli consentono di 
costruire somme di cubi lun¬ 
ghe a volontà. L'ultimo risul¬ 
tato che ha messo online 
era una somma di 
16.666.166.663.333.333.334 
cubi... ma il limite era dovu¬ 
to solo al fatto che si era 
scocciato di scrivere numeri 
cosi lunghi, il procedimento 
consentiva di scriverne di in¬ 
finiti. 

Insomma: se avete vo¬ 
glia di cimentarvi, vi aspet¬ 
tiamo a piè fermo. Ma for¬ 
se non avete un modem 
(che aspettate a comprar- 
velo?), o non vi va la tele¬ 
matica, o che so io. Per 
quelli che non si vogliono 
avventurare su MC-link, 
propongo nel riquadro tre 
problemi su cui potete met¬ 
tere alla prova le vostre ca¬ 
pacità. Pubblicherò le solu¬ 
zioni, Corrado permetten¬ 
do, fra due mesi. 

Dani Ferrari 
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coordinamento di Corrado Gmstotz 


Tamburino di tutte le guerre 

Queste mese pubblichiamo «Pelle tesa» di Dario Tonani. Il racconto non appartiene al 
filone «tecnologico» della fantascienza, ma anzi vede prevalente il lato poetico e 
fantastico, un filone nel quale gli scrittori italiani riescono particolarmente bene 

a cura di Marco Calvo 


Dario Tonani ha un asso¬ 
luto controllo degli strumenti 
narrativi, «Pelle tesa» non 
solo è un racconto ricco di 
contenuti, ma è anche scrit¬ 
to veramente bene: non so¬ 
no poche le frasi che per la 
loro bellezza rimarranno im¬ 
presse. 

Tipicamente i racconti 
molto «forti» da un punto di 
vista letterario, anche se con 
numerosi elementi fantasti¬ 
ci, non sono considerati 
«fantascienza», quasi che se 
il tema è troppo profondo, o 

10 stile troppo curato, la ca¬ 
tegoria lo possa svilire. È 
evidente che questo deriva 
da una sciocca concezione 
dell'utile strumento delle 
classificazioni, ma non dia¬ 
mo troppa importanza alla 
cosa; suddividere le opere 
letterarie per genere è e ri¬ 
mane solo un comodo siste¬ 
ma di classificazione. 

Prima di lasciarvi leggere 

11 racconto, dedico due righe 
a una delle domande che più 
di frequente mi viene rivolta. 
Spesso in questa rubrica tro¬ 
vano spazio racconti già pub¬ 
blicati su «fanzine» (da fans 
magazine), alcuni lettori o 
perché vogliono comprarle, 
o perché vogliono collaborar- 
vi, desiderano conoscerne 
indirizzi e numeri di telefono. 
Non è possibile pubblicare 
un elenco, sia perché le rivi¬ 
ste amatoriali di questo ge¬ 
nere sono innumerevoli, e 
inevitabilmente opererem¬ 
mo delle discriminazioni, sia 
perché nascono e muoiono 
con notevole velocità. Quan¬ 
do mi arrivano novità ne fac¬ 
cio cenno nel riquadro «L'an¬ 
golo delle news», in fondo a 
questa stessa rubrica, ma 
per essere veramente ag¬ 


giornati il mio suggerimento 
è di rivolgersi alla «Fandom 
Newsletter - Bollettino di 
informazione sulla Fanta¬ 
scienza» di Bruno Valle, una 
pubblicazione a tiratura limi¬ 
tata senza fini di lucro che 
costa solo 1.000 lire. Si può 
richiedere a Bruno Valle, Via 
San Pietro, 5 -16035 Rapallo 
(si suggerisce un abbona¬ 
mento a 6 numeri, che costa 
6.000 lire). Chi dispone di 
abbonamento a MC-link, ne 
trova l'edizione elettronica 
nell’area FS-DATABANK. 

Buona lettura. 


Marco Calvo è raggiungibile su MC- 
lirk alla casella M C3363 e tranvie In - 
terneI al!'indirózo1mr33BaUmclink il 


Pelle lesa 

Racconto di: Dario Tonani 

...Dolce Marilyn, ricordati 
che io non sono qui per mo¬ 
rire. Nessuno di noi! E nep¬ 
pure tu lo hai voluto davve¬ 
ro, non è così? È stato scen¬ 
dere in fondo al pozzo, 
nell'oscurità, e calpestare se 
stessi. Promettimi dì rispet¬ 
tarti, almeno là, dove sei 
ora... e di visitarmi ogni not¬ 
te, facendoti strada con il 
soffio dei tuoi baci, lo sarò 
quaggiù ad aspettarti e cer¬ 
cherò di non farmi ammazza¬ 
re. Non è questo il dovere dì 
un uomo? E sarò in piedi, 
con un fiore in mano, la bar¬ 
ba sfatta e i miei capelli ros¬ 
si. Che fiorì preferisci, Ma¬ 
rilyn? Non c'è altro credo. 
Solo, dedicami un abbraccio 
stasera in tutte le sale 
d'America. E vieni, vieni pre¬ 
sto, prima che qui sia dì nuo¬ 
vo buio... 


Tuo con amore, 

Soldato Semplice - Kevin 
M. Tester 

ISaigon, 27 luglio 19681 

* * * 

Presto sarebbe morto... 

La gamba aveva uno 
squarcio che saliva fino 
all'inguine e lì calava in 
profondità, in un baratro di 
dolore pulsante. 

... e sangue. 

Nando Paresin sarebbe 
morto come qualsiasi altro 
soldato, gli orecchi che mar¬ 
tellavano, dilatandoli, i battiti 
del cuore. Con un foro abba¬ 
stanza largo da poterci guar¬ 
dare attraverso e vedere l’er¬ 
ba ammosciarsi nel sangue. 
Abbastanza grosso che 
avrebbe potuto urlare il suo 
orrore con il fiato di una boc¬ 
ca distorta. E Paresin gridò. 

Le immagini baluginavano 
confuse nella sua mente. 
Portantini stanchi, il cappel¬ 
lano con le mani imbrattate 
di sangue, commilitoni che 
camminavano sconsolati sui 
cadaveri, le baionette rivolte 
al confine austriaco. Poi lo 
vide. 

Un ragazzo dal viso im¬ 
berbe, vestito delle divise 
stracciate di mille guerre; 
forse quindici anni calcati in 
stivali spaiati e in un'andatu¬ 
ra monotona, ma carica di 
solenne dignità. 

- Tarn... bu... rinooo.,, - 
chiamò Paresin gonfiando 
tra le labbra bolle di saliva ro¬ 
sata. -Tarn... burinooo! 

Il giovane si voltò di scat¬ 
to, quasi perdendo consi¬ 
stenza. La sua sagoma tre¬ 
molò nell'aria come filtrata 
da un vortice di calore. Di¬ 
venne di nuovo nitida, ma 


sbiadita nei vecchi colori di 
un cappellino da Sudista, il 
fazzoletto porpora dei Gari¬ 
baldini, un giubbino stinto da 
granatiere napoleonico... con 
i bottoni d'oro vecchio, ar¬ 
gento e plastica nera, e le 
asole di diversa foggia e mi¬ 
sura. 

S'inginocchiò accanto al 
corpo di Nando Paresin e il 
suo sguardo gli scavò negli 
occhi con sofferta partecipa¬ 
zione. Raccolse entrambe le 
bacchette in una mano e po¬ 
sò il piccolo tamburo sul 
cuore dell’alpino. I calzoni 
erano stracciati e sembrava¬ 
no appartenere ad una mi¬ 
metica fuori misura Una 
maculatura dai colori e dallo 
schema che Paresin non 
aveva mai visto prima. 

- Pa... gliac... ciò - bofon¬ 
chiò al ragazzo abbozzando 
un sorriso di schiuma e san¬ 
gue, - porta... mi via... da 
qui... 

Il giovane chinò il capo 
sulla pelle del tamburo per 
auscultare frequenza e in¬ 
tensità del battito cardiaco, 
poi decise che avrebbe avu¬ 
to il tempo per scambiare 
due chiacchiere. Era molto 
raro che gliene capitasse 
l’occasione, ma ne fu grato a 
Dio, nonostante la solitudine 
lo avesse reso diffidente nei 
confronti delle parole. 

- Non cercare di ricono¬ 
scere i mìei gradi o la mia di¬ 
visa - esordi. - lo sono Tam¬ 
burino di Tutte le Guerre 
Non ho patria né bandiera. 
Sono stati migliaia come te a 
vestirmi da pagliaccio. Il mio 
nome non è che un suono 
Tu chiamami «Tosse». Pro¬ 
fessionalmente, ma senza 
mostrare distacco, il ragazzo 
sfiorò appena con le dita la 
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pelle tesa del tamburo. Era 
tiepida e umida come carne 
cruda 

- Tra poco verserai nel 
mio tamburo il tuo ultimo 
battito e io mi alzerò e tor¬ 
nerò a camminare senza so¬ 
sta fra la Morte e la Vita. Su 
questo sottile filo di esisten¬ 
za che mi disegna i contorni 
e dipinge le tinte pallide del¬ 
le mie divise. Suonerò per¬ 
ché ogni moribondo mi sen¬ 
ta da qualsiasi luogo e da 
ogni tempo. Suonerò per 
avere l'ultimo rintocco del 
tuo cuore... qui dentro, nel 
mio tamburo. 

Il volto di Paresin si con¬ 
trasse in una smorfia di dolo¬ 
re. 

Tamburino continuò: - È 
come prendere una mosca 
sotto un bicchiere capovolto. 

- Vi... vrà... la mosca? Vi... 
vraaahh? 

- Per sempre, soldato. 
Sarà sempre qui -. Acca¬ 
rezzò la superficie del suo 
strumento e senti increspar¬ 
si sotto il palmo la pelle tesa 
del tamburo... come fosse 
stata punta da un chiodo. 
Con una debole nota prigio¬ 
niera. 

Infine Nando Paresin 
serrò le palpebre e spirò. E 
con lui mori la voragine che 
gli trapassava la gamba, invi¬ 
tando a guardare l'erba ros¬ 
sa di sangue... 


Marciava calcando pesan¬ 
temente gli stivali nella pol¬ 
vere, incurante dei sibili del¬ 
le pallottole e delle esplosio¬ 
ni delle granate. Impalpabile 
come marionetta di fumo, 
procedeva in bilico tra imma¬ 
gine e suono, fra spazio e 
tempo, nel mezzo di un in¬ 
definibile binario di orrori. A 
destra e a sinistra sventola¬ 
vano vessilli sgargianti che 
garrivano a venti di Paesi e 
guerre lontanissime. Militi 
morenti lo invocarono nel 
delirio soffiandogli nel tam¬ 
buro il loro ultimo palpito di 
vita. O sputandolo con rab¬ 
bia, oppure rovesciandolo 



aH'interno nel modo in cui si 
getta un dado da gioco. E fra 
le due superfici di pelle con¬ 
sunta, i battiti dei cuori si 
raccoglievano come mo¬ 
sche... e impazzivano ron¬ 
zando con un concitato frul¬ 
lare d’ali... 

« « • 

Era un'idea di merda. 

Quando il plotone aveva 
deciso di sgranarsi, Lester si 
era messo a coprire il culo a 
Salinas. Una pensata del 
cazzo! 

«lo ti copro il culo e tu fai 
tossire a dovere l'uccello» 
aveva berciato nell'orecchio 
del Sergente. «A dovere 
vuol dire che devi tirar già 
tutto quello che si muove». 

Salinas non chiedeva di 
meglio. Fece una smorfia 
con il grugno reso ancor più 
nero dal fango e allungò la 
canna dell'M 16 oltre un ce¬ 
spuglio di felci. 

- Puzza di Charly - senten¬ 
ziò senza emozione. 

Lester lo vide acquattarsi 
ad esaminare gli steli spaz¬ 
zati. 

Il segugio ha fiutato la 
cacca pensò ma la prospetti¬ 
va non fece che accentuargli 
il tic alla base del collo. 

Era come essersi deciso 
a ciucciare la canna di una 
pistola... e starnutare di lin¬ 
gua per arrivare a sentire il 
gusto della pallottola, In cuor 
suo sperava che gli Angeli 
del napalm rovesciassero dal 
cielo la loro pioggia di fuoco, 
prima che entrambi doves¬ 
sero essere portati via sopra 
un badile per aver fatto il sol¬ 
letico a una mina. 

- Un'idea di merda quella 
di giocare alla camporella, 
Salinas - gridò innervosito. 
Una bella coppia del c... 

Tamburino vide la scintilla 
illuminare l’ombra tra le fron¬ 
de e balzò rapidissimo verso 
i due marine. Nell'attimo in 
cui il proiettile fece schizzare 
un fiotto di sangue dal petto 
deH'americano, la sua imma¬ 
gine sbiadita trapassò il cor¬ 
po del marine, emergendo¬ 


L'illustrazione per "Pelle tesa" é di Italia Ranno 


ne alle spalle con le braccia 
tese in avanti e il tamburo 
trattenuto a stento in una 
mano. 

Il corpo di Salinas si rove¬ 
sciò nell'erba. 

Tamburino ruotò abilmen¬ 
te su una gamba sola e si 
fermò a fronteggiare lo 
sguardo spento del cadave¬ 
re. L'agilissimo gesto atleti¬ 
co lo aveva portato spalla a 
spalla con Kevin Lester, tan¬ 
to da sentirne l'alito e il su¬ 


dore. Udiva il suo respiro ir¬ 
regolare e l'odore inconfon¬ 
dibile dell'adrenalina. 

Tamburino avrebbe voluto 
scaraventarlo nel cespuglio 
o soffiargli almeno sulle 
guance, ma sapeva che nulla 
al di fuori della vicinanza del¬ 
la morte avrebbe potuto ri¬ 
velarlo agli occhi del soldato. 

D'istinto, Lester si gettò a 
terra. Tamburino lo osservò 
a lungo piangere con la fron¬ 
te nel fango e scosse per un 
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attimo il suo tamburo all'al¬ 
tezza dell'orecchio. Era arri¬ 
vato in tempo anche per 
quella raccolta. 

- Come una mosca sotto 
un bicchiere capovolto. NON 
È COSI? - urlò a squarciagola 
nella giungla silente. Poi atte¬ 
se che Charly venisse fuori a 
finire Kevin Lester. Il Viet¬ 
cong emerse circospetto dal 
suo nascondiglio di fronde e 
si piantò a gambe larghe so¬ 
pra la testa gemente del ma¬ 
nne Tamburino si chinò fra i 
due e allungò il braccio con il 
tamburo sulla nuca di Lester. 
Il soldato americano avverti 
una debole carezza tra le sca¬ 
pole, prima che Charly gli 
sparasse il colpo di grazia 
esattamente al centro del 
piatto di pelle tesa. Sangue e 
frammenti di ossa e di mate¬ 
ria cerebrale sprizzarono 
tutt'attorno in una nuvola 
scarlatta. In realtà, pensò 
Tamburino, Lester non si era 
accorto di nulla; soltanto, gli 
erano improvvisamente ve¬ 
nute a mancare le lacrime... 


Tamburino si sedette a 
gambe incrociate nell’erba 
fradicia e smeraldina. Gocce 
di umidità gli piovevano lun¬ 
go il viso da cime che affon¬ 
davano nel buio della vege¬ 
tazione lussureggiante. No¬ 
nostante sulla giungla fosse 
calata con largo anticipo una 
notte di calura insopportabi¬ 
le e di sinistri rumori, nella 
mente di Tamburino si era 
accesa come al solito una 
nota di compiaciuta curio¬ 
sità. Fare l'inventario gli era 
sempre parso un modo pia¬ 
cevole di concludere la gior¬ 
nata: estrasse dalla giberna 
il pacchetto di sigarette rac¬ 
colto dal cadavere di Salinas 
e. da una tasca della giubba, 
una lettera personale sot¬ 
tratta all'altro marine 

Mentre s'infilava la siga¬ 
retta tra le labbra, si ricordò 
dell'oggetto recuperato dalla 
divisa del soldato italiano. 
Tirò una boccata ed esa¬ 
minò fra le dita la lunga pen¬ 
na nera. Sotto la camiciola 
strappata ne aveva un'intera 
collezione; erano per la 
maggior parte piume dai co¬ 


lori vivaci, trattenute da un 
esile filo di nylon. Reperti 
Sioux, Navajos, Apaches, 
Cheyenne... una collana di 
trofei variopinti che il suo 
sudore stava lentamente ir¬ 
ruvidendo Ma la penna nera 
non assomigliava a nes- 
sun'altra, sembrava piutto¬ 
sto un laconico proclama di 
fierezza 

Fece brillare la cenere 
della cicca e seguì con l’indi¬ 
ce la sottile grafia della let¬ 
tera. I riferimenti geografici 
lo lasciarono indifferente, 
ma lo colpi il ridondante ri¬ 
petersi di un nome femmini¬ 
le. 

Marilyn,.. 

Aveva imparato da tempo 
che ogni bandiera di guerra 
pareva intrisa di sangue e ri¬ 
camata con i nomi di milioni 
di donne 

Marilyn, vieni, vieni pre¬ 
sto, prima che qui sia di 
nuovo buio. . 

C'erano sfocati ricordi di 
donne anche fra le mosche 
del suo tamburo. In mezzo 
alle pelli tese batteva, a ran¬ 
ghi serrati, un variegato 
esercito di madri e fidanza¬ 
te, mogli e sorelle... come 
un solo cuore che palpitasse 
per un amore lontano... For¬ 
se perduto per sempre. 

Marilyn... 

Schiacciò la sigaretta su¬ 
gli steli d'erba e si assicurò 
alla cintola la penna nera, 
nell'azzardata imitazione di 
una lama. 

Marilyn... 

Riprese in grembo il tam¬ 
buro che aveva posato al 
suo fianco, impugnò le bac¬ 
chette, le fece roteare con 
destrezza, e si mise a suo¬ 
nare... 

Suonò per Marilyn di Tut¬ 
te le Guerre... 

• « • 

Arrivò ai margini della ra¬ 
dura polverosa che stavano 
impiccando un Repubblica¬ 
no, un prigioniero antifran¬ 
chista con la fronte segnata 
da una profonda ferita. Il 
cappio penzolava da una 
grossa quercia e inquadrava, 
poco lontano, il volto spauri¬ 
to e abbronzato di un giova¬ 
ne. Il condannato aveva le 


Come spedire un racconto 
a StoryWare 

StoryWare è sempre alla ricerca di nuovi racconti. Per motivi di 
spazio non possiamo pubblicare opere troppo lunghe, ma se hai 
scritto qualcosa non più lungo di circa 25 Kb (grosso modo 14 car¬ 
telle da 60 battute per 30) allora leggi quanto segue: 

1) memorizza il tuo racconto o i tuoi racconti non più lunghi di cir¬ 
ca 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-DOS, Amiga o Macintosh); 

2) utilizza il formato ASCII, non impaginato (ovvero evita che ci 
siano dei ritorno a capo a ogni fine riga, ma solo a fine paragrafo) 
così da semplificare il passaggio da un computer all'altro; 

3) in caso di dubbi, salva il racconto o i racconti in più formati; 

41 inserisci nell'intestazione del racconto i tuoi dati (nome, co¬ 
gnome. recapito); 

5) assicurati che non ci siano vincoli per la Technimedia alla pub¬ 
blicazione (ovvero che sia tu a detenere i diritti dell'opera e che, na¬ 
turalmente, non si tratti di racconti copiati); 

6) spedisci il tutto al seguente racapito: 

Technimedia - StoryWare 

Via Carlo Perder, 9 

00157 Roma 

Tutti i racconti giunti in redazione su floppy disk vengono inse¬ 
riti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA-RACC di MC-link (in¬ 
sieme, naturalmente, al nome e al cognome dell'autore), dove 
sta nascendo una sorta di biblioteca (gratuita) di racconti. Se non 
desideri che la tua opera sia pubblicata su MC-link, sei cortese¬ 
mente pregato di specificarlo nell'intestazione del racconto o nel¬ 
la lettera di accompagnamento. 


mani legate dietro la schie¬ 
na e stava ritto su una sedia 
di paglia intrecciata. Gli si¬ 
stemarono la corda attorno 
alla gola. 

Intorno a lui decine di fac¬ 
ce sudate ridevano o si 
scambiavano battute a mez¬ 
za voce. Quello di loro che 
sembrava il più alto in grado 
mimò il gesto di dare un cal¬ 
cio a una gamba della sedia, 
e scoppiò in una fragorosa 
risata. 

- Vamos en paraiso, no? - 
latrò con tono canzonatorio. 

- No, Manolo? - urlò facen¬ 
dosi improvvisamente serio 

- No, Manolo? No me oiste? 

Lo stivale si sollevò nuo¬ 
vamente da terra alzando 
uno sbuffo di polvere 

Tamburino si gettò verso 
la quercia. 

Manolo sgranò gli occhi e 
allungò le braccia a cingere 
l'immagine diafana ed eva¬ 
nescente del ragazzo che 
correva con due bacchette 
serrate nei pugni, Il tamburo 
si sganciò dalla tracolla e ro¬ 
tolò nella polvere fin sotto le 
suole del condannato Girò 
un paio di volte su se stesso 
prima di cadere con il piatto 
rivolto al cielo. 

Tamburino frenò il suo 
slancio... quando il corpo 
inerte del soldato gli si fece 
incontro ondeggiando pigra¬ 
mente. Le punte delle scar¬ 
pe di Manolo entrarono e 
uscirono più volte, lacci 
compresi, dal petto di Tam¬ 
burino, trafiggendo il blu 
stinto della sua casacca. 

Tamburino di Tutte le 
Guerre fece un passo indie¬ 
tro e si ritrasse appena dal 
parossismo di quell'affronto 
patetico. Aveva ancora le 
braccia alzate, come per cin¬ 
gere una amante. 

Marilyn... 

Poi vide una goccia nera 
colare silenziosa sulla pelle 
del tamburo, curvarne lieve¬ 
mente la superficie., dolo¬ 
rarla con dolce passione. 

- Marilyn, sei tu? - chiese 
nel vento. 

Manolo non aveva smes¬ 
so di dondolare. 

Marilyn, sei tuuu? - urlò. - 
SEI TU, NON È VE- 
ROOOOOO? TU PER SEM¬ 
PRE... MAAARILYYYYN? MS 
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L'angolo delle news 


Liber Liber: Pinocchio 


Liber Liber: Decameron al liceo 


Anche questo mese sono due le buone nuove. Come preannun- 
ciato, a Riccardo Scateni del CRS4 (Centro di Ricerca, Sviluppo e 
Studi Superiori in Sardegna) non dobbiamo solo una versione iper¬ 
testuale della biblioteca telematica (cfr. MCmicrocomputer «L'an¬ 
golo delle news» n. 147), ma anche il giustamente notissimo «Le 
avventure di Pinocchio» di Carlo Collodi (pseudonimo di Carlo Lo- 
renzini). In occasione di questa edizione elettronica, sono torna 
to sulle pagine di quella che è una delle fiabe più fa¬ 
mose al mondo, e nonostante sia passato qualche 
anno dall'ultima volta che l’ho letta, devo ammette¬ 
re che la bellezza di questa opera rimane intatta e 
che anzi è stata una rilettura non priva di qualche no¬ 
stalgia. L'illustrazione che correda questo riquadro ri- 


L'altra buona notizia ci viene invece dalla professoressa Nanda 
Cremascoli, del liceo classico di Vimercate. in provincia di Milano. 
Gli studenti delle classi I e II sezione R e I sezione S stanno la¬ 
vorando al «Decameron» di Boccaccio, che sperano di 
completare in breve tempo e che molto gentilmente si 
sono offerti di spedire a Liber Liber a riversamento com¬ 
pletato. Sono d'obbligo un in bocca al lupo agli studenti che si 

R sono cimentati nell'impresa e vivi complimenti alla pro¬ 
fessoressa Nanda Cremascoli, che fa vivere agli stu¬ 
denti un'esperienza che perfino nelle Università è dif¬ 
ficile fare. Nanda si è anche dotata di un accesso a In¬ 
ternet, con il quale è entrata in contatto con noi e che, indubbia¬ 
mente, le consentirà contatti e scambi culturali con altre organizza¬ 
zioni e licei del mondo. È consolante venire a sapere di persone 
che fanno anche più di quello che è richiesto loro. 

Chiudo ricordando che grazie alle utility di compressione dei dati, 
l'intera «biblioteca elettronica» del progetto Manuzio, composta al 
momento da circa 30 opere tra cui la «Divina Commedia», «I Mala¬ 
voglia», «I Promessi Sposi», ecc., occupa solo 4 floppy disk. Pos¬ 
sono accedere gratuitamente a questa raccolta, che speriamo cre¬ 
scerà in breve tempo, tutti coloro che hanno accesso a Internet 
(basta collegarsi al seguente indrizzo elettronico dell'Università di 
Milano: ghost.dsi.unimi.it, directory pub2/papers/basagm/Manu- 
zio), oppure tutti coloro che sono abbonati a MC-link. 

Chi non dispone di modem può richiedere l'invio di uno o piu 
floppy disk (al costo unitario, a titolo di rimborso spese, di lire 
5.000) tramite conto corrente postale numero 30656003 intestato 
a: Marco Calvo, Via Cina, 40 - 00144 Roma, con causale: «Il sotto- 
scritto <nome e indirizzo desidera 1/2/3/4 floppy disk contenenti 
la biblioteca elettronica del progetto Manuzio». Attenzione, chi do¬ 
vesse preferire i contanti o l'assegno (da inviare sempre a Liber Li- 
ber, Via Cina, 40 - 00144 Roma), non dimentichi di allegare il pro¬ 
prio indirizzo! Liber Liber ha da poco tempo anche una linea telefo¬ 
nica per informazioni a voce. A causa del fatto che siamo alquanto 
squattrinati non c'è una vera e propria segreteria che risponde a 
tempo pieno, per cui scusateci fin d'ora se qualche volta squillerà a 
vuoto, tuttavia è sempre meglio di mentel II numero telefonico di 
Liber Liber è dunque: 06/52.20.05.05 (attenzione, ribadisco che è 
una linea voce, non il numero di una BBS). 


sale al 1911 ed è opera di Attilio Mussino. Come qualsiasi altro te¬ 
sto del progetto Manuzio, l'edizione elettronica de «Le avventure di 
Pinocchio» si può prelevare gratuitamente via modem (v istruzioni 
in seguito), o ricevere su floppy disk inviando 5.000 lire a titolo di 
rimborso spese. L'edizione «in rete» è raggiungibile (sempre gra¬ 
tuitamente) presso: 

|http://www. crs4.it/~riccardcl /Letteratura/Pinocchio/Pinoc- 
chio.html 


Douglas Adams 

Chi ama la fantascienza ricca di humour e di «demenzialità» (in¬ 
tesa nell'accezione positiva) alla Monty Python, non può non cono¬ 
scere i divertentissimi romanzi di Douglas Adams, come «Guida 
Galattica per gli Autostoppisti». I più informati sanno che tutto co¬ 
minciò in una stazione radiofonica della BBC, molti anni fa, quando 
presero a trasmettere a puntate le strampalate avventure di Arthur 
Dent, Ford Prefect e compagni. 

Qualche rarissima copia su cassetta di quelle mitiche trasmissio¬ 
ni radio è arrivata in Italia grazie alle pazienti ricerche di appassiona¬ 
ti, ora, grazie a Internet, si possono facilmente ordinare dalla pro¬ 
pria scrivania: basta collegarsi a CDconnection, un enorme negozio 
di dischi e video USA (indirizzo telnet: cdconnection.com), sceglie¬ 
re i titoli che si desiderano e inviare il proprio numero di carta di 
credito. Volendo, per $40.47, si possono ordinare su CD anziché su 
cassetta. Il numero di codice del cofanetto di CD (conoscerlo vi aiu¬ 
terà nella ricerca) è: TÌR521269 

Sempre in tema di dischi, è inutile (o quasi I) dire che su CDcon¬ 
nection si trovano praticamente tutte le musiche dei film di fanta¬ 
scienza, dalle più celebri alle più rare. 
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fli Francesco Carla 


A volte penso che la TV 
interattiva sia una di quelle 
cose che tutti vogliono fare 
esistere a viva forza. Che 
ancora non ci sia mi pare 
evidente. E che non ci sia 
per molti motivi di ordine 
tecnologico, normativo e 
perfino creativo mi pare 
altrettanto certo. Eppure in 
tutto il mondo gli sforzi che 
si stanno facendo per creare 
una versione a due vie della 
televisione cosi come la 
conosciamo sono sul serio 
immensi. E se ne capisce 
anche bene la ragione: TV 
interattiva significa un 
tremendo potere di 
informazione, un grande 
potere economico e una 
ipoteca serissima sul modo 
di comunicare di domani. E, 
anche se di questo non 
molti si rendono ancora 
pienamente conto, un 
enorme potere di 
simulazione della realtà, 
simulazione che ancora di 
più della comunicazione sarà 
il vero potere di 
condizionamento del 2000. 
Per questo, sul pianeta, tutti 
si agitano ad inventare lo 
standard della TV-I del 
nostro futuro prossimo e 
vogliono arrivarci seguendo 
la strada che li 
accomoderebbe meglio. E in 



é É é É Sì Sì 


PW Avvenimento 1 
Worcraft 

Interplay (USA) 

PC e PC CDROM 



sostanza le strade sono solo 
due. La strada numero uno, 
che ha tutta l'aria di essere 
la più probabile per motivi 
tecnologici e di 
standardizzazione di fatto, è 
quella telefonica. Il mondo è 
crivellato di cavi del telefono 
e quei cavi hanno fatto in 
modo che potesse nascere 
Internet e la telematica di 
consumo. 

Ed è possibile che all'interno 
di quei cavi stessi, che sono 
il vero tessuto neurologico 
del cyberspazio, passino le 
vere rivoluzioni interattive 
che saranno come sempre 
composte di due parti 
distinte: la rete (che a 
questo punto dovrebbe 
proprio essere Internet. ..) e 
l'interfaccia di 
comunicazione. Proprio su 
questo secondo punto, cioè 
sullo standard di 
comunicazione per tutti, la 
battaglia infuria sotterranea 
e sinistra. In guerra ci sono 
un sacco di concorrenti e i 
nomi sono sempre quelli dei 
tycoon dell'informatica 
hardware e software. Cioè 
Microsoft, IBM e altri. In 
questa lotta si compete per 
mantenere lo standard del 
sistema operativo (e in 
questo Microsoft con le 
annunciate nuove release di 


Un sacco di volte mi ave¬ 
te letto scrivere cose non 
lusinghierissime sui video¬ 
giochi rpg che hanno a che 
fare con la madre di tutti i 
giochi di ruolo: Il Signore 
degli Anelli del perfido 
Tolkien e/o con i Dungeons 
& Dragons. È un genere sul 
quale si sono accaniti da 
sempre i produttori di inte¬ 
razione. Dev'essere per via 
del fatto che il target è ab¬ 
bastanza comune oppure 
non so perché, ma in ogni 
caso si cominciò quasi subi¬ 
to e cioè almeno con The 
Hobbit della Melbourne 
House nel 1983 per il C64 e 
lo Spectrum, una delle av- 


Wmdows non dovrebbe 
avere troppi problemi...) e 
anche e forse soprattutto 
per aggiudicarsi quello della 
TV interattiva generata dalla 
informatica. 

La strada numero due è 
quella che viene dal mondo 
della televisione, del 
broadcast. Da quelle parti 
sono stati fatti un numero 
pressoché infinito di 
esperimenti, ma senza 
apparente successo. Di 
recente il mondo della TV si 
è fidanzato con quello delle 
grandi compagnie 
telefoniche e la Bell ha 
messo a punto un sistema 
che dovrebbe consentire 
alcuni servizi di reale o 
pseudo-interattività. Questa 
tecnologia è stata licenziata 
dalla Stet in Italia e ha fatto 
nascere la Stream. Ho 
parlato con alcuni esperti 
della società e i loro 
programmi sono interessanti 
e ambiziosi, ma 
raggiungeranno il grande 
pubblico solo fra un anno o 
poco più. 

Ma perché vi dico tutto 
questo? La risposta è che ve 
ne parlo perché, comunque 
nasca la TV interattiva, 
questa avrà il suo genere 
preferito in quelli che 
abbiamo sempre chiamato 


venture rpg più premiate 
dal pubblico in quegli anni. 

Ma di successi di titoli 
analoghi me ne ricordo a 
bizzeffe. 

E cosi, al volo, cito alme¬ 
no le saghe più famose. 


videogiochi. E questo per 
almeno tre buoni motivi. 
Perché sono già e da 
sempre digitali; perché 
hanno inventato il concetto 
di interattività digitale: 
perché hanno un pubblico 
consolidato e consumatore. 
E allora prepariamoci 
all'idea, ma già moltissimi di 
voi saranno completamente 
dentro questa realtà e 
sapranno benissimo cosa sia 
un FTP di un videogame in 
Internet o in una BBS, di 
simulare e giocare attaccati 
ad un PC connesso da 
qualche parte, senza avere 
in casa il CDROM o il floppy 
del prodotto. Un po' come 
adesso siamo già abituati a 
vedere un film al cinema, in 
TV oppure ad averlo in 
videocassetta. Avremo 
software e simulatori che 
saranno anche veri mezzi di 
comunicazione (pensate per 
esempio a Doom che già 
anticipa anche queste cose 
con il multiplaying e il 
chatting durante il gioco...) e 
questa sarà una delle linee 
di sviluppo più forti nel 
mondo delTentertamment 
interattivo. 

In queste prospettive ci 
sono anche un sacco di 
rischi, ma di questo 
parleremo un'altra volta. 


Chennesò, Ultima, Wizar- 
dry, Dungeon master, Eye 
of thè beyolder e Magic 
candle. 

E ci sono ovviamente 
adattamenti di tutti i volumi 
più celebri: Lord of thè rings 


Index 

Ecco il sommario di questo numero di PlayWorld. I tre Avvenimen¬ 
ti sono Warcraft della Interplay. Little Big Adventure della Adeli- 
ne e Super Karts di una nuova casa inglese, la Manie Media 
Continua la collezione dei 100 Games Oro con altri tre videogame 
da non dimenticare tutti di argomento motoristico e infine le news 
di Panorama 

lo intanto parto per Las Vegas e il mese prossimo troverete il re¬ 
porr dell'edizione invernale del CES. 
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rpg fantasy che rischia di 
piacere anche a chi odia 
queste storie. A me per 
esempio. 

Allora, la base della simu¬ 
lazione è semplice e non 
particolarmente originale. Si 
tratta dell'eterna lotta tra 
umani e orchi. Gli umani sa¬ 
pete che roba siano. Invece 
gli orchi sono efferate be- 
stiacce sempre dedite alla 
razzia e alla violenza. Deci¬ 
dete allora da che parte sta¬ 
re e cominciate le missioni. 
Missioni che hanno come 




che è proprio della Inter¬ 
play, ma anche La storia in¬ 
finita della Ocean e saghe 
meno celebri. Eppoi le case 
più titolate. Beh direi Inter¬ 
play, Mindcraft (Bloodsto- 
ne, Magic candle, Siege, 
Ambush...), SSI (Beyolder e 
un sacco di D&D...), Origin 
Ma nessuno di questi ti¬ 
toli e nemmeno una di que- 


• (disastro). ** (non simula¬ 
re), * * * (interagire con cau¬ 
tela). (da simulare). 
. (interagisci o muori). 


ste saghe poteva dirsi per¬ 
fetta all'Interno del genere 
e quindi opportuna nella for¬ 
ma aldilà dei gusti personali 
sull'interesse del tema fan¬ 
tasy 

É pare proprio che gli au¬ 
tori di Warcraft si siano 
messi a tavolino per studia¬ 
re i difetti dei migliori 
software del genere per 
elaborare una sintesi, un 
nuovo titolo, che ponesse 
rimedio a tutto diventando 
standard di riferimento. Il ri¬ 
sultato di questi sforzi è 
Warcraft, un simulatore di 


scopo finale quello di pren¬ 
dere totalmente in mano il 
reame di Azeroth. Per farce¬ 
la dovete tenere dietro ai 
vari obiettivi che vi verranno 
somministrati e non arretra¬ 
re di fronte alle fatali diffi¬ 
coltà che tenderanno ad in¬ 
sorgere. Alla fine dovreste 
aver triturato gli orchi oppu¬ 
re, a scelta, assassinato gli 
umani fino alla vittoria fina¬ 
le. 

E fin qui mica tanto di 
nuovo. Il nuovo, come sem¬ 
pre poi, è nella perfetta fat¬ 
tura con cui la tradizione in¬ 
terattiva fantasy è ripresa e 
simulata. 

E forse il più nuovo dei 
nuovi, se mi passate l'ardita 
perifrasi, è nella bellezza 
dell'audio digitale, parlato, 
associato ad ogni azione dei 
personaggi che muoviamo 
sulla scacchiera del territo¬ 
rio di Azeroth. Questo spee- 
ch centuplica l'effetto di 
coinvolgimento e apre nuo¬ 
ve frontiere a quello che ab¬ 
biamo fin qui chiamato rpg 
su PC. E insieme al sonoro, 


e alla grafica naturalmente 
che è certosina e dettaglia¬ 
ta, la grande forza di War¬ 
craft sta nella giocabilità, 
nella gradualità e intelligen¬ 
za interattiva con la quale le 
situazioni si alternano sul 
monitor. Cosi che fate la 
guerra agli orchi e vi sem¬ 
bra di essere nella favola. 

Warcraft è nettamente il 
miglior rpg fantasy per qua¬ 
lunque computer e/o conso¬ 
le e non vedo come possia¬ 
te esimervi dall'interagirlo al 
più presto. 

E potete farlo anche via 
modem o in rete perché il 
software gestisce queste 
possibilità. 


PW Avvenimento 2 
Little Big Adventure 

Adelìne IFr) 

PC CDROM 


•••• 1/2 


Little Big Adventure ha 
una lunga storia. La storia 
comincia un po' più di due 
anni fa quando esce Alone in 
thè Dark che è il secondo ti¬ 
tolo di Frederick Raynal (il 
primo era Alpha Waves di 
cui nessuno si ricorderà...) 
Alone fa immediatamente 
sensazione in tutto il mondo 
per la sua forza di innovazio¬ 
ne e per le caratteristiche 
semigeniali di molta parte 
della produzione interattiva. 
Ma a volte il successo porta 
dissapori Insomma a farla 
breve Raynal e Bonnell della 
Infogrames (la casa che ha 
pubblicato Alone e che ha fi¬ 
nanziato lo sviluppo del mo¬ 
tore di Alone che poi sareb¬ 
be stato usato per Alone 2 e 
Alone 3 uscito in questi me¬ 
si e per lo short-game sullo 
spirito di Natale regalato nel 
CDROM di Alone in thè 
Dark) litigano e Raynal ab¬ 
bandona la casa francese 
Ma rimane a Lyon e qui 
stringe un accordo con un'al¬ 
tra casa transalpina, la 
Delphine dì Another World e 
Flashback, e fonda la Adeli- 
ne Software. Da quel mo- 
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mento comincia la genesi di 
Little Big Adventure e delle 
sue interessanti novità crea¬ 
tive e tecniche. 

Prendiamo quelle tecni¬ 
che. Dunque, la forza di Alo¬ 
ne in thè Dark era il mix 
creato dalla straordinaria ani¬ 
mazione dei personaggi ani¬ 
mati in reai time con l'incre¬ 
dibile effetto di drammatiz¬ 
zazione cinematografico del¬ 
la regia (copiata quest'anno 
da Ecstatica di Spencer..,) in- 



ma un po' alla Sim City 
2000 Ma le scene possono 
essere autozoomate in una 
specie di revival di Alone. 
Anche l'interfaccia di gioco 
ricorda vagamente quella di 
Alone, e qui Twinsen può 
essere interagito in quattro 
modi diversi a seconda delle 
necessità: normale, sportivo, 
aggressivo e discreto. Que¬ 
sto aggiunge molta rando- 
mizzazione al gioco e fa 
evolvere il plot in modo pie¬ 
no di suspense. Inutile che 
vi dica che l'animazione è 
strepitosa e che l'audio (il te¬ 
ma della musica della colon- 



terattiva e automatica. Le te¬ 
lecamere cambiavano al¬ 
l'istante, riprendendo la 
stessa sequenza che conti¬ 
nuava, senza fratture, ad es¬ 
sere interattiva Insomma si 
poteva giocare fruendo di un 
coinvolgimento drammatico 
mai avuto prima in un video¬ 
game. 

Dissi a quel tempo che in 
Alone in thè Dark capitava di 
avere perfino un po' paura. 
Tutto questo era ottenuto 
con esiguo spreco di spazio 
su disco (tre dischetti da 1.4 
mb e avevate il primo Alo¬ 
ne.) e con richieste tecno¬ 
logiche e di piattaforma as¬ 
solutamente in linea con il 
1992 LBA vede le cose in 
modo un bel po' differente. 
Intanto morte alla VGA 320 
pei 200 a 256 colori e viva la 
SVGA 640 per 480 sempre a 
256 colori. E a dirlo sembra 
uno scherzetto, ma invece 
quando si tratta di animare 
personaggi e oggetti in tem¬ 
po reale rende necessaria 
una potenza di macchina 
che rende inutile lo sforzo 
per PC sotto i 50 MHz. A 
parte poi il power della cpu, 
il punto è anche che per 
mettere assieme una produ¬ 
zione grafica con la gestione 



in tempo reale degli oggetti, 
con una grafica svga, il lavo¬ 
ro è praticamente quadruplo 
rispetto a quello del passato, 
per esempio a quello di Alo¬ 
ne. E il dispendio di memo¬ 
ria su supporto altrettanto 
ampio Morale della fiaba, 
LBA é un progetto tecnica- 
mente e produttivamente 
ambiziosissimo, forse il piu 
ambizioso in assoluto assie¬ 
me agli altri due capolavori 
del 1994, Killing Moon e Na- 
scar Racing. 

LBA non prende parte alla 
battaglia del texture map- 
ping alla Doom o in svga alla 
Nascer. Sceglie, in coerenza 
con il lavoro di Alone, la stra¬ 
da dell'effetto cartoon con 
grafica a moltissimi poligoni 
ed effetto di gourad shading 
per evitare gli eccessivi spi¬ 
goli. Un lavoraccio affrontato 
con una nuova generazione 
di tool e di programmi di edi¬ 
ting autoprodotti dalla bravu¬ 
ra di Raynal. Senza esagera¬ 
re con i paragoni, un po' co¬ 
me Dante che si fece l'italia¬ 
no volgare (o comunque lo 
rimise a posto ai suoi fini...) 
per scrivere la Commedia 
Divina. 

Insomma una tremenda 
determinazione tecnologica 


e propedeutica, l’aspirazione 
di avere a disposizione esat¬ 
tamente gli strumenti perfet¬ 
ti per costruire l'operina inte¬ 
rattiva degli anni Novanta. E 
il risultato sembra premiare 
assolutamente gli sforzi dei 
francesi. 

In due parole il preplot, in¬ 
somma il prologo indispen¬ 
sabile in qualunque avventu¬ 
ra interattiva che si rispetti. Il 
pianeta Twinsun (quello dei 
soli gemelli,,.) è abitato dai 
Grobo, dai Lapinoidi, dai 
Quetch e dai Bobolli. Un bel 
dì giunse da quelle parti il 
newcomer Funfrock, specia¬ 
lità dittatore, che decise da 
buon totalitario di gestire a 
modo suo la vita degli abi¬ 
tanti di Twinsun. Ecco che 
allora dalla disperazione di 
tutti emerge Twinsen. sim¬ 
paticissimo personaggio in¬ 
terattivo col codino, che de¬ 
cide dì fuggire dal manico¬ 
mio in cui è stato internato 
per riportare l'armonia e la li¬ 
bertà perdute su Twinsun, E 
quindi tutta l'avventura con¬ 
siste esattamente in questo 
compresa la ricerca della fi¬ 
danzata di Twinsen, Zoe. 

La disposizione grafica 
dei personaggi e del land- 
scape è isometrica, insom- 


na sonora è bellissimo.,.) ac¬ 
compagna tutte le vicende 
alla perfezione. In piu l’im¬ 
pressione di dominare la 
città e di vedere benissimo il 
pianeta e i suoi personaggi è 
impagabile. Un senso di po¬ 
tere interattivo e di giocabi- 
lità raramente provato se 
non proprio in titoli francesi 
di anni fa come Crafton & 
Xunc o in Kick Off e Zany 
Golf per citare tutto un altro 
genere. 

Se proprio un difetto devo 
trovare a LBA allora posso 
dire che lo studio sul miglio¬ 
ramento dell'interfaccia di 
gioco non è ancora comple¬ 
to. Ci sono un po' troppe 
manovre da farsi per intera¬ 
gire con efficacia e questo 
disturba vagamente nei mo¬ 
menti di massimo coinvolgi- 
mento simulatorio. Ma sono 
certo che ci stanno già lavo¬ 
rando. Intanto per qualità e 
creatività della grafica e 
dell'audio e per ispirazione 
nel dipanarsi dell'avventuu- 
ra, LBA è di certo il miglior 
cartoon-videogame di sem¬ 
pre. E insieme a Under a Kìl- 
ling Moon e Nascar Racing, 
vale decisamente l’upgra- 
ding del vostro PC e l'acqui¬ 
sto del lettore dì CDROM 
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Super Knrts 


Manie Media <UK) 
PC e PC CDROM 



Alla fine poi i videogame 
non cambiano mai. Se provo 
a ripensare alla loro storia, 
mi viene in mente che la ba¬ 
se immutabile di quello che 
chiamiamo videogiochi è 
senza dubbio in tre generi: 
sparare, menare e correre. 

E allora i giochi di corsa 



bile staccionata textured. E 
si vede che la competizione 
dev'essere stata organizzata 
da un appassionato marahja. 
se è vero che sullo sfondo si 
vede un palazzo arabo che 
completa l'impareggiabile e 
medito scenario. Uno degli 
scenari, sebbene gli altri sia¬ 
no un po' meglio decorati. 
Ma restano, vanamente tri¬ 
bolate dall’estro del pacchia¬ 
nissimo grafico, le qualità 
tecnologiche della velocità e 



hanno sempre trovato il giu¬ 
sto successo per almeno un 
paio di considerazioni: per¬ 
ché sono divertenti, perché 
sono interattivi. E poi forse 
dovrei anche aggiungere: 
perché sono giocabili in più 
persone (adesso anche in re¬ 
te e via modem...) e perché 
nessuno deve spiegarti le re¬ 
gole di un videogame di que¬ 
sto genere: alla fine più o 
meno si tratta di arrivare pri¬ 
mo al traguardo. 

Mentre provavo questo 
interessante Super Karts 
della Manie Media, pensavo 
con calma e per un automa¬ 
tismo deformato alla storia 
dei videogame per correre in 
auto. È una storia che co¬ 
mincia nel 1972 con Deluxe 
Sprint dell'Atari, un nome 
che poi sarebbe diventato 
famoso per i bellissimi se- 
quel degli anni Ottanta in 
prospettiva aerea, Super- 
sprint e Championship 
sprint. Tutte le case più cele¬ 
bri si sono dedicate a questo 
genere e Sega ne ha fatto 
uno dei suoi cavalli vincenti 
con i vecchi Super Monaco 
Gp e più di recente con Day- 
tona e Virtual Racing per 
l'agonismo. Ma molti ricor¬ 
deranno ancora anche Out 


Run e Rad Mobile. Con la 
Sega anche la Namco ha 
detto assolutamente la sua: 
specialmente con il bellissi¬ 
mo e innovativo Winning 
Run della fine degli anni Ot¬ 
tanta e di recente con il tex- 
turizzatissimo Ridge Racer 
che rivaleggia con Daytona 
della Sega per il posto di mi¬ 
glior simulatore di guida del 
mondo. 

In casa le cose migliori so¬ 
no uscite per i computer an¬ 
che se sia Megadrive che 
SuperNes hanno bellissime 
cartucce di racergame. Sul 
C64 ricorderete Pit Stop 2 
della Epyx e sicuramente an¬ 
che il fantastico Stunt Car 
Racer della Microprose di 
Geoff Crammond. Amiga ha 
dato il massimo con titoli co¬ 
me FI Grand Prix sempre di 
Crammond. mentre su Pc i 
titoli si sprecano. Direi che i 
migliori sono quelli della 
Papyrus che ha settato un 
vero e proprio standard con 
Indy 500 del 1991, con Indy 
Car Racing del 1993 e so¬ 
prattutto con lo straordinario 
Nascar Racing del 1994 che 
è certamente il miglior gioco 
del genere disponibile home. 

E adesso arriva questo 
Super Karts inglese, destina¬ 


to a colmare un certo vuoto 
nell'agonismo motoristico in¬ 
terattivo che conta pochissi¬ 
mi simulatori del genere. In 
realtà non ci sono perché il 
karting è una disciplina mi¬ 
nore, una specie di palestra 
degli aspiranti piloti di FI o 
di formule superiori. Ma qui 
il punto è che questo sport è 
simulato alla perfezione, au¬ 
dio compreso, e soprattutto 
che sono state adottate tec¬ 
niche potentissime, in tutto 
simili a quelle di Doom in¬ 
somma texturing e ripresa in 
soggettiva, ottenendo un ri¬ 
sultato di velocità e realismo 
soprendenti Se poi ci met¬ 
tete anche una estrema cura 
nella giocabilità e nella sem¬ 
plicità e interesse delle rego¬ 
le del gioco, l'effetto finale è 
brillante. 

Beh magari qualcosa si 
potrebbe eccepire sulla qua¬ 
lità della grafica che probabil¬ 
mente non è riuscita a sce¬ 
gliere esattamente la miglior 
palette disponibile tra i 256 
colori da definire. Con il risul¬ 
tato che il kartodromo ha 
un'aria un po' esotica, tutto 
giallo e colorato in modo as¬ 
sai poco adatto, perfino pie¬ 
no di gemme incastonate 
dentro i nodi di un’improba- 


fluidità della programmazio¬ 
ne, la selvaggia interattività 
della gara di karting, e le tan¬ 
tissime opzioni tridimensio¬ 
nali di gioco comprese le 
molte telecamere in grado, 
alla voga di Nascar. di inqua¬ 
drare la scena da virtualmen¬ 
te tutti gli angoli di visuale 
immaginabili. Il tutto in una 
cornice arcade di semplicità 
e immediatezza della gioca¬ 
bilità che mi ricorda un po' 
Power Drift della Sega di un 
po' di anni fa. Ovvero anche 
in Super Karts si tratta di 
battere tutti, di arrivare pri¬ 
mi, di sistemarsi nella brutta¬ 
tila top e di abbattere le 
velleità dei loschissimi figuri 
multinazionali (anche qui il 
grafico ha colpito...) per di¬ 
mostrare di che razza di abi¬ 
lità simulate siamo dotati 
Cosi se riuscite a soppor¬ 
tare il landscape davvero or¬ 
rendo, Super Karts si rivelerà 
rapidamente il videogame 
ideale degli appassionati di 
corsa virtuale. Anche perché 
funziona perfino con il VFX1 
(il caschetto virtualoide per il 
Pc che sta diventando rapi¬ 
damente standard..,) e simu¬ 
la l'effetto della forza di gra¬ 
vità nelle violentissime cur¬ 
ve. 
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PW 100 GAMES ORO 


GAME ORO 52 


Super Monaco GP 
1990 

Sega IJI 

Comp, Console e Arcade 

Questo videogame è sta¬ 
to una vera e propria rivolu¬ 
zione. Un'autentica rivoluzio¬ 
ne di giocabilità e tecnolo¬ 
gia. Uscito nel 1990. con 
una delle prime applicazioni 
del multilinking, cioè con la 


chance di giocare in più per¬ 
sone vedendosi tutti nel pro¬ 
prio monitor, era tecnica- 
mente l'evoluzione del mo¬ 
tore grafico di Out run che 
aveva spopolato un paio 
d'anni prima sempre in sala- 
giochi. Ma stavolta il tema 
non era una corsa di fanta¬ 
sia, ma piuttosto il più famo¬ 
so gran premio di FI e cioè 
il circuito di Monaco/Monte¬ 
carlo. Non che la Sega e 
molte altre case non aves¬ 
sero mai provato a simulare 
quella corsa, anzi. Il punto è 


che stavolta, per la prima 
volta, pareva sul serio di cor¬ 
rerlo, compresi gli incidenti, 
i rumori, le segnalazioni in 
pista e soprattutto gli avver¬ 
sari, E questo per astutissi¬ 
mi e in fondo semplici truc- 
chetti di giocabilità e simula¬ 
zione: mezzucci facili, ma 
capaci di aumentare a dismi¬ 
sura il coinvolgimento e la 
pressione adrenalinica inte¬ 
rattiva sul pilota virtuale. Co¬ 
si che per un anno ho speso 
un patrimonio attaccato al 
cockpit idraulico di Super 


Monaco GP e non me ne 
pento. Alla fine poi anche i 
trucchi ben congegnati si 
imparano; la potenza grafica 
diventa meno brillante per¬ 
ché passa il tempo e cosi 
anche questo videogame 
straordinario ha smesso di 
essere standard. Ma il sen¬ 
so di meccanica e motoristi¬ 
ca che trasmetteva, le vibra¬ 
zioni dei tanti giri sotto il 
tunnel, le visioni simulate 
delle curve e delle case di 
Monaco, sono ancora un 
po', a pixel, nel mio cervello. 


GAME ORO 53 

Polo Position 1983 

Atari/Namco (J) 

Comp, Console e Arcade 

E che dire allora di questo 
che può senz'altro essere 
definito il videogioco che ha 
inventato le corse simulate? 
Per un bel pezzo Pole Posi¬ 
tion è stato l'idea stessa di 
videogame per correre. Se 
poi ci riuscivi, perché mi ri¬ 
cordo bene, facevo l'univer¬ 
sità, che le file per giocare e 


correre erano lunghe come 
quelle della segreteria per 
iscriverti ai corsi e forse al¬ 
trettanto noiose. Mannò, 
noiose in fondo no. Perché si 
poteva studiare il circuito, ca¬ 
pire un po' meglio come af¬ 
frontare le curve e sperare di 
riuscire a fare un bel giro per¬ 
fetto di quelli che non sbagli 
traiettoria, che non prendi 
mai il cordolo (per la prima 
volta c'era anche il cordolo...) 
e ti becchi tutti gli extended 
play e finisci magari anche in 
testa per quella giornata. La 
Namco che si sarebbe poi 
specializzata in megavideo¬ 


game e simulatori per i suoi 
giganteschi lunapark virtuali, 
e che era già diventata stre¬ 
pitosamente famosa per Pac 
Man e la serie di Galaga, 
muoveva i suoi primi passi 
nel mondo delle corse inte¬ 
rattive. Passi che sarebbero 
diventati lunghi e solidi nelle 
tappe successive. Bastava 
aspettare ancora qualche an¬ 
no per vedere il bellissimo 
ogivone idraulico di Winning 
Run e il 1994 per Ridge Ra- 
cer, engine texture mapping 
di stupefacente realismo e 
definizione senza perdere la 
forza della tridimensionalità. 


Pole Position era anche una 
delle prime macchine col 
cambio e il volante, che si 
aggiungevano all'impostazio¬ 
ne 3d, più immaginaria che 
vera, ma nel 1983 sembrava 
drammaticamente viva, e so¬ 
prattutto l'ingegnosità nippo¬ 
nica aveva organizzato una 
struttura di giocabilità che 
avrebbe resistito dei mesi 
all'assalto di videogiocatori 
incalliti e rotti a tutte le pseu¬ 
dosimulazioni. Un paio d'anni 
dopo, le versioni home per 
console e computer avrebbe¬ 
ro distrutto definitivamente il 
suo mito. 


GAME ORO 54 

Supersprint 1984 

Atan IUSAI 
Comp e Arcade 

Derivato più di dieci anni 
dopo dal primo videogame di 
corse della storia, Deluxe 
Sprint della Atari del 1972, 
Supersprint è in realtà fiction 
e agonismo insieme. Vabbe- 
ne che poi la fiction o comun¬ 
que la drammatizzazione è 


una componente essenziale 
di qualunque sport, ma certo 
questa specie di autocross 
incredibilmente pieno di colpi 
di scena e di trovate pirotec¬ 
niche supera tutte le aspetta¬ 
tive. Uscito dalla Atari nel 
1984, Supersprint è ancora 
oggi una macchina da sala- 
giochi in voga. Forse perché 
la minuziosità della grafica e 
la sua visualizzazione minu¬ 
scola e ottimizzata, una vista 
dall’alto precisa e perfetta 
che valorizza la dinamicità 
delle automobili ed enfatizza 


e migliora le possibilità di 
controllo e fa delle auto al¬ 
trettante vispe terese che 
schizzano da tutte le parti, 
sempre saldamente in mano 
al controllo del nostro volan¬ 
te. Non che anche qui in fon¬ 
do non si tratti di arrivare pri¬ 
mi. Ma il fatto è che una 
macchia d'olio, un ostacolo 
imprevisto, il recupero im¬ 
pensabile di un avversario 
possono ribaltare improvvisa¬ 
mente l'esito della gara. 

Così che giocare a Super- 
sprint è sempre una sfida e 


ogni volta non assomiglia alla 
precedente. 

Nelle versioni home che 
pure sono uscite negli anni 
su Atari ST e Amiga, il vizio 
principale non è la grafica né 
l'animazione che pure resta¬ 
no all'altezza di quelle indi¬ 
menticabili della madre arca¬ 
de. Piuttosto direi il proble¬ 
ma storico dei giochi di cor¬ 
sa ridotti home. La mancan¬ 
za di un sistema standard di 
volante che restituisca con 
precisione i movimenti delle 
ruote. 
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PW PANORAMA 


Ebbene eccoci. Il nuovo numero di Panorama contiene un bel 
po' di news e comincia ad interessarsi alquanto del 
fenomeno, dopo Doom crescente in qualità e quantità, dello 
shareware. Anche questo mese due game superconsigliati in 
questa categoria. E per il resto le uscite nuove sono diverse 
e ben portanti, anche se i capolavori sono sempre quelli 
segnalati nel numero scorso e ormai più o meno confinati nel 
periodo ottobre dicembre di ogni anno. Ma cambierà, 
secondo me un po' cambierà. E diventerà come il cinema o 
altre industrie dello spettacolo. Mi reco all'agone. 


che ricorda un po' Total Re¬ 
cali almeno nell'introduzione 
e che poi si rivela uno dei 
migliori videogame spaziali 
disponibili sul Pc. Se volete 
la fantasia lasciate perdere, 
ma se vi interessa un bel vi¬ 
deogioco tipo arcade anni 
Ottanta (inizio), beh allora 
questo è il vostro titolo 
Invece se vi volete mena¬ 
re come si deve, da soli o 
con gli amici, sul Pc avete 
due o tre alternative e lo 
standard rimane ancora pro¬ 
babilmente la saga di Mortai 
Kombat. Ma adesso è uscito 
anche questo Body Blows 
del Team 17 inglese, che 
però non mi sembra in grado 
di rivaleggiare con la saga 
della Capcom/Acclaim. A 
parte che questo genere, il 
beat'em up come di solito 
viene chiamato, non è esat¬ 


tamente uno dei moduli più 
intelligenti di interazione di¬ 
sponibili sul mercato, sebbe¬ 
ne sia uno dei più classici 
del panorama storico del vi¬ 
deogioco. In sostanza si trat¬ 
ta di confronti diretti, definiti¬ 
vi, tra una serie di loschi fi¬ 
guri poco interessati al bene 
altrui. Il nostro dovrebbe es¬ 
sere il vincente e magari an¬ 
che il più simpatico. E non si 
capisce perché mai. 

Se invece vi garba di più 
l'intelligenza interattiva e co¬ 
munque la gioia di comporre 
macchine sempre più com¬ 
plesse e vitali, di vita imma¬ 
teriale of course, allora do¬ 
vreste farvi prendere la ma¬ 
no da questo Time Machine 
2 di Jeff Tunnel della Dyna- 
mix. autore di alcuni dei più 
famosi successi della casa 
americana poi confluita nella 


Shareware e 
videogame puri 

Allora cominciamo con lo 
shareware. C'è un sacco di 
roba e spesso la maggior 
parte sono orrorim interattivi. 
Ma a volte, e credo che que¬ 
sto accadrà sempre più di 
sovente, il materiale in ven¬ 
dita col sistema dello sha¬ 
reware (prova un livello, gio¬ 
ca e se sei contento ordina o 
downloda la versione com¬ 
pleta...) è migliore di quello 
normale. E dopo Doom e 3D 
Wolfenstein, questo sistema 
di distribuzione che anticipa 
e vaticina la distribuzione di¬ 
gitale via rete che sta per 
avere il suo boom in tutto il 
pianeta collegato. Ecco que¬ 
sto mese vorrei parlarvi bre¬ 
vemente di Wacky Wheels e 
di Tubolars Worlds. Wacky è 
un game americano, molto 
carino, che racconta una sto¬ 
ria simpatica di animaletti 
che corrono su una specie di 
go kart, ed è forse al mo¬ 
mento il vero rivale di Super 
Karts, uno degli Avvenimenti 
di questo mese. Mi piace 
tanto perché è fresco, viva¬ 
ce (si vede che non ha dovu¬ 
to subire lo screening di quei 
rompiballe del marketing 
che credono di sapere sem- 



pnti-rn 



Wacky Wheels 


Tubolars Worlds. 


pre quello che vuole il pub¬ 
blico...) e sia tecnicamente 
che graficamente molto riu¬ 
scito. Vale tutti quanti i 30 
dollari che costa. Invece Tu- 
bolar Worlds, versione cyber 
di un vecchi disco di Mike 
Oldfield di enorme successo 
negli anni Settanta. Tubolar 
Bells, e che dovrebbero ac¬ 
quistare anche i più giovani 
tra di voi (mo' mi metto a fa¬ 
re anche il consigliori di vec¬ 
chi dischi a 33 giri..,), è di 
origine tedesca e si vede as¬ 
solutamente nella precisione 
paurosa del prodotto e 
nell'incredibile rigore geo¬ 
metrico della grafica. Molto 
gotico anche il contenuto 



Ultimale Body Blows. 
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Power Drive 


Sierra. In cronologia questo 
è il seguito del discreto suc¬ 
cesso Incredible Machine, e 
ne rinnova e rafforza l'ardua 
direzione devoluta alla stra¬ 
tegia e a fondare una specie 
di enigmistica animata e in¬ 
terattiva. 

Un po' un rompicapo in 
effetti, e quindi perlopiù per 
appassionati, ma la qualità 
della grafica e del suono ne 
farebbero un tool indispen¬ 
sabile nella nuova versione 
di Windows. Solo che Bill 
Gates non lo comprerà mai. 
Peccato. 

Per l'ardita e mai sopita 
serie cloni e semicloni di 
Doom, ecco nell'ordine di 
apparizione Dr. Radialo della 
Merit della quale stiamo 
aspettando con ansia il pom- 
patissimo Harvester e che in 
realtà è stato disegnato 
dall'astuto team di Mike Sin- 
gleton della Maelstrom, l'uo¬ 
mo dietro a successi degli 
anni Ottanta come Lords of 
thè midmght la cui nuova 
versione sta per uscire dalla 
Domark; Zone Raider che 
usa la tecnologia della Id per 
inaugurare un nuovo genere 
di corse di automobili un po' 



cyber, riuscendo ad essere 
quello che Megarace non 
sarà mai; e Menzobarran, 
forse il più interattivo e stra¬ 
tegico dei tre. contempora¬ 
neamente arcade e dun- 
geon, un semimust per tutti 
gli appassionati dei role 
playing in tempo reale. 

In questa zona videoga¬ 
me più o meno puri, per fini¬ 
re, non posso esimermi dal 
consigliarvi anche Power 
Drive, un videogioco doc 
della Rage, la casa inglese 
responsabile di un sacco di 
successi per Super Nes, 
completo arcade di autogui¬ 
da che usa a proposito l'anti¬ 
ca e bistrattata vista dall'al¬ 
to, che non avrà i meriti del¬ 
le nuove tecnologie sogget¬ 
tive e texturizzate, ma che 
alla fine fa il suo dovere sen¬ 
za tanti squilli di tromba e 
che almeno qui risulta gioca- 
bile come non mai e molto 
divertente. 


Virtualità, capolavori 
e simulatori vari 

Bene, nel settore capola¬ 
vori faccio solo una velocis¬ 
sima incursione per asse¬ 


starvi un bel po' di altre im¬ 
magini di Ecstatica e Magic 
Carpet, due dei game più 
venduti della campagna na¬ 


talizia e in generale due dei 
migliori titoli al momento di¬ 
sponibili sul mercato mon¬ 
diale. I due game si dividono 



Ecstatica 



Magic Carpet 
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equamente i miei favori. Ec- 
statica mi piace molto per 
l'aria di feroce sadismo si- 
muloide e per l'atmosfera In¬ 
ghilterra dangerous. L'inte¬ 
rattivo sembra ambientato a 
Stratford on Avon, il paese 
natale di Shakespeare. Inve¬ 
ce di Carpet mi soddisfa il 
senso di essere immerso 
non in una situazione, ma in 
un vero e grande mondo. Un 
mondo interattivo esoterico 
e misterioso. Dovete averli. 

Il capitolo virtualità è va¬ 
namente occupato da tre di¬ 
scutibilissimi titoli della voga 
virtualizzante. Sul primo, Ri¬ 
se of thè Robots si può tran¬ 
quillamente dire tutto il male 
possibile. Grafica bellissima, 
robot di metallo alla Termi¬ 
nator 2. ma giocabilità nulla. 
Imbarazzante addirittura. 
Non potete fare niente ed è 
già un miracolo se riuscite a 
partire. Sulla mia copia 
c'hanno lavorato per due 
giorni i miei collaboratori 
senza riuscire a venire capo 
di un fastidiosissimo flicke- 
rmg Bah, fosse solo quello. 
In realtà il punto è proprio 
che questo beat'em up mul¬ 
timediale, non funziona per 
niente. Non è interattivo as¬ 
solutamente. 

Di Cyberwar e di Cyberia 
sostanzialmente si possono 
dire cose simili a quelle su ri¬ 
portate a proposito di robot. 
Mixare materiale precalcola¬ 
to con le varie Silicon 
Graphics e/o 3D Studio con 
una programmazione norma¬ 
le, e pensare che questa fu¬ 
sione si matenalizzi per in¬ 
canto, è una velleità che pre¬ 
sto diventa un incubo. 

Alla fine vi godete lun¬ 
ghissimi e per giunta inskip- 



pabili filmati 3D che tra l'al¬ 
tro saranno costati un oc¬ 
chio, senza che questo ac¬ 
cenni nemmeno minima¬ 
mente a prendere la forma e 
la consistenza né di un film 
interattivo alla Killmg Moon, 
né di un videogame new ge¬ 
neration alla Ecstatica o alla 
Little Big Adventure. Insom- 
ma un mezzo disastro Di 
Cyberwar, però, che è la ver¬ 
sione interattiva (sic) del Ta- 
gliaerbe, c'è almeno da com¬ 
plimentare l'incredibile con¬ 
fezione e la ricchezza dei 4 
CD (3 CDROM e uno au¬ 
dio...) e in fondo anche gli 
sforzi di aderenza al plot del 
film. 

E per chiudere degna¬ 
mente, citaziona rapida di un 
simulatore che è davvero 
pieno di pregi. Zeppelin è un 
elegante titolo che interagi¬ 
sce la storia del potente (per 
l'epoca) e soprattutto fanta¬ 
sioso mezzo aereo tedesco, 
che all'inizio del secolo terro¬ 
rizzò non poco l'Europa, Qui, 
in un'evocativa grafica 
640x480 virata seppia che 


mi ha fatto tornare in mente 
una vecchia adventure per 
Amiga su Lovecraft. gli auto¬ 
ri hanno riepilogato con bra¬ 
vura e documentazione la 
stona e gesta interattive di 
questi mastodonti del cielo. 
Un must per gli appassiona¬ 
ti, 

Mentre io vi saluto e vi ri¬ 
mando al prossimo numero 
pieno di news e commenti 
sul Winter CES di Las Vegas 
edizione 1995. 

Vs. Francesco Carlà 



Rise ol thè Robot 


A 




Zeppelin. 
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multimedia 


Kaleida rilascia la piattaforma ScripfX 

Dopo oltre un anno di ritardo Kaleida ha finalmente rilasciato la versione 1.0 del tanto 
atteso sistema piattaforma-indipendente Kaleida Media Player e di ScriptX, il 
linguaggio di programmazione dinamico ad oggetti per il multimedia, la piattaforma di 
sviluppo e lettura multimediale che ha fatto attendere tante software house davanti al 
problema della incompatibilità tra le diverse famiglie di computer. Vediamo insieme 
se, a distanza di tanti mesi, Kaleida ha ancora un asso nella manica 

a cura di Gerardo Greco 



Kaleida Labs Ine., la joint venture tra 
Apple Computer Ine. e IBM, colpita ne¬ 
gli ultimi mesi da avvicendamenti ai 
vertici del management e da ristruttu¬ 
razioni nell'organico e nella linea di pro¬ 
dotto, a dicembre ha finalmente resa 
nota la disponibilità della versione 1.0 
del suo ambiente di sviluppo multime¬ 
diale e delle relative estensioni per la 
lettura multiformato su differenti siste¬ 
mi operativi. I due elementi sono noti 
come ScriptX, un linguaggio di pro¬ 
grammazione dedicato agli sviluppatori 
di software multimediale, e Kaleida 
Media Player, un modulo per «legge¬ 
re» il software sviluppato con ScriptX 
su macchine utilizzanti diversi sistemi 
operativi. 


Inizialmente previsto per PC, ripro¬ 
duttori multimediali consumer e tele¬ 
computer per TV Interattiva, il sistema 
è stato ridotto per ora solo ai PC, in par¬ 
ticolare per il sistema operativo MS 
Windows ed Apple Macintosh, con ver¬ 
sioni per l'OS/2 Warp e Windows 95 in 
arrivo. 

Tanto IBM che Apple hanno dichiara¬ 
to che il software verrà adottato come 
standard sulle loro macchine, offrendo 
quindi una base installata non indiffe¬ 
rente per un qualsiasi nuovo sistema. 
Quando si considera che lo stesso gira 
anche sulle macchine con sistema ope¬ 
rativo Windows, la copertura è presso¬ 
ché completa, almeno per i personal 
computer. 


Una recessione tecnologica 
nel 1995? 

A fine 1995 si è profilata una situazio¬ 
ne nel mondo della tecnologia informa¬ 
tica che potrebbe far pensare ad una 
vera recessione tecnologica. I due fatti 
che hanno impensierito non poco il 
mondo informatico ed il mondo finan¬ 
ziario a questo collegato sono stati l'an¬ 
nuncio tanto da parte di Microsoft che 
di Apple che le innovative versioni dei 
rispettivi sistemi operativi subiranno un 
ulteriore ritardo. 

Per Microsoft si tratta dell'ulteriore ri¬ 
tardo nel rilascio del sistema operativo 
che ha avuto addirittura il tempo di mu¬ 
tare nello stesso nome, passato da Chi- 
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cago a Windows 95. Atteso già, secon¬ 
do gli ultimi comunicati stampa, per 
questa primavera, il sistema non sarà 
disponibile prima del prossimo agosto, 
da cui il nome Windows Mid-95 coniato 
ad hoc dai più maligni. 

Qualcosa di simile si può dire per Ap¬ 
ple che ha fatto slittare il nuovo sistema 
con nome in codice «Copland» a metà 
1996, secondo un'intervista concessa 
da David Nagel, General Manager di Ap¬ 
plesoft, alla Reuters. La disponibilità di 
un nuovo sistema operativo genera un 
cospicuo guadagno tanto per le società 
in questione, che solitamente vendono 
gli aggiornamenti dei propri sistemi 
operativi, che per gli sviluppatori di 
software applicativo che, anch'essi, 
vendono gli aggiornamenti dei propri 
programmi approfittando delle nuove 
versioni dei sistemi operativi su cui que¬ 
sti girano. 

Il ritardo significa uno slittamento di 
queste entrate e la possibilità che il 
mercato possa essere nel frattempo af¬ 
fetto da eventi indipendenti dai pro¬ 
grammi delle software house, come i 
recenti problemi di Intel che lavora a 
stretto contatto con Microsoft, ma a 
volte anche eventi positivi, come po¬ 
trebbe rivelarsi la ormai inattesa dispo¬ 
nibilità del software sul quale ha lavora¬ 
to negli ultimi anni Kaleida. 

I motivi di questi ritardi sono tutti va¬ 
lidissimi, da un certo punto di vista. 
Tanto Apple che Microsoft lavorano su 
versioni a 32 bit dei loro sistemi operati¬ 
vi, sistemi di un ordine di complessità 
che si avvicina molto a quella di UNIX, 
tutti sistemi dedicati alle nuove famiglie 
di potenti microprocessori. 

A ciò va aggiunta l'opportunità che si 
presenta, specialmente con periodi di 
gestazione cosi lunghi, di aggiungere 
nuove funzioni originariamente non pre¬ 
viste. È questo appunto il caso delle di¬ 
chiarazioni di Microsoft, ma se voglia¬ 
mo anche di Apple, che hanno entram¬ 
be dichiarato di voler fornire pieno ap¬ 
poggio ad un nuovo formato di CD mi¬ 
gliorato, noto anche come CD Plus. Il 
formato permetterà allo stesso disco di 
poter essere utilizzato su apparecchi au¬ 
dio e su computer multimediali, utiliz¬ 
zando il solo audio hi-fi su entrambi i si¬ 
stemi o le funzioni multimediali sui ri- 
produttori adatti. 

Kaleida Labs 

Kaleida nasce dalla costola dell'accor¬ 
do storico tra IBM ed Apple Computer 


nel 1992, lo stesso accordo che diede 
vita con joint-venture tra le stesse so¬ 
cietà a Taligent ed al progetto Power 
PC. quest'ultimo insieme anche a Mo¬ 
torola. In quell'anno entrambe le so¬ 
cietà erano a dir poco eccitate dalle po¬ 
tenzialità del mercato multimediale, ma 
anche coscienti delle limitazioni impo¬ 
ste dal fatto che i sistemi operativi esi¬ 
stenti non fossero nati per il multime¬ 
dia, per non parlare delle barriere costi¬ 
tuite dagli standard differenti. 

Il sogno era quello di una nuova piat¬ 
taforma software progettata specifica- 
mente per il multimedia, indipendente 
dal sistema operativo sottostante ed 
utilizzante lo stato dell'arte in termini di 
programmazione, come quella ad og¬ 
getti. 

In questo modo gli sviluppatori di ap¬ 
plicazione avrebbero potuto sviluppare 
per un'unica piattaforma per poi distri¬ 
buire i titoli utilizzabili su diverse piat¬ 
taforme, comprese allora quelle delle 
console multimediali consumer e della 
TV Interattiva. 

L'obiettivo era certamente impegna¬ 
tivo e per questo motivo IBM ed Apple 
pensarono che una società comune, ma 
indipendente potesse essere la soluzio¬ 
ne migliore. Kaleida Labs era nata. 

La filosofia dietro questa società si 
basa sulla condivisibile idea che attra¬ 
verso le tecnologie dei media digitali in¬ 
terattivi sia possibile compiere degli im¬ 
portanti passi avanti nella comunicazio¬ 
ne, nell'educazione e nel divertimento 
dell'uomo. 

Tipicamente i clienti di Kaleida sono 


gli sviluppatori di programmi di (■■■ 
authoring per i media digitali IttE 
interattivi, quelli ai quali si rivol¬ 
ge inizialmente la versione 1.0 
del software. Le versioni successive 
potranno rivolgersi ad un mercato sem¬ 
pre più vasto che comprende gli stessi 
sviluppatori di titoli multimediali. 

Gli sviluppatori sono oggi impegnati 
nello sviluppare titoli sempre più accat¬ 
tivanti ed innovativi, in tempi e con co¬ 
sti sempre più ridotti; questi valutano 
quindi come fondamentale i parametri 
del livello di creatività e l'efficienza dello 
sviluppo. 

I numerosi strumenti di authoring 
esistenti utilizzano tutti linguaggi di pro¬ 
grammazione originali e supportano una 
determinata metafora visiva. Risulta 
quindi difficile se non impossibile av¬ 
vantaggiarsi di più di una metafora di 
programmazione nello sviluppo di uno 
stesso titolo, con strumenti software 
nella maggior parte incompatibili tra di 
loro. Tutto ciò costituisce spesso una 
barriera all'investire gli sforzi dei pro¬ 
grammatori nella unica direzione in ulti¬ 
ma analisi produttiva, quella della creati¬ 
vità. 

A fine 1993 Kaleida ha distribuito a 
50 sviluppatori la versione alfa di 
ScriptX e ha presentato il chip grafico e 
di controllo memoria Malibu, nato per i 
decodificatori di TV Interattiva, che fun¬ 
ziona con una versione alleggerita del 
sistema operativo, denominato Custo- 
mer Operating System (COS). Succes¬ 
sivamente l'attenzione della società è 
stata concentrata sugli sviluppatori di 



Gh sviluppatori 
utilizzano il linguaggio 
e/o i tool di Kaleida... 


... per creare una 
applicazione singola.. 


... pei il Kaleida 
Mcdra Player... 

... adatte su diverse 
piattaforme. 


La piattaforma Kaleida. 
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B multimedia, bloccando lo svi¬ 
luppo del COS e del relativo 
porting del sistema a macchi¬ 
ne portatili e console consu¬ 
mer, concedendo quindi in licenza ad 
IBM il chip Malibu. Nello stesso mo¬ 
mento la società ha subito una pesante 
riduzione dell'organico, di circa il 40% 
ed in seguito sono state rilasciate le 
versioni beta 1 e beta 2 del sistema. 
Siamo arrivati ad oggi, quando a di¬ 
cembre del 1994 il Kaleida Media Player 
versione 1.0 e lo ScriptX Language Kit 
Version 1.0 vengono distribuiti agli oltre 
250 membri che partecipano al 
Worldwide Developers Program e tanto 
IBM che Apple annunciano che il 
software diventerà parte integrante dei 
loro sistemi.. 

Per il prossimo futuro si attendono: 

• Supporto per OS/2 Warp ed in seguito 
per Windows 95. 

• Miglioramenti nelle prestazioni, 

• Supporto per altre configurazioni e per 
PowerPC. 

• Miglioramenti e supporto per stru¬ 
menti, compresa una struttura di svilup¬ 
po. 

• Strumenti per lo sviluppo di applica¬ 
zioni e l'authormg da IBM, Apple ed al¬ 
tre società 

• I primi titoli per il Kaleida Media 
Player. 

• Estensioni per le comunicazioni. 

La piattaforma di Kaleida 
ed i relativi componenti 

La piattaforma consiste di tre ele¬ 
menti: il Kaleida Media Player, il lin¬ 
guaggio ad oggetti ScriptX con relativa 
libreria di classi e gli strumenti per lo 
sviluppo di applicazioni e l'authoring di 
ScriptX, 

Il Kaleida Media Player (KMP) è il 
cuore di tutta la piattaforma e rappre¬ 
senta un punto di riferimento tanto per 
gli sviluppatori che per gli utenti finali, 
offrendo un'interfaccia di programma¬ 
zione completa per la presentazione dei 
media, per la creazione di elementi di 
interfacce utente e per la gestione dei 
dati in memoria, il tutto in maniera indi- 
pendente dall'hardware e dal sistema 
operativo sottostanti 

In questo modo gli sviluppatori pos¬ 
sono scrivere una versione singola del 
proprio titolo, invece delle due diverse 
per Mac e Windows, con chiari vantag¬ 
gi anche per l'utente finale. 

Nati per sviluppare applicazioni per il 
Kaleida Media Player, il linguaggio 
ScriptX e la relativa libreria di classi, in¬ 
dicati di solito come ScriptX, costitui¬ 
scono insieme una soluzione completa 
di programmazione ad oggetti per appli¬ 


cazioni multimediali. Con ScriptX gli svi¬ 
luppatori di applicazioni creeranno titoli 
per il KMP e gli sviluppatori di strumenti 
multimediali creeranno software per gli 
sviluppatori di applicazioni. 

La grossa novità è costituita dai 
vantaggi offerti dai linguaggi dinamici 
e dalla programmazione ad oggetti de¬ 
dicati alla tecnologia dei media interat¬ 
tivi. 

Il terzo ed ultimo componente della 
piattaforma di Kaleida è costituito dagli 


<X> Kaleida 
Wo rld wide 
Developer 
Program 


strumenti per lo sviluppo di applicazio¬ 
ni e l'authoring di ScriptX. Il Kit dì Lin¬ 
guaggio ScriptX, versione 1.0, è un in¬ 
sieme di strumenti di programmazione 
dedicato esclusivamente a program¬ 
matori esperti e sofisticati che intendo¬ 
no creare applicazioni di ScriptX. Suc¬ 
cessivamente la disponibilità di stru¬ 
menti di programmazione a livello più 
alto permetterà l'accesso a ScriptX an¬ 
che ai non programmatori. Per facilita¬ 
re questo passaggio Kaleida intende 
realizzare una struttura nella quale tan¬ 
to gli elementi sviluppati da Kaleida 
che quelli realizzati da altre società 
possano essere integrati, al fine di rea¬ 
lizzare una serie di strumenti di produ¬ 
zione per applicazioni in formato 
ScriptX. 

Vantaggi ed applicazioni 
della piattaforma Kaleida 

Abbiamo visto che la piattaforma Ka¬ 
leida intende soddisfare i due obiettivi 
tipici degli sviluppatori multimediali: il li¬ 
vello di creatività e l'efficienza dello svi¬ 
luppo. ScriptX permette di accedere 
all'espressività ed alla possibilità di con¬ 
divisione della programmazione ad og¬ 
getti. La prima può essere misurata in 
termini di quanto direttamente un con¬ 
cetto di progetto può essere implemen¬ 
tato in una soluzione software. La con¬ 


divisione viene apprezzata in termini di 
risparmio di tempo sviluppando più ap¬ 
plicazioni allo stesso tempo e riutilizzan¬ 
do componenti già funzionanti. Il Lin¬ 
guaggio ScriptX e la relativa libreria di 
Classi, oltre 250 principali, costituiscono 
già un punto di partenza per lo sviluppo 
ed allo stesso tempo la possibilità di 
una notevole flessibilità. Il linguaggio 
permette una gestione indipendente 
dalla piattaforma sottostante di ciascun 
tipo di medium, una gestione automa¬ 
tizzata della memoria, supporto per dati 
in tempo reale e un modulo di ricerca 
incorporato. L'allocazione dinamica per¬ 
mette di sviluppare applicazioni che si 
adattano all'input dell'utente durante 
l'utilizzo del titolo multimediale. In que¬ 
sto modo è possìbile sviluppare titoli 
che incoraggiano la partecipazione in 
un’esperienza multimediale piuttosto 
che la sola lettura di un titolo multime¬ 
diale. Per la stessa caratteristica le ap¬ 
plicazioni possono essere aperte, la¬ 
sciando cosi all'utente la possibilità di 
aggiungere funzioni e dati dall'esterno. 
Avendo ScriptX al suo interno l'elemen¬ 
to del tempo sotto forma di orologi, gli 
sviluppatori possono creare complesse 
animazioni e sincronizzazioni audio-vi¬ 
deo, funzionanti comunque sulle diver¬ 
se piattaforme. Infine va ricordata la 
possibilità per lo sviluppatore di perso¬ 
nalizzare facilmente l'interfaccia utente. 
Questo comprende un modello di 
authormg che riduce la struttura di 
un'applicazione multimediale ad un set 
di elementi base quali modelli, presen¬ 
tatori e controllori. In questo modo lo 
sviluppatore può scegliere la metafora 
che più si adatta alla sua applicazione, 
uno stack, un diagramma dì flusso, 
ecc., per ciascun elemento della stessa 
applicazione. Questo significa anche 
che il programmatore può lavorare in 
parallelo con il progettista, ciascuno im¬ 
pegnato rispettivamente nella program¬ 
mazione e nella presentazione dell'ap¬ 
plicazione. 

La piattaforma ScriptX è stata realiz¬ 
zata per permettere allo sviluppatore dì 
creare meglio e più velocemente una 
vasta gamma di applicazioni multime¬ 
diali. Le applicazioni che costituiscono 
una serie, dalle riviste ai cataloghi, ai li¬ 
bri interattivi per bambini, alle serie di 
titoli per la formazione, sicuramente si 
avvantaggiano della programmazione 
ad oggetti, del modello di authoring a 
metafora multipla e della caratteristica 
di multipiattaforma di ScriptX. Ci sono 
le applicazioni che possono avvantag¬ 
giarsi della allocazione dinamica, princi¬ 
palmente in due modi: adattandosi al 
comportamento dell'utente, come un 
sistema che inserisca in una base di 
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La documentazione allegata al Kit di sviluppo. 

dati le informazioni date dall'utente, o 
accettando accessori esterni, come un 
kit di costruzione al quale vengono ag¬ 
giunti nuovi pezzi. Ci sono poi le appli¬ 
cazioni di simulazioni che si avvantag¬ 
giano del controllo preciso della tempo- 
rizzazione, della manipolazione diretta 
dell'interfaccia utente, della separazio¬ 
ne tra modello e presentazione, dello 
scambio di messaggi tra gli oggetti. Tra 
queste la simulazione degli esperimenti 
scientifici, le applicazioni a supporto di 
tecnici che possono simulare soluzioni 
diverse. Quindi le applicazioni ricche di 
informazioni grazie alla capacità di ge¬ 
stire estesi insiemi di dati, quali catalo¬ 
ghi professionali e per il mercato di 
massa, raccolte di dati on-line dedicati 
ad aree specializzate. Per finire le appli¬ 
cazioni ricche di media diversi, grazie 
alla capacità di ScriptX di manipolare 
con efficacia testo, grafica, audio, video 
ed animazione 

L'architettura di ScriptX 

Il Kit di Linguaggio ScriptX, SLK ver¬ 
sione 1.0, offre agli sviluppatori sofisti¬ 
cati ed ai programmatori esperti l'ac¬ 
cesso sin da oggi alla piattaforma di Ka- 
leida 

La versione 1.0 di SLK comprende 
entrambe le versioni Macintosh e Win¬ 
dows tanto di ScriptX che del Kaleida 
Media Player, un kit di strumenti di pro¬ 
grammazione che comprendono un 
browser, un debugger ed un set di im¬ 
portatori di dati multipiattaforma, un set 
di documenti di riferimento. 

Esistono diversi strati all'interno di 


ScriptX, accessibili da diverse categorie 
di sviluppatori, ciascuna al lavoro al livel¬ 
lo più adatto. Innanzitutto il Contenuto, 
in testa alle diverse categorie, è il pro¬ 
dotto memorizzato fisicamente sui CD¬ 
ROM, almeno inizialmente, visto che in 
seguito potrà essere distribuito anche 
in rete. Per l'utente il Contenuto è la 
gamma di attività possibili nella applica¬ 
zione multimediale, mentre per l'autore 
è la rappresentazione con la metafora 
scelta di quella informazione o espe¬ 
rienza multimediale, con la possibilità di 
mescolare differenti tipi di esperienze 
per risultati ancora più complessi. 

Il linguaggio ScriptX è concepito per 
lo sviluppo di applicazioni multimediali, 
anche delle più evolute. Pur essendo 
particolarmente potente, la sintassi è 
semplice e la struttura è ad oggetti; 
tutti gli oggetti e le classi sono oggetti 
di prima classe, capaci di esprimere 
completamente i comportamenti in es¬ 
si incorporati È possibile ereditare un 
oggetto da un altro definendone le dif¬ 
ferenze e riducendo quindi la program¬ 
mazione che rimane comunque incre¬ 
mentale. con la possibilità di partire 
con un codice approssimativo e di ag¬ 
giungere successivamente linee di co¬ 
dice per meglio definire il comporta¬ 
mento dell'oggetto. Sono anche sup¬ 
portate delegazione di oggetto, portata 
lessicale delle variabili e ricerca di og¬ 
getti basata su espressione quale «og¬ 
getto attualmente non presente in me¬ 
moria», 

Il livello delle Metafore di Authoring 
descrive le differenti metafore disponi¬ 
bili in ScriptX per assemblare un insie¬ 


me di contenuti. Esistono le 
tre metafore fondamentali, 
schede e stacks, fotogrammi 
di sequenze animate (in rela- 
zione al tempo), e strutture di docu¬ 
menti (template), adatte alla maggior 
parte delle necessità di sviluppo. Accan¬ 
to a queste esiste un sistema di me¬ 
tafora di authoring di base che permet¬ 
te di sviluppare soluzioni innovative per 
esperienze di tipo diverso per l'utente 

Il livello di Presentazione e Controllo 
permette di gestire attraverso ScriptX il 
tempo e le risorse al fine di ottimizzare 
le prestazioni su una gamma estesa di 
differenti piattaforme accomodando i 
parametri delle prestazioni alle possibi¬ 
lità di presentazione afferte dalla speci¬ 
fica piattaforma. Al centro di questo li¬ 
vello esiste un Resource Manager 
mentre il sistema permette di accodare 
le varie fonti di media cosi come richie¬ 
sto dallo script, diversi Media Players 
permettono la riproduzione specializzata 
per ciascun tipo di medium. I presenta¬ 
tori di dati interagiscono quindi con gli 
assemblatori di dati per controllare la 
temporizzazione per ciascun medium 
che viene eseguita in maniera dedicata 
all’hardware. In questo senso il Resour¬ 
ce Manager si preoccupa della tempo¬ 
rizzazione globale e della eventuale ridu¬ 
zione necessaria per adattare le presta¬ 
zioni finali dei tempi previsti dal titolo 
con le risorse disponibili sul sistema. 

Il livello delle Classi Multimediali im¬ 
plementa gli elementi fondamentali di 
un'applicazione multimediale, quali la 
grafica, il testo ed i sistemi di interfac¬ 
cia utente. Un modulo di simulazione 
permette di coordinare l’interazione tra i 
vari componenti; un dispositivo per ac¬ 
cesso alle funzioni di ricerca permette 
la localizzazione di un oggetto per nome 
o descrizione in linguaggio naturale; un 
contenitore generico permette di mani¬ 
polare e memorizzare i dati e gli oggetti 
legati al contenuto o alla progressione 
nell’applicazione, compresa l'annotazio¬ 
ne e la notificazione. In questo modo è 
possibile scavalcare le metafore tradi¬ 
zionali e realizzarne altre completamen¬ 
te nuove. 

Il livello dei Servizi di Sistema forni¬ 
sce ciò che è necessario ai livelli supe¬ 
riori per elaborare le informazioni, attra¬ 
verso l'accesso a funzioni a basso livel¬ 
lo quali gruppi di processi multistrato, il 
sistema di memorizzazione degli ogget¬ 
ti e quello di ricerca degli stessi, clock 
di sistema, eventi generati dall'utente e 
dal contesto e caricatori dinamici di 
estensioni runtime a ScriptX. Tutti gli 
oggetti sono memorizzati in contenitori 
ai quali si può far riferimento per acce¬ 
dere in maniera standardizzata a ciò che 
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H è contenuto. Il manager della 
memorizzazione degli oggetti 
(Object Store manager! per¬ 
mette la gestione bidirezionale 
degli oggetti che formano un determi¬ 
nato insieme di contenuto: nella memo¬ 
rizzazione degli oggetti questa viene ot¬ 
timizzata per assicurare le prestazioni 
alla lettura, anche attraverso copie e 
versioni multiple degli oggetti; nel recu¬ 
pero degli oggetti il manager si preoc¬ 
cupa di scegliere secondo script o in 
maniera automatica, secondo la piat¬ 
taforma utilizzata. 

Al livello più basso ScriptX si interfac¬ 
cia con il sistema operativo che gira sul¬ 
la specifica piattaforma, avvantaggian¬ 
dosi delle risorse e del supporto di de¬ 
terminati formati di dati in questo even¬ 
tualmente disponibili ScriptX può an¬ 
che estendere le funzioni di un sistema 
operativo aggiungendo servizi e risorse 
non disponibili originariamente. 

ScriptX è stato realizzato utilizzando 
Objects In C (OIC), un ambiente ad og¬ 
getti flessibile che non ha bisogno di al¬ 
cun compilatore speciale o supporto di 
runtime perché è realizzato in C stan¬ 
dard; in questo modo può essere ricom¬ 
pilato velocemente su qualsiasi piat¬ 
taforma dotata di un C standard ANSI. 

Quale piattaforma 

La piattaforma di riferimento per svi¬ 
luppare applicazioni con ScriptX preve¬ 
de tanto il sistema operativo Windows 
che Macintosh. I requisiti principali so¬ 
no: 

• processore 486, Pentium o 68040, 
PowerPC 601 (in emulazione 68000) 

• memoria di 8-10Mb raccomandati per 
il linguaggio ScriptX e le librerie di clas¬ 
se. oltre alla memoria necessaria per 
Windows, 12-14Mb per utilizzare anche 
I Tool (per i sistemi Windows la memo¬ 
ria virtuale va regolata a 8Mb) 

• audio con CD-ROM drive con uscita 
CD-DA, per Windows almeno 8-bit 
PCM con frequenze di campionamento 
di 11, 22 e 44 kHz, due canali in uscita, 
per Macintosh Sound Manager v2.0 
• video con almeno 640x480 di risolu¬ 
zione a 8, 16 e 24 bit 
• memoria di massa con circa 7 Mb di 
disco fisso a disposizione, senza conta¬ 
re lo spazio necessario per i codici cam¬ 
pioni 

• CD-ROM con transfer rate di 300kb 
• tastiera standard IBM o Macintosh, 
con mouse a uno e due pulsanti 
• software MS Windows 3.1 o Micro¬ 
soft Windows for Workgroups 3.11 con 
MS DOS 5.0 e successivi o IBM DOS 
5.0 e successivi; Mac OS 7.1 o 7.5. 
Anche per la piattaforma di riferimen¬ 


to da utilizzare per le applicazioni per il 
Kaleida Media Player con ScriptX si pre¬ 
vede tanto il sistema operativo Win¬ 
dows che Macintosh. I requisiti princi¬ 
pali sono: 

• processore 486, Pentium o 68040, 
PowerPC 601 (in emulazione 68000) 

• memoria di circa 3 Mb raccomandati 
per il Kaleida Media Player 

• audio con CD-ROM drive con uscita 
CD-DA, per Windows almeno 8-bit 
PCM con frequenze di campionamento 
di 11, 22 e 44 kHz, due canali in uscita, 
per Macintosh Sound Manager v2.0 

• video con almeno 640x480 di riso¬ 
luzione a 8, 16 e 24 bit 

• memoria di massa con circa 2,5 Mb di 
disco fisso a disposizione 

• CD-ROM con transfer rate di 300kb 

• tastiera standard IBM o Macintosh, 
con mouse a uno e due pulsanti 

• software MS Windows 3.1 o Micro¬ 
soft Windows for Workgroups 3.11 con 
MS DOS 5.0 e successivi o IBM DOS 
5.0 e successivi; Mac OS 7.1 o 7.5. 

Oggi il Kaleida Media Player ed il Kit di 
Linguaggio ScriptX sono disponibili tanto 
per sistema operativo Windows che Ma¬ 
cintosh; nei prossimi mesi sarà disponi¬ 
bile anche per OS/2 Warp. Anche una 
versione del Kaleida Media Player per 
UNIX è in fase di realizzazione. 

CD Plus 

Immaginate di suonare il vostro CD 
audio preferito e poi guardare il cantan¬ 
te mentre parla del pezzo che avete 
ascoltato, o ascoltare un'opera filmata 
all'aperto e poi osservarne i festeggia¬ 
menti. Tutto questo sarà ancora più pra¬ 
ticamente realizzabile, oggi. 

Philips e Sony hanno annunciato al 
CES di Las Vegas che un set di specifi¬ 
che di base per un nuovo CD musicale 
multisessione multimediale, noto anche 
come CD Plus, è disponibile alle azien¬ 
de interessate del mercato musicale ed 
informatico. 

Le specifiche proposte aprono la 
possibilità di combinare diversi standard 
di CD sullo stesso disco. In particolare 
la traccia audio dovrebbe essere regi¬ 
strata sulla prima traccia, seguita dalle 
altre eventualmente per il computer. 

Il primo passo per la nascita di que¬ 
sto nuovo standard è stato compiuto; 
ora non resta che attendere la reazione 
delle aziende interessate alla mossa di 
Philips e Sony. Per ora risulta chiaro che 
l'industria discografica supporterà que¬ 
sto formato, oltre a Microsoft ed Apple 
Computer che hanno già aderito, prean¬ 
nunciando le necessarie modifiche dei 
rispettivi sistemi operativi, oltre all'im¬ 
pegno necessario per rendere disponi¬ 


bili sistemi di sviluppo adatti al nuovo 
formato. 

Nel discorso di apertura al CES di Las 
Vegas, il presidente di Sony Corp. of 
America Michael Schulhof ha dichiarato 
inoltre che in generale le autostrade 
elettroniche, indicate in questa stagione 
come l-Way, offriranno agli utenti di 
massa nuovi canali nei quali rivenditori 
possono competere con efficacia. 

«La tecnologia digitale sarà fonte di 
una intensa concorrenza», ha annuncia¬ 
to mentre società telefoniche, di TV via 
cavo, di sistemi radiomobili e satellitari 
cercano di sostituire i rivenditori tradi¬ 
zionali nel vendere «software» Sony, 
praticamente musica, film e programmi 
TV, agli utenti di massa. 

I nuovi formati di hardware come il 
Digital Video Disc, che permette di 
contenere un film intero con qualità te¬ 
levisiva su un solo CD, ed il CD-Plus, 
che chiuderà il vuoto tra i CD musicali 
ed i CD-ROM, verranno in aiuto ai ri¬ 
venditori. 

«Il nuovo formato è molto eccitante» 
ha detto Norman Beil, vice presidente 
di New Media alla Geffen Records 
«L'industria discografica vede con favo¬ 
re l'utilizzo della tecnologia interattiva 
per migliorare l'esperienza dell'ascolto 
della musica». 

Secondo Apple Computers il CD Plus 
offre molti vantaggi agli sviluppatori, 
agli utenti di massa ed ai rivenditori. 
Siccome si tratta di uno standard indu¬ 
striale, gli sviluppatori saranno incenti¬ 
vati a sviluppare questi dischi dal dupli¬ 
ce utilizzo. Questi hanno poi la possibi¬ 
lità di riutilizzare il materiale audio esi¬ 
stente ed aggiungere contenuto multi¬ 
mediale interattivo per creare un'espe¬ 
rienza completamente diversa Gli uten¬ 
ti finali potranno tanto utilizzare questi 
dischi come normali CD audio che co¬ 
me CD-ROM multimediali interattivi, In¬ 
fine i rivenditori vedono con favore il 
concetto di CD Plus perché per loro ri¬ 
sulta essere un unico prodotto al posto 
di tre diversi, CD audio CD-ROM per 
Machintosh e CD-ROM per Windows, 
che prendono molto spazio negli espo¬ 
sitori e complicano gli ordini fatti ai for¬ 
nitori. 

Apparentemente Microsoft ha fatto 
una scelta duplice, appoggiando tanto il 
formato proposto da Sony e da Philips 
che annunciando un proprio formato 
con caratteristiche simili. 

Prima di usare la parola standard, 
sarà il caso di aspettare ancora qualche 
mese. KB 
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3Com EtherLink III Parallel Tasking 
Quando si parla di velocità 




Se cercale una scheda Ethernet davvero veloce, la 
risposta è una sola: EtherLink® III Parallel Tasking” 1 '. 
Di 3Com, naturalmente. 

Non esiste un modo più veloce per fare lavorare 
la vostra rete. E non siamo solo noi a pensarlo. 
Ancora una volta i test condotti da LANQuest Labs' 
hanno confermato che il Parallel Tasking di 3Com è 
la più veloce tecnologia per schede Ethernet oggi 
disponibile. 

Le schede EtherLink III sono velocissime anche 
nell'installazione - fino a sei volte più veloci di altre 
famose schede della concorrenza, sempre secondo 
LANQuest Labs. 

Con il software AutoLink™ di 3Com, 
l'installazione (inclusa la configurazione e 
l'installazione sui PC NetWare' ) si esaurisce in un 


attimo: il tempo di selezionare una voce da menu. 

E con Transcend™ WorkGroup Manager - sempre 
di 3Com - potete gestire sia la scheda sia l'hub da 
un’unica applicazione per Windows. 

Non è un caso se EtherLink III Parallel Tasking 
è la scheda Ethernet più conosciuta, più apprezzata e 
più venduta al mondo. 

Volete saperne di più? Fotocopiate questa 
pagina e mandatela a 3Com Mediterraneo (anche 
per fax, allo 02/27304244). Riceverete un completo 
kit informativo GRATUITO. 


MCM/2/95 
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3Com Mediterraneo, via M Buonarroti I. 200*>3 Cologno Monzese (MI), tei: 02/27302041. 
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Appunti per un corso di comunicazione multimediale (11) 

L'interfaccia rispetta l'utente? 

Riprendiamo il discorso sulle interfacce, cercando di approfondire i meccanismi che 
dovrebbero consentire all'utente di muoversi senza problemi tra le informazioni di un 
titolo multimediale. C'è un aspetto che spesso non viene considerato: che cosa si 
aspetta di trovare l'utente che inizia una ricerca? 

Cerchiamo di capirlo con alcuni esempi tratti da titoli in commercio 

di Manlio Cammarata 


I termini del problema sono ben noti, 
e quindi ci limitiamo ad una rapida sinte¬ 
si: per comunicare qualcosa a qualcuno 
dobbiamo usare linguaggi, segni, sim¬ 
boli, codici e quant'altro possa essere 
capito dal destinatario della comunica¬ 
zione Questo porta alla prima conse¬ 
guenza che si possono tralasciare le 
informazioni non indispensabili, perchè 
già a conoscenza del destinatario. Per 
esempio, a chi ha già usato un program¬ 
ma sotto Windows è mutile spiegare 
che deve premere il pulsante con scrit¬ 
to OK per eseguire il comando selezio¬ 
nato. Ma, seconda conseguenza fonda- 
mentale, bisogna evitare che lo stesso 
utente sia chiamato ad eseguire proce¬ 
dure diverse per operazioni che già co¬ 
nosce. Anche qui un semplice esempio: 
il tasto ESC serve di norma a interrom¬ 
pere un'operazione, o a ritornare indie¬ 
tro di un passaggio, o ad uscire da una 
certa fase del programma Se invece in 
un'applicazione occorre premere ESC 
per andare avanti, si crea una confusio¬ 
ne terribile. Vedi l'istruzione PREMERE 
ESC PER INIZIARE LA RICERCA, trova¬ 
ta m un'enciclopedia su CD-ROM della 
quale si parla più avanti. 

Questo concetto può essere esteso 
oltre l'interfaccia in senso stretto, per 
coinvolgere le possibilità di ricerca e di 
navigazione nei contenuti. Ancora una 
volta, chiuque abbia usato solo per po¬ 
chi minuti un programma sotto Win¬ 
dows, la prima volta che ha aperto la 
Guida ha imparato il modo più semplice 
di navigare in un ipertesto: quando si 
sposta il cursore su un'espressione 
messa in evidenza, il cursore passa dal¬ 
la forma della freccia a quella della ma¬ 
nina, e facendo clic si ottengono le 
spiegazioni su quella voce, che può 
contenere altri rimandi, e così via. 

È tutto talmente semplice e naturale 
che a noi sembra strano che qualcuno 
non sia in grado di afferrare il meccani¬ 
smo a prima vista. Eppure qualche tem¬ 
po fa mi è capitato un episodio signifi¬ 


cativo, che mi ha fornito lo spunto per 
queste osservazioni. 

Che vuol dire «fare clic»? 

Raccontavo a un'amica, compieta- 
mente digiuna di informatica, le meravi¬ 
glie di Internet Sì, diceva lei. ma per 
me queste sono cose troppo difficili. Un 
tempo era difficile, spiegavo, ora ci so¬ 
no particolari programmi che mettono 
chiunque in grado di navigare in tutto il 
mondo senza problemi, senza dover im¬ 
parare nulla (stavo per dire «a prova di 
oca», ma mi sono trattenuto...). Detto 
fatto, ho messo in moto la trombetta 
per il collegamento a MC-link e ho fatto 
partire Mosaic. Ho fatto sedere l'amica 
davanti al PC e ho detto «vai»! Che de¬ 
vo fare? Ha chiesto. Fa clic sulla voce 
che vuoi e guarda che cosa succede. Si 
è voltata verso di me con aria disperata: 
che vuol dire «fare clic»? 

Ecco il punto: quello che per qualsia¬ 
si lettore di MCmicrocomputer è tal¬ 
mente normale da non richiedere nean¬ 
che un attimo di riflessione, per un'altra 
persona può essere un ostacolo insor¬ 
montabile. Allora bisogna allargare il di¬ 
scorso che abbiamo iniziato nel'appunto 
precedente (MCmicrocomputer n. 145), 
dove abbiamo parlato soprattutto 
dell'interfaccia tra il prodotto e l'utente. 
Abbiamo considerato l'aspetto generale 
della comunicazione verso l'utilizzatore, 
e cioè come il prodotto multimediale si 
presenta e si «spiega» al suo destinata¬ 
rio. Abbiamo visto anche il problema di 
come dividere lo spazio tra le informa¬ 
zioni e gli strumenti di navigazione, ma 
ora dobbiamo fare un passo indietro, 
cioè dobbiamo chiederci se l'utente è in 
grado di usare questi strumenti, se gli è 
noto il meccanismo per il quale, spo¬ 
stando il cursore su un certo elemento 
e premendo il pulsante, si verifica un 
certo tipo di effetto. 

E qui torniamo al problema delle pre¬ 
cedenti esperienze del destinatario del¬ 


la comunicazione. Chi ha impiegato 
qualche tempo a navigare in un titolo 
multimediale caratterizzato dalla struttu¬ 
ra ipertestuale, si aspetta che qualsiasi 
prodotto simile offra le stesse possibi¬ 
lità. Il ragionamento è elementare: ho 
un CD-ROM che contiene una serie di 
informazioni testuali, visive e sonore, 
collegate tra loro in modo che posso 
passare da un'informazione all'altra fa¬ 
cendo clic su certi elementi. Ora ho un 
secondo prodotto, simile al primo, per¬ 
ché non posso «navigare» nello stesso 
modo? In fondo è l'eterno discorso su¬ 
gli standard, che deve essere applicato 
anche alle interfacce. 

Stiamo attraversando un momento 
particolare dell'evoluzione dei mezzi di 
comunicazione, caratterizzato dalla 
comparsa di forme e linguaggi nuovi. 
C’è un certo numero di persone, soprat¬ 
tutto giovani, che ha già assimilato lo 
schema logico elementare della comu¬ 
nicazione interattiva, e quindi è in grado 
di scoprire da solo meccanismi differen¬ 
ti o nuove soluzioni, perché le interfac¬ 
ce grafiche seguono tutte, in linea di 
principio, lo stesso schema fondamen¬ 
tale di dialogo. Ma chi appoggia la mano 
sul mouse per la prima volta si trova di 
fronte a problemi non indifferenti, che 
in qualche caso sono addirittura paraliz¬ 
zanti. se manca una guida per muovere 
i primi passi. Superato il primo ostacolo, 
tutto diventa molto semplice, al punto 
che si può dire che non esistono «uten¬ 
ti principianti», diversi da quelli esperti. 
0 hai superato il primo impatto, e allora 
sai quasi tutto, o devi ancora incomin¬ 
ciare. e quindi non sai nulla Certo, ci 
sono utenti più smaliziati di altri, ma la 
vera differenza è tra chi ha superato la 
fase di «iniziazione» e chi non lo ha an¬ 
cora fatto. 

Partire sempre da zero 

Sembra a questo punto ovvio conclu¬ 
dere che qualsiasi prodotto multimedia- 
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le dovrebbe presentare un'interfaccia 
completamente «autoesplicante», in 
modo di non creare difficoltà neanche 
all'utente del tutto inesperto. Insomma, 
qualcosa che faccia apparire sullo 
schermo una scritta di questo tipo: «Ve¬ 
di quel coso a destra della tastiera? 
Mettici sopra la mano, in modo che l'in¬ 
dice vada a cadere sul pulsante di sini¬ 
stra». Ma in questo modo si potrebbero 
ottenere due effetti negativi. Il primo 
sarebbe un appesantimento non indiffe¬ 
rente dell'interfaccia, il secondo l'esa¬ 
sperazione degli utenti già esperti. La 
soluzione intermedia esiste, ed è un 
setup dell'interfaccia, che per default si 
presenti al suo livello più elementare, 
ma che possa essere modificata per le 
esigenze di un utente che dispone già 
delle conoscenze fondamentali (i lettori 
meno giovani ricordano certamente i di¬ 
versi livelli dei menù di Wordstar...). 

In linea di principio, quando un pro¬ 
dotto è destinato a un pubblico indiffe¬ 
renziato, alla prima schermata dovreb¬ 
bero apparire tutte le istruzioni necessa¬ 
rie per andare avanti, anche per chi non 
ha alcuna esperienza. Invece, quando 
un titolo è destinato a un pubblico ben 
definito, l'interfaccia deve essere ade¬ 
guata a quel pubblico. Prendiamo, per 
esempio, il CD-ROM di MCmicrocom- 
puter, All'avvio non compare sul video 
nessuna indicazione, eppure non mi ri¬ 
sulta che qualcuno abbia impiegato più 
di qualche secondo per entrare nel pro¬ 
gramma Infatti è quasi impossibile che 
un lettore di una rivista di informatica 
non sappia trovare le zone sensibili di 
una schermata e farci sopra clic con il 
mouse, oppure interrompere e far ripar¬ 
tire il commento musicale. 

Ma se pensiamo agli utenti a cui può 
essere destinato un CD-ROM di consul¬ 
tazione per un argomento specifico (per 
esempio, una raccolta di giurisprudenza 
per gli avvocati, notoriamente poco in¬ 
clini alle tecnologie), la struttura dell'in¬ 
terfaccia deve guidarli fin dall’apertura. 
E bisogna intendersi bene sul significa¬ 
to della parola «apertura». C'è un'aper¬ 
tura del «titolo», ma prima bisogna av¬ 
viarlo. E prima ancora bisogna installar¬ 
lo, e prima ancora bisogna accendere il 
computer: può essere necessario avvia¬ 
re Windows dal DOS, oppure tornare al 
DOS, se l'avvio di Windows è automati¬ 
co, per certi tipi di installazione... A chi 
legge queste pagine tutto questo sem¬ 
bra assolutamente banale: che ci vuole 
a entrare o uscire da Windows? Ebbe¬ 
ne, bisogna riflettere non solo sul fatto 
che moltissime persone ogni giorno si 
trovano per la prima volta di fronte a 


questo problema, ma anche che la 
maggioranza dell'umanità non sa asso¬ 
lutamente che cosa siano DOS e Win¬ 
dows, e non vuole nemmeno saperlo. 
Ma ci sono molte, moltissime persone, 
che vogliono o devono servirsi di un 
CD-ROM per fare una ricerca, giocare, 
studiare. E il compito del progettista dei 
contenuti è appunto quello di metterle 
in grado di farlo, in modo semplice, per 
non scoraggiarle e, in definitiva, per non 
perdere possibili utenti di altre opere. 

Invece molto spesso sembra che 
l'unico obiettivo del progettista multi¬ 


mediale sia mettere in vendita un titolo 
di aspetto accattivante all'esterno, sen¬ 
za alcuna considerazione per i problemi 
di fronte ai quali potrebbe trovarsi l’ac¬ 
quirente, a prescindere dal suo grado di 
esperienza. Di questo io stesso ho 
un'esperienza che si ripete quasi ogni 
volta che affronto un nuovo CD-ROM o 
anche un programma su dischetto. Uno 
si installa da DOS, un altro da Win¬ 
dows, il terzo incomincia in DOS e fini¬ 
sce in Windows, il quarto richiede la 
creazione «manuale» di una directory, il 
quinto non ne vuole sapere di «girare», 


IL PROGRAMMA NON PARTE 

e adesso che si fa? 


Facciamo partire un titolo e... 
scopriamo che la risoluzione del¬ 
lo schermo non è quella giusta. 
In molti casi bisogna reinstallare 
Windows: come se la cava un 
utente alle prime armi? Anche 
questo è un problema di interfac¬ 
cia: come minimo bisogna spie¬ 
gare da dove si incomincia, cioè 
dal Setup di Windows, Ma sareb¬ 
be meglio far lavorare un po’ di 
più il programmatore per confe¬ 
zionare un prodotto che giri sen¬ 
za problemi a tutte le risoluzioni 
normalmente disponibili. 


Please change thè display resolution to 
640x480 or 800x600 pixels and try again. 


i^i -I 


BANCA DATI DELLA CONOSCENZA UNIVERSALE 

qui proprio non ti siamo 


Si chiama «Grande Enciclope¬ 
dia Multimediale», questo CD¬ 
ROM edito da Peruzzo Informati¬ 
ca. Un titolo multimediale sotto 
DOS? Teoricamente sarebbe pos¬ 
sibile, se si considera la definizio¬ 
ne in senso molto lato. Ma que¬ 
sto titolo di multimediale non ha 
nulla. E per di più ha un'interfac¬ 
cia così stravagante da essere 
praticamente inutilizzabile. I tasti 
cursore non funzionano (!), non 
si parla di navigazione, ma solo 
di andare su, giù, a destra o a si¬ 
nistra con i tasti funzionali (non 
illustrati a video) o con assurde 
sequenze di ESC e INVIO, che 
mettono in crisi chiunque abbia 
un po' di pratica. Chi non ce l'ha, 
invece, rinuncia subito. 


~f\ctrcì~riìFtv*ì 


mr.iQOHOis fiiuraics siduiiwmir 
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COLUMBUS 

è un CD-ROM o un libro? 


Un CD-ROM edito dalla Parsec di 
Genova, con una bellissima inter¬ 
faccia... da libro! Non c'è nessuna 
possibilità di navigazione iperte¬ 
stuale, si può solo scegliere un ca¬ 
pitolo e poi andare avanti o indie¬ 
tro. Qualcuno trova che il testo non 
è leggibile, perché scritto con un 
carattere inadatto e per di più su un 
fondo scuro? Non c'è problema, 
perché una voce fuori campo lo 
pronuncia parola per parola, assi¬ 
curando al lettore una sufficiente 
razione di noia. Però, per ravvivare 
l'ambiente, ogni volta che si fa clic 
su un pulsante, gli altoparlanti 
emettono un sonoro «TOC» che fa 
sobbalzare il povero lettore. Ecco 
come un'interfaccia sbagliata può 
rovinare un'opera di per sé interes¬ 
sante, piena di spunti e molto ele¬ 
gante da punto di vista grafico. 


per chissà quali strani problemi di setup 
della macchina... Se un utente come 
me, non certo alle prime armi, deve 
spesso leggere attentamente le istru¬ 
zioni allegate al programma (ammesso 
che ci siano e che siano comprensibili), 
come può cavarsela un neofita? E, a 


proposito di esperienze personali, ricor¬ 
derò sempre la prima volta che mi sono 
trovato di fronte a un Mac, dopo diversi 
anni di esperienza con CP/M e DOS. 
L'interfaccia grafica intuitiva, tanto de¬ 
cantata. mi sembrò lenta e assai poco 
intuitiva, ma in un modo o nell'altro riu¬ 


scii a scrivere un testo e a salvarlo sul 
dischetto. Al momento di far uscire il di¬ 
schetto stesso, incominciarono i guai 
Tutto poteva sembrarmi possibile, tran¬ 
ne che fosse necessario trascinare l'ico¬ 
na del dischetto verso il cestino se 
compiere l'operazione con un file signi¬ 
fica cancellarlo, farlo con l'icona del di¬ 
schetto serve a cancellare tutti i file. 0 
no? Alla fine trovai un ferretto e ottenni 
un'espulsione hardware, ma imparai 
che progettare un'interfaccia significa 
anche occuparsi dei pulsanti, veri o di¬ 
segnati sullo schermo. 

Dunque bisogna sempre partire 
dall'inizio, dalle cose piu elementari. Se 
non lo si fa, possono verificarsi situazio¬ 
ni fastidiose sul mio PC ci sono un mo¬ 
nitor e una scheda video coi fiocchi, e 
per risparmiare la vista lavoro sempre 
alla risoluzione di 1.024 x 768 pixel Ed 
ecco che, quando faccio partire un titolo 
multimediale, molto spesso compare 
una scritta: attenzione, questo program¬ 
ma funziona solo alla risoluzione di 640 
x 480. Bontà sua quando tollera 800 x 
600! Ma è concepìbile, nel 1995, una 
macchina multimediale con la risoluzio¬ 
ne del video impostata su 640 x 480, 
quando la più economica delle schede 
vìdeo arriva tranquillamente a 1.024 x 
768? Che cosa deve fare l'utente che 
ha una normale Super VGA? Deve rein- 


THE MAGICAL WORLD OF MULTIMEDIA 

l'interfaccia funziona e diverte 

Questo è un CD dimostrativo di Opera Multimedia, la società 
del Gruppo Olivetti che opera nel settore dei contenuti multi¬ 
mediali. interfaccia perfettamente intuitiva, navigazione iper- 
mediale piena di sorprese: la voce fuori campo invita a fare clic 
su un punto o sull'altro, immagini e suoni si scatenano. C'è 




persino la segreteria telefonica. E il punto interrogativo offre 
sempre le istruzioni giuste. Un titolo come questo è particolar¬ 
mente indicato per imparare a navigare nell'ipermedia. Peccato 
che le demo dei diversi prodotti della collana non siano interat¬ 
tive, ma lo spazio su un CD-ROM non è illimitato. 
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ITALIA 

ma tome si ineomineia? 


Risolti gli eventuali problemi di installazione e di risoluzio¬ 
ne dello schermo, il solito doppio clic fa partire questo titolo, 
prodotto dal Touring Club Italiano e da Opera Multimedia. 
Compare la schermata di apertura, con un musichetta un po' 
irritante. Che si fa? Nulla fa supporre all'Inesperto che occorra 
fare clic da qualche parte. Intanto la musichetta sfuma e rico¬ 


mincia all'infinito. Entrato, finalmente, nella sequenza, l'uten¬ 
te scopre che non ci sono possibilità di navigazione iperte¬ 
stuale, ma solo di ricerca attraverso indici o passaggi dal par¬ 
ticolare al generale, e viceversa. Fa clic su una voce dell'indi¬ 
ce e non succede nulla. Perché non spiegare che occorre un 
doppio clic? 
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CALENDARIO ATLANTE DE AGOSTINI 1995 

dal 1904 non cambia (neanche su dischetto) 


Guardate bene questa immagine: c'è qualcosa che non va 
nei pulsanti che dovrebbero servire a scegliere il capitolo in 
cui fare le ricerche: è il solito problema della risoluzione dello 
schermo. Basta impostare «small fonts» e tutto va a posto, 
ma non c'è nessuna indicazione in merito né nelle istruzioni 
cartacee, né in quelle a video. 

Per la prima volta dopo novantanni di onorato servizio, 
questo prezioso libretto presenta una novità: un dischetto da 
3,5, con tutti i testi in forma digitale. Multimediale proprio 
non si può definire, ma il passaggio dal cartaceo al digitale, 
per un'opera di consultazione come questa, è veramente il ca¬ 
cio sui maccheroni! Peccato che, ancora una volta, non ci tro¬ 
viamo di fronte ad un contenuto ipertestuale, ma solo a diver¬ 
se possibilità di ricerca per parole chiave o su indici. E proprio 
ricercando qua e là ci si accorge che è urgente un lavoro di 
aggiornamento dello schema. Non sono riuscito a trovare la 
popolazione totale degli USA, ma in compenso ho potuto sa¬ 
pere, Stato per Stato, la percentuale di addetti all'agricoltura. 
Notizia di grande rilevanza nel 1904, ma oggi abbastanza po¬ 
co significativa, soprattutto se non accompagnata dalle cifre 
relative agli addetti dell'industria, del terziario e della pubblica 
amministrazione. 

Che c'entra tutto questo con l'interfaccia? Il problema è che 
il passaggio di un'opera cartacea alla forma digitale non do¬ 
vrebbe essere una semplice trasposizione di caratteri stampa¬ 
ti in bit, ma comportare una revisione di tutto il meccanismo 
della comunicazione. Gli strumenti di ricerca del Calendario 
Atlante sono di uso intuitivo, ma l'impostazione non tiene 


conto del fatto che le esigenze dell'utente del 1995 non sono 
le stesse del suo bisnonno. E questo è anche un problema di 
interfaccia nel senso più ampio dell'espressione. 
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EYEWITNESS ENCYCLOPEDIA OF SCIENCE 

interfaecia e ipertesto ok! 


Un CD-ROM americano, che più americano non si può. scop¬ 
piettante di effetti sonori, ricco di immagini e con una buona 
struttura ipertestuale. Questa è una vera enciclopedia multime¬ 
diale, evidentemente destinata ai ragazzi, ma sulla quale anche 
un adulto può passare, senza accorgersene, molte ore di esplo¬ 
razione nel mondo delle scienze. La differenza con il prodotto 
italiano che esaminiamo in queste stesse pagine è enorme, per 



l'interfaccia accattivante, per il linguaggio molto piano e sinteti¬ 
co, per la fantasia che ha guidato i realizzatori: c'è una grafica 
da videogioco estremamente vivace, è il linguaggio visivo al 
quale sono abituati i ragazzi di oggi. Dunque l'applicazione più 
corretta del concetto di interfaccia. 

Nota: nessun problema di installazione o di funzionamento 
anche alla risoluzione più alta. 



stallare Windowsl Invece, chi ha una 
scheda «speciale», con il relativo 
software, spesso può far partire il pro¬ 
gramma impostando l'opzione «small 
fonts» Ma sfido chiunque a scoprirla 
senza l'aiuto di un amico più esperto, o 
uno studio attento delle istruzioni della 
scheda (quando ci sono) 

Chi produce e mette in commercio ti¬ 
toli multimediali deve prevedere tutte le 
normali possibilità di utilizzo, e imposta¬ 
re il software in modo che funzioni con 
ogni configurazione che può ragionevol¬ 
mente essere presente sulla macchina 
dell'acquirente, Si dirà che ciò richiede 
una programmazione molto piu com¬ 
plessa bene, è il progettista che deve 
affrontare i problemi complessi, non 
l'utente Almeno gli si forniscano le 
istruzioni per provvedere da solo ai di¬ 
versi settaggi, non si costringa un padre 
di famiglia, che ha acquistato il PC per 
aiutare i figli nello studio, a tornare dal 
negoziante ogni volta che l'enciclope¬ 
dia, l'atlante o il corso di lingue non par¬ 
tono o non girano correttamente. 

Il rispetto per l'utente 

Per la stesura di questo appunto ho 
esaminato in pochi giorni una ventina di 
titoli, cercando mettermi ogni volta nei 


panni di un utente inesperto: un'espe¬ 
rienza memorabile, dalla quale ho rica¬ 
vato parecchie considerazioni interes¬ 
santi sul piano dell'interfaccia tra il pro¬ 
dotto e il suo utilizzatore. La prima è 
che m genere c'è una notevole differen¬ 
za tra i programmi italiani e quelli che 
giungono dagli USA. Questi ultimi mo¬ 
strano una maggiore cura nell’evitare 
grattacapi aN'utente, perché si installa¬ 
no direttamente da Windows e girano 
senza problemi anche alle risoluzioni più 
alte (in questi casi, come è logico, occu¬ 
pano solo la parte centrale dello scher¬ 
mo). Tra i prodotti italiani che ho esami¬ 
nato solo MCmicrocomputer su CD¬ 
ROM fa altrettanto. 

Per dovere di cronaca va detto che 
non sono riuscito a installare alcuni CD¬ 
ROM sull'Olivetti M6-770 che costitui¬ 
sce la macchina di riferimento per que¬ 
sti appunti, a causa dei soliti «errori di 
protezione generale», o perché il pro¬ 
gramma non riusciva a trovare qualche 
file. Su altre macchine gli stessi prodotti 
si sono installati senza difficoltà; proba¬ 
bilmente ci sono problemi a livello di 
BIOS o di configurazione della memo¬ 
ria, e questo è un punto su cui tornere- 
no presto. 

Alla fine delle prove, dopo aver elimi¬ 
nato i gruppi dal Program Manager, sul 


disco rigido ci sono parecchie decine di 
megabyte in più. Inutile spazzatura, che 
può essere eliminata con uno degli ap¬ 
positi software di recente diffusione. 
Ma non è corretto costringere l'utente a 
usarli, per fare spazio sul disco rigido o 
porre rimedio al progressivo rallenta¬ 
mento di Windows, causato dalla cre¬ 
scente zavorra di byte mutili Non lascia¬ 
re spazzatura in giro è un fatto di buona 
educazione, ma tra i dischi che ho in 
questo momento sul tavolo, solo «MC¬ 
microcomputer» su CD-ROM dispone 
di un programma di disinstallazione che 
ne cancella ogni traccia Anche la buona 
educazione nei confronti dell'utente de¬ 
ve essere considerata un aspetto es¬ 
senziale dell'interfaccia e deve ricevere 
la necessaria attenzione da parte del 
progettista multimediale. 

Il problema è immenso, lo studio del¬ 
le interfacce è uno degli aspetti più deli¬ 
cati e affascinanti dello sviluppo delle 
nuove tecnologie. Molta strada è stata 
già percorsa, sia sul piano della cono¬ 
scenza dei meccanismi di approccio e 
di apprendimento, sia sulle soluzioni 
tecniche per realizzarli. Ma bisogna fare 
ancora molta strada per evitare che alle 
soglie della società dell'informazione ci 
siano troppe persone nella condizione 
di analfabeti dei nuovi media. 
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Si dice scannare, 
scandire o 
scannerizzare? 
Si dice Epson. 


GT-6500 PC: 

300 dpi in, 600 dpi out, 
Lil. 1.550.000+IVA 



CT-9000 PC (SCSI). 

600 dpi in, 2400 dpi out 
Lit. 2.400.000+IVA 


Indipendentemente dal "come si dice", usare uno scanner Epson 
apre un mondo di nuove possibilità. 

Perché uno scanner Epson permette di acquisire nel tuo 
computer una quantità incredibile di dati senza alcuno sforzo 
se non quello di scegliere, attraverso il comodo programma Epson 
Scan! Il in dotazione, i parametri che preferisci. 

Foto, disegni, illustrazioni, diapositive, diventano file ritoccabili, 
modificabili, inseribili comodamente dove vuoi e come vuoi per 
produrre pubblicazioni anche professionali. 

Documenti lettere, relazioni, testi, possono tranquillamente essere 
archiviati come se fossero fotocopie, magari a colori (senza spreco 
di carta né di spazio) oppure riconosciuti come testo e trattati dal 
tuo word processor senza problemi. 

Tutto grazie alle tecnologie che rendono l'uso degli scanner Epson sicuro, preciso e 
soprattutto semplice anche se i risultati sono sempre al massimo delle possibilità della tecnologia 

attuale. 

E ricorda: con tutti gli scanner Epson puoi avere con poche 
/ lire in più la versione Light di Micrografx Picture Publisher 
^ 4.0, un potente programma di fotoritocco e disegno, oppure 

OmniPage, uno dei programmi di OCR (Optical Charader 
Recognition) più attuali e precisi, e per tutti è possibile acquistare il 
lettore per diapositive o trasparenti, oppure l'alimentatore automatico 
di documenti. 



GT-8000 PC: 
400 dpi in, 800 dpi out, 
Lit 1.920.000+1 VA 



Se ti interessa sapere dove acquistare i prodotti Epson, 
chiama il numero verde 


[167-801101] 


se invece vuoi maggiori informazioni, compila e 
spedisci il coupon qui accanto, magari via fax o su 
cartolina postale, a: Epson Italia S.p.A. 
v.le F.lli Casiraghi 427 - 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 
Fax 02/2440750 



EPSON 0 

Top scan. 

■ ^Vorrei saperne di piu' sugli scanner Epson. Inviatemi gratis il materiale 
informativo. Inviatemi anche il volumetto omaggio: "Catturare l'immagine 
| Piccolo manuale per chi si accosta all'uso di uno scanner 1 

| Nome_ 

| Cognome_ 

| Società_ 

g via_ 

| CAP_ Città. 


I 


Seiko Epson Corporation - 3-5 Owa 3-chome, Suwa-shi, Nagano ken 392 - |APAN nun nmamtu 
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Magiche selezioni 

Testo e fotoelaborazioni di Andrea de Prisco 



Opzioni bacchetta magica 


Tiyieranza: 24 


nti-alias 


O 0 Rn.iorario 


Bene, sono proprio contento. Nel mo¬ 
mento in cui scrivo quest'articolo, terzo 
della rubrica Digital Imaging, sono pas¬ 
sati al più una quindicina di giorni dall’u¬ 
scita in edicola della prima «puntata», 
mentre è in lavorazione avanzata la se¬ 
conda, che uscirà tra qualche giorno an¬ 
cora. I tempi tecnici dovuti alla lavora¬ 
zione ci costringono, in pratica, a conse¬ 
gnare gli articoli all'inizio del mese pre¬ 
cedente a quello dell'uscita in edicola. 

Questo, ovviamente, non è certo il 
motivo della mia contentezza, anzi! Il 
motivo è un altro e si riferisce al fatto 
che già pochi giorni dopo l'uscita in edi¬ 
cola di MC di dicembre sono stato lette¬ 
ralmente subissato di telefonate, lette¬ 
re, fax in cui moltissimi «affezionati let¬ 
tori» Iquasi tutte le lettere che giungo¬ 
no m redazione iniziano con un 'afferma¬ 
zione del genere, cosa che naturalmen¬ 
te ci rende sempre felici) manifestava¬ 
no il loro interesse per la nuova rubrica, 


dandoci in questo modo conferma che 
l'investimento sta già portando i suoi 
frutti principali: la soddisfazione dei let¬ 
tori. 

Ci hanno scritto o telefonato in molti: 
da chi era completamente a digiuno del¬ 
la materia e fino ad allora si era occupa¬ 
to di fotografia solo in maniera tradizio¬ 
nale, fino ai grandi Service di fotoelabo¬ 
razione e/o di stampa digitale su pellico¬ 
la, specialmente quelli che per nostra 
disattenzione Ichiedo venia) non risulta¬ 
vano nell'elenco provvisorio pubblicato 
in quell'articolo. Come ho detto a chi mi 
interpellava sull'argomento, l'elenco «ri¬ 
veduto e corretto» non sarà pubblicato 
tutti i mesi, ma ogni tre o quattro nume¬ 
ri Rinnovo, comunque, il mio invito ai 
Service dimenticati a segnalare in reda¬ 
zione nome, indirizzo e attività svolta 
(nell ambito dell‘imaging digitale) e nello 
stesso tempo chiedo ai lettori di essere 
latori del messaggio presso Service di 


loro conoscenza affinché siano essi 
stessi a farsi vivi a mezzo fax 

Cominciano, inoltre, ad arrivare i pri¬ 
mi contributi alla rubrica, sotto forma di 
immagini digitali prima e dopo l'elabora¬ 
zione. Stiamo raccogliendo e sceglien¬ 
do il materiale arrivato e presto, molto 
presto, pubblicheremo i lavori più inte¬ 
ressanti. Per i dettagli «tecnici» le lega¬ 
li...) fate riferimento a quanto inserito 
nel riquadro nella pagina a fronte. 

Ciò premesso, entriamo nel mento 
dell'argomento di questo mese Ci oc¬ 
cuperemo di «selezioni », parola che nel 
gergo dell’editing elettronico ha due si¬ 
gnificati ben distinti II primo, che non 
tratteremo in quanto non credo ci ri¬ 
guardi almeno per il momento, si riferi¬ 
sce alla scomposizione cromatica di 
un ‘immagine a colori nelle quattro com¬ 
ponenti utilizzate per la stampa su car¬ 
ta: ciano, magenta, giallo e nero. «Fare 
una selezione», in tal senso, significa 
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ottenere da un'unica immagine a colon 
quattro immagini monocromatiche cor¬ 
rispondenti alla quantità di ciano, ma¬ 
genta, giallo e nero che, nuovamente 
sovrapposte, forniscono l'immagine di 
partenza . Ma, lo ripeto, non è questa 
l'accezione che ci interessa in questa 
sede. 

Ci occuperemo degli strumenti di se¬ 
lezione che permettono di selezionare 
(chiedo scusa per la ripetizione) una par¬ 
ticolare porzione dell'immagine di par¬ 
tenza al fine di modificarla senza pro¬ 
durre effetti sulla parte rimanente (non 
selezionata). Con molta probabilità non 
riusciremo ad effettuare una trattazione 
completa sull'argomento nel corso di 
quest'articolo anche perché le immagini 
d'esempio occupano parecchio spazio 
sulla rivista e non è certo possibile par¬ 
lare di fotoelaborazione senza mostrare 
continuamente non solo immagine ini¬ 
ziale e risultato finale, ma anche tutti i 
passaggi intermedi. Come esempio 
questo mese utilizzeremo la famosa im¬ 
magine dei due pappagalli, tratta dal de¬ 
mo del PhotoCD Kodak (di cui vi ho mo¬ 
strato l'intervento sul primo numero di 
Digital Imaging) e un'immagine scattata 
dal sottoscritto col solito orizzonte stor¬ 
to. Sarà il caso che acquisti una macchi¬ 
na fotografica con livella a bolla... 

Pappagiro 

I due pappagalli, in definitiva, si guar¬ 
dano l'un l'altro o guardano nella stessa 
direzione? Era questa la domanda che 
lasciavo in sospeso nell'articolo di di¬ 
cembre. Chi ha già visto il disco di de¬ 
mo del PhotoCD Kodak non avrà fatica¬ 
to a riconoscere che l'immagine origina¬ 
ria è quella in cui entrambi i volatili rivol¬ 
gono le loro attenzioni a sinistra, ma chi 
li vedeva li per la prima volta ha avuto 
ben pochi indizi per risolvere il piccolo 
enigma. 

II procedimento per passare dall'im¬ 
magine originaria a quella modificata è 
quanto mai semplice; prendiamo il pap¬ 
pagallo di sinistra, gli diciamo di girarsi 
verso destra e abbiamo finito... 

Se fosse così semplice non starem¬ 
mo nemmeno a parlarne. In realtà è ne¬ 
cessario compiere un paio di operazioni 
piuttosto delicate, ma non per questo 
eccessivamente difficoltose, per porre 



L'immagine definita 
dopo il «ribaltamento» 


La selezione rettango- 
late non può essere 
utilizzata in questo ca¬ 
so. 



A tutti i lettori 

Se siete interessati all'argomento «Digital Imaging» potete contribuire alla nostra rubri¬ 
ca inviando in redazione alcune fotografie scattate da voi stessi, delle quali vorreste modi¬ 
ficare o correggere alcune componenti, al fine di migliorare il risultato finale. Non inviate, 
però, foto sfuocate o mosse perché, ve lo anticipo subito, nulla è possibile fare a riguardo 
se non riscattare la fotografia con più attenzione la prossima volta Fate riferimento, se vo¬ 
lete un'idea circa la fattibilità, alle immagini che mensilmente pubblichiamo in queste pagi¬ 
ne, È importante, in ogni caso, inviare sempre una stampa su carta (anche di formato pic¬ 
colo) delle vostre immagini e mai (MAH) gli originali su pellicola negativa o diapositiva. Per 
i soliti problemi organizzativi, il materiale inviato non verrà restituito. 

Ogni mese, l'elaborazione proposta più interessante verrà gratuitamente eseguita pres¬ 
so la nostra redazione e il risultato pubblicato in queste pagine. Per questo motivo è ne¬ 
cessario allegare alle fotografie una dichiarazione liberatoria, firmata dall'autore delle foto¬ 
grafie, in cui si dichiari la paternità delle stesse e se ne autorizzi la pubblicazione sulle pa¬ 
gine di MCmicrocomputer. 

Chi, invece, fosse già attrezzato per effettuare elaborazioni di immagini, può inviare i 
propri lavori più interessanti, allegando sempre l'immagine originaria, l'immagine elaborata 
e la dichiarazione liberatoria di cui sopra. Ogni mese il lavoro più interessante verrà pubbli¬ 
cato su MCmicrocomputer e, in questo caso, l'autore ricompensato con un gettone di 
100.000 lire. Fatevi avanti! 
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Apparentemente la selezione è OK 


Ma ingrandendo si nota l'approssimatezza 


a termine il ribaltamento del pennuto. Il 
primo problema riguarda, per l'appunto, 
la selezione del pappagallo. Dobbiamo 
far sì che la rotazione riguardi solo que¬ 
sto e non l'intera immagine (in tal caso 
entrambi i pappagalli guarderebbero 
verso destra e staremo "da capo a do¬ 
dici"...). Photoshop, cosi come qualsiasi 
altro programma di elaborazione digitale 
delle immagini, mette a disposizione 
più d'uno strumento specifico per effet¬ 
tuare le selezioni. Il più semplice (l'ef¬ 
fetto è mostrato in figura 2) è la selezio¬ 
ne rettangolare che permette di delimi¬ 
tare una zona di tale forma. Non è lo 
strumento che fa al caso nostro dal mo¬ 
mento che dobbiamo riuscire a scontor¬ 
nare solo il pappagallo, lasciando lo 
sfondo al suo posto. La selezione ret¬ 
tangolare può essere utilizzata per por¬ 
zioni di immagine di questa forma: ad 
esempio per selezionare una finestra, 
una cornice, un cartello... ma non un 


pappagallo. Un'altra possibilità, offerta 
dai programmi di fotoritocco, è la sele¬ 
zione circolare che normalmente per¬ 
mette anche selezioni di forma ellittica 
(il cerchio, si sa, è un caso particolare di 
ellisse così come il quadrato è un caso 
particolare di rettangolo... a sua volta 
caso particolare del parallelogramma... 
caso particolare del poligono a quattro 
lati...). La selezione circolare può essere 
utile per scontornare il sole in un tra¬ 
monto, il quadrante rotondo di un orolo¬ 
gio, una forma di Parmigiano... ma non 
un pappagallo, nemmeno se troppo paf¬ 
futo. 

Qui ci vorrebbe proprio la bacchetta 
magica: non è una battuta, in quanto lo 
strumento in grado di «indovinare» l'a¬ 
rea da selezionare si chiama proprio co¬ 
si. Naturalmente di magico ha ben po¬ 
co, e basa la sua «intelligenza» sulle dif¬ 
ferenze di luminosità. Toccando con lo 
strumento bacchetta magica un punto 


qualsiasi dell'immagine selezioneremo 
tutti ì punti che rientrano entro una de¬ 
terminata tolleranza cromatica e che 
formano un'unica area contenente il 
punto di partenza. È più facile da capire 
che da spiegare, e per questo vi invito a 
dare uno sguardo alle figure 3 e 4, La 
tolleranza di selezione è, ovviamente, 
regolabile e varia, nel caso di Photo¬ 
shop tra 0 e 255. Gli estremi di tale in¬ 
tervallo sono naturalmente più teorici 
che pratici dal momento che nel primo 
caso selezioniamo solo i punti esatta¬ 
mente della stessa intensità dell'origine 
(questo, a pensarci meglio, può anche 
essere utile) mentre indicando 255 se¬ 
lezioniamo in pratica tutti i possibili livel¬ 
li di luminosità e, quindi, l'intera imma¬ 
gine. Comunque, anche con la bacchet¬ 
ta magica, la selezione del pappagallo ri¬ 
sulta essere piuttosto difficoltosa a cau¬ 
sa dello sfondo troppo simile al sogget¬ 
to da scontornare. Utilizzando la tolle- 
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. Lavorando con l'immagine ingrandita e più facile 


Una volta selezionato il pappagallo è in grado di volare,. 



ranza di default pari a 32 (figura 3), toc¬ 
cando la parte inferiore del becco la se¬ 
lezione deborda sul grigio presente sul¬ 
lo sfondo. Diminuendo la tolleranza (ad 
esempio a 24, come mostrato in figura 
4) rimaniamo all'interno dell'animale ma 
è necessario ripetere il procedimento 
più volte (tenendo premuto il tasto shift 
per sommare selezioni successive o il 
tasto «mela» per sottrarle) provando e 
modificando spesso le tolleranze da uti¬ 
lizzare. Un bel lavoro, non c'è che dire. 
La bacchetta magica, in altre parole, 
funziona piuttosto bene quando c'è un 
netto distacco cromatico tra l'oggetto 
da selezionare e lo sfondo visibile intor¬ 
no ad esso. In tutti gli altri casi, compre¬ 
so il nostro, conviene utilizzare lo stru¬ 
mento «Lazo» con il quale tracciamo di¬ 
rettamente tramite mouse la porzione 
di immagine da selezionare. In questo 
caso il problema è dato solo dalla nostra 
abilità nel riuscire a scontornare ma¬ 
nualmente, tramite mouse, la sezione si 
immagine che ci interessa. A meno di 
non essere particolarmente portati per 
questo tipo di manipolazioni (come av¬ 
viene per il buon Truscelli, domatore di 
topil), scoprirete che anche in questo 
caso occorre faticare un po' per ottene¬ 
re risultati soddisfacenti. Nell'esempio 
di figura 5 è mostrato un primo approc¬ 
cio, piuttosto deludente al problema. In¬ 
grandendo successivamente la zona del 
becco, figura 6, ci si può rendere facil¬ 
mente conto che la selezione effettuata 
lascia parecchio a desiderare. Meglio in¬ 
grandire l’immagine prima, lavorando il 
pennuto a piccole zone per volta. In fi¬ 
gura 7 è mostrato lo stesso becco, 
scontornato a dimensioni più ragionevo¬ 
li. Quando abbiamo finito di girare intor¬ 
no al pappagallo, nel senso che con il 
nostro mouse siamo ritornati al punto di 
partenza, la selezione è completa e pos¬ 


siamo procedere con la seconda fase 
della fotoelaborazione. La prima, bana¬ 
le, sorpresa è data (vedi figura 8) dal fat¬ 
to che dietro al pappagallo scontornato, 
una volta spostato in un altro punto, 
non troviamo lo stesso sfondo ma... il 
vuoto assolutol 

In altre parole, se spostiamo o modi¬ 
fichiamo geometricamente l'oggetto 
selezionato tanto da scoprire una parte 
mancante di sfondo, dovremo ricostrui¬ 
re quest'ultimo ricopiando particolari 
dalle zone esistenti. Di questo argo¬ 
mento ne abbiamo già parlato lo scorso 
mese, nell’articolo dedicato allo stru¬ 
mento «timbro» ed utilizzeremo la tec¬ 
nica li esposta per sistemare l’immagi¬ 
ne dei due pappagalli, 

Detto questo, dal menu «Immagine» 
scegliamo l'opzione «Rifletti Orizzonta¬ 
le» e posizioniamo l'uccello come mo¬ 
strato in figura 9. Come vedete si tratta, 
a questo punto, di ricostruire le due zo¬ 


ne bianche rimaste scoperte davanti al 
petto e dietro la nuca del malcapitato 
pennuto. Visto che, selezionando un 
elemento, qualsiasi modifica all'immagi¬ 
ne ha effetto solo per quest'ultimo pos¬ 
siamo proteggere dalle nostre «timbra¬ 
te» il pappagallo ricorrendo ad un picco¬ 
lo trucco. Dal menu Selezione sceglia¬ 
mo «Inversa» ottenendo come risultato 
non più la selezione del pappagallo, ma 
di tutta l'immagine meno... il pappagal¬ 
lo. In pratica tutto quello che è selezio¬ 
nato si deseleziona e viceversa. In que¬ 
sto modo il timbro non avrà effetto sul¬ 
le sfortunate penne del volatile e potre¬ 
mo procedere con una certa sollecitudi¬ 
ne nella ricostruzione dello sfondo. Con 
il timbro, come abbiamo fatto lo scorso 
mese, sceglieremo via via punti di origi¬ 
ne da clonare al fine di riempire, un po' 
per volta, tutte le zone mancanti. Come 
sempre è consigliabile cambiare spesso 
origine e destinazione per rendere la 
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clonazione il più naturale possibile. Nel 
nostro caso siamo molto aiutati dal fat¬ 
to che lo sfondo, come si addice ad 
un'immagine in cui si voglia mettere in 
risalto i soggetti in primo piano, è parti¬ 
colarmente sfocato. Grazie a questo la 
ricostruzione sarà praticamente perfetta 
in quanto ben difficilmente sarà possibi¬ 
le individuare, nella sfocatura generale, i 
segni della ricostruzione. Il risultato fina¬ 
le, visibile in figura 1, è stato portato a 
termine in pochi minuti: ovviamente la¬ 
vorando con maggior impegno lo sfon¬ 
do poteva venire ancora meglio 

Maledetto orizzonte 

Una volta acquisita la tecnica fotogra¬ 
fica di base (tempi, diaframmi, esposi¬ 
zione, messa a fuoco, ecc.ecc.) è gene¬ 
ralmente necessario un lungo periodo di 
apprendistato per riuscire ad ottenere 
fotografie valide sia sotto il profilo tecni¬ 
co che dal punto di vista estetico. Il miri¬ 
no della macchina fotografica, si sa, è 
traditore mentre la stampa su carta, o la 
diapositiva proiettata, ha il potere di 
spiattellarti in faccia, senza tanti compli¬ 
menti, quegli errori di ripresa che ti fan¬ 
no sentire tanto negato. Sfogo a parte, 
in figura 10 potete ammirare uno dei 
miei errori. L'orizzonte alle spalle del 
soggetto è storto, pende verso sinistra. 
Ciò significa che nel momento in cui 
scattavo la foto, la macchina fotografica 
era leggermente inclinata verso destra, 
forse ad inseguire la naturale angolazio¬ 
ne della ragazza che si appoggiava col 
gomito sinistro al muretto retrostante 
(non visibile nella fotografia) Forse acce¬ 
cato dalla luminosità dei capelli biondi 
(che spesso manda in tilt l'esposimetro 
della fotocamera), sicuramente attento a 
ricercare un'espressione «decente», ho 
tralasciato di controllare l'allineamento 
dell'orizzonte al momento dello scatto. 
E pensare che utilizzo un vetro di messa 
a fuoco con riferimenti quadrettati pro¬ 
prio per evitare errori di questo tipo! 

La foto cosi ottenuta, tutto somma¬ 
to, è piuttosto accettabile, ma quell'oriz¬ 
zonte storto non riesco a digerirlo trop¬ 
po facilmente. Sarebbe proprio il caso 
di dire: «Niente paura, con i potenti 
mezzi della tecnica risolviamo questo 
ed altro!» E se volessi fare il furbo, po¬ 
trei ruotare di pochi gradi l'intera imma¬ 
gine, il che equivarrebbe a prendere un 
affilato taglierino per aggredire con tale 
arnese una stampa tradizionale su car¬ 
ta. No, non va bene. Cerchiamo di capi¬ 
re se possiamo raddrizzare l'orizzonte 
senza scomodare il soggetto. 

Dopo aver creato un'istantanea del¬ 
l'immagine di partenza (poi capirete per¬ 
ché), la prima operazione da compiere 
sarà la selezione del soggetto, mostrata 


in figura 12 Come vedete è stata trac¬ 
ciata con il mouse una linea piuttosto 
approssimativa, volutamente passante 
tra i capelli dove è più facile nascondere 
la successiva ricucitura Noi, però, non 
dobbiamo ruotare il soggetto, ma lo 
sfondo. Questo, per definizione, è nel 
caso reale tutto quello che si trova die¬ 
tro al soggetto, se ci riferiamo alla no¬ 
stra fotografia è tutto quello che lo cir¬ 
conda. Dal momento che con la prima 
fase abbiamo selezionato il soggetto, 
per avere una selezione dello sfondo a 
partire dal primo sarà sufficiente invoca¬ 


re nuovamente la funzione Selezione In¬ 
versa, come abbiamo già fatto per il 
pappagallo. A questo punto dobbiamo 
dire al computer di ruotare di alcuni gra¬ 
di la selezione attiva (nel nostro caso lo 
sfondo). Per farlo si utilizza un’altra fun¬ 
zione messa a disposizione dai pro¬ 
grammi di fotoritocco che permette di 
ruotare l'intera immagine o una parte di 
essa precedentemente selezionata. Di 
quanto ruotare l'immagine è, in pratica, 
l'unico dato che non conosciamo Si 
può procedere per tentativi, possibil¬ 
mente non per aggiustamenti successi- 
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Le quattro fasi necessarie al nallmeamento dell'omTonte Ivedt testol 


vi, finché non si ottiene il valore cerca¬ 
to. Mi spiego meglio: nel nostro caso 
(figura 13) è sufficiente una rotazione in 
senso orario di tre gradi Al mio primo 
tentativo avevo impostato un grado e 
mezzo ritenendo, ad occhio, una tale ro¬ 
tazione sufficiente. L'orizzonte, per 
quanto ruotato, era ancora storto. A 
questo punto era possibile ruotare ulte¬ 
riormente di un altro grado e mezzo 
l'immagine selezionata, ma è stato più 
opportuno annullare la rotazione prece¬ 
dente per impostarne una nuova di an¬ 
golo maggiore Questo per sottoporre i 
dati digitali ad un numero inferiore di 
passaggi al fine, come sempre, di man¬ 
tenere il livello qualitativo il più alto pos¬ 
sibile. Mi rendo conto che questo di¬ 
scorso è un po' complicato, ma non è 
difficile da accettare se facciamo un pa¬ 
ragone con la fotografia tradizionale. Se 
di una foto desideriamo fare un ingran¬ 
dimento, non portiamo al laboratorio la 
prima per riprodurla ed ingrandirla ma 
utilizziamo il negativo (a condizione di 
averlo conservato). Anche in digitale, 


ogni voiia che effettuiamo un'operazio¬ 
ne che coinvolge piccole rotazioni, ridu¬ 
zioni o ingrandimenti che coinvolgono la 
generazione di nuovi punti, induciamo 
una (seppur impercettibile) perdita di 
qualità dovuta al fatto che i pixel della 
nuova immagine sono calcolati utilizzan¬ 
do quelli dell'immagine di partenza e 
pesanti algoritmi matematici che hanno 
proprio il compito di limitare al minimo i 
danni. In altre parole dopo una trasfor¬ 
mazione di questo tipo, l'immagine ot¬ 
tenuta non è identica a quella di parten¬ 
za ma le assomiglia moltissimo. Lascia¬ 
mo da parte questo discorso, almeno 
per il momento, e torniamo alla fotoela¬ 
borazione di cui sopra. 

In figura 14 è mostrato lo sfondo do¬ 
po la rotazione di 3 gradi. Come potete 
vedere il risultato è del tutto simile a 
quello che avremmo ottenuto ritaglian¬ 
do lo sfondo con un paio di forbici. Le 
zone bianche, come prevedibile, sono 
dovute al fatto che il computer non è in 
grado, da solo, di ricostruire i pezzi 
mancanti ma può darci un forte aiuto. 


Con lo strumento timbro (figura 15) uti¬ 
lizzato in modalità "Da Istantanea» ci 
permette di ricostruire i pezzi mancanti. 
L'istantanea, come spiegato lo scorso 
mese, è in pratica una «foto della foto» 
che Photoshop mette da parte per 
eventuali, successive, ripristini dell'im¬ 
magine. Utilizzando lo strumento timbro 
in tale modalità l'origine è l'immagine di 
figura 10 e possiamo quindi «rubare» a 
quella le zone di mare, di cielo e di 
montagne, che mancano all'appello. An¬ 
che in mezzo ai capelli non abbiamo 
grossi problemi, grazie proprio all'irrego¬ 
larità degli stessi Per alcune zone piu 
critiche (ad esempio l'orizzonte man¬ 
cante a sinistra) non è possibile usare 
l'immagine di partenza (più bassa) ed è 
stato necessario utilizzare il timbro in 
modalità «clone» (fate sempre riferi¬ 
mento. se necessario, all'articolo del 
mese scorso) per prolungare lo sfondo 
mancante. Fatto! 

Il risultato finale, mostrato in figura 
11, come sempre lo lascio giudicare a 
voi. Alla prossima.,. K® 
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Market Report 

Un visore stereoscopico a 500 mila lire? Si, gli occhialini della RPI Advanced 
Technology Group, denominati HMSI OEM 1200. del peso di soli 50 grammi integrano 
le ottiche, gli auricolari e l'elettronica di controllo al prezzo di 300 dollari 

di Gaetano Di Stasio 



Polhemus 

La tecnologia elettro- 
magnetica dei rivelatori 


vista del pilota (Foto 2), In questo caso 
sono utilizzati due visori CRT miniaturiz¬ 
zati che proiettano sull'apparato ottico 
un'immagine di 1024x1280 pixel con un 
campo di vista di 40 gradi in verticale 
per 60 in orizzontale. Il costo supera ab¬ 
bondantemente i 150 mila dollari e 
quindi non rientra assolutamente nella 
sfera degli oggetti tecnologici appetibili. 
Passiamo oltre. 

Il VIM personal Viewer (Vision Im¬ 
mersion Modulo) è un casco della cate¬ 
goria Head Mounted Display che ha, co¬ 
me il fratello maggiore, alcune convin¬ 
centi qualità: il peso estremamente 
contenuto (meno di 600 grammi), la 
possibilità di sterilizzare le parti a con¬ 
tatto con il corpo e l'ampio angolo di vi¬ 
suale 130 gradi in verticale per 100 in 
orizzontale per il modello lOOOpv e 
30x40 per il 500pv). 

Per quanto riguarda il secondo punto 
c'è da dire che VIM è strutturalmente 
composto da due parti: la portante che 
fissa il visore alla testa; il blocco ottico 
bifocale stereoscopico con le lenti e gli 
LCD a colori (220x640 pixel per il 
lOOOpv e 225x710 per il 500pv). In tal 
modo il sistema di bloccaggio può esse¬ 
re facilmente pulito o su¬ 
bire addirittura un tratta¬ 
mento completo di steri¬ 
lizzazione, se usato in 
ambito ospedaliero o in 
ambienti speciali. Il prez¬ 
zo oscilla intorno ai 10 
mila dollari per il modello 
di punta ed i 3 mila per il 
VIM 500pv. 


Kaiser Electro-Optics, Ine. 

2752. Loker Avenue West 
Carlsbad. CA 92008 USA 
Tel 16191438-9255 
Fax 16191438-6875 
Personaggio chiave 
Jerry Carollo. Presidenr 
Frank Hepburn, Business Deve- 
lopmenl 


Sembra incredibile ma è vero! Gli og¬ 
getti e le interfacce grafiche che fino a 
poco tempo fa apparivano ai più strava¬ 
ganti e futuristiche chimere, applicazio¬ 
ni bizzarre e inutilmente ipertecnologi- 
che, addirittura cose da matti o quanto 
meno da asociali, sembrano ora invade¬ 
re anche le nostre case 

In effetti non è cambiato nulla Ciò 
che sta mutando è il rapporto dell'uomo 
della strada col computer, col multime¬ 
diale, con le simulazioni a calcolatore Si 
è solo capito che la Realtà è quella che 
ci circonda ed il Virtuale non è altro che 
computer grafica interattiva, animazioni 
con cui si interagisce per gioco o per la¬ 
voro. Si è capito che «Virtuale» non è 
«offuscare la percezione del proprio 
lo», «smaterializzare l'esistenza», «se¬ 
parare la mente dal corpo». 

Cosi finalmente l'uomo comune ha 
potuto obiettivamente ricollocare al po¬ 
sto giusto tutti quei termini storicamen¬ 
te adottati per definire (in maniera tanto 
colorata quanto vuota di significato) 
quanto stava accadendo nel mondo in¬ 
cantato del computer. Niente più sma¬ 
terializzare. smembrare, mascherare; di¬ 
laniare, mentire, meravigliare. Solo gio¬ 
care e lavorare con un 
oggetto tecnologico che 
come una game-console 
o un CAD, un cavallo a 
dondolo o un martello, 
può essere usato 
dall'uomo a fin di bene o 
di male, per divertire o 
per produrre cose. 

Una interfaccia nuo- 


RPI, descritto nel seguito assieme ad 
una sene di altri prodotti che stanno ca¬ 
talizzando l'interesse del mercato. 


Kaiser Electro-Optics 

La Kaiser Electro-Optics è una sussi¬ 
diaria della Kaiser Aerospace and Elec¬ 
tronics Corp.; la KEO si occupa princi¬ 
palmente della progettazione e della 
produzione di sistemi ottici per applica¬ 
zioni militari avanzate. La tecnologia 
proposta in campo militare, come sem¬ 
pre accade una volta maturatasi, è ad 
esempio sfociata nel settore civile con 
un prodotto dalle interessanti caratteri¬ 
stiche, denominato VIM (Foto 1). 

L'esperienza della KA&E nel settore 
aerospaziale è più che decennale: di 
grande impatto è il casco see-through 
sviluppato in collaborazione con la 
Thomson-CSF. Il SIM-EVE è progettato 
per essere utilizzato come «image-su- 
perimposer», ovvero come dispositivo 
che ha il compito di sovrimporre im¬ 
magini (dati, animazioni, informazioni 
ambientali) direttamente sulla linea di 


va, un nuovo mezzo per 
comunicare, per espri¬ 
mersi. non può spaven¬ 
tare Siamo oggi in una 
nuova fase, che porterà 
alla brutale volgarizzazio¬ 
ne, ovvero alla diffusio¬ 
ne capillare di questa 
nuova interfaccia, attra¬ 
verso un calo generaliz¬ 
zato dei prezzi e l'appari¬ 
re di nuovi prodotti di fa¬ 
scia consumer. Uno di 
questi è proprio il visore 
HMSI OEM 1200 della 


Foro I - Il VIM personal Viewer modello lOOOpv 
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posizionali studiati e prodotti dalla 
Polhemus, è stata brevettata circa ven¬ 
ticinque anni fa (precisamente nel 1970 
da Bill Polhemus, padre fondatore 
dell'azienda). La posizione nello spazio 
dell'oggetto che si desidera «tracciare» 
(p.e. la mano o la testa dell'operatore) 
è rilevata da un sistema di sensori che 
misurano, nelle tre dimensioni, l'inter¬ 
ferenza magnetica tra un emettitore ed 
un ricevitore. La sorgente del campo 
elettromagnetico, montata comune¬ 
mente di fronte all’utente, è dotata di 
tre spire metalliche, ciascuna perpendi¬ 
colare alle altre due; un ricevitore del 
tutto simile è sistemato sull'oggetto da 
tracciare. Le spire si possono ritenere 
molto piccole rispetto alla distanza che 
separa il trasmettitore (Xmtr) dal ricevi¬ 
tore (Rcvr) e quindi possono essere 
tranquillamente approssimate a sorgen¬ 
ti puntiformi (bipoli). 

L'unità di controllo (driver circuits) 
pulsa, in sequenza, una corrente alter¬ 
nata nelle spire del Xmtr (sorgente) e 
legge quella generata mutuamente in 
ciascuna delle spire del Rcvr (sensore), 
per un totale di nove letture (fig. 1). De¬ 
terminare l'orientamento e la distanza 
del ricevitore richiede poi delle trasfor¬ 
mazioni matematiche non banali, appli¬ 
cate ai sei segnali analogici trasmessi 
dal sensore all'unità di elaborazione: le 
coordinate (x, y e z) e l'orientamento 
(yaw, pitch e rolli, ovvero i tre angoli di 
rotazione rispetto agli assi della sorgen¬ 
te (ecco perché viene detto «tracker a 
sei gradi di libertà»), 

I problemi tipici che emergono da 
applicazioni come queste, strettamente 
real-time, sono prevalentemente tem¬ 
porali; in altre parole tali dispositivi de¬ 
vono presentare un tempo di latenza 
quanto più piccolo è possibile (definito 
come «il tempo che intercorre fra 
l'istante in cui inizia il movimento e 
l'istante in cui appaiono in uscita le sei 
nuove coordinate spaziali ad esso rela¬ 
tive»), la più elevata velocità di trasferi¬ 
mento, fascia di incertezza e risoluzio¬ 
ne (queste ultime due definite rispetti¬ 
vamente «l'errore assoluto in traslazio¬ 
ne e rotazione che al massimo il siste¬ 
ma commette» e «il più piccolo movi¬ 
mento in traslazione e rotazione che lo 
strumento è in grado di percepire»), 

I sistemi per elettrorilevamento pro¬ 
dotti dalla Polhemus sono essenzial¬ 
mente due: l'Isotrak II (introdotto sul 
mercato nel 1985) ed il Fastrak (pre¬ 
sentato la prima volta al Siggraph '92), 
a cui se ne è aggiunto un terzo denomi¬ 
nato Insidetrak. 

L'approccio al problema si basa sulla 
potenza dei digitai signal processor 
(DSP) di ultima concezione. Il Fastrak di- 



Foto 2 - II casco see-lhiougli sviluppato nel settore 
militare In collaborazione con la Thomson-CSF il 
SIM-EYE 


spone ad esempio del DSP TI320C30, 
un processore a 32 Bit in floating pomi 
adottato per ridurre al massimo le ap¬ 
prossimazione, per le sue elevate pre¬ 
stazioni, la facile espandibili ed il bas¬ 
so costo. 

Ciò permette di ridurre il tempo di la¬ 
tenza a soli 4 millisec, di elevare a 120 
Hz la frequenza di campionamento e di 
disporre di una velocità di trasferimento 
fra host e System Electronic Umt che 
va dai 115.2 KBaud della RS-232C (uni¬ 
ca porta per l'Isotrak II) ai 100 
KBytes/Sec della IEEE-488. La RS- 
422/485 che raggiunge i 316.8K Baud, è 
opzionale nei Fastrak. 

Il tempo di latenza è comunque (se¬ 
condo definizione ANSI) solo la prima 
delle tre componenti temporali che per 
ragioni differenti si frappongono fra lo 
stimolo (il movimento) e la risposta che 


il sistema complessivo ad esso asso¬ 
cia. Questi sono: il tempo di acquisizio¬ 
ne e di elaborazione dei segnali; il tem¬ 
po di trasmissione o di I/O fra tracker 
ed host computer; il tempo di acquisi¬ 
zione del dato, di elaborazione e di vi¬ 
sualizzazione del risultato da parte 
dell'host. Fermo restando i tempi di tra¬ 
smissione e la potenza di calcolo dispo¬ 
nibile, il problema si focalizza sul tempo 
di acquisizione e di elaborazione dei se¬ 
gnali da parte del tracker System, sti¬ 
mato appunto intorno ai 4 millisec. 
Queste prestazioni sono possibili, man¬ 
tenendo relativamente bassi i prezzi, 
grazie al DSP TI che rende non neces¬ 
sario il filtraggio dei segnali; tale fase è 
invece indispensabile con tecnologia 
Isotrak II. In tal modo le già risicate pro¬ 
prietà velocistiche dell'lsotrak II (circa 
20 millisec fra tempo di acquisizione e 
di elaborazione dei segnali) vengono ul¬ 
teriormente peggiorate dal filtering ad¬ 
dizionale (altri 20 millisec, per un totale 
di ben 40 millisec; un ordine di gran¬ 
dezza in più rispetto ai 4 prospettati dal 
Fastrak). 

Il tempo di trasmissione o di I/O fra 
tracker ed host computer dipende dal 
formato delle informazioni, dalla lun¬ 
ghezza dei record (riducibile se non è 
necessario aggiornare tutte e sei le va¬ 
riabili) e dal Baud rate. L'output delle 
sei variabili indipendenti occupa 47 by¬ 
te (3 byte di stato, 6 word di dati lunghi 
ognuno 7 byte, uno start e uno stop bit 
per ogni 8 bit dati) che trasmessi a 
115.2K Baud hanno bisogno di 4.1 milli¬ 
sec (per l'Isotrak II la velocità massima 
è di 19.2K Baud e quindi abbiamo biso¬ 
gno di ben 7 millisec). 



Poaitlon and Orlontation Meaauromenta 


Figura I - L‘unità dì controllo Idriver circolisi pulsa, in sequenza, una corrente alternata nelle spire del Xmtr 
tsorgentel e legge quella generata mutuamente in ciascuna delle spire del Rcvr (sensorei Determinare 
l'onentamento e la distanza del ricevitore richiede poi delle trasformazioni matematiche non banali, applica¬ 
te ai sei segnali analogici trasmessi dal sensore all'unità di elaborazione 
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Un altro fattore cruciale nei sistemi 
di rilevamento posizionale è la limitata 
area entro cui è necessario operare: il 
Fastrak porta il campo d'azione da 1 -5 a 
3 metri di diametro. Questa barriera 
non e facilmente superabile ed eviden¬ 
zia un limite tecnologico. Infatti eccitan¬ 
do le spire del trasmettitore si produce 
un campo assimilabile a quello genera¬ 
to da un bipolo posto a grande distan¬ 
za; questo produce un campo indotto 
sulle spire del ricevitore L'intensità 
dell'uno dipende dalle dimensioni della 
spira, dalla frequenza di eccitazione e 
decresce con l'inverso della distanza 
(1/r) Il campo indotto invece non di¬ 
pende dalla frequenza ma decresce 
molto piu rapidamente, con l'inverso 
del cubo della distanza: da questo parti¬ 
colare le limitazioni spaziali di cui sopra 
Questa è una pesante limitazione 
Per gli Isotrak II la risoluzione in posi¬ 
zione è dell'ordine delle frazioni di milli¬ 
metro, mentre nell'orientamento è di 
circa 0.1 gradi; questi valori devono es¬ 
sere scalati di un fattore 5 per quanto 
riguarda il Fastrak. Inoltre a quest'ulti¬ 
mo possono essere collegati fino a 
quattro ricevitori (complessivamente 
32 utilizzando otto sistemi in modalità 
Frequency Multiplexed), riducendo 
però la frequenza di campionamento da 
120 Hz a 30 (infatti 30x4=1201 
Un sistema completo costituito da 
un Xmtr e un Rcvr Isotrak II costa circa 
$2,500 mentre un Fastrak circa $5,800 
Per concludere analizziamo rapida¬ 
mente gli ultimi tre prodotti «partoriti» 
dalla Polhemus: il 3Space Insidetrak, il 
3Draw 3D/2D Digitizer ed il Looking 
Glass II primo è un tracking device che 
si distingue per le dimensioni ed il gra¬ 
do di integrazione essendo una scheda 
per PC per slot ISA II sistema consiste 
in una scheda «Master» con tutta 
l'elettronica, un trasmettitore, un ricevi¬ 
tore (o al più due) ed il software di con¬ 
trollo Una scheda «Slave» addizionale 
può essere connessa per supportare al¬ 
tri due ricevitori La scheda Master ge¬ 
nera il campo magnetico, acquisisce le 
informazioni dai ricevitori e le elabora 
dando in uscita sul Bus del PC la posi¬ 
zione nello spazio dell'oggetto traccia¬ 
to. riducendo drasticamente il tempo di 
trasmissione delle informazioni ed il co¬ 
sto complessivo (niente chassis, ali¬ 
mentazione, cavi). Il processore DSP 
utilizzato nell'lnsidetrak è lo stesso usa¬ 
to nel Fastrak, anche se le caratteristi¬ 
che e le prestazioni espresse dal 3Spa- 
ce sono a metà strada fra l'Isotrak II ed 
il Fastrak (p.e il tempo di latenza è 
maggiore, raggiungendo i 12 msec, 
contro i 4 del Fastrak, cosi come l'accu¬ 
ratezza e la risoluzione, il range coper- 



Foto 3 - Ecco un piccolo 
-stormo di uccelli» 
iFlock of Bi'dsl della 
Ascensìon Da notare 
l'elettronica di controllo, 
la sorgente del campo 
elettromagnetico, un cu¬ 
po di soli 9.5 cm o di ben 
30 5 cm di lato se ac¬ 
compagnata dall'Extern 
ded Range Trasmitter 
Idetto Big Birdl. i Rcvrs 
di 2 5cmx2 5cmx2cm 


to, come negli Isotrak II, ha un diame¬ 
tro di 1.5 metri). 

Il 3Draw è invece un digitizer ideato 
per acquisire il modello superficiale di 
oggetti rigidi non metallici bi e tridimen¬ 
sionali Il tracciamento è realizzato tra¬ 
mite una stilo ed un sensore posiziona¬ 
le Polhemus integrato, semplicemente 
premendo la punta della penna sull'og¬ 
getto da digitalizzare Durante la pres¬ 
sione la posizione spaziale viene acqui¬ 
sita (120 punti al secondo), elaborata e 
le coordinate vengono impacchettate e 
spedite all’host computer. Il sistema è 
composto da una superficie di digitaliz¬ 
zazione (tavolozza), un System Electro¬ 
nics Unit, la stilo con integrato il ricevi¬ 
tore elettromagnetico ed un Foot Swit- 
ch per un miglior e più stabile posizio¬ 
namento della penna La compatibilità 
con i software più diffusi e la portabilità 
è garantita; il prezzo si aggira intorno ai 
$6,500. 

Il Looking Glass infine è un display 
stereoscopico, che utilizza le proprietà 
delle fibre ottiche per portare sulla linea 
di vista dell'operatore le immagini pro¬ 
venienti dai CRT miniaturizzati o dai vi¬ 
sori ad LCD; la risoluzione può arrivare 
fino a 1024x1280 pixel per occhio, per 
un campo di vista di 50x60 gradi II 
prezzo supera i $55,000 

Polhemus Incorporated 

One Hercules Drive, P O Box 560 

Colchester VT 05446 USA 

Tel 802 655 3159 

Fax 802 655 1439 

Personaggio chiave 

Thomas W Jones. Sales Director 


Ascension 

Anche Ascension studia e produce 
sistemi per tracking elettromagnetico, 
anzi i fondatori della Ascension sono ex 
dipendenti della Polhemus. attenzione 
però: i dispositivi della Ascension sono 
stati sviluppati da un brevetto proprie¬ 
tario e quindi sostanzialmente diverso 
da quello sfruttato dalla Polhemus. 

Il prodotto di punta è il «Flock of 
Birds» (con DSP a 32 bit); questo di¬ 


spositivo, accoppiato al «Extended 
Range Trasmitter» (ERT), si pone se¬ 
condo certi aspetti a metà strada fra 
l'Isotrak II ed il Fastrak (p.e. relativa¬ 
mente alla risoluzioni ed alla fascia di 
incertezza angolare ed in traslazione), 
ma sotto altri è invece nettamente al di 
sopra (Foto 3). 

Per quanto riguarda l'introduzione 
teorica al problema del tracking, si può 
tranquillamente far riferimento a ciò 
che è stato già scritto. Anche qui infatti 
la posizione nello spazio dell'oggetto 
che si desidera tracciare è rilevata da 
un sistema di sensori che misurano 
l'interferenza magnetica tra un emetti¬ 
tore (Xmtr) ed un ricevitore (Rcvr) 

Il tempo di latenza di questi disposi¬ 
tivi non è molto pubblicizzato ma, se¬ 
condo quanto affermato dal Direttore 
Tecnico della Ascension, si dovrebbe 
attestare anche qui intorno ai 4 milli- 
sec. Inoltre l'elevata velocità di trasferi¬ 
mento fra tracker ed host computer ed 
alcune soluzioni tecniche adottate, con¬ 
tengono in tale ordine di grandezza an¬ 
che il lag complessivo. Infatti, fermo re¬ 
stando le considerazioni già sviluppate 
circa formato delle informazioni e gran¬ 
dezza dei pacchetti spediti, ogni Bird di¬ 
spone di due porte seriali una delle 
quali (la RS-422/485) raggiunge i 
316 8K Baud, una velocità di trasferi¬ 
mento quasi tripla rispetto a quella rag¬ 
giungibile con una RS-232C 

Facciamo un po' di confronti. Fra i 
vantaggi raggiunti con la tecnologia 
sfruttata dalla Ascension troviamo: 
tracking simultaneo ed indipendente di 
più ricevitori (attenzione: simultaneo ed 
indipendente!); minore dipendenza dal¬ 
la presenza di campi elettromagnetici 
esterni (altri circuiti o oggetti metallici 
sotto tensione o al potenziale di terra, 
dislocati nell'ambiente), possibilità di 
effettuare il tracking di oggetti su volu¬ 
mi di qualche metro di altezza per aree 
teoricamente di qualsiasi estensione 
Fra gli svantaggi citiamo la necessità di 
disporre trasmettitori e ricevitori suffi¬ 
cientemente distanti da monitor a CRT 

Il Flock processa le uscite in paralle¬ 
lo in modo da minimizzare il ritardo tra 
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l’acquisizione del movimento dell'og¬ 
getto tracciato e l'output del record di 
dati verso l'host computer. Ciò può av¬ 
venire grazie alla potenza dei DSP a 32 
bit ed all'elettronica associata a ciascun 
ricevitore. In tal modo viene del tutto 
eliminato il problema del multiplexing 
di un sistema a più ricevitori che ne ri¬ 
duce proporzionalmente la frequenza di 
campionamento (ad esempio nel Fa- 
strak Polhemus da una frequenza di 
120 Hz con un ricevitore, si passa a 30 
Hz con quattro). Col Flock. che sia stata 
adottato un ricevitore o trenta, la fre¬ 
quenza di campionamento rimane inva¬ 
riata a 100-144 Hz. 

Ogni ricevitore Bird è tracciato indivi¬ 
dualmente. Ad ognuno di essi viene as¬ 
sociato il proprio indirizzo una tantum, 
via dip-switch, cosi da poter essere 
identificato singolarmente. In tal modo 
l'host computer può spedire e ricevere 
comandi a/da qualsiasi ricevitore Bird 
attraverso un bus di comunicazione de¬ 
dicato chiamato FBB (Fast Bird Bus). 

La minore dipendenza dalla presenza 
di campi elettromagnetici esterni è rag¬ 
giunta grazie all'unità di controllo che 
pulsa, in sequenza, una corrente conti¬ 
nua (e non alternata) nelle spire del 
Xmtr. 

Anche qui troviamo stringenti limita¬ 
zioni sulle dimensioni dell'area tracciabi- 
le: con il Flock of Birds ci si deve man¬ 
tenere al di sotto del metro di raggio, 
mentre unitamente al Extended Range 
Trasmitter si possono superare i 2.5 
metri (l'ERT costa al pubblico circa 
$2,400). 

Per aumentare ulteriormente l'area 
entro cui è consentito il rilevamento è 
possibile disporre opportunamente più 
sorgenti collegate ad altrettanti Exten¬ 
ded Range Trasmitter. fino a coprire 
tutta l'area di interesse (p.e. grande co¬ 
me un teatro). Se si collegano più di 
due sorgenti è necessario mettere in 
bilancio anche un ERT Controller Unit 
(circa $3,450) che permette di integra¬ 
re le singole potenze di calcolo dei 
DSP montati sulle sorgenti in un unico 
sistema multiprocessore. Cosi si rie¬ 
scono a minimizzare i tempi di latenza, 
il rumore di fondo ed a sfruttare appie¬ 
no le caratteristiche del Fast Bird Bus 
(FBB). La configurazione sequenziale, 
permette infatti all'ERT Controller Unit 
di abilitare alla trasmissione verso l'ho¬ 
st solo la sorgente più prossima all'og¬ 
getto tracciato. In tal modo con sole 
quattro sorgenti si può momtorare una 
superficie quadra di ben sette metri e 
mezzo di lato. 

Quindi le configurazioni adottabili so¬ 
no: un trasmettitore ed uno o più ricevi¬ 
tori; più trasmettitori ed uno o più ricevi¬ 
tori. Nel primo caso possiamo pensare 
di connettere ad un trasmettitore più ri¬ 
cevitori localizzati sulla testa, sulle mani 
e sulle giunture dell'utente. Nel secon¬ 
do caso invece, come descritto, abbia¬ 


mo la possibilità di tracciare il movimen¬ 
to di uno o più operatori anche su aree 
di diverse decine di metri quadri. 

Un sistema completo costituito da 
un Xmtr e un Rcvr Bird costa al pubbli¬ 
co circa $2,500. 

Ascension Technology 

P O. Box 527 

Burlington - VT 05402 USA 

Tel: 802 655 7879 

Fax. 802 655 5904 

E-Mail: tàst-ensionitbwniin stnTtml 

Personaggi chiave. 

Ernest B. Blood, President 
Jack T Scully, Vice President 


Liquid Image 

Il casco a colori da 720x240 pixel del¬ 
la Liquid Image Corp„ il MRG2.1, dispo¬ 
ne di 16.5 milioni di colori, campo di vi¬ 
suale di 65 gradi in verticale e di 84 in 
orizzontale, audio stereo da cuffie Sony. 
Questo Head Mounted non è però ste¬ 
reoscopico, disponendo di un singolo 
display LCD a matrice attiva (TFT), ma 
dalla sua ha il fattore robustezza È cioè 
possibile utilizzarlo massicciamente an¬ 
che in ambienti poco ospitali, quale può 
essere una sala giochi. 

Mentre fino a prima dell’estate scor¬ 
sa, il prezzo al pubblico del MRG2.1 era 
di 6,500 dollari, oggi lo si può acquistare 
a poco più della metà: 3,500 dollari. Ciò 
vuol dire che per 5 milioni di lire ci si 
può portare a casa un oggetto che è al 
limite fra il ludico ed il professionale, 
che è utilizzatissimo al mondo (ne sono 
state vendute diverse miglia di unità) ed 
è di conseguenza ben testato oltre ad 
essere oggettivamente molto apprezza¬ 
to per le sue caratteristiche di funziona¬ 
lità ed «indistruttibilità». Il motivo del 
calo dei prezzi è legato al ritmo di vendi¬ 
ta ed al premio conseguito ad opera 
della Meklermedia (il VR Special Award 
'94) che ha polarizzato su di esso l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica. 

Un casco dalle caratteristiche meno 
aggressive è il MRG4 presentato ulti¬ 
mamente (campo di vista di 46x60 gra¬ 
di; 234x479 pixel): il costo contenuto 
(circa due mila dollari) lo rende estrema- 
mente appetibile anche nel settore ho- 
me consumer. 

Liquid Image Corporation 

582, King Edward Street 

Winnipeg. Manitoba 

R3H 0PI Canada 

Tel 12041 772-0137 

Fax: 12041 772-0239 

Personaggio chiave 

Shannon ÒBrien. Marketing Director 


Virtual Research 

Questa giovane e piccola azienda 
(fondata nel 1991 e con una decina di 
dipendenti) fin dalla nascita si è sempre 


proposta come agguerrita antagonista 
delle più grandi e rinomate società pro¬ 
duttrici di HMD (Head Mounted Di¬ 
splay). Il primo prodotto, ormai uscito 
dal mercato, fu presentato ad un'impor¬ 
tante manifestazione negli States nel 
1991: era il Flight Helmet uno dei primi 
HMD realmente a basso costo. 

Da allora il mercato ha assunto una 
propria fisionomia ben marcata e da 
quella esperienza la Virtual Research ne 
ha tratto importanti insegnamenti. Infat¬ 
ti nel ‘93 e quindi nel '94, in rapida suc- 



II Virtual Research Eyegen3 a CRT 


cessione, ha proposto due nuovi ca- 
schetti dal costo comunque contenuto 
ma dalle caratteristiche e dalle presta¬ 
zioni nettamente superiori rispetto alla 
prima esperienza: il Eyegen3 ed il VR4 

L'Eyegen3 è un visore stereoscopi¬ 
co, che monta due CRT monocromatici, 
dalla risoluzione di 250x493 pixel e con 
un campo di vista di 24.3x36 gradi. I 
CRT monocromatici adottati però, non 
legano l'E3 al bianco e nero; infatti 
l'elettronica di cui è dotato converte il 
segnale video a colori nelle tre compo¬ 
nenti fondamentali: verde, blu e rosso 
Queste immagini vengono cosi visualiz¬ 
zate in bianco e nero e proposte tramite 
un filtro opportuno ad una frequenza di 
60 Hz (180/3) In tal modo ciò che viene 
percepito è un'immagine a colori ben 
definita e stabile. 

Il VR4 invece, sempre stereoscopico, 
dispone di due LCD a matrice attiva con 
una risoluzione di 230x742 pixel ed un 
campo di vista di 36 gradi in verticale 
per 48 gradi in orizzontale. 

Il costo di entrambi è stato fissato a 
circa $8,000. 


Virtual Research 

3193, Belick Street 42 

Santa Clara, CA 95054 USA 

Tel: 1408) 748 8712 

Fax: 1408) 748 8714 

Personaggio chiave 

Evan Yeaman. Business Manager 
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VIRTUAL REALITY 


RPI Advanced Technology Group 

Fondata nel lontano 1969, la RPI si 
pone sul mercato come Azienda leader 
nel settore del Personal Simulation pro¬ 
ponendo una serie di visori HMD (anzi 
HMSI, Head Mounted Sensory Interfa¬ 
ce) estremamente apprezzati perché 
leggeri, economici e dalle pregevoli ca¬ 
ratteristiche. 

HMSI-Micro Model 900 (prezzo circa 
$6,000) più che un casco è assimilabile 
ad un paio di occhiali da sole. Integrati 
nel peso di soli 120 grammi troviamo 
due LCD a colori (473x218 pixel per oc¬ 
chio), le ottiche che permettono di spe¬ 
rimentare una visuale di 75x46 gradi, e 
l'elettronica di rito Inoltre fra gli optio¬ 
nal troviamo: trasmettitore-ricevitore 
audio-video per una connessione all'ho- 
st senza fili; microfono per impartire co¬ 
mandi vocali; sensori posizionali sia 


Polhemus che Ascension. Questo di¬ 
spositivo sta sostituendo gli HMSI Mo¬ 
del 1000 (e 1000DM, DeskMounted) 
che oltre al doppio del peso ha caratteri¬ 
stiche leggermente meno aggressive, 
soprattutto per quanto riguarda il cam¬ 
po di vista. 

HMSI Multi User Model 950 è l'ulti¬ 
mo gioiello: dispone infatti di una risolu¬ 
zione per occhio di 240x700 pixel ed un 
campo di vista che arriva fino ai 100x60 
gradi (sempre orizzontale per verticale); 
il peso è però piu che triplo ed il prezzo 
si attesta attorno ai $7,500. 

HMSI OEM 1200 pesa invece soli 50 
grammi, ha auricolari al posto delle cuf¬ 
fie, una risoluzione per occhio fino a 
480x640 pixel, un campo di vista di 
80x50 gradi ed un prezzo di soli $300 
Si, finalmente per 500 mila lire un paio 
di occhialini stereoscopici, per le im¬ 
mersioni casalinghe, via home compu¬ 


ter, game-console o TV-game, che ricor¬ 
dano tremendamente gli occhiali de¬ 
scritti da William Gibson nel suo ultimo 
romanzo «Virtual Light» («Luce Virtua¬ 
le», Mondadori), 

Di interesse infine le due schede gra¬ 
fiche Super VGA proposte dalla RPI per 
supportare le proprie applicazioni virtua¬ 
li: la PixelPump VGA2X che dispone di 
doppio canale di uscita VGA, compatibi¬ 
le con tutti i visori stereoscopici RPI 
(prezzo al di sotto dei $1,000) Il model¬ 
lo 3X estende le risoluzioni adottabili fi¬ 
no a 1280x1024, essendo dotata di ac¬ 
celeratore grafico. 

RPI Advanced Technology Group 

POB 14607 

San Francisco, CA 94114 USA 
Tel 14151 7773226 
Fax: 14 151 495 5124 
E-Mail ;UT1 

David Read, Pro/ect Manager MS 



Stephen Bury 

Interface 

New York, Bantam Books 1994 
Bantam Books 1540 Broadway, 

New York 10036 

Questo «massiccio» romanzo di fan¬ 
tapolitica (quasi seicento pagine) pub¬ 
blicato sotto il nome di Stephen Bury, 
è in realtà il nuovo romanzo (scritto in 
collaborazione con un misterioso zio) 
di Neal Stephenson, celebrato autore 
del classico post-cyberpunk «Snowcra- 
sh». Stephenson non è certamente il 
solo scrittore ad usare uno pseudoni¬ 
mo per distinguere due tipi diversi di 
produzione letteraria (per gli amanti del 
giallo basti ricordare la doppia produ¬ 
zione di Ruth Rendell sotto lo pseudo¬ 
nimo di Barbara Vine). «Interface», in¬ 
fatti, non è tanto un romanzo esplicita¬ 
mente fantascientifico, come «Snow- 
crash», quanto un romanzo di pericolo¬ 
samente prossima fantapolitica, una 
parodia sardonica e spietata dei mec¬ 
canismi feroci della politica mass me- 
diatica. 

All'inizio del romanzo, ambientato in 
un futuro decisamente prossimo (le ele¬ 
zioni presidenziali del 1996), c’è la deci¬ 
sione improvvisa di un Presidente degli 
Stati Uniti alla fine di un mandato impo¬ 
polare (non è difficile riconoscere l'at¬ 
tuale presidente americano. Bill Clinton) 
di autocondonarsi il debito estero. Il pa¬ 
nico provocato nella potente alleanza di 
grandi speculatori le cui fortune dipen¬ 


dono dagli interessi sul debito pubblico, 
si risolve in un tentativo high-tech di, 
letteralmente, costruire un proprio can¬ 
didato, «sintonizzato» elettronicamente 
sulle onde dei malumori popolari. Nel 
frattempo il fondatore di una piccola ca¬ 
sa di software tenta invano di risollevar¬ 
ne le sorti cercando di vendere a dei 
produttori hollywoodiani un apparecchio 
per la misurazione elettronica delle rea¬ 
zioni fisiche e psicologiche. 

In California un frustrato neurochirur¬ 
go indiano, il dottor Radhaknshnan, in¬ 
fierisce su scimmie da laboratorio nel 
tentativo di dimostrare la possibilità di 
sostituire cellule cerebrali con cellule 
elettroniche. Quando il popolare e tradi¬ 
zionalista senatore italo-americano, Wil¬ 
liam A. Cozzano, cade in preda ad un 
colpo apoplettico che danneggia l'intero 
emisfero sinistro del suo cervello, il ma¬ 
chiavellico «public relation man» Cy 
Ogle entra in gioco con un incredibile 
back up finanziario e strane cose comin¬ 
ciano a succedere 

In questo romanzo incredibilmente 
esilarante, difficile da abbandonare una 
volta iniziato, Bury/Stephenson mette in 
piedi una vera maratona della satira 
contro un sistema politico compieta- 
mente dominato dallo spettacolo e dal 
sondaggio come strumenti di campa¬ 
gna elettorale. L’idea di un candidato al¬ 
la presidenza il cui cervello è per metà 
elettronico e collegato in diretta ad un 
centro di smistamento dati provenienti 
da apparecchi misura-reazioni al polso 
di appartenenti ad ogni settore della so¬ 


cietà americana, potrebbe sembrare ro¬ 
ba pesante da digerire per seicento pa¬ 
gine. Bury, tuttavia, è un ottimista, ed 
anche quando le mefistofeliche, biotec- 
nologizzate, elettronicamente armate 
forze della manipolazione sembrano 
avere la meglio, c'è ancora spazio per la 
speranza nel lieto fine (speranza femmi¬ 
nile come al solito in Stephenson), ed 
un pizzico di rlnfrenscante fiducia nelle 
capacità critiche di una massa risveglia¬ 
ta (l'incredibile personaggio di Floyd 
Wayne Vishmak, il balordo e testardo 
manovale dell'lowa che con logica pe¬ 
dante e inesorabile scopre l'intera mac¬ 
chinazione), «Interface», come il rac¬ 
conto «Spew» pubblicato sulle pagine 
del numero di ottobre della rivista ca¬ 
liforniana «Wired», testimonia la dimen¬ 
sione tutta particolare data da Stephen¬ 
son, beniamino della cultura cyber ame¬ 
ricana, al classico cyberpunk della metà 
degli anni '80. Senza l'impatto stilisto 
del cyberpunk originario, ma non meno 
intrigante, più attento e sconcertato 
dall'uso massiccio di tecnologie avanza¬ 
te da parte della nuova scienza della ri¬ 
cerca di mercato/sondaggistica politica, 
«Conspiracy theory» al suo meglio, «In¬ 
terface» è tuttavia un romanzo dal ritmo 
ineguale, con una tensione narrativa dif¬ 
ficile da mantenere per seicento pagi¬ 
ne. Nonostante gli inevitabili momenti 
deboli, tuttavia, «Interface» fa pensare 
e diverte, alle spese di politici, esperti 
televisivi, talk show, e persino a quelle 
dei lettori. 

Tiziana Terranova 
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Per Windows e Macintosh 

Le migliori 20.000 
fotografìe ad alta 
risoluzione scelte tra 
la vastissima 
gamma 
inviata alla 
Corel! Utilizzo 
delle fotografie nel 
campo pubblicitario 
o per presentazioni 
non soggetto a 
royalty! 


CD-ROMs 

20.000 Fotographle 


Cnihbclminà 


COMPRENDI ANCIII 

• Corel Visual Database - Ricerca visuale 
di Immagini specifiche tra le 20.000 
disponibili tramite l'Inserimento di un 
massimo di quattro parole chiave 
descrittive. 

• Guida rii Riferimento a Colori 
Contiene tutte le 20.000 fotografie 

Al TRI tlTUITY COMPÌ IH 

• Corel Photo CD lab 

• Corel Mosalc Visual file Manager 

• Corel Artvlew Screen Saver 

• Corel CD Audio 

• Sfondo e selezionatore casuale 
sfondo 


AITA RISOLUZIONE E possibile 
modificarla da 128 X 192 fino a 
2048 X 3072 pixel. 

Le Immagini meglio definite occupano 
uno spazio di circa 18 Mb (non 
compressi). 

fUNZIONAUTA COLORE Scala di grigio. 
16 colori. 256 colori o RGB (24 bit) 

IILTRI DI ESPORTAZIONE Windows, TIF, 
BMP. EPS. PCX o GIF Macintosh, TIFF o PICT 
COMPATIBILTA Possibilità di lettura con 
ogni lettore CD-ROM (supporto XA non 
richiesto). 

Tutte le fotografie sono In formato Kodak 
Photo CD. 


ALTRI PRODOTTI COREL DISPONIBILI 


Set di volumi 


Più di 10.000 Immagini 
dlpait professionali su CD¬ 
ROM 

Disponibile nelle versioni per 
Windows o per Macintosh 


Scelte all'Interno della raccolta 
Corel Professional Photosl 


CD-ROMs 
2.500 Foto 


(«Oltre 

Titoli singoli: 

• 100 immagini splendide su CD-ROM. 

• Centinaia di titoli singoli disponibili. 

• La raccolta più ampia a livello mondiale di 
Immagini fotografiche non soggette a royalty. 


MODO S.r.l. J Soft S.r.l. CDC Point SPA 

Tol: 0522/S12828 Tel: 039/6899811 Tel: 0517/422022 
Fai: 0522/516822 Fai: 039/6899816 Fai: 0587/422266 

Computer 2000 Ingram Micro SPA 

Tel: 02/525781 Tel: 02/957961 

Fai: 02/52578201 Fai: 02/95795401 


C COREL " 

•** 1670 74791 


A rum I FOTOGRAFI 
PROFESSIONISTI! 

V set un fotografi» pmfemwmu c trottili 
» rtktc k lue fotografa puNhfaaK J.i t otri 
chiama per uditimi mlmma/inni il nummi 
riponilo tpii Mino 

CHIAMA: 

+1-613-728-8200 ini. 85080 
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Foni come grafica 

Abbiamo visto, in uno degli ultimi articoli, come sia possibile utilizzare alcuni font di 
tipo pittorico, per arricchire con immagini e grafica le nostre pubblicazioni oppure 
anche solo per realizzare facilmente messaggi e cartelli. In questo articolo cercheremo 
di ripercorrere la stessa strada, ma utilizzando dei normali font. Vedrete come sia 
impossibile limitare l'uso fantasioso anche dei normali caratteri 

di Mauro Gandini 


ABCD li trasformo così 

Il primo alfabeto dell'uomo furono 
immagini sotto forma di graffiti e suc¬ 
cessivamente di geroglifici Queste for¬ 
me grafiche erano infatti il più semplice 
modo di comunicazione tra gli uomini e 
soprattutto tra le diverse generazioni di 
uomini. Infatti la prima necessità di co¬ 
municazione umana non fu quella tra 
gente della stessa generazione, ma 
quella legata al problema di tramandare 
in maniera più tangibile la storia rispetto 
alla tradizione orale. Non esistevano al¬ 
lora ragioni per una comunicazione 
scritta tra le persone di una stessa epo¬ 
ca: i rapporti erano pressoché diretti, il 
commercio era di scambio, non esiste¬ 
vano ancora monete, carta, e tanto me¬ 
no servizi postali, burocrazia e avvocati. 

Necessità più complesse di comuni¬ 
cazione hanno portato alla nascita di se¬ 
gni convenzionali che l'uomo ha chia¬ 
mato alfabeti e che consentivano di de¬ 
scrivere tutto lo scibile umano, non solo 
in forma verbale, ma anche in forma 
scritta, non solo quindi le cose, ma an¬ 
che le azioni e il tempo in cui esse av¬ 
venivano 

Questi «simboli» stanno accompa¬ 
gnando l'uomo nella sua storia da molti 
secoli e in tutto questo tempo hanno 
generalmente cambiato poco la loro 
conformazione di base e questo bene o 
male in tutte le tipologie di alfabeto. In 
maniera specifica il nostro alfabeto ha 
subito piccole variazioni solo nel mo¬ 
mento dell'invenzione della stampa da 


parte di Gutemberg: anche in questo 
caso, tuttavia, la prima preoccupazione 
dei tipografi fu quella di imitare il più 
possibile i caratteri utilizzati dagli ema- 
nuensi per la stesura dei propri docu¬ 
menti. 

Per esempio una delle preoccupa¬ 
zioni dei primi tipografi fu quella di 
mantenere la cosiddetta lettera capi¬ 
tale, con la quale viene iniziato il capi¬ 
tolo o la pagina: si arrivò addirittura a 
stampare i libri e poi fare aggiungere 
manualmente queste lettere, che ser- 



Ecco una simpatica versione di MC . impallinala ... 
realizzata con un programma di grafica 


vivano soprattutto ad abbellire grafica- 
mente l'opera. Noi vogliamo riscoprire 
la possibilità di aggiungere elementi 
grafici alle nostre pubblicazioni utiliz¬ 
zando le lettere dell'alfabeto, siano 
esse titoli, citazioni o solamente ele¬ 
menti grafici per il riempimento delle 
pagine. 


Lettere con sfondi 

La prima idea che vi proponiamo è 
quella di inserire come titoli delle lette¬ 
re inserite in figure geometriche dotate 
di sfondi. In questo caso i titoli dovreb¬ 
bero essere composti da singole paro¬ 
le, in modo da rendere più incisivo il la¬ 
voro, anche perché l'ideale sarebbe 
creare uno sfondo per ogni singola let¬ 
tera e poi comporre il tutto adeguata- 
mente. Per fare ciò le operazioni sono 
più semplici di quello che potrebbe 
sembrare: basta infatti disegnare uno 
sfondo e aggiungere una lettera dimen¬ 
sionata opportunamente. Fatto ciò, ba¬ 
sta duplicare questa singola accoppiata 
per tutte le lettere che compongono la 
parola che intendiamo comporre: ora 
sarà sufficiente andare a modificare le 
lettere, cambiandole con quelle che ci 
servono per comporre tutta la parola e, 
se possibile, modificare anche gli sfon¬ 
di ai singoli box occupati dalle varie let¬ 
tere 

Alcuni consigli: prima di tutto è con¬ 
sigliabile utilizzare formati piuttosto 
grandi di almento 24 punti tipografici 
con lettere in grassetto. Se poi lavoria¬ 
mo con sfondi in colori chiari, possiamo 
lasciare le nostre scritte in nero, men¬ 
tre in caso contrario potremmo adotta¬ 
re caratteri in negativo. Gli sfondi po¬ 
tranno essere anche semplici composi¬ 
zioni di rettangoli in vari colori o di ret¬ 
tangoli con tondi, ecc.; naturalmente 
avendo a disposizione un programma di 
grafica sarà possibile creare un gran 
numero di sfondi differenti o utilizzare 
quelli offerti dal programma. Le singole 
lettere potranno risultare ruotate all'in¬ 
terno del proprio sfondo: vi consigliamo 
di non eccedere oltre i 25° di inclinazio¬ 
ne in un senso o nell'altro. Meglio l'al¬ 
tra soluzione, quella di inclinare lo sfon¬ 
do: se per esempio decidiamo di utiliz¬ 
zare una serie di rettangoli, essi do¬ 
vrebbero essere delle stesse dimensio¬ 
ni, ma inclinati con differenti angolatu¬ 
re. Le lettere saranno inserite in essi, 
anche senza dover forzatamente man- 
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DESK TOP PUBLISHING 


tenere l'allineamento tra loro o distanze 
sempre uguali. 

Le lettere di questo titolo potranno 
poi essere duplicate ed eventualmente 
utilizzate in altre parti della pubblicazio¬ 
ne/articolo come fregi, oppure si potran¬ 
no utilizzare altre lettere, sempre realiz¬ 
zate con la stessa tecnica, da utilizzare 
come lettera capitale all'inizio del testo 
nelle parti più salienti o all'inizio di ogni 
pagina. 

Alcuni programmi di grafica consen¬ 
tono anche di inserire disegni come 
sfondi nelle singole lettere: in questi ca¬ 



cio semplice marchio realizzato solo con un gioco 
di caratteri inclinazioni e rotazioni di 90'' consento¬ 
no di ottenere una simpatica soluzione 


si una volta realizzate le scritte, esse 
dovranno essere inserite nelle nostre 
pubblicazioni come figure. 

Se si possiede solo un programma di 
desktop publishing, probabilmente non 
si riuscirà ad ottenere effetti strabilianti, 
ma qualcosa si potrà fare ugualmente 
Per esempio, le nostre forme geometri¬ 
che potranno essere in diversi colon, 
ma pieni, senza disegni, oppure avran¬ 
no dei disegni standard come retini o 
fondini predefiniti 



WOW Una esclamazione che non può sfuggire 
all’occhio di chi guarderà il vostro lavoro 


Formati e colori 

Un'altra forma di utilizzo grafico dei 
caratteri è quella che ci vede miscelare 
differenti font standard, inclinandoli, co¬ 
lorandoli e sovrapponendoli (parzialmen¬ 
te) per comporre singole parole. Questo 
sistema ci consente anche di creare dei 
veri e propri marchi contenenti il nome 
della società o del prodotto. 

Le lettere andranno scritte singolar¬ 
mente. colorate con colori in grado di 
creare validi contrasti e poi mosse so¬ 
vrapponendole parzialmente fino a tro¬ 
vare una giusta composizione. Una o 
più potranno essere anche leggermente 
inclinate da 5 a 15 gradi al massimo. Se 
esse appaiono slegate tra loro potrem¬ 
mo anche inserirle un una forma grafica 
elementare, un quadrato, un cerchio, un 
rettangolo. 

È poco consigliabile utilizzare per le 
lettere o per la figura di fondo degli sfon¬ 
di di tipo grafico, come indicato nel pre¬ 
cedente esempio: ciò per non complica¬ 
re ulteriormente la lettura dei caratteri 

Flash e ombre 

Se quello che cercate per la vostra 
pubblicazione è l'impatto, potrete inseri¬ 


re un flash, cioè una figura a forma di 
stella con molte punte Le parole che 
andrete a scrivere in questa figura sono 
le più svariate: si parte dalle esclamazio¬ 
ni classiche di stupore utilizzate nei fu¬ 
metti: WOW. ZAP, BOING. GULP. 
SMACK. per giungere a quelle più clas¬ 
siche. NUOVO, NEW, SCONTO. IDEA. 
IN REGALO (in alcuni casi si faranno se¬ 
guire le parole da uno o più punti escla¬ 
mativi). 

Un'altra forma è quella di creare pa¬ 
role con grossi font, possibilmente sen¬ 
za grazie (es. in Helvetica Bold) in colo¬ 
re e con la ripetizione delle lettere in 
nero leggermente sfasate rispetto alle 
originali. In questo caso sarebbe me¬ 
glio inclinare queste parole di un certo 
angolo compreso entro i 15 gradi, o. 
meglio ancora, disallinearle leggermen¬ 
te tra loro. 

Con la funzione 
di prospettiva è 
possibile creare 
nuovi effetti 



Font e colori 

Un titolo può essere composto an¬ 
che da una riga di lettere che lo com¬ 
pongono e che cambiano le une dalle 
altre, variando il tipo del font la grandez¬ 
za e il colore Inoltre potremo anche 
modificare altri attributi come il grasset¬ 
to. il corsivo e il sottolineato. 

Questo tipo di scrittura dovrebbe es¬ 
sere sempre realizzato con lettere 


Ecco un simpatico mé¬ 
lange di caratteri e colori 
realizzato con il solilo 
programma di grafica 


Mie oCo^UteR 


Un 'altra esecuzione del 
mélange precedente 
realizzata con Page¬ 
Maker 5 da notare la 
sottolineatura che assu¬ 
me una forma non linea¬ 
re e rende ancor più in¬ 
teressante la scritta 
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maiuscole: le lettere che iniziano le va¬ 
rie parole dovrebbero risultare quelle in 
formato maggiore all'interno della paro¬ 
la stessa, in modo che le altre lettere, 
essendo più piccole, appaiano un po' 
come minuscole, loro stesse. 

Un altro consiglio è quello che ci in¬ 
dica di utilizzare sempre caratteri con le 
grazie (come il Times) o senza (come 
l'Helvetica) sempre per evitare inutili 
sforzi di lettura da parte del nostro let¬ 
tore. 

Deformazioni, inclinazioni, 
prospettive 

Per deformare o modificare i caratteri 
ci vuole quasi sempre un programma di 
elaborazione grafica. Gli effetti che si 
possono creare sono quindi legati a ciò 
che offre ogni singolo prodotto Alcune 
deformazioni elementari sono anche 
possibili con programmi di desktop pu- 
blishing, come per esempio la compres¬ 
sione dei caratteri o il loro allargamento. 

Partiamo da alcune modifiche ele¬ 
mentari come quelle che PageMaker 5 
ci consente. Come prima cosa la rota¬ 
zione. Per rendere più «mossa» la no¬ 
stra pubblicazione possiamo inserire ti¬ 
toli e titoletti con una certa rotazione: 
normalmente è consigliabile ruotare il 
testo in modo che partendo dal basso a 
sinistra si salga verso l'alto a destra. La 
rotazione non dovrebbe superare i 30°: 
tutte queste operazioni possono essere 
fatte comodamente attraverso la fine¬ 
stra dei controlli, ciò ci consentirà di da¬ 
re a tutti i titoli la stessa inclinazione 
con precisione, cosa impossibile se uti¬ 
lizzeremo la rotazione a mano. Un altro 
trucco è quello di duplicare il primo tito- 
letto e poi modificarne il testo in modo 
da avere le stesse identiche condizioni 
e formattazione per tutti. 

Possiamo anche decidere di creare 
titoli inclinando il testo verso destra o 
verso sinistra: in questi casi sono consi¬ 
gliabili font di tipo senza grazie come 
l'Avant Garde o il classico Helvetica 

PageMaker consente anche di allar¬ 
gare o comprimere i caratteri a piaci¬ 
mento, ciò permette di inserire testi e 
titoli adattandoli allo spazio disponibile, 
sfruttandolo al massimo sia in altezza 
(no. punti) sia in larghezza (giustificazio¬ 
ne). 

Sempre PageMaker ci dà la possibi¬ 
lità di ottenere delle versioni speculari 
del nostro testo sia in senso verticale 
sia in senso orizzontale: questo ci con¬ 
sente di creare un titolo, duplicarlo, ap¬ 
plicare la specularità verticale, inclinarlo 
e ottenere quindi un'ombra come se il 
nostro titolo ricevesse una luce dal re¬ 
tro. Ovviamente questo è solo un 



Con il carattere giusto 
e un po di rotazioni e 
inversioni, si possono 
ottenere effetti strani 
come guesta specie di 
catena IPageMaker 51 


esempio di ciò che si può fare con la 
creazione di copie speculari del testo. 

Ovviamente tutte queste opportunità 
sono combinabili tra loro utilizzando an¬ 
che il colore: si possono creare anche 
composizioni creando singole lettere e 
modificandole in differenti maniere per 
poi assemblarle per comporre una paro¬ 
la o un titolo. 

Per funzioni più sofisticate dobbiamo 
appoggiarci a programmi di disegno o a 
programmi specifici per la modifica dei 
font: uno dei primi programmi in grado 
di rielaborare il testo fu LetraStudio, 
prodotto dalla Letraset. Poi le potenzia¬ 
lità dei programmi di disegno sono 
esplose e quindi la possibilità di defor¬ 
mare i singoli caratteri o le parole sono 
ormai all'ordine del giorno. 

Le deformazioni più classiche sono 
quelle che vedono attribuire delle pro¬ 
spettive alle parole in modo da creare 


de/ neysz/? 






K 


I numeri possono essere utilizzati anch'essi come 
elementi grafici IPageMaker 51. 


delle linee di fuga in grado di dare all'oc¬ 
chio l'impressione che la parola stessa 
sia orientata e si muova nello spazio 
Esistono poi programmi che consento¬ 
no anche di applicare effetti tridimen¬ 
sionali alle nostre scritte per renderle 
corpose e persino di creare tali effetti di 
tridimensionalità con prospettive, per 
rendere ancora più «vive» le nostre 
scritte. 

Di tutto un po' 

Prima di chiudere vorremmo ricorda¬ 
re che è possibile in alcuni casi mesco¬ 
lare i vari effetti per otternerne altri: 
l’utilizzo del colore può senza dubbio 
aiutare nella creazione di nuovi effetti 
Ovviamente il nostro consiglio è sem¬ 
pre quello di non eccedere. Per essere 
tranquilli nell'esecuzione delle prove, vi 
consigliamo di salvare separatamente 
ogni vostra esplorazione prima di effet¬ 
tuare altre prove: ciò vi consentirà alla 
fine di giudicare tutto quanto prodotto 
nei successivi passaggi in maniera glo¬ 
bale e potrete cosi scegliere ciò che ri¬ 
sulta essere alla fine maggiormente in 
linea con lo spirito della vostra pubblica¬ 
zione e, soprattutto, dei vostri lettori. 

Conclusioni 

Come spesso succede in questi casi, 
un’immagine vale 1000 parole- la nostra 
speranza quindi è quella che le immagi¬ 
ni vi siano state di aiuto nella compren¬ 
sione di quanto abbiamo cercato di 
spiegarvi nel testo. 

Ogni idea che vi abbiamo dato può 
essere di volta in volta adattata, modifi¬ 
cata o utilizzata come semplice spunto 
per ulteriori esplorazioni. Anche questa 
volta abbiamo cercato di off irvi degli 
strumenti piuttosto che delle soluzioni 
preconfezionate: solo voi siete in grado 
di giudicare quali linee seguire nella pre¬ 
parazione della vostra pubblicazione sul¬ 
la base della tipologia di lettori che do¬ 
vrete con essa incontrare «S 
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PriMus. Il Rinascimento informatico 



L a Soluzione PriMus è la prima ed 
unica linea di prodotti Windows per 
seguire la produzione edilizia dall'i¬ 
dea alla realizzazione dell'opera 
con Capitolati Speciali d'Appalto. Analisi dei 
Prezzi, Computo Metrico, Contabilità dei 
Lavori Pubblici, Direzione dei Lavori, 
Fabbisogni di Cantiere, Controllo dei Costi 
di Produzione. 

PriMus è divenuto in breve tempo il nuovo stan¬ 
dard per la progettazione ed il controllo della 
produzione edilizia. 

Oggi è l’applicativo Windows per ingegneria più 
diffuso ed Imitato in Italia grazie alle sue carat¬ 
teristiche uniche. 

Il segreto di questo successo? Siete Voi! 


Avete voluto la soluzione più semplice ed effica¬ 
ce. quella che consentisse maggiore velocità 
nell'apprendimento e nel lavoro quotidiano. 
Avete scelto la sicurezza che deriva dall'eviden¬ 
te superiorità tecnologica del prodotto, dall'assi¬ 
stenza telefonica gratuita, dalla cooperazione di 
aziende di produzione e distribuzione leader del 
settore. 

Avete scelto la professionalità di stampe inecce¬ 
pibili e di dati sempre aggiornati grazie al più 
completo convertitore di banche dati e listini. 
Oggi c'è una novità che neanche Voi vi aspetta¬ 
vate! 

PriMus diventa ancora più semplice e veloce 
aggiungendo, alla modalità classica di input 
delle misure, un INPUT GRAFICO. 


Nasce in Italia l'applicativo di AutoCAD* 
per Windows dedicato alla preventivazio- 
ne. Nasce PriMus for AutoCAD*: è possibile 
lavorare con AutoCAD* e PriMus contempora¬ 
neamente aperti a video e trasmettere dati 
dal disegno 
al computo. 

La tecnoio- 



Tecnologia 
g Superiore 
ACCA 


già superio¬ 
re dei pro¬ 
dotti ACCA apre la strada alla interattività 
effettiva tra progetto grafico e progetto econo¬ 
mico: un capolavoro degno della grande 
tradizione tecnico-scientifica del 
Rinascimento italiano 
Gli altri imiteranno.. Col tempo. 


PriM 


Computo Metrico e 
Contabilità Lavori 
per Windows 


PriMus 

AUTOCAD' 

Collegamento dinamico 
Computo-Oisegno 


p riMus-A PriMus-C CaiflUg 


Modulo di Analisi 
Prezzi e Fabbisogni 
di Cantiere 


Capitolati Speciali 
d'Appalto per 
Windows 


Contabilità 
Cantieri e 
Rilevazione Costi 
per Windows 


A03A 


ACCA s.r.L - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV) - Italy 


SOFTWARE 


Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 
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s-Visual-W In' con 
1 ) Dischetto con versione limitata del programma: 

2) Manuale rilegato; 

3) Corso di istruzioni su videocassetta VHS: 

4) Coupon/assegno di lire 50.000 * IVA 

O Software d» prova di PnMus-Wm rimborsabile con I acquisto del 
programma completo 

PAGHERÒ' AL POSTINO LA SOMMA 
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Corsair, il dient net-top 

Il nuovo volto del pervasive computing di Novell è in arrivo. La casa madre vorrebbe 
che lo chiamassimo AAA, ma a noi ricorda troppo l'Automobile Club statunitense e 
non crediamo sia casuale il collegamento tra autostrade fisiche ed autostrade 
dell'informazione, per cui in attesa di un rimprovero ufficiale continuiamo a chiamarlo 

con il nome che l'ha reso famoso 


di Leo Sorge 



La competizione si sposta in rete, e a 
questo punto il successo filosofico di 
Unix è lampante, in quanto tutti i server 
sono sistemi operativi a 32 bit con in¬ 
cluse avanzate funzionalità di 
networking Anche Windows NT viene 
presentato come un altro Unix, e bene 
o male anche NetWare 4 per proporsi 
punta sul fatto che anche se oggi non è 
Unix lo sarà in un vicino futuro, ma già 
oggi offre comunque molte funzionalità 
sulle quali altri concorrenti hanno meno 
esperienza 

Tutti parlano di un futuro in rete, e 
Microsoft come di consueto punta più 
in alto. Al Comdex Fall, Bill Gates ha an¬ 
nunciato Microsoft Network, un siste¬ 
ma tipo America On Line al quale acce¬ 


dere direttamente dai tool di Windows 
95. La strategia Information at your fìn- 
gertips, proposta sempre al pubblico 
dello scorso Comdex, ha dimostrato 
che fin dal 1995 la tecnologia permet¬ 
terà di studiare, lavorare, fare acquisti, 
socializzare e perfino farsi visitare dal 
medico, e tra dieci anni il pc sarà onni¬ 
presente nella nostra vita. Questo di¬ 
scorso è per sommi capi quello propo¬ 
sto la scorsa estate da SCO, che pur 
puntando prevalentemente sul server 
ha intenzione di aggredire il mercato 
commerciale con proposte standard an¬ 
ziché ad hoc come quelle fatte finora 
La rete entra in casa, dunque, anche 
se negli States lo fa attraverso un cana¬ 
le ad alta capacità che attualmente è 


monodirezionale, in futuro bidire¬ 
zionale, come quello della cable 
TV, e in una popolazione già abi¬ 
tuata ad avere altri 500 dollari di 
hardware sopra al televisore, un 
apparecchio più familiare del 
computer. Da noi c'è solo il te¬ 
lefono, e poi vedremo. Resta 
quindi da scoprire quale sarà la 
modalità con cui ci proporranno 
questi nuovi servizi. L'evoluzione 
dall'interfaccia utente da moda¬ 
lità carattere ed essenzialmente 
a singolo compito è passata at¬ 
traverso un'interfaccia multipla 
sempre a caratteri che ha trovato 
la sua dimensione nell'uso della 
grafica, e quindi Windows, Morif 
e derivati Quésti prodotti, che si 
issano sopra al file System e al 
sistema operativo, sono stati 
chiamati desktop in quanto rac¬ 
coglievano in un unico schermo 
la possibilità di accedere a più 
oggetti Analogamente le nuove 
interfacce devono permettere 
l'accesso a più desktop locali e 
remoti, appoggiandosi su varie 
reti: locale per l’ufficio, telefonica 
per alcuni servizi, Internet per al¬ 
tri e cosi via II termine coniato 
da Frankenberg e net-top, ovvero og¬ 
getti montati sopra alla rete, e la sua 
proposta si chiama Corsair. Esiste, co¬ 
me annunciato nell'AngoLinux dello 
scorso numero, e anche se ha cambiato 
nome crediamo che tutti continueranno 
a chiamarlo cosi. 

Non possiamo non far notare che an¬ 
che stavolta sono gli altri ad inseguire 
Unix, anche se il successo commerciale 
non ha dato ragione a nessuna versione 
home di questo sistema (finora, e poi 
c'è Linux) Unix nacque intorno al 
Tcp/lp, sul quale era basato il primo ab¬ 
bozzo di Internet, ed oggi tutti stanno 
inseguendo vent'anni di esperienza già 
maturata sull'argomento. E questa ru¬ 
brica ha sempre seguito le evoluzioni 
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del settore: a Chorus, che oggi è patri¬ 
monio anche di SCO e Novell, abbiamo 
dedicato un articolo intero sul numero 
132, per non parlare di Tcp/lp ed OSI. 
ed infine Linux. 

Corsair esiste! 

Infatti durante il keynote speech te¬ 
nuto al Comdex lo scorso 15 novembre. 
Bob Frankenberg ha presentato un'an¬ 
teprima delle iniziative di Novell nel bre¬ 
ve termine La filosofia, completamente 
impostata sulla rete, prevede di aggiun¬ 
gere sia profondità che respiro, da un 
lato raggiungendo fax e copiatrici, casse 
automatiche. PBX, settop box e control¬ 
lori di processo; dall’altro aumentando 
l'utenza attraverso la penetrazione nelle 
case e la connessione delle attività 
commerciali sia tra loro che con l'uten¬ 
za. Le tecnologie di base prevedono il 
cambiamento della TV via cavo da rete 
unidirezionale a rete bidirezionale, per¬ 
mettendo un'interconnessione davvero 
globale e dalle prospettive estese. 

Ma mettere in rete decine di milioni 
di persone sembra voler dire che si de¬ 
ve insegnare ad usarla ad una folla al¬ 
trettanto numerosa, e ciò non sembra 
possibile. Ma c'è la risposta: «Se inse¬ 
gnarne alle applicazioni come usare la 
rete togliamo alla gente il problema di 


doversi adeguare», ha detto Franken¬ 
berg. «e pensiamo sia più facile spie¬ 
garlo a qualche centinaio di applicazioni 
che non a un miliardo di persone». 

Ovviamente questa strategia preve¬ 
de di avere sullo schermo la visione di 
ciò che succede fuori dal cabinet 
dell'elaboratore, quindi quella che po¬ 
tremmo definire un'interfaccia di rete 
geografica. Ed è qui che s'innesta il pro¬ 


getto una volta chiamato Espose, poi 
Corsair ed oggi ribattezzato AAA, Ad¬ 
vanced Applications Access. Ma riper¬ 
corriamo la storia con metodo 

A Low-cost switching device 

Nel mese di maggio sulla stampa 
estera è iniziato il tam-tam su questa 
notizia: Novell sta lavorando su Espose, 
un progetto segreto basato su Linux. Si 
tratterebbe di un sistema operativo a 32 
bi» che interfaccia Linux, Dr/Dos, 
UnixWare con emulatore Windows e in¬ 
terfaccia Mosaic. L'interfaccia utente 
prevista era Looking Glass, un gestore 
che richiede poche risorse in termini di 
Ram ed hard disk in modo da poter ese¬ 
guire il tutto quasi su ogni personal in 
circolazione. Inizialmente si parlava di 
un CD a 80/100 dollari con tutto questo 
software più molto shareware di com¬ 
plemento, e si arrivò a vociferare di un 
portmg di Corsair anche su PowerPC. 
Sull'argomento intervistammo anche Li- 
nus Torvalds, inventore di Linux ma, per 
gli effetti della licenza GNU, solo spetta¬ 
tore dell'iniziativa di Ray Noorda, allora 
presidente di una Novell che aveva lan¬ 
ciato la sfida a Microsoft. 

Noi non lo sapevamo, ma il concetto 
era semplice: per avere a disposizione 
Umx(Ware), NetWare. Dr/Dos e Win¬ 
dows ma anche l'accesso ad Internet 
sia testo o grafico (con Mosaici si stava 
usando un sistema operativo gratuito 
come Linux. Comunque noi attendeva¬ 
mo Corsair per agosto, ma da allora 
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molte cose sono successe, compreso 
l'avvento di Frankenberg al posto di 
Noorda e la modifica della strategia in 
altre direzioni, la prima delle quali è Su- 
perNOS, il futuro prodotto che fonderà 
UnixWare e NetWare in un moderno 
microkernel, da inquadrarsi nella filoso¬ 
fia del pervasive computing. 


Ebbene al Comdex del 15 novembre 
è riuscito fuori Corsair, direttamente nel 
keynote speech di Frankenberg Con i 
suoi 70 milioni di utenti Novell è la pri¬ 
ma compagnia di networking, e oggi se 
non sei )qualcuno(a)qualcosa.corri non 
sei nessuno (affermazione non sua, ma 
che gira da un po' di tempo), Tra le nuo¬ 


ve tecnologie di Novell al primo posto 
c’è Corsair, un sofisticato software 
Client che rende semplice per chiunque 
accedere ai servizi di rete di Novell e 



L'AngoLinux n° 4 

Grande notizia: nasce l’ILS, Italian Linux Society, della quale potete richiedere 
scopi ed attività agli indirizzi che elenchiamo più avanti. Ecco, anche se con 
molto ritardo Itempi tipografici e anche vacanze natalizie), la copertina dell'ormai 
mitico libro su Linux scritto da Giuseppe Zanetti: di Beppe pubblichiamo una 
nuova recensione, stavolta sulla SlackWare 2.0. 


SlackWare 2.0 

Tìtolo: Slackware Professional2.0 

Editore: Morse Telecommunication, Long Beach, NY 

Distributore: Lasermoon Itd 2a Beaconsfield Rd Fareham, Hants, 

England, PO160OB 

Prezzo: GBP 39.95 

Rispetto a quanto promesso dalla pubblicità sono rimasto abba¬ 
stanza deluso dalla quantità di materiale contenuto nella confezio¬ 
ne. Infatti, oltre al CD, racchiuso in una semplice bustina di carta, e 
aN'ottimo libro di Matt Welsh «Linux Installation and getting star- 
ted» (di 220 pagine), ho trovato solamente un buono per acquistare 
a prezzo di favore la versione SWiM di Motif e tre paginette fotoco¬ 
piate con le istruzioni per l'installazione del CD, ben poco rispetto a 
quanto promesso dalla copertina. 

Dopo aver mostrato, come è giusto, i lati negativi del prodotto, 
posso passare a quelli positivi, che sono molti. Innanzitutto il libro di 
Welsh: l'edizione venduta da Morse Telecommunication è molto bel¬ 
la, accuratamente rilegata e con una copertina che richiama quella 
dell'intero pacchetto. Il libro è lo stesso reperibile in forma elettronica 
su Internet o su qualunque CD di Linux, tuttavia credo valga la pena 
spendere un po' di soldi per averlo nella propria libreria. Le tre pagi- 
nette di installazione che precedentemente ho criticato per la loro 
qualità esteriore in realtà sono molto chiare e consentono di partire 
ad installare la Slackware Pro dopo pochi minuti. Ammesso che si di¬ 
sponga di tutto il software necessario a leggere un CD sotto DOS, è 
sufficiente crearsi due dischetti dalle immagini presenti sul CD me¬ 
diante l’apposito programma Rawnte.exe, dopodiché, una volta effet¬ 
tuato il boot dal primo, si possono seguire le semplici istruzioni pre¬ 
senti nel colorato menu di installazione della Slackware 


L'installazione è in¬ 
tuitiva e alla porta¬ 
ta di tutti. L'unica 
differenza della 
versione Pro rispet¬ 
to alla Slackware normale è che essa 
può risiedere quasi completamente sul CDRom. Un'in¬ 
stallazione minima occupa solamente 11 Mb su una partizione MS- 
DOS e consente di tenere la maggior parte del software montato sul 
CD. Un'installazione di questo tipo è comoda in quanto consente di 
non ripartizionare l'hard disk e di occupare poco spazio «rubandolo* a 
MS-DOS, tuttavia ha i difetti di essere estremamente lenta nel fun¬ 
zionamento (un po' a causa delle prestazioni limitate del file System 
DOS, molto a causa dei continui accessi al CD) e di limitare l’utilizzo 
di altri CD, in quanto il driver rimane sempre impegnato. Comunque 
è possibile installare su hard disk tutti i pacchetti che si utilizzano più 
di frequente, creandosi un'installazione personalizzata. 

Conoscendo già benissimo la Slackware, mi sono limitato a provare 
la nuova versione dell'X Window System X11R6 e a giocare con un po' 
di programmi che non avevo mai installato a causa della cronica man¬ 
canza di spazio su disco. In questa situazione ho scoperto l'utilità di 
avere tutto già disponibile sul CD: infatti ho potuto provare cose che in 
condizioni normali non mi sarei mai preoccupato di vedere, ad esempio 
Xfractint, versione per X del famoso programma per disegnare frattali 

Che giudizio dare della Slackware Pro? La parte prodotta da Pa¬ 
trick Volkerding è veramente ben fatta e lo stesso dicasi per il libro 
di Welsh, Il prezzo elevato, la poca cura ai dettagli (manca la scatoli¬ 
na del CD) ed il fatto che manchi molto del materiale promesso nel¬ 
la confezione purtroppo tolgono punti ad un giudizio che altrimenti 
sarebbe stato ottimo. Voto: 8 1/2. 

Giuseppe Zanetti 



Italian Linux Society 

Gentile Amico/Amica, 

con la presente ci pregiamo di invitarti a partecipare alle attività del¬ 
la Italian Linux Society iscrivendoti quale Socio Ordinario. Ti comu¬ 
nichiamo che a fronte della spesa iniziale di 150.000 lire, di cui 
100.000 quale quota di ammissione una tantum e 50.000 quale 
quota annuale di associazione, potrai usufruire del servizio di posta 
elettronica (e-mail) e di teleconferenza Usenet (NewsGroup) diretta- 
mente da casa tua, oltre a godere dei servizi che l’Associazione atti¬ 
verà tramite una rete in tecnologia UUCP e le locali BBS. 

Confidando in una tua risposta positiva, alleghiamo il modulo di ri¬ 


chiesta di ammissione all'Associazione e lo Statuto. 
A presto 111 


Cesare Mastroianm, Vice Presidente ILS 


L'Associazione si riserva di valutare l'ammissione del richiedente 
in base allo Statuto. 

ILS - Italian Linux Society 
Casella Postale 400. 17100 Savona 

fax 019 - 80.57.49 indicando come destinatario «ILS - Italian Linux 

Societyii _ ____ 

posta elettronica all'indirizzo \cece@dist.uniqe.i\ 
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di capacità elaborativa Va fatta notare 
una tendenza del mercato dei micropro¬ 
cessori che grazie all'aumento delle 
quantità vendute permette di avere in 
un paio d’anni dei prodotti a basso prez¬ 
zo, ma dall'architettura nota: tipico 
esempio l’X86 Intel, ma anche il Mips 
X000, che offrono per stampanti, plot- 
ter ed adesso anche telefoni e set-top 
box tutte le caratteristiche necessarie 
senza dover progettare e realizzare de¬ 
gli apparecchi a parte. Una porta seriale 
e 50K di Ram e poi via! Anche una slot 
machine può essere messa in rete, 
suggerisce Novell. 

Nest è un kit di sviluppo che sempli¬ 
fica la connessione, e si rivolge anche a 
settori non considerati tipicamente 
informatici quali possono essere le fab¬ 
briche, la vendita al dettaglio, l'ufficio e 



delle realtà collegate quali ad esempio 
At&t ed Internet. Al secondo posto s'in¬ 
nesta e si indirizza NEST (Novell Em- 
bedded Systems Technology) studiata 
per inserire NetWare in ogni oggetto 
con una capacità di elaborazione, quindi 
PDA ed apparecchiature da ufficio, te¬ 
lefoni inclusi: tra i partner di questa ini¬ 
ziativa ci sono HP, Canon Ricoh, Moto¬ 
rola, Alien Bradley e Johnson Controls, 
con prodotti attesi già dalla metà 
dell'anno C'è infine una terza tecnolo¬ 
gia, che con termine abusato può esse¬ 
re definita l'information highway, e che 
comprende da un verso la solita Inter¬ 
net e dall'altro NCS, i NetWare Connect 
Services per reti commerciali. 

Corsair e Ferret, net-top 
verso il mondo virtuale 

Continuando a parlare di highway, 
per rendere semplice l'accesso ad en¬ 
trambe con servizi di gestione dei docu¬ 
menti e di navigazione sono stati seguiti 
due diversi programmi, Corsair e Ferret 
Il primo è una metafora del mondo at¬ 
traverso un'interfaccia grafica tridimen¬ 
sionale tramite la quale si accede alla 
versione informatica dei vari oggetti: ar¬ 
chivi, fax, modem, stampanti ed altro. È 
già disponibile per Windows 3, Win¬ 
dows 95, Macintosh ed UnixWare, e 
segue le API di rete di ciascuno di que¬ 
sti ambienti, per cui non solo l'utente fi¬ 
nale ma neanche lo sviluppatore devo¬ 
no preoccuparsi della specifica rete alla 
quale è connesso. È disponibile anche il 
browser (dovrebbe essere Ferret) che 
inizia il suo lavoro dove finisce quello di 
Mosaic, permettendo di accedere e 
scoprire informazioni e servizi in modo 
dinamico. Ovviamente è ipertestuale in 
world wide web, e consente agli utenti 


di raggiungere e inserire documenti. 

Dal punto di vista architetturale Cor¬ 
sair è quindi uno strato software che 
s'innesta sopra all'interfaccia grafica: è 
per questo che viene definto come net- 
top, nel senso che ha dato a Windows 
e prodotti similari il nome desk-top. 

Nest 

Parliamo anche dell'altra tecnologia 
di rete che dovrebbe influire diretta- 
mente sulla nostra vita, la Novell Em- 
bedded Systems Technology che come 
già detto permette l'inserimento in rete 
di qualunque periferica abbia un minimo 


la stessa casa. Le apparecchiature col¬ 
legabili sono infinite: fax, fotocopiatrici, 
PBX, terminali POS, PDA, sistemi di si¬ 
curezza, televisioni e sistemi industriali. 
Una volta connesse alla rete questi og¬ 
getti possono comunicare tra loro, ac¬ 
cedere a informazioni distribuite ed es¬ 
sere controllate a distanza: diventano 
quindi automatiche non solo operazioni 
remote e fastidiose come l'inventario, 
ma anche l’uso normale e tutte le ope¬ 
razioni preventive per manutenzione ed 
assistenza. 


Leo Sorge è raggiungibile su MC-link all'indirizzo 
MC6750 e su Internet airinrìinzm Viwi n/nimmcnn, .fi 
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a culi di Corrado Gmsiozzi 


Attributi estesi? Sì, grazie 

L'abbiamo già detto ma, ogni volta che ci addentriamo nella descrizione di una delle molteplici 
funzionalità di OS/2, ci torna naturale ricordare come quest'ultimo sia un VERO sistema 
operativo, che gestisce tutte le risorse del nostro calcolatore fornendo varie funzionalità ad 
eventuali strati successivi di software, come un elaboratore di testi, un foglio elettronico o la 
Workplace Shell stessa. Tutta questa prefazione solo per chiedervi: sapete dove e come 
viene memorizzato un nome lungo, più grande dei classici 8+3, per un oggetto utilizzato, ad 
esempio, sulla Workplace Shell? Ma negli attributi estesi! E... dove si trovano gli attributi 
estesi? Nel prosieguo dell'articolo vedremo questa caratteristica tipica di OS/2 

di Giuseppe Casarano 


Abbiamo piu volte parlato della Work¬ 
place Shell, l'intuitiva interfaccia utente 
messa a disposizione dal nostro siste¬ 
ma operativo ed abbiamo avuto modo 
di verificare come, perfettamente inte¬ 
grato in essa, OS/2 riesca ad eseguire 
applicativi progettati per funzionare sot¬ 
to sistemi operativi ed interfacce grafi¬ 
che diverse. Inoltre abbiamo già trattato 
delle numerose impostazioni aggiuntive 
previste per far funzionare al meglio ap¬ 
plicazioni MS-DOS e Windows; ma ci 
siamo mai chiesti dove il sistema opera¬ 
tivo conservi traccia delle nostre opera¬ 
zioni di configurazione dei diversi appli¬ 
cativi? Se limitiamo la nostra analisi ai 
programmi specificamente progettati e 
sviluppati per l'OS/2, potremmo sempli¬ 
cemente pensare che, tra i file da que¬ 
sti acceduti, ce ne sia qualcuno conte¬ 
nente le informazioni di configurazione 
ma, se posiamo il nostro sguardo anche 
sui programmi MS-DOS e Windows, 
per i quali, se eseguiti nei rispettivi am¬ 


bienti operativi, alcune impostazioni so¬ 
no prive di un qualsiasi significato, quali 
conclusioni possiamo trarre? Inoltre se 
pensiamo alle numerose opportunità di 
adattare le modalità di presentazione 
del contenuto di un singolo oggetto car¬ 
tella ai nostri gusti oppure all'evidente 
necessità di memorizzare, per ciascun 
oggetto, la sua posizione sulla Workpla¬ 
ce Shell, siamo senz'altro autorizzati a 
ritenere che il sistema operativo si inca¬ 
richi di effettuare una gestione razionale 
e generalizzata di tutte le impostazioni 
possibili per un oggetto, indipendente¬ 
mente dalla classe alla quale esso ap¬ 
partenga. È evidente che, dato il carat¬ 
tere di permanenza temporale delle 
informazioni necessarie a tale gestione, 
queste siano memorizzate su disco in 
modo tale, però, da non alterare in al¬ 
cun modo il contenuto dei diversi file di¬ 
rettamente accessibili effettuando 
l'operazione di bootstrap con un altro si¬ 
stema operativo. Una buona parte del 


patrimonio di dati necessari alla gestio¬ 
ne della WPS e delle impostazioni da 
noi effettuate fa parte degli attributi 
estesi 

Attributi ed attributi estesi 

Si possono descrivere gli attributi e 
gli attributi estesi presenti in OS/2 uti¬ 
lizzando due approcci nettamente di¬ 
versi: analizzando il loro uso attraverso 
la Workplace Shell, metodo probabil¬ 
mente più utile per il generico utente, 
oppure, navigando tra file System, clu- 
ster e concatenamenti vari per capirne 
meglio la loro implementazione Noi ab¬ 
biamo deciso di utilizzarli entrambi per¬ 
ché, se il primo è sicuramente il più uti¬ 
le e produttivo, le conoscenze acquisite 
con il secondo metodo possono evitar¬ 
ci di combinare guai e anzi, in alcuni ca¬ 
si, ci potranno permettere di risolverne 
alcuni. 

Gli attributi e gli attributi estesi servo- 



Confrontiamo l'occupazione in byte degli ambuli estesi associati ad una Cat- e dopo un maquillage non indifferente 
iella appena creala, 
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Ecco come l'utility EA-Browser presenta un attributo esteso multiplo associa¬ 
to con iltilelCONEDIT.EXE 


L utility EA-Browser. prelevarle tra l'altro anche su MC-hnk. per il tipo di attribu¬ 
to esteso ICON prevede la visualizzazione sia m binano sia come icona 


no a specificare alcune caratteristiche 
tipiche di un file, di una directory o, in 
maniera più generale, di un oggetto. Ad 
esempio, le proprietà più comuni per un 
file, conosciute anche dagli utilizzatori 
del sistema operativo MS-DOS, sono la 
sua data e ora di creazione, la sua lun¬ 
ghezza e lo stato degli attributi di «ar¬ 
chivio», «nascosto», «sistema» e «sola 
lettura». Tutte queste informazioni, in 
OS/2, vengono considerate come attri¬ 
buti di un file e, se il file System su cui 
è memorizzato il file stesso è l 'HPFS, a 
quest'ultime si aggiungono anche la da¬ 
ta e l'ora dell’ultima modifica e dell'ulti¬ 
mo accesso. 

Per poter usare un file con OS/2 
spesso queste proprietà non sono suffi¬ 
cienti; infatti può essere necessario as¬ 
sociare al file un'icona o memorizzare 
una qualsiasi informazione aggiuntiva 
come, ad esempio, per un file di dati, 
l'applicativo che l'ha generato; tutte 
queste informazioni sono memorizzate 
negli attributi estesi. 

In definitiva, negli attributi estesi si 
possono memorizzare informazioni di 
diverso tipo che vanno dai commenti in 
formato ASCII, all'icona da associare 
all'oggetto, a particolari impostazioni in 
formato binario fino ad un'occupazione 
massima di 64 KByte. Ogni attributo 
esteso ha un campo nome, che ne 
identifica il tipo, ed un campo dati, con 
il valore vero e proprio In generale ci 
sono tre tipi di attributi estesi: semplici, 
multipli e non standard ; i semplici sono 
quelli che usano un identificatore di tipo 
tra quelli presenti nella documentazione 
ufficiale per OS/2; i multipli sono attri¬ 
buti estesi che contengono, al loro in¬ 


terno, altri attributi estesi, in maniera ri¬ 
corsiva; ed infine i non standard sono 
composti da un identificatore di tipo 
non documentato e, in linea di massi¬ 
ma, contengono informazioni utili solo a 
qualche specifica applicazione che li ha 
scritti ed è in grado di interpretarli cor¬ 
rettamente. 

La collocazione fisica degli 
Attributi Estesi 

A seconda del file System in uso su 
un'unità logica, gli Attributi Estesi risie¬ 
dono in zone diverse del disco. Nelle 
partizioni formattate HPFS essi sono to¬ 
talmente mascherati all'utente che non 
riesce ad accedervi se non con l'uso di 
strumenti dedicati a tal fine, nelle parti¬ 
zioni formattate FAT, invece, questi dati 
sono raggruppati in un unico file pre¬ 
sente nella directory principale 
dell'unità: "EA DATA. SF" Questo file, 
dal nome caratterizzato dalla presenza 
di uno spazio intermedio al suo interno, 
dagli attributi «sistema», «nascosto» e 
«sola lettura» non è ovviamente altret¬ 
tanto ben nascosto all'utente, il quale, 
se dotato della sufficiente dose di inco¬ 
scienza, di autolesionismo e, cosa un 
po’ meno usuale, di un editor che gli 
consenta l'operazione, può, dopo aver 
effettuando il bootstrap con il sistema 
operativo MS-DOS, modificarne il con¬ 
tenuto o persino cancellarlo L'effetto di 
questo genere di operazioni, alla ripar¬ 
tenza successiva della macchina sotto 
OS/2, può essere devastante e mettervi 
nella condizione di dover effettuare 
nuovamente la configurazione di tutti i 
programmi presenti sull'unità logica o, 


se la partizione cui appartiene il file "EA 
DATA. SF" alterato è quella dove risie¬ 
de il sistema, può richiedere la reinstal- 
lazione del sistema operativo stesso 

Un'eccezione alla regola sono alcuni 
attributi estesi della Workplace Shell 
che vengono memorizzati, sia per parti¬ 
zioni FAT che HPFS, nei file. "WP 
ROOT. SF" presenti nella directory 
principale delle unità logiche da essa ac¬ 
cedute; ogni volta che un qualsiasi og¬ 
getto della Workplace Shell, come ad 
esempio la cartella Unità, accede ad un 
disco, il relativo file viene aggiornato, 

Gestione degli Attributi Estesi 
su partizioni FA T 

Il concetto di attributo esteso è stato 
introdotto a partire dalla versione 1.2 di 
OS/2 e, se la loro implementazione non 
ha riscontrato problemi con l'uso di par¬ 
tizioni HPFS, al contrario con partizioni 
FAT si è dovuto ricorrere a qualche 
«trucco». È evidente che, per garantire 
il normale funzionamento del sistema 
operativo MS-DOS, sulle macchine che 
utilizzano tramite dual boot o Boot Ma¬ 
nager anche questo, la struttura genera¬ 
le della File Allocation Table non poteva 
essere alterata nei suoi campi chiave; 
ma, fortunatamente per i progettisti di 
OS/2, alcune strutture dati in essa im¬ 
plementate avevano dei campi liberi e 
non ancora utilizzati Infatti, la struttura 
con cui la FAT tiene traccia dei diversi 
file presenti su disco è ereditata dal file 
System del CP/M che prevedeva alcuni 
dati non più utilizzati con l'MS-DOS. 
Troviamo quindi, nella struttura che de¬ 
scrive un file nella File Allocation Table, 
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OS/2 


subito dopo il nome del file ed il byte 
che descrive i suoi consueti attributi, a 
partire dall'offset OCH, dieci byte i cui 
valori sono impostati a «Oh e non ven¬ 
gono utilizzati in alcuna maniera. Di tali 
byte OS/2 utilizza i primi due come un 
puntatore ad una catena di cluster che 
contiene gli attributi estesi del file in 
questione. 

Quindi sotto OS/2, a fronte di un no¬ 
me file, esistono due catene di cluster 
collegate: una, quella normale, che 
contiene i dati del file stesso ed una 
supplementare che viene utilizzata per 
gli attributi estesi. Il puntatore a que- 
st'ultima catena di cluster è, per i file 
che non presentano attributi estesi, 
nullo, mentre è effettivamente impo¬ 
stato con un valore significativo per tut¬ 
ti gli altri, 


Se la gestione degli Attributi Estesi 
sulle partizioni FAT si limitasse a quanto 
sinora esposto, mentre la compatibilità 
con le normali operazioni di lettura scrit¬ 
tura dei dati effettuate dall'MS-DOS sa¬ 
rebbe già garantita, si presenterebbero 
però alcuni seri problemi per quanto ri¬ 
guarda la manutenzione dei dati sul di¬ 
sco. In tali condizioni, infatti, allorché si 
effettuasse il bootstrap da MS-DOS, 
una qualsiasi utility per la manutenzione 
delle partizioni e/o il comando esterno 
del DOS CHKDSK stesso vedrebbero lo 
spazio fisico su disco destinato agli at¬ 
tributi estesi come non appartenente ad 
alcuno dei file presenti sull'unità e cio¬ 
nonostante allocato. Il comando CHKD¬ 
SK in particolare interpreterebbe la si¬ 
tuazione come derivante dalla perdita di 
collegamento dei cluster in esame e 
provvederebbe a rendere nuovamente 
disponibile per la scrittura lo spazio oc¬ 
cupato dagli attributi estesi, creando se¬ 
ri problemi al successivo riavvio 
dell 'OS/2. 

La soluzione a questo problema è 
stata trovata creando il già citato file 
"EA DATA. SF" e nel referenziare co¬ 
me appartenenti ad esso tutti i cluster 
occupati dagli attributi estesi; in tal mo¬ 
do, infatti, questi non vengono più visti 
dall'MS-DOS come orfani, ma come ap¬ 
partenenti a questo file, ripristinando, 
anche per il «vecchio sistema operati¬ 
vo» la congruità tra i cluster allocati e 
quelli referenziati nella FAT, 


Occupazione in 
Byte 

Valore 



8 

Nome File 

3 

Estensione del (ile 

1 

Attributi del File 

10 

Riservato 

2 

Ora dell’ultima modifica 

2 

Data dell'ultima modifica 

2 

Indirizzo Cluster iniziale 

2 

Dimensione del File 


Tabella la - Questa è la struttura di un elemento di 
una directory nel file System FAT usato sotto DOS 


Occupazione in 
Byte 

Valore 



2 

Indirizzo Cluster iniziato 
Attributi Estesi 

8 

Riservato 


Tabella Ib - Sotto OS/2 il campo riservato, per po¬ 
ter gestire gli attributi estesi, viene diviso in due e 
diventa m questo modo 


Attributi estesi e... il resto 
del mondo 

Nonostante siano stati introdotti già 
da molti anni (OS/2 1.2, fine 19891, non 
tutti i programmi riconoscono gli attribu¬ 
ti estesi e, peggio ancora, in alcuni casi 
ne inficiano il funzionamento. Mentre è 
comprensibile che le prime versioni del¬ 
le Norton Utilities considerassero illega¬ 
le il formato di un elemento di una di¬ 
rectory (directory entry) nella quale i 
due byte relativi al puntatore agli attri¬ 
buti estesi non erano a zero, cosa peral¬ 
tro superata con le ultime versioni, si 
capisce meno, e bisogna stare più at¬ 
tenti, a certi programmi di backup scritti 
per MS-DOS che non riconoscono gli 
attributi estesi; in questi casi un backup 
ed un successivo restore possono por¬ 
tare ad avere la perdita delle informazio¬ 
ni memorizzate negli attributi estesi o la 
loro associazione a file diversi dall'origi¬ 
nale. Quindi, una volta installato OS/2, 
attenzione a fidarsi del solito program¬ 
ma di backup, l'utility può non essere 
più affidabile. Una semplice prova può 
essere fatta associando un attributo 
esteso ad un file memorizzato su una 
partizione FAT, dopo aver fatto il 
backup del file, lo si cancella sotto 
OS/2, m maniera tale da assicurarci che 
vengano cancellati anche i suoi attributi 
estesi, quindi si effettua un restore e si 
controlla se sono stati ripristinati anche 
quest'ultimi. 


Per associare un attributo esteso ad 
un oggetto file è sufficiente accedere al 
suo menu concatenato, quindi si sele¬ 
ziona la voce Impostazioni, poi nel note¬ 
book control si va all'indice File e, alla 
terza pagina, nel campo commenti, ci 
sbizzarriamo con una bella frase che 
verrà memorizzata come attributo este¬ 
so del file in oggetto; sicuramente più 
facile a farsi che non a descriverlo! 

Già che ci siamo, nella seconda pagina 
dell’indice File troviamo tra l'altro anche 
l'occupazione in byte degli attributi estesi 
per l'oggetto in questione; una semplice 
prova per vedere come, ad esempio, le 
impostazioni di un oggetto cartella vengo¬ 
no memorizzate negli attributi estesi, 
consiste nell'osservarne l’occupazione in 
byte prima e dopo un ... maquillage grafi¬ 
co, come mostrato in figura. 

Nella tabella 2 riportiamo un sempli¬ 
ce sommario di come e dove vengano 
memorizzate o referenziate le informa¬ 
zioni relative agli oggetti più comuni del¬ 
la VZorkplace Shell. Come si può ben 
vedere, le impostazioni vengono quasi 
sempre memorizzate negli attributi 
estesi; è presente anche un certo file 
OS2.IIMI che, in coppia con il suo «com¬ 
pare» OS2SYS.INI, nelle precedenti 
versioni del sistema operativo spesso 
dava dolori a noi utilizzatori di OS/2; in 
futuro saranno anche loro oggetto di 
una nostra «vivisezione». 

Oltre che ai generici programmi, bi¬ 
sogna anche tenere presente che non 
tutti i file System supportano gli attributi 
estesi: ad esempio copiare file su di un 
server con il sistema operativo di rete 
Novell NetWare precedente alla versio¬ 
ne 3.11 comporta la perdita degli even¬ 
tuali attributi estesi associati al file. 

Conclusioni 

Per questa volta non ci siamo adden¬ 
trati in descrizioni particolareggiate delle 
varie API / Application Program Interfa¬ 
ce) che OS/2 mette a disposizione per 
la manipolazione degli attributi estesi, 
ma non è detto che non lo faremo in se¬ 
guito visto che è uno dei pochi modi per 
accedere in maniera completa a queste 
informazioni; per adesso ci preme rimar¬ 
care un concetto: è un bene che infor¬ 
mazioni come quelle contenute negli at¬ 
tributi estesi siano accessibili solo trami¬ 
te gli opportuni strumenti messi a di¬ 
sposizione dal sistema operativo e non 
siano accessibili con un normale editor 
di file ASCII Per nostra esperienza per¬ 
sonale è molto meglio prevenire l'inter¬ 
vento dell’utente inesperto, non dando¬ 
gli per quanto possibile alcuna opportu¬ 
nità di manipolazione di informazioni 
chiave, piuttosto che concepire ottimi 
programmi di ripristino. KE 


Giuseppe Casarano è raggiungibile su MC-lìnk alla 
casella MCI754 e tramite Internet all'indirizzo 

ivfc'i wtmcsnn 


Tipo di oggetto 

Ubicazione 

Contenuto 

Impostazioni 

Opzioni 

File Dati 

File 

File 

Attributi Estesi 


File Programma 

File 

File 

Attributi Estesi 

Impostate dal programma 

Oggetto Ombra 

OS2.INI 

File originale 

File originale 


Oggetto programma 

OS2.INI 

File originale 

OS2.INI 

File originale 

Cartella 

Directory 

Directory, OS2 INI 

Attributi Estesi 



Tabella 2 - Ecco come e dove vengono memorizzare le informazioni relative agli oggetti di uso comune del¬ 
la Workplace Shell 
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Strumenti per riparare i PC, 
velocemente! 


MICRO 

WELL 


Kit del Tecnico™ 

RESCUE ™ 

DIAGNOSTICA 1 PC, VELOCEMENTE! 


RECUPERA 1 TUOI DATI, VELOCEMENTE! 


'Scopre qualsiasi distunzlone in qualsiasi PC Un sistema incredibile' ■ PC Magatine 

Il OA Plus/FE è il più sofisticato e completo program¬ 
ma di diagnosi per PC esistente. Appositamente creato 
per i tecnici di manutenzione, responsabili EDP e tec¬ 
nici informatici, con i suoi,oltre 200 test, trova sempre 
il problema. La scheda Pocket Post scopre le cause 
dei problemi quando il computer è come morto e non 
vuole Inlzializzarsi. Inserendo la scheda nel computer 
ed accendendolo, istantaneamente attraverso un 
codice d'errore, la scheda mostrerà PERCHE il computer è bloccato, anche se lo scher¬ 
mo del monitor rimane nero Diagnostica tutti l computer XT, AT, ISA e EISA. Con il kit 
del tecnico vai dalla diagnosi alla soluzione senza perdite di tempo 
Chiama oggi stesso per le specifiche tecniche e quotazione. 



Kit Network 


TM 


PROGETTA, INSTALLA E MANTIENE NETV/ORK, VELOCEMENTE! 


'Funziona In modo magico può recuperare dall 
da dischetti che altri programmi non sono neanche in grado di leggere' ■ loto World 

RESCUE è II primo programma che risolve l'inabilità del DOS a leg¬ 
gere dischi fissi e dischetti con danni fisici, recuperandone intera¬ 
mente i dati in 60 secondi. Recupera tutti i tipi di file: testo, exe. 
grafici o intere sottodirectory, fino ad un massimo di 700 file per 
sottodirectory. Funziona su floppy da 360, 720,1,2, 1.44 e 2.88Mb 
e su dischi rigidi MFM, ESDI, SCSI, IDE fino a 2.8 Gigabyte. 

Basta con l'odiosa frase "Annulla, Riprova, Ignora,Tralascia". 
Preparati a qualsiasi evenienza RESCUE è l'assicurazione e la sicu¬ 
rezza per la salvaguardia dei tuoi dati. Chiama subito, oggi stesso, 
non aspettare di aver perso i tuoi dati per sempre. 



Kit Hard Drive ™ 


INSTALLA, CONFIGURA E RIPARA I DISCHI FISSI, VELOCEMENTE! 


'Siamo davanti a uno del più polenti e completi prodotti del mercato per il mondo LAN' PCWorld 

Il Lan Designer è il primo software al mondo per la 
progettazione delle reti che fa della creazione ed 
installazione delle reti un compito facile veloce e 
poco costoso. La Discovery Card è unica non para¬ 
gonabile a nessuno strumento o programma di dia¬ 
gnosi esistente oggi. Ora puoi veramente scoprire i 
conflitti nelle IRQ e DMA istantaneamente e con 
assoluta precisione La Alert Card è l'unica add-on- 
card che monitorizza e diagnostica i cambiamenti di 
temperatura e tensione in un File Server o PC Ideale per diagnosticare problemi intermit¬ 
tenti o difficili da scoprire in qualsiasi PC. Indispensabile per trovare in un File Server i 
problemi prima che avvengano. Chiama subito per le specifiche complete. 



Kit Windows 


TM 


RIPARA IL PC E WINDOWS, VELOCEMENTE! 


'Un potentissimo strumento di diagnosi per l'ambiente Windows' PCWIndows 

Skylight è l'unico diagnostico, scritto in Windows, che dà 
informazioni esattamente come Windows le vede, per¬ 
mette una diagnosi di Windows dal prompt del DOS 
anche quando Windows non vuole caricarsi. Accelera 
Windows ed il PC con lo strumento premiato N°1 da 
PCMagazine! QAPIus/Win è "uno dei più prestigiosi e 
potenti programmi per Windows espressamente dedicato 
alla diagnosi, alla rilevazione degli indici di performance 
ed alla messa a punto del sistema hardware e software" 
WmMagazme Chiama oggi stesso per un'offerta molto speciale. 



'Questo t detlnitrvarnente uno strumento importante destinato a sempliticare il lavoro' • PCMagazine 

Drive Pro è l’utility per eccelenza per dischi fissi: 
installa unità IDE in meno di 60 secondi, configura 
automaticamente la CMOS, crea le partizioni e la 
formattazione DOS senza l'intervento dell'utente, 
può controllare e cambiare la tabella sui tipi di 
dischi del BIOS, edita qualsiasi settore assoluto del 
HDD ed altre innumerevoli opzioni, L'Enciclopedia 
dei dischi fissi è la più vasta raccolta di dati tecnici 
su dischi fissi e controllers mai pubblicata. Due volumi con più di 1500 pagine. Se tu lavo¬ 
ri con i dischi fissi hai assolutamente bisogno del Kit Hard Drive. Non aspettare, telefona 
subito per il prezzo speciale kit. 



Libreria Tecnica su CDROM™ 


OTTIENI INDISPENSABILI INFORMAZIONI SULl'HARDWARE, VELOCEMENTE! 


'La Libreria Tecnica li tornisce una montagna dintorma/Joni' ■ PCWeek 



La Libreria Tecnica su CDROM è la più grande libreria disponibile di 
specifiche tecniche, diagrammi, configurazioni, settaggi e disposizioni 
dei componenti, direttamente dai fabbricanti a portata di mano 
Contiene più di 2100 piastre madri, più di 1000 schede reti, più di 
2400 modelli di dischi fissi, più di 700 contoller e più di 700 schede 
I/O e VGA 

La Libreria Tecnica, aggiornata periodicamente ogni trimestre, è uno 
strumento imprescindibile per qualsiasi tecnico di manutenzione. 
Chiama subito ed approfitta dell'offerta speciale. 



Supporto tecnico gratuito! 
Disponibilità immediata! 
Prestazioni Garantite! 


MICROWELL srl 

Via Benevento, 3 - Milano 20142 


Per ulteriori Informazioni spedisci subito o invia al tax (02) 8135305 
questo tagliando debitamente compilato. 

IL NUMERO DI TELEFONO E NECESSARIO. 

Sono interessato a: □ Kit del Tecnico □ RESCUE □ Kit Network 
□ Kit Hard Drive □ Libreria Tecnica su CDROM □ Kit Windows 
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Società . 

Tipo di attività. 


.Incarico. 


Indirizzo. 




Città. 
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.Prov. 
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Tel. 

.Fax. 


O 


O 199*1, MICROWELL. Tutti I marchi citati sono marchi registrati di proprietà delle nspettive case produttrici 
Alcuni guasti cb computer sono irreparabili 
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technimedia 


L'alta fedeltà, l'informatica, gli orologi: non hanno segreti per i nostri lettori. Migliaia di pa¬ 
gine di cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 
esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò di cui 
avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole saperne di più: per cultura, per lavoro. 
O per passione. 


Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 







MATHEMATICA 


Trattamento (automatico) delle disequazioni 

Su richiesta del lettore Paolo Carboni di Ancona iniziamo a parlare del trattamento 
delle disequazioni con Mathematica. L'argomento è vasto e complicato e quello che 
segue è da considerare solamente un antipasto. Come al solito mi scuso con gli 
esperti per la superficialità della trattazione 

di Francesco Romani 


Una disequazione in una variabile è una relazione logica del 
tipo f(x)>g(x) oppure f(x)<g(x), (lasciamo perdere le disequa¬ 
zioni con i segni s e a). Il problema consiste nello stabilire per 
quali valori dell'incognita la relazione è vera. Le regole per il 
trattamento delle disequazioni si trovano in un qualunque li¬ 
bro di matematica per il liceo Scientifico. A noi basta notare 
che si può ridurre la disequazione nella forma h(x)>0. Fun- 
Ass ricava la funzione h(x) associata alla nostra disequazio¬ 
ne. 

In[ 1 ]:= 

FunAss[f_ > g_] := f-g 
FunAss[£_ < g_) := g-f; 

ln[2]:= 

FunAss[x"2 - 3 x > Log[x+4]] 

Out[2]= 

-3 x + x 2 - Log[4 + x] 

Soluzione grafica di disequazioni 

Un primo approccio alla risoluzione è quello grafico, poco 
preciso ma spesso utile a farsi un'idea di come vanno le co¬ 
se. Vediamo prima come evidenziare la soluzione di una di¬ 
sequazione in una incognita. 

Una incognita 

!n[1}:= 

dis=(x"2 - 3 x > Log[ x+4] ); 

Il grafico della funzione associata risolve il problema, ma può 
essere più leggibile una soluzione grafica del tipo di quelle 
che si fanno al liceo prima di introdurre i grafici cartesiani. 
In[2]:= 

Plot(Evaluate[FunAss[dis]],{x,-3,6}J; 

(vedi figura 1 ) 
ln[3]:= 


Show[Graphics!{ 

PointSize[0.01], 

Table[{If[dis,Green,Red], 

Point[{x,1}]>, 

{x,-3,6,0.05}]}], 

Axes->True, 

PlotRange->{0,3}, 

AspectRatio->0.1, 

Ticks->{Automatic,None }]; 

(vedi figura 2) 

Due incognite 

Quando le incognite sono due il problema diviene individuare 


.L 

Figura 2 


la regione di piano per cui la disequazione è soddisfatta. La 
regione ha come frontiera il luogo dei punti in cui la funzione 
associata è nulla. 

In[4] : = 

Needs["Graphics"ImplicitPlot" "] 

ln[5]:= 

ipl=ImplicitPlot[x"2+y"4==4,{x,-4,4}]; 

(vedi figura 31 

Il disegno della frontiera non ci dice quale è la regione buona 
e quale quella cattiva, proviamo a "spararci’’ dei punti colora¬ 
ti. rossi nella regione non accettabile, verdi in quella buona. 
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ln[6]:= 

pts=Table[Random[Reai, 

{- 3 , 3 }],{ 100 },{ 2 }]; 

ln[7]> 

dis[{x_,y_}]:=x"2+y'4>4 

ln[8]> 

Show[Graphics[{ 

PointSize[0.02], 

Map[{I £(dis[#],Green,Red], 

Point]#]}&,pts]}], 

ipl, 

Axes->True, 

PlotRange->{{-3,3},{-3,3}} , 
AspectRatio->l]; 

(vedi figura 4) 

Un metodo alternativo per ottenere un grafico simile è fare un 
ContourPlot con un solo contorno (la curva di frontiera) 



ln[9]> 

ContourPlot[x*2+y'4-4, 

{x,-3,3},{y,-3,3}, 

ColorFunction ->(Hue[#/3]&), 

Contours->{0}]; 

(vedi figura 5) 

Questo sistema funziona anche se la curva di frontiera non è 

chiusa 

ln[10]:= 

ContourPlot[2x - ( 3 y +2), 
{x,-2,2},{y,-2,2}, 

ColorFunction->(Hue[I/3]&), 

Contours->{0}]; 

(vedi figura 6) 

Una disequazione più complicata |x|>| 1-|y| | presenta spigoli 
vivi dovuti alla presenza di valori assoluti e il programma, per 
non farsi ingannare, necessita di un valore di PlotPoints 
elevato. 



-3-2-10 1 3 3 

Figura 5 



In[l1}:= 

ContourPlot[Abs[x] - Abs[1-Abs[y]], 
{x,-2,2},{y,-2,2}, 

ColorFunction->(Hue[#/3]&), 

Contours->{0}, 

PlotPoints->200]; 

(vedi figura 7) 

La disequazione |y|>| Sin x | mostra come trasformare un se¬ 
no in un... "reggiseno". 

In[ 11]:= 

ContourPlot]Abs[y] - Abs[Sin[x]], 

{x,-3.2,3.2},{y,-2,2}, 
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Dissolve[f_<g_,x_]:= 

Dissolve[g-f>0,xJ; 


ColorFunction->(Hue[#/3]&), 
Contours->{0>, 
PlotPoints->200, 
AspectRatio->Rutomatic]; 

(vedi figura 8) 


Soluzione algebrica di disequazioni di primo grado 

L'approccio algebrico è più preciso anche se sorgono molti 
problemi delicati. Vediamo come si risolvono disequazioni di 
primo grado ad una incognita con coefficienti numerici. 
Dapprima si riduce la disequazione in una forma normale del 
tipo f> 0 . poi si risolve l'equazione associata (che è di primo 
grado) ottenendo una soluzione xx. Se il coefficiente della x 
è positivo la soluzione è x>xx altrimenti x<xx. 

In[1]:= 

Dissolve[£_>g_,x_):= 

Dissolve[f-g>0,x]/;g=1=0; 


DisSolve[False,_]:=False; 

Dissolve[True, _]:=True; 

Dissolve[£_>0,x_]:=Module[{xx,cofx}, 
xx=x/.Solve[f==0,x)[(1 ] ] ; 
cofx=Coefficient[Expand[f],x); 

If[co£x>0,x>xx,x<xx]]; 

ln[2]:= 

Dissolve(2 x > 0,x] 

Out[2]= 
x > 0 
ln[3]:= 

DisSolve[-2 x > 0,x] 

Out[3]= 
x < 0 
ln[4]> 

Dissolvei3x 0- 4 > 2x + 11/3,x] 

Out[4]= 

23 

x > -(-) 

6 

ln[5]:= 

Dissolve(2 x < 2 x - 4,x] 

Out[5]= 

False 

Se i coefficienti della disequazione sono letterali la faccenda 
si complica e bisogna distinguere i tre casi deteminati dal 
possibile segno del coefficiente della x. 

In[6]:= 

Dissolvei£_>0,x_]:=Module[{xx,co£x}, 
xx=x/.Solve[f==0,x][[1]]; 
cofx=Coef fidentiExpand[ £] , x] ; 

Which[ 

TrueQ[cofx>01, x>xx, 

TrueQ[cofx<0], x<xx, 

True, 

((x>xx)&&(cofx>0))|| 

((x<xx)SS(co£x<0))|| 

(((£/.Solve(cofx==0]III]])>0)&& 

Reduce!cofx==0])]] 

Consideriamo la disequazione 2 b x+a < 3 a/2-4 x. La 
soluzione si divide in tre parti a seconda del segno di -4-2b, 
se questo termine è 0 (ovvero b=- 2 ) la x scompare e resta 
una disequazione in a 
ln[7]:= 

Dissolve(2b x+a<3 a/2 -4 x,x] 

Out(7]= 

a 

x > - && -4 - 2 b > 0 || 

4 (2 + b) 

a 

x < - && -4 - 2 b < 0 || 

4 (2 + b) 
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- > 0 && b == -2 
2 

In certi casi la terza disequazione può essere sempre falsa 

(se b=-2, si ottiene 5<3) 

ln[8]:= 

DisSolve[2b x + 5 < 3 -4 x,x] 

Out[8]= 

1 

x > - (.(. -4 - 2 b > 0 || 

-2 - b 

1 

x < - && -4 - 2 b < 0 

-2 - b 

o sempre vera (se b=-2, si ottiene 5<30) 
ln[9]:= 

DisSolve[2b x + 5 < 30 -4 x,x] 

Out[9]= 

1 

x > - && -4 - 2 b > 0 || 

-2 - b 

1 

x < - && -4 - 2 b < 0 || 

-2 - b 

b == -2 

Soluzione ricorsiva di disequazioni di primo grado 

Guardando le ultime soluzioni si vede che mentre la relazio¬ 
ne in x è risolta il resto della discussione contiene ancora del¬ 
le disequazioni (in a e b) che sarebbe preferibile risolvere. 
L'idea è di usare ricorsivamente Dissolve fino ad avere ri¬ 
solto tutto. Si pongono subito due problemi: Dissolve ri¬ 
chiede esplicitamente la variabile rispetto a cui risolvere e per 
ora risolve solo disequazioni di primo grado. 

Il primo problema si risolve scrivendo una funzione che data 
una espressione ne tira fuori tutte le sottoespressioni di tipo 
Symbol: 

ln[ 1 ]:= 

cv[x_]:=Union[Cases[x,_Symbol,Infinity]J 

ln[2]:= ' 

cv(2 x*3 > a/b -y] 

Oul[2]= 

{a, b, x, y} 

Attenzione cv tira fuori anche le eventuali variabili predefinite 
di sistema (e. Pi, i, etc.). Una versione più raffinata di cv 
dovrebbe effettuare un ulteriore controllo (si veda The Mathe¬ 
matica Journal Voi. 4 n. 4. pag. 16) 

La versione ricorsiva di Dissolve ricerca nella lista delle va¬ 
riabili la prima in ordine alfabetico e tenta di risolvere la dise¬ 
quazione rispetto a quella. Nel corpo del programma si richia¬ 
ma Dissolve per risolvere le disequazioni ausiliarie 
(cofx> 0 , cofx< 0 , etc.) 

Per chiarire il modo di funzionamento sono state inserite del¬ 
le istruzioni di stampa. 


ln[3}:= 

DisSolve[False,_):=False; 

Dissolve[True, _]:=True; 

Dissolve[x_>0]:= 

Dissolve[x>0,First|cv(x)]J ; 

Dissolve[f_>g_,x_]:= 

Dissolve[f-g>0,x]/;g=!=0; 

Dissolve(f_<g_,x_]: * 

DisSolve[g-£>0,x); 

Dissolve(£_>0,x_):=Module[{xx,cofx}, 

Print[" _"); 

Print(" Risolvo ",f>0J; 

Print[" nella variabile ",x]j 
xx»x/.Solve[f« ! »0,x] ( [1) ] ; 

Print[" xx= ",xx); 

cofx=Coefficient[Expand[f] ,x] ; 

Print[" cofx = ”,cofx); 
Which[TrueQ[co£x>0], x>xx, 

TrueQ(cofx<0), x<xx, 

TrueQ[cofx==0], Expand[f]>0, 

True, 

((x>xx)&&DisSolve[cofx>OJ)|| 

((x<xx)S&DisSolve[cofx<0])j j 
DisSolvef 

(£/.Solve(co£x==0)[[1]))>0]S& 

Reduce!cofx==0]]1 

La soluzione è impeccabile quando la discussione della dise¬ 
quazione di primo grado contiene solo altre disequazioni di 
primo grado 
ln[4]:= 

Dissolve(2b x+a<3 a/2 -4 x,x] 


a 


Risolvo - - 4 x 

- 2 b : 

2 


nella variabile 

X 

a 


xx= - 


4 (2 + b) 


cofx = -4 - 2 b 


Risolvo -4 - 2 b 

> 0 

nella variabile 

xx= -2 

cofx = -2 

b 

Risolvo 4 + 2 b 

> 0 

nella variabile 

xx= -2 

cofx = 2 

b 


a 


Risolvo - > 0 
2 

nella variabile a 
xx= 0 

1 

cofx = - 
2 
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Out[4]= 

a 

x > - && b < -2 || 

4 (2 + b) 


x < - && b > -2 || 

4 (2 + b) 

a > 0 && b == -2 

ln[5]:= 

Dissolve[2b x + 5 < 3 -4 x,x] 


Risolvo -2-4x-2bx>0 
nella variabile x 
1 

xx= - 

-2 - b 

cofx = -4 - 2 b 


Risolvo -4 - 2 b > 0 
nella variabile b 
xx= -2 
cofx = -2 


Risolvo 4 + 2 b > 0 
nella variabile b 
xx= -2 
cofx = 20ut[5]~ 

1 

x > - s,& b < -2 || 

-2 - b 

1 

x < - && b > —2 

-2 - b 

ln[6]:= 

DisSolve[2b x + 5 < 30 -4 x,x] 


Risolvo 25-4 x-2 bx>0 
nella variabile x 
25 

xx= - 

2 (2 + b) 
cofx = -4 - 2 b 


Risolvo -4 - 2 b > 0 
nella variabile b 
xx= -2 
cofx = -2 


Risolvo 4 + 2 b > 0 
nella variabile b 
xx= -2 
cofx = 2 
Oul[6]= 

25 

X > - S.S. b < -2 II 

2 (2 + b) 

25 

x < - && b > -2 || b == -2 

2 (2 + b) 


Quando invece vengono fuori disequazioni più complesse il 
programma non va avanti lasciandole indicate. Non escludo 
che si possano trovare esempi per cui il programma va in 
Loop oppure dà risultati errati. 

In[7}:= 

Dissolvei 

x/(a-l)+2x/(a+l)>l/(a*2-l),x) 


1 x 2 x 

Risolvo -(-) + - + - > 0 

-1 + a * 2 -1 + a 1 + a 

nella variabile x 
1 

xx= - 

-1 + 3 a 

1 2 

cofx = - + - 

-1 + a 1 + a 


1 2 

Risolvo - + - > 0 

-1 + a 1 + a 
nella variabile a 
1 

xx= - 
3 

cofx = 0 


1 2 

Risolvo -(-) - - > 0 

-1 + a 1 + a 
nella variabile a 
1 

xx= - 
3 

cofx = 0 

Out[7]= 

1 12 

x > - && - + - > 0 | | 

-1 + 3 a -1+a 1+a 

1 

x < - && 

-1 + 3 a 

1 2 1 

-(-)->0 || a == - 

-1+a 1+a 3 

Un vero programma, robusto, per la risoluzione di disequa¬ 
zioni (polinomiali, con valori assoluti, razionali, trascendenti 
etc.) richiederebbe anni di lavoro. Se riesco a scrivere qual¬ 
che altro esempio interessante lo troverete in una prossima 
puntata. Chi è interessato ad approfondire l'argomento può 
consultare il seguente testo: A. Strebonski, An Algorithm for 
Systems of Strong Polynomial Inequalities, The Mathematica 
Journal, Voi. 4 n. 4. 

_«e 

Francesco Romani è raggiungibile tramile Internet airindimso fomani&idi.unipi.ii 
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Piccoli problemi di archiviazione... 

risolti con YB 

Esistono i grandi problemi di archiviazione ed esistono i piccoli problemi di 
archiviazione. I grandi si affrontano in genere con prodotti di tipo DBMS, che 
abitualmente servono per risolvere complesse problematiche di tipo gestionale, i 
piccoli problemi, relativi ad insiemi di elementi più limitati oppure meno complessi dal 
punto di vista relazionale, si affrontano anche con altri prodotti, 
meno impegnativi per lo sviluppatore 

di Francesco Petroni 


Per piccoli problemi di archiviazione 
intendiamo quelli che riguardano l'orga¬ 
nizzazione di insiemi di elementi omo¬ 
genei, che sempre più di frequente ci 
capita di raccogliere nei nostri volumi¬ 
nosi hard disk. Ad esempio insiemi di fi¬ 
le con icone, insiemi di file con immagi¬ 
ni (questo particolare argomento lo ab¬ 
biamo sviscerato nel numero scorsoi, 
insiemi di file sonori, WAV o MIDI, ani¬ 
mazioni, AVI o FLI, oppure insiemi di fi¬ 
le testuali oppure ancora file unici, più 
tradizionali, comprendenti collezioni di 
record. 

Ormai i nostri computer sono multi¬ 
mediali, per cui aumentano le tipologie 
di file da trattare, inoltre è sempre più 
frequente il caso in cui il materiale ci 
viene fornito in gran quantità, si pensi ai 
dischetti o addirittura ai CD, acclusi alle 
riviste. 

Il nostro obiettivo è quello di fornire, 
ad un utente medio, e quindi non parti¬ 
colarmente esperto, una serie di spunti 
che lo stimolino mnanzittutto a riordina¬ 
re il proprio materiale e poi a costruirsi 
dei programmini, con uno degli stru¬ 
menti software di cui dispone, per ge¬ 
stire questo materiale 

Un po'di DOS 
e un po' di Windows 

Diamo innanzitutto per scontato il 
fatto che l'utente medio conosca il DOS 
e il File Manager di Windows. Sarebbe 
per costui un bene anche conoscere un 
po' di dBase, da usare come interme¬ 
diario nel caso voglia dare una certa or¬ 
ganizzazione strutturata al propio mate¬ 
riale- 

in figura 1 vediamo alcuni comandi 
DOS utili quando si voglia costruire un 
file testuale, che comprenda l'elenco 


dei file con una certa estensione pre¬ 
senti nelle varie directory del disco ri¬ 
gido. In figura 2 invece controlliamo, 
attraverso l'Edit del DOS mostrato in 
una finestra Windows, il risultato di 
una tale operazione. I record del file 
prodotto contengono sia nomi di file, 
sia percorsi di directory, sia dati rias¬ 


suntivi della directory, sia. righe vuo¬ 
te. Poi vedremo come interpretare tali 
record. 

Sempre in figura 1 vediamo i coman¬ 
di dBase da usare quando si vogliano 
caricare in una struttura DBF i record 
del file testuale. Sono operazioni che ci 
serviranno in seguito. 


Comandi DOS par «l.ncar. Filai di pari aufTlsio 

DIR 

Elonca lutti 1 Ilio prosonll noli, dlroctoty 

DIR •.ICO 

Elenca lutti 1 file* con desinenza ICO 

DIE •.ICO/O 

Elenca tutti 1 file* In ordine alfabetico 

DIE ». ICO/S 

Elenca tutti 1 Ilio. In luna lo tlltoclotloo 

DIE * . ICO/S>EI.EIICO . TXT 

Gonota un Ilio tootualo con l'olonco dui Dio MCO 
prosanti In qualsiasi dltoctoty 

Comandi dBASE par eloncare convertir, un Fila Testuale 

In un file DBF strutturato 

CREATE ELENCO 

Croa la struttura di un (Ilo ELENCO.DBF In cui 
Ininrlrn per primo un campo di tipo Testa di 
lunghezza adatta a ricevere lo righe di 
ELENCO.TXT e poi I campi strutturati desiderati 

APEEND EROM ELENCO.TXT SDF 

Rlompl II CAMPO dol Rio ELENCO.DBF con lo 

Tiglio dol Dio ElENCO.TXT 

REPLACE ALL CAMPOx WITM 

Trasferisco le porzioni di CAMPO, quello con la 

SUBSTRXNG(CAMPO,X,Y) 

riga completa, In CAMPOx, quello strutturato 

DELETE 

POR LEN(TRJM (CAMPO))-0 

Cancella 1 record In cui II CAMPO sia vuoto 


Figura 1 - DOS e ci BA¬ 
SE - Strumentazione 
Il comando DIB del 
DOS permette nume¬ 
rose varianti che pos¬ 
sono servire sia a ricer¬ 
care i file desiderati in 
tutte le directory del di¬ 
sco rigido, sia a riversa¬ 
re il risultato della ricer¬ 
ca m un file testuale 
utilizzabile successiva 
mente per vari scopi 
Se si usa il dBASE è 
possibile convertire il 
file testuale in un file 
«strutturato» DBF facil¬ 
mente riutilizzabile in 
differenti situazioni 
operative, ad esempio 
in un programma Vi¬ 
sual Basic 


766 04 28-93 „ 

25278 byti* 

Directory di D:\UB3sIC0N8MNDUSTRY 


B1CVCLE ICO 
CARS ICO 
PACTORY ICO 
G88PUMP ICO 
KHMER ICO 
PLANE ICO 
ROCKET ICO 
SINEVAUE ICO 
URFHCH ICO 

9 file 


766 04-28-93 
766 84-20-93 
766 84-28-93 
766 04 20 93 
766 04-28-93 
766 04-28-93 
766 04-28-93 
766 04-28-93 
766 04-28-93 

6094 byte 


12:00* 

12 : 00 * 

12 : 00 * 

12 : 88 * 

12 : 00 * 

12:00* 

12 : 00 * 

12:B0a 

12 : 00 * 


Directory di D:\UB3\IC0KS\HAIL 


nHIUUlB ICU 

Sbéh 


766 0.-20-93 12:0 
766 01-20-93 12:0 
766 04-2B-93 12:0 


Figura 2 - Editor del 
DOS in una finestra 
Windows 

Ecco come appare il fi¬ 
le testuale ottenuto 
con uno dei comandi 
DIR mostrati in prece¬ 
derne Lo analizziamo 
con l'Edit del DOS, vi¬ 
sto in una finestra gra¬ 
fica Windows Se si 
vuole utilizzare tale file 
come Base Dati occor¬ 
re ripulirlo delle righe 
vuote e delle righe non 
significative, come 
Quelle che indicano il 
numero e l'occupazio¬ 
ne dei file 
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DATA BASE 


Din DB fts Database. SN fts Snapshot. D$. 1$. N 
Sub Forn_ftctluat* () 

Set OB - OpeuDatabase (‘'D:\HHHH”, False. False. "dBftSE HI;") 
S$ - "SfcllCI - FROH ICONE ORDIR BV NOME" 

Set SN - 08.CreateSnapshot(S$) 

0$ - "D:\MMHH\ICONE\": 1$ - ".ICO" 

End Sub 

Sub CI CUcM () 

Do Ubile Not SN.EOF 

ll.Oddlten SN("NOMF"): SN.NoueNent 
loop: N - LI.LlstCount: IP.Text - N: P - 1 
Do Ubile P <- N 

L1 .List Index - P: TI.Texl - LI.Text: T2. lext - P 
On Irror Resune Next 

PI .Picture - LoadPicture(D$ • TI.lext • 1$) 

P - P • 1 

loop 
End Sub 

Sub LI Click () 

TI.Text - LI.Text 
T2.Text - li .List Index 
On Error Resune Next 
U$ - 0$ • TI.Text • 1$ 

PI.Picture - loadPlcture(UD$) 

End Sub 


raso— 

ACAD? 

ACAD3 

AJRBIH 

AlRBlNl 

AK BAR 

ALAO 

AIARM 

AIPHA4 

AHB 

ALIER01 



Figura 3 - MS Visual Basic 3.0 - Elenco delle Icone 

Costruito, con il sistema or ora mostrato, un file testuale con i nomi dei file ICO (quelli con le Icone di Windows! e abbastanza facile realizzare una microapplicazio- 
ne VB che mostra, m una List Box, l'elenco delle icone e che riproduce, m una Picture Box. l'icona vera e propria, ovviamente quella selezionata nella lista. Nel te¬ 
sto descriviamo nel dettaglio il funzionamento del programma del quale, sullo sfondo della figura, vedete tutti i listati 

Figura 4 - MS Visual Basic 3.0- Le Icone m Griglia - La Form. 

Un poco Isolo un poco! piu complesso ò il programma che « scarica » l'elenco delle icone e le icone stesse m una griglia Inel mio PC i file * ICO sono oltre I 5001 È 
molto interessante, oltre che utile, il fatto che la griglia possa essere usata come vero e proprio contenitore, dal quale 6 possibile « attingere » sia nomi che figure 


Din DB A* Databoa*, SN Ao Snapahot 
Sub Fona Adivate () 

Set DB - OpenDatabaee <"Di \HHHH" , Paleo. Palae. -dBASK 
SS - "3BLBCT • PROM ICONE ORDER BY NOME" 

Set SN - DB.CreateSnapahot(SI) 

Ol.Row . Oi Por C • 1 To 15 

01.ColWldth(C) - 500i 01.Col - C. Ol.Text - Ci Next C 
01.Col • 0« Por R • 1 To 110 

01.RowHelght(R) - 500. Ol.Row - Ri Ol.Text - Ri Next R 
End Sub 

Sub Ol_Click () 

Ll.Captlon - Ol.Row. L2.Captlon - 01.Col 
L3.Captlon - 01.Col ♦ {Ol.Row - 1) • 15 
PI.Picture - 01.Picturei TI.Text - Ol.Text 
End Sub 

Sub Cl_Click <) 
i - Oi GN.MovePiret 
Do While Not SN.EOP 

C • i Mod 15 • li R ■ i \ 15 ♦ 1 

Ol.Row • Ri 01.Col • C 

PS • -D.\HHHH\ICONE\- • SN("NOME") • ■.ICO" 

TI.Text - PS 
On Error Reeuae Next 

Ol.Text - PSi 01.Picture - LoadPicture(PS) 

SN.MoveNext i i - i ♦ 1 
Loop 
End Sub 


Tipi di File con i Dati 

Ripetiamo alcuni concetti di base a 
beneficio dei meno esperti 

Un'applicazione che serve a risolvere 
problemi di archiviazione utilizza uno o 
più file con i dati, esterni rispetto al file 
con il programma vero e proprio. 

Esistono prodotti che utilizzano dei 
«fiat file», ovvero dei file dati che ven¬ 
gono caricati in memoria all'inizio e sal¬ 
vati alla fine del lavoro. Questa tecnica 
del «tutto dentro tutto fuori» può esse¬ 
re praticata solo se il file è di piccole di¬ 
mensioni e se è conveniente disporre di 
tutti i dati in memoria. È la tecnica usata 
nei fogli elettronici e nei word proces¬ 
sor. 

Quando il file è molto grande e/o 
quando interessa trattare pochi dati per 
volta (si pensi ad un magazzino che 
contiene 50.000 articoli che vengono 
movimentati in piccole quantità, ad 
esempio 300 al giorno) non si può, ed in 
ogni caso non conviene, usare tecniche 
«fiat file». 

In questo caso si usa un file dati 
esterno e ne va gestito l'accesso in mo¬ 
do che siano prelevati e trasferiti in me¬ 
moria solo i record che servono al mo¬ 
mento e in modo che vadano rimessi al 
loro posto quando siano stati aggiornati. 
Se l’applicazione è complessa non basta 
un solo file con i dati ma ne servono tan¬ 
ti. ognuno contenente una serie di re¬ 
cord omogenei e collegati tra di loro con 
delle relazioni. Nel primo caso si tratta di 


Figura 5 - MS Visual 
Basic 3 0 - Le Icone in 
Griglia ■ Il codice 
Il codice, meglio de¬ 
aerino nel lesto, è limi¬ 
talo a tre subroutme 
La Form^Activate che 
predispone la griglia, 
impostandone i titoli di 
riga e di colonna e di¬ 
mensionando le rispet¬ 
tive altezza e larghez¬ 
za, la C1_Click, che 
corrisponde al pulsante 
Esegui, che legge in 
modo sequenziale il fi¬ 
le DBF e scarica nelle 
celle il nome come te¬ 
sto IGI Textl e la im¬ 
magine (Gl. Picture! 
delle varie Icone Fa¬ 
cendo successivamen¬ 
te, in taso di utilizzo del 
programma, clic sulla 
griglia IGI Click! ven¬ 
gono individuate la ri¬ 
ga, la colonna e quindi 
il nome e l'immagine 


file dati unici, semplici Liste, nel secon¬ 
do caso si parla di Database Relazionali. 

Il nostro titolo, piccoli problemi di ar¬ 
chiviazione, concerne proprio la gestio¬ 
ne di semplici Archivi, contenenti quindi 
una semplice lista di dati omogenei (un 
Indirizzario, l'elenco degli Articoli di MC. 
l'elenco dei file ICO presenti in una cer¬ 
ta subdirectory, ecc.). 

Ora va deciso in quale formato con¬ 
servare il file dati contenente la lista. 
Questo può essere un formato testuale 
oppure un formato strutturato. Un for¬ 


mato testuale contiene solo i dati e non 
la sua struttura e può essere, al limite, 
anche letto con il comando DOS TYPE 
Un formato strutturato invece contiene 
anche la struttura, per cui esiste come 
file anche se è vuoto. La struttura è il 
contenitore i dati sono il contenuto. 

I file testuali appartengono in genera¬ 
le a due tipi: il tipo «fixed lenght» e il ti¬ 
po «comma delimited». Nel primo caso 
il record è costituito da una serie di ca¬ 
ratteri, che possono essere interpretati 
solo se si conosce la Struttura del Re- 
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DATA BASE 



INDICE MC1-H6 [ 
Ritorco por ' 
Numorn Rubrica Autore 1 


SEiEcr • from mota where 

NUMER0-0146" OROER BY PAGINA 


liaoagno 


INDICE 01 MC 


BLL_ 


INDICE 1 EHM 

Objact |PI 

ma 

!... «] 


Sub P1_Clich () 

Set SN • OH .CreateSnjpshor(1$) 

SN.ltourFirst 
DO Ubile Hot SH.EOF 

H$ • SN("NUMERO") • P$ - SN( PAGINA") • 

C$ • SN("SICLA") • A$ - SN<"AACOr*MTO") 

LI.RddltPM H$ • P$ • C$ • «$: SN.NouvNrxt 

Loop 
End Sub 


Oi44-OMO-ADF-'-a fc’inn >•: digitala 

0144-02»4-CW-Arehi'.a*«u/a dall'analogico vario il l.jfl 
0144-0301 *L5-0gga'.t l, eha pantana 

0144-0J04-CC-HFFI. un fila lyiEaa al pini con itaagi 
0144-0311-FAX-Contiamo "contiano' 

0144-0314-IF-Taoila a pratica ralaaianala 
0144-0314-RG-Vantuta 'onero cucci 
0144-0332-■■-Ineal Saare Vldao Accordar Fro 
0144-0344-Atft-Xici ciaf t Fo-Pro 2 4 Hoc • Fcpu»Follai 
0144-0344 -aa-Aaiga Ot V 3.1 

0144-0340-RAA-Aaiga FX Ombra in moda Scantina 
0144-0344-RK-laiMIT 
0144-0330-MA-Giochi tocco 1‘albero 
0144-037t-FC-OCopia 
0144-03A2-VDb-lllp 
0144-03A4-KHF-A volco ritornano 


INDICI 

: 1 .EHM 

nUSUFona Plcc ■ Attivala 

■Mei 


Set DB • OpenDdt*bdse( "D:\HNHH" t False, False. "dBASE III;") 
S$ - "SELECI • FROM IFOICE": H$ - Chr(3«) 

• aaaaa (iticdurnlo fonilo box #••••• 

1$ - "SELECI DISIINCI NUMERO FROM INDICE" 

Set SN - DB .CreateSnapshot(1$ ) 

SN.NoveFlrst 
Do Ubile Not SN.EOF 

On Error Arsirne Next 

CI. Addite» SN("NUMERO"): SN.NoueNext 
Loop: Cl.listlndex - 0 

1$ - "SELECI DISIINCI SIGLA FRON INDICE" 

Set SN - DB .CreateSoapsbot(1$) 

SN.NoveFlrst 
Do Ubile Not SN.EOF 

On Error Restine Next 

CJ. Additeli SNC'SIGLA"): SN.NoueNext 
Loop: C?.Listlndex - 0 

1$ • "SELECI OIStlNCT IIPOLOCIA FROM INDICE" 

Set SN - DB . CreaieSnapshot(1$) 

SN.NoveFlrst 

Do Ubile Not SN.EOF 

On Error Resune Next 
C3.Addlten SN("11 POI OCIA”): SN.NoueNext 
Loop: CS.Listlndex • 0 
End Sub 


Figura 6 - MS Visual Basic 3 0 - Indice degli Articoli di MC - Il programma finito 

Un elenco, che avete tutti, perche era nel dischetto allegato al numero 146 di MC. e quello che contiene l'elenco degli articoli di MC. dal numero I al numero 146 
Oltre al campo con il Titolo, c'è quello con il Numero di MC m cui l'articolo è stato pubblicato, poi sigla dell'Autore dell'articolo. Rubrica di riferimento e numero del 
la pagina Un piccolo archivio da consultare secondo vane chiavi di lettura. 


Figura 7 * MS Visual Basic 3 0 ■ Indice degli Articoli di MC - L attivazione delia Form 

Questo programma può essere realizzato con la versione Pro del Microsoft Visual Basic 3 0. cne permette un accesso diretto ai file, senza dover passare attraver 
so il Data Control Da programma, ed in qualsiasi maniera, può essere confezionata una istruzione SQL anche molto complessa, che esegue la ricerca dei dati de¬ 
siderati. Questo metodo, meglio descritto nel testo, e utilissimo m attività di tipo interrogazione, molto meno m attività di tipo gestionale, per le quali VB e poco 
adatto 


cord, che indica nome del campo e sua 
posizione (dal carattere X. per Y caratte¬ 
ri) all’interno della struttura. Nel secon¬ 
do caso i contenuti dei vari campi sono 
separati, all’interno del record, da appo¬ 
siti caratteri di separazione. In questo 
secondo caso è necessario conoscere a 
priori il nome del campo, ma non la sua 
lunghezza 

I formati strutturati, che come detto 
comprendono contenitore e contenuto, 
sono invece legati al particolare prodot- 


Dlm DB in Databasi!, SN Aa Snajiahot, SS, CS, H$, TS 
Sub ClClicK <) 

T$~- S$ • • WHERE NUMERO-* • HS • Cl.Taxt - MS 
TS - T$ • * ORDER HY PAGINA* 

Tl.Text - T$: Ll.Cloar 
End Sub 

Sub C2_Cllck () 

T$~- SS • * WHERE SIGLA-* • MS • C2.Toxt • HS 
TS - TS • * ORDER IU NUWRO ’ 

Il.Taxi - TS: Ll.Cloar 
End Sub 

Sub CS Click () 

T$~- SS • ' WHERE TIPOLOGIA-' • HS • CS.Taxt . HS 
TS - TS ♦ * ORDER BY NUMERO' 

Tl.Tuxt - TS: Ll.Clear 
End Sub 

Sub PI CUck () 

Set SN - DB. CrvatoSnapahot (T$) : SN. Ho va Fi rat 
Do Whila Not SN.EOF 

N$ - SN(' NUMERO* ) . ■ -• : PS - SN(‘‘PAGINA* ) • 
G$ - SN(■ SIGLA* ) • ■-■: A$ - SN ( ARGOMENTO ) 
LI.Additevi N$ • P$ • G$ * A$: SN.MovaNaxt 

Loop 
End Sub 


to con il quale sono stati realizzati. Il for¬ 
mato può noto è il DBF. che è talmente 
diffuso che può essere letto e può es¬ 
sere scritto da moltissimi prodotti. Il for¬ 
mato più recente è l'MDB. producibile 
sia con Access che con Visual Basic 

La differenza fondamentale tra DBF 
e MDB consiste nel fatto che mentre 
ad un file DBF corrisponde una singola 
tabella, il file MDB invece è unico, com¬ 
prende tutte le tabelle, tutti gli indici, 
tutte le relazioni e tutto il resto dell’ap¬ 
plicazione 

Visual Basic 3.0 è in grado di leggere 
tutti questi tipi di file, testuale sequen¬ 
ziale, DBF e Access, più tutti gli altri ti¬ 
pi, compreso il suo tipo «ad accesso ca¬ 
suale», un po’ superato dei tempi. Dal 
Visual Basic, oppure da qualsiasi altro 
prodotto che legga e scriva i vari forma¬ 
ti, è possibile eseguire conversioni. Ad 
esempio nella figura 1 abbiamo visto al¬ 
cuni dei comandi che servono per im¬ 
portare in dBase dei file testuali 


Figura 8 - MS Visual Basic 3 0 - Indice degli Articoli 
di MC - Sotto le Combo Box 
L 'aspetto piu interessante, e più impegnativo per il 
programma, e costituito dalla modalità di carica¬ 
mento delle tre List Box che contengono gli elenchi 
dei Numeri di MC. delle Sigle degli Autori e delle 
Rubriche. Le tre liste vengono caricate automatica¬ 
mente dall'elenco degli articoli Se ne occupano tre 
comandi SOL che. con l'opzione DISTINCT. creano 
proprio degli elenchi senza ripetizione del campo lo 
dei campii desiderati Questo significa che il pro¬ 
gramma può funzionare anche con successive ver¬ 
sioni dell 'indice degli articoli 


Problemi di prestazioni 

Il problema immediatamente succes¬ 
sivo rispetto a quello della scelta del 
formato è quello che riguarda le presta¬ 
zioni, ovvero, detto in parole povere, il 
tempo che ci vuole per eseguire una 
certa operazione, quale può essere un 
ordinamento, oppure una ricerca, oppu¬ 
re una selezione e cosi via. 

Come noto anche agli utilizzatori me¬ 
no esperti, in qualsiasi prodotto DBMS 
è possibile definire ed utilizzare degli in¬ 
dici. che servono per organizzare in ma¬ 
niera logica i dati della tabella, in modo 
che le ricerche rispetto a quell'indice 
siano molto più veloci. 

Ebbene per i file sequenziali non è 
possibile stabire dei file indice. Per i file 
DBF è possibile crearli, mantenerli ag¬ 
giornati ed utilizzarli. 

Si tratta dei file NDX che vanno 
creati a parte ed aperti a parte, a cura 
dell’utilizzatore. I file MDB in formato 
Access sono omnicomprensivi, nel 
senso che è il creatore del database 
MDB che definisce la tabelle e all’in¬ 
terno di queste i campi indice e il cam¬ 
po chiave, che è quello con l’indice 
principale. 

Visual Basic si comporta di conse¬ 
guenza. Se si utilizzano file testuali se¬ 
quenziali non c’è nessuna possibilità di 
sfruttare indici per velocizzare le ope¬ 
razioni. Se si utilizzano file DBF è pos¬ 
sibile usare gli NDX. solo che, trattan¬ 
dosi di file esterni, questi vanno in un 
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DATA BASE 





PlDC | DhK.Itcfc 


Sub Fora OblCllck () 

Open "D:\HHHH\ART ICOLI.TXT" For Inpi 
C$ - Input Box("ArqontMttu Scelto") 


Do Ubile Hot EQF(1) 

Input 11, R$ 

X - lnStr(R$. " ") 

V - lnStr(X • S. R$. " 

If V > X Then 
A$ - Hld(R$. 1, X) 
flS - LTrin(Rrrin(A$)) 

B$ - Hid<R$, X, V) 

B$ - LTrln(RIrin(B$)) 

If C$ - A$ Ihen 
Prlnt A$; lab(lO); B$ 
End If 
End If 

TEXIl.lext - l 


Compiti menti tulio datti uto di lieti «telici 
Complementi tulle lun/ioni 
Complementi tulle lunsiom |3| Il lunction o 
Complementi tulle funiioni Seconde patte 
Contideie/ioni tinaie I 
Eiedilenell 


Loop 

Clo£P 11 
End Sub 


L'■ladtlll?) 1 
l'Oveiloedtno I 


Uno tguaido in geneiele 104 


Arlicnli in File Si 


m 



lons Wlndow Help 


ANALISI DIRECTORY 


Sub C? Click () 

II.T*»t - is.luxt * ik.ifKt .: TS.Imi - 

Input ai. a$: lO.Tfkt • a$: SS - lnstr(a$, “V')! DS - Hld(a$, 1«. S) 
If Ual(S$) > 0 min 

Tl.lmt - Mld<a$, Ual(SS) 2, Lin(aS)) 

Elsclf HidSlaS. U. S) <> "<DIR>" men 
>3.IMI - Hld(a$, 1. «) 

Tk.Ickt - MlUlaS. 10. 3) 

TS.tmt - MiataS. 10. S) 

Elsa 

II. IMI • "NO" 

End If 
End Suo 


Figura 9 - MS Visual Basic 3.0 ■ Per chi Ha la versione standard e legge.. testuale 

Il catalogo degli articoli di MC e disponibile sia in formato DBF che in un formato testuale un po' sporco, nel senso che non e n6 hxed tenght, ne comma delimited. 
£ possibile tentare una sua interpretazione con le istruzioni »classiche- di lettura di lite sequenziali Tali istruzioni, presenti anche nelle primissime versioni del Ba¬ 
sic, prescindono dal Data Control e anche dalle istruzioni dirette lino ad ora utilizzate ed erano disponibili anche nelle prime versioni del VB. In pratica i record del fi¬ 
le vengono letti come « stringono ~ di dati che poi vanno in qualche maniera interpretale e latte a pezzi con le funzioni di manipolazione della stringa 


Figura IO - MS Visual Basic 3 0 - Per un proprio File Manager 

Supponiamo di aver eseguilo il comando DIR * 75 >04 TI TXT Ci ritroviamo un file testuale, un po' pasticcialo, che perù possiamo scorrere alla ricerca di ciò che ci 
interessa Occorre individuare i lite e le directory e scartare quello che non serve Sapendo come è latto il file è tacile individuare, con Iunzioni di sottostrmga, lite, 
loro caratteristiche e directory di appartenenza 



I Aig«MMo 


|Artcot d MC letti dà DtM CcnUd 


Commendi 


Sub Connandl Click () 

A$ - tenti.IfXt 
Do UbiIr Hot 01.Rpcordset.E0f 
OI.RpcordSPt.MoupHpnt 
I» textl.Text <> A$ Ihpn Exit Do 
loop 
End Sub 



- 

Ctoton 

* • 

IH0OOOOCO5& 

[• V- 


Diacelo* 

O-Mamxf 

ln«Md 

Ttu« 

E»ck/nv* 

fall* 

fontBod 

FaU* 1 

fornitale 

Fai.* 

FoaMw» 

MS Sant Se* 

fontSu# 

025 

Fall* 

FontUnderlne 

Folio 

foteColot 

IMBOOOOUO», 

M«*» 

270 

lnd*« 



120 

MoumPot** 

0 OetoJ 

lana 

01 

Detoni 

0 

ReodOnS» 

Fall* 

RecodSw/c* 

INDICCI 



F.lle £dlt yicw Run Debug Qptloni Wlndow Help 


Co» tlttreii dal rorrhio prunaio 


INFERNO 


giu nel «pcondo, che mon loco cinghia, 
e tanto piu dolor, che punge a guaio. 


PURGATORIO 


PARADISO 


Stawi Minai orribilmente, e ringhia: 
enamina le colpe ne l’intrata; 
giudica e manda secondo ch'owinghia. 


CANTO (fl 


Dico che quando l'animii mal nata 
li vien dinaitri, tutta li confetta; 
p quel runoteitor de le peccata 


Ebuquì 


[CANTICA)-' 


IDDÌI 


La Divina Commedia 



Figura II - MS Visual Basic 3 0 - Per chi ha la versione standard e legge DBF 

La modalità di accesso ai dati disponibile nella versione Standard Iquella non prolessionalel di Visual 8asic sono limitate all'uso del Data Control. È possibile utilizza¬ 
re indirettamente il Data Control lavorando direttamente sul suo RecordSource. che può essere varialo al volo, e sul suo RecordSet. che può essere usalo per spo¬ 
starsi avanti ed indietro Se del caso il Data Control può essere reso invisibile 


Figura 12 ■ MS Visual Basic 3.0 - Ricerca nella Divina Commedia. 

Anche la Divina Commedia può essere trattata lo maltrattataI come un file Supponiamo quindi di aver creato una struttura che comprenda Cantica IInferno, Purga¬ 
torio o Paradiso!, Canto tm totale sono 1001 e singolo Verso, magari con un numero Progressivo. Si possono ipotizzare alcuni tipi di ricerca. La prima sarà per Canti¬ 
ca e Canti, ad esempio il Quinto Canto dell'Interno Iquello dedicato ai Lussuriosi! Oppure ricerche sequenziali, ad esempio cercare i versi in cui appare un dato no¬ 
me. Nella nostra Form ipotizziamo tre Pulsanti di Opzione per selezionare la Cantica e una List Box per scegliere il Canto. 


certo senso dichiarati e quindi aperti 
autonomamente. Se si utilizzano file 
MDB il problema non sussiste nel 
senso che se l'indice c'è (perché è 
stato creato) viene utilizzato quando si 
fanno operazioni su quel campo, se 
non c'è l'operazione diventa sequen¬ 
ziale, e quindi lenta. 


La lentezza dipende comunque dal¬ 
le dimensioni della tabella e dalla velo¬ 
cità della macchina. 

I discorsi generali fatti fino ad ades¬ 
so riguardano il file con i dati, ora ve¬ 
diamo come sia possibile, con un pro¬ 
dotto «all purpose», come il Visual Ba¬ 
sic, utilizzare questi file. 


La gestione delle Icone 

Ad ogni applicazione Windows, anzi 
ad ogni oggetto Windows, è possibile 
associare una Icona. Lo stesso Visual 
Basic, quando lo installate, ne riversa di¬ 
verse centinaia nel vostro disco rigido. 
L'Icona consìste in un file, estensione 
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DATA BASE 


Dia DB Aa database. SH Aa snapahot. C(34), CA. CM. H. AC 
Sub ForaActIvate () 

C(1) - "X" t C(2) - "XI"i C(3) • -XIX-. C(4) - -XV. C(5) - "V 
C(6) - -VI-. C(7) • "VII-i C(8) - -VIIX-. C(9) - "XX": C(10) - "X" 


C(ll) - 
C(15) - 
C(19) - 
C(23) • 

C(27) - 
C(31) - 
For X - 
01 • li 


■XX*i C(12) - 
-xv -1 C( 16 ) - 

■xxx -1 e( 20 ) • ■: 

-XXIII-I C(24) - 
-XXVIX-I C(28) - 
-XXXI-i C(32) • 


XXX-i C(13) - "XXXI"i C(14) - -XXV- 
'XVX-I C(17) - -XVII-I C(18) - -XVXXI- 
-XX-i C( 21) • -XXI- : C (22) - -XXII" 

-XXIV-i C(25) - -XXV-i C(26) - “XXVI- 
-XXVIIX-. C < 2 9) - -XXIX-i C(30) - -XXX- 
XXXIX-. C(33) - -XXXIXI-i C(34) - "XXXIV 


1 To 34. CM.Additea C(X)i N*xt I 

CM.LietIndex • Di H ■ Chr(34)i AC • Chr(13) ♦ Chr( 10 ) 
Set DB - OpenDatabaae(-Di \HHHH-, False. False, -dBASB III»-) 
S$ • -SELXCT • FROM DIVCOW" 

Set SN - DB.CreateSnapahot(SS) 

End Sub 


Sub CM Click () 

Xf 01 Then CA - "IMF- 
Xf 02 Then CA - -POR- 
If 03 Then CA - -PAR- 
CN • Foraat(CM.LiatIndex 
End Sub 


« 1 , - 000 ")i Ll.Captlon • CA « CM 


Sub PO Click () 

Tl.Text - **i T2 - •• 

CR • "[CANTICA]• * ♦ M ♦ CA ♦ H ♦ " AMD [CANTO]- " ♦ 
LO.Caption - CR 
SN.FlndPirst CRi SN.MoveNext 
Do While 1 

T2 - T2 . SN(-teato-) . AC 
Xf SM(-verso-) Mod 3 - 0 Then T2 • T2 ♦ AC 
SN.MoveNext i Xf SM(-canto-) <> CM Then Exit Do 
Loop 

Tl.Text • T2 
End Sub 

Sub RX Click () 

E • UCaae(XnputBox(-Chleve da Ricercare-)) 
SN.MoveFlrat 
DO While Mot SM.EOF 
T • SN(-testo") 

If XnStr(UCaae(SM(-teato-)), E) > 0 Then 
M - "Cantica ■ • SM(-CANTICA-) • AC 
M - M • -Canto • » 8M(-CANTO-) • AC 
M - M • -Verso ■ • 8tr(SM(-VERSO-)) 

MsgBox Mi Exit Do 
End Xf 
SN.MoveNext 
Loop 
End Sub 


Figura 13 - MS Visual 
Basic 3 0 - La Divina 
Commedia - Il Codice 
Qui vediamo tutti i 
■ pezzetti• del pro¬ 
gramma la dichiarazio¬ 
ne iniziale del Databa¬ 
se e delle Variabili Poi 
il caricamento, all'atti¬ 
vazione dalla Form, 
della lista dei Canti e 
l'apertura del file Poi la 
costruzione del criterio, 
agendo prima sulle Op- 
tion Box poi sulla Lisia 
dei Canti, attraverso il 
quale si esegue l 'istru¬ 
zione FindFirst Criterio 
Poi viene percorsa tut¬ 
ta la tabella a parità di 
criterio L'ultimo pezzo 
riguarda la ricerca di un 
lesto « qualsiasi « in tut¬ 
ta la tabella 


ICO, lungo 766 byte, Se provate a co¬ 
piarle, anche a mano, tutte in una direc¬ 
tory, potrete facilmente costruire un file 
con l'elenco delle Icone e poi un’appli¬ 
cazione VB che le elenchi e le visualizzi 

Allora, dopo aver riversato tutti i file 
ICO nella stessa directory, eseguiamo il 
comando DOS: 

DIR *.ICO/0>I CONE.TXT 

che come detto crea un file testuale. 
ICONE TXT, comprendente il risultato 
del comando DIR ovvero l'elenco ordi¬ 
nato dei file con le icone. 

Ora in dBASE creiamo una struttura 
ricevente: 

CREATE ICONE 

che comprenda un solo campo, di lun¬ 
ghezza otto caratteri. Per alimentarlo: 

USE ICONE 

APPEND FROM ICONE.TXT SDF 

I vari comandi devono ovviamente 
tener conto delle directory in cui stanno 
le varie cose. 

A questo punto abbiamo un file ICO¬ 
NE.DBF già ordinato che contiene 
l'elenco delle nostre icone. 


La prima applicazione VB è costitui¬ 
ta da una Form che comprende una Li¬ 
st Box, che viene alimentata all'attiva¬ 
zione della Form stessa, con i nomi 
del file. 

Poi al clic sulla Lista, è possibile, 
tramite le caratteristiche della Lista 
stessa, individuare su quale elemento 
(nome e progressivo) è stato fatto il 
clic e conseguentemente è possibile 
caricare l’immagine dell'icona nella 
Picture Box. Il tutto è documentato 
nell'unica figura 3 

Le istruzioni obbligatone iniziali so¬ 
no: 

Dim DB As Database, 

TB As Table, DS Ad Dynaset, 

SN As Snapshot 

Set DB = OpenDatabase 

("XXXX”,,"dBASE III*;") 

S = «istruzione SQL> 

Set SN = DB.CreateSnapshot(S) 
Innanzitutto vanno dichiarati gli og¬ 
getti che possono essere: 

il database. Se si usa il formato DBF 
è il nome della directory con i file DBF 


nessuna, una o più tabelle del data¬ 
base, aggiornabili (table) 
nessuna, una o più viste logiche ag¬ 
giornabili (dynaset) 

nessuna, una o più viste logiche non 
aggiornabili (snapshot) 

(per vista logica si intende una tabella 
virtuale che presenti solo i campi e i re¬ 
cord desiderati). 

Poi si apre il DB, seguendo la sintassi 
che prevede la dichiarazione del tipo di 
file. Nel comando visto sopra «XXXX» 
indica il percorso della directory in cui 
sono messi i file DBF. 

È opportuno memorizzare l'istruzio¬ 
ne SQL. che genera la vista logica, in 
una variabile (al limite per confezionarla 
al volo durante il programma) Per ese¬ 
guire per la prima volta o rieseguire 
l'istruzione SQL, qualora nel corso del 
programma venga modificata, il coman¬ 
do è: 

Set SN = DB.CreateSnapshot(S) 
Abbiamo usato lo Snapshot. invece 
della Table, per poter far mettere in or¬ 
dine i dati (che nel file DBF potrebbero 
non essere in ordine) dal comando 
SQL 

Abbiamo usato lo Snapshot invece 
del Dynaset per evitare di poter, per er¬ 
rore, aggiornare i dati In pratica ci ba¬ 
sta leggerli. 

Questo particolare accesso diretto 
al file, con queste tre o quattro istru¬ 
zioni, è possibile solo con il Visual Ba¬ 
sic 3.0, Professional Edition. Se si di¬ 
spone della Standard Edition occorre 
utilizzare il Data Control che, come 
vedremo, permette di eseguire, in al¬ 
tro modo, le stesse cose Per scorre¬ 
re i dati la struttura di programmazio¬ 
ne è la seguente 

Do While Not DB.Eof 

DB.MoveNext 
MovePrevious, 

MoveFirst, 

MoveLast) 

Loop 

Il passo immediatamente successivo 
è quello di vedere più Icone per volta Si 
può usare una Griglia che oltretutto per¬ 
mette non solo di visualizzare le Icone, 
ma anche di memorizzare al suo interno 
il nome dell'icona stessa. Vediamo in fi¬ 
gura 4 il risultato del nostro programma, 
e nella successiva, i tre listati che pro¬ 
ducono quel po po di output ben de¬ 
scritti nelle didascalie 

Gli articoli di MC 

Al numero 146 di MC era allegato un 
file DBF contenente l’intero elenco de¬ 
gli Articoli di MC e comprendente il Ti¬ 
tolo dell'articolo, il Numero di MC, la 
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Rubrica, l'Autore (in sigla), il numero 
della pagina in cui l'articolo è stato pub¬ 
blicato. Cinque campi per oltre 4.000 re¬ 
cord. Una lista, chiamiamola cosi, sem¬ 
plice, in quanto ha solo cinque campi, 
ma abbastanza lunga da richiedere un 
programmino che ne agevoli la consul¬ 
tazione. 

Vediamo subito, in figura 6, il risulta¬ 
to finale della nostra applicazione VB. 
Vogliamo cercare gli articoli: 
o di un dato Numero di MC, 
o di un dato Autore, 
o di un dato Argomento. 

Vogliamo che, eseguita la selezione 
usando una delle tre liste sulla sinistra, 
sulla listona a destra appaiano tutti gli 
articoli desiderati. Rinunciamo, per non 
complicare il programma (che comun¬ 
que potete facilmente complicare voi), 
ad eseguire selezioni combinando i tre 
criteri, e a usare differenti organizzazio¬ 
ni in uscita, quindi produciamo sempre 
elenchi con Numero, Pagina, Sigla e Ti¬ 
tolo. 

L'istruzione SQL da eseguire è 
composta da due pezzi, il primo è fis¬ 
so ed è memorizzato nella variabile 
S$, il secondo pezzo, T$, viene defini¬ 
to «al volo» quando si opera una sele¬ 
zione in una delle Liste. In pratica vie¬ 
ne dinamicamente costruita pezzo per 
pezzo ed eseguita al clic sul pulsante 
Esegui. 

L'aspetto più interessante del pro¬ 
gramma consiste nel fatto che i con¬ 
tenuti delle tre liste vengono caricati 
al volo, ciascuno con una specifica 
istruzione SQL. Si perde un po' di 
tempo, ma il caricamento viene ese¬ 


guito una volta sola, al lancio dell'ap¬ 
plicazione, anzi all'attivazione della 
Form (fig. 8). 

Il comando SQL: 

SELECT DISTINCT SIGLA FROM 
INDICE 

crea un elenco delle sigle presenti 
nel campo SIGLA senza ripetizioni. È 
proprio quello che serve per alimentare 
la List Box. 

Problemi di versioni 

Con le prime due versioni di VB, e 
con la dotazione standard di Controls, si 
potevano gestire solo file di tipo Se¬ 
quenziale e Random. Con la versione 
3.0 Standard si può utilizzare anche il 
Data Control. Con la versione 3.0 Pro¬ 
fessional sono possibili gli accessi ora 
visti, ed in più è possibile una serie di 
comandi di creazione del database, che 
non vediamo. 

Quello che è opportuno vedere sono 
i comandi di accesso al file Sequenziale. 
La struttura: 

Open "XXXX" For Input As 1 
(1 è il canale) 

Do While Not EOF(1) 

Input #1,C1S,C2S...Cx$ 

Loop 
Close ttl 

C1$,C2$, ecc. sono i campi del re¬ 
cord. Se si sta leggendo un «comma 
delimited» saranno tanti quanti sono i 
campi. Se si sta leggendo un «fixed len- 
ght» allora basta uno solo, come nel no¬ 
stro caso, R$, che poi va trattato con 


Figura 15 - MS Visual 
Basic 3.0 ■ La Divina 
Commedia in Access 
MS Visual Basic può 
utilizzare qualsiasi for¬ 
mato di file, o sequen¬ 
ziale, che viene letto di¬ 
rettamente grazie ai co¬ 
mandi di lettura, o 
MDB. ovvero Access, 
che è il suo formato in¬ 
terno, oppure DBF. 
dBase, che possono 
essere interpretati tra¬ 
mite driver ISAM . Sono 
utilizzabili anche Para¬ 
dox, bTrieve. e, tramite 
i driver ODBC, qualsiasi 
altro formato. Il discor¬ 
so va allargato agli indi¬ 
ci, che non esistono 
per i sequenziali, che 
sono «incorporati» ne¬ 
gli MDB di Access, 
esterni e quindi gestibili 
solo con ulteriori co¬ 
mandi. per i DBF Ora realizziamo la stessa applicazione Divina Commedia con Access 2.0 





Chiavo da Ricalcato 

imi 

imH 
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Cantica INF 
Canto 002 
Verso 70 


PI 


Figura 14 ■ MS Visual Basic 30 - La Divina Comme¬ 
dia - Ricerca. 

L operazione più frequente quando si utilizza un file 
ò la ricerca di un record, e, nel caso della Divina 
Commedia vista come archivio, di un Verso Se la 
ricerca riguarda un campo chiave ed 6 una ricerca 
«secca ", i tempi necessari per eseguire la ricerca 
sono comunque immediati Se il campo non è un 
campo chiave oppure se si esegue una ricerca per 
«sottostringa», come nel nostro caso in cui cerchia¬ 
mo il primo verso in cui 6 presente, in qualsiasi po¬ 
sizione, una certa parola, la ricerca è sequenziale, 
quindi lenta, quindi tanto più lenta quanto più 6 
grande l'archivio. 


funzioni di sottostringa, 

Nel disco con l'archivio degli articoli 
di MC c'è anche la versione «text» del 
file. Purtroppo è un po' sporca nel sen¬ 
so che non è né a formato fisso, né de¬ 
limitato da virgole. 

Proponiamo (in figura 9) la lettura del 
file, riga per riga, e una ricerca, con fun¬ 
zioni di sottostringa, che permetta di in¬ 
dividuare la posizione degli spazi che 
isolano dal resto il campo Argomento. 
Notare con l’occasione il solito, e noio¬ 
sissimo. problema del set di caratteri, 
che va affrontato (non lo facciamo) per 
far leggere bene anche le lettere accen¬ 
tate. 

In figura 10 vi proponiamo un altro 
programmino, di cui però abbiamo do¬ 
cumentato solo le parti principali, che 
«scandaglia» il file testuale prodotto 
con il comando DOS. 

DIR *.*/S>DATI.TXT 
che produce un file con l'elenco, or¬ 
ganizzato per Directory, di tutto il conte¬ 
nuto del disco su cui viene eseguito Al 
resto pensateci voi 


Il Data Control 

Se, per accedere ai dati, si vuole uti¬ 
lizzare il Data Control occorre innanzittu- 
to piazzarlo nella Form e poi definire al¬ 
cune sue caratteristiche obbligatorie: 
Connect tipo di connessione. 

nel nostro caso dBASE 
DatabaseName nome della directory 
con i file DBF 

RecordSource nome del file DBF 
Nel caso di accesso a file MDB 
Connect si omette 

DatabaseName nome del file MDB 
RecordSource nome della Tabella de¬ 
siderata 
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Figure 16,17- MS Access 2 0- La Divina Commedia in Access - Dinamicità 

Facciamo riferimento alla Scheda mostrata in figura 15 per documentare come si possa legare il contenuto della lista con i Versi, quella sulla destra, alle scelte, di 
Cantica e di Canto, eseguite sulle due liste di sinistra II meccanismo consiste nel legare la List Box di destra Iche abbiamo chiamato VERSICI ad una Query le cui 
regole di selezione siano niente ai valori impostati nelle due liste di sinistra Iche si chiamano UNOC e DUEC! Nella prima figura vediamo come la lista, ovvero la 
casella di riepilogo, sia originata dalla Query TRE . Nella successiva vediamo la Query Tre «in persona », con i due criteri che vanno a pescare i campi UNOC e 
DUEC proprio dalla Scheda Infine va legata l'azione Requery dell'oggetto Verste all'evento Alter-Update del campo Unoc e Duec 


Se è presente nella Form un Data 
Control cosi impostato è possibile colle¬ 
gargli alcuni tipi di Control, ad esempio 
dei Text.Box, le cui caratteristiche obbli¬ 
gatorie sono: 

DataSource che sarà il nome del 
Data Control (es. Da¬ 
tai) 

DataField che è il nome del cam¬ 
po il cui contenuto oc¬ 
cuperà la Box. 

Impostate queste proprietà obbliga¬ 
torie si può lanciare l'applicazione per 
vedere se il collegamento «funge» e 
quindi se effettivamente facendo clic 
sulle frecce del Control ci si sposta su e 
giù nella tabella. 

Un utilizzo più spregiudicato del Data 
Control è quello che prevede la sua. 
soppressione No, In realtà in certi casi 
si possono impostare al volo le caratte¬ 
ristiche del Data Control Sopponendo 
che si chiami DI: 

S$="SelecC * From Indice Or- 
der By Argomento" 

DI.RecordSource=S$ 

DI.Refresh 

Oppure per muoversi tra i record: 

Di.RecordSet.EOF 
DI.RecordSet.MoveNext 

La Divina Commedia 

Anche la Divina Commedia può esse¬ 
re trattata come un file. Volendo struttu¬ 
rare questo file per farlo sembrare un ar¬ 
chivio avremo un campo testuale «ver¬ 
so», con il verso, poi necessariamente 


un campo Cantica {Inferno, Purgatorio o 
Paradiso), un campo Canto (in totale i 
canti sono 100). 

Potrebbe essere utile un campo con 
un numero progressivo che indica la po¬ 
sizione del verso, nel canto e nella canti¬ 
ca. Ordinando per Cantica, Canto e Pro¬ 
gressivo, ma visualizzando solo i Versi, 
avremo la nostra Divina Commedia 
nell'ordine corretto. 

Forse sarebbe meglio usare un Word 
Processor (i versi sono circa 14.000) per 
impaginare «in bella» l'opera. Volendo 
assolutamente costruirci un'applicazio- 
ne Visual Basic si può pensare ad un 
semplice esercizio di ricerca di Canti- 
ca+Canto e di ricerca di Parola nei versi. 

In figura 12 la Form con il risultato 
desiderato. Sulla destra abbiamo una 
grande Text.Box, con la proprietà Multi- 
Line messa in On, nella quale, con una 
semplice procedura di ricerca, viene 
scaricato l'intero canto. 

Sulla sinistra un blocchetto con le tre 
Option.Box che servono per scegliere la 
Cantica Più in basso una Combo.Box 
(caricata all'Inizio) con l'elenco dei Canti, 
in un elegante formato «Numero Roma¬ 
no» (fatto a mano). 

Si sceglie la Cantica, si sceglie il Can¬ 
to e si fa clic su Esegui. Viene creato un 
Criterio CR (sulla base delle impostazio¬ 
ni precedenti), con il quale viene ese¬ 
guita una ricerca: 

SN.FindFirst CR 

che «becca» il primo Verso della Can¬ 
tica e Canto desiderato. 

Il ciclo, eseguito fino a «rottura» del 


campo, serve per caricare tutto il canto 
nella Text.Box. 

Due considerazioni. La prima è che 
occorre, riga dopo riga, inserire i salti ri¬ 
ga (carattere Ascii 13 e carattere Ascii 
10). La seconda è che con questo me¬ 
todo risulta impossibile risalire alla riga 
del Canto. Avremmo potuto caricare i 
versi in una List.Box, che dispone di un 
suo contatore interno che a questo pun¬ 
to sarebbe stato un contatore gratuito, 

In figura 13 vediamo i listati, com¬ 
mentati in didascalia. Nella figura 12 è 
presente, anche se si vede poco, un 
Pulsante che serve per cercare un Ver¬ 
so di cui sia nota una parola. In realtà si 
tratta di una ricerca eseguita tramite la 
funzione di sottostringa, che risponde 
(fig. 14) Cantica, Canto e Verso e che si 
ferma solo alla prima ricorrenza 

Sì... ma gli indici 

La soluzione proposta non è brillante 
dal punto di vista prestazionale, perché 
tutte le ricerche sono... banalmente se¬ 
quenziali. quindi lente. Se si lavora con 
file DBF sarebbe possibile (ma non lo 
facciamo) sfruttare anche gli indici NDX 
e quindi utilizzare delle istruzioni veloci 
che usano gli indici, paragonabili alla 
SEEK o alla FIND del linguaggio dBase 
Il nostro FindNext Criteria, usato prima, 
è invece equivalente al lento LOCATE. 

Trasportiamo il tutto in Access. Defi¬ 
niamo il Database Divina Commedia e al 
suo interno la Tabella Divina Commedia, 
nella cui struttura impostiamo come 
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Adiva»# 


INDICE?.! RM 


ISub Forn Actluate () 

Si>t DB - OprnDjtabasc( "D:\MMHM", False, False, "dBRSE I! 

S$ - "SELECT • FROM INDICCI ORDER DV ! IPOlQniA.NUMERO" 
l - " - Set SN • DB.CreateSnapstiot(S$) : SN.NoueFirst 
Do Mille True 

! • SN("TIPOLOG IR") 

OI.Addlten SH("IIPOLOGIA") 

O1.lodent(01.LlstCount - 1) • 1 
Do Mille T - SN("I1P010C!A") 

N - SN( "NUMI HO" ) 

OI.Addlten SN( "NUMI Rii") : 01.1 ndent (01 .LlstCount - 1) - 2 
Do Mille I • SN("TIPOLOGIA") And N - SN("NUMERO") 
OI.Addlten SNC'ARGOMENTO") • L • SN("PAOIMA") 

01.Indent(0l.LlstCount - 1) • 3 
SN.NoueHext 
loop 
loop 

IF SHC TIPOIOOIA”) - "ZZZ" Ilien Exit Do 
loop 

|Cnd Sub 
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Figura 18 - MS Visual Basic 3 0 - Oullìne - Costruzione 

Innanzitutto occorre mettere l'elenco in ordine di Rubrica, poi, a parità di rubrica, in ordine di Numero e mime in ordine di Articolo Per costruire, con Visual Basic 
3,0 Pro Iche dispone del Control Outlinel, la struttura occorre eseguire un ciclo sull'elenco, poi a parità di Rubrica un ciclo sui Numeri e poi a parità di Rubrica e Nu¬ 
mero un ciclo sugli articoli II metodo con il quale si assegna il livello all'elemento della lista è Indent 

Figura 19 - Windows '95 - Outlme negli Help. 

Personalmente sono favorevolissimo al concetto di Outlme, che mi sembra un modo brillante per organizzare e conseguentemente per ricercare i dati Quindi mi 
ha fatto molto piacere vedere che in Windows '95 anche gli Help, che a loro volta sono da considerare delle basi di dati testuali lanzi ipertestualiI possono essere 
organizzati in torma strutturata 


Chiave la concatenazione dei campi Can¬ 
tica. Canto e progressivo del Verso. Que¬ 
sta chiave fa vedere i dati comunque in 
ordine, anche se qualche sconsiderato li 
avesse inseriti in... ordine sparso, e so¬ 
prattutto rende veloci le ricerche che se¬ 
guano la regola dell’indice <fig 15) In 
questa figura vediamo una Form di fun¬ 
zionamento apparentemente analogo a 
quella realizzata in VB. La differenza sta 
nel fatto che la Lista sulla destra è ali¬ 
mentata da una Query che viene riese¬ 
guita, ogni volta che si cambiano Cantica 
o Canto, sulla base di cantica e canto 
prescelte. In pratica viene eseguito un 
ping-pong tra la Scheda, in cui si scelgo¬ 
no Cantica e Canto, una Query che ha 
due criteri presi dai due campi della 
Scheda, e l'ultima Lista sulla scheda, che 
viene alimentata proprio dalla Query. Per 
creare questo meccanismo occorre in¬ 
nanzitutto definire o ricordarsi i nomi dei 
vari oggetti coinvolti, nel nostro caso: 

- la Scheda di chiama CANTI, 

- il campo Lista dei Cantici si chiama 
UNOC ed è alimentato da una Query, di 
nome UNO, di solo Valori Unici (come 
visto nel caso VB), 

- il campo Lista dei Canti si chiama 
DUEC ed è alimentato come il primo da 
una Query, di nome DUE, 

- il campo Lista dei Versi si chiama VER- 
SIC ed è alimentato dalla Query TRE. 

Queste cose le potete vedere (in par¬ 
te) nella figura 16. 

Nella figura 17 invece vediamo un fo¬ 
tomontaggio riguardante la Query UNO 
(con la specifica Valori Unici) e la TRE. 


La cosa più importante è la sintassi di 
quest'ultima che permette di inserire 
come Criterio della Query TRE i campi 
UNOC e DUEC della scheda CANTI 
[SCHEDE]![CANTI]![UNOC] 
che significa il campo UNOC della 
scheda CANTI della classe SCHEDE 
L'aver inserito questi campi rende la 
Query TRE del tutto asservita alla sche¬ 
da CANTI. 

Per poter far funzionare il tutto occor¬ 
re infine inserire, e lo facciamo sotto 
l'evento After-Update, dopo l'aggiorna¬ 
mento, sia del campo UNOC che del 
campo DUEC. l'istruzione che esegue 
la Requery della Query e quindi provve¬ 
de a riaggiornare il campo VERSIC (figu¬ 
ra 16, di nuovo). 

Nella figura 17 diamo un rapido 
sguardo all'ambiente Query dell'Access 
in cui abbiamo inserito un criterio «para- 
metrizzato» che permette di trovare tut¬ 
ti i versi in cui appaia una data parola. 
La sintassi è la seguente: 

Like "*"&[CHIAVE]&"*" 
comporta il fatto che viene chiesta 
una chiave, alla quale si può rispondere, 
ad esempio BEATRICE, il criterio diven¬ 
ta 'BEATRICE*, con i caratteri jolly ag¬ 
giunti dalla funzione di concatenamento 
delle stringhe. 

Outline 

Un tipo speciale di Lista è quella di ti¬ 
po Outline, cui siamo molto abituati se 
usiamo il File Manager di Windows, nel¬ 
la sua parte di sinistra. Ebbene anche il 


Visual Basic 3.0 (ma solo la versione 
Pro) permette di creare delle Liste tipo 
Outline che si caricano alla stessa ma¬ 
niera di quelle normali, con il metodo 
ADDITEM, con la differenza che in que¬ 
sto caso occorre anche dare un valore 
di livello al singolo elemento, con il me¬ 
todo INDENT. 

Il nostro scopo è quello di creare una 
lista di Numeri di MC (usiamo il file già 
usato prima), poi clic sul numero e appa¬ 
re la lista delle Rubriche, poi clic sulla Ru¬ 
brica ed appare la lista degli Articoli, e ba¬ 
sta. La parte più cospicua del programma 
è quella che serve per caricare automati¬ 
camente la struttura (la vediamo in figura 
18 ) e non la commentiamo più di quanto 
non sia stato fatto nella didascalia. 

Conclusioni 

Questo sistema di Outline rende 
possibile la creazione di liste struttura¬ 
te, anche di liste molto lunghe, che so¬ 
no facilmente percorribili in quanto so¬ 
no organizzate gerarchicamente. 

Personalmente sono convinto della 
efficacia di tale sistema di presentazio¬ 
ne dei dati. Altro sistema che mi è sem¬ 
pre piaciuto è quello rappresentato 
dall'Help di Windows, vero e proprio 
gestore di ipertesti. 

Potete immaginare la mia felicita 
quando ho constatato che in Windows 
'95 il nuovo gestore degli Help è in gra¬ 
do di utilizzare Sommari in formato Out¬ 
line (fig. 19). Prima o poi dovremo par¬ 
larne diffusamente. «e 
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MediaStudio 

MediaStudio di Ulead è un kit multimediale comprendente tutti i moduli software 
necessari per il lavoro del creativo. 

Dall'audio editing all'image-processing, dal morphing all'editing video (compreso un 
archiviatore per mediaclip). lo screen capture più sofisticato che ci sia ed un control- 
rack per le componenti sonore, quella che andiamo a presentare è veramente una 

soluzione globale. 

Un felicissimo esempio di software «all-in-one» con buone performance velocistiche e 
con un interessante rapporto prezzo/prestazioni 

di Bruno Rosati 


Una produzione ipermediale prevede 
per prima cosa che si cominci acquisen¬ 
do le componenti audiovisive, quindi si 
procede con l’editare le tracce digitali ri¬ 
cavate dall’operazione precedente 
Nella prima fase, oltre che delle indi¬ 
spensabili schede audio/video, ci si ser¬ 
virà di un modulo software per il con¬ 
trollo delle procedure di cattura. Nella 
seconda, molto più complessa ed affa¬ 
scinante, avremo bisogno di un editing 
software nel quale ci sia consentito di 
tagliare le parti di scena che non servo¬ 


no, eliminare le linee di segnale (solita¬ 
mente quelle più periferiche) contenenti 
dei disturbi e, per quanto riguarda l’au¬ 
dio. rimediare ad eventuali ritardi di sin¬ 
cronizzazione fra le tracce audio e quel¬ 
le video, oppure sincronizzare una nuo¬ 
va traccia realizzata ex-novo, per sosti¬ 
tuire come per integrare quella origina¬ 
le, l'anello di video digitale potrebbe co¬ 
si dirsi sufficientemente ottimizzato. 

Ma un file di video digitale va spesso 
rifinito, arricchito, in parole semplici re¬ 
so maggiormente godibile. 



La conlenone preparala da Ulead per il suo kit multimediale MediaStudio e ncca di ben sette manuali, per 
un totale di oltre seicento pagine con il solo supporto di un CD-ROM 


Quello che i semplici moduli di cattu¬ 
ra e di editing disponibili nell’estensione 
multimediale di Video for Windows pos¬ 
sono darci non basta Ci vuole dell’altro 

Il video potrebbe arricchirsi estetica¬ 
mente se. fra una scena e l’altra, invece 
dell’inevitabile taglio secco che VidEdit 
effettua, inserissimo un effetto di tran¬ 
sizione: un Fade In/Out (dissolvenza in¬ 
crociata) oppure un qualsiasi tipo di Wi- 
pe (tendina) Anche l’audio sarebbe si¬ 
curamente più ricercato se si potesse 
ottenere la riduzione dei rumori di fon¬ 
do, oppure imporre la dissolvenza del 
suono sui tagli troppo netti che appaio¬ 
no al momento dello stop all'acquisizio- 
ne. Se poi, sotto al sonoro originale o 
anche doppiato che fosse, potesse ve¬ 
nir imposto un accompagnamento mu¬ 
sicale, i risultati sarebbero ancora mi¬ 
gliori: in pratica, basterebbe una traccia 
sonora che faccia da sottofondo fra le 
pause ed il parlare della traccia vocale 
Ciò comporta la disponibilità di un 
software in più rispetto alle ridotte 
performance offerte dai moduli di Vid- 
Edit. 

Ulteriori arricchimenti potremmo poi 
ottenerli con altri applicativi, come ad 
esempio un image-processor con il qua¬ 
le rendere possibili viraggi cromatici e 
modifiche nelle dimensioni, nel formato 
e nelle caratteristiche del soggetto di 


MediaStudio 1.0 


Produttore: 

Ulead Systems. Ine - 970 West 190th Street. 
Suite 520 - Torrance. CA 90502 (FAX n. 310- 
523-9399) 

Distributore: 

Noax Multimedia s.r.l. - Piazza di Villa Fioretti. I 
00182 Roma - Tel 06/7012818 (Fa» 
06/70109931 
Prezzo (IVA esclusah 

Software MediaStudio Ut 550.000 
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Figura 2 - Video Captu- 
re Nel modulo di ac¬ 
quisizione di MediaStu- 
dio non c'è solo la pos¬ 
sibilità di acquisire, ma 
anche quella di rivede¬ 
re il file appena acquisi¬ 
to facendolo scorrere a 
velocità normale oppu¬ 
re in single trame 


Figura 3 - Video Editor 
Vista d'insieme del 
modulo di editing. 



’H fl ’B ‘il 

'B *'■ 

'a *» f 

Cauta* CW* 

•W.AW.» rwiU» 

V 


un’immagine statica, sicuramente ad 
effetto. Classico esempio dell'importan¬ 
za all’uso di un image-processor è 
senz'altro nella creazione di uno slide- 
show. Altro ancora, e questo sia sulle 
immagini statiche che sui singoli frame 
di un file di video digitale, può essere 
realizzato attraverso l'utilizzo di un appli¬ 
cativo per il morphing. Ed ancora di più 
si può ottenere utilizzando del software 
per il DVE. Applicativi capaci cioè di ren¬ 
dere sulle immagini effetti come l'inte¬ 
ressante warping (deformazione) oppu¬ 
re come quelli che simulano il movi¬ 
mento delle onde, di una sequenza in 
cui il soggetto viene avvolto a spirale, 
attraversato dal vento, immerso nell'ac¬ 
qua e così via. L'audio a sua volta, oltre 
che trattato con un riduttore del distur¬ 
bo e con l'elementare imposizione del 
Fading (In e Out), potrebbe arricchirsi di 
un effetto di eco oppure essere reso 
come in una sala teatrale, divenire «me¬ 
gafonato», oppure più linearmente mi¬ 
gliorato con l'eliminazione di effetti di 
distorsione o l'allineamento dell'equaliz- 
zazione dei toni. Per avere tutto ciò è 
necessario acquistare vari applicativi e 
spendere il doppio rispetto a quello che 
Ulead con MediaStudio ci prospetta con 
una soluzione unica, intermodulare ed 
altamente competitiva dal punto di vista 
del prezzo di acquisto attestato intorno 
alle seicentocinquantamila lire. L’offerta 
è così invitante che non resta altro da 
fare che tagliare corto con i preamboli 
ed andare subito a provare il package 
per verificarne l'effettivo livello di utiliz¬ 
zo. 

MediaStudio 1.0 

La confezione di MediaStudio, com¬ 
presa in un coloratissimo cartone ester¬ 
no, si compone di sette manuali dedica¬ 
ti (Introduction, Video e Capture Editor, 
Audio Editor, Morph Editor, Image Edi¬ 
tor, Album e Screen Capture, per un to¬ 


tale di 650 pagine) e di un unico CD¬ 
ROM quale supporto contenente sia i 
moduli software che una serie di 400 
Mbyte fra i mediaclip del tutorial e quelli 
concessi per l'utilizzo personale. Man¬ 
cano, come si vede, i soliti floppy disk 
da 3,5" e quindi per installare Media- 
Studio l’utente è obbligato al possesso 
di un'unità per la lettura di CD-ROM. 
Chi fosse sprovvisto del CD-ROM drive 
può comunque richiedere la versione 
«for Floppy Disk» del package. 

A livello di requisiti di sistema Media- 
Studio è utilizzabile a partire da sistemi 
basati su processore 386 con 4 Mbyte 
di RAM, 20 Mbyte di spazio su disco ri¬ 
gido, adattatore S-VGA per 16 bit-colo- 
re, mouse, DOS e Windows 3.1. Dai re¬ 


quisiti di base a quelli raccomandati, 
l'Ulead garantisce prestazioni ottimali 
del sistema MediaStudio su MPC dotati 
di 486, 8 Mbyte di RAM, 80 Mbyte di 
spazio su disco rigido ed adattatore gra¬ 
fico S-VGA accelerato che è poi il siste¬ 
ma che andiamo ad utilizzare per que¬ 
sta prova. 

Per installare il kit di MediaStudio è 
sufficiente portarsi in Program Mana¬ 
ger, richiamare dal menu File il coman¬ 
do Esegui, indirizzare la path sull'unità 
numerica assegnata al nostro CD-ROM 
drive e quindi selezionare il batch In¬ 
stali. Dato l'invio non ci rimane altro da 
fare che confermare il percorso su hard 
disk della nuova directory MStudio ed 
attendere lo svolgersi del procedimen- 
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Figura 4 - Video Editor, primo piano sulla lista degli effetti di transizione 



Figura 5 - Audio Editor Con il Remove 6 possibile eliminare rumori di fondo e 
disturbi vari Itogli che frusciano, voci che arrivano da lontano. I 


to Questo sarà allietato sia da alcune 
schermate d'introduzione, che ci spie¬ 
gano i vari moduli via via installati, sia 
da un sottofondo musicale in compa¬ 
gnia del quale potremo passare i quindi¬ 
ci-venti minuti che ci vorranno affinché i 
circa 15 Mbyte dei moduli di MediaStu- 
dio vengano scompattati nella nuova di¬ 
rectory riservata sull'hard disk. 

Al termine della procedura il Setup ci 
riporta in Program Manager dove ven¬ 
gono installati i gruppi Ulead MediaStu- 
dio 1 0 e THQ-9000. Quest'ultimo è l'in¬ 
sieme dei moduli di rec/play che potrà 
essere graficamente visualizzato nelle 
forme di un moderno rack hifi dotato di 
amplificatore, lettore di CD audio e 
mixer-equalizzatore. 

La directory MediaStudio a sua volta, 
ricchissima e coloratissima, porta in 
schermo le icone relative ai moduli Vi¬ 
deo Capture, Video Editor, Audio Editor, 
Morph Editor, Image Editor, Album, CD- 
Browser, Viewer e Screen Capture che, 
nell'ordine, andiamo a presentare 

Video Capture 

Il primo modulo del MediaStudio che 
andiamo a verificare è il Video Capture, 
il modulo cioè al quale si fa ricorso ini¬ 
ziando una seduta di acquisizione ed 
editing. Richiamato dal gruppo Media- 
Studio, il Video Capture si mostra sullo 
schermo cosi com’è rappresentato in fi¬ 
gura 2 Una fila di otto menu pulldown 
sulla fascia superiore del video ed un 
gruppo di pulsanti (Stop. Play. Record, 
Indietro/Avanti parziale, Frame succes¬ 
sivo, Frame precedente, Indietro/Avanti 
veloce) imponibili o subito sotto la fila 
dei menu oppure nella parte bassa dello 


schermo. In pratica, abbiamo appena di¬ 
mostrato che nel Video Capture di Me¬ 
diaStudio, subito dopo averlo acquisito, 
un file .AVI può esser immediatamente 
visionato in tante modalità quante sono 
le funzioni attivabili con la selezione dei 
pulsanti di controllo. 

Per quanto riguarda le funzionalità le¬ 
gate alla fase, oltre a quelle usuali (set¬ 
taggio del nome e della grandezza da 
assegnare al file AVI, selezione per ac¬ 
quisire una sequenza temporale oppure 
un solo frame, displaying durante la fa¬ 
se della cattura ed ovviamente il settag¬ 
gio relativo al valore del frame-rate, la 
grandezza del quadro ed il tipo di pre¬ 
compressione o compressione effettiva 
da utilizzare) Video Capture aggiunge le 
proprie peculiarità come la possibilità di 
selezionare il modo di Cattura oppure 
quello di Playback, la scelta del tipo di 
sintesi audio (se normale .WAV oppure 
in compressione ADPCM/16 bit) e quin¬ 
di la qualità sonora resa e filtrata al livel¬ 
lo qualitativo di CD. Radio e perfino « te¬ 
lephony 

In sede di acquisizione ci accorgere¬ 
mo che poter digitalizzare e subito visio¬ 
nare il file video è un'opzione sicura¬ 
mente utile, come utile, sia in fase di 
cattura che durante il playback, è la pos¬ 
sibilità di poter trasferire il frame attual¬ 
mente in schermo nel Clipboard, in un 
file da salvare su disco oppure diretta- 
mente nell'lmage Editor. 

Video Editor 

Appena caricato Video Editor si mo¬ 
stra nella struttura come una tipica re¬ 
gia digitale. Contornata dalle icone dei 
comandi di maggior utilizzo, posti subito 


sotto la barra dei menu e, a scendere 
verticalmente, lungo il lato sinistro, 
l'area centrale dello schermo è ampia¬ 
mente dedicata alle quattro tracce vi¬ 
deo e le tre tracce audio utilizzabili dal 
sistema. 

Le tracce video possono essere con¬ 
siderate convenzionalmente disponibili 
per inserire i vari elementi della produ¬ 
zione. Nelle tracce Va e Vb vanno tutte 
le serie dei file videografici di cui si di¬ 
spone. Questi possono essere in forma¬ 
to AVI (compresso con un codec fra 
quelli disponibili oppure in modalità full- 
frame), .FU, FLC, FLX e MOV di 
QuickTime. Inoltre, sempre in Va e Vb. 
possono inserirsi e temporalmente 
estendersi nella durata che noi imporre¬ 
mo, vari formati di immagini statiche co¬ 
me BMP/.DIB, GIF. PCD. .PIC da Mac 
ed IFF-ILBM provenienti da Amiga 

Nella traccia Fx, come lascia suppor¬ 
re la denominazione, si possono inseri¬ 
re gli effetti con i quali gestire la transi¬ 
zione da un filmato all'altro Tali effetti 
sono prelevabili (in numero di ventisei, 
ma sempre arricchibili attraverso le fun¬ 
zioni di plug-in) dalla finestra Transition 
Effects che, se attivata, esegue l'anima¬ 
zione di tutti gli effetti. In questo modo 
è assai più semplice la scelta dell'effet¬ 
to che si desidera utilizzare. 

Nella traccia Vo. infine, sono da inse¬ 
rire le eventuali funzioni di overlay digi¬ 
tale con le quali e possibile sovrimporre 
titoli (statici come in movimento oppure 
elaborati dall'apposita titolatrice presen¬ 
te nel modulo) alle sequenze filmate in¬ 
serite nelle altre tracce video 

Per quanto riguarda l'audio, le tre 
tracce, disponibili per il caricamento di 
file in formato .WAV e AVI, possono 
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Figura 6 - Morph Editor. Morphing, Warping, Windmg, Whirpooling. Watercolo 
ring, ecc nel modulo pei la manipolazione digitale delle immagini c'è davvero 
di tuttot 


Figura 7 - Imago Editor Se c'è un ambito applicativo dove l'Ulead non conosce rivali è proprio quello dei processori dì immagine e l'Imago Editor ne e una po¬ 
derosa conferma 


essere convenzionalmente utilizzate per 
inserire in Aa e Ab, tutte le sintesi au¬ 
dio che si succederanno o si sovrappor¬ 
ranno nella sequenza audiovisiva; in Ao 
eventuali inserzioni di effetti sonori (tuo¬ 
ni, spari, ecc,) da sincronizzare alle altre 
tracce audiovisive 

Piu in generale sulle tracce audio e 
su quelle video è possibile operare con 
l'inserzione di effetti in tempo reale che 
agiscono sulla riproduzione dinamica. 
Per far ciò è sufficiente selezionare la 
traccia dov'è posizionato il file che vo¬ 
gliamo arricchire con gli effetti e quindi, 
dal menu Clip, richiamare il comando 
Audio Filters oppure Video Filters. Vi¬ 
deo Editor al riguardo mette a disposi¬ 
zione filtri video come l'Emboss, con la 
sequenza a riprodursi come se fosse un 
bassorilievo animato, l’Invert che visua¬ 
lizza il video come se fosse il negativo 
di una pellicola, Add Noise che rende al¬ 
la sequenza l'effetto di un antico docu¬ 
mento cinematografico (effetto flou e 
disturbi d'epoca). 

Seguono nella lista il Blur e quindi 
l'Edge che visualizza solo le linee peri¬ 
metrali dei vari soggetti presenti nella 
sequenza. Il Fish Eye. ovvero la resa del 
quadro video come ripresa da un obiet¬ 
tivo fotografico grandangolo, il Mosaic 
che pixelizza a grandezza variabile, il 
Ripple che simula un effetto di onda, il 
Whirlpool che spiralizza la sequenza, il 
Wmd che trasforma i soggetti «solidi» 
in soggetti manipolati dal vento e quindi 
il watercolor (disponibile solo per se¬ 
quenze in true-color a 24 bit) che a sua 
volta rende l'effetto di un acquerello ve¬ 
ramente stupendo a vedersi. 

Per le tracce audio sono disponibili 
effetti quali l'Amplify, l’Echo/Resonan- 


ce. il Fade In/Out, Normalize, Pan, Pit¬ 
ch, Quantize, Remove Noise, Reverse e 
Stadium che potremo vedere più in det¬ 
taglio nel modulo Audio Editor. 

Per il controllo temporale delle tracce 
in Video Editor possiamo disporre dei ri¬ 
ferimenti di una ricca timeline che indi¬ 
ca la posizione, la durata e l’In/Out di 
ogni clip. Compreso nella lista delle op¬ 
zioni c'è ovviamente il Preview che può 
essere effettuato su tutta l'estensione 
della timeline come su di una sola par¬ 
te. con audio e/o video. Quello che alla 
fine otterremo è inanzitutto un progetto 
che può essere salvato (nello specifico 
formato DVP) e cosi risultare di nuovo 
caricabile e modificabile in successive 
occasioni. Il formato di salvataggio per 
elezione è ovviamente l'.AVI di Video 
for Windows 

Il Video Editor sarebbe molto di più e 
dovremmo scendere maggiormente nei 
particolari per elencarne le possibilità 
offerte, ma non è possibile farlo in que¬ 
sta occasione dove, fermandoci qui per 
quanto riguarda il modulo in questione, 
dobbiamo ora procedere con l'analisi 
degli altri moduli. Per farlo possiamo an¬ 
che uscire dal Video Editor e richiamare 
gli altri moduli direttamente dall'icona 
presente nel gruppo MediaStudio. Più 
pratico, soprattutto quando staremo 
davvero lavorando all'editing dei file, 
sarà procedere per mezzo della funzio¬ 
nalità di switching che, attraverso il me¬ 
nu Switch, può trasportarci da un mo¬ 
dulo all'altro con estrema rapidità e 
semplicità. 

Audio Editor 

L'ingresso nell'ambiente dell'Audio 


Editor ci porta all'interno di un ambiente 
grafico nel quale, distribuiti fra i menu 
Edit ed Effect, troviamo ad attenderci 
ben trentasei comandi di manipolazione 
digitale. Questi vanno dagli usuali Cut. 
Copy e Paste alle più sofisticate imposi¬ 
zioni di effetti, quali il PANoramic, 
l'Echo a il ritardo variabile, la risonanza 
e l'effetto stadio. Eccellente nella 
profondità d'intervento quanto indispen¬ 
sabile m ogni seduta di editing, è poi il 
comando Remove Noise che è prepo¬ 
sto alla rimozione dei rumori di fondo e 
dei suoni non desiderati. 

Altro comando raffinato quanto pre¬ 
zioso è il DC Offset, con il quale è pos¬ 
sibile calibrare le sintesi tutte allo stes¬ 
so livello d'equalizzazione. Non da me¬ 
no è poi il comando Normalize, con il 
quale, dopo aver imposto un eventuale 
amplificazione e verificato un possibile 
effetto di distorsione, si possono taglia¬ 
re i picchi. Quindi lo Speed che può ral¬ 
lentare oppure aumentare la velocità di 
riproduzione generando in tal modo in¬ 
teressanti effetti sulla sintesi. 

Altri effetti come Cross Fade, Mix, 
Split, Merge, Trim/lnsert Silence, Con- 
vert To..., ecc., completano il sistema di 
editing più professionaleggiante che ab¬ 
biamo potuto vedere all'opera di recen¬ 
te. Ulteriore plus a disposizione dell'Au¬ 
dio Editor è infine il Batch Manager 
command con il quale è possibile ope¬ 
rare l'inserimento di filtri ed effetti con¬ 
temporaneamente su più sintesi. In tal 
modo non si ripetono le stesse opera¬ 
zioni per ciascun file presente sullo 
schermo e si risparmia del preziosissi¬ 
mo tempo. 

L'Audio Editor carica e salva nei for¬ 
mati .Wav, Voc, Avi, raw generico e in 
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figura 9 - CD Browser Disponendo di un archivio su CD-ROM di file PhotoCD 
è possibile creare il hle di riferimento all'Album e quindi visualizzare tutte le se¬ 
ne di immagini digitali che vorremo 


Figura 8 - L'Album di MediaStudio serve per catalogare serie differenti di immagini, film, sintesi sonore e PhotoCD che possono esser in seguito ricercati e provati 
attraverso la visualizzazione in Viewer o per mezzo di un piccolo MediaPlayer connesso al modulo 


più. allo stesso modo del Video Editor e 
di tutti gli altri moduli che vedremo, è in 
grado di salvare anche tramite il coman¬ 
do Save To Album. 

Morph Editor 

Morph Editor parte dalla disponibilità 
di potenti comandi di manipolazione, 
come lo sono i punti e le linee di con¬ 
trollo imponibili sulle immagini e, da 
queste, estende le sue potenzialità a 
tutto quello che è digitalmente possibile 
ottenere. C'è quindi il morphing come 
lo si intende generalmente (da un'im¬ 
magine di partenza «A» ad un'immagi¬ 
ne finale « B »), ma ci sono anche il War- 
ping, ovvero la trasformazione di una 
singola immagine per deformazione to¬ 
tale o parziale del suo contenuto e quin¬ 
di tutta una serie di «Special Effects» 
Questi, dal classico Emboss al Fish 
Eye, dal Whirlpool al Wind, Fish-eye, 
Pmch, Punch, Ripple e Watercolor, ci 
permettono di percorrere una ricca gal¬ 
leria, scegliere l'effetto voluto, verificar¬ 
ne una preview e quindi procedere alla 
realizzazione finale 

Tutto viene effettuato a partire 
dall'inserzione dei punti e delle linee di 
controllo. I primi per individuare il singo¬ 
lo punto-pixel le seconde per delineare 
una zona di punti 

A tutto ciò, neanche fosse un Image- 
processor, il Morph Editor aggiunge an¬ 
che la possibilità di utilizzare vari filtri 
quali l'Add-noise, il Blur, l'Edge, il Mo- 
saic, il Motion Blur ed infine il Posterize 
e lo Sharpen che sono disponibili anche 
nei moduli Video Editor ed Image Editor. 

Per quanto riguarda le funzioni di Sa¬ 
ve As, Morph Editor permette il salva¬ 


taggio della singola immagine (ad 
esempio un trame intermedio) e la resa 
sequenziale dell'effetto come file Avi. 
Compreso in tale tipo di opzioni è pre¬ 
sente anche il comando «Save To Al¬ 
bum...» con il quale, cosi come con il 
Video Editor, l'Audio Editor e tutti gli al¬ 
tri moduli del MediaStudio, potremo 
salvare le informazioni per la cataloga¬ 
zione nell'Album 

Image Editor 

L'Image Editor è in pratica una ver¬ 
sione ottimizzata dell'lmage Pals e co¬ 
me questo dispone di vari strumenti per 
il fotoritocco, per il drag & drop, per 
creare maschere e numerosi comandi 
per il più completo controllo su colore e 
luminosità 

Appena caricato l’Image Editor si mo¬ 
stra come m figura 7 Una ricca toolbar 
a correre sul lato sinistro, la color-palet- 
te sull'altro lato, la barra dei menu in al¬ 
to e. in basso, la barra di stato sulla qua¬ 
le appariranno via via tutte le informa¬ 
zioni relative alle immagini selezionate, 
il comando attivato dai pulldown o dalla 
toolbar. 

Allo stesso modo di tutti gli altri mo¬ 
duli di MediaStudio anche l'Image Edi¬ 
tor dispone del menu Swiich ed è quin¬ 
di possibile andare e venire da (o verso) 
gli altri editor del kit multimediale 

A livello di toolbar l'Image Editor 
mette a disposizione dell'utente sei di¬ 
versi tipi di selettori con i quali, di 
un'immagine, è possibile selezionare 
specifiche porzioni di forma geometrica 
(quadrata, circolare, trapezoidale o irre¬ 
golare) spostare le stesse in clipboard 
oppure in un'altra parte della stessa fi¬ 


nestra attiva, ed infine selezionare un 
colore specifico dell'immagine come 
colore di foreground/background. 

Sempre a livello di toolbar, sotto ai 
selettori sono poste le opzioni per l'ap¬ 
plicazione degli effetti. Questi, che van¬ 
no attivati dal relativo Effect Menu, cor¬ 
rispondono a varie gradazioni di Blur, 
Sharpen ed Edge (più una ricca serie di 
«special effects» simili a quelli che ab¬ 
biamo appena visto nel Morph Editor) e 
possono esser imposti su di una porzio¬ 
ne o sull'intera estensione dell’immagi¬ 
ne in trattamento. Ciò può avvenire in 
sei differenti modi che corrispondono 
ad altrettanti tool di applicazione. Magic 
Lamp, che modifica tutti i colori presen¬ 
ti nella porzione di immagine seleziona¬ 
ta, il PaintBrush con il quale si possono 
imporre parti di colore nuovo sui colori 
posti in primo o secondo piano; il Clo- 
ner che può prelevare/copiare una pre¬ 
cisa zona cromatica; l'AirBrush che 
spruzza colore nuovo sul primo o sul se¬ 
condo piano; il Painter che traccia linee 
anch'esso in primo o secondo piano e 
quindi l'Eraser con il quale è possibile 
cancellare i colon in primo e/o secondo 
piano. 

L'ultimo tool posto sulla barra è il ge¬ 
neratore di testo con il quale potremo 
scrivere titoli e didascalie sulle immagi¬ 
ni anche con effetti di antialiasing, peri- 
metrazione ed ombreggiatura. 

Dalla generazione di effetti al repamt, 
oppure all'image-processmg piu tradi¬ 
zionale, l'Image Editor è capace di ope¬ 
rare ogni genere di aggiustamento cro¬ 
matico con intervento sui livelli di satu¬ 
razione e contrasto, viraggio cromatico, 
conversioni di colore, grayscale e bitpla- 
ne compresi. 
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Figura IO ■ Screen Capture In questa figura abbiamo provato a concentrare 
quelle che sono le numerose funiiom per il settaggio del modulo Screen Cap¬ 
ture 



Figura 11 - Lead HQ-9000 In versione -Compact & MIDI l’HO-9000 e un rack digitale capace di gestire il Play di sintesi sonore, file MIDI e CD audio più la regi¬ 
strazione. via linea, delle stesse tonti oppure di un microfono esterno 


Estesissimo è poi il numero dei for¬ 
mati grafici supportati sia al caricamen¬ 
to che al salvataggio. 

Confermata è infine la funzionalità 
Batch Manager, attraverso la quale è 
possibile avviare procedure riferite a più 
file contemporaneamente, dalla conver¬ 
sione ed il ridimensionamento al ricalco- 
lo cromatico. 

Album, Screen Capture, 
CD-Browser... 

L'Album, al quale ho fatto spesso ri¬ 
ferimento, è il modulo al quale possono 
essere indirizzate tutte le informazioni 
inerenti i vari tipi di mediaclip da noi ac¬ 
quisiti ed editati. A partire dal Video 
Capture e proseguendo per il Video Edi¬ 
tor, l'Audio Editor, il Morph Editor e 
l'Image Editor, tutti i moduli di produzio¬ 
ne possono salvare i loro rispettivi tipi di 
file (AVI, WAV, BMP, ecc.) unitamente 
all’informazione relativa al contenuto 
dei file stessi. Un'informazione più o 
meno dettagliata con la quale, ogni sin¬ 
golo tipo di file, può essere inserito in 
un catalogatore, dal quale può essere ri¬ 
cercato e visualizzato. Agendo in tal 
modo, per ogni tipo di produzione che 
si sta realizzando, è possibile conserva¬ 
re un catalogo ordinato e ben dettaglia¬ 
to dei file mediali disponibili. Sarà così 
molto facile individuarli ed inserirli nel 
progetto al quale si sta lavorando. 

L'Album va decisamente oltre ciò 
che attraverso la figura 9 è possibile im¬ 
maginare. Dal menu View è, ad esem¬ 
pio, attivabile un potentissimo comando 
Slideshow per mezzo del quale sarà 
possibile far scorrere in video un certo 
numero di immagini. Queste potranno 


portarsi in schermo con vari effetti di 
transizione, velocitò di esecuzione degli 
stessi settabile a cura dell'utente e con 
eventuale sincronizzazione audio di file 
WAV attinenti alla spiegazione dell'im¬ 
magine. Settabile è anche l'avanzamen¬ 
to manuale via mouse o tastiera, l'appa¬ 
rizione di testo esplicativo con tanto di 
sovrimpressione sulle immagini e musi¬ 
ca in formato MIDI posta in sottofondo. 
Una vera chicca. 

Per quanto poi riguarda il CD Brow¬ 
ser (fig. 9) questo è un raccoglitore di fi¬ 
le PhotoCD che possono essere letti e 
visualizzati da CD-ROM, con il settaggio 
della modalità da assegnare al Viewer 
sia in riferimento alla risoluzione che al¬ 
la profondità dei bitplane. 

Con lo Screen Capture riportato In fi¬ 
gura 10 siamo innanzi al più sofisticato 
modulo di cattura che abbiamo mai vi¬ 
sto. Così com'è possibile dedurre leg¬ 
gendo i nomi delle varie opzioni che ab¬ 
biamo montato come in un collage 
all'interno del campo di lavoro del mo¬ 
dulo, sembra proprio che nulla sia pre¬ 
cluso allo Screen Capture. Scelta del 
campo da catturare (tutto schermo, fi¬ 
nestra o riquadro attivi), perfino l'ingran¬ 
dimento di un particolare in modo che 
questo spicchi sul resto di un eventuale 
FullScreen e, via via, altre numerosissi¬ 
me funzioni, sia per la cattura che per la 
riconversione del formato grafico 

Per finire due parole sull'HQ-9000. 
un rack digitale con il quale è possibile 
ascoltare, mixare e registrare di nuovo 
in digitale, ogni tipo di componente so¬ 
nora. 

Dal CD audio ai file MID e WAV 
ogni fonte sonora è pilotabile dal rack 
digitale di Ulead 


Conclusioni 

Con quest'ultima raffica di moduli 
crediamo di aver visto tutto, ma di aver 
purtroppo potuto dire poco. Ogni modu¬ 
lo è in effetti un programma completo, 
senza limitazioni, ma addirittura con al¬ 
cuni plus che gli specifici programmi ap¬ 
plicativi che abbiamo fin qui conosciuto, 
spesso non hanno. In definitiva presen¬ 
tare i vari moduli di MediaStudio (Video 
Capture, Video Editor, Audio Editor, 
Morph Editor, Image Editor, Album e 
Screen Capture) è come procedere alla 
presentazione di altrettanti programmi 
applicativi. Quella che ne vien fuori non 
può essere che una «semplice» Over¬ 
View. Il nostro stupore nel provare i vari 
editor, andando e venendo da un modu¬ 
lo all'altro, è probabilmente lo stesso di 
chi, leggendo l'articolo, si troverà più 
volte a tornare indietro di qualche capi¬ 
toletto per riprendere il filo di un discor¬ 
so che in effetti è continuativo. Ad 
esempio a livello di effetti digitali, dove 
il Video Editor, l'Image Editor ed il 
Morph Editor ne condividono tutti e 
ventisei i plug-in. E lo stesso vale per gli 
effetti sonori condivisi fra l'Audio ed il 
Video Editor MediaStudio di Ulead nel¬ 
la sua poderosa estensione modulare è 
un qualcosa che non ha riscontri nel pa¬ 
norama multimediale. Un package inter- 
modulare in grado di fornire all'utente 
creativo tutto il «necessaire» ipermedia- 
le di cui abbisogna, spendendo una cifra 
estremamente contenuta e ritrovandosi 
a poter disporre di moduli per l'acquisi¬ 
zione, l'editing audio/video, la manipola¬ 
zione digitale e l'image-processing di li¬ 
vello assoluto. 
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Visual Reality 

Dopo tanto hardware dedicato alla simbiosi video-computer, questo mese ci siamo 
permessi una felice divagazione. Eccoci quindi a considerare un software, o per 
meglio dire una suite di applicazioni, adatte al completo processo di modellazione 
tridimensionale, elaborazioni di immagini e rendering, nonché animazioni; è la summa 
di Visual Reality, potente ambito in cui poter procedere ad una completa produzione di 
oggetti e di trattamenti grafici alla stregua dei migliori pacchetti in circolazione, per di 
più ad un prezzo, tutto sommato, abbordabile 


di Massimo Novelli 


L'esigenza di trattare grafica, soprat¬ 
tutto tridimensionale, con tutto quello 
che comporta in termini di modellazio¬ 
ne e rendering, ha fatto di necessità 
virtù nel rendere disponibili pacchetti 
sempre più sofisticati, ma abbastanza 
«facili» da usare. Strumenti molto po¬ 
tenti spesso sono sottoutilizzati per un 
uso comune, mentre spesso altri sono 
dichiaratamente difficili da domare, an¬ 
che per la perizia di un valente addetto 
ai lavori Di certo l'ambiente Windows 
ha contribuito di molto allo sviluppo 
dell'ampia gamma di soluzioni presenti 
sul mercato, ma normalmente le loro 
«curve di apprendimento» sono ancora 
non sufficientemente lineari per essere 


digerite nel migliore dei modi 

Vogliamo questo mese occuparci di 
una delle produzioni più recenti che pro¬ 
viene da una casa americana molto 
quotata in patria, la Visual Software. Si 
tratta in sintesi di un insieme di prodotti 
che consentono il completo ciclo di pro¬ 
duzione di oggetti, sfondi grafici, gestio¬ 
ne grafica dei testi, modellazione solida 
e rendering di ottimo livello, che va sot¬ 
to il nome di Visual Reality. Ma andiamo 
con ordine... 

La confezione 

Si presenta, come volume e peso, 
degna della più agguerrita concorrenza; 



VISUAL KtALIf 1 


nell'ampia scatola di cartone sono infat¬ 
ti presenti i cinque dischi di installazio¬ 
ne, i tre manuali principali (per un totale 
di oltre 500 pagine), varie schede di re¬ 
gistrazione, un dongle a protezione 
software via parallela (di cui avremmo 
fatto volentieri a meno), e due CD-ROM 
contenenti l’uno un'ampia gamma di 
texture e materiali, l'altro una miriade di 
clip grafiche e primitive, con cui iniziare 
subito a rendersi conto delle potenzia¬ 
lità offerte (oltretutto, molto ben fatti 
ambedue). 

Importato in Italia dalla Noax Multi¬ 
media di Roma, che ringraziamo per 
aver offerto il pacchetto sotto test, in 
effetti si presenta, come abbiamo ac¬ 
cennato prima, composto da quattro- 
cinque applicazioni diverse, che vanno 
da un software di elaborazione grafica, 
detto Visual Image, all'ambiente di mo¬ 
dellazione 3D Visual Model, al Visual 
Font per il trattamento testi, da Rende¬ 
rle Live, sofisticato ambiente di rende¬ 
ring ed animazione (il principale della 
confezione), ai corollari Visual Player e 
Autodesk Animation Player, ambedue 
player di animazioni FLC e FLI 

L'installazione di tutto ciò, in perfetto 
standard Windows, non soffre di pro¬ 
blemi di sorta, tranne che le risorse ne¬ 
cessarie, della macchina ospitante, sia¬ 
no sufficientemente adeguate alle mas¬ 
sime possibilità date da un cosi sofisti¬ 
cato ambito (quindi considerare almeno 


Visual Reality 


Produttore: 

Visual Software Ine - 21731 Ventura Blvd Suite 
3W- Woodland Mills. CA 91364 USA 

Distributore: 

Noax Multimedia srl - P zza di Villa Fiorelli, 1 
00182 Roma Tel 06/7012818 
Prezzo (IVA esclusak 

Visual Reality Lit I 390 000 
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una unità 486. 8 Mega di RAM o più, ed 
un congruo «swap file» in Windows di 
circa 25 Mbyte, per il più gravoso uso 
grafico). 

Le risorse di sistema sono una com¬ 
ponente da non trascurare, soprattutto 
se i nostri lavori saranno complessi ed 
articolati, e laddove le tematiche legate 
a funzioni di modellazione, e rendering 
successivo, comportano più oggetti in 
scena, con sfondi e materiali diversi as¬ 
sociati. 

Visual Font 

Iniziamo con il più semplice dei pro¬ 
dotti. quindi con Visual Font, che ci con¬ 
sente di poter elaborare graficamente, a 
2D oppure a 3D, titoli e scritte in video, 
mediante classiche operazioni di estru¬ 
sione, bevel, ecc., in modo molto im¬ 
mediato. 

Si potrà, quindi, fare del «paste» del 
testo da Clipboard, oppure introdurlo di¬ 
rettamente, assegnandone ifont True 
Type di nostro gradimento, possibilità di 
settarne le dimensioni ed aggiungere 
un effetto di «bevel» sulla faccia del te¬ 
sto, mentre notevole, se useremo ca¬ 
ratteri di grandi dimensioni, è la tecnica 
di incremento della risoluzione curvili¬ 
nea mediante dei buoni algoritmi di 
«smoothmg». L’immediatezza dell’uso 
di Visual Font, al di là della sua bontà in 
pseudo-rendering, è anche, e soprattut¬ 
to, nella possibilità di salvare le produ¬ 
zioni a 2 dimensioni, come in 3D, per 
un uso sicuramente più intenso negli al¬ 
tri ambienti di modellazione di Visual 
Reality propriamente detto, cioè in Vi¬ 
sual Model e Renderize Live, La sua 
possibilità poi di salvare l'«oggetto te¬ 
sto» su più layer (piani) ne offrirà una 
completa integrazione con gli altri, per¬ 
mettendone una diretta comprensione 
e consentendone l’interpretazione mira¬ 
ta all’applicazione di materiali diversi a 
piani diversi. 

Tutto sommato, in Visual Font, è pre¬ 
sente il solo necessario, cioè quello che 
occorre per una veloce generazione di 
testi sotto forma di oggetti, in funzione 
della loro completa elaborazione negli 
altri, ben più poderosi, applicativi. 

Visual Image 

Di ben altro spessore il Visual Ima¬ 
ge, indispensabile ambiente con cui 
trattare grafica bitmap per generazione 
di sfondi, elaborazioni di immagini, trat¬ 
tamento colore e mixing di più picture 


L'ambiente di tratta¬ 
mento testi Visual Font 
si presenta m modo 
molto semplice: In evi¬ 
denza Il settaggio di¬ 
mensionale dei caratte¬ 
ri, con estrusione, oli- 
set ed altro. 
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Ancora in Visual Font, 
la comoda ed ethcien- 
te funzione di Bevel. 
nelle due dimensioni. 


Uno degli ambienti più 
completi è senz'altro 
Visual Image. in evi¬ 
denza Il suo piano di la¬ 
voro. con una buona 
dotazione di tool, non¬ 
ché ampie possibilità in 
ambilo di editing dei 
singoli colori lira l'altro, 
in secondo piano, è 
presente una produzio¬ 
ne grafica totalmente 
generata da Visual 
Fleality) 
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insieme, ovvero su più piani Presente 
in Visual Reality nella versione 2.0. le ri¬ 
chieste di risorse a disposizione sono, 
in sintesi, le stesse già viste (ovvia¬ 
mente più RAM si avrà, migliori saran¬ 
no i risultati). 

La sua operatività si esplica in due 
differenti modi di intendere le lavorazio¬ 
ni in atto; in modo «Image», nel quale 
si possono svolgere le manipolazioni su 
una singola picture alla volta, ed in mo¬ 
do «Ob|ect» nel quale procedere di 
«overlaymg» di più immagini, come se 
fossero oggetti, su un fondo (back¬ 
ground), per creare una «scena». 

Ognuno dei due modi ha a disposi¬ 
zione il proprio set di comandi, presenti 
nella barra principale del piano di lavoro, 
mentre un'altra peculiarità, aggiunta ai 
due modi di procedere alle manipolazio¬ 
ni grafiche, è nella «Resource List», a 
sinistra dello stesso piano di lavoro, con 
la quale è possibile tener d'occhio le va¬ 
rie componenti che formano le nostre 
creazioni. 

Gli strumenti a disposizione sono, ov¬ 
viamente. molto potenti e mirati allo 
scopo; si potranno importare picture in 
tutti gli standard più diffusi (per esem¬ 
pio TGA, BMP. TIF. GIF, PCX ed altri, 
come anche il proprietario PRJ), mante¬ 
nendo in quest'ultimo formato tutti i 
layer indipendenti, per una più precisa 
interpretazione degli altri ambienti di Vi¬ 
sual Reality. mentre parlando poi delle 
feature propriamente dette, in modo 
«Image» ne avremo a disposizione sot¬ 
to forma dei classici tool di trattamento 
grafico, come painting a mano libera ed 
in maniera geometrica, generazione di 
primitive grafiche (cerchi, ellissi, poligo¬ 
ni, spline, ecc.), riempimento aree colo¬ 
re, ridimensionamento fisico di una pie- 
ture, filtri Sharp e blur, mapping, rotazio¬ 
ni, flipping ed un ambiente di editing co¬ 
lore molto sofisticato 

In modalità «Ob|ect» invece, oltre 
che essere presenti una buona parte 
delle feature appena viste (poiché sem¬ 
pre di picture si tratta), avremo le più 
ampie possibilità in ambito «overlaying» 
di un'immagine, o una sua porzione, su 
altre, e che vanno da mappature di tex- 
ture su oggetti (con svariati parametri), 
comandi di emboss, rotazioni e war- 
ping, resizing, join e blend, più le classi¬ 
che funzioni di cut e paste. Buone pos¬ 
sibilità sono presenti anche in ambito 
testo, considerato quasi alla stregua 
delle altre componenti, come pure sofi¬ 
sticate definizioni dell'«Alpha Channel 
Matte», per sofisticate trasparenze. 

In sintesi, le capacità di Visual Image 
sono veramente notevoli, considerando 
che non si tratta di un solo ambiente di 
painting, o di manipolazione cromatica, 
alla stregua di altri applicativi del gene¬ 



re buone possibilità di 
Visual Image passano 
anche per una comple¬ 
ta integrazione dei con¬ 
cetti di «background- 
e di oggettistica, da in¬ 
serire su sfondi. Note¬ 
vole l'esempio qui pro¬ 
posto. con le sue com¬ 
ponenti, in colonna, a 
sinistra dei menu. 


Mollo estese le testu¬ 
re di Visual Model, am¬ 
biente di modellazione 
solida, il cui piano di la¬ 
voro si presenta affolla¬ 
to di icone e gadget, la 
sua dotazione può 
senz'altro competere 
ad armi pan con la mi¬ 
gliore concorrenza 




Sempre in Visual Mo¬ 
del, dopo aver costrui¬ 
to i nostri oggetti, nien¬ 
te di meglio che fame 
un rendering di prova 
Icosa ampiamente con¬ 
sentita/. ma che può 
ingannare per la sua. 
invero, scarsa qualità 
In realtà, l'ambiente di 
"vero- rendering è il 
solo Renderize Live 


re. Le sue capacità sono al massimo 
nelle sovrapposizioni di diverse picture, 
con cui comporre sfondi e ambientazio¬ 
ni, pronte da importare in Renderize Li¬ 
ve, per un più sofisticato loro trattamen¬ 
to. 


Visual Model 

Per gradi di completezza, con Visual 
Model ci avviciniamo all'ambita meta, 
cioè quella del sofisticato rendering di 
«oggetti» specificamente creati. In es- 
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Starno tn Renderne Li¬ 
ve. applicazione cardi¬ 
ne di Visual Realily. Il 
suo piano di lavoro è 
molto dotato, e gui so¬ 
no in evidenza le possi¬ 
bilità in ambito Came¬ 
ra. Lens, movimenti e 
rotazioni 
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La splendida gestione 
aMaterials » di Renderi- 
ze Live, abbiamo possi¬ 
bilità di intervenire 
sull'illuminazione pro¬ 
pria del materiale, sulla 
sua riflessione, opacità 
e ombreggiatura, non¬ 
ché su una completa 
gestione colore 


Una lase di test del 
rendering di un ogget¬ 
to in Renderize Live, il 
teguester ci olire tutta 
una serie di possibilità, 
dalle Inlo dello stesso 
al tipo di mappatura, ai 
suoi attributi, una sua 
rappresentazione in 
una window, coordina¬ 
te spaziali di posiziona¬ 
mento. ecc Una vera e 
propria somma delle 
possibilità di Renderize 
Live. 



UMPO 
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so, infatti, entriamo nel vero e proprio 
ambiente di modellazione di Visual Rea- 
lity, consentendone la manipolazione di 
solidi in un'infinità di modi. Poderoso al 
punto giusto, ci offre tutti gli strumenti 
necessari alla bisogna, con gli usuali 


tool di forme-base a 2D, sfere e cilindri, 
nonché completissime funzioni di estru¬ 
sione. La sua operatività è indubbia¬ 
mente estesa, ragion per cui potremo 
solo sfiorarne le ampie possibilità, ma 
andando per ordine potremo dire che il 
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suo piano di lavoro è sorprendentemen¬ 
te ricco di gadget, icone, aree messag¬ 
gi, ma niente paura, la sua flessibilità lo 
colloca, a buon diritto, tra gli strumenti 
del genere più accessibili. 

Esso ci permette di muoverci, nello 
spazio 3D, usando le tre «scroll bar» a 
margine del piano, con le quali si potrà 
ruotare, o «panoramicare», attorno 
all'oggetto in ognuno dei rispettivi piani 
X. Y e Z. Si potranno altresi aprire più vi¬ 
ste, in finestre separate, con una chiara 
indicazione del principale piano su cui 
giace l'oggetto, delimitato da una linea 
rossa, come pure agire con i tipici ope¬ 
ratori booleani, per aggiungere, sottrar¬ 
re o intersecare oggetti tra loro, per 
creare complicate forme geometriche. 

La toolbar destinata al disegno (Draw 
Toolbar) offre i principali strumenti, co¬ 
me il tracciamento di linee, poligoni, ret¬ 
tangoli, box, archi di cerchio, curve, el¬ 
lissi, nonché coni, sfere, emisfere, cilin¬ 
dri, tutte con notevoli varianti nei loro 
interventi, mentre i menu dedicati alle 
modifiche degli oggetti creati (Modify 
Toolbar), offrono possibilità di cancella¬ 
re un oggetto presente sulla scena, op¬ 
zioni di slicing (suddivisione dell'intero 
in parti), estrusione, «rivoluzione» di un 
oggetto 2D, per generarne una versione 
in 3D, copia di un oggetto su di un path 
definito, su una linea o intorno ad una 
circonferenza, assegnare un oggetto ad 
un piano (layer), raggrupparli, scalarli, 
ruotarli, e cosi via. 

Potrà infine importare/esportare og¬ 
getti, oltre che nei formati proprietari 
SHP (di Visual Model), GED (di Renderi¬ 
ze Live) e OBJ (tipico Wavefront), an¬ 
che in DXF (solo importazione), mentre 
più standard sarà il trattamento di pictu- 
re per un uso di background, essendo¬ 
ne supportati tutti i maggiori. 

La sua facilità di esercizio fa il paio 
con la sua indubbia potenza; a conclu¬ 
sione delle nostre lavorazioni si potrà fa¬ 
re un rendering di preview, pur se appe¬ 
na dignitoso (funzione chiaramente non 
specifica di Visual Model), per renderci 
conto dei risultati, e speditamente 
esportare il tutto via salvataggio file, 
verso Renderize Live, oppure (e se la 
RAM a disposizione lo consente) addi¬ 
rittura via Clipboard verso quest'ultimo, 
per un’integrazione dei due senza pari 
(immaginando di avere aperte le due 
applicazioni in concorrenza). 

In conclusione, abbiamo appena sol¬ 
levato il velo delle possibilità offerte da 
Visual Model, e probabilmente si è già 
instaurato una sorta di tacito rispetto 
nel trattarlo; senza dubbio è uno dei 
modellatori più completi sul mercato, le 
sue opzioni sono varie e potenti, la sua 
flessibilità a prova di applicazione, la sua 
«curva di apprendimento» è tutto som- 
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Altrettanti buone le 
teature. in Rendente 
Uve, in ambito tratta¬ 
mento poligoni, in que¬ 
sto caso, avendone se¬ 
lezionati alcuni, stiamo 
allineandone le loro 
normali Al centro, la fi¬ 
nestra contenente gli 
oggetti ci olire mlor- 
mazioni sul tempo oc¬ 
corrente per il rende¬ 
ring 


A corredo di Visual 
Reality e anche pre¬ 
sente un semplice 
player di animazioni, 
detto Visual Player, 
con cui poter far scor¬ 
rere in video produzioni 
in standard FU e FLC. 
nonché visualizzare im¬ 
magini in standard 
TGA, BMP Molto co¬ 
modo e semplice da 
usare 
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mato a suo favore, e quindi anche a no¬ 
stro favore Ampiamente consigliato 
(pur se relegato, e non è necessaria¬ 
mente un difetto, a operare in unione ai 
suoi «compagni di strada» di Visual 
Reality). 

Renderize Live 

Ma il vero «peso massimo» di Visual 
Reality è senz'altro, a buon diritto, Ren¬ 
derize Live, sofisticato ambiente di ren¬ 
dering di altissimo livello. 

La richiesta di risorse di sistema per 
la macchina ospite, se possibile, sarà 
piu esorbitante delle precedenti applica¬ 
zioni (e non poteva essere altrimenti), e 
la velocità con la quale opera è diretta¬ 
mente proporzionale alla memoria a di¬ 
sposizione. In ogni caso si adeguerà ab¬ 
bastanza bene alle voci, ed ai valori, già 
menzionate A lato di tutto ciò, invece, 
un'inaspettata curiosità viene offerta 
dalla Visual Software, produttrice del 
pacchetto, essendo lo stesso l'unica ap¬ 
plicazione, tra tutte, protetta da dongle 
parallelo (ed onestamente non possia¬ 
mo credere che non sia stata una scelta 
mirata, benché non molto condivisibile). 

Il suo piano di lavoro è oltremodo 
affollato di icone e aree messaggi (va¬ 
riabili di ambiente in ambiente), ed il 
suo approccio alle varie funzioni è tutto 
governato da button dedicati, che volta 
per volta apriranno altri requester e qua¬ 
dri sinottici. 

Districarsi nelle sue funzionalità sem¬ 
brerebbe abbastanza complicato, ma in 
fondo non è cosi, poiché le gerarchie 
necessarie per svolgere un lavoro sono 
tenute costantemente sotto controllo; 
di certo non è un ambiente per novizi 
della grafica evoluta, ma tutto sommato 
è abbastanza agile nelle sue procedure. 

Presente in Visual Reality nella ver¬ 
sione 3.1 (e dichiarata applicazione a 
«veri» 32 bit), Renderize Live utilizza so¬ 
fisticate tecniche di «drag and drop» 
per l'editing e la composizione della 
scena da mandare in rendering; il suo 
ambiente principale è il Project Desi¬ 
gner, nel quale si potrà colloquiare con 
le «risorse» a disposizione (oggetti, im¬ 
magini background, angolazioni delle lu¬ 
ci, della camera e cosi via), ed una volta 
che esse saranno state importate, si 
potrà accedere ad esse con i menu a 
icone, nonché trasportarle (drag) in uno 
dei tre comandi a finestra detti «Well» 
per manipolarle; avremo cosi il «View 
Well» che conterrà le risorse specifiche 
per la finestra di rendering; il «Move 
Well», ad uso delle risorse destinate al 
movimento nella vista principale; l'«Edit 
Well» che ci aprirà l'altrettanto esteso 
«Resource Designer», serie di reque¬ 
ster in cui si potrà agire sui materiali, 


colori, luci, ecc., tutti elementi controlla¬ 
ti con molte opzioni. 

Nell'editare un oggetto, poi, Renderi¬ 
ze Live ci permetterà di vederne i risul¬ 
tati immediatamente, nella stessa fine¬ 
stra del Resource Designer, mentre poi 
si potrà facilmente selezionare aree po¬ 
ligonali di un oggetto, per poterne evi¬ 
denziare la «solidità» intrinseca, ad uso 
di mappmg in riflessione, usando diversi 
parametri (Flood. Spherical e Cubie). 

Quasi sterminate le variabili in ambi¬ 
to editing di materiali (da non dimenti¬ 
carne l'estesa dotazione sul CD-Rom 
presente nella confezione), come pure 
nel settaggio delle luci, delle angolazioni 
di camera, dei preparativi al rendering fi¬ 
nale Tutto è molto intuitivo, a patto di 
disporsi con la migliore buona volontà a 
prove e riprove delle tecniche, e non la¬ 
sciandosi scoraggiare da cattivi risultati, 
e Renderize Live ci consente di ben dia¬ 
logare con lui nelle scelte e nelle proce¬ 
dure. 

Il rendering finale poi è di ottimo li¬ 
vello, molto veloce a ragione delle tec¬ 
niche usate (impiegando procedure 


«scanline» di tipo Phong, con tipologie 
proprietarie nelle riflessioni e potente 
filtraggio anti aliasing per incrementarne 
l'effetto realistico e l'abilità di 
smoothing) che sortiscono l'effetto di 
avere tempi di completamento del ren¬ 
dering. di almeno dieci volte minori del¬ 
le tecniche convenzionali attualmente in 
uso; e tale prerogativa si fa sentire mol¬ 
to, soprattutto quando si opera in frame 
multipli in una «camera ammation». 

A proposito di animazione, anche se 
non altrettanto spedita nella generazio¬ 
ne come per ciò che riguarda il rende¬ 
ring statico, è possibile costruirne in 
standard AVI, FLI e FLC, mediante key- 
frame di differenti viste della camera e 
facendone un rendering di interpolazio¬ 
ne tra posizioni diverse, con un'ampia 
gamma di variabili 

In ultima analisi, quindi, Renderize Li¬ 
ve è veramente il massimo della confe¬ 
zione (e sinceramente Visual Reality 
varrebbe la pena di essere acquistato 
solo per la sua presenza), mentre la sua 
necessaria complessità è sinonimo di 
buona fattura e solidità di esercizio ben 
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Non poteva poi manca¬ 
re tea altrettanto clas¬ 
sica la sua dotazione!, 
il famosissimo Anima 
non Player fot Win¬ 
dows della Autodesk, 
con cui, alla stessa 
stregua del Visual 
Player, far scorrere a 
video le nostre produ¬ 
zioni animate 
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sperimentata, anche se il rilascio è rela¬ 
tivamente recente. 

Visual Player 

e Autodesk Animation Player 

A corredo della confezione, poi, sono 
altresi presenti due player di animazioni, 
l'uno della Visual Software e l'altro, im¬ 
mancabile. della Autodesk. Ambedue si 
occupano di mostrare video animazioni 


in standard FU e FLC. con un buon con¬ 
trollo delle sequenze, dei parametri, del¬ 
la fluidità. Le loro caratteristiche sono 
tutto sommato standard, potendo 
proiettare file di tale tipo e governando¬ 
lo con i tipici comandi dedicati alla biso¬ 
gna, come un comune videoregistrato¬ 
re. 

Accessori sempre utili, i player svol¬ 
gono la loro funzione senza problemi e 
offrono un ulteriore tool, anche di buon 
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livello, alla completa dotazione di Visual 
Reality. 

Conclusioni 

Visual Reality. almeno oltreoceano, 
gode di ottima reputazione; possiamo 
senz'altro confermarlo senza smentite, 
laddove la concorrenza più tradizionale 
(come, per esempio Autodesk 3D Stu¬ 
dio, oppure i più specifici Macromedia 
MacroModel e RenderMan, indubbia¬ 
mente piu «stabili» nei favori dell'uten¬ 
za) offre prerogative di fondo abbastan¬ 
za similari ad un prezzo forse maggiore, 
e non comprendendo magari una com¬ 
pleta «suite» di produzione come il no¬ 
stro. che va dall'elaborazione di immagi¬ 
ni alla modellazione, al rendering, in una 
sola confezione. Potrebbe essere cosi 
giustificata anche la voce prezzo, ma 
sinceramente non possiamo non mette¬ 
re m evidenza la sua ampia dotazione, 
ben messa a punto nell'integrazione dei 
diversi applicativi, e nella loro indubbia 
efficacia, ognuno nella sua competenza. 
Un buon prodotto ad un prezzo sostan¬ 
zialmente giusto. 
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ufficio commerciale 
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Radius PhotoEngine 

di Andrea de Prisco 



PTH è chi pensa che i Macintosh sia- 
r«yno macchine poco espandibili. 

Altri, ben più folli, tuttora riten¬ 
gono che esista poco software disponi¬ 
bile per questa piattaforma, special- 
mente per le nuove macchine basate 
su PowerPC. Chi azzarda stime di que¬ 
sto tipo, evidentemente, fa i suoi conti 
solo su fattori meramente numerici, 
confrontando ad esempio il «numero» 
di programmi o di schede d'espansione 
disponibili nel mondo Windows, rispet¬ 
to al «numero» corrispondente nel 
mondo Mac. Altrettanto facilmente di¬ 
mentica che i Macintosh sono macchi¬ 
ne molto più complete dal punto di vi¬ 
sta hardware e software e che quindi 
per loro stessa natura necessitano di 
un «numero» inferiore di add-on. Giu¬ 
sto per fare qualche esempio, potrem¬ 
mo citare il fatto che praticamente tutti 
i Mac dispongono di sene di una porta 
SCSI, di una sezione video come mini¬ 
mo paragonabile ad una buona VGA o 
SVGA, di una completa connettibilità in 
rete (il software necessario è tutto con¬ 
tenuto nel sistema operativo originario) 
con tanto di interfaccia Ethernet dispo¬ 
nibile nella maggior parte dei casi Iper- 
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fino nei PowerBook dell'ultima genera¬ 
zione), Per non parlare, poi. della sezio¬ 
ne audio stereofonica, che ben poco ha 
da invidiare allo standard de facto della 
onnipresente Sound Blaster nel mondo 
MS-DOS. 

Alla luce di questo, quando parliamo 
di «espandibili» di un Mac, se non ci 
stiamo riferendo ad un banale aumento 
della RAM o ad un hard disk più grosso, 
parliamo quasi certamente di hardware 


PhotoEngine 

Produttore: 

Radius Ine 

San José CA 95131-1744 USA 
Distributori: 

Modo S.r .l. 

Via Masaccio, 11 
42100- Reggio Emilia 
Tel 0522/512828 

Delta S r l. 

Via Brodolmi. 30 
21046 Malnate - (VAI 
Tel 0332/8031 
Prezzo UVA esclusa!: 

PhotoEngine Ut 2254 000 


aggiuntivo molto particolare. 

Un esempio è dato dalla scheda in 
prova questo mese, denominata Pho- 
toEngme, prodotta dalla instancabile 
Radius. Ma non si tratta, nonostante il 
«cognome» che potrebbe trarci in in¬ 
ganno, di una megascheda video bim¬ 
bo superaccelerata in grado di soddi¬ 
sfare un Jumbotron della Sony formato 
palazzina di tre piani Icon ascensore di 
manutenzione). 

È un'appendice hardware, sotto 
forma di scheda NuBus, per il mitico 
Adobe Photoshop grazie alla quale vo¬ 
leremo a velocità anche quattro o cin¬ 
que volte superiore nell'esecuzione di 
alcune funzioni pesanti. Il tutto in ma¬ 
niera assolutamente trasparente, con¬ 
tinuando ad utilizzare Photoshop co¬ 
me se nulla fosse, risparmiando sem¬ 
plicemente (si fa per dire) il nostro 
tempo prezioso durante le fotoelabo¬ 
razioni. 

Di chi è il merito? Bah. robetta: non 
uno, ma quattro DSPIDigital Signal Pro¬ 
cessor) lavoreranno per noi sgravando i 
compiti del nostro amato microproces¬ 
sore, PowerPC o 680x0 che sia. Non so 
se mi spiego... 
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L'oggetto 

La scatola di cartone contenente la 
scheda PhotoEngine ha un'impostazio- 
ne di tipo «esagerato» (nel senso positi¬ 
vo del termine) A cominciare dal bellis¬ 
simo logo a colori del nome della sche¬ 
da, che ritroviamo anche all'Interno del 
file ReadMe presente sul disco d’instal¬ 
lazione, ma soprattutto colpisce la scrit¬ 
ta in alto a sinistra che recita più o meno 
cosi: «Saltate nell'iperspazio con le vo¬ 
stre immagini Photoshop». Sull'angolo 
opposto troviamo una descrizione leg¬ 
germente più terrestre del contenuto 
dell'imballo: acceleratore per Photoshop 
ad alte prestazioni con quattro Digital Si- 
gnal Processor Ma non finisce qui Ci 
sono ancora tre scritte in bella mostra 
da non sottovalutare La prima. «Accele¬ 
rateti for Power Macintosh», indica che 
il prodotto oltre a funzionare corretta- 
mente anche con i Mac dell'ultima ge¬ 
nerazione, promette aumenti di presta¬ 
zioni anche utilizzando questi modelli. 
Non si lascia intimidire, in altre parole, 
dalla potenza esuberante degli attuali 
chip PowerPC. La seconda scritta, Lifeti- 
me Warranty, indica che la scheda, co¬ 
me gli altri prodotti Radius, è garantita a 
vita. Terza ed ultima, ma non per questo 
meno importante, la scrina Adobe Char- 
ged indica che la scheda Radius Pho- 
toEngine (si tratta di una vera e propria 
certificazione) utilizza la tecnologia Ado¬ 
be per ottenere gli stessi risultati di alta 
qualità, visivamente parlando, che si ot¬ 
tengono utilizzando Photoshop senza 
accelerazione alcuna Le sole differenze 



Sul retro della scheda solo componenti passivi 


Pbok£npe 

vili ns# th# follov irwj : 

Qutór* 700 68040 11738K 

DSP - 

DSP - 

DSP - 

DSP - 

Memory avallatole for Photoshop: Il 738K 
©Radius, lite. 1993-1904 
Todd Palmer, Morto Vlprud, Mike Correli. 
Steve Holmlund, Belle Morino 

i o radiis 


La finestra Info del piug-m della scheda 

riguardano, come detto, la velocità di 
elaborazione. 

Ciò premesso, apriamo il pacco e ve¬ 
diamo cosa c'è al suo interno. Il manua¬ 
le utente, di sole 23 pagine, la dice lun¬ 
ga sulla facilità di utilizzo della scheda 
Un unico dischetto contiene il software 
di gestione e non manca la solita pac¬ 
cottiglia (mia madre, napoletana, le chia¬ 
merebbe «scartoffie») riguardante ga¬ 
ranzia e licenza d'uso dell'attrezzo. 
Quando penso che hardware in inglese 
vuol dire ferramenta, sorrido come un 
deficiente E ripenso all'incubo di trova¬ 
re un giorno all'Interno computer appe¬ 
na acquistato negli Stati Uniti (e chissà 
quanto pagato!) non microprocessori, 
chip, memorie, hard disk e affini, ma un 


completo set del fai-da-te a base di chio¬ 
di, chiodini, viti, rondelle, lime, seghetti, 
martelli e, perché no, qualche disco di 
carta vetrata per la levigatrice rotante. Ti 
è piaciuta la ferramenta? E mo' pedali! 

Tornando, per quanto possibile, seri, 
la sensazione che si ha nell'osservare la 
Radius PhotoEngine è di avere a che fa¬ 
re con un prodotto sicuramente robusto 
e duraturo (non a caso è garantito a vi¬ 
ta), ma nello stesso tempo maturo ed 
affidabile. I quattro DSP sono posti in al¬ 
to. si tratta di veloci 3207 a 66 MHz di 
produzione AT&T Utilizzano bus dati e 
bus indirizzi a 32 bit. dispongono ognu¬ 
no di 8 KB di cache on chip e sulla 
scheda trovano posto altri 128 KB di 
RAM statica. A riprova del fatto che la 
Radius non si è limitata a mettere insie¬ 
me integrati standard, troviamo anche 
un chip custom realizzato dalla stessa 
casa costruttrice di cui, in verità, ignoro 
assolutamente la funzione svolta. 

Tutti i componenti sono assemblati 
in tecnologia SMD (montaggio superfi¬ 
ciale) e sul retro troviamo solo elementi 



La Radius PhotoEngine utilizza quattro microprocessori DSP a 66 MHz di produzione AT&T 
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Per l'installazione hardware sono sufficienti pochi minuti, a condizione di disporre di uno slot NuBus libero 


passivi come microscopici resistori e 
condensatori Per finire la scheda è in 
formato da 7 pollici e utilizza come in¬ 
terfaccia con il Macintosh il protocollo 
NuBus 90. La stessa scheda, in tutt'al- 
tra veste, e prodotta dalla Radius anche 
come daughter board per alcune sche¬ 
de video della stessa casa. 

Installazione 

Come è da attendersi da un prodotto 
Mac, l'installazione sia dal punto di vista 
hardware che dal punto di vista software 
è quanto mai semplificata. Trattandosi di 
una scheda NuBus, è necessario dispor¬ 
re di almeno uno slot di questo tipo all'in¬ 
terno del nostro Mac. Alla luce di que¬ 
sto, sono automaticamente tagliati fuori 
tutti i possessori di LC, mentre gli utenti 
610-660-6100 (Centris, Quadra e Power 
Macintosh) dovranno acquistare a parte 
un apposito adattatore prodotto dalla 
stessa Apple. Questo a condizione di 
non aver già occupato con altro hardwa¬ 
re l’unico slot disponibile in queste mac¬ 
chine di fascia media. Chi, ad esempio, 
nelle macchine della sene 610-660-6100 
utilizza una scheda video accelerata, la 
sezione AV dei Power Macintosh 6100, 
o l'upgrade a PowerPC su scheda PDS. 
avendo già occupato l'unico slot disponi¬ 
bile non potrà installare anche la scheda 
oggetto di questa prova. In tutti gli altri 
casi, nei Mac di fascia più alta o in quelli 
di fascia media non ancora espansi, l’in¬ 
stallazione hardware non impegna che 


per pochi minuti. Basta aprire lo chassis 
del computer, individuare uno slot Nu¬ 
Bus. inserire la scheda esercitando una 
leggera pressione, richiudere il Mac e 
dare corrente. Nessun ponticello da spo¬ 
stare. nessun problema di conflitto di in¬ 
teressi. nessuna bestemmia o maledizio¬ 
ne necessaria al buon funzionamento 
All’uopo, manca sulla confezione un 
quarto bollino con su scritto «Blasfem- 
Free Hardware, Good for paradise (futu¬ 


re) destination! ! ! » (vista l'idiozia era 
d'obbligo un inglese quanto mai macche¬ 
ronico, ndr). 

Su un dischetto fornito a corredo tro¬ 
viamo l’installer del software di gestione. 
Durante l’installazione ci verrà richiesto di 
indicare la cartella dei moduli aggiuntivi di 
Photoshop, posto in cui sarà ricopiato 
l'apposito plug-in Oltre a questo, l’instal- 
ler si limita ad aggiungere un’estensione 
nella omonima cartella del sistema opera- 




©1993 radus 
297-0454-02 
1670F0206 
9427NAS 
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Uno dei quattro DSP 3207 a 66 MHz di produzione A T&T 


Radius non si e limitata a progettare la scheda ma ha anche realizzato un chip 
custom 
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Gli utenti delle macchine 610-6100-660AV devono utilizzare un adattatore NuBus 


tivo: vista la banalità dell'Installazione, sul¬ 
lo stesso file ReadMe contenuto sul di¬ 
schetto è proposta come alternativa «ve¬ 
loce» il trasferimento manuale delle due 
icone nelle rispettive cartelle, senza sco¬ 
modare affatto l’installer, risparmiando, 
ancora una volta, tempo prezioso, 

È come volare... 

Il bello della PhotoEngine è che 
«scompare» all'interno del nostro Mac. 
Una volta terminata l’installazione 
hardware e software (esagerando al 
massimo in non più di un quarto d'ora si 
compiono entrambe le operazioni) pos¬ 
siamo lanciare il nostro amato Photo¬ 
shop. facendo finta di niente. Anzi, 
non è affatto necessario fingere: non 
dobbiamo proprio fare nulla. Come d'in¬ 
canto molte delle operazioni più gravo¬ 
se effettuate sulle nostre immagini di¬ 
venteranno di colpo brevi, regalandoci 
un'iniezione di potenza in più assoluta- 
mente inaspettata. Tutti i comandi di 
Photoshop, i menu, le funzioni rimarran¬ 
no esattamente invariate. La scheda ac- 
celeratrice funziona in maniera assoluta- 
mente trasparente. Grazie al plug-in, 
ogni volta che viene invocata una fun¬ 
zione (standard) eseguibile dalla scheda 
DSP, il controllo verrà lasciato a 
quest'ultima che porterà a termine 
l'operazione in un tempo finanche quat¬ 
tro o cinque volte inferiore 

Ovviamente l'aumento di velocità 
sarà maggiore se non verrà chiamato in 
causa l'hard disk in funzione di memoria 
virtuale (autogestita, come noto, da 
Photoshop) ed è quindi indispensabile 
disporre di una quantità di RAM almeno 
tre o quattro volte superiore alla dimen¬ 
sione dell'Immagine da trattare. Per fa¬ 
re un esempio, se un'operazione dura 
normalmente un paio di minuti, di cui la 
metà o anche più sono impiegati per ef¬ 


fettuare swap continuo da disco, la 
scheda DSP potrà accelerare solo il cal¬ 
colo puro riducendo il beneficio totale. 
Viceversa, se disponiamo di sufficiente 
memoria RAM assegnata al nostro Pho¬ 
toshop (e quindi non è il disco a farci 
perdere tempo, ma solo i calcoli pesanti 
per la nostra elaborazione) possiamo 
trarre massimo vantaggio dalla scheda 
PhotoEngine che elaborerà più veloce¬ 
mente del microprocessore del nostro 
Mac le istruzioni DSP che implementa¬ 
no l'algoritmo richiesto. 

PhotoEngine, allo stato attuale, non 
velocizza tutte le funzioni svolte da Pho¬ 
toshop ma solo alcune. Non è escluso, 
comunque, che lo stesso hardware un 
giorno potrà accelerare un numero 


maggiore di funzioni con il solo upgrade 
della parte software. In ogni caso, già 
adesso, risulta essere un mezzo assolu¬ 
tamente indispensabile per ottenere 
performance in nessun altro modo otte¬ 
nibili con il solo utilizzo dell'hardware di 
base attualmente esistente. 

Le funzioni attualmente accelerate ri¬ 
guardano quattro menu di Photoshop: 
Metodo, Immagine, Filtri e Selezione. 
Dal menu Metodo saranno accelerate le 
conversioni tra i modi Colore RGB e Co¬ 
lore Lab, tra Colore RGB e Colore 
CMYK, tra Colore Lab e Colore CMYK 
Nel menu Immagine risulteranno più 
veloci le rotazioni (libere o arbitrarie) e il 
ridimensionamento dell'Immagine la di¬ 
storsione prospettica. Inoltre è più velo¬ 
ce anche la creazione dell'icona di pre- 
view dell’immagine salvata. 

Il menu maggiormente accelerato è, 
come presumibile, quello relativo ai filtri 
digitali. Il controllo sfocatura, l'effetto 
movimento, l'effetto rilievo, la masche¬ 
ra di contrasto, il filtro contrasta contor¬ 
ni, individua profilo, smacchia, saranno 
tutti più veloci. Anche dal menu Selezio¬ 
ni, risulterà accelerata la funzione di sfu¬ 
matura, generalmente utilizzata per 
creare ombre artificiali. 

Per concludere il giudizio complessi¬ 
vo della Radius PhotoEngine è estre¬ 
mamente positivo e può addirittura 
rappresentare una possibile alternativa 
all’intero upgrade della macchina, 
quando l'utilizzo di questa riguarda 
principalmente la fotoelaborazione tra¬ 
mite Photoshop. 


Dimensione File: 2,51 megabyte 
Risultati espressi in secondi 

Quadra 700 
(68040) 

Quadra 700 
(PowerPC) 

Quadra 700 
(PhotoEngine) 

Controllo sfocatura (2 pixel) 

46 

15 

4 

Rotazione (3 gradì) 

25 

12 

9 

Maschera di contrasto (50%, 1 pixel, 0 liv.) 

28 

11 

4 

Ridimensionamento (300dpi --> 275 dpi) 

18 

11 

8 

Ridimensionamento (275dpi --> 300 dpi) 

15 

10 

8 

Individua profilo 

16 

7 

5 

Contrasta contorni 

19 

13 

6 

Accentua passaggio 

39 

18 

7 

Smacchia 

20 

13 

6 

Effetto movimento (30 gradi, 10 pixel) 

34 

14 

13 

Effetto Rilievo (135 gradi, 3 pixel, 100%) 

12 

6 

1.5 


In Questa tabella sono riassunti alcuni risultati ottenibili utilizzando Photoshop su un Quadra 700 ",liscio “ 
168040 a 25 MHz), su un Quadra 700 con la scheda di upgrade a PowerPC su slot PDS. su un Quadra 700 
con la scheda PhotoEngine. È da tener presente, in ogni caso, che la scheda di upgrade a Power Macinto¬ 
sh velocizza qualsiasi programma disponibile in codice nativo PowerPC tormai sono la quasi totalitàI mentre 
la Radius PhotoEngine velocizza solo Photoshop per il quale è stata realizzata. 
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MiniCAD 

versione 5.0 

di Raffaello De Masi 


□ nna Bondarkyc è una bambina 
russa di otto anni che da un po' 
di tempo è mia ospite durante 
l'estate e le vacanze di Natale. Esile co¬ 
me un filo di cotone, capelli e occhi 
chiarissimi, viso da madonnina di icona, 
è dotata di una intelligenza vivacissima. 
Circa un anno fa cominciò a giocherella¬ 
re col mio vecchio FX; ovviamente co¬ 
minciò con KidPix e la cosa era ancora 
più piacevole in quanto era aiutata da 
un touch screen e dai una penna ottica 
che le rendevano più facili le cose Ma il 
periodo di apprendistato fu molto, mol¬ 
to breve. 

Mi resi immediatamente conto che 
Anna era particolarmente versata per il 
disegno geometrico Sebbene gli argo¬ 
menti dei suoi disegni fossero <e non 
poteva essere che cosi) case, monta¬ 
gne e soli nascenti, e, soprattutto, don¬ 
ne in abiti molto caratterizzati fi suoi 
propositi, per l'avvenire sono quelli di 


divenire creatrice di moda) notai che, in 
Canvas fil passo successivo dell’evolu¬ 
zione del suo software d'uso) preferiva 
adoperare il modulo geometrico in luo¬ 
go di quello di disegno ornamentale Dì 
Canvas acquisi immediatamente le tec¬ 
niche d'uso, passando successivamen¬ 
te a Claris Cad per approdare, alla fine a 
MmiCad 5. di cui avevo acquistato una 
copia qualche mese fa. 

Dotata di una infinita pazienza, sta 
passando il pomeriggio (è la vigilia di 
Natale) a costruire, pezzetto per pezzet¬ 
to, una piantina ferroviaria; ovviamente 
non è proprio padrona delle leggi della 
rappresentazione grafica, visto che met¬ 
te i binari Itutti corredati puntigliosa¬ 
mente di scambi, traversine e linee 
morte) in pianta e i fabbricati e gli alberi 
in prospettiva, ma è circa due ore che 
sta disegnando nel più assoluto silen¬ 
zio, e questo mi consente di lavorare 
con calma e di sperare di essere più 



puntuale alla consegna degli articoli, 
che Andrea mi ha tassativamente pre¬ 
scritto per il 28 

Il bello della vita è che non si può 
prevedere assolutamente il futuro 
Guardate il Macintosh; all'inizio, questo 
anche per demerito della concorrenza, il 
melone fu immediatamente battezzato 
come macchina dedicata alla grafica, 
grazie anche a due applicazioni che oggi 
fanno sorridere ma la cui maneggevo¬ 
lezza e potenza fecero allora scalpore; 
parlo di MacPaint e MacDraw, che an¬ 
cora oggi sopravvìvono la prima come 
bonus della seconda, l'altra come pac¬ 
chetto che oggi, dopo la perdita di Cla¬ 
ris Cad, è rimasta l'unica bandiera della 
grafica Claris. Dicevamo che è strana in 
quanto, anche se ancora oggi permane 
un gap notevole tra le applicazioni Mac 
e DOS-Windows, le applicazioni di grafi¬ 
ca della mela si sono ridotte come nu¬ 
mero Ima grazie a Dio, sono divenute 
sempre più potenti e complesse) 
Nell'Olimpo della grafica vettoriale i no¬ 
mi si contano sulle dita di una mano- 
AutoCad per Mac, abortito in pratica sul 
nascere perché abbinava a un 'interfac¬ 
cia ereditata dal mondo DOS la man¬ 
canza di vere e proprie prestazioni origi¬ 
nali che lo rendessero più appetibile (un 
poco come è successo con Lotus 123 
per Mac), TopCad, dal prezzo elevatissi¬ 
mo e. a mio parere, non proporzionato a 
quello che viene offerto dalla concor¬ 
renza; MmiCad, appunto, di cui parliamo 
oggi. Il resto è a un livello più sotto, co¬ 
me il non più presente ClansCad, Can¬ 
vas, BluePrmt (della stessa Diehl), l'ec- 


MiniCAD versione 5.0 
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La videaia iniziale del programma 



Le palette mostrate in 
default, si noti l'analo¬ 
gia tra ì tool in 2 e 3D 


4 Integrazione degli am¬ 
bienti in 2 e 30 duran¬ 
te la creazione di un 
pezzo di una pompa 
meccanica. 


celiente Cricket, SanGraph, e la nuova 
versione, di prossima uscita, di Mac- 
Draw Pro che dovrebbe ereditare molti 
tool del vecchio Claris Cad . 

È successo cioè che la vocazione 
(peraltro falsai alla sola grafica di Mac 
non ha generato un esteso numero di 
applicazioni dedicate alla stessa. Certo, 
il livello dei programmi è altissimo e le 
prestazioni degne delle migliori macchi¬ 
ne dedicate; una volta ebbi a citare, su 
queste pagine, un proverbio latino 
«Aquila non capit muscas - l'aquila non 
acchiappa le mosche" rivolto agli sforzi 
che, in altri mondi e su altre piattafor¬ 
me, si tenta di fare per potersi confron¬ 
tare con quello che accade nel nostro. 
Ma ognuno può pensarla come vuole, 
anche se è da raccontare la frase di un 
mio collega che affermava che con Co¬ 
rel Draw poteva fare le stesse cose del 
mio MiniCad; bontà sua; io non mi sono 
neppure degnato di rispondere! 

Il pacchetto 

Acquistare MiniCad significa portarsi 
a casa un ponderoso scatolo degno del¬ 
la migliore tradizione Microsoft. Mille 
pagine di manualistica e qualche mega 
di software non sono uno scherzo da 
poco. Diehl, abbandonata la confezione 
con raccoglitori ad anelli, ha optato per 
il più pratico formato a volume cucito. I 
manuali sono tre; un tutorial, che, con la 
scusa di una visita guidata offre invece 
un ottimo training ed un'ampia panora¬ 
mica sulle funzioni di base e avanzate 
del pacchetto; un manuale utente orga¬ 
nizzato a mo' di dizionario che fornisce i 
più opportuni chiarimenti e riferimenti 
per le funzioni disponibili, e infine un 


chiaro volume dedicato al MiniPascal 
(non poi tanto mini), linguaggio di pro¬ 
grammazione delle funzioni stesse. 

MiniCad, un programma nuovo 
con un occhio a tutto il vecchio 

MC5, come tutti i suoi predecessori, 
gira su praticamente tutti i Macintosh 
più recenti, dal Classic ai PowerMac. 
Grande cura è stata posta dagli imple¬ 
mentatoti per evitare fastidi agli utenti; 
non avremo praticamente mai richieste 
strane e bombe esplosive per mancan¬ 
za di memoria (ovvio che almeno 4 Me¬ 
ga sono consigliabili) o di add-in partico¬ 
lari, ma, come c'era da aspettarsi, le 
prestazioni variano sensibilmente da 
macchina a macchina. Almeno in que¬ 
sto caso, veloce è meglio. 

Sebbene le prestazioni incomparabil¬ 
mente più superbe si abbiano sulla se¬ 
rie Power, il pacchetto, come dicevamo 


precedentemente, contiene anche una 
versione per macchine 68K (macchine 
dotate di processore 68X00, tanto per 
intenderci). Tanto per fare una prova ho 
montato MC su un Powerbook 10 ed 
ha funzionato lo stesso, bene se si tol¬ 
lerava il tempo, un poco lunghetto, della 
reazione ai comandi. Ma, tanto per ca¬ 
pirci, un 68030 a una cinquantina di 
MHz o un LC4, per non esagerare, fan¬ 
no divertire parecchio. L'installer, ovvia¬ 
mente, configurerà automaticamente il 
programma in base alla macchina pre¬ 
sente. 

Tanto per essere precisi, MC ha biso¬ 
gno di almeno 2.5M di RAM liberi, ma 
un'ipotesi più realistica ne richiede al¬ 
meno 6-8. In ogni caso la maggiore o 
minore quantità ridurrà solo le dimen¬ 
sioni dei file creabili. 

Il programma ha un'allocazione mini¬ 
ma di 2500K (appunto!) che aumenterà 
nel caso di maneggio di immagini tridi- 
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Un esempio di utilizzo 
del database-spread¬ 
sheet. inserito nel pac¬ 
chetto. evidenziale, in 
primo piano, le tecni¬ 
che di prospettiva 


mensionali, È raccomandato l'aumento 
ad almeno 5 appena la RAM installata lo 
permette Se si e in ristrettezze di me¬ 
moria. alcune funzioni potrebbero esse¬ 
re non disponibili o disabilitate, in ogni 


caso il programma avvisa l'utente di 
eventuali problemi che stanno per so¬ 
pravvenire. consigliandolo acconcia¬ 
mente Il pacchetto funziona perfetta¬ 
mente sotto System 7, mentre certe 


prestazioni possono essere rallentate o 
ridotte sotto System 6.05 (configurazio¬ 
ne minima). La memoria virtuale del 
pannello di controllo, sempre consiglia¬ 
bile, è in questo caso assolutamente 
necessaria per godere di prestazioni ac¬ 
cettabili. La cosa è assolutamente obbli¬ 
gatoria sotto PowerMac, che carica in¬ 
teramente in memoria il programma, e 
che può sfruttare la memoria virtuale 
per scaricare parte del codice in caso di 
necessitò. Il livello migliore delle presta¬ 
zione si ottiene, sotto System 7 e 
PowerMac, con una ventina di Mb di 
RAM disponibili In questo caso anche 
la manipolazione di complessi oggetti 
tridimensionali diviene uno scherzo da 
ragazzi. 

Sebbene MmiCad non sia protetto da 
copiatura, lo è da uso sotto network In 
altri termini ogni utente-macchina che 
utilizza MC deve avere un numero di re¬ 
gistrazione diversa, al lancio MC con¬ 
trolla se sulla rete ci sono altri utenti do¬ 
tati dello stesso numero di serie e. in 
caso positivo, rifiuta di continuare! Inol¬ 
tre l'assenza di un coprocessore mate- 


Cosa c'è di nuovo nella versione 5 


Per coloro che già conoscono MiniCad ci 6 parso opportuno 
elencare le nuove possibilità offerte da questa nuova versione. Il 
confronto è fatto, ovviamente, con la versione 4 
MC5 dispone, innanzi tutto, di un software di installazione capa¬ 
ce di creare sia la versione 68K che quella nativa per PowerMacin¬ 
tosh In questo le etichette del package («ottimizzato per Power¬ 
Mac») non rendono giustizia allo sforzo della Diehl, si tratta, infat¬ 
ti, in questo secondo caso, di una versione completamente nuo¬ 
va, riscritta specificamente per questo processore, che, sebbene 
conservi esattamente eguali tutte le caratteristiche di interfaccia e 
di funzioni, sfrutta al massimo la potenza della macchina con un 
software nativo dedicato e non con un aggiornamento di quello 
precedente. 

Rispetto alla versione 4, dicevamo, MC5 e ora perfettamente 
uniforme alle direttive Apple per quanto riguarda le aree di testo: 
all'interno di un'area di questo tipo è possibile combinare a piace¬ 
re corpi, stili, dimensioni e colori senza alcuna limitazione. Oggi 
MiniCad offre una nuova gestione dell'esportazione in formato 
EPS (Encapsulated-PostScript), in particolare sotto standard Ado¬ 
be lllustrator. Viene cosi realizzato un desiderio già diverse volte 
espresso dagli utenti MC, vale a dire quello di poter trapiantare in 
programmi dedicati a creazione di brochure, dépliant, cataloghi, di¬ 
segni complessi non ivi realizzabili 
lllustrator (o, ovviamente, Free Hand) offrono cosi quel maggior 
controllo dei colori, delle tinte e delle sfumature che in MC sareb¬ 
bero ridondanti e probabilmente inutili. Accanto a questa possibi¬ 
lità esiste quella di esportare modelli tridimensionali in formato 
Movie QuickTime: l'Animator, oggi fornito, permette di creare ani¬ 
mazioni orbitali attorno a un punto, un asse o su un piano definibili 
a piacere. 

Grande sforzo è stato applicato per implementare un Bal- 
lonHelp non banale come quello visto su molti altri pacchetti. Pra¬ 
ticamente ogni funzione è supportata da un aiuto automatico, di 
buona qualità, anche se, ovviamente, l'help in linea, disponibile, è 
un'altra cosa. 

MimCad 5 ha finalmente eliminato il fastidioso refresh del video 
nel passaggio da un lucido all'altro. Contiene inoltre una nuova ap¬ 


plicazione, OverlayEdit che permette all'utente di personalizzare 
molti elementi dell'interfaccia: una delle tecniche d'uso più comu¬ 
ni di questo pacchetto è quella di customizzare l’ambiente di lavo¬ 
ro aggiungendo o eliminando menu o elementi di esso. Sotto que¬ 
sto punto di vista vengono offerti già tre overlay predefiniti, dedi¬ 
cati ad esigenze particolari (architettura, meccanica, design gene¬ 
rico) 

Questa nuova versione include numerosi nuovi strumenti e co¬ 
mandi di menu: tra essi duplicazione dì tracciato di elementi sele¬ 
zionati lungo un percorso definito dall'utente, conversione in polili- 
nea di scrittura in TrueType (in questo caso le lettere divengono 
veri e propri elementi grafici, scomponibili per realizzare effetti 
speciali), è possibile, adesso eseguire congiunzioni ad Y e creare 
poligoni tramite rilevamento, definendo i segmenti tramite coordi¬ 
nate geografiche Introdotta una semplice ma utilissima opzione: 
oggi, invece dì spostare elementi che stanno fuori dell'area di 
stampa è possibile eseguire l'operazione contraria, vale a dire 
spostare l'Area di stampa sul disegno. Ancora, si possono definire 
deformazioni e ridimensionamenti di oggetti e tracciati impostan¬ 
do un punto di ancoraggio, mentre esistono una serie di strumenti 
(goniometro, subrighello, forbice, parallelografo, strumento per 
congiungere, creare porte, persiane, parcheggi, nuvolette di com¬ 
mento del progetto, creazione parametrica di linee, viti e camme, 
calcolo di caratteristiche come dimensioni, peso, baricentro, e co¬ 
si via). 

La libreria completa dei simboli per MiniCad è stata compieta- 
mente riveduta Tutti i simboli sono ibridi con connotazione in 2 e 
3 D e sono stati realizzati tool di aggiornamento per programmi 
paralleli come Nomo C e ContoursPro. Oggi MC importa perfetta¬ 
mente e rapidamente disegni sotto standard DXF, con completa 
compatibilita con ZOOM, Focus. Atlantis. DomusCad 

È oggi disponibile un nuovo modulo esterno per la realizzazione 
di tubaggi tridimensionali. È sufficiente realizzare un poligono 2D, 
che rappresenterà la sezione del tubaggio, e uno 3D che ne rap¬ 
presenterà il percorso. Il comando External consentirà di determi¬ 
nare se l'elemento finale avrà una sezione costante o variabile da 
un estremo all'altro. 
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Un disegno di elevala complessila, mollo spesso, durame il rendering, si pos¬ 
sono avere, in questo caso, fenomeni di overflow di memoria. 



Un classico disegno architettonico, con la quotatura automatica delle parti 


matico non è così penalizzante come in 
altri ambienti 

Sebbene MC5 accetti formati prove¬ 
nienti da diversi altri ambienti (DXF, 
RIB, Stratavision-Stratastudio, Form-Z) 
esso ha una linea preferenziale per Cla- 
nsCad. Riconoscendo implicitamente 
che questo è di gran lunga il pacchetto 
piu diffuso tra i software CAD orizzonta¬ 
li, i progettisti della Diehl hanno non so¬ 
lo reso trasparenti (ed immediatamente 
utilizzabili senza tecniche d’importazio¬ 
ne) per MC5 i file realizzati in questo 
ambiente, ma lo stesso ambiente di la¬ 
voro è, in struttura 2D, del tutto simile a 
quello del package Claris. Aprendo un 
file già realizzato, o solo lanciando il pro¬ 
gramma, nuovi utenti MC5 provenienti 
dal pacchetto di Craig Young e Marie 
Hunter si sentiranno a casa propria, 
senza necessità di reimparare locazioni 
degli strumenti o disposizione dei me¬ 
nu. In più, il pacchetto contiene un pro¬ 
grammino ad hoc, ClarisCad Converter, 
che permette di lanciare e trasferire il fi¬ 
le Claris in ambiente MiniCad semplice- 
mente cliccandolo dalla scrivania, un 
po' come avviene sotto WordPerfect 
che desidera leggere file Word o Write. 

L'uso del pacchetto 

Riprendendo quanto detto un secon¬ 
do fa all’apertura si spalanca una fine¬ 
stra simile a quella di Claris Cad, ben 
noto, crediamo alla maggior parte degli 
utenti Mac (per chi, ma saranno vera¬ 
mente pochi, non conoscesse questo 
pacchetto, diremo che si tratta di una fi¬ 
nestra, molto più estesa e ampliata, si¬ 
mile a quella dell'ultima versione Draw). 
In default abbiamo due righelli e cinque 
palette. Si tratta del «MiniCad Standard 


Overlay», che fa parte delle librerie di 
overlay fornite col programma, e che è 
selezionabile, ove non fosse già presen¬ 
te, dalla barra di menu. Questa possie¬ 
de nove voci di default, che, ovviamen¬ 
te, si sviluppano in una serie di chiama¬ 
te a funzioni e di submenu. Al di sotto 
sono presenti due barre-righelli (per la 
precisione si tratta di uno, il data-display 
bar. diviso in due parti). Esso ha un du¬ 
plice compito; fornire informazioni ri¬ 
guardo ad alcune caratteristiche 
dell'ambiente di disegno, come dimen¬ 
sioni dell'oggetto o posizione del mou¬ 
se; e permettere di battere direttamen¬ 
te dalla tastiera dimensioni o locazioni 
durante le operazioni di disegno. Si trat¬ 
ta di dati che possono essere anche 
molto complessi, come valori di DX, DY 
e DZ, aree, angoli rispetto alle coordina¬ 
te, perimetro, rapporto lunghezza-altez¬ 
za, caratteristiche degli arrotondamenti, 
e così vìa. 

Le palette sono cinque (2D, 3D, quel¬ 
la di forzatura, quella degli attributi e 
quella dati) e sono tutte di tipo «floa- 
ting», vale a dire sempre presenti in pri¬ 
mo piano. Prima grande novità è la pos¬ 
sibilità di creare o modificare palette se¬ 
condo i propri desideri e necessità (un 
po' come avviene per i righelli di Excel). 
In ossequio alla tecnica Claris, molti ele¬ 
menti hanno un triangolino d'estensio¬ 
ne, che permette di scegliere formati 
diversi nell'ambito del motivo o della 
funzione desiderata (ad esempio cerchi, 
ovali, ellissi). La successiva palette, 
pressoché sempre necessaria, è quella 
dei «constrain», delle forzature (letteral¬ 
mente costrizioni). 

Grande parte delle operazioni di co¬ 
strizione si identificano in operazioni di 
snappmg; si possono imporre operazio¬ 


ni di salto-aggancio al righello, alla gri¬ 
glia, a punti di altri disegni, forzando, ad 
esempio perpendicolarità o paralleli¬ 
smo. La palette è pressoché identica in 
due e tre dimensioni, e comprende salti 
degli strumenti di disegno a una distan¬ 
za obbligata, con angoli prefissati, con 
operazioni di tangenza (ovviamente a fi¬ 
gure circolari o subcircolari). Ancora ci si 
può agganciare a superfici, scegliendo 
oltre le opzioni precedenti, anche quella 
di raggiungere il punto piu vicino E, a 
volerlo continuare, l'elenco sarebbe 
molto lungo. 

La palette dei dati è molto interes¬ 
sante Essa contiene cinque campi, che 
permettono di caratterizzare un oggetto 
in maniera puntigliosa e inconfondibile. 
Un oggetto può essere individuato da 
un nome, e possedere requisiti collega¬ 
bili a classi, campi, record e dimensioni. 
Abbinata alla palette dei dati è la palette 
dei comandi che poi non è altro che 
quella delle macro; infine la palette de¬ 
gli attributi permette di definire aspetti 
particolari degli oggetti utilizzati, come 
spessore delle linee, pattern e colori 
della campitura, ecc. Sono inoltre sele¬ 
zionabili alcune caratteristiche delle li¬ 
nee, come tratteggio, dimensioni e for¬ 
ma delle frecce e dei punti di quotatura, 
tipologia della sovrascrizione per oggetti 
dimensionati, e cosi via. 

Come peraltro già presente in buona 
parte dei pacchetti concorrenti, anche 
in MC5 più è grande e complesso il di¬ 
segno da realizzare, maggiore sarà l'uti¬ 
lità dei layer (lucidi sovrapponibili). Ac¬ 
canto a questi, la cui utilità è da tempo 
riconosciuta, si dispone di classi, veri e 
propri gruppi di oggett 1 che possono es¬ 
sere visualizzati o na 1 osti con un sem¬ 
plice comando. 
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La stessa ligula, schematizzata a «lìl di ferro» e poi sottoposta a rendering. 



L'utilità di esse è ben chiara se si se¬ 
gue l'esempio; immaginiamo di star di¬ 
segnando l'interno di un'automobile; 
costruiremo una serie di classi (selleria, 
tappezzeria interna, cruscotto, pedalie¬ 
ra) e le raggrupperemo in strutture logi¬ 
che (classi, appunto) diverse, Sembre¬ 
rebbe a prima vista trattarsi di un dupli¬ 
cato dei layer, ma la struttura delle clas¬ 
si è più potente; sempre restando nello 
stesso esempio potremo giocare con 
gli elementi delle classi combinandoli 
insieme per vedere i risultati, volanti a 
due o più razze, forme di sedili diverse, 
cruscotti con strumentazione di diverse 
forme possono essere realizzati più ve¬ 
locemente e agevolmente che non so¬ 
vrapponendo lucidi su lucidi. Inoltre, 
quando sistemati sul disegno, gli ele¬ 
menti delle classi fanno parte di un uni¬ 
co foglio, al contrario dei layout stessi. 

Qualche parola sulle modalità di dise¬ 
gno; sebbene possa essere sempre uti¬ 
lizzata la normale tecnica del click-and- 
drag cara all'utenza Mac. le superiori 
esigenze di precisione e accuratezza di 
un CAD impongono spesso l'inserimen¬ 
to parametrico dei valori. Questo avvie¬ 
ne attraverso una serie di dialog box di 
eccezionale completezza e potenza (ad 
esempio è possibile definire numerica- 
mente addirittura i tratteggi delle linee o 
imporre l'area di un oggetto attraverso 
la modifica di una dimensione). Il tutto è 
aiutato da uno «smart cursor» funzio¬ 
nante in questo modo; MiniCad in ogni 
momento tenta di interpretare la sua 
posizione sulla pagina in confronto alle 
figure esistenti e informa l'utente su 
quali operazioni può eseguire in quella 
posizione; ancora, attivando l'opzione 
«floating datum» si può usufruire 
dell’indubbio vantaggio delle coordinate 


relative (in altri termini vengono visualiz¬ 
zati i valori di DX e DY rispetto a un pre¬ 
cedente valore). 

Il 3D in MiniCad 5 

Sebbene MC5 sia uno dei più potenti 
(se non il più) tool grafico in due dimen¬ 
sioni, esso incorpora un ambiente di la¬ 
voro in tre dimensioni di grandissimo 
pregio e soprattutto, di straordinaria fa¬ 
cilità, come vedremo. Come si può ve¬ 
dere dalle figure, le palette 2 e 3D sono 
abbastanza simili e anche le funzioni dei 
tool, fatte le debite differenze sono so¬ 
vrapponibili. 

La palette è essenzialmente divisa in 
due parti: tool di manipolazione e tool di 
creazione. Esistono due tecniche di ba¬ 
se per l'integrazione e il passaggio 
dall'ambiente 2D a quello 3D. Il primo è 
quello di conservare ogni punto del di¬ 
segno come punto separato in un am¬ 
biente in tre dimensioni, vale a dire che 
si parte fin dall'inizio da una struttura 
spazialmente definita. Con questo siste¬ 
ma 2D è semplicemente un subset 
dell'ambiente 3D o, in altri termini, che 
tutto quello che si disegna inizialmente 
in 2D è in effetti un oggetto in 3D con 
altezza (Dz) pari a zero. Con questa tec¬ 
nica, guardando l'oggetto parallelamen¬ 
te ad un asse, esso appare in due di¬ 
mensione. mentre visualizza la sua vera 
struttura tridimensionale spostando il 
punto di veduta. 

Appare evidente che la manipolazio¬ 
ne di un ambiente così costruito è ben 
lungi dall'essere facile. Il tipo di approc¬ 
cio obbliga l'utente, sovente, a funam¬ 
bolismi mentali non sempre piacevoli. 
Non è, ancora, da sottovalutare la possi¬ 
bilità di non vedere linee, anche sghem¬ 


be. che una particolare visualizzazione 
rende parallele all’asse visivo. 

Una tecnica migliore, che è poi quella 
di MiniCad, è di maneggiare i due am¬ 
bienti e i relativi oggetti differentemen¬ 
te. In questo caso un disegno può esse¬ 
re formato da parti in 2 e 3 dimensioni e 
ognuno degli oggetti sarà manipolato 
dal rispettivo blocco di tool Questo, e 
non è poco, porta a una maggiore velo¬ 
cità dell'insieme, a una maggiore effi¬ 
cienza della memoria occupata (gli og¬ 
getti in 2D saranno sempre in 2D, carat¬ 
terizzati da solo due dimensioni). Si trat¬ 
ta, quindi, di un sistema ibrido, che 
mantiene i vantaggi dei due ambienti 
senza apprezzabili perdite di valori da 
parte dell'uno e dell'altro Ovviamente il 
guadagno, a livello di velocità ed effi¬ 
cienza è impagabile. 

Il pacchetto mette a disposizione le 
più comuni tecniche di proiezione, da 
quella piana in due dimensioni alla orto¬ 
gonale alla prospettica fino alla obliqua 
cavaliere e obliqua cabinet, con angoli 
di 30 e 45 gradi Ovviamente occorre 
tenere presente che stiamo lavorando 
su uno schermo per rappresentare un 
mondo reale in tre dimensioni. L'ag¬ 
giunta della terza dimensione porta a un 
grande aumento della complessità di 
ogni singola operazione basti pensare 
solo alle tecniche numeriche che stan¬ 
no (rispetto al punto di vista) dietro al 
movimento o alla rotazione di un ogget¬ 
to. E qui appare un grosso miglioramen¬ 
to rispetto alla precedente versione; il 
problema sta nel come rappresentare e 
specificare un punto in 3D con un mou¬ 
se che si sposta solo secondo due 
coordinate. La vecchia versione faceva 
coincidere il piano di movimento del 
mouse con lo schermo; nella maggior 
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parte dei casi non c'erano problemi. 
Nella nuova versione l'oggetto non è 
più visto da un punto sullo schermo, ma 
è come se fosse messo su un piano di 
una scrivania; il punto di visuale rimane 
fermo, ma l'oggetto può essere sposta¬ 
to in profondità (cosi come, ad esempio 
si sposta una ceneriera su un tavolo). 
Merito degli implementatori è quello di 
aver reso, attraverso i semplici comandi 
del mouse, la cosa del tutto intuitiva e 
trasparente nel seguente modo: ogni 
volta che si decide di spostare un og¬ 
getto si può indicare un piano ideale di 
movimento, su cui farlo scorrere; e il 
gioco (si fa per dire) è fatto. 

La palette 2/3D è fornita, di base, di 
più di cinquanta tool, ma per diverse vie 
(programmazione e macro, moduli 
esterni già pronti) è possibile aggiunger¬ 
ne di specializzati in numero virtualmen¬ 
te illimitato. Tanto per citarne uno solo, 
un arco si può definire in almeno otto 
modi diversi di base, ma se un utente 
ha bisogno di realizzare archi particolari 
di specifiche caratteristiche può costrui¬ 
re una macro ad hoc ed assegnarla a 
una iconetta (un poco come avviene nei 
righelli personalizzati di Excel). Un pro¬ 
blema piuttosto ricorrente in meccanica 
è quello del calcolo degli smussi; ecco 
allora da preparare una funzione mate¬ 
matica ad hoc che trasforma i nostri de¬ 
sideri in disegno, magari quotato. Estru¬ 
dere un oggetto piano e magari farne 
un mirroring è operazione tutta svolta 
dal mouse, senza preoccuparsi troppo 
di problemi di prospettiva o di linee na¬ 
scoste. 


Un altro esempio dì 
rendering di buona 
qualità, eseguito in 
tempi ragionevoli luna 
decina di secondi!. 



Abbiamo bisogno di oggetti multipli 
dimensionati proporzionalmente allo 
sviluppo nelle tre dimensioni? Basta un 
doppio click e un'impostazione di valori 
per la profondità del disegno. Abbiamo 
bisogno di customizzare o creare un 
nuovo menu? Più semplice che in 
Word! Inutile dilungarci! 

Conclusioni 

MiniCad è, probabilmente, oggi il 
pacchetto di CAD migliore che si trova 
sul mercato, soprattutto in termini di 
rapporto costo/prestazioni. Ha il grande 
vantaggio di essere di bocca buona, 
adattandosi anche a vecchie macchine 
da tempo scomparse dal mercato (pen¬ 
so ai CI, CX, VI e così via), anche se fa 


davvero spettacolo sui più potenti 
PowerMac. Come dicevamo, è specifi¬ 
co per disegno tecnico, ma questa scel¬ 
ta specializzata ha permesso di portare 
al limite della perfezione raggiungibile 
da una macchina. Ed ha una marcia in 
più che citiamo qui proprio perché è un 
vero overboost; tutti gli oggetti, para- 
metrizzati, sono conservati in uno 
spreadsheet-database parallelo; gli am¬ 
bienti sono bidirezionali, e le modifiche 
dell'uno si riflettono nell'altro. Vi pare 
poco poter scorrere il foglio elettronico 
alla ricerca della coppia conica ipoide 
del secondo differenziale della 4WD 
che stiamo progettando e andare a mo¬ 
dificare i valori semplicemente batten¬ 
doli alla tastiera, per poi andarsi a guar¬ 
dare il nuovo disegno già bell'e pronto? 


Il MiniPascal di MiniCad 5 


MiniCad 5 offre all'utente un potente linguaggio di programma¬ 
zione che permette di creare nuovi comandi o raggiungere e mo¬ 
dificare praticamente tutti quelli esistenti; con un poco di pazienza 
e di esercizio si può addirittura intervenire, per modificarlo e adat- 
tarl alle nostre esigenze, sul programma stesso. Il linguaggio che 
non abbisogna di altri moduli, è inserito nell'applicazione principa¬ 
le stessa, sebbene abbia un suo specifico ambiente di sviluppo. 

L'ambiente consiste di due componenti primari; il comando 
"Run Macro» e il Mini Pascal Command Editor vero e proprio. 

Il più comune (e facile) metodo per generare routine personali è 
il secondo; e non si spaventino coloro che non hanno mai scritto 
una riga di codice. La maggior parte delle operazioni è eseguibile 
tramite il solo uso del mouse; chiamando, infatti, l’opzione «Com¬ 
mand» dal menu «Data», si accede alle varie palette, che qui van¬ 
no intese in senso più lato, come collezioni o comandi da esegui¬ 
re. 

Facciamo come al solito un esempio; immaginiamo di voler co¬ 
struire un ingranaggio dentato elicoidale, o magari una finestra, di 
cui ci serviremo spesso. Invece di prepararlo volta per volta o di 
importarlo da disegni o lucidi già esistenti può essere più conve¬ 
niente sviluppare una routine che, invocata, fa il lavoro al posto 
nostro. Creeremo una nuova palette in cui inseriremo una icona 
personalizzata e mnemonica. Assegnato un nome alla palette (es. 


«satelliti del cambio» o «finestre da villetta») scendiamo a livello 
più basso, per costruirci le routine specifiche per i diversi tipi della 
famiglia di oggetti. Aggiungeremo, in altri termini, alla palette nuo¬ 
vi comandi; si apre l'editor del MiniPascal che è ben più di un 
semplice editor di testo ma che ha una serie di bottoni per acce¬ 
dere a liste di procedure già definite, attribuire criteri e funzioni, 
acquisire testo da file già esistenti e visualizzare errori. 

Le funzioni accessibili sono ovviamente, alla base, quelle del 
Toolbox (rettangoli, ovali, campiture, poligoni a mano libera) ma 
sono state aggiunte numerose funzioni utili in un ambiente di di¬ 
segno (come distanze assolute o angolari), manipolazione di dati e 
identificatori, utilizzo di vettori, liste e array. operatori aritmetici a 
diverso livello, estremamente potenti. Il linguaggio è notevolmen¬ 
te articolato (più di trecento funzioni) e non mancano funzioni e 
procedure, comandi condizionali, loop e chiamate a funzioni già 
predefinite. 

Sebbene l'ambiente grafico in sé permetta di costruire disegni 
di estrema complessità, l’accesso aH'ambiente di programmazio¬ 
ne amplia notevolmente la flessibilità del programma e, soprattut¬ 
to, permette all'utente di facilitarsi, man mano che va avanti, il la¬ 
voro, specie se è ripetitivo. Imparare il MiniPascal non è difficile, 
in quanto il manuale è ben redatto e abbonda di esempi che non 
lascian nulla al sottinteso. 
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Medianica!, Arcliilcciural, & Adunco! Design 
Modules Manual 



I moduli aaaiuntivi 


di MiniCa 


aggiun 
iCad 5.1 


MiniCad 5.0 offre, come dotazione 
standard questi tre moduli esterni desti¬ 
nati a settori specifici del disegno pro¬ 
fessionale. Si tratta, per ognuno di essi, 
di una combinazione studiata di tool, 
menu, librerie di simboli e file di stipo 
stationery. Questa combinazione, accu¬ 
ratamente studiata, offre all'utente spe¬ 
cialistico un ambiente di lavoro tagliato 
su misura. 

Si tratta di moduli «external» e come 
tali vanno trattati in ottica di caricamen¬ 
to e gestione; ma, indipendentemente 
dal vantaggio di avere ferri del mestiere 
già pronti, il pacchetto è interessante in 
quanto è una vera e propria miniera di 
informazioni circa funzioni non imple¬ 
mentate nel pacchetto di base e otteni¬ 
bili, appunto, dopo il montaggio di tali 
moduli, 

Innanzi tutto i file MiniCad posso es¬ 
sere esportati in formato QuickTime, 


permettendo agli oggetti in tre dimen¬ 
sioni di essere visti in movimento come 
oggetti reali (normalmente un modello 
in 3D, quando viene mosso sullo scher¬ 
mo, si trasforma in schema «a filo di 
ferro»). Eseguire l'operazione è sempli¬ 
ce; basta esportare l'oggetto in formato 
QT ed assegnare i relativi parametri (nu¬ 
mero e durata della scansione dei foto¬ 
grammi, lunghezza del filmato e così 
via). 

Altre funzioni interessanti solo il 
«Purge Unused Objects», dalla funzio¬ 
ne intuitiva; ancora, «Fit to Objects» 
che visualizza in maniera diversa sele¬ 
zioni o l'intero disegno. 

Ancora è possibile convertire ogni 
font TrueType in polilinea (un po' come 
avviene, ad esempio, in FH) Il vantag¬ 
gio, qui, e che il testo diviene, a tutti gli 
effetti, un oggetto in tre dimensioni su 
cui è possibile eseguire le operazioni 


offerte da MC stesso. Gli oggetti pos¬ 
sono essere duplicati lungo una linea, 
schiacciati, inclinati o deformati, con¬ 
vertiti e tagliuzzati secondo ogni capric¬ 
cio. 

Il modulo meccanico offre un am¬ 
biente già predisposto per certe opera¬ 
zioni periodicamente ricorrenti. Ad 
esempio è possibile realizzate una vite 
solo battendone le dimensioni e le ca¬ 
ratteristiche, tracciare linee guida multi¬ 
ple per parti da disegnare (un esempio 
è l'asse dei denti di un ingranaggio); e 
ancora calcolare le proprietà di un og¬ 
getto (perimetro, area, baricentro, mo¬ 
mento d’inerzia rispetto a questo o a 
qualsiasi altro punto, posizione di equili¬ 
brio). 

È possibile, con lo stesso sistema, 
disegnare una camma e il suo sviluppo, 
mentre, passando al campo architetto¬ 
nico, scopriamo la presenza di una va¬ 
sta libreria di simboli, la possibilità di in¬ 
serire nel disegno nastri di misura mo¬ 
bili, per linee e per angoli, o di automa¬ 
tizzare operazioni come il calcolo e il di¬ 
segno di aree di parcheggio, creare 
muri a Y, inserire chiamate e messaggi 
temporanei su disegni da revisionare, 
allocare simboli parametrici, disegnare, 
al volo, ringhiere e persiane. 

La cosa più simpatica è che con un 
minimo di pazienza è possibile entrare 
nelle librerie stesse per scoprire trucchi 
di programmazione, anche abbastanza 
raffinati, e imparare a conoscere più a 
fondo il MmiPascal 

Accanto a queste librerie ne esisto¬ 
no numerose altre, fornite da sviluppa¬ 
tori indipendenti a prezzi ragionevoli. Il 
pacchetto contiene una newslettei con 
utili aggiornamenti su materiali disponi¬ 
bili e anche una bibliografia particolar¬ 
mente interessante, sia orizzontale che 
dedicata a specifici problemi MS 



Orqonl/f 




NonP 













Sqmbol Itili... 
TrueType To Polyllne 
20 Proporli**... 

Purgo Unutod Object* 
Nudgo 


(Nport QuickTime. 


Due esempi, traili dalle librerie accessorie fornite col pacchetto 
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UNO SCANNER LOGITECH. 

IL VOSTRO MIGLIORE AMICO IN UFFICIO. 


ScanMan* 
EasyTouch 
L. 399000., 


ScanMan 
Color 
L. 650000 







Gli scanner manuali Logitech offrono tutte le caratteristiche e le elevate prestazioni degli scanner 
piani ad un prezzo notevolmente inferiore. Completamente compatibili con il protocollo OLE e 
con TWAIN, vengono tutti forniti con il software OmniPage' Direct AnyFont OCR for Logitech 
per il riconoscimento ottico dei caratteri da un programma di elaborazione testi e FotoTouch ' 
Color per il ritocco delle immagini, oltre alla funzione AutoStich che permette la 
giunzione automatica di scansioni multiple. 

ScanMan PowerPage: Cattura immagini o testi, invia fax' e copia da 
qualsiasi applicazione Windows. Accetta documenti fino al formato A4 
a 256 livelli di grigio e si collega direttamente alla porta parallela. 
ScanMan EasyTouch: E' senza scheda, si collega direttamente allo 
porta parallela e cattura 256 livelli di grigio fino a 400 dpi. 
ScanMan Color: Digitalizza fino a 16,8 milioni di colori, non 
V richiede tempo di preriscaldamento tipico di prode 1 *! analoghi e può 
anche lavorare a livelli di grigio e di tratto. 

ScanMan 32 e 256: Effettuano la scansione a 
livelli di grigio ad un prezzo molto accessibile. 


ScanMan’ 
Modello 256 
L. 310000- 


Acquista subito il tuo scanner Logitech 
presso il rivenditore più vicino o chiama 

Logitech, Tel: (039) 605 65 65, Fax: (039) 605 65 75. 


E 


[<Z2>- 
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X-DVE 

eXtended Digital Videe Effects 

Quante volte vi è capitato di leggere o sentire dire che i giornali fanno tendenza? 
Molto, forse troppo spesso, ma almeno nel campo dell'Informatica questa 
affermazione non è sempre del tutto vera. I produttori di software e hardware, vuoi 
per scelte aziendali, vuoi per il budget previsto per la ricerca e lo sviluppo, hanno a 
volte fatto «orecchie da mercante» disattendendo le aspettative della propria clientela 
ed evitando di limare quei difetti, piccoli o grandi che siano, in cui di tanto in tanto 
incappa chi recensisce un prodotto. In altri casi, invece, si nota con soddisfazione che 
la software house XYZ ha rilasciato una nuova versione del programma KQT che 
risolve tutti i problemi lamentati introducendo delle migliorie operative. È questo 
certamente il caso della ClassX, una piccola software house guidata da due dinamici 
ragazzi toscani, che dopo il buon successo ottenuto con XTitler Pro, recensito l'anno 
scorso su queste pagine, hanno pensato bene di rivedere con occhio critico il proprio 
prodotto. L'opera di revisione deve essere stata assai profonda perché invece di 
rilasciare una successiva versione di XTitler Pro la ClassX ha creato un programma 
nuovo di zecca sia per la concezione che per le modalità operative adottate 


di Andrea Suatoni 



X-DVE (eXtended Digital Video Ef¬ 
fects) può a prima vista sembrare un 
nome altisonante e forse un tantino 
esagerato. In fin dei conti si tratta pur 
sempre di un programma per una mac¬ 
china tra le più bistrattate che mi sia ca¬ 
pitato di vedere in quindici anni di lavoro 
e che, nonostante le varie «fatture» e 
malocchi, è ancora dura a morire. Sarà, 
ma intanto il caro vecchio Amiga, con la 
sua tecnologia d'annata, con i suoi mi¬ 
croprocessori ancora ridicolmente!I) CI¬ 
SC che «girano» anche ampiamente 
sotto i 30 MHz (quando il mondo intero 
non fa altro che parlare di RISC, svariate 
decine di MHz e MByte di memoria), ri¬ 
mane ancora oggi l'unica macchina che 
con un costo incredibilmente basso per¬ 
mette di fare Desk Top Video in modo 


X-DVE v.1.1 


Produttore: 

ClassX Development 
Via Francesca, 463 
56030 Montecalvoh IPII 
Tel. 105871 749206 
Distributore: 

RS Ricerca & Sviluppo 
Via B. Buozzi, 6 

40057 Cadriano di Granaiolo IBOI 
Tel. 10511 765563 
Fax. 10511 765568 

Prezzo UVA esclusah Ut. 300 000 
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La finestra principale di 
X-DVE raccoglie in mo¬ 
do organico e intuitivo 
la maggior parte dei 
controlli di cui dispone 
il programma, X-DVE 
adotta la stessa filoso¬ 
fia di interfaccia utente 
scelta da Scala, dove 
tutte le operazioni pos¬ 
sono essere svolte tra¬ 
mite bottoni senza av¬ 
valersi dei classici me¬ 
nu a tendina. 
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La sequenza temporale 
degli eventi può essere 
controllala con maggio¬ 
re faciliti ricorrendo a 
questa speciale fine¬ 
stra nella quale vengo¬ 
no chiaramente indicati 
i punti di ingresso, at¬ 
tesa e uscita dei singoli 
oggetti In questo mo¬ 
do risulta estremamen¬ 
te semplice avere 
un'idea, istante per 
istante, del risultato fi¬ 
nale. 


serio e con risultati paragonabili a quelli 
di stazioni di lavoro che costano cifre 
con molti zeri prima della virgola deci¬ 
male. Il mai troppo compianto Jay Mi- 
ner, deceduto nel 1994, e il suo staff di 
ingegneri dodici anni fa avevano visto 
davvero lungo... 

Descrizione 

Torniamo rapidamente a X-DVE, che 
si presenta in una confezione bianca di 
cartone su cui campeggia il logo del 
programma. Il contenuto è quanto di 
più normale ci si possa aspettare: un di¬ 
schetto, un manuale e una cartolina di 
registrazione. Prima novità: rispetto a 
XTitler Pro non c'è più l'odiato dongle 
che finalmente lascia la porta joystick li¬ 
bera per altre periferiche (per esempio 
al dongle di un altro programma protet¬ 
to, sighl), X-DVE implementa comun¬ 
que una protezione software contro la 
copia abusiva che consiste nell'inserire 
al momento del lancio del programma 
un codice di cinque cifre scelto a caso 
fra i 990 possibili. I codici sono stampati 
all'interno del manuale (che quindi oc¬ 
corre tenere sempre a portata di mano) 
su quattro pagine di colore viola scuro 
che impediscono di fatto la fotocopiatu¬ 
ra. Si tratta in fin dei conti di una piccola 
scocciatura che però non tedia eccessi¬ 
vamente ('utilizzatore onesto, anche 
perché le quattro pagine contenenti i 
codici possono essere staccate dal re¬ 
sto del manuale, rilegato con due spilli 
metallici (occhio a non perderle, però!). 
Visto che parliamo del manuale diciamo 
subito che è di buona fattura, scritto in 
italiano cosi come in italiano è il pro¬ 
gramma X-DVE. Il manuale spiega con 
chiarezza i concetti che sono alla base 
di X-DVE e fa anche un rapido excursus 
sulle varie tipologie dì gadget utilizzati 
dal programma. Manca una sezione tu- 
torial, e questa è una piccola pecca, an¬ 
che se la ClassX ha fornito insieme al 
programma una serie di script dimostra¬ 
tivi che possono essere utilizzati come 
esempio di alcune delle funzionalità di 
X-DVE. A parte il tutorial. il manuale si 
rivela abbastanza esauriente nello spie¬ 
gare le caratteristiche più avanzate, e 
inoltre fornisce una serie di indicazioni 
utili riguardo la dotazione hard¬ 
ware/software richiesta. 

L'installazione del software avviene 


con il solito Installer che provvede a co¬ 
piare su hard disk (non necessario ma 
fortemente consigliato) i pochi file che 
costituiscono X-DVE. Il programma ri¬ 
chiede la presenza di almeno 1 MByte 
di Chip RAM e 1 MByte di Fast RAM. 
nonché AmigaOS 2.04 o successivo. Gli 
autori suggeriscono di ampliare la quan¬ 
tità di RAM a disposizione se si voglio¬ 
no utilizzare alcune caratteristiche avan¬ 
zate di X-DVE, e di utilizzare una CPU 
accelerata eventualmente coadiuvata 
da un coprocessore matematico (X-DVE 


funziona comunque con un normale 
68.000 a 7 MHz), nel qual caso il pro¬ 
gramma di installazione provvederà a 
copiare su hard disk una versione di X- 
DVE ottimizzata per il tipo di CPU mon¬ 
tata sul vostro Amiga. Come già accen¬ 
nato, oltre al programma vero e proprio 
vengono installati anche una serie di file 
accessori quali gli script dimostrativi, un 
paio di font bìtmap particolarmente indi¬ 
cati per la realizzazione di titolazioni vi¬ 
deo, e alcuni brush e animbrush utilizza¬ 
ti dagli script. 
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Come qualsiasi altro 
programma di grafica, 
anche X-DVE permette 
di cambiare la palette 
dei colori avvalendosi 
di un classico palette 
requester II numero 
dei colori vana in fun¬ 
zione della modalità vi¬ 
deo prescelta 


Il posizionamento di un 
oggetto nella pagina 
grafica, sia per quanto 
riguarda il punto di in¬ 
gresso che per quelli di 
uscita e attesa, viene 
impostato con questo 
requester in cui sono 
selezionabili gli effetti 
digitali e i quattro para¬ 
metri fondamentali che 
determinano la tempo- 
nzzazione dell'oggetto 
Con il bottone Luce si 
può inoltre attivare o 
disattivare l'illuminazio¬ 
ne fittizia dell’oggetto 



Frame by trame 

Una volta terminata l'installazione si 
può procedere al lancio di X-DVE. Il pro¬ 
gramma, come già detto, richiede alla 
partenza un codice di protezione che 
può essere immesso utilizzando sia la 
tastiera sia il mouse. Se il codice non 
corrisponde, il programma esce ed oc¬ 
corre rilanciarlo per ripetere l'operazio¬ 
ne; se il codice digitato è esatto, ci ritro¬ 
veremo in uno schermo di lavoro suddi¬ 
viso logicamente in due parti: quella su¬ 
periore, destinata a visualizzare gli 
eventi di titolazione, e quella inferiore in 
cui sono contenuti alcuni dei gadget di 
controllo. Intanto notiamo subito la se¬ 
conda novità rispetto al precedente XTi- 
tler Pro: il programma ora funziona in 
perfetto multitasking, o per meglio dire 


permette di passare agli altri schermi 
(Workbench compreso) come una nor¬ 
male applicazione Intuition. Questa 
però è solo la novità più apparente: X- 
DVE lavora infatti in modo compieta- 
mente diverso rispetto ad XTitler Pro, 
dove quest’ultimo basava il proprio fun¬ 
zionamento sull'esecuzione in tempo 
reale delle titolazioni tanto da essere di¬ 
viso in più programmi separati, ognuno 
con un compito specifico. X-DVE invece 
produce delle animazioni in un formato 
proprietario chiamato XFA (eXtra Fast 
Animation) che possono essere ripro¬ 
dotte alla velocità standard di 25 foto¬ 
grammi al secondo (lo standard PAL) e 
che vengono preparate offline permet¬ 
tendo un'elasticità di utilizzo maggiore 
rispetto a XTitler Pro. 

Lo schermo iniziale di X-DVE ricorda 


vagamente quello di Scala e in realtà ha 
qualcosa in comune con quest’ultimo: 
l'assenza di menu, sia a tendina che 
pop-up. Tutte le operazioni vengono 
svolte prevalentemente con il tasto sini¬ 
stro del mouse e avvalendosi dei soli 
gadget visualizzati di volta in volta dal 
programma. A differenza di Scala, però, 
X-DVE presenta un'interfaccia che si av¬ 
vale in larga parte dei caratteristici ele¬ 
menti grafici offerti da Intuition, ovvero 
bottoni, gadget di profondità, gadget ci¬ 
clici e cosi via. 

Il concetto che sta alla base di X-DVE 
è l'oggetto. Un oggetto può essere una 
riga di testo, un brush oppure un amm- 
brush. Ognuno di questi oggetti ha una 
durata regolata da quattro parametri: il 
fotogramma in cui l’oggetto inizia a far 
parte della presentazione, il numero di 
fotogrammi durante i quali l'oggetto si 
materializza sullo schermo secondo un 
determinato effetto digitale, il numero 
di fotogrammi in cui l'oggetto rimarrà 
statico sullo schermo (tale evento è 
chiamato non a caso «pausa») e infine il 
numero di fotogrammi necessari a far 
«sparire» l'oggetto dalla scena. Ad 
esclusione del fotogramma iniziale e del 
punto di pausa, gli altri due eventi sono 
influenzati anche dalla posizione dell'og¬ 
getto all’interno di uno spazio tridimen¬ 
sionale delimitato, per quanto riguarda 
gli assi X e Y, dal numero di pixel visua¬ 
lizzabili con la modalità grafica prescelta 
e da circa 12.000 unità (da non confon¬ 
dere assolutamente con i pixel) per 
quanto riguarda l'asse Z. Per l'evento di 
pausa la posizione dell'oggetto sarà so¬ 
lo relativa agli assi X e Y in quanto gli 
oggetti devono giacere obbligatoria¬ 
mente sul piano dello schermo, che ha 
coordinata Z uguale a 0. 

Non so se avete notato una «legge¬ 
ra» ripetizione della parola fotogramma: 
l’unità di misura del tempo adottato da 
X-DVE è infatti il fotogramma del siste¬ 
ma televisivo PAL (pari ad un cinquante¬ 
simo di secondo, anche se più propria¬ 
mente dovremmo chiamarlo semiqua- 
dro) e quindi qualsiasi parametro ineren¬ 
te il tempo deve essere espresso in ta¬ 
le unità di misura, cosa che del resto si 
evince osservando le foto che accom¬ 
pagnano questo articolo. 

Gira che ti rigira... 

Vediamo ora un esempio pratico che 
dia un’idea sulla facilità di utilizzo di X- 
DVE. Supponiamo di voler fare apparire 
la scritta «MCmicrocomputer» (una a 
caso!) in modo tale che provenga dal la¬ 
to sinistro dello schermo in un tempo di 
due secondi e mezzo. Vogliamo quindi 
che la scritta rimanga sul video per un 
secondo e quindi si allontani dallo 
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Gli effetti digitali di tipo 
3D permettono un to¬ 
tale controllo Sulla po¬ 
sizione e sulla rotazio¬ 
ne di un oggetto all'in¬ 
terno di uno spazio tn- 
dimensionale Nono¬ 
stante l'apparente 
semplicità di questo re- 
quester, questa funzio¬ 
nalità permette di rea¬ 
lizzare effetti di rotazio 
ne e zoom di ottima 
qualità 


X-UVt by llassX vl.l DalKU/lZ/lTN 




Analogamente agli ef¬ 
fetti 3D. gli effetti digi¬ 
tali Wmd permettono 
di ottenere risultati tipi¬ 
ci delle centraline pro¬ 
fessionali per titolazioni 
e molti altri effetti del 
tutto musuali Gli effet¬ 
ti Wind si basano su 3 
diverse funzioni mate¬ 
matiche Iattualmente 
non modificabilil para- 
metnzzabili in minima 
parte dall'utente 


schermo («entrando» dentro al monitor) 
ruotando su se stessa per tre volte nel 
tempo di tre secondi 

Per prima cosa dobbiamo selezionare 
il modo video in cui vogliamo operai 
X-DVE è in grado di lavorare sia con il 
Chip Set ECS che con quello AGA, il 
quale offre un maggior numero di colori 
(fino a 256) contro i 16 o 32 degli ECS 
Le risoluzioni possibili sono due. bassa 
o alta, con overscan o meno; le dimen¬ 
sioni dell'area di lavoro possono essere 
impostate modificando con la Preferen- 
ce Overscan i valori del monitor Pai, te¬ 
nendo ben presente che queste impo¬ 
stazioni influiranno su tutte le applica¬ 
zioni che utilizzeranno una risoluzione 
Pai. Nel caso degli AGA, inoltre, si può 
utilizzare anche la risoluzione SuperHi- 
res fino a coprire un'area di 1472 x 566 
pixel a 256 colori; grazie al pixel da 35 
ns, questa risoluzione permette di otte¬ 
nere dei risultati praticamente perfetti 
in grado di rivaleggiare con le titolatrici 
professionali (in effetti la risoluzione Su- 
perHires è stata introdotta dalla Com¬ 
modore proprio per la produzione di ti¬ 
tolazioni). I possessori di Amiga con 
Chip Set ECS non devono comunque 
pensare che X-DVE non possa essere 
utilizzato con profitto sulle loro macchi¬ 
ne: se prestate un minimo di attenzione 
ai titoli dei programmi trasmessi dalle 
varie emittenti televisive vi accorgerete 
che molti di questi usano una media di 
8 colori, pienamente gestibili anche dal 
vecchio Chip Set. Certo, sarebbe stato 
interessante utilizzare il modo SuperHi- 
res anche con gli ECS, ma il limite di 4 
colori e la saturazione del Chip bus im¬ 
posta dall'architettura hardware rendo¬ 
no questa risoluzione praticamente inu¬ 
tilizzabile con gli ECS. 

Procediamo quindi con l'impostazio¬ 
ne della palette, operazione su cui non 
ci soffermeremo in quanto stranota a 
tutti i possessori di Amiga, e selezionia¬ 
mo con l’apposito cycle gadget l'ogget¬ 
to di tipo testo premendo di seguito il 
bottone «Ins» Apparirò una nuova fine¬ 
stra nella quale inseriremo la scritta 
«MCmicrocomputer» e procederemo 
quindi alla selezione del font. Come è 
lecito aspettarsi, X-DVE è in grado di 
utilizzare tutti i tipi di font gestibili da 
AmigaOS. ovvero font bitmap, font out- 
line in tecnologia Intellifont e color font. 
Se si seleziona un color font l'unica 
operazione da compiere è la selezione 
del gadget che forza il remapping dei 
colori del font su quelli della palette pre¬ 
cedentemente impostata; questo è ne¬ 
cessario perché in generale il color font 
avrà una palette diversa da quella utiliz¬ 
zata dalla titolazione e di conseguenza 
si dovrà necessariamente forzare un'ap¬ 
prossimazione dei colori del font su 


quelli dello schermo (è evidente che nel 
caso dei colpr font conviene lavorare su 
uno schermo con un numero sufficien¬ 
te di colori oppure impostare la palette 
in modo che abbia un certo numero di 
colori «somiglianti» a quelli del color 
font). Diverso è il caso in cui si scelga 
invece di lavorare con un font bitmap o 
outline; in questo caso occorre selezio¬ 
nare un colore per il testo e uno per lo 
sfondo. Eventualmente è possibile far 
disegnare un bordo di colore diverso sui 
contorni del font, per esempio per au¬ 
mentare o diminuire il contrasto tra il 
colore del font e lo sfondo sottostante. 
L'ultima opzione riguarda la trasparen¬ 
za; attivando il relativo gadget è possibi¬ 
le «bucare» il font ovunque esso pre¬ 
senti un colore caricato nel registro 0 
della palette. Questa opzione forse ha 


un utilizzo minore con i font (a parte i 
color font) ma assume un'importanza 
primaria nella gestione dei brush e degli 
animbrush. 

Terminato l'inserimento del testo e 
dei suoi parametri, possiamo passare 
alla fase finale nella quale definiremo le 
tempificazioni che regoleranno la vita 
dell'oggetto sullo schermo. Facendo 
click sulla riga che contiene l'oggetto 
appena creato verrà aperta una nuova 
finestra nella quale sono presenti 5 zo¬ 
ne logiche. La prima, in alto a sinistra, 
permette di inserire i quattro parametri 
base relativi al tempo; seguendo il no¬ 
stro esempio, inseriremo il valore 0 per 
quanto riguarda il fotogramma di inizio 
(vogliamo che l'oggetto entri a far parte 
della titolazione fin dal suo inizio), quindi 
i valori 125 per il numero di fotogrammi 
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Oltre agli effetti 3D e 
Wird X-DVE offre ben 
24 tendine, applicabili 
sia al testo che ai bru- 
sh lo agli ammbrushl 
Tutti gli effetti digitali 
di X-DVE possono es¬ 
sere associati alle fasi 
di ingresso o uscita dei 
singoli oggetti 


Gli ammbrush permet¬ 
tono di inserire piccole 
animazioni già confe¬ 
zionate all'interno di X- 
DVE. come ad esem¬ 
pio la rotazione della 
Terra durante la classi¬ 
ca sigla del telegiorna¬ 
le. La velocita di ripro¬ 
duzione dell'animbrush 
può essere variata uti¬ 
lizzando il campo Salta 
del requester. 
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della fase di ingresso (125 corrisponde 
appunto a due secondi e mezzo), 50 (un 
secondo) per la pausa e 150 (tre secon¬ 
di) per la fase di uscita. Man mano che 
inseriremo questi valori due gadget 
stringa a sola lettura ci terranno infor¬ 
mati del numero totale di fotogrammi 
che compongono la nostra titolazione e 
il corrispondente tempo espresso in se¬ 
condi. Subito sotto a questi due gadget 
troviamo un bottone denominato «Lu¬ 
ce». X-DVE è infatti in grado di eseguire 
operazioni di tracciamento simile al ray 
tracing utilizzato nei programmi di ren¬ 
dering tridimensionale. Non vi aspettate 
ovviamente i risultati che potreste otte¬ 
nere con tali programmi in quanto non è 
questo il compito di X-DVE; cionono¬ 
stante l'unica luce sferica gestita da X- 
DVE permette di creare degli effetti di 


tipo nuovo e inusuale per una titolazio¬ 
ne, L'opzione di illuminazione può esse¬ 
re attivata indipendentemente su ogni 
oggetto, anche se bisognerebbe cerca¬ 
re di mantenere una certa coerenza (o 
gli oggetti sono illuminati o non lo sono 
affatto). 

Rimangono ora da esaminare le altre 
tre zone della finestra che sono poi il 
punto cardine di X-DVE. A partire dall'al¬ 
to a destra e scendendo troviamo infatti 
l'impostazione dell'effetto digitale in en¬ 
trata, l'impostazione della posizione di 
pausa e infine quella per l’effetto digita¬ 
le di uscita. Gli effetti digitali di X-DVE 
possono essere attualmente di tre tipi: 
movimento 3D, tendine oppure effetti 
wind. Gli effetti wind, sicuramente tra i 
più spettacolari, si basano su 3 formule 
matematiche (attualmente non modifi¬ 


cabili) che permettono di ottenere una 
miriade di effetti di implosione, esplo¬ 
sione e particellizzazione. L'utente può 
alterare alcuni parametri come ad 
esempio il coefficiente di moltiplicazio¬ 
ne per la funzione operante sull'asse X, 
ma in generale i valori preimpostati van¬ 
no più che bene per coprire la maggior 
parte delle applicazioni. Vorrei sottoli¬ 
neare che non è assolutamente neces¬ 
sario essere dei geni di matematica per 
usufruire degli effetti wind: tutto quello 
che viene richiesto all'utente è di sele¬ 
zionare un preset (ad esempio Vortex) e 
quindi stabilire il punto di partenza 
dell'oggetto, e il gioco è fatto. 

Passiamo ora agli effetti tendina che 
riguardano più da vicino il nostro esem¬ 
pio. Non mi dilungherò affatto sulle ten¬ 
dine in quanto sono le solite (più qual- 
cun'altra «meno» solita) offerte da altri 
programmi per titolazioni e presentazio¬ 
ni multimediali. L'unica cosa che ci inte¬ 
ressa sapere è se vogliamo imprimere 
o meno una decelerazione (nel caso di 
effetto in ingresso) o un'accelerazione 
(nel caso di effetto in uscita) alla nostra 
tendina. Il tasto «Rampa», dal nome po¬ 
co intuitivo, permette per l'appunto di 
impostare o meno questa opzione. Non 
dovremo poi impostare la posizione ini¬ 
ziale dell'oggetto (ovvero quella assunta 
dal testo prima che l'effetto tendina ab¬ 
bia inizio) in quanto questa viene auto¬ 
maticamente calcolata da X-DVE facen¬ 
do in modo che la scritta sia posta ini¬ 
zialmente al di fuori dell'area visibile 
dello schermo. 

Dagli effetti tendina ci spostiamo 
quindi a quelli 3D che utilizzeremo per 
la fase di uscita della nostra scritta. Qui 
si deve selezionare il tipo di spostamen¬ 
to, che nel nostro caso sarà la rotazione 
sull'asse X; gli unici parametri da inseri¬ 
re sono il numero di rotazioni (3) e la po¬ 
sizione finale dell'oggetto prima che 
questo scompaia dallo schermo, che 
impostiamo a -12.000 per l'asse Z in 
modo che la scritta risulti in prospettiva 
molto distante. È da notare che se l'ef¬ 
fetto fosse stato in entrata anziché in 
uscita la posizione dell'oggetto sarebbe 
stata quella iniziale invece di quella fina¬ 
le. L'ultima cosa da fare riguarda il posi¬ 
zionamento dell’oggetto nello stato di 
pausa; l'operazione può essere portata 
a termine sia in modo interattivo con il 
mouse oppure inserendo direttamente i 
valori nei gadget X e Y, 

Partenza! 

Se avete seguito con una certa atten¬ 
zione la sequenza delle operazioni vi sa¬ 
rete senz'altro accorti che i click del 
mouse e i tasti da premere sono stati 
veramente pochi, ed è proprio questo il 
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X-DVE è un programma che ge¬ 
nera computer grafica di tipo 
dinamico; la staticità delle foto 
di una rivista non rende quindi 
giustizia alle caratteristiche del 
programma . A titolo di esempio 
vengono qui riportati alcuni fo¬ 
togrammi di una sequenza di ti¬ 
tolazione lunga oltre i 150 tra¬ 
me in cui è comunque possibi¬ 
le notare come X-DVE sia in 
grado di muovere piu oggetti 
contemporaneamente Nei pri¬ 
mi due fotogrammi in alto a si¬ 
nistra si può vedere in azione 
uno degli effetti di Wmd Ila scia 
di pixell che andrà a comporre 
la frase "per Amiga- Iterzo fo¬ 
togramma e successiviI. 
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bello di X-DVE. Ad esempio non c'è sta¬ 
to alcun bisogno di calcolare quale do¬ 
vrà essere l’angolo di rotazione della 
scrina per ogni fotogramma, e neppure 
di quanti pixel la scritta si dovrà sposta¬ 
re verso destra ad ogni trame nella fase 
di ingresso; a tutto questo penserà au¬ 
tomaticamente X-DVE basandosi sulle 
tempificazioni impostate e le posizioni 
iniziali e finali dell'oggetto. Il nostro 
esempio, poi, utilizza un solo oggetto di 
tipo testo, ma con X-DVE è possibile 
gestire contemporaneamente più og¬ 
getti, ognuno con caratteristiche ed ef¬ 
fetti completamente diversi. Come è 
possibile tutto ciò, se tutti i programmi 
fin qui visti si limitano a spostare testi e 
brush in modo sequenziale? 

Il trucco sta nel fatto che X-DVE non 
genera la sequenza di animazione in 
tempo reale, ma deve invece passare 
per una fase di rendering che sarà pro¬ 
porzionalmente lunga a seconda 
dell'uso o meno degli effetti per cosi di¬ 
re avanzati e del numero di oggetti in 
gioco. Dipendentemente dalla comples¬ 
sità della titolazione e dalla quantità di 
memoria disponibile, è possibile effet¬ 
tuare il rendering direttamente in me¬ 
moria oppure salvando i fotogrammi su 
disco. Nel primo caso il risultato 
dell'operazione di tracciamento potrà 
essere salvato direttamente su disco 
sotto forma di animazione XFA, visualiz¬ 
zabile sia all'interno di X-DVE che con 
l'utility shareware XFA_Util fornita sul 
dischetto di installazione. Nel secondo 
caso i fotogrammi dovranno essere 
compressi in un’animazione di tipo 
Anim (5, 7 o 8). È questa l'unica pecca 
di un altrimenti ottimo programma: non 
è infatti possibile convertire i singoli fo¬ 


togrammi in un'animazione XFA (ma è 
possibile fare il contrario) e questo è ab¬ 
bastanza scomodo in quanto se si vuole 
adoperare il formato XFA, ma la RAM 
disponibile non è sufficiente per il ren¬ 
dering in memoria, si dovrà necessaria¬ 
mente suddividere la titolazione in più 
parti, il che non sempre è possibile. I 
programmatori della ClassX hanno co¬ 
munque promesso che una successiva 
versione di XFA_Util sarà in grado di 
convertire i fotogrammi singoli in una 
animazione XFA Per concludere resta 
da dire che il formato XFA permette, 
come era del resto intuibile, una com¬ 
pressione dei dati molto efficiente che 
può sfruttare anche la tecnica di interla- 
ce cunnmg, Questo speciale modo di 
compressione sfrutta una particolarità 
del segnale video interallacciato PAL 
secondo la quale per ogni cinquantesi¬ 
mo di secondo è presente solo la metà 
di un fotogramma completo (ovvero un 
semiquadro con le sole righe dispari op¬ 
pure pari); di conseguenza. X-DVE può 
memorizzare nell'animazione solo i dati 
relativi ad uno dei due semiquadri di¬ 
mezzando di colpo l'occupazione di me¬ 
moria richiesta. Come al solito esiste un 
rovescio della medaglia, e cioè una vol¬ 
ta compressa un'animazione con \'inter- 
lace cunning non è più possibile risalire 
al fotogramma originale in quanto solo 
la metà delle sue informazioni è stata 
memorizzata. 

Conclusioni 

Conclusioni brevissime, questa volta, 
anche perché credo di aver già detto 
tutto quello che c’era da dire (beh, non 
proprio...) Allora, a conti fatti questo 


gioiellino costa trecentomila lire IVA 
esclusa e devo dire che se le merita 
davvero tutte. Il salto di qualità fra XTi- 
tler Pro e questo X-DVE è notevolissi¬ 
mo, e l'unico pedaggio da pagare è 
quello di non poter più visualizzare diret¬ 
tamente in real-time la titolazione, ma in 
compenso si ottengono una serie di 
vantaggi tali da non prendere nemmeno 
in minima considerazione questa sco¬ 
modità. Se aveste visto la videocasset¬ 
ta dimostrativa che la ClassX mi ha 
messo gentilmente a disposizione pro¬ 
babilmente non avreste problemi ad es¬ 
sere d'accordo con me. 

Gli unici appunti riguardano l'impossi¬ 
bilità di convertire i singoli fotogrammi 
in un'animazione XFA, ma come già 
detto gli autori sono già all'opera per 
porvi rimedio (senza contare che molti 
di voi preferiranno utilizzare un altro for¬ 
mato di animazione quali i classici 
Amm5 o Anim7). Se proprio vogliamo 
cercare il pelo nell'uovo allora bisogne¬ 
rebbe dire che ci piacerebbe molto po¬ 
ter eseguire il rendering dei singoli foto¬ 
grammi anche con risoluzioni diverse da 
quelle offerte dal Chip Set di Amiga, in 
modo che chi possiede una scheda gra¬ 
fica come la Picasso e la Spectrum (tan¬ 
to per far due nomi) possa utilizzare 
programmi quali MamActor o Magic 
Lantern per montarli in un'animazione 
visualizzabile sulla propria scheda. La 
pulce nell'orecchio dei programmatori 
della ClassX io ce l'ho messa: hai visto 
mai che ancora una volta i giornali fac¬ 
ciano tendenza? «S 


Andrea Suatoni è raggiungibile tramite MC-link alla 
casella MC274I e tramite Internet all'indirizzo 
MC A74ldmclink.it I 
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Warp Engine 

L'Amiga 4000 è, per molti versi, un calcolatore controverso: dotato di un Motorola 
68040 «pieno » (per lo meno nelle sue prime versioni), è stato il primo modello 
commerciale Commodore sul quale siano comparsi i chip AGA, il primo modello che 
avesse, su ROM, la versione 3.0 di AmigaOS, e il primo a essere venduto, di serie, 
con un bell'hard disk... IDE! La Commodore aveva promesso la messa in vendita, di lì 
a poco, di un controller SCSI su scheda ZORRO-III, che si sarebbe integrato 
perfettamente con il sistema già messo in vendita 


di Andrea Fedeli 


Quando usci il 4000 io stavo cam¬ 
biando calcolatore 16 mesi prima avevo 
venduto il mio 2000 onde evitare di do¬ 
verlo svendere a poche lire). Le caratte¬ 
ristiche di questa macchina mi avevano 
talmente entusiasmato che decisi, in¬ 
sieme a un gruppo di amici, di costituire 
un gruppo di sviluppo software e di 


aderire al programma di-supporto tecni¬ 
co agli sviluppatori; ebbi cosi modo di 
acquistare uno dei primi 4000 messi in 
commercio in Italia, uno di quelli, per in¬ 
tenderci, che avevano un difetto di ge¬ 
stione della Zorro-lll e il SuperBuster 
Surface Mounted. Per poter utilizzare il 
controller Commodore (poi commercia¬ 


lizzato dalla DKB) avrei pertanto dovuto 
portare il mio 4000 presso un centro di 
assistenza. In un tempo ancora succes¬ 
sivo scoprii, inoltre, che il 4000 non bril¬ 
lava per velocità di accesso alla RAM (è 
più lento del 3000, modello preceden¬ 
te). Nonostante tutto, continuavo (e 
continuo) a ritenere il 4000 una gran 
macchina e avevo in mente di aggior¬ 
narne l'hardware qualora mi si fosse 
presentata l'occasione giusta 

A ottobre del 1994, mentre stavo 
sfogliando il numero di AmigaWorld di 
quel mese, mi cascò l'occhio su una pa¬ 
gina pubblicitaria, non molto leggibile, in 
vero, ma molto bella: si trattava della 
pubblicità della Warp Engine, una sche¬ 
da acceleratrice per Amiga 4000, con 
controller SCSI 2 fast e gestore della 
memoria on-board. L’occasione giusta 
era arrivata. 


Warp Engine 


Produttore: 

MacroSystem Development 
24282 Lynwood, Suite 201 
Novi, MI 48374 
Teletono 18101 347-3332 
Fax 18101 347-6643 
BBS 15031257-4823 
Supporto tecnico 
rnacrosystem@ctyogemc com 
Distributore: 

SD Line srl 

V ie Rimembranze 26/C 

Biadronno IVAI 

Telefono 103321819104 

Fax 100321 767244 

BBS 100321 706469 706739 767360 

Prezzi UVA inclusali 

Warp Engine 28 MHz 

/senza 680401 Ut. I 890 000 

Warp Engine 40 MHz Ut, 3211 000 
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Descrizione 

La Warp Engine viene venduta in 3 
versioni diverse, distinte dalla frequenza 
del clock del 68040: 28, 33 e 40 MHz, 
La prova che segue riguarda il modello 
a 28 MHz, il più economico, l'unico sul 
quale si possa montare lo '040 presen¬ 
te sulla scheda processore del 4000, e 
il solo con il quale si possano utilizzare 
le SIMM (Single In line Memory Modu- 
le) da 80 nanosecondi, anche queste 
già presenti sulla scheda madre 
dell'Amiga, senza dover rallentare l'ac¬ 
cesso alla memoria (introducendo wait 
state). 

La scheda è riposta in un sacchetto 
di materiale antistatico e depositata tra 
due strati di gommapiuma all'interno di 
una scatola in cartone robusto. La ac¬ 
compagnano un manuale piuttosto 
stringato, ma più che sufficiente per 
quanto riguarda l'installazione della 
scheda, e un dischetto contenente il 
software di gestione (il device driver, un 
programmino per l'accesso a basso li¬ 
vello alle caratteristiche dei dispositivi 
montati sulla catena SCSI, e uno script 





Particolare dello roccolo del 68040 dove sono i dentelli per la clip } 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 


351 





































AMIGA 



/ distanziatori, utilizzati per mantenere perfettamente onzzontale la scheda processore installata 


per il lancio di HDToolBox con gli oppor¬ 
tuni parametri impostati) 

Seguendo passo-passo le indicazioni 
del manuale, dopo aver toccato per be¬ 
ne con le mani lo chassis e dopo aver 
smontato quasi tutto lo smontabile, ho 
proceduto alla rimozione della scheda 
processore e alla sostituzione dei di¬ 
stanziatori. Il modello della Warp Engine 
preso in esame per questa prova richie¬ 
de la rimozione del 68040 dalla scheda 
processore dell'Amiga 4000. Questa 
operazione andrebbe condotta con un 
estrattore per chipponi, ma me la sono 
cavata ugualmente (con molta pazienza 
e delicatezza) con un piccolo cacciavite 
che ho utilizzato per alzare i quattro an¬ 
goli del microprocessore, cercando per 
quanto possibile di mantenere una cer¬ 
ta simmetria. Se decideste dì seguire il 
mio pessimo esempio, sappiate che 
state agendo a vostro rischio e pericolo: 
se vi si piega anche un solo piedino... 
sono dolori. Nessun problema invece 
per quanto riguarda le Warp Engine do¬ 
tate di 68040 a più di 28 MHz in quanto 
queste vengono fornite con il micropro¬ 
cessore già montato. 

Installato il chip nella sua sede ho do¬ 
vuto affrontare il primo vero problema: 
le istruzioni mi dicevano di agganciare la 


clip del dissipatore sullo zoccolo del mi¬ 
croprocessore, ma lo zoccolo del 68040 
saldato sulla mia Warp NON ha i dentel¬ 
li che compaiono, invece, sui bordi dello 
zoccolo della 3640 (sigla della scheda 


processore originale del 4000). Tirata 
qualche parolaccia, ho risolto deforman¬ 
do lievemente la clip, in modo che fa¬ 
cesse presa sulla superficie liscia dello 
zoccolo subito sotto il microprocessore 
Per esperienza diretta vi posso assicu¬ 
rare che conviene attenersi alle indica¬ 
zioni del manuale, laddove suggerisce 
di collocare i distanziatori prima sulla 
scheda madre e dì incastrarvi sopra, 
poi, la scheda processore, lo avevo vo¬ 
luto fare dì testa mia, attaccandoli prima 
alla scheda processore, e dopo 5 minuti 
(5 minuti di orologio, mica per direi) ho 
deciso di «allinearmi» al manuale: 
Tlack! 15 secondi e la scheda era al suo 
posto. L'ultima operazione da compiere 
riguarda il trasferimento delle SIMM 
dalla scheda madre del 4000 alla Warp 
Engine, cosa del resto estremamente 
semplice e ampiamente documentata 
sul manuale della scheda. A questo 
punto non resta altro che chiudere il 
computer e riaccendere la macchina. 

Impressioni d'uso 

Per i test di performance ho utilizzato 


Test 

A4000-Warp 

A1200-NF 

A3000-25 

A4000-40 

EmuTest 

1.34 

0.12 

0.31 

1.00 

Writepixel 

1.08 

0.19 

0.23 

1.00 

Sieve 

2.06 

0.37 

0.79 

1.00 

Dhrystone 

1.14 

0.11 

0.29 

1.00 

Sort 

1.26 

0.14 

0.36 

1.00 

EllipseTest 

1.03 

0.44 

0.43 

1.00 

Matrix 

1.61 

0.23 

063 

1 00 

IMath 

1.16 

0.21 

0.43 

1.00 

MemTest 

3.21 

0.79 

1.88 

1.00 

TGTest 

1.08 

0.56 

0.51 

1 00 

LineTest 

1.00 

0.92 

0.58 

1.00 

Savage 

1.15 

0.01 

0.84 

1.00 

FMath 

1.16 

0.01 

0.11 

1.00 

FMatrix 

2.02 

0.12 

0.37 

1.00 

BeachBall 

1.17 

0.01 

026 

1 00 

InstTest 

1.73 

0.17 

0.54 

1.00 

Flops 

1.16 

0.01 

0.17 

1 00 

TranTest 

1.59 

001 

0.59 

1 00 

FTrace 

1.16 

0.01 

0.54 

1.00 

CpIxTest 

1.16 

007 

0.25 

1.00 


CPU/Memory Access Latency Index (lower = better) 

A4000-WARP: 

4.1 

(68020 / 40 Math) 

A1200-NF: 

— 

(68020 / SC Math) 

A3000-25: 

6.1 

(68020 / CP Math) 

A4000-40: 

8.1 

(68020 / 40 Math) Base System 


Performance Graph 

Against Integer 

Graphics 

Floating poìnt 

A1200-NF 

7.31 

3.34 

17.80 

A3000-25 

2.91 

3.13 

3.92 

A4000-40 

1.90 

1.07 

1.18 


I risultati dei test effettuati con AIBB v6 5 Sono riportate anche le prestazioni di un 1200 liscio, un 3000/25 e un 4000/40 «standard" 
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Il controller SCSI 2 FA¬ 
ST INCR53c7l 01 



una catena SCSI «leggera»: all'indirizzo 
0 ho posto un HD SCSI2 e all'indirizzo 1 
un lettore di CD-ROM. anch'esso SC- 
SI2. Per la gestione del CD-ROM ho uti¬ 
lizzato il device compreso nella versione 

3.1 del sistema operativo che ha funzio¬ 
nato senza problemi fin dal primo tenta¬ 
tivo (avevo preventivamente modificato 
il file CDO, posto nel cassetto 
DEVS:DOSDrivers, in modo che utiliz¬ 
zasse il warpdrive.device). Per l'HD ho 
proceduto prima al suo partizionamen- 
to, avvalendomi dell'utility per l’accesso 
a basso livello, e quindi alla formattazio¬ 
ne delle partizioni. Anche l’hard disk 
non ha dato segni di incompatibilità. 
Nella pagina a fronte trovate i risultati 
ottenuti durante i test della Warp Engi¬ 
ne confrontati con le prestazioni di un 
4000/40 «liscio», un Amiga 1200 e un 
Amiga 3000/25. 

Come era del resto prevedibile, la 
scheda fornisce il meglio di sé nei test 
che coinvolgono prevalentemente la 
memoria (Memtest, ecc.), mentre è di 
impatto estremamente contenuto su 
tutte le operazioni prettamente grafiche 
(Linetest, TGtest, ecc.). Per quanto ri¬ 
guarda le caratteristiche del controller 
SCSI, i test effettuati con DiskSpeed 

4.2 hanno fornito come risultati valori di 
transfer rate di poco inferiori ai 3.75 
MB/sec e 3.2 MB/sec, rispettivamente 
in lettura e in scrittura, utilizzando un 
buffer da 256KB e occupando la CPU 
solamente per il 5% circa; un ulteriore 
test effettuato tramite SCSISpeed 4.2, 
che permette di misurare la velocità di 
esecuzione delle funzioni di basso livel¬ 
lo del controller SCSI, ha prodotto un 
transfer rate di 4.35 MB/sec in lettura. 
La stessa meccanica stenta a raggiun¬ 
gere i 4 MB/sec con il controller SCSI-2 
di un PowerMac 8100, sempre relativa¬ 
mente all'accesso di basso livello al 
controller. Il lettore di CD-Rom, invece, 
ha fornito prestazioni allineate alle sue 
caratteristiche: si tratta di un 4x, che ha 
offerto un transfer rate di 593.100 By- 
te/sec, garantendo comunque un 98% 
di CPU disponibile. 

Come ultima nota, sotto il profilo tec¬ 
nico, vorrei rilevare il fatto che la sche¬ 
da viene fornita con un programmino 
per la rimappatura del kickstart in Fast 
RAM o per il caricamento di un'immagi¬ 
ne di Kickstart da disco. Ho cosi avuto 
modo di utilizzare il mio 4000 «warpa- 
to» con il kickstart versione 40.68, sen¬ 
za alcun problema. 

Conclusioni 

Come molti di voi sapranno, in Italia 
non sempre è possibile disporre di 
hardware e software per Amiga rivol¬ 
gendosi al negozio sotto casa, ma oc¬ 


corre spesso affidarsi ai grossi dealer 
che operano al di là dell'Atlantico. La 
scheda utilizzata per questa prova è sta¬ 
ta fatta pervenire dagli Stati Uniti utiliz¬ 
zando uno dei tanti corrieri internaziona¬ 
li che ormai operano in qualsiasi parte 
del globo. A conti fatti, tenendo conto 
delle tasse di sdoganamento (che tra 
dazio e IVA causano un ricarico di circa 
il 25% sul prezzo pagato all'origine) e 
del diverso cambio col dollaro (decisa¬ 
mente sfavorevole), l'operazione è ve¬ 
nuta a costare poco meno di 1.800 000 
di lire. 

La Warp Engine è ora importata di¬ 
rettamente in Italia dalla DB-Line che la 
vende al prezzo di 1.839.000 lire IVA in¬ 
clusa (più eventuali altre 29.000 per 
spese di spedizione tramite corriere); 
vale senz'altro la pena di fare due conti 
prima di decidersi per un'avventura (te¬ 
lefonica ed economica) oltreoceano, 
considerando inoltre che la DB-Line of¬ 
fre una garanzia di un anno a copertura 
degli eventuali difetti che la scheda do¬ 
vesse avere. 

L'oggetto di questa prova è il «fratel¬ 
lino minore» della terna di modelli di 
Warp Engine; 1.890.000 lire per un cal¬ 
colatore il cui futuro è «alquanto» incer¬ 
to non sono poche. D'altro canto chi si 
è indirizzato verso Amiga, con l'acquisto 
di un 4000, probabilmente aveva le idee 
abbastanza chiare sulla qualità dei siste¬ 
mi concorrenti, come fascia di prezzo, 
specialmente in ambiente IBM-Compa- 
tibile (per il Mac occorrerebbe, al solito, 
un discorso a parte). 

D'altronde non ha molto senso spen¬ 
dere altre parole al riguardo: se siete 


giunti fino a questo punto nella lettura 
dell'articolo, è molto probabile che io e 
voi pensiamo le stesse cose su Amiga. 

Personalmente sentivo la mancanza 
di un buon controller SCSI, e nel con¬ 
tempo non mi dispiaceva certo migliora¬ 
re le caratteristiche del mio calcolatore 
in modo da sentire meno la necessità di 
una macchina più potente, per lo meno 
finché non si saranno affermate delle 
nuove architetture (PowerPC?), Inoltre 
la possibilità di espandere pressoché li¬ 
beramente la memoria del mio Amiga 
(entro i limiti dei 128 MB) ha eliminato 
ogni resistenza residua Chi avesse esi¬ 
genze più spinte in termini di potenza di 
calcolo potrebbe prendere in considera¬ 
zione le versioni a 33 o, ancora meglio, 
a 40 MHz della Warp Engine. La DB-Li- 
ne ha in listino la versione a 40 MHz al 
prezzo di 3.211.000 lire, prezzo che può 
variare con la fluttuazione del dollaro, 
mentre la versione a 33 MHz può esse¬ 
re ordinata sempre tramite la DB-Line 
tenendo comunque conto che non è 
immediatamente disponibile a causa 
della minore richiesta di mercato. Se il 
prezzo vi sembra alto, tenete comun¬ 
que presente che le Warp Engine a 33 
e 40 MHz hanno il 68040 già montato 
su scheda e che quindi parte della spe¬ 
sa potrebbe essere recuperata venden¬ 
do la CPU 3640 sul mercato dell'usato, 
per esempio a chi ha un Amiga 4000 
con microprocessore 68030 Que viva 
Amiga! 

fig 


Andrea Fedeli è raggiungibile tramite MC-hnk alla 
casella MC2299 e tramite Internet all'indirizzo 
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Amiga F/X 

Il Deform Tool all'opera 

La manualistica della Impulse è decisamente migliorata con il rilascio della terza 
versione di Imagine, ma questo non vuole dire che sia giunta alla perfezione di tanto 
in tanto è infatti possibile incontrare degli argomenti trattati con la noncuranza e la 
sintesi dei tempi andati ed un esempio particolarmente significativo è la descrizione 
delle funzioni del Deform Tool A questo importante strumento di modellazione, 
probabilmente una delle più significative novità di Imagine, viene infatti dedicata 
appena mezza pagina contenente per di più delle inesattezze e delle ambiguità tali da 
scoraggiare quasi chiunque dall'esplorarne le reali capacità 


di Massimiliano Marras 


Il Deform Tool in teoria... 

Il «Deform Tool», è bene dirlo subito, 
non è un'invenzione della Impulse ma 
un'efficiente e pratica implementazione 
della tecnica di «Free Form Deforma- 
lon» ideata da Sederburg per deforma¬ 
re uno spazio tridimensionale di riferi¬ 
mento ed applicare questa trasforma¬ 
zione semplificata ad oggetti complessi, 
Pur senza volere addentrarci troppo nel¬ 
la teoria, qualche cenno sul suo funzio¬ 
namento risulta assolutamente indi¬ 
spensabile per poter comprendere e 
sfruttare a pieno questa tecnica Per il 
momento partiamo quindi dal presuppo¬ 
sto di lavorare solo in due dimensioni 
ed immaginiamo di avere davanti a noi 
uno strumento piuttosto semplice, co¬ 
stituito da quattro sbarrette di metallo 
rigido fissate tra loro con degli snodi in 
modo da formare un parallelogrammo 
(fig, 11 capace di assumere diverse for¬ 
me, Immaginiamo ancora di poter fissa¬ 
re un telo di gomma elastica all'interno 
di questo parallelogrammo, così che 
ogni mutamento di forma del telaio 
esterno si rifletta sulla superficie inter¬ 
na, Appare immediatamente evidente 
che attraverso questo semplice stru¬ 
mento Itool) possiamo deformare 
(deformi a nostro piacimento la ben più 
complessa forma interna; ciò che abbia¬ 
mo costruito nell'immaginazione è in 
buona sostanza una guida rigida e sem¬ 
plificata capace di influenzare precisa- 
mente la forma del telo di gomma po¬ 
sto all'interno Incidentalmente notiamo 
anche che questo strumento composto 
da quattro guide è tutto quello che ser¬ 
ve per la deformazione bidimensionale 
detta Shearing e che gli utenti di De- 
Luxe Paint ben conoscono. 

Spingiamoci un poco oltre nella no¬ 
stra speculazione immaginaria ed au¬ 


mentiamo il numero di sbarrette di me¬ 
tallo che appartengono al telaio, ad 
esempio otto; adesso se formiamo con 
esse un ottagono anche la gomma in¬ 
terna assumerà la forma di un ottagono 
Questo è già un Deform Tool più com¬ 
plesso, ma se vogliamo immaginarne 
uno ancora più simile al modello mate¬ 
matico di Imagine dobbiamo fare un 
passo avanti ed ipotizzare che il telo di 
gomma non sia fissato completamente 
al telaio rigido ma soltanto in alcuni pun¬ 
ti cosi che di fronte alla forma ottagona¬ 
le (un cerchio semplificato!) del metallo 
si produce nella gomma una soffice 
deformazione che la rende assai più si¬ 
mile ad un cerchio. Un altro modo per 
immaginare questo irreale strumento è 
quello di ipotizzare una gomma dotata 
di un bordo metallico e non fissata di¬ 
rettamente al telaio esterno ma influen¬ 
zata da potenti caiamite poste su di es¬ 
so; una gomma sufficientemente dutti¬ 
le tenderebbe ad assumere una posizio¬ 
ne di mimmo sforzo assecondando i po¬ 
tenti equilibri di forze magnetiche e da¬ 
rebbe un'illusione ancora migliore di cir¬ 
colarità. Da queste esperienze immagi¬ 
narie possiamo trarre un'importante le¬ 
zione: uno strumento con queste carat¬ 
teristiche consentirebbe di specificare 
facilmente (muovendo pochi segmenti 
di metallo) delle forme organiche e cur¬ 
vilinee anche molto complesse e so¬ 
prattutto sarebbe riutilizzabile perché 
una volta posto in una data posizione 
permetterebbe di ottenere deformazio¬ 
ni sempre simili (ma non uguali) su «og¬ 
getti» di gomma dalle forme più dispa¬ 
rate. 

Allontaniamoci quindi dal campo 
dell'immaginario e cerchiamo di traspor¬ 
re quanto visto finora nel mondo mate¬ 
matico e poligonale di un software 3D. 
Sostituiamo al telaio metallico una rap¬ 


presentazione composta da punti e li¬ 
nee rigide che li connettono e quindi 
forniamogli un sistema di coordinate di 
riferimento (l'asse di Imagine, appunto) 
in modo tale da poter individuare univo¬ 
camente la posizione di un punto nello 
spazio- questo è molto importante per¬ 
ché la deformazione avviene in base al¬ 
lo «spostamento» più o meno pronun¬ 
ciato di ogni punto dalla sua posizione 
originale «di riposo». Deformiamo quin¬ 
di a piacere questa rappresentazione 
matematica senza preoccuparci di esse¬ 
re accurati: spesso due o tre punti pos¬ 
sono essere sufficienti per ottenere 
curve di inusitata bellezza e comples¬ 
sità. È importante comprendere che 
quanto abbiamo ottenuto è una rappre¬ 
sentazione matematica di uno spazio 
deformato e non un oggetto deformato, 
in altre parole abbiamo agito come se 
potessimo intervenire direttamente su¬ 
gli assi rigidi dell'oggetto di riferimento 
(cosa ovviamente impossibile perché gli 
assi sono e devono essere tra loro orto¬ 
gonali) per creare uno spazio alternativo 
nel quale le linee rette di un sistema di 
coordinate ortodosso divengono curve. 
Curve? Sì. perché ciò che noi manipolia¬ 
mo non sono semplici punti ed edge 
poligonali ma i «control point» di tante 
curve di Bézier che definiscono uno 
spazio, per cosi dire, flessibile e che in 
stato di riposo corrisponde ad un siste¬ 
ma di coordinate come quelli che ben 
conosciamo (ovvero, spostandoci lungo 
un segmento allineato all’asse X proce¬ 
diamo orizzontalmente e verso destra), 
ma che una volta alterate creano un 
complesso universo nel quale un movi¬ 
mento orizzontale verso destra può in 
realtà portare ad un moto curvilineo o 
persino all'inversione di marcia! 

Una volta creato questo spazio defor¬ 
mato è relativamente semplice defor- 
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mare qualsiasi oggetto «reale» che si 
trovi nello spazio ortodosso, individuan¬ 
do per ciascun vertice quale sarebbe la 
sua posizione nello spazio deformato (ri¬ 
cordiamo ancora che la differenza tra la 
posizione dei punti nel Deform Tool in 
stato di riposo ed in stato deformato 
determina la relazione tra i due spazi) e 
quindi assegnandogli questa nuova po¬ 
sizione nello spazio reale. Anche se 
questa spiegazione sembra complessa 
(ed una rigorosa lo sarebbe molto di 
più) è essenziale che si comprenda la 
differenza tra la deformazione di un og¬ 
getto come è possibile ottenerla muo¬ 
vendo a mano i punti od adoperando i 
vari Twist. Taper e Bend e quella di uno 
spazio di riferimento alternativo che vie¬ 
ne quindi «applicato» all'oggetto da 
deformare. Solo in questo modo alcune 
apparenti stranezze del Deform Tool as¬ 
sumono significato e ne rendono possi¬ 
bile un uso produttivo. 

... e in pratica 

Dopo tanta «grammatica» è il caso di 
far valere la pratica e per fare ciò ci pos¬ 
siamo spostare nel Detail Editor per i 
primi esperimenti. Aggiungiamo un pia¬ 
no primitivo mantenendo tutti i valori ai 
default e poi un Deform Tool variando il 
numero delle sezioni X, Y, Z in 1, 1.3. 
Selezioniamo il Deform Tool e quindi in 
modalità Pick Points muoviamo e ruo¬ 
tiamo i punti nella Front View in modo 
tale da approssimare la forma visibile in 
figura 2, lasciando invariati i punti alla 
base del Deform Tool, ruotando di 180 
gradi sull'asse Y quelli alla sommità e 
quindi spostandoli a fianco della base e 
poi «aggiustando» i punti rimanenti con 
delle rotazioni di 90 e -90 gradi cosi da 



A 

Figura 2 Primi esperi¬ 
menti con il Delorm 
Tool, si noli come la 
torma del poligono di 
deformazione descriva 
una curva di Bezier 


4 I igura 3 - Torsione di 
un cubo con il Delorm 
Tool, si noli la bomba¬ 
tura prodotta con il sol- 
levamento di alcuni 
punti di controllo 


approssimare non una rozza curva ma la 
canonica forma del poligono di controllo 
di una curva di Bézier Selezioniamo il 
piano e applichiamo il Deform Tool, ot¬ 
tenendo cosi l'oggetto curvo della figu¬ 
ra 2 che segue, a ben vedere, la forma 
di una curva di Bézier. la stessa che ab¬ 
biamo definito con i punti ed il poligono 
di controllo. Usando l’Undo torniamo 
nella situazione immediatamente prece¬ 
dente la deformazione e scaliamo il pia¬ 
no in modo tale che esso (o meglio, 
parte dei suoi punti) escano dal qua¬ 
drante positivo dell'asse del Deform 
Tool, ripetendo quindi l'applicazione del¬ 
la deformazione. Improvvisamente 
avremo ottenuto uno strano effetto con 
alcuni poligoni del piano (quelli connessi 
a vertici che sono all'interno del qua¬ 
drante positivo) deformati seguendo la 
curva che abbiamo visto in precedenza 


ed altri, quelli all'esterno, totalmente 
immutati. Torniamo con la mente a 
quanto detto nella sezione dedicata alla 
teoria: la deformazione dello spazio av¬ 
viene solo dove è possibile determinare 
la differenza tra lo spazio distorto e 
quello ortodosso e quindi solo dove i 
punti dell’oggetto da deformare sono 
all 'interno dello spazio definito dall'asse 
positivo del Deform Tool. 

Facciamo un altro esperimento, cer¬ 
cando però di prevedere ciò che acca¬ 
drà prima di provarlo praticamente Can¬ 
celliamo il piano, aggiungiamone un al¬ 
tro non deformato (non possiamo usare 
l'Undo perché avevamo anche scalato il 
piano precedente) e quindi selezionia¬ 
mo il Deform Tool, entriamo in modo 
Pick Points e spostiamo tutti i suoi pun¬ 
ti lontano dall'asse, magari nell'angolo 
in basso a sinistra della Front View. 
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Adesso domandiamoci cosa avverrà ap¬ 
plicando questo nuovo Deform Tool al 
piano. Non accadrà nulla perché i punti 
del Deform Tool sono fuori dal loro asse 
locale, oppure la deformazione avverrà 
regolarmente? E se così fosse, sforzia¬ 
moci anche di immaginare in quale po¬ 
sizione dovrebbero trovarsi i punti del 
piano dopo la deformazione. Mettiamo 
quindi in pratica l'esperimento e con¬ 
frontiamo la risposta ipotizzata con 
quella reale. Se si era previsto quanto 
accade, allora si è sulla buona strada 
per usare con profitto il Deform Tool, al¬ 
trimenti sarebbe il caso di insistere sulla 
definizione di spazio alterato; l'unica re¬ 
gola fissa è che i punti dell'oggetto da 
deformare devono trovarsi all'Interno 
dello spazio definito dal quadrante posi¬ 
tivo dell'asse del Deform Tool, tutto il 
resto è... relativo, nel vero senso della 
parola. 

Torsioni e piegamenti: 
i «soft object» 

Cancelliamo tutto dall'area di lavoro e 
aggiungiamo un nuovo Deform Tool, 
modificando i valori proposti per le se¬ 
zioni X, Y, Z in 5, 5, 5. Facendo riferi¬ 
mento alla figura 3 creiamo un cubo ag¬ 
giungendo un piano primitivo ed estru¬ 
dendolo di cento unità con dieci sezioni. 
Scaliamolo leggermente e spostiamolo 
in avanti cosi che i suoi punti risiedano 
interamente nell'area di lavoro del 
Deform Tool. A questo punto selezio¬ 
niamo il Deform Tool ed entriamo in 
modo Pick Points multiselezionando i 
punti superiori e ruotandoli sull'asse Z 
di 45 gradi. Dalla Top View multìselezio- 
mamo invece solo i punti interni e li 
spostiamo verso l'alto nella Front View 
cosi da creare un rigonfiamento molto 
rozzo che le spline del Deform Tool tra¬ 
sformeranno in una delicata bombatura 
Applichiamo il Deform Tool cosi modifi¬ 
cato all'oggetto ed ammiriamo la sua 
trasformazione, magari anche con un 
quickrender che ci permetterà di stu¬ 
diarne la coerenza e la mancanza di spi¬ 
goli. Già questo piccolo esperimento 
mostra le potenzialità del Deform Tool 
nella creazione dei cosiddetti «soft 
obiects» che tanto fanno fremere gli ap¬ 
passionati di computer grafica; scatole, 
bottiglie, cucchiai e quant'altro di rigido 
e meccanico si trasforma in forme ela¬ 
stiche e duttili, capaci di simulare com¬ 
portamenti propri di figure organiche. 
Da questo all’animazione mediante gli 
Stati il passo è breve: è sufficiente che 
l'oggetto originale abbia un congruo nu¬ 
mero di suddivisioni ed in poco tempo è 
possibile attribuirgli comportamenti 
quasi umani ed iperrealistici. Se l'ogget¬ 
to dovesse cadere da una grande altez¬ 


za ed assorbire l'urto senza spezzarsi, 
sarebbe sufficiente creare uno stato 
con l'oggetto originale ed un altro con la 
geometria modificata attraverso un 
Deform Tool rimpicciolito lungo l'asse Z 
e parimenti espanso lungo gli assi X ed 
Y per simulare uno «Squash and Stret- 
ch» morbido e spettacolare. Se doves¬ 
se invece piegarsi, come per guardare 
meglio qualche cosa posta sotto i propri 
piedi, modificheremmo di poco il primo 
esperimento visto questo mese e, vo¬ 
lendo, potremmo poi trasformare que¬ 
sto movimento nella corsa arrotolata vi¬ 
sta in tanti film d’animazione, con l'og¬ 
getto che viene a formare un cerchio e 
quindi rotola lontano. Ma, come sempre 
avviene nel software della Impulse, 
questa non è l'unica via per spettacolari 
animazioni ed è possibile estendere an¬ 
cora un poco l'impiego del Deform Tool 
ricordando che in definitiva esso viene 
rappresentato come un oggetto qualsia¬ 
si. 

Animare il Deform Tool 

È infatti possibile animare non solo 
gli oggetti attraverso l'interpolazione di 
deformazioni successive, ma lo stesso 
Deform Tool creando cosi uno spazio 
animato dalle inesauribili potenzialità. 
Questa, incidentalmente, è proprio una 
delle applicazioni canoniche delle Free 
Form Deformations, ed è curioso che la 
Impulse non abbia previsto la possibilità 
di applicare dei Deform Tool dinamici 
(magari contenuti in Stati) durante lo 
sviluppo di un'animazione. In attesa che 
questo divenga possibile esaminiamo 
alcune tecniche che sin da ora agevole¬ 
ranno lo sviluppo di animazioni com¬ 
plesse. Sperimentiamo prima di tutto 
come sia possibile creare degli Stati an¬ 
che per un Deform Tool, aggiungendo¬ 
ne uno, creando lo stato di Default e 
quindi aggiungendo qualche stato modi¬ 
ficato; funzioneranno tutti correttamen¬ 


te fornendoci un importante nuovo stru¬ 
mento, l'interpolazione non lineare 
(tweening) degli spazi deformanti che 
potremo quindi far sviluppare nel tempo 
facendo anche ricorso alla potentissima 
estrapolazione che abbiamo già esami¬ 
nato mesi addietro Nello stesso modo 
potremo far si che un Deform Tool ven¬ 
ga conformato ad un Path nel Detail 
Editor e quindi, salvando con la funzio¬ 
ne Snapshot diverse pose di questo 
path, avremo modo di creare uno spa¬ 
zio deformante da applicare ad un og¬ 
getto come stato (pensiamo in questo 
momento alla classica applicazione del 
movimento di un pesce o di un serpen¬ 
te), svincolandoci dall’obbligo di usare 
un Path e permettendoci la massima li¬ 
bertà di animazione attraverso i Keyfra- 
me. 

Ancora, possiamo sfruttare facilmen¬ 
te i vari effetti geometrici di Imagme co¬ 
me il Boing, il Baloon e lo Spike per ri¬ 
cavare delle pose differenti da uno stes¬ 
so Deform Tool, anche combinando tra 
loro gli effetti. Adoperando la funzione 
Wave, ad esempio, ed applicando dei 
Deform Tool cosi modificati ai rami di 
un albero poligonale è immediatamente 
possibile ottenere l'effetto di una dolce 
brezza che li muove in avanti ed indie¬ 
tro, con piccole trasformazioni del tutto 
realistiche. Analogamente è possibile ri¬ 
produrre l'ondeggiare di un tappeto vo¬ 
lante (con un'Onda lineare) oppure le 
piccole vibrazioni di una gelatina tremo¬ 
lante che lentamente si pone in stato di 
quiete (Wave, adoperando per gli stati 
successivi dei Tweening sèmpre più ri¬ 
dotti) In definitiva le applicazioni sono 
quasi infinite ed è davvero difficile tro¬ 
vare una situazione di animazione nella 
quale il Deform Tool non possa giocare 
un ruolo significativo. 

Vediamo da ultimo un semplice eser¬ 
cizio che può produrre risultati molto 
stimolanti con un minimo dì lavoro Per 
prima cosa aggiungiamo un Deform 
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Figura 5 - La differenza 
fra l'applicazione di una 
mappa con Applique e 
quella della stessa 
mappa mediata dal 
Deform Tool è eviden¬ 
te 



Tool con 6 sezioni X, Y. Z e copiamolo 
nel buffer di lavoro con Amiga-C Facen¬ 
do riferimento alla Front View della figu¬ 
ra 4, entriamo in modo Pick Points e 
scaliamo in tutte le direzioni i punti su¬ 
periori in modo da riprodurre la forma 
del Deform Tool più a sinistra. Salviamo 
l'oggetto, lo cancelliamo e quindi incol¬ 
liamo la copia sull'area di lavoro e la 
modifichiamo per renderla simile al 
Deform Tool centrale, salviamo an- 
ch'esso, lo cancelliamo e riproduciamo 
la terza forma che salveremo a sua vol¬ 
ta. Aggiungiamo quindi una sfera primi¬ 
tiva e creiamo uno stato di Default atti¬ 
vando il gadget Shape. Creiamo poi un 
secondo stato della sfera non deforma¬ 
ta chiamandolo ad esempio 1. ed atti¬ 
vando su questo come sui successivi il 
gadget Shape. Carichiamo quindi il pri¬ 
mo Deform Tool ed applichiamolo alla 
sfera creando poi uno stato di nome 2 e 
ripetiamo il procedimento anche per gli 
altri due Deform Tool, avendo cura ad 
ogni operazione di rimettere la sfera 
nello stato di Default con la funzione 
Set To. 

Ad operazione conclusa selezioniamo 
Make State Amm e quindi indichiamo in 
sequenza gli stati 1, 2, 3 con un conto 
di 5 fotogrammi ciascuno e lo stato 4 
con un conto di zero fotogrammi per 
completare l’operazione. L'animazione 
risultante ci mostrerà una sfera elastica 
e gommosa capace di deformarsi reali¬ 
sticamente che sembrerà rimbalzare sul 
posto: con poco sforzo (è sufficiente far 
succedere gli stati in senso inverso e 
contemporaneamente muovere la sfera 
in verticale) potremmo anche sfruttarla 
per dare l'impressione che si modifichi 
per infilarsi in una strettoia, ad esempio 
il collo di una bottiglia. 

Altre forme di manipolazione 

È quasi superfluo sottolineare come 
sia possibile modificare il Deform Tool 


anche per scopi differenti dall'animazio¬ 
ne o per aumentare l'efficacia di un mo¬ 
vimento complesso che sarebbe impos¬ 
sibile gestire per ogni singolo oggetto. 
Pensiamo ad esempio ad un'interessan¬ 
te modifica della funzione Applique: so¬ 
litamente questa sposta i vertici dell'og¬ 
getto sottoposto alla trasformazione ba¬ 
sandosi sulla scala di grigi contenuta in 
un'immagine. 

Il difetto principale è però che l'effet¬ 
to di «Displacement mapping» non può 
essere facilmente animato ed inoltre 
appare molto spigoloso. Il primo proble¬ 
ma è per cosi dire già risolto: applican¬ 
do la mappa al Deform Tool, e quindi 
muovendo i punti dello stesso lungo 
l'oggetto per creare una sene di Stati, è 
facilissimo produrre un'animazione Per 
ovviare al secondo inconveniente è suf¬ 
ficiente effettuare l'Applique su di un 
Deform Tool molto definito e quindi 
usare questo per spostare effettiva¬ 
mente i poligoni dell'oggetto ottenendo 
cosi un'applicazione morbida ed estre¬ 
mamente valida per superfici da sotto¬ 
porre all'arrotondamento Phong: in que¬ 
sto senso la figura 5 è senz'altro autoe¬ 
splicativa. 

Sempre con il Deform Tool è possibi¬ 
le sottoporre tutti gli oggetti di una sce¬ 
na ad una trasformazione immediata e 
diffusa: è sufficiente che l'asse del 
Deform Tool (ed anche i punti, ovvia¬ 
mente) coprano l'intera scena e che 
quindi tutti gli oggetti da sottoporre a 
trasformazione vengano multiseleziona- 
ti prima di applicare la deformazione. Il 
risultato sarà una diffusa applicazione 
dell'effetto in tutto lo spazio perturbato 
ed è facile immaginare come questa 
tecnica possa produrre ottimi risultati di 
animazione: pensiamo ad esempio 
all’animazione di una tromba d'aria che 
deve risucchiare e sradicare degli og¬ 
getti. ovviamente non è possibile appli¬ 
care delle deformazioni individuali ad 
ogni componente della scena ed ancora 


meno è possibile sincronizzare ogni mo¬ 
difica con le altre avvalendoci della no¬ 
stra sola abilità di animatori. Se invece 
creiamo un Deform Tool sufficiente- 
mente grande ed imprimiamo ad esso 
un moto di torsione come visto poco 
sopra, potremo facilmente aggiornare 
quattro o cinque stati per ogni oggetto, 
sfruttando anche il tweening, per otte¬ 
nere una progressiva e perfettamente 
sincronizzata torsione degli oggetti. 
Spostando poi verso l'alto i punti del 
Deform Tool, o meglio ancora scalando¬ 
li lungo l'asse Z ed all'inverso lungo gli 
altri come per uno Squash and Stretch, 
avremo facilmente ottenuto quell'effet¬ 
to di sradicamento che è possibile am¬ 
mirare in tanti film d'animazione. 

Per finire vediamo di suggerire un 
metodo basato sul Deform Tool ed al¬ 
ternativo alle ossa, che mal si adattano 
ad alcune forme di animazione gerarchi¬ 
ca per figure non organiche. Si tratta in 
pratica di creare la figura base in un so¬ 
lo pezzo continuo (pensiamo ad una 
scatola di cartone) con un numero ade¬ 
guato di suddivisioni e quindi di porre 
intorno ad esso una serie di Deform 
Tool adeguati per risoluzione alle diver¬ 
se situazioni (più esteso e poco definito 
quello per piegare il «corpo», più definiti 
e di dimensioni ridotte quelli posti ai lati 
per simulare braccia e gambe) e riuniti 
in una gerarchia ordinata. Fatto questo 
è decisamente semplice animare i 
Deform Tool per riprodurre un movi¬ 
mento, un ciclo di camminata o qualsia¬ 
si azione si voglia far compiere all'og¬ 
getto, con il vantaggio immediato di po¬ 
ter sfruttare il Tweening e quindi di po¬ 
ter applicare al singolo oggetto privo di 
giunture i vari Deform Tool senza che si 
influenzino tra loro perché sono gli assi 
locali a determinare le aree di influenza 
Un risultato analogo si potrebbe ottene¬ 
re intervenendo direttamente su sotto¬ 
gruppi definiti all'interno dell'oggetto (i 
Deform Tool funzionano anche in modo 
Points) ma il tutto risulterebbe molto 
più macchinoso in considerazione del 
fatto che sarebbe necessario individua¬ 
re uno per uno questi sottogruppi esat¬ 
tamente come avviene con le ossa. In¬ 
cidentalmente, i Deform Tool occupano 
pochissima memoria e sono invisibili in 
fase di rendering, per cui è perfetta¬ 
mente possibile mantenerli sempre as¬ 
sociati ad un oggetto come delle ossa 
visibili e modificabili con facilità (ma non 
soggetti, purtroppo, alla cinematica in¬ 
versa perché il loro asse deve rimanere 
sempre stabile mentre i punti vengono 
spostati). 

«e 

Massimiliano Marras è raggiungibile tramite MC- 
link alla casella MCI606 e tramite Internet all'indi- 
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CDPD-IV 

e gli altri CD-collection 

La presentazione del CDPD-IV, con la rinnovata disponibilità di applicativi, utility, clip e 
pattern prelevati dal sempre effervescente circuito shareware di Amiga, ci dà 
l'opportunità di fare un giro di ricognizione anche sulle altre collezioni CD 

di Bruno Rosati 


La serie dei CDPD di Almathera, ora 
conta quattro compact disc pieni zeppi 
di ogni genere di file, i GoldFish della 
gloriosa collana di Fred Fish, ultima¬ 
mente la serie di Weird Science e cosi 
via. Da cosa dipende tutto questo proli¬ 
ferare di collezioni su CD-ROM? Sem¬ 
plicemente dal fatto che l'utente creati¬ 
vo comincia a disporre di un sempre 
crescente numero di lettori ottici e che 
un intero ramo di Internet può finire con 
l'esser compresso in un CD-ROM 
Se nell'ambito MPC il fenomeno è 
ormai consolidatissimo, in ambiente 
Amiga invece comincia adesso perché 


solo ora è possibile collegare con faci¬ 
lità e praticità i vari CDTV, CD" ed altre 
unità ottiche. Chi con il Parnet o con il 
Communicator, chi con l'accoppiata del¬ 
la scheda Tandem e di un drive ottico 
Mitsumi oppure con una connessione 
diretta fra il proprio controller SCSI ed 
un lettore conforme a tale standard, tut¬ 
ti possono agganciarsi agli enormi archi¬ 
vi su CD, «riserve alimentari» pratica- 
mente inesauribili per le proprie affama¬ 
te stazioni di lavoro. 

Prendiamo ad esempio il Clip Art CD 
di Weird Science. Si tratta di un archivio 
di oltre ventiseimila clip ripartiti fra spe¬ 


cie di uccelli, animali preistorici, mam¬ 
miferi, fiori, piante, ecc., che, se acqui¬ 
stati su singoli floppy disk, sarebbero 
costati un occhio della testa Su CD¬ 
ROM invece bastano appena dieci ster¬ 
line. 

Il creativo che necessita di tale riser¬ 
va grafica non crede ai propri occhi, or¬ 
dina il CD-ROM, risparmia cifre astrono¬ 
miche e soprattutto lo spazio sul pro¬ 
prio hard disk! Lo stesso discorso vale 
per il prezioso archivio di pattern, textu- 
re, attribute, ecc,, per Imagine e Li- 
ghtWave, e lo stesso dicasi in ambito 
multimediale dove per le presentazioni, 
siano queste interattive oppure sempli¬ 
cemente audiovisive, la stessa Weird 
Science ed altre software-house stanno 
riempiendo CD su CD di clip, foto di re¬ 
pertorio in FIAM/HAM8, font, campioni 
sonori, sfondi ed ogni altro genere di 
oggetti utili. Il tutto rigorosamente «free 
royalty». 

Se per Amiga, in quanto macchina di 
fruizione di CD-game come di enciclo¬ 
pedie interattive, il momento non è dei 
più rosei, per l'Amiga produttivo possia¬ 
mo senz'altro ritenere vero il contrario. 
Se si dispone di un’unità ottica, oltre 
agli archivi dedicati, è possibile fruire 
anche di altre CD-collection provenienti, 
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Un esempio composito 
di tre differenti tipi di 
texlure lignee, compre¬ 
so il particolare tipo di 
font in noce 



WOOD TEXTURE 
mahrinle ligneo 


WOOD 



Dal legno passiamo al 
marmo con questo 
pezzo di granito da uti¬ 
lizzare come sfondo 
oppure come oggetto 
per il rendering di Ima- 

gme. Reai3D, Lightwa- 
ve. ecc 


ad esempio, dal mondo DOS/Windows. 
Le differenze di formato? Con gli appli¬ 
cativi professionali ed i numerosi pro¬ 
grammi shareware in circolazione, leg¬ 
gere e convertire da GIF, DIB, PCX, 
TIFF, TGA e via discorrendo, non è più 
un problema. Questo per i formati stati¬ 
ci. 

A livello di formati dinamici (video, 
animazioni e sintesi sonore) solo quello 
delle animazioni FU di Autodesk è di fa¬ 
cile conversione. A parte i vari player 
(AmiFlick in primis) che troviamo sugli 
stessi CD-collection, i vari ADPro ed 
Image/FX per quanto riguarda gli appli¬ 
cativi professionali ed il MainActor con i 
suoi simili per quanto riguarda il meno 
esoso mercato degli shareware, sono 
rapidamente in grado di eseguire la con¬ 
versione in IFF/ANIM. 

Qualche problema si può ancora ri¬ 
scontrare per le sequenze sonore, dove 
i classici VOC e WAV di DOS e Win¬ 
dows non sono facilmente leggibili in 
ambiente Amiga, a meno che non si rie¬ 
sca ad entrare in possesso dei dischi 
della serie AudioMagic n. 5 della 17 Bit 
Software. Nel kit AudioMagic ci sono 
infatti varie utility per la lettura diretta 
dei file WAV/AIFF e il loro salvataggio in 
formato IFF(8svx). Si dimostra invece 
insormontabile la difficoltò di caricare 
un mediaclip in formato AVI (AudioVi- 
deo Interleavmg, il file format per il vi¬ 
deo digitale in ambiente Windows). 
Questo non è leggibile direttamente da 
Amiga a meno che non si riesca a ricon¬ 
vertirlo preventivamente in una dib-se- 
quence e desincromzzandone l'audio. 
Chiaramente ciò è possibile solo in am¬ 
biente Windows. 

Insomma, benché non compieta- 
mente asfaltata, la strada delle CD-Col- 
lection per gli Amiga produttivi sembra 
decisamente in discesa e in questo arti¬ 
colo, dopo aver concesso al CDPD-IV le 
luci della ribalta, ci inoltreremo in un uti¬ 


le giro di ricognizione su quello che of¬ 
fre il mercato. 

CDPD-IV: 
la serie infinita 

Appena arrivato dalla Axxel (che co¬ 
gliamo subito l’occasione per ringrazia¬ 
re) ho preso il CDPD-IV, l'ho immediata¬ 
mente affiancato agli altri tre CDPD di 
cui personalmente dispongo ed ho 
esclamato ecco qui l'Enciclopedia di 
Amiga! Per la quantità dei contenuti e 


per lo spazio fisico occupato dai quattro 
volumi la cosa è davvero convincente: Il 
dentro, in quei dischi lucidissimi, c'è 
tutta la produzione di Amiga. Una pro¬ 
duzione ben catalogata, immortalata e 
da passare perfino ai posteri, magari di¬ 
cendo che «questo è tutto il software 
sviluppato per la prima macchina multi¬ 
mediale!». 

Le collezioni PD di Almathera, che 
come vedremo più avanti non sono cer¬ 
to le uniche in circolazione, hanno ormai 
acquisito il fascino della tradizione e con 
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ni frattali che si presta¬ 
no a vari utilizzi non 
esclusi quelli squisita¬ 
mente estetici 


Immagini 3D già rese, 
letture, pattern e. ogni 
tanto, anche interi path 
di animazione come 
quello qui rappresenta¬ 
to, dove la sfera di le¬ 
gno può scivolare sul 
tavolo con assoluta 
aderenza agli effetti 
che si riprodurrebbero 
nella realtà 




Abbiamo parlato di ma¬ 
teriali lignei, di marmo 
ed altre soluzioni, Il ri¬ 
torno alla pietra grezza 
non poteva mancare 


questo quarto rilascio anche una certa 
pulizia ed un certo ordine di ricerca che 
forse mancavano nelle precedenti pub¬ 
blicazioni. Se prendiamo il disco e lo in¬ 
seriamo nel CDTV. quello che appare in 
schermo è infatti un insieme ben orga¬ 
nizzato di directory, con tanto di Viewer, 
player, AmigaGuide e ReadMe.doc de¬ 
dicati. Con ogni cosa al suo posto di¬ 
venta più facile orientarsi e navigare Al 
click di apertura sull'icona CDPD-IV, ap¬ 
parsa al centro dello schermo, esplode 
la directory del disco e tutta la serie di 
cassetti nei quali potremo rovistare I 
primi della fila, quelli denominati 1.3, 
2.0 e 3.0, sono i cassetti delle relative 
versioni di AmigaOS riconosciute auto¬ 
maticamente durante la fase di startup. 
A questi segue poi l'icona Parnet, con il 
kit software per il collegamento fra 
Amiga e CDTV pronto per essere scom¬ 
pattato da CD ad hard disk. A seguire si 
può notare l'icona di DirWork 1.62, l'ul¬ 
tima versione shareware del File Mana¬ 
ger realizzato da Chris Hames sulla fal¬ 
sa riga di Directory Opus (la versione 
2.0 di DirWork, non più shareware ma 
commerciale, entra in diretta concorren¬ 
za proprio con Directory Opus). Con 
DirWork potremo districarci fra le innu¬ 
merevoli directory che sono contenute 
in CDPD-IV, individuare ogni genere di 
file e quindi provvederne alla copia di¬ 
retta su floppy oppure hard disk. 

Una cosa molto interessante è poi 
quella rappresentata dall'icona Expand, 
un cassetto all'interno del quale è pos¬ 
sibile individuare due utility capaci di si¬ 
mulare una tastiera grafica per tutti i 
CD 1 '' che sono privi di quella reale. Too- 
lAlias e OSK, questo il nome delle due 
utility, sono in grado di farci digitare no¬ 
mi e sigle numeriche direttamente sullo 
schermo pur usando il solo joy-pad del 
CD”. A seguire notiamo la directory Al- 
mathera nella quale sono contenute le 
varie liste di programmi, demo, game 
ed altri file, contenuti in tutti gli altri CD- 
collection della stessa software-house 
Il click successivo è sull'icona Text sulla 
quale si apre un cassetto pieno zeppo 
di file testuali relativi a vari report, an¬ 
nunci, review e conferenze legate ad 
Amiga e che sono apparsi su Usenet ed 
Internet. Cassetto nel cassetto clickia- 
mo anche su quello denominato Novels 
ed ecco aprirsi a tutto schermo la direc¬ 
tory che contiene una miriade di testi di 
letteratura classica. Scorrendo la direc¬ 
tory vediamo le icone Twain, Hugo, 
Melville, Descarties, Verne, ecc Infine, 
in un altro cassetto, c'è l'Useful-Amiga, 
un insieme di progetti e consigli d'ogm 
genere per aggiornare la configurazione 
hardware del nostro Amiga. 

Un'altra icona un altro insieme di cas¬ 
setti ed eccoci nella Fish Collection! Dal 
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Per quanto riguarda i 
3D-clip c'è un'offerta 
sempre crescente In 
pratica disponendo del¬ 
la struttura in DXF pos¬ 
siamo pensare solo a 
rendere la prospettiva 
che vogliamo . 




numero 891 a! 1000 compreso, su 
CDPD-IV sono presenti centonove Fish- 
Disk ripartiti fra utility, programmi e de¬ 
mo tutti a nostra disposizione Per iden¬ 
tificarli è sufficiente caricare il KingFi- 
sher, un sistema di archiviazione messo 
a punto per navigare in questo oceano 
shareware e che, nel nostro caso, ci 
permette di rilevare la presenza di appli¬ 
cativi ed utility quali Main Actor, FM- 
Synth, ConvertHAM, una titolatrice 
niente male qual è AngusTitler e quindi 
l'importantissimo AMICD-ROM, un file 
System per tutti gli Amiga che supporta 

10 standard ISO-9660 [nonché le esten¬ 
sioni RockRidge e il file System HFS del 
Macintosh, NdR| e monta il DOS device 
del drive ottico come CDO: di sistema, 

Chiudo il cassetto Fish ed apro quello 
eloquentemente denominato Raytra- 
cmg all'interno del quale sono presenti 
quattro ulteriori cassetti. StilIShots, Ani- 
mations, Persistance Of Vision ed Ima- 
gme, Nel primo, StilIShots, possiamo 
trovare un insieme di rendering 3D resi 
in HAM, HAM8 e JPEG visionabili tra¬ 
mite il Mostra di Sebastiano Vigna; in 
quello di Animations le migliori anima¬ 
zioni di Bill Graham, della Rizzolo ed altri 
big dell'amighevole 3D-Rendering, e in 
Imagine un mare dì attribute, pattern, 
texture, object, backdrop ed utility va¬ 
rie. Per quanto riguarda Persistance Of 
Vision il discorso è decisamente più ar¬ 
ticolato. Il famoso programma di model¬ 
lazione solida, altrimenti conosciuto con 
l'acronimo di POV, viene difatti fornito 
completo dell'intera collezione di modu¬ 
li. doc e front-end realizzati per la mo¬ 
dellazione, il rendering e l'animazione 
più multipiattaforma che esiste. POV, 
che è un incredibile freeware, risulta di¬ 
sponibile per Amiga, Archimedes, PC, 
Silicon Graphics ed Atari e, per chi non 
è mai entrato nel magico mondo della 
terza dimensione, è davvero un buon si¬ 
stema per farlo. Nel cassetto Persistan¬ 
ce Of Vision c’è difatti tutto l'occorren¬ 
te, compresi i manuali ed una serie di 
tutorial, per lanciarsi nell'avventura tridi¬ 
mensionale. Copiatevi il contenuto sui 
floppy o su hard disk e buon lavoro. 

Dalla ricchissima directory Raytracmg 
passiamo ad un’altrettanto ricca direc¬ 
tory, Utilities, nella quale è possibile tro¬ 
vare player audio per l'esecuzione di file 
in formato 8SVX, MOD e MED, il copia¬ 
tore SuperDuper di Sebastiano Vigna, 
compressori come l'imploder ultima 
versione, LhArc, Powerpacker e DMS, 
applicativi di conversione ipertestuale 
per AmigaGuide, quindi il FakeMem ed 

11 Degrader per rendere compatibili le 
macchine più recenti ed i programmi 
più vetusti, poi l’Installer 1.24 buono 
per tutti gli Amiga che ne sono ancora 
sprovvisti. Spicca poi per raffinatezza, 


qualità e quantità dei contenuti, l'insie¬ 
me delle riviste «elettronicizzate» di 
AM/FM (Future Publishing) che sono 
ricchissime di articoli, lezioni musicali, 
file MIDI e MOD più un notevole nume¬ 
ro fra programmi ed utility per il se- 
quencing. La lista di CDPD-IV continua 
ancora con le directory DTPfonts (bit- 
map, Compugraphic e PostScript a vo¬ 
lontà) e di varie altre leccornie per pro¬ 
grammatori, quali sorgenti e compilatori 
vari. Personalmente mi fermo qui, in¬ 
stallo via Parnet il kit di Persistance of 
Vision, i FishDisk che ho più sopra evi¬ 
denziato, l'Installer che serve sempre, 
un paio di numeri di AM/FM dove bec¬ 
co il programma SoundMachine per il 
playing e la conversione interformati, e 
dei bellissimi font Compugraphic. 

Dalla ricerca, passo direttamente alla 
pratica effettiva. Sessantamila lire per 
quello che ho già prelevato e quello che 
ancora più in seguito potrà sempre tor¬ 


narmi utile è una cifra assolutamente 
vantaggiosa che gli Amiga-user posso¬ 
no affrontare sicuri di continuare a tro¬ 
vare cose belle ed utili. Non mi resta 
che dare appuntamento alla CDPD-V 
che prima o poi arriverà! 

Altre CD-collection 

Oltre ai titoli fruitivi per il CDTV e le 
centinaia di videogame disponibili per il 
CD 32 , c’è quindi questo terzo settore 
delle collezioni di Compact Disc a farsi 
sempre più largo e, come già accenna¬ 
to, oltre alle più famose CDPD, altre 
collezioni sono già presenti sul mercato. 
Partendo con il volo panoramico, ben¬ 
ché in prevalenza si parli di Clip Art, vo¬ 
glio iniziare con una compilation di tipo 
misto (applicativi, utility, ma soprattutto 
game e demo) qual è la terza uscita di 
17-Bit: Phase 4 che pone sul CD-ROM i 
suoi gioielli shareware che vanno dal n. 
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Figuro 10 


2801 al 3351 In Phase 4. fra le altre co¬ 
se, è possibile rintracciare Girls of Eric, 
l'ultima fatica animatona del mitico Eric 
Schwartz, quindi lo Spectrum Emulator 
1.3 per macchine AGA, l'EPU disk per 
la compattazione dei dati su hard disk e. 
finalmente, le Asi AudioMagic collec- 
tion fino alla n 7. Il costo di Phase 4 è 
di venti sterline, ma è molto probabile 
che lo vedremo ben presto in Italia con 
cifra d'acquisto «standardizzata» di ses- 
santamila lire circa. 

Seconda collection che pongo in que¬ 
sta rapida carrellata è la classica GIF Ga- 
lore di Walnut Creek che non sarà certo 
una novità, ma è pur sempre una rac¬ 
colta di immagini superlativa: ben cin¬ 
quemila GIF provenienti da tutto il 
mondo. Nuova davvero è poi la CD 
Network CD di Weird Science Un kit 
completo con il quale si può accedere al 
drive ottico del CD da un qualsiasi 
Amiga. Quindici sterline per il CD-ROM 
che diventano trentacmque se puntia¬ 
mo alla versione comprensiva del cavo 
per la connessione. Professional Font 


CD è un'altra collezione che. sempre 
acquistabile a venti sterline, ci fornisce 
ben 162 Mbyte fra immagini in formato 
PCX. GIF, EPS e TIFF. ed oltre 300 
Mbyte fra font Adobe Type-One, Com- 
pugraphic e TrueType. Il target, esteso 
a tutte le piattaforme produttive, è chia¬ 
ramente focalizzato nell'ambito dell'im- 
pagmazione elettronica. 

Space & Astronomy, un altro CD¬ 
ROM della collana di Walnut Creek. 
contiene oltre mille immagini in formato 
GIF. che la NASA ha reso di pubblico 
dominio, riguardanti istantanee da satel¬ 
lite del sistema solare e vari oggetti 
spaziali. A corredo delle immagini ci so¬ 
no poi ben cinquemila file testuali, sem¬ 
pre provenienti dagli archivi NASA, atti¬ 
nenti lo studio del cosmo Sound Terne 
è invece un disco doppio che Weird 
Science ha appena fatto uscire realiz¬ 
zandolo come compendio sonoro-musi- 
cale Oltre un Gbyte fra sampler. effetti 
sonori e moduli musicali da scegliere, 
provare e riutilizzare liberamente. 

Continuando a listare i tipi della proli¬ 


fica Weird Science, arrivano a noi 
nell'ordine di pubblicazione Multimedia 
Toolkit. Weird Science Clip Art e Weird 
Science Fonts CD. Il primo è un Kit di 
produzione comprendente font, clip art, 
moduli musicali, effetti sonori, campio¬ 
namenti e centinaia di background, per 
le presentazioni multimediali Altre venti 
sterline e Multimedia Toolkit è vostro. 
Solo dieci sterline cadauno invece per il 
Weird Science Clip Art ed il Weird 
Science Fonts CD. che contengono la 
bellezza di cinquantamila clip art e font 
a profusione 

Un altro titolo interessante è l'Amos 
Users CD, la libreria Amos tutta su CD, 
inclusi sorgenti, sprite, campioni sonori 
e musicbank. Il costo? Le solite venti 
sterline 

Un’altra lunga serie di CD-collection 
è quella che ho letto nel catalogo di PD- 
Soft, un distributore di software 
PD/Shareware britannico (fax 07202- 
6171123) e che, oltre ai titoli già citati, 
presenta nomi del tutto nuovi come 
l'Amiga Raytracer 1 e 2, Sentimental 
Wings, Welcome to Africa, Professional 
IFF-1, Hottest 4 e Utilities direttamente 
assemblati dal proprio catalogo PD. Ce 
n'è insomma in abbondanza. 

Per entrare in possesso di questi CD 
ci si potrebbe rivolgere direttamente al¬ 
le case produttrici, oppure ricorrere ai 
distributori d'oltremanica; una volta tan¬ 
to, invece, possiamo dire che l'Italia è 
fortunatamente ben fornita e per acqui¬ 
starli (la maggior parte già importati, gli 
altri arriveranno via via) è sufficiente 
contattare i due centri più forniti per 
quanto riguarda Amiga, ovvero la Axxel. 
di cui trovate l'indirizzo nel riquadro del 
CDPD-IV, e ComputerLand (C.so Vitto¬ 
rio Emanuele 15, 20122 Milano - tei 
02/76001713). Mentre con la Axxel stia¬ 
mo proficuamente collaborando da un 
po' di tempo (tra l'altro appuntamento il 
mese prossimo con il CD Euroscenel), 
con ComputerLand, della quale aveva¬ 
mo presentato il Now That's What I Cali 
Games. non possiamo che felicitarci 
per il rinnovato catalogo che ci ha fatto 
pervenire nel quale, oltre ai quattro 
CDPD. i due DemoCD ed i due 17 Bit 
(Collection e The Continuation Disc), 
ComputerLand è riuscita ad inserire an¬ 
che le introvabili UGA Modules Collec¬ 
tion ed UGA Computer Artists. Entram¬ 
be le collezioni sono ricche di moduli 
musicali (staremo intorno ai mille file 
MOD di cui la metà assolutamente ori¬ 
ginali) e di immagini HAM. TGA, GIF ed 
ILBM provenienti da tutto il mondo. Le 
UGA collection sono fruibili sia da Ami¬ 
ga che da MPC con scheda audio 
SoundBlaster e costano appena cin¬ 
quantamila lire l'una. Le proveremo al 
più presto! 
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369 Bvisual Basic Stand.OOSI.O 
269 Visual Basic Stand. Win. 30 

379 B Vaiai Basic Stand. Win. 3 0 
Visual Basic ProFI.O 
_ Visual Basic WmProUO 

500 Visual OC»* Standard IO 

600 Visual OC*» 10 

990 BvisuilOCMIO 
1900 



INO 
IN D 
IN D 
IN D 
IT D 
IT D 
INW 
INW 
INO 
INW 
INW 
INW 
INW 


COMBINAZIONE PRODOTTI 


GESTIONALI 


MULTIMEDIALE 


MS Office 91 Scd 
MS Office 9.2 Scd.Comp. 


IT W 

IT W 
IT W 


939 

799 


Gestóre B 
Gestione B 
McGrawHid Analisi Di Bilancio 


R O 
IT D 
IT D 


_ fa** U 

100 BToolBook 3.0 
1.900 MultlMedu ToolBook 3.0 
396 BMAMedo ToolBook 3,0 


INW 

INW 


INW I.37S B Sbtgraphks 
IN W 9S0 Stansoci 


AGGIORNAMENTO 
LEGENOA D'DOS W- WINDOWS M-MACINTOSH 


a 


SOFTWARE EDUCATION 


IN ROSSO nBBMaui 
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OdeniCcr 
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Utente Sono od 

PcTooIs 9.0 (Man in italiano) 
PtToob Windows 1.0 
SffidarU 

The Non» Commindcr 9,0 
B Ila Notton Comminder 9,0 
TheNononUnkbes&O 
B The Norton Utltmes 8.0 

XTree Gold 26 
QEMM386 75 


CHIMICA 

ChemWindow 3.0 
C5ChemDnw3,l 
B CS ChentDrsw 3.1 

GRAFICA SCIENTIFICA 


SigmaPlot SODOS/Wn 

MATEMATICA 

Cartesio 
Cabri Géomdtre 
Derive 3.0 

Derive 3.0 Professional XM 
m Gauu-3861 3.1 
J™ _ Maple V 3.0 DOSWin 
™ B Maple V 3,0 DOSWin 
MathCAD PC 2,59 
MathCAD PC 259 
MathCAD 50 
MathCAD SO 

Mithemaoa 12 Stand Studenti 
Mathematica Sean. 12 DOSWin 
Mathematica Enhineed 122 
Mathematica Enhanced 122 
Mathtype 3.0 

STATISTICA 

SlgmaSat 

SPSS Base System 601 

Sottratte Start 08 

Statgophlct 


> SOFTWARE MACINTOSH TELEFONARE 


FINE ARTIST 


CREATIVE WRITER 


PER ORDINAZIONI E INFORMAZIONI 




TEL 0424/504650 - FAX 04241504051 


Meni A niRPr— r . tanni nnoceun rapi grappa (VII - Viale- Asiaco. 85 



ORARIO APERTURA 
LUNEDÌ/VENERDÌ 9.00-19.20 
SABATO 9.00-13.00 


•din 






























Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



in collaborazione con 


&Méctafcrtism 


Questo software non può essere venduto a scopo dì lucro ma solo distribuito dietro pagamento delie spese vive di supporto, confezionamento, 
spedizione e gestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo Indicato al lancio del programma. 


CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE 

TITOLO RIVISTA 


MSDOS 


GRF/15 

TURBOGRAF 

mc125 



GRF/16 

NEW WAVES DESIG. 

mc127 




GRF/17 

BITIMAGE 

me 127 




GRF/18 

WINJPEG 

me 129 




GRF/19 

GRAPHICA 

mcl3l 

COM/07 

MAXIHOST 

mcllO 

GRF/20 

GIFMORPH 

me 136 

COM/08 

MICROIINK 

meli 8 

GRF/21 

DVPEG 

me 137 

COM/09 

TELEMATE 

meli 9 

GRF/22 

GRAFFIX DOS,-WIN 

mc138 

COM'iO 

ROBOCOMM 

me 133 

GRF/23 

ROCKFORD 

me 138 

COM/11 

FREE BIT COMUNIC 

mc134 

GRF/24 

SKYMAP 

me 140 

COM/12 

EXSTASY COMUNIC 

mc139 

GRF/25 

SKYVIEW 

mcl40 

COM/13 

TERMINATE 

mc145 

GRF/26 

ARREDO 3D 

me 146 

COM/14 

PROSIP 

me 146 

GRF/27 

ETICHETTE8CUSTOD 

. mc146 

DATABASE 


MIDI 



DBS/10 

ARCHIVIOPARROC 

mc109 

MS0/01 

IMPROVISE 

me 144 

DBS/12 

GESTIONE DI BIBLIO. 

meli 6 

MSD/02 

MIXIT 

mc144 

DBS'13 

RICETTARIO 

meli 6 

MSD/03 

MUSIC SCULPTOR 

me 144 

DBS'15 

WCATWIN 

meli 9 

MSD/04 

THEDRUMS 

me 144 

DBS 16 

LIBRARY 

mc 120 

MSD/05 

WINJAMMER 

me 144 

DBS 17 

DATABANK 

me 124 




DBS/18 

SEGRETARIA DIGIT. 

mcl27 




DBS/19 

FILE EXPRESS 

me 127 




DBS/20 

CDAUDIO 

me 130 

SPD/01 

AS-EASYAS 

me 132 

DBS/21 

ALADIN 

mc131 

SPD/02 

EXPRESSCALC 

me 104 

DBS/22 

PCGLOSSARY 

mc131 

SPD/04 

INSTACALC 

me 107 

DBS/23 

REC GESTIONE DISC 

me 132 

SPD/05 

SSHEET 

me 139 

DBS24 

GESO. 

me 136 




DBS25 

FILATELIA DIGITALE 

me 136 

UTILITY 



DBS 26 

AC CARD WINDOWS 

me 139 




DBS/27 

LOG SAT 

mc145 

UTI/07 

LHARC 

mcl05 

DBS/28 

ARCHIVIO SOFTECA 

me 146 

uTi/oe 

ARJ 

mc132 

DBS/29 

WDBASEC 

me 146 

UTI/09 

LZEXE 

me 105 

DBS/30 

SWATCHBASE 

me 146 

UTI/10 

DIET 

mc105 

DBS/31 

MY CAR 

me 145 

UTI/11 

PKLITE 

mc105 




UTI/12 

NEWSPACE 

mc105 

EDUCAMO 


UTI/13 

CATDISK 

me 105 




UTI/14 

P0INT8SH00T 

me 105 

EOU'OI 

ABC FUN KEYS 

mcl03 

UTI/16 

ZZAP 

mc106 

EDU04 

GEOBASE 

mc109 

UTI/18 

STORE 

mc107 

EDU/05 

CHIMICA 

mc 122 

UTI/19 

TXT 

me 107 




UTI/26 

TIF2GRAY 

meni 

GIOCO 



UTI/27 

FILLDISK 

meni 




UTI/28 

ORASCO 

mc145 

GIO/51 

CROBOTS 

mc115 

UTI/30 

WINCOMMANDER 

meli 2 

GIO/54 

TRESETTE A PERD 

mc1l9 

UTI/32 

WINZIP 

mc 112 

GIO/55 

WINTREK 

mc 121 

UT 1/33 

MOUSE EDITOR 

meli 3 

GIO/71 

JUMP WITH LOGIC 

me 129 

UTI/34 

DEPURA 

meli 3 

GIO/72 

ADVENTURE CREAT 

mc131 

UTI/35 

DISK FATTER 

meli 3 

GIO/73 

PALLOID 

mc134 

UTI/36 

POWER DOS 

mc116 

G10/74 

VGA-POKER 

mc134 

UTL'37 

SIM LIB 

mc114 

GIO/75 

BRISCOLA 

mc136 

UTL38 

UTILITY PC 

meli 4 

GIO/76 

DC GAMES 

mc138 

UTI/39 

DBOOK 1.0 

meli 5 

GIO/77 

SKYROADS 

me 138 

UTI'40 

SYSTEM COLOR SET 

mcii6 

G10/78 

TETRA-X 

me 139 

UTI/42 

TWOTASKFORMAT 

me 130 

GI079 

SCOPA WINDOWS 

mcl4l 

UTI/43 

FORMATQM 

meli 7 

GIO/80 

BATTLE TECH 

mc142 

UTI/44 

COPYQM 

mc123 




UTI/45 

TELEDISK 

meli 7 

GRAFICA 


UTI/46 

ANADISK 

meli 7 




UTI/48 

GDIR 

mc118 

GRF/06 

SOLAI 8 TRAVI 

mc 112 

UTI/49 

BAT MEN 

mc 118 

GRF/10 

AFFINITY 

meli 9 

UTI/50 

BOOTMENU 

me 130 

GRF/11 

ENGINEER PROFES 

mc122 

UTI/51 

TOOLS 

mc 118 

GRF/12 

PAINT SHOP PRO 

mc129 

UTI/52 

DISK COPY FAST 

mc131 

GRF/13 

PICLAB 

mcl24 

UTI/53 

MEGABACK 

mc120 

GRF/14 

TURBODRAW 

mc124 

UTI/54 

CT-SHELL FOR WIN. 

mc 120 


CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE 

TITOLO RIVISTA 

UTI/55 

ASO 

mc121 

VAR/66 

Q.MARK PATENTE 

mcl 39 

UTI'56 

ARCERY 

me 122 

VAR/67 

TS-PANEL 

mcl 39 

UTI/57 

DIVIDE 8 GENERA 

me 122 

VAR/68 

BACKDESK 

me 140 

UT1/58 

INFIERÌ 

me 122 

VAR/69 

SLOOP MANAGER 

me 140 

UT1/59 

BOOTANY 

me 124 

VAR/70 

COLTAUT 

mc141 

UTI'60 

THE MODEM DOCTOR mc124 

VAR/71 

CREACOD WINDOWS 

mc141 

UTI/61 

STOWAWAY 

me 124 

VAR/72 

ASTROWIN 

mcl4l 

UTI/62 

COMPDISK 

mc125 

VAR/73 

SOS FARMACI 

mcl 43 

UTI/63 

TESTDISK 

mcl25 

VAR/74 

NAVIGA 

mc143 

UTI'64 

BEAGLE UTILITY PACKmc125 

VAR/75 

GIORNO 

me 143 

UTI/65 

DOSREDIR 

mc125 

VAR/76 

LOTTOFOBIA 

mcl 45 

UT 1/66 

DOSMAX 1.7 

mc126 

VAR/77 

CAOS. 

me 146 

UTI/67 

THE LAST BYTE MEM 

me 126 

VAR/78 

STRAK 

mc146 

UTI/68 

SPEEDKIT 

me 126 




UTI/69 

DISKDUPE 

mc128 

WORDPROCES.SOR 


UTI/70 

MASCHERA 

mc130 




UTI/71 

MIX 

mc130 

WPR02 

FREEWORD 

me 103 

UTI/72 

SONG 

mcl30 

WPR05 

GALAXY 

mcl 04 

UTl/73 

ULTRA COMPR. Il 

mc143 

WPR/06 

EDITOR 

meno 

UT 1/74 

FILE 

mc143 

WPR07 

NOTEBOOK 

mc 112 




WPR/08 

WORDY 

mc113 

VARIE 



WPR/10 

BREEZE 

mc 116 




WPR/11 

BOXER 

mcl 21 

VAR/11 

ARIANNA 

mcl06 

WPR/12 

FED 

mcl 24 

VAR/17 

ITALIA90 

mcllO 

WPR/13 

BOOKLET 

mcl 36 

VAR/21 

ELO SYSTEM WIN 

me 139 

WPR/14 

SLEEK 

mcl 36 

VAR/22 

MENU 

mc113 

WPR/15 

AURORA EDITOR 

mcl 37 

VAR/23 

PROMETEO 

mcll4 


AMIGA 


VAR/24 

IRIS 

mc115 



VAR/25 

MODELLI DI TERRENO meli5 




VAR/26 

GESTIONE CAMP 

mcl 23 

COMUNICAZIONE 


VAR/27 

WINCHECK 

mc118 




VAR/28 

CASE 

mcl 19 

AMCO/01 

AMIPAC 

meno 

VAR/30 

BUDGET 

mcl 20 

AMCO/02 FC FREE COMM 

mc113 

VAR/31 

MEMO MANAGER 

me 122 

AMCO/03 XPRESS MANAGER 

mcl 17 

VAR/32 

MORSE 

mcl 22 

AMCO'04 TERM 

mena 

VAR/33 

MASKS 

mcl 23 

AMCO/05 NCOMM 

mc119 

VAR/34 

HRAM 8 VRAM/386 

mcl 23 

AMCO/06 BMB 

mc 121 

VAR/35 

MERCURY 

mcl 24 

AMCO/07 BBBBS 

mc125 

VAR/37 

MINIOOP LOGO 

mcl 25 

AMCO/08 TERMINUS 

mc136 

VAR'38 

TEORIA 

mcl 25 




VAR'39 

CALENDARIO PERS. 

me 129 

DATABASE 


VAR/40 

INTERPOLAZIONE 

me 130 




VAR/41 

INTEGRITY MASTER 

mcl 31 

AMDB'02 

VIDEODAT 

mcH6 

VAR/42 

THE FILE MANAGER 

mcl 31 

AMDB/03 

ADA 

me 123 

VAR/43 

CHAMP4.0 

mcl 45 

AMDB.04 

RANDOMCHIVE 

me 123 

VAR'44 

KIMIKO 

mcl 32 

AMDB/05 

LE NAG 

mc130 

VAR/45 

FUNZ 2D 

mcl 32 

AMDB/06 

PHONEDIR 

me 138 

VAR/46 

CASAMIA FINANZE 

me 132 

AMDB/07 

AMIGADIARY 

mc140 

VAR/47 

DIALOG DESIGN 

mcl 33 




VAR/48 

TABOO 

me 133 

GIOCO 



VAR/49 

BOOK-E 

mcl 33 




VAR/50 

DOUBLETAKE 

mcl 33 

AMG 1/04 

SCOPONE SCIENT 

mc1O0 

VAR'51 

ESPR 

mcl 34 

AMGI/12 

PACMAN 

me 122 

VAR/52 

MATH 

mcl 34 

AMGI/13 

STRAIN 

mcl 27 

VAR/53 

LOGICA 

mcl 34 

AMGI/14 

SOLITAIRESAMPLER 

mcl 36 

VAR/54 

MIDI FILE PLAYER 

mcl 34 

AMG 1/15 

RUOTA D. FORTUNA 

mcl 39 

VAR/55 

TRUE TYPE FONT INS mc135 

AMG 1/16 

VCHESS 

mcl 40 

VAR/56 

FONT MONSTER 

mcl 35 

AMGI/17 

GALAGA 

me 142 

VAR/57 

PROVIEW FOR WIN. 

mcl 35 

AMGI/18 

LINES 

mcl 43 

VAR/58 

WIZMANAGER ’ 

mcl 35 

AMGI/19 

ZORK 

mcl 43 

VAR/59 

WINPIM3D 

mcl 35 

AMGI/20 

GRAVESPIN 

mcl 45 

VAR/60 

FINDER PLUS 

me 136 

AMGI/21 

COLONIAL CONO. Il 

mcl 46 

VAR/62 

TSXLITE 

mcl 37 




VAR/63 

PC CONFIG 

mcl 37 

GRAFICA 


VAR/64 

DUALMODEPLAYER 

mc137 




VAR/65 

ZIP'R FOR DOS 

mcl 38 

AMGR/05 FREEPAINT 

mcl 13 


















CODICE TITOLO 

AMGR06 LABEL MAKER 
AMGR/07 PICTSAVER 
AMGR.08 WASP 
AMGR'09 MAGPAGES 
AMGR/10 GFXSCAN 
AMGR/11 GIF VIEW 
AMGR/12 FONTVIEWER 
AMGR/13 JCGRAPH 
AMGR/14 LYAPUNOVIA 
AMGR15 ARMVMINER 
AMGR17 MULTIPLOT 
AMGR/19 PCAL 
AMGR20 SMART FRACTAL 
AMGR/21 IMAGESTUDIO 

SPREADSHEET 

AMSP/01 SPREAD 
AMSP/02 EQUATIONWRITER 

UTILITY 

AMUT/09 XCOPYIII 
AMUT'48 BOOTX 
AMUT/49 KEYBANG 
AMUT/50 SATTRACK 
AMUT/51 AL 
AMUT/52 BOOTPIC 
AMUT/53 SPACEII 
AMUT/54 SCRAMMER 
AMUT/55 PRINT MANAGER 
AMUT/56 BACKUP 
AMUT/57 FF 
AMUT/58 BROWSER II 
AMUT/59 HDCLICK 
AMUT/60 TASKE 
AMUT/61 PCRESTORE 
AMUT/62 PRIMAN 
AMUT/63 POWERSNAP 
AMUT/64 EDITKEYS 
AMUT/65 MEGAD 
AMUT66 MTOOL 
AMUT/67 SUPERDUPER 
AMUT/68 FILEX 
AMUT/69 MISERPRINT 
AMUT/70 EDWORD 
AMUT/71 UUXT 
AMUT/72 CATEDIT 
AMUT/73 FILEX 
AMUT/74 T DMAN'S UTILS 
AMUT/75 AIBB 
AMUT/76 FILER 

VARIE 

AMVR35 IFFBOOT 
AMVR36 All 
AMVR/37 PH0T024BIT 
AMVR'38 SOFTLOCK 
AMVR39 JUKEBOX 
AMVR/40 SCAN8800 
AMVR/41 KINGFISHER 
AMVR42 HYPERANSI 
AMVR/43 ANIMAN 
AMVR/44 LAZYBENCH 
AMVR/45 DISKPRINT 
AMVR/46 ARCALO 
AMVR47 EPU 
AMVR48 AMIGAWORLD 
AMVR49 DISKMATE 
AMVR50 GUIARC 
AMVR/51 DISKSLAV 
AMVR'52 UPCAT 
AMVR53 ARJAY 
AMVR54 REMINDER 
AMVR55 DT 
AMVR/56 AZAP 
AMVR'57 ASSISTANT 
AMVR/58 WBPLUS 
AMVR/59 BACKUP 
AMVR/60 POWERCACHE 
AMVR61 AROACH 
AMVR/62 ANTIRACISM 
AMVR/63 DBB 
AMVR/64 TDS 
AMVR/65 DYNAMIC SKIES 
AMVR/66 SOUNDEFFECT 
AMVR/67 MUCHMORE 
AMVR68 AUTOMATION 
AMVR/69 HPACK 
AMVR/70 MOVIEDATABASE 
AMVR/71 QUICKFILE 


RIVISTA 

CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE 

TITOLO 

RIVISTA 

mcli4 

AMVR/72 OUADRACOMP 

mc142 

GRAFICA 


meli 4 

AMVR/73 PARM 

mc144 




me! 20 

AMVR74 SCREENSELECT 

mcl 44 

MIGR/03 

GIF WATCHER 

me 125 

me! 22 

AMVR75 TRANSPHON 

mc146 

MIGR/04 

POV-RAY 

mcl 27 

mc123 

AMVR76 

NEWICONS 

mcl 46 

MIGR'05 

GLIDER DESIGN 

me! 28 

me! 24 

AMVR77 BLOCKNOTES 

mcl 46 

MIGR/06 

MANOELLA 

mcl 30 

me 125 

AMVR78 GOLDED 

mci47 

MIGR/07 

RENDERCAD-PRO 

mcl 38 

me! 26 

AMVR/79 

PCDRV2AM 

mcl 47 

MIGR/08 

PICTSHOW 

mcl 39 

mc127 

AMVR-80 BUTTONMENU 

mcl47 

MIGR/09 

IMAGE CATALOG 

mcl 44 

me 135 

AMVR/81 

SOUNDMACHINE 

mc148 

MIGR/10 

UNIX MPEG 

mcl 44 

mcl37 




MIGR/11 

SLIDE PRESENTER 

me! 45 

me 140 




MIGR/12 

TERRAINMAN 

mcl 45 

me 143 


MACINTOSH 


MIGR/13 

MAC CONCEPT 

mcl 47 

mci48 








COMUNICAZIONE 


MIDI 




MICO/01 

RED RYDER 

meno 

MIDI/01 

CYBERNETIC COMP 

mcl 41 

me 104 

MICO/02 

ZTERM 

mcl 15 

MIDI/02 

FRET NAVIGATOR 

mcl4l 

meltO 

MICO/03 

TELEFINDERPRO 

mcl 42 

MIDI/03 

MIDI MANAGER ACT 

mc141 


MICO/04 

VALUE-FAX 

me 144 

MIDI/04 

MIDI PACK'EN SENO IT mcl 41 


MICO/05 

INTERSLIP 

mcl 46 

MIDI/05 

MIDI KEYS 

mc14l 


MICO'06 

NCSA MOSAIC 

mcl 46 

MIDI/06 

MIDI RECORDER 

mcl4l 

me 105 

MICO-07 

NETSCAPE MOSAIC 

me 146 

MIDl/07 

MIDI SPLIT 

mcl 41 

me 120 




MIDI/08 

SYNTHESIZER 

mcl 45 

mc120 

EDUCATIVO 





mc121 







me 122 

MIED/01 

KID PIX 

mc107 




me 122 

MIED/02 

NUMBER TALK 

mcl 07 

MISP/01 

BIPLANE 

mcl 12 

mc122 

MIED/03 

ALPHA TALK 

mc107 




me 123 

MIED/04 

WONDER 

mc120 

STACK 



me 124 

MIED/05 

COLORING BOOK 

me 130 




me 124 




MISK/01 

FOOD 1 

mclll 

mc124 

GIOCO 



MISK/02 

BUSINESS 1 

meni 

me 130 




MISK/03 

SOUND 1 

meni 

me 135 

MIGI/57 

PATRIOT COMMAND 

me 136 

MISK/04 

CRIMINALS 

meni 

mc135 

MIGI-58 

DESERT TREK 

mcl 36 

MISK/05 

GIÀ SCRITTO 

me 122 

me 137 

MIGI/59 

FLY DON T DIE 

me 136 

MISK-06 

EX LIBRIS 

me 127 

me 137 

MIGI/60 

COLOR LIGHTS 

mcl 37 

MISK/07 

HYPERMIDI 

me 138 

mc138 

MIGI/61 

DRAW MAZE 

mcl 37 

MISK/08 

PLAY MOD BUNDLE 

me 142 

me 138 

MlGI/62 

THE DUNGEONS OF 

me 137 

MISK/09 

GRIMOIRE 

mcl 45 

me 139 

MIGI/63 

JA MORIA 

mcl 37 




mc142 

MIGI/64 

PUTT PUTT DEMO 

mcl 39 

UTILITY 



mc142 

MIGI/65 

POPULOUS 

me 140 




mc143 

MIGI/66 

CHIRAL 

mcl 42 

MI UT/52 

SPEEDY FINDER 7 

me 124 

me 143 

MIGI/67 

OUT OF THIS WORLD 

mcl 43 

MIUT/54 

DESEA 

mcl 25 

me 144 

MIGI/66 

CYCLONE 

mcl 43 

MIUT/55 

DISMOUNT 

mcl 25 

mc145 

MIGI-69 

MACMAN CLASSIC P 

mc143 

MIUT/56 

DOLLS HOUSE 

mcl 25 

mcl45 

MIGI/70 

SPACE PEBBLES 

me 144 

MIUT/57 

DOSINIT 

mcl 26 

me 145 

MIGI'71 

JETPACK 

me 145 

MIUT/58 

MACLIFE INSURANCE mc135 

mc147 

MIGI'72 

MAC SKY 

mcl 46 

MIUT/59 

BRIAN S SOUND TOOL mcl 38 

me148 

MIGI/73 

WOLFENSTEIN 3D 

me 146 

MIUTI/60 

QUILL 

mcl 43 

me 148 

MIGI74 

CHUCKYEAGERS AIF 

mc147 

MIUTI/81 

COMMODORE 64 

mcl 43 


MIGI75 

MANIAC 

mcl47 

MIUTI/62 

EQUALIN 

mcl 43 


MIGI76 

PEG-LEG 

mcl 47 

MIUTI/63 

DFDEDITOR 

me 143 


MIGI77 

MARATHON 

me 148 

MIUTI/64 

ORNIWELL 

mcl 44 

me 128 

MIGI78 

MARATHON CHEAT 

me 148 

MIUTI/65 

BBEDIT 

me 145 

mr.lPfl 








CODICE TITOLO 


RIVISTA 


VARIE 

MIVR28 

MIVR29 

MIVR30 

MIVR31 

MIVR/32 

MIVR/33 

MIVR/34 

MIVR35 

MIVR36 

MIVR/37 

MIVR38 

MIVR/39 

MIVR40 

MIVR'41 

MIVR42 

MIVR43 

MIVR44 

MIVR45 

MIVR/46 

MIVR47 

MIVR48 

MIVR49 

MIVR50 

MIVR/51 

MIVR52 

MIVR53 

MIVR/54 

MIVR/55 

MIVR/56 

MIVR/57 

MIVR58 

MIVR/59 

MIVR60 

MIVR/61 

MIVR'62 

MIVR/63 

MIVR/64 

MIVR/65 

MIVR/66 

MIVR/67 

MIVR/68 

MIVR/69 

MIVR/70 

MIVR/71 

MIVR72 

MIVR/73 

MIVR/74 

MIVR/75 

MIVR76 

MIVFt/77 

MIVR/78 

MIVR/79 

MIVR/80 

MIVR81 


BRIANS SOUND T. 

CRAIG S AUDIOPLAY 

DISK CHARMER 

MINE 

OXYD 

RESOUEI 

IO-TEST 

LOODLE 

OM 

PICT SHOW 
POLYOMINOES 
STUFFIT EXPAND. 
TYKOON 
CODE EDITOR 
COLOR SWITCH 
MONITOR 
ROBOWAR 
STAR TREK 
TEX EDIT 

KING CROSS KOKE 
CANON 2 
TRASHMAN 
FELIX 

SPEEDBEEP 
SWITCH 
CHEMEDIT 
PLAYER PRO 
DISK SWEEPER 
DTMF DECODER 
SPARDLE 

MICRO RECORDER 
AOD'STRIP 
DIALOG VIEW 
OPEN WIDE 
SOUND MACHINE 
SOUND MASTER 
CD CAT 
DART 

DEFAULT FOLDER 
DESKTOP TEXTURE 
GREG’S BROWSER 
KEYSi 
ECLIPSE 

ECONOMICS&BUSIN 

FINAL DRAFT 

OSCILLOSCOPE 

OUICKEDITOR 

SPEEDOMETER 

ZX SPECTRUM 

CHIRP 

WOROLISTMAKER 
CHIPMUNK BASIC 
TIME TRACKER 
VISION3D 


mc132 
mcl32 
mcl32 
mc132 
me! 32 
me! 32 
me! 33 
me! 33 
me! 33 
me! 33 
mc!33 
me! 33 
mc!33 
mc!34 
me! 34 
mcl34 
mc!34 
mc!34 
me! 34 
me! 35 
mc!35 
me! 35 
me! 35 
me! 35 
me! 36 
me 136 
me! 36 
me! 37 
me! 37 
me! 38 
me! 38 
mc!38 
me! 39 
me! 39 
mc!39 
me 139 
mc!40 
me! 40 
me! 40 
III me 140 
me 140 
me! 40 
me! 42 
me 142 

me 142 
mc142 

me 142 
me 142 
mc!44 
me 144 
me 145 
mel47 
mo!47 
me! 47 


mc 128 
me 129 
me 129 
me 129 
mc129 
me 129 
me! 30 
me 130 
me! 30 
mc!31 
mc131 
mc13l 
mo131 
me! 32 
mc132 
mc132 
mc132 
mc133 
mc133 
me! 33 
me! 33 
mc134 
mc134 
mc134 
mc134 
me!35 
mc!36 
me! 37 
mc138 
mc139 
mc!40 
mc!4i 
mcl4l 
mc14! 
mc!4! 


Compilare e spedire a: MCmicrocompuler 

Desidero acquistare II software di seguito elencato al prezzo di L. B.000 a titolo (ordine 
minimo: tre titoli) . Per l'ordinazione inviare l’Importo (a mezzo asseg no, c/c o vaglia 
postale) alla: Technimedla srl, Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma. 


dischetti da 


n 3.5" 


Codici: 


Totale dischi ED x 8.000=Lire 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


CAP/Città 


Telefono 


MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
eventuali danni diretti o indiretti derivanti daH'utilizzo del software distribuito 





























PC SOFTWARE 

MS-DOS 


Cinque anni al 2000 

Passato bene il fine d'anno e le conseguenti feste? Credo che parecchi di voi avranno 
ricevuto la classica agenda su cui diligentemente riportare i vecchi indirizzi, 
approfittando del fatto per correggere quelli variati, ed impostare appuntamenti, cose 
da fare e spese. Niente di meglio per iniziare la puntata del PD-Software MS-DOS con 
qualche programma di agenda che per far torto a nessuno ho raggruppato insieme in 
un riquadro. Gli altri programmi sono di genere vario: dal karaoke così anche chi non sa 
cantare né ha la coda di cavallo può emulare un po' i divi dello schermo 

di Paolo Ciardelli 


Analizzatore sintattico a 
contrazione interna (ASCI) 

Amore Francesco Sangiovanm 

Anni fa l’autore sviluppò una serie di 
procedure per computo metrico e sti¬ 
ma dei lavori. L'idea nasceva da un’esi¬ 
genza pratica relativa alla mia professio¬ 
ne, coniugata dalla passione che da 
sempre ho nutrito per l'informatica. 

Le procedure furono codificate 
e compilate con il Turbo Basic del¬ 
la Borland e funzionavano ottima¬ 
mente, ma avevano una grossa li¬ 
mitazione: erano prive di un analiz¬ 
zatore di espressioni, un parser 
per intenderci. 

La mancanza di tempo e soprat¬ 
tutto la scarsa conoscenza nel 
campo specifico dell’analisi sintat¬ 
tica impedirono di risolvere il pro¬ 
blema, ma non per questo abban¬ 
donò l’idea In seguito rinvenne 
della letteratura tecnica in mento 
(Turbo C programmazione avanza¬ 
ta - Schildt- Borland - Osborne). 

Ecco dunque il prototipo di cal¬ 
colatrice. Esso si compone di un 
pannello principale di tinta grigio 
medio che ospita il resto degli og¬ 
getti che formano il modello. In 
particolare la tastiera e stata otte¬ 
nuta con array di 30 elementi del 
tipo GroupPush3D le cui proprietà 
PictureDn e PictureUp, contenenti 
i simboli che si possono vedere 
sui tasti, sono delle Bitmap editate 
in Paintbrush 

I tasti riguardanti le cifre, le fun¬ 
zioni aritmetiche e quelle di me¬ 
morizzazione hanno delle bitmap 
con colore nero per lo sfondo e 
verde oliva per i caratteri, mentre 
quelle di editing (movimento del 


cursore e cancellazione) sono grigi con 
simboli neri. 

Tutti i tasti trovano posto in un pan¬ 
nello grigio chiaro e sono circondati da 
un bordo spesso, nero, sempre appar¬ 
tenente al pannello della tastiera. 

Per il visore si sono utilizzate due 
Caselle di testo sovrapposte, una per 
l’input e l’altra per l’output, di colore 
grigio-azzurro, in modo che potessero 
meglio rappresentare i display a cristalli 


liquidi delle comuni calcolatrici in com¬ 
mercio. 

Un inconveniente era rappresentato 
dalla circostanza che le Caselle di testo 
di Visual Basic non hanno la tridimen¬ 
sionalità e pertanto non possono offrire 
l'aspetto della profondità dovuto gene¬ 
ralmente al fatto che il visore è legger¬ 
mente incassato rispetto ai bordi da cui 
è circondato. L'ostacolo, come si può 
constatare, è stato aggirato circondan¬ 
do le caselle di testo con delle li¬ 
nee spesse di colore nero a sini¬ 
stra ed in alto e bianco in basso e 
a destra. 

Il tutto è completato mediante 
una Picture recante il logo del mio 
studio tecnico e da un pulsante 
GroupPush3D che raffigura il tasto 
on-off della calcolatrice. Entrambi 
gli oggetti interrompono una linea 
spessa di colore grigio chiaro che 
corre lungo i bordi del pannello 
principale e provvede a separare la 
zona della tastiera da quella del vi¬ 
sore. 

Particolare attenzione è stata 
posta nella scelta dei colori affin¬ 
ché si ottenesse un contrasto di 
lettura sufficiente, pur mantenen¬ 
do la sobrietà dell'insieme e la ri¬ 
dotta luminosità necessarie per 
evitare l’affaticamento visivo 
Il risultato, tutto sommato, mi è 
sembrato soddisfacente. Certa¬ 
mente questo è un giudizio squisi¬ 
tamente personale, ma se la stes¬ 
sa impressione la riceverà chi mi 
legge ciò dimostra che un gram¬ 
mo di pazienza, un pizzico di fanta¬ 
sia ed un tocco di buon gusto so¬ 
no gli ingredienti necessari per co¬ 
struire ricette destinate a creare 
degli oggetti dall’aspetto piacevo¬ 
le. 
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Scuola 

Autore Giovanni Metto 

Questo programma permette di au¬ 
tomatizzare la stesura dei giudizi per gli 
alunni della scuola media (quadri 1, 2 e 
4 primo e secondo quadrimestre), e la 
loro stampa su modulo ministeriale. 

Va creata una directory sul disco rigi¬ 
do e vi va copiato il floppy 

Il programma alla partenza evidenzia 
un menu iniziale con varie opzioni: l'in¬ 
serimento degli alunni di ogni classe 
(presenta una scheda da riempire con i 
dati richiesti): la modifica della lista de¬ 
gli alunni già inseriti: l'inserimento dei 
quadri: viene richiesta la classe su cui 
operare ed il numero di quadro da inse¬ 
rire (1 2 4), se il quadro scelto è il 4 vie¬ 
ne richiesto il quadrimestre relativo (1 o 
2) A questo punto viene presentata la 
lista degli alunni di quella classe dalla 
quale scegliere l'alunno sotto giudizio. 

Lo schermo viene diviso in due parti: 
nella parte inferiore verrà mostrato il 
giudizio mano a mano che si verrà a for¬ 
mare, nella parte superiore viene pre¬ 
sentata una finestra con delle frasi dalle 
quali scegliere quella da utilizzare 

Le frasi sono state inserite secondo 
un percorso logico che permette di 
creare a passi successivi un giudizio or¬ 
ganico: però si può con i tasti freccia¬ 
destra e freccia-sinistra passare da un 
quadro all'altro senza operare una scel¬ 
ta. 

Con i tasti freccia su e freccia-giù si 
seleziona la frase da utilizzare e con il 
tasto Enter la si sceglie. Se sul bordo a 
destra in basso della finestra lampeggia 
una freccetta significa che la lista di fra¬ 
si è più lunga di quella visualizzata la si 


può vedere spostandosi con freccia-giù. 

Con il tasto INS si può anche scrive¬ 
re un pezzo del giudizio fuori delle frasi 
standard. 

Con il tasto DEL si può cancellare 
l'ultima frase inserita. 

Con i tasti di punteggiatura (.,;:) si 
inseriscono questi segni di punteggia¬ 
tura alla fine dell’ultima frase inserita 
nel giudizio. Se il segno di punteggiatu¬ 
ra è un punto, il primo carattere della 
prossima frase sarà trasformato in 
maiuscolo. 

Una volta finita la creazione del giudi¬ 
zio si passerà alla fase seguente con il 
tasto ESC: la finestra con il giudizio 
composto verrà allargata e si potranno 
fare delle modifiche, utilizzando un 
semplice programma di scrittura, oppu¬ 
re si potrà decidere di uscire abbando¬ 


nando il lavoro fatto con il tasto ESC, 
oppure di salvare il giudizio nella sche¬ 
da dell'alunno con il tasto F2. Il pro¬ 
gramma chiederà se si intende prose¬ 
guire con un altro alunno oppure torna¬ 
re al menu iniziale. 

Per stampare il giudizio su modulo 
ministeriale occorre una stampante con 
l’emulazione Proprinter IBM con la pos¬ 
sibilità di inserire il foglio singolo. Viene 
richiesta la classe ed il quadro da stam¬ 
pare, ed a questo punto viene eviden¬ 
ziata una lista degli alunni della classe 
con quel quadro ancora da stampare. 
Scelto l'alunno viene stampato il giudi¬ 
zio per tre volte consecutive chiedendo 
il cambio del modello. Fare attenzione 
all'inserimento del modello che lo stes¬ 
so venga posizionato a filo di testina di 
stampa. 


Syncro Songs & Play Syncro 
per Windows 

Autore CompuArt - Genova 

La multimedialità si sta diffondendo 
a macchia d’olio, ormai quasi tutti i 
nuovi PC vengono forniti completi di 
schede sonore e per far suonare il pro¬ 
prio computer non è più necessario un 
grande investimento di capitali. 

È proprio pensando all'esplosione 
musicale degli ultimi tempi che abbia¬ 


mo sviluppato questo nuovo program¬ 
ma. 

Esso consente la realizzazione di un 
Karaoke con prestazioni a livello profes¬ 
sionale, con l'utilizzo di un PC fornito 
solo di scheda sonora, e potrete così 
animare le serate tra amici, organizzare 
gare canore e feste. 

Il programma Syncro Songs permet¬ 
te di sincronizzare i testi delle canzoni 
rispetto alle basi musicali. Potete utiliz¬ 
zare basi musicali costituite da file 
campionati WAV, file per sequenziaton 


MIDI e persino tracce di Compact Disc. 

Se pensate che il lavoro di sincroniz¬ 
zazione sia una noiosa necessità sarete 
smentiti. Coloro che hanno testato 
questo programma hanno trovato mol¬ 
to divertente questa fase di preparazio¬ 
ne grazie alla semplicità d'uso. 

Il programma Play Syncro prende i 
dati creati con Syncro Songs e genera il 
classico Karaoke con le frasi che cam¬ 
biano di colore nel momento in cui de¬ 
vono essere cantate. 

La videata in cui viene mostrato il 
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Karaoke è personalizzabile in tutto, dal 
colore alle dimensioni dei font delle pa¬ 
role, dalla posizione delle frasi allo sfon¬ 
do su cui appaiono. 

Per sfondo potete utilizzare una bit- 
map con qualsiasi colore e persino im¬ 
magini live video se possedete una 
scheda adatta. 

La possibilità di personalizzare font, 
sfondi, ecc è abilitata solo nella versio¬ 
ne registrata Nella versione sharewa¬ 
re, distribuita liberamente, la configura¬ 
zione è fissa. 

Il programma possiede uno sfondo 
dimostrativo nel quale, se possedete 
una scheda tipo Video Blaster, potete 
visualizzare le immagini overlay video 
all’interno della stella in alto a sinistra. 

In particolare nella versione registra¬ 
ta potrete mostrare le frasi del Karaoke 
con qualsiasi font di Windows, qualsia¬ 
si grandezza, qualsiasi posizione sullo 



schermo, con cornice di sfondo o no, 
su una bitmap, con qualsiasi colore e 
persino su immagini live video se pos¬ 


sedete una scheda adatta, mentre nella 
versione shareware viene mostrata so¬ 
lo una configurazione fissa. c® 


Agenda, agenda e agenda 



Agenda di Indirizzi 

Autore Massimo Margam 

Il seguente programma è della categoria 
di Pubblico Dominio, quindi non è soggetto 
a contributi all'autore nè di registrazioni al¬ 
cuna 

Per tutti coloro i quali volessero gestirsi 
un'agenda indirizzi, questo programma è 
l'ideale. 

Facile da usare, permette di cercare gli 
indirizzi di persone indicando il cognome o il 
nome; oppure si possono sfogliare gli indi¬ 
rizzi come se fossero un'agenda telefonica 
vera e propria. 

Naturalmente, vi è anche l'opzione per 
aggiungere indirizzi nuovi, modificare quelli 
già esistenti, cancellarli per selezione, o ad¬ 
dirittura, cancellare l'intera Agenda, per poi 
ricrearla a proprio piacimento quante volte 
si vuole. 

Infine, vi è la possibilità di stampare eti¬ 
chette di indirizzi, sempre per selezione op¬ 
pure tutti, in normali fogli (formato A4) 


Agenda Telefonica 

Autore Ftnocchiaro Carmelo 

Agenda Telefonica è un programma 
(scritto in Cobo» che permette la gestione 
automatizzata dei numeri telefonici delle 
proprie conoscenze, Allo scopo il program¬ 
ma è composto da diverse sezioni principali 
che operano in sintonia tra di loro. 

Dal prompt del DOS digitare AGENDA, 


confermando col ta¬ 
sto Invio. Sul moni¬ 
tor apparirà una ma¬ 
scherina di benve¬ 
nuto e alcune infor¬ 
mazioni su come 
muoversi nel pro¬ 
gramma Premendo 
Invio si cancella tale 
mascherina e si puO 
iniziare ad operare 
attraverso l'uso del 
menu principale. 

Da questo sarà 
possibile accedere 
alle vane fasi dell'ar¬ 
chivio Basterà sele¬ 
zionare la scelta me¬ 
diante i tasti TAB e 
Shift+TAB e preme¬ 
re il tasto Invio 
quando la scelta è 
evidenziata per apri¬ 
re i menu secondari. A questo punto se la 
scelta offre piu alternative, muoversi con i 
tasti per effettuare la selezione 


GE.TEL. Agenda Telefonica 

Autore Giovanni Incoronato 

Con questo programma è possibile te¬ 
nere in ordine la propria rubrica telefonica, 
ma anche indirizzi ed altro ancora. La ricer¬ 
ca e la stampa verranno abilitate soltanto a 
coloro i quali si registreranno. Il contenuto 
di un RECORD viene archiviato per: CO¬ 


GNOME, NOME, NUMERO TELEFONICO, 
VIA, C A P , CITTA 

La ricerca che permette la visualizzazio¬ 
ne dell'archivio può essere effettuata per; 
COGNOME. NOME C), NUMERO TE¬ 
LEFONICO C), TOTALE C). Sono disponi¬ 
bili le seguenti stampe: Stampa RECORD 
SELEZIONATO, Stampa lista su Epson (*), 
Stampa lista su Laser (*), Stampa su di¬ 
sta.doc> (*). Stampa Ricerca per Cogno¬ 
me, Stampa Ricerca per Nome (*), Stampa 
Ricerca per Telefono ("), Stampa RICERCA 
TOTALE. 

l'I disponibile solo nella Versione Regi¬ 
strata. 
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CRADOC CaptionWriter 


Il programma più venduto al mondo per etichettare le diapositive! 



i 



Ideale per fotografi, 
agenzie, medici, 
Università, enti, 
conferenze, archivi, 
gallerie, musei, 
industria. Negli Usa 
CaptionWriter è usato 
anche da: Eastman 
Kodak, IBM, USA Today, 
McCann Erikson, 3M 
Company, Boeing AircraJÌ, 
The Itnage Bank , 
Pentagono, USArmy 
e US Navy. 





Il VOSTRO NOME. 
INDIRIZZO NUMERO 
TELEFONICO E FAX 
SIMBOLO OEl 
COPYRIGHT 


IL LUOGO, LA 
DATA. IL NUMERO 
PROGRESSIVO 
AUTOMATICO 

I DATI TECNICI, 

II TESTO 


LE CARATTERISTICHE 

• Stampa una coppia di etichette per 
nome e note • Testo fino a s righe eia 
28 caratteri per etichetta • Stampa 
automatica del copyright 1 • Frasi 
ricorrenti memorizzabili con un tasto 
dedicato a scelta • Stampa della data 

• Numerazione sequenziale automati¬ 
ca alfanumerica personalizzata sulla 
riga desiderata • Stampa di codici a 
barre • f unzioni database esportabili 
sui principali sistemi • Programmi su 
dischi ila 3 I per IHM compatibili 
(minimo S12 Kb RAM e DOS 2.0 o suc¬ 
cessivi) o Macintosh (da Mac Plus o 
successivi con System 6.03) • Si colle¬ 
ga a stampanti ad aghi o laser Epson, 
IBM e I IP laser jet compatibili o Apple 
compatibili • Etichette bianche tipo 
conservazione i txl Imm in foglio con¬ 
tinuo per stampanti ad aghi o in forma¬ 
to A i per stampanti laser o ink-jet • 
Adesivo acrilico pi I 7 .5-8, temperature 
fra -30° e +38°G • Le istruzioni in italia¬ 
no ( solo per la versione IBM compati¬ 
bili ) contengono consigli per l'archivia¬ 
zione • Testi sii video in inglese di 
immediata et>mprensi<ine. 


QUANDO LE VOSTRE DIAPOSITIVE SONO IMPORTANTI 

In pochi minuti, con il vostro PC e la vostra stampante potrete realizzare le didascalie delle 
vostre diapositive su speciali etichette autoadesive applicabili a tutti i tipi di telaino. Grazie 
a CaptionWriter, le vostre diapositive saranno al sicuro: redattori o giurie di concorsi non le 
confonderanno con quelle di altri fotografi, mentre il testo o le note tecniche (fino a I H) 
caratteri!) elimineranno ogni dubbio d'inter¬ 
pretazione. Il simbolo del copyright © accan¬ 
to al vostro nome ed indirizzo proteggerà i 
vostri diritti d'autore anche a distanza ili 
tempo. La data, o frasi ricorrenti, potranno 
essere stampati con i tasti funzione program¬ 
mabili. Per questo CaptionWriter è il pro¬ 
gramma specifico più venduto al mondo. 

Venduto /ter corrispondenza 
do Putirci Pliant, lo lineo di 
prodotti per lo conservazione 
delle Immagini Ideato dolio 
cosa editrice di REFLEX. 

DA PERFECT PHOTO... A CASA VOSTRA!!! 

Per ricevere il vostro CRADOC CaptionWriter. compilate il modulo sottostante ed inviatelo a: 
PERFECT PHOTO. Editrice Reflex Srl. Via di Villa Severini54, 00191 Roma. Se desiderate la Iattu¬ 
ra indicate anche il numero di PI Pagamento: 1) A mezzo assegno bancario allegato intestato 
alla Editrice Reflex Srl. 2) Con versamento su CCP N. 82707001 intestato alla Editrice Reflex Srl. 
Via di Villa Severini 54. 00191 Roma. 3) Addebito sulla vostra carta di credito. Spedizione a 
mezzo pacco postale raccomandato entro 20gg dal pagamento. Contributo spedizione L. 5000. 


LP 



DESIDERO RICEVERE IMMEDIATAMENTE UN PROGRAMMA CRADOC CaptionWriter 


NOME 0 DITTA _ 

VIA _Al._ TEL _ 

CAP _ CITTA _ PROV. 

P I. _ 

FIRMA TITOLARE CARTA DI CREDITO 


Perfect Photo by Editrice Reflex srl, Via di Villa Severini 54.00191 Roma 
Tel. 06/3630.8595 - 3630.1756 Fax 06/329.5648 


N. 1 CRADOC CaptionWriter (3 1/2”), L. 

O là etichette per stampante ad aghi 
J 2400 etichette, L. 29.000 
-i 4800 etichette, L. 56 000 


125.000 j IBM/Comp. j MAC 

0. tà etichette per stampanti laser (Ai) 
J 2000 etichette, L. 32.000 
J 4000 etichette. L. 60.000 


PAGAMENTO: J ASSEGNO ALLEGATO J VERSAMENTO IN CCP 

AUTORIZZO ADDEBITO SULLA CARTA. J AMERICAN EXPRESS J CAPTASI 

N. _ Scadenza / / 

INDICATE CON UNA CROCETTA I PR000TTI OESIOERATI ED IL TOTALE - PREZZI IVA COMPRESA 

L-_ + L. 5000 = L_ 
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Marathon 


Chi segue, oltre a questa rubrica, 
anche quelle di Corrado Giustozzi 
avrà notato come già da due 
edizioni io sia stato presente al 
Festival dei Giochi. E questa mia 
presenza mi ha portato a contatto 
con quello che in ambiente MS- 
DOS è stato definito il « fenomeno» 
dell'anno. Mi riferisco ovviamente 
al gioco Doom, erede di quel 
ZVolfenstain che già abbiamo 
incontrato anche in questa rubrica. 
Doom stava per diventare l'unica 
buona ragione per acquistare un 
computer MS-DOS! Ma, cosi come 
a suo tempo con il gioco «mine », 
anche questo pericolo è stato 
allontanato grazie alla tempestiva 
uscita di Marathon: un gioco molto 
simile a Doom e per certi versi 
anche superiore! 

di Valter Di Dio 




MARATHON 

Versione Demo 
by Bungie Software 
Applicazione - Demo 
marathon-demo. hqx 

Dopo il successo riportato da Doom 
in ambiente MS-DOS non poteva non 
arrivare un equivalente «spara a tutto 
quel che si muove» anche per Macin¬ 
tosh. Ma, per fortuna, Marathon non è 
un semplice clone di Doom, Marathon 
è una cosa del tutto nuova che di 
Doom eredita solo l'ambientazione (e 
anch'essa solo in parte), la tecnica di 
gioco e la gran carneficina che accom¬ 
pagna l'azione. 

Rispetto a Doom, Marathon ha in più 
una vera tridimensionalità e infatti si 
può guardare in alto e in basso e si de¬ 
ve sparare all'altezza giusta (in Doom 
basta indovinare la direzione perché l'al¬ 
zo del tiro è gestito automaticamente 
dal programma) e il fatto che fino ad ot¬ 
to giocatori possono scontrarsi, o coo¬ 
perare, utilizzando la normale rete ap- 
ple-talk (e se si ha il microfono si può 
anche parlare!). 

In meno rispetto a Doom c'è l’impos¬ 
sibilità, almeno per ora, di creare degli 
scenari alternativi, cosa questa che ha 


Sopra il pannello di gioco. A sinistra del vìdeo il li¬ 
vello degli scudi, in rosso: quando arriva a zero si 
muore In basso a sinistra il radar, i triangoli rossi 
sono i nemici, il verde al centro siamo noi e i qua¬ 
drati giallo e verde altri due giocatori in rete tappun¬ 
to il giocatore giallo e quello verde) Sotto al video 
c e il riquadro armamenti, che mostra l’arma in uso 
Ila pistola laser) la carica della batteria Ista a metà) 
e la quantità complessiva di munizioni disponibili. 


invece determinato la fortuna di Doom. 
Sempre in meno, ma forse sarebbe me¬ 


glio dire in più, c'è il fatto che non è 
possibile salvare il gioco in qualsiasi 
momento, ma ci sono solo alcuni punti 
in cui un apposito pannello permette il 
salvataggio. Questa differenza a mio av¬ 
viso rende il giocatore un pochino più 
attento perché impedisce la tecnica, 
usuale in Doom, di salvare prima di fare 
qualsiasi cosa pericolosa. 

L'ambiente di Marathon, come si no¬ 
ta anche dalla grafica del nome, è ispira¬ 
to ad Alien. Ci sono degli alieni, di diffe¬ 
rente colore a seconda della pericolo- 



Sul ballatoio del secon¬ 
do livello, abbiamo ap¬ 
pena preso l'MA-75 e 
stiamo raggiungendo il 
pulsante che alza la 
scala che porta al labi¬ 
rinto d’uscita. Questi 
alieni sono abbastanza 
morbidi 
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sitò, che hanno completamente invaso 
una stazione orbitale. Nel demo gli alie¬ 
ni sono di due tipi, il primo è simile a 
degli insetti (e simile è anche il rumore 
che si fa quando li si uccide), il secondo 


tipo è costituito da una specie di 
«alien» con un mantello che si apre 
quando parte il colpo (micidiale). Sta a 
voi scovarli tutti e distruggerli, salvando 
nel contempo i tecnici che si trovano 


Le armi 


Sono sei le armi di Marathon, la prima è il 
pugno di ferro, poi c'è la pistola che è quel¬ 
la con cui si inizia il livello, poi viene la pisto¬ 
la laser, Il fucile d’assalto (a ripetizione e 
con granate esplosive), il lanciamissili e il 
lanciafiamme. C'è una settima arma, l'arma 
aliena ma nel gioco demo non viene gestita 
bene. 

La pistola è una 44 Magnum Mega 
Class, con caricatori da 8 colpi; finito un ca¬ 
ricatore si deve ricaricare l'arma e questo fa 
perdere un po' di tempo La pistola è molto 
efficiente e precisa, soprattutto a distanza 
ravvicinata 

La pistola laser è invece una Zeus-Class 
Fusion Pistol, la carica è composta da una 
batteria, una volta scarica la si cambia in po¬ 
chi istanti II tasto di fuoco normale spara 
una piccola carica per volta, il tasto secon¬ 
dario permette di selezionare la quantità di 
carica per ciascun colpo, anche tutta la bat¬ 
teria in una sola volta 

Dopo le pistole si passa al fucile, un MA- 
75 Assault in grado di sparare a raffica e di 
lanciare delle microgranate col secondo ta¬ 
sto di fuoco. La ricarica del fucile è abba¬ 
stanza veloce e la sua efficienza è notevole 
Essendo molto maneggevole è l'arma mi¬ 


gliore per l'esplorazione di spazi relativa¬ 
mente ampi. Attenzione al percorso delle 
granate che è, giustamente, parabolico. 

All'aperto o in ambienti molto ampi si ri¬ 
vela micidiale il lanciamissili SPNKR-X17 
SSM, un'arma ingombrante e con una limi¬ 
tata capacità di fuoco ma assolutamente di¬ 
struttivo una volta raggiunto il bersaglio. 

In ambienti stretti o in caso di assalto da 
più parti l'arma migliore è senza dubbio il 
lanciafiamme, una unità al napalm TOZT-7 
Divertente il fatto che gli alieni colpiti dal 
lanciafiamme inceneriscono letteralmente. 

Dell'arma aliena non posso dire nulla per- 





prigiomeri dentro la stazione. 

All’inizio di ciascun livello, in mezzo e 
alla fine si incontrano dei pannelli di co¬ 
municazione con cui il computer centra¬ 
le vi presenta la mappa del livello, le 


che la versione demo di Marathon la gesti¬ 
sce male (mostra solo l'immagine), ma 
sembra che sia meno efficiente del lancia¬ 
fiamme. 

Se confrontiamo le armi e la loro gestio¬ 
ne con quella di Doom si notano alcune dif¬ 
ferenze Innanzitutto il cambio d'arma che 
su Doom è diretto (un tasto per ciascuna ar¬ 
ma) qui e sequenziale: un tasto passa all'ar¬ 
ma successiva ed un altro a quella prece¬ 
dente il tutto è ciclico quindi dopo l'arma 
piu potente di cui si dispone si passa ai pu¬ 
gni, poi non avviene II cambio di arma auto¬ 
matico quando si esauriscono le munizioni 
per il tipo che si sta usando (molto realistico 
ma tremendamente pericoloso in certi mo¬ 
menti!). Mancano armi a distruzione totale 
come il BFG-9000 e l'unica arma a raggi, la 
pistola, non è potente quanto il laser-gun 
Manca infine la motosega che sarebbe utile 
con i mostri verdi che non sparano, pet cui 
tocca usare i pugni. 

Da tenei presente anche il fatto che in 
Marathon si deve mirare anche in altezza e 
questo rende un pochino più lento il tiro so¬ 
prattutto con armi che sparano un colpo 
singolo come ad esempio la pistola o il lan¬ 
ciamissili. 
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principali informazioni e vi suggerisce le 
strategie migliori per raggiungere la fi¬ 
ne. La mappa è comunque sempre ri¬ 
chiamabile con un semplice tasto e può 
essere ingrandita o rimpicciolita a piace¬ 
re A proposito, la tastiera è compieta- 
mente riconfigurabile, ci sono tre confi¬ 
gurazioni standard, tra cui una per i por¬ 
tatili, ed una custom che ho immediata¬ 
mente personalizzato con la configura¬ 
zione classica di Doom. 

Disseminati nei corridoi della stazio¬ 
ne ci sono armi e munizioni, inoltre al¬ 
cuni pannelli permettono di ricaricare lo 
scudo o di ottenere l'invisìbilità o la vi¬ 
sta notturna. 

La grafica a 16 bit (migliaia di colori, 
ma solo sulla versione commerciale) le 
luci realistiche, il suono stereofonico 
(supporta QuickTime 2.0 e il MIDI In¬ 
struments) e la tridimensionalità a 5 
gradi di libertà rendono il realismo di 
Marathon veramente impressionante, è 
infatti il primo gioco per Mac che può 
essere giocato con il CyberMaxx VR 



Siamo quasi all’uscita 
del secondo livelloi II 
bottone sulla destra at¬ 
tiva l'ascensore che 
permette di arrivare al 
terminale di uscita 
Peccalo che la stanza 
sia letteralmente infe¬ 
stata dagli alieni 


Siamo appena arrivali e 
già c’è il comitato di 
accoglienza Questo ti¬ 
po di alieno è piuttosto 
duro e soprattutto la 
molto male se riesce a 
colpire con il suo rag¬ 
gio verde Sparare a ri¬ 
petizione e muoversi 
moltol 



I terminali e i pulsanti 


Sparsi in giro per il livello ci sono diversi 
tipi di terminale. Il principale di questi è II 
terminale del computer che oltre a fornire 
utilissime informazioni permette, essendo 
dotato anche di un teleporter, l'uscita dal li¬ 
vello stesso 

Il terminale del computer vi informa sulla 
missione da compiere e vi mostra la map¬ 



pa del livello con i punti principali da rag¬ 
giungere per trovare oggetti utili e per por¬ 
tare a termine il lavoro di disinfestazione. 
Oltre ai terminali computer ci sono quelli 
per il salvataggio e quelli per la ricarica dello 
scudo. 



Altri terminali forniscono invisibilità e in¬ 
vulnerabilità 

I pulsanti sono principalmente di due tipi 
quello a leva e quello rotante In genere 
quelli a leva aprono porte e azionano ascen¬ 
sori, quelli rotanti accendono le luci o attiva¬ 
no qualcosa. Altro terminale utile è il tele¬ 
porter che permette di teletrasportarsi da 
un punto all'altro dello stesso livello. 




372 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 

















Il corridoio del terzo li¬ 
vello, dalla finestra che 
si vede m alto a sinistra 
si deve saltare sul bal¬ 
latoio di destra Appe¬ 
na si salta la porta in 
fondo al ballatoio inizia 
a chiudersi Di corsa 
dunque 




La mappa tinaie del 
terzo livello Si nota in 
basso a sinistra la stra¬ 
na stanza da cui si 
esce solo attivando gli 
ascensori con i pulsanti 
e correndoci sopra pri¬ 
ma che si abbassino 
Ci vuol tempismo' 



headset, uno dei recenti caschi prodotti 
per la realtà virtuale. Marathon è distri¬ 
buito m FatBinary ed è ottimizzato per il 
Quadra 630. questo significa che su un 
Power Macintosh si raggiungono i 30 
fotogrammi al secondo alla piena risolu¬ 
zione, anzi un apposito dispositivo del 
programma interviene a limitare la velo¬ 
cità per evitare spiacevoli effetti di diso¬ 
rientamento o di nausea. 

Come ho accennato, fino ad otto 
giocatori possono incontrarsi o scon¬ 
trarsi sullo stesso scenario, utilizzando 
il microfono incorporato per parlarsi, e 
proprio grazie alla possibilità di giocare 
in rete dal 4 al 7 gennaio, in occasione 
del MacWorld di San Francisco si è 
svolto il primo torneo di Marathon; pur¬ 
troppo non posso darvi il risultato per¬ 
ché per me che scrivo è ancora futuro 
prossimo. La versione demo è limitata 
a tre livelli e poche texture, la versione 
commerciale ha 40 livelli, 15 differenti 
alieni e ulteriori tipi di arma. Il costo di 
listino della versione commerciale è di 
69.99$. 


Marathon Cheater 

Versione 1.1 
by Eggert Thorlacius 
Applicazione - Freeware 
marathon-cheater-11 hqx 

Cos'è un cheat? È una di quelle cose 
che tutti vorremmo avere e che tutti 
giuriamo di non usare mai! Un cheat (in 
inglese truffa, inganno) è infatti un co¬ 
mando che durante un gioco permette 
di avere vite in più, armi infinite, immor¬ 
talità, ecc. ecc. Famosi ormai quelli di 
Doom (IDDQD o IDKFA ad esempio) 
che permettono di esplorare indenni un 
livello prima di affrontarlo davvero. 

Marathon Cheater funziona in modo 
leggermente differente: modifica un file 




Marathon Cheat 1.1 

LVJ 


h\ Kusert Thorlacius 

Editing (ile: tre 


UttjjthCa ismcnnt.is) 

E flnother .44 Magnum Mege Class 

7 

clips 

0 Zeus-Class Fusion Pistol 

50 

batterles 

Bmh- 75 Rssauit Rine 

50 

clips 1 12 |grenades 

E SPNKR-HI7 SSM launcher 

20 

mlsslles 

E flllen uieapon 

8 

clips 

0TOZT-7 Napalm Unii 

' 

cannlsters 

Health 

150 

polnts 

E Inulslblllty E Night ulslon 


| Cancel ) 

E Inulnciblllty E Hsheye uieu» 



Dove reperire i programmi 

Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; ol¬ 
tre ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato, anche attraver¬ 
so MC-link. 

I siti principali in cui trovare software per il Macintosh sono "Sumex-aim. stanford.edu» 
e ••mac.archive.umich.edu». Al loro posto è preferibile utilizzare siti più vicini come ad 
esempio 'iftp.cnr.it» o «cnuce_arch.cnr.it». Da MC-link. utilizzando Archie con il nome in¬ 
dicato nell'articolo, è possibile trovare anche altri siti o versioni più aggiornate. 


già salvato aggiungendo quello che si 
desidera Armi, munizioni, invisibilità, 
immortalità, visione notturna e visione 
Fish Eye sono tutte a portata di mano; 
ma ricordatevi sempre di negare di 
averne mai fatto uso, lo avete preso so¬ 
lo per motivi di studio... 

ùtg 


Valter Di Dio e raggiungibile tramite MC-hnk alla ca¬ 
sella MC0008 e tramite Internet all'indirizzo 
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F T W A R E 


AMICA 


Voglia di utility 

Sempre grazie ad Internet ritorniamo questo mese ad occuparci dei programmi che 
più sono utili per il nostro Amiga. Il circuito preferito è quello di Aminet e per ricevere 
le ultime novità basta iscriversi, via posta elettronica, alla sua lista. Ogni settimana 
arriverà l'elenco dei nuovi prodotti presenti sul circuito e dove reperirli. Naturalmente 
si tratta spesso di nuove release di programmi già noti, ma oramai sono tali e tanti i 
cambiamenti apportati che talvolta vai la pena di rifare la recensione a qualcosa di già 
visto, ecco comunque le novità del mese 

di Enrico Maria Ferrari 



AIBB 

LaMonte Koop 
Freeware 

Se siete veri amighisti siete sicura¬ 
mente dei curiosi del vostro hardware e 
software, e cercate sempre di trarre il 
massimo delle performance dal vostro 
sistema. Il problema è che spesso, per 
chi magari non ha gran dimestichezza 
con schede hardware e chip, non si sa 
o non ci si ricorda quale sia la configura¬ 
zione hardware e software del proprio 
Amiga, causando poi problemi nel sape¬ 
re se il tale programma è compatibile 
col nostro sistema o se abbiamo instal¬ 
lato l'ultimo tipo di chip grafico disponi¬ 
bile AIBB è l'acronimo per Amiga Intui- 
tion Based Benchmark ed è sicuramen¬ 
te lo strumento più completo per effet¬ 
tuare test e benchmark hard e software 
ed individuare la completa configurazio¬ 
ne del vostro Amiga 

AIBB è costituito da un insieme di te¬ 
st da far girare, i risultati verranno poi 
confrontati con alcune configurazioni 
note: è possibile testare l’Amiga base 
come il sistema più evoluto e modifica¬ 
to. 

Viene posta molta cura, nella docu¬ 
mentazione, nello spiegare come sia 
difficile determinare la configurazione 
sicuramente più veloce, a causa della 
differenza delle diverse componenti in 
gioco. CPU, BUS, Coprocessori, ecc., e 
di come esse si combinano. Un lungo 
capitolo è riservato alla storia dei chip 
usati da Amiga, con complete spiega¬ 
zioni sul 68000 e seguenti e sui chip 
grafici adottati. 

AIBB è diviso in varie sezioni: alcune 


sono meramente informative e danno 
una visione pittorica di cosa sta succe¬ 
dendo, altre invece contengono bottoni 
selezionabili dai quali scegliere il diverso 
tipo di test voluto o il raffronto da fare. 
AIBB esegue i test e presenta, grafica- 
mente e numericamente, i valori otte¬ 
nuti in comparazione con altri noti: si 
può anche eseguire un test totale della 
propria macchina ed usare questi valori 
per un futuro riferimento, fare insomma 
diventare i propri valori un default con il 
quale comparare altre macchine. 


L'uso del programma è abbastanza 
semplice ma per una completa valuta¬ 
zione della macchina è necessario ricor¬ 
darsi che AIBB è solo uno strumento 
che aiuta a determinare le performance, 
un'estrema cura deve essere posta nel 
determinare i singoli componenti ed un 
certo nozionismo di base risulta utile, è 
necessario quindi leggere attentamente 
tutta la lunga (122KI) documentazione 
L'autore può essere contattato via In¬ 
ternet presso l'indirizzo lkoop@tig- 
ger.stcloud.msus.edu. 
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PD SOFTWARE 
AMIGA 


Filer 

Matthias Scheler 
Shareware 30$ 

Era parecchio che non ci occupava¬ 
mo di una bella utility per fare ordine fra 
directory e device varie, ecco che arriva 
a proposito Filer, un file manager basa¬ 
to su Intuition per S.O. 2,04 e superiori. 

Sono a disposizione tutti gli strumen¬ 
ti classici di management dei file, copia, 
cancella, crea directory, più una serie di 
tool per visualizzare/sentire file, un 
completo sistema di archiviazione e 
apertura file compressi e un visualizza¬ 
tore universale. 

In realtà Filer può essere utilizzato 
per sostituire completamente il Work- 
bench, fra le altre sue opzioni ci sono: 
font scalabili e ridimensionabili, alta 
configurazione, supporto di qualsiasi ar¬ 
chivio, supporto della tastiera. 

Sono veramente tante le opzioni se¬ 
lezionabili e la foto non rende giustizia a 
tutte le feature del programma: di base 
comunque ci sono due finestre sulle 
quali visualizzare i device scelti. I gad¬ 
get che circondano queste finestre e i 
menu pulì down forniscono una serie 
infinita di comandi, vediamo di citarne 
solo i più peculiari. 

Cache Gadget Con questo pulsante si 
apre il requester per la cache di Filer: ver¬ 
ranno visualizzate le directory attualmente 
dotate di cache per velocizzare le opera¬ 
zioni, naturalmente è possibile seleziona¬ 
re o togliere quante directory si vuole. 


ImageStudio 

Andy e Graham Dean 
Shareware 20$ 

ImageStudio è un completissimo 
programma di grafica pensato per 
l'utente comune che desidera caricare, 
vedere e manipolare diversi formati gra¬ 
fici 

La grafica Bit-map richiede, per sua 
natura, una gran quantità di memoria 
on-board: la forza di ImageStudio risie¬ 
de nel fatto che è strutturato in modo 
da lavorare anche con Amiga con poca 
RAM, sfruttando infatti un sistema di 
memoria virtuale su device definibile, ti¬ 
picamente un hard disk con Mega di 
spazio sicuramente liberi. 

Un'altra grossa abilità di ImageStudio 
è quella di poter lavorare con diversi 



llglluonl-PL 

lglauoni_mz 


Docs. Info 
"iler 

r ller.Info 

LieiMlch 

LiesMieh.info 
RrodMe 
«rodht.info 


CLIPS: 

CCVS: 

dh2: 

diet: 

dpoint w: 

OVieUT: 
Off: 
OtWfK: 
e*col lene 

rCHTS: 


'atterri 


Pioteci 


MakeDir 


MateUnk 


AcUon 


Status-Bar: la barra usata per visua¬ 
lizzare le informazioni è corredata da 
un buffer per memorizzare tutte le 
operazioni fatte e per usare un visualiz¬ 
zatore configurabile a piacere. Il conte¬ 
nuto della status-bar e del buffer puO 
essere modificato con i comandi 
AREXX STATUS, HISTORV e 
CLEARHISTORY 

Le due lunghe finestre che visualiz¬ 
zano le directory sono «intelligenti», 
contengono anch'esse una status bar 


e supportano il trascinamento dei file 
selezionati, si può anche settare un 
AUTO ACTION, un'azione, cioè, da as¬ 
sociare ad un file selezionato Insieme 
a Filer viene fornita una commodity 
chiamata FilerCom ed è usata per far 
partire da hotkey o Aplcon sul Work- 
bench Filer stesso, con il programma 
esterno si evita cosi di tenere Filer in 
memoria. 

L'autore è raggiungibile via Internet 
presso «Filer@lyssa.owl de», 


buffer, questo grazie anche alla possibi¬ 
lità di utilizzare ben cento undo/redo, 
ma ecco una lista completa delle featu¬ 
re disponibili. 

- Compatibile con immagini 24-bit. 

- Memoria virtuale definibile dall'uten¬ 
te 

- Settaggi preferenziali salvabili. 


- Processo d'immagine applicabile a 
parte o alla totalità dell’immagine 

- Preview dell'immagine con zoom 
«avanti» ed «indietro». 

- Caricamento, salvataggio e manipola¬ 
zione di immagini AGA su macchine 
non provviste di questo chip. 

- Finestra di preview a 256 toni di grigio. 


Dove reperire i programmi 

1 programmi citati in questo articolo possono essere prelevati via Internet presso i se- 

guenti siti: 

File 

Sito 

Directory 

AIBB 61 Iha 

wuarchive.wustl.edu 

pub/aminet/util/misc 

Filer3_20.lha 

wuarchive.wustl.edu 

pub/aminet/util/dir 

SoundMachine.Iha 

wuarchive.wustl.edu 

pub/aminet/mus/edit 

e su MC-link Imagestudio.lha 
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- Selezione di immagini fino a 32000 X 
32000, limitata a 256 x 256 nella versio¬ 
ne non registrata 

I formati riconosciuti sono IFF-ILBM, 
BMP, GIF, JPG, PCX. TARGA, e qualsia¬ 
si formato installato su Amiga con WB 
2.1 e superiori 

Tutte le operazioni sul colore sono 
eseguibili sui colori fondamentali sepa¬ 
ratamente, è possibile utilizzare contra¬ 
sto, luminosità e correzione di gamma. 
Sempre internamente sono inclusi alcu¬ 
ni filtri per rendere più incisiva o piu 
morbida l'immagine, o per rigirarla sugli 
assi, manipolare e rimuovere alcuni 
pixel, ridimensionare a piacere l'imma¬ 
gine. Sono infine presenti tutti i tipi di 
dithering possibile e naturalmente le 
normali operazioni di editing dell'imma¬ 
gine, la stessa palette dei colori è modi¬ 
ficabile come la loro gamma. È sicura¬ 
mente un prodotto talmente valido che 
anche gli utenti più esigenti non trove¬ 



ranno da ridire, rispetto ad analoghe zione l'autore è raggiungibile presso 
versioni commerciali, per ogni informa- l’indirizzo «adean@eleceng ucl ac.uk» 


OHI i8uoftoAJl«l«u 
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SoundMachine 

Syd L Bolton 
Freeware 

E dopo le utility per il sistema, i file e 
la grafica non poteva mancare qualcosa 
per il suono. 

SoundMachine non pretende di es¬ 
sere la risoluzione definitiva a chi vuole 
un programma completo per la gestio¬ 
ne del suono, però è strutturato in mo¬ 
do da poter essere utile a tutti quelli 
che vogliono caricare, suonare e salvare 
file sonori di diverso formato, molto po¬ 
polari ad esempio in ambiente MS- 
DOS. Il programma è stato pensato per 
chi frequenta molto i BBS e vuole un 
programma rapido e semplice per suo¬ 
nare qualsiasi tipo di file sonoro. 

Insieme al pacchetto viene anche 
fornito un programma ridotto, SMPlay, 
che serve solo a suonare i file, comodo 
da tenere attivo in multitasking sotto al¬ 
tre applicazioni. 

SoundMachine attualmente legge e 
salva i seguenti formati: IFF, RAW, 
WAV e VOC, l'ultima versione supporta 
anche i WAV stereo e i 16 bit, ed ha 
una maggiore configurabilità. 

Il programma gira praticamente su 
tutti gli Amiga, essendo stato testato 
anche su un Amiga 500 con 512k e 
S.O. 1.2, e addirittura su un Amiga 
1000 . 

Fra i gadget visibili sono presenti 
quelli che specificano il tipo di file cari¬ 
cato ed un gadget COMPRESS, che ha 
però effetto solo sui file IFF. È impor¬ 


tante usare questa compressione per¬ 
ché il file IFF compresso può diventare 
anche la metà dell'equivalente WAV o 
VOC, contrariamente a quanto si crede 
questa compressione NON riduce la 
qualità del suono in quanto il file viene 
poi riportato alla forma originale. 

Il gadget FLIP è invece molto como¬ 
do quando si caricano file RAW prove¬ 
nienti da altri computer, MS-DOS o 
MAC: in questi casi infatti capita che i 
suoni vengano campionati in modo total¬ 


mente inverso rispetto ad Amiga, i file 8 
bit vengono descritto da numeri da 0 a 
255, per il PC MS-DOS 0 vuol dire nes¬ 
sun suono, mentre per l'Amiga significa 
suono pieno. Basterà usare il FLIP (que¬ 
sto metodo ha funzionato sempre sui fi¬ 
le di provenienza MAC) per riportare il fi¬ 
le alla sua forma originale. 

«B 

Enrico Maria Ferran è raggiungibile su MC-lmk 
all'Indirizzo MC00I2 oppure via Internet all'indirizzo 
E FERRARI@MCLINK.IT 
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Il PD-software dei lettori di 



Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do¬ 
minio (FreeWare o Shareware) disponibili in Italia attraver¬ 
so i vari canali PD Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link, 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite¬ 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do¬ 
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua¬ 
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell’in- 
viare i programmi in redazione. 

1) li materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma¬ 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac¬ 
clusi devono essere sufficientemen¬ 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve¬ 
ra e propria guida all'uso per gli uten¬ 
ti, con tutte le informazioni necessa¬ 
rie per un corretto impiego (se il pro¬ 
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read¬ 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com¬ 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even¬ 
tualmente il recapito telefonico del¬ 
l'autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha¬ 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell'autore. È ammesso, alternativa¬ 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program¬ 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore. 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al¬ 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in¬ 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan¬ 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al¬ 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor¬ 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap¬ 
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sara reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program¬ 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a MCmicrocomputer - Via Carlo Perrler 9, 00157 Roma 

Questo tagliando lo fotocopia o equivalenteI deve essere inviato ad MCmicrocom¬ 
puter. unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome . 

nato a . il . 

Codice Fiscale . 

Eventuale Partita IVA I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I 

residente in . Via . 

. Tel. . 

invia il programma .... 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 

Data . Firma . 
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> cura li Coirlo Giusto:!* 

Cera una volta il DOS 

di Sergio Polirli 


Questo è un saluto Non è un addio, dal 
momento che a nessuno è dato prevedere 
cosa riserva il futuro È certo, comunque, che 
la rubrica Turbo Pascal è giunta al termine. 
Impegni personali dell'autore, ma anche l'in¬ 
tensa evoluzione intervenuta nel rapporto tra 
il programmatore e il suo PC, impongono di 
porre termine ad una rubrica nata nel lontano 
gennaio 1988: un era che, vista con gli occhi 
di oggi, appare popolata da dinosauri Mia fi¬ 
glia, allora, aveva appena sei mesi, oggi è una 
bellissima signorina alle prese con le asperità 
della seconda elementare A quei tempi, po¬ 
teva muoversi solo portata in braccio; poche 
settimane fa si è potuta permettere di vincere 
la sua prima gara di sci. Il settore dell'informa¬ 
tica personale vanta progressi altrettanto vi¬ 
stosi. 

Ordinai la prima copia del Turbo Pascal nel 
1984 mi attirava la possibilità di disporre, con 
poca spesa, di un linguaggio particolarmente 
adatto alla programmazione strutturata Ne ri¬ 
masi entusiasta. Affascinato dalle opere del 
suo ideatore, Nicklaus Wirth, in particolare dal 
classico "Algorithms + Data Structures = Pro- 
grams», feci qualche esperimento anche con 
il Modula-2. E scrissi a MC: perché non parla¬ 
te di questi linguaggi? 

La mia lettera non si riduceva alla sola do¬ 
manda, ma era un tantino argomentata Cor¬ 
rado il Grande ne rimase incuriosito, tanto 
che mi contattò Ne nacque una pluriennale 
amicizia, condita da una comune passione per 
il mondo del DOS ma anche di Unix, per il C 
ma anche per altri linguaggi (Fortran per lui, 
Pascal per me), per II mondo dei rea/ pro- 
grammers. 

Qualche anno dopo, la domanda cruciale: 
aSergio, ricordi quando scrivesti a MC propo¬ 
nendo una rubrica di Pascal?», «Certo!», «Be¬ 
ne Perche non la fai tu?». Potete indovinare 
la mia risposta; allora mi sembrava piu che al¬ 
tro un bel gioco, solo col tempo mi accorsi 
che si trattava di un impegno non trascurabi¬ 
le Ma quante soddisfazioni I Dal lettore che, 
ad uno SMAU di qualche anno fa, mi disse 
che comprava MC proprio per la mia rubrica, 
a quello studente di non ricordo più quale uni¬ 
versità che. tramite MC-link. mi ha chiesto più 
recentemente aiuto per governare un robot 
tramite un programma residente pilotato da 
Windows Più di ogni altra cosa, comunque, 
mi ha ripagato il sapere che il mio lavoro sui 
programmi residenti è stato utilizzato per ap¬ 
prontare software teso a facilitare l'accesso al 
computer da parte di portatori di handicap. 

È proprio dura smettere. Ma è anche ne¬ 
cessario. Con gli anni sono aumentati, insie¬ 
me ai capelli bianchi (non troppi, per la ve¬ 
rità!), anche gli impegni del mio lavoro «nor¬ 
male'! in un grande gruppo bancario alle pre¬ 
se con la rapida evoluzione del mondo finan¬ 
ziario. Soprattutto, sono cambiati radicalmen¬ 


te sia il rapporto tra la «gente» e i computer 
sia l'attività di programmazione, al punto che 
risulta impossibile proseguire secondo la con¬ 
solidata impostazione della rubrica. 

Alto e basso livello 

Una volta era il DOS: una piatta interfaccia 
a carattere, ostica per l'utente non esperto; 
un ambiente difficile per il programmatore, al¬ 
meno nella misura in cui volesse realizzare 
applicazioni facili da usare e, insieme, sicure. 

Programmare comporta necessariamente 
la capacità di gestire strutture di dati adegua¬ 
te alla complessità della realtà di cui il pro¬ 
gramma si pone come modello; coerente¬ 
mente con tale esigenza, la rubrica propose 
quasi fin dall'inizio esempi di manipolazione di 
liste sequenziali e concatenate, semplici e 
doppie, di liste di liste. 

Contemporaneamente, però, si avvertiva 
l'esigenza di mettere l'utente al riparo da si¬ 
tuazioni tanto banali quanto potenzialmente in 
grado di mandare a pallino qualsiasi applica¬ 
zione; una stampante spenta, un drive senza 
dischetto, la pressione contemporanea dei ta¬ 
sti «Ctrl» e «C». Di qui gli articoli sui cosiddet¬ 
ti errori critici, con tanto di ricorso all'assem- 
bler. 

Appena un anno prima (febbraio e marzo 
1987), nella neonata area Pascal di MC-link si 
discuteva di scrittura diretta sulla memoria vi¬ 
deo. Forse I lettori di oggi neppure sanno di 
cosa si tratti: un intervento diretto sul- 
l'hardware, con le tecniche tipiche della pro¬ 
grammazione in assembler, al fine di accele¬ 
rare l'output su video. 

L'anno successivo (1989), si trattò di proce¬ 
dure e strutture di dati ricorsive, di analisi les¬ 
sicale dell'input, ma anche di un problema su¬ 
scitato dall'abitudine di vedere un'opzione 
«DOS» nel menu di un'applicazione. La pro¬ 
cedura Exec del Turbo Pascal lasciava allora 
poca memoria a disposizione per una sessio¬ 
ne DOS e, quindi, mi parve opportuno chiede¬ 
re a Kim Kokkonen (presidente della Turbo- 
Power Software) l'autorizzazione a illustrare la 
procedura più efficiente da lui realizzata: an¬ 
cora una volta l'assembler e la trattazione di 
aspetti di basso livello, quali il «contesto» di 
un programma e la gestione della memoria 
espansa. 

Nel 1990, per venire incontro ad un'esigen¬ 
za chiaramente manifestata dagli utenti di 
MC-link, proposi una serie di articoli sui pro¬ 
grammi residenti, ovvero sull'unico modo di 
tenere attivi più processi sotto DOS; seguiro¬ 
no routine per la gestione delle eccezioni 
(quali una divisione per zero o la radice qua¬ 
drata di un numero negativo), che interveniva¬ 
no direttamente sui meccanismi adottati dal 
compilatore per segnalare i famigerati run-ti- 
me error. 

In quegli anni, per programmare «bene» 


era necessario sia conoscere ed applicare le 
regole della programmazioe strutturata, mani¬ 
polando le strutture di dati proposte dai sacri 
testi dell'informatica, sia intervenire a basso 
livello sugli interrupt generati dal DOS, sulla 
sua gestione della memoria e dell'l/O, perfino 
sull'hardware. 

Gli oggetti 

Due eventi, che possiamo ricondurre al 
1990, incisero profondamente sullo scenario 
appena delineato 

Sia la Microsoft che la Borland rilasciarono 
compilatori Pascal in cui la sintassi del lin¬ 
guaggio veniva arricchita da estensioni 
«orientate all'oggetto». La Microsoft produs¬ 
se una versione di Windows finalmente in 
grado di sfruttare in qualche modo le poten¬ 
zialità dei processori 80386 

Torneremo tra breve a Windows La pro¬ 
grammazione orientata all'oggetto ebbe infat¬ 
ti per prima un impatto sensibile sulla rubrica 
Alcuni articoli introduttivi apparsi sul finire del 
1990 prepararono il terreno per un'ampia trat¬ 
tazione che, per buona parte del 1991, tentò 
di svelare ai lettori tutti i segreti della OOP Si 
discusse dei concetti della OOP e delle con¬ 
seguenze che ne derivavano sulla sintassi dei 
linguaggi di programmazione, si approfondi la 
differenza tra procedure e metodi, tra metodi 
statici e metodi virtuali, si dedicò ampio spa¬ 
zio alle strutture di dati della OOP 

Ragionare in termini di oggetti comporta il 
superamento della tradizionale distinzione tra 
algoritmi e strutture di dati: un oggetto, infat¬ 
ti, potrebbe essere definito come un dato 
strutturato dotato di un proprio «comporta¬ 
mento», incarnato nei metodi che costituisco¬ 
no parte essenziale della sua definizione 

Ne risulta la possibilità di attuare concreta¬ 
mente i principi di Information hidmg, di dare 
nuova e più pregnante sostanza ai canoni del¬ 
la programmazione per moduli Brad Cox, au¬ 
tore più volte citato sulle pagine della rubrica, 
giunse a preconizzare uno stile di programma¬ 
zione basato su quelli che definì software IC, 
componenti integrati software: come un con¬ 
gegno elettronico, anche un PC, può essere 
costruito assemblando un opportuno insieme 
di componenti già pronti, cosi un programma 
può essere sviluppato in tempo relativamente 
breve assemblando «componenti software», 
cioè oggetti che siano istanze di classi già di¬ 
sponibili o facilmente derivabili da classi già 
pronte. 

La disponibilità di una libreria di classi utiliz¬ 
zabili in molteplici programmi, con una flessi¬ 
bilità sconosciuta alle tradizionali librerie di 
funzioni e procedure, avrebbe potuto elimina¬ 
re la necessità del costante ricorso a tecniche 
di programmazione di basso livello: una clas¬ 
se va usata per quello che fa, prescindendo 
completamente da come lo fa; i dettagli della 
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sua implementazione, una volta messi a pun¬ 
to e collaudati, possono essere semplicemen¬ 
te ignorati, dimenticati. 

È mutato radicalmente anche il tradizionale 
concetto di «struttura di dati» ad alberi, liste 
e simili, alle sofisticate tecniche necessarie 
per la loro efficiente manipolazione, si sosti¬ 
tuiscono generici «contenitori », distinguibili 
per i criteri di gestione dei dati elementari in¬ 
vece che per la loro rappresentazione in me¬ 
moria. un bag può contenere più copie di uno 
stesso oggetto, un set no; un dizionario con¬ 
tiene coppie di elementi invece che elementi 
singoli, e cosi via. Al programmatore non inte¬ 
ressa se un particolare contenitore è realizza¬ 
to. nelle nascoste pieghe della sua implemen¬ 
tazione, mediante un array, un albero o una li¬ 
sta; l'implementazione può anche cambiare, 
ma l'uso della classe contenitore rimane inva¬ 
riato. 

La panacea di tutti i mali? Non esattamente. 

L'era dei sistemi 

Windows 3.0. dicevamo, riuscì a porre fi¬ 
nalmente a disposizione dell'utente normale 
un ambiente capace di sfruttare in qualche 
modo le potenzialità del processore 80386 
(Corrado ed io, come altri, giocavamo con 
Unix, ma Unix non è mai stato un sistema 
operativo «di massa"). 

Programmare sotto Windows non è diffici¬ 
le, una volta fatta la mano, ma e tutt'altra co¬ 
sa che programmare sotto DOS: non più que¬ 
sto o quell'interrupt, non più le idiosincrasie 
dell'hardware, ma una API complessa, la ne¬ 
cessità di ragionare per messaggi invece che 
per chiamate di procedura, strumenti di svi¬ 
luppo tanto ostici per il programmatore quan¬ 
to gradevole poteva risultarne il prodotto per 
l'utente finale. 

La OOP poteva venire in aiuto e. in effetti, 
cosi è stato: una libreria di classi come 
ObjectWindows consente di nascondere mol¬ 
ti dei dettagli. 

Si posero però subito altri problemi 

In primo luogo, il successo di Windows 3.0 
sancì l'affermazione dello standard SAA-CUA 
per le interfacce utente, al punto che. anche 


sono DOS, le infinite varianti, tanto diverse 
tra loro, di un'interfaccia genericamente po¬ 
polata da finestre e menu a tendina si ade¬ 
guarono rapidamente. A ciò contribuì indub¬ 
biamente anche la Borland, proponendo il suo 
Turbo Vision per applicazioni DOS diventava 
possibile, almeno in teoria, realizzare applica¬ 
zioni per DOS e per Windows dotate della 
stessa interfaccia utente; soprattutto, quella 
possibilità si configurava anche come neces¬ 
sità. in quanto Wndows non spazzò via quel 
DOS su cui. bene o male, era comunque co¬ 
struito. 

Sarebbe stato auspicabile, per il program¬ 
matore. poter prescindere dalla scelta tra 
questo o quell'ambiente per le proprie appli¬ 
cazioni; sarebbe stato estremamente utile po¬ 
ter lavorare soprattutto sulla «sostanza» di un 
programma, disponendo di facili strumenti 
per dotarlo dell'una o dell'altra interfaccia (sot¬ 
to DOS o sotto Windows) secondo le scelte, i 
gusti, le specifiche necessità dei suoi utenti. 

Concettualmente appariva tutto semplice: 
una gerarchia di classi avrebbe permesso di 
nascondere i dettagli della implementazione 
degli stessi elementi d'interfaccia (una fine¬ 
stra, un menu, una dialog box) in ambienti 
operativi diversi. 

Purtroppo, però. Turbo Vision e ObiectWin- 
dows differivano profondamente non solo nei 
dettagli dell'implementazione. ma anche nella 
struttura della gerarchia di classi e nell'inter¬ 
faccia di classi solo apparentemente simili: la 
TWindow dell'uno, ad esempio, ha ben poco 
a che vedere con la TWindow dell'altro 

La rubrica Turbo Pascal cercò di offrire il 
proprio contributo: si parti con alcuni elementi 
dell'interfaccia, quali il menu e la riga di stato, 
per proporre classi che agevolassero il portmg 
di applicazioni da DOS a Windows; con lo 
stesso intento, si approntarono classi che 
rendessero più spedita la realizzazione di ap¬ 
plicazioni MDI sotto Windows (tutte le appli¬ 
cazioni Turbo Vision sono tendenzialmente 
MDI), si illustrarono unii che consentivano di 
gestire le stampe da Turbo Vision in modo 
analogo a quanto avviene sotto Windows, si 
evidenziò la possibilità di gestire in modo ana¬ 
logo, nei due ambienti, la comunicazione at¬ 
traverso le porte seriali. Si esplorò anche quel 


Arrivederci 

Come avrete almeno intuito, se non l'avete già letto nel testo di Sergio, con questa 
puntata si chiude la rubrica di Turbo Pascal Nuove responsabilità lavorative, e l'obiettiva 
constatazione che il mondo e la filosofia della programmazione sono radicalmente cam¬ 
biati, hanno infatti portato Sergio a considerare conclusa questa fase della sua oramai 
storica rubrica 

Già, storica: perché quando è nata, sul numero 70 di MC. il mondo era assai diverso 
da com'è ora. Ed anche perchè in tanti anni di «onorato servizio» la rubrica non ha prati¬ 
camente perso mai un colpo, presentandosi sempre come punto di riferimento della 
programmazione in Pascal prima sotto DOS e poi sotto Windows 

È con un certo dispiacere, dunque, che saluto da queste pagine Sergio, ringraziandolo 
a nome non solo della redazione ma di tutti voi lettori per la sua costante e rassicurante 
compagnia in questo nostro lungo viaggio nell'informatica personale, viaggio che abbia¬ 
mo intrapreso tutti assieme tanti anni fa e che ci ha portato, ed ancora ci sta portando, 
in luoghi che mai avremmo immaginato. La OOP è uno di questi luoghi (e Sergio, per 
modestia, ha tralasciato nel suo saluto di dire che i primi articoli sulla OOP in Italia sono 
stati i suoi sull'Object Pascal ed i miei sul C++, scritti di concerto; per non parlare del 1+ 
bro realizzato a quattro mani), la programmazione visuale e un altro, e chissà quanti ve 
ne sono ancora da visitare in futuro. 

A Sergio, che oltre ad essere un valido collaboratore è da tanti anni soprattutto un 
grande amico, auguro innanzitutto di riuscire al meglio nel suo nuovo incarico (e, cono¬ 
scendolo, non ho alcun dubbio che lo farà!), e poi di ritrovarci ancora, in futuro, assieme 
su queste pagine. Per parlare magari di qualcosa di nuovo e stimolante, qualcosa di di¬ 
verso e rivoluzionario... com'era il Turbo Pascal quando, ai tempi dei tempi, decidemmo 
di dedicargli una rubrica fissa._ Corrado Giustozzi 


territorio di confine rappresentato dalla pro¬ 
grammazione sotto DOS in modo protetto, 
approfittando della possibilità, offerta dal Bor¬ 
land Pascal, di realizzare programmi DOS in 
grado di utilizzare qualsiasi DLL, comprese 
quelle di Windows 

La programmazione visuale 
e le DLL 

Non v'è dubbio, tuttavia, che sono risultati 
interessanti piu i singoli argomenti trattati che 
il tentativo di gettare un ponte tra DOS e Win¬ 
dows. Nonostante, infatti, esistano librerie di 
classi utilizzabili per applicazioni destinate a 
girare sotto diversi ambienti, la guerra di reli¬ 
gione tra sostenitori di questo o quel sistema 
sembra prevalere su qualsiasi istanza di coe¬ 
sistenza pacifica: i fan di Windows e di OS/2 
si azzuffano anche più di quanto sapevano fa¬ 
re, all'epoca dei dinosauri, pascaliani, c-isti e 
fortranari 

Come se non bastasse, le potenzialità della 
OOP sembrano vanificate, al momento, sia 
dalla difficoltà di assimilare uno stile di pro¬ 
grammazione fortemente innovativo, sia (pa¬ 
rere puramente personale) dalla mancanza di 
sistemi di gestione dei dati orientati all'ogget¬ 
to di grande diffusione. 

Al tempo stesso, l'attività di programmazio¬ 
ne sembra trarre beneficio, più che da mca- 
psulazione. ereditarietà e polimorfismo, dai 
compilatori «visual» e da un diverso tipo di 
software IC. le DLL 

Quest'ultimo è forse l'aspetto più interes¬ 
sante In anni ormai lontani, scrivevo per con¬ 
to mio il codice necessario per dotare un'ap- 
plicazione di un'interfaccia tipo foglio elettro¬ 
nico, oggi acquisterei una DLL. Lo scoiso an¬ 
no mi si pose il problema di controlli di EDIT 
in grado di gestire testo formattato; altri im¬ 
pegni mi hanno impedito di andare oltre un 
abbozzo di analisi, ma sicuramente avrei ac¬ 
quistato una DLL dotata di controlli di EDIT 
per testi in formato RTF Nello stesso modo 
affronterei il problema della comunicazione 
seriale. 

Il mondo della programmazione è radical¬ 
mente mutato, la scelta di un linguaggio ap¬ 
pare ormai meno critica della scelta del siste¬ 
ma operativo; i tempi di sviluppo dipendono 
strettamente dalla disponibilità di una DLL, 
più che dallo stile di programmazione, un buo¬ 
na familiarità con algoritmi e strutture di dati è 
probabilmente meno importante della padro¬ 
nanza di una API. 

Si imporrebbe, quindi, quanto meno un ri- 
pensamento non frettoloso sul senso di una 
rubrica come questa. Altri impegni, come già 
detto, mi costringono comunque a chiudere 
qui il ciclo iniziato in quel lontano 1988, nella 
speranza che Delphi (che non ho avuto anco¬ 
ra il tempo di esaminare) risolva i problemi 
oggetto degli ultimi appuntamenti Quanto al 
futuro, si vedrà. 

Una cosa è certa non dimenticherò mai la 
simpatia con cui tanti lettori hanno manifesta¬ 
to interesse per i miei sforzi; non dimenti¬ 
cherò mai. lasciatemelo dire, la soddisfazione 
che tante volte mi ha procurato lo scoprire 
che, seduto al mio PC e magari collegato col 
mio modem, potevo contribuire a risolvere 
qualche piccolo problema altrui WS 


Sergio Poltri e raggiungibile tramite MC-lmk alla ca¬ 
sella MCI 166 e tramite Internet all'indirizzo 
Imcl loMmoinK-it 
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SOFTWARE & UNIVERSITÀ 

ì cuti di Gaetano Di Stasio 

ATPG: 

Automatic Test Pattern Generator 

di Andrea De Maria 


Vi siete mai chiesti con quale metodo vengano controllati i componenti di un computer 
affinché possano ottenere il famoso bollino «Qtest passed»? Questo mese vedremo 
uno degli strumenti usati per provare i circuiti logici: un generatore automatico di 

sequenze di prova 


Una fase della produzione industriale 
di fondamentale importanza è quella del 
controllo di qualità. Una volta ultimata la 
fabbricazione di un qualsiasi manufatto, 
infatti, sia esso un motore o una RAM, 
è necessario effettuare delle prove per 
verificare che quanto prodotto risponda 
alle caratteristiche richieste, e che non 
si siano verificati errori durante la fase 
di produzione. Questo serve sia ad assi¬ 
curare un dato livello di qualità nella pro¬ 
duzione, sia a momtorare il processo 
produttivo. 

Per questo i controlli vengono effet¬ 
tuati non solo sul prodotto finito, ma an¬ 
che durante le fasi intermedie di lavora¬ 
zione, e sui componenti utilizzati per la 
produzione. Le misure fatte vengono 
usate in produzione per verificare la 
conformità alle specifiche di progetto 
ed in fase di accettazione dei compo¬ 
nenti per controllare la qualità del mate¬ 
riale acquistato. Il numero di prove ne¬ 
cessarie in produzione può essere ele¬ 
vato, perché, a seconda delle strategie 


di qualità dell’azienda, si effettua una 
serie di misure di grandezze meccani¬ 
che o elettriche su ogni pezzo prodotto 
o, comunque, su un campione statisti¬ 
camente rappresentativo della produzio¬ 
ne, in modo da poter assicurare che so¬ 
lo una piccola percentuale dei pezzi pro¬ 
dotti presenti difetti. 

Il tipo di test necessario dipende ov¬ 
viamente dall'oggetto in prova. Per con¬ 
trollare il funzionamento di macchine 
come motori, inverter, etc, si esegue 
un insieme di prove che serve a deter¬ 
minare le caratteristiche fondamentali 
della macchina (velocità massima otte¬ 
nibile, tenuta degli isolamenti, ...); il nu¬ 
mero di prove da effettuare e la loro na¬ 
tura sono determinati da considerazioni 
euristiche e teorico-matematiche e so¬ 
no ormai standardizzate per ogni tipo di 
macchina. Per ottenere la risposta dina¬ 
mica di un trasduttore, ad esempio, si 
osserva la sua uscita quando in ingres¬ 
so gli vengono forniti appositi segnali 
campione, come onde quadre o smusoi- 


Figura I 

Macchina di Mooie 
grato di transizione di 
un coniatore modulo •! 


di di opportuna frequenza ed ampiezza: 
tramite queste prove sarà possibile tirar 
fuori dei numeri o delle curve che de¬ 
scrivono completamente il comporta¬ 
mento del dispositivo. 

Anche i circuiti logici vengono sotto¬ 
posti a test di controllo (vengono, per 
cosi dire, «testati»), ma questi, oltre a 
verificare il funzionamento elettrico del 
dispositivo (piste interrotte e simili) de¬ 
vono verificarne anche quello logico 
Questa seconda fase può non essere 
banale: la complessità del test, e dei se¬ 
gnali di prova da fornire come ingresso 
del circuito, infatti, cresce all'aumentare 
della complessità della macchina. 

Sono necessari quindi degli strumen¬ 
ti automatici che ci dicano come con¬ 
durre il test di funzionamento logico dei 
dispositivi. Questo è il compito degli 
ATPG, Automatic Test Pattern Genera¬ 
tor. Gli ATPG sono degli strumenti 
software o firmware che, sulla base di 
una rappresentazione della macchina da 
testare, forniscono le sequenze di in¬ 
gresso, anche sotto forma di segnali 
elettrici direttamente applicabili, che ci 
permetteranno di scoprire la presenza 
di un eventuale difetto fisico-logico II 
test di un dispositivo quindi viene fatto 
in tre passi innanzitutto vengono deter¬ 
minati i possibili difetti di funzionamen¬ 
to da individuare, poi si determinano, 
con un ATPG, le sequenze di ingresso 
(o pattern) che ci consentono di indivi¬ 
duare il comportamento anomalo, ed in¬ 
fine si immettono tali sequenze in in¬ 
gresso al dispositivo reale da testare 

Il programma di cui parleremo è un 
ATPG per automi, cioè un programma 
che, ricevuti in ingresso un automa ed 
una lista di errori di funzionamento 
(fault) secondo un opportuno formato, 
fornisce in output, per ciascun fault, la 
sequenza di input che permette di rile¬ 
vare il guasto. 
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Automi, macchine di Mealy 
e di Moore 

Un ATPG generale, funzionante con 
tutti gli automi, è un programma piutto¬ 
sto sofisticato, poiché la definizione di 
automa comprende sia macchine molto 
semplici, come i contatori, sia macchine 
complesse, come possono esserlo le 
macchine di Turing. Anche il concetto di 
fault è molto generale e può creare seri 
problemi ai programmatori. Data la va¬ 
stità dei fault concepibili ed il fatto che 
gli stessi concetti di automa e di fault 
esulano dai contenuti del corso durante 
il quale il programma è stato sviluppato, 
gli autori si sono limitati a gestire Single 
Transition Fault, cioè guasti relativi alle 
transizioni deH'automa, o meglio, altera¬ 
zioni di una singola transizione dell'auto¬ 
ma in esame. Ma scendiamo un po’ più 
nei dettagli. 

Un automa è costituito da un insie¬ 
me di stati, ciascuno dei quali è identifi¬ 
cato da un nome, e da una funzione di 
transizione (detta anche tavola o matri¬ 
ce delle transizioni) che, in base al valo¬ 
re di certe variabili (che negli automi di 
cui ci si occupa in questo lavoro sono 
gli input forniti dall'esterno), associa allo 
stato attuale lo stato futuro a cui deve 
transire l'automa, oltre all'output che 
deve essere fornito all'esterno. Un sin¬ 
gle transition fault è proprio una singola 
alterazione in tale tabella, per cui l'auto¬ 
ma posto nello stato A, invece di passa¬ 
re allo stato B in seguito ad un certo in¬ 
gresso come farebbe normalmente, 
evolve in corrispondenza dello stesso 
input allo stato C. 

Per semplicità gli autori hanno ristret¬ 
to la classe di automi gestiti dal pro¬ 
gramma ai soli sistemi detti macchina 
di Mealy e macchina di Moore. tale 
semplificazione non è comunque molto 
restrittiva poiché queste due categorie 
comprendono la maggioranza degli au¬ 
tomi realizzati in pratica. Una macchina 
di Moore è un sistema che può assu¬ 
mere n stati (n finito) e che passa da 
uno stato all'altro in seguito a determi¬ 
nati input. Anche l'input può assumere 
solo un numero finito di valori, e viene 
inoltre ritenuto impulsivo, cioè non si ha 
un valore di input costante nel tempo, 
ma piuttosto un ingresso indefinito che 
assume un determinato valore solo per 
il tempo necessario a provocare la tran¬ 
sizione da uno stato all'altro Ad ogni 
stato è associato un valore di uscita, 
pertanto l'uscita non varia finché un in¬ 
put non determinerà una variazione del¬ 
lo stato. La rappresentazione più comu¬ 
ne delle macchine a stati finiti è quella 
del grafo di transizione, in cui ogni stato 
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Figura 2 

Macchina di Moore ta¬ 
bella stato presente - 
stato futuro di un con¬ 
tatore modulo 4 
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è rappresentato da un nodo del grafo, in 
cui si riportano il nome dello stato e, nel 
caso della macchina di Moore, il valore 
dell'uscita associata (fig. 1). In figura ab¬ 
biamo, come esempio di macchina di 
Moore, un grafo che rappresenta un 
contatore modulo 4, cioè una macchina 
che incrementa la sua uscita da 0 a 3 ad 
ogni 1 in ingresso: al quarto 1 in input 
l'uscita diventa di nuovo 0 

La rappresentazione grafica è molto 
comoda per capire il funzionamento di 
una macchina o per progettarne una 
nuova, ma per effettuare delle elabora¬ 
zioni è necessaria una rappresentazione 
tabellare. In figura 2 vediamo la tabella 
stato presente-stato futuro dello stesso 
contatore modulo 4: ogni riga rappre¬ 
senta uno stato in cui si trova la macchi¬ 
na. nelle caselle troviamo quale ingres¬ 
so (se esiste) si deve dare per portare il 
sistema nello stato futuro che si legge 
in cima alla colonna. Questa tabella è 
molto utile anche per capire se da uno 
stato si può passare ad un altro, in uno 
o più passi, cioè per risolvere il proble¬ 
ma della raggiungibilitè degli stati. Nella 
tabella in figura si può vedere che si 
può passare dallo stato D allo stato A 
applicando l'ingresso 1 Usando iterati¬ 
vamente la tabella si può vedere che 
ogni stato del contatore modulo 4 può 
essere raggiunto da un qualsiasi stato 
di partenza in al più tre passi. 


Una macchina di Mealy è simile a 
quella di Moore, eccetto per il fatto che 
l'uscita non è associata allo stato, ma 
all'ingresso, e quindi dipende dalla parti¬ 
colare transizione seguita (fig. 3). Si può 
dimostrare che una macchina di Moore 
è equivalente ad una macchina di Mealy 
con un ritardo unitario sull'uscita, per¬ 
tanto si può trasformare una macchina 
di Moore in una di Mealy e viceversa. 

Con riferimento al contatore modulo 
4, un esempio di Single Transition 
Fault è il passaggio dallo stato B allo 
stato D in seguito ad un singolo 1. Un 
ATPG per tale sistema a cui si chiederà 
di trovare tale errore genererà la mini¬ 
ma sequenza d'ingresso necessaria a 
portare il sistema nello stato B, con in 
coda l'ingresso che genera la transizio¬ 
ne errata: se si suppone che lo stato 
iniziale del sistema sia A. l'output del 
programma sarà la sequenza 1 ( A -> 
B) 1 (B -> ?). Dando tale sequenza ad 
un contatore reale, se questo alla fine 
non dà in uscita 3 vuol dire che il com¬ 
ponente è difettoso. Ovviamente 
l'ATPG trova una soluzione solo se lo 
stato guasto è raggiungibile dallo stato 
iniziale, il che non è affatto scontato: 
ad esempio, nel contatore già visto, se 
mancasse il collegamento tra lo stato 
D e quello A, quest'ultimo stato non 
sarebbe raggiungibile a partire dagli 
stati B, C e D. 


Figura 3: 

Macchina di Mealy 
grafo di transizione del 
contatore modulo 4 a 
differenza della mac¬ 
china di Moore analo¬ 
ga. le uscite in questo 
caso sono associate 
agli ingressi e non agli 
stati 






MCmic-oCAMPUS 
SOFTWARE & UNIVERSITÀ 



Figura 4 

Albero di riconoscimento gei il contatore modulo 4 II programma genera questa struttura per trovare la se¬ 
quenza minima di ingressi che porti il sistema dallo stato maiale a quello guasto. Ad ogni livello vengono 
espansi solo i nodi non già presenti nell’albero. 


Il programma: filosofia generale 

Le specifiche del programma realiz¬ 
zato dagli studenti di Torino imponeva¬ 
no di realizzare un programma in C, che 
fosse il più portabile possibile, da far gi¬ 
rare sia sotto DOS, sia sotto VMS. Il 
programma ha come ingresso la descri¬ 
zione dell'automa, fatta in un linguaggio 
di definizione già stabilito e la lista dei 
fault da testare, mentre fornisce in usci¬ 
ta la sequenza degli ingressi che evi¬ 
denzia un determinato errore secondo 
un formato compatibile con programmi 
già fatti 

Viste però le limitazioni che le speci¬ 
fiche imponevano, gli autori hanno deci¬ 
so di realizzare un programma che fa¬ 
cesse le operazioni di cui sopra e che, 
al contempo, fosse facilmente modifi¬ 
cabile, e adattabile alle esigenze più ge¬ 
nerali nel campo degli automi (la sezio¬ 
ne di input dell'automa è facilmente 
sganciabile dal resto del programma e 
facilmente modificabile per costituire 
un loader di automi in un qualsiasi pro¬ 
gramma) e della generazione di test 
pattern (le routine di test e di generazio¬ 
ne sono, cosi come le strutture dati 
adottate, abbastanza generali da per¬ 
metterne l'utilizzo in contesti più ampi 
dei Single Transition Fault). 

Ovviamente il programma deve es¬ 
sere anche user-friendly, limitatamente 
a ciò che può significare tale termine 
per un programma che dovrebbe esse¬ 
re eseguito in modalità batch sui grossi 
sistemi, e che quindi è sprovvisto di 
una vera è propria interfaccia utente . Si 
è ottenuto ciò rendendo abbastanza 
dettagliata l'indicazione degli errori, 
bloccando l'esecuzione solo nei casi in 
cui l’input fornito fosse proprio inaccet¬ 
tabile; ovviamente si avverte l'utente 
con opportuni warning per eventuali 
anomalie non gravi. 

Uso di ATPG e formati di input 
e output 

Il programma viene eseguito da linea 
di comando scrivendo: ATPG clnputFi- 
le> <FaultList> <OutFile> oppure solo 
con ATPG Se si sceglie la seconda ma¬ 
niera, verranno richieste all'utente le 
informazioni necessarie. I parametri so¬ 
no: 

<lnputFile>: il file di descrizione 
dell'automa; 

<FaultList>: il file di descrizione dei 
fault di cui il programma deve fornire il 
tester pattern; 

<OutFile>: il file in cui devono essere 
inseriti i risultati del programma 

Una macchina di Moore viene descrit¬ 
ta nel file InputFile con il seguente for¬ 
mato: 


intestazione: 

NAME = cnome della macchina> ; 

STATES = enumero totale stati> , 

CUBES = enumero totale cubi> ; 

INPUTS = einput1> H. einput2>.H, 
.... <inputN>.H ; 

MOORE-OUTPUTS = eoutput1>.H. 
eoutput2>.H.<outputN>.H ; 

per ogni stato: 

«enumero stato econfigurazione 
outputs> 

econf. input 0> enuovo stato 

econf. input 1 > enuovo stato> 

econf. input N> enuovo stato 

alla fine del file: 

# END 

Nel caso di macchina di Mealy il for¬ 
mato dell'intestazione è identico al pre¬ 
cedente tranne per MOORE-OUTPUTS 
che viene sostituito da MEALY-OUT- 

PUTS = eoutputl >.H.eoutputN>.H; 

la descrizione delle liste di adiacenze è, 
per ogni stato 

«enumero stato> 

econf inputl > econf. uscita> 
enuovo stato 

econf. inputN> econf. uscita> 
enuovo stato> 


La struttura di questi file è piuttosto 
complicata, e niente affatto user- 
friendly, ma le specifiche la imponeva¬ 
no per compatibilità con altri programmi 
preesistenti di simulazione di automi 
La voce CUBES viene ignorata, mentre 
INPUTS e OUTPUTS non hanno altra 
funzione che quella di dare un nome ad 
ingressi ed uscite II formato di descri¬ 
zione di ogni singolo fault è il seguente 
<stato guasto> <input> enuovo stato 
dove estato guasto> indica il nome del¬ 
lo stato cui è associato il fault. <input> 
il valore di ingresso in corrispondenza 
del quale viene generato l'errore, e 
enuovo stato indica lo stato cui evolve 
la macchina in seguito al fault II file è 
costituito da una sequenza di descrizio¬ 
ne di fault (la faultlist). Il file di output è 
una sequenza di test pattern, ciascuno 
dei quali viene descritto nel seguente 
formato (anch'esso fissato per compati¬ 
bilità con software già esistente) 
«<FaultNum> <TestPattern> dove 
<FaultNum> è il numero del fault, cioè 
la posizione del fault, all'interno della 
faultlist; <TestPattern> è una sequenza 
di input, cioè la sequenza di numeri bi¬ 
nari da fornire in ingresso al dispositivo 
reale per diagnosticare l'errore 

In caso di errore di funzionamento il 
programma emette un messaggio di er¬ 
rore, altrimenti crea il file di output, non 
operando quindi in maniera interattiva 
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Struttura del programma 

La maggior parte del lavoro di proget¬ 
tazione è stata dedicata alla sezione di 
I/O del programma, in quanto è spesso 
tale parte a subire le maggiori modifi¬ 
che in caso di aggiornamento del pro¬ 
gramma o di modifica delle specifiche. 
La soluzione adottata è consistita nella 
suddivisione del file di input in chunk 
contenenti ognuno delle informazioni 
atte a descrivere l'automa; il file viene 
poi letto con un approccio event-driven: 
nel caso di riconoscimento della stringa 
identificativa di un chunk, viene auto¬ 
maticamente richiamata una funzione, il 
manager, che si sarà opportunamente 
associata al chunk trovato, atta a gesti¬ 
re il prelievo delle informazioni ivi conte¬ 
nute.Tutte le routine preposte allo sco¬ 
po sono m un file a parte, in modo da 
permettere un'agevole modifica. 

In seguito a tale scelta, l'operazione 
di inserimento o di sostituzione di 
chunk nel file di descrizione dell'auto¬ 
ma, consisterebbe neM’aggiungere o 
nel sostituire ad un'opportuna lista la 
stringa identificativa del nuovo chunk 
ed il nome della funzione che ne costi¬ 
tuisce il manager: ogniqualvolta verrà 
incontrata tale stringa, automaticamen¬ 
te il controllo passerà alla routine ad es¬ 
sa associata. 

Sempre in vista di un facile aggiorna¬ 
mento, poiché una modifica nelle strut¬ 
ture dati principali equivarrebbe ad una 
totale riscrittura del programma (l'algo¬ 
ritmo usato lavora è strettamente colle¬ 
gato alla struttura dati)) si sono interfac- 
ciati opportunamente il formato esterno 
degli input e più in generale dell’automa 
e quello usato internamente per l'elabo¬ 
razione, dotando il programma di routi¬ 
ne per le conversioni sia in ingresso che 
in uscita. Il programma risulta cosi com¬ 
posto da tre sezioni completamente 
scollegate (lettura dell'automa, soluzio¬ 
ne del problema e scrittura del file di 
uscita) che vengono interfacciate da 
routine che traducono i dati nei formati 
utilizzati in ciascun modulo. 

Il problema più difficile da superare è 
stato, quindi, non l'elaborazione degli in¬ 
put per fornire il test pattern, ma la 
messa a punto della struttura del pro¬ 
gramma in maniera tale che fosse aper¬ 
to a soddisfare esigenze più ampie 

Infine, poiché la generazione dei pat¬ 
tern viene fatta simulando parallelamen¬ 
te sia l'automa corretto sia quello che si 
ottiene modificando la transizione erra¬ 
ta, nel programma è stata adottata una 
struttura dati aperta che consentisse al 
simulatore di gestire, in maniera traspa¬ 
rente, altri tipi di fault: si è cosi duplica¬ 
ta la struttura dell’automa corretto mo¬ 
dificando la transizione guasta e proce¬ 


dendo alla simulazione vera e propria 
dei due automi. Tale simulazione consi¬ 
ste semplicemente nel trovare, tramite 
una visita in ampiezza di un albero (l'au¬ 
toma è memorizzato essenzialmente 
sotto tale forma), lo stato guasto: in tal 
modo si trova il percorso più corto che 
collega lo stato di partenza allo stato 
guasto (fig.3). In seguito si visitano pa¬ 
rallelamente, sempre in ampiezza, da 
tale stato gli alberi che rappresentano i 
due automi fino a che essi forniscono 
output diversi. Un'altra soluzione meno 
generale sarebbe consistita invece nel 
mantenere in memoria il solo automa 
corretto alterando i dati in caso di ac¬ 
cesso alla transizione guasta dell'auto¬ 
ma non corretto: tale soluzione è stata 
scartata per mantenere una sufficiente 
generalità, permettendo cosi la gestio¬ 
ne di guasti più complessi. 

La documentazione segue la filosofia 
di base del programma. Oltre al manua¬ 
le d'uso in cui si spiegano le modalità di 
esecuzione del programma, tutti i mes¬ 
saggi che esso fornisce all'utente ed i 
formati di tutti i file, sia in ingresso che 
in uscita, gestiti da ATPG, ed accanto 
ad un'analisi del problema e della solu¬ 
zione adottata in generale e ad una trat¬ 
tazione più specifica delle routine che 
compongono il programma in termini di 
implementazione in C delle strutture da¬ 
ti e di pseudo-codice degli algoritmi 
usati, è presente un intero capitolo de¬ 
dicato alla manutenzione ed all'aggior¬ 
namento, in cui si suggeriscono i modi 
in cui modificare il programma nella ma¬ 
niera più economica possibile. 

Conclude la documentazione un'ap¬ 
pendice in cui si descrivono, routine per 
routine, i valori che esse ritornano, i pa¬ 
rametri da specificare nella chiamata, le 
informazioni di cui necessitano (come 
variabili globali ed identificatori) e le rou¬ 
tine che da esse vengono richiamate, 
oltre ad una breve descrizione di ciò 
che esse fanno. Tutto questo per per- 
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mettere un'agevole ed indolore sostitu¬ 
zione delle routine. 

Osservazioni finali 

Il programma esaminato non è esen¬ 
te da difetti anche piuttosto gravi, ma 
che non possono essere imputati ad 
una cattiva progettazione da parte degli 
autori. Innanzitutto l'automa viene de¬ 
scritto con un apposito linguaggio, ma 
questo non viene mai definito formal¬ 
mente nella documentazione fornita 
col programma, cosi come non vengo¬ 
no spiegati accuratamente i formati dei 
file di input e di output Questo è dovu¬ 
to al fatto che la tesina si rivolgeva ori¬ 
ginalmente a persone già a conoscenza 
del problema, e non ad un pubblico più 
vasto. 

L'interfaccia utente è ridotta al mim¬ 
mo: a parte i messaggi d’errore, abba¬ 
stanza esplicativi, manca un qualsiasi 
aiuto per l'input dei dati richiesti dal pro¬ 
gramma; ad esempio, il programma non 
usa delle estensioni di default (per 
esempio .aut per gli automi, Jst per la 
faultlist. .out per il file di output) e quin¬ 
di l'operatore è obbligato ad inserire il 
nome del file completo di estensione 
Oggi siamo abituati a ben altre interfac¬ 
ce. dove l'help in linea è il minimo dei 
requisiti, ma questa mancanza si sareb¬ 
be notata anche quando il programma è 
stato creato, nel '91. 

Gli algoritmi utilizzati, infine, non so¬ 
no i piu adatti, e ciò probabilmente di¬ 
pende dal fatto che gli autori, al mo¬ 
mento della scrittura del programma, 
non possedevano le necessarie cono¬ 
scenze teoriche sugli automi, che ven¬ 
gono fornite in altri corsi. 

Ad esempio non viene effettuato 
preventivamente un controllo di rag- 
giungibilità dello stato guasto a partire 
dallo stato iniziale del sistema, che sa¬ 
rebbe stato possibile semplicemente 
calcolando opportune matrici: accade 
così che il programma debba simulare 
l'intero automa (con conseguente con¬ 
sumo di tempo e di memoria) prima di 
stabilire che non esiste alcun pattern 
che, dallo stato iniziale, consenta di dia¬ 
gnosticare l'errore. 

A parte questi difetti, in parte non im¬ 
putabili agli autori, si riscontra che il pro¬ 
gramma ha una struttura effettivamen¬ 
te aperta, grazie al fatto che i program¬ 
matori hanno speso molto tempo 
creando delle interfacce tra le varie se¬ 
zioni che compongono il programma. 
Questo è stato fatto sia per rendere 
possibile una programmazione a modu¬ 
li, con una completa separazione di ruoli 
tra i due studenti, sia per permettere 
una manutenzione ragionevolmente 
semplice. «E 
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distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 

generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita 
in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. Tutti I 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi in migliaia di lire. 


ACORN COMPUTERS 


Sincronia Soluzioni Multimediali - Via Bastone. 35 - 10090 Rosta (TO) 
Tel. 011/9540540 

PC Pool S.a.s. Hardware e Software - Via S. Secondo 23/F. 10128 Torino 
Tel. 011/539173 


SISTEMA ACB25 - RAM 4M VRAM 2M HD 210M 3.710 

SISTEMA ACB25/ST15 - 486dx2 RAM 4M VRAM 2M HD 210M 

monitor 15" Sony 0.25 5.165 

SISTEMA ACB25/ST17 - 486dx2 RAM 4M VRAM 2M HD 210M 

monitor 17" Sony 0.25 6.530 

SISTEMA ACB25/ST20 - 486dx2 RAM 4M VRAM 2M HD 210M 

monitor 20” Sony 0.29 9.130 

SISTEMA ACB45 - RAM 8M VRAM 2M HD 420M 4.583 

SISTEMA ACB45/ST15 - 486dx2 RAM 8M VRAM 2M HD 420M 

monitor 15" Sony 0.25 6.037 

SISTEMA ACB45/ST17 - 486dx2 RAM 8M VRAM 2M HD 420M 

monitor 17” Sony 0.25 7.403 

SISTEMA ACB45/ST20 - 486dx2 RAM 8M VRAM 2M HD 420M 

monitor 20“ Sony 0.29 10.003 

MONITOR AKF60-14" S. VGA ES 903 

MONITOR AKF85-17" S VGA PS 2,777 

HARD DISK ACD210 - hard disk 210M IDE 574 

HARD DISK ACD260 - hard disk 260M IDE 457 

HARD DISK ACD520 - hard disk 520M IDE 741 


AMSTRAD 


Amstrad S.p.A. - Via Riccione. 14 ■ 20156 Milano - Tel. 02/32631 

PC7 486SLC 33 130 - 80486slc 33MHz HD 130M monitor colore 14M39 2.190 

PC7 486SLC 33 130 - 80486slc 33MHz HD 130M monitor colore HR 14M28L 2.390 
PC7 486SLC 33 210 - 80486slc 33MHz HD 210M monitor colore 14M39 2.540 

PC7 486SLC 33 210 - 80486slc 33MHz HD 210M monitor colore HR 14M28L 2.740 
PC9 486DX2 50 130 - 80486dx2 50MHz HD 130M monitor colore 14M28L 3.295 

PC9 486DX2 50 130 - 80486dx2 50MHz HD 130M monitor colore 14M39 3.095 

PC9 486DX2 50 210 - 80486dx2 50MHz HD 210M monitor colore 14M28L 3.445 

PC9 486DX2 50 210 - 80486dx2 50MHz HD 210M monitor colore 14M39 3.245 

PC9 486DX2 50 340 - 80486dx2 50MHz HD 340M monitor colore 14M28L 3.595 

PC9 486DX2 50 340 - 80486dx2 50MHz HD 340M monitor colore 14M39 3.395 

PC9 486DX2 66 210 - 80486dx2 66MHz HD 210M monitor colore 14M28L 3.945 

PC9 486DX2 66 210 - 80486dx2 66MHz HD 210M monitor colore 14M39 3.745 

PC9 486DX2 66 340 - 80486dx2 66MHz HD 340M monitor colore 14M28L 4.095 

PC9 486DX2 66 340 - 80486dx2 66MHz HD 340M monitor colore 14M39 3.895 

NC 150 NOTEPAD COMPUTER 499 

PDA 600 PENPAD - personal digitai assistant 799 


APPLE COMPUTER 


Apple Computer S.p.A. - Via Milano. 150 - 20093 Cologno Monzese (MI) 

Tel. 02X73261. 

Nota: la Apple Computer non ha un listino dei prezzi all'utente tinaie. Per Infor¬ 
mazioni è necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori. 


ASEM 


Asem S.p.A. - Zona Artigianale - 33030 Buia (UD) - Tel. 0432/9671 


DL486SLC/25 II - 486slc 25MHz RAM 2M Cache 1K FD 1.44M HD 210M 2.501 

DP486/33 II 210 - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 8K FD 1.44M HD 210M 3.786 

DP486/33 II 545 - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 545M 4 376 

DP486E/25 II 210 - 486SX 25MHz RAM 4M Cache 8K FD 1.44M HD 210M 3.235 

DP486E/25 II 525 - 486SX 25MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 545M 3.825 

DS486/33 II 210 - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 8K FD 1.44M HD 210M 3.464 

DS486/33 II 525 - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 545M 4 054 

DS486/66 II 210 - 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 8K FD 1.44M HD 210M 3843 

DS486/66 II 525 - 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 545M 4 433 

DS486E/25 II 210 - 486SX 25MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 210M 2.913 

DS486E/25 II 420 - 486SX 25MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 420M 3.165 


ATARI 


Alari Italia S ri. - Viale Certosa. 155 - 20151 Milano 
Tel. 02/3087443 


FALCON 030 4 0 - Motorola 68030, DSP, RAM 4M 1.390 

FALCON 030 4 65 - Motorola 68030. DSP. RAM 4M HD 65M 1.290 

FALCON 03014 65 - Motorola 68030. DSP, RAM 14M HD 65M 3.490 

FALCON 03014 250 - Motorola 68030. DSP. RAM 14M HD 250M 3.990 

PC FOLIO LCD - portatile 80C88 4.9MHz, RAM 128K. ROM 256K 495 

MONITOR COLORE -14" S.VGA 1024x788 550 

MONITOR MONOCROMATICO - compatibile ST/Falcon 290 

MONITOR MONOCROMATICO - compatibile ST/Falcon con audio 350 

HDF 264 - disco fisso 3.5" 264M SCSI ll+CASE+cavo SCSI 994 

HOF 542 - disco fisso 3.5" 542M SCSI II.CASE+cavo SCSI 1.390 

HDF 1084 - disco fisso 3.5" 1084M SCSI ll+CASE+cavo SCSI 1.990 

HPC-101 - Interfaccia parallela Centronics per PC folio+cavo 115 

HPC-102 - interfaccia seriale RS 232C per PC folio 119 

HPC-202 - memory card da 64K per PC-folio 179 

HPC-203 • memory card da 128K per PC-follo 299 


ATHENA 


Athena Intormatica S.r.l. - Via S. Pellico. 8 - 20089 Rozzano (MI) 
Tel. 02/57512041 


BUDGET 486DX2 50 - 486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270M sch. VGA 1M 1.890 

BUDGET 486DX2 66 - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270Msch. VGA1M 2.050 

8UDGET 486SX 33 - 486SX 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270M sch. VGA 1M 1.790 

HO GOLD PCI 486DX2 66 - 486dx2 66MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M 

HD 420M sch. VGA 1M 2 690 

HQ GOLD PCI 486DX4 100 • 486dx4 100MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M 

HD 420M sch. VGA 1M 3 490 

HQ SILVER VESA 486DX2 50 - 486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270M sch VGA 1M 2190 

HO SILVER VESA 486DX2 66 • 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270M sch. VGA 1M 2.350 

HQ SILVER VESA 486SX 25 - 486SX 25MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HD 270M sch, VGA 1M 1,890 

HQ GOLD PCI PENTIUM 60 - 60MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M 

HD420M sch. VGA 1M 3.690 

HQ GOLD PCI PENTIUM 66 - 66MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M 

HD 420M sch. VGA 1M 4.290 

HQ GOLD PCI PENTIUM 90 - 90MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M 

HD 540M sch. VGA 1M 4.890 

MONITOR 14" COLORE T/SCAN - 0.39 400 

MONITOR 14" COLORE T/SCAN - VGA 0.28 MPR II N/l 48kHz Energy Star 540 

MONITOR 17" COLORE - VGA 0.26 MPR11 N/l 65kHz 1 490 

MONITOR 14" - 0.28 MPRII N/l 48kHz Energy Star 500 
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BLP INFORMATICA 


BLP - Via del Corso. 151 - 40051 Altedo (BO) - Tel. 051/871634 


LUX - 486slC 33MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 210M monitor 14' col. SVGA 1.690 


VICTORY - 486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FDD 1.44M HD 210M 

m. 14" col. SVGA 2.180 

CLASS I • Pentium 90MHz RAM 16M C.256K FDD 1 44M HD 1G CD-ROM 9.580 

FAR STAR • Pentium 90MHz RAM 8M C.256K FDD 1.44M HD 420M 

m.15" col. S.VGA 4.800 

SCHEDA SOUND BLASTER PRO - con casse acustiche e software 228 

LETTORE CD-ROM - interno doublé speed 302 

GRUPPO DI CONTINUITÀ SLIM UPS-300W 532 

UNITÀ 01 BACKUP - a nastro 250M compr. 412 


BROTHER 


Brolher Office Eguipmenl S pA - Centro Direzionale Lombardo CD/3 Via Roma. 
108 - 20060 Cassina de' Pecchi (MI) 


STAMPANTE M 1309 - 9 aghi 80 col. 180 cps pica 690 

STAMPANTE M 1818 -18 aghi 80 col. 300 cps pica 1.210 

STAMPANTE M 1918 -18 aghi 136 col. 300 cps pica 1 350 

STAMPANTE M 4318 -18 aghi 136 col. 600 cps pica 3790 

STAMPANTE M 4318 COLORE -18 aghi 136 col. 600 cps pica colore standard 4 100 
STAMPANTE M 1924L - 24 aghi 136 col. 225 cps pica colore 1.690 

STAMPANTE HJ 400 - ink-jet 80 col. 1 lOcps ris.360x360 dpi int. par/ser 799 

STAMPANTE HJ 770 - Ink-jet ris 360x360 dpi int. par/ser 18 tonts 1.950 

STAMPANTE HL4 PS • laser 4ppm RAM 2M ris. 300x300 dpi interi, parser. 2.590 

STAMPANTE HL-630 - laser 6ppm RAM 0.5M ris 300x300 dpi porla par/ser 1.290 

STAMPANTE HL-1260 - laser 12ppm RAM 2M ris 600x600 dpi interi par. 3 590 
porta ser. 


CALCOMP 


Calcomp Sp A - Via dei Tulipani. 5 - Pieve Emanuele (MI) - Tel 02/90781519 


LASER CCL600 S - A3/A4 600x600 dpi PostScript HPGL-2 PCL-5 6.990 

LASER CCL600 XF • A3/A4 600x600 dpi PostScript HPGL-2 PCL-5 
16Mdimem proc. veloce 8.490 

PRINTER 6603 XF - A3/A4 trasterlmento termico PostScript 18 990 

PRINTER 6603 XF - A4 trasferimento termico PostScript 12.990 

PRINTER 6613PS - A3/A4 trasf.termico 300x300 dpi PostScript 14 990 

PLOTTER 4036 - Dual Mode 8 penne A0/A4 Interi. RS232C.CENT.1M buffer 11 990 
PLOTTER 3024M - foglio singolo 8 penne A1/A4 interi RS232C.CENT.1M 4.790 

PLOTTER 3024S - loglio singolo 8 penne A1/A4 interi RS232C 3 990 

PLOTTER 3036M - foglio singolo 8 penne A0/A4 6.790 

PLOTTER 3036S - foglio singolo 8 penne A0/A4 5.990 

PLOTTER 5424 - getto d'inchiostro A1/A4 6.990 

PLOTTER 5436 - getto d'inchiostro A0/A4 8.990 

PLOTTER 52236 - AO Immagine termica diretta 400x200 dpi 19.900 

PLOTTER 52424 PRO - Al immagine termica diretta 406x406 dpi 28.900 

PLOTTER 52436 PRO - AO immagine termica diretta 406x406 dpi 33.900 

Dlgitizer 33364 - Al ser. trasd. a scelta 3.300 

Dlgitlzer 33484 - AO ser. trasd. a scelta 4.200 

Digitlzer 34360 - Al ser trasd. a scelta 5.500 

Dlgitizer 34480 - AO ser. trasd. a scelta 6.200 

Dlgitizer 34600 - A00 ser trasd. a scelta 7.450 

Digitizer 95360 - Al ns. 400 linee/mm acc. 0.127 Ini. RS232C 9.500 

Dlgitlzer 95480 - AO ns. 400 linee/mm acc. 0.127 int. RS232C 9.900 

Digitizer 95600 - A00 ris. 400 linee/mm acc. 0.127 int. RS232C 12.100 

TAVOLETTA 31090 EDC - A5 ser. pressur pen 645 

TAVOLETTA 31090 EDCM - A5 ADB pressur pen 895 

TAVOLETTA 31120 EDCM - A4 ADB pressur pen 995 

TAVOLETTA 31180 EOCM - A3 ADB pressur pen 1.195 

TAVOLETTA 34120 SER - A4 ser. trasd. a scelta 995 

TAVOLETTA 34180 SER - A3 ser. trasd. a scelta 1.795 

TAVOLETTA 34240 SER - A2 ser. trasd. a scelta 3.890 


CENTRO HL 


Centro HL ■ Via Luca Landucci. 5/R - 50136 Firenze - Tel. 055/669024 

HL486DX2 66MHz VESA LOCAL BUS - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 

1.44MHD 281M S.VGA 1.689 


HL486DX4 100MHz VESA LOCAL BUS - 486dx2 100MHz RAM 4M FDD 
1 44MHD 281M S VGA 2.194 

HL PWRPC 586 PCI - 586 90MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
365M SCSI S.VGA 3.396 

MONITOR 14' - colore MPRII 0,28dp 1024x768 n.i. 467 

MONITOR 15' - colore MPRII 0.28dp 1024x768 n i. schermo piatto 710 

MONITOR ir - col. MPRII 0.25dp 1280x1024 n.i. s. piano Trinitron 1.854 

MONITOR ir - colore MPRII 0.27dp 1280x1024 n.i schermo piano 1.329 


COMMODORE 


Commodore Italiana - V.le Fulvio Testi, 280 - 20126 Milano - Tel. 02/661231 

A 600 - Amiga 600 68000 7MHz 1 Mb 880Kb 387 

Al 200 - Amiga 1200 68EC020 14MHz AG A 2M 880Kb 571 

Al 200 DYN - Amiga 1200 Kit Desktop Dynamite 605 

A4000-40 3-12 - Amiga 4000 68040 25MHz AGA 6M 1 76M HD 120M 3.916 

A4000-30 3-12 - Amiga 4000 68EC030 25MHz AGA 4M 1 76M HD 120M 2.563 

1084 - monitor a colori, audio stereo 370 

1942 - monitor a colon bisync 0.28mm, audio stereo 672 

MPS1270 - stampante a getto d'inchiostro parai, bianco/nero 80 colonne 303 
CD 32 - Amiga CD32 68EC020 14MHz AG A 2M CD-ROM 588 

CD JOYPAD - loypad per Amiga CD32 34 

CD MPEG - modulo FMV (MPEG) per Amiga CD32 403 


COMPAQ 


Compaq Computer S pA. - Milanofiori Strada 7 Palazzo RI 
20089 Rozzano (MI) Tel 02X75901. 

Nota: la Compaq non ha un listino dei prezzi all'utente finale Per informazioni è 
necessaho rivolgersi direttamente ai rivenditori. 


COMPUTER DISCOUNT 


Computer Discount Direz. Generale - Via T Romagnola. 61/63 
56012 Fomacette (PI) - Tel 0587/422022 

DEX 486DX2 66 VESA LOCAL BUS - m.tower 66MHz RAM 4M FD 1 44M 


HD 210M sch VGA m colori S VGA 1.890 

DEX 486SX 25 VESA LOCAL BUS - m.tower 25MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 210M m. col. S VGA 14" 1.790 

DEX PENTIUM PROCES BUS PCI - tower RAM 8M FD 1 44M HD 420M 

bus PCI MS-DOS6 Wind.311 3.990 

SOUND BLASTER CREATIVE -16 bit 186 


COMPUTER POINT 


AZ Informatica S.r.l. - Centro Comm.te S. Michele in Escheto 
Via Martiri di Liggeri 10X1 - 55050 Lucca - Tel. 0583X70367 


CLASS LEVEL 486SX 25 VESA - 80486sx 25MHz RAM 4M C.128K 

F0144MHD210M 14'S.VGA colori 1.720 

ENTRY LEVEL 386SX 40 - 80486dx 33MHz RAM 4M FO 1 44M HD 

210M 14'S.VGA colori 1.290 

TOP LEVEL 486DX2 66 VESA - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 

210M 14" S VGA colori 2.100 

POWER LEVEL PENTIUM 66 PCI - Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FD 

1 44M HD 340M 14' S.VGA colon 3.900 

VIDEO 14' -SVGA 1024x768 370 

VIDEO MONOCROMATICO 14' - SVGA 1024x768 170 


DATABIT 


Sys Italia S.r.l - Via T Mette!. 32X4 - 00167 Roma ■ Tel. 06/6635722 


PC386/40SX - 80386SX 40MHz RAM 2M FD 1 44M HD 250M 

mon. VGA colort 1.269 

PC486/33LD - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M 

mon. VGA colon 1.891 

PC486/33LS - 80486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M 

mon. VGA colon 1.744 

PC486/50CY - 80486slc 50MHz RAM 4M FD 1.44M HD 250M 

mon VGA colori 1567 

PC486/66LB - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 340M 

mon VGA colori 2.068 

PC486/66PC - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

mon VGA colori 2.198 
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PC586/90PC - Pentium 90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 

mon. VGA colori 3.739 


DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 


Centro HL - Via Luca Land ucci. 5/R - 50136 Firenze - Tel. 055/669024 


SPEED STAR PRO SE PCI -1M DRAM (Cirrus Logic 5430) 237 

SPEED STAR PRO SE VLB -1M ORAM (Cirrus Logic 5430) 237 

STEALTH64 PCI 1 MB - DRAM Up. 2Mb (S3 Vision 864) 300 

STEALTH64 PCI 2MB - VRAM Up 4Mb (S3 Vision 964 ) 649 

STEALTH64 VLB 1MB - DRAM Up 2Mb (S3 Vision 864 ) 300 

STEALTH64 VLB 2MB - VRAM Up. 4Mb (S3 Vision 964 ) 649 

VIPER SE VLB 2MB - VRAM Up 4Mb (Weitek P9100) » CD CorelDraw 3.0 660 


KIT MULTIMEDIALE 1000 - CD2X 32 sott sch. audio 16 bit 40KHz casse cuffia vi- 
deoc. 

660 

KIT MULTIMEDIALE 5000 - CD4X 32 Soft sch audio 16 bit 40KHz casse cuffia vi- 
deoc. 990 


2R COMPUTERS 


Giga Intormatica Srl - Via L. BarziniSenior. 38/A - 00157Roma 
Tel. 06/4181910 


2R 386SX/40 - 386sx 40MHz RAM 1M FDD 1 44M HD 45M VGA 256K 690 

2R 386DX/40 - 386dx 40MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 130M VGA 256K 1.300 

2R 486DLC/40 - 486dlc 40MHz RAM 4M FOD 1.44M HD 170M S VGA 
1024x768 1 390 

2R 486DX/33 - 486dx 33MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 210M S VGA 1M 2.000 

2R 486DX2/66 - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 250M VGA 1M 2 490 
2R MONITOR 14" - colori VGA 0.28ms 1024x768 interlacclato 490 

2R MONITOR 14" - colori VGA 0.28ms 1024x768 non Interlacclato 520 

2R MONITOR 14" - colori VGA 0.39ms 1024x768 Interlacclato 440 

2R MONITOR 14" • monocromatico S VGA 1024x768 210 


EPSON 


Epson Italia S.p.A. - Via F.lti Casiraghi. 427 - 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 
Tel 02/262331 


ACTION D.5000 AV33/21HC - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44 HD 210M 

S.VGA 14" col, 2.850 

ACTION D.5000 AV33/42HC - 486(lx 33MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

420M S.VGA 14" COI. 3.000 

ACTION D 5000 AV50/21HC • 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

210M S.VGA 14" col. 2.950 

ACTION D.5000 AV50/42HC - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

420M S.VGA 14" col. 3.100 

ACTION D.5000 AV66/21HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

210M S.VGA 14" col. 2,990 

ACTION D 5000 AV66/42HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

420M SVGA 14” col. 3.140 

ACTION T 5000 AM33/21HC - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

210M 14" col. CD-ROM sch, audio 3,190 

ACTION T 5000 AM66/21 HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

210M 14" col. CD-ROM sch. audio 3.430 

ACTION T.5000 AT66/42HC - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44 HD 

420M SVGA 14" col. 3.790 

ENDEAVOR C25/21HC - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

210M S.VGA 14" COI. 2.190 

ENDEAVOR LC33/21HC - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

210M S.VGA 14" col. 2.350 

ENDEAVOR LC33/42HC - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

420M SVGA 14" col, 2.500 

ENDEAVOR LC50/21HC - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

210M S.VGA 14" col. 2.450 

ENDEAVOR LC50/42HC - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

420M SVGA 14" col. 2.600 

ENDEAVOR LC66/21HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44 HD 

210M S.VGA 14" col. 2.590 

ENDEAVOR LC66/42HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44 HD 

420M S.VGA 14“ col. 2.740 

POWER SPAN 40/5H - 80486dx2 66MHz RAM 8M FD 1.44 HD 540M 8.890 


POWER SPAN 5D/5H - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44 HD 540M 12.990 

POWER SPAN DT/42HF - Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FD 1.44 
HD 420M m.15" col, 6.690 

ACTION NOTE 4000 4 - sub n.book 80486slc 33MHz RAM 4M FD 
1.44 HD120M LCD VGA 3.390 

ACTION NOTE 4000 8 - sub n.book 80486slc 33MHz RAM 8M FD 
1.44 HD120M LCD VGA 4.100 

ACTION NOTE 500C - n.book 80486slc 2-50MHZ RAM 4M FD 1.44 HD 
120M LCD VGA col. 3.790 

MONITOR ELC 14MPR-II -14" colore MPR-II S VGA ris. 1024x768 595 

MONITOR ELC 15F -15" colore MPR-II S VGA rls. 1024x768 n.l. 950 

FX 870 - stampante 9 aghi 80 col. 10 font 380 cps 755 

FX 1170 - stampante 9 aghi 136 col. 3 font 380 cps 880 

LX 300 - stampante 9 aghi 3 font 80 col. 220 cps 330 

LX1050+ - stampante 9 aghi 136 col. 3 font 200 cps 740 

DFX 8000 - stampante 18 aghi 136 col. 3 font 1066 cps 5.290 

LQ 100 - stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 6 font 369 

LQ 570+ - stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 600 

L0 1070+ - stampante 24 agiti 136 col. 225 cps 990 

LQ 1170 - stampante 24 aghi 136 col. 300 cps 10 font 1,290 

SO 870 - stamp. getto d'inch. 48 ugelli 80 col. 550 cps 9 font 1.320 

SQ 1170 - stamp. getto d'inch 48 ugelli 136 col. 550 cps 9 font 1.790 

STYLUS 800* - stamp getto d'inch. 48 ugelli 80 col 150 cps 9 font 569 

EPL 5200 - stamp laser 6ppm A4 300 dpi RAM 1M 1.445 


ESSEGI 


Essegi Intormatica S.r.l, - Via Alberto Ascari. 172 - 00142 Roma 
Tel. 06/5192010 


PC TOP 386/40 SX - 80386sx 40MHz RAM 2M C.8K FD 1 44M HD 

250M m. 14" SVGA 1.530 

PC TOP 486/25 SX - 80486sx 25MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 

250M m, 14" SVGA 1.920 

PC TOP 486/33 - 80486dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1-14M HD 

250M m. 14“ SVGA 2.080 

PC TOP 486/50 DX2 VESA - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K 

FD 1 44M HD 250M m, 14" SVGA 2.080 

PC TOP 486/66 DX2 VESA - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 

FD 1.44M HD 250M m. 14" SVGA 2.220 

PC TOP PENTIUM/60 PCI - 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 

250M mon. 14" S.VGA 3.610 

PC TOP PENTIUM/66 PCI - 66MHz RAM 8M FD 1 44M HD 

250M mon. 14" S.VGA 4.140 

PC TOP PENTIUM/90 PCI - 90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 

250M mon 14" S.VGA 4.520 

MONITOR TOP 14“ - S.VGA colore 0,28 MPRII Green 510 

MONITOR TOP 17" - S VGA colore 0.28 MPRII Green digitale schermo piatto 1.570 

HD1 08G - hard disk 1 08G SCSI 1,420 

HD365 - hard disk 340/365M 420 

HD520 - hard disk 520M 530 

FM 14400E - mod/fax est V22-22bls-32-32bls-42bls fax 9600 mod. 14400 254 

FM 144001 - mod/lax int. V22-22bls-32-32bis-42bis fax 9600 mod 14400 208 

FM 96241 - modem/fax interno V21 -22-22bis fax 9600 modem 2400 98 

FM 961 - modem/fax interno V21 -22-22bis-23-42-42bis fax 9600 modem 2400 140 

290S - mouse 2900 dpi, Microsoft/Mouse System 20 


E-TECH 


Com. Tech S.r.l. - Via Michelangelo Perogllo. 15 - 00144 Roma - Tel. 06/5294181 

P1414MX-14.4 modem 14.4 S/R fax 630 

PI 92 MX -19,2 modem 14.4 S/R fax 680 

P9624 MX - 2400 modem 9600 S/R fax per Mac 320 

PCMC/IA II-14.4 modem 14.4 S/R fax 690 


EXECUTIVE 


Executive Computer Lines - Via Elettrochimica, 40 - 22053 Lecco (CO) 
Tel. 0341/220500 


PROMO DX4000B - 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M VGA 1M 1.112 

PROMO DX40170B M - 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1.44M HO 170M 

VGA 1M 1.706 

PROMO DX40250B M - 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M 

VGA 1M 1.795 

PROMO 426600B - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M VGA 1M 2 314 
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PROMO 42662506 M - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M 

VGA 1M 2.909 

PROMO 4266340B M - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

VGA 1M 3.042 

PROMO 463300B ■ 80486dx 33MH2 RAM 4M FD 1 44M VGA 1M 1.815 

PROMO 4633170B - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M VGA 1M 2.429 

PROMO 4633250B - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M VGA 1M 2.522 

PROMO 4633340B - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M VGA 1M 2.652 

PROMO AM425000B - 80486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M VGA 1M 1.814 

PROMO AM4250170B - 80486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44M HD 170M 

VGA 1M 2.366 

PROMO AM4250250B - 80486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M 

VGA 1M 2.467 

PROMO AM4250340B - 80486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

VGA 1M 2.585 

PROMO SLC3300B - 486slc 33MHz RAM 2M FD 1 44M VGA 1M 811 

PROMO SLC33170B M - 486slc 33MHz RAM 2M FD 1.44M HD 170M 

VGA 1M 1.427 

PROMO SLC33250B M - 486slc 33MHz RAM 2M FD 1 44M HD 250M 

VGA 1M 1.552 

PROMO SX3300B - 486SX 33MHz RAM 2M FD 1 44M ris. 800x600 773 

PROMO PM 6000B M - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1.44M VGA 1M 4.863 

PROMO PM 60250B M - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 250M 

VGA 1M 5.278 

PROMO PM 603408 M - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1.44M HD 340M 

VGA 1M 5.579 


FRAEL 


Frael - Via Del Roseto, 50 - 50010 Vallina/Bagno a Ripoli (FI) 
Tei 055/696276 


DCK 386DX 40MHz - RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 170M VGA 2.280 

DCK 486DX 33MHz L.BUS - RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 170M VGA 3.251 

DCK 486DX 50MHz l.BUS - RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 170M VGA 3.700 

DCK 486DX2 66MHz L.BUS - RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 170M VGA 3.821 

PONY 386SX/16 - 80386sx 16MHz RAM 1M FD 1.44M VGA book-size 1.246 

PONY 386SX/25 - 80386sx 25MHz RAM 1M FD 1 44M VGA book-size 1.436 

NF 486SLC/40 - note book 80486slc 25MHz 4M FD 1.44M HD 120M 
LCD VGA 3.300 

NF 486SX/25 LOCAL BUS COLORE - note book 80486sx 25MHz 4M FD 
1 44M HD 

120M LCD VGA colori 6.350 

NF 486SX/25 LOCAL BUS PCMCIA - note book 80486sx 25MHz 4M FD 
1 44M HD 

120M LCD VGA 4.500 

MONITOR 14" - colore VGA 1024x768 541 

MONITOR 9’- VGA monocromatico 235 

MONITOR 14" - monocromatico VGA 1024x768 228 

SOUND GALAXY NX PRO 16 - compatibile PRO II 425 


FUJITSU 


Fujitsu Italia S.p.A ■ Via Melchiorre Gioia. 8 - 20124 Milano 
Tel. 02/6572741 


STAMPANTE DL1150 CP IT - 24 aflhi 110 col. 200 cps 360x360dpl 13 lonts 

l/F par colore 740 

STAMPANTE DL1150 S IT • 24 aghi 110 col 200 cps 360x360dpi 13 lonts 

l/F seriale 740 

STAMPANTE DL1250 P IT - 24 aghi 136 col 200 cps 360x360dpl 13 lonts 

l/F parallela 899 

STAMPANTE DL1250 S IT - 24 aghi 136 col 200 cps 360x360dpl 13 lonts 

l/F seriale 960 

STAMPANTE DL3600 P IT - 24 aghi 136 col. 300 cps 360x360dpl 8 lonts 

l/F parallela 1.680 

STAMPANTE DL3800 P IT - 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 lonts 

l/F parallela 1.850 

STAMPANTE DL3800 PS IT • 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpl 14 lonts 

l/F par./ser 1.980 

STAMPANTE DL4600 C - 24 aghi 136 col 333 cps 360x360dpl 61 

l/F par./ser. colore 3.100 

STAMPANTE DL5600 C - 24 agili 136 col 405 cps 360x360dpi 81 

l/F par./ser. colore 3.950 

STAMPANTE DL5800 IT - 24 aghi 136 col. 420 cps 360x360dpi 81. 

l/F par./ser. 3.800 

STAMPANTE B100 PLUS IT - getto/inchiostro 80 col 180 cps 300dpi 12 lonts 

l/F parali. 500 

STAMPANTE VM600 IT - laser 6ppm A4 300dpl RAM 1M 14 fonls 


l/F parall./ser. 1.830 

STAMPANTE VM800 E IT - laser 6ppm A4 300dp! RAM 2M 14 lonts 

l/F paralIVser. 2.420 

STAMPANTE VM2200 IT - laser 22ppm A3/A4 300dpi RAM 2.5M 14 lonts 

l/F paralIVser. 17.000 

STAMPANTE FP180 - termica portatile 80 col. 67 cps 360x360dpi 4 lonts l/F par 780 


GRAPHTEC 


SPH Elettronica S.p.A. ■ Via Giacosa. 5 ■ 20127 Milano 
Tel. 02/2610051 


GP3005 plotter loglio mobile AO 8 penne 113cm/sec 9.880 

ÒH3105 - plotter loglio mobile Al 8 penne 113cm/sec 7 800 

GX1004 - plotter loglio mobile AO 8 penne/malite l20cnVsec 20.120 

GX1104 - plotter loglio mobile Al 8 penne/matlte 120cm/sec 17.190 

MP5100 - plotter da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 1.860 

MP5300 • plotter da tavolo A3 8 penne 70cm/sec 2.785 

FC2100-120 - plotter rotolo/toglio mobile 2000x1190mm 60cm/sec 26.520 

FC2100-60A ■ plotter rotolo/loglio mobile 2000x580mm 60cm/sec 9.930 

FC2100-90A - plotter rotolo/loglio mobile 2000x970mm 60cm/sec 23.890 

TM1030 - plotter termico (ormato 896mmx16m 16 punti 29.900 

TM1220 - plotter termico (ormato 420mmx16m 16 punti 18.920 

TM1300 - plotter termico tarmato 297mmx16m 16 punti 9.300 


HEWLETT PACKARD 


Hewlett Packard Italiana SpA ■ Via G. di Vittorio. 9 
20090 Cernusco Sul Naviglio (MI) ■ Tel. 02/92121 

VALUE LINE 2 4/100 540 - 80486dx4 100MHz 8M FD 1 44M HO 
540M 1024x768 4.515 

VALUE LINE 2 4/33S 270 - 80486sx 33MHz 8M FD 1 44M HD 270M 
1024x768 2.760 

VALUE LINE 2 4/50 540 - 80486dx2 50MHz 8M FD 1.44M HD 540M 1024x768 3.610 
VALUE LINE 2 4/50E 210 - 80486dx2 50MHz 4M FD 1.44M HD 21OM 1024x768 2.660 
VALUE LINE 2 4/66 540 - 80486dx2 66MHz 8M FD 1.44M HD 540M 1024x768 3.885 

VECTRA M2 4/100 540 - 80486dx4 100MHz 8M FD 1.44M HD 540M 1280x1024 4.880 
VECTRA M2 4/33S 210 - 80486sx 33MHz 8M FD 1 44M HD 21 OM 1280x1024 3.050 
VECTRA M2 4/50 210 - 80486dx2 50MHz 8M FD 1,44M HD 21 OM 1280x1024 3.545 
VECTRA M2 4/66 340 - 80486dx2 66MHz 8M FD 1 44M HD 340M 1280x1024 4.105 
VECTRA N2 4/25 106 - 80486sx 25MHz 4M FD 1.44M HD 106M 1280x1024 2.440 

VECTRA N2 4/25170 - 80486sx 25MHz 4M FD 1 44M HD 170M 1280x1024 2.680 

VECTRA N2 4/251170 - 80486sx 25MHz 4M FD 1 44M HD 170M 1280x1024 2.755 

VECTRA N2 4/50 210 - 80486dx2 50MHz4M FD 1.44M HD 210M 1280x1024 3.405 
VECTRA N2 4/66 540 - 80486dx2 66MHz 4M FD 1 44M HD 540M 1280x1024 4.240 
VECTRA XM2 4/050 210 - 80486dx2 50MHz 8M FD 1 44M HD 


21 OM 1280x1024 4.010 

VECTRA XM2 4/066 270 - 80486dx2 66MHz 8M FD 1 44M HD 
270M 1280x1024 4.400 

VECTRA XM2 4/100 270 - 80486dx4 100MHz 8M FD 1.44M HD 
270M 1280x1024 5.505 

VALUE LINE 2 5/60 340 • Pentium 60MHz 8M FD 1 44M HD 340M 1024x768 4.795 
VALUE LINE 2 5/60 540 • Pentium 60MHz 8M FD 1 44M HD 540M 1024x768 4.980 
VECTRA XP/60 270 - Pentium 60MHz 8M FD 1.44M HD 270M 1600x1200 6.675 

VECTRA XP/60 540 • Pentium 60MHz8M FD 1 44M HD 540M 1600x1200 7.360 

HP OMNIBOOK 530 • 80486SX 33MHz 4M FD 1.44M HD 130M 640x480 3.260 

MONITOR COLORE - 21" VGA ris 1600X1200 4.775 

MONITOR COLORE 14" - 1024x768 ergonomico 788 

MONITOR COLORE 14" - 800x600 ergonomico 633 

MONITOR COLORE 15" - 1280x1024 ergonomico 1.060 

MONITOR COLORE 17" - 1280x1024 ergonomico 2.130 

MONITOR COLORE 17“ - 1600x1200 professionale 2.130 

MONITOR MONOCROMATICO 14" - 640x480 410 

HP DESKJET 320 - stampante getto d'inchiostro 600x300 dpi 599 

HP DESKJET 500 C - stampante getto d'inch monocr./col. 300 dpi 760 

HP DESKWRITER 520 - st. g./inch mono 600x300 dpi A4 Int. ser /A.lalk 700 

HP PAINTJET XL 300 - A3/A4 5.200 

HP PAINTJET XL 300 PS - A3/A4. PostScript 8.380 

HP LASERJET 4L - stampante laser. 4 ppm, 1 Mb. 300 dpi 1.390 

HP LASERJET 4ML - stampante laser, 4 ppm. 4Mb. 300 dpi. postscripl 2.450 
HP LASERJET 4SI - stampante laser. 16 ppm, 600 dpi 7.200 

HP LASERJET 4SI MX - stampante laser. 16 ppm. 600 dpi. PostScript 10.000 
HP SCANJET 3P - scan. 300dpi 256 toni/gr.+intert. per PC IBM/AT o M.Channel 1.200 
HP SCANJET IICX - scan 400dpi 16.7M toni/gr.+lnter 

per PC IBM/AT o M.Channel 2.290 
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HP DESIGNJET 220 A4/A0 - plotter/g. inch. 2M 600 dpi formato A4/A0 mono 7.750 
HP DESIGNJET 220 A4/A1 • plotler/fl. Inoli. 2M 600 dpi formato A4/A1 mono 5.800 


HP DESIGNJET 600 - plotter/g. inch 4M 600 dpi formato A4/A0 mono 12.750 

HP DESIGNJET 600 - plotter/g inch 4M 600 dpi formato A4/A1 mono 10.750 

HP DESIGNJET 650C - plotig. Inch. 4M 600dpl/b-n 300dpi/col. A4/A0 col. 17,750 

HP DESIGNJET 650C - plot./g. Inch. 4M 600dpl/b-n 300dpl/col A4/A1 col 14.750 

HP 7475A • plotter/penna, formato A3/A4.6 penne 3.250 

HP 7550B - plotter/penna, formato A3/A4.8 penne 7.150 

HP DRAFTPRO PLUS - plotter/penna, formato A4/A0,8 penne, loglio 9.500 

HP DRAFTPRO PLUS - plotter/penna, formato A4/A1,8 penne, loglio 6.990 


HYUNDAI 


Data Pool S.r.l. - Via Casal Morena. 19 - OOIOO Poma ■ Tel 06/7231331 


PC HY 4000 486SGLI N CHIP-UP - sllm RAM 4M FDD 1.44M 

sch. VLB mouse tast. DOS6.X 1.351 

PC HY GREEN 486DK I N CHIP-UP - desk RAM 4M C.128K FDD 

1 44M mouse tast, DOS6.X Win3.1 C.Works 1,600 

PC HY GREEN 486DK PCI CHIP-UP - desk RAM 8M C.256K FDD 

1.44M mouse tast. DOS6.X Win3.1 C.Works 2.465 

PC HY GREEN 486DK VLB CHIP-UP - desk RAM 4M C.128K FDD 

1 44M mouse tast. DOS6.X Win3.1 C.Works 1.700 

PC HY GREEN 486TW PCI CHIP-UP • tower RAM 8M C.256K FDD 

1 44M mouse tast. D0S6.X Win3.1 C.Works 2.661 

PC HY GREEN 486TW VLB CHIP-UP - torre RAM 4M C.128K FDD 

1 44M mouse tasi DOS6.X Win3.1 C.Works 1.699 

PC HY 5000 560P - desk Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FDD 

1 44M D0S6.x Win3.1 C.Works 3.811 

PC HY 5000 560PT - torre Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FDD 

1 44M DOS6.X Win3.1 C.Works 4.158 

PC HY 5000 566P - desk Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FDD 

1.44MD0S6.xWin3.1 C.Works 4.131 

PC HY 5000 566PT - torre Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FDD 

1.44M DOS6.X Wln3.1 C.Works 4.488 

PC HY 5000 590PT - torre Pentium 90MHz RAM 8M C.256K FDD 

1.44M D0S6.X Win3.1 C.Works 6.016 

NB HY N400 425S COLOR 170 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FDD 1.44M 

HD170M LCD IO’colore trackb. 4.800 

NB HY N400 425S MONO 170 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FDD 1 44M 

HD 170M LCD 10" mono trackball 3.075 

HCM 428 E -14" colori 1024x768 549 

HL 5864 -15" colori 1280x1024 965 

HMM 413-monocromatico 640x480 258 

PINOVIA 930 - stampante 9 aghi 80 col. 216 cps parall /seriale 330 

PINOVI A 2480 - stampante 24 aghi 136 col. 300 cps paralL/seriale 720 


IBM 


IBM Semea - Circonvallazione lóro Scalo - 20090 Segrate (MI) - Tel. 02/59621 
Lexmark International S.r.l. ■ Via Rivoltana, 13 Fdificio/A Milano S. Felice 
20090 Segrate (MI) - Tel. 02/281031 


PS/2 MOD. 56-DE9 - 486slc3 75/25MHZ RAM 8M HO 170M 3.690 

PS/2 MOD 56-OEB - 486slc3 75/25MHZ RAM 8M HD 270M 3.960 

PS/2 MOD. 56-DEG - 486slc3 75/25MHZ RAM 8M HO 540M 4.700 

PS/2 MOD. 57-DEB - 486slc3 75/25MHZ RAM 8M HD 270M 4.200 

PS/2 MOD 57-DEG - 486slc3 75/25MHZ RAM 8M HO 540M 5.100 

PS/2 MOD. 76-149 - 486sx2 25/SOMHz RAM 8M HD 170M 3.590 

PS/2 MOD. 76-ILB - 486dx2 25/50MHZ RAM 8M HD 250M 4.210 

PS/2 MOD 76-INB - 486dx2 33/66MH; RAM 8M HD 270M IDE 4.750 

PS/2 MOD. 76-ITB - 486dx4 100MHz RAM 8M HO 270M IDE 5.710 

PS/2 MOD. 76-SLB - 486dx2 25/50MHZ RAM 8M cache 128K HD 270M 4.880 

PS/2 MOD 76-SNB - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M cache 128K HD 270M 5.420 

PS/2 MOD 77-I4B - 486sx2 25/50MHZ RAM 8M HD 250M 3 960 

PS/2 MOD. 77-IND - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M cache 128K HD 360M 5.510 

PS/2 MOD. 77-SLB - 486dx2 25/50MHZ RAM 8M cache 128K HD 270M 5.180 

PS/2 MOD. 77-SLG - 486dx2 25/50MHz RAM 8M cache 128K HD 540M 5.740 

PS/2 MOD 77-SND - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M cache 128K HD 340M SCSI 5.980 

PS/2 MOD. 77-SNG ■ 486dx2 33766MHz RAM 8M cache 128K HD 540M SCSI 6 280 

PS/2 MOD 77-STG - 486dx4 100MHz RAM 8M cache 128K HD 340M SCSI 6.940 

PS/2 MOD. 77-STG - 486dx4 100MHz RAM 8M cache 128K HD 540M SCSI 7.240 

THINKPAD 360 2620-M01 - 486SX 33MHz HD 4/170M IT DOS/W.LOT 4.210 

THINKPAD 360P 2620-PE2 - 486SX 33MHz HD 4/340M IT PenDOS/Wl 7.534 

THINKPAD 755C 954S-TF6 - 486dx4 75MHz HO 4/540M IT DOS/W.LOT 13.205 

THINKPAD 755C 9545-TF7 - 486dx4 75MHz HD 4/810M IT DOS/W.LOT 14.978 

THINKPAD 755CS 9545-DS1 - 486dx2 50MHz HD 4/170M IT DOS/W.LOT 7.665 

VP 6381-K4I - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M 1.990 

VP 6381-M4I - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 170M 2.337 


VP 6381 -MCW - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1,44M HD 364M 2.651 

VP 6381 -VAW - 486dx2 25/50MHZ RAM 4M FD I 44M HO 270M 2.684 

VP 6381-W4I - 486dx2 33/66MHZ RAM 4M FD 1 44M HD 170M 2.967 

VP 6381 -WCW - 486dx2 33/66MHZ RAM 4M FD 1 44M HD 364M 3.281 

VP 6382-M4I - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M 2 546 

VP 6382-MCW - 486dx 33MHz RAM 4M cache 128K FD 1.44M HD 364 M 2.966 

VP 6382-VBW - 486dx2 25/50MHZ RAM 4M FD 1 44M HD 270M 2 913 

VP 6382-WBS - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M C.128K FD 1.44M HD 270M 3 883 

VP 6384-W4I - 486dx2 33/66MHZ RAM 4M FD 1 44M HD 170M 3.365 

VP 6384-WCW • 486dx2 33/66MHZ RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 364 M 3.785 

VP 6384-WCW - 486dx2 33/66MHZ RAM 4M cache 128K FD 1 44M HD 364M 3.595 

VP 6472-H2W - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 270M 2.966 

VP 6472-L3W - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 364M 3.738 

VP 6472-X7W - 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44MHD 728M 5.102 

VP 6492-LFW - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 4.474 

VP 6384-P8I • Pentium 60MHz RAM 8M FD 1.44M HD 424M 5.149 

VP 6384-PCW - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 364M 5.109 

VP 6384-PEW - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 527M 5.443 

HARD DISK IDE 170M 516 

HARD DISK IDE 270M 587 

HARD DISK IDE 360M 841 

HARD DISK IDE 527M 1295 

HARD DISK SCSI 1.0G 2.309 

HARD DISK SCSI 170M 564 

HARD DISK SCSI 2.0G 4168 

HARD DISK SCSI 270M 635 

HARD DISK SCSI 340M 888 

HARD DISK SCSI 540M 1.184 


1 I.P.S. 

Logic System Hardware e Software S.r.l. ■ 
Tel. 030/2007920 

■ Via Triumplina, 189 - 25136 Brescia 

ASX 340 MVGA 

1.540 

ASX 340 VGA 

1.900 

ATC 433BE MVGA 

2.680 

ATC 433BE VGA 

3.110 

ATC 433LBD MVGA 

2.240 

ATC 433LBD VGA 

2.670 

ATC 566 MVGA 

4.790 

ATC 566 VGA 

5.160 

ATX 433L8 MVGA 

1.965 

ATX 433LB VGA 

2.395 

CDR 430 VGA CD-ROM 

2.695 

| INTERCOMP 


Intercomp S.p.A. - Via delia Scienza, 27 - 37139 Verona 
Tel. 045/8510533 


DIGIT 286 - 80286 16MHz RAM 2M FD 1 44M HD 420M VGA 1.640 

DIGITERM 286 - 80286 16MHz RAM 2M FD 1 44M diskless VGA 850 

DIGIT 486DX-33 - 80486dx 33MHz RAM 4M cache 128K FD 1.44M HD 

420M VGA 2.420 

DIGIT 486DX2-50 - 80486dx2 50MHz RAM 4M cache 128K FD 1 44M HO 

420M VGA 2.430 

DIGIT 486DX2-66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M cache 128K FD 1 44M HD 

540M VGA 2.690 

DIGIT 486DX2-80 - 80486dx2 80MHz RAM 4M cache 128K FD 1 44M HD 

1Gb VGA 3.420 

DIGIT 486SX-33 - 80486sx 33MHz RAM 4M cache 128K FD 1.44M HD 

420M VGA 2.220 

TARGET EN 486DX-33 1GB - 80486dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M 

HD 1Gb 2.950 

TARGET EN 4860X-33 2GB SCSI - 80486dx 33MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1 44M HD 2Gb SCSI 5.470 

TARGET EN 486DX-33 420M - 80486dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 

1.44M HD 420M 2180 

TARGET EN 4860X2-66 1GB - 80486dx2 66MHz RAM 4M cache 256K FD 

1.44M HD 1Gb 3.120 

TARGET EN 486DX2-66 2GB SCSI - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FO 

1.44MHD 2Gb SCSI 5.640 

TARGET EN 486DX2-66 420M - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 

1.44MHD 420M 2.350 

TARGET EN 486DX2-80 AMD 1GB - 80486dx2 80MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1.44MHD 1Gb 3.180 

TARGET EN 486DX2-80 AMD 2GB SCSI - 80486dx2 80MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1 44M HD 2Gb SCSI 5.700 
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TARGET EN 486DX2-80 AMD 540M - 80486dx2 80MHz RAM 4M 

cache 256K FD1 44M HO 540M 2.510 

MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA 1GB - 66MHz ISA.PCI 8M FD 

1.44MHD 2Gb SCSI 9.600 

MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA 520M - 66MHz ISA+PCI 8M FD 

1 44M HO 520M SCSI 7150 

MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA 540M - 66MHz ISA.PCI 8M FD 

1.44MHD540M 6 980 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-60 1GB - Pentium 60MHz ISA.PCI 8M 

cache 256KFD144M HO 1Gb 4 600 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-60 540M - Pentium 60MHz ISA.PCI 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 540M 3.930 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-66 1GB - Pentium 66MHz ISA.PCI 8M 

cache 256KFD144MHD 1Gb 4 950 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-66 540M - Pentium 66MHz ISA.PCI 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 540M 4.280 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-901GB - Pentium 90MHz ISA.PCI 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 1 Gb 8.450 

TARGET EN PENT. PCI/ISA-90 540M - Pentium 90MHz ISA.PCI 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 540M 7.780 

MONITOR 14- - colore S VGA L.R. 0.28 MPRII 48kHz 1024x768 N I 680 

MONITOR 15"- colore S VGA l.R. 0 28 MPRII 58kHz 1024x768 N I 980 

MONITOR 17" - colore digitale L.R. 0.29 MPRII 1280x1024 1 600 

MONITOR 14" - monocromatico S VGA L.R. 1024x768 310 


LEMON COMPUTERS 


Jen Elettronica S ri ■ Zona Ind ie E. Fermi - 62010 Montelupone (MC) 
Tel. 0733/586423 


433/SLC - 80486slc 33MHz RAM 2M FD 1 44M 656 

440/DLC - 80486dlc 40MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M 979 

4860X2 66 PCI - 80486dx2 66MHz RAM 8M Cache 256K FD 1 44M 2.730 

VL-BUS 486DX 33 - 80486dx 33MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 44M 1.540 

VL-BUS 486DX2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 44M 1.870 

VL-BUS 486SX 25 - 80486sx 25MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 44M 1.070 

VL-BUS 486SX2 50 - 80486sx2 50MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 44M 1 430 

VL-BUS EISA 486DX2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K FD 
1.44M 2.660 

PENTIUM 60 - Pentium 60MHz RAM 8M Cache 256K FD 1 44M 3.890 

PENTIUM 66 - Pentium 66MHz RAM 8M Cache 256K FD 1 44M 4 170 

NOTEBOOK 320/SX - 80386sx 20MHz RAM 4M FD 1 44M HD 40M 
display 9" LCD 1.900 

NOTEBOOK 320/SX.LEGATO - 80386SX 20MHz RAM 4M FD 1 44M 
HD 40M display 9" LCD.sottware LEGATO 2.210 

NOTEBOOK 425/SLC 120 - 80486slc 25MHz RAM 4M FD 1 44M 
HD 120M display 10" LCD 2.750 

NOTEBOOK 425/SLC 340 - 80486slc 25MHz RAM 4M FD 1 44M 
HD340M display 10" LCD 3 080 

NOTEPRO 486DX 33 - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M display 10" LCD 3.610 
NOTEPRO 486DX2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M display 
10" LCD 3.940 

NOTEPRO 486SX 25 - 80486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M display 10" LCD 3.140 
MONITOR COLORE -14" super VGA ris. 1024x768 colori 464 

MONITOR 15MCLR -15" multiscan ris. 1280x1024 schermo piatto antmtlesso 856 
MONITOR 1777A-17" multiscan ris. 1280x1024 schermo piatto antiriflesso 1.770 
MONITOR 2055 - 20“ multiscan ris. 1280x1024 schermo piatto antiriflesso 2.170 
MONITOR MONOCROMATICO -14" VGA toslori bianchi ns 1024x768 213 

HARD DISK 1 OG - lOms SCSI/II 1.900 

HARD DISK 1.0G-12msAT bus 1.640 

HARD DISK 2.0G-10ms SCSI/II 4.270 

HARD DISK 252M - 14ms AT bus 500 

HARD 0ISK340M-12ms SCSI/II 650 

HARD DISK 420M -12ms AT bus 664 

HARD DISK 543M - 12ms SCSI/II 957 

NOTEPRO DISCO FISSO 120M - 565 

NOTEPRO OISCO FISSO 250M • 757 

NOTEPRO DISCO FISSO 340M - 893 

FLOPPY DISK DRIVER 3’1/2 -1.44M 84 

FLOPPY DISK DRIVER 5'1/4 -1,2M 110 


MANNESMANN TALLY 


Mannesmann Tally - Via Borsini. 6 - 20094 Corsico (MI) 

Tel. 02/486081 

MT150 9 - slamp. scrematrice punti 9 aghi 80/136 col. 12cpi 360cps 1 005 

MT 150 9 F - stamp ser./matrice punti 9 aghi 80/136 col 12cpi 360cps colore 1.072 
MT 151 9 - stamp. ser/matrice punti 9 aghi 80/136 col 12cpi 360cps 1.101 


MT 151 9 F - stamp. scrematrice punti 9 aghi 80/136 col. 12cpi 360cps colore 1201 
MT 83 - stamp. seriale matrepunti 24 aghi. 80 col. vel. 216cps 510 

MT 83 C - stamp seriale matrepunti 24 aghi, 80 col. vel 216cps colore 579 

MT 83 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 69 

MT 84 - stamp. seriale matrepunti 24 aghi, 136 col veloc. 216cps 637 

MT 84 C - stamp. ser. matrepunti 24 aghi. 136 col veloc 216cps colore 717 
MT 84 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 81 

MT 150 24 - stamp scrematrice punti 24 aghi 80/136 col. 12cpi 360cps 1.244 
MT 150 24 F - stamp ser /matrice punti 24 aghi 80/136 col. 12cpi 360cps colore 1.339 
MT 151 24 - stamp. scrematrice punti 24 aghi 80/136 col. 12cpi 360cps 1.471 
MT 151 24 F - stamp scrematrice punti 24 aghi 80/136 col 12cpi 360cps colore 1 595 
MT 93 • stamp getlo/mchiostro 64 ugelli 300/150cps 360dpi 13 lont 1128 

MT 93 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 206 

T 7018 - stamp getto/inchiostro 50 ugelli 180cps 13 lont 480 

T 7018 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 76 

MT 9005PS - stamp di pagina 5ppm PostScript 43 lont 3000 pag./mese 2.547 
T 9005 - stamp. di pagina 5ppm 3000 pagemese 24 lont 1 169 


MEMOREX TELEX 


Memorex Telex Italia S.p.A. - Centro Summit - Via Brescia, 28 
20063 Cemusco S/N (MI) - Tel. 02/921981 


D.TOP 8580C A07 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 3.350 

D.TOP 8580C A20 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 3 950 

D.TOP 8590T A07 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 4 050 

D.TOP 8590T A20 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 4 650 

D.TOP 8592G A07 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 21OM 4 700 

D.TOP 8592G A20 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 5 350 

SLIM 8544T A07 - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 2950 

SLIM 8544T A20 - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 3.550 

SLIM 8545T A07 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 3 600 

SLIM 8545T A20 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 4 100 

SLIM 8552G A07 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 4 150 

SLIM 8552G A20 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 4 750 

D.TOP 8595G PENTIUM - 60MHz RAM 4M FD 1 44M HD 270M 7.350 

D TOP 8595H PENTIUM - 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 270M 8 000 


MICRA 


FCH S.r.l. - Via L. Kossutl) 20/30 - 57127 Livorno - Tel. 0586/863300 


BUSINESS - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 420M rem. 

Ethernet mouse 1 950 

PARTNER - 486dx 40MHz RAM 4M FDD1 44M HD340M rem 

CD-ROM sk-audlo mouse 1 090 

STARTER - 486SX 25MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 270M removlbile mouse 1 490 

PERFORMACE - Pentium 60/90 RAM 8M FDD1 44M HD540M rem 

Ethernet mouse 2 990 

MONITOR 14"-1024x768 359 

MONITOR 14” L.E. - 1024x768 low emission 379 

MONITOR 14" NI- 1024x768 NI MPR2 439 

MONITOR 15" - 1024x768 NI digitale MPR2 659 

MONITOR ir - 1024x768 NI digitale MPR2 1.289 


MIROCOMPUTER PRODUCTS 


Ziegler Inlormatics - C.so Lombardia. 75 - 10099 S Mauro T.se (TO) 
Tel. 011/2239266 


MONITOR C2085 - 20" Sony blacktrinitron 5.050 

MONITOR MAGMDX15F-15" tlatscreen 900 

MONITOR MAG MDX17F -17" llatscreen 1.800 

MONITOR MAG MX 17FG -17" tlatscreen 1 800 

MONITOR MAG MX 17S -17" trinltron 2 000 

MONITOR MAG MX 21F - 21" llatscreen 4.400 

MONITOR MAG MXE15F -15" llatscreen 1.150 

MONITOR MAG MXP17F -17" llatscreen 2.250 

SOUND PCM1 PRO - scheda audio 500 

CRYSTAL10AD/PCI - scheda grafica 1M DRAM 1280x1024 PCI 300 

CRYSTAL 20SD 1MB - scheda grafica 1M DRAM 1280x1024 VESA/PCI 450 

CRYSTAL 20SD 2MB - scheda grafica 2M DRAM 1280x1024 VESA/PCI 600 

CRYSTAL 20SD TWIN - scheda grafi doppio proc. doppio schermo 
2*1 M DRAM 1,600 

VESA/PCI 

CRYSTAL 20SV - scheda grafica 2M VRAM 1280x1024 VESA/PCI 850 

CRYSTAL 20VP AVI/PCI - scheda grafica 2M VRAM PCI 1 200 

CRYSTAL 40PV/VIDE0/PCI - scheda grafica 4M VRAM PCI 3 200 

CRYSTAL 40SV - scheda grafica 4M VRAM 1280x1024 VESA/PCI 1 600 
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MAGIC 20SV TWIN - scheda grafica doppio schermo 

2M VRAM*1 M DRAM VESA/PCI 3.000 

MAGIC 40SV TWIN ■ scheda grafica doppio schermo 

4M VRAM.1M DRAM VESA/PCI 4.100 

VIDEO DI - scheda acquisizlone/compressione video JPEG 700 

VIDEO DC1 CLIP - scheda acquisizione/ccmpressione/output 1.300 


MICROTEK 


Modo S.r.l. - Via Masaccio. 11-42100 Reggio Emilia - Tel 0522/512828 


MSIISHEETFED SCANNER MAC - per MAC risoluzione 300x300dpi 1.318 

MSN SHEETFED SCANNER PC/AT DOS - per DOS 1.318 

MSII SHEETFED SCANNER PC/MCA DOS - per DOS 1.318 

SCANMAKER 35T - area massima 36x36mm 3.500 

SCANMAKER 45T - area massima 5"x5' 13.400 

SCANMAKER II - area massima 8.5"x13.5" 2.143 

SCANMAKER II ER - area massima 8.5"x13.5" 3 538 

SCANMAKER II G - 8 bit a Ioni di grigio area massima 216x297mm 1 295 

SCANMAKER II HR - 24 bit colon e b/n area max 216x330mm.A 
Pholoshop 2.5 3 495 

SCANMAKER II HR • 24 bil colori e b/n area max 216x330mm*A. 

Photoshop2.5LE 2 995 

SCANMAKER II SP - 24 bit in b/n area max 216x297mm*Adobe 

Photoshop 2.5 2.795 

SCANMAKER II SP - 24 bit in b/n area max 216x297mm.Adobe 

Photoshop 2.5LE 2.095 

SCANMAKER II XE - area massima 8.5"x13.5" 2.990 

SCANMAKER III - 36 bit a colori area max 211x356mm*Adobe Photoshop 2.5 7.495 

AUTOMATIC DOCUMENT FEEDER - per ScanMaker II 964 

OMNIPAGE PROFESSIONAL 2.111E - per DOS 2105 

OMNIPAGE PROFESSIONAL 2.11 IE - per MAC 2.274 

TRASPARENCY OPTION - per ScanMaker II 1 700 


M3 INFORMATICA 


M3 Informatica - Via Forlì. 82 -10049 Torino - Tel. 011/7397035 

80386SX - 40MHz RAM 2M FD 1 44M HD 21OM VGA 850 

80486DX2 -50MHz RAM 4M Cache 128K FD 1 44M HD 420M VGA 1.450 

80486DX2 - 66MHz RAM 4M Cache 128K FD 1 44M HD 420M VGA 1.550 

NOTEBOOK 486SLC - 486slc 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M coproces 2.200 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT - compatibile Sound Blaster 180 

SCHEDA DIGITALIZZATRICE VIDEO- 600 

SCHEDA VGA - acceleratrice di Windows 16 milioni di colori 170 

MODEM - 2400/lax pocket 330 

GRUPPO CONTINUITÀ - 500W con batterie e filtro 500 

STREAMER -120Mb esterno su parallela 330 


NEC 


NEC Italia S.r.l. - Via L. Da Vinci. 97 - 20090 Trenano Sdii (MI) - Tel. 02/484151 


VERSA M-M/100C540 - n.book modulare 486dx4 100MHz RAM 8M 

C, 128K HD 540M LCD colori TFT 10.900 

VERSA M-M/75C540 - n book modulare 486dx4 75MHz RAM 8M 

HD 54OM LCD colori TFT 9 800 

VERSA M-M/75D340 - n.book modulare 486dx4 75MHz RAM 8M 

HD 340M LCD colori D. Scan 7.700 

VERSA S-S/33D - n book leggero 486SX 33MHz RAM 4M HD 

210M LCD col. D.Scan 4.390 

VERSA S-S/33M - n book leggero 486SX 33MHz RAM 4M HD 

210M LCD monocr. 3.590 

VERSA S-S/50C - n.book legg 486dx2 50MHz RAM 4M HD 260M LCD Cd. TFT 6 990 

VERSA V-V/50C250 - n.book modulare 486dx2 50MHz RAM 4M HD 

250M LCD colori TFT 7 900 

VERSA V-V/50D250 - n book modulare 486dx2 50MHz RAM 4M 

HD 250M LCD colori D. Scan 6.290 

Multisync 4E - monitor 15" colore ris. 1024x768 1.220 

Multisync 5E - monitor 17" colore rls 1024x768 2.120 

Multisync 6FGP - monitor 21" colore ris. 1280x1024 4.690 

P2Q - stamp. 24 aghi 80 col 192 cps 8 font residenti 360 

P30 - stamp. 24 aghi 136 col. 53 cps 8 font residenti 550 

P52Q - stamp. 24 aghi 136 col 216 cps 8 lont residenti 799 

P62 - stamp. 24 aghi 80 col. 300 cps 8 lont residenti 1.020 

P72 - stamp. 24 aghi 136 col. 300 cps 8 font residenti 1.270 

SUPER SCRIPT 610 - stamp. 6 ppm 300x300 dpi interi parallela 940 

SUPER SCRIPT 660 - stamp. 6 ppm 600x600 dpi interi, parallela 1.290 


SUPER SCRIPT COLOR 3000 - stamp termica A4 1 ppm/colori 3 

ppm/monocr 300x300 dpi 2 290 

CDR-400 ESTERNO PORTATILE - CD-ROM 680Mb Multispin 

250ms trans!, rate 450Kb/sec. 960 

CDR-500 INTERNO - CD-ROM 680Mb Multispin 195ms trans! rate 450Kb/sec 790 

CDR-600 ESTERNO - CD-ROM 680Mb Multispin 195ms trans!, rate 450Kb/sec. 1.090 


OKI 


Oki Systems (Italia) Sp A. - Centro Commerciale 'Il Girasole" Lotto 3.05/B 
20084 Lacchiarella (MI) - Tel. 02m0764l0 


ML 280 - 9 aghi, 80 colonne. 300 cps. int. parallela 630 

ML 320 ELITE - 9 aghi. 80 colonne. 360 cps. int. parallela 1.150 

ML 321 ELITE - 9 aghi. 136 colonne. 360 cps. Int parallela 1.280 

ML 3410 - 9 aghi 136 colonne 550 cps int. par/ser RS232 3.560 

ML 520 - 9 aghi. 80 colonne. 433 cps. int parallela 1.250 

ML 521 - 9 aghi, 136 colonne. 433 cps. int. parallela 1 450 

ML 380 - 24 aghi. 80 colonne. 180 cps. int. parallela 880 

ML 385 - 24 aghi, 80 colonne, 270 cps, int parallela 1 280 

ML 386 - 24 aghi, 136 colonne, 270 cps, int parallela 1.480 

ML 390 FLATBED - 24 aghi, 106 colonne, 270 cps. Int. parallela 2.400 

ML 395 B - 24 aghi 136 colonne 486 cps int. par/ser RS232 2.850 

ML 395 C - 24 aghi 136 colonne 486 cps int. par/ser RS232 stampa colori 3.190 
ML 590 - 24 aghi. 80 colonne, 360 cps, int. parallela 1.540 

ML 591 - 24 aghi, 136 colonne. 360 cps, Int parallela 1 740 

OL 400 EX - stampante 4 ppm. RAM 512K. int. parai, o ser RS232 1 080 

OL410 EX - stampante 4 ppm, RAM 1.5M, int parai, o ser RS232 1 450 

OL 810 - stampante 8 ppm. RAM 1M. int parallela 2.790 

OL 830 - stampante 8 ppm. RAM 2M. int. parallela PostScript ADOBE 2 790 

OL 850 - stampante 8 ppm. RAM 2M. Int. parallela PostScript ADOBE 3 790 

OL 870 - stampante 8 ppm. RAM 4M. int. parallela PostScript ADOBE 4 250 


OLIVETTI 


Ing. C. Olivetti 8 C. S.p.A. - Via Meravigli. 12 - 20123 Milano 
Tel. 167/012587 (numero verde) 


ENHANCEO D.TOP CASE M4-424 - 486SX 33MHz RAM 4M HD 

540MSW precarie. 2.520 

ENHANCED D.TOP CASE M4-434 - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 

540M SW precarie. 2.786 

ENHANCED D.TOP CASE M4-454 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 

420M SW precarie. 2.855 

ENHANCED D.TOP CASE M4-464 - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 

420MSW precarie 3.380 

ENHANCED D.TOP CASE M4-484 - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 

420M SW precarie. 4 120 

ENHANCED SLIM CASE M4-454S - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 

210M SW precarie. 2.455 

ENHANCED SLIM CASE M4-464S - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 

210MSW precarie. 2.980 

ENHANCED SLIM CASE M4-484S - 486dx 100MHz RAM 8M HD 

420M SW precarie. 3.990 


ENTRY D TOP CASE M4-422 - 486SX 33MHz RAM 4M HD 420M SW precarie 2.260 
ENTRY D.TOP CASE M4-452 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.855 
ENTRY SLIM CASE M4-422S - 486SX 33MHz RAM 4M HD 420M SW precarie 2 130 
ENTRY SLIM CASE M4-452S - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.725 


NEW SUPREMA D TOP M6-750 270 - 486dx2 50MHz RAM 8M HD 

270M VISION SW precarie. 4.220 

NEW SUPREMA D TOP M6-750 1050 - 486dx2 50MHz RAM 16M HD 

1050M VISION SW precarie 6.450 

NEW SUPREMA D TOP M6-760 1050 - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 

1050M VISION SW precarie. 6103 

NEW SUPREMA D TOP M6-770 540 - 486dx4 100MHz RAM 16M HD 

1050M REALTY SW precarie. 6,989 

NEW SUPREMA D TOP M6-770 1050 - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 

1050M VISION SW precarie. 6.753 

NEW SUPREMA S CASE M6-750S 270 - 486dx2 50MHz RAM 8M HD 

270M VISION SW precarie. 4.090 

NEW SUPREMA S.CASE M6-750S 1050 - 486dx2 50MHz RAM 8M HD 

1050M VISION SW precarie. 6.320 

NEW SUPREMA S.CASE M6-760S 270 - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 

270M VISION SW precarie. 4.393 

NEW SUPREMA S CASE M6-760S1050 - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 

1050M VISION SW precarie. 6.623 

NEW SUPREMA S.CASE M6-770S 270 - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 

270M VISION SW precarie. 5.043 


390 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 










GUIDA COMPUTER 


NEW SUPREMA S.CASE M6-770S 1050 - 486(1x4 100MHz RAM 16M HO 


1050MVISION SW precarie. 7.859 

PCS 42 P VESA 142121 - 486SX 33MHz RAM 4M HD 420M 

SW prec. video 0.28 LE 2.621 

PCS 42 P VESA 142124 - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M 

SW prec. video 0.28 LE 2.977 

PCS 42 P VESA 142128 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M 

SW prec. video 0.28 LE 3.274 

PCS 42 P VESA 142131 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M 

SW prec. video 0.28 LE 3.476 


PENTIUM M4-82 AT1GB - 60MHz RAM 8M HD 1Gb AT software precaricalo 5 420 
PENTIUM M4-82 AT 210 - 60MHz RAM 8M HD 210M AT software precaricalo 4.020 
PENTIUM M4-82 AT 420 - 60MHz RAM 8M HD 420M AT software precaricalo 4.290 
PENTIUM M4-82 AT 540 - 60MHz RAM 8M HD 540M AT software precancalo 4.420 


ECHOS 424/120 B/W - noie book RAM 4M HD 120M bianco/nero 3.390 

ECHOS 43 4/170 COLOR - noie book RAM 4M HD 170M colori (DSNT) 4.690 

ECHOS 44 4/240 COLOR - noie book RAM 4M HD 240M colon (DSNT) 5.390 

PHILOS 20 4/120 B/W • noie book RAM 4M HD 120M bianco/nero 2.640 

PHILOS 20 4/120 COLOR - note book RAM 4M HD 120M colori 3.790 

PHILOS 33 4/84 B/W - noie book RAM 4M HD 84M blnco/nero 1 990 

PHILOS 33 4/84 COLOR - noie book RAM 4M HD 84M colori 2.990 

PHILOS 44 4/80 B/W • noie book RAM 4M HD 80M bianco/nero 4.050 

PHILOS 45 4/170 B/W - noie book RAM 4M HD 170M bianco/nero 4.690 

PHILOS 45 4/240 COLOR - note book RAM 4M HD 240M colon (TFT) 7.790 

PHILOS 46 4/170 B/W - noie book RAM 4M HO 170M bianco/nero 5.690 

PHILOS 46 4/240 COLOR - noie book RAM 4M HD 240M colon (TFT) 8.790 

PHILOS 48 8/240 COLOR - note book RAM 8M HD 240M colori (TFT) 10.890 

MONITOR DSM 27-039 500 

MONITOR OSM 27-117 2.250 

MONITOR DSM 27-514/MS 930 

MONITOR DSM 27-615 1.200 

MONITOR DSM 28-143/PS2 680 


OMB COMPUTERS 


Computer Industry S.r.l. - Via Bncito. 29/A - 3606t Cassano Del Grappa (VI) 

Tel. 0424/523628 

T386DX/40A - 386dx 40MHz RAM 4M C.128K HD 250M FD 1 44M S.VGA 14" 1.400 
T486DX/40A - 486dx 40MHz RAM 4M C.256K HD 250M FD 1 44M S VGA 14’ 1.750 
T486DX/66I - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K HD 250M FD 1.44M S VGA 14' 1.950 


T486SX/40U - 486SX 40MHz RAM 4M HD 250M FD 1 44M S VGA 14" 1.550 

PEN 601 - Pentium 60MHz RAM 8M cache 512K HD 425M FD 1 44M S VGA 14" 2 950 
PEN 901 - Pentium 90MHz RAM 8M cache 512K HD 425M FD 1 44M S VGA 14'3.800 
MONITOR 14--S.VGA 1024x768 430 

MONITOR 1 r - S.VGA 1280x1024 1.350 

MONITOR 20" - S VGA 1600x1280 2.550 

HDD 250MB - IDE 370 

HDD 425MB - IDE 420 

HDD 540MB • IDE 510 

FDD 1.2MB 85 

FDD 1.44MB 55 

MODULI SIMM 1MB-3 chip 65 

MODULI SIMM 4MB-3 chip 260 


PHONIC 


Phontc Computers Italia S.r.l. - Via A. Volta. 10/1 - 42024 Castel novo Sotto (RE) 
Tel. 0522/688334 


PHE-25 - 80486dx4 RAM 4M FD 1.44M S3 1M DOS 6.3 1.024 

PHE-29 - 80586 Pentium/PCI RAM 4M FD 1 44M S3 1M DOS 6.3 1.509 

PHE-90 - 80586 Pentlum/PCI 90MHz RAM 32M FD 1.44M S3 1M DOS 6.3 5.683 

SC100S - stereo sound slunner 8bit compatto Sound 8laster 133 

SC200S - si sound si. prò 8bit comp. S.BIaster Pro/Disney Source 233 

VC1OO-VIDEO STUNNER - scheda acquisizione immagini 665 

S1414XA - modem/lax 14400/144008PS V23 MNP5 SW Bit Fax esterno 460 

S1414XB - modem/lax 14400/14400BPS V23 MNP5 SW Bit Fax interno 346 

S1414XE - modem/lax Pocket 14400/14400BPS V23 MNP5 SW Bit Fax Interno 560 
S1414XM - modem/lax 14400/14400BPS V23 MNP5 SW Bit Fax esterno 394 
S19200XA - modem/fax 19000/14000BPS V23 MNP5 SW Bit Fax esterno 626 
S2442ME - modem 2400BPS MNP5 SW Bit Fax esterno 180 

S2442XA - modem/lax 2400/2400BPS V23 MNP5 SW Bit Fax interno 261 

FRAME GRABBER BOX - digitalizzatore video su porta parallela 710 


QMS SARL INC. 


Modo S.r.l. - Via Masaccio. Il - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522612828 
Océ - Via Cassanese. 120 - 20090 Segrate (MI) - Tel. 02/21631 
Sispac - Via Mecenate. 90 - 20128 Milano - Tel. 02/50851 


PS 410 - stampante laser 4 ppm 300 dpi RAM 2M PostScript 3.850 

860 PRINT SYSTEM - stampante laser 8 ppm 600 dpi RAM 12M PostScript 10.450 

MAGICOLOR 12M - stamp laser 8 ppm/b-n 2 ppm/colore 600x600 dpi 

56 Ioni P.Script 21.670 

MAGICOLOR 24M - stamp. laser 8 ppm/b-n 2 ppm/colore 600x600 dpi 

56 tont P.Script 24.347 

PS 815 - stampante laser 8 ppm 300 dpi RAM 4M PostScript 4.750 

1060 - stamp laser 10 ppm A4 600x600 dpi 39 toni Interi par/ser. 5.748 

166012M - stamp laser 16ppm A4/9ppm A3 600x600 dpi 

interi par/ser L Talk 8.810 

1660 24M - stamp. laser 16ppm A4/9ppm A3 600x600 dpi 

interi, par /ser. L Talk 11.013 

PS 1700 - stampante laser 17 ppm 300/600 dpi RAM 8M PostScript 15 750 

PS2000 - stampante laser 20 ppm RAM 16M PostScript 29.950 

PS3200 - stampante laser 32 ppm RAM 16M PostScript 46.950 

COLORSCRIPT 210 - stampante a trast. termico 300 dpi RAM 8M 11.990 

COLORSCRIPT 230 - stampante a trast. termico 300 dpi RAM 13M 19.740 


QUASAR 


Quasar S.r.l. - Via Diagonale. 319 - 13050 Pralrivero Trivero (VC) 
Tel. 015/7388804 


486-50/66 CACHE M0D.46 - 80486dx2 50/66MHZ RAM 4M (esp 16M) 

Cache 128K 1 FD 1 44M SVGA 1.950 

486DLC MOD.40 - 80486dlC RAM 4M (esp. 32M) 1 FD 1.44M S VGA 1.190 

586-60 CACHE M0D.48 - 80586 60MHz RAM 8M (esp. 256M) FD 1.44M 
SVGA 4.500 

MONITOR-14" colori mullisinc VGA 493 

MONITOR-14" colori VGA 430 

MONITOR-14-monocromatico VGA 210 

STAMPANTE-9 aghi 136 colonne 330 cps 800 

STAMPANTE - 9 aghi 80 colonne 192 cps 350 

STAMPANTE-24 aghi 136 colonne 192 cps 900 

STAMPANTE BUBBLE JET-80 colonne 490 

HARD DISK 170-at bus da 170M 430 

HARD DISK 250-at bus da 250M 550 

HARD DISK 340 -at bus da 340M 730 

FLOPPY DISK DRIVER - 3' 1/2 (1 44M) 99 

aOPPY DISK DRIVER - 5' 1/4 (1 2M) 129 

ESPANSIONE DI MEMORIA -1Mb 93 


RADIUS INC. 


Modo S.r.l. - Via Masaccio. 11 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/512828 


PRECISION COLOR DISPLAY 17“ - diametro pixel 0 26mm tubo catodico 

17-schermo piatto MAC 3.400 

PRECISION COLOR DISPLAY 20" - risoluz 1600x1200 63Hz MAC e PC 4.352 

PRESS VIEW21-T-risoluzione 1600 7.172 

MONITOR I COLOR DISPLAY - per DOS e per MAC 6.768 

MONITOR P COLOR DISPLAY - per DOS e per MAC 4.536 

MONITOR FULL PAGE DISPLAY -15" ris 640x870 pixel retr video 75Hz MAC 1.209 

MONITOR PIVOT BUILT-IN V. -15' ns 640x870 pixel retr video 75Hz MAC 1.517 

MONITOR TWO PAGE DISPLAY 19” -19' rei video 71Hz 

per MAC vis. 2 pag A4 affiancate 1.723 

MONITOR TWO PAGE DISPLAY 20" - 20" ref. video 71 Hz 

per MAC vis. 2 pag A4 affiancate 2.137 

LE MANS GT - scheda accell MAC risoluz. 1152x870 30 bit VRAM 3Mb 4.700 

PHOTO ENGINE - scheda accell. per A.Photoshop 4 proc. a 32 bit 

66MHz RAM 128Mb 2.254 


ROLAND DG 


Roland DG Italia - Via Isolila - Villa Rosa - 64010 Mariinsicuro (TE) 
Tel 0861/710292 


PN-102-server di rete 10 base 2 2.500 

PN-105-server di rete 10 base 5 2 500 

PN-10T-server di rete 10 base T 2.500 

PNC-IOOOA-plotter per l'intaglio 50 cm 7 490 

PNC-1100 - plotter per l'intaglio 61 cm 9.490 

PNC-1600 - plotter per l'intaglio piano Al 15.900 


MCmicrocomputer n. 148 - febbraio 1995 


391 











M 


PNC-1800 - plotler per l'intaglio 122 cm 19.500 

PNC-1900 - plotler per l'intaglio piano A0 24.000 

SCP-85G - plotter da intaglio 'STIKA" grigio 1.350 

SCP-85W - plotter da muglio -STIKA" bianco 1.350 

PlX-140 ■ plotter laser A3 400dpi con cassetto 6.400 

PLX-160 - plotter laser A3 600dpl 7 500 

DPX-2500 - plotter piano A2 con accessori penna/matita 9.000 

DPX-3500 - plotter piano Al con accessori penna/matlU 11 000 

DPX-4600A - plotter piano A0 con accessori penna/mat® 17.000 

DXY-1150 - plotter da tavolo XY A3 magnetico con accessori 1 990 

DXY-1250 - plotter da Uvolo XY A3 elettrostatico con accessori 2.290 

DXY-1350 - plotter da tavolo XY A31 Mb con accessori 2.990 

RP-11G - plotter da tavolo A4 magnetico grigio disegno/taglio 1 200 

RP-11W - plotter da tavolo A4 magnetico bianco dlsegno/Ugllo 1 200 

RP-12G - plotter da tavolo A4 eletti, grigio disegno/iaglio 1.500 

RP-12W - plotter da Uvolo A4 eletti, bianco disegno/taglio 1 500 

RP-21G - plotter da Uvolo A3 magnet. grigio disegno/Uglio 1 490 

RP-21W - plotter da Uvolo A3 magnet. bianco disegno/taglio 1 490 

RP-22G - plotter da tavolo A3 eletti, grigio disegno/Uglio 1.790 

RP-22W - plotter da Uvolo A3 eletti bianco disegno/Ugllo 2.200 

LTX- 420 - plotter termico AO 200dpi 18.000 

LTX-2121 - plotter termico A3 200dpi taglio automatico 4 100 

ITX-2141 - plotter termico A3 400dpi Uglio automatico 5 600 

LTX-2341 - plotter termico Al 400dpi taglio automatico 33.000 

LTX-2441 - plotter termico AO 400dpi uglio automatico 38 000 

GRX-350 - plotter vertic. loglio mobile ISO-A1/ANSI-8 6.590 

GRX-450 - plotter vertic. loglio mobile ISO-AO/ANSI-E 7.790 


GSX-3000 - pl.ver I mobile ISO-A1/2/3/4 B1/2/3/4 ANSI-D-C-B-A pen/mat 11.000 
GSX-4000 - pl.ver. I. mob. IS0-A0/1/2/3/4 B1/2/3/4 ANSI-E-D-C-B-A p/mat 14.000 


SAATEL SISTEMI 


Saatel Sistemi S.n.c. - Via Romagnosi, 14 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 

Tel. 055/4201437 

SCHEDA AUDIOTEX 2 LINEE - Powerline II 2.300 

SCHEDA AUDIOTEX 4 LINEE - Dialogic 4.000 

ECO MULTILINEA - sistema vocale lax on demand 3.800 


SEIKOSHA 


Mafl System S.p.A. - Str. Provinciale Monza Melzo, 74 - 20049 Concorezzo (MI) 
Tel. 039/6040639 


BP-5780 II - stampante 18 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 3.000 

BP-7800 - stampante 24 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 3.600 

LT-20 BAT PORTATILE - sUmpanle 24 aghi 80 col. 144/120 cpi par 800 

LT-20 PORTATILE - sUmpante 24 aghi 80 col. 144/120 cpi par. 620 

MP-1350 Al - stampante 9 aghi 80 col. 360/300 cpi par/ser 840 

MP-5350 Al - stampante 9 aghi 136 col 360/300 cpi par/ser 940 

SBP-10 Al - sUmpante 18 aghi 136 col 960/800 cpi par/ser 4.990 

SL-150 - sUmpante 24 aghi 136 col. 240/200 cpi par 720 

SL-210 Al • stampante 24 aghi 110 col. 324/270 cpi par/ser 960 

SL-270 Al - stampante 24 aghi 136 col. 324/270 cpi par/ser 1.270 

SL-532 COLOR - stampante 24 aghi 136 col 324/270 cpi par 3.900 

SL-90 PLUS - sUmpante 24 aghi 80 col. 192/160 cpi par. 480 

SL-95 COLOR - stampante 24 aghi 80 col 192/160 cpi par 620 

SP-1900 PLUS - stampante 9 aghi 80 col. 192/160 cpi par 350 

SP-2400 Al - stampante 9 aghi 80 col. 240/200 cpi par/ser 480 

SP-2415 Al - stampante 9 aghi 136 col. 240/200 cpi par/ser 620 

SPEED JET-300 - stamp. getto/inch 128 ugelli A4 85 Letter 300 cpi par 770 

OP-104 - sUmp. laser A4 B5, Letter. 4 ppm par/ser 1 460 

0P-108 - stamp. laser A4 B5. Letter, 8 ppm par/ser 2.490 

OP-115 - sUmp. laser A4 B5. Letter, 15 ppm par/ser 4.600 


SHR 


S.H.R. S.r.l. - Via Faentina. 175/A - 48010 Fornace Zarattim (RA) 

Tel. 0544/463200 

FLEX LIGHT SLX.3440 - 386SXI 40MHz RAM 2M C.16K FD 1 44M Slot 3(ISA) 860 


FLEX LIGHT SLX.4225 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M slot 3(ISA) 1 200 

FLEX LIGHT SLX.4633 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M slot 3(ISA) 1.670 

FLEX MASTER XM.4833 VLI - 486dx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 2.120 

FLEX MASTER XM 4850 VLI - 486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD t 44M 

Slot 6(ISA)/2(VL) 2.080 

FLEX MASTER XM 4966 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD t 44M 

Slot 8(EISA)/3(VL) 2.880 


FLEX POWER SPX.4425 VLI - 486SX 25MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 1.520 

FLEX POWER SPX .4833 VLI - 486dx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 2.030 

FLEX POWER SPX.4850 VLI - 486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 2.100 

FLEX POWER SPX 4866 VLI - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 2.400 

FLEX POWER SPX 4966 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

slot 8(EISA)/3(VL) 2.790 

FLEX SERVER XS.4866 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 

slot 6(ISA)/2(VL) 2.900 

FLEX SERVER XS 4966 VL - 486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M 

slot 8(EISA)/3(VL) 3.310 

FLEX BOOK NWX 4425 120 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 120M VGA LCD 10" mono 3 600 

FLEX BOOK NWX.4425 250 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 250M VGA LCD 10“ mono 3.950 

FLEX BOOK NWX.4425D 120 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 120M VGA LCD 10" col. 5.100 

FLEX BOOK NWX 4425D 250 - n.book 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 250M VGA LCD 10" col. 5.450 

FLEX BOOK NWX.4850 120 - n book 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 120M VGA LC010" mono 4.300 

FLEX BOOK NWX.4850 250 - n.book 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 250M VGA LCD 10" mono 4.650 

FLEX BOOK NWX 4850D 120 - n.book 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44M 

HD 120M VGA LCD 10" col. 5.900 

FLEX BOOK NWX 48500 250 - n.book 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44M 

HD 250M VGA LCD 10" col 6.250 

MCX. 1435 - monitor 14" colori risoluzione 1024X768,30-38kHz, picht 0.39mm 480 

MCX 1438 - monitor 14' colori risoluzione 1024X768.30-38kHz. picht 0.28mm 550 

MM.1431 - monitor 14" monocrom. ris. 1024X768. fosfori bianchi, orienubile 220 

HARD DISK DRIVE 170MB - 3.5" 14ms 430 

HARD DISK DRIVE 280MB-3.5-12ms 550 

HARD DISK DRIVE 360M8-3.5-12ms 650 

HARD DISK DRIVE 540MB-3.5-12ms 1.060 

HARD DISK DRIVE 1000MB - 3.5" 9ms 1.880 

HARD DISK DRIVE 2000MB-3.5-9ms 3.480 


SIEMENS NIXDORF 


Siemens Nixdorf Informatica S.p.A. - Centro Direz. Lombardo. Via Roma, 108 
20060 Cassina de' Pecchi (MI) - Tel. 02/951211 

D TOP PCD-4G/66-1 EISA 520M - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M FD 1 44M HD 520M 8.840 
D.TOP PCD-4HSX/33170M - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M E.VGA3 3 190 
D.TOP PCD-4HVL/50170M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M S3 4.020 


D.TOP PCD-4HVL/50 340M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M S3 4.320 
D.TOP PCD-4U33 170M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M E.VGA2 3.930 
D.TOP PCD-4L/33 340M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M E.VGA2 4.280 
D.TOP PCD-4LDX260 170M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 170M E.VGA3 3.690 

D.TOP PCD-4LDX260 340M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1 44M 
HD 340M E.VGA3 4.040 

PCD 4HVL/33 EPA210M - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M S3 LB 3.790 
PCD 4HVL/33 EPA 340M • 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M S3 LB 4.090 
PCD 4L/VL SX 170M - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M S3 LB 3.420 

PCD 4L/VL SX 340M - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M S3 LB 3.620 

PCD 4LSX/25 170M - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M E VGA 3 2.680 

PCD 4LSX/25 34OM - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M E VGA 3 3.030 


PCD 4LVL60 EPA 170M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FO 1 44M HO 170M S3 LB 3.890 
PCD 4LVL60 EPA 340M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M S3 LB 4.520 
PCD 4LVL/50 EPA 520M - 486dx2 2560MHz RAM 4M FD 1 44M HD 520M S3 LB 5.020 
PCD 4LVL/66 EPA 170M - 486dx2 3366MHz RAM 4M FD 1.44M HD 170M S3 LB 4.120 
PCD 4LVL66 EPA 340M - 486dx2 3366MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M S3 LB 4.750 
PCD 4LVL66 EPA 520M - 486dx2 3366MHz RAM 4M FD 1 44M HD 520M 
S3 LB 5.250 

PCD 4NE 120M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 120M S VGA 3.390 

PCD 4NE 250M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M S VGA 3.790 

PCD 4NEC 120M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 120M S VGA colore 4.690 
PCD 4NEC 250M - 486sl 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 250M S.VGA colore 5.090 
PCD 5H 340M - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 340M Ati 68800LB 6.470 

PCD 5H 520M - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 520M Ati 68800LB 7.020 

PCD 5T60 EISA - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 520M Cirrus GD5422 9.100 

PCE 5S EISA 1G - Pentium 90MHz RAM 16M FD 2.88M HD 1G Cirrus GD5422 22.820 
PCE 5S EISA 520M - Pentium 90MHz RAM 16M FD 2.88M HD 520M 
Cirrus GD5422 1 8.320 
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PCE 5S/100 EISA 1G - Pentium 100MHz RAM 16M FD 2.88M HD1G 

CD-ROM 540M. Cirrus GD5422 23.120 

PCE 5S/100 EISA 520M - Pentium 100MHz RAM 16M FD 2.88M HD 520M 

CD-ROM 540M. Cirrus GD5422 18.620 

TOWER PCE-5S/60 EISA 520M - Pentium 60MHz RAM 16M FD 2.88M 

HD 520M EVGA2 15.770 

TOWER PCE-5S/60 EISA 1000M - Pentium 60MHz RAM 16M FD 2.88M 

HD 1 Gb stream. 525M EVGA2 20.070 

N.BOOK PCD-4NCSX/25 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44M HD 80M 

S VGA LCD col. 4.700 


SILICON VALLEY COMPUTER 


Com.lnl. S.a.s. - Via Cavallotti, 22 ■ 42100 Reggio Emilia ■ Tel. 0522/513240 

386SX40TW - 386sx 40MHz RAM 2M FD 1,44M HD 130M 14' col. 0.39 1.290 

486DX3371 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 14" col. 0.28 2.630 

4860X33/2 - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 14" col. 0.39 2 550 

486DX33/4US - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 14" col. 0.28 3.400 

486DX66US - 486dx2 66MHz RAM 8M FD 1 44M HD 170M 14" col. 0.28 4.140 

486SX33/1 - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 21OM 14" col 0.28 2.280 

486SX33/2 - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 14" col. 0.39 2.200 

486SX33US - 486SX 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 14" col. 0.28 2.950 

PENTIUM 1 - 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 210M 14" col. 0.28 6.050 

PENTIUM 2 - 66MHz RAM 8M FD 1.44M HD 210M 14" col. 028 6.460 


SONY 


Sony Italia S.p.A. - Via Fratelli Gracchi, 30 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 02/618381 


CPD 15SF1 - Monitor 15" 1280x1024 Multlscan 995 

CPD 1730/2 - Monitor 17” 1024x768 Multlscan 2.460 

GDM 17SE1 - Monitor 17" 1280x1024 Multiscan 2.990 

GDM 20SE1 - Monitor 20" 1280x1024 Multlscan 4.980 

RMO S350 - Orive maoneto-ottico 3.5" 128Mb esternotmedio da 128Mb 2.990 

RMO S570 - Drive maoneto-otllco 5.25" 1 3Gb multilunzion, esterno 5.490 

SMO F301 - Drive maoneto-ottico 3.5" 128Mb Interno 1.530 

SMO F521 - Drive maoneto-ottico 5.25" 1 3Gb multilunzion, esterno 4 990 

CDU 561 81 - CD-ROM SCSI2 interno Doublé Speed compatlb. Kodak Photo-CD 850 
CDU 33A-81 - CD-ROM AT-BUS interno Doublé Speed compatlb Kodak 
Photo-CD 439 

CDU 7305 03/N - CD-ROM AT-BUS esterno Doublé Speed compatlb 
Kodak Photo-CD 850 

CDW 900E - CD masterlno System 15.900 

SDK 4000 - Drive DAT esterno da 8Gb 2.990 

SDK 5000 - Drive DAT DDS-2 esterno da 16Gb 3.220 

SDT 5010 - Drive DAT DDS-2 da 16Gb con adattalore da 5.25" 2.720 

SDT 5210 - Drive DAT DOS-2 da 4Gb con adattatore da 5.25" 2.390 


STAKAR 


Microsys Electronics - Via Piermarlnl s.n.c. - S. Andrea delle Fratte (PG) 
Tel. 075/5270448 


286A - 80286 20MHz RAM 1M FD 1 44M VGA DOS 580 

386DXA - 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M S VGA WIN3.11 1.225 

386SXA - 80386sx 33MHz RAM 1M FD 1.44M HD 210M VGA WIN3.11 988 

486DX-331210 - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 

acc. SVGA WIN3.11 1.710 

486DX-331340 - 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

acc. S.VGA WIN3.11 1740 

486DX-40A - 80486dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M S VGA WIN3.11 1 740 

486DX2-66A 210 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 

210M acc. SVGA WIN3.11 1.785 

486DX2-66A 340 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 

340M acc. SVGA WIN3.11 1.812 

486DX2-66I 210 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 

210M acc. S VGA WIN3.11 1.830 

486DX2-66I 340 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M acc. S.VGA 

WIN3.11 1.855 

486DX4-1001 210 - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 

210M acc. SVGA WIN3.11 2 465 

486DX4-100I 340 - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 

340M acc. SVGA WIN3.11 2.490 

486SX-40U - 80486SX 40MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 

acc. SVGA WIN3.11 1.299 

NB 486DX-33 170 - n.book 486dx 33MHz RAM 4M FD1 44M HD 

170M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 3.340 


NB 486DX-33 250 - n.book 486dx 33MHz RAM 4M FD1 44M HD 

250M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 3.450 

NB 486DX2-66 170 - n.book 486dx2 66MHz RAM4M FD1.44M HD 

170M acc.SVGA MSD0S6.2 WIN3.11 3.455 

NB 486DX2-66 250 - n.book 486dx2 66MHz RAM4M FD1 44M HD 

250M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 3.566 

NB 486DX4-100170 - n.book 486dx4 100MHz RAM4M FD1 44M HD 

170M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 4 090 

NB 486DX4-100 250 - n.book 486dx4 100MHz RAM4M FD1 44M HD 

250M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 4.200 

NB 486SX-33 170 - n.book 486SX 33MHz RAM 4M FD1 44M HD 

170M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 3 205 

NB 486SX-33 250 - n.book 486SX 33MHz RAM 4M FD1 44M HD 

250M acc.SVGAMSD0S6.2 WIN3.11 3 315 

PEN601210 - Pentium 60MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 

acc. S VGAWIN3.il 2.612 

PEN60I 340 - Pentium 60MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

acc. S.VGA WIN3.11 2.640 

PEN66I 210 - Pentium 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 

acc. SVGA WIN3.11 2.843 

PEN661340 - Pentium 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 340M 

acc. S.VGA WIN3.11 2.870 

PEN90I 210 - Pentium 90MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M 

acc. S.VGA WIN3.11 2985 

PEN901340 - Pentium 90MHz RAM 4M FD 1.44M HD 340M 

acc. SVGA WIN3 11 3,013 

MONITOR 14" NI - colore ns. 1024x768, non mterlacclato, pitch 0 28 420 

MONITOR 15” NILR - colore ns 1280x1024. non Intcrlacciato pitch 0.28 570 

MONITOR 17" NILR - colore ris 1280x1024, non intcrlacciato. pitch 0.26 1 270 


SYTEK 


Data Pool S.r.l. - Via Casal Morena, 19 - 00100 Roma - Tel. 06/7231331 

JUNIOR 340S - 386sx 40MHz FD 1 44M mouse 758 

GREEN 486DX PCI CHIP-UP - dosk RAM 8M C.256K FD 1.44M mouse DOS6 x 2 148 

GREEN 486DX VLB CHIP-UP - desk RAM 4M C.128K FD 1 44M mouse D0S6.x 1 162 

JUNIOR 475SLC2 V - 486slc 75MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M mouse DOS6.X 1.628 
PRO 560P - desk Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M mouse C Works 3 473 
PRO 560PT - torre Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M mouse C.Works 3 847 
PRO 566P - desk Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M mouse C. Works 3 793 
PRO 566PT - torre Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M mouse C Works 4 1 fiH 

PRO 590PT - torre Pentium 90MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M mouse C Works 5.094 

MONITOR 14"-0.281024x768 624 

MONITOR 14--0.39 1024x768 513 


TEN TECHNOLOGIES 


Cronodata S.r.l. - Via Diaz. 30 - 28010 Cavaglio DAgonga (NO) 
Tel. 0322/806629 


LT6 80386/40DX-A - 386dx 40MHz RAM 2M CACHE 1K FDD 1.44M 

HD 170M VGA 1120 

LT6 80386/40SX-D - 386sx 40MHz RAM 2M FDD 1 44M HD 170M VGA 1 050 

LT6 80486/33DX-LB-I - 486dx INTEL 33MHz RAM 4M CACHE 128K 

FDD 1.44M HD 260M VGA L.B 1870 

LT6 80486/40DX-LB-A - 486dx AMD 40MHz RAM 4M CACHE 128K 

FDD 1.44M HD 260M VGA L.B. 1.840 

LT6 80486/50DX-LB-I - 486dx 50MHz RAM 4M CACHE 256K FDD 1 44M 

HD 260M VGA L.B. 2 250 

LT6 80486/66DX-LB-A - 486dx2 66MHz RAM 4M CACHE 256K FDD 1 44M 

HD 260M VGA L.B. 2.140 


TEXAS INSTRUMENTS 


Texas Instruments Italia Portable Computer Printer Div. - C.D. Colleoni P. Perseo 
Via Paracelso. 12 - 20041 A.Brianza (MI) ■ Tel. 039/63221 


T.MATE 4000 WIN SX/25 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44 HD 120M 

LCD monocr. 10” TST 2 990 

T.MATE 4000E WIN DX2/40 - 486dx2 40MHz RAM 4M FD 1 44 HD 200M 

LCD col. colore 8,2” STN 4.390 

T MATE 4000E WIN DX2/50 DS - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 340M 

LCD col, 9,4" D.Scan 5.990 

T.MATE 4000E WIN DX2/50 TFT - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44 HD 200M 

LCD col. 8,4" TFT 5.990 
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T.MATE 4000E WIN 0X4/75 - 486(1*4 75MHz RAM 4M F0 1.44 HO 455M 


LCD col. 9.5" TFT 9.490 

T.MATE 4000E WIN SX/25 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44 HD 200M 

LCD col. 8,2" STN 3.690 

T.MATE 4000M 25 120 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44 HD 120M 

LCD col. 8.2" STN 3.990 

T.MATE 4000M 25 200 - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44 HD 200M 

LCD col. 8,4" STN 5.490 

T.MATE 4000M 50 340 - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 340M 

LCD col. 9,5" D.Scan 6.490 

T.MATE 4000M 50 455 - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44 HD 455M 

LCD col. 8,4" TFT 7.490 

T.MATE 4000M 75 455 - 486dx4 75MHz RAM 4M FD 1.44 HD 455M 

LCD col. 9,5" D.Scan 9.990 

T.MATE 4000M 100 525 - 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1 44 HD 525M 

LCD col. 9,5” TFT 12.990 

OMNI 8930 - stampante 600cps 18 aghi 132 col stampa Imo a 9 copie 3.490 

MICRO MARC • stamparne getto/inchiostro 300x300dpi 300cps 599 

MICRO MARC COLOR - stampante getto/lnchioslro 300x300dpl 300cps colore 749 

MICRO LASER 600 - stampante laser 600x600dpi 5ppm RAM 2M 

PostScript 23 tont 1.990 

MICRO LASER PRO 600 23 - stampante laser 600x600dpi 8ppm RAM 6M 

PostScript 23 tont 2.490 

MICRO LASER PRO 600 65 - stampante laser 600x600dpi 8ppm RAM 6M 

PostScript 65 Ioni 2,990 

MICRO LASER POWER PRO - stampante laser 600x600dpi 12ppm RAM 6M 

PostScript 67 tont 3.490 

MICRO LASER PRO E - stampante laser 600x600dpi 12ppm RAM 3M 

PostScript 23 Ioni 2,990 

MICRO WRITER - stampante LED 300x300dp! 5ppm RAM 512K 999 

MICRO WRITER PS 23 - stampante LED 300x300dpi 5ppm RAM 2M 

PostScript 23 tont 1.490 

MICRO WRITER PS 65 - stampante LED 300x300dpi 5ppm RAM 2M 

PostScript 65 tont 1.690 

DESK TOP INTELL. DOCKING SYSTEM - solo per serie E 1.590 

PORTABLE CD-ROM DOCKING SYSTEM • solo per serie M 1.590 


UNIDATA 


Umdata S.r.l. ■ Via San Damaso, 20 - 00165 Roma - Tel. 06/39387318 

BX325/170D - 80386sx 25MHz RAM 2M FD 1 44M 1.500 

PL340S/E - 80386sx 40MHz RAM 2M Ethernet 850 

PX340 170D - 80386SX 40MHz RAM 2M FD 1.44M HD 170M 1.500 

BX425S/250D - 80486sx 25MHz RAM 4M FD 1.44M HD 250M 2.050 

MD433S 2500 - 80486sx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 250M 2.800 

MD450T 250D - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 250M 3.250 

MD466E/F 1GB - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 
1Gb SCSI2 EISA 6.500 

PD433S - 80486sx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 250M 2.370 

PD466F - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 250M 3.250 

PX425S 250D - 80486sx25MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 250M 2.150 

NP433DF - n.book 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 80M m. attiva col. 5.250 
NX33380D - n.book 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 80M LCD VGA 5.250 
MCVGAl 5 - monitor 15" colori S VGA 1024x768 basse radiazioni 890 

MCVGAl 7 - monitor 17" colori S VGA 1080x1024 triniton mlcroproc. 1.800 

MCVGAS - monitor 14" colori S VGA basse radiazioni 610 

MDIA21 - monitor 21" colori S VGA 1080x1024 triniton mlcroproc. 6.100 

M14V - monitor 14" monocromatico S.VGA 270 

MESA 500 - hard disk alimentalo 500Mb SCSI 1.600 

MESA 2000 - hard disk alimentato 1,8Gb SCSI 3.700 

H RAIDE CONTROLLER SCSI-2 - EISA con CPU Risc e Rald 0,1,5 4.000 

MCR2 - contenitore Array 9 moduli con 2 allment. da 200W (MESA) SCSI 1.200 
MRA - contenitore Array 9 moduli senza allment. (MESA) SCSI 800 


UNIWARE SISTEMI 


Unlware Sistemi S.r.l. - Via Matera, 3 - 00182 Roma - Tel. 06/7024544 


PC WIN 386DX/40 - 386dx 40MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 260M SVGA 1M 1.242 

PC WIN 386SX/40 - 386sx 40MHz RAM 2M FDD 1 44M HD 170M SVGA 922 

PC WIN 486DLC/40 - 486dlc 40MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 260M SVGA 1M 1.317 

PC WIN 486DX/33 VESA - 486dx 33MHz RAM 4M FDD 1.44M 

HD260M SVGA VESA 1M 1.782 

PC WIN 486DX2/50 VESA - 486dx2 50MHz RAM 4M FDD 1 44M 

HD260M SVGA VESA 1M 1.927 

PC WIN 486DX2/66 VESA - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1,44M 

HD 260M SVGA VESA 1M 1.987 


PC WIN 486DX4/100 VESA - 486dx4 100MHz RAM 4M FDD 1 44M 

HD 260M SVGA VESA 1M 2.637 

PC WIN IBM 486/66 VESA - 486 66MHz RAM 4M FDD 1.44M 

HD260M SVGA VESA 1M 1.537 

PC WIN PENTIUM/60 - Pentium 66MHz PCI RAM 8M FDD 1.44M 

HO 428M IDE PCI SVGA 1M 3.947 

MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 430 

MONITOR 14” - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low emission 460 

MONITOR 14" - SVGA colore 0.39 pilch 1024x768 370 

MONITOR 15" - SVGA colore 0.28 pitch 1280x1024 low emission digitale 890 

MONITOR 17" - SVGA colore non interi. 1024x768 low emission stereo 1 299 


U.S. ROBOTICS 


Com. Tech S.r.l, - Via Michelangelo Peroglio, 15 - 00144 Roma 
Tel. 06/5294181 


COURIERHST- modem Dual Standard omologato 1.270 

COURIER V.32 TURBO - modem HST Dual Standard 1.570 

SHARED ACCESS COMM.-Server 386 4.300 

SHARED ACCESS LAN MODEM - 3.600 

SHARING KIT - modem 1.990 

SPORTSTER 2400 - modem esterno 350 

SPORTSTER 14.400 FAX - modem esterno 560 

SPORTSTER 14.400 PC CARDFAX - modem 560 


VIDEOLOGIC 


Noax Multimedia Italia S.r.l. ■ P.na di Villa Fiorelli. 1 - 00182 Roma 
Tei. 06/7012818 


928 MOVIE - scheda graf. accell. per gratica/filmati AVI con VESA M.Channel 750 
928 MOVIE-S - come mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bll 890 

CAPTIVATOR - scheda acquislzlone/compresslone tllmatl AVI digitali 690 

CAPTIVATOR PRO - scheda acquisizione con VESA M.Channel o P.Stream 850 
CAPTIVATOR PRO TV - scheda acquislz. immagini e tilmati anche da segnale TV 750 
DVA 4000 - scheda overlay/acquislz. immagini alta risoluzione 2.850 

MEDIASPACE - scheda playback tllmatl M-JPEG alta risoluzione 2 990 

MEDIASPACE/DVA - scheda acqulsizlone/compressione tllmatl M-JPEG 4 990 
RAPIER 24 - scheda pratica accell. rlsoluz. max 1152x882 24blt 5.490 

RAPIER 24 XTV - come RAPIER 24 ma con modulo XTV 6.880 

MEDIATOR - scan converler da SVA XGA MAC a video PAL 3.800 


VISIONETICS 


Noax Multimedia Italia S.r.l. - P.ua di Villa Fiorelli, I - 00182 Roma 
Tel. 06/7012818 


TUNER TV - scheda slntonizzatrlce televisiva per PC 210 

VIGA GENLOCK - scheda VGA genlock con uscita PAL 1.390 

VIGA GENLOCK YUV • come mod VIGA GENLOCK ma con uscita PAL componenl 2 180 
VIGA VGA*PAL - scheda SVGA con uscita direna In video PAL 990 

VIGA WINDOWI - scheda video overlay ed acquisizione Immagini 680 

VIGA WINDOW II • scheda video overlay alta rls. ed acquislz Immagini 990 

VIGA PACKER - scheda compressione/decompressione JPEG 1.080 

PORTASHOW - convertitore esterno sw-hw VGA-PAL 370 

PORTASHOW PLUS - come mod. PORTASHOW con ns. tino a 800x600 RGB PAL 480 


WESTERN SYSTEMS 


Western Systems - P.zza Marsala. 4 -16122 Genova - Tel. 010/8318361 
WS 425D2B - 486d2 50MHz RAM 4M C. 256K FDD 1 44M mouse DOS 


6.2 Wind. 3.1 1,580 

WS 425XB - 486SX 25MHz RAM 4M C. 128K FDD 1 44M mouse DOS 

6.2 Wind. 3.1 1.200 

WS 433XB - 486SX 33MHz RAM 4M C. 128K FDD 1.44M mouse DOS 

6.2 Wind. 3.1 1.250 

WS PT60B - Intel Pentium 60MHz RAM 8M C. 256K mouse DOS 6.2 

Wind. 3.1 3.300 

WS PT66B - Intel Pentium 66MHz RAM 8M C. 256K mouse DOS 6.2 

Wind. 3.1 3.600 

WS PT90B - Intel Pentium 90MHz RAM 8M C. 256K mouse DOS 6.2 

Wind. 3.1 3.990 

WS 14 SVGA - monitor 14" SVGA 1024x768 0.28dp 60Hz MPRII 560 

WS 17 SVGA - monitor 17" SVGA 1280x1024 0.28dp Multiscan MPRII 

nonlnter. 1.560 

WS PC11-Scheda VGA 1M PCI 420 

WS PCI 2 - Scheda VGA 2M PCI 510 
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GUIDA COMPUTER 


HD 525S - Hard Disk SCSI 525M 

1.090 

HD 2000S - Hard Disk SCSI 2000M 

3.350 

HD 200A - Hard Disk IDE 200M 

400 

HD 340A-Hard Disk IDE 340M 

490 

HD 500A - Hard Disk IDE 500M 

700 

WS 120 • Floppy Disk Orive 1 2M 5.25" 

110 


WYSETECHNOLOGY 


Wyse Technology - Centro Direzionale Milanoliori Strada 7 Palazzo T2 
22089 Rozzano (MI) - Tel. 02795301817 


D486SE-33DX-120 - 80486/33dx RAM 4M Cache 256K FD 2.88M HD 

120M Wind 5.120 

D486SE-33DX-200 - 80486/33dx RAM 4M Cache 256K FD 2.88M HD 

200M Wind. 5.430 

D486SE-33DX-420 - 80486/33dx RAM 4M Cache 256K FD 2 88M HD 

420M Wind. 8.895 

D486SE-33SX-120 - 80486/33sx RAM 4M Cache 64K FD 2.88M HD 

120M Wind. 4.685 

D486SE-33SX-200 - 80486/33SX RAM 4M Cache 64K FD 2.88M HD 

200M Wind. 6.400 

D4Ù6SE-33SX-420 - 80486/33sx RAM 4M Cache 64K FD 2.88M HD 

420M Wind. 7.295 

D486SE-50DX2 120 - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M 

HD 120M Wind. 5.840 

D486SE-50DX2 200 - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M 

HD 200M Wind. 6.150 

D486SE-50DX2 420 - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M 

HD 420M Wind. 7.555 

D486SE-66DX2-120 - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 2.88M 

HD 120M Wind. 6.305 

0486SE-66DX2-200 - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 2.88M 

HD 240M Wind. 6.615 

D486SE-66DX2-420 - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 2.88M 

HD 420M Wind. 8.020 

WY-655 - video 14" VGA colori 640x480 835 

WY-670 - video Super VGA MULTISYNC 1024x768 935 

WY-850ES - video 15" colori 1280x1024 1.150 

WY-870 - video 17" colori 1280x1024 2.490 

WY-550 - video 14" VGA monocromallco bianco 640x480 370 


ZENITH DATA SYSTEMS - GROUPE BULL 


Zenith Data Systems Italia - Strada 4 Palazzo A6 Milanoliori 
20090 Assago (MI) ■ Tel. 02/575911 


E LEVEL D.TOP 425 SH 210 - 80486sx 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 

210M SVGA 2.450 

E. LEVEL D.TOP 433 DH 210 • 80486dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 

210M SVGA 3.200 

E. LEVEL D.TOP 433 SH 210 - 80486SX 33MHz RAM 4M FD 1 .44M HD 

210M SVGA 2.750 

E. LEVEL D.TOP 450 XH 210 - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD 

1.44M HD 210M SVGA 3.500 

E LEVEL D.TOP 450 XH 340 - 80486dx2 50MHz RAM 4M C.128K FD 

1 44M HD 340M SVGA 3.950 

E. LEVEL D TOP 466 XH 210 - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 

1.44M HD 210M SVGA 3.950 

E. LEVEL D.TOP 466 XH 340 - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 

1 44M HD 340M SVGA 4.400 

PROF D.TOP 425 SN 85 - 80486sx 25MHz RAM 4M C.8K FD 1 44M 

HD 85M SVGA 2.600 

PROF. D.TOP 425 SN 170 - 80486sx 25MHz RAM 4M C.8K FD 1 44M 

HD 170M SVGA 2.800 

PROF. D.TOP 433 SH 245 - 80486SX 33MHz RAM 8M C.128K FD 1 44M 

HD 245M SVGA 3.950 

PROF. D.TOP 433 SH 340 - 80486SX 33MHz RAM 8M C.128K FD 1 44M 

HD 340M SVGA 4.250 

PROF. D.TOP 450 XH 245 - 80486dx2 50MHz RAM 8M C.128K FD 1 44M 

HD 245M SVGA 4.800 

PROF. D.TOP 450 XH 340 - 80486dx2 50MHz RAM 8M C.128K FD 1.44M 

HD 400M SVGA 5.700 

PROF D.TOP 450 XN 170 - 80486dx2 50MHz RAM 8M C.8K FD 1 44M 

HD 170M SVGA 4.400 

PROF D TOP 450 XN 245 - 80486dx2 50MHz RAM 8M C.8K FD 1.44M 

HD 245M SVGA 4.800 

PROF D.TOP 450 XT 340 - 80486dx2 50MHz RAM 8M C.512K FD 1 44M 

HD 340M SVGA 6.000 


PROF. D.TOP 466 XH 245 - 80486dx2 66MHz RAM 8M C.128K FD 1.44M 

HD 245M SVGA 5.050 

PROF. D.TOP 466 XH 340 - 80486dx2 66MHz RAM 8M C.128K FD 1 44M 

HO 340M SVGA 5.350 

PROF. D.TOP 466 XT 340 - 80486dx2 66MHz RAM 8M C.512K FD 1 44M 

HD 340M SVGA 6.500 

PROF. SUB N BOOK 320L/85R - 386sl 20MHz RAM 4M FD 1 44M esl. 

HD 85M LCD VGA 2.800 

HOME/OFFICE N.BOOK 433VL 80 - 486slc 33MHz RAM 4M C.1K FD 1.44M 

HD 80M LCD VGA 3.450 

HOME/OFFICE N.BOOK 433VL 200 - 486slc 33MHz RAM 4M C.1K FD 1 44M 

HD 200M LCD VGA 3.900 

HOME/OFFICE N.BOOK 433VLP - 488slc 33MHz RAM 4M C.1K FD 1 44M 

HD200M LCD VGA colore 5.400 

PROF. N.BOOK 425LN. - 486sl 25MHz RAM 4M C.8K FD 1.44M HD 200M 

LCD VGA 5.800 

PROF N.BOOK 425LNC* - 486sl 25MHz RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 200M 

LCD VGA col. m.atliva 10.700 

PROF. N.BOOK 425LNP+ - 486sl 25MHz RAM 4M C.8K FO 1.44M HD 200M 

LCD VGA colore 7.300 

PROF. SUB N.BOOK 425L - 486sl 25MHz RAM 4M C.8K FD 1.44M est. HD 

120M LCD VGA 4 600 

ZCM-1540 - monitor 15" colore Super VGA Fiat Square altra risoluzione 1.100 

ZCM-1790 - monitor 17" colore Super VGA altra risoluzione tecnologia FTM 2.000 

ZCM-1426 - monitor 14" Super VGA 1024x768 650 

ZCM-1440 - monitor 14" Super VGA 1024x768 Fiat Square 900 

COMPUPRINT 4/43 (PAR) - stamp. 9 aghi 136 col 70/250cps parali. 7 Bar 

Coderes. 1.770 

COMPUPRINT 4/43 (SER) - stamp. 9 aghi 136 col. 70/250cps ser. 7 

Bar Coderes. 1.850 

COMPUPRINT 4/51 (PAR) - si. 9 aghi 136 col. 70/300cps par. colore 

multlcop. (4) 1.450 

COMPUPRINT 4/51 (SER) - st. 9 aghi 136 col. 70/300cps ser. colore 

multlcop (4) 1.510 

COMPUPRINT 922N PLUS - st. 9 aghi 80 col. 80/250cps par ./ser. multicop. (3) 630 

COMPUPRINT 923 PLUS - St. 9 aghi 136 col. 80/250cps par /ser multlcop. (3) 760 

COMPUPRINT 931 (PAR) - st. 9 aghi 136 col. 60/250cps par. colore 

multlcop. (4) 1.060 

COMPUPRINT 931 (SER) - st 9 aghi 136 col. 60/250cps ser. colore 

multlcop. (4) 1.130 

COMPUPRINT 4/64 - st, 18 aghi 136 col. 75/400cps parali, multicop. (6) 2.350 

COMPUPRINT 970 - st. 18 aghi 136 col. 190/600cps par/ser mull.(6) 7 B.Code 3.190 

COMPUPRINT 4/54 (PAR) - st. 24 aghi 136 col. 120/300cps par mult.(6) 

7 B.Code 1680 

COMPUPRINT 4/54 (SER) - st. 24 aghi 136 col 120/300cps ser mult.(6) 

7 B.Code 1.760 

COMPUPRINT 914 - st. 24 aghi 136 col 60/180cps parali multicop. (4) 659 

COMPUPRINT 914N - st. 24 aghi 80 col. 60/180cps parali, multicopia (4) 509 

COMPUPRINT 956 (PAR) - st. 24 aghi 136 col. 140/370cps par mult.(6) 

7 B.Code 1.880 

COMPUPRINT 956 (SER) - st. 24 aghi 136 col. 140/370cps ser. mult (6) 

7 B.Code • 1.950 

PAGE MASTER 200 - stamp, getto d'Inch. 300dpi 2/4ppm cassetto 70 

logli trasportab. 539 

PAGE MASTER 201 - stamp getto d'Inch. 300dpi 2ppm cassetto 150 

fogli desk top 669 


PAGE MASTER 413 - stamp laser 4ppm 300dpi memoria 1M Int. par./ser GET 1 450 
PAGE MASTER 815 - stamp. laser 8ppm 300dpi memoria 2M int. par./ser. GET 2.460 
PAGE MASTER 1021 - st. laser lOppm 300dpi mem,2M par./ser. fronte-retro 2.460 
PAGE MASTER 1625 - st. laser 16ppm 300dpi mem.2M par./ser. fr./retro GET 4.190 


ZYXEL COMMUNICATION 


Sispac Gruppo Osra ■ Str. Druenlo, 280 - 10078 Venaria Reale (TO) 

Tel. 011/42431 

U1496 B - modem 16800 bps, fax. voce • Uart 16550 640 

U1496 B* - modem 19200 bps, fax. voce - Uart 16550 845 

U1496 E - modem 16800 bps, fax, voce - eslerno 670 

U1496 E+ - modem 19200 bps, fax, voce - esterno 875 

U1496 P - modem portatile 16800 bps, fax, voce 670 

U1496 R - modem card 16800 bps 1.201 

U1496 R-t - modem card 19200 bps 1.300 

U1496 RE - modem card 19200 bps 795 

U1496RE+ 985 

U1496 S* - modem 19200 bps, fax, voce - LCD esterno 1 295 

UM288E+ - modem 28800 bps. fax, voce - ISDN Led esterno 1.266 
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MICRO MARKET 


ATTENZIONE Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 399. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co¬ 
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci Inviati. 


Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usato o comunque in unico esem¬ 
plare Ira privati Vedere istruzioni e modulo a 
pag. 399 Per motivi pratici, si prega di non 
lasciare o chiedere informazioni (telefoniche 
o scritte) riguardanti gli annunci inviati 



ichada grafica AT-vIstn di Truevision, 16 milio- 
n. d' culmi ipinlilA Broadcast incluso software Rio di 
A1141 (origlnalel Olllma offerta Por informazioni 
0763/733921 chiedere di Cesare 

. ' ' l i i 4CM8270 16" stereo L. 600.000, 

stampante HP Desk|et 500 300x300 Dpi L 300 000 e 
t'.iril i.-.t Seagate ST32B3 A Ido 245 4 M0 12 ms L 
300 000 Moni i,ilt od intonili originali Telefonare ore se- 

FlavJo, 0321/73914 

Sinclair ZX Spoetami, compreso |oystick 

Knmpton e svariati giochi, ol miglior otloionto. o scambio 
con l.aidwaro mulumodiale por PC Ischede sonore, let- 

loronzo. tei 055/781510 (ore pesM 

386 SX 25 MHz, 3 Mb Rem. HD 80 Mb 
ic.onnnr). l'D l 44.1 2 Mb. Alimenintorn 230W. monitor 
14 VGA coluto, tastiera, monte. 9ollwote (DOS 6.2, 
Windows 3.11. WinWord, Publisher, Pascal 6,etc. .1, » 
.'l'Piii.invi IPcTools 7. Norton Commnnderl . vari giochi 
iSnniSMax, Monkev Islond I e 2, etc . l Vendo L 
11 Lorenzo, tei. 055/781510 loto pasti) 

,i . .tori,.i superiore vendo IBM PS/2 
Mod 70 processore 386DX . 387. RAM 4 MB. HD 120 
Mb. 2 PDD 1 44 Mb |3" 1/21. monitor VGA colori 14" in- 
'.'ust nel pte:;o MsDos 6 0 e Windows 3 1, con relativi 
manuali l 2.000.000 Telefonare dopo le 20 30 al nu- 
0766/25988 oppure 0330/648609 " chiedere di 

Paolo 

IC*.Visual Edition (Win 3 11 versione italiano, 
'mulinili n dischetti originali Borland in ottimo stato L. 

Angelo Mutas. tal. 051/643668, Bologna (ore 


Vendo raccolta di 23 numeri rii Amiga Mugozine più dl- 
n r m ordino -.poiso a L 172 500, ed inoltre vendo I se¬ 
guenti giochi originali per Amiga The Simpson Bari vs 
in,' spaco mutante a L 26.000. Lupo Alberto a L 
20 000, Cotorado a L 20 000, ed anche il manuale -Gui- 
da all uso di Amiga Amos con disco, al 22 500 Telelo- 
Emanuele De Santi» Tel. 0775/578473 

m.e.. i ondo con [i ioide Symantec Ce* 6.1 
P'Olest'Onal originale, a prezzo da concordato Telotone- 
r 0182/646331 oro setoli, chiedere di Michele 

Apple Macintosh LC III runico 1994. ancora in garanzia 

Apri'» llolio originale. 80 M haid disk. memoria espansa 
-I s M. coproces5oro matematico 68882 installato, moni- 
toi 14' a colon, testiera estese, completo d' MS Word 
6 1 + Excel 4 0 * Filemaknt 2.0 - XPress 3.0 flutti In ita- 
unno! * 40 Mego di shareware indispensabili, mai usato, 
couso passaggio a sistema PC-server, <1 tutto valore 
2 400 000 a solo I 900.000 con Imballi originali Macchi- 
■ cis una nuovissima Por informazioni Tel. 
0424/566746 orano ufficio Sig. Paolo 

Visual Basic per Windows o microsolt Basic V7.0 a L 
700 000 con un omaggio Tulio nuovo ed originale con 

Tel. 0330/792544 

programmi di calcolo immurate originali pei 
Windows o OS/2 Prezzi modici Teielonare a Toscano 

tei 0873/342022 

pacchetti software originali per PC IBM Nor- 
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(ori Commandor 4 0. Norton Utility 7 0, Turbo Pascal 
Borland t 5 (per Windows). BTacker 3.0, completi di 
manuale ong nella loro confeziono originale Vendo 
inoltre < seguenti vldeogames Doom II. Flight Simula¬ 
to! 5.0. Raptor, sempre originali (versioni inglesi) Tel. 
06/9994824 a Vittorio (dopo le 21.301 prezzo de con¬ 
cordare 

Streaming Tape marca Colorado <Oic 801 120/250 ma¬ 
ga nuovissimo, vendo a L 250.000 con cassetta piena di 
piogtammi in regalo. Massima serietà Cottogni Giu- 
seppe • Via Strambino 23 - 10010 Carrona (TOI. Tel. 
0125/637413 

Vendo manualo di Word 1.0 per Windows a L, 20,000 

Gianluca Gobbi - via Eslno 110 - 60020 Ancona. Tal 
071/888860 

Vendo drive 1.2 Mb 5 1/2 a L 40.000. 4 simm RAM 30 
din 70 05 256 Ko (ideali per il passaggio da 4 Mb a 5 Mbl 
•i L 40.000 Telefonare allo 0743/816879 oppure 
0744/429030 

Amiga 500 v 1 3 L 250 000 ■ Espansione di memoria 4 
Mb interna L 200 000 • monitor Philips 8833 l 250.000 
- Genlock Roc Gon • RG300C l 200.000 - Controller 
estorno SCSI della Supro l 250.000 - DCTV PAL L 
460.000 - Disk Drive Esi L 80.000 Tei. 035/846617 
Mario 

Vendo giochi per PC originali a prezzi spacciati X-Wmg 
Comanche. Wing Commantìer. Larry Spece Quest. 
King's Quest, Kick Olf 3 ed oliti ancora Telefonare allo 
0464/672381 c chiederò di Lino pretoribilmento ad oro 

pasti 

Lottofobla 6 60 l’rogitimina shareware per PCC, Win 
dows, Amiga o Mac che gestisce archivio estrazioni dal 
1939 ad oggi con ricerche previsioni, sistomi otc Richie¬ 
sta solo l 35.000 Tal 0141/948015. Chiales Massi¬ 
mo, via Roma 123 - Villanova |AT) 

HD 540 Mb Quanlum L 540 000: HD 270 Mb Quantum 
L 330 000 2 simm da I Mb 70 vs 72 pin L 100 000 CD- 
Rorn doppia velocita Mitsumi L 300 000 CPU 486 
DX266 L 420 000 Inoltre svendo PC 486 DX2 66 mtol 
HD 420 Mb 4 Mb monitor 0.28 colori NI LR 1024x768 . 
DD3.5>loslioro mouse Windows MS/DOS L 2.360.000 
Per inlo tei. 039/6081284 oro serali 

Sislema operativo NetWare Novell 3.12 5 utenti, com 
piato di manuali, licenza mai installalo vorido a L 

600 000 Tel. 02/4880139 Pino 

Vendo vali nu ari di MCmicrocomputer - altre riviste 
del settore in ottimo stato Tolelonare alle 080/8984823 
ore pasti e chiedere di Michele 

Vendo dischi alte/bassa densità lotmattati e non - di- 
spombili anche molli altn supporti magnetici (QIC 80/120 
lorm. ecc ! Prezzi imbattibili Azzali Luca - Via Don 
Minzoni, 1 • 26039 Vescovato ICRI Tel. 0372/81487 

Compaq 386N 16 MHz 2 Mb RAM 42 HD I FDD 1 44 
3"5. video VGA 14', tastiera, mouse. DOS 6 2 * pro¬ 
grammi e giochi vari, vendo causa passaggio a sistema 
superiore Tel 011/9811140 ore pasti chiedere ili Luca 

Vendo subroutine per proteggere t vostri programmi 
scritti in Quick Basic 4 Basic 7 PDS o Visual Basic DOS 

Tel. 0721/68296 

Vendo computer portatile Texas Instruments TM2000 

286 HD 20 Mb L 900 000 escluso spese postali, solo se 
interessali scrivere j Luigi Dispinzeri - C.P. 90 - Gravi¬ 
na succ. Uno 95030 

Scheda Nexus Controller SCSI espandibile a 8 Mb 
Rarn Simm a 200-3000 L 250.000. a2320 sch. Fucker 
fixet L. 260.000, A230I Genlock collegabile anche ester¬ 
namente L 240.000, midi connector L 26.000, encoder 
A520 L 25 000, cerco sch megachip x 2 Mb Chipram e 


68030 da 40/50 MHz Telefonare a Michele, tal. 
080/5019956 

Vendo Apple Macintosh II 8 Mb Ram. 80 Mb HD sche¬ 
da video 16.7 milioni colon scheda cache 63 kb monitor 
14- RGB lubo Sony , 12" RGB colore . oltre 150 Mb di 
software e dischetti giochi Tel. 0823/963239 uopo 
19000. 

Vendo i seguenti titoli originali par Amiga Battio iste. 
Confile! Middle East - Gettysburgess - Cardinal of Krern- 
lln al 30 000 cad o scambio con originali IBM - scambio 
o vendo ultima under world II IBM Tel. 0331/697110 
Francesco 

Alari Mega2 STE con HD 33 Mb eslerno e schedo DOS 
Norlex Aionce 386 SX, monitor b/n. uscita TV, ottimo 
por lare musica, vendo L 1 300 000 irati o permuto con 

PC 486 Paolo, tei. 0766/25677 

Vendo Poworglova della Malici compioto di collega¬ 
mento a porta parallela PC • software Rono3B6 V 5 0 
tutto a l 250000 trottati li Sandro Pozzolini • Via To¬ 
sco Romagnola. 707 - 56028 San Miniato Basso (PII 
Tel 0571/419003 

PC televislon box trasforma il monitor VGA In TV 40 ca 
naii con telecomando o lelevideo. unita esterna, necessi¬ 
ta unicamente del monitor, vendo causa inutilizzo a L 
300.000 Ivalore 620 0001 Scrivere a Massimiliano Pa¬ 
gar • V. S. Michele 27 - 34100 Triesto 

HP 100 LX tascabile linonziaria/agenda/gratici ecc. ven 
do L I 200 000 con garanzia (acquistata da due mesi L 
I 900 000: cerco portatilo Ommbookl Tal 06/6672816 
0 scrivere a: Sig. Detiene S A. - Via C. Lelio. 39 Sc.A/9 
-00175 Roma 

Vendo vari titoli di giochi od utility su CD Rom a L 

20 000 cad. vendo inoltre turbo Pescai 5 5 per DOS in 
italiano nuovo ancora sigillato con manuali a L 50 000 

Tal. 0330/792544 

Vendo i seguenti titoli originali in ottano stato Amiga 
UMSII (30000). Elite 1200001, Battlehawks 1942 
1250001, Borodmo 120000), Breach 1200001, Insianl Mu¬ 
sic (200001, The art ol chess (10000) In blocco a lite 
100 0001 PC - Aces ol Ihe Pacilic (500001 PC. su 
CDROM-CICA (or Windows CDROM 1300001 Bacchiega 
Davide - Via Roma n. 34/25 15061 Arquata Scrivia 
(ALI. Tal. 0143/635280 loie 13/14! 

Altenzionel Vendo accessori por PC. lolite schedo gra¬ 
fiche. CD Rom, Moduli Simm, ecc. a prezzi eslremamon- 
lo concorrenziali Por Info lei 0431/93029 Rag. Fadaltl 

0431/520159 Cerotti Cesare 

Stampante 9 agni Epson compagnie • manuale e cav 
di collegamento L 50 000 trattabili Tel. ore serali 

06/86800625 

Telefax Xerox con possibilità lotocopie e alta risoluzione 
» memotie e manuali L 300.000 trattabili Teielonare 
ore serali 06/86800625 

Vendo Notebook Zenith 386 sx20 HD 60 M0 Ram 2 

Mb LCD mono FD 1,44 mouse Logitech, un anno di vita 
mai usato completo di DOS. Windows, manuali originali 
o floppies di backup originali L 1 800 000 Iran Chiedere 

di Alessandro, tei 010/331277 (19.00-20,001 

Immagini e disegni prodotti dalla Novaimago raccolte 
per temi Elevata qualità per Amiga. PC e Mac chiedi de¬ 
mo a Andrea, tei. 0429/82888 

Vendo causa inutilizzo i seguenti CD-ROM per PC The 
7th Guest L 55 000. night Owl's, L. 40 000. Sound Sen- 
sations L 30 000, Lawnmover Man L 45 000 Shareware 
Overload L 30.000. Multimedia Six Pack (6 CDI L 
70 000, VGA Spectrum II L 30 000 Tel. 0923/945623 
(Leo! 
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New Genius Scanner C105 manuale MS Windows 
compatibile completo di software OCR e IP photo do 
luxe; scanner interface card + manuali uso It/mgl L 
360 000 Tel. 06/8861960 dopo 21 30 

Vendo Kit multimediale Creative lettore CD-Rom Pa¬ 
nasonic doublé speed, scheda audio Sound Blaster 16, 
casse acustiche amplificate, microfono, 7 CD ROM e 
molto altro ancora, come nuovo a L. 620.000 incluse 
spese di spedizione Michele, tei, 0984/454124 

Commodore 128 Personal computer come nuovo ven 
do L 500 000 Tel. 051/703881 

Vendo Norton desktop per DOS longmale e completo 
di manuali! a l 80 000 Gianluca Gobbi - Via Esine, 
110 - 60020 Ancona. Tel. 071/888860 

Pei HP28S vendo interfaccia per trasferire dati e grafici 
alla sonale di PC IBM compatibili per memorizzarli su di¬ 
sco e stamparli Nessuna modifica alla HP 28, sfrutta 
l'uscita IR Lire 30.000 oppure 50 000 con sorgenti docu 
mentati prog di gestione Spedizione contrassegno tutta 
Italia Marco, tei. 099/390701 ore serali, 

Computer Olivetti PCS86 monitor monocromatico, 
floppy 720, tastiera 102 tasti come nuovo manuali e di¬ 
schi originali, vendo a L 3000 000 Tel 0184/210068 

Vendo CD-I Philips ■■ Atlante del corpo umano» -Cor¬ 
so di mglose- o CD-Rom »Soa Wolf», .Indiana Jonos- a 
L 80 000 catì Vendo inoltre programma Lotus 
SimphonyaL 100 00 Maccari Paolo, tal. 019/480560 

Vendo Compaq Deskpro 386S 16 MHz, RAM 2 Mb, HD 
80 Mb floppy disk da 3" 1/2 e 6" 1/4, monitor colore 14'' 
VGA, mouse L I 000 000 Guido, tei. 0422/51604. 

Vond- - Pacchetti software originali completi di loro ma 
nuole d'uso Ivorsion in Inglese) Norton Utility 7.0, Nor¬ 
ton Commander 4.0, Stakor 3.0, Turbo Pascal Borland 
I 5 Ipor Windows). Flight Simulator 5 0 M S Prozzo da 
concordare Tel. 06/9994824 (A. Vittorio) Idopo lo ore 
21,301. 

Vendo Dataflex 3.0 DBMS con linguaggio OOP e gono 
rotolo di programmi, originale con llconzo, compioto di 
manuali, a L 500 000 (nuovo costa L 1 200.0001 Tel. 
06/6628627 

Vendo Enciclopedia Universale Grolier su CD-Rom in 
lingua inglose compiala di manuale, originale, ancora da 
registrare Multimediale, testi * Immagini * suoni a L 

400 000 Tel. 06/6626769 

Immagini e animazioni erotiche -iexy e porno por PC 
IBM Richiedete i dischi con una fantastica selezione e il 
catalogo compioto in contrassegno a L 30.000 (spese 
postali Incluse) C,P. 18 - 00164 Roma Bravotta 

Stampante getto d inchiostro Fujitsu Breezo 100 • 80 
colonne, 300 DPI, 180 caratteri por secondo, silenziosis¬ 
sima, facilmente trasportabile quindi ideale per portatili, 
ottima por Windows, praticamente nuova, L 450 000 

Tel. 06/6628627 

Van CD Rom per PC da 386 in poi tutto nuovo L. 20.000 
cadauno Tel. 0330/792544 

Vendo in blocco oltre 300 fascicoli tra: MCmicrocompu- 
ter (compresi I numeri dal 2 al 10), AUDIOreview (com¬ 
presi i numeri dal 2 al 10). Micro & personal (primi nume¬ 
ri), Pc-prolessionale, Byte. AD. a L 200 000 trattabili 
Chiedere d. Stefano allo 0432/971794 

Vendo Hard disk IBM modello WD 3160 160 Mb a L 
500 000 nuovo mai usato Tel. 0823/405351, Paolo (ore 
14,30-16,30) 

CA Superproject 2.0 versione italiana completo di ma¬ 
nuali e licenza d'uso da intestare L. 200 000 Tel. 
011/4373453 

Teledrin Alfanumerico Molatola Advisor a L 450 000 
Ha la possibilità di ricevere messaggi alfanumerici da 
modem, telefono 0 telex Telefonare ad Alessandro, tei. 
06/86801047 

Canon RC 560 PC kit * scheda diyitalizzatrice. macchina 
fotografica professionale per acquisizione immagini. Usa¬ 
ta pochissimo. In garanzia, vendo per passaggio a siste- 
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ma superiore L. 6.800.000 Tel. 0935/25555 oro ufficio. 

WordPerfect ver. 5.2 Windows italiano L. 150.000 quat¬ 
tro prò per Windows italiano L 100.000 escluse spese 
spedizione. NB programmi acquistati in originale con li¬ 
cenza d'uso Francesco, tei. 0961/34388 

Vendo computer portatile Amstrad PPC 640 640 Kb 

RAM. HD 20 Mb. monitor LCD retroilluminato, FD 3“ 1/2 
* alimentatore * borsa + Microsoft Works originale + 
manuale originale L 700.000 trattabili Roberto Forbl- 
cionl - Orvieto (TRI. Tel. 0763/92359 

Pei Amiga vendo Fastlane 23 il più veloce controller 
SCSI-2 a 32 bit. espandibile 256 mega RAM. a L 
500.000; Fremer ECR digitalizzatore TV a colori in tempo 
reale a L 500 000 Tel. 0185/57118 

Vendo Amiga 2000 B espanso 5 Mb. doppio drive, V 
1 3-2.0 * stampante Epson 9 aghi • 200 dischi con varie 
utility e games Prezzo interessante Farris Salvatore. 

tei, 079/985012 

Programmi originali condominio ■ paghe o contributi - 
medici - oculisti - officine - contabilità per DOS e fattura¬ 
zione e magazzino por Windows, con manuali Tel. ore 9- 

15 al 06/8079382 

Vendo Quadorno Olivetti 1 Mb RAM. HD 20 Mb. LCD 
640x400, seriale e parallela, voice recorder, cavo stam¬ 
pante e collegamento PC. battona ncaricabile o alimenta¬ 
tore. MS-DOS 5 0 Mai usato, L 500 000 Campagnolo 

Roberto - Via S. Lucia 13 • 36028 Rossano Veneto 
(VI). Tel. 0424/574280 

Vendo Electronic Organizor 128 KB Sharp ZQ-6300M. 
agonda mensile settimanale giornaliera, 2 orologi, anni¬ 
versari, calcolatrice tre rubriche telefoniche, momo eie., 
holp In linea In italiano tre mesi di vita, a L 380.000 

Campagnolo Roberto - Via S. Lucia, 13 - 36028 Ros¬ 
sano Veneto IVI). Tel 0424/574280 

Vendesi, numeri Computer Programmino do 1 a 23, li¬ 
bro Borland Ct+ & App F . libro programmare In Turbo 
C<+, libro programmazione schede grafiche, libro la 
grondo guida del Commodore 128, manuale GW Basic, 
rivista Chip da lug '92 a giu '93 Tel 080/6954348 

Vendo Power Giovo Nintondo usato per realtà virtuale 
(Giovanni) Tel. 045/8001925. Fax 045/591714 

Causa cambiamento di ideologie vendo «Take Off» opo 
ro aviazione completa 12 volumi * 735 schedo -aerei da 
guorra» * raccoglitore * 4 poster aerei tutto Do Agostini 
mai letto, mai sfogliato, come nuovo, ottime condizioni 
L 650 000 vendibili anche separatamente Alfredo, tei. 
06/88327710 o 0865/57539 

Vendo programmi originali di calcolo di telai piani e 
strutturo In C A Prezzi Irrisoti per Windows e OS/2 Tol. 

0873/342022 (Khaldil 

Amiga 4000/030. 25 MHz. 4 MB RAM 130 Mb hard di 
sk . mouse ♦ tastiera * monitor 1942 SVGA * 100 gio¬ 
chi, Il tutto ancora In garanzia vendasi L 2 600 000 Tel. 
095/320747 

Vendesi A2000 con 2 drive, HD 62 Mb Quantum, 3 Mb 
RAM, monitor a colon 1084, digitalizzatore audio-video, 
numerosi programmi e manuali, il tutto perfettamente 
funzionante Telefonare ore pasti al numero 

011/9711630 chiedere di Francesco 

I fantastici videogames Apogee. Epic, ID Soft, ecc per 
il tuo PC In versione shareware Gianluca, tei. 
095/438336 (ore pasti) 

Vendo monitor Olivetti 14" VGA colon 640x480 L 
150.000. Tel. 5123150, Michele 

Vendo Olivetti PCS 286 12 MHz con 1 Mb Ram 20 Mb 
hard disk 1 FDD 1 44 Mb da 3,5'' con monitor colori 14" 
VGA 640x480, tastiera e mouse (con mouse pad). Win¬ 
dows 3.1 OOS 6.2 giochi e programmi vari per DOS e 
Windows, tutto a lire 400 000 Tel. 06/5430240 France¬ 
sco 

Mod development kit kit completo di composizione file 
mod o gestione file campionati vendasi Tel. 
0522/911174 (Andrea) 


Vendo MC annate 1991-1992-1993 a metà del prezzo di 
copertina. Le annate sono complete. Telefonare ore ce¬ 
na al 0586/683031 Chiedere di Giacomo 

Vendo WordPerfect 6.0 Ita per dos, nuovo con manuali 
e licenza d'uso, causa errato acquisto. Prezzo da concor¬ 
dare Gianluca Zanoletti via Prealpi 28 - 20095 Cusa¬ 
no Milanino (Mll Tel. 02/6192165 

Vendo PC 386SX/25. 4 Mb RAM. 40 Mb hard disk, vi¬ 
deo VGA colore, condizioni pellette L. I 300.000. stam¬ 
pante 9 aghi Amstrad DMP 3160 come nuova, nastri 
economici, minimo ingombro, compatibile 100% Epson 
FX80, ideale per ambiente Windows L. 200 000 Insieme 
a L 1 450 000 Tel ore pasti 0432/471565. Massimilia¬ 
no 

Vendo Amiga 2000 B. secondo floppy disk, monitor a 
colori Commodore 1084 tastiera mosue, rivisto e 
software vano a L 600 000 trattabili Telefonare Alber¬ 
to, tal. 02/4151316 (ore serali) 

Vendo codificatore con telecomando per vedere i pro¬ 
grammi di telati, tele*2 a L 100.000 non trattabili scri¬ 
vere a Rituccl Mauro • Via XXIV maggio 1 - 71036 Lu¬ 
cerà (FGI. 

Vendo portatile Compaq SLT 386SX a 20 MHz VGA 
LCD mono, HD60 Mb, tastiera separabile, 2 Mb RAM + 
docking station a L 1 900 000. monitor Amiga 1081 L 
250 000 Possibilità di scambio con 386 Dx40 o 486 
DXVLB da tavolo, tei. 0773/731345 Lorenzo 

Vendo Communicator Lito per CD32. permette di tra¬ 
sferire files da qualsiasi CD a qualsiasi Amiga. Il tutto a 
solo L 100 000 » spese postali. Chiamate allo 
0931/760927 dalle 13 00 alle 22 30 chiedendo di Ermi¬ 
nio 

Scheda Modem Interna 2400 bps con prg di comunica- 
ziono a L 80 000 HD Western Digital 85 Mb a L 
150 000 con possibilità di provarli. Emanuale - Roma. 

tol. 5500564 

Vendo Commodore CDTV con due encidopodie e due 
giochi più un disco di apprendimento Tol. 0836/563670 

ILuigil 

Vendo arretrati di MCmicrocomputer dal n. 103 al n 
136, in blocco, a L 50.000 Alberto Paggetti - Via Ca- 

mollia 155 - 53100 Siena. Tel. 0577/43671 

Per Amiga cedo causa inutilizzo i seguenti manuali In 
italiano Art Department Pro V2 5; Reai 3D Pio V2 40, 
Scala MM300. Vista Pro V3 0; Mprph Plus; Dynacadd; 
Page Stream, Amos Creator. Imagme V2.0: Essonco Di¬ 
steni Suns; Pen Pai ecc. Per mlormazioni e lista comple¬ 
ta Michele, tei. 02/9960597 (ore 19-21). 

Calcomp Drawing Board II. tavoletta grafica cm 
33x33, dotala di penna e puntatore-mouse a quattro ta¬ 
sti, driver per Windows 3.1. Autocad ecc., possibilità 
uso con diversi software disogno/grafica, mai usata, 
vendo L. 600.000 (lisi L 995 000 IVA escl.l Tel. 
0423/491841 Isolo ore soralil oppure 015/8495215 
Marco 

Vendo MD 20 Mb GVP Impari senes II A500 • interrut¬ 
tore pei autobotmg/compatibilità gioco, minislot per futu¬ 
re espansioni, Ram interna fino a 8 Mb, prezzo basso e 
trattabile, manuale dal. in omaggio, Scrivere a Beltrami- 

ni Luigi - V. delle Allodole, 40 - 04017 S. Felice Circeo 
(LT) 

Vendo C64 con alimentatore * giochi * loystick * regi¬ 
stratore * manuale di uso prezzo trattabile rivolgersi tei. 

0342/703522 o 0343/42632 Piercarlo Gianera Tirano 
(SO). 

Vendo in blocco Amiga 2000 V2.1 con dischi e manuali 
originali, 3 Mb di Ram + controller Hardital SCSI 2 -t HD 
Quantum 85 Mb pieno di programmi ♦ monitor colori 
Commodore 1084S stereo a L t 400.000 trattabili Te¬ 
lefonare ore pasti allo 0884/706869 e chiedere di Mi¬ 
chele 

Vendo OS/2 2.1 italiano originate con licenza a L 
100.000 piu spese postali Tel. 039/2456224 Enea dopo 
cena 

Vendo per Hewlett Packard Vectra 486 8 Mb Ram in 
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moduli Simm da 2 Mb ciascuno. Telefonare ore pasti allo 

055/216709. chiedere di Francesco 

Causa inutilizzo svendo blocchi da 100 dischi di pro¬ 
grammi vari per Amiga a l 110.000 per il solo rimborso 
supporti Non taccio copie e non invio liste Vendo inoltre 
per Amiga 2000-30004000 scheda grafica a 24 bit Opat- 
vision Stefano, tei. 051/253613 

Cedo a sole l 3.000 a disco HD librerio sorgenti ed uti¬ 
lity shareware e PO por clipper. Richiedere lista, allegan¬ 
do L 3 000. a Lotti Almo - Via XXV aprile, 11 - 24040 
Misano di Gora d'Adda IBG) 

Vendo per Amiga manuale in italiano di Imagine 2 0 a L 
50.000 Pixol 3D a L 25.000. Cinemorph a L 25 000 
Pongo a L 20.000 Caligari a L, 25 000 - 20 dischi demo 
AGA por 1200 L 60.000. 10 dischi immagini di lumetti 
IDylan Dog - Ken, occ.) in 256 toni di grigio a L 35.000 
Giuseppe di Carlo S. Stefano di Camastra IME) - 
98077 C/da Carcerali» Tel. 0921/39107 (dopo le 
20 00) 

Vendo Modem Fa* 14400 BPS con correzione errori e 
compressione dati, solo quattro mesi di vita, vondo a so¬ 
le L 350,00011 Escluse spese di spedizione Gaetano, 
tei. 0935/25067 Ideile 16 alle 17) 

Pei PC vendo manuale in italiano di Imagine 2.0 a L 
50 000. 10 dischi di Te*turo a 24 bit a L 50 000 Inoltre 
vendo lo seguenti avventure in italiano a L 40.000 cad 
Sam o Ma*. Simon thè sorcoroi. Mamac mansion 2 Iday 
of thè tontaclol Telefonato 0 scrivete a Giuseppe di 
Carlo S. Stelano di Camastra (MEI - 98077 C/da Cor- 
corolla. Tel 0921/39107 (dopo lo 20.001. 

Vendo per cambio allividì Prlmus Win Progetti V.12 li¬ 
cenza manuale chiave HW Presalari MI o PD usato una 
sola volta possibile fatturo L 750 000 * Iva Rosin Ing. 
Paolo ulficn 0444/521091 casa 0429/3106 

Raccolto complete MCmicrocomputer - M&P compu 
ter annate 1989-92 in blocco L 100 000 Tel. 
06/8278395. 0336/402710 

Vondo mobilo computor n85 p43, 187, design Philips 
grigio scuro, 3 piani (medio scori 1 1 sedia girov con rot 
L 130,000; monitor 14" colori, beige, aud-vitì & RGBI. 
Geloso limmog splendida, ottimo anche videoamatori) 
L 220 000 (♦ 140 000 con smto TV Philips 12 canali! Tel. 
0171/695515 (Davide) 

Vendo Creacod Windows crea codice fiscale tulli i co¬ 
muni o le province L 20.000 comprese spese spedizio¬ 
ne Tel. 0932/874208 Salvatore oro 16 

Vendo a sole L 30.000 I* sposo se contrassegno) Data¬ 


base in formato DBF contenente le seguenti informazio¬ 
ni: cap. prefissi telefonici, codice fiscale, numero abitanti 
e provincia di oltre 8.000 comuni Richiedere a: Lotti Ai¬ 
mo - Via XXV Aprile 11 - 24040 Misano di Gora d'Ad¬ 
da IBGI 

Vendo a sole L 30.000 I* spese se contrassegno) co¬ 
dici sorgente scritti in Clipper 5.2 che consentono con 
semplici modifiche lo sviluppo in poco tempo di ottime 
applicazioni gestionali Richiedere a Lotti Aimo - Via 
XXV Aprile 11 - 24040 Misano di Gora d'Adda (BG) 

Vlendo Corso pratico di informatica primi 10 numeri * 
1 copertina > dischetti » raccoglitore a L 60 000. Elet¬ 
tronica e PC primi 23 numeri ♦ circuiti * dischetti a L 
105.000 Focus primi 23 numeri a L. 50.000 Massimi¬ 
liano, tei. 06/7917327 

Amiga 500 1.3 espanso 2M digitalizzatore video T R 
scanner 256 toni di grigio Di Gl Audio 8 bit storco - mo¬ 
nitor 883311 stereo - 2 drive esterni - manuali • 200 giochi 
e simulatori tutto ottimo stato L 1 200.000 Tel. 
0330/421364 Maurizio 

Vendo causa inutilizzo HD 170 Mb interno per Amiga 
1200. due mesi di vita, In garanzia, a L 350 000, marca 

WDC Tel. 0872/716570, Pierpaolo 

Lotus Organizer nuovo sigillato a L 120 000 mouse 
trust 3 tasti nuovo L 30,000 - monitor B/W Philips 
BM7502 L 100.000 - tastiera 102 USA perfetta L 
20.000 disk drive 1541 Commodore perielio L 100 000 - 
game Goblns 51/4 nuovo L. 25 000 • tratto solo di perso 
na Franco, tei. 02/3760588 

Lottofobio 6.50 programma shareware per PC Win 
dows Amiga e Mac che gestisce archivio estrazioni dal 
1939 ad oggi con ricerche, previsioni, sistemi, tabello 
Richiesta solo la registraziono IL 35 0001 0141/948015 
Chlales Massimo via Roma 123 Villanova (ATI. 

PC 486 DX2 66 MHz Stakar 8 Mb Ram HD 420 Locai 
Bus - 1 Mb SVGA - monitor colori SVGA » software ♦ 
mouse L 2 000 000 trattabili Tel. 055/900709 Gio¬ 
vanni peteribllmente Toscano (rogalo sound blasler 
proli). 

Vendo PC 3386s* Amstrad 20 MHz HD 40 Mb Ram 1 

Mb schedo VGA monitor 14" colori schermo protettivo 
programmo Lotus Works » manuali originali L 
1 200 000 Tel. 0774/448664 rivolgersi Alessio 

Amiga 3000 26 MHz, HD 105 Mb, 2 FDD. mouse nuo¬ 
vo, 2 joystick, software in quantità (PD. giochi, professio¬ 
nali) vendo causa realizzo Prezzo da concordare Tel 

Carmelo Lu-Ve. Tel. 081/5930155 


Vendo scheda SVGA Trident 8900C 1 Mb 256 col. L 

100.000, n, 2 Novell netware L 1 1 originali completi L 
160 000, scheda madre 286-16 con 1 Mb L 100 000 
Ram Sipp o Simm 256 Kb Sons L 20 000 cad Modem 
esterno 2400 2400 CVC con cavi e alimentatore, L 
100.000 Tel. 035/656551 Flavio 


COMPRO 


Compro testina stampante NEC P70-P60-P6-P7 usata 
rotta o malfunzionante. Cerco driver scheda multiseria- 
le intelligente otto porte Olivetti. Chase AT8«DOS, 
Unix, Xenix, OS/2. Windows urgentemente e fotocopie 
manuale VSO o installazione Serietà Pago bene Gua¬ 
dagnino Gaetano - Via Virgilio, 65-B - 03043 Cassino 
(FRI. Tel. 0776/311780 ore pasti o 0360/361352 

Cerco programmi per DOS Windows necessari per la 
progettazione di casse acustiche in pellicolare sistemi 
reflex - trombe - filtri ecc. Tel 0575/998419. 

Per MS-DOS scambio programmi nel campo ingegneria 
civile, calcolo strutturale o progettazione stradalo Di¬ 
spongo di una ottima softeca Si richiede massima se¬ 
rietà o correttezza Risposta certa Inviare lista a Tre- 

molizzo Tiziano - Via Cancello Rollo 12 - 70125 Bari. 

Cerco Softwore per DOS e Windows, prg CAd o in 
modo particolare prg applicativi pei Autocad vers 12 
Icomo ad es Autoarchitech 12. Arten90A Rader/CH 
occ ) Sono interessato anche all'acquisto Inviato vo 
sire liste con richieste od offerto Spedire a G.V. - Ca¬ 
sella Postale n" 74 - 37053 Cereo IVR) 

Compro computer di qualsiasi tipo in zona Siono & pro¬ 
vincia In ore pasti chlodre di Gianfranco ai tei 
0577/369044. 

Cerco programmi por PC Utilities o giochi Corco indi¬ 
rizzi o informazioni interessanti! per Internet. Scrivere a 

Girardo Luca - Via Sangro. 8 - 20123 Milano 

Corco Notobook 386-486 con HD, tloppy disk incorpo 
rato 1 44, 4 Mb di memoria, display colore Scrivere a 

Fabrizio Vlgnotto - via Pordolllo 376 - 30013 Cavalli¬ 
no (VE). 

Cerco versione completa gioco uHalloween Harry». 
0330/880185 (dono le 18 001 

Compro Software di tutti i generi (giochi, programmi, 
utility) per PC-CD ROM scrivere a Luigi Bondi - Via 
Pelllzzi, 1 - 56100 Pisa 
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Compro Hard Disk «0/80 MB ma» 80 000/150.000 ur¬ 
gerne Telefonare 0933/219891-94«411 dopo le 20.00 
e chiedere di Massimiliano 

Sono inierssato ad Hardware di vario genere, ma solo 
usalo del tipo schede video, memoria RAM, hard disk 
controllers. schede audio, e quant'allro dovesle avere 
sofiomano (anche dischetti, ma solo da 1.44 MBI Mi 
interessa anche software di sistema e di utilità Scrive¬ 
te (non telefonate! a Leopoldo Cicero - Via Salerno, 
6 - 82100 Benevento. 

Compro giochi per Apple IIC Giuliani Mario - Via Ma¬ 
nin, 22 - 51019 Ponte Buggianese. Tel. 0572/636550 

(ora di cena) 

Compro CD-ROM per PC a prezzi interessanti Scrivere 

a Silvia Arrighi - Via Botteri 3/22 • 16149 Genova. 
Tel. 010/8469418. 

Compro scheda Video Apple 8/24 o equivalente pur 
che prezzo modico Mugnalni Giuliano • Via Provin¬ 
ciale 5 - 53031 Casole D’Elsa (SII. Tel 0577/948530- 
0577/853015. 

Cerco Appio Duo Dock, Mini Dock. CD ROM drive, LC 
475. LC 630. monitor, pago ma» 50% prezzo consiglia¬ 
to Marco. Tel 0961/754778. 

Acquisto Monitor per PC 1640 Amstrad ECO (video 
gralico avanzato a colorii a lire 120 000 Telefonare dal¬ 
la 18 00 in poi a! numero 0736/251545 e chiedere di 
Mario o inviare vostro olferte a Bartolomuccl M - 
Via Vidacilio 16 - Ascoli Piceno. 

Compro programmi per PC, Utilities o giochi Scrivere a 

Girardo Luca • Via Songro, 8 - 20123 Milano. 



Vendo/cambio nuovissimo PC ancora in garanzia acqui 
stato die 93 Compaq Prolme 486 DX 33 4 Mb RAM - 
120 HD comploto monitor SVGA Compaq od oquipag- 
giato Sound Blaster L 3 000.000 trattabili Valuto cam¬ 
bio permuta notebook 486 schermo coloro Tel, 
0831/391879 

Pei MS DOS scambio programmi Ho lutto lo ultime 
novità, anche dalla reto Internet Rispondo subito e ga¬ 
rantisco amicizia Ines Marchi • V ie Garibaldi. 100 ■ 
92016 Rlbera 

Cambio programmi DOS e Windows di qualsiasi gene¬ 
re. grande disponibilità Inviare lo propria lista Rispon¬ 
do a tutti Inviare contributo di L 3.000 (por invio disk 


con lista e spese postali) Scrivere a Marrocchi Luca - 
Via Gobetti, 31 - 53043 Chiusi (SII. Tel. 0578/20073 

Offriamo uso stazione Mac-CX60 stampante laser in lo¬ 
cali ufficio in cambio di consulenza informatica ad asso¬ 
ciazione di volontariato sociale sede Torino Tel. 
011/547744 

Scambio programmi per Amiga inviare vostra lista a 

Marco Gramegno • V Matteotti. 17 - «5027 Trocents 
IROI 

Cambio giochi e programmi per DOS e Windows, 
inoltro cerco utility, librerie e file VBX per Visual Basic 
sotto Windows Chiedere di Luca, tei. 081/3300566 
INA). Chiamare dal venerdì al lunedi 

DOS e Windows shareware Programmi grafici e mu¬ 
sicali, utility, games, Doom Wads, moduli in formato 
S3M. MTM, STM, MOD, oltre 1000 Midi llles. Maga 
Demos. Intros, Music Kisk, Animazioni FU, immagini 
GIF. SPEG.TGA Ogni mese lo News) Catalogo su 2 di¬ 
sk da 720 Kb a L 7.000 anticipate da inviare a Bottega 
Daniele - Via Roma 29B6 - 36014 Santorso (VI) Spe¬ 
cificare "Per PC- Tel. 0445/540066 
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Gonielogic Team cerca programmatori esperti od artisti 
grafici per realizzazione di software vidooludico, o pubbli¬ 
cazione prodotti già realizzati Inviare curriculum e dimo¬ 
strativi alla casollo postale 64 - 60020 Agugliano (ANI o 
tel/Fex/BBS 071/43081 

Programmatori ir- Visual Basic Windows o Access incon¬ 
triamoci sulla BBS programmer’s BBS al numero 
0862/413282 per scambio di idee, esperienze e codice 
sorgente 

Esperto tecniche di programmazione Object Oriented 
C**. Windows Programming cerca contatti con porsono 
interessato Or. Antonio De Donotis, Tel, 0776/833435, 
Vie Pontrinlo 7/a - Sora (FRI 

DV software è la prima BBS OFF-Une. Troverai migliaia 
di file a tua disposizione sul tuo PC senza spendere un 
patrimonio di telefono o senza avere un moderni Inviare 
L 2 000 in francobolli per ricevere il floppy HD Interattivo 

i Diana Vincenzo - Via V.zo Leuzzi. 30 - 70013 Castel¬ 
lana Grotle (BAI. Tol. 080/8962301 per informazioni 


Big Graphics BBS e una BBS grafica con risoluzione sino 
a 1024 » 768 256 colon, gestione con menu a tedina e 
bottoni tramite un apposito terminale downlodabile al pri¬ 
mo collegamento. 2 giga di software Shareware per 
DOS, Windows e OS/2 Telefoni BBS HSI 28.00 Tel. 
080/8954582 /Zyxel 19200 Tol. 080/8958033 

Analisi tecnico Cerchiamo utenp con gli stessi interessi 
disposti a scambiare opinioni, testi, altro. Luco 8r Marco 
Zammarchi - Via Massetana. 13 • 58022 Follonica 
(GB). Tel. 10566) 51511 • (0501 574414 

Night Star BBS in provincia di Frosinone. Aree messaggi 
Fidonet, CD Rom in linea, programmi shareware por PC 
MS DOS, PC Windows, Amiga Accesso gratuito. Puoi 
chiamare allo 0776/871607 (24/24h| 14400. n 8.1 Pe¬ 
rnio a voce chiama lo 0776/824168 (Gerardol 

Anest H è sia BBS 114400 N81I. Tel 0961/723648 mol¬ 
ta 24 ore al giorno, Accesso gratuito 

Submarine BBS liles. messaggistica. servizi corali e al 
tro ancora. A tua completa disposizione 24 h/24 h tutti l 
giorni da 300 a 14.400 BPS al numero 080/5702232 

Volete ricovore gratis 30 programmi di didattica os am¬ 
mali del mondo, astronomia, geometria. Invenzioni, etc 
(shareware in italiano); si. avete capito benell Gratis. So¬ 
no programmi creati da me L’unico vostro dovere Sara di 
distribuirli a più persone possibili (gratuitamentel Scrive 
re a Testi Leonardo - Vie Acciaiolo. 40 - Scandiccl (FU 
50018 allegando francobollo por lettera 

Qultaly Club, club Italiano por utenti di Sistemi QL, con 
rivista trimestrale Quitaly Magatine, su disco 720 Kb e a 
diffusione libera. C’è anche Quitaly BBS, banca dall Fido¬ 
net dedicata al QL che risponde con uno ZyXEL 120 allo 
0342/590461 24h, e offre olito 500 programmi PD 140 
Mbytosl Por informazioni. Eros Forenzl - Via Valeriana, 
44 - 23010 8arbenno (SOI. tei 0342/590450; Roberto 
Orlandi - Via Brescia. 26 - 25039 Travagliato IBS), tei 
030/6863311 

Macport BBS per Macintosh. Sono arrivato le novità 
1995 di tutto lo shareware mondiale per Macintosh Col 
legatovi o prelevate 24 h su 24. Tol. (021 «598559 

Chiamato Air America BBS troverete aree messaggi e 
eroe Me Libero accesso download della prima chiamata 
Aperta tutti I giorni dallo 20 00 alle 08.00. allo 
091/475223 da 300 a 28800 baud 

Realizzazione animazioni su PC con Autodesk Ammator 
od elfotti/colonne sonoro, so qualcuno è interessato a 
collaborare contatti Giacomo Mignani a Nepi 01036 
(VT), Via G. Volpi 24 Gradito uno scambio d lavori a 
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Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 

□ vendo □ compro □ cambio 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati. 

□ Micromeeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati. 

□ Microtrade 

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privatii e/o ditte; vendita e realizzazione di materiali hardware e 
software originale, offerte varie di collaborazione e consulenza, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio (lun¬ 
ghezza massima: spazio sul retro di questo modulo) Non si accettano prenotazioni per più numeri, nè per più di un annuncio 
sullo stesso numero 


Per molivi prenci si prega Pi non lasciare comunicazioni o chiedere mlormazioni Itelefoniche o scriitei nguardanti gli annuita inviali 
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• don «Dicaci» (Modem). Tal./Fax 

0761/556998 

■ .aro ti((t ;>togromnta?(u’ie (i lingueggio C+* 
* V.su.u per DOS e Windows, quindi cambio e cerco libri 
.. li inoyi.ii'iini Scrivi Inviando la H» lieta a Ca¬ 
logero Bonasia • Corso Sicilia 63 - 94100 Enna. Tel. 
0360/531285 Ti spedirò la mia graluilamenie 

Amiga :<»do causa inutili*» i seguenti manuali in nallano 
1 jhtwavo :• 5 Imagine V3 0; Roal 3D Pro V7 47: An Do- 
p.irtmom Pro 2 6, Morph Plus, vista Pro V3 0, TV Paini. 

' i" . .. 1 0. Amos Crealo' c tanti al!' Michele. 

tei 02/9960597 loro serali) 


Centro Banca Dati lavoro di C/matg del Golfo. Banca 
Dati Locale e Nazionale (in Videoiell per offerte e do¬ 
mande Oi lavoro Per mformanon tei. 0924/30277 - 
C.B.D.L. C/mare del Golfo • C so Garibaldi. 2 • 
91014 

Come sempre migliaia di programmi a vostra disposinone. 
Inviando L 10 000 riceverete un disco zippato contenente 
la lista dettagliata o qualche programma omaggio Infotec 

Club-C.P. 233 - 21100 Varese 

Realizzazione Basi General Midi e Gem WS 1-2 converto 
do Midi a WS 1-2 e da Midi 1 a 0 per tantiore Yomaha 
1700-2700-MDF2 Cambio tonalità, cancello melodia, cer¬ 


co basi inedite solo ben fatte Marco (Roma), tei. 
0330/742566 

Disponibile Videotape contenerne Immagini 2D.3D 
Anwotk, digitalizzazioni della durata di 40 minuti Oflria 
mo un servizio scanner Disponiamo di immagini, moduli, 
oggetti 3D tulli PD Telefonate allo 080/9954730 (Fran¬ 
cesco) 

Appassionati di informatica, elettronica. Hi-Fi teloco 
municaziom. video giochi, multimedia, ecc stiamo orga¬ 
nizzando un notworlt club, rivolto anche a club e net gì» 
esistenti. Inviateci vostri dati Giuseppe, fa* 

0773/692800 Kg 



MICRO TRADE 


Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offer- 

ine di collaborazione e consulenze, eccetera Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere istruzioni e modulo in 
calce. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero. MCmicrocomputer si riser¬ 
va il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma 
inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione com¬ 
merciale. Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli 
annunci inviati. 


A T S. (Advanced Trade Software). 

Software avanzato per la gestione del 
magazzino. Gestisce, calcolo automatiz¬ 
zato prezzi, codici a barre, preventivi, 
vendita al banco, distinta di vendita, fat¬ 
turazione, ordini fornitori, con autogene- 
razione dei valori ottimali, inventario ra¬ 
zionalizzato, grafico acquisti e vendite, 
movimenti IVA, incasso del giorno-me¬ 
se-anno. 

La procedura permette la visione anali¬ 
tica e globale su base giornaliera-men- 
sile-annua dell'andamento aziendale. 


Un vero e proprio strumento manage¬ 
riale. BELTEL S.R.L. Tel. 0336/8407 
68 . 

Sviluppiamo Software in linguaggio C, 
C++, in ambienti Windows e OS/2. Uti¬ 
lizziamo anche Visual Basic e per appli¬ 
cazioni multimediali ToolBook. Organiz¬ 
ziamo corsi di informatica musicale. 
BLOW UP COOP. SOC. r.l. 06/5898014. 

BANCHE DATI AZZURRA TM„ INTER¬ 
NET 64Kbit/s, Progetto MULTINET, FI¬ 
DONET MULTI CD-ROM 18 in linea 


15Gb! di Software, servizi telematici va¬ 
ri per aziende; Borsa, Visure, News in li¬ 
nea Tel. 0323/403585 R.A. 

ACHAB S.r.l.: trasferimento dati, imma¬ 
gini e software su CD-ROM formato 
ISO9660, Dos. Mac. CD-AUDIO. Oltre 
650 Mbyte equivalenti a 450 dischetti 
su un CD-ROM a prezzo incomparabil¬ 
mente inferiore a quello dei floppy. Non 
si eseguono copie di dati protetti da 
copyright. Tel. 02/55182169. Kg 
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Testo dell'annuncio (max circa 350 caratteri) 


Attenzione - gli annunci inviali per le lubriche Micromarket e Micromeetmg il cui contenuto sarà ritenuto commerciale-specula- 
tivo e gli annunci Microtrade mancanti dell'importo saranno cestinati senza che sia data alcuna specifica comunicazione agli au¬ 
tori Per gli annunci relativi a Microtrade. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e sen¬ 
za spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro semplice restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di 
vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. 

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniche o scritteI riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma. 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 


MC 148 


Vogliate consegnare a: 


Nome, cognome o Ragione sociale: . 

Indirizzo - via/p.zza:.... 

C.A.P...Città: .Prov.: 

Telefono - pref.:.n. 


Abbonamenti 


□ Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. 


□ L. 64.000 

Italia 


□ L. 165.000 

Europa e bacino Mediterraneo 


□ Rinnovo abbonamento n. . 

□ L. 230.000 

USA, Asia, Africa 


□ L. 285.000 

Oceania 


Articoli richiesti 


Q.ta 

Codice | Descrizione 

Prezzo unitario 

Prezzo totale 

(pie//o un ■ quAntiMi) 



1 1 1 1 1 1 

Il 1 1 1 1 1 



1 1 1 1 1 1 

Il 1 1 1 II 



1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 l 



1 1 1 1 1 1 

1 II 1 II 1 

1 1 1 


1 1 1 1 1 -1 

1 1 l l l 1 l 



1 1 1 1 1 1 







Nota: per l'elenco degli articoli disponibili vedere il retro di questo modulo. 


Totale 


Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 


□ Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l 

□ Versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 

□ Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C Perrier, 9-00157 Roma 

□ carta di credito 

□ CartaSI □ Diners □ American Express N. l I 1 I I I I I I I I I I I I I I Scad i I / I I 
Intestata a: 

Indirizzo dell'intestatario: via/p.zza: . 

CAP.:.Città:.. Prov : 


Firma 


Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 


- Versamento effettuato da: 

Nome, cognome o Ragione sociale: 


Indirizzo - via/p.zza:... 

C.A.P:.Città:.....Prov.: 

Telefono - pref.:.n. 


- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto 

\ 

il numero di 

Partita IVA: 1 I 1 I I I I I I 1 II 
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COMPILARE IL RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 




Technimedia srl - MCmicrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 
00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 

Tel. 06/41892477 - Fax 41732169 


Elenco degli articoli disponibili: 


Descrizione 

codice 

prezzo 

Arretrato 

M 1 1 1 1(1) 

Lit. 

9.000, 14.000 Europa e Mediterraneo. 

20.000 altri (via aerea) 

MCmicrocomputer CD ROM sett.'93/lugl.-ago.'94 

MCDR93 

Lit. 

65.000 (Lit. 35.000 per gli abbonati) 

MC Software 

MCSl 1 1 1(2) 

Lit. 

24.500 

Monografia OOP 

MCM001 

Lit. 

24.500 

Corso Spreadsheet Q Pro 

OPRO 

Lit. 

125.000 

CD Abend musik 

CD/MC01 opp CD/MCO-2 

Lit. 

25.000 

PD Software 

codice, (vedi elenco interno) 

Lit. 

8.000 (ordine minimo: tre titoli) 

Catalogo Bit Movie 

BITM94 

Lit. 

15.000 

Argomenti & Eventi - Sulla Luna 

(1) Es : Giugno 94 = M141 

(2) Es.: Giugno 94 = MCS 029 

A&E lOlOllI 

Lit. 

29.000 

Nota: per ulteriori informazioni sui singoli prodotti consultare le pagine pubblicitarie nella rivista. 
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Aut. Min. n 6/9399 del 14/11/1994 





FRANCO COSIMO PAN INI 

MODENA - ITALY 


PINBRll 

versione LITE 
EPIC MEGAGAMES 


COBNCOB 
versione LITE 
MVP SOFTWARE 


TOUJ6RS 

versione DE-LUXE 
MWP SOFTWARE 


Subito in regalo il Programma 

Game Builder 


Grande Estrazione finale di un 

Computer PC IBM 
Aptiva Multimediale 


Acquistando 4 Videogiochi 
PARTECIPERAI AL 

Grande Concorso 


Jlll OF THC JUNGK KIIOBIASTCR 

versione LITE versione LITE 

EPIC MEGAGAMES EPIC MEGAGAMES 


'J 


l) 




J 


yo 


j j 


BIRKCSTONC 

versione LITE 
APOGEE 


3 POINT BRSKCTBRLL 

versione LITE 
MWP SOFTWARE 


* Manuale in 
Italiano 

* Licenza d’uso 
COMPRESA 

* No Shareware 

* Sottoposto a 
controlli 
ANTIVIRUS 

* Con cartolina 

DEL CONCORSO 


Chiedi COMIX Videogiochi 
al tuo Edicolante! 












































Ciò elio gli altri hanno... FORSE: 

• CPU 486SX / 486DX / 486DX2 / 486DX4 INTERCAMBIABILE 

• 4 MB RAM (Espandibili a 8 /12 /16 / 20 / 36 MB) 

• FLOPPY DISK DRIVE 1.44 MB 

• HARD DISK 2.5" 170 / 250 / 340 / 540 MB ESTRAIBILE 

• DISPLAY 9.5" BIANCO E NERO / 10.3" COLORE OUAL SCAN / 9.5" COLORE TFT INTERCAMBIABILE 

• SLOT PER SCHEDE PCMCIA TIPO IV (UNO TIPO II E UNO TIPO III) 

• SERIALE,PARALLELA.PRESA PER MONITOR ESTERNO, PER TASTIERA / TASTIERINO, 

PER DOCKING STATION 

Ciò elio gli altri forse >0\ hanno: 

• TRACKBALL INCORPORATA DA 25 mm 

• 128 KB CACHE DI SECONDO LIVELLO 

• 128 KB ROM FLASH (AGGIORNABILE DA DISCHETTO) 

• SCHEDA VIDEO VESA LOCAL BUS 1 MB RAM CON ACCELERATORE PER WINDOWS 

• FUNZIONAMENTO SU MONITOR ESTERNO (FINO A 1280 X 1024) IN CONTEMPORANEA 

• SCHEDA MUSICALE COMPATIBILE SOUND BLASTER INCORPORATA CON USCITE 
IN,OUT,MICROFONO 

• SCHEDA MADRE VESA LOCAL BUS CON POSSIBILITÀ DI DOCKING STATION VESA 
CON 2 SLOTS VESA 32 BIT. 4 SLOTS ISA 16 BIT, POSTI DA 5.25" E 3.5".USCITA SCSI 
E 2 ALTOPARLANTI (STEREO) 

"The Intel Inside Logo Is a registered trademark of Intel Corporation" 




